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PARTE  QUINTA 


TITOLO  PRIMO 

Della  Baratteria  del  Capitano , o Padrone . 

ar  landò  dei  rifici,  i quali  fcbbene  non 
dipendano  da  quei  cafi  di  mare  , per  cui 
gli  Allìcuratori  fi  rendono  refponfabili  per 
natura  del  Contratto  di  cui  li  parla,  pure 
fono  ben  fovente  confidenti  a loro  pelo 
o per  confuetudirìc  , o per  convenzione  : 
uno  di  elfi , le  conseguenze  del  quale  fono 
fpefic  volte  in  puro  danno  di  quelli  che 
efcrcitano  la  profcfiìonc  , c il,  commercio 
di  auicurare , è certamente  la  Baratteria  dei  Capitani,  o Pa- 
droni di  nave. 

2.  Dal  rigore  convii  quale  tutte  le  Leggi  punifeono  quello 
delitto , è facile  apprendere  quanto  ovvio  lia  nella  navigazio- 
ne  , e di  quanto  veleno  alperga  le  più  limpide  operazioni  dei 
Negozianti  la  mala  fede  della  Gente  di  mare  (i),  che  allcttara 
lovchte  da  mefehini  profitti  , facrifica  a un  lieve  lucro  1*  in- 
tcrelle  de  .poveri  Aflìcuratori  , fc  la  cofa  riefee  con  quella 
Tom.  II.  A . de- 

li) Cbrijlin.  dee.  ;6.  mira.  4.  Robin.  Neyer.  eom.  y.  de:.  105.  ».  j. 
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deprezza  con  cui  ben  fovente  è diretta  , o quello  degl’  infelici 
Caricatori,  fe  ( come  talvolta  accade  ) per  qualche  via  im- 
penfata  li  arriva  a feoprire  la  macchinazione  , e il  dolo  dei 
delinquenti  . 

3.  L’  etimologia  della  parola  Baratteria  non  fi  conofcc 
nò  fra  i Legali  , nò  fra  i Negozianti  (2) , e lì  riguarda  quella 
una  parola  barbara,  ed  incognita  all’ antichità  , ritrovata  però 
dai  moderni  per  lignificare  quel  delitto,  che  un  Comandante, 
o Padrone,  o Capitano  di  qualfisia  nave,  o legno  commette, 
allorché  con  preordinata  macchinazione  fenza  necelfirà , ma 
volontariamente  , e per  quahivoglia  mezzo  procura  la  perdita 
totale,  o parziale  della  fua  nave  , o del  carico  a danno 
di  chiunque  abbia  interefle  nelle  cofe  fuddette , o come  più 
lì  rettameli  re  fpiegano  gli  Autori , qualunque  prevaricazione  in 
cui  cade  il  Capitano  nell’  efercizio  del  fuo  minillcro  (3). 

4.  E’  però  vero,  che  generalmente  parlando  fiotto  il  ter- 
mine di  Baratteria  di  Padrone  fi  comprendano  tutte  le  man- 
canze di  qualunque  fpccic  tanto  dolofe  , che  di  femplice  im- 
prudenza, mancanza  di  diligenza  , ed  imperizia  tanto  del  Ca- 
pitano , che  della  Gente  del  fuo  equipaggio  , con  la  fola  dif- 
ferenza che  nelle  operazioni  dolofe,  o i Proprietarj  delle  mer- 
ci , o gli  Afficuratori  fe  nc  nll’unfero  il  pefo  , o chiunque  al- 
tro a cui  appartenga  il  loro  riiìco,  hanno  anche  il  diritto  dì 
agire  criminalmente  contro  1’  autore  della  Baratteria  dolofa , a 
forma  delle  refpctrive  difpofizioni , che  gli  refia  tolto,  c fola 
pofiono  agire  con  1’  azione  civile  all’  indennizzazione  allorché 
il  danno  procede  da  negligenza  , o ignoranza  (4) . 

5.  Su  quest’  articolo  peraltro  differenti  fono  le  difpolizionr 
adottate  nei  digerenti  Paeiì  , e quello  è uno  dei  rilici  che  di- 
pendendo dalla  fiducia  in  quelle  perfone  che  battono  il  mare , 

fi  vede 


(i).  De  Luca  de  l -reJit,  di[c.  106.  ». 

2 S.  Street.  gh'jT.  3 l-  II.  l.  Rute.  di  (puf. 
>7  num.  14.  =•  ivi  = Baratteria  efe 

voeabulutn  barbaram  antiquis  Iuril- 
«onPu!:is  igno  tura  , & a rcccntioribus 
vtf.:rjftanv  in  omnium  fciifu  uiuque 
toquetvii  denotar  fraudo!  enea  ni  macbi- 
aaiionoia  caUidanique  prsordinuionem 
ad»  «Tu ni  tuiii  delta  ai  eurtidein  ca- 
futa  oaniùio.  oraituta.  ac  diruflu.  = 


(3)  Strace,  «loffi  31.  ».  1.  De  Luca 
de  credit,  dijc.  106.  Targa  cap.  74. 
Savary  veri,  baratterie , Cafareg.  dife. 
1.  num.  77.  dijc.  10.  num.  7.  if  dijc.. 
141  • num.  2. 

(4)  Guidi  11  de  la  rare  chap.  y.  arti;. 
6.  chap.  <>■  art.  1.  e S.  l'alia  art.  2S. 
pag,  75.  ir  Rutilici-  11.  dy.  Line  riga  11 
chap.  n .fi(L  !•  §.  5.  tuffi. 
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fi  vede  promifcuamente  accettata  , o efclufa  a mifura  che  i 
Popoli  commercianti  avevano  più  , o minor  fiducia  nella  one- 
stà , e capacità  dei  marinari  della  propria  nazione . Conviene 
pertanto  efaminare  didimamente  i luoghi  dove  la  baratteria 
del  Padrone  , ed  equipaggio  lia  a carico  degl’  Afiicuratori , e 
in  quali  cali  ciò  fegua  , c quelli  nei  quali  redi  a pefo  degli 
Adìcurati  per  1’  intiero  , o fecondo  quelle  particolari  redri- 
zioni  che  c piaciuto  ai  providi  Legislatori  di  dabilirc  . 

6.  E’  però  vero,  che  ergerebbe  il  buon  fistema  del  com- 
mercio, che  fu  quedo  punto  la  Legge  folle  per  tutto  unifor- 
me , e che  fode  troncato  1’  adito  alla  mala  fede  della  Gente 
di  mare,  di  cui  ogni  giorno  più  ne  rifentc  il  commercio  le 
lacrimevoli  confcgucnze. 

7.  In  Tofcana  pertanto  fecondo  gli  antichi  Statuti , c fe- 
condo la  polizza  attualmente  in  ufo  , la  baratteria  è a carico 
degl’  Adicuratori : Quando  però  li  tratta  di  baratteria  intiera, 
cioè  di  perdita  totale  della  nave,  o di  carico;  ma  reda  a ca- 
rico degl’  Adìcurati  fc  fi  tratta  di  furto  parziale  di  qualche 
cofa  del  carico  che  fi  provi  furata  o dal  Capitano , o dall’  E- 
quipaggio  ; fi  c altrove  avvertito  , che  quede  due  difpofizioni 
non  pare  che  procedano  molto  concordemente  , o che  o 1'  u- 
na  , o 1’  altra  anderebbe  ridotta  a quella  che  folle  creduta 
più  giuda  (5) . 

8.  Se  la  baratteria  c cagionata  da  quel  medefimo  che  ha 
comincilo  la  licurtà  o per  interelfc  , e comodo  di  uno  dei 
correi  nella  medelima  , gli  Adicuratori  non  fono  tenuti,  ma 
anzi  lucrano  il  premio , e la  refezione  delle  fpefe  . 

9.  Fra  i molti  cali  accaduti  nell’  anno  «783.  di  limili 
baratterie,  quello  del  Padrone  Antonio  Romano  RagufcO,  che 
volontariamente  , e d’  accordo  col  fopracearico  dette  fuoco 

A 2 alla 

prendo  la  fuga  con  la  nave,  e col 
carico  per  cui  devono  tenerli  a con- 
to gli  Afiicuratori  ; Ma  fe  refh  nel 
berti  mento,  e ruba  , trafuga,  e nas- 
conde qualche  cofa  consegnata  alla 
fua  cura  , allora  i parzionevoli  devo- 
no obbligarlo  a renderne  conto , op- 
pure. fodisfare  per  lui.-  I!  che  a p pu- 
nite ben  ragionevole . * 


(5)  Il  Magens  par.  i.  rum.  19.  ri- 
portando !a  Polizza  di  Tofcana  nota 
= Dicendoli  qui , che  gli  Afiicuratori 
non  faranno  refponfabili  per  quel  die 
il  Padrone  ruberà  dal  valccllo  pare 
che  implichi  contradizione  al  detto 
fopra  , dove  fon  fatti  refponfabili 
per  la  baratteria  del  Padrone  : Per- 
ciò li  può  inferire  che  per  baratteria 
deva  intenderli  quando  il  Padrone 
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alla  nave  , che  conduceva  molte  ricche  merci , contanti  adì- 
curati  in  Livorno , parte  per  conto  di  terze  perfone , e parte 
per  conto  dello  Hello  fopraccarico  , dette  luogo  ad  efami- 
narfi  nel  Tribunale  dei  Confoli  del  Alare  di  Pila  la  queftione, 
fe  gli  AlTicuratori  fodero  tenuti  a quella  baratteria  a favore 
del  fopracarico  imputato  cori  co  del  delitto , e con  due  fen- 
tenze  di  detto  Alagiflrato  , che  una  del  22.  Luglio  1784,  e 
1’  altra  dell’  11.  Dicembre  di  detto  anno,  fcrivendo  io  per 
gl’  AHìcuratori  , furono  alloluti  dal  pagamento  del  linidro,  e 
autorizzati  a ritenere  il  premio  pcrcctto , e condannato  1’  Af- 
licurato  alla  piena  refezione  di  tutti  i danni , e fpefe  (6) . 

10.  In  Francia  gli  AlTicuratori  erano  altra  volta  refpon- 
fabili  ipfo  iure  della  baratteria  del  Capitano  (7)  , ma  ciò  non 
era  clic  in  fuflìdio  , e dopo  che  1’  Accurato  aveva  fatto  tutte 
le  poilìbili  diligenze  , ed  cfpcrimenti  di  giudizia  contro  il 
Capitano.  Ala  1'  Ordinanza  del  1 <58 1 . ha  limitata  quella  ob- 
bligazione al  folo  cafo  che  ila  convenuta  nella  polizza  ; talché 
mancando  1’  cfprell’a  dichiarazione  , non  s’  intende  la  baratte- 
ria edere  a carico  degl’  AlTicuratori  (8)  . E quella  difpolizione 
proviene  dalla  ragion  comune  , per  la  quale  , c fecondo  la 
natura  del  contratto  di  afiìcurazione  non  elìemlo  gli  Alficura- 
tori , nè  dovendo  eder  tenuti  che  dei  cali  di  mare  , è vera- 
mente dlranca  da  quelli  qualunque  colpa  , o mala  fede  del 
Capitano  , o fuo  Equipaggio  (9) . Tuttavolta  fc  per  efprclfa 
convenzione  fc  ne  incaricano  , è quello  un  contratto  divedo  , 
che  intendono  fare  , onde  fon  tenuti  a tutte  le  confeguenze  a 
cui  può  dar  luogo  quella  loro  più  edefa  obbligazione  (io).  E 
fecondo  1’  intelligenza  dei  Tribunali  di  Francia , allorché  gli 
AlTicuratori  li  fono  incaricati  nella  polizza  della  baratteria  del 
Padrone , fotto  quedi  termini  energici  redano  adoluramente  com- 
preli  tutti  i danni,  che  podbno  refultarc  dal  fatto  del  Capitano, 
e fuo  Equipaggio  iia  per  imperizia , imprudenza , malizia,  cam- 
biamento di  rotta , furto  , o qualunque  altro  danno  , falvo 
agl’  AlTicuratori  come  furrogati  di  pieno  diritto  agli  Adìcurati 
a potere  agire  tanto  civilmente  , che  criminalmente  contro 

detto 

fé)  Atti  del  Tribunale  di  Livorno  (8)  irrt.  uS.  Va! in  pag.  75. 
dì  mjm.  1??.  del  1785.  (9)  Licita,  de  iur.  maritila,  libr.  2. 

(7)  Guida»  de  la  mer  th.ip.  j.  arde.  Cap.  5.  n.  5.  e 10. 

4.  stop.  9.  art.  i.rS.  (io)  Lutee  a.  he.  eit.  a.  io.  fot.  179. 
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detto  Padrone  , o fuo  Equipaggio  in  cuti  i cafi  che  fieno  di 
ragione  (i  i)  . 

1 1 .  .Una  tal  convenzione  gli  Afiicuratori  polìòno  farla  tan- 
to con  i Caricatori  di  mercanzie,  quanto  con  1’  Armatore 
della  nave , purché  non  fia  egli  (ledo  che  la  comandi , men- 
tre in  tal  cafo  qualunque  convenzione  non  tiene  , non  poten- 
do alcuno  farli  garantire  ciò , che  dipende  da  un  proprio  de- 
litto (12). 

12.  Il  Valin , ed  il  Pothicr  feendono  ad  efaminare  la 
queftionc  fe  la  convenzione  fulla  baratteria  fia  lecita  allorché 
1’  Aflicurato  proprietario  delta  nave , o della  mercanzia , è 
padre  di  quello  che  conduce  la  nave.  Soltengono  che  per  ri- 
gor di  ragione  polla  di  fatto  efler  valida  quella  convenzione , 
perchè  febbene  il  padre , ed  il  figlio  li  riguardino  di  ragione 
come  una  (Iella  perfona  , tuttavolta  non  iia  giullo  di  render 
T Aflicurato  refponfabile  della  mancanza , o colpa  del  Capi- 
tano fuo  figlio . Per  quanto  però  fia  giuda  una  tale  rifoluzio- 
ne , io  non  faprei  (limare  come  perfone  di  talento , e capaci 
di  fare  1’  Aflìcuratore  quelle  che  fi  prellaflèro  a un  tal  Con- 
tratto. Poiché  fe  il  padre  arriva  a dubitare  dell'  onellà  del 
fuo  figlio  a fegno  di  farfene  garantire  la  condotta,  gli  Aflìcu- 
ratori  devono  aver  molto  folpctro  , che  ciò  fi  faccia  o per 
ragioni  occulte,  o per  collulione  a loro  danno:  E’  però  vero, 
che  qualora  fi  provaflè  la  collulione  anche  a fentimento  dei 
citati  Autori , la  convenzione  farebbe  nulla  . 

13.  Anche  in  Francia  fono  varj  gli  ufi  delle  Piazze  di 
commercio  fu  quello  punto,  e le  Polizze  di  ficurtù  hanno  le 
claufule  relative  alle  Leggi,  ed  Ufi  di  ciafcun  Paole.  La  for- 
mula di  Roven  , che  è la  più  antica  in  Francia  rende  refpon- 
fabili  gli  Aflicuratori  delta  baratteria  del  Padrone,  e Marina- 
ri * Senza  alcuna  dillinzione , e limitazione  * Secondo  quella 
di  Nantes  gli  Aflicuratori  corrono  il  rifehio  = d’  imprudenza, 
d’  aflènza  del  Capitano  al  punto  delta  perdita  , baratteria  di 
Padrone  , Proprietarj , e Marinari  » quella  di  Bordeaux  mette 

• a rifehio 


(11)  Va  fin  art.  iS.  pjg.  7$.  Porl’ìer 
rum.  65.  §.  ces  terrari  de  bnraterie  de 
patron.  Decreto  del  16.  Marzo  1761. 
veli'  /attraiti  Jes  Aud.  tolti.  3.  live.  6. 
ebap.  si. 


(11)  Lee.  t.  ontts  17.  §.  3.  ff".  de 
paftis  = lliud  nulla  per  tftione  effici 
poteft  ne  dolus  prsftetur  = l’alta  & 
Pothicr  he.  cit. 
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a rifchio  cicali  Aflicuratori  - la  baratteria  del  Padrone,  Pro- 

prietarj,  c Marinari  » 

14.  In  quella  di  Mariìlia  finalmente  non  fi  parla  punto 
della  baratteria  del  Padrone,  e fecondo  1*  illufixe  tellimonian- 
za  del  Sig.  Emcrigon  non  è in  ufo  che  quegli  Aflicuratori  fc 
nc  rendano  rcfponl’abili  : Tuttavolta  non  è proibito  che  per 
convenzione  particolare  fe  ne  dichiarino  tenuti , ed  in  tal 
cafo  c il  patto , e non  la  Legge  , che  gli  coflringe  a corrif- 
ponderne  ; in  quella  guifa  appunto  che  è permeilo  alle  Parti 
di  fare  nei  Contratti  qualunque  dichiarazione , e ne  fon  te- 
nute all’  oflervanza  , ancorché  ecceda  la  difpoiizione  della 
Legge,  o la  natura  del  Contratto  medefimo,  perchè  il  con- 
fenlo  dei  Contraenti  è la  vera  Legge  del  Contratto , ed  i 
patti  fra  cflì  convenuti  nc  formano  la  foftanza  . 

15.  Le  Ordinazioni  di  Anvcrfa  non  fidamente  cfcludono 
dalle  Sicurtà  il  cafo  della  baratteria,  dall'  eflere  a carico  de- 
gli Aflicuratori,  ma  precifameme  all’  art.  4.  proibifeono  di 
lare  alcuna  convenzione  fu  quefl’  oggetto  in  quelli  termini  = 
Da  qui  in  poi  non  farà  permeilo  di  far  Sicurtà  in  maniera 
veruna  contra  baratteria,  furfanteria  , o altro  malmaneggio 
del  Capitano,  o dell’  Equipaggio  della  Nave,  abolendo  ed 
annullando  tutti  gli  ufi,  e coftumi  in  contrario.  Ed  in  cafo 
che  venga  fatto  alcun  Contratto,  o accordo  in  contrario,  di- 
chiariamo 1’  ideilo  nullo,  e di  niuna  forza,  e valore  = 

16.  Secondo  le  Leggi  di  Spagna  è eccettuata  la  baratte- 
ria del  Padrone  dai  rilici  degli  Aflicuratori  (13)  tanto  nella 
Polizza  generale  fopra  mercanzie , quanto  in  quella  fopra  cor- 
po, c attrazzi  delle  navi  ufate  nei  viaggi  dell’  Indie,  ed  in 
quelle  che  furono  polle  in  ufo  a Cadice  per  quella  forte  di 
alluri  nel  1721,  e 1723  , e che  tuttora  fuflìstono . 

17.  A norma  degli  Statuti  di  Genova  (14),  c della  Po- 
lizza ulitata  in  quei  Dominj,  a forma  degli  ftclTi  Regolamenti 
gli  Aflicuratori  non  fono  relponfabili  della  vera,  c propria 
baratteria  del  Padrone,  o fuoi  Marinari,  ed  Equipaggio,  ma 
è loro  permeilo  di  convenire  1’  ailunzionc  di  quello  rilìco, 

con 

(ij)  Migtr.t  far.  i.  n am.  up.  128.  ficuratori  non  faranno  relponfabili  a 
r j;i.  qualunque  volontaria  baratteria  del 

(14)  Statuti"  civili  della  Repubblica  Fadronc  . quando  non  ticno  di  ciò 
di  Genova  del  jtìio.  lib.  4.  = Gli  Af-  convenuti  . = 
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con  eflerc  però  tenuti  a corrifpondcredi  qualunque  mancanza, 
fenza  colpa,  o negligenza  (15)  nella  quale  non  abbia  luogo 
la  frode,  cd  il  dolo  del  Capitano  (16). 

18.  Dal  Regolamento  di  Rotterdam  al  §.  43.  viene  ef- 
prdl'amcnte  dichiarato  = i Proprietarj  delle  navi  non  faranno 
licurtà  veruna  contro  baratteria  di  padrone  , eh’  eglino  flefli 
Oseranno,  ma  poflòno  farla  contro  la  loro  trafeuranza , e 
contro  la  furfanteria  dei  Marinari,  come  pure  di  quei  Padro- 
ni , che  per  la  morte  dell’  adeguato  Padrone , e per  qualun- 
que altra  ragione  fuccederanno , o faranno  medi  al  comando 
della  nave  in  luoghi  ftranicri  fenza  conofccnza  dei  Proprietarj. 

19..  Non  può  baftantemente  lodarli  la  giudizia  di  queda 
difpolizione,  che  nel  tempo  che  toglie  1’  adito  a qualunque 
frode  per  parte  dei  Proprietarj,  apre  loro  la  drada  di  poterli 

cautelare  in  quei  cali  impenfati  in  cui  la  mala  fede  della 

gente  di  Mare  proceda  veramente  da  cafo  fortuito  a loro  danno. 

20.  Dalle  formule  di  Amdcrdam  però  d rileva , che  là 
fi  procede  con  quella  della  didinzionc  che  fi  procede  a Ge- 
nova , che  è quanto  dire  non  è a carico  degli  Adìcuratori  la 
vera,  c propria  baratteria  del  Capitano,  o Marinari,  ma  fo- 
no però  rcfponfabili  = della  negligenza  dei  Padroni,  e Mari- 
nari , e viltà  di  detti  Marinari  = cd  all’  articolo  6.  dell’  Or- 
dinanze è dilpodo , che  fc  la  Sicurtà  farà  fatta  per  li  parzio- 

nevoli,  o proprietari  della  nave,  ed  il  Padrone  fenza  neccflìtà 
dirotti  il  l'uo  viaggio,  o entri  in  qualche  Porto,  detta  Sicurtà 
farà  nulla  = E’  però  permeilo  in  tutta  1’  Olanda  d’  incaricarli 
per  patto  fpeciale  nella  Polizza  anche  della  baratteria,  ma  fe 
non  è efprcda  la  convenzione  non  s’  intende  comprefa  nell’ 
afiunzionc  di  tutti  i rifici,  e pericoli  di  Mare  (17). 

21.  Le 


(ij)  Targa  cap.  71.  e 74.  = ivi  =• 
Pur  quella,  e molto  meno  per  furto 
commefio  in  nave,  o dalla  Gente  di 
effa  , o da  altri  giuridicamente  non 
fon  tenuti  gli  Aflìcuratori  non  valu- 
tandoli di  accidente  fatale,  fulvo  pe- 
rù Leggi  particolari  di  alcun  Pacfe  , 
o patti  ai  quali  conviene  fijre,  ed  il 
no, 'Irò  Statuto  la  efcludc  cfprcHanien- 
rc  dall’  aflicurazicne  . = 

(16)  Cufar.  Aifc.  1.  aura.  1:4.  Tar- 
ga cap.  5<i.  e cap . fi  j.  =•  ivi  = Per 


imperizia  feguono  ancora  naufragi  > e 
danni  gravidimi , per  i quili  febbene 
il  vafcello  chi  lo  maneggia  , o gli  e- 
fercitori  di  eflo  fieno  tenuti  alla  rein- 
tegrazione , non  manca  però  che  il 
finillro  fia  di  conto  degli  /iiUcurato- 
ri , fe  poi  chi  guida  il  vafcello  in- 
ciampane è ingannato  per  alcun  acci- 
dente v.  g.  di  notte  da  lumi  o fuochi 
egli  ò feufato,  non  però  chiaflicara  — 
(17)  Loccen.  de  iur.  marie,  libr.  2. 
cap . 6.  n.  io.  Valiti  ari.  28.  pag.  75.. 
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21.  Le  Leggi  di  Amburgo  al  tit.  7.  efpreflamentc  difpon- 
gono  =*  Che  tutti  li  danni  che  accadono  ai  battimenti  , ed 
alle  mercanzie  per  mancanza,  sbaglio,  negligenza,  o mala 
condotta  dei  Padroni , Piloti , o Marinari  in  qualunque  ma- 
niera fieno , devono  ettcr  (offerti  dagl’  Attìcuratori , c devono 
buonificarli  ; ma  lì  lafcia  loro  aperto  in  Giudizio  il  regrefiò 
fopra  i Padroni , Piloti , e Marinari  fecondo  le  circoftanze  = 
cd  in  confcguenza  di  quella  difpolizionc  la  formula  della  Po- 
lizza fopra  corpo,  e attrazzi  delle  navi,  pone  fra  i rilici  de- 
gli Aflìcuratori  = la  negligenza  e malizia  del  Capitano,  e fuoi 
Marinari  = e quelle  fopra  le  mercanzie  obbligano  gli  Aflìcu- 
ratori  a qualunque  perdita,  o danno  = ila  che  quetti  accadino 
per  sbaglio , negligenza , o per  opera , cd  atto  volontario  del 
Capitano , o de’  fuoi  Marinari  = lo  che  non  efclude  nè  il 
cafo  dolofo,  nè  quello  procedente  da  negligenza,  o ignoranza. 

22.  . Il  Regolamento  di  Svezia  non  comprende  i cali  di 
dolo,  o di  malizia  del  Padrone,  e Marinari  che  fono  quelli 
che  formano  la  vera,  e propria  baratteria,  ma  unicamente  li 
sbagli,  le  negligenze,  c le  oftinazioni  di  detta  Gente,  efpri- 
mcndofi  in  quetti  termini  all’  art.  14.  = Parimente  in  confor- 
mità della  Polizza  1’  Aflicuratorc  farà  refponfabile  per  tutti  li 
danni  di  qualunque  natura  fieno,  che  poflòno  occorrere  alla 
nave,  ed  al  carico  per  sbaglio,  negligenza,  ed  ottinazione  del 
Padrone , e della  Gente  della  Nave  ; cttcndoli  però  in  tal 
cafo  accordato  il  rcgrello  contro  il  Padrone,  fecondo  la  na- 
tura delle  circottanze,  come  determina  la  Legge  marittima 
nel  capitolo  del  noleggio , quando  la  nave , c le  mercanzie 
fono  danneggiate  per  colpa  del  Padrone  , e della  fua  Gente  ; 
ma  fe  le  mercanzie  per  le  quali  il  Padrone  ha  firmato  la  Po- 
lizza di  carico  fi  fmarrifeono , 1’  Aflìcuraro  può  immediata- 
mente rifarli  del  loro  intiero  valore  fui  Padrone , e fuoi  Ef- 
fetti , e fe  quelli  non  ballano  può  andare  anche  folla  nave, 
cd  il  nolo;  e fc  tuttavia  ci  rimane  qualche  mancanza,  1’  Af- 
ficurntore  deve  buonificarla  = e quella  medefima  difpofizione 
è inferita  alla  lettera  nelle  formule  delle  Polizze  tifate  in  Sve- 
zia , tanto  per  lè  Sicurtà  fopra  corpo,  e attrazzi  di  nave, 
quanto  fopra  mercanzie.  = 

23.  Le  Ordinazioni  di  Danimarca  al  §.  6.  difpongono, 
che  quando  chiaramente  nel  Procedo  apparirà,  che  qualche 

pcr- 
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perforiti  = dopo  aver  prefa  mia  Sicurtà  dalla  Compagnia,  ha 
agito  fraudolcntcmcnrc , o col  tare  allicurare  più  di  quello 
che  fu  realmente  caricato,  o da  fc  medclimo  , o di  concerto 
col  Padrone,  linillrando  apporta  la  nave,  e Se  mercanzie}  o 
li  artlcuri  alcuna  cofa  , che  polla  provarli  che  egli  abbia  prc-> 
cedentemente  potuta  avere  notizia  cllèr  perduta  , o avere  ri- 
cevuto avvilo,  che  la  nave  era  in  pericolo,  e per  qualunque 
altra  mala  pratica,  e baratteria  perderà  non  (blamente  il  luo 
premio,  ed  ogni  prctenlìonc  l'opra  la  Compagnia  di  iicurtà, 
ma  pagherà  alla  detta  Compagnia  tutte  le  fpefe  occorle  nei 
Proccifi  per  cfaminare  1’  aliare,  e per  procurare  le  giuftiiica- 
zioni  fecondo  il  conto  formato  dai  Ilapprefentanti  detta  Com- 
pagnia , il  quale  farà  ammollò  lenza  ulterior  prova  ; ed  inol- 
tre per  le  frodi  comincile  farà  efaminato  dal  nortro  Fifcal  ge- 
nerale, e calìigato  nel  corpo,  carattere,  cd  ertètti , fecondo  la 
natura  del  fuo  delitto  . = 

24.  E’  però  vero  che  le  formule  che  ufa  la  Compagnia 
di  Danimarca,  ramo  per  il  corpo,  e attrazzi  delle  navi,  che 
per  le  mercanzie  includono  fra  i rilici  a pefo  degl’  Articura- 
rori  anche  quello  della  baratteria  del  Capitano,  o Marinari^ 
Onde  per  combinare  quelle  due  diverfe  difpolizioni  convien 
concludere  che  gli  Allìcurarori  fono  unicamente  efenti  dalla 
baratteria,  quando  il  delitto  c commelfo  da  quello,  o quelli 
a di  cui  comodo , o per  interellc  di  cui  lia  fatta  la  Sicurtà  ; 
ma  nc  fono  refponfahili  allorché  1*  Articurato  non  è partecipe 
del  delitto,  cd  è un  terzo  fra  il  Capitano,  c 1’  Artìcuratorc. 

25.  A tenore  delle  formule  di  Londra,  c fecondo  1’  ufo 
di  quel  Regno  gli  Allìcurarori  lì  rendono  garanti  della  barat- 
teria del  Padrone,  c dei  Marinari  fenza  alcuna  limitazione, 
o riferva  (ili):  E fecondo  le  Ordinazioni  di  Bilboa  artic.  19. 
vien  difpollo  lo  rtcllò  che  in  Londra , c fono  alle  medelìme 
conformi  le  formule  di  quei  Contratti , come  parimente  fono 
tenuti  gli  Articuratori  = a qualunque  baratteria , fuga , o ba- 
raria del  Capitano  ■ fecondo  gli  ufi,  leggi,  e pratiche  ani- 
inerte  negli  Stati  di  Venezia  a tenore  del  1.  della  Formula 
approvata  nel  1771.  • 

26.  In  quella  varietà  di  difpolizioni  particolari  non  è da  ; 
lare  maraviglia  le  tutti  gli  Scrittori  di  gius  marittimo  che 

Tom.  lì.  13  hanno 

(18)  Bea-jfs  Lex  isetditoria  f.  tój.  • • ; -v>  * 
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hanno  toccata  una  tal  queftionc  divedi  fono  flati  nell’  opinio- 
ne , fcrivendo  ciafcuno  fecondo  la  Legge  , e gli  Ufi  del 
fuo  Pacfe  . 

27.  Alcuni  di  efli  Dottori  flabilifcono  per  regola  generale 
che  allorquando  1’  alTicurazione  è concepita  in  termini  generali 
compresivi  ogni  , e qualunque  rilico  , e pericolo  , in  quella 
ampiezza  di  termini  è altresì  comprefo  il  calo  della  baratteria, 
colpa  , e negligenza  del  Padrone  ( 1 y)  c Altri  follengono  che 
per  difpolizione  di  ragione,  qualunque  lia  1’  efprelfionc  della 
polizza  , efl'endo  il  contratto  di  alTicurazione  uno  di  quelli 
clic  li  chiamano  di  flretto  gius,  e di  rigorofa  interpetrazione , 
in  cui  non  è lecito  di  eftenderc  1’  obbligazione  a quelle  cole 
clic  non  fono  efprcflaniente  nominate,  ne  lcgua  per  confc- 
guenza,  che  gli  AlTìcuratori  non  devano  corri fpondere  di  quei 
pericoli  che  non  provengono  da  calo  fortuito  , o fortuna  di 
mare  , che  fono  quelli  contemplati  nel  contratto,  allegando 
1’  equitativa  ragione,  che  fc  fenza  loro  faputa  dovedero  anche 
rifpondere  dei  latti  di  terra  , o di  quelli  procedenti  dalla  ma- 
lizia degl’  uomini,  rare  volte  potrebbe  aver  luogo  tra  i Ne- 
gozianti quello  utilifTimo  contratto  , perchè  rare  volte  lì  po- 
trebbe fidare  quella  gi  dizia  correfpcttiva , a cui  fecondo  tutte 
le  Leggi  deve  dìèrc  appoggiato  (20)  - 

28.  Ed  altri  finalmente  con  una  più  giufta  proporzione 
dìflìnguendo  il  cafo  delia  baratteria  del  Capitano,  o Equipag- 
gio, quando  quello  accade  fenza  preventiva  colludane,  e faen- 
za del  Proprietario  della  nave,  o mercanzie,  e quando  T Af- 
licurato  non  è quello  che  ha  propofto  alla  direzione  della  na- 
ve, e della  mercanzia  E autore  del  delitto  , da  quando  P Af- 
ficurato  è correo  nel  delitto  , o 1’  lnllitore  da  elfo  propofto 

al- 


(19)  Perez  in  Coti-  tir  naufrag.  2 2. 
Kuxick  Unirti),  rie  ajjeutrat.  pag.  8j  r. 
S-iotern.  de  ajfecurat.  par.  4.  n.  19.  Ó" 
Jeqq.  Marqttani.  de'  mercati  iib.  1.  cip. 
1 5,.  num.  34.  Rota  di  Genova  deci/.  3. 
n:im.  15.  deeif.  i66.  nunr.  4 dopo  t Al- 
bi!. de  intonfitmt.  indie,  dee.  37.  tirimi 
44.  . f la  Uvea  Fiorenti  va  net  Tefòrot 
Q iiira/iiino  tota.  3.  deeif.  45.  num.  20.. 
='  ivi,  = Cam  a (te  cu  ratio,  eeneraliter 
tflèc  conce. in  oiuies  finiftii  culus 
«empie  licn^em ,,  AQucuiatorei  de  cult 


pa-  etum  gabernatoris  navis  tenen- 
tur  . = 

(10)  Sfate,  de  ajfecnr.  glof.  3 r.  l.oc- 
cen.  Iib.  s.  eap.  j.  num  5.  10.  1 ».  e 
I f,  Savary  parer.  60  Rocca  difp.  97» 
num  21.  Giurba  obfervat.  73.  n.  13.. 
A tfald.  de  commerc.  dfc.  70.  Marquan. 
Iib.  1 cap.  13,  num.  48.  Targa  cap. 
74.  Rota,  ili  Genova  deeif  3.  mini.  1 5. 
deeif.  166.  num.  4.  e dopo  f .Mbit,  de 
inconjiaat.  in  iud.  dee.  64.  n.  13,  t dee. 
67.  a.  17.  & jeqj.. 
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alla  direzione  della  nave , e mercanzie  accurate  è l’autore  del 
medeiimo,  concludono,  che  quando  1’  Alficurato  c un  lèmplice 
Caricatore  non  partecipe  della  nave,  e ignaro  vici  farro,  e che 
direttamente,  nè  indirettamente  per  fc , nè  perla  fua  Gente  ha 
avuto  parte  nella  baratteria,  in  tal  calò  gli  Alìicurarori  fon  te- 
nuti a favore  del  mcdelimo  all’  indennizzazione  della  perdita 
che  egli  folfre  , fe  non  è cfprelfamente  eccettuato  quello  cafo  ; 
perchè  fi  confiderà  un  tal  rilico  comprcfo  in  quella  generalità 
di  pericoli  penfati  , o impenfari  , che  in  tutte  le  formule  di 
licurtà  fono  polli  a carico  degli  Alìicurarori . Ma  fe  il  Padro- 
ne del  ballimento  è quello  a cui  favore  fon  fatte  le  lìcurtà,  o 
è intereHato  nelle  mercanzie  aflicurate  , o è illirore  del  Pro- 
prietario , o fivvcro  è d’  accordo  con  il  fopracarico  propollo 
dal  Proprietario  , o con  il  Proprietario  medelimo  , in  tutti 
quelli  cali  gli  Aflìcuratori  non  fono  tenuti  a corrifpondcre 
della  baratteria  , per  quel  principio  inconrrallabilc  di  ragione , 
che  non  è permeilo  ad  alcuno  di  fenrir  profitto  dal  proprio 
delitto  a danno  dei  Terzi  , e che  repugna  fommamente  alla 
equità  , alla  ragione  , ed  alla  giullizia  folamente  il  nome  di 
quello  enorme  delitto,  come  quello  che  tende  a dillruggere 
la  buona  fede , che  è 1’  anima  del  commercio  >,  che  è i’  og- 
getto il  più  utile  , cd  il  più  intcrcllante  per  la  felicità  , e 
grandezza  di  tutre  le  Nazioni  (21). 

27.  Su  quello  propofito  nel  palfato  anno  1785.  ha  il 
commercio  folletto  un  gran  danno  dalla  mala  fede  dei  Navi- 
ganti , clTendoli  quali  in  un  tempo  Hello  combinati  diverlì 
fatti  clic  hanno  apportato  agl’  Alìicurarori  le  più  difpiacevoli 
dannofe  confeguenzc  : Ed  a tal  oggetto  tanto  la  Spagna,  la 
Francia  , la  Tofcana  , c Genova  hanno  dovuto  dare  degli 
efempi  memorabili  nelle  perfonc  di  tutti  quelli  che  avevano 
avuto  parte  in  tali  enormi  delitti  (22)  . 

B 1 50.  L*  Eme- 

(21)  Rocca  cììfput.  97.  n.  24.  ir  fr/f. 

De  Luca  de  credit,  dife.  606.  num.  30. 
ir  feqrj.  Balliate,  ad  Ramon.  oh  ferva:. 

39.  Giuria  obfervat.  73.  nuni.  28.  Sai- 
terna  de  effecurat.  par.  3.  e 4.  Strace, 
glof.  31.  Rocca  not.  44.  Rat.  Rota.  cor. 

Prioh  decif.  470.  riunì.  7.  nelle  recent, 
par.  16.  decif.  410.  ne un.  4.  e sì.  Ro- 


ta Fiorentina  avanti  i'  Auditor  Cuti 
dee.  63.  n.  9.  e nel  Teforo  Qmlr optino 
tom.  7.  dee.  36.  ».  28. 

(22)  L’  incendio  commeflo  dal  Pa- 
drone Antonio  Roman  , e Andrea 
Gurmugìiefi  , il  primo  de’  quali  arre- 
dato, e inquieto  criminalmente  a Ca* 
dice,  c 1*  altro  a Marfilia . L’  incen- 
dio 
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30.  L’Emerigon,  che  riporta  tutte  le  refpettive  opinioni, 
conviene  aneli’  elio  nella  riferita  diilinzione , concludendo , 
che  i Proprietari  delle  navi  , c gli  Armatori  devono  rifpon- 
re  delle  azioni  del  Capitano  di  cui  efll  hanno  fatto  fcclta(23), 
e riporta  una  fentenza  del  Parlamento  di  Brettagna  proferita 
nel  Alaggio  1778.  contro  il  Sig.  Guillet  di  Slantcs  arma- 
tore della  nave  il  S.  Paolo  , che  fu  condannato  alla  refezione 
dei  danni  a favore  dei  Terzi,  cagionati  dal  Capitano  in  fe- 
condo lurrogaro  al  comando  della  nave  per  la  morte  del  pri- 
mo accaduta  nella  traverfata  . E da  ciò  conclude  che  le  1’  Ar- 
matore è di  ragione  tenuto  a favore  di  un  Terzo  per  la  col- 
pa , o mancanza  di  quelle  perfone  che  egli  ha  propollo  alla 
direzione  della  nave  , o del  carico,  farebbe  ingiuiìo  , che  per 
il  proprio  interdle  dovclìc  avere  il  regrefìo  contro  gli  AlTìcu- 
ratori  , i quali  le  follerò  tenuti  a pagare  ai  Proprietari  delle 
merci  avrebbero  Tempre  il  regrefio  contro  1’  Armatore,  c per 
confcguenza  li  darebbe  luogo  a quel  circolo  che  chiamali  vi- 
zinjò,  c che  dalle  Leggi  è proibito  in  ogni  eafo  (24)  . 

31.  Lo  Hello  Autore  arriva  lino  a foftcncrc  , che  fc  la 
claufula  di  clfer  gli  Alficuratori  tenuti  per  la  baratteria  del 
Padrone , fempiicemcnte  è inferita  nella  formula  (lampara , c 
non  è un  patto  fpccialc , c manoferitto  , in  forza  di  cui  li 
polla  ftipporrc  che  gli  AlTìcnratori  abbiano  realmente  conve- 
nuto di  volere  elicle  rcfponfabili  della  condotta  del  Padrone 
in  faccia  all’  Armatore  , e che  perciò  quello  patto  non  può 
portarli  all’  intelligenza  che  accordi  al  Proprietario  della  nave 
il  diritto  di  rivalerfcne  contro  i fuoi  AlTicuratori  per  fare  loro 
pagare  la  perdita  , o i danni  cagionati  per  la  mancanza  di  un 
Capitano  da  elfo  prcfcclto,e  del  fatto  del  quale  è egli  modell- 
ino rcfponfabilc  per  la  fola  qualità  di  Proprietario  amatore  (2  5). 

32.  Ca- 


dici tentato  dii  Capitan  Tolb  arreda- 
to , ed  inquieto  3 Genova  . 11  naufra- 
gio tentato  ila!  l’airone  Mortelo  da- 
to arredato,  e condannato  dal  Tribu- 
nale di  Livorno.  Tutti  caft  accori! 
rei  » 7-85 . 

(a>)  Z'g-  '.5*  S . IT-  d*  exercie.  oc?. 
- Omnia  fa -da  magiflri  debet  preda- 
re qui  enm  prxpoluit  = & L.  a.  §.  2. 
= Li  debiti»  cui.ulvis  cot'uoi  qui  navis 
invigilila:  caafa  iu  nave  fiat  dame 


a£lio  in  exercitorem . = 

(24)  Cajareg.  ilije.  I.  num.  75,  dtjc. 
io.  num.  14.  = ivi  = Quando  navarca; 
pofitus  ed  a domino  mcrcium  , tutte 
aflccuratus  fibi  debet  imputare  quod 
talcm  prspoiitura  elcgerit,  & aflecu- 
rator  non  tenetur  ~ (ini ito*  de  la  mrr 
ebap.  1 5 art.  4.  Citi  rat  us . Ù"  con  firn, 
de  Ut  tucr  pag.  51 3.  Etne  rigo*  cb.ip.  1 j 
feci.  5.  pa?.  169. 

(25;  Urne  rigo*  J.  top.  12  * feci.  5 . 
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32.  Cade  altresì  la  quell  ione  , fc  gli  A (Tic  -aratori , i quali 
fi  fono  refi  refponlabili  per  la  baratteria  dei  Padrone  devana 

' cfierlo  anche  per  la  paccottiglia  ailicurata  , fa  quella  perdita 
arriva  per  colpa  del  Capitano  incaricato , e comincilo  dal 
Proprietario  di  maneggiarla  . 

33.  La  claufula  di  clfer  tenuti  per  la  baratteria  del  Pa- 
drone è ficuramcnte  di  fua  natura  rillretta  alle  mercanzie  , o 
colpe  in  cui  cade  il  Padrone  nella  fua  efprclfa  qualità,  e non 
può  ficuramentc  offenderli  a quello  di  cui  li  rendclfe  colpevole 
in  qualità  di  Negoziante  , o di  Amminiftratorc , che  è del 
tutto  diverfa  da  quella  di  Capitano.  E per  confeguenza,  fe  il 
Padrone  manca  per  negligenza,  o per  malizia  nel  fuo  minifte- 
ro  , gli  Allicuratori  fono  tenuti  alle  conseguenze  di  tali  man- 
canze , fc  fi  fono  incaricati  della  caufa  che  le  produce,: 
ma  non  fono  però  rcfponfabili  di  quelle  che  commette  in  un 
altra  qualità  non  efprefTa  nella  convenzione  , ed  a cui  per  la 
natura  rigorola  di  quello  contratto,  non  fi  può  clìcndcre  1’ ob- 
bligazione (26),  lo  che  con  più  forte  ragione  deve  dirli  fc  il 
Capitano  dillipa,  o male  amminillra  la  paccottiglia  caricata 
alla  fua  confcgna  allorché  è arrivato  al  luogo  del  dellino  : 
Poiché  elfendo  quello  un  rifico  di  terra  non  comprcfo  mai 
nelle  obbligazioni  degl’  Allicuratori  , non  può  per  confeguenza 
clfere  in  alcun  modo  a carico  dei  medelimi . 

34.  All’  oggetto  che  la  mancanza,  e la  colpa  del  Capi- 
tano polTa  dirli  una  vera  , c formale  baratteria  , per  dedurne 
da  ciò  nei  refpettivi  cali  quando  fia  a carico  degl’  Afiicurato- 
ri , o quando  ne  fieno  liberati,  hanno  i Dottori  llabilito,  che 
devino  neccflàriamente , e copulativamente  concorrere  la  pree- 
fistente  macchinazione  del  Capitano,  ed  il  dolo  preordinato  a 
procurare  il  linillro  della  nave,  e delle  cofe  alficurate  (27). 

33.  E mancando  la  copulativa  concorrenza  di  quei  due 
requiliti , la  colpa  del  Capitano  non  dicefi  baratteria , e perciò 
il  più  delle  volte  fe  non  c diverlamente  difpolto  daLesjge  mu- 

ni- 

(26)  Cafareg.  ifi/t.  i.  ».  7 j.  Giuria  eap.  14.  nttm.  24.  Ù 18.  ti  ir-  3.  A ir- 

ti ferva  t.  73.  num.  2 3.  De  Luca  de  eie-  [alti,  de  commerc.  dife.  70.  aura.  18.  e 
dir.  dife.  ic6.  num.  33.  Rocca  difput.  19.  Rocc.  difput.  iur.  cap.  97.  num.  15. 
98.  num.  I.  • & fetjq.  Rota  Romane  cor.  Priolo  decif. 

54.  num.  4.  & decif.  470.  num.  7.  r 

(27)  Strace,  de  affecur.  gtf.  31.  ».  fra  le  nnperrime  tom.  5.  par.  1.  decif. 
1.  C fejq.  Itevi  a.  de  commerc.  nevai.  192.  num.  itt. 
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nicipale,  o da  convenzione,  fecondo  le  Leggi  generali  di  que- 
llo contratto  , deve  cedere  a danno  degli  Aflicuratori  (28). 

3 6.  Eilcndo  poi  la  baratteria  un  delitto,  quello  per  difpo- 
fizione  di  ragione  non  lì  prefume,  ma  deve  rigorofamentc , e 
concludentemente  provarli  da  colui  che  1’  allega  , c fecondo  il 
rigore  delle  regole  che  hanno  luogo  nelle  materie  odiofe  (29). 

37.  Il  Rocca  (30)  riporta  , ed  enumera  i varj  cali  di  ba- 
ratteria vera  e formale , che  fono  i feguenti  : 

Primo  : Quando  il  Capitano  fugge  dolofamente  colla  na- 
ve , c mercanzie  accurate  coll’  animo  premeditato  di  defrau- 
dare gli  Intercdati  (31). 

Secondo  : Quando  il  Capitano  collude  con  induftria  con  i 
nemici,  c ricevendo  denaro  per  fe  medelìmo , cagiona  la  per- 
dita della  nave,  c mercanzie  (32). 

Terzo  : Quando  il  Capitano  ha  erogato  le  mercanzie , o 
il  loro  prezzo  in  un  .ufo  diverfo  da  quello  che  gli  era  flato 
commenò  (33). 

Quarto  : Quando  il  Capitano  volontariamente  muta  il 
viaggio  della  nave  ad  oggetto  di  ufurparli  le  mercanzie  (34). 

Quinto:  Quando  il  Capitano  a bella  polla,  e per  indnflria 
ha  procurato  il  naufragio  , o 1’  inveflimento  della  nave  , o 
1’  incendio  , come  è frequentemente  feguiro  nei  cali  fopra  al- 
legati , per  1'  oggerto  di  far  credere  deperite  le  mercanzie  per 
appropriacele  , e farle  quindi  pervenire  ad  altro  luogo  fotto 
fuo  nome , o Avvero  per  aver  parte  nel  recupero  delle  rne- 
delìme  (55)  . 

Sello  : 

(:S)  Sant  fra.  de  affecur.  par.  4.  num.  Stracc.  glof.  )l.  viim.  2.  Bit!  dure,  uri 

j3.  in  fin.  Stracc.  C ìof.  j.  num.  24.  Ho-  Matr.  ob/rrv.  39.  uni».  13.  ManJ.  conf. 

ta  di  Genova  deeif.  >66.  num.  4.  e Ho-  42.  ».  14.  Rertaccbin.  vot.  160.  ».  6. 
ta  Romana  nelle  miserrime  lem.  5.  par.  (32)  Ha  vi  a de  commerc.  ita  vai.  cap. 
J.  dee.  192.  ».  13.  42.' ».  24.  e 28.  Rocco  de  ajjecur.  not. 

(29)  Giuria  ebjervat.  73.  num.  4.  44.  ».  139.  & (eqn. 

Cafareg.  difi.  1.  num.  So.  dife.  22J.  (33)  Tltoro  in  eompcnd.  deiif.  tom.  2. 

num.  99.  Stracc.  glif.  3 1.  num.  j.  Sa-  veri,  ajjecuratorri , il  primo  verb.  in 

nary  parere  60.  Rota  in  nuperr.  tom.  cafn  vero  noflro . 

5.  par.  1.  dee.  205.  ».  J7.  (34)  Ixoniu.  confi  23.  num.  6.  Me\ 

(30)  Rocca  difput-  iur.  felci!,  cap.  97.  rend.  controv.  iur.  lib.  23.  cap.  50.  ». 

num.  1 5.  ir  feqj.  30.  Monne,  dee.  Fior.  I.  per  tot. 

(;i)  S antera,  de  a [fedirai,  pari.  3.  (35)  Strace,  de  affecur.  ghf.  31.  ».  2. 

num.  68.  verfe.  primo  per  fraudimi  Odd,  conf.  131.».  jj. 
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Sedo  : Quando  il  Capitano  baratta  Te  mercanzie  che  do- 
veva caricare  , e in  vece  di  quelle  vi  pone  cofe  di  minor  va- 
lore, o di  nell'uno  per  farne  quindi  il  getto,  o la  perdita , co- 
me (i  è veduto  arrivare  nei  tre  cali  del  Padrone  Roman  , del 
Capitan  Tofo  , e del  Padrone  Alortcdo  nell’anno  1785. 

Settimo  : Quando  il  Capitano  avendo  fatto  allicurare  la 
fua  nave  nel  corpo  , e attrazzi  p?r  una  valuta  eccedente  il 
vero  prezzo , talché  gli  fa  comodo  di  eligerc  la  licurtà  piut- 
torto  che  ritenere  il  battimento,  a bella  porta  procura  il  nau- 
fragio , o 1*  invertimento  in  modo  tale  da  poterne  fare  1’  ab- 
bandono ai  fuoi  Allicuratori , come  fu  dubitato,  e pretefo  da- 
gl’ Allicuratori  dati  a favore  del  Capitano  Bellucci,  che  non 
ottante  due  fentenze  a fe  favorevoli  deveune  con  i mcdclimi 
a tranfazione  (36),  ma  però  relativamente  al  recupero  da  farli . 

35.  Le  congetture  fu  cui  ordinariamente  li  fondano  gli 
AfTicurarori  per  dare  1’  eccezione  della  baratteria,  che  non  è 
molto  rara,  fecondo  ciò  che  nota  la  Rota  Romana  (37),  fono 
per  1*  ordinario  il  Vedere  valutate  le  navi  , e le  mercanzie  ad 
un  prezzo  per  'cui  T AlTicurato  abbia  più  ìntcrcfl’e  nella  per- 
dita, che  nel  falvo  arrivo  (38).  Il  vedere,  che  la  nave  defti- 
nata  per  lunghi  viaggi  non  folle  di  coliamone  capace  ad  efe- 
gùirgli  , nè  fornita  di  equipaggi  , o di  pcrfonc  adattate  a 
quella  navigazione,  che  li  è figurato  d’  intraprendere  (39). 

39.  11  vedere  , o fapere  che  il  Capitano  .ha  tenuta  una 

navigazione  fofpetta,  e in  vece  di  approdare  ad  un  luogo  li- 
euro  è andato  incontro  ad  inconvenienti  che  poteva  evitare, 
li  è lafciato  forprendere  dai  nemici , o non  ha  fatto  ad  elìl 
quella  relisrcnza  che  poteva,  e doveva  fare.  O finalmente  fe 
ha  abbandonato  la  nave  , e le  mercanzie  quando  non  ve  ne 
era  bifogno,  o fatta  alcuna  operazione  di  gettare  in  mare  fo- 
gli , o robe,  che  abbia  potuto  dar  luogo  alla  confifeazione 
anche  predo  quelle  Nazioni  ,,  che  non  erano  per  diritto  co- 
mune 


Liburne».  Aficcuratìonìs  nav/r 
io.  Settembre  i 784.  avutiti  Della  Pu- 
ra , e ij-.  Luglio  1 785..  avanti  I'  Aud.. 
Vernatemi . 

(37)  Hot.  Roman,  coram  Uba^o  tìecif. 
93.  num.  4.  coram  Dunuzzett.  luti,  dee .. 


441.  in  twperrirrr.  tom.  yv  decìf.  105. 
num.  1 8. 

(38)  Rot.  Rotti,  cor.  Priolo  dee,.  470.. 
b.  7.  e d.  dee.  ìay.  n.  19. 

( 3 y 1 I.  ecen.  de  iur.  marie,  libr.  2.. 
cap.  5.  §.  io.  in  fin.  Oldemburg.  itiner.. 
iurid.  eie.  3.  §.  83.. 
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mene  autorizzate  a ciò  fare  (40)  . E fe  le  giufiific  azioni”  del 
pretefo  iiniilro  non  Tono  fatte  con  quella  regolarità,  ed  efat- 
tczza  che  è nccelì’aria  , o che  .la  natura  del  cafo  permetteva  : 
prefumcndoli  da  tutto  ciò  la  frode , ed  il  dolo  per  la  parte 
del  Capitano  all’oggetto  di  colorire  il  fuo  delitto:  Ala  è però 
vero  che  tutte  quelle  circoftanzc  , o congetture  vanno  non 
folo  combinate  con  i fatti  precedenti  , e con  1’  efccuzionc 
nell’  atto  della  pretefa  baratteria  , ma  vanno  altresì  rigorofa- 
mentc  giufliticate  nella  loro  precilione  , all’  oggetto  che  polli- 
no coflituirc  quella  piena  prova  che  è necciìaria  per  conclu- 
dere un  delitto  (41). 

40.  Conclude  finalmente  i!  citato  Emcrigon  , clic  allor- 
quando il  Capitano  è imputato  di  baratteria  adifianza  di  alcu- 
no degl’  Interefi’ati  , fc  è aflòluto  dal  giudizio,  ficcome  quella 
adduzione  riguarda  1’  onore  della  perfona , che  c dichiarata 
incapace  di  un  tal  delitto  , non  può  eficre  attaccato  da  altri 
Interefi'ati  per  il  fatto  fiefiò , ma  non  vi  è altro  mezzo  per 
rimettere  in  treno  1’  accufa  che  di  profeguire  il  primo  giudi- 
zio per  via  di  appello  , all’  oggetto  di  far  riformare  la  fe- 
tenza (42). 

TITOLO  SECONDO 

Della  negligenza , 0 colpa  del  Capitano , 0 Padrone , 

0 Juo  equipaggio  . 

t ^Ouvcngono  generalmente  i Dottori  , clic  non  tutte  le  col- 
J pe  , c mancanze  che  commette  un  Capitano  di  nave  fo- 
no di  una  lidia  natura  , nè  cofiittiifcono  quel  delitto,  che  ii 
c chiamato  volgarmente  baratteria  (1)  . Quando  il  dolo,  c la 

colpa 


(.jc)  Rot.  Rema».  in  rtCer.r.  ita.  54. 
par.  14.  num.  J43.  num.  7.  par.  iS.  in 
nupcrr.  tota.  5.  dee.  :oj.  ».  11.  Moine, 
dee.  Fior.  1.  ».  >9. 

(41)  Hot.  Roman,  in  imperniti,  tom. 
5.  dec'd.  205.  num.  6.  & decif.  435. 
num.  14. 

(4;)  Anfald.  dife.  70.  nnm.  21.  Ca- 
farep.  dife.  1.  num.  81.  Emtrigon  chap. 
12.  peti.  3.  in  p'n. 


(1)  Ca/areg.  dife.  1.  nnm.  77.  = non 
orimis  Navarchi  culpa  «£l  baratteria, 
feti  folum  tane  ea  (licitar  , quan.it> 
committitur  cum  prxexiftenti  eius  n>a- 
chinatiorie  , & dolo  pnorUinato  a.l 
cafum  , & ad  propriam  lacrum  de 
mcrcis  alieni?  facienduni  = Balducc.  ad 
Raillon,  otijrrv.  39.  nnm.  72.  /, nlatd.de 
tommerc.  dife.  70.  num.  70.  Alani,  coni. 
411.  Hoc.  in  nupcrr.  tom.  5.  dee.  icj. 
uu,v.  4;. 
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colpa  non  fono  predicenti  , e preordinati  al  cafo  del  finiftro, 
ma  il  danno  procede  da  negligenza,  o da  ignoranza,  la  dif- 
poiizionc  di  ragione  è diveda  , c il  più  delle  volte  le  confc- 
guenze  fono  a carico  degli  Aflicurarori  . 

2.  Nel  Titolo  precedente  li  fono  riportate  quelle  partico- 
lari Callituzioni  in  forza  delle  quali  anche  qualunque  negli- 
genza , o colpa  leviffima  del  Capitano,  e ftia  Gente  fono  Ila- 
re rilafciatc  a carico  degli  Aflicurarori  j ma  ciò  procede  in 
forza  di  Leggi  particolari,  che  non  cftendono  la  loro  forza  al 
di  là  del- Territorio  degli  Statuenti  , o di  particolar  conven- 
zione che  abbiano  informato  i refpcttivi  contratti  : Tuttavolta 
conviene  di  rimetterli  alle  mcdclimc  per  determinare  in  quali 
cali  la  colpa  , o negligenza  del  Capitano  , o Marinari  lia  a 
carico  degl'  Aflicurati,  e in  quali  a carico  degl’  Aflicurarori. 

3.  E’  giudiziosiffima  l’oifervanza  fatta  dal  Targa,  c ripe- 
tuta da  tutti  gli  Scrittori  di  gius  marittimo  , c fpecialmcntc 
dall’  Emcrigon  parlando  degli  errori , o negligenza  dei  Capi- 
tani, che  danno  luogo  a naufragio,  o danni  gravillìmi  = Que- 
lli cali  (2)  ( dice  egli  ) di  inavvertenza,  c di  errore,  fe 
il  fatto  non  gli  giuftifica  , fono  di  prova  difficile , e fono 
quelli  errori  per  1’  appunto  come  quelli  che  commettono  bene 
J'peJJ'o  i Medici  nel  curare  i poveri  infermi  , come  li  è veduto 

per  noltra  fatalità  nei  tempi  di  influenza  , che  ho  oflervato 
guarirne  più  facilmente  citi  aborriva  i Medici  , c/jc  quelli  che 
( r ne  valevano così  fegue  nelle  navigazioni  quando  s'intoppa 
in  un  vafccllo  difgraziato . — 

- 4.  Gli  errori  , o negligenze  del  Capitano  pollano  riguar- 
dare o la  preparazione  della  nave , o la  navigazione  di  ella  , 
o finalmente  la  confervazione  delle  mercanzie  . 11  Capitano  è 
un.  mandatario  pagato , il  tjualc  in  confcgucnza  di  quella  qua- 
lità è tenuto,  della  colpa  leviffima  a favore  dei  Mandanti  (3), 
nel  modo  appunto  che  c tenuto  qualunque  Cullodc  dì  roba 
aliena  , che  riceve  un  prezzo  della  cura , che  deve  avere  della 
cofa  a lui  affidata  . 

?.  Quella  c la  propofizione , che  diftinguendo  da’  Vettori 
Tom.  IL  C di 

(i)  Targa  ponderazioni  marittime  ad  Lag,  V.bad.  pag.  ; 3 . Strati,  densa-' 
tap.  70.  pag.  245.  t V.  par.  3.  miai.  4.  Cafareg.  dife.  lp. 

(l)  Leg.  }.  §j.  y.  Lrg.  5.  ff.  nauta.  Targa  top.  12.  suini  27.  tèa  Un  art.  p. 
Stypmam.  par.  4.  tit.  5.  11.  321.  Timi.  pag.  373.  Vanesi g<m  ci'ap.  n.  fseS.  4- 
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di  terra  i Capitani  di  nave  , ammettono  generalmente  i Dot- 
tori : Poiché  laddove  i primi  non  fono  tenuti  a predar  la 
colpa  levi  Hi  ma  le  non  nel  cafo  che  fi  fodero  alfunti  il  perico- 
lo della  merce  da  trafporrarfi  , oppure  avellerò  confeguita  una 
mercede , ed  un  premio  non  per  il  folo  trafporto  , ma  ancora 
per  la  cuftodia  , e così  avelie  dedotta  in  parto  una  più  efatta 
diligenza  per  il  confeguimcnto  di  una  mercede  maggiore  (4). 

6.  1 fecondi  poi  , cioè  i Capitani  di  nave  , o fiano  vet- 

tori marittimi , edendo  obbligati  per  le  Leggi  del  commercio, 
o per  natura  del  loro  uffizio  a fare  quello  che  rigorofamente 
richiede  la  buona  condotta  , e la  navigazione  , ed  a cudodire 
colia  madima  diligenza  le  merci  a loro  affidate  , giacché  gli 
interedati  nella  nave  , e nel  carico  per  la  natura  del  viaggio 
hanno  dovuto  riporre  necellariamente  tutta  la  loro  fiducia  nei 
medefimi  , fono  in  conseguenza  tenuti  verfo  detti  interedati 
alla  predazionc  ancora  della  colpa  levidìma  nel  cafo  che  per- 
venute le  merci  al  loro  dedino  fi  trovino  in  qualche  forma 
danneggiate,  fpecialmcnte  perchè  nella  mercede  convenuta  per 
1’  afportazione  delle  mercanzie  , viene  a renarvi  comprefa  non 
folo  1’  obbligazione  del  trafporto  , quanto  ancora  la  cudodia 
di  eflc  (s)  . Qual  difpofizione  è data  indidintamente  ammed’a 
da  tutti  i Tribunali,  e per  confeguenza  fe  il  Capitano  per  ne- 
gligenza o per  ignoranza  ha  fatto  quello  che  fare  non  doveva, 
o ha  omedò  di  far  quello  che  doveva  farli,  è tenuto  alle  con- 
seguenze di  q leda  fua  colpa , giacché  per  evitare  la  roedefima 
è obbligato  rigorofamente  a condurfi  in  tutto  come  qualunque 
diligcntidìmo  padre  di  famiglia  farebbe  nell’  amminìdrazionc 

delle 


(.))  Leg.  qui  mereedem  ff.  locai.  T.eg, 
in  iodi  cium  vtr/tc.  tu, 'bilia  Cod.  io  dora  , 
re  [pouf.  ìy.  num.  }i.  <T  Jejj. 
Rat.  Roman,  cor  am  Prìoi,  dceij,  J 7.  n. 
(fi.  Magna,  dee.  Fior.  tu.  n.  55. 

(()  leg.  ft  mirtei  $.  qui  colummm 
f.  turai.  Fallii  ia  radon,  in  Pandrf}, 
lib  1 9.  eie.  1.  de  beat.  CT  ton/f.  Sauri! 
ttminen;.  ad  lib.  ip,  eie.  ìi.  jf.  leene. 
Serate,  de  non.  par.  3.  num.  1.  tic  af. 
Jet  trae.  g/of.  1$.  num.  B.  De  li. tv.  de 
eemmerf.  aitai,  taf.  1».  num.  30.  Ru. 


Roman,  toram  Tardo  vi f.  decìf.  37*  num. 

4.  e 5.  Rota  Fiorentina  ia  libar  nati. 

Jeu  lanuta.  Mandati  14.  Ago/lo  1742.  • 

avanti  Diztsarrinr , e Finteti  arde,  io 
§.  9.  In  Liburnen.  Damnorum  8-  Iunii 
17 66.  §.  u.  aventi  Montordi . In  Li- 
burr.cn.  Refezioni  t Damnorum  pr . Ago- 
Jla  174J.  §.  a drij crema  avanti  Morel- 
li , e modernamente  la  Rota  di  Genova 
nell'  lanuto.  Rr fedirmi t damnorum . «ir 
interrile  del  pr.  Ging-a  1785.  §.  aj. 
avanti  l’  Audi:.  Pompeo  bali ujjeruui 
uria  frate  II*. 
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delle  eofe  fue  (6)  . Elfendo  puntualifìima  fu  quello  punto 
la  difpolizionc  del  Gius  Comune  ne!la  L'.'J  fi  merces  §.  qui 
columnam  ff.  locati  <•  Culpa  aiterò  abefl:  li  omnia  facìa  flint 
qu.t  diligcntiljìinus  quifque  obfervatum  fiiifl'ct  = c nel  §.  penult. 
infiit.  locati  = ivi  = Ab  co  cuilodia  talis  delìderatur  qualem 
diligentillìmus  pater  familias  fuis  rebus  adhibet . * 

7.  Ed  in  quelli  termini  fu  magiftralmente  decifo  dalla 
Rota  Fiorentina  in  certa  Caufa  fra  il  Sig.  Franccfco  Jermy  * 
cd  il  Capitano  Hankin  (7)  al  §.  12.  = ivi  = Premelfo  adun- 
que che  il  Capitano  Rankin  , che  aveva  condotto  il  rrafporro 
del  carico  di  grano,  e fegale  a Livorno  era  tenuto  anche  alla- 
colpa  leggcrilTìma  , e perciò  doveva  olfervare  , e far  tutto  ciò 
che  avrebbe  fatto  qualunque  efpertiflìmo  , c diligcntilTimo  Ca- 
pitano, o Condottiero  di  nave  = 

it.  E da  quello  indubitato  principio  ne  deriva,  che  quan- 
do il  Capitano  di  nave  pervenuto  al  fuo  dellino  fcarica  , e 
confegna  al  Ricevitore  le  mercanzie  danneggiate  è tenuto  ad 
efcludcre  con  prove  polirne  , che  a quello  danno  non  abbia 
dato  caufa  una  qualche  l’uà  colpa  ancorché  leggerillìma  , ma 
bensì  un  cafo  alfolutamcntc  fortuito  , ed  imprevedibile  , al 
quale  fecondo  le  regole  dell’  arte  qualunque  diligcntilTimo  Ca- 
pitano di  nave  non  avrebbe  potuto  porre  riparo , altrimenti  fe 
non  conclude  la  prova  clcluliva  di  qualunque  ina  colpa  anche 
levilTìma  , o fe  il  cafo  che  allega  non  è tale,  che  da  qualun- 
que diligentilìimo  non  li  folle  potuto  nè  prevedere,  nè  ripara- 
re , il  Capitano  è fompre  tenuto  al  rcllauro  di  quel  danno, 
che  le  mercanzie  caricare  fopra  il  fuo  Fallimento  abbiano  {of- 
ferto nel  dccorfo  del  viaggio  (8) . 

(rt)  Stracc.  ih-  t iati,  pur.  3.  mini.  j 6. 

= In  culpa  conferì  debet  magiflef  iw- 
vis , qnod  non  prxviderit  id  quod  a 
diligente  luillet  provifum  = De  ih!  via 
rie  Cùmmtrc.  nevai,  cap.  ji.  nttm.  30. 

Ciri  et.  contr.  166.  nnm.  ii.  Carnee,  ite 
Inai.  & conduci,  par.  4.  ».  14.  Zaeeb. 
de  Calar,  qu.  88.  ».  ì6. 

(7)  Libameli.  Refetlionit  Damntrum 
del  dì  8.  Giugno  1766.  avanti  Muiitor- 
di , e nel  l oto  del  fu  Sig.  Auditor  Mo- 
relli nella  Canta  temi , e Del  tace  del 


C 2 9.  Ed 

17.  t'ebbr.  I767.  con  fermato  dai  Giu- 
dici di  feconda  TjanzU  . 

(8)  Sebafliano  Medici  tradì,  de  cafib. 
fortuit.  par  I.  qttxfl.  14.  «ai».  I.  & 
Jrqq.  Mafcard.  de  prob.it.  in  verb.  ca- 
Jiij  condaf.  171.  nnm.  1.  Zaeeb.  de  fa- 
tar. quxfl.  88.  r.unt.  6.  Targa  pondera- 
zioni marittime  cap.  18.  »//*».  9.  Ci- 
riac.  contro-.'.  1 66.  num.  15.  e 16.  Tu- 
rici ad  ius  marìt.  anfeat.  tic.  10.  Rot. 
Roman,  coram  f.odjvif.  decif.  ì8.  Mai». 
4.  Rota  fiorentina  nella  Libar  nei.  Re- 
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y.  Ed  c tanto  vera  quella  propofizione,  che  gli  fteflì  Dot- 
tori fono  arrivati  a ilabiiire  , che  nell'  ipotcli  ancora  che  il 
danno  comparilfc  tale  da  poterli  vcrilimilmcntc  qualificare  per 
un  effètto  di  mero  calo  fortuito,  e non  ollantc  ii  Capitano  vo- 
lelle  elinierli  dalia  refezione  dell’  emenda  del  danno  farebbe  te- 
nuto , cd  affretto  alla  prova  concludente  r che  al  cafo  in  appa- 
renza fortuito  non  abbia  data  calila,  nè  polla  quello  ripeterli 
da  una  qualche  fua  colpa  benché  Icviffima  : Tanto  è il  favore 
che  le  Leggi  accordano  al  Commercio  , e tanto  è il  rigore 
con  cui  riguardano  le  fofpcttofe  operazioni  della  Gente  di 
mare  (p)  ;•  rigore  però  affai  ncceffario  , mentre  la  natura  delle 
cofc  è tale,  che  molte  frodi  potrebbero  introdurli  , e pur 
troppo  molte  ve  ne  fono  introdotte  a danno  del  Commercio  , 
delle  quali  è difiiciiillìma  la-  prova  , onde  occorre  prevenire 
per  quanto  è poffibilc  la  mala  verfazione  degl’  interclfi  dei 
Negozianti  - 

i o.  Una  delle  colpe  del  Capitano  è ficuramcnte  1’  igno- 
ranza della  fua  arte  , perchè  quantunque  li  veda  ogni  giorno 
il  contrario  , le  Leggi  non  ammettono  che  gli  ignoranti  efer- 
citino  un  arte  di  cui  non  fono  capaci,  e però  fecondo  la  loro 
difpofizione,  1’  imperizia  fi  annovera  fra  le  colpe  (io)  , c le 
confeguenze  che  da  quella  imperizia  derivano  fono  a carico 
di  quello  che  con  la  fua  ignoranza  ha  dato  caufa  al  danno  . 

ii.  Lo  che  quanto  è vero  in  teorica  , altrettanto  è diffì- 
cile a vederli  efegtiiro  in  pratica  per  la  difficoltà  della  prova . 
ii.  Diedi  parimente  in-,  colpa  il  Capitano  allorché  non 

ha 

tramt  31.  Strale,  de  nave  pari.  z.  nume 
4.  verpe.  quidam . Ciriac.  controv.  {or. 
taf.  1 66.  nam.  18.  e ly.  Ma/Card.  de 
proba t.  Comluf.  272.  num.  1.  i?  feqq. 
Rot.  Roana.  Corani  Ludovif.  decij.  278. 
num.  4.  e ?» 

(io)  Leg.  131.  ff.  de  reg.  inr.  ivi  - 
imperiti.!  eulpx.  adnumeratur  = Strae, 
de  nane.  par.  }.  num . 32.  & feqq.  Un- 
ric k diatri b.  de  affeenrat.  pag.  a tue 
647.  e & ad  itts  marie,  anfeat.- 
tìt.  3,  ere.  1.  I.-.UeH.  de  inr.  muntine, 
li'».  2»  cab.  1.  $.  9.  Hit.  I»  cap.  5.  $>. 
19.  & cap.  3.  §.  6.  CT  Jtqj. 


feflionis  Vsmnornm  jrr.  Agopo  17S2. 
avanti  Morelli  §.  tutte  quelle  confedera- 
zioni — ivi  = Se  il  ■Capitano  non  vor 
leva  edere  refponfabile  delle  conlc- 
guenze  del  danno . era  fenato  non  Ib- 
lo  a dimoflrarc  , t-he  il  jcaftì  dal  qua- 
le pretendeva^,  che  de  fu  me  (le  la  cau- 
li il' danno,  era  tale  da  non  poterli’ 
prevedere  , nè  riparare  da  qualunque 
tiilizentiflimo  , quanto  ancora  a con- 
cludere la-  prova  ofcludva  di  qualun- 
que fui  colpa-  benché  levi  film  a . - 
(y)  <tozzar'i.!.  conf.  cj,  in  prenci p e 
Corre,  tonfi  3-1.8.  mene.  1.  e voliera  4» 
li/.  Itivi  a de  coment  re.  ita  vai.  cap.  11.. 
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ha  allcftita  , c bene  attrezzata  la  fua  nave  per  il  desinato 
viaggio,  elléndo  il  primo  dovere  di  elio  di  renderla  forte, 
ftagna  , e adattata  alla  navigazione  che  deve  fare  , per  lo  che 
c tenuto  all’ emendazione  di  quei;  danni , che  (i  prov  ino  pro- 
cedenti .dalla  mancanza  di  quelli  uccellari  provvedimenti  (m): 
come  è tenuto  , c refponfabiie  a quello  che  polla  accadere  fe 
non  ha  prefo  un  conveniente  equipaggio  , : e.  fc  non  1’  ha  com- 
porto di  perfone  idonee,  e capaci  al  fervizio  della  nave  , e del 
viaggio  che  deve  fare,  crtendo  indubitato  che  per  i luoghi  di 
una  più  difficile  navigazione  non  è qualunque  marinaro  ca- 
pace di  predare  1’  intiero  fervizio  , ma  ve  ne  occorrono  alcu- 
ni e pratici  , ed  iftruiti  che  portano  dilimpegnare  la  nave  da 
qualunque  incontro.  Ed  in  molti  luoghi  altresì  occorre  quello 
che  diedi  Piloto  di  terra , o di  cofta , talché  fe  per  mancanza 
di  erto  in  quei  luoghi  , ove  è coftumc  di  provvederli , la  nave 
vcnille  a perderli , o danneggiarli  , è indubitato  che  il  Capita- 
no farebbe  , come  colpevole  r condannato  all’  emendazione 
dei  danni  (12). 

13.  Non  può  altresì  il  Capitano  fenza  incorrere  nella 
colpa  che  1’  obbliga  ali’  indennizzazione,  alterare  nò  il  fuo 

viag- 


( ! I ) Conjoltuo  del  Mari  cap.  di.  e 
molti  feg.  cap.  114.  e 191.  Leg.  19  §. 

1.  (f.  locar.  Leg.  6.  §.  4.  ff.  de  aclio'l. 
emption.  Vi  un.  ad  Leg.  Rbod.  pag.  159. 
Targa  cap.  1 1.  num.  9.  & feqq.  Sera:, 
de  aav.  pare.  3.  ».  1 1.  Cajdreg.  dife. 
13.  num.  66.  = ivi  = ad  damni  igitar 
emenda tionem  tenebitur  navis  magi- 
flcr,  fi  ex  eo  quod  non  bene  pica;- 
tam  ttipatam  , ac  integram  navim, 
prxfiavcrit  merces  anufi'x  > vel  dete- 
riorata: faefx  facrint  = Rocc.  de  nav' 
num.  137.  Valili  art.  3.  Emerigon  eh. 

1 2.  feti.  4. 

(12)  Leg.  16.  ff-  de  rei  vìridi c.  Leg. 
17.  <$.  9.  e 11 . ff.  ad  Leg.  aquiliam  , 
Serate,  de  naut.  par.  3.  ».  11.  & frqq. 
V num.  36.  Lcccen.  de  iur.  marie,  tip. 

2.  cap.  8.  Kuritk  ad  ius  anjeat.  eie.  3.. 
art.  1.  lìnee,  de  uavib.  num.  161.  6” 
Jet jq.  Rot.  Roman,  in  onperr..  dee.  205. 
cum.  14.  Ù Jeqqt  toni.  5.  pare.  1.  e la 


Rota  Fiorentina  nella  Liburn.  Danno - 
rum  de!  dì  8.  Giugno  1766.  av.  Mon- 
tordi  §.  td.  = ivi  = In  colpa  pere 
pareva  clic  porcile  dirli  per  non  ave- 
re equipaggiata  , e fornita  la  fila  na- 
ve di  quel  numero  di  marinari  , che 
meritava  un  battimento  di  J8c.  ton- 
nellate deftinato  a fare  il  viaggio  da 
Londra  a Livorno . Fttendo  provato  , 
che  uua  nave  della  portata  della  qua- 
le era  quella  del  Capitano  RnnKin  per 
il  viaggio  da  Londra  a Livorno  non 
poteva  dirli  battantementc  equipag- 
giata con  foli  otto  marinari  quanti 
e non  più  ne  aveva  la  nave  predetta 
per  non  edere  tal  numero  di  perfone. 
buttante  per  ben  regolare  a dovere  un. 
tal  battimento , per  cui  richiedeva!)  un 
numero  adii  maggiore  non  folo  per 
1’  ordigni  navigazione,  quanto  an- 
cora nelle  occorrenze  delle  hurrafehe. 
o altri  accidenti. .=  , 
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viaggio,  nè  il  fuo  corfo,  come  è efaminato  nel  titolo  del 
dirottamento,  nè  può  capricciofamente  pretendere  di  pall'are 
per  luoghi  notoriamente  poco  ficuri,  o tare  alcuna  operazione 
contraria  indirettamente  o alle  Leggi  del  Marc,  o all’  intc- 
refie  dei  fuoi  Intereflati,  come  farebbe  per  il  primo  cafo  di 
inalberare  un  paviglione,  che  non  Iia  quello  del  fuo  Sovrano,' 
c con  quella  faltità  foggettare  la  nave , ed  il  carico  fenza  al- 
cuna necelfità  a danni , che  non  avrebbe  inconrraro , fe  avelie 
agito  femplicemente  ; e per  il  fecondo,  come  farebbe,  fe  non 
ollantc  la  notizia  di  ellcr  Pirati  nella  fua  rotta  , e che  elio 
potellè  con  la  fua  nave  o ritirarli  in  qualche  Porto  ficuro,  o 
sfuggirli  prendendo  qualche  altro  prudenziale  partito,  tuttavia 
abbia  voluto  feguitare  quella  rotta  pericolofa , ed  in  quella  Iia 
flato  dai  Corfari  predato,  e finalmente  non  abbia  voluto  re- 
iistere  ai  Nemici , o ai  Corfari , benché  folle  in  grado  di 
farlo  (13). 

14.  E finalmente  è il  Capitano  tenuto  del  danno  che 
può  derivare  dall’  avere  caricata  la  nave  al  di  là  della  di  lei 
lalutilcra  portata , talché  quello  eccello  abbia  prodotto  il  dan- 
no, o la  perdita  della  nave , o di  parte , o tutto  1’  ideilo 
carico  (14) . 

1 j.  E di  tutte  quelle  negligenze  nella  navigazione,  1’  in- 
corfo  delle  quali  abbia  potuto  dar  luogo  a qualche  danno  che 
fi  farebbe  evirato  fe  fatto  avelie  quello  che  gli  altri  diligenti 
Capitani  fono  foliti  di  fare,  dal  che  fe  nc  deduce  in  elfi 
la  colpa  (15). 

1 6.  A 

I . ....  I . 

(13)  Stracc.  de  nane.  par.  3.  ».  15.  nave*  non  h.ibetnt  ignem  noflri  in 
r ».  50.  Kurrck  ad  itts  morir,  anfeat.  fummitate  fua  ad  cvitandum  collufio- 
tit.  3.  art.  19.  ».  8.  De  Ha v.  de  com-  nis  periculum  = ninkerfurk  qn.cjf.  tur. 
nere.  nav.  cap.  11.  ».  js.  Rocc.de  nav.  privar,  lib.  4.  eap.  ìì.  ~ ivi  ~ cul- 
».  151.  185.  e 190.  pam  quoque  confiderandum  cft  ciuf- 

{14)  Leg.  I.  ne  qnod  oner.  pub.  Re-  que  damnum  pallimi  cft,  nam  fi  no- 
gulamento  di'  Anverja  arde.  io.  Knrick  Ou  fi r obnetus,  cum  ncque  ignem  ha- 
ioc.  eie.  tir.  3.  nam.  i.  Lttccen.  lib.  a.  bent  , ncque  clamarci  ipfe  fibi  dam- 
eap.  8.  §.  14.  Straec.  de  nane.  par.  3.  num  feci  Ile  videtur,  & me  Senatore 
».  13.  Rote.  toc.  eie.  ».  88.  Suprema?  Senatus  §.  3.  novell.  17:0. 

abfolvit  eos  qui  navigante!  aliarti  na- 
(15)  Leg.  final.  Cod.  de  navicuìar.  vim  navigantem  deprelfarunt , contri 
De  ìlavia  de  commere.  nova!,  cap.  11.  fi  qui  damnum  «lebir  ncque  ignem 
tinnì.  4.  Stritk  difpnt.  17.  cap.  1.  §.  8.  I abuerit , ncque  elamaverit  infolidum 
in  fin.  - ad  cui  pam  quoque  fpccìit  fi  videtur  teneri.  = 
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itf.  A tutto  ciò  riguarda  la  colpa  del  Capitano  nel  fuo 
miniftero  di  Comandante  1»  Nave.  Ma  liccomc  mercè  il  nolo 
che  egli  elige,  è egli  come  fi  è detto  cufiodc  delle  mercanzie 
a lui  confegnate,  per  confeguenza  tutti  i danni  che  procedo- 
no dalla  mancanza  di  quella  cullodia  fono  a carico  del  Capi- 
tano , il  quale  deve  rellituire  al  Porto  del  dellino  le  mercan- 
zie tali  quali  le  ha  ricevute  , a meno  che  il  danno  non  pro- 
ceda da  un  accidente  che  egli  non  abbia  potuto  nè  prevede- 
re, nè  impedire  (16).  Lo  ftivaggio  della  nave  è una  di  quel- 
le operazioni  di  cui  il  Capitano  è refponfabile , cd  è chiara 
fu  quello  punto  la  Legge  del  Confidato  del  Marc  (17)  in  or- 
dine alla  quale  è egli  tenuto  a quel  danno  che  proviene  da 
fua  colpa,  negligenza,  o poca  prcvifione  (18). 

17.  E quelle  lidie  propolizioni  ricevute  predò  tutti  i Tri- 
bunali furono  adottate,  e canonizzate  nell’  anno  1746.  dai 
Confoli  del  Mare  di  Pifa  fra  il  Capitano  Domenico  Radetti , 
cd  il  Sig.  Giufeppe  Rangoni. 

18.  Quello  Capitano  aveva  caricate  in  Marfilia  400.  facca 
di  granone  con  alcune  cade  di  fapone , quali  nella  liiva  della 
nave  furono  polle  fuperiormente  al  gradone . Accadde  nel 
viaggio  che  i faponi  cominciarono  a colare , c quello  cola- 
mento fu  la  caufa  immediata  per  cui  il  grano  ne  foffèrfe  dan- 
no 


(16)  Confatalo  del  Mare  taf.  jjj.  (Ji. 
C"  f'eqq.  Cafareg.  dife.  ip.  n.  ip.  Gni- 
dio de  la  mer  tbap.  5.  arile,  j.  e 6. 
detrai  pag.  254  Rou.  noi.  4P. 

(17)  Conflato  del  Mare  cap.  61.  ed 
ivi  la  fpiegaziane . Targa  ponderazioni 
marittime  cap.  27.  tuia.  7.  e 8.  K li- 
rici ad  ius  mari  tini,  banftat.  pari.  3. 
art.  ip.  num.  3. 

( 1 8)  Lrg.  ìrem  qu  ari  tur  §.  fi  navi - 
eularius  ff.  locat.  Lrg.  opus  quod  aver- 
Jione  verfic.  fi  lamen  ff".  eodem , Strati, 
de  nav.  num.  1 1.  e ».  158.  Stypmann. 
de  iar.  marit.  cap.  15.  de  exer citar, 
off.  num.  3y  2.  & feqq.  = ivi  = tene  tur 
jgitur  l'cilicet  magifter  navi*  de  omni 
damno  quod  qnoquomodo  contingere 
P'tuerit  live  negligenti]  ( 4c  culpa, 
(iva  cafu  qui  pracaverc  potuerit  fo- 
la* cafus  fortuita* , feu  fatale  damnura 


excipirur  = Cacceius  difput.  iuris  tit. 
de  ajfecur.  §.  13.  mirti.  48.  e 4p.  Ma- 
ftrill.  decif.  284.  num.  56.  & Jeq . par. 

3.  Domai  les  Loix  civil.  livr.  1.  tit. 

4.  De  Lovage  Jefl.  8.  num.  5.  K urici 
od  ius  marit.  banfeat.  art.  ip.  num.  3. 
Rote,  de  nav.  num.  n.  e la  Rota  Fio- 
rentina nella  Libnrnen.  Refe  il.  damno- 
rtim  1.  Agoflo  1782.  avanti  Morelli  §. 
perciò  = ivi  = perciò  il  danno  referir 
li  doveva  al  fuo  principio  derivante 
dal  fatto  colpofo  del  Capitano,  artefo 
1*  irregolare  ftivaggio  delle  refpettive 
merci  nella  nave  (addetta  , ed  in  con- 
feguenza verificato  quello  eli  remo  ra- 
gion voleva , che  dove  (Te  effe  re  ref- 
ponfabite  di  tutte  quelle  confeguenze, 
che  dalla  fua  colpa , e mancanza  ne 
erano  derivate  alle  merci  da  elio  ca- 
ricate , ss 
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no  notabile.  Difcaricato  in  Livorno  il  granone  ricusò  il  Sig. 
Rangoni  di  riceverlo  liberamente  , e léce  idanza  della  vendita 
di  quello  all’  Ada  pubblica  , e che  folle  condannato  il  Capi- 
tano all’  emenda  del  danno,  attefo  che  il  colarne  nel  granone 
era  derivato  da  colpa,  e negligenza  di  quello 4 mediante  il 
cattivo  ftivaggio  dato  irregolarmente  efeguito . < 

19.  Si  oppofe  il  Capitano  pretendendo,  che  la  caufa  im- 
mediata del  danno  doved'c  repctcrli  non  da  fua  colpa , ma 
dalle  burrafche  di  Mare  fod'erte  , e dall’  edere  dato  incallito 
il  fapone  troppo  frefeo , c come  tale  foggetto  a druggerli  fa- 
cilmente . 

20.  Nonodante  peraltro  tali  oppolìzioni,  e la  giudifica- 
zionc  ancora,  che  il  granone  quando  fu  caricato  era  vecchio, 
con  Sentenza  del  dì  8.  Agodo  1746.  fu  condannato  il  Capi- 
tano Radetti  all’  emenda  del  danno  cagionato  al  granone 
dai  faponi  . 

21.  E nclli  dclìi  precifi  termini  con  molto  drepito  di 

Giudizio  fu  decilo  dalla  Rota  Fiorentina  nella  Caufa  fra  il 
Capitano  Jacob  Jcnfeti  Dancfc , c i Sigg.  Jaunie  Padre  , e Fi- 
gli , nella  quale  li  difputava , clic  il  cattivo  divaggio  della  t 

nave  avede  cagionato  il  danno  a certi  tabacchi  , come  rile-  ' 

vali  dalla  celebre  Decilione  Liburnen.  Refcflionis  Dantnoruin  t 

del  primo  Agodo  1782.  av.  il  Sig.  Cav.  Auditor  Morelli,  j 

che  è picnidima  fopra  quedo  articolo . 

22.  E Conforme  a queda  difpolìzionc  generale  è là  Le- 
gislazione di  Francia,  conforme  concludono,  le  Ordinazióni 
oel,  1 <58 a . al  titolo  fedo  delle  Aflicurazioni  tit.  28,  ed  al  tir. 

7.  delle  avarie  art;  4.  (19).  1 • » 1 ■ 

23.  Le  Ordinazioni  di  Rotterdam  al  124.  difpongono 
- In  confegucnza  il  Padrone  è obbligato  di  alledirc  la  nave 

ì ■■  • • 

, -,  . ■ -•  -, 

(:<>)  ttrtic.  5.  Arile  Ordì  Dazimi  dt  pi$.  Win  amarri?  011  pendant  Ics  v<*ya-  , 

.y . Lotte".  de  tur.  marie . libr.  li  gos  pouf  n’  itvoir  pas  bien  ferme  Ics 
a.  s.  «ma.  < 2.  l'élin  tom.  s.  tit.  det  ecoutHles . De  n'eme  .fi  les  Mnrchamli- 
ur.iD.et  artici.  28,  =1  ivi  =47’  eli  fes  01; t ét<5  mal  pl.  cdes . d.ms  le  navire 
•a.  laute  du  maitre  , e des  mari-  comme  fi  ce  lur.t-  des  Mardundifes 
■Miti  , fi  Ie6  Alarchandifes  recnivent  feehes  mifes  lous  des  bamqUcs  d 1 
du  dommago  lors  du  lears  efiarge-  baile  , il*  cau  de  vie,  .Vin.  &c.  = Si 
inent  faute  des  bors  guind.iges , St  le  navire  eli  furclurge  , li  I’  y a ladra-  • 
corda  ges  , 04  p.irce  qtìe  la  monouvre  tìiort  ou  alterative  d'  unc  pcrtie  .de*  ; 

mal  faite  , & qae  le  navire  n’.tft  1 cfleij* . ,*  •.  < .1  •;  .1»* 
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per  il  dertin^to  viaggio,  e provvederla  di  retto  il  neceffario . 
li  Padrone  prenderà  ancora  il  carico  a bordo  , e io  itiverà  , o 
farà  ilivare  in  modo  proprio,  cd  averà  cura  del  ntccHàrio 
ftivaggio  ; ed  in  calo  di  trafeurazione , o negligenza  intorno 
a quanto  riguarda  1*  allcdimcnro  della  nave , come  pure  il 
caricarla , c divaria  . = 

24.  11  Padrone,  cd  i Proprietari  per  c(Tò  faranno  obbli- 

gati a far  buono  il  danno , che  da  ciò  deriva  , cioè  ciafche- 
dun  proprietario  tanto  quanto  coda  la  fua  parte  della  nave  , 
c non  più , cd  all’  art.  1.  » Un  Padrone  è obbligato  di  dar 
fodisfazione  agl’  Interciditi  per  qualunque  danno  accaduro  al 
badimcnto  per  la  fua  cattiva  condotta  , o apparente  negligen- 
za, come  ancora  ai  Noleggiatori  rifpetto  alle  mercanzie  imbar- 
cate al  bordo  del  fuo  badimento , ed  a lui  confidare  . = 

2j.  Le  Lesgi  marittime  di  Pruflìa  al  §.  28.  dabilil'cono 
= Quando  per  sbaglio,  o negligenza,  o per  malizia,  inganno, 
c fallacia  del  Padrone  della  Nave,  o della  fua  Gente,  o del 
Proprietario,  oppure  degli  altri  uniti  Noleggiatori,  o da  qua- 
lunque altra  cagione  accaderà  qualche  danno  alla  nave  , o 
mercanzie  allicuratc,  la  Parte  che  li  fa  afiicurarc  non  cflen- 
dovi  in  maniera  verrina  accclTòria , gli  AÌTiciiratori  faranno  ob- 
bligati a rifare  tali  danni  proporzionatamente  alle  fomme  per 
le  quali  li  fono  firmari , (ebbene  non  ne  lia  fatta  veruna  par- 
ticolar  menzione  nella  Polizza  ; cficndo  però  permeilo  loro 
d’  indennizzarli  tanto  fopra  la  perfona,  quanto  (òpra  gli  ef- 
fetti dei  delinquenti,  ed  ancora  fopra  la  nave,  fe  il  Padrone 
di  cflà  , o 1’  Equipaggio  lia  colpevole  * In  cafo  che  il  Pa- 
drone o all’  idigazionc  di  un’  altro  Noleggiatore,  o di  qua- 
lunque altra  pedona,  o di  fua  propria  volontà  fenza  veruna 
nccelfità  veleggi  ad  altri  luoghi , che  a quelli  per  cui  fu  de- 
dinaro , o fe  in  cafo  di  pericolo  trafeurerà  di  procurare  per 
quanto  c polfibile  di  entrare  in  luogo  di  (icurezza,  la  Sicurtà 
rellerà  in  piena  forza,  ma  1’  Allicuratorc  averà  il  fuo  rcgrcliò 
contro  il  Padrone,  c la  Nave  per  qualunque  danno,  c pre- 
giudizio da  ciò  cagionato  . 

2 6.  Le  Codituzioni  di  Amburgo  preferivono,  clic  i dan- 
ni cagionati  dalla  negligenza , errore  , o malizia  dei  Capita- 
ni , e loro  Equipaggio  devono  edere  a carico  degl’  Alficura* 
tori,  col  rcgrclfo  però  contro  di  elfi,  c concludono  » Se  nafte 
Tom.  ir,  D qual- 
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qualche  danno  perchè  le  mercanzie  a bordo  non  furono  fuflì- 
cientemente  accurate,  o perchè  male  Ili  vare,  gli  Aflicuratori 
fono  allora  certamente  obbligati  a buonificare  il  danno  come 
mentovato  avanti  ; ma  1’  Accurato  prima  del  pagamento  di 
quello  farà  tutti  li  fuoi  sforzi  per  recuperare  la  fua  perdita 
dal  Padrone  , o dalla  Nave , o dal  Nolo  : Ma  fe  quello  non 
ballatte,  o che  non  vi  folle  da  recuperare  cofa  veruna,  allora 
1’  Allìcuratorc  è obbligato  a pagare  la  perdita  =» 

27.  Dal  che  li  conclude  che  in  quelli  cali  la  di  lui  ob- 
bligazione è meramente  fulTidiaria,  c nella  totale  mancanza  di 
facoltà  nel  Padrone  nella  Nave,  e nel  Nolo  di  «farcirla . 

28.  Ed  all*  art.  3.  di  detto  titolo  - ivi  3 Se  una  nave 
non  fu  ben  fornita  , e ben  ferrata , o che  per  ignoranza , o 
negligenza  del  Padrone  qualche  mercanzie  umide,  c liquide 
furono  mefle , c llivatc  fopra  altre  mercanzie  foggette  a gua- 
llarlì , e che  quelle  ne  rertaflcro  infette , danneggiate , a gua- 
ite , deve  odcrvarli  il  metodo  medelimo  che  è fiato  preferirto 
nel  precedente  articola  * E lo  lleflb  è preferirto  dalle  Ordi- 
nanze di  Svezia,  e di  Danimarca,  come  li  è riferito  nel  ti- 
tolo precedente . 

29.  Fra  le  colpe  del  Capitano  che  tanto  la  difpolìzione 
di  ragione,  quanto  le  particolari  collituzioni  hanno  prefo  in 
conlidcrazione  , vi  è anche  quella  che  procede  dall*  urto  ira 
un  altra  battimento,  della  mancanza  di  quelle  diligenze  che 
il  Capitano  è tenuto  di  ufare  per  finire  follccitamentc , cd  2 
falvarnento  il  fuo  viaggio.  Poiché  il  danno  che  proviene  dall* 
ìnvettimento  dell*  urto  in  altro  battimento  riguardali  come 
raro,  ed  infoi  irò  a fuccedere,  e fpccialmente  fe  accada  fra 
due  navi  che  navigano  in  Mare  libero,  e aperto,  poiché  in 
tal  calo  non  è facile  ad  accadere  lènza  qualche  colpa  dei 
Condottieri  delle  navi  (10),  onde  è a rigorofo  pefo  del  Ca- 
pitano il  gìurtificare  fe  lia  avvenuto  fenza  alcuna  fua  colpa  (2 1). 

30.  Èfcmplariihroa  fa  quello  propolìto.  è (lata  nei  Tribu- 
nali di  Tofcana  la  queftione  avuta  nel  1764.  dal  Sig.  Gio- 
vanni 


ito)  Ulpian.  nella,  teg.  y.  ffi 

4~l  Leg.  agni/.  Street,  de  naut.  par. 
tanti.  4}.  Peci.  ad  tit.  od  Le*,  libidi 
ti l>.  y.  pagi,  a me  Sóg.  Strici  difput . 
itx.vninm.  a 1 Bfpnb.  x J<cap+  x.  de  di' 


ver fi  tate  damnerum  per  inverfum  , fe » 
Celli  (ime  m navi  ani  dati  §.  y„ 

(l  i )-  Sterne,  di  nav.  par.  t.  num.  6. 
De  Uovi  a de  cent  mere.  nevai,  cap.  12» 
tuia,  jk 
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vanni  Cambialo  di  Domenico  con  il  Capitano  Pietro  Baflon 
Comandante  della  Nave  . il  Cacciatore  Reale  di  bandiera  In- 
glefe  nella  memorabile  panaria  di  grani  occorfa  in  quell’  an- 
no ai  danni  di  quali  tutta  1*  Italia . Condurre  doveva  un  ca- 
rico di  detti  commellibili  al  prelodato  Signor  Cambiata,  che 
per  colpa  di  efl'o  Capitano  venne  orribilmente  ritardato,  tal- 
ché afeefero  a fo^ma  airai  cofpicua  i danni , che  tu  condan- 
nato a refarcire,  inerendo  alle  propofizioni  fuperiormente  fta- 
bilite  fulla  negligenza,  e fatto  colpofo  del  Capitano.  Magi- 
ftrale  fu  quello  propoiiro  è'  la  Decifrane  pubblicata  fotto  di 
primo  Settembre  176+.  dal  Magiflrato  Confolare  a relazione 
dell’  Illuftrifs.  Sig.  Carlo  Rofli  Segretario  in  quel  tempo,  ed 
ora  primo  meritilììmo  Refidente  in  detto  Magiftrato . 

31.  Il  Capitano  deve  altresì  corrifpondere  dei  furti,  che 
feguono  nella  Nave,  e delle  mancanze  che  lì  trovano  nelle 
mercanzie,  le  quali  non  poflbno  avere  un’  altra  legittima 
caufa  (22),  efiendo  -per  regola  generale  il  Capitano  tenuto  a 
reflìtuìrc  a chi  fpctta  ogni  cofa  che  fia  Rata  introdotta  nella 
fua  nave  tale  quale  in  ella  fu  ricevuta  (23).  Ed  è regola  di 
ragione  nel  Gius  marittimo  {labilità,  che  mancando  il  Capi-, 
rano  di  confcgnare  le  merci,  o non  facendolo  in  quel  buono 
flato  in  cui  gli  furono  confegnate , non  folo  è tenuto  all’  e* 
menda  del  danno , ma  perde  ancora  il  diritto  alla  fodisfazio- 
ne  del  nolo  (24).  E così  fu  giudicato  nel  Tribunale  Confo- 
lare di  Pifa  in  una  Caufa  fra  il  Sig.  David  De  Montel,  e il 
Capitano  Nil  Oflrnan  in  cui  fi  queflionava  la  refufione  del 

D 2 danno 


(is)  Itavi  a de  tommerc.  nevai.  cap. 
I2.  rum.  54.  Lntcen.  de  tur.  nitri  firn, 
lib.  3.  cap  9. 

(2ì)  L*g.  }.  e 5.  fF.  de  nani  re.  eanp. 
Ù flab.  Targa  cap.  1 8.  rum.  2.  Styp- 
tnan a.  ad  ias  marie,  kanfeat.  cap.  10. 
num.  189.  cap.  iy.  rtum,  522.  Stracc.de 
nav.  par.  2.  unm.  53.  Cajareg.  dijc.  19 
nam.  32.  & dife . 23.  Hum.  78.  Vaine 
eie.  de  capii,  art.  9.  §.  1.  Emerigoti 
chap.  il.  feti.  4. 

(24)  Leg.  cum  per  fonai  C.  de  nane, 
fituur.  & ivi  Bald.  ».  16.  Efcober.  de 
ratine,  cap.  1 8 ».  3 2.  «■  33.  Riminoli, 
iun.  etnj.  411.  ».  35.  Zactb.  de  Jalar. 


qn.eft.  88.  ».  16.  e 17.  Cafdreg.  dijc. 
23.  ».  16.  e ».  85.  = ivi  = Bon  foluin 
tenetur  navicularius  ad  emendationem 
dainni  eius  dolo,  vel  cu'pa  mercibus 
diventi , ut  in  pramiflis  cafibus , ac 
aliis  huiufmodì , led  mercedem  live 
navillum  etiam  pretendere  non  po- 
tei! = Tarici  ad  ias  marie,  banfeat. 
tit.  9.  art.  ì.  in  fin.  - bona  qua  ad 
locati  dedinatum  non  devenerunt  led 
in  mari  pericrunt,  aut  alias  culpa  nau- 
tleri , & naotarum  corrupta  funt  nat- 
lum  nnulutn  predare,  ac  propterea 
nauclerium  ratuine  danmi  la»  culpa 
dati  refpouderi  tenere . - 
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danno  in  due  mezze  coffe  di  cera  che  apparivano  fdrucitc  , e 
poi  ricucite  con  fpago  impeciato,  e in  cui  il  Capitano  pre- 
detto tu  condannato  alla  refezione  di  detti  danni  con  Sen- 
tenza del  27.  Settembre  1779. 

3ì.  Allorché  ti  parla  della  negligenza  , o colpa  del  Ca- 
pitano s’  intende  comprefa  in  ella  anche  qualunque  mancanza 
dell*  Equipaggio , che  non  polla  attribuirli  a cafo  fortuito , 
giacche  il  Capitano  è tenuto  a tener  gli  occhi  aperti  fulla 
condotta  de’  fuoi  Marinari , e riman  Tempre  refponfabilc  de» 
furti  fatti , e dei  danni  cagionati  dai  mcdelimi , a meno  che 
non  giuftifichi  di  non  averli  potuti  impedire,  per  i quali  gli 
Allicuratori  non  fon  tenuti  le  non  hanno  cfprcflamentc  con- 
venuta 1’  obbligazione  per  la  baratteria  del  Padrone  (25) . 

33.  Setto  1’  cfpreffionc  di  Padrone  comprendenti  in 
quello  cafo  turti  quelli  che  fono  a falario  nella  nave  (26). 

34.  La  maniera  con  cui  il  Capitano  può , e deve  tenere 
a freno  il  fuo  Equipaggio,  è una  parte  più  della  difriplina  , 
che  dell’  intereflc  del  Commercio,  tuttavolra  i Dottori  feert- 
dono  anche  a quella  fecondo  le  rcfpettivc  Ordinanze  di  Ma- 
rina (27) . 

33.  In  ordine  alla  dilpolìzionc  dell’  enunciata  Txg.  pri- 
ma ff.  flauti,  il  Capitano  è garante  non  folamente  delia  mala 
condotta  dei  Alarinari,  ma  ancora  di  quella  dei  Pallcggieri  = 
fa&um  non  folum  nautarum  pneffarc  debet,  fed  et  vcclorum  = 

3<?.  Dal  che  fembra,  fecondo  1’  autorevole  teffinaonianza 
del  Sig.  Emerigon. , che  gli  Allicuratori  non  dovrebbero  cor- 
rifpondere  delle  perdite  , e danni  cagionati  fui  Mare  dai  Paf- 
feg^reri,  o dalla  Gente  di  guerra  =■  Ciò  è vero,  die’  egli,  le 
però  è ffato  in  potere  del  Capitano  d’  impedire  il  danno,  c 
non  1’  ha  farro  * Ma  fé  non  vi  è Hata  alTolutamente  alcuna 
mancanza  dalla  fua  parte,  1’  accidente  arrivato  fui  Mare  per 
il  delitto  dei  Pallcggieri , o dalla  Gente  di  guerra,  reità  uri 

cafo 

Strare.  de  tutu.  par.  $.  §.  4.  Vinti.  CT 
l'ecb.  a.l  Leg . Rbod.  p,tg.  1.  K uri ek  p\ 
É93,.  Ù feqip.  Targa  capi.  72.  n:tw.  17. 
Stypirta  ai.  pur.  4.  Cap.  io.  tt.  48.  LiC- 
cen.  Uh.  3.  cap.  8.  ».  17.  Vaila  art.  2* 
e }.  tir.  det  marciar , iX  art.  Zi.  titt. 
ria  Capitani . Pvtbier  n.  64.  Emerigjtc- 
chcp.  11,  [e 3, 


(15)  Leg.  pr.  §.  r.  ff.  nauta.  Canfo- 
rato del  Mare  cap  59.  77.  e ipe  Ca- 
fareg.  dife.  23.  tvrn.  81.  K urici  pag. 
714.  twin.  9.  Stracc.  de-  nane.  pare.  3. 
(«w.  8. 

(16)  Emerigon  ebap.  li.  feti.  5.  in 
fea. 

(27)  (Rinfilato  del  irUtrc  capii.  141- 
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cafo  fortuito  a carico  degl’  Aflìcuratori . Come  lo  è altresì 
la  rivolta  dell*  Equipaggio  anche  in  quei  cali  dove  c data  in- 
cluda nella  Sicurtà  la  baratteria  (28). 

37.  In  quei  luoghi  peraltro  ove  le  particolari  Coftituzioni 
efimono  gli  Aflìcuratori  dalle  confcgucnzc  della  colpa  "del  Pa- 
drone, e Marinari,  è indubitato  , che  non  fono  rcfponfabili 
nè  della  rivolta  dell'  equipaggio  , nè  delle  provate  diftinzioni  , 
che  in  mare  poflono  occorrere  (29)  . L’  Emcrigon  riporta  il 
cafo  di  una  ribellione  occorfa  a bordo  della  Nave  /'  Aurora  , 
Capitano  Mouton  1 rancefe . Avendo  1’  Equipaggio  pretefo  che 
la  nave  faccilè  motta  acqua  , c che  perciò  occorrell’e  di  rila- 
feiare  in  qualche  Porto  , c il  Capitano  non  volendo  a ciò 
aderire,  in  conlèguenza  di  che  1'  Equipaggio  li  armò,  onde  il 
Capitano,  e gli  Uffiziali  non  potendo  relistere,  doverono  driz- 
zar la  rotta  al  Porto  meno  lontano  , facendo  di  tutto  il  con- 
ile to  procdlò  verbale:  Ma  pochi  giorni  dopo  la  nave  fu  prefa 
da  un  Brigantino  inglcfe;  gli  Aflìcuratori  pretendevano  che  al 
iiniftro  avelie  dato  luogo  la  rivolta  dell’  Equipaggio  , come 
quella  che  aveva  obbligato  il  Capitano  a una  rotta  che  non 
era  la  fua  , e che  perciò  non  etano  tenuti  ad  alcuna  cofa.  La 
prova  della  ribellione  non  emendo  arrivata  al  punto  di  far  con- 
dannare i Marinari,  fnroilo  ailoluti,  c l’ Ammiraglie»  di  Mar- 
lilia  con  fenrenza  del  6.  Giugno  1747.  condannò  gli  Aflìcura- 
tori  a pagare  la  perdita  , cd  erti  fi  acquietarono  a quello  giu- 
dizio : Ed  altra  limile  fenrenza  fu  data  dall' Ammiraglitl  con- 
tro gli  AlTicuratori  fotro  dì  22.  Gennaio  r 7^3.  per  una  ribel- 
lione pretefa  Copra  il  Vafcello  la  Vittoria  Capitano  Giovanni 
Brinquant  . 

38.  Lo  fteflo  fu  ultimamente  giudicato  dal  Tribunale  dei 
Confoli  del  Mare  di  Pifa  nel  celebre  cafo  della  Nave  nomi- 
nata la  GranducheJJd  di  Tofcana , comandata  dal  Capitano  Gu- 
glielmo BlacKctt  inglefe,  con  fentenza  dell’  it.  Dicemb.  1784. 
11  Capitano  Blacicett  nel  partire  da  Livorno  con  un  ricco  ca- 
rico per  Londra,  difgraziatamente  arrolò  fra  il  fuo  equipaggio 
tre  Schiavoni , i quali  colta  E opportunità  della  notte  ucci:  ■ 
ro  il  primo  ed  il  fecondo  Piloto,  ferirono  crudelmente  in  più 
luoghi  il  Capitano  , e parte  dell’  Equipaggio  , s’  impadroni- 

; . rono 

(iS)  Targa  taf.  6 S.  t taf.  74.  Ca-  (ly)  Emtrigon  tbap.  12.  JrJ.  7. 

fare*,  dije.  1.  n,  75. 
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rpno  delle  armi  della  nave  , ed  obbligarono  tutti  ad  ab- 
bandonare la  medefiina  , e così  liberi  la  traflera  fuori  di  ; 
cammino,  finché  arrivati  al  Zante , mercè  le  precauzioni  prefe 
da  Livorno,  e la  diligenza  del  Confole  Inglefe  in  detta  Ifola, 
riufeì  di' recuperarla,  ben  molti  meli  dopo  clic  il  fatto  era  fe- 
guito.  11  Capitano  reftituitofi  a Livorno  fece  il  fuo  confolato, 
e domandò  di  efiere  alloluro  dalle  confcguenze  di  quella  orri- 
bile ribellione,  e che  il  cafo  folle  rilafciaro  a pefo  di  chi  ave- 
va corfo  fopra  detta  nave  c carico , rilico , pericolo , e fortu- 
na , conforme  ottenne  con  1’  enunciata  fentenza  . 

39.  Nè  peraltro  il  rigore  delle  Leggi  è precifo  per  tenere 
a conto  i Capitani  , e la  Gente  di  mare  , 1’  indultria  di  elfi 
non  è punto  minore  per  elìmerfi  da  qualunque  confcgucnza 
della  loro  colpa  , o negligenza  . La  Legge  gli  feufa  qualora 
pollino  provare  che  i danni  procedono  da  tutt’  altra  caufa  , 
che  dalla  loro  colpa,  o negligenza,  o livvero  giullifichino  che 
non  potevano  prevedere , o impedire  gl*  inconvenienti  che  fo- 
no accaduti  . Ed  ammette  il  Teltimoniale,  che  fi  la  da  elio 
Capitano , e dal  fuo  Equipaggio , come  un  documento  fuffi- 
cicnte  a concludere  qualunque  prova  . 

40.  E’  verilfimo  , che  in  tutti  i tempi  le  providc  Leggi 
hanno  immaginato  a provvedere  gli  Uomini  colliruiri  in  fo- 
cietà  dei  più  efficaci  rimedi  per  ottenere  ciò  clic  polfa  efi'erc 
loro  di  ragione  dovuto , arrivando  al  fegno  di  accordar  forza , 
e privilegio  anche  a quelli  arti  , che  di  fua  natura  farebbero 
difettolì  ; ma  gli  Uomini  più  inclinati  al  male,  che  al  bene, 
non  hanno  mai  lludiato  niente  più  > che  di  abufare  di  tali 
benefiche  provvidenze  a danno  della  Società  , convertendo  in 
altrui  pregiudizio  ciò  che  era  unicamente  accordato  in  fulfi- 
dio  della  giulìizia  . 

41.  Riconofcendo  gli  antichi  Romani  le  difficoltà  di  pro- 
vare le  confcguenze , che  a danno  di  una  Nave , e di  un  Ca- 
pitano pofiono  derivare  dalle  burrafche  che  accadono  in  mare, 
penfarono  faviamente  a dare  alle  relazioni  del  Capitano  nie- 
tklìino  , e del  fuo  Equipaggio  una  pienilfinia  fede,  conforme 
rilevali  dalla  I.eg.  fi  quis  navtcularius  Cod.  de  naufrag.  fede , 
che  trattandoli  del  proprio  intcrelfe , non  avrebbero  potuto 
meritare  fenza  il  foccorfo  di  quella  Legge  (30) . 

42.  I 

(3o)  Ltg.  militi s fi.  de  tejlib.  Leg.  omnibus  lo.  fi  c0^- 
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42.  I Capitani  all*  opporta  beneficati  dalla  Legge  con  un 
benefizio  così  (ingoiare,  ad  altro  ben  fpefle  volte  non  penlano 
con  i loro  Confolati  che  ad  abufare  di  un  tal  privilegio  per 
far  foccombere  e i Proprietari  dei  battimenti , e quelli  delle 
merci  alla  loro  tede  commette  al  pagamento  di  tutti  quei 
danni  che  accadono  per  mare  , la  mattima  parte  dei  quali  , 
come  fortuiti  , cfler  dovrebbero  , come  (ì  è detto  , a carico 
della  Nave  , o di  etti  Capitani , in  correfpetrivnà.  dei  noli , 
che  le  merci  pagano  non  folo  per  la  condotta , quanto  per 
la  confegna  . 

43.  E’  però  vero  , che  febbene  il  Confolato  r che  così 
chiamali  il  deporto  che  fa  a fuo  favore  il  Capitano  autorizzato 
dalla  fede  de*  fuoi  OlHziali , ed  Equipaggio , lia  atto  e capace 
a provare  i (ìniftri  , ed  i fatti  di  mare  (31)  , nei  quali  non 
può  altrimenti  che  per  mezzo  dell’'  Equipaggio  venirli  in 
chiaro  , e quello  per  un  particolare  riguardo  al  Commercio 
marittimo , ma  non  può  mai  eflère  di  alcun  pefo  a provare  il 
fatto  di  terra,  quale  è quello  della  caricazione  , fecondo  ciò 
che  fpiegando  1*  efficacia  dell’  enunciata  Legge  infegnano  fen- 
za  contradittore  tutti  gli  Scrittori  di  Gius  marittimo  ; e così 
fu  decifo  dal  Conlolato  del  Mare  di  Pifa  con  Temenza  del  31. 
Agofto  1707.  in  una  Caufa  fra  il  Capitana  Giovan  Antonio 
Ferro  , ed  i Sigg.  Vitali  e Giavarini , nella  quale  fu  dichiara- 
to, che  il  Confolato  non  prova  fc  non  i farti  fuccetti  al  ma- 
re : Ed  in  una  Caufa  fra  il  Capitano  Roberto  Grean  , cd  il 
Sig.  Filippo  Guglielmo  Huigens  con  fentenza  del  5.  Dicembre 
1717.  fu  detto  ~ Che  il  Confolato  non  prova  i fatti  fèguiti 
vicino  a terra , c prccifamente  un  fatto  feguito  nella  Spiag- 
gia di  Lisbona  . = 

41.  La  qual  regola  di  ragione  è tanto  piò  certa,  e ficura 
quanto  che  fi  tratta  r che  la  deposizione  del  Confolato  fia  di- 
retta a fgrayare  il  Capitano  » e i Marinari  non  folo  da  una 
obbligazione  pecuniaria,  ma  da  un  delitto,  di  cui  hanno  la 
prefunzione  di  cfler  complici  (32)  » 

Dei 


( jl)  Leg.  i.  e J.  C.  iPenaufrag.  lib. 
li.  Loccen.  de  iur.  marie.  lib.  3.  eap. 
ir.  ir.  6.  Peceb.  de  re  nauti  e,  ad  S>j\. 
*.  C.  de  naufra».  Rocca  ref/K  34.  n.  2. 
Capjc.  Latr.  deeif.  (So.  ».  1.  la  Rota 


dopo  P VrceoKde  tranJaff.  detir.  f 3-  ». 
8.  e la  Rota  Fior,  nel  Tefero  Ombrof. 
tom.  3.  dee.  44.  ».  5. 

(32)  Farinate,  queft.  53.  ».  1 ir 
Jèqq.  Cafareg.  Jijf.  ij.  ».  27. 
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45.  Dei  requiiìti  che  deve  avere  quella  prova  privilegiata, 
occorrerà  parlarne  trattando  della  prova  dei  jiniltri  . Egli  è 
però  certo  , che  malgrado  la  difpoiizione  delle  Leggi , 1’  abufo 
è al  prefente  prello  tutte  le  Nazioni  ben  grande  fu  quello 
propolito  . Ed  i Capitani  fanno  a loro  agio  , ed  a comodo 
dei  loro  bifogni  quella  giullilicazione  che  a favore  del  Com- 
mercio era  data  determinata  per  i cali  che  occorrono  in  ma- 
re, e che  li  devono  notare  efattamente  al  giornale  della  na- 
ve, al  quale  deve  corrifpondere  puntualmente  1’  atto  formale 
che  li  la  al  luogo  del  difcarico  , affinchè  poiìa  concluderne 
validamente  la  prova  (33). 


y TITOLO  TERZO 

Dei  Jinijtri , e danni  cagionati  da  tanpcjle  . 

* - 1 

Convengono  tutte  le  Leggi  di  afficurazionc,  che  gli  AlTi- 
1 curatori  efier  devono  rcfponfabili  di  tutti  quei  danni  che 
cagionati  vengono  alle  cole  da  elli  alTicurate  da  cali  di  Marc 
nel  corfo  della  navigazione,  fra  i quali  licuranicnte  il  più 
ovvio  è quello  delle  tewpejìe . 

2.  Si  è altrove  efamin3to,  c difeuffo  formalmente  1’  ar- 
ticolo dei  danni  , che  procedendo  dalla  natura  della  cofa  affi- 
curata  non  fono  a carico  degl’  Afficuratori  •,  fe  pure  tali  dan- 
ni non  procedono  da  qualche  tempella , che  li  abbia  o del 
tutto  fufeitati,  o in  gran  parte  aumentati,  nel -qual  cafo  in- 
tieramente, o per  quell’  aumento  che  dalla  tempella  procede 
rullano  a carico  degli  Afficuratori , conforme  li  è parlato  nel 
primo  Tomo  di  quello  Trattato  p.  3.  tir.  2.  . . 

3.  Sotto  quello  nome  di  tem}>ejia  {ebbene  s’  intenda  nel 
fuo  latino  lignificato  il  tempo  tanto  buono  che  cattivo,  fe^ 
condo  1’  erudita  diAinzionc  dello  Scaccia,  adottara  dall’  Eme- 
rigon  (1),  fecondo  per  altro  la  volgare  intelligenza  è quella 
avvertita  di  mare,  di  venti,  o di  altre  naturali  calamità,  che 


(}})  L'g-  *•  C.  de  naufrag.  Targa 
ponderazioni  maritt . cap.  75.  nnm.  7. 
Ro«.  de  nau.  not.  9;.  Cafareg.  difi.  i}. 
* . 19.  Rota  di  Genova  dopo  lo  Strace, 
deci  fi  3 . 15.  jeqq.  d.  de  tttcrcat. 


deeiC  3.  ».  li.  e 17.  E i Confoli  del 
Alare  di  P.Ja  nella  Libnrncn.  Refezio- 
ni* iiamnormu  del  pr.  Settembre  i 7^4- 
avaiti  /'  Ilhijìrifs.  Sig.  Confile  R<)ji 
$.75.  (1)  Strac t.  (lofi  17.  »•  A* 
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in  Marc  cagionano  !a  burrafca  , cd  in  terra  quei  danni  che 
la  divertita  del  luogo  permetta  (a),  ma  nel  linguaggio  più 
adattato  al  nollro  Contratto  s’  intende  comunemente  quella 
agitazione  violenta  dei  venti , che  produce  lo  Iconvolgimento 
delle  acque  del  Marc  , e tutti  quei  cali  fortuiti  che  accadono 
in  Mare,  e per  caufe  che  non  li  potevano  prevedere,  e ripa- 
rare , per  le  quali  gli  AlTicuratori  che  li  fono  allumi  1*  ob- 
bligazione indefinita  di  correre  qualunque  rifico  dei  cali  del 
Marc,  fono  indiftintamente  tenuti  (3)  alla  indennizzazione  di 
quelle  perdite , e danni  che  da  quelli  fatti  procedono  . Quella 
è Legislazione  univerfale  (4)  ; ed  c puntualidima  fu  quello 
punto  la  dottrina  del  Targa  fommamente  commendata , c ri- 
cevuta da  tutri  i Tribunali,  che  dillinguendo  i cali,  cd  i 
danni,  conclude  (s)  = Sebbene  tutti  i cali  fatali  nei  quali  fi 
inciampa  fono  fortuiti,  e pajono  di  conto  di  chi  gli  afiicura,  ad 
ogni  modo  quella  propolizione  non  è alìblutamcntc  vera  , per- 
chè fe  v.  g.  per  la  lunghezza  del  viaggio  fi  confumafiè,  o 
corrompelTc  naturalmente  alcuna  di  quelle  cofe  che  fi  carica- 
no, non  è tenuto  chi  alTicurò  da  infortuni,  eppure  quello  è 
infortunio  in  Marc,  ma  fe  fi  dannificafle  per  tormento  è te- 
nuto, ellendo  accidente  fopranaturalc  « Dal  che  ne  fuccede , 
che  per  li  naturali  non  è tenuto  chi  afiicura  ; e per  conof- 
ccrc  fe  il  danno  Ila  naturale,  o caufato  da  accidente  fatale, 
fi  deve  Ilare  alle  prove  = 

4.  E più  fiotto  enumerando  i cali  caufati  da  accidente 
fortuito,  c non  da  naturale,  c per  i quali  è tenuto  1’  Afiicu- 
ratore  pone  in  primo  luogo  quello  derivante  da  fortuna  di 

Mare  «=  ivi  « il  primo  è di  fortuna  di  Mare e per  il 

quale  è temilo  chi  afficura  (6).  E così  dillinguendo  è fiato 
Tom.  IL  E più 


(z)  Leg.  z §.  fi  non  propter  verfit. 
quod  diximus , Leg.  fi  tjttif  calti.  f.e 
fi  fiali  ut  in  $.  / rumenta  ffi.  de  Cotitr.1- 
brn.  empitoli.  Scacc.  gl 'fi.  17.  = tc.T'p-- 
ft.itis  verbo  iiirelligimus  (ivo  maritti- 
num , (ivo  ter  refi  rem  = & glofi'.  ìì. 
unni.  z.  Santern.  de  fiponfi.  & ftd.  pari. 
3.  num.  61. 

(})  Glifi,  in  Leg.  fi  quii  fiìirdum  ffi. 
locati , il  Cod.  AleXendr.  confi.  3 . num. 
3.  lib.  z.  Rii  in.  iunior,  conf.  yz.  num. 
i.  libr.  1.  Street,  de  efifieeurat.  giofifi. 


1 f.  per  totirn . 

(4)  WedJerkoop  ad  ins  nani.  tic.  7. 
§.  S7.  & fieqq.  l/alin  art.  28.  per  tot. 
Pulbier  n.  49.  & fieqq.  Stypmann.  de 
iur.  maritim.  par.  4.  cap.  7.  num.  468. 
Rota  in  nnperrim.  tota.  I.  deiifi.  2; 9. 
num.  1. 

(5)  Targa  ponderazioni  mariti,  cap. 
56.  §.  ora  ciò  . 

(6)  Leg.  6 7.  ffi.  de  verbor,  obli/ al. 
Leg.  in  n a veni . Sanpbiy  ffi.  lotat.  Loc- 
ali. de  iur.  marie,  lib.  1.  eie.  >.  n. , 
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più  volte  ftabiliro  dai  nollri  Tribunali  di  Tofcana  , primiera- 
mente con  Sentenza  del  13.  Ottobre  1707.  i Confoli  del  Ma- 
re di  Pifa  aflolverono  il  Padrone  Giacomo  Rcftoublc  dalla  re- 
fezione dei  danni , che  i Ricevitori  pretendevano  cagionati 
per  colpa  del  Capitano  alle  48.  balle  di  faje  a loro  dirette, 
che  rifufero  fopra  gli  Allìcuratori  per  la  ragione  che  il  Con- 
solato latto  in  quel  calo  concludentemente , e linceramente 
portava , che  detto  Padrone  Rcftoublc  nel  breve  viaggio  da 
Mariilia  a Livorno  aveva  Soffèrte  diverfe  ficriftìmc  burrafchc , 
le  quali  avevano  introdotta  1’  acqua  nella  nave,  e così  ca- 
gionati i danni  ritrovati  nelle  mercanzie . 

5.  Lo  Hello  articolo  fu  decifo  nella  celebre  Caufa  Mo- 
retti, c Trombetta,  e Wildmann,  e Commerell  altrove  alle- 
gata, c dccifa  dalla  Rota  Fiorentina  fotto  dì  13.  Luglio  1762. 
a relazione  del  fu  Auditor  Moneta.  E lo  ftcftò  fu  decifo 
dai  Sigg.  Confoli  del  Mare  di  Pifa  con  Sentenza  del  20. 
Maggio  1779.  (7)  contro  le  pretenfioni  dei  Sigg.  Gentil  , ed 
Orr  per  certi  danni  ritrovati  in  un  carico  baccalari  dal  me- 
dclimo  ad  elio  condotto,  che  li  pretendevano  procedenti  da 
cattivo  ftivaggio , e per  i quali  egli  conclufe  la  prova  delle 
(offèrte  burrafche , e fu  feriamente  efaminata  quella  diftinzione 
nella  più  volte  allegata  Caufa  Jaume,  e Jenfen  decifa  fotto  dì 
primo  Agofto  1782.  a relazione  del  fu  Sig.  Auditor  Morelli. 

<5.  E’  però  da  avvertirli  in  quello  propolito,  che  all’  og- 
getto che  gli  AlTicurarori  devano  corrifpondere  delle  burrafche 
incontrate  , c da  ciò  che  proviene  il  danno  della  cofa  affìcu- 
rata,  occorre  che  il  Capitano  lìa  immune  da  qualunque  colpa 
nella  fua  condotta , talché  non  polla  obiettarla  al  medelìmo 
che  o in  partendo,  o in  navigando  abbia  agito  in  modo,  che 
fe  avelie  diverfamcntc  operato  avrebbe  potuto  evitare  1’  in- 
contro. E’  indubitato  che  gli  Afticuratori  fono  autorizzati  a 
dare  quelle  eccezioni  che  riguardano  la  condotta  del  Capitano, 
ma  torna  in  acconcio  la  rillelTione  del  Targa  fu  quello  ogget- 
to, che  quella  fpecie  di  errori  è ben  raro  che  fi  pollano  co- 
nofeere,  e porre  in  edere,  onde  è ben  raro  che  fe  ne  deduca 
1*  eccezione,  e rariffimo  poi  che  nei  Tribunali  Ila  attefa,  tan- 
to è invalfa  predo  tutte  le  Nazioni  la  preponderanza  a feu- 
fare  i Capitani  di  Nave  in  tutto  quello  che  Ja  libertà  delle 

Leggi , 

(7)  Atti  del  Tribunale  di  Livorno  di  miro.  433.  del  r 7 79- 
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Leggi , e il  favore  del  Commercio  permettono  di  poter  fare  . 

7.  Secondo  le  difpolizioni  del  diritto  dei  Romani , co- 
mecché in  quei  tempi  la  navigazione  non  era  arrivata  al  pun- 
to di  perfezione,  a cui  il  noltro  Secolo  ha  avuta  la  gloria  di 
vederla  pervenire,  onde  maggiore  il  timore  nei  Naviganti, 
e maggiore  il  rifico  nel  Commercio,  era  fifsato  che  reftava 
permeila  la  navigazione  dal  primo  di  Aprile  fino  al  primo  di 
Ottobre,  e vietata  negli  altri  meli  (8),  per  la  ragione  addot- 
ta dalle  flelle  Leggi  (9).  Quoniam  tempore  hyemis  navigano 
fiepe  periculofa  cft , & fempcr  incerta  : Ma  ai  noftri  giorni 
1’  intelligenza  in  queft’  arte , la  franchezza  dei  Naviganti , e 
hi  neceflìtà  del  Commercio  per  le  lunghe  navigazioni  che  fi 
fono  introdotte , hanno  lafciato  intieramente  libero  il  corfo 
in  qualunque  tempo  al  navigare,  cd  alla  prudenza  del  Capi- 
tano il  cominciare  il  viaggio,  conforme  ottimamente  nota  il 
Cleirac.  negli  ufi,  c coflumi  del  Mare  (io). 

8.  E’  però  vero,  che  fc  il  Capitano  fi  pone  alla  vela  con 
un  tempo  decifo  burrafeofo , cd  evidentemente  cattivo  tem- 
po, fecondo  1’  allegato  principio,  che  egli  deve  fare  in  tutto, 
ciò  che  un  diligentiffimo  Capitano  farebbe , per  quella  man- 
canza farebbe  licuramcnte  in  colpa  , ed  anche  grave  , e perciò 
dovrebbe  egli  rifpondere  di  tutte  le  confeguenze  dannofe  che 
nc  derivalfcro  (11);  giacché  il  Capitano  è tenuto  a mettere 
alla  vela,  allorché  il  tempo  favorevole  lo  invita  a farlo  ( 1 a ) , 
è per  quanto  polla  aver  contratto  alcun’  obbligo  di  preci  fa 
partenza  , liccomc  é feufato  dall’  adempirlo  le  il  tempo  non 
e favorevole,  così  non  può  abufare  di  quello  per  differirla. 

9.  E fe  da  quella  volontaria  dilazione , o negligenza  nc 
derivi  quindi  il  lìnillro  per  la  tcmpclla,  è allora  il  Capitano 

E z che 


(S)  Leg.  3.  C.  de  n/t  ti  fra*,  ex  Ka- 
len/lis  Aprii:/  in  dieta  A' alendaruai 
Oli, >òris . 

(9)  Le*,  quoties  in  fin.  C.  de  nan* 
frag.  b’eget  de  re  militari  liti.  4.  dtp. 
39.  Lucan.  lib. . 9.  = hic  cadcm  fua- 
debjt  hycms,  qux  etaalVr.it  squor  . 

(le)  Cerar  ut , Ù cout  tur,  de  la  mer 
par.  542.  §.  2.  Capoti.  <le  Jervitut.  ru- 
pie. prati,  cap.  ig-  nw/i.  5.  Stracc.  de 
nati.  par.  3.  ».  1.  Styp  manti.  pari.  1. 


cap.  7.  pag.  331. 

(11)  Lrg.  13 . ff.  locat.  & conduci. 
~ Si  . . . quo  non  debuta  tempore  , 
tane  ex  locato  agendum  =:  Leg.  36. 
S.  i.ff.  de  rei  -aindic.  ~ culpa  reus  eli 
qui  navim  adverfo  tempore  naviga- 
tum  mifit  li  ea  naufragio  perempta 
cft  = Stracc.  de  nati.  par.  }.  ».  a.  lite- 
cut  de  naut.  noi.  ?6. 

(12!  Leg.  6.  C.  de  natici!.  Leg.  a. 
§.8 . <f.  fi  quis  cant. 
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che  deve  rifponderne . Interdi'»  dunque  moltiflìmo  il  tempo 
della  navigazione , e T epoca  della  partenza  gli  Allìcuratori , 
perchè  da  quello  il  più  delle  volte  può  dipendere , c dipende 
1*  infelice,  o 1*  intimilo  dito  delle  loro  operazioni,  cirendo 
nei  refpettivi  cafì  difpenfati  dal  pagare  la  perdita,  fe  quella 
li  prova  occalionata  dalla  mancanza  del  Capitano.  (13) 

10.  Ed  c principio  di  equità,  e di  ragione,  che  in  limili 
materie  anche  la  femplice  negligenza  s’  incenda  colpa  , do- 
vendo , conforme  li  è fuperiorincnte  ollcrvato  il  Capitano  u- 
nitamcntc  al  fuo  Battimento  locare  1’  opera  propria,  cd  il 
proprio  cfatto  fervizio  al  Conduttore  in  grazia  .del  giudo  ti- 
tolo che  quelli  confcguifce,  c dal  pagamento  del  nolo,  e mer- 
cede che  fa  al  Capitano  per  detta  preciia  conduzione  della 
propria  opera,  ed  allìstcnza  (14). 

11.  E fe  a forma  di  un  indubitato  principio  di  diritto 
naturale,  non  che  civile  è tenuto  alla  rcllaurazionc  del  danno 
colui  che  è in  colpa  di  averlo  cagionato , fecondo  il  folcirne 
ailioma,  e precetto  fondamentale  all’  umana  Società  » Qui 
damnum  culpa  dedit  damnum  ferat  (15).  = 

12.  E ciò  all’  oggetto  di  confervare  fra  gli  uomini  la 
ucce  Ilari  a uguaglianza  , e per  dare  a ciafcuno  ciò  clic  gii  lì 
appartiene  (16).  Ciò  tanto  più  prende  luogo  negli  alìàri  ma- 
rinimi 


(13)  leg.  ii2.  §.  Calli  maebus  r.  ff. 
de  verbor.  alligar.  Unric!:  ad  iur.  ma- 
rie. tanfi  pag.  723,  unni.  4.  pag.  734. 
lercern.  lib.  1.  cap.  7.  r.tim.  3.  Serate, 
de  naut.  par.  3.  ».  3.  Ptckias  ò"  Vmn. 
in  Leg.  6.  C.  de  navic.  pag.  3S4.  Rote, 
de  aflecur.  me.  58.  = ivi  ~ dominus 
mcrcium , ve!  ravis  in  afl'ecuratione 
dixit  fe  paratimi  efie  ad  navigandum 
in  certo  tempore  qao  non  erse  tanti 
pericoli  nnvìgatio,  & hac  de  caufa 
aifecurator  facilius  aflècuraiionem  pro- 
rnifit.  Si  polirà  dominus  navit,  vel 
mcrcium  dilluiit  navjgationem  non  in 
feunum  tempus  , fod  forre  in  menfem 
Ucccinbris , qao  tempore  folcnt  torri- 
p-.ftatcs  nafei  iti  mari,  & fune  li  na- 
•vis  cura  mcrcibus  pcreat  non  tenttur 
aiiecurator . lìt  lialdus  no:at  qaod  illa 
qui  non  navigat  tempore  debito  fi  po- 
lita oaiigat  cut  laura  periculura  3 un- 


de  Santerna  exclamat  contra  mugiftros 
na  via  in,  4c  mutas  quando  dctincntuc 
in  Portu  .1  mulicrculis,  vcl  dalcedine 
vini,  quod  lì  (ine  caufa  expeclene , Se 
poftea  navigen  coram  pericolo  arene 
naves , & tenebantur  mcrcatoribus  ad 
interefle  anione  locati . = 

(14)  Leg.  qui  tnercedem  ff.  locati* 
l.eg.  II.  ff.  de  negoc.  gefì.  Scypmann. 
de  iur.  mariti m.  cap.  io.  num.  5.  e 
2(5.  27.  Ù feqq.  lleinecc.  in  fafi.fcrìpt. 
de  iur.  nautit. 

(15)  Leg.  nam  lervius  §.  final,  ff.  de 
nrgte.  geji.  Leg.  fancimns  C.  de  fKrnis  . 
Pnffendorf  le  droit  de  la  nnpur  & des 
gens  livr.  5.  chip.  »•  Wolf.  inflit,  iu - 
ris  nadir.  & geni.  pari.  2.  cap , ìp. 
§•  «14. 

(16)  Oro  e.  de  iur.  bell,  ù'  pac.  Uh.  2 
cap.  10.  §.  2.  ».  1.  Thomas  ad  liubtr 
de  ictr.  ei'J.  Jvl.  3 J.. 
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rittimi  nei  quali  anche  la  fola  mora  nell’  adempimento  del 
fuo  dovere  è giallamente  condannabile , mentre  ella  non  deve 
nuocere  altrui  : Al  che  li  aggiunge  ancora  il  line  delle  Leggi 
rivolto  a raffrenare  la  non  infrequente  improbità , e colpoìa 
condotta  delle  pedone  addette  aila  navigazione  (17)  per  fer- 
vidi dei  termini  con  cui  dccife  quell’  articolo  il  Alagillrato 
Confolare  di  Fifa  nella  celebre  Cauta  di  refezione  di  danni 
pretcli , ed  ottenuti  dal  Sig.  Giovanni  Cambiato  contro  il 
Capitano  Pietro  Ballon  Inglefc  con  la  Sentenza  del  primo  Set- 
tembre 1704.  a relazione  del  dcgnilfimo  Sig.  Confolc  Rodi 
Segretario  in  quel  tempo  di  detto  Alagiflrato. 

13.  Nè  importa,  conforme  altrove  fu  avvertito,  che  la 
colpa  ti  motlri  preordinata  al  cafo  feguito,  perchè  il  Capitana 
è tempre  refponfabilc  di  ogni  negligenza  riguardo  al  fuo  im- 
piego (19).  E liccomc  diedi  preordinata  la  colpa  all’  acciden- 
te occorlò  , qualunque  volta  era  moralmente  polfibile  che  elio 

10  cagionatfe  (20).  Così  preordinata  k colpa  a qualunque  in- 
contro arrivi  (ì  reputa  fe  nel  promelfo  tempo  non  abbia  il 
Capitano  inrraprcfo  il  viaggio  , o quelli  abbia  perduta  volon- 
tariamente 1’  occaiìonc  de!  rempo  favorevole  , o abbia  procra- 
Rinata  la  partenza  lenza  alcuna  cauta  legittima  (21).^ 

14.  Anzi  è tanto  il  rigore  delle  Leggi  marittime  fu  que- 
llo punto  , che  bada  che  lì  verifichino  i due  etlrcmi  del  pre- 
giudizio in  chi  ha  intcrelfe , c della  colpa  del  Capitano,  lèn- 
za che  Ila  neccffaria  la  prova  del  terzo  diremo,  cioè  che  al- 
trimenti il  danno  non  farebbe  accaduto  fc  non  folle  interve- 

, * 1 

(17 ) ~Leg.  iniqui ffìmum  Jf.  de  iur.  ù 
faci,  ignorane.  Leg.  non  debet  jf.  de 
reg.  iuriì  . 

(18)  Leg.  3.  §.  1.  ff.  nauta  ce.up. 

P«b.  Tboro  vot.  37,  num.  39.  db-  Jeqq. 

Zhares  Pegaf.  reg.  forenf.  cap.  3.  n. 

274-  De  Luca  de  credit,  dife.  93.  ». 

8.  Liburna).  Re fe(f ionie  Damnorum  j. 

Sete,  1764.  par.  1.  §.  50.  & Jeqq.  av. 

11  Sig.  Segretario  Refi. 

(19)  Leg.  fi  merces  Jf.  laute.  K urici 
ad  ius  marie,  banjeat.  tit.  3.  arde.  1. 

Pegaf.  reflue,  cap.  3.  ».  331.  Zaccb. 
de  fatar,  quxjl.  88.  ».  j6.  Cajareg. 
dife.  19.  ».  24.  dife.  23.  ».  63.  Ori- 


mi ta 

rac  us , & cout.  de  la  mer  par.  2.  art 
io.  - ivi  = le  maitre  qui  a le  tempi 
opportun  a naviguer  eft  tenti  aux 
domtnages  de  la  faifon  perJue  s’  il 
arrive  trop  tard  . = 

(20  Leg-  3.  Jf.  ad  Senat.  Conf.  Mac. 
Leg-  quis  fit  Jf.  de  tediliLl.  tedili.  Pe- 
gaf.  rejolut.  cap.  3.  num.  35.  e 3 <5. 
=«  Attamen  culpa  in  his  termini!  di- 
citur  ad  cafum  ordinata  fi  ex  ea  po- 
terai venire  cafus . = 

(ai)  Leg.  qui  Roma  §.  Calìimacbus 
jf.  de  verbor.  obligat.  Pegaf.  refol.  cap. 
3.  num.  43.  Zaccb.  de  fatar,  qu.tjì. 
88.  ».  32. 
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nuta  la  colpa  (22);  e (blamente  viene  feufato  il  Capitano  dalla 
negligenza  coramella  full’  efcrcizio  del  fuo  dovere , le  egli  ar- 
riva a concludentemente  giuftificare  che  non  ha  potuto  pro- 
fittare del  tempo  favorevole  , o per  edere  impedito  da  ma- 
lattia , o da  altra  legittima  caufa  , per  cui  qualunque  altro  di- 
ligentirtìmo  Capitano  non  avrebbe  potuto  diverfamente  ope- 
rare (23)  . 

15.  E da  vederli  fu  querto  propolito  quanto  è dato  av- 
%'ertito,  parlando  della  differenza  dei  premj,  i quali  fono  1’  u- 
nica  regola,  che  la  prefente  Legislazione  ammetta  per  calco- 
lare la  differenza  delle  ftagioni  nella  navigazione , e in  quei 
viaggi  nei  quali  le  circoftanzc  del  Marc  licno  tali , che  le 
burrafchc , o gli  altri  cali  di  Marc  dai  quali  deriva  il  danno 
alla  nave , e alle  mercanzie  per  conto  degl’  Afficuratori , fie- 
no più  ovvj,  e in  confeguenza  il  pericolo  per  elfi  diventi  di 
gran  lunga  maggiore  . 

ld.  E’  quella  la  cognizione  la  più  intcrelTante  che  poffa  , 
c deva  avere  colui , che  rifarcir  vuole  un  capitale  proprio , 
nell’  afficurarc  quello  degli  altri . L’  ignoranza  della  natura 
dei  viaggi,  e dei  tempi  adattati  ai  medelimi,  la  mancanza 
delle  nccefl'aric  cognizioni  delle  navi  fu  cui  devono  afficurare, 
e del  carattere,  ed  abito  di  quelle  perfone  a cui  fidano  alla 
cieca  il  proprio  intcrellè  è flato  fempre,  e farà  la  rovina  di 
quello  ramo  di  commercio  per  quelle  perfone , che  credono 
eiercitarlo  nella  falfa  idea  che  1’  azzardo , c la  forte  unica- 
mente portano  felicitarne  1’  intraprefa,  c ben  contenti  della 
grandiosa  apertura  che  fomminiftra  la  natura  di  limili  affari  , 
non  fermano  la  loro  rcfbllionc  a conlidcrare  che  1’  introito 
dei  premj,  e la  parte  più  follecita,  e la  più  dilettevole  di 
quella  negoziazione,  ma  che  poco  tarda  a fopraggiungere  la 
ncccrtità  di  adempire  a quella  obbligazione  che  hanno  con- 
tratto, e per  cui  fon  tenuti  al  pagamentfo  dei  pur  troppo  fre- 
quenti linirtri,  e indenti i'/zazioni,  confeguenze  indubitate  dello 
ilello  Contratto , una  fola  delle  quali  diflruggc  in  un  punto 

tutto 

$ 5«- 

(23)  Leg.  io.  §.  ad  Leg.  Rl’od.  de 
faìf.  Knr:r“  ad  ras  maritila.  Lanfear. 
pag.  7:5.  aura.  4.  Serate.  de  nautic. 
par.  3.  tram.  6.  Emerigun  thap.  12. 
fet J.  1 r. 
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(n)  Giuria  ecuf.  ;i.  a.  15.  Rimi- 
nald.  cunf.  110.  ».  14.  & feM-  Cy- 
riac.  controv.  166.  ».  38.  e 46.  cmtrr. 
225.  ».  14.  & Jeijq.  Sur  ri.  deci/.  182. 
».  1 3.  d.  Librimeli.  RefciHvnis  ~ì) amm- 
iri m 1.  Settembre  1764.  avanti  Rofji 
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tutto  il  profitto  ammaliato  da  una  lunga  ferie  di  operazioni 
fulla  felicità  delle  quali  è afiòlutamente  pericolofo  per  chi 
vuol  fare  1’  Aflìcuratore  di  formarli  un'  illulione , 

17.  Ed  a queflo  propolito  convien  ripetere , che  quanto 
è facile  il  rendere  utile  a una  Piazza  quello  ramo  di  commer- 
cio, fe  è efercitato  da  una  Compagnia  ftabilita  con  fondi  ne- 
cellarj , e diretta  da  perfone  capaci , è altrettanto  quali  im- 
ponibile che  fi  renda  tale  per  quello  individuo,  che  vi  fi  ad- 
dice nella  fua  fpecialità , a meno  che  non  voglia  ufarc  tutte 
quelle  precauzioni , e diligenze , ed  efeguire  quelli  ftclTi  me- 
todi che  prudentemente  fi  vedono  oflervare  dalle  Compagnie  . 

18.  Premettendo,  che  1’  unione  di  molti  capitali  allerta, 
e richiama  le  piu  lontane  Aflicurazioni , dalla  moltiplicirà 
delle  quali  unicamente  può  derivare  il  profitto:  Premettendo 
che  agevolmente  una  Compagnia  può  profonder  parte  de’  fuoi 
profitti  nell’  aver  cognizioni  per  poter  bilanciare , e conofce- 
re  a fondo  i rifici  che  allume  o prefenti , o lontani  : Vi  con- 
corre altresì  1’  altra  opportuna  qualità,  che  il  capitale  rimane 
femprc  addetto  a quello  Commercio,  ed  i premj  che  fi  rif- 
quorono  fervono  ad  aumentarlo,  e non  fe  ne  repartifee  il 
profitto  , che  allorquando  o tutti  i rifici  fono  di  già  purifi- 
cati , o almeno  coperti  dai  nuovi  profitti . 

TITOLO  QUARTO. 

Del  naufragio, 

IL  finiflro  che  procede  dal  naufragio  della  Nave  atficurata 
allorché  i termini  del  contratto  di  afficurazione  fono  com- 
prendivi di  qualunque  cafo  di  Mare , fia  di  che  natura  efier  fi 
voglia  penfato,  o impenfato,  è indubitato  che  rella  comprefo 
in  quella  generica  denominazione,  ed  accaduto  il  naufragio  fi 
dice  commefla  la  llipulazione , ed  acquillata  1’  azione  dall’  Af- 
ficurato  contro  1’  Aflìcuratore  (1) , 

a.  Ma 


(1)  Leg.  crntum  ff.  de  eo  quoti  cert, 
he.  Leg.  fanera tor  §.  fi  navis  ff.  de 
naatic.  fanne.  Stipulanti,  de  iur.  morie, 
far.  4.  eap.  7.  num.  468/  Rot.  Roman. 


deeif.  2}  9.  num.  1.  in  mi  per  ri  nt.  tom. 
j.  in  una  Anconitana  Affecurationit 
28,  Aprili:  17 66.  eoram  Azpurù  $, 
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2.  Ma  all’  oggetto  di  conofcerc  quale  Ila  il  cafo  in  cui 
gli  AHicuratori  fono  tenuti  alla  refezione  del  danno,  come 
vero  finiftro,  dall’  altro  in  cui  fono  tenuti  unicamente  alla 
refezione  delle  fpefe  in  contribuzione , occorre  definire  retta- 
mente  i rcfpettivi  cali,  c diftingucre  quelli  che  fono  pofiti- 
vamentc  fatali , da  quelli  che  altro  non  importano  che  una 
refezione  di  danno  in  avaria , dimodoché  talvolta  non  fono  a 
carico  di  quegli  Afiicuratori  che  hanno  contratta  la  loro  ob- 
bligazione franca  di  avaria , come  non  di  rado  fuccede . 

3.  Il  naufragio  è un  cafo  qualche  volta  diverfo  dalla  rot- 
tura del  battimento , talché  fi  può  combinare  il  battimento 
rotto,  e non  incorrerli  il  naufragio,  c fi  può  dare  il  naufra- 
gio fenza  chq  vi  fia  alcuna  rottura  nella  nave  . L’  etimologia 
della  parola  naufragio  viene  veramente  dalla  frattura  della  na- 
ve, c prefenta  a prima  vitta  1’  idea  della  nave  rotta,  perche 
ordinariamente  la  rottura  della  nave  fc  non- è la  caufa,  è al- 
meno la  confcguenza  del  naufragio . 

4.  Le  Leggi  civili  (2)  parlano  di  due  forte  di  naufragi; 
che  uno  quando  la  nave  dal  naufragio  è gettata  fui  lido , 
T altro  quando  la  nave  è ricoperta  , c fommerfa  dall’  onde , 
(3)  e perciò  non  fi  può  dubitare  che  vada  ammetta  qualche 
dittinzionc  fra  la  rottura  della  nave , e il  naufragio . 

5.  L’  Emcrigon  (4)  dirtingue  la  rottura  della  nave  fra 
1’  afloluta,  e la  parziale;  la  rottura  afloluta  è allorquando  la 
nave  dando  contro  uno  fcoglio  fi  rompe,  fi  fpczza , c divie- 
ne la  preda  dei  flutti  del  Alare.  I pezzi  rotti,  o gli  avanzi 
poflòno  edere  falvati  , ma  la  nave  come  nave  non  eiiste  più  ; 
La  rottura  parziale  è quando  alla  nave  fi  apre  una  via  di  ac- 
qua per  1’  urto  contro  un  corpo  ftraniero;  fc  quetta  via  di 
acqua  non  cagiona  nè  naufragio , nò  il  dare  in  terra  , quetta 
è un’  avaria  fcmplice  ; ma  fe  la  rottura  parziale  è accompa- 
gnata dal  naufragio , o dall’  invertimento  in  terra , quello  al- 
lora diviene  un  finiltro  maggiore. 

. ;>  6.  Se-  ^ 


(i)  Aect/rf.  in  Leg.  t.  Cod.  de  *au- 
frttg.  = dicitur  naufragium  quafì  na- 
vis  frattura  . a nnve  \ & fraga  t quia  > 
Jilerimique  navis  frangirur  dum  nau- 
t'ragium  patitur.  =>  1 

(3)  Leg.  1.  Cod.  de  naufrag.  - nau- 


fragio navis  expulfi  ad  lini*  = L.  ; 
e s.  Cod.  end.  - ohrata , vel  fubmer- 
fa  fluclibus  navi,  * 

(4)  fmerigon  des  affur  tom.  i.  chef. 
1 1.  jet?,  jj.  fag.  400. 
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fi.  Secondo  !o  rtefib  Autore  vi  fono  altresì  due  forte  di 
naufragio , i’  una  è quando  la  nave  è fommerfa  fenza  che  vi 
redi  alcun  velligio  permanente  fulla  fuperficie  delle  acque  ; 
T altra  e quando  la  nave  invertendo  fulla  corta  dà  ingrello 
all’  acqua  che  riempie  la  fua  capacità  fenza  che  difpirifca 
artòlutamcntc  (5)  . 

7.  Tutti  quelli  accidenti  fi  prefumono  fatali , e come 
derivanti  da  cafo  meramente  fortuito  rertano  a carico  degli 
Afficuratori , fe  elfi  non  provino  la  colpa  del  Capitano  ( 6 ). 

8.  A quell’  oggetto  le  colpe  del  Capitano  fono  di  due 
fpccie,  che  una  diedi  di  commilfionc,  e 1’  altra  di  omilfione; 
a quella  di  commilfione  fi  referifeono  tutte  le  mancanze  alle- 
gate , e fpiegate  nel  precedente  Titolo , ma  più  fpccialmente 
quella  della  ddlinazione  della  rotta . Poiché  fe  il  Capitano 
potendo  prendere  un  cammino  ovvio,  e licuro , male  a pro- 
polito li  impegna  a dirigere  la  fua  nave  per  luoghi  pericolo!], 
lo  (petti , e non  comuni,  egli  è indubitato  che  mancando  in 
ofìizio  è tenuto  all’  emenda  di  quei  danni , che  la  fua  colpa 
produce . Sì  perchè  è tenuto  a conofcerc  i luoghi  della  navi- 
gazione , sì  perchè  non  è lecito  ad  alcuno  di  aumentare  i pe- 
ricoli feguendo  una  via  più  fofperta , quando  avvene  altra  più 
comune,  più  tranquilla,  e meno  pericolofa  : Onde  pare  che 
da  tal  mancanza  li  polla  arguire,  che  la  variazione  del  cam- 
mino folle  preordinata  al  naufragio,  e per  confcguenza  a ca- 
rico di  chi  è 1’  Autore  del  danno.  Così  difpongono  le  Leggi 
marittime-,  c così  convengono  tutti  i Dottori , ma  non  è 
così  facile  di  vedere  in  pratica  la  puntuale  cfecuzionc  di  così 
favie  difpolìzioni  (7), 

9.  Per  la  medefima  identifica  ragione  il  Capitano  è te- 
nuto , fe  per  la  fua  ignoranza  urta  la  nave  in  uno  fcoglio  , e 
da  quello  urto  ne  deriva  il  naufragio,  o qualunque  danno  alla 

- mcdclima , o al  carico  (8), 

Toni.  II. 

( 5)  Veti.  Valiti  torri,  j.  pag.  575. 

(6)  Locctn.  de  iur.  maritim.  libr.  I, 

<ap.  7.  num.  j.  Targa  cap.  57.  Alti- 
ut  ar.  de  titilli  t,  con  traci,  p.  1.  ruitr.  i.q. 

3(5.  ».  15;.  Co  far.  dife.  1.  n.  1 4 1 . e 142. 

(7)  Le*.  4.  ff.  de  mortis  cauf.  donar. 

Leg.  7.  Coti,  de  navi  etti.  Le g.  5.  Cod.  de 
«auiit.  feitor.  Stracc.  de  n. tetti  pari. 


F 1 o.  Ef- 

3.  ».  6.  13.  19.  32 .Stypmann.  pari.  4. 
cap.  io.  num.  110.  Cafareg.  dijc.  23. 
».  7.  Turici  pag.  724.  num.  8.  Loceea. 
lib.  1.  cip.  7.  ».  3. 

(S)  Cafareg.  dijc.  23.  num.  7 6.  Rote, 
de  navib.  num.  1 31.  Serate,  de  ita u tic. 
par.  3.  n.  32.  Lo  tee»,  libr.  1.  cap.  7. 
11.  4.  Targa  tap.  70. 
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10.  Eflcndo  molto  ovvio  che  i Capitani,  ed  i Piloti  fpe- 
cial mente  in  tempo  di  notte  fi  lafcino  molto  fedurre  da  qua- 
lunque cofa  che  li  prefenti  loro  alla  villa , e che  fi  era  in 
molti  luoghi  anticamente  introdotta  la  barbarie  , che  i Pefca- 
rori  facevano  dei  fuochi  appollataniente  per  indurre  i Capi- 
tani di  nave,  e Piloti  ad  urtare  fopra  uno  fcoglio , e quindi 
fpogliare  la  Nave  di  tutto  il  carico,  tanto  le  Leggi  civili, 
quanto  le  particolari  Coftituzioni  di  tutti  i Popoli  culti  han- 
no impollo  le  più  fevere  pene  a fimil  forta  di  delitti , che 
fanno  orrore  all’  umanità  (9):  Nafce  da  quello  principio,  che 
moderando  il  rigore  delle  riferite  difpolizioni  relativamente 
alla  condotta  dei  Capitani , convengono  i Dottori  , che  fe- 
condo le  circoftanze  può  molte  volte  efl'cre  feufabile  il  Capi- 
taìio  , fc  fidandoli  a quelli  fallì  lumi  dirige  la  Nave  fecondo 
le  regole  dell’  arte  fua  verfo  quella  parte  nella  Infinga  di 
prender  Porto , c cosi  lufingato  urta  in  un  fcoglio , e cagiona 
il  naufragio  (io). 

11.  Diverfa  è per  altro  la  regola,  e 1*  opinione  dei  Dot- 
tori nel  cafo  in  cui  o per  cóllume  del  luogo,  o per  neccllità 
avendo  il  Capitano  dovuto,  e potuto  prendere  un  Piloto  di 
colla  ha  mancato  di  ciò  fare , e o per  negligenza  , o per  ava- 
rizia ha  omellò  quella  favia  precauzione,  dovendo  in  tal  cafo 
cfl’cr  riguardato  come  tenuto  al  danno,  che  ne  deriva;  men- 
tre quanto  è certo  che  i Capitani  non  fono  tenuti  a prendere 
Piloti  di  colla  fu  quelle  colle , che  o ben  conofcono  per  pro- 
pria pratica , o perchè  eflcndo  una  navigazione  ben  cognita 
non  vi  è bifogno  di  quello  ajuto  ; è altrettanto  indubitato  , e 
rigorofamentc  preferitto,  che  fc  eglino  non  fono  perfettamen- 
te pratichi  della  colla  che  devono  percorrere,  e dei  luoghi 
per  cui  devono  pafl'are , e della  qualità  , natura , e circoftanze 

dei 


(tei  Rtcì.  de  navib.  m/m.  55.  Loc- 
uli. lib.  1.  c/i fi.  7.  mnn.  5.  S trace,  de 
navib.  far.  j.  min.  54.  = ivi  s puto 
culpi  nautis  vcrti  non  debet  fi  pifea- 
tores  nofle  lumino  oftenfo  ipfos  fefel- 
lerint  qui  cum  in  Porta  fc  recipere 
crcdercnt  quali  Portus  fit  ubi  lumen 
cernitur  in  Vada  inciderenc»  & rsaii- 
fragium  ùccrcnt . = 


(y)  Leg.  1 o.  ffi  de  incend.  Vali ».  Or- 
dinanze di  Francia  art.  4.  tit.  de  itau- 
frag.  pag.  610.  Pedi,  ad  diti.  Leg . 
io.  ibi/iue  Vinai us  — nam  h*c  res  , & 
pravifiìmi  cxcmpli  cft  , & quid  aliud 
eli  ofienfo  lumino  dolo  malo  homi, 
nem  in  pernicicm  trahere , quam  mor- 
ti» caufim  pribcre  = Loccen.  de  tur . 
marit.  lib.  }.  cap.  9.  ».  25.  e 24. 
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dei  Porti,  o Spiaggie  a cui  devono  approdare,  in  pena  di 
quella  negligenza  devono  eglino  rifpondere  di  qualunque  lini- 
ftro  avvenimento  . Litteralc  è la  difpollzionc  della  Lcg.  13. 
§.  2.  jf.  locati  = Si  Magifter  navis  line  Gubcrnatore  in  flumcn 
navem  immerferit,  & tem pedate  orta  temperare  non  potucrir, 
& navem  perdiderit  adlores  habent  adverfus  eum  ex  locato 
a&ionem  » Ed  alla  mcdelima  precifamcnte  li  rimettono  tutte 
le  Leggi  marittime , che  dalle  rcfpettive  Giurifdizioni  fono 
{tate  llabilite  per  determinare  i doveri  dei  Capitani  di  nave , 
e preferivere  loro  la  maniera  di  rettamente  condurli  per  fcr- 
vire  al  bene  del  Commercio,  c dei  Negozianti  (n). 

1 2.  Le  Coftituzioni  del  Regno  d’  Inghilterra  proibirono 
ad  ogni  Capitano  di  Battimento  il  far  partenza  da  Londra  , o 
da  qualunqu’  altro  luogo  del  fiume  Tamigi  fenza  la  feorta  di 
un  Piloto  approvato  dai  foprintendenti  della  Cafa  detta  della 
Trinità , i quali  hanno  un  numero  di  Piloti  Regi  autorizzati 
a quell’  effetto  , che  non  è minore  di  1 10.  perfone , che  è 
{ufficiente  a fupplire  ai  bifogni  di  un  Emporio  cosi  celebre, 
come  è quello  di  Londra  (12). 

13.  SevcilTimc  fono  tutte  le  Leggi  relativamente  all’  igno- 
ranza, mala  fede,  o negligenza  di  quelli  Piloti  di  colla  i 
quaii  anticamente  erano  condannati  alla  pena  capitale,  fenza 
alcuna  formalità  di  Giudizio,  fe  erano  ritrovati  incapaci  di 
efeguirc  la  condotta  che  li  erano  allimti . Ed  c fu  quello  pro- 
polito litrerale  la  Difpofizione  del  Confidato  del  Mare  capir. 
247.  così  fpiegato  dal  Cafaregi  » Quando  una  nave  folle  no- 
leggiata per  un  Pacfe  dove  il  Padrone,  nè  altri  di  quella  na- 

F 2 ve 

loro  fodero  efperri , convenendo  che 
faccia  come  fanno  gl’  altri,  poiché 
facendo  altrimenti  le  ne  legjc  danno 
va  per  di  lai  conto  venendo  a ficce- 
dcre  per  colpa  fua  = Sani.  dee.  iy8. 
num.  10. 

(11)  Vedali  fopra  l’ iflitu/.ione  della 
Compagnia  di  detta  Cafa  della  Trini- 
tà = Trinitis  baule  = la  bella  Opera 
lnglefe  intitolata  Storia  del  Commer- 
cio della  Gran  - Brettagna  ferina  da 
Giovanni  Cary  tradotta  in  Italiano  da 
Antonio  Genovefi  tom.  3.  cap.  a.  §.  3. 


(11)  Confittiti  del  Mare  capit.  247. 
Ordinanza  di  IVisburg.  art.  44.  Kurick 
ad  ius  maritim.  banfiat.  tit.  3.  artic. 
ìS.  Cltirac  pag.  ;; 8.  / 490.  Stypmann. 
par.  3.  cap.  5.  nam.  17.  Loccen.  tit.  1. 
cap.  1.  num.  9.  Targa  cap.  11.  n.  31. 
= Nei  luoghi  pericolofi  , come  v.  gr. 
nel  tramiti)  del  Faro  di  Medina  , ed 
in  tanti  altri  polli  confueti  dove  fono 
i Piloti  particolari  di  quei  luoghi, 
egli  è in  obbligo  di  prenderne  uno 
ebe  lo  ferva  per  quel  tranfito  per 
quanto  elio  Capitano,  o il' di  lui  Pi- 
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ve  fapcflcro  andare  , dovrà  arruolare  un  Piloto,  che  ne  lia  pra- 
tico. E promettendo  quelli  al  Padrone  di  edere  verfatilumo 
di  quelle  parti , c luoghi , fe  ciò  diligentemenre  otterrà , deb- 
ba oltre  al  falario  pattuito  , eiler  premiato  ; ma  fe  non  li  tro- 
verà in  effetto  tale  quale  li  era  fpacciato,  o alcuna  cofa  potrà 
olfcrvare  delle  promclTc  , è in  arbitrio  allora  del  Padrone  col 
confcnfo  del  Nocchiero,  e del  Comunale  della  Nave,  c della 
maggior  parte,  di  farli  in  pena  della  fua  temerità  tagliare  la 
teda,  fenza  intervento  di  Giudice  veruno.  » 

14.  11  Clcirac,  comcntando  i Giudizi  di  Oleron,  do- 
ve all’  articolo  23.  e 24.  è Inabilita  la  lidia  pena,  foggiun- 
ge  alla  fine  - Che  quella  così  fubita  efecuzione  non  fa- 
rebbe approvata  ai  tempi  noltri  = E 1’  Emcrigon  rinforzan- 
do quella  proporzione  li  cllende  a dire,  che  la  pena  di  fo- 
pra  Inabilita  è una  difpolizione  veramente  degna  della  bar- 
barie di  quei  fccoli  : E’  indubitato  che  ai  dì  nollri  la  mag- 
giore equità  che  li  ufa  in  tutti  i delitti,  devono  farla  conli- 
derare  per  tale;  non  può  per  altro  negarli  che  la  Gente  di 
Mare  merita  edere  tenuta  nel  più  llrctto  rigore  per  1’  eferci- 
zio  delle  fuc  funzioni  dalle  quali  dipende  la  falvezza  delle 
vite,  e dei  beni  di  molti  uomini. 

15.  Il  Targa  tenendo  la  via  di  mezzo  riporta  la  Legge, 
che  dà  autorità  al  Padrone  di  punire  con  pena  capitale  il  Pi- 
loto ignorante,  dal  quale  dipende  die’  egli,  ed  a cui  li  at- 
tiibuifce  ogni  cattivo  evento  della  nave  (13);  ma  conclude 
che  può  anche  ritenerlo  per  confcgnarlo  alla  Giuflizta . Lo 
che  toglie  la  crudezza  di  una  giultizia  troppo  cfccutiva , e 
lafcia  luogo  ad  efaminare  fe  1’  errore  da  vero,  o fuppollo, 
ed  è più  conforme  alla  Giurifprudcnza  dei  nollri  tempi , fpc- 
cialmente  nei  felicidìmi  Stati  della  Tofcana,  dove  la  clemen- 
za di  un  Principe  benefico,  amico  dell’  umanità,  ha  adottati 
quei  principi  che  più  convengono  alla  mcdclima  in  tutta  la 
fua  Legislazione . 

ìli.  In  Francia  fi  è altresì  derogato  al  rigore  di  quelle 
Leggi,  ed  i Piloti  ignoranti,  o negligenti  fono  puniti  con  la 
condanna  della  refezione  dei  danni , pregiudizi , cd  intere  Ili  , 

ed 

(13)  Leg.  qui  Pipala  Cori,  de  navi  e.  Targa  top.  15.  per  tutto,  Sautern.  ile 
Lcg.  ni  tu  proponas  JJ'.  de  nautit.  fariior.  affa.  ó'  Jpuuf.p.  3.».  4.  Gamma  dee.  154 
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ed  in  pene  pecuniarie,  fecondo  il  difpodo  delle  nuove  Cofli- 
tuzioni  (14) . 

i 7.  Se  per  altro  gli  Allibratori  non  fono  tenuti  al  lini- 
ero che  procede  dal  naufragio  cagionato  per  1’  ignoranza  del 
Capitano,  e per  la  mancanza  del  Piloto  di  colla,  conforme  è 
dato  fuperiormente  avvertito , fono  per  altro  tenuti  a corrif- 
pondere  del  finiltro  accaduto  per  colpa,  ignoranza,  o negli- 
genza del  Piloto  di  coda , per  la  ragione , che  non  è queda 
una  porzione  di  quell’  Equipaggio  che  ha  formato  il  Capita- 
no per  la  nave,  e per  cui  deve  egli  dello  corrifpondere  , ma 
un  cdraneo  di  cui  il  Capitano  ha  avuto  necedità  di  preva- 
lerli , attefa  la  natura  del  viaggio , onde  li  predirne  che  abbia 
feelto  quel  foggetto,  che  ha  creduto  il  più  idoneo  al  fuo  in- 
tento, nè  fi  attribuifee  a fila  mancanza,  fe  non  ha  ottenuto 
un  Conduttore  più  abile  (15)*  Ma  è quedo  uno  di  quei  cafi 
che  febbene  infolito , incognito , e draordinario , è però  in- 
tieramente a carico  degli  Allibratori , come  ne  convengono 
indidintamente  tutti  i Dottori  (16). 

18.  Uno  degli  oggetti  più  lignificanti  nella  difcuflionc  di 
quedo  articolo  li  è quello  di  formare  1’  cfatta,  e legittima 
prova  del  feguito  naufragio  per  riconofcere  da  queda  la  ve- 
rità, e qualità  del  medclimo,  e per  confeguenza  fe  cada  piut- 
todo  a danno  degli  Allibrati , che  degli  Allibratori . In  que- 
do cafo  fi  tratta  di  prove  di  una  fpccic  che  per  la  circodanza 
del  luogo,  del  tempo,  c delle  pcrfonc,  raramente  fi  podono 
mettere  in  ordine  con  quel  vigore , c buon  ordine , che  la 
difpofizione  di  ragione  richiede,  c perciò  fono  badanti  quelle 
folennità , che  dalla  naturale  giudizia , cd  equità  fecondo  il 
Gius  delle  Genti  fi  ricercano  (17). 

1 9.  Sono  quede  le  denunzie  che  lo  dedo  Capitano , ed 
il  fuo  Equipaggio  fanno  al  primo  Porto  del  cafo  occorfo;  le 

quali 


(14)  Rocc.  de  nav.  art.  9.  Valili  art. 
7.  rii.  des  Piletes  art.  8.  t i S.  tit.  des 
l'iljtet  . Lamentar s pag.  455.  Emerigan 
xbap.  11.  feti.  11.  §.  2. 

( 1 ?)  Emerigan  cap.  12.  feti.  ».  §.  2. 
(16)  K lirici  diatrib.  de  afjecnr.  pag. 
831.  Rote.  Hot.  6 5 . Marquard.  de  mar- 
car. lib.  i.  cap.  13.  num.  66.  Scacc.  de 
comma  re.  §.  1.  q:i.ejl.  1.  num.  134.  Lot- 


ce  11.  de  iur.  marie,  lib.  z.  cap.  5.  n.  y . 

(17)  Bartol.  in  Leg.  2.  Cod.  de  uau- 
frag.  libr.  1 1.  Vlarmes  confi!,  ci  vii.  24. 
mira.  2.  centur.  4.  = naufragi»  ir.  vado 
Oceano  raro  fpeftatorcs  habent  = Ro.\ 
Roman,  in  recent,  decif.  369.  num.  16. 
pag.  19.  in  nuperrim.  part.  5.  tom.  i„ 
decif.  239.  num.  1.  tom.  2.  decij.  j;6. 
num.  u - >« 
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quali  benché  fatte  a proprio  difearieo  per  (ingoiar  privilegio 
della  navigazione , fono  attefe  in  Giudizio  a fare  una  piena 
prova  ( 1 8) , purché  fieno  fatte  nel  luogo  più  vicino  al  fatto 
occorfo  con  piena  buona  lede,  e le  è poilibile  concordino 
con  quella  giornaliera  defcrizionc  dei  cali  che  occorrono  in 
Mare,  c che  il  Capitano  è di  ragione  tenuto  a fare  efatta- 
nicntc  nel  libro  della  Nave  (19). 

:o.  Se  pure  non  concorrino  nel  cafo  circollanzc  tali  che 
abbiano  refo  impraticabile  lo  fcrivere  nel  Giornale  1’  appro- 
damene al  Porto  più  vicino , e 1’  ofl'ervare  quelle  poche  fo- 
lennirà  che  la  Legge  ftefla  preferiva  , e tutta  volta  colli  in 
qualche  forma  del  feguito  naufragio , nel  qual  cafo  balta  che 
la  denunzia  lìa  fatta  al  primo  luogo  dove  gli  avanzi  del  nau- 
fragio hanno  prefo  terra  (20) , da  due  o tre  Tcltimonj  avanti 
quel  Giudice  che  hanno  ftimato  competente,  fpecialmentc  le 
collando  d’  altronde  della  perdita  della  Nave , e dei  Marina- 
ri, non  può  cadere  alcun  fofpctto  che  fiali  fcanfato,  il  luogo 
più  vicino  al  naufragio  dolofamcntc , e con  la  mala  tede  di 
adire  un  Giudice  più  lontano  per  dare  un  afpctto  diverfo  alla 
perdita  medelima,  come  cfaminando  particolarmente  tutte  le 
circoltanze  diltinguc,  e conclude  la  Rota  Romana  nelle  nu- 
perrimc  par.  5.  dee.  239.  tom.  1.  &.  dee.  3 3 6.  tom.  2.  ambe- 
due per  intiero  ; e più  recentemente  nella  Anconitana  Aflecu- 
rationis  it.  Marzo  1766.  av.  Monlig.  Olivazzi. 

21.  Molta  qucllione  nafee  relativamente  al  naufragio  quan- 
do dia  luogo  all’  abbandono,  che  gli  Alficurati  fanno  agl’  Af- 
fidi- 


ti 8)  Leg.  quoti  et  Cori,  de  naufrag. 
ili.  1».  /m  fald.  de  commerc.  di  fi.  io. 
num.  ni.  Straec.  de  uaut.  not.  i.  num. 
1.  Race,  rrfponj.  34.  ».  1.  e ).  Uh.  1. 

(19)  Targa  <"  nitrazioni  marittime 
taf.  7 3.  Serate,  de  «a ut.  par.  ì.  uniti. 
7.  Hot.  Mot.  de  naut.  95.  Baldac.  detif. 
tit.  I.  detif.  13.  num.  14.  Rota  di  Ge- 
no'.'a dopo  lo  Serate,  detif.  3.  num.  15. 
Ù feqq. 

(io)  Strati,  he.  ti  taf.  num.  7.  lar- 
ga he.  citai.  Cafareg.  de  commerc.  dijt. 
13.  num.  11.  Rota  di  Genova  detif.  3. 
vum.  16.  e 17.  e nella  Liburnen.  Re  fe- 
ditimi Damnorutn  pr.  Settembre  1764. 


avanti  /’  llluflrifs.  Sig  Confole  Raffi  §. 
75.  = ivi  a li  Confidato  deve  edere 
formiti)  f.il  luogo  de)!’  occorfo  acci- 
dente &c.  affinchè  polla  validamente 
concluderne  li  prova  &c.  E bifogna 
che  il  conrenuto  in  elfo  fi  trovi  no- 
tato puro  nel  Giornale  di  nave,  celie 
1’  uno  all’altro  pienamente  corrifpon— 
da  , altrimenti  atto  da  per  le  fulo  non 
è il  confidato  del  Capitano  denunzia- 
to nel  luogo  del  dilcarico  a far  co- 
llare della  verità  di  un  cafo  aliai  ri- 
marcabile avvenuto  nel  viaggio,  c di 
cui  nefluna  memoria  apparile!  regi- 
firata  . 
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^curatori  delle  cofe  afficurate,  che  per  fervidi  dei  termini  del 
Contratto  diedi  remnzia  all'  incetta  , fu  cui  è varia  1’  opi- 
nione degl’  Autori,  fecondo  la  varietà  delle  circodanze  che 
accompagnano  il  calo  del  naufragio.  La  vera  propofizione  fi  è 
che  fulle  Sicurtà  relative  al  corpo,  e attrazzi  delle  navi  fe- 
guito  il  naufragio  fi  fa  luogo  all’  abbandono  , perchè  il  cafo 
riguarda  la  fodanza  della  cola  afiicurata  (at),  ma  cadendo  la 
Sicurtà  fopra  mercanzie,  molte  fono  le  difficoltà  che  s’  in- 
contrano, e molte  le  quedioni  a cui  dà  luogo  la  foggetta  ma- 
teria di  cui  fi  parlerà  con  la  neccfiaria  precidono  nel  fuo  pro- 
prio titolo  della  renunzia  all’  incetta,  all’  oggetto  di  non  in- 
tralciare maggiormente  una  materia  così  di  iua  natura  com- 
plicata  , e difficile  . 

TITOLO  QUINTO. 

Dell'  inntivigabilità  della  Nave. 

UNA  delle  confcgucnze  più  ovvie , c che  producono  le 
burrafche , e il  naufragio  allorché  lafciano  qualche  cofa 
da  valutare,  fi  è fenza  fallo  1’  innavigabilità  della  Nave,  che 
ha  fofierto  le  burrafche,  o il  naufragio  medefimo . E’  quella 
una  forgente  inefauda  di  quedioni , avendo  varj  rapporti , fe- 
condo i quali  può  edere  conlidcrata. 

1.  Il  primo  fi  c quello  allorché  la  nave  c il  foggetto  af- 
ficurato , talché  fi  deve  efaminare  fe  veramente  la  di  lei  inna- 
vigabilità deva  conliderarfi  cafo  fatale,  e a carico  degl’  Affi- 
curatori  come  finidro,  o fivvcro  non  abbia  luogo  che  una  re- 
fezione di  danni  in  avarìa , o non  fia  a loro  carico  perchè 
dependente  da  caufe  a cui  gli  Afficuratori  non  fieno  tenuti . 
L’  altro  rapporto  è per  le  mercanzie  afficurate  fopra  una  tal 
nave,  la  quale  fe  fi  renda  innavigabile  dà  luogo  alla  mutazio- 
ne del  basimento,  come  fi  è altrove  ofiervato  (1).  L’  altro 
finalmente  è la  maniera  con  cui  fi  polfa,  e fi  deva  provare 
quella  innavigabilità  , che  diremo  fatale  all’  oggetto  che  redi 
a carico  degl’ Afficuratori , perchè  come  offcrva  il  Targa,  mol- 
te 

(il)  Potbitr  tits  agur  i ».  up.  V etile»  (i)  Veti.  toett.  i.  ti  e.  3.  par.  2.  pag. 

arile.  4?.  * 46.  Emerig.  ebap.  n.  Jefl.  136.  della  mutazione  della  nave  . 

»i.  §.  ì- 
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te  volte  1’  ingordigia  di  certi  Capitani , o Comandanti  c quel- 
la che  dà  luogo  di  far  dichiarare  da  chi  i'petta  il  vafccllo  in- 
navigabile, per  dil'obbligarli  in  tal  guifa  dal  profeguimento  del 
viaggio  , c rifcuotcre  nelle  merci  il  nolo  per  intiero,  fe  gli 
riefee  (2) . 

3.  Lo  Acflò  Targa  pone  dunque  per  regola  indubitata 
(3)  = Se  poi  fcguifl'e  tale  infortunio,  che  o per  tcmpclla  gra- 
ve , o per  combattimento  , o per  altro  accidente  impenfato  fi 
riduceflc  la  nave  in  termini  d’  innavigabilità  non  reducibile 
allo  flato  da  poterli  più  navigare  come  ti  è efpofio  al  fuo  ca- 
po , allora  non  fi  è più  in  grado  di  avarìa , ma  viene  ad  cf- 
lcrc  tiniftro  totale  . La  ragione  procede  dalla  regola  che  ad- 
ducono i Dottori , che  ogni  cofa  prende  1’  edere , c la  deno- 
minazione da  ciò  di  che  maggiormente  partecipa  (4) . = 

4.  Le  Ordinazioni  di  Spagna  (5)  al  §.  29.  fu  quello  pro- 
polito difpongono  = In  qualunque  maniera  accada  una  perdita 
naufragio,  o (carico  di  battimento  perchè  uon  abile  a profegui- 
re  lia  nell’  andare,  o nel  venire  dall’  Indie,  i Caricatori  pof- 
lono  fare  una  renunzia  agl’  Aflìcuratori  di  tutte  le  mercanzie 
regillrate  = ed  al  §.  30.  * ivi  = Si  de  va  intendere  che  una 
nave  è inabile  a proseguire  il  fuo  viaggio  quando  è fatta  1’  ab- 
dicazione , o fia  abbandono  avanti  alla  Giuftizia  , c data  li- 
cenza di  fcaricarla  , c che  lia  realmente  fcaricata  rollando  qui- 
vi le  mercanzie  lenza  eflcre  ricaricate  fui  mcdclimo  vafcello.= 

y.  Secondo  le  Ordinanze  di  Middlcburgo  al  §.  1 5.  * Se 
la  nave  fia  refa  inutile , ed  inabile  a compire  il  delimito 
viaggio  gli  Allicurati  fono  obbligati  a ritenere  il  poflcfl'o  del- 
la nave,  e mercanzie  in  ella  allìcuratc  per  il  corfo  di  fei  me- 
li prima  di  poterle  abbandonare,  vi  fia,  o non  vi  fia  appa- 
renza di  recuperare  la  detta  nave  *=  ed  al  §.  2 6.  * Quando 
una  nave,  che  è aflìcurata,  c rcnduta  innavigabile,  fenza  .Spe- 
ranza veruna  di  recupero  , allora  rolla  accordato  all’  Accura- 
to di  abbandonare  tal  nave  ad  ufo  degl’  Aflìcuratori  : Il  che 
fatto  in  debita  forma  faranno  accordati  agl’  Aflìcuratori  tre 
meli  dal  dì  della  intimazione  per  pagare  le  lomme  da  eln  af- 
licurate . = <5.  Le 

(i)  Confila to  de!  Mitre  hip.  193.  Titr-  <f.  fi  cerium  petat.  Or  i: imi.  difcepttt. 
ga  ponderazioni  marittime  cap.  54.  14S.  mrn.  28. 

(i)  larga  ccp.  60.  (;)  OrJ.  di  Filippo  II.  del  14.  Lu- 

(4 ) OD.  nella  Leg.  fi  qnisnec taifam  glia  1556. 
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6.  Le  Ordinazioni  di  Roterdam  al  §.  53.  preferivono  = 
In  calo  che  una  nave  divenille  innavigabile  prima  di  termina- 
re il  fuo  viaggio,  o folle  arrecata  da  Potenze  fuperiori,  celie 
per  tal  ragione , o per  altra  ncccflità  le  mercanzie  lì  dovettero 
(caricare,  allora  gli  Atticuratori,  o il  fuo  Fattore,  o il  Capi- 
tano avranno  facoltà  di  ricaricarle  nuovamente  a bordo  di  al- 
tra nave,  o battimento  piccoli,  o grandi,  ed  il  rifehio  reiteri 
ciò  non  ottante  per  conto  degl’  Alìlcuratori  nella  maniera 
medelìma , come  le  le  mercanzie  non  fodero  ftate  fcaricatc , 
cd  etti  faranno  buono  all’  Afficurato  oltre  le  fpefe  del  ricari- 
camento , o di  qualunque  danno  da  ciò  proveniente , o dall' 
arredo  tutto  1'  cxtranolo  che  1’  Atticurato  farà  obbligato  di 
pagare  fopra  quello  che  avrebbe  dovuto  pagare  le  la  prima 
nave  avelie  compito  il  fuo  viaggio . * 

7.  Dall’  altra  parte  farà  obbligato  1’  Atticurato  a dame 
notizia  agl’  Atticuratori  fubito  che  farà  a fua  conofcenza  in 
maniera  che  darà  quella  fodisfazionc  in  benefìzio  degli  Atticu- 
ratori , che  i Committionarj  (limeranno  giufta , c ragionevole 
fecondo  la  natura  del  cafo  . 

8.  Il  Regolamento  di  Amtterdam  c concorde  a quello  di 
Middlcburgo , ed  al  §.  28.  conclude  *>  Quando  una  nave  atti- 
curata  è divenuta  innavigabile , o che  le  navi  , o altre  mer- 
canzie aflicurarc  fono  date  prefe  dai  nemici , o altrimenti 
guadate  , o perdute  , o non  vi  fono  fperanze  di  recupero , gli 
Atticurati  polfono  abbandonare  tutte  quelle  navi , c mercanzie 
per  benefizio  degl’  Atticuratori  ; E ciò  ettcndo  debitamente 
fatto,  gli  Atticuratori  avranno  tre  meli  dopo  1’  intimazione 
per  fomminirtrare  il  pagamento  della  fomma  da  etti  atticurata. 

9.  Ed  al  §.  38.  relativamente  all’  innavigabilità  della  na- 
ve così  difpone  = ElTendo  che  perfone  accurate  fopra  lo  fcaf- 
lo , 0 corpo  di  una  nave  per  1’  Indie  Occidentali , Guinea , 
Capo  Verde , gli  Stretti , o per  qualunque  altro  luogo  più  di- 
ttante per  andata , e ritorno  accada  fpetto , che  non  ottante 
che  quella  abbia  terminato  il  fuo  traffico  intieramente,  o in 
parte,  e che  i ritorni,  o prodotti  liano  mandati  con  altra 
nave,  c navi  con  gran  vantaggio  degl’  AlTicurati;  E gli  Atti- 
curati  continuino  contuttociò  a negoziare , colicchè  fpcllò  in 
profeguimento  di  tempo  la  detta  nave  diviene  finalmente  in- 
navigabile , o altrimenti  in  pericolo  ; Ed  cficndo  parimente 

Tom.  11.  G che 
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che  navi  noleggiare  a mefi  hanno  fpeflo  guadagnato  i loro  noli 
fuori , c pro/irtato  notabilmente , ma  dipoi  per  dière  elle  in- 
navigabili , o per  tempefte  accadute  lì  fono  perdute  fulla  Co- 

, o anche  nel  Porto , e gli  Allìcuratori  obbligati  a pagare 
la  detta  nave  quanto  valeva  quando  fece  vela  da  quello  Paefe, 
febbene  la  detta  nave  quando  avelie  fatto  il  viaggio  a falva- 
nicnto  non  farebbe  valuta , c non  avrebbe  prodotto  colla  ven- 
dita più  di  un  terzo,  o della  metà  di  quello  che  pagano  gli 
Allìcuratori,  in  quello  cafo  però  i CommilTarj  fono  autorizza- 
n.  ,a<^  aS'rc  » c difporre  come  filmeranno  proprio  fecondo  la 
difcrctezza  . 

to.  Nelle  Leggi  marittime  di  Prudìa  al  cap.  fi.  delle  fi- 
curtà  art.  22.  viene  difpofto  in  quelli  termini  = La  nave,  o 
mercanzie  allìcurate  cfl’endo  intieramente  perdute  fenza  veruna 
fperanza  di  recupero,  o la  nave  divenendo  incapace  per  ulte- 
riore fcrvizio , ed  elfendonc  data  propria  notizia  agl'  Allìcura- 
tori, la  perfona  alTìcurata  è autorizzata  a rilafciare  la  detta 
nave  , o mercanzie  , e abbandonarle  intieramente  a difpofizio- 
nc  dell’  Allìcuratore , il  quale  dentro  quattro  fettimanc  dopo 
la  notizia  della  perdita  in  cafo  che  non  lìa  Inabilito  altri  ter- 
mini nella  polizza,  deve  far  buona  la  foinma  allìcurata  : Ma 
quando  la  nave , o le  mercanzie  fono  danneggiate  folamente , 
tanto  che  la  nave  può  renderli  nuovamente  atta  al  mare  den- 
tro fei  meli  nel  Baltico,  c dentro  nove,  o dodici  in  altri 
luoghi  fecondo  la  loro  dillanza.  * 

11.  Le  Coftituzioni  di  Amburgo  all*  art.  18.  del  titolo 
quanto  a quelle  di  Svezia  all’  art.  6.  §.  1 1 . , e quelle  di  Bil- 
boa  all*  art.  42.  preferivano  anch’  elfc  ciò  che  Ha  pefo  degli 
Allìcuratori  nel  cafo  dell*  innavigabilità  della  nave,  rapporto 
però  alle  mercanzie,  e lenza  parlare  delle  lìcurtà  che  riguar- 
dino il  corpo , e attrazzi  della  nave  medcllma  . 

12.  Secondo  le  Ordinazioni  di  Danimarca  all’  artic.  io. 
una  nave  aflìcurata  divenendo  innavigabile , o elTendo  inficine 
colle  mercanzie  facchcggiata  , prefa  , o ritenuta  dai  nemici 
fenza  veruna  fperanza  di  poterla  recuperare,  1’  AlTìcurato  può 
abbandonare  quella  nave,  e mercanzie  agli  Allìcuratori,  fopra 
di  che  in  cafo,  che  i danni  fieno  flati  firmati  dà  Crilliani  la 
lìcurtà  farà  pagata  dentro  tre  meli  » 

1 j Ciò 
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13.  Ciò  prcmefTo  due  fono  per  ordinario  ie  forgenti  delle 
queftioni  fu  quello  articolo.  Riguarda  1’  una  il  verificare  fe 
1’  innavigabilità  proceda  da  vizio  naturale,  o da  qaufa  che 
non  affiigga  gli  AlTicuratori  piuttotto  che  dalle  burrafche , ur- 
ti, ed  invertimenti,  che  abbiano  tutte  le  circoftanze  del  cafo 
fatale  per  edere  a loro  pefo:  Riguarda  1’  altra  la  prova  di 
quello  cafo  fatale,  e della  reduzione  della  nave  ad  un  pofiti- 
vo  ftato  d’  innavigabilità  giuftificato  nelle  debite  forme . 

14.  Imperocché  fi  rileva  tanto  dalla  regola  generale  di 
ragione , quanto  dalle  fopra  enunciate  difpolizioni , che  all* 
oggetto  che  1’  Aflìcurato  polla  far  1’  abbandono  agl’  Afiìcura- 
tori  deve  concludentemente  provare  di  aver  fatto  iti  debita 
forma  quel  che  è necelfario  per  concludere  il  danno  irrepara- 
bile, clfendo  per  1’  altra  parte  indubitato  che  quando  il  dan- 
no è tale  che  in  quallivoglia  modo  -fi  polla  reparare  non  è 
quel  vero  finirtro  che  può  dar  luogp  all’  abbandono , come 
vedremo  a fuo  luogo.  E gli  Alficuratori  fono  tenuti  all’  e- 
menda  del  danno  in  forma  di  avarìa , e non  jlfrinienti  >.  ed 
anche  in  quei  cafi  in  cui  npn  abbiano  convenuto  di  efiere 
cfcntc  da  fintili  danni  . La  vera,  e giufia  hdea  ebe  fi  attacca 
alla  parola  tituuvtgabilità , porta  la  dcgradazionc  alloluta , o il 
defetto  irrimediabile  di  alcuna  delle  parti  eficnziali  della  na-: 
ve , fenza  la  quaje  non  potrebbe  fulfistcre  come  nave , ed 
adempire  all’  oggetto  del  fuo  dettino  (<S) . 

1 5.  Onde  è che  da  quello  principio  hanno  gli  Autori 
marittimi  dedotta  la  confcguenza  , che  1’  innavigabilità  fi  pa- 
ragona al  naufragio  (7);  e quindi  conclufc  le  propolizionj , 
1.  Che  fe  la  nave  non  è in  grado  di  edere  rcl'arcira , c che 
le  mercanzie  adìcuratc  fono  trasferite  fopra-  altra  nave,  le  alfi- 
curaziani  fopra  mercanzie  devino  continuare  ad  avere  il  loro 
effètto.  2.  Che  gli  Afficuratori  devono  corrifpondere  fenza 
alcuna  limitazione  della  innavigabilità , a meno  che  non  folle 
provato,  che  allorquando  la  nave  li  meffe  alla  vela  era  inca- 
pace di  navigare  (8) . 

G 2 , 16.  Nel 


(6)  Targa  tsp.  54.  & tap.  60.  Etne- 
ri  fon  ebap.  li.  ftli.  38. 

(7)  Rocca  di  fput.  iur.  Jrleff.  97.  num. 
4.  Rocc.  de  affecur.  notabil.  64.  & feq. 
Strace,  dr  affeenrat.  ghj.  27.  num.  7. 
Ctijareg.  dijc.  1.  num.  56.  e j 7.  Ma- 


ftrill.  decif.  197.  «um.  1.  Balducc.  tit. 
de  aiTecurat.  decif.  10.  num.  9.  Conci 
dee.  Fior.  6 1.  ».  29.  Rot.  Roman,  cor. 
Dunozzett.  dee.  460.  ».  2. 

(8)  Emcrìgon  ch  ip.  2.  jeel.  3 S. 


Digitized  by  Google 


yx  Assicurazioni  Marittime 

i 6.  Nel  riportare  le  antiche  particolari  Coftituzioni  delle 
Nazioni  Commèrcianti  non  li  è fuperiormente  parlato  di 
quelle  di  Francia , perchè  fn  quello  articolo  le  Ordinanze  di 
Marina  del  1681.  erano  molto  difettofe,  onde  modernamente 
è flato  fupplito  con  una  particolare  dichiarazione  del  17. 
Agofto  1779.  a quanto  era  flato  trafcurato  in  dette  Ordinan- 
ze . E quella  faviifima  dichiarazione  non  folo  ha  fupplito  all' 
enunciato  difetto , ma  ha  pollo  una  norma  chiara , e fenza 
eccezione  all’  intelligenza  di  quello  tifico  che  forma  il  fog- 
getto  di  tante  queftioni . 

17.  Nei  tre  primi  articoli  di  detta  Dichiarazione  fi  pre- 

fcrive,  che  le  navi  mercantili  avanti  di  metterli  alla  vela  dal 
Porto  dove  faranno  armate  , devino  efler  vilitate  dai  Periti , i 
quali  verifichino  fe  elleno  fono  in  buono  fiato  di  navigazione , 
e che  avanti  di  prendere  il  loro  carico  di  ritorno  devino  ef- 
fcrc  nuovamente  vilitate,  all’  effetto  di  porre  in  edere  i danni 
che  potranno  effer  fopravvenuti  nel  corto  del  viaggio  da  for- 
tuna di  Mare , o per  il  proprio  vizio  della  nave  (y) . E fatte 
quelle  premefle  all’  articolo  4.  preferive  = Nel  cafo  in  cui  la 
nave  per  fortuna  di  Mare  farà  polla  fuori  di  flato  di  conti- 
nuare la  fua  navigazione,  ed  in  confegucnza  farà  Hata  condan- 
nata, gli  Aflicurati  potranno  farne  1’  abbandono  ai  loro  Affi- 
curatori  fopra  corpo , attrazzi , e corredi ma  non  faran- 

no però  gli  Aflicurati  ammefli  a fare  il  detto  abbandono,  che 
prefentando  i procedi  verbali  della  vilita  della  nave  (o  ila  la 
preventiva  perizia  della  mcdelima  ) ordinata  dal  primo,  e fe- 
condo articolo  di  detta  dichiarazione . 

18.  Gli  Aflicuratori  non  fono  tenuti  al  fatto  della  inna- 
vigabilità , fe  quella  non  procede  da  cafo  fatale , o da  fortuna 
di  Mare  concludentemente  provato  -r  mentre  per  regola  gene- 
rale ficcomc  la  nave,  gli  attrazzi,  e i corredi  fono  mobili, 
che  coll'  ufo  fi  confumano,  e che  dal  loro  confumo  fpecial- 
mcnte  ne  viene  il  vantaggio  al  Proprietario  che  riceve  i noli 
che  elfi  lucrano  , così  entrano  i loro  danni  nel  genere  di  quei 
deperimenti  naturali,  che  provenendo  dalla  natura  intrinleca 
della  cofa , non  formano  foggetto  di  obbligazione  per  gli  Af- 
ikuratori  fio) . 

1 9.  Lo 

(y)  Emtngm  tbap.  u.  feci.  4.  (lo)  K Pii  al  iut  nuritim.  anftot* 

puf. 
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19.  Lo  Stypmann  che  fodicne,  che  da  qualunque  cauli 
proceda  1’  innavigabilità  , ed'cr  deve  a carico  degli  Allicura- 
tori,  perchè  paragonandoli  al  naufragio  li  confiderà  come  que- 
llo, cafo  aflolutamente  fatale  (11)  è rigettato  dal  Valin,  che 
molto  dottamente  conclude  = Se  la  nave  non  può  terminare 
il  fuo  viaggio,  e che  fia  giudicata  incapace  di  fare  il  fuo  ri- 
torno , la  queftione  fe  quello  avvenimento  fia , o non  fia  a 
carico  degli  Adicuratori  dipende  dal  fapere  fe  è per  colpi  di 
Mare , ò altro  cafo  fortuito , che  la  nave  è meda  fuori  di 
flato  di  fcrvire , o fe  per  vecchiaja , o purritura  ; lo  che  ter- 
mina in  efame,  e vifita  della  nave  per  poter  giudicare  fe  alla 
partenza  ella  era  veramente  in  grado  di  poter  fare  il  viaggio, 
o nò;  perchè  in  quello  ultimo  cafo  gli  Alficuratori  non  de^ 
vono  rifponderne , trattandoli  di  un  vizio  della  cofa  (12).  = 

20.  Lo  defl'o  Autore , parlando  del  listema  di  Francia 
non  fa  molto  cafo  delle  fentenze  proferite  fu  quello  foggetto 
contro  gli  Adicuratori , allegando  la  buona  ragione , che  que- 
lle rejudicate  per  edere  giurìdiche,  dovrebbero  edere  Hate  pro- 
ferite fopra  concludenti  prove,  che  le  navi  erano  divenute  in- 
navigabili per  fortuna  di  Mare . 

2 1 . Ma  quali  fono  ( die’  egli  ) per  l’ ordinario  quelle  pro- 
ve ? » Procedi  verbali  fraudolentemente  polli  in  edere  dai 
Capitani  fempre  difpofli  a favorire  gli  Armatori , fenza  ri- 
guardo alla  verità , e alla  giudizia  » convenendo  in  quella 
opinione  anche  il  Pothier  che  conclude  = Secondo  quella  re- 
gola fe  la  nave  di  cui  gli  Adicuratori  hanno  adicurato  all’ 
Armatore  il  viaggio,  e il  ritorno  fi  trova  fuori  di  dato  di 
ritornare  per  vecchiaja,  e per  efier  marcia,  gli  Adicuratori 
non  fono  tenuti  di  queda  perdita  (13). 

22.  Quedo  principio  è così  naturale,  e generalmente  ap- 
provato che  la  prefunzione  srà  fempre  per  la  caufa  più  na- 
turale , e dependente  dal  vizio , che  da  qualunque  edranca 

fo- 


pag.  6.  vtrjtt.  ajt  quìa  . Mar  quarti,  de 
tur.  me  re  et.  lib.  i.  cap.  13.  num.  3®. 
Cafareg.  dije.  141.  che  riporta  una 
Dccilìone  della  Rota  Fiorentina  inter- 
niini puntual illìmi , e picniflima  full.» 
materia  a relazione  dell’  Auditor  Cal- 
deroni Li  uni  Liburncn.  Allecuratio- 


nis  del  3 1.  Giugno  1716.  riportata, 
e lodata  dall’  Emerig.  eh.  72.  jefl.  38. 

(11)  Stypmann.  par.  4.  cap.  1.  num. 
102.  ir  cap.  7.  ».  131. 

(vi)  Valla,  art.  ip.  in  fin.  e art.  46. 

(13)  Potbier  num.  66. 
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fopravvenuta , e accidentale  (14),  qualora  non  fe  ne  diano 
dall’  Adicurato  che  la  pretende,  le  più  convincenti  riprove, 
udendo  indubitato,  che  anche  nel  concorlo  di  più  caufc  il 
danno , o il  vizio  li  attribuire  Tempre  a quella  che  è la  più 
antica  originalmente  certa,  ed  intrinfeca  (15). 

23.  Ed  infatti  agitarafi  avanti  il  Tribunale  della  Rota 

Fiorentina  la  Caufa  di  Adicurazione  della  nave  Santa  Mar- 
gherita del  Capitano  Francefco  Taulignan  Veneto  da  Cadice 
per  Amflerdam,  che  all’  altura  di  Capo  S.  Vincenzo  avendo 

incontrato  un  vento  forte  del  Nord  , fu  obbligata  per  evitare 

il  naufragio  di  rilafciarc  al  Porto  di  S.  Croce  di  lencrif,  ed 
ivi  da  quel  Confole  fu  dichiarata  innavigabile,  gli  AlTicura- 
tori  di  Livorno  che  avevano  adunto  quello  rilico  oppofero 
che  1’  AfTicurato  era  obbligato  di  provare  d'  una  maniera 
concludente,  che  la  falla  per  cui  diccvali  introdotta  1’  acqua 
nella  nave  non  era  ballante  a porre  in  edere  il  Anidro  nel 
modo,  e forma  che  doveva  edere  per  dar  luogo  alla  rcnunzia 
all’  incetta  ; perchè  nel  corfo  della  navigazione  arriva  bene 

fpedò,  che  le  navi  per  quanto  (ieno  in  buono  (lato,  e con- 

dizione aprino  qualche  falla  fenza  che  vi  lia  occorfa  alcuna 
fortuna  di  Marc  . 

24.  Ed  i Giudici  vennero  nel  fcntimcnto  di  decidere  che 
1*  innavigabilità  della  nave  dovelfe  attribuirli  al  vizio  della 
cofa  piuttodo , che  a fortuna  di  Mare , dovendoli  attribuire 
il  cattivo  dato  di  una  nave  ad  una  caufa  certa , intrinfeca , 
naturale,  e che  Tempre  agifee,  piuttodo  che  alla  caufa  acci- 
dentale, ed  edrinfcca  dei  venti,  c del  mare;  cd  il  vizio  della 
corruzione,  e dell’  elìcr  marcia,  ellcndo  reputato  la  caufa  la 
più  potente,  c la  più  attiva,  li  deve  per  confeguenza  da  que- 
llo prefumere  che  proceda  1’  innavigabilità  ; onde  la  burrafea 
fopravvenuta  non  è più  una  prova  ludicicnte  del  (inidro,  al- 
lorché quedo  Anidro  può  cl’èrc  attribuito  al  vizio  intrinfeco 
della  cofa  alììcurata.  E fu  quedi  fondamenti  confondati  dalla 


(14)  Stypminti.  pur.  4.  eap.  2.  num. 
102.  Rate.  noi.  II.  Marquard.  de  iur. 
neretti,  tib.  1.  c.tp.  1 3.  num.  60.  Loc- 
crn.  de  iur.  mitriti  m.  Oh.  1.  eap.  5.  §. 
11.  Bolliti,  ad  Stai.  fan.  §.  aljèctiratas 
11.  1.  b'jhn  art.  ly.  l'othirr  ».  66. 


(l<)  leg.  fìial.  ff.  de  po/fld.  htred. 
Leg.  ventimi  ff.  de  petit,  bxredit.  Leg. 
final,  ff.  de  reg . iur.  Aleno,  h.  de  prx- 
fumpt.  lib.  }.  prxfumpt.  19.  num.  44. 
Ciarliti,  lenir.  34.  ».  6.  lib.  1.  Cajareg. 
dijc.  142.  ».  22. 
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difpofizione  delle  Leggi,  e dall’  autorità  dei  Dottori  (i<5)  cori 
Sentenza  del  31.  Luglio  1726.  a relazione  del  Sig.  Auditor 
Calderoni , gli  Aflicuratori  di  Livorno  furono  adoluti  da  qua- 
lunque pretenfione  promofla  per  parte  del  Proprietario  di  det- 
ta Nave . 

25.  L’  Emerigon  (17)  riportando  come  magiflralc  una 
fimile  derilione , e lodando  il  voto  di  detti  Giudici , riporta 
altresì  un  Decreto  del  Parlamento  d’  Aix  del  21.  Novembre 
1696.  in  cui  fu  giudicato,  che  una  nave  eflcndoli  refa  inabile 
a profeguire  il  fuo  desinato  viaggio , e ciò  dlendo  proceduto 
per  mancanza  di  diligenza  del  Capitano  di  garantirla  dalle 
brume,  1’  Aflicurato  non  poteva  perciò  coflringcrc  1’  Afficu- 
ratore  a ricevere  la  renunzia  d’  incetta  .. 

2(5.  Lo  flello  Autore  riporta  finalmente  ir  refultato  delle 
conferenze  avute  nel  1778.  con  altri  Avvocati,  e Deputati 
del  Commercio  relative  alla  difcuflione  di  quell’  articolo , e 
rileva  che  tre  dei  Membri  della  Deputazione  erano  flati  di 
fentimento,  che  1*  innavigabilità  non  deva  prefumerfi  dipen- 
dente da  cafo  fatale , fondandoli  fui  dire  che  non  vi  è alcuna 
Legge  marittima  che  abbia  polla  1’  innavigabilità  indefinita 
nella  dalle  dei  cali  fortuiti . Poiché  la  cofa  foggetta  ad  alte- 
razione per  i tempi , e per  1’  ufo  a cui  ferve  non  può  giudi- 
carli confervar  femprc  il  fuo  primo  flato»  Perche  una  nave 
nel  corfo  del  viaggio  fi  trova  innavigabile,  non  ne  viene  per 
indubitata  confegucnza  che  ella  lo  lia  per  fortuna  di  Mare  . 
All’  epoca  della  partenza  fi  farà  potuto  credere  che  ella  folle 
atta  a fare  il  viaggio  accurato  ; ma  il  viaggio  farà  riufeito 
più  lungo  di  quello  che  li  era  immaginato,  il  vizio  interiore 
della  nave  fi  farà  fvilupp3to  dal  tempo  per  la  forza  dello  fli- 
vaggio , per  il  rollio  e tribolìo  delle  acqlre  ; e tutto  fenza  al- 
cuno accidente  llraordinario  » Non  è dunque  giuflo  che  una 
limile  innavigabilità , che  non  è giuftificat»  come  proveniente 
da  forza  maggiore  fi  prefuma  cafo  fatale. 

27.  Eppure  ella  è confiderata  così»  Balla  che  una  nave 

fìa 


(16)  Leg.  quidem  §.  htreditatem  in 
fin.  ff.  de  Coftren.  freni.  Ciarliti,  contr. 
34.  iiH'it.  6.  lìb.  1.  Staiban.  refi!.  133. 
nnm.  13.  fov.  de  fulcmnit.  in  contrai}, 
minar.  giof.  Zi.  $.  8.  num.  37.  Torr. 


vor.  tur.  quali,  p.  num.  9.  tit.  6.  Cafi. - 
reg.  difi.  142.  ».  il.  ir  fiqq. 

( : 7)  Emerigon  ebap.  12.  filf.  3*. 
pag.  J84. 
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fa  elicli i.irnta  innavigabile  nel  corfo  del  fuo  viaggio,  perchè 
gli  Aflìcuratori  fieno  condannati  a pagare  la  perdita,  anche 
nel  cafo  in  cui  fi  ponga  in  edere  che  i membri  della  nave 
fi  fon  trovati  marciti  : Per  quello  mezzo  ne  deriva  1’  incon- 
veniente che  un  baflimento  vecchio , che  non  è buono  che  ad 
clfer  meflb  in  pezzi , e pagato  dagli  Aflìcuratori  fui  piede  del 
fuo  pretefo  primo  valore  ; e purché  la  nave  non  vada  in  faf- 
cio  nel  Porto  della  partenza  1’  Aflìcurato  ottiene  il  pagamento 
di  un  danno  che  realmente  non  foffre , e fi  arricchifcc  alle 
fpefe  degli  Aflìcuratori  (18). 

28.  Quello  era  il  fentimento  dei  tre  dotti  Deputati,  che 
pare  abbia  dato  luogo  alla  dichiarazione  fatta  in  Francia  nel 
1779,  c confermata  nel  2.  Marzo  1782,  che  rimedia  agli  in- 
convenienti in  elio  addotti  fenza  adottarlo  per  1’  intiero; 
giacché  come  rileva  faviamente  lo  flcfìo  Autore  Emerigon  , 
in  pratica  quella  opinione  afloluta  farebbe  fiata  fufccttibile  di 
grandi  difficoltà , attefo  che  le  circoflanze  dei  fatti  variano 
all’  infinito  , concludendo  il  difeorfo  con  quell’  afiioma  dot- 
tiamo del  celebre  Monfcfquiu  (19),  che  non  bifogna  correg- 
ger tutto;  e che  le  regole  le  più  fempliei  fono  fempre  le 
migliori , fpecialmente  in  materia  di  Commercio  ; onde  la 
dichiarazione  del  1779.  avendo  preferitta  la  perizia  prima  del- 
la partenza  della  nave  , ha  polla  in  edere  la  prova  legale  del- 
lo flato  della  nave  all’  epoca  della  fatta  Afiìcurazione , per 
cui  è fifsato , che  qualunque  nave  li  pone  alla  vela  è in  buo- 
no fiato  di  navigazione  : Dal  che  ne  viene , che  fe  nel  corfo 
del  viaggio  la  nave  diviene  innavigabile  , quello  accidente  de- 
ve prelumcrli  fatale,  a meno  che  gli  Aflìcuratori  non  provi- 
no il  contrario  . 

29.  Non  può  bafiantemente  lodarli  la  faviczza  di  quella 
dichiarazione,  che  previene  in  parte  le  molte  querele,  che 
hanno  ben  fpefio  luogo  nella  difcullionc  di  quell’  articolo  ; 
giacché  è certo  che  i Capitani , o i Proprictarj  confcrvano 
fempre,  fe  talvolta  non  aumentano,  la  valutazione  delle  loro 

navi 

(18)  Fu  ventilai  in  quelli  termini  Lorenzo  Vannucclli  a fjvore  degli 
nel  Tribunale  di  Livorno  unaqueflione  Aflìcuratori , che  riportarono  Senten- 
ti) atti  di  n.  3 1 i.del  178 j. dccif.i  con  za  d’  affoluzione.  Ma  fu  revocata  per 
Sentenza  degl’  11.  Marzo  1784.,  in  fo.prav  venienti  di  fatti  in  due  pofìc- 
cui  fenderò  con  molta  dottrina  i Si-  riori  Giudi/. j . 
gt-.ori  Avvocati  Neri  Piombami  > e (ip)  F.(p>/{  dis  Loix  eh.  zo.  n.  3. 
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navi  nelle  Sicurtà,  eppure  è innegabile,  che  il  lungo  ufo,  ed 
il  tempo  medelimo  fono  due  ben  forti , ma  altrettanto  natu- 
rali ragioni  per  diminuirne  il  prezzo , e che  deve  naturalmen- 
te arrivare  il  momento  dell’  irmavigobilità  per  caufa  intrin- 
fcca,  che  tutr’  al  più  può  edere  accelerata  da  qualche  altra 
accidentale,  ma  che  è però  Arano  che  gli  Alficuratori  devano 
corril'pondere  della  perdita  intiera  . 

50.  Se  però  il  vero  cafo  di  Marc  , le  burrafchc , P invc- 
ftimcnto  in  terra,  il  foco,  e qualiivoglia  caufa  penfata , o 
impenfata  di  quelle  che  annoverar  lì  fogliono  fra  i cali  forali , 
pone  la  nave  in  uno  flato , che  la  renda  del  tutto  inabile  alla 
navigazione  , talché  non  vi  ila  alcuna  diligenza  di  arte , per 
mezzo  di  cui  polla  ottenerfene  P abilitazione  , è regola  indu- 
bitata che  quella  innavigabilità  debitamente  dichiarata,  refta  a 
carico  degl’  Adìcuratori  (20)  . 

31.  E lo  Hello  diceli  allorché  la  fpclà  della  reparazionc  è 
sì  forte,  clic  converrebbe  impiegare  ranto  tempo,  c tanta 
fomma  di  denaro,  con  quanta  lì  potrebbe  collruirc  una  nave 
■del  tutto  nuova  (ai). 

32.  Imperocché  fe  la  nave  ha  fatto  vela  dal  Porto  della 
•partenza  in  buono  flato  di  navigazione,  c come  è flato  pref- 
critto  in  Francia , o in  qualiivoglia  altro  modo  il  Capitano 
è in  grado  di  porre  in  ellcre  queflo  buono  flato  della  nave  ; 
•P  innavigabilità  della  nave  medeiima  deve  legalmente  prefu- 
merli  procedente  da  cafo  fatale  (22) , lo  che  procede  tanto 
nel  cafo  dell’  alloluta  innavigabilità,  quanto  nell’  altro  in  cui 
la  nave  non  li a effettivamente  ridotta  a quello  flato,  c che 
potellé  porli  in  grado,  mediante  un  efficace  raddobbo,  di  pro- 
feguirc  il  fio  viaggio,  ma  dalla  tempefla,  c dal  naufragfo  Ila 
flata  gettata  in  un  luogo  ove  manchino  i materiali,  c le  mac- 
ilenze necefi’arie  per  ciéguirc  a regola  di  arte  detto  raddob- 

Tom.  IL  H bo 


(20)  Lo  Statuto  zìi  Genova  cap.  17. 
zie  feenritat.  §.  eafhs  = ibi  = cafiis  (i- 
nirter  non  intelligitur  nill  navi  quam 
nllècuratam  , live  fuper  qua  merccs, 
ant  alia  afiecuratx  fuerunt  redadam 
(’.ierit  cafu  fortuito  in  eura  fìatum, 
qui  providentia  fiumana  rcparari  non 
poffit  “ Targa  Cap.  60.  Cajareg.  <HJi. 
1 a*  tutta.  S. 


( zi ) Targa  cap.  54.  = ivi  a-  da  qua? 
Aa  prima  parte  fi  riconoicc  I’  altra , 
cioè  fe  l*  accomodamento  è difallro- 
ió , fango , e difpcndiofo  , e fe  abbia 
più  forma  di  rtnnovaeionc , clic  di 
reparazionc  a Giudizio  di  Periti  = 
Rote-  de  nav.  notai).  54. 

(22)  Tal  in  art.  ay.  Pochi  et  nutrì.  66. 
Emerigou  eh.  1 2.  feci.  ;S.  §.  6. 


Digitized  by  Google 


/ 


5 8 Assicurazioni  MARflriME 

bo  , c fcnza  le  quali  non  porta  dall’  Equipaggio  ciò  fard  -r  nel 
qual  cafo  la  difgrazii  di  elìére  così  mal  capitato  li  annovera 
ira  i cali  fortuiti  del  Mare*  ertendo  veramente  fatalità  di  erter 
pervenuti  in  un  luogo  dove  non  porta  clcguirfi  il  ncccflario 
raddobbo , fcnza  di  cui  la  perdita  è inevitabile  -T  onde  quefta 
fatalità  rimane  a carico  degli  Articuratori  . 

33.  Quelli  Autori  per  altro  (23)  ammettono  con  difficol- 
tà quefta  propolizione  allorché  la  mancanza  del  raddobbo,  c 
di  poterlo  effettuare  non  fia  cagionata  dal  non  trovarli  nel 
luogo  gli  Operaj , ed  i materiali  occorrenti  , nu  dal  ritro- 
varli il  Capitano  lenza  denaro,  fenza  credito,  e lenza  riforfe 
da  poterlo  efeguire  r Talché  fc  non  averte  mancato  di  quelli 
mez2i  la  nave  poterte  ridurli  in  (lato  di  navigazione  . In  que- 
llo cafo  fono  molto  da  conliderarlì  le  particolari  circoftanzc 
del  Capitano  per  verificare  fe  egli  fiali  ridotto  a quefta  neccf- 
fità  per  fua  colpa , e negligenza , o fivvero  perche  la  fortuna 
di  Mare  T abbia  fatto  abbordare  in  un  luogo,  e in  uno  fiato 
in  cui  non  porta  effettivamente  avere  tali  riforfe. 

34.  Poiché  fecondo  i principi  allegati  , fe  la  colpa  , o la 
negligenza  del  Capitano  hanno  contribuito  a quello  difaftro 
gli  Articuratori  fono  tenuti  relativamente  alle  loro  convenzio- 
ni, e alle  difpofìzioni  relative  alla  mancanza,  c colpa  dei  Ca- 
pitani, ed  Equipaggio;  Aia  fc  di  farro  il  cafo  è genuino,  e 
procedente  da  fortuna  di  Mare  gli  Articuratori  fono  artòluta- 
mente  tenuti  .. 

3f.  H Valin  riporta  una  Sentenza  proferita  dall’  Ammi- 
raglità  di  Marfilia  nel  19.  Luglio  1757.  in  una  Caufa  agitata 
fra  gli  Eredi  del  Capitano  Candole  de  la  Ciotat , cd  un  Ne- 
goziante di  detto  luogo  che  aveva  fomminiftrato  a detto  Ca- 
pitano una  fomma  a cambio  marittimo  fopra  corpo,  e attraz- 

• zi 


(ìj)  Po.'bìer  nam.  io.  Valin  art.  46. 
fag.  97.  = ivi  = Si  dons  le  lieu  oa  le 
navire  a sbordò  ou'  echovò  le  erpi- 
carne ne  peut  le  faire  radouber  ; eft 
ce  le  cas-  de  L’  absndon  aux  aflureurs 
Bt  aux  prcteura  a la  grort'e . Si  dans 
cct  endroifi  ou  dans  le  Voifinage,  il 
n*  y a ni  matcriaux,  ni  ouvriers  pour 
le  cadoubòc,  cc  la  n’  eft  pas  douceux 
c eft  unc  làica  necefiaire  des  lorru- 


ncs  de  mcr  donr  les  uncs , e 1’  aurres 
doivent  repondre  = Emet/gon  cb.  12. 
fefl.  38.  §.  6.  Sentenza  deli’  Ammira 
glità  di  Marfilia  del  10.  Luglio  2711. 
confermata  dal  Parlamento  d Aix.  nel 
16.  Marzo  1 71 1 che  dichiara  valido 
Il  abbandoi»,  (ebbene  la  nave  polla 
«farcirli  quando  mancano  i materia- 
li , e li  operai  ebe  abbisognano  per 
tale  a'efaaiinjiito»  = 
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7.i  delia  Polisco  S.  Spirito  da  c(lo  comandata.  Partito  detto 
Capitano  per  una  Carovana  in  Levante  dopo  un  anno  di  na- 
vigazione morì  in  Terra,  onde  il  comando  della  Pollacca 
pal'sò  allo  Scrivano,  il  quale  clfendoli  porraro-a  Cipro  unita- 
mente all'  Equipaggio  fece  ittanza  al  Confole  di  Francia,  che 
facellè  dai  Periti  vilitarc  il  battimento,  offerendoli  di  rimbar- 
carli fe  folle  giudicato  atto  alla  navigazione . 1 Periti  dichia- 
rarono , che  per  mezzo  di  un  raddobbo  il  baflimento  potreb- 
be navigare  anche  per  più  anni.  E valutarono  a qual  fomma 
poteva  attendere  il  raddobbo,  e in  confeguenza  di  quella  pe- 
rizia nacque  Decreto  del  Confole , che  ordinò  procederli  fen- 
za  dilazione  al  raddobbo . 

3 <5.  11  Capitano  fece  una  protetta,  che  non  trovava  de- 

naro, nè  credito  per  effettuare  un  tale  raddobbo,  c dichiarò 
che  abbandonava  la  Pollacca  per  eiferne  difpofto  dal  Confole 
come  giudicherebbe  per  il  miglior  vantaggio  degl’  Interefiati . 
E in  fcquela  di  quella  dichiarazione  fu  dal  Confole  fatto  ven- 
dere il  Battimento . 

37.  11  Cambifta  marittimo  intimò  gli  Eredi  del  Capitan 
Candole  alla  rettituzione  del  cambio  marittimo  , e fuoi  premj 
fino  all*  epoca  della  vendita  della  Pollacca , e quelli  oppofero 
che  cflèndo  Hata  dichiarata  la  Pollacca  innavigabile,  1’  abban- 
dono che  n’  era  flato  fatto  era  per  conto  dei  Creditori  di 
cambio  marittimo,  e degl’  Aflicuratori , i quali  perciò  non 
potevano  fpcrimentare  alcun  diritto , che  fui  netto  ritratto 
del  Battimento. 

38.  Ma  il  Cambilla  replicava  1.  Che  il  Capitano  non  a- 
vendo  fatto  un  confolato  nelle  forme  non  li  poteva  riconofcc- 
re  fe  il  cattivo  flato  della  nave  procedeva  da  vizio  proprio , 
cd  intrinfcco , piuttofto  che  da  fortuna  di  Mare.  2.  Che  la 
nave  non  era  fiata  dichiarata  prccifamcntc  innavigabile , ma 
che  Attamente  aveva  bifogno  di  un  raddobbo  , c fe  il  Capita- 
no non  aveva  trovato  il  denaro  per  effettuarlo,  era  in  tutti  i 
cali  un  fatto , che  non  poteva  cadere  fopra  i Cambitti , e gli 
Aflicuratori.  E di  fatto  con  1’  enunciata  Sentenza  furono  gli 
Eredi  del  Capitano  Candole  condannati  al  pagamento  del 
cambio  marittimo,  e dei  premj. 

39.  Hilcva  il  dotto  Autore , che  giuflilTtmi  furono  ì fon- 
damenti di  quella  Sentenza , perche  di  fatto  non  lì  poteva 
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negare  edere  fiata  gran  colpa  del  Capitano  furrogato  di  non 
fare  il  confolato  nelle  debite  forme  , e di  aver  fatto  porre  in 
elfcre  dai  Periti , che  1*  innavigabilità  del  fuo  Bafiimcnto  era 
proceduta  dai  Cattivi  tempi , e dai  colpi  del  Aiarc  che  aveva 
foflcrto,  fenza  di  che  la  prefunzione  era,  che  il  cattivo  fiato 
del  Ballimento  venidc  da  naturale  difetto . 

40.  Ofièrva  egli  però,  che  fe  il  Capitano  furrogato  fi 
folle  mefio  in  buona  regola,  la  cofa  non  poteva  cosi  deciderli, 
perche  P impofiibilità  in  cui  egli  crai!  ritrovato  di  trovare  il 
denaro  occorrente  per  il  raddobbo  deve  edere  paragonata  al 
calo  in  cui  nel  luogo  dove  egli  ritrovava!!  non  li  folle  potu- 
to efeguire  il  raddobbo  (24)  . 

41.  Conclude  finalmente,  che  farebbe  ben  pericolofo  di 
ammettere  indifiintamente  una  limile  feufa  , perchè  un  Capi- 
tano potrebbe  allegarla  falfamcntc,  ed  abufarne  in  pregiudizio 
degl’  Adicuratori , c dei  Creditori  di  cambi  marittimi'  (25). 

42.  L’  Emerigon  riporta  altresì  una  lunga  ferie  di  efem- 
pj,  e di  Sentenze  dei  Tribunali  di  Francia,  fra  i quali  ripe- 
teremo i più  rimarchevoli , e i più  moderni , che  fervono  ad 
illuftracc  quella  materia  . 

43.  Uno  di  elfi  è relativo  alla  Nave  il  S.  Marco,  chs 
trovandoli  all’  lfola  di  S.  Domingo  prima  di  ricevere  il  cari- 
co fu  vifitata , e riconofcinta  in  buono  fiato  per  la  navigazio- 
ne , e quindi  partì  per  il  Capo  Franccfe , dove  giunta , e pc* 
rirata  nuovamente  fu  condannata  come  innavigabile:  Ricercati 
gli  Adicuratori  del  pagamento  dietro  1’  abbandono  opponeva^ 
no,  che  elfendoli  ritrovato  il  Bafiimcnto  divenuto  marcio, 
quello  diletto  non  poteva  efier  noto  nello  fpazio  di  3 f>.  gior- 
ni , quanti  ne  correvano  dalla  prima  perizia  all’  atto  della 
condanna,  ma  nonoftantc  con  Sentenza  del  i<S.  Marzo  17J2. 
furono  gli  Adicuratori  condannaci  al  pagamento;  per  la  ra- 
gione y che  la  prima  perizia  cofiituiva  la  prova  del  buono  fta«- 
ro  della  nave,  e che  toccava  agl’  Adicurarori  di  far  conclu- 
dentemente collare  di  quella  innavigabilità  avanti  la  partenza 
citando  atteri  nella  loro  eccezione  . 

44.  11  Vafccllo  la  Vergine  del  Buon  rifeontro  Capitano 

kard  partì  dal  Capo  Franeefc.  11  cattivo  tempo  1’  obbligò  a 
ritardare  alla:  Martinicca  dove  fu  dichiarato  innavigabile  atte- 

M 

/*- 

(24)  Potbìtr  nani.  ilo.  (15): Val  Va  art.  4».  p.tg. 
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fa  la  ccceffiva  fpefa  che  farebbe  occorfa  per  fare  il  raddobbo 
fa  dunque  venduto  ad  un  terzo,  il  quale  ebbe  1’  arte,  e la 
deprezza  di  rcpararlo  in  modo , che  lo  mandò  a Marfilia  Cotto 
altro  nome,  e gli  fece  fare  altro  viaggio,  da  cui  parimente 
ritornò  fano,  e l'alvo  a Alarli  ! ia  : Ma  nonottante  quelle  circo- 
flanzc  f abbandono  fatto  agl’  Atticurarori  fu  autorizzato  con 
Sentenza  dei  27.  Marzo  1767.  che  gli  condannò  a pagare  le 
fomme  accurate  : 11  decreto  che  aveva  riconafciuta  1’  innavi- 
"abilità  della  nave  non  poteva  più  riandarli,  perchè  le  cole 
avevano  mutato  flato:  Giacché  1’  ccccflìvità  della  fpefa  che 
era  fiata  la  caufa  movente  veniva  modificata  dai  refarcimcnti 
che  erano  flati  fatti  dopo  detto  decreto.  Tanto  più,  che  a- 
vendo  comprato  il  detto  battimento  una  perfona  che  aveva 
1’  arte  della  cottruzionc  poteva  prefumerli,  che  per  la  fua  par- 
ticolare induftria  avelie  dato  una  nuova  vita  al  mcdeflmo . 

4J.  La  Corvetta  nominata  Nottra  Signora  del  Buon  in- 
contro dopo  aver  folletto  cattivi  tempi , e fatto  getto  arrivò 
a Genova.  La  relazione  dei  Periti  dichiarò  che  ella  era  ettre- 
inamente  danneggiata , e che  non  era  in  grado  di  fortire  dal 
Porro  fenza  un  pericolo  evidente , non  effondo  pottibile  che 
ella  potette  tenere  il  mare  facendo  continuamente  una  prodi- 
giofa  quantità  d’  acqua  che  obbligava  a Ilare  continuamente 
alla  pompa:  Ed  in  confegucnza  di  quella  relazione  con  decreto 
del  Confole  di  Francia  la  Corvetta  fu  dichiarata  innavigabile. 

4 6.  L’  Affìcurato  ne  fece  1’  abbandono  agli  Atticurarori  r 
ma  in  feguito  per  una  di  quelle  facilità  che  s’  incontrano 
ben  fovente  fra  gli  Attìcurati , e gli  Aflìcuratori , fi  devenne 
fra  etti  ad  un  accordo  nel  quale  fu  convenuto  che  1’  Atticu- 
rato  riterrebbe  per  fuo  conto  il  Battimento  nello  flato  in  cui 
era , nonolìante  1’  abbandono  già  fatto , mediante  il  pagamen- 
to di  48.  per  cento  fullc  fomme  aflicurate . 

47.  L’ Atticurato  fpedì  a Genova  un  Capitano  che  condutte 
a Alarfilia  in  Zavorra  la  detta  Corvetta , ed  ivi  fu  sfafeiata . 

48.  Pretendevano  gli  Allicuratori  di  refeindere  la  tranfa- 
zione,  primieramente  perchè  fe  1’  innavigabilità  era  vera,  do- 
vette conliderarli  procedente  dalla  vecchiezza  della  nave  : Se- 
condariamente perchè  quella  innavigabilità  fi  riduceva  a una 
idea  vana,  lùbito  che  la  nave  era  di  fatto  ritornata  a Marfi- 
lia. E in  terzo  luogo  perchè  era  fiata  loro  occultata  la  pcri- 
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zia:  Ma  tuttavolra  con  Sentenza  del  zi.  Giugno  1750.  furo- 
no condannati  a ilare  all'  accordo  : Per  la  ragione  , che  poco 
importava  che  la  nave  folle  potuta  arrivare  da  Genova  a Mar- 
lìlia,  fubito  che  vi  era  venuta  folamente  in  Zavorra,  c fenza 
poter  prendere  carico  : Poiché  quando  fi  parla  di  una  nave 
atta  alla  navigazione,  s’  intende  Tempre  di  una  nave  che  polla 
navigare  con  un  carico  ; che  fc  elfi  non  avellerò  proceduto 
alla  tranfazionc  , dichiarando  di  ellérc  informati  dell'  innavi- 
gabilità della  nave , potevano  edere  ammolli  a provare  il  vizio 
prcelistente , ma  ilante  detta  convenzione  non  erano  più  in 
grado  di  allegare  eccezioni  di  fatto . 

49.  Quanto  però  le  Leggi,  ed  i Tribunali  fono  inclinati 
a favorire  gli  Adicurati  fui  pagamento  del  finiltro  prove- 
niente dall’  innavigabilità  della  nave  , altrettanto  fono  gcloli 
che  colti  debitamente  di  quello  dato  d’  innavigabilirà , e che 
non  Ila  o una  mala  fede  del  Capitano,  *p  un  capriccio  dell’ 
A/licurato,  che  porti  un  danno  agli  Aflìcuratori . 

50.  Il  Targa  preferive  efattamente  ciò , che  deve  farli  in 
limili  cafi  al  cap.  54.  „ ivi  „ Quando  al  contrario  voglia  far 
dichiarare  che  attefo  quello  incontro  vuole  lia  terminato  il 
viaggio,  deve,  fatto  il  difcarico,  dare  la  fua  petizione  in  atti 
di  Giudice  competente , farvi  citare  il  Mercante  del  carico , 
o Intercidati  fe  vi  fono  ; per  altro  conviene  farvici  deputar 
Curatore  come  adenti  con  gli  obblighi , e giuramenti  in  for- 
ma confueta  efpolla  nel  capo  dei  Giudizi , e fare  le  fue  pro- 
ve , che  per  lo  più  covfistono  nella  vijita , e recognizione  del 
danno , Je  Jia  rimediabile  de'  facili , e riducibile  al  prijìino  fia- 
to, 0 nò , con  dijpendio  grave , e tenue  colle  quali  il  Giudice 
li  regola  per  dichiarare  fe  Jia  terminato  il  viaggio,  o fc  lì 
debba  proleguire , o nell’  uno,  o nell’  altro  calo  approvarli 
il  teflimoniale,  quando  però  fia  giuridico ■ La  ragione  di  quan- 
to fopra  li  defume  dal  Gius  comune,  fecondo  la  difpolizione 
del  quale  fi  ha  che  tutto  quello  che  facilmente  è rcducibile 
al  primo  (lato  dcvcli  regolare  come  fe  vi  folle. 

51.  Tre  pertanto  fono  i requilìti  che  deve  concludente- 
mente provare  1’  Adìcurato  all’  oggetto  di  coltringcre  1'  Alfi- 
cumore  a ricevere  1’  abbandono  della  nave.  Primo,  di  aver 
giullificato  avanti  il  Giudice  competente  il  cafo  finillro  dc- 
pendente  da  fortuna  di  Mare . Secondo , di  aver  fatto  legal- 
mente 
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mente  riconofccrc  dai  Periti  lo  (lato  della  nave  non  reducibi- 
le  alla  navigazione  colle  umane  diligenze.  Terzo,  che  quella 
Perizia  lia  (lata  riconosciuta  giulla  dal  Giudice  competente 
che  abbia  Sopra  di  clfa  proferito  il  Suo  Decreto  di  condanna 
della  nave , cd  accettatoli  1’  abbandono  per  conto  di  chi  lia 
di  ragione  (ad),  • 

Si.  La  prova  del  cafo  lìniflro  deve  farli  Sul  luogo  dove 
cjuello  accade,  o nel  più  vicinò,  mediante  la  confueta  depo- 
sizione avanti  Giudice  competente,  che  chiamali  Covfolato , e 
con  r eSamc  dei  Tellimoni  che  li  trovarono  prefenti,  Secon- 
do la  comune  pratica  adottata  dai  Dottori  (27). 

53.  E T omilTionc  di  quello  atro  Solito,  facile , e ncccf- 
fario  dà  luogo  a preSumere,  c SoSpettare  che  il  cafo  Sinistro 
non  lia  proceduto  da  fortuna  di  Marc,  ma  da  colpa,  o negli- 
genza del  Capitano  (28),  mentre  la  fola  alferzionc  del  Capi- 
tano della  nave  non  è Sufficiente  a provare  il  cafo  finillro , 
Specialmente  in  pregiudizio  degl*  Afficuratori  , fecondo  la  più 
vera,  e la  più  comune  opinione  dei  Dottori  che  parlano  di 
quella  prova  (29). 

54.  Ed  i Marinari,  e 1’  Equipaggio  fi  ammettono  quando 
fi  tratta  di  fatto  accaduto  in  Mare , e che  d’  altronde  non 
fe  ne  può  ricevere  le  prove  , e così  unicamente  in  fuSTìdio , 
avvertendo  tutti  li  Scrittori  di  Gius  marittimo,  che  molto 
fofpette  fono  limili  deposizioni  , perchè  o procedenti  da  nn 
intereffè , e rilevate  dall’  ignoranza  di  perfone  idiote , che 
per  lo  più  non  intendono  la  forza  dell’  efpreffioni  con  cui 
depongono  il  fatto  Sotto  i loro  occhi  accaduto  (30)  , 

SS-  La 


(26)  Valili  art.  2p.  pag.  76.  Pothier 
num.  66.  Cafareg.  dife.  142.  nutrì  8.& 

' felì-  r Foia  Fitrentina  nella  Libur- 
neri.  Affecurati»nis  del  31.  Luglio  172 6. 
av.  f Aud.  Calderoni  ».  IO. 

(27)  Bartol.  in  Leg.  2.  Cod.  de  nau- 
frag.  lib.  1 1 . Rocca  difpnt.  97.  num.  2. 
Anfald  de  compier!,  dife.  yn.  num.  15. 
Cafareg.  dijc.  13.  num.  12.  la  Rota  Fio- 
rentina avanti  /’  Auditor  Conti  decif. 
61.  num.  ip.  nella  Lìburn.  Cambii  ma- 
ritimi , & affi curati  ani  s 6.  Settembre 
2 720.  avanti  Urbani  num.  64.  e nella 


Liburne ».  Refe&ionis  Damnorum  primo 
Sete.  1764.  av.  il  Sig.  Coniale  Raffi  ».  15. 

(28)  Conciai,  alleg.  12.  num.  io.  Rote- 
dijput.  tur.  num.  141.  Cafareg.  de  com- 
merc.  dife.  104.  num.  ip.  Magon.  decif. 
Fior.  po.  in  fin. 

(29)  Leg.  quoties  Cod.  de  naufr.  lihr. 
11.  R occ.  de  navib.  not.  95.  Ù de  ajfc- 
cur.  not.  jp.  Rat.  Roman,  in  ree.  part. 
19.  tom.  1.  Rota  di  Genova  A mercat. 
decif.  j.  num.  7.  e 17.  Roto  Fiorentina 
avanti  l'  Auditor  Conti  dee.  61.  ».  io. 

(jo)  Altimar.  de  nullitat.  connati. 
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55.  La  vilìra  , c la  perizia  devo  inalterabilmente  uitli  di 
ordine  del  Giudice , e con  quella  efattezza , e diligenza  che 
richiede  il  dovere,  giacché  fenza  di  efia  non  fi  può  procedere 
alla  dichiarazione  della  innavigabilità  della  nave,  perchè  ef- 
fendo  quella  una  cofa  di  fatto  la  di  cui  giullificazione  depen- 
de dalla  cognizione  dell’  arte  non  può  il  -Giudice  proferire 
fenza  oliere  preventivamente  illruito  del  vero  flato  della  cofa  (31)- 

56.  La  Sentenza  del  Giudice  competente  deve  finalmente 
intervenire  a dichiarare  1’  innavigabilità  della  nave , e quella 
deve  efl'ere  principalmente  appoggiata  alla  prova  del  finillro, 
cd  alla  relazione  dei  Periti  da  cui  fi  riconofca  la  caufa  della 
innavigabilità , mentre  non  efiendovene  alcuna  li  attribuire  a 
quel  deperimento  naturale  a cui  fono  foggette  tutte  le  cofe 
di  ufo  (32). 

57.  Da  quello  rigore  primitivo  hanno  tuttavolta  receduto 
i Tribunali  fe  le  circoll’anzc  dei  cali  hanno  potuto  fare  ap- 
prendere che  le  azioni  dei  Capitani  fodero  di  buona  fede  , cd 
hanno  con  ciò  filiate  delle  limitazioni  alle  regole  fopra  ac- 
cennate . 

58.  In  primo  luogo  adunque  fiabilifcono  che  le  per  lira- 
ordinaria  combinazione  del  calo  non  è dato  adempiere  a 
quelle  formalità,  che  l’  ufo,  c la  confuctudinc  del  Commer- 
cio ha  pcefcritto  di  tenerli  in  congiuntura  di  dovere  abban- 
donare la  nave,  ballar  devono  quelle  prove  che  fi  richiedono 
dalla  naturale  equità,  e dal  gius  delle  genti  (33).  Ed  in  coe- 
renza 


rubric.  I.  pjrt.  t.  ijutfl.  1$.  §.  146. 
e Et  ubi  naufragium  evenit  in  Porru 
ubi  adfunt  teftes  idonei,  non  exami- 
•nanrur  nauti  qui  funt  fnfpetti  = 
Irla /card.  de  probat.  volani.  I.  cap.  17 1. 
nula.  15.  AntoncU.  rie  ioc.  legai,  cap.  J. 
atra.  14.  Lacca,  de  iar.  mariti  ni.  cap. 
in.  per  totani  ■ Hot  ti  n.  ad  Statue,  la», 
ti:,  de  affecur.  §.  ajjccur.itus  1».  1. 

(31)  Targa  cap.  54.  Statuto  di  Ge- 
mvit  Uh.  4.  cap.  17.  §.  caftts  finijler . 
il' eddtrkmp  introd.  ai  ins  «autic.  libr, 
z.  tit.  7.  h.  100.  Cafartg.  dife.  14Ì. 
Tate  rigo»  ebap.  ìz.  feti.  38.  per  tot. 

(31)  Einerigo a d.  cap.  1 1.  feti.  38. 
§.  5.  t nei  preci  fi  termini  la  Rota  Fio- 
1 cnsir.a  nella  Ùburnen.  AJfeturat  ionie 


del  Ji.  I.iglio  17 26.  avanti  Calderoni 
rum.  37.  = ivi  = Prxlertim  quia  hic 
fentcntiam  diedi  Confulis  flit  dcclara- 
ta  navis  innavigabilis  nulla  fatta  men- 
tione  de  infortunio  marÌ6  , nullo  pre- 
cedente Confulatu  atque  clamine  Te- 
ftium  fuper  eafu  aJvcrlb,  ac  folum 
dedurla  in  attis  ve  tifiate  , fragili  tate « 
& corruptione  mvis  in  partibns  fub- 
(lantialibut  ■ ex  quibus  propterca  fo- 
la in  modo  lata  prxfumitur  fententia 
declaratoria  innavigabilitatis , & non 
ex  caufa  advcrlitatis  mari» , de  qua 
nulla  fuit  fatta  mentio . = 

(33)  Mafcar.  de  probat.  concluf.  S77. 
bui».  1.  volimi.  1.  Rot.  Roman,  dopo 
T li  recai,  de  tranfaìl.  dee.  li.  ».  4.  e } . 
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ircnz'j  dclìi  dedi  principi  di  naturale  giudizia  da  pcrmcffo  pro- 
vare il  (inidro  per  mezzo  di  teliamoti  i efaminati  avanti  qua- 
lunque Giudice  , quando  non  polla  dirli  il  Tribunale  compe- 
tente, ancorché  fi  tratti  del  pregiudizio  del  Terzo  (34). 

59.  Senza  che  faccia  odacolo  1’  intereflc  che  i Marinari 
poflòno  avere,  perchè  quello,  efclufo  il  folo  cafo  del  naufra- 
gio totale,  è Tempre  loro  dovuto,  onde  non  è fufficientc  ad 
deluder  dal  far  la  prova  fecondo  il  listema,  c 1’  ufo  maritti- 
mo del  finiftro , ed  altri  infortuni  di  Mare . 

60.  In  fecondo  luogo  -c  (labilità,  che  quando  ri  cafo  d- 
nidro  è notorio,  e il  peflimo  (lato  della  nave  non  ammette 
eccezione  in  contrario,  ed  è vilibile,  e cognito  al  pubblico, 
polla  il  Capitano  paflard  delle  formalità  della  perizia,  e degli 
atri  giudiciarj,  che  1’  accompagnano,  la  quale  vada  ufata  in 
quei  cali  in  cui  lo  (lato  (la  dubbio,  rifpetto  all’  innavigabili- 
tà  del  tradimento , e che  pofl’a  rifarcir/i,  ma  non  già  in  quelli 
nei  quali  il  danno  (i  riconofca  manifrilamente,  c colla  efpe- 
rienza  irrimediabile  (36)  . Filendo  regola  indubitata  di  ragio- 
ne, che  nelle  Caufe  mercantili,  e marittime  non  deve  il  Giu- 
dice dar  legato  ad  un  genere  di  prova , piuttoflo  -che  ad  un 
altro , ma  deve  procedere , c giudicare  fecondo  la  pura , e 
mera  verità  in  qualunque  modo  eda  gli  (I  manifedi  (37). 

6 1.  In  quedi  termini  è data  modernamente  molto  drepi- 
tofa  nei  Tribunali  di  Tolcana  la  Cauià  follcnuta  dal  Capita- 
no Andrea  Bellucci  Veneto  della  Nave  Sorte  Cortefe,  che  da 
Salonicco  fallando  con  ricco  carico  a Londra,  avendo  incon- 
trate varie  burrafchc,  fu  obbligato  dopo  varie  vicende  a refu- 
giarli  nella  Baja,  o Rio  di  Villanuova  di  Portiman,  piccolo 
luogo  della  Provincia  di  Algarvia  poco  dittante  dal  Capo  S. 
Vincenzo  nel  Regno  di  Portogallo,  dove  dopo  aver  tentato  di 

Tom.  IL  I re- 


{34)  Le*.  5.  C.  de  nnufrag.  Finn.  ai. 
Vecb.  tit.  de  nir.it.  Cafareg.  de  cotnmer. 
dife.  1.  num.  161.  Rita  Fiorentina  nel 
Teforo  Ombroftntio  tom.  3.  dee.  60.  n:im. 
66.  e pienamente  lo  Strici  voi.  8.  difp. 
27.  cap-  3.  de  probat.  damai  a nav. 
dat.  §.  j.  & feqq. 

(35)  Liburne n.  Affecurationit  del  io. 
Seti.  1784.  av.  il  Sig.  Conjole  Rojft  §. 
fatile  per  altro. 


(36)  Merend.  ecntrov.  i urite lib,  23. 
c.10.  50.  num.  ;5,  Emerigon  (bop.  m> 
feci.  11.  $.  1.  e 1. 

(37)  Barici,  in  Leg.  qnint'us  ff.  man- 
dati. Stracc.  de  mercat.  qnonr.  preced > 
fit  in  cauf.  mere.  pare.  «.  num.  1.  Cal- 
vin. de  equi  tot.  libn  1.  c/tp.  6.  Manf. 
confult.  forenj.  11.  num.  19.  ccnfult.  } ; 
num.  49.  Anjald.  de  contratt  e,  dife.  ge- 
merai, num.  1. 
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refarcire  la  Nave,  procede  a farne  1'  abbandono  predò  1’  Ufi-; 
zialc  della  Dogana  unico  Minidro  pubblico  in  quel  Luogo  . 
Pretendevano  gli  Adìcuratori , e fodennero  con  molto  impe- 
gno, c per  mezzo  di  abilirtìmi  Profellori , che  1’  abbandono 
di  detta  Nave  forte  arbitrario,  dololb,  e irregolare,  perchè 
mancante  delle  lolite  lorinalità , e perchè  procedente  più  da 
vizio  naturale,  e da  colpa  del  Capitano,  che  da  fortuna  di 
Marc  : Ed  ottennero  Sentenza  favorevole  nel  Tribunale  di 
Livorno  fotto  dì  ii.  Marzo  1784, 

62.  Portatali  Ja  Caufa  per  appello  a Pifa , c dilucidatoli 
maggiormente  il  fatto  avanti  il  Alagirtrato  Confolare,  furono 
gli  Adìcuratori  condannati  al  pagamento  dei  loro  refpettivi 
tocchi  a forma  della  Scritta  di  ficurtà , purché  nell'  atto  del 
pagamento  venifle  fatta  agli  Adìcuratori  la  rcnunzia  d'  incet- 
ta nelle  folitc  forme,  e venirti:  pure  abbuonato  ai  mcdclimi 
Adìcuratori  1’  importare  di  certa  porzione  di  noli , e del  cor- 
po, e attrazzi  della  Nave  che  al  Capitano  era  riufeito  di  re- 
cuperare dopo  1’  accaduto  liniftro  con  Sentenza  del  za.  Set- 
tembre 1784.  a relazione  dell’  IJIuftrifs.  Sig.  Confolc  Rolli. 

6 3.  Nel  conflitto  di  quelle  due  difformi  Sentenze  ricor- 
fèro  gli  Adìcuratori  al  rimedio  della  reftituzione  in  intiero,  e 
commefla  la  Caufa  al  primo  Turno  della  Rota  Fiorentina , 
ed  ivi  acerrimamente  difculfa , fu  confermata  in  tutte  le'  fuc 
parti  la  feconda  Sentenza  *a  favore  dell’  Aflìcurato,  c contro 
gli  Adìcuratori  con  Sentenza  del  15.  Luglio  1785.  a relazio- 
ne dell’  Uluftrifs.  Sig.  Auditor  Vernacdini . E nelle  due  dot- 
tirtìme  Dccifioni  di  detta  Caufa  fi  trova  pienamente  cfaurita 
T importante  materia  di  quell’  Articolo. 

TITO  LO  SESTO- 
Dcir  invejlimcnto  di  due  Navi  fra  loro . 

fi 

ACcadc  frequentemente,  che  febbene  la  valliti  del  Marc 
apra  largo  l'pazio  alle  navi  di  percorrere  la  loro  naviga- 
zione, turtavolta  la  forza  delle  correnti,  1’  impeto  dei  venti, 
e finalmente  1’  ignoranza , o la  negligenza  dei  Naviganti  le 
riducano  ad  urtarli  fra  loro  in  modo  tale  che  danni  gravifli- 
mi  fe  ne  rifentono  nel  corpo,  negli  attrazzi,  e talvolta  nel 
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carico  da  quella,  che  o ellendo  meno  forte,  o in  peggio- i 
circoftanze  è collrctra  a lotici  re  i'  urto  dell’  altra  . 

2.  E’  così  ovvio  il  calo  , che  tutte  le  Leggi  hanno  pref- 
critta  la  regola  per  la  reiezione  di  quelli  danni , e per  attri- 
buirli a feconda  delle  circoftanze  dei  cali  la  refezione  a quel- 
la delle  Parti,  che  è Hata  la  caufa  del  danno,  quando  ciò  iì 
polla  concludentemente  provare , lo  che  refla  fommamentc 
difficile . 

3.  In  confeguenza  di  ciò  la  maggior  parte  delle  modell- 
ine Leggi  del  Mare  ha  determinato,  che  quando  due  Balli- 
menti  s’  inveflono  non  volontariamente,  ma  per  accidente 
devono  foffrire  egualmente  la  perdita,  e il  danno  che  ne  fe- 
gue.  Ma  fe  la  metà  del  danno  fatto  ad  una  di  erte  eccederti 
la  valuta  di  quel  che  1’  altro  può  buonilicare,  il  reclamo  non 
iì  ellenderà  di  più  del  prodotto  del  tutto.  Tanto  che  1 Pro- 
prietarj  col  cedere  quel  che  era  loro , • relìano  liberi  da  qua- 
lunque altra  domanda  . 

4.  Quella  è la  difpofizione  delle  Colìituzioni  di  Anverfa 
del  1663.  nella  quale  però  fono  diftintc  e individuate -le  ref- 
pettive  circodanze  della  nave , ed  è fifsata  principalmente  la 
regola  che  „ Quando  due  Badimcnti  veleggiano  radino  a ter- 
ra, o fuori,  c che  mentre  fono  alla  vela  accade  che  li  urtino 
non  potendo  veleggiare  altrimenti , o dare  il  paffo , e che  per 
tal  cagione  uno  getti  a picco  1’  altro,  o lo  danneggi  in  altro 
modo,  allora  tal  danno  farà  la  metà  per  ciafcuno  di  effi , Ha 
che  ciò  accada  di  notte,  o di  giorno  in  tempo  di  calma,  o 
di  burrafea  , o altrimenti  ; ma  fe  ciò  venga  fatto  apporta  , o 
per  colpa  di  uno  di  effi  , allora  quello  ne  foffiirà  folo  tutto 
il  danno  . 

5.  Procede  altresì  a fare  il  cafo  che  più  Baftimcnti  cflèn- 
do  all’  ancora  vicino  a terra,  uno  di  effi  li  fciolga,  e feorra 
fenza  colpa  del  Padrone,  e danneggi  1’  altro,  ed  in  tal  cafo 
difponc  „ Che  quello  che  ha  fatto  tal  danno  fu  obbligato  a 
pagare  la  metà  di  detto  danno  a quel  che  1’  ha  ricevuto,  fe- 
condo la  valutazione  di  pcrfonc  che  fe  n’  intendino,  e fe  il 
Baftimento  che  va  così  in  bando,  e feorre  riceverti:  qualche 
danno  , deve  foffrirlo  egli  ftertò  . 

6.  Difpone  ancora  per  il  cafo,  che  un  Baftimento  nell’ 
ufeir  fuori,  c nell*  entrare,  Ila  alla  vela,  o 11  prepari  a far 

I 2 vela 
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vela  crtaiTc  in  un*  altro,  e lo  danneggiane,  allora  quel  che  è 
alla  vela  pagherà  la  metà  del  danno  al  Battimento  che  h» 
fvfièrto , ed  è dato  danneggiato  , purché  li  giuftifichi  col  giu- 
ramento dell’  Equipaggio , che  ciò  non  lia  accaduto  per  fua: 
colpa;  fe  pure  quello  che  è ttato  danneggiato  non  faccia  ap^ 
parire  il  contrario,  e che  egli  medelìmo  fia  parimente  fenza 
colpa  alcuna,  nel  qual  cafo  il  Battimento  alla  vela  come  fo- 
pra  pagherà  tutto  il  danno. 

'7.  Ordina  inoltre,  clic  tutti  i Battimenti  quando  fi  met- 
tono ali’  ancora  devono  lafciare  vilibile  un  fegno  ( che  da  noi’ 
li  chiama  Gavitello  ),  e fé  per  mancanza  di  quello  fegno  ac- 
cadale qualche  danno,  allora  quello  per  la  negligenza  del 
quale  ciò  è accaduto,  rifarà  tutto  il  danno;  ma  in  cafo  che 
un  tal  fegno  fotte  tirato  via  dopo  aver  gettata  1’  ancora  lenza; 
colpa  del  Padrone,  e che  non  1’  avelie  in  moJo  veruno  po- 
tuto prevenire  ,.  allora  farà  {blamente  obbligato  alla  metà: 
del  danno  . 

8.  Finalmente  difpone , che  quando  due  Battimenti  dan- 
no accanto  uno  deli’  altro , e che  uno  di  elfi  è a traverfo , o> 
che  non  polla  dar  patto,  e che  1’  altro  li  (ìa  così  addotto  da: 
potere  edere  rifehiofo,  allora  quello,  la  di  cui  Nave  c a tra- 
verfo , e non  può  dare  il  patto,  può  pregar  T altro , che  può; 
fcoftarlì,  e far  luogo  a Tarpare  la  fua- ancora  per  prevenire 
ogni  difgrazia,  clic  fc  quello  rccufa  di  farlo,  allora  potrà  far- 
lo egli  detto,  e fc  1’  altro  1’  impedifee,  o lo  proibifee  di  far- 
lo, e da  ciò.  ne  legue  qualche  danno , farà,  obbligato  di  pa- 
gare il  tutto-. 

9-  Uniforme  intieramente  a quella  Còflituzione  è quella.- 
di  Rotterdam,  che  littcraìmcnte  preferive  1’  ideile  regole  fu 
queft’  oggetto  all’  articolo  Delle  Navi  che  fi  danneggiano 
una  con  1’  altra  dal  §.  255 ..  al  §.  278.  in  cui  conclude  che 
in  tutti  quelli  cali  i Proprictarj  non  faranno  tenuti  per  più: 
della  loro  porzione  della  Nave , nè  il  Padrone  farà  per  di 
più  refponfabile  in  calo  di  qualunque  Torta  nato  accidente, 
clic  accada-  fenza  fua  colpa  fe  egli  fia  parzionevole . 

io.  Lo  dettò  ttabilifce  rifpetto  al  modo  di  rifare  i danni 
1’  Ordinanza  d’  Amburgo  tit.  8-.  per  'iutiero,  ma  fccndcndo  a> 
parlate  dell’  intvreile  degli  Affìcuratori  , così  conclude  „ Gli 
AHicuratori  pagheranno  il.  danno,  c avarìa  fopra  qualunque 

nave,, 
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nave  r e mercanzie  perdute  in  quello  modo  nel  tempo  folito 
dopo  che  fia  fiata  data  loro  notizia  del  Anidro  : 1 Parzione- 
voli,  o Proprietarj  della  nave,  a mercanzie  a bordo  di  erta , 
che  redo  affondata,  o danneggiata,  come  detto  prima  profe- 
guiranno  le  loro  ragioni  contro  i Proprietarj , e Noleggiatori 
dell’  altra  nave , la  quale  fece  il  danno  per  benefizio  degli 
Afficuratori,.  fe  quedi  lo  domandano,  ma  a loro  rifico,  e 
fpefe  tanto  quanto  ammontava  la  valuta  di  tal  nave,  e del 
carico  che  aveva  a bordo . E qualunque  cofa  che  poflono  re- 
cuperare per  decilione,  o giudizio  della  Legge,  o per  arbitrio 
con  contento  degli  Afficuratori,  dopo  aver  dedotte  le  fpefe,  fari 
buonificata  ai  detti  Afficuratori  generalmente  in  proporzione 
ad  una  spartizione  da  farti,  fecondo  le  fomme  che  hanno 
firmato,  o pagato  le  loro  porzioni  della  perdita. 

tu  Le  Ordinazioni  di  Svezia  dopo  avere  aneli’  effe  dif- 
potto  nel  modo  fuddetto,  rifpetto  alla  verificazione,  e perti- 
nenza dei  danni  in  fintili  incontri  tìt.  9.  artic.  15.  concludo- 
no le  difgrazic , e danni  che  accadono  nella  maniera  predetta 
ad  una  nave , e mercanzie  alhcuratc  devono  edere  profeguire 
in  Giudizio  dai  Proprietarj  alla  richieda , e per  conto  dell’ 
Afficuratore  , fecondo  che  fa  meglio  al  fuo  vantaggio , al  fuo 
reclamo  di  rcgrcifo  fopra  i Proprietarj,  c Noleggiatori  della' 
nave  , che  cagionò  i danni  fino  all’  ammontare  della  valuta 
della  nave  , c carico , e quello  che  è flato  così  recuperato  fia 
per  procedo,  e giudicial  temenza,  ila  per  arbitrio  a cui  1’  Af- 
licuratore  abbia  acconfentito  dopo  aver  dedotte  le  fpefe,  va 
all*  Afficuratore  di  quello  che  è fpecificato  nella  Polizza  „ 
l a.  Il  cotlume  di  dividere  ugualmente  il  danno  cagionato 
da  limili  accidenti  a ciafcun  battimento  era  in  prima  generale 
fecondo  la  reffimonianza  del  Magcns  (1),  mentre  in  alcuni 
luoghi  fi  faceva  una  {lima  dei  due  battimenti , e carichi , c 
cialcuno  (offriva  il  danno  in  proporzione  della  fua  valuta. 

13.  Nell’  articolo  6r.  delle  Leggi  di  Wisbuy  viene  ef- 
predo  così  = Se  accade  che  dall’  invertirti  due  battimenti  uno 
di  erti  fi  perda  con  il  fuo  carico , ti  (limeranno  le  mercanzie 
dei  due  battimenti , e quello  che  è perduto  farà  conteggiato 
ad  un  tanto  fopra  la  valuta  di  ciò  che  ciafcuno  aveva-  den» 

tro 


(il)  -Sàggi»  fi  re  le  Sicurtà  f-srt.  i.  §1  6€. 
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tro , e 1’  iftella  tanto  fari  calcolato  falla  vaiata  dei  bafti- 
menti . = 

14.  11  Molloy  (2)  aderendo  a quella  difpolizione  conclu- 

de = Che  fe  due  navi  s’  incontrano , e fi  attraverfano  una 
con  1’  altra , e che  la  gente  giuri  della  fua  innocenza  fe  ne 
farà  la  contribuzione  con  una  giulla  eguaglianza  : Ma  fe  una 
perifce , lìccome  non  vi  può  cllerc  proporzione  della  perdita , 
così  neppure  contribuzione  . * 

1 $.  L’  Ordinazione  di  Francia  al  §.  46.  dice  in  cafo  che 
le  navi  s’  inveflino , il  danno  farà  fodcrto  egualmente  dalle 
due  parti , lia  durante  il  viaggio , nella  Spiaggia , o in  Porto 
= Se  il  danno  però  è cagionato  per  mancanza  dell'  uno , e 
dell’  altro  dei  Padroni , farà  refarcito  da  quello  che  ne  fu  la 
cagione . = • 

1 6.  Rileva  il  Magens  fu  quello  propolito , che  febbene 
]’  Ordinazione  difponga  , che  il  danno  farà  egualmente  foffer- 
to  da  quelli  che  hanno  patito,  e da  quelli  che  1’  hanno  fat- 
to pure  non  ordina  che  ciafcuna  nave  foffra  la  metà  di  tal 
danno , ma  la  contribuzione  deve  ciferc  in  proporzione  del 
rcfpcttivo  valore  (3),  e per  meglio  fchiarire  1’  articolo  pro- 
pone un  efetnpio , che  fomminiflra  la  chiara  idea  per  dare  al 
quelito  il  più  efatto  fcioglimcnto  . In  quella  generai  dottrina, 
come  pure  nella  maniera  di  conteggiare  la  valuta , il  Magens 

dille- 


(1)  AJolloy  de  tur.  marit.  hbr.  li. 
taf.  6.  §.  io. 

(j)  Magens  far.  i.  $.  66.  in  fine  - 
= ivi  = per  clfer  più  prccifo  i e per 
dare  il  noftro  parere  in  quello  punto 
fupponghinmo , che  la  nave  affondata 
per  eflcre  invertita  dj  un  altra  va- 
glia - - - - • puzze  joooo.  — 
1'.  1’  altra  fia  valutata  s jooo.  — 


pr/ze  12000.  — 
•Tonfiamo  clic  la  perdita  farà  egual- 
mente fofferta  . Se  i prò  prie  rarj  della 
nave,  e del  carico  iùlvari  valuta  a 
pezze  aooo.  pagano  a quelli  della  na- 
ve « e carico  perdati  valutati  pezze 
ioooo.  la  fomma  di  p.  j6 66.  i.  terzi. 
Oppure  fe  la  nave  affondata  era  della 


v-aluta  di  p.  iooo.  c la  nave  conf.r- 
vata  di  p.  ioooo.,  allora  i Proprie- 
tari della  nave . e carico  del  valore 
di  pi  loeoo.  dovrebbero  pagare  a 
quelli  della  nave.c  carico  di  p.  loco 
affondata  p.  1 666.  i.  terzi. 

Oppure  fe  i reiarcimenti  d’  una  dei- 
navi  danneggiate  coftafferop.  500.  - 
E dell’  altra  - - - - = 1000.  — 


p.  1 $00.  — 

Crediamo  che  fia  una  giuda  eguaglian- 
za di  fare , che  la  nave  . ed  il  carico 
valutati  p.  1000  foffra  p.  1150.  — 
E la  nave  > e carico  valu- 
tati p.  3000.  - - " ' = 250.  — 


p.  I 500.  — 
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diflcrifce  dall'  opinione  di  Werver  Aurore  Olandefe  (4)  , il 
quale  foltienc  che  la  nave  deve  ellcre  ftimata  fecondo  quello 
che  valeva  al  tempo  in  cui  ricevè  il  danno  el'clulivamentc  dal- 
le provvilioni , e nolo  ( che  è quanto  dire  il  folo  fcaftò , e 
corredi  ) . Ed  il  carico  deve  dimarlì  con  tutte  le  l'pefe  fino  a 
bordo  , nè  fa  egli  diftinzionc  nefluna  fe  1’  accidente  accadelle 
quando  il  badi  mento  a vede  terminata  la  metà  del  fuo  viag- 
gio , o più  predo , o più  tardi . 

17.  E dima  (5)  egli  cofa  più  giuda,  che  non  folamentc 
li  deva  fare  una  didinzione  nelle  circodanze  dalle  quali  fia 
accaduta  la  difgrazia.  Se  tra  navi  di  andata,  o di  ritorno,  fe 
in  -un  Porto , o in  alto  mare  ; ma  ancora  che  fi  deva  avere 
riguardo  al  luogo  nel  quale  i danneggiati  vengono  a fare  la 
dimanda  del  danno:  Per  comprovare  queda  fua  propolìzione 
efemplifica  il  cafo  in  quedi  termini  : Supponghiamo  die’  egli 
che  una  nave  da  Livorno  nel  montar  1’  Elba  per  Amburgo 
inveda  un  badimento  che  viene  in  giù  dedinato  per  Cadice  i 
Il  danno  cagionatoli  1’  obbliga  di  ritornare  in  Amburgo  per 
farli  refarcire , c per  quedi  refarcinicnti  fi  fa  la  domanda  in 
Amburgo  fopra  la  nave  di  Livorno.  In  quedo  cafo  la  contri- 
buzione dovrebbe  fenza  dubbio  efler  calculata  fopra  quello 
che  ivi  produrrebbe  al  netto  la  nave,  e carico  di  Livorno,  e 
non  fopra  del  codo  in  Italia  ; ma  la  nave  di  Cadice  non  può 
contribuire  per  più  di  quello  che  codano  le  mercanzie  in 
Amburgo , con  tutte  le  fpefe  fino  a bordo . 

18.  E palfa  quindi  ad  efaminare  come  quedo  danno  deva 
deciderli  fra  gl’  Interellati  di  ciafchedun  badimento  in  parti- 
colare (6)  , 

1 9.  La 


(4)  Werver  de  aver.  pag.  ui. 

(5  ) M zigene  he.  eie. 

(6)  Magens  par.  i.  §.  66.  in  fine  = 
= Supponiamo  che  la  nave  dedinata 
per  Cadice  da  affondata  , che  la  fua 
valuta  con  quel  che  il  carico  coftò 
in  Amburgo  Iblamente  afeendede  a 
P-  aooo.,  e la  nave  di  Livorno  col 
netto  importare  del  fuo  carico  p. 
1000.  fodenghiamo  adunque,  che  le 
p.  1 666.  z.  terzi,  che  la  nave  di  Li- 
vorno deve  pagare  per  contribuzione 


dovrebbero  effere  didribuiti  fra  gl1 
Intere  dm  nelle  p.  iooco.  nella  ma" 
nier*  feguente  cioè  ; 

i.  La  nave  per  la  fu  valuta  nella 
condizione  in  cui  arrivò,  o per  quel- 
lo clic  farebbe  data  venduta  ad  Am- 
burgo che  fupporremo  edere  p.  25  00.  -1 
Per  il  netto  fuo  nolo  - = 25*.  - 


p.  jooo.  - 

2 . 1 marinari-  per  f loro  fa- 
l.irj  mentre  non  dovrebbero 


cf- 
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19.  La  difpolìzione  di  ragion  comune  fui  punto  deli’  in- 
vertimento , le  confeguenze  del  quale  fono  a carico  degl’  Af- 
lìcuratori , li  è , che  le  quello  accade  per  fortuna  di  mare  fen- 
za  colpa  di  perfona , c quello  un  cafo  di  avaria  femplice , per 
cui  ciafcuna  nave  foft're  il  danno  che  ha  ricevuto , e non  vi 
è rilevazione , nè  contribuzione  fra  le  navi , che  dall’  impeto 
dei  venti,  o dalla  violenza  dell’  onde  fono  Hate  fpinte  ad  ur- 
tarfi  una  contro  1’  altra  , fenza  che  o potelTe  prevenirfi  il  ca- 
lo, o anche  prcvillo  porcile  da  alcuno  apporfi  un  valevole  ri- 
paro per  impedire  quello  invertimento , e le  difpiacevoli  con- 
feguenze del  mcdciiino  ; come  pur  troppo  accade  nei  tempi 
di  burrafche,  fpccialmcntc  nei  Porti  ove  le  navi  fi  trovano 
nella  necciTità  di  edere  una  all’  altra  vicina . 

10.  Tre  fpecie  d’  invertimenti  dirtinguono  gli  Autori. 
Quello  che  fuccede  per  cafo  fortuito,  quello  che  l’uccede  per 
colpa,  o negligenza  di  alcuna  delle  Parti;  e quello  finalmente 
che  ha  luogo  lenza  che  potTa  ritrovarli  da  chi  abbia  avuto  caufa. 

21.  Nel  primo  cafo  non  compete  azione  contro  alcuno 
per  la  refezione  del  danno , che  deve  foffrirli  nel  modo  che 
li  è detto , e gli  Artìcuratori  fon  tenuti  a pagarlo,  come  cafo 
fatale , allorché  o afeende  alla  fomma  che  collituifcc  il  fini- 
rtro , o è nei  termini  della  loro  obbligazione,  o della  difpo- 
lizione  deila  Legge  a cui  fono  (oggetti . 

1 22..  L’  Emcrigon  (7)  riporta , che  la  Giurifprudcnza  di 

Francia  in  ordine  ai  citati  Titoli  di  quelle  Ordinanze  del 

p.  30^0.  - 1 8 1 , 


«Tèrne  franchi  quando  non  han- 
no fatto  cofa  veruna  per  me- 
ritar un  efeuzione  , fu  [^porremo 
elle  fia  - --  --  --  500 

L*  valuta  che  renderebbe  il 


viiioni.,  e denaro  anticipato  ai  mari- 
nari.il  che  fupporremo  olière  p.  1000.  - 
z.  Il  carico  confidente  folt.in- 
to  in  carbone  , che-  montalfe 
con  tutte  le  Tue  fpefe  fino  a 


carico  al  nettodl Amburgo- = 6500.  - bordo  a - - - - * S i«oe.  - 


■V. 


Cioè  i<5.  a.  terzi  per  cen- 
to, o > 666.  1.  terzi  fopra  p.  toooo.  - 
h gl’  InterelTati  nella  nave  affondata 
dovrebbero  dividere  le  dette  p.  1666 
r.  terzi  fra  loro*  nelle  fegucoti  pro- 
porzioni , cioè  ; 

-1.  La  nave  dovrebbe  ricevere  in  pro- 
porzione della  Tua  valuta  di  quando 
fi  milè  alla  vela  includendo  le  prov- 


p.  aooo.  - 

Sopra  quelli  due  articoli  dovrebbero 
dividerli  p.  1 666.  due  terzi  , facendo 
83.  un  terzo  per  cento;  mentre  non 
era  dovuto  alcun  nolo,  nè  filari  de, 
marinari , cflèndochè  la  nave  Itavi  ap- 
punto (condendo  il  fiume  nel  fuo  viag- 
gio di  ritorno. 

(?)  Ltg.  ip.  §.  2.  ir  feqj.  jf.  a/!  L. 

a quii. 
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irtb'i  , è la  fletta  di  quella  derivante  dal  Gius  comune  (S),  e 
per  provare  la  fua  propofizione  riferifee  una  Rciudicata  di 
Napoli  fopra  Battimenti  Francefi,  ed  altra  di  Francia  „ Due 
Valcclii  Franceli  erano  ancorati  nel  Porto  di  Napoli,  uno 
comandato  dal  Capitano  Giometti , e 1’  altro  dal  Capitano 
Giovanni  Bcu  : Una  rcmpctta  fece  frappare  la  nave  del  Gio- 
mctti , e (correre  fopra  quella  di  Beò,  la  quale  fu  rotta,  e 
fece  naufragio  : Con  Sentenza  del  Confolc  Francefe  fu  alìòlu- 
to  il  Capitano  Giometti  dalle  pretendono  contro  di  efTo  pro- 
moflc  dal  Capitano  Bcù , e il  Senato  di  Napoli  con  Decreto 
del  12.  Ottobre  1627.  confermò  intieramente  la  detta  Sentenza  „ 

23.  „ Con  Decreto  del  Parlamento  di  Aix  fu  afibluto  il 
Capitano  Fluriol  di  S.  Malò  dai  danni  cagionati  per  invefti- 
' mento  al  Capitano  Bonnyfai.  Gli  atti  del  Proceffo  portavano 

che  P invertimento  di  cui  domandava  1’  indennizzazione  H 
Capitano  Bonnifay  era  proceduto  da  cafo  fortuito . E per 
confeguenza  il  Capitano  Fluriol  fu  ailòluto  dai  danni , e 
dalle  fpefe  . 

24.  Nella  notte  del  primo  Novembre  1 7 ^ 3 . un  grotto 
colpo  di  vento  fece  ttrappare  tutte  le  Tartanc , e tutti  i pic- 
coli Battimenti  che  erano  nel  Porto  di  Marfilia , e furono 
trafportati  confufamente  all*  alto  del  Porto  verfo  gli  Agofti- 
niani . La  Tartana  del  Padrone  Simonc  Bouftan  fu  nel  nume- 
ro che  andò  a invertire  una  nave  Olandefe  alla  quale  cagionò 
molti  danni  : Per  mezzo  di  un  Decreto  interlocutorio  fu  am- 
metto il  Padrone  Rouflan  a provare,  che  la  fua  Tartana  era 
bene  ormeggiata,  e che  1’  accidente  era  arrivato  per  un  colpo 
puramente  fortuito . Furono  ricevuti  gli  atti  opportuni , e con 1 
Sentenza  dell’  Ammiraglità  di  Marfilia  pubblicata  il  dì  itf. 
Novembre  dello  fletto  anno,  fu  alfoluro  intieramente  il  Pa- 
drone Rouftan , e il  Capitano  Olandefe  dove  fopportare  folo 

1 danni  arrivati  per  effetto  della  burrafea  „ 

Tom.  IL  K 25.  Di- 

Kurifb  a A ias  marit.  banfrat.  tit.  IO. 
art.  2.  pag.  5.  Locien.  de  iur.  marit. 
lib.  ).  tap.  8.  num.  11.  Potbrer  n am.  ■ 
48.  ir  feqq.  b'aiin  tit.  7.  Aet  avarici 
art ■ io. 

(8)  Emtrìgoa  ebap.  1 1.  feci,  14.  ..  t 


aquil.  = fi  tanta  vis  navi  fatta  fit  qui 
temperati  non  potuit  nullam  in  domi- 
num  dandum  atlionem  — Confolato  Jet 
Mare  tap.  1517.  e aoo.  Cleirac  les  ut, 
ir  tantum,  ile  la  mtr  tit.  tug.  rie  ter  5 
15.  r.um.  4.  Targa  tap.  79.  Rate.  refp. 
Ì6.  Stypmam.  par.  4.  tap.  19.  num.  17. 
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25.  Diverfa  però  è la  difpofizione  della  Legge,  fe  all' 
invertimento  delle  navi  ha  dato  caufa  la  colpa,  o la  negligen- 
za dei  Naviganti , o li  attenda  il  Gius  comune  (9) , o fi  at- 
tendano le  particolari  Cortituzioni  dei  Popoli  Commercianti . 
(Quella  colpa  è di  quello  che  offende,  o di  quello  che  refta 
offefo.  Dicefi  del  primo  allorché,  quando  avrebbe  potuto  evi- 
tare il  pericolo  portandoli  diverfamente  da  ciò  che  lece  , ma 
la  nave  per  colpa  del  fuo  Conduttore,  mancante  forfè  della 
necelfaria  perizia  , e «prudenza  per  condurla  , invertì  1'  altra , 
c così  fu  cagione  del  danno,  nel  qual  cafo  il  Conduttore 
della  nave  che  offende  deve  refarcire  tutti  i danni  fatti  alla 
nave  invertita,  ed  al  carico  (io). 

26.  Ma  fe  come  talvolta  accade,  il  danno  che  fuccede 
non  può  ad  altri  imputarti,  che  all’  Autore  del  medclìmo , è 
di  ragione  che  non  porta  da  altri  ripetere  la  Già  indennizza- 
zione , dovendo  attribuire  alla  propria  colpa  il  danno  che  ne 
rifeate  (11). 

zj  Air 


(9)  Leg.  >9.  ff.  ad  tegem  aqmliam 
- fi  navis  tua  impacia  in  meam  fca- 
pham  damnum  mihi  dedic  qusfituin 
e fi  quz  aflio  mihi  compet.it.  Et  aie 
proccllas  fi  in  potevate  nautarum  fuit 
ne  id  accidcret,  <St  culpa  eorum  £1- 
flam  fit  Lege  aqnilia  caia  nautis  a- 
gcudum  = Ordin.  di  Fisbuy  artìc.  z6. 
yo.  70.  ius  mnrit.  banfeae.  tic ■ io  art . 
1 . t 1.  Fan  Lerven  de  avarili  num.  46. 
b'iun.  ad  Leg.  y.  ff.  ad  Leg.  Rbodiam , 
S/ypmam.  de  iur.  morii,  pari.  4.  tap. 
19.  num.  19.  Ò feqq.  Laceri,  de  iur. 
mari tim.  lib.  3.  tap.  8.  num.  11.  pag. 
1041.  Kurick  de  ius  maricini,  banfeae.. 
pag.  80$. 

(10  ) Striti  de  colli  fiori,  nav . voi.  8. 
di  (pur.  27.  tap.  2.  §.  13.  = quid  fi 
aurem  culpa  ab  una  pane  navigSn- 
tium  committitur  navis , vel  laidens 
ii>.  culpa  efi , vel.  qua  Izditur.  Le- 
denti tunc  culjia  adferibitur,  quando 
al  iter  periculum  evadere  potuit,  fed 
navis  ob  culpam  nauclcri  fòrte  pru- 
dentia  fufficienti  eam  gubernaodi  ca- 
renti» 1 in  alia  ai  impalla  fuit  àtquc 


fic  damnum  dedir  ; quo  cafu  folus 
nauta  Izdcns  omiicm  deteriorationem 
navi , il  mercibus  illatam  refendere 
debeat  , ideo  ut  hic  locum  habeat 
Le.t  Aquilia  de  damno  Lrg.  zp.  §.  4 
ff.  ad  Leg.  aquìl.'  ubi  lilpianus  hoc 
in  termini:  dccidit:  Omlcntiunt  hic 
iura  maritima , qua:  unanimi  calculo 
cum  iure  civili  conveniunt. 

(*>)  Leg-  203.  ff.  de  reg.  iur.  Strick 
he.  cit.  $.  14.  = ivi  = accidit  infer- 
ii u in  , ut  damnum  quod  quis  patitur 
nulli  alio  imputari  pofiit , quam  au- 
tori qui  ipfe  damnum  inenrrit.  ut 
ailco  a nullo  alio  quam  a fé  ipfo  re- 
parationem  eius  pretendere  pofiit , fed 
fibi  hoc  imputare  debeat , fic  & in 
navium  coliilione  fe  res  habet.  Hinc 
idem  ioris  eli  fi  ipfa.  navis  htfa  in 
culpa  fit.  ut  ab  ali»  invebente  Ite  da- 
tar ; Dum  enim  damnum  e*  propria 
cu'pa  fenfit  folus  obligatus  efl  ad  il- 
lud  fubftinemlum , pariter  ac  ille  ai 
quo  damni  caufa  ob  culparo  dependet: 
lolus  ad  repjracdum  tenetur  . = 
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27.  All’  oggetro  di  evitare  limili  inconvenienti  hanno  le 
Leggi  marittime  preferitto  certe  regole , la  retta  ollcrvanza 
delie  quali  diminuifee  in  gran  parte  i cali  di  tali  incontri , e 
facilita  il  mezzo  di  riconofccrc  a chi  deva  attribuirli  Ja  colpa 
del  cafo . 

28.  Il  Targa  fra  i primi  lìabilifcc  le  feguenti  regole,,  La 
prima  regola  è che  il  minore  ha  fempre  da  cedere  al  mag- 
giore , ed  edere  il  primo  a diportarli  , ed  ammainare;  quella 
qualità  poi  di  maggiore,  o minore  lì  può  intendere  in  tre 
modi  cioè , o minori  di  corpo , o minori  di  forze  , o mi- 
nori d’  infogna  . 

29.  La  feconda  è di  riconofcere  fc  alcuno  dei  due  Vaf- 
celli  che  hanno  urtato  folle  ftracarico,  perchè  feguendo  abboc- 
camento di  alcun  Vafcello,  mentre  non  corti  della  Caufa,  li 
prefume  procedere  dallo  rtracarico , e da  non  erterlì  riparato  a 
fuo  tempo , e non  aver  compiuto  alle  fue  parti . 

30.  La  terza  regola  conlìstc,  che  nell’  entrare,  o nell’ 
ufeire  dei  Porti,  o bordeggiandoli,  o con  venti  laterali,  i 
quali  piu  facilmente  di  tutti  gli  altri  danno  1’  adiro  a quelli 
incontri;  quello  che  cfcc  di  Porto,  o che  efee  di  Terra  mag- 
giore , o minore  che  lia  , è obbligato  a cedere  a quello  che 
entra , ovvero  che  li  atterra , e quello  deve  ancora  difeoftarfi 
da  quello  (12). 

31.  La  prova  del  linillro  accaduto,  e lenza  propria  colpa 
deve  farli  concludentemente  da  quella  delle  Parti  che  intende 
ripetere  il  danno  ; imperocché  non  eflendo  tal  cafo  facile  ad 
accadere  fenza  qualche  colpa  dei  Conduttori  delle  navi , fpe- 
ciaiiucnre  fra  due  navi  che  navigano  in  Mare  libero,  e aper- 
to , non  balla  provare  il  cafo  edere  accaduto , ma  è pefo  del 
Capitano  il  giurtiiicare  edere  accaduto  fenza  fua  colpa  (13). 

32.  Una  delle  colpe,  che  come  tendente  a dar  luogo  a 
limili  inconvenienti  è molto  riguardata  dai  Dottori  in  quedo 
articolo,  li  è quella  della  mancanza  di  un  lume  in  tempo  di 
notte  per  cui  lì  attribuifee  a quello  che  ne  manca  il  danno 

K 1 che 


(12)  Targa  cap.  5}.  per  tot.  Serate, 
■de  nane.  par.  3.  num.  14.  Strici  Ite. 
tit.  cap.  3.  per  tee.  Falbi  dee  aver.  art. 
1 1.  Emerigon  chip.  12.  Jet?.  14. 

(13)  Serate,  de  Ciane,  par.  2.  num. 6. 


Hxvia  de  commere,  naval.  cap.  1 1.  ». 
31.  Striti  toc.  tir.  top.  2.  per  totum . 
E la  Rota  Fiorentina  in  una  Eiburaen. 
Damnorum  degf  8.  Maggio  1766.  av. 
■Moni ordì  §.  13. 
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che  produce  1'  invertimento  (14).  E così  il  Binkerfoeck  con- 
clude cfl’cre  (hto  decifo  dal  Supremo  Senato  a fua  relazione 
„ Culpam  quoque  confiderandum  cft  cius  qui  damnum  pafl'us 
eft,  nam  lì  noflu  lìt  obrutus,  cum  ncque  ignem  haberer,  nc- 
que clamaret  ipfe  libi  damnum  fcciflc  videtur:  Et  me  Sena- 
tore Scn3tus  Supremus  23.  Nov.  abfolvit  cos  qui  na- 

viganres  aliam  navim  navigantem  deprefferant , quia  navis  de- 
preda live  accenfo  lumine  navigaverat , contra  lì  quidam  num 
dedit,  ncque  ignem  habuerit  neque  clamorem,  & infolidum 
videtur  teneri . 

33.  E nell’  irtertb  lentlmento  venne  la  Rota  Fiorentina1 
Bella  Liburncn.  Dainnorum  dell’  8.  Alaggio1  1 766.  avanti  M011- 
tordi  §.  zi.  dicendo  „ Venendo  a parlare  delle  mancanze,  e 
colpe  commelfe  dal  Capitano  Rankin  nella  lua  navigazione ,, 
non  pareva  che  poterti:  follarli  da  grave  colpa,  fe  in  tempo 
di  notte  prodigiofamente  bujo,  denfo,  piovofo,  e nebbiolo 
in  cui  non  poteva  vederli  ad  alcuna  dirtarrza  navigò  fenza  al- 
cun fanale  alzaito , ed  accefo,  come  depone  il  Capitano  della1 
nave  Danefe,  giovando  moltiflìmo  a fchivare  i pericoli,  e 
gl’  invertimenti,  e urti  di  altre  navi  1’  ufo  di  tal  fanale,  o- 
fiaccarla  accefa  per  chiarezza  In  tempo  di  notte , c perciò  è 
in  colpa  il  Capitano,  che  in  tempo  di  notte,  particolarmente- 
prodigiofamente  buja,  piovofa,  e nebbiofa  come  quella  def- 
critta  da  Ranckin  navigò  come  egli  fece  fenza  fanale  alzato  „ 

34.  E febbene  non  vi  Ila  una  Legge  polìtiva , che  obbli- 
ghi i Capitani  di  nave  a tener-c  tali  fanali , o lumi  in  tempo 

di  notte , non  oflante  prevale  la  confuctudine  univcrfalc  di  . 
tenere  tal  fanale  accefo  nelle  navi , perché  le  altre  clic  navi- 
gano pollano  fcanfarìe  , onde  chi  omette  di  farlo  è fempre  in 
colpa  per  non  aver  fatto  ciò  che  gli  altri  diligenti  Capitani 
libn  folk!  di  fare  (15)* 

3J..  Ouando  finalmente  1’  invertimento  è accaduto  non 
per  calo  fortuito , o per  probabile  colpa  di  alcuna  delle  parti 
lu  quale  palla  verificarli,  ma  rcrta  imponibile,  o almeno  mol- 
to diliicilc , come  il  più  delle  volte  luccede  di  conofcere  per 

man- 
cai è ripmuta  una  Pratica  di  Capi- 
tani Inaici!  comprovante  l’  uso  gojic- 
ra!e  di  lenire  uii  lami. 


{1$)  Strici  taluni.  8.  3'ijput.  zi.  {tip. 
Z-  §.  8.  in  fin.  Dintjrfoe*  qu.:f.  ìuris 
fwiv.it.  ì.h.  4.  cefi.  iz. 

(ij)  Liburne:!.  Damme um  §.  1$.  in 
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mancanza  di  che  il  cafo  fia  accaduto , è in  tali  circoftanze 
che  prende  la  regola  di  dividere  la  differenza  , e di  fare  fop- 
portare  la  metà  del  danno  a ciafcuna  delle  due  navi  (16)  r 
qual  dccifione  a fcntiniento  degli  Autori  è ammetta  per  equi- 
tà, cd  attefa  la  difficoltà  di  poter  coftituirc  una  piena,  e con- 
cludente prova  di  tali  cali  (17)  . 

3 6.  Ù Emcrigon  referilce  qucfti  due  efempi.  Una  Tarta- 
na  cflendo  forrita  dal  Porto  di  Marlilia,  c bordeggiando  andò 
ad  invertire  il  bartimento  del  Padrone  Aubert  , che  erto 
pure  bordeggiava  T ma  che  era  partito  precedentemente  alla 
detta  Tartan»  ; e quello  baftintcnto  fu  affondato . Le  genti 
dell’  Equipaggio  li  attaccarono'  alla  Tartana , c li  refugiarono 
in  quella.  Ilelultava  dagli  atti,  che  il  Bartimento  era  partito 
il  primo,  e che  eden  do  verl'o  il  Faro  era  (lato  invellito  dalla 
tartana  T che  era  partita  dopo  di  lui  . I Teflimoni  refpettivi 
parlavano  di  certi  avvili  datili  reciprocamente  di  guardarli  ; 
ma  ciò  non  fofpefe  punto  P animo  dei  Giudici,  i quali  cre- 
derono che  quello  che  era  dietro  dovclTe  guardarli  da  quello 
che  aveva  avanti  . E con  Sentenza  del  14.  Febbraro  1750.  fa 
condannato  il  Padrone  della  tartana  a pagare  il  valore  del  ba- 
ttimento del  Padrone  Aubert . 

37.  Nel  7.  Dicembre  1751.  a otto  ore  della  mattina  il 
Padrone  Efcuffier  forti  dal  Porto  di  Marlilia  con  la  fua  Tar- 
tana nominata  il  S.  Giacomo  rimburchiata  da  un  piccolo  bar- 
chetto , cd  il  Mare  clfcndo  ancora  molto  grotto  per  il  vento 
del  giorno  precedente,  camminava  affai  lentamente,  una  mezz’ 
ara  dopo  il  Capitano  Arnaud  forti  dal  Porto  con  uno  l'cia- 
becco  rimburchiato  da  dieci  uomini , dirigendo  la  fua  rotta 
lotto  vento  alla  tartana,  e li  trovò  ben  pretto  di  prua  a pop- 
pa ; la  vela  della  tartana  avendo  tagliato  il  vento  a quella 
dello  fciabecco,  quelli  non  potè  piò  manuvrare,  c i due  ba- 
ttimenti s’  invertirono.  Si  ruppe  la  poppa  della  tartana,  una 
parte  del  timone  cadde  in  Mare,  e le  vele  dei  battimenti 
s’  imbarazzarono  malamente . In  quello  ftato  lo  fciabecco  get- 
tò un’  ancora , ma  la  tartana  che  non  aveva  ancore , e non 

pote- 
ri <5)  Stjtmam.  par.  4.  taf.  19  ninr.  (17)  Grot.  de  tur.  bell,  ir  pac.  Iibr„ 
4<.  K uriti-  p.  80!.  Letteti,  lib.  3.  taf.  j.  cap.  17.  §•.  11.  Emerito » drap,  ij» 
asm.  1 1.  CUirat  us  , C tautum.  de  Jeff.  14.  §>.  3» 
la  tute  piiQ.  hj. 
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poteva  più  governarli,  andò  a romperli  contro  gli  (cogli  dd 
l'aro.  Fu  contellato  il  Giudizio,  e 1’  opinione  fu,  che  1’  ac- 
cidente doveva  prcfumcrli  edere  arrivato  per  colpa  del  Capi- 
tano Arnaud , attcfochè  edendo  egli  1’  ultimo  fortito  dal 
Porto , doveva  fare  attenzione  alla  rotta  che  prendeva  , tanto 
più  perchè  ed'endoli  imbarcato  da  dieci  uomini,  egli  era  adai 
più  padrone  del  Mare  di  quello  che  poteva  edere  la  tartana . 
E con  Sentenza  del  a a.  Marzo  1751.  fu  condannato  il  Capi- 
tano Arnaud  al  pagamento  del  valore  della  tartana,  e di  tutti 
gli  edotti,  mercanzie,  e provvilioni  che  ivi  fi  trovavano. 

38.  Con  altra  Sentenza  dell’  Ammiraglità  di  Marlilia  del 
17.  Luglio  1754.  fu  condannato  il  Capitano  Fugeray  de  Cou- 
dray  a rifare  tutti  i danni , interedi , e fpefe  ai  Capitani  Da- 
vid Julliard , e Guglielmo  Caillot , perchè  edendo  egli  arri- 
vato 1’  ultimo , invece  di  afpetrare  che  le  navi  che  erano 
avanti  di  lui  all’  ingredò  del  Porto,  e che  manuvravano  per 
entrare  fodero  -collocate,  era  andato  a cadere  fopra  di  loro. 

39.  La  Pollacca  del  Capitano  Villccroze  era  alla  Cappa 
per  prendere  la  fua  polvere  fuori  del  Porto  di  Marlilia:  Uno 
Svedcfe  veniva  a piene  vele  fopra  di  eda  , onde  1’  Equipaggio 
della  Pollacca  gli  gridò  di  derivare.  Lo  Svedcfe  .gli  replicò 
di  non  temere  di  cos’  alcuna,  ma  frattanto  inveiti  la  Pollac- 
ca , gli  -ruinò  la  camera , e fece  molti  altri  danni , ed  aven- 
dola attaccata  coll’ancora  la  itrafeinò  fcco  per  una  mezz’  ora. 
Con  Sentenza  dell’  Ammiraglità  di  Marlilia  fu  condannato  lo 
Svedcfe  al  pagamento  di  tutti  i danni , c -con  Decreto  del 
Parlamento  di  Aix  del  30.  Luglio  1750.  fu  confermata  la 
detta  Sentenza  . 

40.  Se  per  altro  all’  oggetto  di  evitare  un  naufragio  im- 
minente , una  nave  è cofirctta  a tagliare  i cavi  d’  altra  nave 
che  a lei  stà  vicina,  non  è quelta  tenuta  a riikrc  alcun  dan- 
no, nè  alle  conlcguenze  che  ne  podòno  derivare,  perchè  la 
ìicccdìtà  a cui  uno  è efpofto  fenza  propria  colpa  , è fupcriore 
a qualunque  Legge  (18). 

41.  Gli 


(18)  L.  19.  §.  f.  JT-  ad  teg.  ttijnìl. 
■=  Labro  icribit  fi  cum  vi  ventorum 
navw  impilila  effct  in  funes  anchora- 
rum  alterius.  & nauti  fanci  preci- 
diil’cnt  fi  nullo  alio  modo  , nifi  pre- 


cida funibus  esplicare  fe  potuit  nnl- 
lam  a dionem  (laudani  a Giudizi  d'  O- 
leron  arde.  15.  Ordinanze  di  ll’isbuj 
artic.  27.  IVotf.  §.  3.  tacce»,  libr.  3. 
cap.  8.  ».  12. 


ì 
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4t.  Gli  Alficuratori  hanno  un  polì  t ivo  intere  He  di  conof- 
cere  le  regole  che  riguardano  quella  materia  a fine  di  fapere» 
fé  il  danno  cagionato  dall’  inveiti  mento,  è per  conto  loro,  o 
fe  eglino  fono  efenci  dal  rifponderne. 

42.  Egli  è indubitato  che  gli  Alficuratori  non  fon  tenuti 
a rispondere  dell*  invertimento  cagionato  dalla  colpa,  o ne- 
gligenza del  Capitano,  e fuo  Equipaggio,  quando  eglino  non 
corrifpondono  di  quella . Ma  fono  però  tenuti  dell’  inverti- 
mento che  procede  dal  fatto  di  tutt’  altra  nave,  purché  quel- 
la che  ha  rifenrito  il  danno , non  abbia  pregiudicato  le  ragio- 
ni del  fuo  Afficuratore  col  non  intentare  1’  azione  nel  tempo, 
e nelle  forme  debite  contro  1’  Autore  del  danno,  poiché  il 
fatto  del  terzo  lì  riguarda  come  una  fortuna  di  Mare , per 
cui  gli  Alficuratori  fono  tenuti , falvo  il  loro  regrertò  contro 
1’  Autore  del  danno  (rj)).  . 

43.  Prevale  in  quella  occafione  la  folira  dirtinzione,  che 
ammettono  i Dottori  dei  refpcttivi  cali  in  cui  gl’  Alficuratori 
non  fono  tenuti  a’ danni  che  accadono  alla  cofa  alficurata  (ro) 
e come  per  tutti  elegantemente  diftinguendo,  conclude  Sa- 
muele Stràlcio  (21)  = Si  paclum  de  periculo  prillando  gcne- 
ralitcr  fiat  fine  fmgulorum  cafuum  dinumeratione , prout  raro 
hodie  conrigit,  cum  in  pollicibus  plerumque  fpecifice  cafus 
exprimantur,  rune  cum  lub  hoc  nomine,  intelligantur  cafus 
fortuiti  , ex.  gr.  naufragium  , bojlium  aggrejfura , vtntorum 
vio/entia  tzre.  fine  dubio  etiam  allécurator  collijiones  naviirm , 
quee  cafu  fortuito  fiunt  in  fe  fufcepifTe  cenfetur , Il  vero  ex  fa- 
tto, fraude,  vcl  culpa  domini  mercium,  live  n3vis  magiftri, 
jattura  aliqua  per  navium  collilìonem  fequatur  rune  allecura- 
tor  non  tenetur;  qui  enim  fufeepit  in  fe  pcriculum  mercium 
vehendarum  , intelligitur  in  fe  fufeipere  periculum  fortuna: 
non  culpse  ; huc  pertinet  Leg.  cum  fropotias  Coi  de  naut.  fette* 
quod  fatis  videbatur  iniquum  ut  culpofus  agere  polfit  contra 
artecuratorem  innoxium  prò  redintegratione  , illtus  damni , 
quod  ex  eius  culpa  contigit;  quod  li  vero  affecurator  omne 

peri-  ' 

ter.  marie,  tik.  3.  tap.  6.  Ruta  ài  Ce- 
vova  dee.  3.  n.  15.  Cbrijlin.  voi.  3 .dee. 
47.  n.  5.  t 6. 

(21)  Striti  voi.  8.  difp.  27.  tap.  4. 
de  ir  par.  dama,  perotlarj.  na-j.  dat.  §.  9 - 


(19)  Emerigon  eh.  1 2.  fetT.  14.  §.  2, 
(ìo>  Cuce  ti  *1  difp.  de  affi  §.  1 3.  Sta- 
terà. de  ttfjet.  par.  4.  nam  16.  Rote, 
difp.  97.  n.  6.  Martjuard.  de  iur.  mer- 
lar. Hit.  2.  tap.  13.  §.  46.  Lette»,  de 
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pcriculum  faclo  in  fe  fufceperir , tunc  quoque  tcnetur  de  orn- 
ili damno  in  mare  contingenti , live  propter  tcnipertatem , vini 
hortilem , vel  ventorum  violentiam  contigerit,  five  per  cul- 
pam  , & negligentiam  nauclcri,  vel  aliorum  qui  in  navi  fune. 

44.  Fanno  i Dottori  fu  querto  articolo  molte  queftioni 
per  diftingucre  quando  i danni  cagionati  per  1’  invertimento 
di  due  navi , lì  devano  riguardare  come  avaria  generale , alla 
refezione  della  quale  iìa  anche  tenuto  il  rcfpettivo  carico  di 
dette  navi . 

4 s-  Sostengono  alcuni  (22)  che  fe  per  1’  invertimento  una 
delle  navi  perifee  con  gli  effetti  di  cui  è carica  1’  altra  nave , 
cd  il  fuo  carico  devono  contribuire  a foldo,  e lira  a riparar- 
ne la  perdita  come  avaria  graffa,  e comune. 

46.  L’  Ordinanze  di  Vysbuy  all’  artic.  2 6.  67.  70.  fifsa- 
no  querta  propofizionc  come  indubitata  . E così  vien  difpofto 
dall’  artic.  4.  dei  Giudizi  di  Olcron  . Ma  Clcirnc  nella  fua 
nota  8.  fu  queft’  articolo  , folb’ene  che  querto  l'entimento  è 
ingiurto . 

47.  Il  Valin  (23)  approvando  1’  opinioni  del  Cleirac  fo- 
rticnc,  che  in  cflctto  non  vi  è alcuna  ragione  per  cui  in  que- 
llo cafo  fi  pollano  obbligare  i Caricatori  delle  mercanzie  che 
non  hanno  foficrto  di  contribuire  al  danno  ricevuto  fia  dagli 
altri,  o fia  dalle  due  navi,  perchè  fi  tratta  fempre  di  un  calo 
puramente  fortuito  di  una  fortuna  di  Marc , e che  non  può 
mai  aver  luogo  la  contribuzione  dei  Caricatori , che  allor- 
quando il  danno  è fiato  cagionato  o foflèrto  per  la  Salvezza 
comune.  Dovendoli  paragonare  querto  cafo  all’  altro  del  tutto 
limile  , che  due  navi  avellerò  invertito,  c fatto  naufragio,  Sic- 
come allora  per  la  regola  * fi  falvi  chi  può  * quelli  che  a- 
vrebberò  avuta  la  felicità  di  falsare  le  loro  mercanzie  , fareb- 
bero efenti  dal  contribuire  a’  danni  foficrti  dalle  mercanzie  i 
degl’ altri,  cd  alle  navi,  così  deve  dirli  lo  Hello  nel  cafo  dell’  1 
invertimento  di  due  navi  fra  loro. 

48.  Conviene  anche  in  quello  fenrimcnto  lo  Srrichio  (24) 
parlando  della  r epurazione  dei  danni  cagionati  dall’  inverti- 
mento 


(il)  K arici  ed  ine  merle,  banfeat. 
•iag.  803.  Vini,  in  Prcb.  in  L.  5 . ff.ai 
I.rg.  Rbud.  pag.  263.  e 164.  Valin  tit. 
7.  dei  avariti  are.  io.  pag.  166.  Striti 


voi.  t.difp.  17.  eep.  4.  §.  j. 

(ij)  l'ali*  dei  avariti  art.  io  pag. 
\6t. 

(14)  Strie * dijp.  27.  eep.  4.  5-  ID- 
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mento  delle  navi , il  quale  dopo  aver  portate  le  ragioni , la 
confuetudine  , c 1*  oflèrvanza  favorevoli  alla  primi  propclizio- 
ne  per  la  contribuzione  in  avarìa  , fodicnc  che  a luo  giudizio 
c più  giuda  la  contraria,  e che  il  danno  cagionato  da  tale 
invedimento  deve  riguardarli  come  avarìa  particolare , e che 
perciò  divider  lì  deva  egualmente  fra  le  due  navi,  e- Colamen- 
to a carico  dei  Capitani , c Proprietarj  delie  navi . Fondando 
il  lùo  parere  primieramente  nel  Gius  comune , che  non  am- 
mette avarìa , fc  la  neccdità  abbia  coartato  a fare  un  danno 
per  la  confervazionc  degl’  effètti,  e che  di  fatto  fiali  conti- 
guità la  detta  confcrvazione  ; talché  fe  non  odante  il  getto , 
1’  invedimento  a terra  , o qualunque  altra  operazione  dannofa 
diretta  alla  falvezza  del  redo  del  carico , fegue  il  naufragio  , 
non  vi  è luogo  alla  contribuzione  (af),  nè  le  merci  recupe- 
rare fono  tenute  al  pagamento  della  nave  perduta  . 

49.  Forma  altresì  oggetto  di  quedione  fra  gli  Autori , 
fc  quando  non  è particolarmente  difpodo  , le  due  navi  devo- 
no fopportare  fra  loro  il  danno  che  le  mercanzie  hanno  fof- 
fcrto  (ad) , o fi  tratti  di  quelle  che  formano  il  carico  di  una 
delle  navi,  o fi  tratti  che  il  carico  di  ambedue  lia  danneggia- 
to : Ma  pare  conclufo  che  liccome  vi  fono  molti  invedimenti 
inevitabili  non  procedenti  da  colpa  , o difetto  di  alcuno , e 
che  anzi  tutti  devono  prefumerfi  tali,  fe  non  vi  è prova  con- 
cludente in  contrario,  così  quando  di  fatto  1’  invedimento  è 
accaduto  per  fempliee  accidente , c cafo  fortuito  non  lia  giu- 
do che  paghino  i danni  delle  mercanzie  i Proprietarj,  o gli 
Armatori  delle  navi,  che  direttamente,  nè  indirettamente  pof- 
fono  aver  contribuito  ai  medeiimi , nè  vi  è alcuna  Legge, 
Autorità,  o Confuetudine  in  alcun  luogo,  che  tenga  per  ref- 
ponl'abili  di  tali  danni  i Capitani  delle  navi  invedite  , onde 
deve  concluderli , che  parlando  in  adratto , e per  quei  tali 
luoghi , dove  le  particolari  Codituzioni  non  hanno  preferitta 
una  regola  certa  per  quedi  cali,  tali  danni  non  formano  che 
Tom.  II. 

(25)  tacce».  Iil>.  2.  §.  7.  e 11.  Mar- 
inarti. de  tur.  maritila,  lib.  5.  cap.  4. 

P«S-  3VJ- 

(26)  Leg.  cuti  depreda  7.  iti  fi».  f}\ 
ad  Leg.  Kbod.  de  iati.  Piati,  ad  Peci  ia 
Leg.  1 5.  ff~.  ad  Leg.  Rbvd.  U'eitjeii  dt 


L un 

avarili  ver.  falca  evafit  - ivi  a com- 
muni; eft  opimo  quoti  quando  navi; 
aitcrnm  contri  fu  venientem  obnuit  id 
damili  in  tributum  non  venire  in  quo 
contributionem  Incuoi  liaberc  , cum 
ob  commnnem  utilicatcm  naufragiutn 
fiilum  non  fu-  = 
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un*  avarìa  fcmplice , e particolare  unicamente  a carico  di  chi' 
T ha  foflcrta  . E 1’  unica  limitazione  che  porta  aver  quella  re- 
gola è quando  il  danno  fcguito  al  carico  di  una  delle  navi 
procede  da  un’  operazione  fatta  per  evitare  il  maggior  danno 
che  farebbe  accaduto  nell’  invertimento  : Poiché  in  tal  cafo 
deve  aver  luogo  la  contribuzione  alla  perdita  tanto  per  le 
navi,,  che  per  il  carico  loro,,  perchè  tal  danno  è cagionato 
da.  una  determinazione  prefa  per  la  comune  falvezza  (27). 

50.  L’  Emcrigon  conclude  magiftralmentc  quell’  articolo 
per  quello  che  riguarda  1’  intererte  degl’  Aflìcuratori , il  quale 
dice  egli  direttamente,  o indirettamente  è quello  a cui'  ap- 
partiene quella  materia,  reltringendoli  a quelle  quattro  regole 
lifse  (28}.. 

1.  Quando  una  nave  artìcurata  c danneggiata  dall’  urto  di 
un  altro  vafcello-,  o da  un’  ancora,  o per  quallivoglia  altro’ 
mezzo  gli*  Artìcuratori  fon  tenuti  all’  indennizzazionc,.  fc  l’ac- 
cidente è fcguito  per  cafo  fortuito  (29) .. 

2.  Lo  Hello  deve  dirli  fe  1’  accidente  è arrivato  per  colpa 
del  Capitano  dell*  altra  nave,  nel  qual  cafo  1’  Afltcurato  de- 
ve cedere  le.  fuc  ragioni  non  pregiudicate  contro  T Autore 
del  danno. 

•?,  Se  1’  accidènte  è accaduto  per  colpa  del  Padrone  della 
nave  alficurara,  gli  Articurarori  non  fon  tenuti  ad  alcuna  re- 
fezione di  danni,  a meno,  che  o per  convenzione  nella  Po- 
lizza,, o per  Legge-  non  fieno-  garanti  della  .baratteria  del 
Padrone .. 

4.  Nel  cafo:  che  per  mancanza  di  prova  rertino  i danni  ca- 
gionati all’  invertimento  diviii.  egualmente  fra  le  due  navi  in- 
vertite , gli-  Artìcuratori  devono  corrifpondere  per  quella  parte 
che:  riguarda  la-  nave  da  loro  allicurara , fenza  che  il  dubbio 
die  dà.  luogo,  a quella  divilione  porta  efler  loro  di  vantaggio  , 
mentre  quello- dubbio  finché  fuffiste  è contro  di  loro  i quali 
per  la  fola  ragione,  che  1’’ accidente  è.  arrivato  fui  Mare,  du- 
rante il  tempo  , e nel  luogo  di  quel  rilico  che  erti  hanno  af- 
fewto ,,  fono  in  dubbio:  tenuti-  all’  emendazione  di  ogni  dan- 

noi 

(17)  Ixg.  fi  quii  ttdes  jf.dt  intenti,  per  tot:  luce»,  de  iur.  maritim.  lib-  J 
rtun.  il'  n.tufrag.  Valiti  lib.  }.  tit.  7.  tap.  9.  vum.  11. 

dei  avariti  arti  io.  png.  168.  Cajasrf.  (»S  ) Emerigon  e’-ap.  ii.Jefl,  14.  in  fu... 

dife.  io.  et  nati  ii.Cépyc.  Latri  dee.  60..  -{;}))  Patbier  num.  50.. 
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no,  finché  erti  conci  udentemente  non  giurtificano  il  cafo  per 
.cui  fiati  limitata  la  loro  obbligazione  . 

Si.  Tutto  adunque  1’  importare  dell'  articolo  fi  riduce  a 
vedere  da  qual  cuufa  il  danno  provenga , ma  è raro  che  fuc- 
ceduto  il  danno,  pollano  gli  Artìcuratori  trovar  ragioni  da 
icanfame  l’emendazione,  perchè  i cali  di  Mare,  o in  un  mo- 
do , o nell*  altro  reftano  tempre  a loro  carico . 

TITOLO  S E T T I Al  O 

Dell'  Invejlimento  in  Terra . 

L Invertimento  in  terra,  o fia  il  dare  in  terra,  è quando 
una  nave  o per  forza  di  tempo,  o per  arto  volontario  è 
fpinta  incontro  ad  uno  fcoglio  , o fui  lido,  o in  qualiivoglia 
airro  luogo  dove  le. acque  fieno  cosi  halle,  che  toccando  la 
nave  la  terra  fia  all'  evidente  pericolo  di  romperli , c non 
polla  rimuoverli , o deva  farli  con  gran  fatica , e pericolo . 

2.  Di  tre  fpecie  è l’  invertimento  a terra  (1)  : altro  di- 
pendente da  cafo  fortuito  : altro  da  atto  volontario,  ma  ne- 
ccrtario:  ed  altro  dependenre  da  colpa  del  Capitano. 

3.  1 danni  cagionati  dall'  invertimento  a terra  per  cafo 

fortuito  , fenza  che  il  fatto  dell’  uomo  vi  abbia  avuta  la  più 
piccola  influenza,  non  fono  che  una  femplicc  avarìa,  la  quale 
Ila  a carico  dei  Proprierarj , e per  conseguenza  ne  hanno  erti 
il  regrcrto  contro  gli  Artkuratorì  (1) . 

4.  Arriva  però  fpcrte  volte  , che  quello  arrcnamento , o 
dare  in  terra  e cagionato  dalla  prudenza  del  Capitano  per 
evitare  un  maggior  pericolo , quale  farebbe  quello  di  un  nau- 
fragio totale  , a cili  porterebbe  1’  impeto  del  vento,  la  bur- 
raia , o lo  flato  della  nave  , talché  la  falvezza  comune  ri- 
chiede di  gettarli  al  luogo  meno  pericolofo  , all'  effetto  di 
diminuire  le  confegucnze  dannofe  che  quelle  circoftanze  ren- 
_ L 2 dono 

fi)  Confolato  del  Mare  cap.  192.  e 13.  = ivi  = fi  n.ivis  iter  fuiim  agenj 
tjJJ.  Loeceu.  de  iur.  marie,  cap.  t.n.f.  venrorum  vi  ad  litus  aliquod  impel- 
Rote.  de  tijv.  ri.  164.  latur , ut  vulgo  dicitur  arrenala  fue- 

rit,  tale  dammim  amidi  navis  , v^l 
(2)  Leg.  4.  CT  7.  ff.  ad  Leg.  Rhod.  deteriorati  cedei  domino  illius  ut  do- 
Cajareg.  dife.  41.  tuir.  6 1.  Valiti  dee  mini  falvatarum  mercium  predico 
avariai  art.  5.  Liner  igon  ibap.  n.feél.  damno  contriliuant . = 
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dono  inevitabili  (3)  , ed  in  tal  cafo  è luogo  alla  contribuzio- 
ne di  tutti  gl’  Intcrellàti  per  1’  emenda  del  danno , fecondo  le 
regole  dell’  avarìa  grolla  , e per  confcguenza  gli  Allicuratori 
fono  allora  tenuti  alla  refezione  di  quelli  danni . 

5.  Nella  notte  del  20.  Gennaio  177+.  li  follevò  nel  Por- 
to di  Livorno  un  vento  terribile  di  maellralc  , che  formò  la 
traversìa  di  Porto,  il  quale  aumentando  formò  un  oragano, 
da  cui  furono  llrapazzati  tutti  i piccoli  ballimenti  che  erano 
nel  Molo  a fegno,  che  per  evitare  i maggiori  danni  d’  inverti- 
menti , la  Tartana  del  Capitano  Santin  , e 1’  altra  del  Capi- 

. tano  Garcin  , temendo  -di  cHcre  fchiacciate  dalle  Navi  che  era- 
no nella  (Iella  andana  , e che  gli  rertavano  fopravento , delibe- 
rarono di  l'ortir  di  andana , e di  tirarfi  fui  fecco  . Ma  in  tale 
operazione  quella  del  Garcin  urtò  in  un  ancora,  e calò  a fon- 
do , e la  mattina  richiedo  foccorfo  di  terra  fu  fubito  dato 
mano  a falvarc  le  mercanzie  , che  erano  fui  corridore,  e per 
falvare  le  dette  mercanzie  fu  refoluto  tagliare  la  coverta  del 
fcartimonto,e  la  coverta  del  corridore,  e con  fatica  finalmen- 
te nel  26.  gli  riefeì  levare  il  fuo  bartimento  dal  fondo,  e ti- 
rarlo in  Darfena  . 

6.  Su  quelli  cali,  fu  dìfputato  acerrimamente  avanti  il 
Confolato  del  Marc  di  Pifa,  fe  detti  danni  dovcllero  rifarli 
in  avarìa  generale,  o rtvvcro  in  avarìa  fempliee  , opponendoli 
fieramente  alla  generale  la  Compagnia  di  Sicurtà  di  Ancona, 
che  aveva  rilico  fui  detto  Garcin  , efclulìvo  della  particolare 
avarìa.  Ma  con  diverfe  fentenze  del  fuccertivo  mele  di  Feb- 
braio 1774.  fu  concordemente  giudicato  elTer  cafo  di  avarìa 
generale  . 

7.  Nello  fcorlo  anno  1785.  per  un  fimile  avvenimento  la 
Nave  Danefe  del  Capitano  Sundbcrg  andò  a invertire  una  Poi- 
lacca  Francefe,la  quale  intendeva  di  elTer  refarcita  dei  danni, 
ma  provato  avanti  il  Magiftrato  dei  Confoli  del  Mare  di  Pifa 
il  cafo  meramente  fortuito , il  Capitaao  Sundberg  fu  afloluto, 
c la  Pollacca  Francefe  ripetè  i danni  dai  fuoi  Allicuratori . 

8.  Lo  fterto  diedi  fe  il  Capitano  in  tempo  di  guerra  ve- 
dendoli infeguita  da  Carfaro  di  Potenza  nemica  , o in  guerra 

all’ 

f tic.  cit.  = ivi  - contri-  travi  sccepro,  ut  merccs  > & navigan- 
Lutioni  cric  locus  <i  magifter  navim.  tes  falvarentur  in  litu*  navim  iaipcl- 
tiolrj^amljra  ùmens  ..confilio  ptiiu  ia  Icre vul^o  arrenare  fecilTet  3. 
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all*  effetto  di  fcanfar  di  effer  prefo  , arraffato  , e derubato  fi 
getta  alla  terra  , o perchè  in  quel  luogo  non  può  eflere  in- 
quietato per  effer  fotto  la  protezione  di  un  Paviglione  neutra- 
le, o perchè  il  Corfaro  non  può  fenza  pericolo  in  tal  (ito  in- 
feguirlo;  lo  che  pure  avendo  per  oggetto  la  comune  falvezza, 
c il  minor  danno  degl’  lnrercfiati  , fi  confiderà  avaria  grof- 
fa  (+)  . Ed  in  confcguenza  la  contribuzione  , o la  perdita 
reffa  a carico  degli  Aflicuratori  (j) . 

9.  Ma  non  fono  gli  Afficuratori  tenuti  a rifponderc  di 
cofa  alcuna  fc  1’  invertimento  a terra  è arrivato  per  fraude,  o 
per  colpa  del  Capitano j lo  che  non  di  raro  addiviene,  rego- 
landoli in  tal  calo  la  difpolizione  di  ragione  fecondo  le  regole 
preferitte  nei  Titoli  relativi  alla  Baratteria  del  Padrone,  o 
dalla  colpa,  e negligenza  del  Padrone  , ed  Equipaggio.  Ma 
all’  effetto  di  efimere  gli  Afficuratori  conviene  che  la  baratte- 
ria iia  concludentemente  provata  (<5) . 

10.  Parimente  quello  invertimento  in  terra  fi  divide  in 
femplice  arrenamento,  e invertimento  con  rottura.  11  primo  è 
quello  per  cui  il  bartimcnto  è incagliato  , ma  che  però  la  di 
lai  capacità  non  fi  riempie  d’  acqua , c può  rilevarli  dall’  in- 
caglio, come  il  più  delle  volte  fuccede  o per  mezzo  dell’  E- 
quipaggio  medefimo  , o per  mepo  di  foccorii  ftranieri  chia- 
mati al  foccorfo  : Efl’endo  cofa  molto  ovvia  da  pertutto  , ma 
fpecialmente'nel  Porto  di  Livorno,  che  le  navi  che  arrivane 
in  tempo  di  groffo  vento  , o che  per  qualche  ragione  fono 
obbligate  a Ilare  alla  Rada  vadano  anche  volontariamente,  a 
anche  per  ncccffità  ad  arrenarli  nelle  fccche  della  torre  detta, 
anticamente  della  Malora  , ed  ora  della  Meloria  , o fivvero 
prefib  quella  detta  il  Marzocco , due  luoghi  non  molto  diftanti 
dal  Porto  , e dai  quali  con  i foccorii  che  richiedono  dal  Por- 
to , ove  fono  fempre  perfone  abili  efpreffamante  dcrtinate  a 
quello  offizio,chc  affrontano  qualunque  pericolo  per  adempirlo , 
poffòno  facilmente  follevarli  con  nell'uno  , o con  poco  danno. 

11.  11  fecondo  è quando  1’  invertimento  è accompagnato 

....  • da 


(4)  Congelato  ilei.  Alare  cap.  191.  e 
*9}.  Rote,  de  nav.  no:.  60.  Targa  cap. 
76.  per  forum,  Cafareg.  dife.  46.  num. 
6 1.  Ceppa  reti,  re  fot.  159.  tom.  1.  Va  Un 
art.  44.  tir.  de  nàufrag.  pag.  (Sio. 

Cj)  Locccn.  de  tur.  maritila,  li  ir.  z. 


cap.  6.  num.  <r.  Potbier  num.  49.  Valile 
tit.  6.  dee  ajjur  art.  16.  Emerigon  eh. 
1 1.  feS.  1 J. 

(6):  Valm  tit.  9.  det  nanfraget  art. 
18.  Emerigon  ebap.  1 z-  feti.  1 j,. 
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«U  rottura,  per  cui  la  capacità  del  battimento  riempiendoli  di 
acqua , dà  luogo  di  temere  una  total  perdita  : E quello  è una 
l'pecie  di  naufragio  , fui  quale  cadono  le  ollervazioni  riferite 
nel  prefente  Trattato  nel  Titolo  particolare  del  naufragio  (7) . 

12.  Parlando  dell’  invertimento  in  terra  da  qualunque 
caufa  proceda  , rileva  il  Magens  {8)  , che  quando  un  batti- 
mento ha  dato  in  terra,  gli  AlTicurarori  del  carico  fono  ob- 
bligati a buonificare  tutto  quello  che  è perduto,  danneggiato, 

0 rubato , ed  a pagare  tutte  le  fpefe  fatte  per  falvare  le  mer- 
canzie, febbenc  quelle  fpefe  afeended'ero  a più  di  quel  o che 
produca  il  recupero  ; e gli  Artìcuratori  del  battimento  fono 
obbligati  a pagare  1’  intiero  , o qualunque  cofa  appartenente 
ad  etto,  la  quale  iia  perduta  , o danneggiata  ; e fe  il  batti- 
mento fi  firira  fuori  , tutte  le  fpefe  per  fai  vario,  rcfarcirlo , « 
metterlo  nella  condizione  medclima  in  cui  era  prima  della 
fua  difgrazia  . 

1 3-  Rileva  egli  altresì,  che  è naturale,  e giufto  che  quelli 
che  foffrono  un  naufragio , o un  invertimento  con  rottura  equi- 
parabile allo  fletto , peniino  di  procurare  in  primo  luogo  la  lal- 
vezza  della  loro  vita  . Fatto  ciò  la  prima  diligenza  dovrebbe 
ettere  di  curtodire  quello,  che  non  è perito  acciocché  non  lia 
trafugato,  nè  rubato,  cd  il  primo  ad  elTcr  falvato  deve  eder 
quello  che  è più  preziofo  , conforme  avremo  luogo  di  vedere 
nel  Titolo  del  recupero. 

14.  Molto  efemplare  è il  cafo  , che  quello  Autore  rife- 
rifee  edere  accaduto  nell’anno  1727.  La  nave  Spagnola  nomi- 
nata Neuftra  Senora  de  las  Augujhas , che  aveva  a bordo  144. 
cadette  contenenti  432000.  pezze  in  argento  per  conto  di 
diverti;  e 443.  furroni  di  cocciniglia,  120.  dei  quali  erano 
per  conto  del  Capitano  della  nave  medclima , incontrò  tempo 
così  cattivo  nel  fuo  patteggio  dalla  Vera  Crux  , che  faceva 
moltidìma  acqua,  tanto  che  la  dente  con  moltidima  didicoltà 
poteva  tenerla  a calla,  febbene  lavoradcro  continuamente  alle 
pompe  giorno  c notte  . Dopo  gran  pericolo  e fatica  , arriva- 

1 Oro  all’  lfola  Flores  , dove  non  vi  è fondo  per  ancorare , nè 
per  far  correre  in  terra  . Il  Capitano  , ed  i Marinari  determi- 
narono di  falvarli  con  quel  denaro  , c mercanzie  che  poredero 

■ ' . prima 

(7)  f'rdi  tom.  2.  far.  5.  tit,’ 4.  dtl  (8)  Saggia  [opra  le  Sitarti  part.  i. 
naufragio, • . ..  $.  64. 
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prima  che  affondane  e concordemente  con  la  fola  lancia , e' 
fcialuppa  della  nave  , e con  tre  o quattro  piccoli  battelli  da 
pefca  portarono  primieramente  tutta  la  gente  in  terra,  e quin- 
di portarono  fuori  1’  argento  . Quando  appena  1’  ebbero  fcari- 
cato'  tutto,  la  nave  fi  affondò  in  luogo  in  cui  il  tondo  non 
poteva  fcandagliarfi  , c così  fi  perfe  la  nave  , c con  ella  tutta 
la  cocciniglia  , e le  mercanzie  appartenenti  al  Capitano , ed 
agli  altri  .• 

15.  Quando  arrivò  il  Capitano  a Cadice  coll’  argento 
larvato  domandò  ai  Proprierarj  di  efTo  di  ell’ere  a parte  con 
elfi  in  avarìa  per  avere  egli  preferito  il  falvare  la  loro  pro- 
prietà alia  fua  medefima..  Sebbene  le  fue  prerenfioni  parriìcro 
fondate  fopra  la  ragione,  pure  perde  la  fua  Caufa  a Madrid, 
dove  il  Confìglio  del  Rè  argumcntò  molto  guidamente , che 
ficcome  per  1’  Ordinanze  di  Sua  Macftà  1’  argento  doveva 
ell'ere  il  primo  a falvarfi,  il  Capitano  era  a ciò  obbligato  pre- 
feribilmente a falvare  Ja  fua  proprietà,  c che  in  confeguenza 
non  aveva  fatto  che  il  fuo  dovere , e non  poteva  reclamare 
cofa  alcuna  per  averlo'  fatto  . 

16.  Ai  giorni  nortri  i Capitani,  non’  mettono  i Giudici 
nel  cafo  di  dammare  la  giuftizia  di  quella  rejudicata  sì  rego- 
lare . La  fatalità  dei  tempi  porta,  che  i naufragi,  i getti,  e 
gP  invertimenti  fuccedano  per  lo  più  a danno  di  quelle  navi 
che  hanno  caricato  contanti , e mercanzie  di  gran  valore  , e 
per  altra  fatalillima  combinazione  quelli  effètti  fono  quelli 
che  più  raramente  fi  fai  vano . Gli  Afficurarori  avranno  prefe 
molte  memorie  degli  avvenimenti  accaduti  nel  decorfo  dell’ 
anno  1784.  che  provano'  pur  troppo  a loro  danno  la  fulfi- 
ftenza  di  quella  verità  .. 

17.  Nafce  quellione  fra  gli  Autori  fe  P invertimento  in', 
terra  deva  conliderarfì  come  cafo  fatale,  talché  ne  nalca  P a- 
zione  all’  Afficurato  di  far  1”  abbandono  all’  A flicuratore  del- 
la cofa  articurara. 

j8.  Non  è quellione  fulP  invertimento  femplicc  fenza 
rottura,  e che  non  è che  un  puro  arrenamento  dal  quale  con 
facilità  dall’  Equipaggio  Hello  , o con  qualche  ajuto  ftranicro 
porta  la  nave  follevarfi  : Poiché  in  tal  cafo  fe  la  nave,  e le 
mercanzie  non  hanno  l’offèrto  nè  rottura,  nè  danno,  e che 
fono  pervenute  al  luogo;  del  fuo  deftino  , gli' Alficuratori  non 

fono' 
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fono  tenuti , che  alla  refezione  delle  fpefe  in  «varia  ; ed  in- 
caricandofi  eglino  di  far  refarcirc  la  nave , e di  far  pervenire 
le  mercanzie  al  fuo  delfino  non  pofiono  obbligarli  a ricevere 
1’  abbandono  della  c*>fa  allicuma  (9) . 

1 9.  E’  facile  a comprenderli  che  è interelTe  degli  Aflicu- 
ratori  di  ridurre  per  quanto  è polTibilc  in  avarìa  tutti  i danni 
arrivati  alla  nave , ed  alle  mercanzie  del  fuo  carico  , perchè 
la  Sicurtà  non  1’  obbliga  a buonificarc  il  valore  ‘dato  alla 
nave,  o agli  effetti  indifiintamente  , ma  folamentc  di  riparar- 
ne le  perdite , c i danni , che  potranno  folfrirc  per  fortuna 
di  Marc  . 

20.  Per  rapporto  alla  nave  non  vi  è dubbio  che  ella  di- 
minuifee  conlidcrabil mente  nel  fuo  valore  per  un  viaggio  di 
lungo  corfo , e quello  per  una  necclfaria  confcguenza  della 
navigazione  mcdelima , per  quanto  felice  fi  voglia  fupporre  . 
In  confcguenza  di  ciò , iiccomc  gli  Afiìcuratori  non  fon  te- 
nuti a pagare  la  diminuzione  del  valore  della  nave,  allorché 
ella  arriva  a buon  falvamcnto,  cosi  non  c giullo  che  ne  fieno 
tenuti  nel  cafo  del  femplice  invcllimcnto  . Onde  fubitochè 
vi  è mezzo  di  racconciare  la  nave,  c di  rimetterla  in  fiato 
di  fcrvirc  gli  Allìcurati,  fono  alfoluti  intieramente,  fodisfa- 
cendo  a quello  impegno  ciafeuno  per  il  fuo  inrcrcfiè  (10). 

ai.  Lo  che  pure  deve  dirli,  parlando  delle  mercanzie 
nelle  quali,  ficcome  1’  Allibratore,  come  li  è altrove  veduto 
(11)  non  garantifee  che  elleno  faranno  vendute  al  loro  falvo 
arrivo  al  Porto  del  deftino  al  prezzo  al  quale  fono  fiate  va- 
lutate nella  Polizza,  o per  cui  di  fatto  fono  fiate  acquiftatc. 
Così  tutte  le  volte  che  le  mercanzie  non  hanno  fotferto  che 
un  limitato  danno,  egli  è in  facoltà  di  rccufarc  1’  abbandono 
che  li  venga  offerto,  dichiarandoli  che  egli  intende  foltanto 
di  pagare  1’  avarìa . 

22.  Quando  però  1’  invcllimcnto  è tale,  che  più  fi  acco- 
lla a un  naufragio , che  ad  un  arenamento , e che  occorre 
una  forza  cftranea  per  follevare  la  nave,  e quindi  di  procede- 
re al  difcarico  con  grave  danno , c pericolo  della  nave , e 

del 

(ie)  Val/ii  loc.  eie.  Vereyra  deCaJIr » 
dee.  56.  11.  io. 

(11)  Vedi  il  Titolo  dei  Tifici  non 
fono  a carico  degli  Aflicuratori . 


(y)  ralla  des  uff.  rie.  6.  art.  46.  p. 
94.  Emerigon  chap.  il.  JeU.  15.  <$.  1. 
Eedi  Atti  civili  del  Ti  i banale  di  Li - 
vera»  di  num.  iciS.  del  1781. 
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del  Carico,  allora  1’  univerfale  intelligenza  è Tempre  Hata  che 
porta  confiderarfi  come  Anidro  fatale,  e 1’  Accurato  porta 
tare  1*  abbandono,  o la  rcnunzia  ali’  incetta,  lenza  che  1’  Af- 
iicuratore  porta  recufarla . 

23.  1/  Emerigon  nella  fua  particolare  opinione  pare  clic 
non  convenga  -di  quella  propolìzione , c che  trovi  fu  quello 
punto  di fettofa  la  Giurilprudenza  univerfale  (12).  Tutravolta 
è collretto  a confefl'are  che  l’ Ammiraglitìi  di  Marlìlia  avevaia 
non  interrotta  coofuctudine  di  ammettere  1’  abbandono,  e la 
rcnunzia  d’  incetta  tanto  relativamente  al  corpo  , e attrazzi 
.delle  navi,  quanto  relativamente  alle  mercanzie  per  il  folo 
motivo  che  la  nave  avertè  dato  in  terra,  febbene  non  avelie 
foflèrto  nè  rottura,  nè  danni,  c fehbcnc  forte  pervenuta  al 
luogo  del  fuo  dcllino  , purché  per  altro  la  nave  /offe  jlatq  fol- 
levata  , e liberili  a con  qualche  foccorjb  Jlr amero  , fenza  di  cui 
non  avertè  potuto  liberarli. 

24.  E di  quella  confuetudinc  adduce  lo  fterto  Autore  molti 
el'cmpj  atti  a provare  la  più,  {labilità  oflcrvanza. 

2-5.  11  vaiceli©  nominato  il  Gran  S.  Paolo  dette  in  terra 

verfo  Bordeaux  4 onde  convenne  difcaricarc  le  -mercanzie  del 
fuo  carico,  per  rimetter  la  nave  nel  fuo  buon  grado.  Gli 
Accurati  fopra  corpo , e attrazzi  della  nave,  e fopra  mer- 
canzie , nc  fecero  1’,  abbandono  agi’  AiTicuratori , i quali  ricu- 
favano  di  accettarlo,  perchè  il  corpo,  cd  il  carico  della, na- 
ve , malgrado  quello  iiniflro  lì  trovavano  in  buono  llato , ma 
per  Sentenza  del  7.  Ottobre  1757.  furono  condannati  al  pa- 
gamento delle  Tornine  articurate . 

2&.  La  barca  il  S.  Spirito  invertì  nella  Darfcna  di  Livor- 
no ; preilo  però  fu  rimeflà  a galla,  c potè  continuare  il  fuo 
viaggio  con  un  carico  di  grano  declinato  per  Napoli.  Gli  Af- 
licurari.  Còpra  detto  grano  avendone  fatta  la  rcnunzia  d’  in- 
cetta e contraflando  gii  Alììcuratori  di  riceverla,  attefa  la 
felice  profecuzàonc  di  viaggio , c il  falvo  arrivo  al  Porto  del 
delfino,-,  lurpnp  condannati  ài  paganKnto  delle  fomme  artìcu- 
rate  con  Sentenza  del  28.  Giugno  1765., 

27.,  La  tartana  nominata  lf  Anime  del  Purgatorio  del 
Capitano  Girolamo  G and  invertì  nel  Molo  di  Livorno  a dieq 
ore  .della,  fera,  c il  giorno  dopo  fu  rimeflà  a galla,  talché 
..  1 M's:  potè.  . 

(11)  Emerìgw  chnp.  u.  feti  13.  §.  3. 
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potè  continuare  la  fua  carovana  . I Proprietarj  della  nave , e 
del  carico  inlistendo  per  fare  la  rcnunzia  all’  incetta  al  cor- 
po, attrazzi,  e mercanzie  di  detta  tartana,  fu  animella  con 
Sentenza  del  7.  Febbraio  1 7 66.  e condannati  gli  AlTicuratori 
a pagare  le  fomme  allicurare . 

28.  Il  Sig.  Gio.  Badila  Jullicn  eflendoli  fatto  alTìcurare 
franco  di  avaria  fopra  mercanzie  nel  Aio  vafcello  Le  Sa/iit ai- 
re . Quella  nave  tornando  di  Aleltandria  invertì  nella  Baja  del 
Lazzeretto  di  Tolone.  Le  mercanzie  furono  fcaricate  a terra, 
e la  nave  rimefla  a galla . L’  Ammiragliti  di  Marlìlia  con- 
dannò gli  Artìcurarori  a’  quali  era  Hata  fatta  la  rcnunzia  all’ 
incetta  al  pagamento  delle  fomme  allìciiratc  , e quella  Senten- 
za fu  confermata  con  decreto  del  Parlamento  di  Aix  del  dì 
26.  Giugno  1757. 

29.  In  Francia  è Hata  tolta  ogni  quertione  fu  quello  pun- 
to dalla  Dichiarazione  Reale  del  17.  Agortoi779  , che  diftrug- 
gendo  1’  antica  confuctudine,  venne  a llabilire  una  Legge  po- 
iiriva,  che  faville  di  norma  indubitata  in  limili  cali,  dilpo- 
nendo  all’  arric.  5.  * Non  porranno  gli  Accurati  ellere  am- 
mcrtì  a fare  1’  abbandono  della  Nave  che  avrà  darò  in  terra 
fe  la  detta  nave  follevara  , lia  dalle  forze  dell’  Equipaggio, 
fìa  per  i foccorli  eftranei  procurati , continua  la  fua  rotta  lino 
a!  luogo  del  Aio  delfino  falvo  a quelli  a cui  appartenga  , a 
cautelarli  tanto  per  le  fpefe  di  detto  invertimento  , che  per  le 
avarìe  lia  della  nave,  o lia  delle  mercanzie.  = 

30.  Le  Ordinazioni  di  Spagna  provvedono  anche  al  §.  29 
quello  cafo  nei  Aguenti  termini  = In  qualunque  maniera  acca- 
da una  perdita  , naufragio  , o fcarico  di  baftimento  , perchè 
hon  abile  a profeguire , lia  nell’' andare  , o nel  venire,  dalli 
Caricatori  poliòno  fare  una  reminzìa  agli  AlTicuratori  di  tutte 
le  mercanzie  regirtrate  ( eccettuato  oro  , ed  argento  ) òhe  ao- 
dcranno  , o verranno  ; c la  perdita,  il-  rfaufragio ,'  o if  difeari- 
co  effendo  provati,  i foferìventi  per  ordine  del  Priore,  e Con- 
foli faranno  obbligati  ad  un  idmiediató  dfsborfo  , e-  non  vi 
farà  nè  appello,  nè  verun  altro  rifnedio  contro  il  detto  ordi- 
ne per  tal  disborfo  & ci  = F.d'  aH’t  artic.  30".  = Si  debba  inten- 
dere', !efve  una  nave  è inabile -a  profeguire  il  Aio  viaggio  -; 
quando  <è  fatta  un’  abdicazione  avariti  la  Giurtizia,  c- data  li- 
cenza di  fearicarla  , e che  lia  realmente  fcaricati  , reftando 

' i quivi 
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quivi  le  mercanzie  fenza  edere  ricaricate  fui  medefimo  vafcel- 
lo  : Ma  quando  lìano  ricaricate  a bordo  della  medclima  nave 
non  poflbno  allora  edere  rilafciate  , o abbandonate  , ma  fola- 
mente  le  fpefe  abbuonate  dai  Sottoferì  venti  , purché  1*  acci- 
dente non  accada  nel  Porto  dove  fono  caricate  , mentre  io 
fcaricare  nel  Porto  dove  fono  caricate  , febbene  il  difcarico  iì 
faccia  per  ordine  della  Giuli izia  , 1’  abdicazione  non  può  te- 
nere, ma  il  Caricatore  deve  prenderne  cura,  c gli  Adicuratori 
pagare  le  fpefe  quando  ve  ne  liano  date  , c correre  il  rifehio 
nella  medelìma  nave,  o in  altre  fopra  cui  le  mercanzie  faran- 
no ricaricate.  * 

31.  Lo  Statuto  di  Genova  è ancor  più  precifo  fu  quedo 

punto , dichiarando  Che  non  farà  dimato  finidro  quando  il 

badimento  alTicurato,  o le  mercanzie  fopra  le  quali  è fatta  la 
fjcurtà  non  licno  ridotte  per  qualche  accidente  non  preveduto 
a tal  condizione  che  lia  impedibile  all’  umana  diligenza  di 
ripararci  dentro  un  certo  tempo  da  limitarli  dal  Conlole  della 
Nazione  reddente  nel  luogo  , o quando  non  vi  lia,  dal  Ala- 
giilrato  » 

32.  Le  Leggi  marittime  di  Prudia  preferivono  anch’  efle 
lo  (ledo  metodo  al  §.  23.  delle  Ordinazioni  fopra  la  Sicurtà. 
=5  Quando  la  nave,  o le  mercanzie  fono  danneggiate  diamen- 
te tanto  clic  la  nave  può  renderli  nuovamente  alla  navigazio- 
ne dentro  fei  meli  nel  Baltico,  c dentro  nove  o dodici  in  altri 
luoghi  fecondo  la  loro  djlTanza  . E le  mercanzie  in  cafo  che 
fecondo  l’artic.  20,  non  li  trovi  più  efpcdientc  di  levarle 
dal  luogo  dove  hanno  ricevutoci  danno  pod'ono  intieramente, 
o in  parte  edere  inoltrare  al  Porto  dove  devono  confegnarii , 
qui  non  li  concede  nè  abbandono,' nè  ce(Tìonc,  ma  la  perfona 
adicurata  deve  conteggiare  con  1’  AlTicuratorc  tutti  gli  danni 
che  pedono  edere  provatile  quest’ultimo  quando  non  accada, 
che  licnq  buonjlicati  da  contribuzione  di  avarìa  , gii  pagherà 
dentro  quattro  fcctjmatjc  feconda  la  propolizionè  della  fomma 
alTìcurata  j ma  in  cafo  che  la  nave  non  lia  relhurata  dentro 
detto  intervallo,  nè  le  mercanzie  vendute  dove  furono  dan- 
neggiate, o porrate  al  podo  al  quale  dovevano  confegnarii, 
la  parte  adicurata  può  rilafciarle,c  domandarne  il  pagamento  » 

3.3.  Nelle  Ordinazioni  di  Amburgo  vi  c un  titolo  fepa- 
raro  delle  navi  che  danno  in  terra  , e del  recupero,  delle  mer- 

1 M 4 ‘ can- 
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carraie  folla  corta  , nel  quale  viene  efprednmeme  prelcritror 
=»  Quando  una  nave  dà  in  terra  , o rcfta  l'opra  qualche  banco  ,• 
e che  le  mercanzie  fon  già  falvate,  o portono  tuttora  falcarli,. 
1J  Articurato  fulvi  toc  hè  ne  riceve  V avvifo  deve  darne  notizia1 
per  mezzo  di  un  Mezzano,  le  il  tempo  lo  permette,  agli  Ai- 
ficuratori , i quali  quanta  più  predo  è polfibile  eleggeranno- 
due  , o tre  Deputati  fra  loro  , i quali  devono  confultarc  coll’ 
Articurato  alla-  prefenza  dello  Spedizioniere  delle  avarìe,  fe  te 
concorrenza  di-  querto  è neceflaria  intorno  ai  modi  da  metterli: 
in  ufo  per  benefizio  della  nave  , e falvamento  , e recupero- 
delle  mercanzie , e 1’  Articurato  deve  procedere  ad  agire  in- 
conformità di  quanto  allora  viene  accordato,  ed  il  detto  Spe- 
dizioniere deve  parimente  regolare  la  calcolazione  che  eglf 
deve  tare  in  apprefiò  concordemente . 

34.  Se  un  Articuratore  paga  immediatamente  la  fom nu- 
che ha  toccato,  e non-  voglia  contribuire  alle  fpefe  necelTaric 
per  falvare,  e recuperare  la  nave,  ed  il  carico,  egli  vien  con* 
ciò  ad  crtere  libera  dalla  foa.  obbligazione , e non  è tenuto  adi 
alcuna  cofa  di  più  . Altrimenti  gli  Aflìcuratori  fono  tenuti  a 
dare  fodisfazione  all"  Articurato  per  tutte  le  fpefe  occorfe  per 
il  vantaggio  della  nave,  c recupero  delle  mercanzie  . 

3 s-  Secondo  che  le  mercanzie  fono  talmente  danneggiate" 
o guarte  , che  per  ricondiziònarle  lia  necclfario  un  tempo  con- 
liderabile,.  e che  1’  Articurato  non  può  in-  alcun  modo  far' 
comparire  in  circa  a quanta  ammonta  la  perdita,  o il  danno, 
egli  ha  allora  diritto  al  termine  di  tre  meli  di  chiedere  ai 
iuoi  Articuratori  tutto  quello  , che  può  già-  ftimarlì  perduto, 
e quel  che  in  giuftizia , ed  equità  può  delìderare  in  propor- 
zione alla  perdita  , dovendo  il  mcdclimo  clfer  dipoi  accor- 
dato  in  conto.  = 

36.  Parimente  le  Ordinazioni  di  Svezia  all’artic.  13.  han- 
no preferitto  =•  Una  nave,  c mercanzie  crtendo  fpinta  in  ter- 
ra dal  tempo  , o da  qualunque  altra  cagione  , 1’  Articurato- 
dopo  averne  data  notizia  all’  Articuratore  nella-  forma  , e ma- 
niera preferitta  nel  §.  XX.  art.  5.  artìstcrà  tanto  egli  , quanto 
gli  altri  a falvare  la  nave,  e le  mercanzie  in  una  maniera  con- 
tormc  alle  Leggi  , ed  Ordinazioni  di-  ciafchedun  luogo  . E 
quello  che  è cosi  falvato  egli  la  venderà  dove  il  tempo,  ed 
Ù luogo  non  pcrmettino  di  afpcttarc  il  confenfo-,  c rcfoluzio- 

ne. 
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nc  deir  Ariicuratore,  dal  quale  in  altri  cali  deve  cfTcr  regola- 
to liccome  1’  ariate  è intraprefo  intieramente  a fuo  rilchio  , 
e fpefe  , 

5 7.  Se  1’  Ariicuratore  ricuferà  db  foffrirc  le  fpefe  ncceria- 
rie  per  un  tal  recupero  pagherà  all*  Ariicurato  la  fomma  men- 
tovata nella  polizza  , deducendo  due  per  cento  , e fe  dipoi 
verrà  ad  effer  falvata  qualche  parte  della  nave ,-  o delle  mer- 
canzie per  la  diligenza  dell’  Ariicurato  , 1’  Ariicuratore  non 
ha  più  diritto  di  reclamarlo.  = 

38.  Dalle  Ordinazioni  di  Bilboa  all’  articolo  19.  viene 
preferitto  = L’  Ariicuratore  farà  obbligato  , e tenuto  a buoni- 
iicarc  tutte  le  perdite  , e danni  che  accaderanno  all’  Ariicu- 
rato dal  toccare  il  fondo  la  nave,  da  cattivo  calafatamento , da 
topi , da  mancanza  del  neceriàrio , da  dare  in  terra , da  cam- 
biamento di  nave  , e viaggio  ,-  da  getto  y quel  che  farà  con- 
cimato da  fuoco  &c.  a Ed  all’  articolo-  31.  » Ma  non  potrà 
farli  1’  abbandono  fe  non  in  cafo  di  prefa  , naufragio , affon- 
damento , arredo  di  Principe  , oppure  dell’  intiera  perdita 
della  cofa  aflieurata  ; ed  accadendo  altri-  danni , faranno  con- 
tati baiamente  come  avarìa  , la  quale  farà'  regolata  fra  gli  Af- 
licuratori  proporzionatamente  ai  loro  tocchi  . * 

39.  Secondo  la  Determinazione  foprfr  .le  Sicurtà  pubbli- 
cata in  Venezia  nel  1771  , c la  formula  della  polizza  in  cria* 
approvata  reria  ordinato  * Che  ogni  danno  , e perdita  deri- 
vante dai  finiriri  , ed  accidenti  del  mare  , da  naufragio , da 
invefl  intento  a terra,  da  fuoco,  da  Corfari,  e Pirati , da  barat- 
terìa , tuga , e baronìa  del  Capitano  , e da  ogn’  altro  cafo 
fortuito,  ria  di  che  natura  elfere  fi  voglia  che  intcrvenifle , o 
lolle  intervenuto,  faranno  a pefo,  e rii’chio  delli  Ariìcuratori; 
colicchè  in  ognuno  di  tali  avvenimenti  gli  Alficurati  abbiano 
ad  eriere  refarciti  per  1’  intiero  : = Ed  al  §.  7.  = Accadendo 
alcuno  dei  cafi  per  i quali  fono  gli  Ariìcuratori  obbligati , do- 
vcranno  gli  Alficurati  notificare  ad  crii  il  fucccfl’o  in  forma 
pubblica,  c rinunciargli  ogni  ragione  nel  recupero  fatto  del 
corpo,  fpazzi , e corredi  , o altri  intereriì  alficurati  proporzio- 
natamente alle  fomme  . 

40.  Ed  infatti  in  conformità  di  quella  Legge  diftinguen- 
do  gli  Ariìcuratori  Veneti  1’  avarìa  femplice  dall’  altra  avarìa,, 
che  viene  in  confeguenza  d’  un  finiftro  totale , o da  uno  di. 

quei 
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quei  cafi  che  cfpredàmente  fono  dichiarati  a carico  degli  Adi- 
curatori,  è collante  la  pratica  in  quella  Piazza,  clic  nel  fe- 
condo cafo  abbia  luogo  1’  abbandono , o la  rcnunzia  d’  in- 
cetta , c gli  AfTicuratori  devono  pagare  le  fommc  adìcurate  , 
ancorché  la  nave,  e mercanzie  profcguano  al  fuo  dettino  (13). 

41.  Deve  però  concluderli  fu  quello  articolo,  che  è mol- 
to arbitraria  la  Giurifprudenza  nel  definire  quando  il  cafo  de- 
ve edere  a carico  degli  Adìcuratori , giacché  come  (i  è villo, 
variano  molto  fra  loro  le  Leggi  locali  delle  Piazze  di  com- 
mercio. E’  però  indubitato,  che  fe  la  Sicurtà  è concepita  in 
termini  illimitati , o come  dicelì  volgarmente  = a tutto  rif- 
chio  = non  vi  può  edere  quellione,  che  anche  il  cafo  dell’ 
invertimento  a terra , benché  quindi  la  nave , e le  mercanzie 
profeguano  al  fuo  dettino,  non  deva  ctt’er  confidcrato  intiera- 
mente a pefo  degl’  Adìcuratori . 

42.  L’  Emerigon  (14)  parlando  fuccclfivamentc  della  nuo- 
va dichiarazione  fatta  in  Francia , relativamente  all’  abban- 
dono in  calò  d’  invertimento  a terra  , fofticnc  con  molta  fo- 
ndita , e dottrina  che  il  Legislatore  nel  reprimere  1’  abufq 
degl’  abbandoni  , che  per  1’  avanti  erano  ammetti  con  troppa 
facilità,  non  ha  mai  intefo,  che  gli  Articurati  fieno  pri- 
vati di  quelle  indennizzazioni  che  fono  loro  accordate  dal  di- 
ritto comune  . 

43.  Poiché  quando  i danni  procedono  da  uno  di  quei 
cafi  che  diconfi  di  finirtro  maggiore , come  è quello  dell’  in- 
vertimento a terra  per  la  littcrale  efprclTione  di  quali  tutte  le 
Polizze,  gli  Adìcuratori,  ancorché  la  Polizza  denti  dall’  ava- 
rìa qualunque , ripetono  il  loro  danno  coll’  intentare  /’  azio- 
ne dell'  invcflhveuto , dell'  innavi gali  Ut à , 0 della  ffreja  della 

nave 

to  accada , ma  quantunque  fu  fiato 
rcpar.no  per  mezzo  del  gettito  in 
mare  , c del  dilcarico  fopra  i battelli 
diviene  3 pefo,  c conto  degli  Aflica-, 
mori  = In  detti  atti  vi  fono  altre 
pratiche,  che  llabilifcono  la  propor- 
zione, che  la  ficurtà  all’  ufo  Veneto 
libera  gli  Aflìcuratori  dal  corrifpon- 
dere’  <ia  ogni  e qualunque  avarìa  ; 

(14)  (bop.  12.  fefl.  46. 


(13)  Vedi  atti  civili  di  num.  '01S 
del  1781.  in  cui  ci  è efibita  I'  ap- 
prodo Pratica  dei  primarj  Avvocati, 
e Negozianti  di  quella  Piazza  = Noi 
infraferitti  Avvocati  nella  Curia  di 
Venezia  , e rcfpetttv3niente  Aflicura- 
tori  nella  niedefima  Città  , dichiaria- 
mo che  per  far  lungo  alla  obbligazio- 
ne -degli  Afiicuratori  fecondo  I’  ufo, 
logge,  fiile,  c pratica  di  quella  Piaz- 
za non  è uccellano  che  1’  invefiiaicn- 
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nave , e (ebbene  la  nave,  o le  mercanzie  pallino  quindi  al 
loro  dettino,  gli  Attìcuratori  fono  temiti  al  pagamento  di 
quella  perdita,  non  per  1*  azione  propriamente  detta  di  ava- 
ria, ma  come  confcguenza  di  un  cafo  di  liniftro  maggiore. 

44.  E così  fu  giudicato  dall'  Ammiraglità  di  Maflìlia 
contro  gli  AfTicuratori  del  pinco  il  S.  Carlo,  che  con  Sen- 
tenza del  30.  Giugno  1751.  furono  condannati  a contribuire 
alle  fpefe  fatte  per  quello  battimento,  che  era  flato  prefo 
dagl’  Inglcli , e che  il  Piloro  Bondy  aveva  ricondotto  a Mar- 
lìlia . In  quello  cafo  non  era  flato  fatto  1’  abbandono , e gli 
Alìicuratori  adduccvano  per  eccezione,  che  in  forza  del  patto 
frantili  il’  avarìa , non  erano  tenuri  ad  alcuna  contribuzione  ; 
ma  la  loro  eccezione  fu  rigettata , perchè  lì  trattava  di  un  fi- 
ni fin  maggiore'.  " 

43.  E lo  fletto  fu  decifo  per  via  di  arbitraggio  nel  cafo 
occorfp  alla  nave  Nollra  Signora  del  Carmine  , e S.  France- 
feo  Saverio , Capitano  jMarcbefe  Genovefe , arrivata  a Garrone 
in  Morea  per  prendervi  un  carico  di  grano.  II  grano  era  quali 
tutto  caricato , allorché  fopraggiunfe  un  Corfaro  Tripolino , e 
s’  impadronì  del  Battimento,  c dell’  Equipaggio  con  la  feufa 
di  ciler  Sudditi  Gcnovcfì , e permette  come  per  grazia  che 
fotte  difcaricaro  il  grano.  Si  travagliava  al  difcarico,  allorché 
comparve  una  caravella  Turca:  li  Corfaro  fparì , lafciando  in 
libertà  il  Battimento,  e 1’  Equipaggio  : Fu  fatta  la  liquidazione 
del  danno,  e ricaricato  il  grano,  il  battimento  arrivò  a Genova  . 

4<1.  il  Proprietario  fece  iftanza  ai  fuoi  Attìcuratori  per 
edere  ìndennizzaro  delle  fpefe,  e dei  danni,  per  contribuzione 
alla  quale  gli  Attìcuratori  opponevano  il  parto  di  ettere  fran- 
tili ili  avarìa  , e che  non  eflendo  fiata  fatta  loro  la  renunzia 
d’  incetta,  non  doveva!)  conlìderare  come  lìnirtro,  e non 
erano  tenuti  ad  alcuna  contribuzione  ; ma  furono  condannati 
a tal  pagamento  prima  con  Lodo  dei  Sigg.  Avvocati  Gi- 
gnoux,  ed  Emcrigon,  del  ij.  Luglio  1762.  e quindi  con  De- 
creto del  Parlamento  di  Aix  del  mefe  di  Giugno  1764. 

47.  I Sigg.  Pazeray  Pacare,  e Pafcal  Avvocati  Francefi  in 
una  loro  Conlulrazione  riporrà ra' dal  citato  Autore,  formano 
Una  giutta  dillinzione  filila  claufula  fi-ancbi  di  avarìa,  da  quan- 
do deva  operare  illimitatamente  a favore  degl’  Attìcuratori , 
dal  cafo  in  cui  fia  intieramente  inutile,  e nulla  operi. 

» . 48.  L’  efen- 
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48.  L*  efenzione  dall’  avarìa  , dicono  dii  , comprende 

quella  di  tutti  i danni  , che  poffono  fopravvenirc  agl’  effetti 
affollati,  oltre  quelli  che  ne  portano  la  perdita  intiera.  Quin- 
di è,  che  tutto  quello  che  è ftato  fpefo , perduto,  o è in 
qualunque  forma  deperito  per  getto  , o altrimenti  nel  tempo 
del  pericolo  che  poteva  far  temere  una  perdita  intiera  , deve 
edere  riguardato  come  una  vera  avarìa  , da  cui  T Affcuratore 
è liberato  in  forza  della  fua  fpcciale  convenzione  ; altra  ccj'et 
è però  per  le  fpefe  fatte  dopo  un  invejìimento , una  prefa  , 0 
altro  Jìniftro  che  porti  perdita  intiera  delle  cofe  affeurate; 
poiché  febbene  in  quello  ultimo  calo  lì  dia  il  nome  di  ava- 
ria a ciò  che  è flato  fpefo  per  falvarc  , o per  recuperare  gli 
cfl'etti,  che  fenza  di  ciò  farebbero  altrimenti  intieramente  per- 
duti , non  ottante  flccoinc  quella  perdita  intiera  era  a carico 
degli  Aflicuratori , è naturale  che  efli  fopportino  quella  fpefa , 
che  va  al  loro  foto  profitto  „ ■ 

49.  E dopo  altra  Confultazione  dei  fuddetti  Avvocati  in 
cui  convennero  , che  la  claufula  franchi  di  avaria  non  dif- 
penfa  gli  Aflicuratori  dal  pagare  il  danno  occorfo  per  l'  ittve- 
fiimento,  fu  così  fifsato  dall’  Ammiraglie!  di  Marlilia  con 
Sentenza  del  22.  Agofto  1752.  (15). 

50.  In  Inghilterra  in  piè  della  Polizza  ufata  nelle  Sicurtà 

per  mercanzie  viene  foggiunto  = NB.  Grano,  Tabacco,  e 
Cuoja  franche  di  ogni  avarìa,  eccettuata  generale, io  che  la 
nave  dia  in  terra  ; zucchero,  rhum,  canape,  e lino  franchi 
di  ogni  avarìa  fotto  cinque  lire  Berline  per  cento,  e tutte  le 
altre  forte  di  mercanzie  franche  di  ogni  avarìa  fotto  tre  lire 
fterline  per  cento,  eccettuata  generale,  Q che  la  nave  dia 
in  terra  . 

51.  Offcrva  il  Magens(ió)  a quello  propolito,  che  effondo 
quelli  generi  di  mercanzie  foggette  a corromperli , ed  a guaftarlì, 
o a cagionarli  danni  1’  uno  con  1’  altro,  T intento,  chiaro 
dell’  AÀìpuratore  è ftato  di  effer  franchi  da  tutti  quei  danni  j 
ma  non  però  da  qualunque  perdita,  o danno  refujtante  dall’ 
avere  la  nave  dato  in  terra  «=  c per  provare  quella  proporzio- 
ne rcferifc.e  che  nell’  anno  175+.  accadde  che  una  nave  carica 
di  grano,  andando  giù  per  il  fiume  toccò  il  fondo , onde  ebbe 
danno  ella,  ed  il  carico,  E formatoli  Giudizio  contro  la  Com- 

.li.-..:  psgoia  - 

(.CS)  Emtr  gun  ebap.  e 46.  (i<5)  Mogtvs  por.  2.  b.  i 3 34. 
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pagnia  di  ficurtù  di  Londra  fu  giurtificato  edere  Io  fterto,  che 
le  la  nave  folle  fiata  gettata  a terra  in  mare  , e fu  condanna- 
ta la  Compagnia  a pagare  un  danno  conlidcrabilc  trovato  nel 
carico  a bordo  ; Il  Giudice  per  quanto  pare  venendo  nel  fen- 
timcnto,  che  folle  la  confegucnza  di  edere  la  nave  ftata  in 
terra , e che  per  qucfto  faccllc  acqua , benché  ciò  non  forte 
feoperto  immediatamente  . 

52.  Nota  però  lo  ftellò  Autore,  clic  dopo  un  tal  cafo 
gli  Aflicuratori  fopra  quelle  mercanzie  levano  del  tutto  le  pa- 
role della  nave  data  in  Terra  ; e così  fi  fottopongono  lòia- 
mente  a pagare  le  avarìe  generali , e le  totali  perdite . Ma 
conclude  che  qucfto  fiftema  di  non  contribuire  cioè  gli  Adir 
curatori  quando  la  nave  ha  dato  iu  Terra  : per  eflèr  franchi 
di  avarìe  farebbe  di  lommo  pregiudizio  al  Commercio  ; men- 
tre da  ciò  ne  verrebbe  per  legittima  confcguenza,  che  in  ca- 
fo che  una  nave  forte  arrenata , o data  in  Terra  , non  li  fa- 
rebbero da  alcuno  verune  diligenze  per  falvarc  qualche  cofa , 
febbene  ciò  potclle  farli,  mentre  in  tali  circoftanzc  i’  intcrcllc 
dell’  AlTìcurato  farebbe  piuttofto  quello  che  tutto  li  perdeile, 
e che  la  nave  rimanerti:  invertita  in  vece  che  profeguilTc  con 
danno,  e difpendio  al  luogo  del  dertìno , giacché  in  tal  cafo 
non  farebbe  da  alcuno  indennizzato  . 

5 3.  Di  qucfto  mcdelimo  fentimcnto  è il  Valin  (17)  par- 
lando della  claufula  franchi  di  avarìa  , e riprovando  fu  qucfto 
punto  la  Giurifprudepza  Frauccfe  che  avelie  riformato  1’  anti- 
ca Ordinanza  dell’  Ammiragli^  di  Marlilia  , che  fotto  dì  28. 
Maggio  1718.  aveva  efprert'amentc  proibito  di  inferire  nelle 
polizze  di  lìcurtà  alcuna  claufula , che  portarte  la  liberazione 
degli  Aflicuratori  dall’  avarìa  , come  cofa  pcrniciofa  al  Com- 
mercio , e foggetta  a produrre  i più  difpiaccvoli  inconvcnicn- 
- ti , ed  abufi . 

54.  Gli  Aflicuratori  di  Venezia  ammettono  anch’  clTi  la 
fopra  enunciata  dillinzionc,  e quantunque  fecondo  la  polizza 

N ufitata 

de  1*  dchouement,  pour  1’  cmpecher 
de  faire  naufrago , & cela  pour  me* 
nager  le  recours  de  fon  armateur  , & 
le  lien  proprc  contre  les  afl'urcurs  .• 
recours  qu’  it  pvrdroit  en  conftquen- 
ce  de  cetre  ctaufe  infidicufe,  s’  il  n' 
avoit  que  des  avarie?  a demandar . ~ 


Tom.  II. 

(17)  Valiti  tit.  des  affeeur.  art.  47. 
pag.  108.  = ivi  = Il  n’  y a pas  appa- 
rencc,  qu’  elle  foie  adoptée  allieurs, 
ne  fuc  ce  qu*  a caufc  qu’  elle  pour- 
- roit  conduire  au  crime  ; e’  eft  a di- 
re, engager  un  Gipitaine  a ne  point 
s’  embarafler  de  retircr  fon  navire 


Digitized  by  Google 


Assicurazioni  Marittime 

ulìtata  in  quella  Piazza  fieno  efenti  dal  pagamento  dei  danni 
in  avarìa  , ciò  non  ha  luogo  quando  quelli  danni  vengono  in 
confeguenza  di  un  finiftro  maggiore  . 

SS-  W Capitano  Pietro  Mi  dòn  partito  da  Ancona  con  la 
fua  checcia  carica  di  grano  , ed  alrre  mercanzie  nel  condurli 
a Genova,  vicino  a quel  Porto  forprefo  da  una  burrafea , e 
da  venti  contrari,  c gagliardi  andò  ad  inveli  ire  nello  fcoglio 
detto  di  S.  Girolamo,  e lulla  punta  di  elio  lui  fondo  li  ebbe 
a battere  , cd  agitarti , finché  venuto  ajuto  da  terra  potè  fol- 
lcvarfi  , c quindi  liberato  procedere  al  fno  delfino  . 

s6.  Il  Proprietario  di  una  gran  parte  del  detto  carico 
era  il  Sig.  Marchcfc  Luigi  Trionfi  di  Ancona , per  il  quale 
aveva  fatto  toccare  le  licurtà  in  Venezia  colla  polizza  efclufi- 
va  dell’  avarìa  femplicc.  La  detta  checcia  clfendo  arrivata  a 
Genova  nel  io.  Febbraio  1771.  ivi  fece  regolare  la  fua  avarìa 
dietro  la  fua  prova  di  fortuna,  la  quale  fu  rifatta  al  Sig. 
Marchcfe  Trionfi  dagli  AlTicuratori  Veneti  , benché  a princi- 
pio incontralTero  qualche  difficolti.  E la  ragione  di  averla 
bonariamente  pagata  fi  fu,  perchè  la  polizza  deve  intenderli 
efeiutiva  dell’  avarìa  femplicc,  non  già  dell’  altra  avarìa,  che 
viene  in  confeguenza  di  un  iiniltro  fatale  fpcrtanr:  fuori  di 
dubbio  agli  Aificuratori , come  è quello  di  avere  la  nave  col 
fon  fondo  toccato  terra;  lo  che  li  paragona  al  naufragio  (18). 

TITOLO  O T T A V O . 

Dal  tìfico  lìt  i fuoco . 

IL  rilico,  c le  conseguenze  del  fuoco  allorché  procedono  da 
calo  meramente  fortuito  fono  a carico  degli  Aificuratori  , 
perchè  ordinariamente  la  litteralc  cfprclfionc  di  quali  tutte  le 
polizze  di  afiìcurazione , che  fono  in  ufo  nel  Commercio  por- 
ta la  loro  obbligazione  al  cafo  del  fuoco  . Turravolta  quello 
articolo  abbraccia  molte  quellioni , che  danno  luogo  agli  Scrit- 
tori nel  gius  marittimo  di  variare  nella  loro  opinione . Eficn- 
do  quello  uno  di  quei  riiici  , che  febbene  polla  accadere  , co- 
me fi  è detto,  per  cafo  meramente  fortuito,  tuttavolta  ha  il 
più  delle  volte  luogo  o dalla  mala  fede , o dalla  colpa  della 

ncgli- 

(18)  Atti  civili  del  Tribunale  di  Livorne  di  num.  101S.  del  <781. 


Digitized  by  Google 


Parte  Quinta.  99 

negligenza  del  Capitano,  ed  Equipaggio.  E così  laddove  nel 
primo  calo  gli  Atticuratori  fono  indi  (tintamente  tenuti  o al 
pagamento,  o dell’  intiero  linittro  , o alla  refezione  di  quei 
danni,  che  da  quella  fatalità  dcrivailero  : Nel  fecondo  dar  li 
pollòno  alcune  combinazioni , per  le  quali  o non  retti  a loro 
pefo  un  tal  rilico , o abbiano  almeno  una  azione  di  e derno 
rilevati  da  chi  vi  abbia  dato  cagione. 

2.  In  tre  modi  pertanto  può  aver  luogo  il  finittxo  perde- 
pendenza  del  fuoco . 

Primo  ; per  colpa  dei  naviganti , o Ila  quella  derivante  da 
frode , o da  negligenza . 

Secondo  ; per  caufa  di  combattimento  . 

Terzo;  per  caufa  di  fulmine. 

3.  In  quanto  a!  colpo  di  fulmine  è litteralc  il  Tejlo  nella 
Lcg.  navis  adverjd  ff.  ad  Leg.  R/tod.  de  taihi . Se  quello  pro- 
duce 1*  incendio  della  nave  e indubitato  che  il  cafo  è fatale, 
c di  quel  genere  che  retta  a carico  degli  Atticuratori , perchè 
veramente  non  può  darli  cafo  più  fortuito  di  quello  della  per- 
cullione  di  un  fulmine  che  viene  dal  Ciclo,  lo  che  deve  dirli 
parimente  dell’  incendio  cagionato  dal  combattimento  o dai 
cannoni,  o dalle  bombe  del  nemico,  fenza  colpa  preordinata 
dell'  Equipaggio  incendiato,  reputandoli  quello  pure  uno  di 
quei  cali  meramente  fortuiti , c comprefo  in  quelle  generalità 
di  cfprelTìoni  di  cui  fono  muniti  i contratti  di  aflicurazione(i)., 

4.  Ma  relativamente  al  cafo  della  fraudolente,  o negli- 
gente colpa  del  Capitano  dittinguono  gli  Autori  il  cafo  da 
quando  gli  Atticuratori  per  Legge,,  o per  convenzioni  hanno 
all’unto  il  rilico  della  baratteria,  e della  colpa  del  Capitano, 
da  quando  quelli  due  rilici  non  fono  compreli  nella  loro  ob- 
bligazione, e,  rcllano  perciò  a carico  dell’  Atticurato.  Nel 
primo  cafo  gli , Atticuratori  hanno  a loro  rilico  le  confcguenze 
dell’  incendio  cagionato  dal  Capitano,  e dall’  Equipaggio,  c 
fono  tenuti  a rifondere  il  danno;  Nel  fecondo  poi  fonoefenti 
da  quello  aggravio  quando  la  caufa  è conofciura . Così  lo 
Stracca  (;)  parlando  delle  licurtà  fecondo  la  formula  di  An- 

: : N 2 tona  . 

• . _ - » ’C  . : «i*  !•  » 

(0  Srr  ne.'  ifr  a;'.  tic.  gioir-  |S.  T-ir- , j ^mcrigui  c!:jp.  ii.Jffl.  17. 

1 56.  e 6$.  Stittt.  de  com"er<..l  ... 

?»<";/•  ’■  »««*..  13J.  feti*  tifi  <5*  .7tx,  .,(» ) Str.icc.  gljJ,  tS ..ftr  t»t.  Targa 

•V  r a,t.  ló.  f.ig.  71.  l'itshiee  «•  5.5.,  c^u0j.  ju  jl> ».,  ; -■ 
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cona  decifivamcnte  foilienc , clic  gli  Afficuratori  devono  riT> 
fondere  delle  confcguenze  del  fuoco  cagionato  dalla  colpa  dei 
marinari , perchè  fecondo  la  medefima  fono  eglino  garanti 
della  baratterìa  del  Padrone.  Ed  il  Targa  nelle  fue  Pondera- 
zioni marittime  avanza  la  della  proporzione,  perchè  egli  par- 
la inerendo  allo  Statuto  di  Genova  (3),  fecondo  la  difpolì- 
zionc  del  quale  gli  Alficuratori  fono  fgravati  dalla  vera,  pro- 
pria , e formale  baratteria  del  Padrone , ma  fono  tenuti  a 
corrifpondcre  della  colpa  , e negligenza  tanto  di  Elio , che 
del  fuo  Equipaggio  . 

j.  Per  quella  medefima  ragione  portando  le  polizze  di 
Amburgo,  di  Roano,  di  Nantes,  di  Bordeaux,  di  Amllcr- 
dam , di  Roterdam  , di  Svezia , e di  Prulfia  (4)  una  medefima 
difpolizionc  relativamente  all*  obbligo  che  aliamone  gli  Alfi- 
curatori  della  baratterìa , ma  non  della  colpa , o negligenza 
del  Capitano , e fuo  Equipaggio  , ne  viene  per  confegucnza  , 
che  eorrifponder  devino  di  quei  danni , che  riconofcono  per 
caufa  la  detta  colpa  , o negligenza . 

6.  A Marfilia  per  altro  , e in  tutti  quei  Luoghi  che  per 
Legge , o per  confuctudine  cfcludono  il  rifico  della  baratterìa 
del  Padrone  , fc  non  è efprellamcnte  convenuto  , conforme  è 
fpccialmcntc  notato  nelle  Collituzioni  di  Anverfa  , e nelle 
Leggi  di  Spagna  , non  fono  eglino  refponfabili  dei  danni  ca- 
gionati dal  fuoco , che  riconofce  per  caufa  la  colpa , o la  ne- 
gligenza del  Padrone,  o dell’  Equipaggio  (j). 

7.  L’  Emerigon,  che  conferma  quella  proporzione,  rife- 
rifee  un  cafo  tarale,  che  fu  quello  del  Vafccllo  Olandefe 
1-’  Adamo,  che  gli  Spagnoli  rccufarono  di  ricevere  a Majorca, 
ed  al  quale  metterò  il  fuoco  per  il  tintore  della  pelle , che  a- 
veva  a bordo  . Gli  Alficuratori  pagarono  quello  linillro  fenza 
difficoltà  , perchè  1’  incendio  era  caufato  da  un  fatto , in  cui 
il  Capitano  , e 1*  Equipaggio  non  avevano  la  minima  col- 
pa 


f 3 ) S/M.  Un.  cari.  17-  de  fedir.  TUr- 
f.t  taf  65. 

(4)  Titolo  primo  di  quella  Parte 
della  bai  arteria  del  Capitano,  o Padrone. 

(5)  Potbier  des  aJJ'ur  num.  53.  = Ics 
aflureurs  font  tenue  du  feu  , lorfque 
c‘  eli  par  «n  cas  fortuit  cornine  par 


le  feu  du  Ciel , ou  dans  un  combat 
que  le  feu  a pris  au  vaifleau  ; Mais 
fi  e’  etoit  par  In  negligence  ou  la 
faute  des  mariniers , Ics  allurcurs  n'en 
feroienr  pas  tenue  a moins  que  par 
une  elaufe  parriculiere  ils  ne  fuflent. 
chargées  de  la  baratterie  da  patron  = 
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pa  (6)  : non  poncndofi  in  dubbio , che  il  folo  fofpctto  della 
pelle  iìa  comprefo  nel  genere  dei  cali  fatali  (7) , c che  perciò 
1’  incendio  fatto  per  liberarli  da  quello  fofpctto  cada  fotto  la 
medefima  dil'polìzione . 

7.  Per  quella  {Iella  ragione  nell’  incendio-  feguito  dolofa- 
mente  del  Capitano  Roman  nell’  anno  1784.  con  intelligenza 
del  fuo  fopraCarico  , gli  AlTicuratori  di  Genova  doverono  foc- 
combere  al  pagamento  del  linillro  per  eflcr  tenuti  alla  barat- 
terìa del  Padrone,  e quelli  di  Livorno  furono  alfoluti  con  due 
Sentenze  del  18.  Settembre,  c 11.  Dicembre  1784. 

9.  Nel  Giornale  dell’  Udienze  del  Palazzo  è riportato 
altresì  un  cafo , che  merita  ell'erc  referito  a fchiarimcnto  di 
quello  articolo . La  Nave  il  S.  Giovanni  di-  Bajona  era  in  ma- 
re per  fervire  alla  pelea  delle  balene  ; Si  accefe  il  fuoco  a 
quegli  utcnlili , di  cui  li  fervono  quelli  pefeatori  per  far  1’  o- 
lio , e la  nave  con  tutto  il  fuo  carico  fu  intieramente  confu- 
mata , Quello  incendio  , come  refcrilcc  1’  Emerigon  , era  ac- 
caduto lenza  alcuno  accidente  di  fuoco  del  Cielo,  nè  dei 
nemici  : ma  poteva  dubitarli  dell’  incuria  del  Capitano  , o 
dell’Equipaggio,  ma  ficcome  la  polizza  con  la  quale  era  con- 
cepita la  lìcurtà  abbracciava  anche  la  baratterìa  , c colpa  del 
Padrone,  e qualunque  altro  cafo  penfato , o impenfato,  così 
fu  giudicato  con  Decreto  del  26.  Marzo  1673.  che  gli  AlTicu- 
ratori dovettero  pagare  quello  danno  come  comprefo  nella  lo- 
ro illimitata  obbligazione  (8)  . 

10.  Lo  Hello  Emerigon  (9)  riporrà  altresì  il  cafo  fanello 
da  cui  ebbe  origine  il  contagio  che  devallò  Marfilia,  c gran 
parte  della  Provenza  nel  1720.  11  Capitano  Gio.  Baùtta  Cha- 
teaud  comandante  la  Nave  il  Gran  S.  Antonio  era  partito 
da  Marfilia  per  il  Levante  per  fare  una  delle  folitc  carovane . 
Nel  corfo  della  fua  navigazione  approdò  a Tripoli  dóve  im- 
barcò diverfi  Pafieggieri  Turchi,  uno  dei  quali  poco  dopo  fc 
ne  morì , e predò  di  lui  morirono  il  Chirurgo  della  nave  , e 
tre  marinari . Tornò  in  Cipro  dove  prefe  una  patente  di  fa- 
nità  ; Avendo  toccato  Livorno  dichiarò , che  varie  perfone 
del  fuo  Equipaggio  erano  morte  di  febbri  pellilenziali , ragio- 
ne 

(6)  Emerigon  ebap.  ix.jelf.  17.  (8)  Inumai  dts  auiien.  t.  2.  p.  860. 

(7)  Targa  eap.  $6.  Cafnr.  tlife.  ixi.  (9)  Emerigon  ebap.  12  .feti.  17. 

riunì.  |2. 
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ne  per  cui  in  quel  tempo  non  fu  ricevuta  la  detta  nave,  non 
avendo  ancora  avuto  luogo  quei  favillimi  provvedimenti,  che 
la  munificenza  del  Regnante  Sovrano  Pietro  Leopoldo  Arci- 
duca d’  Auftria  , e Gran-Duca  di  Tofcana  ha  in  feguito  ap- 
prettato per  favorire  il  Commercio  dei  fuoi  Stati , e provve- 
dere alla  falute  univerfale  , fi  dirclFc  quindi  a Marlìlia,  e fi 
prefentò  alla  Rada  nel  zf.  Marzo  1720,  ma  in  vece  di  fer- 
marli a quell’  Itola,  che  cttcndo  dettinata  alla  contumacia  dei 
battimenti  infetti,  e munita  di  tutti  quei  ripari,  che  la  pub- 
blica falute  richiede,  andò  a dar  fondo  all’  Ifola  di  Pommc- 
guè , da  dove  il  Capitano  con  la  fua  lancia  ebbe  1*  audace 
imprudenza  di  prefentarfi  a quell’  Utìizio  di  Sanità,  e quel 
che  è più  orribile  a udirli,  di  dichiarare,  che  porzione  del 
fuo  Equipaggio  era  morto  per  caufa  di  cattivi  alimenti;  Aia 
ett'endo  morte  poco  dopo  le  Guardie  di  Sanità,  che  erano  Ra- 
te mette  al  fuo  bordo  , il  Magirtrato  di  Sanità  dopo  aver  fat- 
ta paifare  la  nave  all’  Ifola  d’  Jarra  nel  dì  20.  Settembre  di 
detto  anno,  ordinò  che  folle  bruciata,  conforme  fu  efeguito, 
benché  troppo  tardi  per  il  bene  del  Pubblico , perche  il  mal 
contagiofo  aveva  prefo  troppo  piede  in  Città  (10). 

11.  Gli  Atticuratori  furono  attaccati  in  Giudizio  per  il 
pagamento  di  quello  linillro,  e per  quanto  li  difendettero  bul- 
la cattiva  condotta  del  Capitano  furono  condannati  al  paga- 
mento delle  fomme  attìcurarc  con  Sentenza  dell’  Ammiraglità 
di  Marlìlia  del  18.  Dicembre  1723.  Al  i quelli  Sentenza  fa  re- 
vocata dal  Parlamento  di  Aix  con  decreto  de!  23.  Feb.  1723. 

12.  Cade  fu  quello  articolo  la  quettione  fc  quando  1’  in- 
cendio è cagionato  dalla  qualità  del  carico  , e da  un  rifcalda- 
niento  naturale,  che  fi  forma  nello  ftivaggio  delle  medclimc, 
gli  Atticuratori  fieno  tenuti  al  rifacimento  di  quella  perdita. 
E gli  Autori  Italiani  convengono  di  edere  eglino  tenuti  al 
pagamento  di  quello  linillro  (12). 

12.  Pare  per  altro  che  dovrebbe  in  quello  calò  farli  qual- 
che dillinzione  prima  di  ammetter  quella  prorotti  ione  come 

in- 
fralirà qui  p.i'lca  , vel  ex  corjin  na- 
turi , vcl  quii  I1.1 -.i iù i (morati  eflont 
recinto  intoniti  calare  . & igni  ac- 
c.  ijùiK-nt  Allocar  « t ir  pr  ò tili  coiti  le- 
cci. Ini,:»  icnctur . = 
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indubitata.  Accade  ben  fpello,  che  gli  AlTicuratori  fopra  cor- 
po, e attrazzi  della  Nave  non  fanno  la  natura  del  carico  che 
ella  è per  ricevere  nel  fuo  viaggio  : Ora  fc  quello  carico  è 
di  una  natura  più  fufeertibile  d’  incendio , e le  da  quello  ne 
viene  di  fatto  il  linillro,  è veramente  duro  il  cafo  per  gli 
Aflìcuratori  che  devano  pagare  quello  danno  . Ed  in  fatti 
1’  Emerigon  non  conviene  intieramente  in  quella  proporzione 
del  Cafaregio , e vuole  che  i danni  cagionati  da  quello  fuoco 
abbiano  a conliderarli  per  modo  di  avarìa  femplice , e parti- 
colare . Perchè  in  quello  cafo  il  fuoco  proviene  dal  vizio  pro- 
prio della  mercanzia  , riportando  in  prova  di  quello  fuo  fen- 
timento  la  Decilìone  data  nel  30.  Giugno  1760.  dall’  Ammi- 
raglità  di  Marlìlia  nella  Caufa  del  Capitano  Iacopo  Scllon 
della  Barca  la  Marta,  e Maddalena  di  Bandiera  Francefe , che 
fu  codretta  di  dare  in  terra  a Malta  all’  oggetto  di  edinguc- 
re  il  fuoco  che  avevano  prefo  alcune  lane  che  facevano  por- 
zione del  fuo  carico , che  è in  quelli  termini . 

* Le  fpefe  del  trattenimento  a Malta  lìa  per  le  paghe , c 
panatiche  dell’  Equipaggio,  lia  per  il  difcarico,  e ricarico 
delle  mercanzie , attrazzi , c provviiioni , e generalmente  per 
tutte  le  operazioni  fatte  per  il  detto  trattenimento  per  eflin- 
guere,  ed  arredare  i progedì  del  fuoco  delle  lane  unitamente 
ai  danni  fofferti  in  queda  occalìone  dalle  mercanzie , c balli- 
mcnto  tanto  per  ragione  del  fuoco  medelimo,  durante  il  tem- 
po che  fono  Hate  sbarcate  le  mercanzie  fini , che  per  1’  invc- 
dimento  del  medefimo  badimenro  faranno  avarìe  femplici  , e 
particolari  , e perciò  faranno  i Caricatori  efenti  da  qualunque 
contribuzione  alle  medelime  . = 

1+.  Frequenti  pur  troppo  fono  dati  nella  Piazza  di  Li- 
vorno i cali  di  limili  linidri , nei  quali  è data  olTervata  la 
codaijte  regola , che  quando  1’  incendio  è caufato  dalla  natu- 
ra della  mercanzia  gli  AlTicuratori  fono  tenuti  al  finidro , c 
1’  hanno  fenza  eccezione  pagato  . 

1 5.  La  Nave  nominata  Gli  Amici  del  Capitano  Stefano 
Jones  Inglefe  partita  da  Livorno  con  ricco  carico  per  Lon- 
dra nel  2 5 . Febbraio  1785.  fu  incendiata  per  caufa  di  una 
partita  di  dracci,  che  aveva  al  fuo  bordo,  e gli  AlTicuratori 
doverono  foccombere  al  finidro  a favore  dei  Terzi  Caricatori . 
ió.  La  Nave  Confidenza,  Capitano  Kieben  Svedcfe , ve1 

nen- 


Digitized  by  Google 


io4  Assicurazioni  Marittime 

nendo  d’  Aleflandria  per  Livorno,  rimafe  incendiata  per  aver 
prefo  fuoco  una  porzione  di  zaffroni , che  formava  parre  del 
iu  ) carico , c gli  Adìcuratori  di  Livorno  che  avevano  corfo 
q cl  rilico  con  Scritta  del  31.  Ottobre  1781.  pagarono  Ja 
pedita,  e lo  dello  feguì  fopra  fimil  cafo  del  Capitano  An- 
tonio Defpot,  che  facendo  k>  dello  viaggio  con  egual  carico, 
incontrò  la  medelìma  forte  ^ 

17.  L*  oggetto  il  più  combattuto  fu  quella  materia  fra  i 
Dottori  fi  è quello,  fc  fia  permeilo  ad  un  Capitano  di  dar 
fuoco  alla  fua  Nave  per  falrare  in  aria  con  tutto  1’  Equipag- 
gio, allorché  è ridotto  all’  edremità  di  dover  cadere  in  mano 
ai  Nemici  (12) , 

18.  11  Pctlcndorf,  che  ne  fa  il  cafo  in  termini  dei  dove- 
ri del  Suddito  per  Ja  difefa  dello  Stato , e della  potedà  che 
ha  il  Sovrano  filila  vita  dei  Sudditi , per  quedo  oggetto  con- 
clude , che  non  è permeilo  di  mettere  il  fuoco  al  vafcello  per 
impedire  di  edere  colato  a fondo , o di  cadere  in  mano  ai 
Nemici,  perchè  ficcome  nell’  uno,  e nell’  altro  cafo  vi  c 
femprc  la  fpcranza  di  poter  falvare  la  vita  delle  pcrfonc , è 
l'emprc  queda  fola  di  grande  utile  allo  Stato . 

1 9.  Se  fi  riguarda  il  Diritto  Divino , c quello  di  Natu- 
ra , o quello  di  Ragione  , non  vi  è alcun  motivo  che  accordi 
al  Capitano  la  facoltà  a qualunque  edremo  fi  trovi  di  dif- 
porrc  così  fatalmente  della  fua  nave , del  fuo  carico , e della 
vita  delle  pcrfonc  che  compongono  il  fuo  Equipaggio  ; poiché 
o il  cadere  in  mano  al  Nemico , o il  colare  a fondo  non 
pofiòno  mai  portare  maggior  pregiudizio  di  quello  che  il  Ca- 
pitano fi  arreca  con  il  faltare  in  aria  , e fecondo  quede  Leg- 
gi non  è ad  alcuno  permetto  d'  attentare  alla  propria  didru- 
zione  ancor  quando  il  pericolo  della  mone  è per  altra  parte 
inevitabile  (13). 

20.  Ma  tutti  i citati  Autori  che  cfaminano  la  qucdionc 
nel  citato  punto  di  vida , che  come  oficrva  il  Valin  non  è 
il  più  comune  ai  Giureconfulti , fanno  poi  la  limitazione 
della  regola  nel  cafo,  che  il  dar  fuoco  alla  Nave  non  impe- 
disca 

(1  ;)  Puffendorf  lib.  8.  taf.  z.  §.  4.  19.  fag.  a me  SS3.  Potbìer  num.  55 

Valin  tit.  dii  Capitarne  art.  36.  in  fin. 

(13)  Puffendcrf  te.  tit.  IjKten.  de  idem  tit.  des  affnr.  art.  16.  liwcrigon 
ii.r.  maritila,  lib.  3.  taf.  5».  K urici qu.  chef.  1 2.  feci.  17.  §.  j. 
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•difca  all*  Equipaggio  di  falvarfi  con  la  fcialnpra  , c per  1’  al- 
tra parte  privi  il  Nemico  del  vantaggio  di  una  vittoria,  giac- 
ché la  prefa  farebbe  adòlutamcntc  inevitabile;  ed  in  tali  cir- 
codanze convengono  unanimemente  che  lia  pcrnicdo  al  Ca 
.pitano  di  dar  fuoco  alla  Nave  (<4). 

21.  Podi  quedi  principi  f*  d’  uopo  cfaminare,  de  gli  Af- 
ficuratori  devano  eder  tenuti  sllc  funede  confegucnzc  di  que- 
llo croifmo,  e le  quello  fatto  del  Capitano  polla  chiamarti 
un  cafo  fortuito  per  il  quale  elli  devano  corrifpondcrc  col  pa- 
gamento delle  fontine  accurate, 

22.  Lo  fcioglimento  di  queda  propofizionc  dipende  dal 
verilicare  fe  il  Capitano  non  poteva  che  col  mezzo  del  fuo- 
co, o di  far  falrare  in  aria  la  nave,  ed  il  carico,  evitare  che 
Ja  della  nave,  ed  il  carico  cadefie  nelle  mani  dei  Nemici,  o 
dei  Pirati  ; poiché  ciò  edendo , la  perdita  é adòlutamcn- 
tc  cagionata  per  un  cafo  egualmente  fortuito , che  necclfario  , 
e forzato  - 

23.  11  Potbier  è quello,  die  più  precifamcntc  d'  ogn’  al- 
tro Autore  lìfsa  quella  propofizione  nei  tegnenti  termini  „ E’ 
fucccduto  qualche  volta  dice  egli  , che  alcuni  Capitani  non 
potendo  più  difendere  la  nave,  ci  hanno  niellò  il  fuoco  per 
impedire  che  cada  nelle  mani  dei  Nemici  ; non  è permeilo 
di  venire  a queda  edremità , a meno  che  il  Capitano  non 
abbia  trovato  il  mezzo  di  far  fortire  tutto  il  fuo  Equipaggio 
dalla  Nave,  avanti  che  il  fuoco  1’  abbia  fatta  faltarc.  il  Ca- 
pitano avendo  prefa  queda  precauzione  fa  bruciare  la  nave  . 
bi  domanda  fc  gli  Adìcuratori  pollano  feufarfi  di  foffrirne  la 
perdita  fotto  il  prctcllo  che  ella  è accaduta  per  colpa  del  Ca- 
pitano? Io  penfo  che  gli  Adìcuratori  devono  fopportarla,  c 
che  non  poflòno  opporre  che  è data  bruciata  per  fatto  del 
Capitano;  perché  il  Capitano  ha  avuto  un  giudo  motivo  di 
bruciarla  ; e perchè  quando  anche  la  nave  non  fode  data 
incendiata  fi  farebbe  non  odante  perduta  * fupponcndofi  che 
la  prefa  farebbe  data  inevitabile.  » 

24.  Ed  il  Valin  (15)  ripetendo  la  della  propofizionc  con- 
clude • Se  il  Capitano  non  poteva  che  con  quedo  mezzo 
evitare  che  la  fua  nave  cadcfic  in  mano  ai  Nemici , la  per- 

Tom.  II.  O ' - di- 
ti 4)  Valin,  ti >.  lift  ajjtir  art.  i<5 . pag'  (i$)  Valin  Jet  affur  anit.  16.  ftrg. 

71.  Potbier  num.  5j.  71»  ‘‘  , 
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dita  deve  confiderarlì  come  un  cafo  fortuito  . Del  retto  vi  è 
la  prefunzione  di  ragione  che  egli  avelie  necellità  di  prendere 
un  partito  così  violento , le  Hon  è provato  il  contrario  , in 
mancanza  di  che  gli  Allicuratori  devono  rilpondcrc  della  per- 
dita egualmente  che  fe  la  nave  folle  perita  per  fuoco  dal  Cie- 
lo , o per  quello  dei  Nemici  . = 

25.  E per  confermare  la  fua  proporzione  cita  tre  reiudica- 
te  nelle  quali  gli  AlTicuratori  furono  condannati  al  pagamento. 
La  prima  è una  Sentenza  di  Bordeaux  del  7.  Settembre  1 747. 
in  favore  di  Elia  L.cyfl’an  che  aveva  bruciata  la  fua  propria 
nave,  contro  gli  Allicuratori  . 

26.  La  feconda  un  Decreto  del  Parlamento  di  Aix  con- 
tro gli  Allicuratori  del  vafcello  il  Modello  al  quale  il  Capi- 
tano Artaud  perleguitato  dai  Corfari  verfo  il  Capo  Trafalga 
aveva  metto  il  fuoco , e fi  era  falvato  fuila  cotta  con  tutto  il 
fuo  Equipaggio  . 

27.  E la  terza  è una  Sentenza  dell’  Ammiraglità  di  Mar- 
filia  del  27.  Aprile  1748.  a favore  di  Jacob  Francia  Nego- 
ziante di  Bordeaux  conno  gli  Allicuratori  della  nave  la  Spe- 
ranza alla  quale  era  ttato  metto  il  fuoco  fulle  Cotte  di  Spa- 
gna per  fuggire  la  perl'ecuzione  dcgringlelì,  cttcndo  altrimen- 
ti inevitabile  la  prefa. 

28.  L’  Emerigon  non  fa  che  riportare  1*  opinione  del 
Pothicr , c del  Valin,  ed  allegare  le  l'opra  riferite  reiudicatc, 
e nella  ftefla^  propotizione  convengono  altresì  gli  altri  Scritto- 
ri di  Gius  marittimo  che  hanno  efaminata  quella  quettione  (16). 

29.  Sebbene  fecondo  la  prefunzione  che  dà  il  Diritto  ci- 
vile, E incendio  non  polla  farli  fenza  colpa  di  qualcuno  (17), 
e che  perciò  dal  Targa  (18)  venga  aderito  che  1’  incendio  di 
una  nave  non  poffa  prefumerli  un’  accidente  fatale  , ma  deva 
attribuirfi  alla  colpa  di  qualcuno,  tutte  le  volte  che  fc  ne 
ignori  la  vera  cagione  = quando  non  cotti  dell’  origine  lì  at- 
tribuifee  a qualche  colpa  = Tutravolta  occorre  in  quella  ma- 
teria dittinguerc  il  cafo  in  cui  alcuno  fopravviva  all’incendio, 
da  quello  in  cui  non  vi  retti  alcuno  „ Nei  primo  cafo  i fu- 

per- 

(16.)  bi  urici  qu.  ip.  fi.  SSS.  Loccen.  non  poteft  = & Lee.  3.  $.  1.  fj~.  de 
de  iur.  marie,  lib.  3.  enfi.  9.  in  fin..  offic.  pr.'f.  vigil.  ~ pkramque  incen- 

* '(17)  Leg.  11.  ffi.  de  ferie.  & comm.  dia  culpa  fiunt-  mh.ibitjnriuam . = 
rei  vend.  — incendiata  fine  culpa  fieri.  (18),  Targ  t cap.  6 j. 
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perditi  debbono  fare  nelle  debite  forme  la  loro  depofizione, 
o confidato  all’  diètro  di  gjufiificare  le  circofianze  del  fatto 
accaduto , e da  quelle  prove  li  rileva  a danno  di  quali  perfo- 
ro deva  cadere  la  perdita , ed  occorrono  fu  quello  propofito 
tutte  quelle  regole,  giuftifìcazioni , e refleflìoni  che  hanno 
luogo  nella  verificazione  di  tutti  «gli  altri  linillri,  nei  quali  fi 
deva  porre  in  ellèrc  il  calo  fatale,  ed  efcludere  la  colpa,  o 
negligenza  di  quelli  che  potrebbero  averli  dato  caufa  : Ma  fe 
poi  nell'uno  dell’  Equipaggio  fopravvive  all’  incendio , non  vi 
fono  altre  prove  che  pongano  in  elTere  il  fatto  volontario,  o col- 
pofo , e ricevuta  la  propolizione  che  tale  accidente  deve  pre- 
fumerli  fatale , o che  almeno  non  lia.  accaduto  per  mancanza 
o colpa  del  Capitano,  o Marinari,  prevalendo  in  tal  cafo  la 
prefunzione  che  polla  clfere  fiato  cagionato  o dal  fuoco  del 
Cielo,  o dalla  colpa,  e mancanza  di  qualche  Palleggierò;  lo 
che  è efuberantemente  ballante  per  concluderne  la  relcva^ionc 
a carico  degli  Allicuràtori  (19). 

...  ■ w •«.  : ’ :4t  *■•  : .. 

TITOLO  NONO.  • 

. •»  A 

-i  »*  . t < . » 

Dei  Getto . 

• * i •*’..**  . .il 

L’  Antica  Legge  Rodia  del  Getto  approvata  dagl’  Imperado- 
ri  Antonino,  ed  Augufio  provvedeva,  che  le  per  follc-s 
vare  la  nave  dall’  imminente  naufragio  occorrelfc  far  getto  dì 
porzione  del  carico , con  la  contribuzione  di  tutti  li  rcfarcille 
il  danno  dii  quelli,  che  per  bene  univcrfalc  avevano  perduto 
il  loro  particolare  internile  (1).  Ma  come  farli  quello  getto, 
come  refarcirfi  quello  danno,  è una  forgente  di  quellioni  ine- 
faufia  per  il  Foro.  . 

a,  Comecché  il  getto^èrpiù  cafo  di  avarìa,  che  di  lini- 
ftro  fatale,  richiede  il  sifiema  del  prefente  trattato,  che  di 
quello  difi'ufamente  li  parli  allorché  faremo  a trattare  dell’  a- 
varìa . Ma  liccome  fecondo  varie  Cofiituzioni  gli  Allicuràtori 
ancorché  efenti  dalla  contribuzione  a quello  che  è danno  di 
avarìa,  fono  però  tenuti  alla  refezione  del  getto , così  in  que- 
llo afpetto  conviene  efaminare  la  materia , allorché  fi  tratta 

O 2 dei  . 

(1  i)  Emerigon  chip.  11;  feti.  j<5  §.  ( i ) Leg.  i.ff.nd  Le».  Rbod.  de  iati, 

pnm.  - . j ; . -M.  & Leg.  deprecasi)  eo  tit. 
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dei  rilici/e  dei  pericoli  che  fono  a carico  degl’  AiTicurarori . 

3.  In  tutte  le  polizze  che  fono  in  ufo  nelle  Piazze  db 
Commercio  fra  i*  rilìci  che  allumono  gli  Alììeuratori  vi  è lic- 
teralmentc  dichiarato  quello  del  Getto  , e per  quanto  fcmbri  „ 
che  quella  ila  una  operazione  volontaria  , perchè  li  fa  appolta- 
tamente  , all’  oggetto  però  di  evitare  un  mal  maggiore,  come 
difponc  il  Gius  comune  (1)  , e dietro  di  elfo*  il  Confidato  del1 
Marc  (3),  però  fi  annovera  fra  i cali  fatali:,  c forzoli , attelò 
che  la  caufa*  da  Cui  ha  origine  non  è libera  , ma  violenta  ; E 
così  è una  volontà  violentata  dall’  accidente  del  pericolo . 

4.  Allorché  il  getto  cade  folle  mercanzie  accurate,  che 
la  nave  è fiata  obbligata-  di  gettare  al  Marc,  non  vi  è alcun-, 
dubbio,  che  gli  Afiìcuratorii  ne  devono  pagare  all”  Afiìcurat»' 
il  valore  col  regrefiò  in.  luogo  dell’  A-lficurato  coll’  azione: 
contro,  mici lf  ohe  fon  tenuti  alla  contribuzione. 

5.  Parimente  allorché  fono  fiate  gettate  al  Marc  alti-c 
mercanzie,  alla  perdita  delle  quali  deve  contribuire  il  Pro- 
prietario delle  mercanzie  allieurate  , per  elfere  fiate  le  medeli- 
me  confervate  : Quella  contribuzione  deve-  cfl'cr  folTerta  dagli; 
Alììeuratori  a fgravio  dei  Proprietarj  accurati  . La  ragion  na- 
turale perfuade  quella  verità  , perchè  lìccomc  il  comodo  delle 
mercanzie  falvatc  cede  a vantaggio  dei  luoi  Alììeuratori , così 
1?  incomodo  della  contribuzione  al  mezzo  che  ha  prodotto, 
quella  falvazione  ceder  deve  a.  danno  degli  Alììeuratori . 

6.  Oltredichè  è efprefia  1’  obbligazione  degli  A-lficuratorr 
alle  eonfcguer.ze  del  getto,  perchè- nominatamente  dichiarare: 
nella  polizza,  e fe  non  è efprella-  non  può- negarli,  che  non. 
lia  comprcfa  in  quell’  ampiezza  di  efprefiioni  (4) , che  com- 
prende =»  Tutte  le-  perdite  , 0 danni  che-  arrivano  fui  Mare , e- 
generalmente  tutte  le  fortune  del  Mare  = . In- confoguenza-  db 
che  febbene  la  perdita  che  quella  contribuzione  cagiona-  all” 
Alficurato  lia  una  perdita-  che-  egli-  non  fófirc  direttamente; 
nelle  mercanzie  meddime  che  egli  ha-  fatto  allìcurarc , ficco- 
me  però  egli  la  follie  relativamente  alle- mcdclime  mercanzie,, 
e per  dcpcndenza  di  fortuna  di  Marc,  ciò- balla  perchè  egli, 
nc  deva  di  ragione-  eilcrc.  indennizzato»  dall’  Aificuratore 

a così 

1 

fi)  tot.  ad  Leg\  Hhod,  di  dttMàrr.cnp.  93.?  181. 

ìaSìi..  Targa  cap.  58,  (4)  l'otbirr  sa.. 
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(jO  e così  generalmente  vien  praticato  in-  tutti  i Tribunali 
di  Commercio. 

7.  E’  però  vero  , che  gli  AfTicuratori  hanno  il  diritto  di 
efaminare  fe  il  getto  è regolare,  e le  fono  date  ofl'crvate  quel- 
le folennirà , che  le  Leggi  del  Mare  preferì vono  in  limili  di* 
{avventure  ; mentre  fc  il  gettito  folle  per  forte  caufato  da 
mala,  ftiva , o dall'  eflcr  la  nave  llracarica,  dimodoché  per  tal 
caufa  il  vafcello  abbattuto  da  tcmpclla  non  avelie  potuto  res- 
pirare , e così  il  gettito  folle  llato  forzofo , talché,  altrimenti 
non  avrebbe  avuto  luogo,  o almeno  non  in  quella  quantità 
in  cui  fu  fatto , allóra  liccome  il  danno  deve  andare  a conto 
della  nave  , o del  Capitano  di  elfa , così  gli  Aflìcurati  devo- 
no efpcrimentarc  le  loro  ragioni  contro  di  elfi , prima  di  mo- 
leftarc  gli  Alhcuratori , lo  che  ha  luogo  non  folo  per  diva 
fatta  inavvertentemente , quanto  fcicntemente , o con  colpa,  o- 
fenza  colpa , conforme  inerendo  alla  difpolìzionc  di  ragione 
nota  elegantemente  il  Targa  (6)  nelle  fue  ponderazioni  marit- 
time, il  quale  conclude  altresì , che  il  getto-  non  li  ha  da  fa- 
re fe  non  che  in  eftremo  pericolo1  inevitabile,  ed  in  tempo 
opportuno  , altrimenti  farebbe  temerario  ; 11  che  porta  fcco 
1’  obbligo  del  rifacimento  dei  danni , e i pericoli  per  allegge- 
rire hanno  folo  due.  origini  di  naufragio,  o di  caccia-  data  dai1 
nemici . 

8.  Molte  Leggi  hanno  particolarmente  difpoflo  di  ciò' 
che  deve  aver  luogo  tra  gli  AfTicuratori  in  cafo  di  getto . Lo; 
Statuto  di  Genova  preforive  = che  fe  gli  AfTicuratori  non- 
vengono  ad  un  accomodamento  con  gli  Aflìcurati , conforme 
alla  pratica  accordata  , faranno  obbligati  a buonificare  a fe- 
conda degli  Statuti,  il  getto  che  è dato  fatto,  e che  può; 

pro- 


Cs)  Slrace.  de  afjicur.  glof.  ip.  per 
lolurn  , Targa  Clip.  59.  Kuriek  ad  iuf. 
marie,  hanjeat.  eie.  8.  are.  i.  Rine,  de 
rav.  rot.  96.  lievi  a de  commtrc.  navat. 
cap.  1 ji  n.  4.  Emerigon  ebap.  tt.  fedi 
44-  §1  3-  Morquard.  Uh.  1.  cap.  131  ». 
60.  Locctn.  de  iur.  marie,  lib.  2.  cap.  $. 
fluiti,  11.  Rcec.  noe.  61.  - iwi  = fi  afi'e- 
cur.i  ras  recupera  t pretium  ex  contri- 
bacione  non  potei!  agere  contri  afle- 
caraxorcs  i umen  tenencur  a lieta  rato - 


rrs  ad  reficiendam  illam  ratam  , & 
fxjrtlonem  quatti  folvit  aflecuratus  in 
ilio  contributo  faciendo  intcr  omne». 
habentes  merces  in  illa  navi  ; qui 
portio  cum  non  recupcrctur  ab  aliis 
habetur  prò  deperdita , & prolude  ad 
illam  portionem  tenentur  alfecuratores . 

(6)  arguiti.  Text.  in  Le".  2.  §.  2.  t 3. 
ff.  ad  Leg.  aqui!.  Loccen.  de  iur.  mari - 
tim.  lib.  2i  cap.  8 i aurei.  if  .Targ.  ceep. 
$9.  noe.  ù. 
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provarfi,  come  anche  1’  avarìa,  nella  quale  fono  inclufi  tutti 
i danni  provenienti -da  qualunque  iiniftro  che  accada  al  bafii- 
mcnto,  fuc  appartenenze,  o alle  mercanzie  afiicurate . 

9.  Secondo  la  polizza  di  Londra  febbene  gli  Alficuratori 
fi  climano  da  qualunque  avarìa  particolare  , o convengano  di 
un  certo  limite  l’opra  certi  generi  indilKntamcntc  però,  fi  ob- 
bligano al  getto  , ed  a loro  riguardando  quello  danno  come 
procedente  da  un  calo  fatale  pagano  1’  intiera  perdita  dell-' 
Allìcurato  (7). 

10.  A forma  del  §.  4.  della  polizza  Veneta  rinnovata  nel 
1771.  = Si  eccettuano  dal  rifehio,  e dall’  obbligo  degli  Alfi- 
curatori  i danni  derivanti  alle  cofe  ailìctiratc  per  cafo,  o gua- 
do delle  medclime,  e per  i cali  nei  quali  per  Legge,  c con- 
fuetudine  ha  luogo  il  refacimcnto  in  comparto  per  contribu- 
zione di  avarìa . Ma  1'  interpetrazionc  di  quello  articolo  data 
dall’  ufo  collante  della  Piazza  Veneta  è quella , che  quando  il 
getto  riconofce  per  origine  uno  di  quei  cali  , che  diconli  mag- 
giori , e che  fono  dichiarati  nell’  articolo  primo  di  detta  po- 
lizza , allora  la  refezione  del  danno  ha  luogo  non  in  aria  di 
avarìa,  ma  di  perdita  dependenre  da  calo  fatale,  e perciò 
comprcfo  nell’  obbligazione  (8),  talché  li  ammetta  1’  abban- 
dono agli  Alficuratori  delle  cofe  a Ili  cu  rate . 

11.  11  Capitano  Vincenzio  Marefca  Napolitano  condu- 
ccndo  un  carico  grani  di  conto  del  Signor  Andrea  Candelari 
Negoziante  di  Ancona  per  confcgnarli  a Genova , e di  cui 
era  fiata  fatta  la  Sicurtà  in  Ancona  all’  ufo,  e jlile  Veìtcto, 
incontratofi  nella  notte  del  19.  Novembre  1780.  in  una  fiera 
burrafea  nelle  vinanze  di  Gallipoli  dovè  invertire  nello  feo- 
glio  detto  dei  Pupilli  da  dove  per  fc3gliare  la  nave  gli  con- 
venne lare  replicatamcntc  getto  del  carico  grani  , e quindi 
con  quello  ni6zzo , e con  aiuto  cfterno  liberatoli  profeguì  il 
viaggio  al  fuo  deftino  . 

12.  Gli  Alficuratori  di  Ancona  avendo  ptetefo,  che  trat- 
tandoli di  getto  , e d’  invertimento  da  cui  la  nave  fi  era  po- 
tuta liberare , ai  termini  della  loro  Scritta  non  folle  che  un 
cafo  di  avarìa  , per  cui  non  fodero  tenuti  , ne  fu  per  confe- 
guenza  introdotto  Giudizio  avanti  i Giudici,  e Confoli  dell’ 

Uni- 

(7)  Al/tgtns  par.  :.  ».  j 3 54.  (8)  Vedi  ani  del  Tribunale  di  Li- 

vorno del  1781.  di  imo).  1018. 
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Univerlità  de'  Mercanti  di  detta  Piazza , ma  prodotto  in 
quegl’  atti  il  Confolato  fotto  dì  ai.  Aprile  1781.  gli  Aflicu- 
ratori  accettarono  la  renunzia  ali’  incetta , e pagarono  il  lìni- 
ftro , renunziando  agl’  atti  fatti  per  eflérne  efenrati . 

13.  Ciò  è conforme  alle  puntuali  autorità  dell’  Emcri- 
gon  , e del  Magens  allegate  nel  Titolo  dell’  inveflimento  a 
terra , c fecondo  le  quali  è riabilito  che  gli  Aflìcuratori  non 
ollante  qualunque  efclulione  di  avarìa  per  legge,  o per  con- 
fuetudine  fono  tenuti  alla  contribuzione  delle  fpefe  , e danni 
foderti  dalla  nave,  o merci  aflicurate  , perchè  in  limili  cali 
gli  Aflìcuratori  non  intentano  1’  azione  propriamente  detta  di 
avarìa,  ma  eglino  intentano  1’  azione  o inveflimento  a terra, 
o della  innavigabilità , o della  preja , o di  altri  Jìniftrì  chia- 
mati maggiori,  all’  effetto  di  ottenere  per  forma  di  avarìa  la 
reparazione  del  danno  foflòrto  (p) . Efl'endo  regola  dettata  dal- 
la natura  del  Contratto , c ricevuta  tanto  in  Francia , che  in 
Inghilterra,  che  malgrado  la  convenzione  franchi  di  avarìa, 
gli  Aflìcuratori  fono  tenuti  all’  indennizzazione  dell’  avarìa 
nel  cafo  d’  invertimento  a terra,  o d’  innavigabilità  (io)  o 
di  altro  finirtro  maggiore , efl'endo  in  tutti  quelli  cali  d’  intc- 
refle  degl’  Aflìcuratori  che  la  nave  Ila  falvata  . 

14.  Lo  Hello  Autore  referifee  a quello  propolito  il  cafo 
della  Goletta  Le  Farei  Capitano  Antonio  Roland,  che  carica 
di  carte  di  fapone  nel  ntefe  di  Marzo  17S2.  partì  dalla  Mar- 
tinicca  per  renderli  al  Capo  Francefe  . Riconofciuta  la  punta 
dell’  Ifola  di  Porto  ricco  per  entrare  nel  Canale  incontrò  dei 
venti  così  contrari,  che  fu  obbligata  a variare  navigazione, 
ed  all’  oggetto  di  poter  governare  fu  coftretta  a far  getto  di 
una  porzione  del  carico,  ed  allora  cominciò  a governare,  ma 
avendo  invertito  fopra  un  banco  di  fabbia , fu  ncceflìtata  a 
lare  altro  getto,  ed  allora  fu  rimdfa  a galla,  e potendo  con- 
tinuare la  fua  navigazione  verfo  il  Sud  arrivò  a Jacquemclc . 

1 5.  Gl’  Intcrcllati  avevano  fatto  fare  a Marlilia  delle  Si- 
curtà fopra  corpo,  e mercanzie  di  detta  nave  di  forrita  dalla 

Mar- 

(j.)  Hmerìgon  chup.  12.  feti.  46.  = jears  a 1*  effet  d’  obtenir  , par  for- 
En  p.iréil  c.is  ks  aflures  n’  inceritene  me  d’  avarie  la  reparation  da  dom- 
point  1’  adion  d'  avai  le  propremrnt  ninge  foufTert.  = 

H'te . mai»  ils  intentent,  1’  adion  ou  (te)  Targ/i  top.  52.  not.  18.  Cafa- 
d’  cch  ivemenr , oa  d’  inmvigabilité  , rtg.  ttife.  47.  per  tot.  Euterigon  ebap .■ 
ou  da  priìe,  oa  autrss  (iniflres  ma-  t1.ftd.4e. 
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jMartir>icea  fino  a S.  Domingo  con  la  claufula  franchi  d'  ava- 
ria . Confultarono  pertanto  fu  quello  cafo  il  Sig.  Avvocato 
Gignoux , e lo  Hello  Sig.  F.merigon , i quali  concordemente 
rifpofero  che  gli  Afiicuratori  non  «erano  refponfabili  nè  del 
getto , nè  dei  danni  ibfièrti  avanti  1’  accaduto  invertimento 
nel  banco  di  labbia , ma  che  però  erano  tenuti  a corrifpon- 
dcre  del  getto , e degli  altri  danni  occajìonati  tanto  dall'  inve- 
li ime  ut  o , che  dal  fare  rilevare  la  nave,  perchè  in  quello  cafo 
fi  trattava  di  un  Jìniftro  maggiore . 

i<5.  L’  Ammiraglirà  di  Marfilia  aderì  a quello  favirtimo 
fentimcnto,  c fu  formato  il  Regolamento  dell’  avarìa  fotto  il 
dì  7.  Gennaio  J783.  in  conformità  del  medefimo  ; e gli  Arti- 
curatori  non  ortantc  il  patto  franchi  d'  avaria  , furono  obbli- 
gati al  contribuire  al  getto,  et  ai  danni  cagionati  dall1  inve- 
rtimento , come  alle  fpefe  per  rimettere  a galla  il  bartimcnto . 

17.  E’  però  vero,  clic  in  tutti  i luoghi  in  cui  fieno  o 
per  ufo,  o per  legge  cfclutè  dal  carico  degl’  Aflìcuratori  le 
perdite  derivanti  da  avarie,  o limitate,  allorché  lì  vuol  rece- 
dere da  quella  regola  , o convenzione  fi  è introdotto  1’  ufo 
della  claufula  a tatto  rifihio , la  quale  comprendendo  qualun- 
que cafo  pofiibilc,  opera  in  modo,  che  nelle  Sicurtà  fatte 
lotto  quell’  efprcflionc , ancorché  il  danno  nelle  mercanzie , 
o navi  alìicnratc  non  lia  che  parziale,  fi  fa  luogo  all’  obbli- 
gazione degl’  Afiicuratori,  i quali  fono  tenuti  come  fc  forte 
avvenuto  il  linirtro  dell’  intiera  nave,  e mercanzia  (11). 

18.  E così  cfaminando  quella  claufula  fu  difculìò,  e con- 
clufo  nella  celebre  Caufa  di  Sicurtà  Moretti,  e Trombetta, 
c Wildiman , c Commcrcll  refoluta  dalla  Rota  Fiorentina 
nel  15.  Giugno  17Ó2.  a relazione  del  fu  Sig.  Auditor  Mo- 
neta . Ed  è conclufo  dalla  Rota  Romana  in  una  Anconitana 
Artecurationum  del  15.  Marzo  1767.  §.  23.  avanti  l’ora  Emi- 
nentifs.  Riminaldi , ed  in  altra  Caufa  Anconitana  Artccura- 
rionis  del  28.  Aprile  ijdd.  §.  y.  av.  il  fu  Monlig.  Azpurù. 


ino- 


li 1)  Cofareg.  de  compiere,  di/e.  i.  ».  JO.  ».  fot.  385.  Rete,  de  a/Jèturne. 

1 19.  Rcec.  dijptit.  top.  97.  ».  6.  ir  Jeq.  netab.  95.  n»m.  368.  Serate,  de  ajjtiar. 

fc  trend,  tor.tm.  voi.  4.  lib.  : 3.  e ap.  ghj.  1 7. 
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TITOLO  DECIMO 

Del  rifa  ilei  Pirati,  Carfari,  e Ladri  di  Alare.- 


NOminatamenre  in  tutte  le  Polizze  di  Sicurtà  il  latto  dei 
Pirati , e Ladri  di  Marc  è comprefo  fra  i rifìci  che  fo- 
no a carico  degli  Aflicuratori.  E bene  a ragione  giacché  que- 
llo è un  rilico  per  difavventura  del  Commercio  pur  troppo 
ovvio,  c comune,  dal  quale  fono  i Negozianti  nella  dura  ne- 
cclTìtà  di  riguardarti , per  cui  gli  Aflicuratori  ben  fovente  di- 
vengono le  vittime  di  un  delitto,  che  tanto  deturpa  la  gloria 
del  Secolo  illuminato. 

2.  In  fatti  pone  il  Targa  (1)  per  regola  alfoluta  che  = la 
feconda  fpecic  dei  liniftri  fatali  è la  depredazione  che  viene 
fatta  ad  alcuno  dei  di  lui  effetti  violentemente  per  via  di 
Corfarìc,  o Piratica  cafo  principaliflìmo  fra  li  fortuiti  j la 
quale  lì  commette  o in  Marc,  o in  Porto,  o in  Spiaggia,  a 
dillinzione  della  depredazione  che  li  fa  in  terra  per  via  di 
bottini , ovvero  di  rapine , c la  Legge  la  denomina  pravità 
piratica . =» 

3.  L*  eruditili! irto  Sig.  Abate  Galliani  nel  ftto  dotto  Trat- 
tato dei  doveri  dei  Principi  neutrali  verfo  i Principi  guerreg- 
giami al  Capitolo  X.  11.  parlando  del  corneggiare  parla 
difTufamente  dell’  origine  dei  Corfari,  dei  Pirati,  e delle  rub- 
bcrie  che  fono  da  quelli  cagionate,  fpiega  da  quali  principe 
riconofce  la  fua  forgente  una  tal  barbarie,  e feendendo  ai 
tempi  noftri  fi  unifee  co!  celebre  Abate  di  Mably  (z)  per  de- 
clamare contro  1’  ufo  delle  eulte  Nazioni  dì  permettere  che 
i loro  Sudditi  anche  in  tempo  di  guerra  efcrcirino  il  corfeg- 
giare,  provando  che  qneft’  ufo  è contrario  all’  umanità,  « 
alla  ragione  del  pubblico  bene,  cd  alio  Stato  medefimo , per- 
chè quelli  che  potrebbero  elfere  utili  alla  gloria  , e all’  inre- 
reflè  della  Nazione  -per  foftenerne  dccorofamente  le  ragioni  , 
s’  impegnano  più  volentieri  a de  vallare  il  Commercio , coli’ 
Tom.  II.  P * unirli 


(1)  Targa  ponder.  mariti,  cap.  6 1 . 

(2)  MaHy  droit  puhiic.  de  f Europe 
tom.  2.  pag.  310.  Galliani  dei  doveri 
dei  Principi  neutrali  &t.  cap.  i«.  §.  *. 
pag.  434.  = ivi  = certamente  nello 
flato  attuile  delle  Nazioni  civilizzate. 


armate  di  forza  pubblica  Aipen  lista  , 
commercianti,  collegate  , « piene  di 
relazioni  politiche  verfo  le  altre,  b’ 
cofa  crudele  . inutile  , etannofi  , c, 
quindi  illecita  il  permetterli  ai  pei- 
vati  il  divenir  cortili  i.  = 
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unirli  ai  Pirati,  o ai  Corfari,  che  a fervi  re  il  loro  Sovrano. 

4.  In  due  maniere  li  commettono  quelli  danni  a pregiu- 
dizio del  Commercio  ; 1’  una  è quando  per  caufa  di  guerra 
dichiarata  fra  due  Nazioni  1’  una  contro  1’  altra,  i Pirati  con 
patente  in  corfo  di  armamento  infcftano  il  Mare,  e col  pre- 
tefo  diritto  di  guerra  s’  impadronifeono  delle  navi,  e mer- 
canzie che*  navigano  l'otto  Bandiera  di  altra  Nazione  ; 1’  altra 
è quando  lenza  alcuna  commillione  i Pirati  infellando  il  Mare 
rubano  indiilintamente  a tutte  le  Nazioni . 

5.  Di  quelli  danni  fono  garanti  gli  Alficnratori  per  cf- 
prelfa  obbligazione  , e folo  hanno  il  diritto  di  agire  o contro 
il  Corfaro , o contro  i di  lui  Armatori , fc  la  preda  non  è 
legittima  per  qualunque  dependenza  ciò  iia. 

6.  All’  oggetto  che  un  Corfaro  polla  dirfi  legittimo  Ar- 
matore , e come  tale  andare  ad  offèndere  i nemici , deve  ef- 
fer  munito  di  una  commillione  autentica  dalla  parte  del  fuo 
Sovrano,  e deve  aver  formato  il  fuo  Equipaggio,  c diretto 
il  fuo  corfo  nella  forma  che  preferivono  1’  Ordinanze  a cui 
è foggetro  (3). 

7.  Imperocché  fecondo  le  più  antiche  madimc  del  Gius 
pubblicò  (4)  non  c permeilo  a quello  che  non  è Soldato  di 
andare  ad  attaccare  il  nemico.  Olfèrva  però  molto  deliramen- 
te il  prelodato  Sig.  Abate  Galliani  (5),  che  quelli  freni  non 
fono  in  oggi  di  gran  follicvo  all'umanità.»  Invano,  dice  egli, 
ri  fono  da  poco  in  qua  appofti  i freni  di  obbligo  a prendere 
dal  Sovrano  le  patenti  per  corfeggiare  chiamate  Lettere  di 
marca,  e a dar  piaggeria  di  rifare  i danni  ingiullamcnte  cau- 
siti . Eragililfimi  ragnateli , giacche  quelle  non  fi  negano  a 
nelTuno  ; per  quelli  non  fi  vede  mai  condannato  veruno  « E 
nella  nota  alla  fuddetta  propolìzione  =>  Qual  regolare  proccf- 
fura  può  mai  compilarli  contro  Gente , che  malehcra  la  Ban- 
diera, nafeonde  il  proprio  nome,  c la  nazione,  c vagando 
per  lo  Mare  fenza  certa  dimora  non  fi  fa  donde  venga  , nè 
dove  vada , e intanto  llrada  facendo  ruba , fpòglia , ricatta , 

prende 


(3)  Hubner  tom.  t.  par.  ebap.  3. 
fili.  6.  Dittimi  par  1.  ebap.  1.  §.  11. 
«r  feqq.  Valiti  rie.  des  prijet  art.  1.  e 4. 
Cafareg.  dife.  64.  ».  5.’ 

(4)  Grò/,  liti.  j.  cap.  18.  §.  1.  Pttf- 


ftmèarf  libri  8.  cap.  6.  1 8.  Waltel 

Uh  }:.  cap.  14.  §.  : 2 3.  Cictr.  de  offe . 
Uh  3.  cap.  ti.  = ncjit  enim  ius  elle, 
qui  mileS  non  fic,  pujjnirc  cmn  huftr.. 
(?)  lei.  *it.  pag.  431. 
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prende  per  forza  or  la  gente,  ora  i viveri,  ora  gli  attrezzi  di 
qualunque  battimento  inerme  gli  cada  fra  le  unghie . = 

8.  Se  dunque  una  nave  non  è armata  in  corfo , nè  mu- 
nita della  Regia  Patente  non  ha  alcun  diritto  di  correre  fopra 
i nemici,  e gli  Aflìcuratori  non  fono  tenuti  a correre  il  ri- 
lico  fopra  di  etti , fe  accade  qualche  perdita , o finiftro  alla 
detta  nave,  o al  fuo  carico,  conforme  fi  è altrove  oflérvato  : 
(d)  Ma  per  identità  di  ragione  fe  una  nave  legittimamente 
armata  in  corfo  fa  una  prefa,  può  farla  attìcurare,  e fe  ella 
è riprefa,  gli  Attìcuratori  fono  tenuti  al  pagamento  del  finiftro  (7). 

9.  Ma  per  altro  anche  la  nave  non  armata  in  corfo  può 
benifiimo  difenderli,  fe  viene  attaccata  dal  nemico,  cd  in  tal 
guifa  gli  Aflìcuratori  fon  tenuti  alla  refezione  del  danno  che 
ella  fortre  , perchè  è un  danno  procedente  dall’  aver  dovuto 
evitare  un  male  maggiore  ; eflendo  in  tal  cafo  la  difefa  affi- 
ttita da  quel  principio  di  Legge  naturale  che  permette  di  ref- 
pingere  la  forza  con  la  forza  (8),  fe  per  altro  quella  privata 
nave  porta  tanto  avanti  la  fua  difefa  da  impadronirli  della 
nave,  che  1*  ha  attaccata  non  ne  acqfiifta  perciò  la  proprie- 
tà, la  quale  cede  a favore  dell’  Ammiraglità  di  quel  Sovrano 
fotto  il  Paviglionc  del  quale  la  nave  vittoriofa  navigava  (9). 

10.  Ed  all’  incontro  farebbe  fevcra mente  punibile  ancor- 
ché vittoriofa  quella  nave , che  fenza  la  facoltà  di  armamen- 
to avefle  all'alito,  e depredato  il  nemico  (io). 

11.  Quantunque  fecondo  il  pcnfarc  de’  Giufpubblicifti , e 
dei  Filofofi  il  corfeggiarc  lia  (limato,  conforme  ho  avvertito 
prcgiudicialc , e fino  contrario  ai  principi  della  più  fana  po- 
litica: Tuttavolta  gli  Armatori  fono  riguardati  onorevolmente 
dai  Principi , ed  il  loro  mefticrc  reputato  oneflo , ed  anche 
gloriofo,  c vi  è un  Autore  che  l'ottiene  non  eflcrvi  alcun 
dubbio,  che  i Sudditi  pollòno  in  buona  cofcienza  fervire  la 
loro  Patria,  armando  dei  vafcclli  per  il  corfo  (11).  Ma  quan- 
to è reputato  onorevole  quello  mefticrc,  altrettanto  è conli- 

P z.  dera- 

(6)  Vedi  tom.  i.  par.  4.  tit.  7.  pag.  (10)  ÌVattel  lib.  3.  ebap.  15.  Vali a 
3 70.  Emerigtn  cbitp.  jj.  feft.  18.  $.  4.  art.  1.  tit.  drs  prìjes . 

(7)  Emerigon  ebap.  8.  feff.  9.  (11)  'altri  lib.  3.  chap.  15.  $.  229. 

(8)  IVattel  lib.  5.  ebap.  4.  §.  153.  = II  n’  y a point  de  doute  que  les 

fu  jefl  ne  paifleut  en  boa  ne  confcience 

(0)  Vali*  art.  I.  tit.  des  prifes  Da-  fervi  f l_  jr  patrie  eri  arili  .un  des  viif- 
breù  par.  1.  cap.  3.  §.  n.  fcaux  poar  le  con  rie  • = 
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derata  infame»  iniquo,  e degno  dei  più  feverf  caftighi  dat 
tutte  le  Leggi  quello  dei  Pirati,  che  fono  quelli,  che  fenza 
alcun»  commiflìone , e fenza  edere  a!  fermio  di'  alcuna  Na- 
zione » e fenza  aver  guerra , O'  inimicizia  con  alcuno  depreda- 
no , e cubano  indiftintamente  tutti  gli  armamenti  che  incon- 
trano, conformemente  alla  diflànzione  che  ne  fanno  le  Leggi, 
o i Dottori-  (12). 

12.  In  confeguenza  di  che  i Dottori  dc/inifcono  la  rube- 
ria un  ladroneccio,  fui  Mare  , a differenza  di  quello  che  fatto 
in  terra  chiamali  l’urto,  e rapina  (13);  ed  il  Pirata  per  quello 
che  fenna  alcuna  legittima  facolta  va  feorrendo  il  Mare  di? 
propria  autorità  per  depredare  chi  incontra  (14). 

13.  La  Pirateria  quantunque  efercitata  per  ncccdità  in 
antico  da  alcuni  Popoli  (15-),  che  trovandoli  ridretti  di  ter- 
ritorio, e quali  privi  del  neceflario , e fenza  il  foccorfo , che- 
a follicvo , cd.  onore  dell’  umanità-  ha  quindi  fómminiftrato  il 
Commercio  ,.  venne  tuttavolta  in  orrore  prelì’o  le  culte  Na- 
zioni , le  quali  la  riguardavano  come  11113  infàmia  (i<S). 

14.  E di  ciò,,  al  dire  del  celebre  Autore  dallo  fpirito- 
delle  Leggi  , è il  Mondo  debitore  allo  fpirito  del  Commercio -, 
che  porta  Jeco  quello  di  frugalità  » di  economia , di  modera  zio* 
ne , di  travaglio , di  J'aviezza , di  or  ditte , e di  regola  . ho  che- 
è oppofìo  direttamente  al  ladroneccio . Egli  uni/ce  le  Nazioni-, 
e.  il  J'uo  ejfctto  naturale , è di  portare  la  paté . = (17)’ 

1 5.  Lo 


fu)  Leg.  1 iS.  fp.  ile  verbi r.  fgnific.. 
= Ilo  fi  e s hi  ftuit  qui  nobis  autentibu». 
nos  publice  bellu.n  decrevimus  cceteri. 
latrones , nut  prcJoncs  , = 

(13)  Entri gon  chip:  n.  feti.  i8-  = 
le»  enuemii  (ont  ccux  qui  autorifé» 
par  un  Prince  ,.ou,  Etat  fovverain  font 
la  guerre  dan»  lor  forme  etablié.  par 
le  tfrolt  de»  gena,  au  lieu  que  le» 
Pirates  font  des  fimples  parriculiers , 
qui  depredenc  le  premier  navire  qu’ 
il»  rencontrent  = Targa  tap.  61.  Ca- 
pire*. Mifc.  64. 

(14 ) Stra:c.  ite  nani.  part.  3.  ».  30. 
Targa  cap.  61.  Blackjioae  Cui.  crimi- 
nal. cap.  s-  ttum.  3.  .lanterna  part.  4. 
muti.  50.  = ibi  = in  ter  piratato,  4t.  la- 


tronem  nulla  alia  efr.  differenria  , nifi- 
quia  pirata  depredaci  efi  in  mari.= 
(j 5 ) Qinflia  . Ubi  43,  cap.  3.. 

(16)  Antnnez  ile  reg.  donai.  part.  1. 
cap.  I.  nani.  62.  AtJttlM.  Mi  commerci- 
di],  14.  tutta . i}.  Cafareg.  Mifc  64.  ». 
4.  3 proprie  pirata  illc  «licitar-»  qui 
fise  patentibus  alicuius  Pxincipis  ix. 
propria  tantum,  ac  privata  authorita- 
te  prò  taire  diftumc  deprxdamii 
cauli  . a- 

(17 )  .Citar.  Philip.  4.  §.  6.  Crea.  Uh. . 
*7  cap.  15.  §.  5.  fiorici  aM  ine  hnnfcat. 
tìt.  3.  art.  12.  pttg-  a me  714.  Gallili* 
ni  Mei  doveri  Mei  Principi  neutrali  p. 
426.  = in  tale  fiato  era  ben  naturale, - 
che  i Romani  non  avellerò  tollerata* 

1’  cfi- 
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1 y.  Lo  Stracca  rapporta  il  fatro  dedotto,  dice  egli,  da 
S.  Agoftino,  il  quale  però  1*  aveva  prefo  da  Cicerone,  che 
Alcfsandro  il  Grande  avendo  interrogato  un  Pirata  con  qual 
diritto  infettava  i Mari  ; con  quel  diritto  medefimo , gli  rifpo- 
fe  egli,  che  tu  infetti  la  Terra  , ma  perchè  io  lo  fo  con  una 
piccola  nave  fon  Trattato  di  Pirata , e tu  perchè  fai  lo  detti» 
con  un  grande  Efercito  Ilei  chiamato  Conquiftatore  (18). 

1 6\  Ed  ai  notòri.  tempi  non  è queftiontr,  che  i Pirati 
* fieno  riguardati  come  nemici  del  Genere  umano , e la  pirateria 
o il  ladroneccio  fui  Mare  è eonfiderato  un  delitto  contro  la- 
Legge  univcrfale  delle  Società  , e liccome  ha  egli  renunziato 
a tutti  i diritti  della  Società  r dichiarando  la  guerra  al  Genere 
umano  , il  Genere  umano  è in  diritto  di  dichiararla  a lui  (19). 
E perciò  tutte  le  Leggi  del  Marc  indi  (tintamente  pronunziano 
la  pena  di  morte  contro  i Pirati , i quali  non  avendo  il  di' 
ritto  delle  armi  non  fono  che  ladri , ed  att'attini,  che  non  for- 
mano un  corpo  di  Stato-,  nemici  di  tutte  le  Nazioni,  contro 
le  quali  efcrcitano  indittinramente  le  loro  ruberie , tutte  le 
Nazioni  fono  in  diritto  di  pcrlèguitarli-,  e di  efterminarli  fen- 
za  dichiarazione  di  guerra  (ao)  yj.  Se- 

efidenza  di  quei  che  noi  chiamia- 
mo Armatori cioè  di  gente  che  con 
privata  forza,  e di  loro  conto,  ed  a' 
lOro  talento  corrono  ad  offendere  per 
mare  a rapire,  cd  ir.  fa  Ita  re  il  nemi- 
co della  Nazione , quantunque  la  mag- 
gior forza  dei  Romani  folle  ft.ua  la 
navale,  e non  la  terreftre  ( come  il 
Volgo  crede) e le  più  gravi  guerre  a 
cominciare  dalla  prima  Cartagiotfe  fi- 
no alla  battaglia  di  Azio,  le  avellerò 
decife  fai  Mare;  Pure  non  mai  di  al- 
tra forza  , che  delle  navi  da  guerra  li 
avvallerò.,  aborrirono  la  piraterìa  a 
fegno , che  neppure  la  tollerarono  gli’ 
avverfarj.,  i corfari  dei  qaili  non- fu- 
rono da  effl  creduti  degni  di  afar 
con  loro  i termini , cd  i riguardi  del- 
la giada  guerra,  ma  furono  trattati 
come  ladroncelli  di  mare, e prende»* 
doli  udirono  di  crucifiggerii  come- 
malfattori  . 

(18)  Augnjlia.  lib.  4.  rie  Civ.  Dei. 

(licer,  lib.  3.  de  repnblica  = ivi  = cum 


quidem  ArcKipir.ua  adduéVus  cflet  ad’ 
Alexandru.n  , Rex  eum  interrogavi! 
Cu r mare  infedaret?  Cui  ille.curtuo 
R-ex  orbem  tetrnrum?  Sit  quia  ego 
parva  navi  facio  , pirata  vocor , tu 
vero  quia  magnis  clafiibns  dicerislm- 
perator  = Stracc.  de  affecur.  glof.  io; 
fium.  y.  Emerigon-  ckap.  tu.  feci.  28.  §. 
1.  in  fine  . 

(ip)  Bla. belone  cape  5.  ir.  3.  Stypma 7. 
pa/.  4.  cap.  18.  ntrn.  81.  Peck.  in  aneli, 
aavigia  Cod.  de  fiirtit , Strac:,  de  nav. 
par.  3.  aunr.  29.  C/eirac  nei  Giudizi  et 
Oleron  art.  47.  D'  Abreù  par.  2.  chip. 
6.  Vedati  il  Voto  per  la  Verità  del- 
celebre  Giufpubblicida  Laropredi  nel- 
la Caufa  d’  invalidità'  di  prefa  della 
nave  Tcti  Tofcana  fpettante  ai  Sigg: 
Salucci  di’  Livorno  agitato  nel  Coiifi- 
giio  di  Stato  di  S.  M.  Catt. 

(10)  Stypmann.  par.  4.  cap.  r8.  ira 'ir; 
85.  Loccen.  lib.  cip.  2.  a.  8.  Targa- 
cap.  61.  Talea  tic.  dee  prijes  ai  tic.  4, 
Emerigoa  cbeip.  12.  Jefl.  28.  §.  4. 


Digitized  by  Google 


1 18  Assicurazioni  Marittime 


i 7 . Secondo  quelli  princìpi , ficcome  i Pirati  non  hanno 
legittima  facoltà  di  acquillare,  così  non  pollono  giammai  ra- 
dicare un  diritto  di  proprietà  in  ciò  che  prendono , poiché  il 
diritto  delle  Genti  non  gli  autorizza  ad  appropriarfi  cofa.  al- 
cuna in  pregiudizio  del  legittimo  proprietario  (21),  il  quale 
in  tutti  i tempi  è in  diritto  di  reclamare  la  l'uà  proprietà 
dalle  mani  del  Pirata  (22). 

18.  In  confegucnza  di  ciò  parlando  fecondo  i dettami  del 
Gius  naturale  fe  in  alcun  tempo  li  pollano  da  qualunque  per- 
fona  riprendere  le  prefe  fatte  dai  Pirati , quelle  doverebbero 
ritornare  al  loro  proprietario , contro  i diritti  del  quale  non 
ha  potuto  attentare  1’  ingioila  ufurpazione  fatta  dal  mcdclimo. 

19.  Dal  rigore  di  quelli  princip)  hanno  creduto  alcuni  Au- 
tori di  dover  recedere  in  villa  del  pubblico  bene , e per  in- 
coraggire  la  gente  a perfeguitare  i Pirati , e ritrarre  dalle  loro 
mani  le  ingioile  conquille  ; oggetti  tutti , che  dovendo  preva- 
lere al  bene  particolare  di  un  privato  intereflato , e conlide- 
rata  la  difficoltà,  che  vi  è di  fare  limili  riprefe,  ha  fatto  ab- 
bracciare 1’  opinione  , che  alcuno  polla  legittimamente  acqui- 
llare  a fe  Hello  ciò  che  toglie  dalle  mani  del  nemico  , e che 
era  in  fuo  potere  di  fatto  , benché  ingiufiamente . 

20.  Quella  è altresì  P opinione  del  Grozio  (23)  , di  cui 
rende  la  fcguentc  ragione  » In  certi  Paclì , die’  egli , le  navi 
prefe  dai  Pirati  rellano  a quelli  che  Te  hanno  riprefe  : Ed  in 
tondo  non  vi  è alcuna  ingiullizia  a privar  così  i particolari 
dei  loro  beni  in  conliderazione  della  pubblica  utilità  , c fo- 
prattutto  della  gran  difficoltà  a recuperare  una  cofa  perduta 
in  quella  maniera . = 

21.  La  difpolìzione  per  altro  del  Gius  comune,  c quella 
che  c feguitata  dalla  maggior  parte  delle  Nazioni  , li  è che 
anche  relativamente  alle  prefe  fatte  dai  Pirati  li  adottano  quel- 
le regole  , che  fono  generalmente  in  ufo  per  Habilire  i diritti 
dei  Proprietarj , c dei  loro  Afficuratori  allorché  li  tratta  di 
riprefe  fatte  dalle  mani  di  qualunque  nemico,  nel  corfo  delle 
24.  ore  (24)  • 


(il)  Leg.  4-  §•  7-  fT-  de  ufurp.  Leg. 
19.  §.  a.  L.  14.  !).  de  capi.  & pifllim. 
detrae  pag . 45  3 . }.  Grotta!  libr.  3. 

cap.  p.  §.  16. 

(zz)  Loncu.  lib.  1.  cap.  4.  ».  4. 


22.  So- 

(13)  Grot.  lib.  3.  cap.  9.  §.  17.  C ti- 
far cg.  dife.  14.  num.  6.  Dabreù  par.  z. 
cap.  <5.  §.  4. 

. (24)  Leg.  44.  fi K de  ttejaìt.  rei:  dota. 
Ente  rigo»  ebap.  11.  feci.  z8.  §.  5. 


Digitized  by  Google 


' Parte  Quinta.  i i p 

22.  Softcngono  però  gli  Autori,  che  fe  il  Pirata  vende 
la  propria  nave  ad  un  terzo,  i derubati  dal  raedelìmo,  o i 
loro  Allìcuratori  non  hanno  alcun  diritto  di  reperere  il  refaci- 
menro  dei  danni  da  quella  ftefla  nave , da  cui  gli  hanno  (of- 
fèrti , perchè  dia  cflèndo  inanimata  non  è complice  di  alcun 
delitto , e non  ritiene  pattando  in  mani  terze  alcuna  ipoteca 
per  quelli  del  fuo  primo  proprietario  (25). 

2$.  La  pirateria  è un  accidente,  che  fi  prefume  fatale, 
e per  confeguenza  gli  Aflìcuratori  fono  di  ragione  tenuti  a 
corrifpondere  del  danno,  che  da  quello  accidente  deriva  (26), 
fe  pure  non  provino  come  in  tutti  gli  altri  cali  fatali  la  col- 
pa, o la  negligenza  del  Capitano,  mentre  allora  fono  tenuti 
foltanto  in  quella  forma  che  la  loro  obbligazione  preferiva  : 
Mentre  per  natura  del  contratto  gli  A (Ti  cura  tori  non  fon  mai 
tenuti  per  quei  cali  che  fono  proceduti  dalla  colpa  del  Capi- 
tano , o dalla  cattiva  condotta  del  medclimo , per  cui  o fi  è 
incontrato  il  Anidro,  o non  li  è evitato  allorché  poteva  evi- 
tarli (27) . Ma  fe  il  finifiro  accade  fenza  alcuna  colpa  del  Ca- 
pitano , e per  mera  fatalità  , non  è alcuna  qucrtionc  che  gli 
Aflìcuratori  fono  refponfabili  di  tutto  . 

24.  Parlando  delle  infamità  che  procedono  da  ladronec- 
cio occorre  altresì  di  far  menzione  di  quei  furti , che  fi  com- 
mettono a danni  dei  proprietarj  della  nave , e del  carico , o 
durante  il  viaggio,  o nel  cafo  di  qualche  invertimento  o nau- 
fragio , e i quali  riconofcono  un  origine  tanto  antica , quanto 
vergoguofa  al  Genere  umano  (28)  ; per  il  furto  che  fi  com- 
• mette 


(25)  Strine,  tir  nav'ib.  par.  3.  ».  14. 
Stypmam.  par.  4.  cap.  9.  a.  34.  Rote, 
de  ndv.  not.  }6.  Marquar.  de  menai, 
iìb.  2.  cap.  j.  ».  19. 

(26)  Leg.  3.  5.  1.  fj~.  commoda!Ì.  Va- 
lili des  uff.  art.  26'  Stypmann.  pari.  4. 
cap.  7.  num.  311.  Rote.  not.  41.  e 64. 
Serate,  dt  cimmeri.  $.  1.  qu.  1.  n.  135. 
Targa  tap.  61. 

(27)  Emerigon  ebap.  12.  feff.  19. 

(28)  Calliani  dei  doveri  dei  Principi 
neutrali  p.  429.  Le  piraterie  dei  Po- 
poli del  Nord , o fia  dei  Danefi , e 
dei  loro  con  vicini  erano  anteriori  an* 


che  all’  arrivo  dei  Romani  nelle  Gil- 
lie , e nella  ’ Gran-Brettagna  , e nella 
Lufìtania  , rè  mai  celiarono  > perlochè 
antichiflimo  è 1*  inofpital  trattamento 
ufato  fu  i Lidi  dell’  Oceano  verfo  i 
naufragati , c fino  ai  noftri  giorni  fe 
n’  ò confervato  qualche  relìduo.  Ho 
conofciuto  un  Francefe,  che  fi  afflig- 
geva di  vedere  fotto  il  brillante  mi- 
nìftero  del  Dota  di  Choilcal  abolirli 
pian  piano  il  diritto  d’  Aabnine , e 
quello  di  Rri/dge  , dicendo  che  li  to- 
glievano i più  antichi  diritti  dell* 
Monarchia  ; nè  fi  avvedeva  che  riflcc- 
« • 1 ~ 1 * ’■  «n- 
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mette  nella  nave  non  è queftione , che  gli  Alficuratori  non 
ne  fono  in  alcuna  maniera  tenuti,  fecondo  la  maggior  parrc 
delle  collituzioni , p delle  formule  ufitatc  nei  contratti  di  fi- 
curtà , perchè  il  furto  non  è poniidcrato  cafo  fortuito,  prefu- 
mendolì  che  avrebbe  potuto  prevenirli  con  la  vigilanza,  c per- 
ciò il  Capitano  ne  è refponfobile  (*9) , altrimenti  fi  darebbe 
' luogo  a troppi  inconvenienti  pregiudiciali  al  Commercio  (30). 
Ala  gli  Alficuratori  fono  precifamente  tenuti  a corrifponderc 
di  qualunque  furto  fatto  violentemente  dal  faccheggio  dei 
corfari,  o pirati.,  o in  qualunque  maniera  violenta,  che  ciò 
ila  fatto  da  gente  di  mare , o di  terra  viaggio  facendo , e nel 
cafo  del  naufragio,  purché  colli  legittimamente  di  quella  vio- 
lenza , fenza  il  concorfo  delia  colpa , o della  negligenza  del 
Capitano,  la  quale  polla  giuftamentc  in  qualche  forma  difob- 
bligarc  1’  Aflicuratore . 

TITOLO  UNDEC1MO.. 

Dclf  (tr  refio  fatto  da  amici , e turnici . 

\ 

IL  fatto  del  Principe  ( dice  il  Targa  ) (i)  muovali  perqual- 
fivoglia  caufa  fi  enumera  fra  i cali  fatali  , e il  danno  che 
ne  procede  fi  regola  come  in  tutti  gli  altri  cali  fortuiti , per- 
chè proviene  da  forza  fupcriore,  ed  irreparabile,  a guifa  de- 
gli accidenti  formoli , contro  i quali  non  li  può  nè  contraltare 
nè  rclillcre  (j) , e per  quanto  lia  cafo  inopinato , c lìniltro 
impenfato , non  è però  infolito , perciò  rifpetto  a quel  farro 
forzofo  di  Principe,  che  riguarda  la  navigazione  Io  pongo  in 
quarto  luogo  dei  lìoiflri  marittimi , per  i quali  fono  tenuti 

gli 

tc  des  eflets  afì'ures  qui  arrive  par  le 
pilhgc  qui  eft  fait  au  cas  de  naufra- 
go par  dea  TdlarUs  fitr  le  rivage  fur 
le  quel  le  Hot  les  a jéttés.efl  u ne  for- 
tune de  mer  , que  les  Aflureurs  doi- 
vent  fopporter,  = Euierigua  ckap.  i a. 
feti.  ip.  e feti.  41.  §.  9.  Magens  part. 
I.  $ 6}.  (1)  tap.  66. 

(a)  ieg.  Sa-  ff-  t Lag.  ajail.  Con- 
futato del  Mare  cap.  63.  e iSp.  Gra- 
tin*. difeept.  1S6.  0.  8 a. 


ter.doC  per  poco  al  coftumi  degl’  an- 
tichi Franchi  cotelli  diritti  fe  erano  i 
più  antichi  dovevano  edere  anche  i 
più  barbarie  e più  falcatici  - 1 ’td.  Va- 
ti» des  noufragts  art.  16, 

(ip)  Cui  ac.  ad  Et g.  I.  Coi.  de  Le. 
if  eoo.  furiant  eoi»  ejl  tajus  fortuitus  . 
Rote,  noe,  4a.  Sant  cria  par.  4.  n.  *3  1. 

( }c)  De  t'alia  det  avarie s artie.  6. 
K uriti  ad  ii/s  hanf.  tit.  8.  art.  4»  Roti, 
rot.  43.  Potbìer  0 . ss-  «s  ivi  = la  pcr- 
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gli  Aflicuratori  . Tale  ancora  il  fatto  del  Giudice  quando  ini- 
quamente pronunzia , quando  pur  ciò  fcguillc  citt  a Jbrdes , 
n equi  ti  am  (3)  . 

2.  Porto  quello  indubitato  principio  di  ragione  molte  par- 
ticolari Coftituzioni  hanno  fpecialmcntc  provvifto  a quello  cafo. 

3.  Le  Ordinazioni  di  Middlcburgo  al  §.  15.  difpongono 
« In  cafo  che  alcun  Re,  Principe , Potentato  , o Signore  prcn- 
dcrte  , ritenefle , o arreftafle  qualche  nave  durante  il  fuo  viag- 
gio nel  fuo  Paefe , le  perfone  che  hanno  fatto  licurtà  fopu 
tali  navi  , come  pure  i Mercanti  che  hanno  caricato  mercan- 
zie al  fuo  bordo,  c le  hanno  alficurate,  ovvero  altri  per  loro 
faranno  obbligati  di  ritenere  la  pofleflione  delle  navi  così  ac- 
certate colle  robe  valutabili  per  lei  meli  prima  che  pollino  ab- 
bandonarle vi  lia , o non  vi  lia  apparenza  di  recuperare  la 
-detta  nave  ; oppure  fe  la  nave  lia  rcnduta  inabile,  o inutile  a 
profeguirc  il  dellinato  viaggio  . 

. 4.  Dovendo  i detti  fei  mefi  cominciare  dal  tempo  che 

ne  avetanno  data  notizia  , ed  intimata  la  cagione  per  via  di 
Notaro  , o di  qualche  altra  perfona  pubblica  al  maggior  nur 
mero  degl’  AlTicuratori  rclidenti  nel  luogo  ove  fu  fatta  la  li- 
curtà  ; Il  qual  tempo  di  mezzo  anno  nvrà  luogo  quando  una 
tal  cattura  , detenzione  , o arredo  accada  in  Europa , o in 
Barbarla  = Ala  quando  venga  fatto  al  di  là  di  quelli  limiti , 
k navi , c k mercanzie  non  polfono  cfl'ere  abbandonate  fc 
non  al  termine  di  un  anno , cominciando  T anno  dopo  , che 
«e  farà  fatta  1’  intimazione  nella  maniera  anzidetta;  farà  pc,- 
tò  in  libertà  dell’  Aflìcurato  di  prendere  qualche  lìcurczza  in- 
tanto dagl’  Aflicuratori , o con  mallevadorie  , depolito , o in 
altro  modo  fecondo  1’  occalione  . Ed  i Mercanti  che  hanno 
caricato  robe  a bordo  di  tali  basimenti ,<ome  fopr-a,.  » . P ab- 
biano fatto  altri  per  erti  polìono,  caricare  tali  robo  a bordo  di 
qualunque  altra  nave  , o navi  dentro  i refpcrtivi  tempi  di  fei 
meli,  o di  un  anno,,  come  fi  è detto  , ad  -edòtto  di  portarle 
al  luogo  per  cui  erano  delibiate , ma  fc  qùerti  non  lo  fanno 
pofibno  allora  farlo  gli  Aflicuratori  ; Nel  qual  cafo  I’  Aflieu- 
ratore  farà  (blamente  tenuto  per  le  (pule.,  ,ed  in  avarìa  per  i| 
nolo,  c danno  che  tal  mercanzia  può  aver  fofiòrto  durante  R 
Ttm.  II.  Q temp 

’<j)  Tèrga  lor,  ’rit,  ■Sùuil  rubri  I.  #.  34.  Jtaf.  tir.  nix  l . auree,/. . ri,  76»  yo. 
10.  Sete,  de  afri.  mi.  54.  ».  *9. 
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tempo  dell’  arredo  ; Ma  ih  quanto  alle  robe  foggette  a gua- 
darli, come  vino,  frutta,  olio,  grano  ,•  cd  altre  fpecilicate 
nell’  articolo  5. , 1’  Adicurato  non  farà  tenuto  di  afpetrare  i 
detti  termini  di  fei  meli  r ma  può  profeguire  la  fua  azione,  o 
caufa  come  (limerà  neceflàrio . Bifogna  però  che  la  lituazionc 
in  cui  fono  le  robe  Ila  intimata  al  maggior  numero  degl’  Af- 
licuratori  , come  li  è detto  di  fopra.  = 

5.  Nel  Regolamento  di  Roterdam  al  cap.  5 j,  viene  ordi- 
nato = In  calo  che  una  nave  folle  arredata  da  Potenze  fupe- 
riori e che  per  tal  ragione , o per  altra  necellità  le  mercan- 
zie 1?  dòvelì'ero  fcaricare,  allora  1’  AlTicurato , il  fuo  Fattore, 
o il  Capitano  avranno  facoltà  di  ricaricarle  nuovamente  a bor- 
do di  altra  nave  ,'  o badimenti.  piccoli , o grandi , ed  il  rif- 
chio  rederà  ciò,  nom  oliarne-  per  conto  degl’  Adicurarori  nella 
maniera  medelìma  come  fe  le  mercanzie  non  fodero  Hate  l'ca- 
ricate ed  edi  faranno  buono  all’  Adicurato  oltre  le  fpefe  del 
ticaricamento  ^ e di  qualunque  darmo  da  ciò  proveniente  , o 
dall’  arredò  , tutto  1’  extra  nolo-  che  T Adicurato'  farà  obbli- 
gato di  pagare  fopra  quello  che  avrebbe  dovuto  pagare  fe  la 
prima  nave,  avelie  compito  il  fuo  viaggio  ; Dall’  altra  parte 
farà  obbligato  1’  Adicurato  a dame  notizia  agli  Adicuratori 
fubito  che  farà  a fua  conofcenza , dimanierachè  darà  quella 
fodisfazione  in  benefizio  degli  Adicuratori,  che  i Commidarj 
fumeranno1  giuda  e ragionevole  fecondo  la  natura  del  calo.  =■ 

6.  Nelle  Leggi  marittime  di  Prudi  a cap.  6.  §.  25.  viene 
efprefTamentc  dichiarato  • In  cafo  che  una  nave , o carico  fie- 
no arredati  da  qualche  Potenza  forediera,  o che  il  Padrone 
fia  codretto  a venderli,  e così  fiano  impediti  di  profeguire  il 
viaggio  , o refa  la  nave  inabile  al  mare  : La  Parte  alficurata 
fe  il  ritardo  accade  in  Europa  afpetterà  fei  meli  dal  tempo 
fcher  riceve  tale  avvifo,  ed  un'anno  intiero;  fe  lia  in  qualche 
altra  parte  del  Mondo  prima  di  lafciare,  o cedere  all’  Adicu- 
ratore  le  robe  afli$urate,e  di  domandarne  il  pagamento;  l’  At- 
licuratore  dopo  data  la  notizia  del  feguito  vi  lia O'  non  vi  lia 
fperanza  dL  recuperare  le  robe  ritenute  ne  farà  il  pagamento 
dentro  quattro  fettimane . E la  Patte  aflìcuratai  làrà.  obbligata 
di  dare  fufficiente  cauteli' a di' Itlb  richieda  . 

7.  In  cafo  che  durante  l*  arredo,  o altro  impedimento  le 
mercanzie  pollino^  levarli,  dal.  bailimcnto.  trattenuto , e portarli. 

■<  • - • • v ■ - . ad.  > 


Digilized  by  Google 


Parte  Quinta  123 

ad  un  altro,  else  non  « arrecato,  e così  inoltrarli  al  Porto 
dove  devono  confegnarfi  , gli  Attìcuratori , o loro  Agenti,  e 
non  gli  Afsicurati,  o Proprietarj  debbono  ciò  fare  per  -quan- 
to poflòno , e tutto  ad  azzardo , e fpefe  di  detti  Af:.icuratori, 
« fenza  danno  delle  mercanzie  afsicurate  , intanto  deve  dare 
uno  all’  altro  notizia  di  tale  accidente,  fenza  veruna  dilazio- 
ne , c ciò  particolarmente  riguardo  a quelle  jobe , le  quali 
non  ammettono  in  vcrun  conto,  o non  convenientemente,  il 
termine  accordato , ma  fono  più  foggette  dell’  altre  a dete- 
riorare , come  farebbe  grano , vino,  frutti,  c limili,  le  quali 
in  cafo  che  polsino  prettamente,  o fenza  una  conliderabile 
dilazione  elfere  rilafciare,  e non  ottante  al  proprio  luogo  pof- 
fono  cederli  , e trasferirli  immediatamente  dopo  la  notilicazio- 
nc  di  detti  impedimenti  a rifehio,  c difpolizione  degl’  Afsi- 
curatori  ;•  Ed  in  quetto  calo  non  vi  è bifogno  di  afpettare  i 
diverti  termini  fpecificati  nell’  Articolo  precedente.  = 

8.  Parimente  dalle  Ordinazioni  di  Amburgo  tir.  j.  §.  4. 
e fcg.  vien  difpofto  = Quando  una  nave  è ritenuta  da  qualche 
Potenza  Sovrana,  allora  1’  Afsicuratore  farà  obbligato  a fof- 
frire  i giorni  di  data  con  le  fpefe  ftraordinarie  = ed  al  §.  5. 
■ Tutti  li  danni  che  accadono  alla  nave,  o alle  mercanzie, 
da  qualunque  arredo,  o retenzione , e eòe  1’  Afsicuratore  de- 
ve foflrire  debbono  intenderli  di  quei  cali  quando  1*  arredo  è 
meflò  per  fovrana  autorità  del  Re,  Principi,  c Repubbliche, 
ma  non  in  verun  modo  quando  pcrfonc  particolari  per  qual- 
che domanda  particolare  che  pofsino  avere  fopra  i Caricatori 
proprietarj , o fopra  la  nave  faranno  arredare , o molcdare  la 
medelima , c le  mercanzie  dai  Magidrati . Nel  qual  cafo  P Afsicu- 
ratore non  è refponfabile  per  quello  che  lì  referifee  a coloro 
che  diedero  occalìonc  all’  arredo  ; ma  altrimenti , ed  in  cafo 
che  non  vi  fofle  fondamento  veruno,  nè  cagione  legittima 
per  farlo,  allora  1*  Afsicuratore  retta  obbligato  a buonificarc 
lo  (Vantaggio , e la  perdita  da  ciò  cagionata  alla  parte  fuc- 
cumbcnte  ; E così  ancora  tutto  il  rimanente  dei  Proprietarj , 
e Caricatori  interclTati  in  una  nave  così  arredata,  per  i quali 
però  non  fu  fatto  1’  arredo,  avranno  Tempre,  ed  in  tutti  i 
cali  un  diritto  alle  loro  domande  (opra  gli  Afsicuratori  per 
le  perdite  che  ne  hanno  folì'cire  da  che»!’  arredo  fotte  ben 
fondato , o no . * 
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9.  E nelle  Ordinazioni  di  Svezia  al  §.  1 3.  viene  dichia- 
rato, come  pure  ( 1’  Afsicuratore  deve  fofl’rire  la  perdita  ) 
quando  qualche  danno  è cagionato  dall’  edTer  prefa  la  nave, 
e le  mercanzie  , o per  edere  flato  fatto  un  arredo  da  Poten- 
ze , dimodoché  il  viaggio  redi  impedito  per  qualche  tempo 
confiderabile  . Ed  all’  art.  2.  §.  3.  viene  difpodo  = Se  una 
nave  , o un  càrico  fieno  arredati  , o ritenuti  da  ordine  Fupre- 
mo  , fe  quedo  accade  in  Europa,  ed  in  ui*o  dei  luoghi  fpeci- 
dicati , c fc  fia  incerto  fé,  e in  quanto  tempo  polla  elìcr  rilaf- 
eiata  , o fc  podi  edere  rcnduro  inabile  a prokguirc  il  dedi- 
nato  viaggio  , 1’  Afsicurato  fei  rncfi  dopo  aver  gindiiìcato 
P affare  all’  Afsicuratore  ha  1*  autorità  di  abbandonare  la  na- 
ve , ed  il  carico , febberre  il  procedo  cominciato  fapra  di  ciò 
nell’  altro  luogo  non  (ja  ancora  portato  al  termine  ; Può  an- 
cora far  quedo  dentro  tal  tempo  quando  per  decreto  autenti- 
co di  una  propria  Corte  di  giudizia  polla  provare  che  la  na>- 
ve  , cd  il  carico  lieno  irrecuperabili  : Ed  in  ambi  i cafi  può 
domandare  il  fuo  pagamento  due  nvefi  dopo.  Ma  fe  ciò  acca- 
de fuori  dei  limiti  di  Europa  il  tempo  deve  cdér  doppio  pri- 
ma che  1’  Afsicurato  polla  abbandonare  la  nave , e il  carico  ; 

1’  Afsicurato  però  è obbligato  durante  il  predetto  tempo  ufa- 
re  ogni  pofsfbile  cura,  e diligenza  per  il  rilafcio  della  nave, 
e del  carico;  E fìnifee  : Tutte  le  fpefe  occorrenti  in  tali  cali 
dal  rilafcio,  difearico,  o vendita  delle  dette  mercanzie  faran- 
no rifatte  dall’  Afiicuratore , e niente  adatto  dall’  Aflìcurato.=- 
ro.  Le  Ordinazioni  di  Danimarca  all'  arr.  1 1.  dabiiifeo- 
no  che  = una  nave  adicurata  elTendo  ritenuta  da  Potentati,  o 
Stati  per  trafporto,  o per  qualunque  altro  cafo  impedita,  o- 
refa  incapace  di  profeguire  il  fuo  intiero  viaggio  vi  lieno,  o 
non  vi  lieno  fperanze  del  fuo  rilafcio  fc  ne  darà  per  tempo 
chiara  notizia  agl'  Adicuratorr  ; E 1’  Accurato  quanto  più: 
predo  tanto  meglio  farà  difporrc  con  follccitudine  delle  mer- 
canzie guadabili,  c confervare  le  altre,  e le  più  valutabili, 
giacché  1’  Adicurato  non  può  abbandonarle  dentro  fei  meli  le 
fono  in  Europa,  e fc  fuori  di  Europa  in  meli  dodici.  = 
li.  Similmente  dalle  Ordinazioni  di  Bilboa  all’  artic.  3 5-, 
viene  difpodo  =*  Se  nave  alcuna,  o badimenti  adicurati  con-  ‘ 
mercanzie,  o fenz*  faranno  trattenuti,  che  Dio  non  voglia, 
per  ordine  di  S.  M.  nei  Porti  del  Regno  di-  Spagna  prima  di. 

cominr 
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cominciare  il  loro  deftinato  viaggio  farà  giudicato,  che  non 
polla  farfene  la  ccllione,  ma  piuttofto  in  tal  calo  la  licurtà 
deva  tenerli  come  nulla,  1’  Aflrcuratore , o gli  Allicuratorr re- 
fi ituendo  il  premio  con  Io  feonto  di  mezzo  per  cento  » Ed 
al  §.  34.  = qualunque  volta  , che  per  li  motivi  cfprelfl  nel 
numero  precedente  accada  che  1’  Aflicurato  deva  appettare  li 
meli  fei , o un  anno  come  detto  fopra  per  la  predetta  celio- 
ne refta  dichiarato , ed  ordinato  che  fe  gli  richiede  . •» 

12.  Da  tre  diverfe  forgenti  può  cllbr  cagionato  1’  arredo 
di  una  nave,  o di  un  carico  aflicurato  per  latto  di  Principe  : 
La  prima  è per  fatto  di  guerra , che  comprende  la  rapprela- 
glia,  ed  anche  1’  arredo  dei  neutrali:  La  feconda  è per  cau- 
fa  di  contrabbando , o violazione  di  diritti  : La  terza  è per 
caufa  di  neceflità  della  nave , a del  carico  per  il  fervizio  di 
quel  Sovrano  che  1’  arreda . 

1 3.  Ed  altra  forgente  può  avere  dependente  dal  fatto  dei 
particolari  per  ragioni  private  fulla  nave , o fui  carico  ; quan- 
to è certo , che  il  più  delle  volte  per  il  fatto  del  Principe 
fon  refponfabili  gli  Aflìcuratori , è altrettanto  indubitato  che 
non  fono  garanti  di  quegl’  arredi , che  per  colpa  , o in  odio 
dell’  Aflicurato  derivano  .. 

14.  Nella  dia  vera,  e propria  lignificazione  per  arrefto 
intendefi  queli’  atto  di  un  Principe  amico , che  per  neceflità 
publica , e fuori  fatto  di  guerra  arreda  qualche  nave , o tutte 
le  navi,  che  li  trovano  in  un  Porto,  a Rada  del  dio  Domi- 
nio (4)  : Intendefi  per  altro  ancora  la  detenzione  che  li  fa 
di  un  vafcello  in  un  Porto  dopo  una  dichiarazione  di  guerra, 
o dopo  pubblicate  le  rapprcfaglie  fra  due  Nazioni , lebbene 
quello  fecondo  Ila  un  accidente,  che  partecipa  molto  più  del- 
la prefa , che  dell’  arredo  del  Principe , c che  fecondo  le  ri- 
ferite Leggi  quali  univcrfali , dà  immediatamente  luogo  all’ 
abbandono  agl'  Aflìcuratori  (5),  febbene  la  confifcazione  non 
da  pronunziata,  e che  in  feguito  la  nave,  o il  carico  fieno 
rilalciati . Palla  però  quella  differenza  fra  1’  arrefto,  e la  pre- 
fa, 


(4)  Guidon  de  la  mir  cb.  7.  tri.  6. 
eh.  p.  art.  p.  e 13. 

(5)  Lors  que  V arret  a éié  fàir  a- 
prcs  uni  declaration  de  guerre . ou 
ta:  verta  de  letteci  de  reprelàillss  c’ 


eft  arie  ferrane  de  mer  a la  charge 
des  aflurrurs.  e 1’  allure  peut  incon- 
tinent,  quand  meme  n’  auroit  pasen- 
core  éni  prononcé  (aire  aux  aflureurs 
1’  abandon  des  marchandifes  afljrés  , 
& exiger  d’cax  la  fomme  a (la  ree . 
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fa  , che  in  quella  ]’  oggetto  è d’  impadronirfi  della  nave  , e 
del  carico , in  quella  poi  non  iì  ha  per  oggetto  di  privare  i 
Sudditi  di  Potenze  neutrali  della  loro  proprietà , ma  unica- 
mente di  prendere  gli  effetti  frettanti  al  nemico  (<5) . 

1 5.  Parlando  adunque  della  prima  Caufa  che  dà  luogo 
all’  arreflo,  che  è quella  del  fatto  di  guerra,  e della  rappre- 
faglia  , o è 1’  arredo  cfcrcitato  contro  gii  effetti  appartenenti 
a Sudditi  di  Nazione  in  guerra  , ed  in  tal  calo  è quedo  un 
accidente , che  roda  intieramente  a carico  degl’  Alìicuratori , 
o cade  fopra  effetti  appartenenti  a neutrali,  ed  hanno  allora 
luogo  le  limitazioni  dei  termini  che  fopra  fi  è riportato  pri- 
ma che  gli  Afltcuratori  lìeno  nell’  alfoluto  dovere  di  efeguire 
il  pagamento  del  linidro  . 

i<S.  Imperocché  la  differenza  appunto  che  cade  fra  la 
guerra  , e la  rapprefaglia  è quella  che  nella  prima  le  armi  li 
muovono  addirittura  da  chi  ha  la  Sovrana  Autorità , e il  di- 
ritto clic  chiamali  della  guerra  fi  edende  ad  offendere  , e mo- 
Jcdare  il  nemico  in  qualunque  maniera  col  prendere,  e rite- 
nere tuttodì)  che  a quello  in  qualunque  modo  appartenga  (7  ). 

17.  Nella  feconda  poi,  quantunque  autorizzate  da  chi  ha 
la  fomma  potefià  del  comando , non  pollòno  cfcrcitarfi  tali 
atti  violenti,  che  dentro  certi  limiti,  nè  edenderfi  a molc- 
dare  in  qualunque  modo  le  perfone , c le  cofe  di  un’  altra 
Nazione  (8) . 

18.  £’  però  vero  che  per  quella  dcpcndenza  la  caufa  più 
ovvia  degl’  arredi  è quella  che  Io  dello  diritto  che  diceiì 
della  guerra  accorda  ai  Belligeranti,  per  impedire  cioè  agl’ al- 
tri che  non  fono  in  guerra  di  aiutare,  e rendere  di  miglior 
condizione  in  qualunque  modo  il  Nemico , e così  impedire  il 

traf- 

qùale  fi  opera  almeno  apparentemente. 

(7)  Grot.  de  tur.  brìi.  Ù“  fitti,  lib.  J. 
enfi.  4.  §.  4.  h.  2.  PuJJendvrf  de  iur. 
irne.  & rem.  lib.  #.  tufi.  6.  §•  7.  Hei- 
neic.  eirm,  iur.  n it.  ir  gene.  lib.  i enfi. 
8-  §.  218.  Dinkerfuek  qu.tjì.  iur.  fiubiic. 
fijr.  1.  enfi.  1. 

(«5  Grot.  de  ittr.  bell,  if  fine.  lib.  5. 
enfi.  2.  miti  2.  e 7.  PujJiadorf  de  iur. 
untar.  Ù gene.  lib.  8.  enfi.  6.  §.  16.  £? 
de  o'Jic.  borni, 1.  ir  eh.  Itbr.  2.  enfi.  16. 
anta.  :o. 

,*•  • • / 


(6)  Targa  enfi.  66.  — Confi  (le  dun- 
que la  divertita,  die  per  la  corfaria 
fi  commette  depredazione  con  appro- 
priarli il  dqaredato  , all*  incontro  con 
la  forza  di  Principe  fi  cagiona  un 
trattenimento  din nofo  , ma  però  con 
fine  o di  reflituire  la  cofa  trattenuta, 
o di  pagare  il  di  lei  valore , dimodo- 
cbè  quando  pur  ciò  ncn  fegua  non 
manca  di  cllérc  (indirò  di  quella  fpc- 
cic , e non  di  rapina  di  mare,  rego- 
’anJoli  ogni  cola  Iccopdo  il  line  pel 
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frafporto,  c 1*  ingrelfo  delle  cofe  a lui  indirizzate  da  altri 
Popoli  neutrali , ed  amici . 

19.  E per  quanto r confortile  altrove  li  ù riferito,  (9)  di- 
dinguino  i Giuipubblicidi  fu  quali  effetti  di  neutrali  per  di- 
ritto di  guerra  polla  acquidarli  il  dominio,  c lu  quale  legitti- 
mamente non  li  polfa  acquidare , nè  ritenere  (io),  c però  in 
oggi  pur  troppo  conofciuto , c dabilito  dall’  ufo  che  in  forza 
di  qucflo  diritto  (11)  li  arreda,  li  trattiene,  e il  più  delle 
volte  li  condanna  tutto  quello , che  o di  fatto  padava  al  ne- 
mico , o che  li  è fofperto  che  in  qualunque  maniera  pofl’a  al 
medelimo  o appartenere,  o elferc  diretto;  e nell’  ultima  guer- 
ra pur  troppo  tutte  le  Nazioni,  e quelli  che  hanno  cfercitato 
il  Commercio  di  Adicurazionc  hanno  dovuto  farne-  le  più  do- 
Jorofe  efpericnze  . 

20.  In  qualunque  di  quedi  cafi  è indubitato  che  gli  Afli- 
curatori  fon  tenuti  al  linidro , e queda  loro  obbligazione  non 
vicn  punto  diminuita  dalla  fperanza  della  liberazione,  o del 
rilafcio,-  perchè  per  quanto  l'  arredo  della  nave , e la  menzio- 
ne delle  merci  non'  pofl’a  dirli  un  linidro  certo  T ed  un’ adoluta 
irreclamabile  depredazione  y attefa  la  fperanza  del  recupero  : 
Tuttavolta  fe  la  nave  per  qualunque  calo,  ed  arredo  di  qua- 
lunque Principe  non  può  arrivare  al  dedinato  Porto,  per  dif- 
polizione  particolare  che  ha  luogo  in  quedo  Contratto,  diceli 
feguito  il  linidro,  e commeda  la  dipulazione  (12). 

21.  Fu  difputato  acerrimamente  quedo  articolo  in  occa- 
fione  che  la  Squadra  Francefe  pafsò  nel  1741.  folto  Tunis, 
ed  ivi  indidintamentc  fermando  Badimcnti  di  qualunque  Na- 
zione con  i loro  effetti  che  erano  diretti  a quel  Porto , arre- 
dò» 

(y)  Biakerfoek  quxfì.  iur.  pubi,  p.irf.  ( 1 2)  Alexan:  alti  Leg.  a Ti  fio  ita 
V.  cap.  il.  in  prine.  tir  verfic.  qwd  in  Jti pula  tue  §.  3.  ff.  de  verb.  obi.  Lue  tea. 
certibut , Sei, leu.  ile  mar.  cl.euf.  libr.  ì.  de  iar.  marie,  lib.  2.  eie.  2.  cap.  j.  §. 
cap.  tc.Hert.  ad  Puffendtrf  deiur.nat . 9.  Stnttrn.  de  ajfec.  par.  3.  num.  53. 

ir  getti,  libr.  8.  cap.  6.  §.  8.  Hrinece.  Seypmam.  par.  4.  cap.  3.  ».  324.  Ktt- 
opuf.  var.  de  nav.  ob  mtr.  vetit.  etra.  §.  ritk  diatrib.  de  offec.  pag.  83  j.  ».  1 2. 
6.  ir  jetpq.  ■ Pochi er  dee  affur  ».  j6.  Emerigon  tbap. 

(10)  tom.  ».  par.  3.  tir.  3.  e 4.  12:  (eli.  19.  20.  e 30.  $.  3.  Rot.  Rom. 

av.  Priola  dee.  470.  e nelle  recent.  par. 

(11)  Grot.  de  iur.  beli.  CT  pae.  libr.  itf.  dee.  470.  n.  2.  e par.  17.  dee.  400 

2:  cap.  1.  j.  3.  Marquar.  de  iar.  mer-  »;  4.  e 6.  dopo  il  Balducc.  tit.  de  ajfrc. ■ 
cat.  libi  1.  cap.  16.  num.  24.  Heinecc.  dee.  4.  ».  9.  dee.  9.  ».  12.  e la  Rota 
gufe.  vsr.  txtrc.  8.  $j.  S.  e 9.  Fior.- prejjv  il  Coati  dee.  64.  ».  7;. 
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fiò  ira  quedi  diverfc  navi  fpedite  da  Livorno , i Caricatori 
delle  quali  pretefero  dagli  AlTìcuratori , ed  ottennero  il  pa- 
gamento del  lìnidro  con  Sentenza  dei  Confoli  del  Mare  di 
Fifa  del  23.  Agodo  1742.  a relazione  del  fu  Segretario  Piom- 
banti (13),  e confermata  dalla  Rota  Fiorentina  fotto  dì  11. 
Settembre  1 744.  a relazione  dell’  Auditor  Giufeppc  Bizzarri- 
ni . E lo  fteifo  fu  modernamente  decifo  dalla  Rota  di  Geno- 
va fotto  dì  !2.  Luglio  1783.  a relazione  del  Sig.  Audit.  Conte 
Roberto  Ondcdci  (14). 

22.  Quella  regola  però  fi  limita  a favore  degl’  Alììcura- 
tori,  allorché  1’  arredo,  e la  rapprcfaglia  (ìa  unicamente  re- 
feribile  alla  della  perfona  dell’  AiTicurato  , talché  qualunque 
iia  1’  efito  che  ne  fegua,  non  polla  conliderarli  che  come  un 
(inidro  occorfo  in  odio  dell’  Ailìcurato , nel  qual  calo  non 
fono  tenuti  gli  AiTicuratori  (15),  lo  che  per  altro  è ben  raro 
che  podi  aver  luogo , perchè  in  quedo  cafo  non  fi  confiderà 
la  colpa  che  podi  avere  una  perfona  come  parte  di  una  Na- 
zione , ma  nella  fua  particolar  qualità  di  Contraente  . Ed  è 
certidìmo , che  il  Gius  civile , che  non  ha  per  foggetto  il  di- 
ritto delle  Nazioni,  ma  quello  delle  (ingoiali  perfone,  non 
riguarda  per  determinare  qued’  odio,  rilpctto  ai  particolari 
Contratti , la  colpa  cdrjnfeca  di  una  Nazione , o di  un  Po- 
polo, ma  folo  il  fatto,  e la  colpa  individua,  e (ingoiare,  e 
propria  dei  rcfpcttivi  Contraenti , e non  vi  clfendo  quedo 
fatto,  o quella  colpa  propria  non  ne  infcrifcc  mai  l’odio(ió), 

23.  E 

(13)  La  Deci/ione  trovafi  nei  Te fnro  dentini.  firn.  Rtcc.  not.  de  a ffec.  2}.  e. 

Ombrof.  torri.  7.  dee.  ?6.  Librimeli.  Aj - 70.  Marqnar.  de  tur.  mercat.  libr.  t. 

Jecurationis  ij.  Angtijii  1741.  coran  taf.  13.  n.  36.  Rocca  dijp.  felecl.  97.  ». 
Piombanti  . j .in  fin.  Sansemt  de  a ffec.  pare.  4.  n. 

(14)  lamini.  Affecurationis  1 2 Loglio  17.  e 41.  Allimar.  de  urtili  t.  cmtraif. 
17S3.  s ivi  = fc  la  nave  in  alto  ma-  rubr.  1.  7 u.  27.  ».  48. 

re  viene  arredata  da  qualunque  arma-  {16)  Elegantemente  il  Tefio  nella 
tote  > porti  pare  egli  le  inleine  di  in  bis  rebus  66.  fj.  Jjnt.  motrim.  = ivi 
J’riucipe  nemico,  o amico,  e Ila  co-  = quod  rea  dotale*  in  ea  feditione  qua 
li  retta  a profeguirc  il  cammino  non  Grxcns  occil’us  cr'at,  pcriiflent.  ait, 
dove  era  indirizzata  , ma  verfo  quel-  quii  Grici  culpa  ca  1 editto  fièli  el- 
la parte  ove  il  potere  del  predatore  fet  prilli  ri  oportere . ibique  Ilare, 
la  guida,  manca  lieuramente  in  tal  Baid.  §.  narri  fi',  li  vero  non  content- 
cafo  la  condizione,  e li  fa  luogo  alla  piattone  rei  quia  lic  fecillet  cuicutt- 
ilipulazione  del  pagamento.  = que , ut  in  depredationibus  tunc  efier 

(i{)  Baid.  in  Lcq.  c;tm  propontt  C.  cafas  forcuitus  = A!ex,civJ.  ìc  t.  $ 14 
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2 y.  . E ciò  fenza  alcuna,  coofroveriia  è certo  procedere , 
rifpetto  ai  Contratti  di  aflìcurazionc  nei  quali  non  li  riguarda 
per  la  determinazione  dell’  odio  altro  che  la  colpa  propria , 
e perfonale  dell’  Aflieurato,  e neppure  la.  fernplicc  colpa,  ma 
la  colpa  fraudolenta,  e preordinata  al  cafo  liniero  (17).''  fi 
fuori  aifatto  di  quedione , c nei  termini  di  quelle  Scritte  di 
lìcurtà  ovef  è efpr diamente  convenuto  il  cafo  degli  arredi  de- 
gli amici,  e nemici , come  è nella  maggior  parte  (18)  di 
quelle  che  fono  attualmente  in  ufo  nel  Commercio  . 

24.  Dell’  altra  caufa  di  arredo  che  dipende  dal  contrab- 
bando aflòluto , o da  quello  che  è tale  per  ragione  di  tempo > 
o per  Legge  particolare  fi  è dhfufamcnte  parlato  nei  luoghi' 
convenienti,  concludendo  che  gli  Aflicurarori  non  fono  aito- 
Imamente  tenuti  per  il  dolo  dell’  Aflieurato , nè  per  il  con- 
trabbando commedia  dal  Maeflco  della  nave,  da  cui  ne  ic* 
guide  1’  arredo,  c confifeazione  delle  merci  (19), 

25.  Nella  della  categorìa  fi  pone  11  arredo  caufato  da 

mancanza  di  reverenza , ! e I di  tyflequio  nell’  incontro  di  navi, 
che  feccmdo  le  Leggi  del  Marc,  o i Trattati  politici  abbiano 
un’  adduco  diritto  di  cfigerc  quella  revccCnzt  (ab)-,  ' » •-•per 
quelle  mancanze  che  fi  commettono  dalle  mavì,  fecondo  le 
Leggi  del  Mare  : F perciò  le  confegucnzc  di  limili  colpe  non 
fono  a carico  degli  ÀlTìcurato.ri  »..chc  jiel  calo  che  e di  devano 
rifpondere  della  mancanza  del  Capitano,  c per  quello  che  non 
può  repererii  dal  medefimo . , > • a 1 , - 

26.  Parlando  dì  quede  caufc  dì  arredo,  ferìve  il  Magens 

(21)  = Che  gli  Adkuratori.  fono  tenuti  a tutti  li  danhi , e 
fpefe  provenienti  da  qualunque  arredo,  -detenzione,  « rappre- 
faglia,  eccettuando  quando  podi  provarli  che  1*  Àflrcurato 
occultò  appbllàtamcnte  ad  cftì,  delle  circofianze  le  quali,  fape- 
vi  che  avrebbero  efpodo  la  nave-  a tali  accidenti,  c per- 
-•  Totoì  il.  > - l»,M  ?:.'••  Isv  >•  ••«  ciòr:,! 

; , r * \r\r  «•. ..  •.  1.;  \ :>  . ■ lì  *•  ..  v •»*-..  t»  r.  •-  J ■ ì 

(17)  Ottimamente  Dr  Ltt.  de  .empt,  ».  ,,  Giuria  obfcrv.  73.  Ma  finii.  dec\ 

ir  veni tit.tiijc.s6,  1»,  6..  C^Jang.  difi.  <34.  n %.  Rota  Fiureatiaa  net  l'cfcrt 
l>  ».  US.  Santerna  deaffec.J),.  4.  u.42.  Ombrof.  tom.4.  Jet.  fC.  ».  17.  u 

(18)  Strette,  eie  effe:.  glo£  jtì.  a.  1,  (’•)  Rinie rfack  de  dota,  mari t cefi. 

Ceppateli,  rejol.  fife  «1.  1 t >.  ».  9,  in  fitta  j.  pag,  j y.  St-kk,vol.  8.  drfp.  xj.  capi 

Rota  Fior,  nel  Teforo  OmbroJ.  tuta.  6.  ».  ».  1 li  [>nbreu  par.  1.  top.  s.  $.  11 

dee.  j6.»r£<$.  ' .'  Latnprrtli  ne!  l'irta  citato  §.  loy. 

(iy)  Striti  yo{.  8.  dij'p.  '47.  top,.  .4.  1 (il)  Saggio  fepra  le  Sitarti  par. 

in  fin.  Scact.  de  :o<nmerc.  Ì.y,4  q*.  1.  $.  61.  :.  s 
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ciò  non  volle  manifeltarle  per  evitare  di  dare  un  maggior 
premio . = ' : no.  ) i . 

27.  Ma  qualunque  mercanzia  di  contrabbando  fia  fiata 
caricata  clandeftinamente  dagl’  altri*  fenzx  fapilta-.deli’,  Accu- 
rato, non  può.  in*  maniera  veruna  pregiudicare  lillà,  lua  Sicur- 
tà, ;fc  non  . in  cafo  che  1’  Aflìcunrto,  impelali©  conciai  claulkila 
franchi  d.’  arredo  (22),  e qiicfta"  opinione  <c  conforme  .alla 'dif- 
polìzionc  di-  ragione  fulla  foggetw  materna1,  che  -1’  Àfficu rato 
non  abbia  diletto  nel  Tuo  particolare  Contratto,*  e che  in  calo 
di  guerra,-  fe  ha  dipulato  la  neutralità'  della  fui  perfona,  e 
della-  ntn-6,  quella  tL  -y  critichi  y ipcrchè  aiicorelièi  ieguà  1’  arre- 
do dcllai  mave ‘ per;  eoufa  di.  mercanzie  fpcttanti  , a Sudditi;,  di 
Potenze  belligeranti;,:  uè  fóggétte 'rt>  qualunque  contrabbando  la 
Sicurrà  da  .vàlida ed  il  caìo  riguardi  unicamente  gli  Alficu- 
ratori  (23),  ìion  ellendo  il  particolare  A lTicnrato  tenuto,  a ril- 
ponderc  di  un  fatto  in  cui  non  ha  parte  y che  non  è.  a fu  a 
notizia , e che  perciò  non  c in  alcuna  maniera  eomprefo  nell’ 
obbligazione-  ichc  egli. allume  con1-  i - fuoi  AfTieuTatori.  di:  man- 
tenerli efattamente  il  riiico,  tale  quale  l’>  ha  dichiarato  nel 
Contratto  (24)*  fc-però T arredo1  procede  Ile  da.'  canfa  cognita 
sii’  AfOcurat»  y il  quale  avelie  fpìcciata  la  fua:  perfona  per 
neutrale,  e.  tale  non  folle  (25) , o-  avelie  dichiarate  leimer» 
canzie  non  foggette.  à.  contrabbando,  mentre  di  fatto  lo  iòf- 


■j't  2 .cu'jrj- 


...  .1  ' .. 


(22)., Nota  lo  Hello  Autore  che.  nel-- 
ih-gaerta  del  1767. 1 ini  rara- 

mente fi,  ficeva  alcuni-  dichiarazione 
fe  non,  che  1’  iaterdld  dellf^AlTiyurato 
era  di  proprietà  , ? non  di.  mercanzie 
di  contrabbandò;.  Pure  la  ’ varietà  deh 
te  circoftanzc  , le  quali  a odati,  biro , 
non'  farà  coll  fuJitnrente  ’fliflien'ticlta  , 
recipe  appena  pochiflimc  delie  navi 
generali  poterono  p.iflàre  libere  fenza 
grandi  fpcfd  , ed  allega  ik  èof.ij.  ■■det- 
ta par.  ’x  ed  il  eaji  j y.  Arr,<  5 r I’1  if- 
tellà  refleflìone  ir  può.  fare- in  ordine 
aita  guerra  del1- 1 779.  per  caf  fu-  cesi 
grande  1’  arrelto  'dei:  baftinunti.  rteu- 
tralK  che  tatto  il  Co  armiere  ioorifenth 
le  più.  difpiaccnioii.  iccmfegueaizey.  evel 
giiano  tutt’  ora  ih  -Spagna  dìlpiudloli 
procefll  per  la  liberazione  di  rnavfc 


fc-H  T 

I 


Sve.ksi'.  Tenére,  c Tòltine  iT.-t.-r.Jt* 
fino/dai  ptinéipf  di  dctfa  Tjiie/ri  . 

■ (ij yiBhtt/rfi/k  qu.zjl.  ÌtlrJpnv.(  libi 
4.  §•  Sfiatar,  Bubcv/r.  éxer(, 

iur.ad  Pan d , e\/rc.  49.  Cflp.  5,  §,  9. 
S, interna  de  ajjec.  par.  3.».  6S-  K.t.-in 
n:,perr.  d/t,  loz'.'n.  4;.  iotn.  \.in  una 
Anconitana.  Afniarationiibi’  de I "-té  -d/ir» 
zo  1768.  av.  Riminaidi v§.  tilt  ira,  ed  in 
una  Anconitana  Affecttrationi  s del  23. 
Aprile  1 7<?S.  a\'.\  Azpurà  §.'<S.-  ' 

(14)  BaL.ii’ in-’  Peq,  peri  Co  lì  preti:, hi 
n.  3.  ff.  df-bant’:  fieitC-Hocc,  de'a  fcuK 
notab.  to.  tir  17.  4iaJarep,“d/  Ucnit»trc. 

dife.6 4.  ».  4.  •‘'  •A  •»\v‘  òr»-.  J 

.■!  .r.  '-  o <!•■'  . . V..<  I y»  L-  A 

(15)  Saittern.  de  a /Tee.  pani'  w ■ t b 

Str.tK.  • gldf[.  • 5 . 'in-  /ini  lArteti.de  'tur. 
riarh\  àtpi-' 3 7*  ■>'*  .•..vii  1» 
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Tero  (2(5)  0 finalmente  avefle  fimularo  il  dettino  delle  medefi- 
me  (27):  Mentre  in  tutti  quedicafi  1*  Ailicuratorc  farebbe 
djfpenfato  dal  pagare  il  finidro.  deli’  arredo.,  come  derivato 
da  colpa  dell’  AiFicurato,  e da  calda  non  cqUiprela  nella  fua 
obligazione . 

28.  L’  altra  pur  troppo  frequente  caufa  di  arredo  per  de- 
pendenza di  fatto  di  Principe  è quando  una  nave,  o per  le 
della,  o per  ragione  del  fuo  carico  è .trattenuta*  e condotta 
in  un  Porto,  perchè  il  Principe  ha  ncceflìtà  di  prevalerli  di 
ella,  o del  fuo  carico  a proprio  vantaggio.  . 

29.  Infinite  fono  le  qucllioni  che  fanno  i Giufpubblicilfi, 
cd  i Legali  fu  quella  fpecic  di  arredo*  delle  quali  anderemo 
unicamente  motivando  le  principali,  c quelle  che  hanno  un’ 
intima  relazione  C0II3  materia  di  cui  lì  tratta.  Sollcngono  gli 
Autori , che  nei  cali  di  nccefiità  di  viveri , o di  vetture  per 
un’  armata,  flavi  diritto  nafeenre  foltantó  dalla  uece/Juà  di 
provvedetene  dai  neutrali,  ed  in  cafo  di  rifiuto  di  allringcrli 
con  la  forza  (28).  Per  quanto  fecondo  i più  favi  principi  di 
quello  diritto  chi  fe  ne  prevale  per  neceffità  è tenuto  all’  c- 
nienda  di  ogni  danno,  tuttavolra  gli  Afficuratori  fono  ref- 
ponlabili  delle  confeguenze  di  quell’  'arredo  , die  allorquando 
ha  continuato  per  tre  giorni , dà  luogo  all’  Afiicurato  di  far- 
ne 1’  abbandono,  c fi  confiderà  come  un  vero  cafo  di  fini- 
dro  (29) , conforme  fu  Ihbilito  nell’  allegata  caufa  dell’  arre- 
do delle  navi  dirette  a Turiis  nella  Rota  Fiorentina  fotto  dì 
11.  Settembre  «744-  a relazione  del  fu  Sig.  Auditor  Bizzar- 
rini  §.  5 4.  =■  ivi  = Un’  altra  notizia  devefi  nccedariamente 
fupporre  negli  AlTìcuratori , cd  è,  che  ogni  volta  che  la  na- 
ve, e mercanzia  non  giunga  al  luogo  del  fuo  deltino,  ma 
per  lo  fpazio  di  tre  giorni  fia  fortunatamente  trattenuta , e 
redi  in  potere  altrui  , dicefi  avvenuto  il  calo  della  commetta 

R 2 di- 

(26)  Binbe-fieb  qual}.  tur.  pr'rv.  Uh. 

4.  cip.  5 . ^ . Midloburg . Rut.  Rum.  hi 
nuperr.  dee.  lyi.  ».  e 6.  t.  5.  p.  1. 

(17)  Anconitana  A Ifccnr. aio ».  20.  A- 
prile  1 766.  <r.\  Azzurri i §.  7.  & feqq. 

(2S)  IV, df.  §.  109S.  Unric.  Coccei  de 
iur.  bell,  in  amicos  toni.  2.  ex  ere.  97. 

».  il.  Croi,  de  ìur.  bell.  C~  pac.  lib.  2 
tap.  2.  Pnjfcndorf  de  tur.  bei/,  ù pac. 


hb.  I . cap.  1.  Wattel.  libr.  j.  cap.  9. 
Galliani  dei  doveri  dei  Principi  neu- 
trali cap.  *.  §.  2. 

. (29!  Targa  cap.  61.  in  fin.  Rocc.  de 
ojjcc,  not.  61,  Gafareg,  de  commer.  dife. 
1.  ».  lo;.  Stvpmann.  par.  4.  cap.  7.  ». 
J22.  e la  Rota  Fiur.  nel  Yrjvro  Ombrof. 
tini:,  ’j.  dei.  42.  .§.  /in. 
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dipulazione  quanto  al  liniftro , e gli  Aflìcuratori  fono1  tenuti 
al  pagamento  per  elìcr  quello  lo  Itile  comunemente  praticato 
dai  Alcrcanti  = e più  recentemente  in  una  Liburne»,  Affécu- 
ratio»,  del  25.  Febbr.  1780.  av.  il  Sig.  Audit.  Morelli  = Se  la 
merce  non  farà  potuta  giungere  entro  il  termine  contenuto 
per  caufa  d'  ingiujìo  arre/lo  lia  luogo  alla  refezione  del  dan- 
no, dovendoli  reputare  per  accaduto  il  finidro  ogni  volta  che 
la  nave  abbia  foffcrto  1’  arrcfto  più  lungo  di  tre  giorni  = E la 
Rota  di  Genova  in  una  lamie».  AJfecurat.  del  \ 2.  Luglio  1783. 
av.  Ondedei  §.  13.  = Il  femplice  arrelto  di  una  nave  fu  fenv 
pre  mai  reputato  un  liniitro  in  qualunque  guifa , c per  fatto 
di  quallivoglia  Corfaro»fia  lo  dello  feguito . = 

30.  Su  quello  oggetto  didinguono  i Dottori  il  calo  dell’ 
arredo  della  nave  per  fervirfi  di  elfa  direttamente  , dall’  altra 
che  ha  progettato  di  prevalerli  delle  mercanzie  del  carico . 

31.  Parlando  della  nave  è un  antico  principio  di  ragio- 
ne che  i Proprietari-  delle  -navi  fieno  obbligati  di  fommini- 
drarc  i loro  badi  menti  per  il  trafporto  dei  grani  r e per  le 
altre  pubbliche  nccedità  (30);  e quedo  diritto  fi  cltcnde  altresì  a 
poterli  prevalere  dei  badimcnti  dranicri  che  fi  trovano  in  un 
Porto  fenza  che  redi  lcfo  il  diritto  delle  genti  per  le  autori- 
tà che  fi  è fupcriormente  riportato-. 

32.  Quella  è altresì  la  pratica  generale  di  Europa  (31), 
elfendo  per  altro  prcvalfo  altresì  1’  ufo  di  pagare  a tali  badi- 
mcnti quei  nolo  conveniente  , che  nelle  eircodanzc  in  cui 
fervono,  potrebbero  altronde  lucrare  (32),  lo  che  è conforme 
alla  giullizia  , all’  equità,  ed  a quei  principi  di  cui  tanto  d 
pregia  il  Secolo  illuminato . La  quedione  però  fra  i Dottori 
è fui  punto,  fe  in  cafo  di  finidro,  o di  arredo,  queda  per- 
dita lì»  a carico  del  Principe-,  che  col  diritto  di  necc/Jità  li 
prevale  delle  cofe  altrui , o fivvero  ceda  a danno  dei  Proprie- 
tari (33):  Mi  limile  quedione  fi  feioglie  col  verificare  le  cir- 
coitanzc  che  accompagnano  il  Contratto  che  fa  il  Principe 


(}o)  Ltg.  1.  Coti,  de  nav.  non  excuf. 
= cam  omnes  in  colmane  li  necefli- 
M5  exegerit  convenir  utilitatibus  pu- 
b!icis  obedirc  = t Ltg.  18.  §.  ir.  ff. 
de  mimer.  & bar.or. 

(31)  Marquar.  lib - i.  cap.  $.  §.  38. 
Wattel  lib.  1.  cip.  9,  §.  121.  Eroerigon 


ebap.  12.  feti.  32-. 

(32)  Wattcl  hi.  cit.  Peref.  Cori’.  Ù" 
teck.  ine.  tir.  C.  ile  nav.  excuf. 

(33)  Pah.  & Pera  fopra  il  tit.  citi 
C.  de  nav.  non  excuf.  Luca  de  Penna  in 
C.  cori.  Marquar.  lib.  2.  cap.  5.  n.  46; 
KurJck  qu.  28.  pag.  a tue  38?. 
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che  noleggia  dette  navi  : Se  il  noleggio  è tale  che  inciti* 
anche  il  premio  che  pagar  devono  i Particolari  per  limili  az- 
zardofe  Sicurtà  , è indubitato  che  devono  eglino  penfare  ad 
adìcurarlc,  e ciò  non  facendo  s’  intende  aver  eglino  voluto 
correre  tal  rilìco;  ma  quando  il  nolo  non  corrifpor.de  al  pe- 
ricolo , è cofa  ovvia  che  il  Noleggiatore  allume  egli  tal  risi- 
co, e li  rende  AiTicuratore  al  Proprietario  (34). 

33.  Occorre  frequentemente  che  tali  navi  allorché  lì  tro- 
vano in  Porto  flraniero  fono  alTicurate  per  conto  dei  loro 
Proprietari  ; quindi  all’  effetto  di  conofcere  ciò  che  lia  di  ra- 
gione in  ordine  a limili  iicurtà  comunemente  il  oflerva , che 
fe  la  nave  aificurata  è prefa,  ed  arredata  per  fervizio  di  un 
Principe  avanti  che  il  rifehio  lia  cominciato,  le  Iicurtà  fopra 
il  corpo,  c attrazzi  faranno  di  muri  valore,  c P A ih  cura  toro 
deve  redimire  il  premio . Lo  che  facilmente  può  aver  luogo 
nelle  Iicurtà  fatte  a viaggio , le  quali , conforme  li  è altrove 
avvertito,  non  corrono  che  a tenore  de!  refpettivo  contratto. 
Per  la  della  ragione  gli  Aiìicuratori  non  fona  tenuti  alle  per- 
dite, c danni  che  poifono  arrivare  alla  nave,  nè  alle  fpefe  che 
occorre  fare  per  la  tncdelima(33).  Ma  Tela  nave  è arredata  per 
fervizio  pubblico , allorché  il  rilìco  per  gli  Adicuratori  è co- 
minciato le  iicurtà  rimangono  nel  loro  pieno  vigore,  perchè 
la  cofa  non  effondo  più  intiera  gli  Adicuratori  a rcnorc  del 
loro  contratto  fon  tenuti  ali’  arredo  del  Principe,  ed  al  for- 
zofo  cambiamento  di  rotta,  c di  viaggio,  cd  in  confcguenza 
fono  tenuti  a tutte  le  perdite,  danni,  e fpefe,  che  in  qualun- 
que forma  occorrimi  per  queda  dcpcndenza.  E fe  il  Principe 
che  arreda  lì  obbliga  di  pagare  la  perdita,  e i danni,  ciò  va 
in  fgravio  degl’  Adicuratori , i quali  non  potendo  recufare  la 
renunzia  d’  incetta  che  vien  lora  fatta  fu  tali  cali,  acquidano 
per  confeguenza  un  alfoluto  diritto  a ciò  che  viene  allignato 
per  refezione  di  danno  da  chi  ha  dato  caufa  al  medelimo  (36) . 

3+.  Si  olTerva  parimente  a quello  propolìto,  che  fe  la 
nave  è arredata  per  fervirc  all’  ufo  pubblico , prima  che  ab- 
bia ricevuto  il  fuo  carico  le  Iicurtà  fopra  mercanzie  che  for- 
mavano il  detto  carico  per  1’  identità  di  ragione  fopra  accen- 
nata 

(54)  Emerigttì  eh.  12.  feS.  j 2 . §.  1.  foivit  eim  delincai  Rex  , Aflecurant-te- 

(}5)  Marguar.  Uh.  2.  dtp.  13.  n.63.  netar  re.Uere  prsmium  , nifi  a'iter 
“ fi  in  ipfo  Porta  priufqa.10»  navis  eonv?;ita:n.  = (36)  Marqntt.  he.  ci:. 
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nata  rcrtano  nulle,  e di  niun  valore  (37),  perchè  mutato  il 
foggetto  primo  clic  il  rilico  abbia  avuto  principio  , il  Con- 
tratto lì  fcioglie  per  mancanza  di  confenfo  . Ma  ugualmente 
che  nel  precedente  cafo  relativo  alla  nave  . Se  la  nave  farà  arre- 
data dopo  che  le  mercanzie  vi  faranno  (late  caricate,  le  ficur- 
tà  avranno  il  loro  pieno  valore , atrefo  1’  ettcr  cominciato  il 
rilico , il  quale  Culle  mercanzie  a dittcrenza  della  nave  comin- 
cia dal  momento  che  fono  portate  a bordo  . Ed  in  tal  cafo 
fe  1’  AfTicurato  ritirerà  la  fua  mercanzia  a terra  per  difporne 
a fuo  piacimento,  il  rifehio  farà  terminato,  ma  gli  Attìcura- 
tori  avranno  però  guadagnato  1’  intiero  premio,  conforme  fi 
è altrove  avvertito  (38).  Ed  è altresì  in  facoltà  dell’  Alficu- 
rato  di  ricaricare  le  (ielle  mercanzie  fopra  altro  battimento  per 
condurle  al  fuo  dettino  a tutte  fpefe,  e rilico  dei  medelimi 
Atticuratori , lo  che  parimente  fu  al  fuo  luogo  cfaminato,  rif- 
pondendo  eglino  del  forzato  cambiamento  della  nave  (39). 

35.  Qualunque  però  (ìa  la  difpofiziohe  che  1’  Atticurato 
prende  , deve  notificarla  più  follccitamentc  che  a lui  (ìa  per- 
metto agli  Atticuratori,  con  dichiarare  la  nave,  cha  avrà  fur- 
rogata  alla  prima  ; Ma  fe  1’  arredo  fuccede  durante  il  viaggio 
batta  che  1*  Alficurato , o chi  per  elfo  agifeano  come  crede- 
ranno per  il  meglio,  c da  buon  padre  di  famiglia  per  la  fur- 
rogazione  della  nave,  rifervandolì  di  darne  avvilo  agli  A dì  cu- 
ratori , allorché  ciò  (la  pottibile . Ma  anche  in  cafo  di  arredo 
gli  Atticuratori  non  corrifpondono  dei  danni  , diminuzioni , c 
perdite , che  arrivano  per  il  vizio  proprio  della  cofa  fenz.a  il 
concorda  diretto  , e immediato  di  una  forza  maggiore,  confor- 
me altrove  li  è fidato  (40) . 

3 fi.  Finalmente  fe,  coinè  può  beni  (lìmo  accadere,  fi  ar- 
reda la  nave,  ed  il  carico  all*  unico  oggetto  di  togliere  alla 
medefima  il  Capitano  per  il  pubblico  fcrvizio  , ciò  fegua  a- 
vanti  il  principio  del  viaggio,  o durante  il  medefimo.  Quello 
i-irto  non  può , nè  deve  apportare  alcuna  variazione  al  con- 
tratto, ancorché  fotte  quello  mancante  della  claufula  0 chi  per 
cjjo , perchè  dependendo  da  forza  maggiore  non  altera  punto 
4 termini  del  medefimo . Ed  in  tal  calo  gli  Atticuratori  cor- 
rono 

(57)  Ree;.  de  afte.  me.  56.  > ».  6.  redi  rem.  1 .tir.  della  mutazione 

(>S)  Z077.  i.  tir.  quando  cornimi,  e della  nave, 
quindi)  fìiilia  il  rifi;o . (4°)  K "lerig.  n eh.  1 j.  ftfl.  30.  I din 

(3  ii)  l'alia  dei  ,JJ:r  art.  ji.  Potbier  des  ajjur  art.  :p  50.  Potbier  n.  57. 
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rono  il  rifchio  dfella  nave , che  farà  comandata  da  qualunque 
altro  Capitano  (44  )b  . . 

. 37.  Parlando  poi  delle  mercanzie,  che  col  diritto  di  nc- 

cdfità  fono  arredate  da  un  Principe  per  il  pubblico  bifogno  , 
e per  tui  fecondo',  tutte  le  riportate  Codituzioni  particolari 
compete  all’  Alficurato  il  diritto  di  fìtne  1’  abbandono  agli 
AlTìcuratori  v riguardando  1’  arredo  come  calo  di  vero  lìtiidro: 
Qoctta  azione  non  viert  punto  alterata  dal  pagamento  che  l’ ar- 
redante faccia. del  valore  delle  medelime  mercanzie,,  il  quale, 
come  .lì  è avvertito , parlando  della  nave  va  al  vantaggio  de- 
gli AlTicuratori  dietro  il,  pagamento  della  perdita , ed  in  forza 
dèlia  renunzia  à' - incetta  (42) . Ma  fe  queda  renunzia  non  è 
data  fatta , o dentro  i tre  giorni  dell’  arredo , 1’  arredante  ha 
pagato  1’:  intiero  prezzo  della  nave.,  ,e  della  mercanzia  fecon- 
do da  valuta,  che  il  carico  avrebbe  avuto  al  luogo  per  dove 
era  dedinato  , gli  Accurati  non  efiendo  allora  in  danno,  non 
hanno  nulla  che  rcpetcrc  dagl’  Adlcuratori  ; Se  però  il  prezzo 
è inferiore  al  giudo,  o.  a qtiello  che  poteva  ricavarlcne  al  de- 
ttino,: o a quello  che:  è datò  di  fatto  valutato,  allora  queda 
diminuzione  va  a carico  degli  Adlcuratori  come  confegucnza 
di.  quest’  arredo,  di  cui  fono  eglino  rcfponfabili  per  legge  del 
contratto  medclimo  (43). 

J 38.,  Nell’  ultima  guerra  tanto  Maone,  che  altri  luoghi 
ove  mancavano  i viveri  tenevano  in  Alare  dei  Corfari  per 
eodringere  i Battimenti  a portare  quei  generi  di  cui  abbilo- 
gnavano.,Ma  indipendentemente  da  quedi  latti  di  guerra  do- 
ve non  cadeva  davvero  quedione  dii  prezzo  che  era  efuberan- 
tèmentc  pagato , riporta  1’  F.mcrigon  (44)  il  cafo  accaduto  al 
Capitano  Stefano  Jtojer  della  tartana  la  Vergine  delle  Grazie, 
che  con  tin.  carico  grano  cn’cndo  dedinata  per  Marlilia  rilaf- 
cib)  ppr  ragion  di- tempo  a Cipro.  11  carico  fu  reclamato"  co- 
me! necdtario  ai  bifogni  del  Paefe,  e da  quel  Confole  Fran- 
cete l:u  órdi  nato  al  Capitano  di  non  partire,  e difcaricare  il 
granoupcr  Svitare  di  ellervi  forzato,  perchè  trovandoli  il  Pae- 
1». • ni  éi’ri  -,  le 

■ r.)  ! r ■ ■ • f . ,!;  .,1  .?  . ; < • ;• 

1/4O;  Guida»  de  !a  mer  eh.  j>  art.  5..  , ».  ,1.  Guido»  de  la  mer  eh.  7.  are.  6. 

4èt  «ffur  A 52-  Potile»  ».  60,  l "ali»  dei  ajjur  art.  4 y.  Potbicr  «.  «7. 
Emerigo’ì ' eh.  fi.  Jeff.  35.  § 3.  (43)  Pothier  d.  ».  57.  Rucc.  60. 

(4:)'  Cafareg.  d fi  > • »•  45.  e 1 c ;.  Rota  di  Genova  dee.  61. 

Rocc.  noe.  54.  r 55.  De  Luta  d.f.  1 06.  (44)  ch.ip.  33.,  j..i- 
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fe  in  carcftia  il  Governo  intendeva  trattarne  la  compra . In 
confcgucnza  di  quest’  ordine  il  grano  fu  difcaricato , e pagato 
al  Capitano.  1 Proprietarj  del  carico  ne  fecero  la  renunzia 
d’  incetta  agli  Afficurarori , e ne  domandarono  il  pagamento  ; 
Il  Tribunale  dell’  Ammiraglità  con  Sentenza  del  17.  Settem- 
bre I7<i<5.  condannò  gli  Allìcuratori  a pagare  le  fonarne  allò 
curate.  Ma  il  Parlamento  di  Aix  con  decreto  del  pr.  Aprile 
1778.  credè  di  dover  riformare  quella  Sentenza.  In  tale  occà- 
iione  fu  fidata  la  propolizionc , al  dire  dell’  Emerigon ,.  che 
quando  non  vi  è lefione  nella  vendita  forzata  negl’  effetti  ar- 
recati da  un  Principe  amico , non  vi  può  aver  luogo  in  alcuna 
forma  /’  abbandono.,  nè  vi  è alcuna  altra  azione  contro,  gli' AJ- 
fumatori . ......  • . • •:  . • ! tu.:! 

39.  Tutta  adunque  la  quellione,  che  può  aver  luogo  in 
limili  cali  è quella  della  giuda  valutazione  delle  mercanzie 
così  arredate  , o ita  la  filiazione  del  giudo  prezzo  delle  mede- 
lime.  Sembra  però  clic  deva  dirli  badantemente  fodisfatto 
1’  Adicurato  fc  gli  è pagato  la  valuta  del  carico  fui  piededcl 
prezzo  che  nc  avrebbe  riportato  fc  effettivamente  folle1 'arriva^ 
to  al  luogo  del  fuo  dedino  : E che  non  polla  pretendere  cofa 
alcuna  dagli  Allìcuratori  fe  egli  ricava  il  primo  cotto  della 
fua  mercanzia,  dovendo  imputare  nell’  aumento  che  avrebbe 
potuto  ricavare  al  dedino  nel  nolo,  c nelle  maggiori  fpefe 
che  per  colà  condurlo  avrebbe  dovuto  fare  ; non  dovendoli 
avere  alcun  riguardo  in  limili  cali  al  profitto  fperatov  che  non 
è caduto  in  contrattazione , e che  non  forma  mafia  di  rilìcq 
per  gli  Allìcuratori,  ma  (blamente  al  vero  codo  iu  E ; rate  - è 
la  puntualidìma  dottrina  del  l arga , ricevuta  per  regola  da 
tutti  i Dottori  =>  Perchè  in  materia  di  Adicurazione  li  : ha 
riguardo  al  puro  danno,  e non  all’  utile  che  li  perdei  «* 

40.  Oflerva  altresì  a quedo  propolito  1’  Emerigon che 

nella  contingenza  di  lìmi!  cafo  fc  di  latto  1’  Aflicuraro  è lefo 
nella  vendita  delle  lue  mercanzie,  nè  può  repctere  il  danno 
dagl’  Allìcuratori , ancorché  quedi  abbia  ilabilito  il  Cqntrattq 
con  il  patto  cfprcflò  di  elfer  franchi  di  avaria , perchè  in  tal 
cafo  li  tratta  di  una  indennizzazione  , che  oltre  all’  ed’er  do- 
vuta come  confeguenza  di  un  cafo  fortuito  a carico  degl’1  Af- 
licuratori , è altresì  di  una  natura  all'atto  ditìcrcntc  dall’  altra 
propriamente  detta  avarìa  (45) . 41. 

(4%)  Etncrigcncb.  < 2.  feft,  5*.  in  fin, 
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41.  Altra  occafìonc  di  arredo  è parimente  quella  che  dc- 
pende  dal  fatto  privato  di  ' un  creditore  particolare  della  ns 
-ve*  c del  carico  r il  quale  impedifea  in  qualfivoglia  modo 
che  la  nave,  o il  carico  procedano  al  fuo  dedino. 

42.  £’  indubitato  che  fe  I*  arredo  procede  da  un  fatto 
di  un  particolare  creditore  dell’  Afficurato , le  confeguenze  di 
quello  arredo  non  podono  edere  a carico  degl’  AlBcuratori 
per  la  ragione  mille  volte  rcpetuta  , che  «è  la  ;giudizìa  , nc 
1’  equità  permettono  di  ripeter  di  altri  quel  danno,  a cui  fi 
-dà  caufa  dallo  dedb  Dannificato  (4^)-  Queda  « la  difpo/izione 
del  Gius  comune,  fecondo  la  quale  è regola  rodante,  che 
tuttociò  a cui  dà  luogo  la.  colpa  dell’  A’dìcurato  non  è mai 
imputato  a carico  dell’  Aflicuratorc , prcfcrivcndolo  luterai- 
mente  la  Legge  etm  proponas  CoJ.  de  uaut.  fan.  la  quale  par- 
lando del  cafo  che  un  debitore  di  Cambio  marittimo  abbia 
caricato  mercanzie  di  contrabbando  , c che  per  queda  ragione 
fono  date  confifcate , decide  che  il  datore  del  denaro  non  c 
tenuto  a foffrirc  la  perdita  come  procedente  non  da  un  cafo 
fortuito  , ma  puramente  dal  fatto,  c dall’  edrema  imprudenza 
del  debitore  (47)  ; -poiché  la  natura  del  Contratto  obbliga  gli 
AlHcuratori  a incaricarli  di  tutti  i pericoli  che  nafeono  da 
fortuna  di  Mare,  e da  cali  fortuiti,  vale  a dire  che  hanno 
una  procedenza  da  forza  maggiore , ma  non  da  cali  di  Terra, 
che  non  fono  aflolutamente  a loro  carico  (4#)  ; come  non  lo 
fono  parimente  di  quelli  in  cui  concorra  la  colpa,  o la  frau- 
do dell’  Adicurato  (49)  - 

43.  Ed  in  quedi  prccifi  termini  adottando  queda  diftin- 
zione  difpone  1’  Ordinanza  di  Amburgo  tit.  5.  §.  5.  ,,  ivi  „ 
Tutti  i danni  tanto  alle  navi,  quanto  alle  mercanzie,  i quali 

Tom.  II.  S ; . , ven- 

(46)  Wedderkoop  introd.  in  int  naut. 
lib.  3.  tit.  7.  de  tifiti,  naut.  §.  87.  = 

= ivi  = quoties  d cimi  si  oh  ipfius  de^- 
hitum  , merces  aflècuratx  a privato 
quodam  iudo  detiaeantur  arredo -, 
dainna  inde  emergenti!  fatto  cslpxve 
Aflecumi  imputa  mia -,  ideoque  ob  iif- 
dem  immunem  effe  Aflccuratorcm  non 
ed  quod  duhiremus  . = 

(47)  Valili  lib.  3.  tit.  5.  tri.  1».  . 

(48)  detrae  lontrati,  morir,  ebap:  3. 
tri.  1.  Stypmaan.  par.  4.  top.  j.  .pafi. 


a ore  437.  fC urici  iiner.  di  afite.  pag. 
830.  Loccen.  p.  879.  & Jeq,  Targa  cap. 
6 1.  Rote.  tot.  64.  Valiti  tiri  afiur  grt.  3. 
. (49)  Loccen.  lib.  a.  cap.  j.  uunt.  3. 

Stypmann.  par.  Or  ctp.  7.  n.  3 l<5.  San- 
ternt  eie  tfihi.  par.  4.  w.  18.  Rote,  de 
afiec.  noi.  2s.  Marquar.  iibr.  z.  cap. 
I f.  n.  3 6.  R off.  de  nav.  noe.  % 1 . Cafa- 
reg.  di/e.  1.  ».  t»s.  Strati,  de  afiecur, 
gtof.  10.  ».  x.  Cbrijìin.  dct.  Belgic.  ti', 
33.  tire.  47.  ».  f.  vai.  3.  M.firiH,  da. 
184,  ».  f*.  . 
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vengono  prodotti  dagl*1  ordini  « o arredi  fono  a carico  dell' 
AlP, curatore  quando  1’  ordine , o arredo-  procede  dall’  autorità 
Suprema  dei  Re  * Prihcipi o Repubbliche  r ma  quando  i Par- 
ticolari ,,  o,  private  Perfone.  per  qualche  domanda  particolare , 
la  quale  pollino  avere  fopra  i Caricatori  proprietarj , o nave 
faranno,  sì , che  la  nave*  o la  mercanzia  ha  fcquedrata  , e 
moledata  dal.  Tribunale,  in  quello  calo  1*  Aflìcurarare  non  è 
refponfabile  relativamente  a quelli  Adìcurati  , che  diedero 
caufa  al  lequedro;  ma-  altrimenti  , ed  in  calò  che  non  tì  foibe 
ragione  ,,  nè  motivo- legittimo  per  il  fequeftro,  allora  1’  Alli- 
curato;  reda  fottopofto  a buonificare  il  pregiudizio , « perdita 
cagionata  dal  fuddetto  fequedro  all’  Afltcurato  perdente . E 
nei  medcfimi  termini  parlano  le.  Ordinanze  di  PrulTia , e 
Svezia  . - 

44.  Se  però,  procede  il  danno  lènza  colpa  del  particolare 
AiTicurato,  e 1’  arredo  è ingiudo,  e illegittimo  cagionato  da 
un  Terzo  fenza  ragione,,  benché  convalidato  da  una-  Sentenza 
di  Giudice,  gli  AlTìcuratori  fono  minti  al  pagamento  del  lì- 
nidro,  mentre  la  loro  obbligazione  comprende  la  refponlàbi- 
Jità  a qualunque  ingiudizia  , c ingiuda  Sentenza  del  Giudice 
(jo)„  come- fono  egualmente  tenuti  a corrifpoudere  del  fini- 
ftro  accaduto  in  odio-  particolare  dell’  A die  u tato , ma  lènza  il 
di  lui  dolo ,.  c fenza  la  di  lui  vera  colpa  (51). 

43..  Fu  agitata  una  tale  quefticmc  con  molto  ftrepito ,. 
prima  nel  Tribunale  di  Livorno,  e quindi  predo  la  Rota  Fio- 
rentina ira  il  Sig.  Salamon  Aghib ,.  cd<  >i  Sigg.  Aflicuratori  di 
Livorno.  Aveva  il’  primo  fomminidrata  una  rifpcttabile  fom- 
ma  a Cambio  marittimo  al  Capitano  Niccolò  Cofovich  del- 
lo Snow  la  Madonna  del  Carmine  di  Bandièra  Ragufea  per 
tre  meli,  di,  fermo,,  e tre.  di  rifpetto,.  e.  Il  era.  fatto  adìcurare 
■ . : un 


(50)  De  Ha  vi  a de  commere,  naval. 
cap.  14.  ».  *7.  Targa  cap'  56.  §.  2. 
Rocca  de  affec.  noe.  S4-  Stracc.  de.  affec. 
gloff.  io.  Santern.  dt  affieni;  par.  4.  n. 
io.  35.  e ì6. 

(51)  Santern.  de  nffee.  par.  4.  ».  36. 
e-  molti  Jeg.  Enrico  Cocce!  difput.  86, 
3 ivi  = aflècurator  pr*ftat  periculurn 
rerum  , qui  ip  itinere  per  iniurum 
■Culicis  ablatr,  vel  publicatte,  »el,il- 


legitimo  arredò  decente  fine  = State, 
de  commere.  5,  1 . qu.  I.  ».  135.  Wer- 
hff.  de  inffram.  affec.  gloff.  io.  num.  2. 
Cepparti!,  rrffol.  fifcal.  5 3.  ».  p.  e 10. 
il  Magiffrato  dei  Conjolì  del  Mare  di 
Biffa  nella  Liburaen.  Affecurationis  13. 
Agoffo-  1742.  av.  Piombanti  §.  il  eie 
fenza  alcuna  conte  over  fa  ec.  Te  foro  Om- 
bro frano  tom.  7.  detiff.  36.  e- nella  con- 
ftrmanria  av.  Bizzaermi  §.  59.  & feq.t 
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un  ta!  capitale  nella  Piazzi  di  Livorno.  Giunto  il  Capitano 
ColVovich  a Salonicco,  mentre  era  con  la  l'ca  nave  (otto  la 
carica  per  un  altro  viaggio  i Sigg.  Daniel  Burla , e Viglio  di 
detto  Porto  avendo  avuta  cognizione  elei  Cambio  marittimo 
del  Sig.  Aghib  con  il  quale  avevano  alcune  differenze  d’  in- 
tcreffe,  per  cui  il  medelimo  aveva  fequeftrato  in  Livorno  varj 
loro  effetti , di  crederono  autorizzati  a fare  una  rapprefaglia 
fopra  quello  capitale , e molto  fuccintaincntc  avendo  fatto  un 
fequcftro  al  Capitano , il  medefimo  li  lafciò  condannare  a 
farne  il  depofìto,  immaginando  di  prendere  altro  danaro  a 
Cambio  marittimo  per  effettuare  il  medciìmb , fenza  però  ren- 
derne intefo  direttamente , o indirettamente  il  Sig.  Aghib  , 
giacché  non  era  fcaduto  il  tempo  della  rcftituzionc  : E così 
partendo  da  Salonicco  foffèrfe  nel  Canale  di  Malta  il  total 
naufragio  del  fuo  Baflimento. 

4(5.  Rcfo  noto  il  iìnillro  della  nave , il  Sig.  Aghib  cre- 
dendo purificata  1’  obbligazione  degli  Alficuratori , intimò  i 
medefimi  a pagarli  i relpetrivi  tocchi , ed  clTi  di  fatto  fodif- 
fecero  al  pagamento  delle  fomme  aflicurate:  Ma  venuti  in 
cognizione  del  fequcftro,  e depolito  che  il  Capitano Colfovich 
aveva  fatto  in  Salonicco  -del  capitale  da  effi  afficurato,  pro- 
moflero  le  iftanze  per  la  tepetizione  dell’  indebito,  preten- 
dendo che  il  depofìto  fatto  per  conto  del  Sig.  Aghib  prece- 
dentemente al  naufragio  fcioglieflc  la  loro  obbligazione  per 
mancanza  di  rilìco  nel  fucceflìv»  naufragio , c perchè  al  fc- 
queftro , che  era  1’  altro  cafo  di  finiflro  dafTe  luogo  il  fatto 
dell*  Accurato . Ma  gli  Afficutatori  rcflarono  decombenti 
tanto  nel  Tribunale  di  Livorno  con  Sentenza  del  dì  20.  A- 
gofto  1778.  proferita  dai  Sigg.  Malfari  della  Nazione  Ebrea 
col  Voto  del  degnifftmo  Sig.  Auditor  Vicario  Giufeppe  Fran- 
cefeo  Pieralfini,  quanto  nella  feconda  Iftanza  avanti  la  Rota 
Fiorentina  con  Sentenza  del  2 5.  Febbraio  1780.  a relazione 

del  fu  Sig.  Cav.  Auditor  Morelli  (5 jO-  : 

• ■ r%  . ’ . * . ; 
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TITOLO-  DUODECIMO 
Delle  pre/e  k. 

SE  qualunque  arredo,  e detenzione  di  una  nave  , o di  una' 
mercanzia  fi  confiderà  dalle  Leggi  come  un:  cafo  fatale , e 
le  di  lui  confeguenze  fi  pongono  a carico  degl’  Aflicuratori , 
c ragionevole  ehe  ciò  molto  più  abbia  luogo  nelle  prefe,  mer- 
cè le  quali  1’  Accurato  rimane  di  fatto  fpogliato  della  fua 
proprietà,  c per  garantirli  da  quello  fpogliopaga  fpecial mente 
in  tempo  di  guerra;  un  largo  premio , convenendo  efpreiTa- 
mentc  la  fua  indennizzazione  in  cafo  di.  prefa  della  nave,  o 
merce  afiìcurata . Eflendo  incontrovertibile  che  fra  i finidri 
per  i quali  fono  tenuti  gli  Allìcuratori  deve  ancora  annove- 
rarli la  depredazione  fatta  da  amici , o nemici , e la  Senten- 
za o giuda , o ingiuda , che  abbia  canonizzata , cd  approvata 
la  depredazione  come  c per  fe  deflò  evidente , attefa  la  con- 
fucta  formula,  delle  Scritte  di  Sicurtà  = correndo  fempre.  rilioo 
gli  Aflicuratori  di  ogni' cofa  di  Marc,  di  fuoco,  di  getto  a 
Alare,  di  rappresaglia,  rubberia  di  amici,  e di  nemici , di 
ogni  cafo,  pericolò,  fortuna,  difadro,.  impedimento,  o cafo> 
liniflrO',  ancorché  non  fi  potefTe  immaginare  (t).  = 

2..  E’  inutile  di  trattare  1’  Artioolo  delle  prefe  così  difi 
fufamente  da  entrare  in  tutte  le  queftioni  di  diritto  pubblico 
di  cui  è fufccttibile  quella;  materia . E’  quello  un  argomento 
troppo  vallo,,  e difficile,  « fucuibadantemmte  hanno  però 
gli  Scrittori  di.  Gius  pubblico,  e quelli  di  Gius  marittimo 
trattato,  tanto  relativamente  alle  antiche  mafiiroc  llabilite  per 
il  Gius  delle  gentii,  quanto  fecondo  quelle  che  i:  tempi , e le 
circodanze  hanno  fatto,  ftabilirc.  nei  refpettivj.  Trattati  fra,  i 
Regnanti ..  j - t 

3.  In  confcguenza  qual  fia  1’  autorità  dei  Sovrani  nei 
Mari  adiacenti  ai  loro  Stati,  e fino  a qual  didanza  fi  edenda 

il 

: * i » * 

(•)  Santern.  de  a flèti  par.  4.  ».  26.  54.  Balducc.  ai  tit.  de  ajfec.  decif.  li. 

e 27.  Rote,  de  ajfeenr.  Hot.  54.  Targa  ».  1 . & fleqg.  la  Rota  Fiorentina  nella 
fonderai,  marit.  taf.  56.  $.  2.  ir  cep. . Liburnen.  AJfecurationis  del  22.  Giugno 
A6.  De  Hovis  de  tommerc.  taf.  14.-  »;■  1785.  av.  / lllujlrifs.  Sig.  Audit.  Ver- 
ij,  C'alia  dei  ajp/r  art.  48.  Petbier  ».  saettai  fé  1$.  1 ; -,C  < V1 
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il  loro  dominio , è quando  i neutrali  pollano  per  la  violata 
Giurifdizione  reclamare  la  nullità  di  una  preda  fatta  nei  loro 
Mari , e quando  Ila  permeilo  di  confifcare  un  battimento  , o 
una  mercanzia  appartenente  a neutrali , o d’  impedirli  1-  efe* 
ouzione  di  un  dettinato  viaggio,  fon  tutte  quettioni,  che  per 
quanto  riguardino  principalmente , e direttamente  1’  interdir 
degl’  Afficuratori  fopra  i quali  li  rifonde  di-  tutto  il  danno . 
Tuttavolta  non  credo  opportuno  di  parlarne,  perchè  confor- 
me ho  ftabilito  qualunque  iìa  il  titolo  della  depredazione  giu- 
fto,  o ingiutto,  liccome  fpetta  ad  etti  indiftintamente  il  pefo 
di  pagare  il  finiftro,  così  il  recupero,  che  in  forza  della  rc- 
nunzia  d’  incetta  poflono  tentare  di  fare,-  c regolato  come 
tutte  le  altre  azioni  civili  da-  quei  princip;  di  ragione,  che 
nulla  hanno  poi  che  fare  con  la  natura  del  Contratto  di  cui 
fi  parla-,  il  quale  in  quelli  cali  altro  non  fa  che  trasferire  nell’ 
Afficuratore  tutti  i diritti  competenti  all’  Affi  curato ,-  acciò 
fe  ne  prevalga  in  quella  forma  che  è più- coerente  alla  ragione. 

+-  Conviene  pertanto  agl’  Aflìcuratori.  che.  pretendono  re- 
clamare una  prefa  come  illegittima  qualunque  per  ragione  di 
tempo,  di  luogo,  di  efi£ttij,  o di  perfone  ricorrere  a quei 
fonti  di  Gius  publico , da  cui  pedono  ripetere,  quell’  affisten- 
za  che  le  circettanze  dei  cali  richiedono  (a)  , ed-  all’  autorità 
di  quei  gravi'  Autori  che  fi  fon  fatti  un  dovere  di  trattare 
ampiamente  quella  materia..  Poiché  fifsata  1’  individuata  re- 
gola, che  giuda,  o ingiutta  che  fia  la  depredazione  nel  mo- 
mento che  ella  è feguita,  dicefi  fatto  luogo- alla  ftipulata  ob- 
bligazione, ne  viene  per  confcguenza  che  1-  Afficurato  ha  il 
pieno  diritto  di  farne-  1’  abbandono  all’  Afficuratote-, . nono- 
flante  qualunque  fperanza  vi  polla  «fiere-  di  recupero,  o s’  ella 
non  è rilafciata  avanti  che  quella,  renunzia-  lia  fatta,-  gli  Affi- 
curatori  non  pofiòno  efimerfi  dal  pagamento  al  fuo  convenien- 
te tempo  delle  fomme  afficurate  a forma  delle  Leggi  ttabilite 
fu  quefto  oggetto,  e la  di  cui-difpofizionc  fi  è riportata  par- 

lan- 

. t , ; i: 

li)  Vid.Sttdea.  de  domiti,  mar.  Grò*,  j.  Wattcl  li*,  x.  cap.  13.  §.  i Sp.Hnb- 
Hit.  ì.  taf.  !.§.}.  Sisari us  de  ufo  ma-  iter  par.  w cb*p.  j.  §.  5.  Dabreb  par . 
ris  touf.  1.  Stypmann.  par.  1.  eap.  j.  e ).  ebap.  §.  1.  ér  jeqq.  Emerigon  cb. 
par.  5.  cap.  1.  e pienamente  il  Vali»  J2.  fe d.  jq.  Gallinai  dei  doveri  dei 
ffig.  63  5^  Puffevdetf  lib.  4,  cap.  5.  §.  Principi  neutrali  par.  2.  cap.  j.  Ùfej. 
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landò  dell’  arredo  (3):  Le  medelimc  Coftituzioni  T e Angolar- 
mente quelle  di  Amburgo,  che  fono  le  più  precil'c,  e quelle 
■di  Svezia , e di  Venezia , che  fono  le  più  moderne  fu  quella 
materia  (4) . •»  . 

5-  Srabilifcono  che  alla  prefa  di  una  nave,  e mercanzia, 
T Aflìcurato  deve  immediatamente  informarne  1’  A ili  cu  rato  re, 
e confultare  con  lui  fopra  il  reclamarle,  o rilafciarlc  ; c fc 
1’  Allìcuratorc  non  è nel  luogo,  1’  Aflìcurato  deve  egli  Hello 
prendere  tutta  la  cura  poflìbile  per  il  rilafcio  della  nave  , e 
della  mercanzia,  cd  informarne  1’  Alficurarore,  li  quale  èo 
immediatamente,  o al  più  predo  obligaro  a rimborsare  le  fpefee 

6.  In  tal  cafo  che  1’  Allìeuratore  non  voglia  contribuire, 
nè  foflrire  le  fpefe  , ma  voglia  piuttofto  cedere  ogni  fuo  di- 
ritto alla  nave,  e mercanzie,  anche  quando  per  qualche  mez- 
zo faranno  rilafciate , cd  in  confeguenza  di  ciò  pagare  imme- 
diatamente all’  Aflìcurato  la  fomma  firmata’  nella  Polizza. 
I littorio  farà  lafciato  al  fuo  arbitrio;  ma  1’  Aflìcurato  è Tem- 
pre in  libertà  per  conto  fuo  proprio  di  continuare  le  fuc  di- 
ligenze per  il  bramato  rilafcio. • 

7.  11  Valin  parlando  delle  Aflicurazioni  all*  artic.  48.  ri- 

porta una  lunga  Confulrazionc  dell'  Emerigon  dove  è {labili- 
tà magi  (Irai  mente  la  differenza  fra  1’  arreflo , e la  prefa , ed 
cfaminata  pienamente  la  materia,  rapporto  all’  interrile  che 
gli  Aflicuratori  hartno  sì  ncH' uno,  clic  nell’altro  cafo.  L’  ar- 
redo, dice  egli,  è allorquando  per  ordine  di  un  Principe  è 
trattenuta  uni  nave  fuori  dcP  fatro  di  guerra  per  fervidi  di 
eira,  o del  fuo  carico,  c per  qualfivoglia  altra  ragióne  in  cui 
non  vi  fia  I*  animo  di  appropriarli  il  dominio  della  medriima: 
E la  pteta  è allorquando  taluno  s’  inipodelfa  di  una  nave  col 
diritto  di  guerra  còn  animo  di  depredarla , c di  fpogliafrie 
della  proprietà  il  vero  Padrone.  •'  1 ' * 1:0  & 

. • •..  .'■>  ! r :■  . L :>  -•  ■} 

(j)  Valiti  Art  affur  art.  4 6.  Potbrtr  óroit*  pour  cn  fiiivro  aj  la  piace,  Si 
«.  u6.  = ivi  = Il  n’  import  que  la  sller  rifquer  la  reflitution  = la  Rota 
prife  foit  jufte  , o injufte  e qu’  il  y Romana  nell'  Anconitana  Afjituratio- 
ait  quclque  Jieu  <f  efperer  cn  con-  nis  15;  Marzo  ; 765.  av.  t Eminenti js. 
ièquence  li  réllitution  . Car  la  pcrte  R'tminal/ìi  §.  fin.  e nella  confermati))- in 
n’  «ft  p«  moins'nè  pour  le  prefèhr.  del  51.  Genitale  1766.  ar.  f Rm.  Cor~ 
hi  qui  filffit  potar  doriiicr  ouverture  a nato  §.  fin. 

1’  action,  & ks  Afliireurs  ne  pouvent  {4 ) Orditi,  di  Amlurgitit.  15.  Or  Ara. 

pretcndre  aatre  chofe  que  la  dekiflé-  Ai  Svezia  art.  ti.  Poli  ita  Ai  Venezia 
pient  que  1’  Afliiré  leur  ferì,  & les  in  fine. 
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8.  Qucfla  depredazione  pertanto  fi  diflinguc  tra  giuda  , e 
ingiuda . Giulia  dicefi  quella  , che  è fatta  da  un  inimico  di- 
chiarato , e fecondo  le  Leggi  della  guerra  . E tal  giudizia  non 
fi  riconofce  foltanto  dall'' aperta  dichiarazione  di  guerra,  o da 
quei  diritti  che  fono  datoliti  dal  Gius  delle  Genti  (5) , ma 
quando  la  nave , o la  mercanzia  provengono  da  un  Porto , e 
fono  deflinate  ad  un  luogo il  quale  o fia“  affediato , o ha 
proibito  legittimamente  anche  ai  neutrali  1’  accedo  (6),  o Av- 
vero quando  efercita  il  Commercio  proibito , come  fi  è detto 
al  fuo  luogo , dando  quella  contravvenzione  un  diritto  di  de- 
predare , e confifcare  tanto  le  mercanzie  ,•  che  le  navi  di  co- 
loro che  la  commettono  (7). 

9.  Ingiufla  poi  dicefi  .quella  detenzione,  che  c fatta  da 
un  pirata , da  un  amico.,  o.  da  un  neutrale , o contro  i prin- 
cipi del  diritto  delle  Genti . Sotto  la  denominazione  di  in- 
giufla  depredazione  a forma  delle  propofizioni  flabilite  nel  ti- 
tolo antecedente , dall’  arredo  li  comprende  altresì  1*  ingiudi- 

zia 

ni  tana  Aflecurationum  del  ji.  Gennai « 
17 66.  av.  t Eoi.  Cornaro  §.  il.  = ivi  = 
hoc  iure  cultis  omnibus  nationibus 
cceceroquin  explora tifiimo  vivitu r in- 
ter oennes  gentes  bclium  inter  fe  ge- 
rente* ; qui  enim  neutrale!  pacatique 
funt  auxilium  ferre  prohibenrur  alte- 
rutris  populis  belium  inter  fe  geren- 
tibus  = e relativamente  alla  partico- 
lare interdizione  di  commercio  la  ftef- 
fa  Rota  in  altra  Anconitana  A JJecu ra- 
don is  de ! 1 5.  Marzo  1765 . av.  I'  Em. 
Riminaldi  §.  11.  = ivi  = id  auteman 
ex  iure  gentium  Brittannii  egerint  vel 
potius  . peculiari  quadam  lege  , quod 
probabile  admodum  viderur  ; de  hoc 
modo,  non  quxrimui  certe  conila  t apud 
.omnes  proximo  hoc  bello  Brittannos 
predx  loco  habuifle  in  quofcuaique 
navis  ad  Gallorum  infulas.dt  Golònias 
profeflas,  & illi  ne  redeuntes  often- 
diflcnr  pacatarumque  nationum  mer- 
cacoribus  hac  de  re  maximas  intuitile 
clades  = Nell'  ultima  guerradcl  1778. 
.vi  fono  i più  fatali  efempj  dell’  ufo. 
•di-  quello  diritto . 


(j)  Grot.  de  iur.  bell,  ij  fiat.  Uh.  3. 
cap.  1 7.  §.  j.  Cocceius  in  eumtlem  Grot. 
coni.  prud.  3.  Wattel  hb.  3.  cap.  7.  §. 
ili.  & feq.  Zoncb.  iur.  facial.  fe d.  8. 
qu.  7.  Velden  de  mar.  clauf.  lik.  1.  cap. 
2.0.  Hert ■ ad  Puffendorf  de  iur.  nat.  & 
gene.  Hb.  8.  cap.  6.  §■  7.  Heinetc.  in 
opufe.  de  nav.  ob  veli.  vet.  mere,  coin- 
mij.  cap.  1.  §.9. 

(6)  Hot.  Rem.  nell'  Anconitana  Afje- 
curationum  31.  lan.  1 766.  av.  t Em. 
Cornaro  §.  11.  = ivi  s femel  ac  enim 
armatori  exploratum  e fi  ex  literis  o- 
nerariis  navim  rum  , & fi1  neutralem' 
procedere  ex  Portu  > vel  loco  aliquo» 
obfcflo  ibiqee  commercium  habuifle 
ius  ftatim  ipfi  eft  ad  illanr  una  cum 
mercibus  cuiufcumque  e*  facrint  de- 
predandam  ■ =• 

(7)  Ved.  Gali  ioni  dei  doveri  dei  Prin- 
cipi neutrali  cap.  p.  §.  1.  Grot.  de  iur. 
bell.  & pac.  lii.  5.  cap.  17.  §.  3.  Wat- 
tel loc.  eit.  §.  U t.  Hubner  de  la  faijji 
dei  ha  ti  meni  neutra  t.  t.  1.  p.  2.  cap.  3 
§.  5.  e la  Rot.-Rom.  nella  citata  Anco- 
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zia  della  condanna,  la  quale  riguardali  come  un  cafo  fortuito 
totalmente  a carico  degl’  Aflìcuratori , come  li  è anche  altro- 
ve avvertito , talché  la  confeguenza  di  ella  dà  luogo  al  diritto 
dell’  intiero  pagamento  a favore  dell*  Adicurato  {8)^ 

i o.  Ma  o gialla , o ingiufta  che  lia  la  depredazione , e 
provenga  quella  da  nemici  dichiarati,  da  neutrali,  o da  ami- 
ci ricorre  Tempre  la  regola,  che  il  cafo  è a carico  degli  Arti- 
curatori , i quali  pagato  il  linirtro  poflono  queftionare  con  il 
Depredante  1’  invalidità  della  medelima , e farfene  render  con- 
to da  chi  lia  Unto  1’  autore  del  danno  (9) , ma  non  portono 
« ritardare  all’  Articurato  quella  indennizzazione  che  la  natura 
del  contratto  gli  collringc  a prcllarc,  e che  a fenfo  littcralc 
non  ammette  in  tal  calo  eccezioni  di  fatto,  nè  di  ragione, 
conforme  difeuflò  magillralmentc  1’  articolo  conclude  la  Rota 
Romana  ti ella  più  volte  citata  Anconitana  Affecuratiomun  del 
4 1 . Gennaio  1 7 66.  av.  f Eni.  Cornavo  §.  ult.  =>  ivi  « quemad- 
modum  fupervacaneum  vifum  eli  qusftioncm  illam  ad  cenfu- 
ram  revocare , nurn  iurta  fucrit  depredatio  ex  caufa  illcgitimi 
commercii , & num  illud  tale  revera  fucrit,  at  iullam  prarbe- 
rc  valuerit  dcpridationis  caufam  ; Pro  cffeétu  liquiderii  ut  fti- 
pulara  aflccurario  fuum  fortiretur  efieflum  fatis  fuperque  erat, 
ut  illius  caufa  fcquuta  fucrit  nayis  merciumquc  iaclura . Cce- 
tcrum  quaclliones  huiusmodi  extrancae  prorlus  erant  ab  inte- 
rdire Lucii , quapropter  cas  cum  Britanni*  inllituant  Anconi- 
ta- 
no/. Rom.  in  urta  Anconitana  Afleatrat. 
M.  Febb.  177 6.  av.  Monfi*.  Ratta  §.  j, 
e ta  Rota  Fior.  av.  t Arni.  Conti  dee. 
■E4.  n.6.  = ivi  = nulla que  I valuta  dif- 
ferenti* ratione  (ìve  navi*  capta  tir 
iurte,  «rei  iniuxtc  ab  amicis,  vel  ini- 
tnicis , ièmpcr  «uim  aflécuratQrcs  tc- 
nentur  = e nella  Liburna.  Affecnratior 
nit  del  2*.  Gnigno  l/Sf.  av.  f lUu- 
flrifs.  S’tg.  Acuti t.  tenue  (ini  §.  16.  ? 
= ivi  a eflèndo  incontrovertibile  ,clje 
fra  i Anidri  , per  i quali  fono  tenuti 
gli  Aflìcuratori , deve  aacora  annove- 
rarfi  la  depredazione  fatta  da  amici, 
o nemici,  e la  Sentenza  o giuda,  o 
ingiufta  che  abbia  canonizzata  ed  ap- 
provata la  detta  depredazione  coia’  e 
per  f<t  fieflo  evidente  , .ss  t 


(f)  Baldnce.  ad  tìt.  de  offre,  dee.  ti. 
per  tot.  e la  Rota  Fior,  net  la  Liburne ». 
Affecurationis  23.  Agojio  1742.  avanti 
Flambanti , e nella  Liburne n.  A/Jrenra- 
tionis  15.  Luglio  1780.  av.  Morelli . 

(9)  Leg.  ,8.  ff.  commoda  ti , Targa 
top.  ft.n.  11.  Ca/areg.  dife.  i.n.118. 
- ivi  s di  navis  etiamii  ab  amicis  i- 

• nitide  capta  fuit  prxoipue  ob  pacìa  in 
■opocha  apponi  confucta  nempe  tam  ab 

• amicis , quatti  inimicis  iuxte , vel  i- 
niuxce  occupantur  aflccuratores  tenen- 
tur  = Rocc.  uot.  44.  54.  & feqtj.  Scaec. 
qu.  t.  n.  133.  e 137.  Fotbier  num.  54. 
Fa  Un  dee  affur  are.  16.  e 46.  Liner  ig. 
ihap.  12.  jed.  1 8.  Enne.  Coceeius  dijp. 
86.  Rota  di  Genova  dea.  tot.  per  tot. 
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tani  Afiecnfatores  necelTe  eli,  quoticfcumquc  navim,  nicrcefquc 
ab  iplis  all'ecuratas  iniufte  fuill’c  pnedatas  exiftiment.  = 

11.  Si  è altrove  parlato,  che  gli  Allicuratori  non  fono 
per  ordinario  rcfponfabili  di  quei  finiftri , che  riconofcono  la 
caufa  dalla  colpa  del  Capitano,  e lo  fte/To  dicefi  anche  rela- 
tivamente alla  depredazione,  quando  di  tatto  fi  può  legal- 
mente, c concludentemente  giuftificare  la  colpa  del  Capitano 
preordinata  al  cafo  della  perdita,  e quando  1’  Accurato  è 
quello  ftellò  che  ha  propofio  al  comando  della  nave  il  Capi- 
tano, e quando  gli  Allicuratori  non  hanno  alìunto  il  rifico 
della  colpa , o negligenza  del  Capitano  medefimo  : E fu  que- 
llo articolo  fi  è diflufamenrc  parlato  nel  trattare  della  baratte- 
ria, e della  colpa,  o negligenza  del  Capitano,  c nei  Titoli 
a quello  precedenti,  relativi  ai  Corfari,  e Ladri  di  Mare, 
cd  all'  arredo,  fifsando  la  regola,  che  ciò  che  arriva  di  dan- 
no dal  fatto,  o dall’  imprudente  contegno  del  Capitano  non 
è fempre  a carico  degli  Allicuratori  , e quando  Io  lia , hanno 
il  regredo  contro  il  Capitano,  la  Nave,  od  i fuoi  Armatori 
per  quei  delitti,  c mancanze,  che  abbiano  cagionato  a loro 
il  danno  della  perdita  (io). 

12.  Convengono  indidintamcntc  gli  Autori,  che  il  Ca- 
pitano di  nave  mercantile  non  deve  paragonarli  a quello  di 
nave  in  guerra,  e in  confegucnza  fe  incontrandoli  con  il  ne- 
mico, e conofccndofi  di  forza  inferiore  ammaina  la  fua  Ban- 
diera, non  è nè  biafimevolc,  nè  da  condannarli  la  fua  con- 
dotta , ma  lo  c per  altro  fc  potendo  difenderli  non  1’  ha 
fatto , e o per  negligenza  , o poltroneria  fi  c lafciato  depre- 
dare , allorché  poteva  bcnillimo  liberarli  (n). 

13.  Ciò  per  altro  è di  prova  molto  difficile,  perchè  la 
prcfunzionc  di  ragione  facilmente  perfuadc,  che  fc  il  Capita- 
no di  una  nave  non  fi  difende,  e fi  lafcia  prendere,  è evi- 
dente che  non  abbia  potuto  fare  altrimenti  (lì).  Succede 

Tom.  II.  T però 


(10)  Rocc.  noi.  41.  Sant  era.  de  ajjet. 

par.  3.  0.  7. 

(11)  Stracc.  de  naut.  par.  $.  n.  50. 
= ivi  = fi  refiftere  nauta  potucrit  te- 
netur . Si  vero  propter  vim  maiorem 
aut  potcntiam  pirata  refiftere  non  po- 
terai cxcafdtur . Kefifiere  emm,&  fe 


defendere  deber  cum  poteft  , flc  dolo 
facere  videtur  nauta  qui  cum  pofi'et 
non  refiftit  = Rocc.  de  naut.  no:.  51. 
70.  & rejp.  27.  Cafarrg.  dift.  13.  num. 
75.  Locen..  de  iur.  marie,  hi.  1.  taf.  4 
Apfa.'d.  dt  dm.  dif.  9.  e 14.  per  tot. 
(12)  Potbier  «.  54.  = ivi  - fi  les 

as- 
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però  talvolta  pur  troppo  così,  ed  c quando  i Capitani  hanno 
più  interefle  di  perdere  , che  di  confervare  la  loro  nave  per 
1’  eccedenti  ficurtà  che  hanno  fatto  fulla  valutazione  della 
mcdelima  ; Ond’  è , che  fe  di  fatto  poteflè  porli  in  edere  la 
mala  fede , o la  colpofa  negligenza  del  mcdclimo  parrebbe 
giallo  , che  dovede  ciò  efaminarfi  in  quell’  afpetro  in  cui  fi 
riguardano  tutti  gli  altri  fiiiillri,  a’ quali  immediatamente  abbia 
dato  luogo  il  fatto  del  Capitano , c dell’  Equipaggio  . Ma  fe 
la  prova  della  colpa , o della  fraude  del  Capitano  non  è evi- 
dente concludono  fenza  eccezione  tutti  gli  Autori , che  gli 
Aflicuratori  fono  tenuti  indiftintamente  a corrifpondere  di  qua- 
lunque depredazione . 

14.  Seguita  la  depredazione,  in  due  maniere  pofiono  gli 
Aflicuratori,  c gl’IntcrclTati  recuperare  il  loro  interefle,  delle 
quali  fa  qui  duopo  ragionare  come  inerenti  alla  fubietta  ma- 
teria , di  cui  fi  tratta  . Una  di  eflc  è il  rifeatto , che  il  Capi- 
tano , o chiunque  altro  fa  della  nave , o carico  già  caduto  in 
mano  dei  nemici  , pagando  al  predatore  una  Comma  per  la 
propria  libertà  , o per  evitare  un  Giudizio  di  legittima  , o il- 
legittima depredazione  ; L’  altra  è quando  in  qualunque  ma- 
niera feguc  la  riprefa  della  nave  , o del  carico  dalle  mani  del 
depredante . Siccome  l*  uno , e 1’  altro  cafo  contengono  varj 
accidenti , che  occorre  di  riportare  a fchiarimento  di  quello 
articolo,  cominceremo  primieramente  dal  parlare  del  rifeatto 
per  entrare  quindi  nella  più  complicata  materia  della  riprefa. 

15.  Il  rifeatto  vicn  definito  dall’  Emerigon  (13)  per  un 
contratto  di  diritto  delle  Genti , per  il  quale  mediante  un 
certo  prezzo,  o profitto  determinato,  e certo,  il  depredante 
lafcia  la  prefa , c trasferifee  il  dominio  della  cofa  già  fatta  Eia 
agl’  antichi  proprietarj , che  per  quello  mezzo  in  certa  ma- 
niera vengono  ad  acquarlo  di  nuovo . 

16.  E quello  contratto  può  farli  in  qualfivoglia  tempo 
per  qualfivoglia  Comma,  e da  qualunque  perfona  abbia  intcrcf- 
fc,  che  è quanto  dire  dai  Proprietarj  della  nave,  e del  carico 


aflureurs  mertoient  en  faic  que  le 
vaifl'eau  a ét<5  pris  par  la  caccine,  & 
la  poltronerie  du  Capiraine  qui  a rendi 
le  vaidenu  aia  premier  coup  de  canoa 
lors  qu’  il  pouroit  fe  defendrc  , on 
m’  aliare  que  dans  les  Tribanaux  on 


n’  admettoit  pas  cetre  preuve  , & qtie 
le  Capitaine  qui  s’  etoic  rendi  etoit 
prelunid  r.‘ avoir  pu  faire  autretr.eut  =■ 
Efierrgctt  ebap.  12.  Je(t.  18. 

(1})  Emerig <u  ebap.  12. 
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fe  fono  prefenti , dai  loro  Agenti , o Fattori  in  loro  nome , 
e finalmente  dal  Capitano  medelimo,  il  quale  col  configlio  di 
quella  porzione  di  Equipaggio  che  è competente  può  ricattare 
la  nave  a quelle  condizioni  migliori  che  a lui  fiapolfibile(i4). 

17.  La  ragione  fi  è,  perchè  il  Capitano  in  ciò  che  ri- 
guarda 1’  amminifirazionc  della  nave , e del  carico  è il  legit- 
timo Procuratore  degl'  Intcrcflati , ed  c per  Legge  obbligato 
alla  confervazione  di  ciò  che  cade  fotto  la  fua  amminiftrazio- 
nc,  e per  confeguenza  è tenuto  a far  quello,  che  qualunque 
diligcntiflimo  Padre  di  Famiglia  farebbe  fe  in  quelle  circortan- 
ze  li  ritrovafie;  E contrattando  con  la  velie  di  Capitano  del- 
la nave  agifee,  e contratta  per  conto  di  quelli  che  a lui  han- 
ho  affidato  1’  amminifirazionc  della  medefima  (15). 

18.  Da  quello  individuato  principio  di  ragione  ne  deriva 
1’  altra  parimente  giuftiffima  confeguenza , che  tutto  ciò  che 
il  Capitano  confcguifcc  dal  rifeatto  non  1’  acquifia  a fe  mede- 
limo,  ma  ai  fuoi  Mandatari,  per  conto  dei  quali  il  tutto  fi 
reputa  rifeattato  (16),  e qualunque  cofa  polla  recuperare  dal 
Depredante  fia  fempre  a benefizio  degl’  Intcrcflati , e non  a 
proprio  vantaggio  . 

19.  In  Olanda  fi  previene  nelle  Ordinanze  anche  il  cafo 
del  rifeatto,  ed  all’  arde.  16.  del  Regolamento  di  Amficrdam 
viene  preferitto  « quello  che  fi  fa  allicurarc  filila  nave,  c ful 
carico  con  intenzione,  fe  prefi  dai  nemici  di  farli  rifcattarc, 
c redimere,  farà  obbligato  di  efprimcrlo  didimamente  nella 
polizza  , mentovando  fino  a qual  fomma  è fiato  dato  ordine 
al  Padrone  , o a quello  che  ne  ha  la  direzione  per  il  rifeatto, 
nel  qual  cafo  gli  Aflicuratori  devono  continuare  a correre  il 
rifehio  fopra  tali  navi,  o mercanzie  rifcattarc  fino  a che  ar- 
rivino al  defiinato  luogo  del  difcarico  ; e di  più  fono  obbli- 
gati a far  buona  la  fomma  con  le  fpelc  che  fono  pagate  per 
la  perlona  che  è andata  come  ortaggio  per  il  rifeatto,  in  for- 
ma di  grolla  avarìa  fopra  la  nave,  e carico  ; fervendo  per  fon- 

T 2 da- 


fi  4)  Confutato  del  Mare  eap.  217.  e 
1:3.  Valiti  des  affur  art.  66.  Cui  don  de 
la  mer  ebap.  6.  art.  5.  e 7.  Emerigon 
ebap.  11.  feti.  21. 

(15)  Leg.  18.  e 41.  §.  1.  ff.  de  art/, 
pofsef.  Leg.  i.  C.  end.  leg.  1 ; . ff.  de 
acijuir.  rer.  dom.  Otta  de  cef.  iur.  eie. 


4.  q.  11.  Cibalin.  de  prue.  pare.  4.  n" 
2.  Po! Pier  des  oktig  ».  74. 

(16)  Leg.  10.  §.  5 . (fi  mandati  ~ ex 
inaridito  apad  toni  qui  mandatimi  fuf- 
ccpit  nitrii  remanere  oportet  ~ L :c. 
Jf.  mandat.  Isg.  4Z1.  §.4.  ff.  de  provi- 
rat  or.  L.  25.  ff.  de  argot,  gè  fi. 
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damano,  c regola,  che  quando  la  nave  è prefa,  e ricattata- 
prima  di  aver  terminata  la  metà  del  fuo  viaggio,  le  mercan- 
zie faranno  {limate  fecondo  il  reai  collo,  e tutte  le  fpefe  fino 
a bordo , inclufovi  il  premio  della  ficurtà , ed  eflendo  arrivata 
al  di  là  della  metà  del  viaggio  a qtianto  fi  farebbero  vendute. 
E la  nave  fe  lìa  ricattata  prima,  o dopo  aver  fatta  la  metà 
del  viaggio  farà  femprc  {limata  fecondo  la  valutazione  fatta 
nella  polizza . » 

20.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo  hanno  parimente  prov- 
vifto  a quello  cafo , difponendo  nel  titolo  1 j.  delle  navi  prc- 
fc,  del  loro  rifeatto,  e reclamo;  t.  Che  quando  una  nave  fia 
prefa , e condotta  via  da  Corfaro , o altri , 1’  Accurato  ne 
darà  immediatamente  notizia  ai  fuoi  Aflìcuratori , e confulte- 
rà  con  elfi  , conforme  al  Regolamento  dell’  art.  2.  del  prece- 
dente tir.  14.  intorno  a quanto  fia  proprio  per  rifeattare,  e 
reclamare  la  nave , ed  il  carico , e gli  Aflìcuratori  fono  ob- 
bligati di  pagare  le  fpefe  nccefsarie  per  tal  propolito,  o im- 
mediatamente , o di  mano  in  mano  ; 2.  Se  il  Padrone  trova 
un  opportunità  di  redimere,  e liberare  la  fua  nave,  ed  il  ca- 
rico così  preli  non  baiamente  ha  diritto  di  farlo , ma  ci  è ef- 
prefsamcnre  tenuto , ed  obbligato  quando  dal  farlo  fi  promo- 
va 1’  interefse  dei  fuoi  Proprietarj , e Noleggiatori , e gli  Af- 
ficuratori  fono  obbligati  di  approvare  fenza  contradizione  qua- 
lunque cofa , che  il  Padrone  agirà  in  quella  maniera;  3.  Se 
una  nave , che  è così  redenta  , li  perde  nel  viaggio , o c pre- 
fa dopo  che  fu  così  ricomprata,  gli  Aflìcuratori  devono  allo- 
ra pagare  non  fidamente  la  perdita  della  nave , e delle  mer- 
canzie perdute,  e prefe  nuovamente,,  ma  anche  il  denaro  pa- 
gato per  il  rifeatto;  4.  Quando  un  Padrone  ha  liberato  la  iua 
nave , e 1’  ha  rifeattata  ne  darà  immediatamente , c per  la- 
prima occalìone  il  conto  all’  Aflicurato,  il  quale  ne  informe- 
rà- i fuoi  Aflìcuratori  acciocché  quelli  ad  ogni  evento  prendi- 
no  in  debito  tempo  le  mifurc  nccefsarie  di  farli  aflìcurare  fo- 
pra  la  ricompra  fe  lo  {limano  proprio  ; Ma  fe  il  Padrone  do- 
po avere  mefso-  in  ufo  le  fue  maggiori  premure  non  porefse 
trovare  occalione  di  dare  un  tal  pronto  avvifo  di  quanto  è 
accaduto,  cd  in  quello  tempo  accadcfse  alla  nave  qualche  dif- 
grazia,  o fi  perdèfse , allora  avrà  luogo  il  Regolamento  nel 
precedente  artic..  3.  ;.  5?  Sebbene.  1’  Aflicurato  nel  cafo  avanti 

raen- 
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mentovato  non  Ila  in  libertà  di  fare,  ed  agire  cofa  veruna 
fenza  la  faputa  , e confenfo  dei  fuoi  Aflìcuratori,  pure  quan- 
do gli  Aflìcuratori  non  fono  fui  luogo  egli  è tenuto,  ed  ob- 
bligato a portare  avanti  1’  appello  di  reclamo  da  fe  medefimo, 
quantunque  al  loro  rifehio,  e fpefe,  e di  olfervarc  il  loro  be- 
nefizio, c vantaggio  con  tutti  i più  probabili  mezzi  poflibili, 
dando  loro  avvilo  fenza  dilazione  di  quanto  accade;  6.  Final- 
mente fc  1’  appello  fatto  per  il  reclamo  non  è decifo  dentro 
fei  meli,  o che  non  vi  lìa  che  pochillima  apparenza  della  fua; 
pronta  fpedizione , ma  che  intanto  comparifca  attualmente 
qualche  danno  per  la  decadenza  delle  mercanzie,  allora  1*  Af- 
ficuratore  farà  obbligato  di  pagare  a conto  all*  AfTicurato  un 
tal  prcfentc  danno  l'opra  le  mercanzie  guade , c le  fpefe  che 
ha  già  fatte  fopra  di  ciò  . = 

21.  Le  Ordinazioni  di  Francia  del  i<J8i.  all*  artic.  66.  c 
6 7.  » dichiarano,  che  in  cafo  di  prefa  gli  Aflìcuratori  porto- 
no  redimere  i loro  effetti  lenza  afpettarc  gli  ordini  degli  Af- 
ficuratori  le  non  ne  portono  dar  loro  avvifo , faranno  però 
obbligati  di  far  fapere  loro  in  fcritto  in  appreflb  qual  fomma 
è ftata  pagata  per  il  rifeatto  = Gli  Artìcuratori  poilono  pren- 
dere fopra  di  loro  la  comportzione  per  il  rifeatto  in  propor- 
zione al  loro  intcrcrt’c , nel  qual  cafo  faranno  obbligati  di  di- 
chiarare immediatamente , che  contribuiranno  al  pagamento 
del  rifeatto,  e correranno  il  rifehio  del  ritorno,  altrimenti 
pagheranno  la  fomma  clic  hanno  aflicurato,  e non  avranno’ 
pretensone  veruna  fopra  gli  effetti  rifeattati . = 

22,.  Oflcrva  giuftamente  a quello  propofito  il  Valin  (17)  ,, 
che  una  tale  difpolìzione  fi  ertende  altresì  al  rifeatto  che  fa 
un  Capitano  arredato  in  alto  mare  per  evitare  di  efler  con- 
dotto in  un  Porto  : ma  vuole  che  in  tal  cafo  il  Capitano  da' 
molto  circofpetro  di  non  devenire  a comportzione  fenza  il 
configlio  dei  Principali  dell’  Equipaggio,  c di  badar  bene  che- 
il  prezzo  del  rifeatto  non  ecceda  il  valore  degl’  effetti  liberan- 
ti , altrimenti  farebbe  fottoporto  alla  difapprovazione  dei  Pro- 
prietarj , o Interelfati  nel  carico . 

23.  Nel  cafo,  die’  egli,  in  cui  fi  porta  dare  avvifo  agli' 
Aflìcuratori  della  prefa,  non  è naturale,  che  l’ Aflicurato  fen- 
za il  loro  ordine,  o confenfo  tratti  del  rifeatto  della  nave,  o» 

del 

(17  ) Valin-  àes  afiur  art.  <5ó.  Guidai  de  la  mer  eh.  6.  art.  3.  7.  e 9, 
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del  carico  predato:  Tuttavolta  non  è,  che  una  prefunzione, 
che  la  prudenza  fuggerifee , mentre  non  farebbe  punto  impe- 
dito all’  Accurato  di  fare  a fuo  rifico  la  compofizione . Vale 
a dire,  che  facendola  egli  fenza  il  confcnfo  degl’  Ailicurarori, 
la  polTono  rilafciare  per  fuo  conto  , quando  fc  avelie  accon- 
fentito  farebbero  obbligati  di  contribuirvi  a proporzione  del 
loro  intercllc. 

24.  La  facoltà  accordata  agl’  Alficuratori  di  prender  par- 
te , o di  rigettare  il  rifeatto , o il  reclamo  della  prefa , deve 
intenderli  allorquando  è (lato  agito  fenza  il  loro  confcnfo, 
mentre  in  tal  cafo  fono  allòlutamente  tenuti  per  1’  obbliga- 
zione fpcciale  che  ne  alfumono.  Ma  liccome  non  farebbe  giu- 
lìo  che  eglino  lafciallèro  1’  Accurato  nell’  incertezza  fe  vo- 
gliono, o no  aver  parte  nel  rifeatto,  o reclamo,  così  la  Leg- 
ge di  Francia  difponc , che  fubito  li  devono  dichiarare  per 
ìcrirto  acciò  colli  fenza  eccezione  della  loro  volontà  (18). 

25.  Lo  Hello  Autore  ollbrva,  che  giultiiTimo  c il  diritto 
che  la  Legge  accorda  agli  Alhcuratori  di  prevalerli  a loro 
vantaggio  del  rifeatto,  poiché  per  la  loro  qualità  di  AHicu- 
ratori  la  perdita  cagionata  per  la  prefa  li  riguarda  direttamen- 
te, c pcrfonal mente  . E perciò  nel  cafo  che  eglino  prendano 
parte  al  rifeatto , ciò  che  devono  pagare  per  giullo  titolo 
opera  il  mcdclimo  dlctto , che  fe  avellerò  dovuto  foffrirc  un 
avarìa , cd  il  reparto  deve  farli  nella  maniera  medclima . = 

2 6.  Se  però  invece  di  una  valutazione  in  denaro  il  Pre- 
datore rilafcia  la  nave  per  mezzo  di  una  porzione  certa  del 
carico,  che  gli  vicn  rilafciata,  quello  rilalcio  è conlidcrato 
come  avarìa  comune  nel  modo  Hello,  che  fe  li  trattafle  di 
un  rifeatto  alfoluto  ; a differenza  di  quando  il  Corfaro  fac- 
cheggia , c prende  ciò  che  più  gli  pare , rilafciando  il  rcllo  , 
che  riguardali  come  avarìa  particolare,  che  cade  fopra  quel 
particolare  Proprietario  (19).  Tuttavolta  per  la  regola  flabi- 
1 ita , parlando  dell’  invcllimento  a terra  1’  A IH  curatore  deve 
indennizzarlo  di  qualunque  perdita,  come  una  confcguenza 

della 

pii  Spagnoli . con  i ilccrcti  del  mele 
di  Giugno  1781.  V.  atti  del  Tribu- 
nale di  Livorno  di  n.  891.  del  17S0. 

(19)  Valiti  dts  nfìur  art.  67.  in  fin. 


(18)  X.  B.  Così  fu  nmmcflb  dal  Tri- 
bunale dei  C/mlali  del  Mare  di  Pila 
per  il  reclamo  della  Nave  Tcti  co- 
mandata da!  Capitano  Giu  Ceppe  Mon- 
teverdi ToCcano,  e fiata  arredata  da- 
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della  prefa,  di  cui  per  natura  del  Contratto  di  Afficurazionc 
egli  ha  all'unto  fopra  di  fc  i rilici , ed  il  pericolo  . 

7.  Finalmente  fe  1’  AlTìcuratore  è quello  che  ha  ricat- 
tato la  nave,  ed  il  carico  fenza  il  confcnfo  dell’  Aflìcurato, 
non  può  ammetterli  ad  offerire  all’  Aflìcurato  mcdelimo  la 
ceilione  della  nave,  e dei  fuoi  effetti  per  difpcnfarli  da  pagare 
la  fomma  adicurata  (20):  E la  ragione  fi  c perchè  al  mo- 
mento che  ha  avuto  luogo  la  prefa  fi  è fatto  luogo  all’  azio- 
ne dell’  Afficurato  contro  1’  Aflicuratore , il  quale  in  quello 
cafo  non  può  convenire  il  rifeatto,  che  per  il  fuo  particolare 
interelfe,  e fenza  impegnare  in  alcuna  maniera  1’  Afficurato. 

28.  L’  Ordinanza  di  Svezia  all’  art.  12.  preferivo  ciò 
che  viene  ordinato  da  quella  di  Amflcrdam  in  ordine  al  con- 
tegno che  deve  tenere  1’  Aflìcurato  in  cafo  di  prefa , e quale 
fia  il  dovere  del  Capitano  per  prendere  diligentemente  tutte 
le  firade,  c mifure  per  la  difefa  , e rilafcio  della  nave,  con- 
cludendo che  in  cafo  che  una  nave,  e le  mercanzie  rilafciate 
nella  continuazione  del  viaggio  accadcffc  che  folfero  prefe,  e 
condotte  in  altro  luogo , o fi  perdeffero  intieramente , 1*  Alfi- 
curatore,  come  fi  è detto,  non  è fedamente  refponfabile  per 
le  fpefe  refultanti  dal  primo  rilafcio,  ma  deve  rimborfarc  an- 
cora le  fpefe , e perdite  che  pollino  accompagnare  1’  ulti- 
mo fìniflro  . 

29.  Secondo  1’  Ordinanza  di  Danimarca,  il  rifeatto  va  a 
carico  degl’  Aflìcuratori , ma  in  conto  di  avarìa'  generale,  c 
quando  le  Sicurtà  non  fon  fatte  colla  claufula  franchi  di  ava- 
ria, quel  che  viene  sborfato  per  redimere  la  nave,  c le  mer- 
canzie in  cafo  che  fia  ritenuta,  fequeflrata,  o prefa  dai  nemici. 

30  11  Regolamento  di  Bilboa  al  §.  41.  difponc  =»  In  cafo 

che  un  baflimcnto,  c mercanzie  fopra  di  cui  fi  è fatta  Sicur- 
tà, fodero  prefi,  I’  Aflìcurato  può  redimere  i fuoi  effetti  len- 
za afpettare  1’  ordine  degl’  Aflìcuratori , quando  non  abbia 
potuto  darne  loro  1*  avvilo , purché  lo  faccia  lubito  che  può 
con  una  fpecificazione  dell’  accordo  fatto  in  tale  affare , nel 
qual  cafo , c quando  gli  Aflìcuratori  lo  fanno  farà  in  loro 
elezione  di  prendere  le  robe  alTicurate  per  conto  loro  pro- 
porzionatamente a quello  che  da  ciafcuno  è adìcurato,  pagan- 
do all’  Allìcurato  le  fomme  adìcurarc,  e la  l'pefa  fatta  per 

redi- 

( ;a)  Rota  di  Genova  de.  101  .per  tot. 
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redimere;  ma  fe  i detti  Artìcuratori  non  convenirtèro  di  pren- 
dere per  conto  loro  Je  cofe  articurate , che  faranno  date  rif- 
cattate,  continueranno  a correre  il  medefimo  rilicò  della  Si- 
curtà fino  al  fuo  compimento,  oltre  a pagare  il  rifeatto.  = 

31.  In  due  maniere  può  aver  luogo  il  rifeatto  che  li  fa 
di  una  nave,  e del  fuo  carico  dal  Capitano  di  elfa  fe  1*  arre- 
do fegue  in  alto  Marc , o dagl’  Interdirti , e Agenti  dei  Pro- 
prietarj,  ed  Artìcuratori , fe  la  nave  è condotta  in  qualche  Porto. 

La  prima , che  c altresì  la  più  comune  è quella  di  deter- 
minare una  fomma , per  la  quale  il  Capitano  non  volendo 
toccare  il  carico,  o aggravarli  di  danni,  o non  effendo  in 
luogo  da  poter  fare  altrimenti,  forma  una  lettera  di  cambio 
a favore  del  Predatore , rilafciando  in  fua  mano  degl’  ortaggi 
per  la  retta  efccuzione  del  Contratto . 

La  feconda,  che  è altresì  la  più  facile  c quando  il  Capi- 
tano dà  fiilP  atto  al  Predatore  o una  fomma  in  contanti,  o 
una  parte  del  fuo  carico  per  erter  lafciato  in  libertà  di  profe- 
guire  il  fuo  viaggio , fenza  guadare  la  ftiva , o con  il  redo , 
che  è appunto  il  calo  di  cui  parlano  tutte  le  particolari  Co- 
dituzioni  di  Sicurtà,  e dietro  di  elle  gli  Scrittori  di  Gius 
marittimo , annoverando  fra  le  partite  che  hanno  luogo  in- 
dubitatamente nell*  avarìa  generale  quelle  fomme , o quelli 
effetti  che  fon  rilafciati  al  Corfaro , o al  Nemico  predatore , 
per  liberare  la  nave , e il  refto  del  carico , conforme  occorre- 
rà notare,  parlando  delle  avarìe  (21). 

3J.  Se  il  rifeatto  c dato  fatto  a contanti,  o per  mezzo 
di  una  lettera  di  cambio  a vifta,  gli  Artìcuratori  che  prendo- 
no a loro  profitto  quella  operazione  devono  immediatamente , 
e fenza  dilazione  contribuire  al  pagamento  del  rifeatto , altri- 
menti decadono  da  quello  benefizio  ; ma  egualmente  è a loro 
vantaggio  qualunque  dilazione  che  il  Predatore  abbia  accor- 
data al  pagamento  del  rifeatto  (22)  ; non  è però  loro  per- 
meilo di  afpcttare  a efeguire  tal  pagamento,  allorché  da  li- 
quidata 1’  avarìa  generale,  dovendo  immediatamente  rimbor- 
fare  la  loro  tangente  a quello  che  ha  pagato  il  totale;  in 
tal  cafo  gli  Artìcuratori  divengono  comproprictarj  degli  effètti 
rifeattati , c come  tali  fc  la  nave  liberata  arriva  felicemente 

al 


(il)  Volili  r!es  afsnr  itrt.  6 7.  Kuritk  thier  ».  i;j.  & Jeqq. 

Po  ius  morii,  hanj,  ili.  3.  ori.  4.  Po-  (si)  Valiti  loc.  cit.  Potbitr  toc.  (il- 
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al  (co  defiino,  partecipano  attivamente,  e pallivamentc  alia 
avarìa  generale  che  n’  è in  feguito  regolata  (25).  Così  di 
tatto  è Seguito  nella  liberazione  ottenuta  da  due  navi  Venete 
(late  per  molti  anni  detenute  in  Spagna,  e foctopofie  a lun- 
ghi , e rigoroli  Giudizi , perchè  procedevano  da  Londra  con 
ricchiflimi  carichi,  ed  erano  dirette  a Genova  , cd  a Livor- 
no, ma  la  maggior  parte  delle  loro  cofpicec  Sicurtà  erano 
fatte  in  Genova:  Gli  Alììcuratori  di  Genova  erano  quelli 
che  con  grave  difpendio  avevano  procurata  la  liberazione , c 
perciò  il  loro  credito  afeendeva  quali  all’  importare  di  un 
terzo  del  refpettivo  carico . Tanto  in  Genova  dove  arrivò  fe- 
licemente una  di  dette  navi  , quanto  in  Livorno  dove  n;l 
Settembre  1785.  arrivò  1’  altra,  fu  prefo  il  prudenziale  par- 
tito di  far  depolitarc  intanto  a ragione  di  cinquanta  per  cen- 
to fu  gli  effètti  liberati  per  il  rimborfo  di  c!)i  aveva  fommi- 
niffrato  1’  -intiero,  ed  ora  li  stà  liquidando  I’  importare  di 
rifpettabile  avarìa . Rapprefentando  io  Aedo  in  Livorno  l’ in- 
terellc  degli  Alììcuratori  di  Genova  (24). 

33.  Gli  Alììcuratori  non  fono  tenuti  a prendere  a loro 
pefo  il  rifeatto,  nè  accettare,  o ricufarc  1’  offerta  per  Icritto, 
baAando  che  al  tempo  conveniente,  c preferitro  dalla  refpct- 
tiva  Legge  paghino  le  fomme  afficuratc  , al  qual  pagamento 
A poffono  ancora  coAringere,  fubitochè  non  hanno  voluto  ac- 
cettare a loro  rifico  il  rifeatto  (25) . 

34.  L’  Emerigon  riporta  due  Sentenze  dell’  Aminiraglità 
molto  precife  a qucAo  propolito:  Una' nave  Svcdefc  fu  cui 
erano  fiate  fatte  in  Marlilia  le  Sicurtà  fu  prefa , e condotta 
a Livorno . Gli  AlTicurati  notificarono  il  liniAro  agl’  Allìcu- 
ratori,  dichiarando  che  avevano  dato  ordine  di  riscattare  gli 
effetti  proli;  e gli  Alììcuratori  non  fecero  alcuna  rifpoAa  a 
quella  notificazione*  nè1  tampoco  ad  una  feconda  intimazione 
a concorrere  unitamente  ai  detto  rifeatto  : Gli  AlTicurati 
fecero  in  Livorno  il  rifeatto*  c fucccffivamcnre  richicfcro  agli 
Alììcuratori  il  pagamento  di  50.  per  cento  per  1’  indennizza- 
zione  loro  dovuta. 

35.  Gli  Alììcuratori  obiettavano  che  eglino  non  avevano 
preAato  il  loro  -confcnfo  al  rifeatto , c che  per  confcgueìiza 

Toni.  II.  V non 

1 1 . . ’ ’ • • • . » , 

(ij)  Emtrig.  eh.  1 i feti.  1 1 . fi.  499,  {.ivorno  di  ».  975.  del  178;. 

(24)  y.  ani  civili  del  Tribunale  di  (tj)  Eviri  gnu  ebap.  a.  feti.  zi. 
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non  erano  tenuti  a cos*  alcuna»  rifpetto  al  medefimo,  che 
poteva  intentarli  contro  di  efli  1'  azione  della  renunzia  all’  in- 
cetta , e che  ciò  non  elfendo  (lato  fatto , la  domanda  degli 
AlTìcurati  doveva  edere  rigettata  ; ma  tuttavolta  furono  con- 
dannati al  pagamento  del  richiedo  50.  per  cento,  alcuni  con 
Sentenza  del  13.  Giugno  175S.  ed  altri  con  Sentenza  del  10. 
Marzo  1759.  I motivi  di  quede  due  Semenze  furono  al  dire 
del  citato  Autore , perchè  la  nave  rifeattata  non  era  più  in 
rilìco,  e gli  effetti  fi  trovavano  a Livorno.  La  contribuzione 
del  50.  per  cento  fu  confiderata  come  un’  avarìa  grolfa  , che 
gli  Adìcuratori  dovevano  fopportare  per  la  ragione , che  a 
torma  dell’  Ordinanze  di  Francia  gli  Adìcuratori  potevano 
rifer  codrctti  a pagare  1’  intiera  fomma  adìcurata.  E per  con- 
feguenza  avevano  torto  a recufare  il  favore  che  veniva  lo- 
ro fatto  . 

3 6.  Continuando  a parlare  del  rifeatto  procurato  a co- 
modo col  mezzo  di  una  lettera  di  cambio  fatta  al  Predatore , 
nafee  la  quedione  fe  deva  mantenerli  la  parola  data  ai  Pirati, 
ed  ai  Ladri,  anche  in  ciò  che  riguarda  1’  interrile  pecunia- 
rio (26),  ma  è però  indubitato  che  1’  obbligazione  contratta 
col  Nemico  è legittimamente  contratta,  e deve  regolarmente 
efeguirfi,  fecondo  1’  opinione  di  tutti  i Giufpublicidi  (27),  e 
per  confeguenza  la  lettera  di  cambio  che  il  depredato  dà  al 
predatore  è obbligatoria,  e deve  edere  religiofamente  pagata  , 
come  qualunque  altra  più  rigorofa  operazione  di  Commercio 
(28).  L*  odaggio  da’ cui  è ordinariamente  accompagnata,  non 
è che  una  garanzia  di  queda  obbligazione  » e la  di  lui  man- 
canza , fecondo  tutte  le  Leggi  dell’  onedo , e del  giudo  non 
altera  punto  la  forza  della  medriima . Quello'  però  che  ha 
lafciato  una  perfona  in  odaggio  (29) , fecondo  tutte  le  Leggi 
è drettamente  tenuto  * compire  più.  follecitamente  che  polla 
la  A13  parola,  per  1’  effetto  di  recuperare  la  libertà  di  quello 
che  fc  n’  è privato  a pubblico  benefizio,  il  quale  deve  altresì 
edere  indennizzato  di  qualunque  perdita , e danno  che  polla 

ri- 


(26)  Eoccen.  lib.  2.  tir.  3-.  ».  6.  Puf 
fendorf  tib  3,  taf.  6.  §.  11. 

(27)  Cieeron.  de  offic.  lib.  I . cap.  13. 
Burlamac  par.  4.  cap.  4.  IVattel  lib.  3. 
cap.  16.  §.  233.  Crot.  lib . 3.  cap,  11.. 


(287  Guido»  de  la  mrr  cb.  6.  art.  3. 
Emerigon  chip.  12.  feci.  21.  §.7. 

(19)  l'alia  dei  prifes  chap.  11.  fé  fi. 
3.  ».  r.  e 3.  I Vétte!  lib.  2.  §.  254. lib.. 
3.  281.  e 2S6. 
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rifentirc  da  quella  privazione,  come  convengono  indiftinta- 
mcnte  tutti  gli  Scrittori  di  Gius  marittimo  (30) . 

37.  In  Francia  è per  altro  proibito  ai  Corfari,  c agli 
Armatori  di  liberare  le  prefe  che  hanno  fatto , perchè  lo  fpi- 
rito  della  Legge,  che  ammette  ai  Pirati  il  corfcggiare  è quel- 
lo d’  indebolire  il  nemico  nelle  fuc  forze  quanto  lia  poflìbilc  , 
onde  a meno  che  le  circottanzc  non  li  permettano  di  amma- 
rinarle , fono  obbligati  a condurle  a un  Porto  óve  farle  le- 
galmente condannare;  aggiungendoli  alle  Ordinazioni,  e Re- 
golamenti antichi  riportati  dal  Valin  (31),  la  Dichiarazione 
Reale  del  24.  Giugno  1778.  e 1’  Ordine  del  Configlio  di  S. 
M.  Criftianittìma  dell*  11.  Ottobre  1780. 

38.  Una  nave  rifeattata  deve  ell’er  munita  dal  Predatore 
di  un  viglietco , che  dichiarando  la  di  lei  liberazione,  gli 
ferva  di  pafiaporto,  e libero  falvocondotto  per  quelli  della 
fletta  Nazione,  all’  edòtto  di  pervenire  al  fuo  dettino,  il  qua- 
le è fpiegato  in  detto  viglietto.  Ella  è dunque  ficura  da  qua- 
lunque nuovo  arredo,  ogni  volta  che  il  Capitano  efeguifee 
fedelmente  le  condizioni  che  fono  ttipulate  nel  viglietto  di 
rifeatto;  ma  fe  egli  manca  in  alcuna  forma  alle  medelime,  o 
ad  alcuna  di  ette , allora  per  difetto  di  condizione  fi  rende 
foggetto  ad  ettcr  nuovamente  arredato  da  quelli  della  Nazio- 
ne Retta , a cui  ha  pagato  il  fuo  rifeatto , c quello  è un  cafo 
nuovo  , ed  una  nuova  perdita  , che  è a carico  degl’  Attìcura- 
tori , fe  il  rifeatto  è fatto  per  conto  loro , ed  a quello  dell’ 
Aflicurato  fe  hanno  ricufato  di  aver  pane  nel  rifeatto:  E que- 
lla difpoiizione  ha  altresì  luogo  per  qualunque  accidente  di- 
verfo  fegua  la  perdita  (32):  Nè  quella  perdita  libera  il  Capi- 


(jo)  l'ina.  ad  L.  ».  §.  }.  ff.  ad  Leg. 
Rbod.  W ’ei/sea  ed  altri  , GloJ's.  di  detta 
Legge  §.  15.  Lubetb.  de  avariti  n.  6. 
e io.  Loccen.  lib.  i,  cap.  8.  n.  5.  Paf- 
feudorf  lib.  1.  cap.  1.  §.  6.  G rot.  libr. 
3.  cap.  10.  §.  51.  Marquar.  de  iur. 
mercat.  lib.  3.  cap.  4.  num.  38.  K uri et 
ad  ias  mar.  banf.  tit.  8.  art.  4.  Strale, 
de  naut.  par.  5 . feci,  fed  nec  efl  §.  1 . 
Cafareg.  dife.  46.  n.  11.& Jeq.  = ivi  = 
fi  mjgifter  navis  captus  a Piratis  na- 
vim  redemerit , promilVj  pecunie  lum- 


V 2 ta- 

m3 , prò  qus  ìplc  captivus  interim 
mancati  liberan  tas  cric  ab  omnibus 
mercatoribus  prò  rata  , 4t  xftimatione 
mercijrn  cuiufcumque,  & ipfius  na- 
vi s = devia  de  commtrc.  nav.  cap.  1 3 . 
num.  13. 

(31)  t'alia  tit.  des  prifet  per  totum  , 
Eme  rigori  ebap.  ■ a.  feti.  li.  §.  lo. 

(31)  Vatia  art.  19.  tit.  des  pri/es,  e 
Htl  JuQ  tratt.  des  prifet  chap.  u.  feSf. 
i.  e 3.  Puthier  n.  137.  Emiri gon  tbap. 
li.  fed.  il.  §.  li. 
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t.mo,  la  nave,  ed  il  carico  da  dover  pagare  il  primo  rifeatto' 
per  cui  reità  Tempre  ipotecato  il  tutto , a meno  che  non  vi 
iia  T cfprella  condizione , che  il  pagamento  non  deva  aver 
luogo  che  al  falvo  arrivo.  Patto  che  non  .farebbe  nè  ingiufto, 
nè  eforbitante , anzi  molto  conveniente,  e uniforme  alle  re- 
gole dell’  equità , e della  diferetezza , ma  che  può  difficil- 
mente fpcrarii  dalla  rapacità  dei  Corfari  , i quali  nei  loro 
Contratti  non  fono  molto  fcrupoloii , c riconofcono  per  fola 
Legge  il  proprio  intcrelTe,  cd  a quello  unicamente  dirigono 
le  loro  mire. 

39.  Una  eguale  difpolìzionc  ha  altresì  luogo  ancorché  la 
nave  perifea  dopo  il  rifeatto  per  naufragio  , c non  li  falvino 
nè  ella  , nè  il  fuo  carico  : non  eftinguendofi  nel  Depredante 
F azione  libera  per  confcguire  il  prezzo  del  rifeatto  fenza  con- 
dizione llipulato  : febbene  la  deperizione  del  foggetto  ipoteca- 
to renda  inefficace  I'  efercizio  dell’  ipoteca  fpeciale  . 

40;  L’  Emcrigon  propone  il  cafo  propofto»  a lui  in  mo- 
do di  curiofa  quertione,  e referifee  di  averne  tenuto  propolito 
con  i Negozianti  di  Marlìlia , e di  averne  interrogato  quelli 
di  Londra . 

4 1 . Naufragata  intieramente  la  nave,  per  cui  il  Capita- 
no aveva  conlegnato  al  Predatore  una  cambiale  fopra  i fuoi 
armatori , cd  uno  dei  fuoi  Offiziali  in  ortaggio , prefentata- 
quella  ai  mcdelimi  ne  recufano  1’  accettazione,  c il  pagamen- 
to attefo  il  feguito  naufragio  : E in  confcguenza  1’  ortaggio  è 
ritenuto  dal  Predatore  . Nalcè  dunque  la-  quertione  fe  la  cam- 
biale del  rifeatto  deva  ànnullarfi  per  ij  feguito  naufragio  , c 
contro  chi  deva  dirigere  le  fue  ragioni  la.  perfona  rimarti  in 
ortaggio,  all’  oggetto  di  confcguire  la  fua  libertà,  che  il  Pre- 
datore è in  diritto  di  denegarli  fino  al  compimento  della  pro- 
nte Uà  a lui  fatta . 

4;.  L’  Autore  dopo  avere  riportato  lungamente  le  ragio- 
ni che  ciafcuno  degl’  Intereflàti  in  fimil  quertione  ha  diritto 
di  promuovere  , conclude  che  gli  Armatori , ed  i Caricatori 
della  nave  fono  quelli  che  di  ragione  fono  tenuti  al  pagamen- 
to del  rifeatto  non  ortante  il  totale  naufragio  della  nave , e 
del  carico;  Giacché  ciò  che  opera  il  Capitano  è autorizzato 
a farlo  nella  qualità  di  loro  legittimo  Procuratore,  ed  acqui- 
fta  ad  erti  fecondo  la  regola  fopra  efpofta  ciò  che  rifeatta  dal 
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Predatore , ed  in  confcguenza  tornando  ad  efli  la  proprietà  , 
tornano  efli  a correrne  liberamente  il  rilico , c devono  attri- 
buire alla  loro  difgrazia  fe  non  hanno  voluto,  o non  hanno 
potuto  convenire  con  i loro  Aflicuratori  fopra  il  rifcatto , o 
formare  nuove  fìcurtà , giacché  Je  prime  hanno  avuto  il  loro 
fine  col  primo  finiftro . E così  fu  convenuto  dai  Negozianti 
di  Londra  (33),  allegando  1’  autorità  delle  Leggi  d’  Inghilter- 
ra come  ben  precifc  lu  quello  punto-. 

4j.  L’  altro  mezzo  con  cui  la  prefa  fatta  dai  Nemici 
può  efler  liberata  è quello  della  riprcfa  al  Nemico  medciì- 
mo , o ad  altro  in  poter  di  cui  lia  pallata . 

44.  E’  quella  una  materia  vafriffima  r e complicata,  e che 
abbraccia  non  meno  molte  quellioni  di  Gius  pubblico , che 
relative  al  privato  interelle  degli  Allìcurarori , ma  fecondo  il 
nollro  oggetto  deve  unicamente  riguardarli  per  quella  parte  , 
che  può  attaccare  il  contratto  di  lìcurtà , lanciando  ad  altri  il 
penficro  di  cfaminarne  1*  importanza  rifpetto  al  Gius  pubblico. 

5.  La  liberazione  della  prefa  può  dunque  aver  luogo  o 
per  generalità  del  Depredante  , o per  riprefa  fatta  dall’  Equi- 
paggio medelimo  , o finalmente  per  riprefa  fatta  cafualmcntc 
da  un  Terzo  fopravvenuto . 

46.  Comunque  fucceda  la  liberazione  volontaria  li  è fu- 
pcriormentc  fidato , che  ciò  non  altera  punto  il  contratto  di 
aflicurazionc . Poiché  dal  momento  che  una  nave  è in  alto 
mare  arredata  , e condotta  in  un  Porto  diverfo  da  quello  per 
cui  era  deftinata,  P atto  della  prefa  c confumato,  (ebbene  in 

fc- 


(33)  Emtrigan  cap.  11.  feft.  il.  $. 
11.  Rifpofla  data  dai  Negozianti  di 
Londra  al  detto  quefito . 

Londra  11.  Ottobre  1781. 

I Proprietarj  della  nave  fono  tflolu- 
t amen  te  obbligati  di  pagaro  le  trjtte 
del  Capitano  per  l’ammontare  del  riP- 
catto  . E con  quello  procurare  la  li- 
berazione dell’  omaggio . Qui  in  In- 
ghilterra la  Legge  ve  gli  obbliga  . E 
quanto  ai  loro  disborli  devono  indi- 
rizzarfi  ai  loro  Aflicuratori  tanto  per 
L ammontare  del  rifcatto,  che  perla 


perdita  della  nave.  Ma  non  è qui  de- 
cifo  fe  gli  Aflicuratori  devino  pigare 
al  di  là  del  cento  per  cento . E vi 
fono  al  momento  prefente  due  cafi  al 
Caffè  di  Lloyds  ( che  è il  Caffè  degli 
Aflicuratori  ) ancora  inducili  per  fa- 
pere  come  gli  Aflicuratori  fieno  ob- 
bligati a pagare  . Il  naufragio  non 
eflingue  in  alcuna  maniera  il  debico. 
del  rifcatto  , perchè  eflendo  quello 
un  atto  fatto  dal  Capitano  per  il  be- 
ne dei  Proprietari , quelli  vi  fono  ref- 
ponfabili , come  fe  1'  avellerò  fatto 
eglino  (tedi . 
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fcguito  la  nave  fi  a rilafciata  per  Sentenza  che  la  dichiari  ille- 
gittima , o per  qualunque  altro  avvenimento  . 

47.  Ed  è parimente  llabilito , che  gli  AlTicuratori  non 
pofiòno  difpenCarli  dal  pagare  le  fomme  per  erti  aflìcurate  fot- 
to  il  pretelìo , che  la  nave  ha  (lata  liberata  dal  Corfaro , o 
da  altri  dalle  fue  mani  (34).  E 1’  Emerigon  riporta  fu  quello 
propolito  le  puntuali  Decilioni  in  termini  indubitati  . licitan- 
do in  facoltà  dell’  Allìcurato  o di  prevalerli  dell’  abbandono, 
o di  agire  contro  gli  AlTicuratori  non  oltantc  la  claufula/rdw- 
cbì  di  avaria  per  la  refezione  in  contributo  dei  danni,  e fpc- 
fe  fort'crte  in  confeguenza  di  quello  cafo  fatale. 

48.  Nel  cafo  però  che  il  nemico  o per  forza  di  tempo, 
o per  qualunque  circoltanza  lia  necelfitato  ad  abbandonare  la 
nave  prefa,  quella  nave  deve  renderli  ai  Proprietarj , o a quel- 
lo a cui  appartiene , come  farebbe  agli  AlTicuratori  in  cafo 
avelie  avuto  luogo  la  renunzia  all’  incetta , purché  lia  recla- 
mata al  termine  di  un  anno , ed  un  giorno , ed  ancorché  tal 
prefa  lia  fatta  dopo  che  lia  Hata  per  più  di  24.  ore  nelle  ma- 
ni dei  nemici . 

451.  11  Valin  paragona  quello  falvaggio  a quello  del  nau- 

fragio , e folliene  che  li  deve  il  terzo  dell’  importare  di  que- 
llo recupero  a quello  che  avendo  trovata  la  nave  abbandonata 
la  riconduce  a falvamento  in  un  Porto,  e la  rellituifce  ai 
Proprietarj  (35).. 

50.  Ma  quella  regola  è limitata  allorquando  il  Corfaro 
abbandonane  la  preda  nel  viaggio  dopo  di  averla  tenuta  per 
un  debito  tempo , e levata  dai  mari  nei  quali  fu  prefa  fenza 
alcuna  perfecuzione , e così  in  tempo  che  n’  era  Padrone  li- 
bero , ed  acquiilata  a fe  ; In  quello  cafo  chi  la  ritrova  , e re- 
cupera ne  rella  padrone  (36).  E quello  ha  luogo  non  folo  fe 
il  nemico  avelie  lafciata  guardia  in  ella  preda  , perchè  confer- 
va il  dominio  per  mezzo  di  tal  cullodc  ; ma  ancora  quando 
1’  avelie  abbandonata  fenza  cullode  , per  mezzo  del  quale  li 
verificherebbe  1’  abbandonamelo , e fua  forma , nel  che  per 
altro  non  mancano  difficoltà , c in  dubbio  fi  prefumerebbe 
1’  abbandonamelo  fofse  necefsario  . 5 1 

(34)  Emerigon  cb.  lì.  feU.'ji ».  $.  I.  (36)  Targa  d.  cap.  46.  n.  11.  Loccen. 

lib  ì.  cap.  4.  ».  4.  Pujib.  de  manaten. 

(33)  Confutato  del  Mare  cap.  247.  obferv.  30.  n.  5.  Rat.  Rom.  dopo  il  me d. 
Valin,  t.  2.  p.  241.  Targa  cap.  46.  dee.  $46.  n.  4. 
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'§i.  L’  altro  mezzo  per  recuperare  la  prefa  è quando  lo 
flefso  Equipaggio  colta  un  occalìone  opportuna  li  ribella,  e 
fcampa  dalle  mani  del  fuo  Predatore;  e in  qualunque  tempo 
ciò  legua  tornano  le  cofe  al  primiero  flato  di  libera  proprietà 
dei  refpettivi  Intcrefsati , nè  il  Predatore  ha  alcun  diritto  di 
perfeguitare  la  preda,  che  non  ha  cuftodira,  giacche  unica- 
mente la  cullodia  è quella  che  lo>  mantiene  in  pofsefso , e 
fcofso  una  volta  il  giogo  torna  ciafcuno  a riprendere  i fuoi 
diritti  (37). 

52.  L’  Equipaggio  poi  non  ha  diritto  di  appropriarli  que- 
lla riprefa , perchè  egli  efsendo  in  dovere  di  difendere,  e con- 
fcrvare  la  nave  , è anche  nell’  obbligo  precifo  di  recuperarla 
fe  gli  è permefso,  c quello  fatto  non  è che  1’  efercizio  del 
proprio  dovere , il  quale  però  dev’  efsere  ricompenfato  con 
una  difereta  remunerazione , che  le  Leggi , e i Dottori  dico- 
no doverli  regolare  fecondo  1’  arbitrio  dell’  uomo  onello,  che 
è quanto  dire  conliderata  la  natura  del  cafo , la  ricchezza  del 
carico,  e le  circoltanze  che  hanno  fervilo  nella  liberazione  (38). 

5 3.  Venendo  alla  riprefa  fatta  da  un  terzo  conviene  pre- 
mettere coll’  illullre  autorità  del  Grazio,  che  fecondo  il  co- 
llume generale  delle  Nazioni  chiunque  fa  la  guerra  nelle  for- 
me , e con  autorità  pubblica  li  fa  padrone  di  ciò  che  acqui- 
lla  fopra  il  nemico , e radica  in  fe  il  dominio  della  cofa 
acquetata  (39) . 

54.  E lo  lidio  è Habilito  dalla  Giurifprudenza  Romana 
(40),  da  cui  fi  lifsa  la  regola  r che  per  diritto  delle  Genti 
quel  che  è prefo  al  nemico  li  addice  fubito  al  dominio  del 
predatore . 

SS-  Di- 


(37)  Leg.  3.  §.  I.  ff.  ite  acqui r.  rer. 
domiti.  — quidquid  corum  coeperimus 
eoufque  noffrum  effe  intelligitur , do- 
nec  noff  ra  cullodia  coercetur  ; cuin 
vero  evaleric  cuftodiam  noffram , 4: 
in  naturalem  libertatem  fe  receperit , 
noftrum  effe  definiti  & rurfum  occu- 
panti; = Wattel  Uh.  3.  §.  113.  e :iS. 
Valiti  tit.  dei  prifes  art.  8. 

(3  8)  Targa  d.  cap.  4 6.  Emergati  cb. 
ri.  J'eft.  24.  e ay. 

{39)  Grot.  liè.  3.  cap.  6.  §.  x.  t 2. 


= ivi  = iure  gerrtium  non  tantum  is, 
qui  ex  tuffa  cauf.i  bellum  geriti  fed 
Se  qui  vis  folcami,  & (ine  fide  modo 
qux  dominus  fic  eorum  qux  hoffi  e- 
ripit...quod  dominium  quoad  efie- 
Qus  externos  licet  appellare  = Paffen- 
dorf  lib.  S cap.  6.  §.  17.  Wattel  lihr. 
3.  cap.  13. 

(40)  L.  y.  e 7.  ff.  de  acquir.  rer.  dom- 
- qux  ex  hoffibus  capiuntur  iure  gen- 
tium  ffatim  capienrium  fiunt . §.  17. 
injlit.  de  rer.  divi/.' 
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jy.  Divifa  però  fu  quello  punto  è 1’  opinione  dei  Dot- 
tori per  determinare  quale  fia  il  tempo  atto  , e conveniente 
a formare  quella  confolidazione  di  dominio . Soilengono  alcuni 
che  la  cofa  prefa  al  nemico  appartiene  al  predatore  nell’  ai- 
tante medelimo  che  egli  ne  prende  il  pofsefso,  fenza  che  vi 
ila  neceffario  alcun  intervallo  di  tempo,  ed  avanti  ancora  che 
il  predatore  1’  abbia  portata  in  luogo  di  Scurezza  (41)-  Altri 
poi  più  diferetamente  follcngono , che  non  pofsa  dirli  effetti- 
vamente radicato  il  dominio  della  prefa  nel  predatore,  fino  a 
che  egli  non  1’ abbia  portata  in  luogo  di  Scurezza,  e mefsa  al 
coperto  dalla  pcrfecuzione  dei  nemici;  dimodoché  per  tutto  il 
tempo  che  trovali  iu  alto  mare  ne  abbia  il  pofsefso,  ma  non 
il  dominio , potendo  cfser  l'oggetto  ad  efserne  fpogliato  per 
quello  ftefso  diritto  con  cui  ha  intefo  di  acquiftare  (42)  . 

5 6.  La  pratica  attuale  per  altro  ha  Inabilita  una  del  tut- 
to dillèrcntc  opinione,  qual’  è quella  che  il  predatore  acquifti 
il  dominio  della  prefa  , fubito  che  ne  ha  potuto  pacificamen- 
te ritenere  il  pofsefso  per  il  corfo  di  24.  ore,  (ebbene  non 
1’  abbia  condotta  in  luogo  di  Acutezza  (45). 

57.  Su  quello  propolìto  conviene  opportunamente  djfiiu- 
gucre  rifpetto  alla  riprefa  il  cafo  in  cui  la  prefa  fia  fiata  fatta 
dai  Pirati,  o ladri  di  mare  da  quello  in  cui  liasi  efeguita  da 
veri  nemici  dichiarati  , o che  abbiano  un  titolo  tollerato  di 
ciò  efeguire  . Nel  primo  cafo  non  vi  è qucfiionc  che  la  prefa 
le  li  riprende  anche  da  un  Terzo  deve  redimirli  al  fuo  Pro- 
prietario, fecondo  la  regola  fopracccnnata , per  la  ragione  che 
mancando  egli  di  1111  diritto  di  acquiftare,  il  Proprietario  non 
ha  perduto  mai  il  fuo  dominio,  c la  riprefa  fi  confiderà  co- 
me quella  fatta  di  cofc  furtive , qualora  però  vi  concorrano 
quelle  circoilanze  che  fi  è l'opra  riportato  ; laddove  al  contra- 
rio, quando  il  nemico  fotto  gli  aufpiei  del  diritto  di  guerra 
è rivefiito  di  pubblica  autorità  fi  è impadronito  della  nave, 
c.  del  carico,  quello  titolo  riconofciuto  per  legittimo,  aggiu- 
dicando al  medelimo  il  dominio,  c il  primo  Proprietario  ri- 
manendone fpogliato , la  riprefa  che  n’  è fatta  l'opra  di  lui 

muta 

(41)  Puri  am  tic  rìir'rt.  polir,  p.  6.  e1’.  feuthrf  HO.  8.  chip.  6.  §.  17.  It 'etiti 
‘ 7.  ».  1 6i  Pus  far  Watf.  §.  1 104.  Da-  HO.  3.  taf.  1 { . n.  1 56. 

Orti 1 par.  r;  cnp.  3.  5. 

(42)  Crot.  IO.  3.  cap.  6.  5-  Puf-  ■ (4?)  Emerigoa  eh.  11.  [etf.  1$.  §.  J. 
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muta  afpetto,  perchè  fi  confiderà  come  una  prefa  fatta  a dan- 
no del  nuovo  Padrone,  c il  nuovo  Predatore  ne  acquiita  per 
la  ftefià  ragione  il  dominio.  Lo  che  punto  non  lede,  nè  P c- 
quità,  nè  la  giufiizia  , perchè  fi  tratta  di  acquiftare  una  cofa 
che  è già  liberamente  in  pofiefio  al  nemico  (44) . 

58.  Secondo  le  Leggi  di  Spagna  le  cofe  riprefe  fono  fe- 
delmente rertituitc  agli  antichi  proprietarj,  fe  le  navi  del  Re 
le  hanno  riprefe  , o in  qualunque  forma  fono  fiate  recuperate 
dal  Re  con  la  forza , o colf  aggiuftamenro , e trattato  di 
commercio,  per  1’  obbligazione  che  ne  ha  il  Re  di  difendere, 
e guardare  i luoi  Sudditi,  e il  Mare  dai  Corfari , c liberarli 
da  quelli  (45). 

59.  Lo  fiefib  è riabilito  in  Francia  per  mezzo  di  un  Or- 
dinazione del  a 5.,  Giugno  1779.  in  cui  è preferitto  1.  Che 
le  navi  che  faranno  fiate  riprefe  dai  Corfari  armati  in  corfo , 
dopo  ejjère  /late  per  ventiquattr  ore  nelle  loro  mani , appar- 
terranno ai  medclimi  nella  totalità  ; ma  nel  cafo  che  la  ri- 
prefa  (ia  fiata  fatta  nel  corfo  delle  24.  ore,  il  diritto  di  ri- 
prefa  non  farà  che  di  un  terzo  del  valore  della  nave  riprefa  , 
c fuo  carico:  E per  quelle  riprefe  che  faranno  fatte  da  baffi- 
menti  Regj,  nel  modo  che  fopra  S.  AL  aggiudica  a fc  Hello 
la  riprefa,  rifervandolì  di  gratificare  chi  avrà  contribuito  alla 
tnedefima  ; ma  con  fuccelfiva  Ordinanza  diretta  alle  Camere 
del  Commercio  del  Regno  fotto  di  30.  Agofio  1779.  dichia- 
rò, che  tali  riprefe  intendeva  cederle  a vantaggio  dei  propri 
tarj , armatori , e caricatori  che  avellerò  legittimamente  giu- 
ftificata  la  loro  proprietà  . 

60.  Lo  fiefio  fi  ula  in  Olanda,  in  Inghilterra,  ed  in  Sve- 
zia , ed  è ciò  conforme  a quelle  mafiime  che  pgni  Sovrano  fi 
fa  gloria  di  profetare  per  la  felicità  de’  fuoi  Sudditi  (46): 
Ma  per  identità  di  ragione , e per  quella  reciprocità , e rela- 
zione che  è fra  i Principi,  e il  Suddito,  fc  in  qualunque  tem- 
po un  Fallimento  di  Armatore  particolare  riprende  dalle  mani 
del  nemico  una  nave,  o qualunque  altra  cofa  appartenente  al 

Tom.  IL  - X So- 

(44)  Grot.  lib.  3.  cap.  16.  Marquar.  (4O)  Val'tit  traiti  des  pri/es  thap.  6* 

Uh.  2.  cap.  4.  n 40.  cap.  3.  mim.  7 5.  feti.  1.  ».  8.  p.  88.  Puffcndorf  libr.  8- 
ì Vattel  lib.  3.  cap.  13.  ».  196.  lìabreà  cap.  6.  §.  21.  Grot.  lib.  3.  cap.  9.  ii/«- 
par.  2.  Cap.  5.  §.  2.  Cleirac  de  lo  ja-  kerfocb  lib.  1.  cap.  20.  e lib.  3.  cap,  6. 
rifdiUim  art.  34.  p.  4S2.  Wotttl  lib.  3.  cap.  14.  §.  iqh 

(45)  detrae  p.  453.  . , . . 
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Sovrano,  quella  ritorna  nel  dominio  del  Sovrano  medesimo, 
mediante  la  reintegrazione  delle  fpefe , e danni , c con  degno 
regalo  (47)  . 

61.  L’  Afiìcurato  eflendo  però  in  facoltà  di  far  la  rinun- 
zia all’  incerta  all’  Artìcuratore  al  momento  che  fente  fatta  la 
prefa , quella  tiene  nonoftante  la  riprcfa  nel  termine  delle  ore 
24;  E fono  elfi  obbligati  a pagare  il  finiftro,  ma  in  tal  cafo 
la  riprcfi  c per  conto  loro , cd  eglino  fono  tenuti  a pagare 
il  diritto  di  riprefa  , che  febbcnc  fatta  nel  corfo  delle  24.  ore 
afccnde  almeno  a un  terzo  della  fua  valutazione  attuale. 

62.  E’  finalmente  da  olfervarli  a quello  propolìto , che 
all’  oggetto  che  per  la  riprefa  polla  il  nuovo  predatore  ac- 
quillare  a fe  flelTo  il  dominio  della  cofa  predata , li  rende  nc- 
cclfario,  che  il  fatto  della  prima  depredazione  lia  legittimo, 
e tale  che  polla  dirli  valida  la  prefa . Poiché  fe  il  primo  pre- 
datore averte  agito,  contro  le  Leggi  della  guerra , la  detenzio- 
ne per  un  tempo  anche  maggiore  delle  ore  24.  non  lo  fa  le- 
gittimo pofl'cfiore , e per  confeguenza  non  acquilla  afe  Hello,  c 
non  li  compete  altra  azione  che  quella  del  diritto  di  ripreja  (48). 

63.  Concludendo  la  difeurtione  di  quello  articolo,  fanno 
gli  Autori  la  quell  ione  fe  invece  di  riprendere  la  nave,  o‘  il 
carico  depredato,,  accada  d’  impofleflarlì  di  un  viglietto  di 
rifeatto,  e di  un  ortaggio  di  una  nave,  che  mediante  tal 
prezzo  fiali,  rifeattata , abbia  quello  predatore  un  diritto  a rif- 
quotcre  il  prezzo  del  rifeatto ,,  c a ritenere  1’  ortaggio  fino  a 
che.  non  ne  lia  feguito  il  pagamento . 

64.  11  viglietto  di  rifeatto  è la  prova  dell’  obbligazione 
medelima , onde  il  predatore  non  acquilla  niente  di  più  che 
ciò  di  cui  di  fatto  s’  impadronifee  ; onde  è ftabilito  che  le 
obbligazioni  non  cadono  in  quello  materiale  pofl'efib  (49) . 

<5y:.  In  quanto  all’  ortaggio  è indubitato  che  egli  acquilla 
dal  momento  della  riprefa  la  fua  libertà , fenza  che  porta  il 
nemico  domandar  niente  dal  mcdclimo,  perchè  fi  è lafciato 
fpogliarc  del  pegno ,,  che.  aveva  in  mano,  con  quella  forma 

mc- 


(47)  Targa  taf.  46.  n.  y.  Emerigon 
cb.  12.  frff.  23,  in  fin. 

(48)  Emerigon  toc  citi 

(45)  Pujjtndorf  Uh.  8.  cap.  6.  5-  >9- 
e 10.  = ex  fola  chirog rapili fea  no? 


minis  prs«ìa  , & bellica  apprehenfionc 
ngllum  ias  , vel  adlio  acquiritnr  pri- 
vato militi  , nec  per  eum  Principi 
belli  = Qlca  de  ctjfi  tur.  tit.  4.  qn.tji'. 
10... 
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medefima  con  cui  1’  aveva  acquieto . Rifpetto  poi  al  viglict- 
to  di  rifcatto , è molto  giuda  la  dirtinzìone  che  ne  fanno  gli 
Autori  in  tre  divedi  afpetti  (50). 

1.  Se  1’  ortaggio  meliò  a terra  dal  primo  predatore,  è ri- 
tenuto prigioniero,  è neceflario  di  procurare  al  medefimo  la 
libertà  , o ciò  fia  a fpcfe  della  nave  rifcattata  , o in  qualun- 
que altra  maniera , ancorché  il  viglietto  di  rifcatto  non  fiali 
trovato  al  bordo  al  Corfaro  prefo.,  lo  che  combina  col  cafo 
fuperiormente  allegato . 

2.  Se  il  viglietto  di  rifcatto  è accompagnard  da  una  lettera 
di  cambio  tratta  dal  Capitano  ricattato , e che  quella  lettera  - 
iia  Hata  negoziata  di  buona  fede  all’  ordine  di  un  Terzo  con 
la  claufula  » valore  riccuto  contanti  = ella  deve  ertcrc  pagata 
dai  proprictarj  della  nave  rifcattata , febbene  1’  ortaggio  abbia 
acquiftata  la  fua  libertà  « ciò  è per  favorire  il  commercio, 
fecondo  le  Leggi  del  quale  il  viglietto  girato  con  la  detta 
claufula  non  ammette  eccezioni  (yi),  e combina  con  quanto 
difpongono  le  Leggi  particolari  di  Amrterdam  , di  Svezia,  e 
di  Amburgo  fopra  riferite. 

3.  Finalmente  fe  la  lettera  non  è (lata  negoziata  = per  va- 
luta ricevuta  in  contanti,  e che  1’  ortaggio  iia  in  libertà,  al- 
lora la  nave  rifcattata  è libera  da  qualunque  obligazione , rif- 
pctto  al  primo  predatore,  il  quale  per  la  fua  disfatta  ha  per- 
duto le  azioni  che  il  corfo  li  aveva  fatto  acquirtarc. 

66.  E ciò  giuilamente  fi  fortiene,  perchè  un*  azione  è 
un  diritto  intellettuale , egualmente  incapace  di  materiale  pof- 
feflo , che  di  fisica  riprefa , e perciò  conclude  giudiziofamente 
il  lodato  Emerigon  (52).  On  n’  acquiert  dans  la  guerre  que 
Ics  chofes  qu’  on  prend  & qui  on  detient  réellement  ; mais 
ici  1’  otage  cft  un’  ami , & le  billct  de  rancon  n’  eft  ricn  de 
plus  qu’  un  limplc  papier . 


§§§§§§§ 
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• (50)  Valiti  tit.des  pri/es  art.  8.  lime-  del  Cambia  par.  t.  taf.  z.  ».  14. 
rigon  cb.  u.Jefl.  aj.  §.  8. 

(ji)  BaldaJJeroni  Leggi,  e Cacumi  (5:)  he.  cit. 
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TITOLO  PRIMO 


Della  prova  del  Tifico . 

A prova  del  rifico,  che  ha  formato  il  foggettodel 
contratto  di  aiTicurazione , è indubitatamente  a 
carico  dell’  Accurato , il  quale  agendo  per  1’  e- 
fecuzione  del  contratto  deve  concludentemente 
giuflificare  • il  fondamenta  della  fua  intenzione 
che  c quello  dell’  diftenza  fisica  della  cofa  a Ili- 
curata  nel  pericolo  individuo  di  cui  ha  contrattata  I3  vendita 
con  gli  Afiicuratori  (1). 

2.  Im- 


( : ) Leg.  exceptionibus  ff.  de  probnt. 
Street.  de  ajjec.  glof.  6.  in  princ.  e gloj. 
il.  n.  5 6.  Santern.  de  affec.  pari.  4.  ». 
46.  Giuria  obferv.  70.  ».  8.  Cafareg. 
de  comete  re.  dìjc.  13.  ».  14.  t dijc.  142 
».  34.  Rota  Ianuen.  de  menai ■ dee.  (>% 
».  1.  Rot.  Rom.  deci f.  369.  ».  X.  pari. 
: 9.  ree.  e la  Rota  Fior,  in  ima  Libur- 
nen.  Aljecuration.  ao.  Giugno  1744  art. 
1.  in  princ.  av.  /’  Aud.  Finetti , e nel- 
la Libornen.  Ajjecurationum  , Jen  fpon- 
jionum  6.  Maggio  1753.  avanti  t And. 
Bizzarrini  §.73-  = ivi  =.  feguendo  a- 


dunque  il  linillro  è indilpenfabilmen- 
te  obbligato  I'  Aflicuraco  non  Colo  a 
provare  la  caufa  per  il  Anidro  avve- 
nuto, ma  deve  altresì  far  la  prova 
del  rifico , cioè  di  avere  efpollo  al 
peritolo  cofe  a fe  pertinenti , ed  e- 
q ìivalcnti  alla  lomma  adicurata  , al- 
trimenti il  contratto  non  può  fulTidc- 
re , nè  può  efeguirfi  = la  Rota  di  Ge- 
nova nella  Ianuen.  Aflecurat.  i<5.  Alai  - 
tii  I784.  av.  I'  A udit.  Onde  dei , e t% 
altra  del  2.  Maggio  1785 . av.  I'.  And. 
Pompeo  Bahl.t£;ruui . 
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1.  Imperocché  eflendo  il  rilico,  come  altrove  fi  è giulli- 
ficato , il  principal  fondamento , c il  requilìto  più  clTenziale 
di  quello  contratto;  dalla  di  cui  giullificazione  dipende  prin- 
cipalmente la  validità,  o infufliftenza  del  medelìmo  , non  po- 
tendo fufiifterc  per  difetto  di  follanza  T qualora  1’  AlTicurato 
concludentemente  non  provi , che  al  tempo  della  fatta  (icurtà 
correva  un  vero  rilico , e pericolo  fopra  il  foggetto  aflicurato 
corrifpondente  precifamentc  a quella  Comma  per  cui  ha  ven- 
duto il  medelìmo  agli  AITicuratori  (2) . 

3.  L’  diremo  , o Ila  il  requilito  del  rilico  dovrebbe,  con- 
forme lì  è anche  altrove  avvertito  , fecondo  la  vera  forma  del 
contratto  giulliiicarfi  Uno  dal  principio , e nella  llipulazionc 
del  medefimo  colla  prova  della  caricazione  delle  merci , ed 
inlìeme  della  pertinenza  di  quelle  all’  Aflicurato,  e della  giu- 
lla  (lima  , e valore  delle  medelime , e in  tal  forma  è credibi- 
le che  li  praticade  wa  i Mercanti  nella  prima  introduzione  di 
quello  contratto  (3);  ma  ampliatoli  femprcpiù  il  commercio, 
c però  refe  più  frequenti  le  occalioni  di  procurare  tali  licurtà 
anche  in  Piazze  dlere,  e remote  per  mezzo  di  Amici  e Cor- 
rifpondenti , fu  introdotto  di  non  farli  in  principio  la  prova 
del  rhìco , e fu  riferbata  la  giullificazione  di  quello  più  efl'en- 
ziale  requifito  del  contratto  dopo  accaduto  il  lìn i Uro  (4). 

• 4.  Il  Rocco’  (5)  nelle  fue  ofiervazioni  notabili  alla  mate- 
ria di  alficurazione  ha  avanzata  la  propolizionc , che  lìa  pelo 
dell’  Aflicuratore  il  provare , che  la  cofa  afiìcurata  non  è Ha- 
ta polla  in  rilico,  a meno  che  per  litterale  difpolizione  della 
polizza  non  folle  fiato  convenuto  dall’  Afiicurato  di  provare  a 
fuo  tèmpo  la  caricazione  ; ma  1’  opinione  contraria  ha  gene* 
Talmente  prevalfo , ed  è comunemente  adottata  da  tutte  le 
• • li-  Na- 

. i*'  1 1.  • : ■ . • -i.i  ) !i  „•  , ■ . •> 

(1)  Leg.  nec  emptio  ff.  de  cmtrabcni.  controff.  qui  /tieniti  ' nntioent  §.  384. 

empe.  l.eg.  1.  e 7.  jf.  zie  bj/nd.  cr  off.  , Merend.  controv.  iur.  HO.  13.  Balducc. 

venti.  Rea.  de  ajfec.  noi.  3,  ».  7.  Mar-  de  ajfec.  dee.  6.  n.  5. 
quar.  de  iur.  /nerette.  IH:  3.  de  affec. 

eap.  13.  n.  9.  Scuce,  de  coni  mere.  §.  t.  (4)  Sumero,  de  ajfec.  par.  4 mirti.  46 
qu.  .1.  «.  1 29.  Ricca  difp.  $7.  Ha/n.  _ 8.  Giuria  tbferv.  73.  ».  8.  Cnfareg.  dife: 
Serate,  df  ajfec.  glof.,6.  ih  6.  Potbiar  >41,  ».  34.  Sty potano.  ius  marie,  cap. 

eap.  1.  art.  1.  §.  1.  ».  11.  Cafar.  dife.  7.  ».  386.  e la  Rota  Fior,  nella  Libur- 

r.  ».  lo.  e la  Rota  Fior,  fra  le  Deci-  neo.  feu  Venera  Afecurationis  i2.  Agi- 

fimi  mari  crime  dee.  ir.  ».  7.  fio  1747.  $.  vetrj  fono. 

Ci)  Wtlf  iur.  nat.  par.  5.  cap.  z.  de  j (.5)  Race.,  noe*  ic.  e 57. 
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Nazioni , per  la  ragione  , che  1’  afiìcurazione  è , conforme  fi 
è provaro , un  contratto  condizionale , che  non  riceve  la  fua 
perfezione,  che  allorquando  la  cofa  afiìcurata  è fiata  cfpofia 
ai  rilchi  marittimi  , 1’  AlTicurato  adunque  deve  giuftificare  di 
efierli  purificata  quefta  condizione . E farebbe  tìcuramente  con- 
tro 1’  ordine  delle  cofc,  che  in  limili  cali  gli  Afticuratori  fof- 
fero  obbligati  a provare  una  negativa  . Onde  c di  ragione  che 
1’  AlTicurato  deva  far  la  prova  di  quello  riiico,  che  è quello 
fu  cui  li  fofianzia  il  contratto  (6). 

y.  Le  Ordinazioni  di  Spagna  per  le  grandiofe  ficurtà  che 
fi  fanno  in  quei  Regni  per  il  commercio  dell’  Indie  hanno 
preferitto  quali  fieno  le  prove  che  1'  AlTicurato  deve  fare  all’ 
oggetto  di  poter  confeguire  in  calo  di  finiilro,  e di  danno  il 
rimborfo  dagli  A fii curatori  : Cosi  ordinando  al  §.  1(5.  • Tut- 
te le  mercanzie,  oro,  argento,  ed  altre  cok,  che  faranno  re- 
gillrare  all’  ritrazione  nel  Regiftro  Regio  a Siviglia,  ed  in  al- 
tre parti  dove  le  navi  caricano , ed  in  qualunque  parte  dell’ 
Inde  il  regiltro  lia  fatto  al  loro  ritorno;  la  perfona  alla  quale 
tal»  mercanzie,  come  fi  è detto  l’opra,  verranno  per  la  confc- 
gna , oppur  quello  che  la  caricherà  in  rcgiilro  faranno  (limati 
parzionevoli , e polTono  recuperare  la  perdita,  o avarìa;  che 
accaderanno , c tare  una  cdfionc  all’  AiTìcuratorc  , quantunque 
la  mercanzia  non  fia  di  proprietà  della  perfona  alla  quale  è 
confegnata  » Ed  al  §.  2(5.  » La  teftimonianza  del  regiftro  alla 
venuta  dall’  Indie  deve  eflere  ftimato  il  vero  carico;  E dal 
giorno  che  è regi  firato  deve  intenderli  caricato , non  ofiante 
che  le  mercanzie  fieno  caricate  prima  o dopo;  ed  il  giorno  del 
loro  regiftro  farà  /limato  quello  del  loro  caricamento  * Ed  al  §. 
27.  » Ordiniamo  che  chiunque  caricherà  mercanzie  manifefterà 
avanti  lo  Scrivano  , o Notaro  dei  Regiftri  il  giorno  della  loro 
caricazione,  e dichiarerà  il  contenuto , c per  conto  di  chi 
fieno  caricate,  mentre  fi  forma  il  regiftro,  e dal  Mercante  fi 
deve  firmare  quella  dichiarazione.  E quefta  dichiarazione  fara 
egualmente  valida  che  il  regiftro,  per  recuperare  qualunque 
perdita  che  polla  fuccederc  dagli  Afticuratori.  Ma  dove  non 
iia  fiata  fatta  veruna  dichiarazione  avanti  al  Notaro  dei  Re- 
giftri di  quello  che  viene  caricato , c per  conto  di  chi  i Sof- 
crivcnti  fono  liberi  dal  rifico . = ; Ri- 

(6)  Guido»  de  la  mer  chap.  7.  ».  3.  Cafareg.  Ji(c.  »;.  ».  4.  «Z  fe f.  Ek>eri~ 
De  Lina  de  credit,  difc.  lì»,  num.  4.  gon  cb.tf.  1 l.Jttf.  1,  ■■  . 
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= Riguardo  poi  alle  mercanzie  caricare  nei  Porti  di  Spa- 
gna per  1’  Indie  non  rcgillrare  prima  della  partenza  della  na- 
ve. Se  vi  farà  flato  qualche  rifchio  il  libro  del  Notaro  farà 
{limato  un  regiftro',  con  il  quale , e col  giuramento  del  Cari- 
catore fi  polla  recuperare  una  perdita  come  le  follerò  fiate  re- 
gillrate . Ed  in  mancanza  del  libra  del  Notaro  la  prova  deve 
farli  per  via  di  teftimoni . . . 

= Se  T Afficurato  fu  i ritorni  dall’  Indie  volelTe  recupe- 
rare qualche  perdita , con  lettera  del  fuo  Fattore , o altra  per- 
fona  che  gli  abbia  mandati , o caricati , potrà  farlo  col  dare 
Sicurtà,  che  in  due  anni  dopo  la  Sentenza  produrrà  la  telli- 
monianza  del  regiftro,  e la  prefenterà  avanti  il  Priore,  e 
Confali,  fenza  che  quelli  la  dimandino,  o la  ricerchino;  e 
fa  non  la  porrafle  prima  che  detto  tempo  (ìa  fpirato , reftitui- 
rà  finitamente  come  un  depofitario , coll’  aggiunta  di  un 
53.  per  cento,  fe  gli  Ailicuratori  infistono  fopra  quello^ 

» Non  è permeilo  di  far  veruna  polizza  di  licurtà  di  an- 
data, o ritorno  dall’  Indie  l'opra  oro,  argento,  o mercanzie 
che  vadino , o venghino  fenza  elfere  reificate-  ned  regiftro  Re- 
gio . Ed  una  polizza  così  latta  fia  pubblicamente , lia  priva- 
tamente non  obbligherà  gli  Ailicuratori  a pagare  veruna  per- 
dita, che  polla  accadere  = 

6.  Dal  Regolamento  di  Amfierdam  §.  47.  vengono  fnca- 
ricati  i Giudici  di  commercio  di  non  accordare  anche  in 
Giudizio  efecutivo  alcun  depolito , o pagamento  di  lìnifiro , 
o perdita , prima  che  1’  Afficurato  abbia  concludentemente 
giuftificato  il  rifico , coll’  elibizione  delle  polizze  di  carico  , 
manifefti , certificati  proprj,  ed  altre  giufie  prove. 

7.  Dalle  Ordinazioni  di  Francia  vien  difpofto  all’  arcic. 
56.  Che  gli  Ailicuratori  fopra  di  un  carico  faranno  obbligati 
di  pagare  le  fom-me  da  loro  firmate  fidamente  per  1’  ammon- 
tare di  quello  di  cui  1’  Alficurato  proverà  la  caricazione,  c 
la  perdita.  Le  prove  della  caricazione,  e perdita  degl’  effetti 
alficurati  faranno  comunicati  agl’  Ailicuratori  immediatamente 
dopo  la  notificazione  della  cdfione , o abbandono .. 

8-  11  Yalin  cementando  quelli  due  articoli  dichiara  quali 

fieno  le  prove , che  1’  Ordinanza  preferive  doverli  dare  d.> 
gli  Alficurati  per  giuftificare  la  caricazione  ; cioè  il  conofci- 
ziieuto  r.  0 in  tufo  di  perdita  de!  coìto/ cimento  il  manifejlo  gene- 
rile 
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mie  del  carico , le  spedizioni  prefe  agl'  Ufìziali  delle  Finanze , 
la  fattura  particolare  con  la  lettera  di  avvijò  del  Caricatore , 
o 1’  attellato  del  Capitano,  e dei  principali  Offiziali  ; o fi- 
nalmente le  il  Capitano , c gli  altri  Ufiziali  lìano  periti , un 
attellato  del  rello  dell’  Equipaggio  (6)  . 

9.  Per  altro  il  cono] ci  mento  , o lia  la  polizza  di  carico  è 
il  vero  recapito  valevole  a porre  in  edere  la  natura , e quali- 
tà del  carico , e la  prova  della  pertinenza  del  medelimo , e 
-che  raramente  ammette  eccezione  in  contrario  (7).  • 

10.  Le  Ordinanze  di  Amburgo  tit.  13.  §.  z.  fi  fpiegano 
in  quelli  termini  « Sebbene  nella  polizza  fi  contenga  una  clau- 
fula,  che  in  cafo  di  perdita  1’  AlTicurato  non  debba  produrre 
niente  più  che  la  fola  polizza , con  tutto  ciq  farà  egli  obbli- 
gato a provare  non  fidamente  la  perdita  della  nave , ma  an- 
cora che  aveva  attualmente  un’  interefie  a bordo,  per  mezzo 
della  polizza  di  carico , e fe  quella  non  è alla  mano  , o che 
non  polla  venirci  convenientemente  per  mezzo  di  alcun’  altra 
legale  prova;  fe  pure  non  Ila  fiato  ftipulato  nella  polizza  ef- 
preffamcntc,  che  non  fi  deva  produrre  neppur  la  polizza  di 
carico  ; nel  qdal  cafo  però  devono  elTcrc  efibite  tutte  le  altre 
prove,  e documenti  che  devono  averli.  » 

= Quando  il  Padrone , Piloti , o Marinari  portano  fcco  loro 
delle  mercanzie  per  loro  conto , e le  fanno  afiicurare  fenza 
averne  una  polizza  di  carico,  faranno  obbligati  in  cafo  di 
perdita  di  giufiificare  congruamente  che  le  mercanzie  erano 
di  loro  proprietà,  e che  le  avevano  attualmente  a bordo;  co- 
me pure  quanto  fe  n’  è perduro,  e quanto  n’ è 'fiato  falvato  = 

11.  Dal  Regolamento  di  Svezia  art.  14.  viene  ordinato  = 
Quando  1’  Afiìcurato  dimanda  rifacimento  delle  perdite  foficr- 
tc,  deve  produrre  non  fidamente  la  polizza  di  licurtà , c fe 
folle  agente  di  un’  altro,  il  recapito  che  li  dà  facolrà  di  agi- 
re , ma  ancora  la  polizza  di  carico , e la  fattura  che  faranno 
animelle  come  valide  prove  della  fua  porzione  in  quello  che 
è perduto.  Ma  fe  nella  polizza  vi  è una  claufula  che  efenti 
1’  Afiìcurato  dal  produrre  la  polizza  di  carico  in  prova  della 

.,  per- 

• ^ * # 

(6)  Vaila  rlei  aliar  art.  f 7.  Guitton  5.  ».  iS. 
de  la  mcr  clap.  3.  arde.  :.  Si  rate,  de  (7)  Calili  he.  cit.  Lampredi  "ot.  eie. 
aflec.  gloJ.‘  ii.  n.  yy.  Savtern.  dr  a/Jec.  §.  14.  e pii  [et;.  Volhicr  mini.  144.  & 
par.  3.  ».  io.  & jeq.  Late  eri.  lil>.  2 C»p.  fej. 
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perdita,  la  claufula  farà  valida,  ma  c obbligato  a produrre 
autenticamente  la  fattura.  E un  Padrone  Piloto,  o altri  dell’ 
Equipaggio  della  nave , che  portino  mercanzie  a (lì  curate  fopra 
le  quali  non  fu  fatta  veruna  polizza  di  carico,  prenderanno 
giuramento,  che  avevano  attualmente  tali  mercanzie  nella  na- 
ve, e certificheranno  ancora  la  loro  propria  valuta,  c quanto 
„ (i  è falvato,  o perduto.  - i : 

1 2.  Secondo  le  Ordinazioni  di  Bilboa  c.  determinato  che  = 
Gli  AlTìcurati  devono  manilettare,  e prefentare  agl’  Alficura- 
tori  gl’  iflrumcnti  giuftificativi  della  caricazione  dopo  la  loro 
ceflionc,  e prima  che  ne  pretendino  il  pagamento  ; quando 
con  una  condizione  efprcfla  nella  polizza  gli  Afiìcuratori  non 
iicno  convenuti  di  rilafciare  gli  AlTicurati  da  quell’  obbligo  = 
ed  al  §.  39.  = Un  Capitano,  o Padrone  il  quale  caricherà 
mercanzie  nella  fua  nave  per  conto  proprio , o per  commif- 
lione  , e che  le  faccia  afiìcurare  farà  obbligato  dì  lafciarle  in 
potere  di  una  perfona  di  confenfo  dell’  Afiicuratorc , una  po- 
lizza di  carico,  fattura,  e conto  della  meddima,  e la  loro 
valuta  firmata  dal  Piloro , o dal  Secondo  della  nave  medefi- 
ma,  fotto  pena  della  nullità  della  Sicurtà  in  cafo  di  finiftro. 

13.  E finalmente  la  Polizza  di  Venezia  rinnovata  nel  1771. 
fopra  la  quale  hanno  modellata  la  loro  molte  altre  Piazze 
di  commercio  , parlando  fopra  mercanzie  all’  art.  9.  così  fi 
efprime  =11  rifehio  afficurato  nella  fua  validità , e quantità  do- 
. vera  efler  comprovato  coti  le  confuete  polizze  di  carico,  o 
con  equivalente  documento  ; ed  il  valore  farà  calcolato  con  i 
conti,  c fatture  di  collo,  è fpefe,  o con  altri  adattati,  e 
fufficicnti  recapiti,  ovvero  full’  appaiamento  nell’  eftefo  con- 
cordato, lo  vagliano,  o non  lo  vagliano,  e con  gli  (ledi  fon- 
damenti farà  calcolaro  1’  .interclfc  feoperto  * 

14.  E nella  polizza  fopra  corpo,  e attrazzi  di  battimenti 
parimente'  all’  artic.  9.  viene  dichiarato  = 11  rifico  aflicurato 
nella  fua  realità  j e quantità  dovrà  ettcre  comprovato  con  quei 
documenti  che  hanno  dato  titolo  aiE  Aflicurato  di  farli  al- 
• ficurarc . « 

1 y.  Premette  quelle  particolari  difpofizioni  relative  alla 
prova  del  rilico , fa  duopo  efaminare  quetto  articolo  in  due 
afpctti  ; in  quello  cioè  che  riguarda  la  Sicurtà  fopra  corpo  , 
e attrazzi  di  una  nave  „ e,  in,,  quello  die  riguarda  il  rifico  fo- 

Tom.  IL  1 “/  ' pra' 
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pra  le  mercanzie,  doverrdofi  tanto  nell’  uno,  che  nell’  altro 
cafo  concludentemente  provare  1’  interede  dell’  Adicurato . 

1 6.  Parlando  adunque  del  rilìco  fopra  corpo , e attrazzi 
di  una  nave  ollerva  fatuamente  1’  Emerigon  (7),  che  per  quan- 
to lia  cola  del  tutto  draordinaria,  c quali  da  non  poterli  im- 
maginare, che  vi  fieno  nel  commercio  (oggetti  tanto  per  una 

. parte  (celienti,  quanto  per  1’  altra  deliri,  ed  accorti  di  fup- 
porrc  1’  esistenza -di  navi  con  adattar  loro  nome,  qualità,  e 
tutte  le  altre  circodanze  che  pongono  in  ellere  la  loro  realità , 
quando  poi  di  fatto  non  fono  mai  efistite , pure  realmente  tali 
enormi  attentati  fi  fono  veduti,  e pur  troppo  fi  vedono  a 
danno  degl’  Afitcurarori,  i quali  per  confeguenza  devono  dar 
bene  oculati  a difenderli  da  quello  nuovo  genere  di  fraude 
col  prevenirne  per  quanto’  è potlìbile  le  fu  nell  e confeguenze, 
ed  in  prova  di  quella  verità  riporta  egli  un  fatto  occorfo  in 
Francia  nel  1753.  in  cui  per  mezzo  di  fatture,  polizze  di  ca- 
rico , ed  altri  recapiti  del  tutto  falli  era  data  podo  in  edere 
i’  acquillo e caricazione  fopra  piò  navi  di  un  carico  grani , 
che  non  erano  mai  elisriri,  e fc  n’ era  incallito  il  pagamento. 
L’  Autore  di  quello  infame  delitto'  fu  condannato  alla  morte . 

17. !  Non  regge  dunque  intieramente  almeno  ai  tempi  ne- 
dri  ciò  che  dice  il  Valin  relativamente  alle  .Ordinazioni  di 
Francia  fulla  prova  del  rilico  fullc  inavi,  che  ed’endo  cioè  que- 
de  un  oggetto  reale  ; rron  hanno  bifogno  di  prova,  e non 
polfono  dar  materia  ! aila  difeudìone  y 1 che  relativamente  alla 
valutazione  che  1’.  Aflìdurato  ine  avede  fatta  nella  Polizia  al 
di  là  del  fuo  giudo  valore.  Poiché  fi  è veduto , e pur  troppo 
fi  vede  che  la  malizia  umana  è arrivata  al  punto  di  far  com- 
parire per  oggetti  reali,  anche  le  cofe  non  distenti.  < • 

18.  E’  dunque  neccllario  all’  edòtto,  che  dicali  concluden- 
temente provato  il  rilico  fulla  nave  , che  per  mezzo  di  qua- 
lunque recapito  autentico , ''ed  in  forma  provante  3pparifca  , 
che  tutta  quella  porzione  della  nave  che  li  fa  alficurare  fpet- 
ti , ed  appartenga  col  titolo  certo  di  proprietà  a quella  per- 
fona,  che  direttamente,  o indirettamente  è nominata,  e coni-  • 
prefa  nel  Contratto  di  adì cur azione  (8)  e quella  prova  rego- 


I fu 


1.  . 


r 0‘. 


(7)  F.mertgtm  tìiap.  io  .feci.  j.  i.  Rota  Fior',  nella  Libnthen.  AlfecurStia- 
(S)  C.ijareg.  17}.  ».  31-.  & feq.  [’  ni  16.  Giugno  1744.  avanti  Finetti  i. 
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larmente  fi  pone  in  elìere  con  i contratti  di  acquifto  dai  quali 
rilevafi  chi  iia  il  proprietario  della  nave,  o fe  alcun  altro  ab- 
bia interdfe,  o corra  riiìco  nella  medclima. 

19.  Secondo  tutte  le  Leggi  del  Marc,  e 1’  ufo  delle  più 
culte  Nazioni  qualunque  Tribunale  che  invigili  a regolare  la 
navigazione , ed  il  commercio  preferive  rigorofamentc  la  re- 
gola, che  prima  di  confegnarli  ad  alcuno  la  patente  in  vigore 
di  cui  è permeilo  di  ufare  di . Paviglione  del  Sovrano , che 
quella  accorda,  deveii  fra  le  altre  cofc  giuftificarc  la  perti- 
nènza della  nave,  che  li  pone  lotto  la  protezione  di  elio,  e 
fi  devono  con  prccilione  denunziare  tutti  gl’  interellati  nella 
mcdelima . . • »'  : 

.20.  Ed  in  quello  fono  molto  precife  tutte  le  Leggi,  per- 
chè dipende  dalla  rigorofa  olfcrvanza  di  tali  gi uHifìcazioni  il 
decoro  della  Bandiera  , ond’  è , che.  quella  prova  del  rilico  in 
genere  è ben  facile  a farli  per  quello  mezzo  in  forma,  che 
non  ammetta  eccezione. 

ai.,  E’  però  vero,  che  quello  non  è 1’  unico  mezzo  per 
concludere  tal  prova  , e ficcome  1’  acquillo  delle  navi , o la 
ccllione  di  una  porzione  d’  interelfe  nelle  mcdelimc  può.  vali? 
damente  farli  tanto  per  pubblico  illrumento , quanto  per  pat- 
to privato , purché  regolare , cd  in  forma  legale,  non  può 
quindi  limitarli  la  prova  ai  foli  contratti  pubblici , ma  balla 
che  ella  fu  Ili  Ha  anche  pef  atri  privati , purché  fieno  fatti  ‘in 
tempo,  cd  in  forma  non  equivoca,  e non  cadano  in  alcun 
fofpetto  di  frode . Ed  a quest’  oggetto  è permeilo  a quello 
che  li  fa  afiicurarc  fopra  corpo  di  n^vc  di  llipalarc  = che  egli 
giullifichcrà  la  fua  proprietà  per  documenti  pubblici , o pri- 
vati = fenza  che  polla  decadere  dal  benefizio  della  licurtà  per 
mancanza  di  pubblico  contratto  , non  efièndo  ciò  preferitto 
per  forma  nel  contratto  di  'aflicurazionc  . 

22.  In  quelli  termini  riporrà  1’  Emerigon , che  era  llipu- 
lata  una  licurtà  fopra  corpo,  c carico  della  nave  Armonia 
Capitano  Easboutin  di  fortita  dal  Capo  Francefc  fiuo  alle  Co- 
lonie Anglo-Americane,  e di  ritorno  a Bordeaux  col  patto 
efprelfo  = obbligandoli  gli  Ajjìcuratori  in  caj'o  di  Jini/lro  di  giu- 
Jlificare  la  loro  proprietà  al  Corpo  per  mezzo  di  'recapiti  pub- 

• Y 2 bli- 

ilei  ripco,  v nelU .tiburnes. \ ■.1(ucnriU;onis  n/tviì det  15./ v«lio  178-.  av.  Ver/ui- 
ini  /trt-  -i.' del-  rifinì  0-  » <*>  • <<  ' ■ . > • . 
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Ilici  ì e pri  vati  * I Sigg.  Mcillan  erano  intcrcfl’ati  nel  corpo , 
e non  avevano  per  prova  del  loro  intered'c  , clic  una  dichia- 
razione privata  fatta  in  loro  favore  dagli  Armatori  della  na- 
ve. La  nave  fece  naufragio  fulle  Corte  di  Virginia,  e gli  Af- 
ficuratori  , che  recufarono  di  pagare  il  finiftro  deducendo  l’ec- 
cezione della  prova  della  mancanza  del  rifico , furono  condan- 
nati al  pagamento  con  Sentenza  dell’  Ammiraglità  di  Marli- 
lia , confermata  da  un  Decreto  del  Parlamento  di  Aix  del 
Giugno  1781. 

23.  E lo  fterto  fu  decifo  dal  Magiftrato  Confolarc  di  Pi- 
fa  ip  una  Caufa  di  (ìcurtà  nella  nave  1’  Amitiè  a 1’  eprevue 
del  Capitano  Lillent  Franccfe  , in  cui  furono  condannati  gli 
Articuratori  al  pagamento  del  finiftro  per  1’  importare  della 
metà  dei  loro  tocchi  relativi  al  corpo  della  nave,  e con  (tor- 
no per  1’  altra  metà  relativa  a mercanzie , con  Sentenza  del 
13.  Aprile  1780.  (9).  Ed  in  altra  Caufa  di  ficurtà  fopra  cor- 
po , e attrazzi  del  brigantino  nominato  la  Marianna  del  Ca- 
pitano Etienne  Francete  , in  cui  parimente  alcuni  Articuratori 
che  avevano  pretefo  incontrare  difficoltà  fu  r recapiti  provanti 
il  rilico  furono  condannati  al  pagamento  delle  Cornine  da  erti 
accurate  con  Decreto  del  dì  28.  Settembre  1779.  (io) 

24.  Inerendo  alle  difpofizioni  fuperiormcnte  accennate  c 
indubitata  la  regola , che  gli  atti  giuftificativi  della  caricazio- 
ne devono  ertere  comunicati  all’  Articurato  nell’  atro  della 
partecipazione  del  finiftro.  Sarebbe  dclìdcrabile,  che  folle  uni- 
forme in  tutte  le  Piazze  il  metodo  di  provare  il  rilico,  e che 
forte  determinata  la  vera  , e legale  prova , fenza  di  cui  non 
folle  animella  giuftificazione . E che  i particolari  Caricatori 
doveflero  immutabilmente  prefentare  la  polizza  di  carico  fir- 
mata dal  Capitano  per  giurtificare  1’  eliftenza  di  ertb.  L’arbi- 
trio clic  è rimeffo  ai  Giudici  fopra  le  prove  mette  in  facoltà 
le  Parti  contraenti,  o di  accumularne  di  quelle  che  non  fono' 
legittime , o di  vederli  queftionare  mal’  a propofìto  la  legitti- 
mità di  quelle , che  febbene  vere  in  foftanza  mancano  di  qual- 
che forma  cfteriore  che  le  fa  vacillare . 

2f.  Le  caricazioni  delle  navi,,  o fi;  fanno  per  fervirci  del 

tcr- 

(9)  V.  atti 'civili  Hit  Tribunal  di  Li-  (••)  Atti  tiviìi  de!  Tribunali  di  Li- 
vorno di  rum.  joS.  dell'  anno  1 77J).  verno  di  num.  1517.  dell'  anno  1773.. 
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termine  proprio  alla  balla,  o in  blocco.  Dicefi  in  blocco  (11) 
allorché  il  Padrone  della  nave  ne  fa  la  locazione  ad  un  folo  r 
che  o con  le  fue  proprie  merci , O’  con  quelle  de’  tuoi  Amici 
o finalmente  per  conto  proprio  ne  occupi  tutta  la  capacità  , 
ed  in  tal  cafo  fra  il  Conduttore , ed  il  Locatore  fi  ftipula  il 
contratto  , che  fra  noi  diceli  di  noleggio,  che  i Francclì  chia- 
mano charte  partii",  gli  Spagnoli  carta  partida,  0 contratto  de 
fiet amento  ; e gl*  Ingleii  charter  party  ; deducendoli  P etimo- 
logìa di  tal  nome  dall’  ufo  che  anticamente  avevafi  di  taglia- 
re in  due  parti  la  carta,  o foglio  contenente  1’  accordo  delle 
Parti,  ciafcuna  delle  quali  cullodiva  prellò  di  fe  la  metà  dell’ 
iftrumento , che  in  feguito  fi  riuniva  per  verificare  fe  egli  era 
il  medefimo  (12}. 

2 6.  Con  quello  contratro  IT  pone  legalmente  in  efierc  i 
nomi  dei  Contraenti , quello  della  nave  con  la  fua  portata,  il 
prezzo  del  nolo  , il  luogo , ed  il  tempo  della  caricazione , e 
difcarrco  r c una  fpecificazionc  di  tutte  le  mercanzie , o effètti 
caricati  . Con  quell’  altre  condizioni  , che  meglio  piaccia  alle 
Parti  di  aggiungere , dovendo  quello , come  tutti  gli  altri 
contratti  onninamente  dipendere  dalla  volontà  delle  medefime, 
come  quella,  che  fola  collituifce  la  follanza  del  contratto  (1  j). 

27.  Quello  noleggio  per  P intiera  nave  dicefi  dai  Legilli 
per  averjhnem  (14),  che  è quanto  dire  trasferifee  nel  Noleg- 
giatore Ì’.  intiero  ufo  della  medelimi ed  al  medefimo  appara 
tengono  come  tutti  i danni,  così  tutti  i benefizi,  che  ne  de- 
rivano ; E da  quello  rilevali  concludentemente  la  natura  del 
carico , e le  qualità  , 'che  P accompagnano , fervendo  in  certa 
maniera  di  corredo  , c di  follegno  alle  refpettive  polizze  di 

• cari- 

Stypmann.  por.  4.  cap.  10.  ».  5.  K urici 
qu.  7.  per  tot.  Strati,  de  atri.  pari.  4. 
».  7.  Targa  cap.  25.  Poebier  dei  conte, 
marie,  n.  j;  Laotpredi  vot.  tìt.  §.  24. 
Emerigon  ebap.  1 1 . feti  3.  §.  1. 

(j  4)  Leg.  1 o.  $.  2.  ff.  ad  Leg.  Rbotl. 
Leg.  1.  §.  1 5-.  ff.  de  ex  e rei t.  all  Peci-, 
tonimene,  de  re  nautic.  in  Leg.  1.  ff.  ad 
Leg.  Rbod.  /»•  L.  I.  Stypmann.  pare.  4. 
cap.  10.  ».  >48.  k urici  ad  ius  marie, 
banfeat.  pag.  lo 3.  art.  2.  Potbier  dei 
lauti  jII.  marie . ».  io. 


(11)  Quello  termine  dice  il  Sig.  Lam- 
preda voe.  eie.  §.  42.  d prefo  dii  Fran- 
teli , che  dicono  vendere,  comprare, 
noleggiare  en  gros , en  Hoc  per  dillin- 
gucre  dalla  vendita,  compra  , noleg- 
gio , en  deeail  . I Latini  dicevano 
conducere  navem  averfiane  , nel  per  a- 
verfionem . 

(12)  Emerigon  ebap.  11  .feti.  3. 

(13)  Uubner  de  la  Saiji'e  de  Batim. 
neutr.  e.  1.  par.  2.  cap.  3.  $.  Io.  dei- 
rat  us , <7  coutum.de  la  rner  pag.  410. 
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carico  , le  quali  non  e (Tendo  atti  pubblici , e non  obbligando, 
che  il  Capitano  relativamente  al  Tuo  Caricatore  hanno  infogno 
di  edere  fodenute  da  un  recapito  autentico,  c in  valida-  for- 
ma, fpccialmente  in  tempo  di  guerra  per  garantire  il  Capita- 
no medelimo  da  qualunque  arredo,  o impedimento  che  potcf- 
fc  incontrare  nel  Tuo  viaggio  per  la  parte  delle  Potenze  belli- 
geranti (15)/  ' 

28.  Nell’  altra  caricazione , che  da  Noi  dicefi  alla  balla , 
quella  li  fa  col  porli  alla  ventura  per  un  deftinato  viaggio,  e 
Tacendo  tanti  contratti  quante  fono  le  polizze  di  carico,  che 
il  Capitano  firma  ai  refpcttivi  Caricatori . Ed  allora  non  ha 
luogo  il  contratto  di  noleggio , che  come  avverte  faviamentc 
il  lodato  Sig.  Avvocato  Lampredi  nel  fuo  Voto  = Per  otte- 
nerlo bifognerebbe  unire  indente  tutti  i Caricatori , che  talora 
non  li  conofcono  tra  loro , farli  convenire  daccordo  nel  prez- 
zo totale  del  nolo,  e della  parte,  che  a ciafcheduno  rocca 
prò  rata , fecondo  la  qualità  , quantità  , volume  , e pefo 
della  merce  che  ciafcheduno  confcgna  alla  nave,  e quindi  far 
fottofcriyerc  quedo  contratto  da  tutti , o bifognerebbe  almeno 
che  ciafchedun  Caricatore  facelfe  un  contratto  leparato  col 
Capitano,  c così  portad’c  feco  un  portcntolo  numero  di  tali 
contratti.  Onde,  die’  egli,  in  vece  di  quella  operaz.ione  quali 
impedìbile , contro  cui  reclama  il  buon  fenfo,  che  farebbe 
perder  un  tempo  infinito , e che  c però  .contraria  alla  rapida 
fpedizione  che  richiede  la  Mercatura , ciafchedun  provvede  al 
fuo  particolare  interclfe,  e con  una  fempliee  polizza  di  carico 
efee  d’  intrigo  . E quindi  il  Capitano  torma  1’  intiero  mani- 
fedo  del  fuo  carico,  in  cui  fono  riportate  non  folo  le  diverfe 
polizze  che  egli  ha  firmato  ,*ma  il  rifeontro  di  tutto  ciò  che 
fi  trova  aver  caricato  anche  fenza  firmare  alcuna  polizza  . 

2p.  La  polizza  ili  carico  (irt) , o altrimenti  detta  il  cono- 

- ■ ' . • jcj. 


UX)  Hnlner  toc.  C:ear.  pag.  24Ó. 
I.a  charte.  pnvtié  eft  nne  piece  aii* 
thentique  , qui  (ère  a verilier  le  con- 
tonù  ucs  ccnnoillcmer-s qui  ne  poa- 
venr  faire  foi  , que  foiblement  fans 
clic,  il  sr  enfiai t que  cetre  picce  eft 
ntìcz  neceflaire  porr  mentre  a 1’  a bri 
ile ' la  failì e . Lcs  tónnoilìcnient  n’  o* 
bligent  qiic.  h;  Capitarne  da  batìmetit 
& ne  (l-iit  que  des  a cìs  trnp  prive». 


pour  Utro  d’  uno  autenticité  publique 
a a liou  que  la  eh, irte  partie  expoie 
toats  Ics  intcrcts  que  touts  Ics  Inte- 
rcfl’es  dans  le  navirc . & dans  la  car- 
gaifon  prennent  dans  la  navigation  = 
Lampredi  voi.  eie.  §.  5 5- 

(16)  Valili  des  ioiivcfljèments  are.  1. 
Po! Pier  n.  144.  Ùabrfh  par.  1.  cap.  2. 
§.  8.  liu liner  par.  2.  r\  3.  §.  10.  n. 

À.  • 
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/cimento,  è una  confezione  che  fa  il  Capitano  al  Caricatore 
delle  mercanzie  caricate  al  fuo  bordo , e quella  deve  farli  an- 
che nel  cafo  che  abbia  luogo  il  contratto  di  noleggio,  poiché 
quello  denota  1’  obbligazione  di  caricare , che  può  non  elfer 
ridotta  all’  atto  almeno  per  1’  intiero , e la  polizza  di  carico 
è la  prova  della  fcguita  precifa  caricazione  (iy). 

36.  Ed  in  quelli  termini  ebbe  appunto  luogo  una  que- 
llionc  fopra  una  lìcurtà  fatta  in  Livorno  l'opra  contanti , e 
mercanzie  fopra  la  nave  Donna  Caterina  Margherita  del  Ca- 
pitano Federigo  Danquart  Nicol  Toom  Olandcfe  . Il  Capita- 
no con  lettera  del  j.  Agollo  1779.  avvitava  al  Proprietario 
delle  mercanzie,  che  = 1’  importare  delle  mercanzie  vendute  , 
alcende  a liorini  2197.  2.  - , quale  potete  fare  alTicurarc  a 
voftra  difpolizione  v c come  troverete  più  comodo  fopra  la 
nave,  che  ho  fotto  il  mio  comando,  colla  quale  potete  af- 
pettarc  il  detto  ammontare  . La  mia  partenza  di  qui  è Hata 
lillàta  /caramente  per  la  metà  di  quello  mele.  = 

31.  11  Capitano  lì  perde  intieramente , non  clTendofenc 

faputa  mai  più  alcuna  nuova , 1’  Allicurato  pretendeva  di  elì- 
cere dagl\ Allìcuratori  di  Livorno,  e per  provare  il  rilìco  li 
fondava  full’  enunciata  lettera:  Ma  il  Magillrato  Confolare  di 
Pila,  Me  fcrivente  per  gli  Allìcuratori,  dichiarò  dolerli  tor- 
nare il  contratto  per  mancanza  di  prova  della  caricazione,  con 
Sentenza  del  3.  Agollo  1781.  (18)  , alla  quale  1’  AlTicurato  li 
acquietò.  La  fulììllenza  della  polizza  di  carico  c la  prova  più 
certa,  che  dar  lì  polla  del  rifico,  ed  è quel  recapito  giutlilì- 
cativo , di  cui  appunto  parlano  tutte  le  Leggi  , per  llabilire 
1’  clìltenza , la  qualità , e la  quantità  del  rilico  fecondo  il  fuo 
contenuto  (19). 

32.  E’ 

( 1 7)  Valìn  toc.  e/t.  pag.  5pp.  Vntkìer  marchandifes  qu'  il  a chargé  fur  fon 
tifi  contrai!.  marie.  ».  5 6.  vaifleau  = 11  eli  evident  que  cetre 

(18)  V.  atti  civili  de l Tribunale  di  connoidance  eli  one  preuve  non  lal- 
Livorno  di  num.  47 6.  del  1780.  pelle  de  la  quantité  des  marchandilts 

(ip)  De  Loca  de  cred.  dife.  10 S.  ».  qui  ont  dté  chargées  fur  le  vaifleau . 

14  Rocca  di/p.  iur.  cap.  57.  C/fareg.  Car  le  maitre  qui  eli  obligée  de  les 
dife.  1 . mi.  Potbier  ».  1 44.  = ivi  = reprefentcr  lors  de  la  arrivee  da  vali- 

la prineipal  preuve  du  ebargement  feau  au  licu  da  fa  deftination  , a in- 
di ie  connoiflement . On  appcile  nini!  teret  de  ne  pas  comprendre  dans  les 
la  rcconnoillànce  que  le  Maitre  d’  un  conr.oill'emcnt  plus  qu’  il  n’  y en  a = 
vaideau  donne  a un  Marchand  des  Vahn  des  ajji/r.  art .■  57  =■  ivi  = le  con- 

noifle- 
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$i.  E’  però  vero  che  anche  quella  prova  può  edere  fog- 
lietta all’  eccezione  della  fraude  , e della  collusone , e fe  gli 
Adìcuratori  pongono  in  edere  in  qualunque  forma,  che  quelle 
iieno  intervenute  per  renderli  la  vittima  del  contratto  , allora 
la  prova  della  polizza  di  carico  non  è allolutamentc  attendi- 
bile fc  non  è corroborata  da  altri  autentici , e legali  docu- 
menti , che  provino  non  folo  la  caricazione , ma  il  prece- 
dente acquido,  il  collo,  la  pertinenza,  e il  fatto  dello  della 
fucccdìva  individua  caricazione  nella  fua  qualità  , e quantità  , 
fpecialmcntc.  nel  cafo  in  cui  il  Contratto  lìa  fatto  nei  termini 
generali  di  mercanzia  , fenza  alcuna  fpccidcazione  della  quali- 
tà, e quantità  delle  mcdelimc,  come  non  di  raro  fuccedc  (ao). 

33.  . Relativamente  a quella  prova  nafee  fra  gli  Autori  la 
quclìione , le*  la  polizza  di  carico  firmata  dal  Capitano  con 
la  claufula  = dice  elfcrc  a che  è un’  invenzione  ritrovata  per 
favorire  il  commercio,  e per  elimere  i Capitani  dal  corrif- 
pondere  della  qualità,  pelo,  e mifura  delle  mercanzie  che 
hanno  ricevuto  (21)  pod'a  fervirc  di  concludente  prova  per 
porre  in  edere  il  riiico  tanto  in  genere , quanto  in  fpecic . 
Occorre  per  tanto  efaminarc  la  natura , e la  fòrza  di  detta 
claufula  per  riconofccrc  quale  difficoltà  podi  fare  nell’  occa- 
lione  di  ctjcr  prodotta  per  convalidare  la  prova  del  riiico. 

34.  E*  indubitato,  che  1’  intelligenza  di  queda  claufula 
è quella,  che  liccome  il  Capitano  di  nave  nella  qualità  di 
Vettore  farebbe  refponfabile  a favore  dei  Caricatori  delle  mer- 
ci conlcgnateli  in  qualità,  e quantità,  pefo  , e mifura.  E de- 
corno non  farebbe  praticabile  di  far  procedere  all’  atto  della 
confegna  un’  cfatto,  e minuto  rifeontro  delle  merci  fuddette, 
perciò  all’  effetto  di  fottrarrc  il  Capitano  dalle  pregiudiciali 
confeguenzc  che  dall’  omidÌQnc  di  un  tale  efatto  precedente 

. . ■ . i : rifeou- 


r.oiiìcment  tit  la  picce  veritablemcnt 
proluntc , & f on  1/  adinet  rien  coll- 
era fa  teneur  = e la  Roca  Romana  tu 
una  Aa con  lana  A/Jècurationnm  jx.  Feb- 
braio 1776.  av.  Monfig.  Ratta  §.  6.  & 

fe11- 

(io)  Cafareg.  etife.  io.  ».  57.  t 1 14. 
Ve  Luca  de  credit,  dife.  ic3.  ».  14. <J 
leqq.  Rot.  Rom.  in  ntiprrr.  dee.  140.  ». 
j.  tit.  1.  e nella  citata  Anconitana  Af- 


frenrationum  ri.  l'ebb.  177S.  e-.  Ratea 
Ì-  8.  & feqq. 

(li)  Confot.  del  Mare  cip.  166.  1 ar- 
pa eap.  ji.  ».  4.  Vat  n art.  1.  tit.  de 
eonnoilfement . Cafareg ■ dife.  lo.  ».  <5. 
Ilonden.  colluff.  29.  mira.  1:9.  e ifo. 
tom.  1.  Rota  Fior-  nella  Liburnen.  Re- 
tte!ionit  damnornm  pr.  Agofìo  1782  av. 
/’  And.  Morelli  §■  quejìa  claufula  . 
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rifcontro  foficro  potute  derivarne  a danno  del  medefimo , egli 
fi  efenta  con  quella  claufula  dal  corrifpondere  del  pefo,  e del- 
la mifura,  c dal  rendere  un  efatto  conto  del  contenuto;  li- 
mitando peraltro  i Dottori  1’  efficacia  di  detta  claufula  tanto 
relativamente  ai  numero  delle  balle , colli , o botti  clic  gli  fie- 
no a numero  confegnate , che  a numero  deve  rettituirc , ed 
anche  quando  è fiata  difegnara  nella  polizza  una  certa  fpccie 
per  cui  abbia  efatto  il  conveniente  nolo , c ciò  per  corrif- 
pondere al  Caricatore  per  la  cuftodia  alla  determinata  fpccie 
conveniente;  e finalmente  allorché  le  balle,  i colli,  c le  bot- 
ti non  fieno  confegnate  intiere , c ben  condizionate  * renden- 
doli in  tal  cafo  il  Capitano  refponfabile  non  folo  delle  mer- 
canzie, quanto  della  qualità,  quantità,  pefo,  e mifura,  non 
ottante  la  detta  claufula  prefervativa , o qualunque  altra  le  ne 
potette  immaginare  per  maggiormente  favorire  i Capitani  (12). 

35.  E’  vcriffimo  che  una  polizza  concepita  in  quelli  ter- 
mini può  dar  luogo  a quefiionarc  il  rifico  in  fpccie,  e la 
claufula  = dice  ettcrc  = diminuifee  non  poco  la  forza  di  que- 
lla prova , ma  tuttavolta  fe  non  concorrono  altre  eccezioni , 
gli  Afficuratori  hanno  contro  di  loro  la  prcfunzionc  (23),  e 
dipende  poi  dalla  convenzione  pattata  con  gli  Afficuratori  il 
conofcere  fc  quella  fola  prova  lia  ballante  , come  foftiene  il 
Cafarcgi , o fivvero  fe  abbia  bifogno  di  clfcr  corredata  delle 
fatture,  e dei  conti  originali,  e delle  lettere  d’  acquillo,  di 
cui  fono  ordinariamente  muniti  tutti  i Negozianti , fc  non 
quando  commettono  la  Sicurtà , almeno  quando  pattano  ad 
cligcre  il  lìniftro. 

3 6.  L’  Emerigon  riportando  la  dottrina  del  Cafarcgio , 
per  cui  la  polizza  di  carico  , non  ottante  la  claufula  =■  dice 
ettcrc  = non  perde  punto  di  forza,  rifpetto  agl’  Afficuratori, 
conviene  che  tale  opinione  non  è punto  dittbrmc  dagl’  ufi  di 
Francia,  ma  foggiunge  che  in  tal  cafo  gli  Afficuratori  fono 
Tom.  IL  Z au- 


lii) Targa  cap.  ji.  n noi.  j.  & Jeq. 
Cajareg.  d.  dife.  io.  ».  5 6.  $7.  e 114. 
Stracc.  de  nane.  par.  5.  §.  5.  Emerigon 
(hap.  n.Jett.  f.  §.  x.  - ivi  a fi  pan- 
tani la  route  , le  Capitarne  avoit  ou- 
vcrt  fans  neceflitt:  prowé  , des  balle* 
au  des  caifes  il  rcpondroit  de  la  qua- 
lità , quantità  , i£  poiJs  oientiomié 


dans  le*  connoiflemetts  = e la  Reta  Fior, 
nella  citata  Liburnen.  Re  feci.  D/tmno* 
rum  1.  Agojlo  1782.  avanti  Morelli  §. 
imperocché , c la  Rot.  Rem.  nella  citata 
Anconitana  Ajfecurationum  11.  Febbrai » 
177 6.  ao.  Ratta  §.  7.  i?  Jeq. 

(ij)  Cafareg.  -Ufi.  io.  55.  e 124. 
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autorizzati  a cercare  1'  efibizione  delle  fatture,  ed  altri  reca- 
piti capaci  a giuftificare  la  qualità  , e la  quantità  della  cofa 
alTicurata  per  conofcerne  il  vero  prezzo  (24). 

37.  Occorre  però  di  riportare  fu  quello  propofito  la  di- 
ftinzione  che  fa  la  Rota  Romana  del  cafo  in  cui  nella  Si- 
curtà non  fiali  fatta  menzione  alcuna  del  valore  delle  cofe , o 
merci  afiìcurarc  , e fiali  ftipulata  1’  AlTicurazione  in  termini 
generici;  dall’  altro  in  cui  la  Sicurtà  fia  fatta  per  una  certa 
determinata  fomma , relativa  al  certo,  e determinato  prezzo 
della  cofa,  o merce  alTicurata.  Poiché  laddove  nel  primo  cafo 
vi  è la  politiva  nccefiltà  di  giuftificare  il  valore  della  merce 
genericamente  alTicurata  , allorché  vi  è la  claufula  = dice  ef- 
ì’ere  = perchè  quella  pone  in  dubbio  la  quantità , o pefo  della 
medefirna,  c per  conleguenz.a  lafcia  equivoco  il  precifo  rifico; 
nel  fecondo  poi  eflcndo  determinato  c con  prezzo  certo  ficca- 
rne T Alficuratore  ha  efatto  il  premio  fui  valore  determinato 
nella  polizza  di  ficurtà , o in  quelle  di  caricazione,  farebbe 
contro  P equità,  e la  giullizia  che  non  rifondeflc  il  danno 
in  proporzione  del  prezzo  ricevuto  , giacché  il  rifico  in  fpe- 
cie , e determinato  fino  dall’  origine  del  contratto , ed  in 
quelle  circollanze  la  claufula  = dice  elTere  = non  può  fare  al- 
cuna alterazione  (25). 

38.  E così  fu  decifo,  diftinguendo  i detti  cali  , dalla  Rota 
Romana  nella  Anconitana  AjJecierationum  del  12.  Febbr.  1 786. 
av.  Monfig.  Ratta  §.  7.  „ ivi  „ Quamvis  enim  oblignari  ple- 
rumque  folcant  lyngrapha:  oneratone  cum  diéla  claufula  = di- 
ce eflere  * ut  navarchus  qui  r nec  pecunia  in  facculis  claufir , 
nec  mercium  in  farcinis  exiftentiunr,  quantitatem,  aut  pre- 
tiutn  recognofcit , non  tenearur  in  loco  conlignationis , nifi 
ad  tradendum  eum  numerum  facculomm,  aut  farcinarum,  quae 
libi  confignatx  fuerant  vcluti  teftatur  &c-  & ideo  fequuto  cafu 
infortunii,  vel  depredationis  difputari  foleat  inter  alfecura- 
tum , & alfecuratorem  , an  precifa  quantitas  preriumque  rerum 
alfecuratarum  qux  in.  arcis,  vel  farcinis  obfignatis  confignatx 

fuc- 


(24)  Guidon  de  la  mer  ebap..  i-.  art. 
JI.  ebap.  7.  art-  3.  Valili  del  a[Jur  not. 
64.  Sant  era.  de  a[fec . par.  3.  num.  46. 
Strace  gloj.  6.  num.  1.  Emerigon  ebap,. 
U>  JeO . }.  §.  4 


(25)  Cafareg.  de  conrmerc.  di  fé.  1.  ». 
l i 1 . Rota  di  Genova  dopo  il  Cafareg. 
dife.  io.  ».  61.  Ror.  Rom.  nelle  nuperr. 
dee.  240.  ».  3.  e 4.  tom.  1 . e nelle  rt~ 
cent.  dee.  $j.  ».  1.  par.  19. 
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fuerunt  faris  probetur  ex  apochis  oneratoriis  a navarco  fub- 
fcriptis  cum  daufula  = dice  edere  = feu  potius  debcat  ab  Af- 
fecuraro  concludentius  aliunde  verificari , attamen  quidquid  (ir 
de  varia  DD.  opinione  in  terminis  ipilus  queftionis  qucra  Tra- 
clantibus  illud  fané  compertiflimum  erat,  huic  difputationi  lo- 
cum  elle  inter  afl'ccuratum,  & aflecuratorcm , in  iis  tantum 
calibus  in  quibus  nec  de  qnantitate  pecunia , nec  de  pretio 
rerum  vel  mercium  alfecuratarum  attuai  fuerit  inter  eos  in 
fyngrapbis  aflécurationum  ; fecus  autem  ubi  prò  certa , & de- 
terminata fumma  interpofita  fuerit  aflècuratio,  & relative  ad 
hanc  certam  fumma m , proportionatum  premium  ab  aflccurato 
acceperint  Aflecuratores , prout  contigit  in  fattifpecie  in  qua 
favore  Demetrii , cautionent  dedcrunt  Aflecuratores  prò  certa 
ac  determinata  fumma  = fopra  un  gruppo  contenente  zecchini 
1 500.  Veneri  * & rurfus  prò  alia  infranti  quantirate  fcuto- 
rum  i486,  in  un  gruppo  contenente  zecchini  600.  Veneti , e 
balle  101.  canovacci  = reccpto  viciflìm  premio  utrique  fum- 
ma: correfpettivo  ; hoc  enim  in  cafu  qui  valde  diifert  ab  aliis, 
in  quibus  interpolila  fuit  aflècuratio  prò  rebus , vel  mercibus 
in  larcinis  exiAentibus , fine  precifa  expreflione  valoris , aut 
quantitatis,  conflat  apud  omnes , quod  eveniente  infortunio 
evadere  nequeant  Aflecuratores  folutionem  illiufmet  quantitatis 
pecunise  , prò  qua  correfpettivo  recepto  premio  cautioncm  dc- 
derunt.  Nani  equi  bonique  ratio  non  patitur,  ut  prò  lucran- 
do premio,  tanta  cenfcatur  pecunia  quantitas,  quantuin  in 
apochis  oneratoriis,  aut  in  flipulationc  aflccurationis  Aflecura- 
tus  expreflit , eadem  vero  pecunie  quantitas  rcvocctur  in  du- 
bium  ab  Alfecuratoribus  , fequuto  depredationis  eventu  ad 
evadendum  correfpettivoni  fufeepti  periculi  damnum  ut  latta 
cafuum  diflinttione  indivìdualiter  rradunt  &c.  * 

39.  La  polizza  di  carico  non  è però  1’  unica  prova  che 
polla  flabilirc  il  rilico , e fenza  dì  cui  non  lia  permeflo  all’ 
Aflicurato  di  recuperare  il  linillro.  Moki  fono  i cali  nei  quali 
o la  neccflitìk , o la  prudenza , o le  circoltanze  non  permetto- 
no al  Caricatore  di  avere  in  mano  la  polizza  di  carico , ma 
non  per  quello  è proibito  al  mcdelimo  di  farfi  aflicurare  , od 
inabilitato  a fare  per  altro  mez7.o  la  prova  della  caricazione  , 
o del  rifico  (26) . Za  40. 

(16)  De  Luca  de  credit,  .lift.  :c6.  ».  7.  = ivi  = e a qns  die  un  tur  de  fi- 
de 
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40.  In  fatti  tutte  le  caricazioni,  che  li  fanno  in  contrai*- 
bando,  o in  tempo  di  guerra  di  mercanzie  foggette  agl’  in- 
convenienti degl’  arrefti , non  hanno  aflòlutamente  polizze  di 
carico,  eppure  poflono  beniflimo  effer  foggetto  di  aflicurazio- 
ne  . Non  fi  fa  parimente  polizza  di  carico  per  1’  equipaggio 
dei  Parteggicri , ed  ordinariamente  non  fi  fa  per  i piccoli  og- 
getti, che  il  Capitano  particolarmente  riceve  per  render  Ser- 
vizio ad  alcuno.  15  finalmente  non  è molto  difficile  il  cafo 
in  cui  o fi  fmarrifeano  tutte  le  polizze  di  carico , a livvcro 
il  Capitano  metta  alla  vela  fenza  averle  firmate,  lo  che  facil- 
mente accade  in  quelle  mercanzie  che  fono  mandate  al  bordo 
al  momento  della  partenza  ; Le  quali  per  ordinario  non  fono  che  le 
più  fini,  c in  conseguenza  quelle  di  maggior  valore.  Sarebbe 
dunque  intollerabile  nel  Commercio , che  la  mancanza  di  unf 
recapito  , che  ben  fovente  non  può  averli , o privarti  del  co- 
modo di  fare  le  ficurtà , o metterti  nella  dura  circoftanza  di 
non  cligcrc  in  cafo  di  finiftro  il  pagamento . 

41.  Di  qui  è,  che  comunemente  è ricevuta  1’  opinione, 
che  in  cafo  di  mancanza  di  polizza  di  carico  1’  Afiicurato  è- 
in  facoltà  di  poter  Supplire  la  prova  per  mezzo  di  altri  reca- 
piti , dai  quali  redi  giurtificata  la  caricazione  , e per  conse- 
guenza il  rifico  dell’  Articurato  ; c la  giuftificazionc  per  mez- 
zo della  polizza  , non  è apporta  nel  contratto  di  Sicurtà  per 
via  di  condizione,  ma  unicamente  di  modo,  talché  in  defer- 
to della  medelima  può  1’  Articurato  Supplire  con  prove  equi- 
valenti, come  farebbero  quelle  delle-  fpedizioni  della-  Dogana  , 
ed  altre  che  abbiano  una  forma  valida,  e concludente  (27). 

42.  Il  Magens  (18)  arterifee,  che  non  è facile  a deferive- 
re  il  numero,  nè  la  natura  delle  prove,  o documenti  nccef- 
farj  per  recuperare  una  perdita  ; Quindi  ne  numera  alcune  cha 
le.  crede  le  più  opportune  per  tale  oggetto  . 

Pri— 


de  predando  librisi  se  notulis.  feu 
apochis  fcribx  navis  bene  procedunt' 
affirmative,  feti  non  conclodunt-  nega- 
tive; ut  fciiicct  credi  quidem  debear 
ubi  adfunt.-  fed  (I  non  adfint  non  per 
hoc  prsclnfa  cft  via  , feu  modus  «li  - 
cer probandi  = Emerigon  cb.  11.  Jeff. 
6.  Valin  drs  affitr  art.  ^..Potbier.num. 
*44- 


(27  ) Giurha  obferv.  7J.  ».  19.  & fit/. 
Cafareg.  rlìfc.  i.  ».  io.  Stracc.  de  offe  e. 
glofi  11.  ».  55  in  fin.  Potbier  des  ajjur. 
fwm.  145.  in  fin.  Rata  di  Genova  nella 
leniteti-  A/Jrcurationis  16.  Maggio  1784. 
no.  Ondetlei  §.  veruni  bene  ) e in  altra 
de!  2.  Maggio  » 7 8 J . avanti  DaldaJJèro- ■ 
ni  §.  l»i 

(2S)  Saggio  filile- ficurtà  p.  1.  §.  75.. 
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Primo;  Che  cofa  Ha  adìcurato  altrove;  fopra  la  nave,  o 
mercanzie,  delle  quali  li  domanda-  la  perdita,  o il  danno,  di 
che  parleremo  al  titolo  dello  Storno  . 

Secondo;  11  Confidato  fatto  dal  Capitano,  da  cui  nafce 
la  verificazione  della  perdita  , o del  danno . 

Terzo  ; Le  polizze  di  carico  firmate  dal  Padrone,  lo 
quali  fervono  ordinariamente  per  provare  1’  intcrefle  nelle 
mercanzie . 

Quarto  ; I conti  di  vendita , di  acqui  fio,  o di  fpefe , ed 
i re£pllri  della  Dogana  per  trovare  i Proprietar;  quando  le  fi- 
eurta  fon  fatte  nel  corpo  del  battimento . 

43.  Tutte  quelle  dichiarazioni , o rcgiflri  foggiunge  egli 
fono  ricercati  dalla  Dogana,  ellendo  dati  ordinariamente  di 
dove  la  nave  è Hata  fpedita , c fi  può  contare  generalmente 
più  fopra  le  prove  di  tale  autorità,  che  fopra  le  mere  poliz- 
ze di  carico . Lo  che  fpccialmentc  ha  luogo  nei  certificati  di 
quei  regillri , che  portano  fcco  le  navi  fpagnole  nel  traffico 
dell’  Indie  Occidentali,  e dei  quali  i duplicati  reftano  nella 
Dogana. 

44.  E ficcome  fi  è tante  volte  parlato  di  tali  regillri  fem- 
bra  opportuno  di  fpiegare  che  cofa  elfi  fieno , e come  fi  fac- 
ciano . La  maniera  adunque  di  fare  qoelli  regillri  è , che  o- 
gnuno-  il  quale  abbia  mercanzie  da  imbarcare  dà  un  conto  del- 
le fuc  balle,  e marche  previamente  all’  imbarco,  c ne  paga 
una  gabella  in  pefo , o in  mifura , Io  che  viene  fpiegato  in 
una.  ricevuta  della  Dogana  . E quando  partano  alla  porta , o 
vanno  ad  imbarcarli  fon  vilitate  per  vedere  fe  corriipondono 
all’  entrata  data  ; c quando  trovino  a dovere  ogni  pacco  , o 
balla  vien  marcato  col  bollo  della  Dogana , e la  ricevuta  fe* 
gnata  dalle  Guardie.  Quando  fono  a bordo  vengono  efaminate 
da  un  altra  fona  di  Vilitatori , r quali  mettono  il  loro  com- 
pitilo , o lia  il  bene  (lare  fopra  di  ogni  ricevuta , e da  tutto 
quello  fi  forma  il  regiflxo , il  quale  va  colla  nave  a fine  di 
un  nuovo  cfame  dagl’  Olfiziali  del  Re  nei  luoghi  del  difeari- 
co  in  America  (29). 

4 y.  Il  Pothier  parla  altresì  di  una  prova  equivalente  alla 
polizza  di-  carico , di  cui  in  Francia  n’  è rillretto  1’  ufo  fe+ 
condo  che  egli  accenna  al  cafo  dei  carichi  fatti  in  Levante ,, 

ed 

Magtns  Ite.  cit.  ■ 
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cd  in  Barberia  (30).  Ma  che  per  altro  fra  gl’  Italiani,  e fpe* 
cialmente  in  Tolcana  riguardali  come  un  recapito  elì'cnziale , 
da  cui  nclTùn  bafiimento  è mai  difpenfato,  fpecialmente  in 
tempo  di  guerra,  come  difl'ufamente  parlando  di  elfo  conclu- 
de il  lodato  Sig.  Avvocato  Lamprcdi  nel  fuo  Voto  nella  Cau- 
li Saiucci  (31). 

46.  E’  quello  un  atro,  che  chiamali  generalmente  mantfe- 

Jlo,  che  il  Capitano  di  ciafcuna  nave  deve  rimettere  alla  Can- 
celleria di  quel  Luogo  in  cui  prende  il  fuo  carico  , e predò 
di  noi  all’  Offizio  di  Marina  legalizzato  in  quella  miglior  ma- 
niera, che  le  circollanze  del  luogo,  e dei  tempi  richiedano: 
Quello  atto  contiene  una  fedele  ellrazionc , o ila  rcgillro  di 
tutte  le  polizze  che  compongono  il  carico , ed  anche  nel  ine- 
delimo  vien  regillrato  tutto  ciò  che  fi  è caricato  fenza  poliz- 
za , ed  è ordinariamente  concepito  in  quelli  termini  = Ha  ca- 
ricato N.  N.  Suddito per  fuo  proprio  conto,  o fiv- 

vero  per  conto  di alla  confegna  di tali , e 

tali  mercanzie,  di  cui  fi  efprime  la  qualità,  la  quantità,  ed 
il  pelò.-  = quest’  atto  è firmato  dal  Capitano,  cd  è regillrato 
parlando  dei  brancoli  in  quelle  rcfpcttivc  Cancellerie  dei  luo- 
ghi da*  quali  la  nave  fi  parte,  e parlando  degl’italiani  ai  ref- 
pcttivi  Ollìzj  di  Marina  -,  ed  è altresì  regillrato  nei  Libri  di 
quei  Negozianti,  che  fono  o gli  Armatori,  o i Raccomanda- 
tari della  nave.-  quello  atto  dunque  in  mancanza  della  poliz- 
za di  carico  è più  che  ballante  a concludere  il  rifico  tanto 
contro  il  Capitano  per  la  confegna  , quanto  contro  1’  Adicu- 
ratore  in  cafo  di  pagamento  di  linillro. 

47.  Lo  Hello  Autore  (32)  fi  forma  il  quelito,  fe  un  Af- 
ficurato  pofla  convenire  nella  polizia  di  non  edere  obbligato 
a giufiificare  la  fua  caricazione  colla  produzione  della  polizza 
di  carico , e conclude , che  non  deva  ammetterli  un  tal  pat- 
to, e che  una  tal  claufula  non  polla  in  confcgucnza  difpenfa- 
re  1’  Allicurato  da  fare  quella  prova;  Non  li  può,  die*  egli, 
immaginare  altra  caufa  per  un  limile  patto,  che  quella  di  vo- 
lere ingannare  gli  Afiicuratori . E in  confegucnza  non  è vali- 
da , perchè  non  può  di  ragione  ammetterli  nelìuna  convenzio- 
ne , che  mette  in  grado  d’  ingannare  i Contraenti  = non  va- 
ler 

(50)  Putbier  dei  oljlir  ».  145.  n.  4®.  fV  Hxvia  de  cci/im.  nav.cap.  S. 

l}i)  bolo  5.  54.  à"  Jcq.  Itocc.  denav.  (32)  Polbicr  ».  144. 
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let  conventio,  ne  dolus  prxfietur  = Ed  il  Valin  (33)  parlan- 
do delle  Ordinanze  di  Francia  fofiiene  che  la  claufula  che  di- 
fpenfa  1*  AlTicurato  dal  far  la  prova  del  rilìco  per  mezzo  del- 
la caricazione  è contraria  allo  fpirito  della  Legge,  la  quale 
preferi  ve  rigoroùmente  la  prova  del  rifico  come  foftanza  del 
contratto  di  afiicurazione  ; alla  quale  perciò  non  è permeilo 
dalle  Parti  di  derogare,  perchè  qualunque  patto  che  Ila  diret- 
tamente oppofto  alla  natura  del  contrano  non  può  di  ragione 
valere . 

48.  Frequentiflìma  è nell’  ufo  del  Commercio  la  conven- 
zione di  renunziare  alla  prova  del  rifico,  e di  Ilare  al  giura- 
mento dell'  Accurato  ; É vi  fono  eziandio  varie  Leggi , che 
per  follecitare  1’  efecuzione  di  un  contratto  così  intcrclfante 
llabilifcono  per  regola  , che  il  giuramento  dell'  AlTicurato  fer- 
va di  prova  per  il  rifico,  c fra  quelle  è notabile  la  polizza 
di  Genova  riportata  dal  Targa  cap.  51.  in  cui  fi  dice  a che 
per  provare  il  rifico , la  quantità  , qualirà  , e valore  della  co- 
fa  aflìcurata , deve  llarfi  alla  aflèrzioncr  ed  al  giuramento  dell' 
AlTicurato  , fenza  che  occorra  prova  maggiore  = lo  che  per 
altro  c fiato  intefo  facoltativo  agl’  Afiicurarori  di  provare  il 
contrario . 

49.  Gli  Autori  Francefi  parlando  del  patto , che  in  cafo 
di  perdita  della  nave  T Afiicurato  farà  difpenfato  dal  giuftifi- 
care  la  caricazione , la  riguardano  come  un  invenzione  degl' 
Italiani  più  adattata  alla  natura  de’ contratti  di  feommefia  , che 
a quelli  di  vera , e propria  afiicurazione . 

yo.  Ed  infatti  il  Valin  (34)  così  li  efprime  ■ On  deman- 
de  lì  cn  prejudice  de  cet  article  on  pcut  fiipuler  valablement 
que  T Afluré  ne  fera  point  tenu  de  prouver  le  char^ement  : 
Gafaregis , Targa , & Roccus  tiennent  1'  affirmatite  . Ce  la 
pcut  etre  bon  pour  T Italie , & les  autres  Pays , ou  1*  aflu- 
rancc  peut  fe  faire  par  forme  de  gageure  3 mais  en  France  ou 
il  en  cft  autrement,  je  tiens  que  cette  claufc  eli  illicite  (35). 

Mais 


<33)"  Valiti  des  a [far  art.  57.  f.  tsp; 

(34)  t'alia  dei  afre.  art.  5 7.  p.  119. 

( 3 5 ) Quello  Aurore  cita  altresì  pe- 
ri contro  di  fe  dei  Decreti  del  Par- 
lamento di  Aix  del  r$. Giugno  1745, 
« del  ì.  Maggio  1748.  in  propolìto 
ùi  Ccurtà  fopra  mercanzie  di  contrab- 


bando : Ed  una  Sentenza  dell’  Ammi- 
raglità  di  Marfilia  del  19.  Apr.  1755 
in  propolito  di  ficurtà  fopra  cambio 
marittimo  , benché  non  vi  folle  giu- 
Uilic azione  alcuna  della  caricazione  di 
effetti  per  la  concorrente  quantità  dei 
cambio  marittima* 
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* Mais  fur  quoi  peut  porrer  la  dccifion  ? Et  peut  elle  fe 
foutenir  etant  contraire  a 1’  ordonnancc , i'ur  un  point  ou  il 
n’  eli  pas  permis  d’  y deroger,  s’  agiirant  d’  uuc  condition 
cfentielle  pour  taire  valider  1’  allurance  ? 

51.  L’  Emerigon  correggendo  1’  equivoco  prefo  dal  Va- 
lili lidia  natura  di  quello  patto , conviene  che  gl’  Autori  Ita- 
liani non  nc  parlano  folamentc  nei  foli  termini  di  feommefla, 
ma  che  lo  riguardano  come  valido  anche  in  quelli  di  vera, 
c propria  aflìcurazionc  (36) , c referifee  di  edere  flato  inter- 
rogato nel  1774.  fopra  quello  articolo  da  certi  Aflìcuratori, 
i quali  li  lagnavano  della  claufula  da  clfl  adottata  nella  poliz- 
za = Senza  che  1’  Aflicurato  lia  tenuto  di  fare  alcuna  prova 
del  rilico  in  calo  di  perdita  = e di  aver  loro  rifpofto  che  un 
tal  patto  è valido , ma  che  gli  Aflìcuratori  fono  in  diritto , e 
in  facoltà  di  provare , clic  il  carico  non  era  flato  fatto  : La 
fraude  effendo  lempre  cfclufa  da  limili  convenzioni,  qualora 
dagl’  Aflìcuratori  polla  farfene  la  prova  ; e concludendo  che 
la  claufula  di  cui  li  tratta  non  difpenfa  già  dall’  effettiva  ca- 
ricazione , ma  Gaiamente  dal  produrre  la  prova  della  medeli- 
ma  aflcrmata  per  vera  dall’  Aflicurato.  E liccome  non  è proi- 
bito dalle  Leggi  il  convenire  di  flar  fulla  fede  di  alcuno,  così 
deve  coniidcrarli  permeilo  tal  patto  (37). 

52.  Ala  quelli  Autori  refercndoli  unicamente  alle  Ordi- 
nanze di  trancia  non  hanno  profondamente  efaminata  1’  in- 
telligenza di  quello  patto,  e di  quella  claufula  predo  gli  Au- 
tori Italiani  citati  unicamente  di  paflàggio.,  c molto  meno, 
hanno  jenfato  a riconofccrc  qual  folle  il  lìstema  dei  Tribu- 
nali d’  Italia  nella  interpretazione  di  limili  patti . 

53.  Premettendo  primieramente,  che  il  patto  di  Ilare  al 
giuramento  dell’  Aflicurato , offendo  un  patto  di  buona  fede  y 
c di  fiducia  perde  ogni  forza  non  folo  allorché  1’  Aflicurato 
fla  fofpetto  di  mala  fede,  c di  frode,  ma  allora  eziandio,  che 
egli  deteriori  di  condizione,  o di  credito,  o fallifca  affoluta- 
mente,  mentre  in  tali  circoflanze  rendendoli  indegno  di  fede, 
gli  .Aflìcuratori  non  oflante  il  patto  in  contrario  poffono  le- 
gal- 
isti) Targa  cap.  51.  Siaci.  §.  i.  ija.  ilccif.  61.  team.  4.  decìfi  78.  num.  8. 

1.  ».  71.  ù fci/q.  Cafarrg.  dife.  1.  ».  (57)  Emeriti»  chnp.  11.  Jtff.  8.  in 

»>.  Jiji.  io.  num.  72.  Rata  di  Genova  fin,  ^ 
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galmente  pretendere,  ed  efìgere  le  prore  della  caricazione  (38)  * 
54.  Conviene  ulteriormente  oficrvarc  eirer  quella  una  clau 
fula  adottata  per  follccitare  1’  efccuzione  di  quello  contratto’ 
e non  mai  per  alternare  la  vera  foftanza , c perciò  deve  ave_ 
re  un’  intelligenza , ed  una  inefficacia  che  convenga  alla  fo«j 
getta  materia,  piuttollo  che  quella  che  tende  a diftruggerc  ii 
contratto  (39).  Ed  in  quella  veduta  una  convenzione  di  ta 
natura  è generalmente  per  valida  ricevuta  (40) . 

SS-  É quella  intelligenza  è pure  adottata  dalle  Ordina- 
zioni di  Amburgo  , le  quali  al  §.  1.  così  chiaramente  fi  fpie- 
gano  = Nonollantc  che  la  polizza  contenga  una  claufula  che 
1’  Afficurato  in  cafo  di  perdita  non  farà  obbligato  a produrre 
venni’  altra  prova  che  la  polizza,  pure  farà  tenuto  non  fola- 
mente  a provare  la  perdita  del  baftimento  , ma  clic  aveva  an- 
cora un  intcrelfe  attualmente  in  elfo  per  mezzo  delle  polizze 
di  carico,  o con  altri  documenti.  = 

56.  E’  però  vero , che  i Tribunali  d’  Italia  fanno  gran- 
diffima  differenza  dalla  renunzia  alla  rigorofa  prova  del  Tifi- 
co, a quella  dell’  clìstenza  del  rilico  medefimo:  Quindi  fc  o 
1’  Afficuratorc  prdVa  immediatamente  la  negativa,  1’  infuffi- 
ilenza  cioè  del  rifico  che  ha  formato  il  foggetto  del  fuo  con- 
tratto , il  patto  fatto  della  renunzia  alla  prova  del  medefimo 
non  difobbliga  1’  Afficurato  dal  pelo  di  redimire  ciò  che  avef- 
le  indebitamente  pcrcetto  con  i danni  e fpefe  (4. 1 ) . 

Tom.  II.  A a 57-  Dal 

(38)  Hi  vi  a de  commen.  lib.  2.  cip. 

24.  ».  33.  Cajareg.  dife.  la.  num.  128. 

= ivi  = advertendum  tamen  cft  quod 
fi  Aflecuratus  effeélus  fuiflèt  deterioris 
fami,  vel  conditionis . rompe  non  fol- 
vendo  , vel  decoftas , aur  infamis  tunc 
tale  patlum  non  eric  attendendum  , 
quia  promiffio  rtandi  verbo, vel  ditto 
durato  Artecurati  incelligitur  perma- 
nente Afi'ecurato  in  eodem  primo  fta- 
tu  = E'merigon  eh.  11.  fiff.  9.  in  fin. 

(39)  L.  vendine is , Ù L.  quod  /ape 
35.  §.  1.  L.  JìipuUtìo  ifla  ff.  de  veri, 
obtig.  Te/pignaa.  de  empe.  etnf.  48.  n. 

4.  Rat.  Rom.  eoe.  Cerro  dee.  812.».  14. 

(40)  Caflilt.  controv.  quotici,  likr.  5. 
top.  1 82.  ».  6 5.  Scuce,  de  ajjiec.  qu.  t. 


n.  71.  Cafareg.  dife.  10.  ».  72.  Targa 
ponderai,  marie,  cap.  52.  §.  15.  ivi  = 
nota  efi’ere  flato  non  una  , ma  più  vol- 
te porto  in  controvcrfia  la  validità  di 
quello  patto  di  doverli  (lare  al  giu- 
ramento di  uno  dei  Contraenti  fopra 
la  Portanza  del  dedotto  in  quello  con- 
tratto. In  pratica  parò  fi  vede  eflcre 
ufitato  da  per  tutto  , onde  P ufo  P ha 
facilitato  = Roca  dì  Genova  de  menai, 
dee.  62.  ».  4. 

(41)  Rota  di  Genova  nella  I.:nuen. 
Affècurationit  2.  Maggio  1785.  avanti 
l’  Auditore  Pompeo  HalJaffèroni  §.  1 o. 
= ivi  = Poiché  fu  dalla  piena  Rot* 
concludentemente  confiderai) , che  il 
correr  la  fede  dell1  Afficurato  è il  ri- 

nun- 
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57.  Dal  che  ne  viene,  che  la  vera  intelligenza  di  quello 
patto,  e 1’  unica  efficacia  che  poffia  avere,  fecondo  1’  opinio- 
ne, e la  maffima  {labilità  nei  Tribunali  d’  Italia,,  e fpecial- 
mente  in  quelli  di  Tofcana  , è quella  di  efentare  dal  fare  la 
rigorofa  prova  del  rilìco  nel  Giudizio  efecutivo , conforme  fe- 
condo tutte  le  Leggi  farebbe  1’  Afficurato  tenuto  a fare,  fc 
voldfe  cligerc  il  pagamento  delle  fomme  afficurate,  ma  può 
beniffimo  , cd  è di  fatto  tenuto  a farla  nel  Giudizio  ordina- 
rio, e mancando  di  ella  qualunque  patto,  e qualunque  con- 
venzione non  è capace  a reggere  la  validità  del  Contratto  di 
afficurazione , che  manca  per  difetto  di  foggetto. 

58.  Infatti  è venuta  più  volte  in  quella  opinione  tan- 
to la  Ilota  Romana  , e quella  di  Genova , quanto  la  nollra 
Fiorentina,  ed  il  Magillrato  Confolare  di  Pila,  Tribunali 
tutti  molto  rifpettabili , i quali  diltinguendo  il  cafo  delle  Af- 
licurazioni  fopra  mercanzie,  dall’  altro  fopra  denari  dati  a 
cambio  marittimo,  hanno  {labilmente  lìfsato,  che  nel  primo 
cafo  il  rilìco  deve  in  qualunque  forma  provarli  dall’  Afficu- 
rato in  qualità,  c quantità;  laddove  nel  fecondo  1'  ufo  c un 
poco  rilalciato  dal  rigor  di  ragione  (42.)  . * 

59.  In  ordine  a una  lettera  del  4.  Marzo  1747.  dei  Sigg. 
De  La  Mothc  Negozianti  di  Bordeaux  furono  efeguite  in  Li- 
vorno le  Sicurtà  per  fomma  aliai  rifpettabile  fopra  molte  na- 
vi , che  in  quell’  epoca  erano  partite  da  Bajona  per  Ameri- 
ca ; con  1’  efpreffia  dichiarazione  di  farli  afficurare  fondo  0 non 
fondo  in  forma  di  JiommeJfu , la  quale  fu  nelle  polizze  permu- 
tata con  la  claufula , dichiarando  che  in  cafo  di  Jinifiro  li  detti 
Afte  tirati  non  faranno  tenuti  uè  obbligati  a produrre  la  mini- 
ma prova  del  prefente  rifteo , ma  riceveranno  il  pagamento  di 
detto  finiftro  alla  femplice  prefeutazione  della  polizza  di  fuurtà 
C S"c.  colla  renunzi  a a tutte  le  Leggi  in  contrario. 

60.  Molte  di.  dette  navi  liniflrarono , onde  gli  Afficurati 

agi-  ‘ 


nunziarc  a quella  rigorofa  prova  del 
tnedefimo , che  farebbe  dovuta  a te- 
nore delle  Leggi , non  vuol  dire  re- 
nunziare  all’  efiflenza  del  rifico,  ef- 
fendo  I’  una  cofa  totalmente  diverfa 
dall’  altra  . 

• (41)  Roto  in  ree.  riee.  571.  ntim.  14. 
far.  5.  iota.  2.  dopo  t trieoi.  de  ir  an- 


naffi dei.  66.  n.  7.  ver  fi  quid  fic . cor ' 
Ukago  dee.  pji.  ».  10.  cor.  Emiri  x iun. 
dee.  4 19.  ».  2.  dee.  484,  ».  1.  dee.  5 1 
n.  1.  Roto  di  Genova  deci/.  61.  ».  4.  e 
dopo  il  lìalducc.  eie.  de  d/fèc.  decif.-  i*. 
».  31.  Rota  Fior  nella  Ubarne».  A V- 
turat.  V cambi i maritimi  6.  Sete.  1 7 10 
av..  Urbani  §.  83 . nelTef.Omb.  t.  3. 
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agirono  con  molto  impegno  per  il  pagsmento  dei  refpettivi 
finiftri.  Fu  queftionato  fe  tali  contratti  toflèro  piuttofto  fcoin- 
mellè,  o vere  aflìcurazioni,  e fu  difputato  fe  attefo  il  patto 
di  renunzia  alla  prova  del  rifico,  doveffero  gli  Afiicuratori 
che  avevano  renunziato  a tutte  le  Leggi  in  contrario  , effet- 
tuare il  pagamento . 

...  <5i.  Lr  importanza  della  caufa,  la  quantità  delle  queftio- 
ni , e degl’  articoli,  e l’  impegno  delle  Parti  litiganti  refero 
molto  ftrcpitola  la  difeuflione  di  tali  caule,  onde  fu  magiftral- 
mente  efaminata  la  materia;  ma  gl’  Afiicuratori  riraafero  afio- 
luti  prima  con  Sentenza  dei  Confoli  del  Mare  del  4.  Marzo 
1748.  qftindi  con  altra  Sentenza  del  dì  28.  Settembre  1750. 
contermatoria  della  prima  di  tre  Giudici  Delegati  a relazione 
dell’  Auditor  Venturini,  e finalmente  con  altra  Sentenza  del 
16.  Maggio  1753.  dei  Sigg.  Auditori  Mormorai,  e Soldani 
Benzi , ma  con  fciff’ura  dell’  Auditor  Bizzarriu i ; nelle  Deci- 
lioni  dei  quali  è pienamente  difeufib  1’  articolo  ma  general- 
mente concilile  le  propolizioni  da  me  fifsate  (43). 

Aa  2 61.  E 

(45)  Liburnen.  Ajfecuràìiotium  ti  et  28.  che  dovefle  intenderti  rifpetto  ni  Giu - 
Settembre  1750.  av.  l'entarini  §.  113.  dizio  efecurivo  , mentre  non  ottante 
- ivi  = Il  noftro  patto  propriamente  1’  edere  il  patto  concepito  indeliniti- 
non  efclude  in  genere  qualunque  prò-  vamente  , e lenza  alcuna  rilerva  ef-' 
va  del  rifico , ma  folo  le  prove  eli  ri  n-  preda  di  pot.-r  gli  Allicurntori  efige- 
fcehe  , che  regolarmente  fi  ricevono  re  le  prove,  fi  vede  però  unicamen- 
avanti  di  ottenere  il  pagamento,  oh-  te  diretto  a ricevere  un  pronto  pa- 

bligando  gli  Afiicuratori  a ftarfene  gamento.  E quella  ftefl’a  intelligenza 

alla  fola  afl'erzione  dell’  adicurato  fat-  ebbe  per  lungo  tempo  in  Genova  il 
ta  nell’  atto  della  fcritta,  la  quale  patto  di  dare  al  giuramento  dell’  Af- 
benchè  non  giurata  , nondimeno  può  ficurato , quantunque  folle  egualmente 
badare  di  conlenlo  delle  Parti  per  una  indefinito  , e non  contencde  alcuna 

fpecie  di  prova,  maflimc  nel  Giudi-  prefervativa  a favore  degl’ Adicurato- 

zio  elécutivo , poco  pefo  aggiungendo  ri , dimodoché  per  cdenderlo  al  Gia- 
il  giuramento  all’  adérzione  che  fa  dizio  ordinario  bifogr.ò  faccedivamen- 
alcuno  in  proprio  favore  = ed  al  §.  te  cfprimcrlo  = e vetta  ioufermatoria 
12 7.  = da  quello  minuto, ma  non  fu-  art.  1.  §.  77.  a h rende  fempre  più 
perflao  darne  del  patto  chiaramente  chiara  I’  intelligenza  del  patto  nel  me- 
li riconofcc , che  il  mededino  era  eoe-  dedmo  fenfo,  fe  fi  ridetta  alla  nota 
rentc  al  contratto  di  allicurazione  di-  diftinzione,  che  nella  foggetta  raate- 
pulato  fopra  dalle  Parti , e che  non  ria  d deve  fare  fra  i due  Giudizi  *&* 
era  contrario  , ma  del  tutto  adattato  cutivo  , e ordinario  in  rapporto  all’  c- 
alle  parole,  la  fpiegazicne  che  gli  lì  fame  delle  eccezioni,  che  non  potcrt- 
dava  per  parte  degl’  Afiicuratori , cioè  doli  opporre  nel  primo,  debbono  ri- 
ga- 
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61.  E così  fu  giudicato  dal  Magiftrato  Confolare  di  Pifa 
nel  1785.  in  una  Caufa  di  pretefa  rcftituzione  di  un  tocco  di 
ficurtà  flato  pagato  dal  Sig.  Gio.  di  Nazzar,  e condannati  i 
Sigg.  Enrico  Holft  e Comp.  Negozianti  in  Livorno  alla  refli- 
tuzionc  non  ottante  il  patto  cfprclta  nella  valutazione , e la 
claufula  = vaglia , o non  vaglia  = che  quanto  fu  creduta  va- 
levole, cd  operativa  nel  Giudizio  efccutivo,  altrettanto  fu 
creduta  inconcludente  nel  Giudizio  ordinario,  nonoftante  che 
1’  eccello  della  valutazione  folle  di  tenue  oggetto . 

6 3.  L'  unico  calo  in  cui  la  convenzione  della  renunzia 
alla  prova  del  rilico  polla  valere  fecondo  tutte  le  Leggi  è 
quando  un  Corfaro  fa  alficurare  una  prefa  che  egli  ha  fatta; 
Eflendo  chiaro,  cd  evidente  in  tal  cafo,-che  non  può  aver 
luogo  la  prova  della  caricazione , poiché  il  Corfaro  non  ha 
niente  caricato  . E la  prefa  che  egli  fa  alficurare  non  merita 
in  tal  calò  che  una  fempliee  valutazione  (44) . E così  fu  de- 
cita dal  Parlamento  di  Àix  con  Decreto  del  Maggio  1 749. 

64.  Ciò  che  finora  fi  è detto  « unicamente  relativo  alia 
prova  del  rifico  in  genere,  che  deve  farli  allorquando  in  Giu- 
dizio fi  domanda  il  pagamento  delle  fonarne  alficurate,  per- 
chè delle  prove  del  rilico  in  fpecie  fi  è diffufamente  parlato , 
trattando  nei  titoli  precedenti  delle  valutazioni  delle  cofe  che 
formano  foggetto  di  afiicurazione . 


JSSSSSS 


gertarfi  , e rimetterli  ad  altro  &c.  di- 
modoché non  meno  per  tradizione  dei 
Dottori , che  per  natura  di  sì  fatti 
contratti  tutto  ciò  che  fra  le  Parti  fi 
conviene  per  il  più  pronto,  e fpedi- 
ro  pagamento  delle  fomme  dovute  agli 
Aflicurati  riguarda  fido  il  Giudizio  e- 
leeutivo,  ma  non  toglie  mai  agl’  Af- 
ficurati  la  facoltà  di  far  la  prova  nel 
Giudizio  ordinario  di  tutto  ciò  che 
rende  nulle,  ed  invalide  in  tutto,  o 
in  parte  le  delle  aìficurazioni  = ed  al 


TITO- 

$.  88. 

(44)  Po:bìer  lift  a (far  n.  147.  = ivi  * 
li  y a un  cas  au  quel  il  n’  y a pas 
des  preuves  a faire  de  chargemenc  , 
e’ eli  lors  quo  un  Cor  fa  ire  fé  faitafiù- 
rér  une  prifie  qu’  il  a fait  il  ed  cvi- 
dent  qu’ il  ne  pcut  y avoir  lieu  alors 
a cene  preuve  quifquc  le  Corlairc  n* 
a rien  chargé , nc  git  en  ce  cas  qu’ 
en  edimation  = Valiti  tiet  ttfjttr  tutte. 
S7.  pag.  iij).  Emerigvn  chip.  1 1 . Jet.1: 
8.  in  fin. 
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TITOLO  SECONDO. 

Della  prova  del  Jìniflro  . 


IL  Protetto , o Confolato  fatto  dal  Padrone  della  nave  nel 
luogo  del  liniftro , o nel  più  vicino , fi  reputa  comune- 
mente il  mezzo  più  legale  per  porre  in  edere  la  prova  del  fi- 
nittro  medelimo  (1).  E tale  è la  precifa  difpofizione  del  Gius 
comune  nella  Leg.  2.  Cod.  de  naufrag.  = Si  quis  tiavicnlarius 
naufragami  J'e  JubflinuiJJe  afifirmet  ; Provincia  Indicevi , eius  vi- 
delicet , in  qua  res  ag/tur , ac  probet  apud  eum  rejìibus  eveu- 
tum . Relatioque  edam  ad  fublimijjimam  referatur  prafecluram  , 
itaut  intra  anni  Jpatìnm  competens  difpo fitto  procedati  qttod  Ji 
per  necefje  negìigentiam  fra finitum  anni  /pati  mi  for t affé  clan- 
datur  fupervacuas  firafque  interpellationes  elapfi  anno  placuit 
non  admittere  = e nella  L.  j.  C.  eod.  * quotics  obnuta , vel  fub- 
merfa  flueìibus  navis,  examen  adhibetur  competentis  Iudicir. 
duorum , vel  trium  nautarum  quxftionc  habita  ; Circa  magi- 
ttros  naviurn  quibus  cft  feientia  plenior  immoretur:  qui  fi  fa- 
tali forte  defuerine  in  alios  inquilino,  transferatur , fané  li  uni- 
verfos  violcntia  tempeftaris  obrucrit , ne  veritas  latcat  a lite- 
ris  nautarum,  live  magiftrorum  intra  ludicia  conttitutis,  fuper 
corum  quxratur  intcritu  , quos  navicularius  naufragio  per  iis 
contendir  (2)  = . 

2.  Quella  difpofizione  , che  volgarmente  chiamali  Confila- 
to , perchè  per  Io  più  fi  fa  nei  Luoghi , o Porti  di  Mare  a- 
vanti  i Confoli,  che  le  Nazioni,  o Mercanti  ivi  tengono  per 
ricevere  gli  atti  che  riguardano  la  navigazione,  o il  commer- 
cio delle  refpettive  Nazioni  (3)  viene  definita  dagli  Autori 
una  dichiarazione  giurata  fatta  per  ordinario  dal  Padrone , ed 
alcuni  del  fuo  Equipaggio  alla  prefenza  di  un  Giudice,  Notar 

• ro 


(1)  L.  1.  C.  (te  naufrag.  Cafarcg.  ite 
cotnnierc.  (tifi.  2.  ».  3.  Cu  pie.  Latr.  dee. 
6®.  n.  2.  Rat.  Rom.  cor.  Ubcgo  dee.  69. 
».  3.  cor.  Anfold.  deci/.  41.  ».  j.  e la 
Rota  Fior,  nella  Liburnen.  Affecuration. 
10.  Giugno  1744.  art.  2.  §.  1.  verge, 
tna  prejcindendo  ancora  «V.  l‘  And.  Fi- 
etcì e nella  Liburnen.  Ajfecur alieni s 


del  1 J Luglio  1783.  art.  1.  del  finì  fin 
av.  il  Sig.  And.  l'ernaccini . 

(i)  Cui  ac.  in  dd.  L.L. 

(3)  Rare,  in  L.  2.  ».  2.  C.  de  nanfe. 
Rece.  refp.  28.  ».  io.  lìb.  1.  traffjt.de 
aff  eur.  »;/.  59.  ».  202.  Cafareg.  dìfe- 
2,  nani.  3 , 
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ro  , c Confole  in  quel  luogo  dorè  prima  arrivarono,  dichia- 
rando qualunque  tempo  cattivo  da  loro  incontrato  nel  viag- 
gio , o qualunque  altro  accidente  che  lia  loro  accaduto  ; Co- 
me pure  le  precauzioni  prefe  per  guardarli  dalle  cattive  con- 
feguenze  da  temerfi  da  tali  accidenti , con  i motivi  avuti  di 
andare  in  qualunque  altro  Porto , che  quello  per  cui  erano 
desinati . 

3.  E tali  protetti  devono  cll'erc  fatti  nel  corfo  delle  ven- 
tiquattr’  ore  dell'  arrivo  al  primo  Porto  , talché  fe  il  Padro- 
ne trafeura  di  protcftarli  fubito  dopo  1’  arrivo  contro  i danni 
refultati  da  qualunque  tempo  catrivo , li  fa  refponfabile  dei 
danni  che  li  trovano  in  qualunque  mercanzia  a bordo,  e di 
tutte  le  confeguenzc  dannofe , che  pollono  venire  ai  Terzi 
dalla  mancanza  di  quella  prova . (4) 

4.  L’  Ordinanza  di  Francia  al  Titolo  des  congés , & rap- 
ports  art.  4.  ordina , che  tutti  i Padroni  faranno  obbligati  di 
fare  un  rapporto  dentro  ore  ventiquattro  dopo  il  loro  arrivo 
alla  prefenza  del  Luogo-Tenente,  e Giudice  della  Ammiragli- 
tà  di  tutto  quanto  lia  accaduto  nel  loro  viaggio  ; E quella 
difpolizione  ha  per  oggetto  1'  impedire  di  fare  dichiarazioni 
parziali  , non  concedendo  tempo , c luogo  per  quello , lo  che 
può  avere  qualche  pelo  dove  il  Padrone  non  folle  in  vcrun 
modo  inrcrcllato , ma  non  quando  la  qucllionc  lia  , fe  il  dan- 
no lia  proceduto  dalla  fua  negligenza , cattivo  Itivaggio , o 
difetto  in  calafatare  le  coverte  , mentre  come  nota  il  Magens, 
e fu  da  Me  avvertito  al  fuo  luogo  a qualunque  apparenza  di 
quelle  trafeuraggini  (j)  i Proprietarj  delle  mercanzie  hannodirit- 
to  non  oliarne  il  protello , o confolato  d’  inlillcre  che  li  vili- 
ti  la  nave , e che  li  faccia  un  efame  particolare  all’  Equipag- 
gio , che  fecondo  la  pratica  Italiana  diceli  rcpetizione  di  rcili- 
moni  per  rilevare  come,  e dove  fodero  polle  le  mercanzie,  e 
tutt’  altro  che  riguardi  la  loro  depolizione . 

5.  In  Amburgo  (6)  vi  c 1’  ufo  , che  poco  dopo  1’  arrivo 
della  nave , febbene  non  appunto  dopo  le  24.  ore , lì  manda 

una 

(4)  Targa  polder,  marie,  cap.  75.  ».  av.  t IUnflrift.  Sig.  Confale  Soffi  $.75. 
1.  Stracc.  de  nav.  par.  i.  nani.  7.  Rote.  (5)  Magens  Saggio  / opra  le  Sicurtà 
de  nav.  not.  95.  Rota  di  Genova  dopo.  par.  1.  <$.  75.  la  Rota  Fior,  nella  Li- 
Io  Stract.  dee.  3.  ».  j ? & feq.  e i Con-  l>arnen.  Refcltionis  Damnoruin  pr.  Ago- 
fali  del  Mare  di  Rifa  nella  Libameli,  fio  1782.  av.  Mortili. 

Refe  elioni  s dami, or.  del  pr.  Seti.  1764-  (fi)  Magens  Ice.  cit. 
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una  notificazione  flampata  ad  ognuno  che  ha  mercanzia  a 
bordo , lignificando  che  il  Padrone  teme  che  il  carico  abbia 
{offerto  danno:  E quello  all'  oggetto  che  tutti  quelli  che  han- 
no .Hercanzic  da  ricevere  pollino  mandare  a vilitarc  la  nave, 
ed  i luoghi  dove  erano  llivate  prima  di  metterle  in  terra . 

6.  Quella  è veramente  una  precauzione  faviffima,  e che 
tende  molto  alla  giullificazionc  del  Padrone. 

7.  In  Londra  (7) , ed  in  tutta  1’  Italia  i Padroni  perlo- 
più non  fanno  altro,  che  notificare  nel  corfo  delle  24.  'ore 
predò  un  Ufizio  di  pubblica  autorità  la  loro  volontà  di  fare 
un  protello , e fuccelfivamente  fanno  il  medeiimo  fenza  darne 
alcuna  notizia  a quelli  che  vi  poffono  avere  interellc  : Dal  che 
poi  ne  derivano  li  molti  inconvenienti , e le  molte  queftioni 
che  hanno  luogo  fra  i Caricatori,  i Padroni  di  nave,  e gli 
Allicuratori  fu  i quali  va  a pofarli  ogni  danno  per  la  verifi- 
cazione dei  danni  , o dei  finillri  , come  fi  è avuto  luogo  di 
accennare  anche  altrove . 

8.  L’  equità  mercantile,  che  tanto  è valutata  in  tutti  i 
contratti  che  ir  commercio  riguardano , per  pafl'ar  fopra  a quel 
rigore  di  ragione,  che  nella  compilazione  delle  prove  che  ri- 
guardano il  danno  del  terzo  efigono  tutte  le  Leggi , li  pre- 
ferita altresì  nel  cafo  della  prova  del  finiltro , nel  quale  fe- 
condo le  circollanzc  fi  recede  dal  rigore  di  ragione,,  ed  in 
qualunque  modo  fi  giullifichi  il  cafo , è Tempre  creduto  fuffi- 
cientementc  provato  per  coftringere  gli  Afficuratori  al  compi- 
mento della  loro  obbligazione  perchè  nelle  Caufc  marittime, 

e mer- 


(7)  Magens  nel  luogo  citato  refe- 
rifee  , che  nella  Ordinazione  di  Am- 
burgo del  160}.  fi  dice  nel  Capitolo 
dei  Padroni . Deve  invigilare  diligen- 
temente allo  ftivaggio  delle  mercan 
zie  . ed  aver  cura  , che  non  fieno  ef- 
pofte  ad  efier  danneggiate,  mentre  fe 
fegue  danno,  o fe  fono  diminuite  per 
mancanza  del  Padrone,  ovvero  della 
fua  Gente,  il  primo  farà  obbligato  a 
dare  fodisf.izione  al  Mercante . fcd  il 
Senatore  Lungerbcck  nelle  fue  anno- 
tazioni fopra  quella  Legge  oflèrva  alla 
pag.  28.  che  febbene  la  Città  di  Bor- 
deaux, come,  anche  molte  . altre  tanto 


in  Francia  , come  in  Italia  dove  fi  ca- 
ricano vini,  tengano  una  forte  di  La- 
voranti, o Stivatori  giurati  per  diva- 
re  bene  le  mercanzie  a bordo,  non 
per  quello  il  Padrone  roda  libero  dall’ 
invigilare  , ed  edere  refponfabile  dello 
ftivaggio,,  come  alcuni  di  elfi  hanno 
pretefo.  Giacché  gli  Stivatori  devon 
metterle  in  quei  luoghi  che  dirigano 
il  Padrone, ed  i fuoi  Olfir.iali , F.  l’in- 
fufficienza  di  una  tal  ragione  fu  pro- 
vata in  una  Lite  fatta  avanti  all'  Ani- 
miraglità  di  Amburgo  nell'  anno 
1725.  da  Tedici'  contro  il  Capitano 
Desio!'. 
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e mercantili  è ormai  propolizione  dabilita , che  non  deve  il 
Giudice  dar  legato  ad  un  genere  di  prove  * piuttodo  che  ad 
un  altro,  ma  deve  procedere,  c giudicare  fecondo  la  pura, 
e mera  verità , in  qualunque  modo  ella  li  manifedi  (8)  : Dal 
che  ne  fegue,  che  per  quanto  il  Confolato  nel  luogo  del  fi- 
niftro , o nel  più  vicino,  come  lì  è detto,  Ila  comunemente 
reputato  il  mezzo  più  legale  per  provare  il  JìniJlro , non  è 
però  1’  unico  mezzo  onde  polla  concluderli  tal  prova,  nè  è 
di  forma  fodanzialc , e prccifa  ; ma  può , e deve  averli  per 
giudicato  legalmente , e concludentemente  il  lìniftro , ancor 
quando  in  difetto  del  Confolato,  venga  ad  eflèrne  moralmen- 
te certo , chi  giudica  in  villa  di  altro  genere  di  prova  (9)  , 
adattata  alle  circodanze  del  tempo , c del  luogo  in  cui  lia 
feguito  il  cafo  , ellcndo  di  ellcnza  del  contratto  delle  afli- 
curazioni , che  1*  Allìcurato  provi  la  perdita , ma  ciò  bada 
che  lia  provato  anche  fecondo  il  diritto  delle  genti , perchè 
polla  dirli  adempito  al  dovere  (10). 

9.  Kefulta  pertanto  da  quella  Giurifprudenza , che  la  pro- 
va del  linilìro  non  ha  alcuna  forma  neceilaria,  e di  rigore: 
Ed  è badante  che  la  prova  lia  poda  in  edere  in  una  maniera 
capace  di  convincere  qualunque  uomo  ragionevole , fenza  che 
vi  lia  allòlutamcntc  Infogno  di  ricorrere  ad  alcuna  formalità 
edrinfeca .che  per  le  circodanze  dei  tempi,  dei  luoghi,  e del- 

...  le  * 

(3)  Cafareg.  i lift.  141.  per  tot.  Loc- 
( en.  ile  iur.  marit.  dtp.  10.  Fondateli, 
dee.  17 1.  per  tot.  la  Rota  Fior,  prtjfo 
il  Conti  dee.  64.  ».  13.  e 24.  tom.  1.  e 
la  Rota  di  Celiava  nella  Ianuen.  Reaf- 
fecurationis  del  11.  Giugno  1785.  av. 
l'  And.  Pompeo  llaldafferoni . L.  quin- 
dis ff.  mandai.  Strace,  de  mercat.  tit. 
quomed.  tit  proced.  in  cauf.  mercat. 

Carpzov-,  refpon.  36.  ».  io.  lib.  4.  Cal- 
vin. de  <cquit>  lib.  1.  Mattf.  confai,  far. 

53.  n.  49.  Anfald.  dife.  gen.  n.  1.  Rot. 

Kont.  cor.  Bitb.  dee.  557.  num.  17.  cor. 

Buratto  dee.  58.  ».  6.  il  Confolato  de I 
Mare  di  Pifa  mila  Liburnen.  Ajfecura- 
tionis  :o.  Seti.  1784.  §.'  7.  av.  il  Con- 
fale Raffi,  e la  Rota  Fior,  nella  Libnr- 
nen.  Ajfecuratioiiìi  15.  Luglio  178}  av. 
il  Sig.  And.  Fcrr.tlf tini , 


(9)  Cafareg.  de  rommerc.  dife.  1.  n. 
4.  e dife.  142.  11.  il.  Ar.fnld.  de  cu  in- 
ni tre.  dife.  70.  ».  1 6.  Rot.  Rum.  torniti 
Anfald.  dee.  47.  dopo  il  Balducc.  de  aj- 
fecur.  dee.  7.  ».  2.  & feqq.  e dee.  8.  u. 
8.  la  Rota  Fior,  nella  Liburnen.  Affetti- 
rationis  20. -Giugno  1744.  av.  I'  And. 
Finetti  art.  1.  §j.  1.  e nella  citata  li- 
bameli. Affecurationis  15.  Luglio  1785. 
av.  il  Sig.  Aud.  remati  ini  §.  40.  in 
termini  puntualiffimi . 

(10)  Marquar.  l,b.  2.  top.  13.  num. 
75.  Stypmann.  par.  4.  cap.  7.  num.  474 
Rote.  not.  58.  Cafareg,  dift.l.  ».  36- 
Putbier  ».  IJ4.  Fai  in  des  affnr  art.  57 
pag.  119.  Emerigon  eh.  14.  feU.  }.  §.  1 
1.  Rota  di  Genova  deci/.  3.  C"  detif. 
36.  num.  4. 
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le  perfone , fono  bene  fpeffo  impraticabili , c ebe  dall*  altra 
parte  non  fono  ricercate  nel  Contratto  di  afficurazione , nè 
dalle  particolari  Coftituzioni , nè  dalle  Leggi  marittime . 

i o.  Il  Diritto  delle  Genti  è la  fola  Legge  alla  quale  fono 
foggetti  quelli  che  fi  addicono  alla  navigazione  nelle  cofe , 
che  quella  riguardano  (lo).;  e fecondo  quello  è ballante,  che 
il  Giudice,  come  fi  è idctto,,  abbia  una  certezza  morale,  e 
ratin  ale  del  finillro  , e che  dalle  circollanze  egli  fia  convinto 
della  verità  del  fatto  ; perchè  egli  non  deva  ilare  attaccato  al 
rigore  di  ragione  (11),,  poiché  nella  foggetta  materia  di  affì- 
curazione  £ rtabilito  che  devono  prenderli  in  quanto  al  fini- 
llro quelle  prove  che  li  poflbno  avere,  ed  a tale  effètto  fit 
ammettono  tellimoni , che  in  qualunque  altro  cafo  farebbero 
rigettati  , li  dà  fede  alla  depofizione  di  un  folo  , e fi  prende 
per  prova  il  fatto  di  altri  Afficuratori , che  eflendo  nel  cafo 
ffeffò  abbiano  tranquillamente  pagato  il  finillro  (li),  cd  in 
una  parola  è quella  una  materia  del  tutto  arbitraria,  folla 
quale  conclude  1’  Emerigon  , che  è impofltbile  di  dare  delle 
regole  certe , e determinate;  dipendendo  la  cofa  dalle  circo- 
llanze , c dalla  qualità  del  fatto  : Ella  è neceffariamcnte  laf- 
ciata  alla  prudenza  del  Giudice  per  procedere  folla  medelima, 
in  modo  che  trionfi  anche  col  mezzo  dell’  equità  la  verità , 
c la  giullizia  (13). 

11.  Il  Pothier  (a  4)  parlando  degli  atti  che  occorrono  a 
giuftilicare  la  perdita  degl’  effètti  affieurati , e degli  accidenti 
di  forza  maggiore  che  1’  hanno  cagionata,  e che  P Afficurato 
deve  comunicare  agli  Afficuratori,  conforme  fi  è detto,  dice 
clic  quelli  atti  fono  in  cafo  di  naufragio,  o invertimento  i 
procedi  verbali,  o fieno  i dcpolli  fatti  dagl’  Ofhziali  dell’  Am- 
miraglità  del  luogo  che  hanno  fatto  lavorare  al  recupero  de- 
Tom.  IL 

(10)  Rote.  noi.  59. 

(11)  Marquard.  lib.  ».  Cttp.  1 nani. 

15.  Strati,  glojf.  18.  Rota  di  Genova 
dee.  jis.  ».  j. 

(12)  Cafareg.  dift.  1.  «r.  45.  Anfald. 
d'jc . 70.  a.  2i.  Emerigon  tb.  14.  feff. 

3.  §.  5.  = mais  lors  qu’  il  s'  agit  d’ 
sne  peint  ce  firn , 1’  cxeraplc  da  piu* 
grand  nombre  des  alfarcurs  eli  un 
confidcraiion  qui  pj.it  porter  le  juge  a 


Eb  t gli 

fe  determinar  plus  aifement  contre  Ics 
rcfruvlaircs  = e la  Rota  di  Genova  nel- 
la lanuta.  Rtaffeturationis  2 2.  Giugno 
178*.  avanti  ( Audit.  Baìdaffertmi  §. 
tq.&Jeqq. 

(13)  Emerigon  ebap.  14 ■ Ject.  ;.  § 5. 
Cafareg.  dijc.  2.  ».  4.  De  Lue.  de  cre<£ 
dift.  111.  ».  12.  Rota  di  Genova  deci ’J. 
36.  n.  3. 

(14)  Pothier  des  ajjìtr  n.  154. 
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gli  etFetti , c il  deporto  verificato  dalla  gente  dell'  Equipag- 
gio fatto  al  Tribunale  dell’  Ammiragiità  del  luogo  più  vici- 
no , ove  il  naufragio  è arrivato , o avanti  Notari , allorché 
non  vi  è Tribunale  di  Ammiragiità . 

ra.  Il  Valin  (15)  conviene  nello  rtertb  fentimento , ma 
conclude  che  nè  le  Leggi , nè  gli  Autori  fanno  alcuna  fpeci- 
ficazione  dei  recapiti  che  occorrono  a concludere  quella  pro- 
va , che  deve  per  altro  immancabilmente  concluderli  in  buona 
forma  (16)  r E quello  Autore  referifee  un  folo  cafo  di  una 
Sentenza  dell’  Ammiragiità  di  Marlilia  del  9.  Agofto  1754, 
in  cui  furono  condannati  gli  Articuratori  lenza  altra  prova 
del  lìniftro , che  le  lettere  del  Capitano  . 

13.  La  regola  per  altro,  che  il  finirtro  porta  provarli  con- 
cludentemente in  tutt’  altra  forma , che  per  mezzo  del  con- 
fòlato  fatto  legalmente  fui  luogo  del  finirtro  medeiimo , o nd 
più  vicino  ha  una  limitazione , allorché  fi  tratta  di  Sicurtà 
fatta  per  ìnterefle  del  Capitano  medefimo  ; poiché  in  tal  ca- 
lo, ficcome  E Articurato  è nel  più  rtretto  rigore  di  dare  un 
difearico  del  finirtro  » deve  per  confeguenza  formar  la  prova 
in  maniera  piu  concludente , e più  legale , e la  Legge  ripren- 
de contro  di  e/Tò  quel  rigore  da  cui  fi  diparte  rifpetto  ai  Ter- 
zi articuratr,  perchè  rifpetto  a quelli  li  prefume,  che  non  pof* 
fano  avere  avuto  alcuna  parte,  o abbiano  commefl’ò  fraude 
nella  mancanza  dd  confolato , che  rifpetto  al  Capitano , trat- 
tandoli di  un  atto  folito,  facile,  e nccertario,  nai'ce  il  fofpct- 
to,  e la  prefunzione  che  il  danno,  o la  perdita  della  nave 
non  fia  accaduta  da  quella  caufa  che  fi  pretende,  nè  in  quel 
modo  che  fi  vuol  far  fupporre  (17). 

14.  Tuttodì)  è relativo  alla  prova  del  finiftro  procedente 
da  naufragio  ; ma  quando  procede  o da  innavigabilità  della 
nave,  o da  invertimento  a terra,  oltre  le  prove  del  finirtro 
in  genere,  devono  farli  quelle  del  finirtro  in  fpecie,  all’  og- 
getto di  porre  gl*  intercrtati  in  grado  di  farli  indennizzare 
delle  loro  perdite  dagl’  Articuratori . 

ir.  Per  quanto  fiali  dovuto  toccare  quello  articolo  ia 
parlando  dell’  innavigabilità  della  nave  , e deva  ancora  par- 
lacene 

(1.5)  Valla  dei  affur  art.  57.  marni,  par.  4.  tap-,  7.  *;  474*  Rota  di 

(1 6)Cleirae  dei  ointraf/s  mafie,  cb.  Genova  dee.  }.  per  tot. 

3,  ».  i.  e cb.  18.  ».  alle  nota  StJfi * fi  7)  Cafareg,  dife.  io.  ».  6y, 
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larfene  nel  Titolo  dell’  abbandono , o Ha  della  renunzia  all’ 
incetta  non  è fuperfluo  il  ripetere  che  la  dichiarazione  dell’ 
innavigabilità  di  una  nave  deve  farli  giudicial mente  , previa 
una  perizia  formale  dello  (lato  della  nave , alla  quale  devono 
elì'er  citati  gl’  interdTati  fe  vi  fono  prefenti  (18),  conforme 
devono  ert'erlo  di  ragione  a qualunque  atto  che  porti  verifica- 
zione di  cafo,  o liquidazione  di  danno  a loro  carico , potendoli 
unicamente  difpenfare  da  quella  citazione,  allorché  la  necertità 
collringe  a verificare  il  cafo  , o liquidare  il  danno  in  un  luogo 
da  cui  non  folo  fieno  allenti  gl’  intereflàti , ma  ivi  non  abbia- 
no chi  polla  legalmente  rapprefentare  la  loro  pedona  (49).  . 

16.  E ciò  tantopiù  perchè  nel  cafo  delle  Alficurazioni 
fopra  corpo  di  nave,  fanno  i Dottori  la  dillinzione  da  fini-' 
Uro  procedente  da  naufragio  totale,  o procedente  da  inverti- 
mento a terra,  o da  arrenamento,  che  l'ebbcn  fatale  confide- 
rato,  porta  per  altro  dar  luogo  alla  difputa,  fe  il  danno  deb- 
ba rifarli  in  linea  di  finiftro  totale,  o di  femplice  avarìa,  per- 
chè non  abbia  luogo  una  perdita  tale,  che  dir  fi  porta  arto- 
luto  finiftro . Poiché  laddove  nel  primo  cafo  non  vi  è luogo 
a queftionare  1’  abbandono  fatto  dal  Capitano  a danno  degli 
Articuratori,  nel  fecondo  cafo  poi  fe  il  baftimento  può  ri- 
durli nuovamente  galleggiante  è in  facoltà  degl’  Articuratori 
di  efaminare  fe  la  perizia  dei  danni  è legale , ed  hanno  di- 
ritto di  provare  1’  errore , e la  lefione , fe  mai  vi  fono  con- 
corfe  (20),  onde  deve  collare  in  forma  non  equivoca,  ma 
concludente , e legale  degl’  atti  fatti , o porre  in  cllcre  la 
detta  condanna . 

17.  In  quelli  termini,  cioè  per  mancanza  di  folennità 
nella  perizia,  c nella  dichiarazione  giudiciale  dell’  innaviga- 
bilità della  nave  Ettore  furono  alìoluti  gli  Articuratori  che 

B b 2 ave- 


ri 8)  Rocc.  Hot.  $j).  De  Luca  decreti, 
difi.  ni.  ».  12.  Cafareg.  difi.  i.  mini. 
38.  Emerigon  cb.  14.  fe&.  2.  §.  4. 

(19)  Locca,  lib.  3.  cap.  10.  nam.  6. 
Serate,  de  ajjec.  glofl  1 8.  cb.  de  uavib. 
par.  2.  ».  7.  Rote.  noi.  59.  & refp.  25. 
».  9.  refp.  34.  ».  3.  e fu  latamente  dif- 
cuffi  nella  più  volte  citata  Caufa  del 
Capitan  Bellucci  deci  fa  in  Pi  fa  con  Sen- 
tenza del  20.  Sete.  1784,  e dalla  Ruta 


Fior,  fitto  di  15.  Luglio  1785.  a rela- 
zione del  Sig.  And.  Vernaccini . 

(20)  Targo  ponder.  mariti,  cap.  54. 
IVedderkoop  ittcrid.  ad  ius  nautic.  lib. 
2.  tit.  7.  ».  100.  Cafareg.  di  fi.  17.  §. 
5.  Merend.  controv.  lib.  3.  cap.  50.  ». 
3 6.  Rote,  de  affec.  not.  59.  ».  203.  e 
204.  Rocc.  difp.  felefl.  cap.  7,  nui».  3. 
Rota  Fior,  nel  l'cfiro  OmbroJ.  dccij.  6 a. 
H.  <5$.  Ù featj.  tom.  }. 
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avevano  toccato  fopra  corpo,  e attrazzi,  noli,  armamenti,  e 
panatiche  di  detta  nave  a favore  di  Giorgio  Coadc  di  Exon 
per  il  viaggio  da  Exon  a>  Livorno . Partita  la  detta  nave  con 
un  carico'  di  grani ed  avendo  foflertc  molte  fiere  burrafche 
dovè  il  Capitano  refugiarfi'  in  Darmouth , ed  ivi  fatta  fare 
una  perizia  da  un  Capitano  di  nave  , e due  Coftruttori  dello 
flato  della  fua  nave  la  dichiarò  innavigabile  , e incapace  di 
refarcimcnro,  Produffc  1’  Alficurato  in  Giudizio  non  fòlo  que- 
lla perizia  , ma  il  confolato  formale  che  verificava  le  caufe 
per  cui  la  nave  era  ridotta  in  qucflo  flato , ed  una  quantità 
di  attsflati  di  varie  perfone  che  deponevano  aver  veduta  la 
nave,  e di  averla  giudicata  innavigabile , ma  tuttavolta  fu 
1*  Accurato  condannato,  ed  afToluti  dal  Giudizio- gli  Afficu- 
ratori  prima  con  Sentenza  dei  Confoli  del  Mare  dei  22.  Mar- 
zo 17 51.  e poi  della  Rota  Fiorentina  del  dì  2 <5.  Settembre 
1.7  55.  avanti  i già-  Auditori  Soldani , Venturini,  ed  Agnini. 

18.  Se  però  il  fìniftro  procede  dalla  depredazione,  a giu- 
flificare  il  medefimo.  è.  fufficientc  la  pubblica  voce  e fama,, 
cd  i recapiti  giuilificativi  s’  intendono  in  tal  cafo  le  lettere 
di  avvifo.  del  Capitano,  e dei  principali  dell’  Equipaggio  fu 
i quali  poffono  condannarli  gli- Affi  curatori , almeno  in  Giu- 
dizio efecutivo  al  pagamento  delle  fomme  afficurate  (21).  E 
così  dccife  1’  Ammiraglità  di  Marfilia  con  Sentenza  del  7: 
Ottobre  1748.  perla  quale  furono  condannati  gli  Afficuratori 
Culla  fola  prova:  della  depofizione  di  un  Maltefe,  che  aveva 
dichiarato  di  aver  veduto  a Porto  Maone  il  basimento  accu- 
rato con  altri  battimenti  prefi  dagl*  Ingleli.  La  Rota  di  Ro-* 
ma- nell*  Anconitana  AJJ'ecurationum  del'11.  Febbr.  177 6.  avanti 
Monjìgnor  Ratta , e i Confoli  del  Mare  di  Pifa  con  Sentenza 
de’  20.  Marzo  1784.  e la  Rota  Fiorentina,  fotto  dì  22.  Giu- 
gno 1785.  a relazione  del  Sig.  Auditor  Vernaccini. 

19.  Non  curandofi  punto  a qucflo  effètto  la  giuftizia , o 
ingiuffizia  della  depredazione,  c qual  fìà  per  effere  il  giudi- 
zio fulla  legittimità  della  medefìma,.  ma-  confidcrandofi  per 
Legge  fpccialc  del  contratto  vero,  ed- affòluto  finiftro  dal  mo- 
mento ohe  la  nave  è fiata  depredata  , purché  ciò  fìa  dentro  i 
termini  dell*  Aflìcurazione,  conforme  ho  più  diffufamente  pro- 
vato parlando  delle  prefe  .. 

20.  V al- 

(41)  Potbier  dcs  affec.  ».  1J4.  t'ali»  Jet  ajfei.  art:  57.; 
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io.  L’  altro  cafo  in  cui  parimente  per  Legge  delTa  del 
contratto  gli  Afficuratori  fono  tenuti  al  pagamento  del  Ani- 
dro, e 1’  Adìcurato  non  è obbligato  a dare  alcuna  giudifica- 
zione  c,  quando  per  lunghifiìmo  tempo,  o per  quello  fpazio 
che  regolarmente  c determinato  da  ciafcuna  polizza  , non  lì 
è più  avuto  alcuna  nuova  della  nave  , o della  merce  aflìcura- 
ta  . E’  quella  una  difpolizione  di  diritto  comune,  che  non 
ammette  eccezione  (22). 

2i.  Il  Regolamento  di  Anverfa  preferive  a quell’  oggetto 
all’  artic.  $.  = Gli  Adìcuratori  adlcurcranno , o pagheranno 
agl’  Adìcurati  la  fomma  da  edì  firmata  nella  polizza  fe  in 
tempo  di  un  anno , cd  un  giorno  dopo  la  data  di  tal  foferi- 
zionc  non  lì  riceva  nuova  della  nave,  e mercanzie  così  adì- 
curate.  Eflendo-  prodotte  prove  legittime  che  tal  nave,  o' 
mercanzie  erano  in  edere  nel  tempo  che  fu  fatta  la  Sicurtà . 

22.  La  polizza  di  ficurtà  attualmente  in  ufo  a Livorno,  e 
preferitta  dai  capitoli  di  ficurtà  di  Firenze  conclude  « E fc  tra 
(cimeli  non  folle  certa- novella  , gli  Adìcuratori  debbono  pagare 
a detti  Adìcurati  ciafcuno  quelli  denari  adìcurò-,  c giungendo 
poi  dette  mercanzie  , c fcaricando  in  terra  a falvamento  nel 
dichiarato  luogo  detti  Adìcurati  debbono  rendere  a cialchcdu- 
no  quelli  denari  avellerò  ricevuti-.- = 

23.  La  formula  di  Spagna  preferive  1’  obbligazione  del 
pagamento  agli  Adìcuratori  fe  padi  un  anno,  ed  un  giorno 
dopo  la  partenza  della  nave  fenza  veruna  novità  certa  del  fuo 
arrivo  al  Porto  del  dedino , o in  alcun  altro  . 

24.  Secondo  1’  antica  formula  di  ficurtà  di  Genova  (23) 
(hbilito  viene  fu  quedo  ■ punto  = Con  patto  , che  quando  fra 
un  anno  dalla  partenza  alcuno  dei  fuddetti  Adìcuratori  non- 
portino  nuova  giudificata  della  falvezza  della  detta  nave , in 
tal  calo  s’  intenda  finidrata , c lia  luogo  all’  intimazione , c 
rifcodionc  come  fopra  . = 

25.  La 


(22)  Lòtcen.  Ut-  1.  cap.  5.  num.  78. 
Serate.  de  ajfec.  glof.  30.  Stipatami,  p. 
4.  cap.  7.  ».  330.  Kurick  diatri!).  de 
ajjèc.  pag.  837.  in  prine.  Ca/arr*.  dijc. 
1.  ».  (Si.  & Jeq.‘  Pothier  dei  tt/f ir  narri: 
154.-=  Il  a un  cas  au  quel  il  n’  cft 
p?s  ncceflairc  de  rappurter  ile*  aaes 


iuftificatif  de'  la  perte  des  effetles  af- 
furé  ; C’  eft  celui  au  quel  c’  eli  le' 
defaut  de  nouvcllet  du  viifleau  au 
bout  d’  un  an  ou  deux  an  qui  a don- 
ne 1’  ouverture  a 1’  a£Hon  = t'alia' 
de  affitr.  artic.  5S.  Fine  rigori  tbap.  14. 
fcfl.  4-  (23)  Targa  cap.  51. 
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aj.  La  Formula  di  Ancona  prefcrive  aneli’  eda  {24)  Si' 
ab  bine  intra  meufes  dttodecim  de  ditta  nave  non  fuerint  vera 
nova  periata  , Afiecuratores  obìigcntnr  dare , cr  folvere  pectt- 
niam  iftam  ab  illis  afie  curai  am  . Et  fi  pofimodum  J'alva  advene- 
rit  Ajjecurattis  debeat  reftituere  nummi  iftos  , quo  a dittit 
Ajecuratoribus  acceperit . * 

1 6.  La  Formula  di  Bordeaux  » Convcnghiamo , che  in 
mancanza  di  novità  farà  a voi  permeilo  dopo  un  anno  dal 
giorno  della  fua  partenza  . = 

27.  Le  Ordinazioni  di  Middleburgo  difpongono  = che  in 
cafo  che  qualunque  nave , o mercanzie  che  tono  accurate 
venghino  a mancare  continuamente  per  un  anno,  ed  un  gior- 
no dopo  edere. partite  dal  Porto  dove  furono  caricate,  e do- 
po che  fu  fatta  la  lìcurtà  fenza  averne  avuta  in  quello  frat- 
tempo alcuna  notizia  nè  al  luogo  del  caricamento , nè  al  luo- 
go del  detonato  difcarico  quando  quello  da  in  Europa , Bar- 
berta , o a quelle  vicinanze,  allora  quella  nave,  o mercanzie 
faranno  tornate  perdute,  e perciò  fe  ne  può  dare  intimazione 
agli  AlTicuratori , e dimandarne  il  pagamento  tre  meli  dopo  . 
Ed  in  quanto  ai  luoghi  lituati  in  maggior  diilanza  li  dovrà 
od'ervare  d’  ora  in  poi  il  tempo  di  due  anni.  = 

2S.  Il  Regolamento  di  Rotcrdam  §.  67.  porta  * Che 
quando  non  li  fentono  nuove  di  forte  veruna  della  nave , o 
delle  mercanzie  adlcurate  faranno  (limate  perdute,  c V Adicu- 
rato  avrà  diritto  di  fare  la  cedìone  allo  fpirare  di  un  anno , 
e fei  fettimanc  dopo  la  partenza  della  nave  in  cafo  che  il 
viaggio  per  cui  era  detonata  non  ccccdede  i mentovati  limiti, 
ma  ìe  era  dcllinata  a maggior  diilanza , allora  farà  allo  fpira- 
re di  due  anni . 

29.  L’  Ordinazione  di  Amderdam  al  §.  29.  preferi vé  lo 
(ledo,  ordinando  = In  cafo  che  una  nave  adìcurata  , o mer- 
canzie dia  fuori  un  anno  , ed  un  giorno  dopo  che  è accura- 
ta , e iia  partita  dal  Porto  dove  fu  caricata  fenza  che  in  que- 
llo tempo  fe  ne  iia  intefa  cofa  alcuna  al  luogo  della  carica- 
zione, nè  al  luogo  deftinato  per  il  difcarico  ; fe  ciò  iia  in 
Europa , Barheria , Itole  Canarie  , in  qualunque  parte  del  Me- 
diterraneo , Levante , cd  Arcipelago , o in  quelle  vicinanze 
allora  la  detta  nave , e mercanzie  faranno  toniate  perdute , e* 

fc 

(14)  Street.  gtofav. 
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fc  ne  può  fare  intimazione  agli  Afficuratoti , e dimandare  il 
pagamento  tre  meli  dopo,  ed  in  riguardo  ai  luoghi  a mag- 
gior diftanza  di  qui  innanzi  fi  oflerverà  lo  fpazio  di  due  anni. 

30.  Secondo  1’  artic.  58.  e 59.  delle  Ordinanze  di  Fran- 
cia = Quando  1’  Aflìcurato  non  riceve  veruna  nuova  della  fua 
nave , può  allo  fpirare  di  un  anno  per  r viaggi  comuni  con- 
tando dal  giorno  della  partenza , e dopo  due  anni  per  quelli 
di  maggior  diftanza  fare  la  fua  ceflione , e abbandono  agli  Af- 
ficuratori , e dimandare  il  pagamento  fenza  edere  obbligato  a 
produrre  alcun  certificato  della  perdita . 

31.  I viaggi  di  Francia  in  Mofcovia , Terra  di  Capo 
Verde,  Canadà,  Terra  nuova,  le  fue  Mòle,  e Banchi,  ed  al- 
tre Cofte  , ed  Ifole  di  America,  e la  Cofta  di  Guinea,  e tut- 
ti gli  altri  che  pedono  farli  al  di  là  del  Tropico,  faranno 
reputati  viaggi  lunghi , ed  a gran  lontananza  . 

32.  Le  Leggi  marittime  di  Pruftìa  parlando  delle  ficurtà 
al  §.  27.  prefcrivono  « In  cafo  che  la  Parte  che  fi  fa  afiicu- 
rare  non  ricevefte  veruna  nuova  della  nave , o mercanzie  a-ftl- 
curate , o fe  eftendone  ricercata  ne  può  preftare  giuramento , 
cioè  che  dopo  la  partenza  della  nave  per  un  viaggio , accor- 
dando fei  meli  dentro  il  Mare  di  Levante  , un  anno  al  di  là 
dal  Sud  , dal  Capo  North  allo  Stretto  di  Gibilterra , un  an- 
no , e mezzo  al  di  là  , o fopra  il  Mediterraneo  fino  al  Golfo 
di  Venezia,  e due  anni  a maggior  diftanza,  non  ha  ricevuta 
nuova  alcuna  della  nave,  e mercanzie  aftìcurate,  le  medelime 
faranno  allora  credute  perdute , e 1’  Ailìcuratore  dentro  quat- 
tro fettimane  dopo  la  notificazione  di  tale  intelligenza  farà 
obbligato  a fare  il  proprio  pagamento  ; La  Parte  afticurata  è 
parimente  obbligata  di  trasferire  intieramente  la  nave , e le 
mercanzie  perdute  all’  Aftìcuratore  y fecondo  il  regolamento 
degl’  articoli  22.  e 24  ; Ma  quella  notificazione  dove  la  Parte 
afticurata  non  può  dare  notizia  verbale  della  perdita  all’  Aftì- 
curatore deve  efter  fatta  almeno  tre  mefi  dopo  che  fono  fpi- 
rati  gl’  intervalli  (òpramentovati . 

33.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo  al  tit.  2.  §.  1.  difpon- 
gono  - Che  (è  una  nave  deftinata  per  qualunque  Porto  fitua- 
to  dentro  i limiti  dell’  Europa  viene  a mancare , e che  non 
fc  ne  abbia  veruna  contezza  dentro  tre  mefi  al  più  dopo  il 
tempo  (olito  che  tali  navi  compifcono  il  mcdelimo  loro  viag- 
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gio , quella  allora  può  dirli  perduta , e 1’  Accurato  è in  li- 
bertà di  abbandonare  la  nave , e le  mercanzie , che  fono  a 
bordo,  c di  chiedere  agli  Afficuratori  il  pagameuto  delle  fom- 
ite che  hanno  accurate,  e Armate,  c quelli  faranno  obbligati 
di  pagare  la  perdita  a ragione  di  92.  per  cento  al  termine  di 
due  meli  dal  tempo  , che  ne  farà  data  loro  tal  notizia  dall’ 
Aslicurato  per  mezzo  di  un  Mezzano  giurato,  o dallo  Spedi- 
zioniere delle  lìcurtà  , ed  avere . * 

34.  Se  uno,  o più  degli  Afficuratori  faceffeco  difficoltà 
di  pagare  nel  tempo  limitato  di  fopra , allora  1’  Afficurato 
deve  pazientare  per  un  anno,  e due  meli  intieri  dal  tempo 
che  partì  la  nave , allo  fpirare  del  qual  termine  1’  Afficurato- 
re  deve  pagare  1’  intiera  perdita  di  cento  per  cento  fenza  ve- 
runa deduzione,  e intanto  farà  obbligato  di  dare  ficurezza 
all’  Accurato  fe  quello  la  ricerca.  Il  metodo  medelimo  come 
detto  fopra  di  abbandonare,  e pagare  le  perdite  farà  olfervato 
riguardo  alle  navi  dellinate  all’  Indie  Occidentali  , 0 altri  luo- 
ghi fuori  di  Europa,  fe  non  che  dovcrà  afpertarli  un  tempo 
più  lungo  in  proporzione  alla  Umazione,  e dillanza dei  luoghi. 

3 5.  Le  Ordinazioni  di  Svezia  artic.  a-  §•  difpongono 
anch’  effe  = Quando  una  nave  alTicurata  dcflinata  ai  luoghi 
dentro  1’  Europa,  o ai  Porti  del  Mediterraneo,  nell’  Arcipe- 
lago , Levante , la  Colla  di  Barbcrìa  , 1’  Itole  di  Canaria  , e 
Madera  rella  fuori  un  anno  , cd  un  giorno , oppure  dentro  i 
Mari  di  Levante  fei  meli  lenza  averne  la  minima  novità , al- 
lora può  crederli  perduta  , cd  è in  facoltà  dell’  Accurato  di 
abbandonare  la  nave , cd  il  carico  . Egli  deve  certificar  ciò 
all’  Afiìcuratore  per  via  di  un  Mezzano  giurato , o per  qual- 
che altro  modo  legale , cd  allo  fpirare  dei  due  meli  riceverà 
da  effo  la  lèmma  firmata  nella  polizza  . Se  il  luogo  è in  mag- 
gior dillanza  di  qualunque  di  quelli  fopramentovati  1’  Accu- 
rato farà  obbligato  di  afpettar  1’  avvifo  per  due  anni,  cd  al- 
lora fedamente  farà  in  libertà  di  cedere  la  nave,  cd  il  carico, 
e dimandare  il  fuo  pagamento  come  fopra . 

jLe  Ordinazioni  di  Danimarca  all'  artic.  9.  fiffano  * 
In  calo  che  di  una  nave  alTicurata  per  un  viaggio  dentro 
1’  Europa  non  fe  ne  rilevi  novità  da  vcrun  luogo  in  un  an- 
no, e un  giorno  dopo  la  fua  partenza  dal  Porro  da  dove  fu 
alTicurata , una  tal  nave , e mercanzie  fi  terranno  danneggiate 

c per- 
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e perdute,  dimanierachè  dopo  lo  fpirarc  di  un  tal  termine 
può  farli  una  tale  intimazione , e il  danno  domandarli  dop  o 
ere  meli . Ma  fuori  di  Europa  redano  accordati  due  anni . =» 

37.  Nella  formula  di  Londra  dei  cambj  marittimi  è con- 
venuto = E rella  accordato  tra  le  dette  Parti , che  in  calo 
che  la  detta  nave  non  fia  -ritornata  nel  fiume  Tamigi  dal 
detto  viaggio  al  termine  di  meli  quattordici  da  contarli  dalla 
data  della  prcfentc  , e che  al  termine  dei  detti  meli  quattor- 
dici non  fia  Hata  fatta  una  prova  -giuda  della  perdita  accadu- 
ta dentro  il  tempo  fopraddetto , allora  noi  ( Aflicuratori  ) pa- 
gheremo, e faremo  pagare  dentro  lo  fpazio  di  giorni  %-cnti 
fulfcgucnri  dopo  il  termine  di  detti  meli  quattordici  al  detto 
( A di  cu  rato  ) la  detta  fomma  . - 

38.  Nelle  Ordinanze  di  Bilboa  all’  art.  37.  è parimente. 
flabiKro  * Quando  accada  , che  un  basimento , o mercanzie 
alficurate  di  andata,  e ritorno  da  qualunque  Porto  di  Europa 
non  comparifchino  nel  Porto  per  cui  fono  defluiate  , nè  in 
verun  altro,  e che  non  fe  nc  abbia  avvifo  in  am  anno  da 
contarli  dal  giorno  della  fua  partenza  ; In  quedo  cafo  1’  A-fli- 
enrato,  fe  gli  conviene,  può  fare  la  fua  ceflk>ne,c  domandare 
all’  Adìcuratore  1’  ammontare  delle  robe  alficurate,  che  que- 
do deve  pagare  bonariamente , e puntualmente . E quando  la 
navigazione  farà  per  qualunque  Porto  di  America , o di  altre 
Legioni  egualmente  didanti,  fi  può  fare  il  detto  abbandono, 
c dimandare  il  pagamento  di  ciò  che  è darò  adicurato  nel 
termine  di  due  anni  da  contarli  parimente  dal  gioruù  in  cui 
la  nave  cominciò  il  fuo  viaggio. 

39.  Finalmente  fecondo  la  formula  di  Venezia  è dabilito 
= Parimente  gli  Aflicuratori  faranno  obbligati  al  pagamento 
delle  fomme  alficurate,  fe  del  badimcnto  fopra  il  quale  è fat- 
ta la  ficurtà  non  fi  averi  avuta  notizia  nclluna  nel  corfo  dì 
un  anno  compito  dopo  la  fua  partenza  dall’  ultimo  Porto  dal 
quale  fe  ne  abbia  ricevuto  . 

40.  La  ragionevolezza  di  tutte  quede  particolari  difpofi- 
zioni,  per  cui  la  mancanza  di  nuove  vere,  e giudicate  e- 
fenta  gli  Aflicurati  dal  fare  la  prova  del  lìnidro , ed  obbliga 
gli  Aflicuratori  al  pagamento , è fondata  fulla  prefunzione  di 
ragione , che  la  nave  fiali  intieramente  perduta , come  pur 
troppo  fovente  accade  in  mezzo  al  Marc  fenza  che  alcuno 

Tom.  li.  Cc  podi 
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pofla  renderne  conto  ; onde  di  ragione  il  equipara  la  mancan- 
za di:  vera  nuova  alla  legittima  giuftificazione  della perdita(2;). 

41.  Ma  all’  oggetto  che  polla  aver  luogo  quella  prefun- 
zione è d'  uopo , che  non  folamcnte  1’  Aflicurato  non  abbia 
alcuna  vera  nuova  della  fua  nave*  ma  che  alcuna  perfona 
non  ne  abbia,  avuta , talché  fe  lì  polla  verificare  , che  ve  ne 
fieno  fiate , 11  Aflicurato  è rigettato  dalla  fua  azione . 

42.  11  laflo  del  tempo  di  uno , o due  anni  avuto  riguar- 
do alla  qualità  dei  viaggi,  è creduto  fufficientc  a far  prefu- 
mere  la  perdita  (26),  e perciò  difpenfa  1’  Aflicurato  dal  fare 
altra  prova , e rifonde  all’'  Aflìcuratore  il  pefo  di  provare  il 
contrario  (27) , che  è quanto  dire  di  giuftificare  concludente- 
mente il  falvo  arrivo  al  luogo  defiinato-.  Ma  1’  eflere  1’  Afli- 
eurato  efente  per  quello  ; corfo  di  tempo  dal  provare  il  cafo 
finiftro , non  lo-  libera  per  altro  dal  dovere  in  tale  epoca  le- 
galmente provare  i ncceflar;  requifiti  relativamente  al  rifico > 
Tulle,  mercanzie , e che:  elleno  fono  fiate  caricate  nella:  nave 
fino,  alla  concorrente  quantità  della  fontina  aflicurata , e prefa 
a:  cambio  marittimo , dimanierachè  in  quella:  ipotefi  il  lallo- 
del  tempo  non  ferve  che  a giuftificare  la  perdita  della  nave, 
e del  carico,  e nel  refto  1’  Aflicurato  deve  oflervare  le  for- 
malità preferitte  dalle  Leggi  di  quello  contratto  (18). 

43.  Per  quanto,  tutte,  le  Leggi  ftabilifcano  1’  epoca  per  la 

man- 

ìn  inftrumento  nominatam  fdlvere . aut 
probare,  quod  omnia  adhuc  Calva  finr. 

(a8)  Vali»  drs  rtfjur  art.  58.  = ivi  = 
Aprés  l’  an  ou  les  deus  ans  expiré  le 
navire  cft  donc  censè  perdù  ; Et  fans 
aucune  attefiationde  perte  1’  Afl'urè 
peut  faire  fon  delaifiement  aax  Afiu- 
reurs,  & lèur  demanJér  le  payement- 
des  fommes  afliirées  : moyennant  Na- 
te foia,  it  non  aatre nient  par  rapport 
aax  marchandifes . qu’  il  iuftifie  en 
avoir  chargé  dans  le  navire  iufqu’au 
concurrence  dea  fommes  afliirées , & 
pTÌfcs  a In  grafie.  De  forte  que  dans 
1’  hypothefe  ce  n’  eft  que  la  perte  du 
navire.  & de  fon  chargemer.t  qui  eft 
reputi  confiante  par  ce  laps  de  temps, . 
& qae  da  refte  f Aflcré  doit  obfer-- 
vèr.  lt  formalità  preferì tes . .5. 


(25)  Stracc.  Uè  a/Jèc.  ghf.  30.  Paliti 
dei  ójfitr.  art.  s8.  Eint rigori  ebap.  14. 
feO,  4.  §.  1.  Pótbier  dei  a/fur  ».  123. 

< (26)  Potbier  dei  affùr  d.  mtm.  123. 
uàlin  dei  ajjurart.  58.  = Cela  ne  fuf- 
fit  pas . fi  les  Afiùreurs  cn  onr  reca 
«u  quelques  tierces  perfonnes  ; pour  ce 
que  la  nou velie  ne  foit  pas  fufpefte, 
4t  tenue  fecrete  ; car-  en  fin  I’  afliirè- 
pourroit  taire  le*  - nouvelles , qui  lui 
feroient  parvenues  pour  avoir  ucca- 
fion  de  fe  prevatoir  de  l’ un  , ou  deux 
ans  = Emerigon  cb.  141  fe3.  4.  § 4. 

1 . (27)  Capir  rg.  dife.  1.  ».  62.  K urici 
diatrib,  de  alpe.  16.  p.  8 37.  = quan- 
do intra  annum.it  diem  de  afiecura- 
tis-  mercibus  , &'  navi,  nibil  gonfiar 
Aflècurins  tenetur  (ammani  pecunia: 
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mancanza  di  nuove  dal  giorno  della  partenza  della  nave  per 
r ultimo  -viaggio , tuttavolta  ragioà  vuole  , che  ciò  deva  in- 
tendetfi  nel  cafo  che  da  tal  momento  non  fe  ne  abbia  avuto 
più  nuove , ma  qualora  ve  ne  fieno  {late  , il  tempo  prefcritto 
dalle  refpcttive  Ordinazioni,  o dalla  Legge  comincia  a decor- 
rere dall’  epoca  ■delle  ultime  nuove;  lo  che'non  folo  è di  ra- 
gione , ma  conforme  fi  è di  fopra  riportato  molte  particolari 
Coftituzioni  1’  hanno  con  prccilione  dichiarato  (29)  . 

44.  Gli  Autori  fanno  la  quellione  fe  nelle  iicurtà  fatte 
a tempo  limitato,  e non  a viaggio.,  la  mancanza  di  novità 
per  il  laflo  del  tempo  dalle  Leggi  prefcritto  importi  il  fini- 
ìlro  a danno  degli  Aflicuratori , o fivverp  gli  Affi  curati  fieno 
nella  ncceffità  di  giufiificare  come  è di  ftile  negli  altri  cali , 
che  ciò  lia  accaduto  nel  tempo  della  convenuta  obbligazione . 

4 5.  Il  Targa  cap.  52.  tinnì.  21.  nota,  che  quando  fi  fa- 
cefiero afficurazioni  a tempo  determinato,  e il  val'cello  afficu- 
rato  fi  aflògafie  in  altura  , e non  fi  comprendefiè  quello  fini- 
flro  da  altro , che  o dalla  lunghezza  del  tempo , o da  alcun 
frammento  , 0 altro  contraficgno , in  tal  cafo  chi  vuol  rifquo- 
rere  ha  da  -provare  e il  finiftro , ed  il  tempo  come  fuo  fon- 
damento; Però  in  tali  cali  fi  è prela  la  urada  di  dividere, 
-quando  che  gli  accidenti  feguiti  non  preponderino  più  da  una 
parte , che  dall’  altra , fecondo  i quali  deveiì  Tegolate  . Ma 
quella  autorità,  benché  feguitata  anche  da  altri  (30)  vicn con- 
tradetta dagli  altri  Scrittori,  e non  è in  pratica  feguitata. 

46.  Imperocché  derivando  la  prova  del  iiniilro  in  tal  ca- 
fo da  una  prefunzione  di  ragione,  che  favorifee  1’  Afficurato, 
la  prova  in  contrario  fpctta  a quello  che  propone  l’eccezione 
del  cafo  non  leguito  nei  termini  del  contratto , e per  1’  affio- 
rila notiffimo  di  ragione, che  il  reo  nella  fua  eccezione  divie- 
ne attore,  e cosi  concludono  il  Valjn  (31)  illufirando  1’  arti- 
colo 58.  delle  Ordinanze  di  Francia,  ed  il  Poticr  parlando 
delle  eccezioni  competenti  all’  Allicuratore,  il  primo  allegan- 
do per  ragione  * che  in  dubbio  la  nave  deve  giudicarli  per- 
duta da!  giorno  che  è difperfa,o  da  quello  delle  ultime  nuo- 

C c 2 ve 

(19)  Paliti  he.  cìt.  - a compier  da  damentom  intentionis  lune  debet  prx- 
jour  de  depart.  = * ' cife,  & determinata  probari.  = 

(;o)  Cnjtireg.  rfife.  1 n.  8.  — qaan-  (jt)  G iiidon  ile  la  mtr  chap.  }.  art. 
do  tempus  eli  de  lubllamia,  rei  fan-  z.  I alia  its  tijjur  art.  j 8.  P^tbifr  a.  1 14. 
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ve  che  fe  ne  fono  avute,  *11’  cfempio  dell’  afTente,  che  dalla1 
Legge  è reputato  morto  dii  giorno  della  fua  aflenza.  » 

47 . Ed  il  Pothier  foggiunge  che  in  ftmili  cali  gli  Allicu- 
ratori  non  poflono  difenderli,  dal  pagar  le  fomme  accurate , 
che  con  1’  eccezione  che  la  perdita  della  nave  è avvenuta  do- 
po lo  fpirarc  del  tempo  convenuto  nella  polizza;  ma  tocca 
a loro-  a giuftificarlo  fecondo  la  malFnua  *»  incumbit  onus  prò- 
bandi , ci  qui  dicit  »■ 

48.  L’  Fmcrigon  (31)  non  folo  è anche  egli  di  quello 

fentimento  conforme  all’  equità,  e alla  ragione,  ma  riportan- 
do la  contraria  autorità  del  Cafaregi»  riferifee  di  eflere  flato 
dal  Parlamento  di  Aix  giudicato  a feconda  della  medefima 
con  due  Decreti  del  10.  e 20.  Giugno  1747.  i quali  però  fu- 
rono cadati-,  ed  annullati  dal  Conligi  io  di.  Stato  di  S.  Al. 
Griflianiflima  nel  1749*  ! 

49.  Quello  Autore  fa  a fe  Aedo  un’  altra  queflione , la 
refoluzionc  della  quale  effondo  giuftiilima,  c molto  analoga 
alla  materia,  credo  bene  di.  referire.  0 lo  ho  fatto  allicurarc , 
die’  egli  , la  mia  nave  per  tre  meli  da  contare  dal  giorno 
della  fua  partenza,  non  avendone  avuto  alcuna  nnova  dopo* 
quello  tempo.  Io  ho  fatto  fere  delle  nuove  Sicurtà  padano 
uno,  o due  anni  fenza  che  fi  fappia  ciò  che  lia  accaduto,  li 
domanda  fe  la  perdita  lia  a*  carico  dei  primi  Allìcuratori , o> 
dei  fecondi  ? Io  credo , fcgii ita  egli  -,  che  quella  deva  pofarli 
fopra  i primi , che  le  feconde  Sicurtà  lieno-  nel  cafo  dello 
flomo  : E foggiungo , che  le  feconde  Sicurtà  non  cuoprono 
punto  le  precedenti , le  quali  fuflistono  in  confeguenza  in 
tutto  il  loro  pieno  vigore,  fino  a tanto  che  i primi  Aflicu- 
ratori  abbiano  provato  che  il  liniflro  è accadnto  dopo  il  tem- 
po fUfeto  nella  loro  polizza  = La  queflione  è dunque  la  mede- 
lima  lia  che  le  Sicurtà  a tempo  lieno  Hate  rinnovate,  o lia 
che  elleno  non  lo  fianoflate,  purché  1’  epoca  della  perdita 
lia-  affolutamente  incognita  . La  rinnovazione  delle  Sicurtà  , 
effondo  un  fatto  eftraneo  ai  primi  Alìicuratori . 

50.  La  Rota  di  Genova  ha  modernamente  decifo  più 
volte  quell’  articolo,  ammettendo  per  prova  di  liniflro  la 
mancanza  di  novità  , . c fegnatamente  in  una  Iatiuen.  ÀJfecura- 
tionis  del  4;  Giugno-  1783.  av.  /’  Audìt.  Conte  Roberto  Ondtdei 

al 

(st)  Emtngti  ih,  14.  fel'.A.  §.  r>- 
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ài'  §.  f.  <ùr  feq.  o ve  quella  regola  viene  illuftrata  dalle  muni- 
cipali difpolizioni  della  maflìma  parte  delle  Piazze  di  com- 
mercio . Lo  (ledo  è flato  confermato  nella  lamie».  AJfecuratio- 
nis  del  2.  Alaggio  1 785.  a relazione  dell'  Audit.  Pompeo  Bal- 
dafjèroui  mio  Fratello  §.  8.  & Jeq.  e lìmilmcntc  in  altra  la- 
ri ite  tt:  Rcaffccurationis  del  22.  Giugno  1 7,85.  avanti  lo  fiejfo  al 
§.  22.  Jeq.  . ■ 1 

TITOLO  TERZO 

. f . 

Delle  Sicurtà  a Jiniftro  fegttito , 0 dopo  il  fulvo  arrivo. 

QUella  eguaglianza  che  la  natura  comanda  in  tutti  i Con- 
tratti (r),  e fenza  la  quale,  quelli  fpecialmente  che  fi 
chiamano  correfpcttivi  non  hanno  alcuna  fuflistenza,  comec- 
ché non  può  averli  nei  Contratti  di  Afiicurazione  con  quella 
efattezza , che  in  tutti  gli  altri  richiedcfi  per  avere  in  elfi 
gran  parte  1’  azzardo  y è però  dalle  Leggi  ftabilira  , e rigoro- 
famcntc  voluta  almeno  in  ciò  che  è compatibile  con  la  na- 
tura di  quello  Hello  Contratto  , che  è quanto  dire  che  i ref- 
pettivi  Contraenti  fieno  almeno  ir*  un  eguale  cognizione,  o 
incertezza  di  quel  pericolo  in  cui  lì  tonda  il  contratto  (2).. 

2.  E’  vcritfimo  che  il  rilico  è di  foftanza  del  contratto 
di  atficurazionc , ma  non  è nccciTario  che  al  tempo  della  for- 
mazione del  contratto,  la  cofa  afiicurata  fia  realmente  in  ri- 
lico',  ballando1  che  K evento  di  elfi}-  lia  egualmente  incognito 
alle  Parti  contraenti . Tale  è la  difpolizione  di  quali  tutte  le 
Leggi  marittime,  le  quali  icol  mezzo  di  alcune  modificazioni 
flabilire  (3)  al  dire  dell’  Emerigon  per  prevenire  le  frodi  pon- 
gono in  cena  tal  qual  maniera  1’  ignoranza  di  fatto  in  luogo 
della  realità , al  che  nè  la  natura  del  contratto  di  aflìcurazio- 
ne,  nè  i principi  del  gius  comune  fi  oppongono-, 

3.  Infatti  i Capitoli  di  Barcellona  all’  artic.  6.  preferi vo- 
no  = Se  interverrà  far  mettere,*  o firmare  Sicurtà  alcuna  fo- 
pra  navigli-,  furti,  cambj,  o mercanzie-,!  o robe  che  fi-  cari- 
che- 

t 

difp.  507.  P.ot.  Rota.  còr.  Ludóvif.  dee. 
156.  ».  6.  e dopo  /’  Uree ol.  de  tronfiti?.- 
de:.  5Ì.  »•  3.4- 

(3)  Emerigon  (bop.  15.  feO.  1. 


(1 ) Grot.  de  ‘tur:  bell.  & pst.  l’-'o.  2. 
top.  ii,  8.  e 9.  Puffendorf  de  iur. 
net.  & geni.  lib.  y.  top.  3.  ».  i.&Jej. 

(2 ) Scote.  de  commer:.  §.  I.'  qi.  2. 
top;,  io.  n.  7.  e 8.  Moli n.  de  esattoci. 
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(Cheranno,  o partiranno  di  altra  parte  in  fuora  della  prefente 
«Città  , e quelle  fufte , cambj,  c mercanzie,  o robe  fuflìno  già 
perdute,  o cafo  die  foffe  feguito  in  tal  modo,  .che  iJ  giorno 
della  firma  degl’  Aflìcuratori , o di  alcuni  di  efli  poteva  ef- 
fere  faputa  nova  nella  prefente  Città  della  perdita , o cafo  fe- 
guito, che  tale  Sicurtà  fia  nulla,  ,ed  anche  per  non  fatta,  e 
gli  AfTicurati  non  abbiano  guadagnato  valuta  nefluna,  anzi 
abbiano  a reftituire  quella , qualunque  eccezione  remofla , nè 
gli  Aflicuratori  a pagare  tal  Sicurtà  non  poffono  cflcre  tratti 
in  Giudizio  per  neflun  modo,  nè  Giudizio  alcuno  polla  efl'ere 
fatto . E per  rimuovere  ogni  dubbio  del  tempo  infra  il  quale 
potrà  eflere  faputo  che  fe  taf  filila  fi  perderà  di  quà  Alare, 
cioè  in  tal  parte , che  nova  fi  podi  fàpere  per  terra  fenza 
paflar  Mare  lia  intefo  per  avervi  badato  tempo  contato  ciaf- 
cuna  lega  per  ora  ; cioè  per  tante  tre  miglia  un’  ora  dal  luo- 
go, e dall’  ora  che  accaneranno  la  perdita,  o feguito  cafo  al- 
cuno alle  cofe  aflicuratc  per  il  quale  gli  Aflicuratori  aveflìno 
a pagare  le  Sicurtà , o quantità  alcuna  nella  prefente  Città , 
e fe  lì  perderà,  o feguirà  il  cafo  in  fai  parte  che  la  nova 
avdlè  a paflare  Golfo,  o Alare,  fia  .contato  tal  tempo  dal 
luogo,  ed  ora  dove  di  quà  Mare  la  nova  farà  in  prima  ve- 
nuta, e fi  faria  faputa,  c di  quel  luogo  contato  per  ogni  lega 
un’  ora  * E fé  per  ventura  tale  nova  venifle  -di  punta  per 
Mare  nella  prefente  Città , che  quel  tempo  fia  contato , ed 
avuto  per  certo,  di  tjuel  momento  che  la  detta  fufta  .avena 
data  lingua,  o pigliata  terra  in  tal  modo,  che  poi  tempo  ba- 
ita fTc  a conofcenza  delli  Confoli  porcile  eflèr  pervenuto  a no- 
tizia dell’  Aflicurato  innanzi  che  tale  Sicurtà  non  fermaflìno., 
quella  Sicurtà  fia  nulla  nella  forma  di  fopra  dichiarata , e fe 
farà  cafo  che  quello  fi  farà  aflicurare  fopra  la  nuova  della  fu- 
fla  perduta  innanzi  di  fare  tal  Sicurtà,  in  tal  cafo  fia  in  pena 
.di  cento  ducati . 

4.  Il  Regolamento  di  Anverfa  all’  articolo  4.  preferive  « 
Da  qui  io  poi  non  farà  permeilo  fare  in  maniera  veruna  fia 
in  modo  di  fcommell’a,  o altrimenti  Sicurtà  fopra  baflimcnti, 
robbe,  mercanzie,  paghe,  noli,  o altre  cofe  che  in  tempo 
della  Sicurtà  abbiano  corfo  qualche  rifico;  ed  all’  artica  5. 
coinè  fi  è riportato  nel  Titolo  precedente,  fi  preferive  che 
1’  Aflicurato  deve  produrre  prove  legittime  che  tal  nave  , e 
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mercanzie  erano  in  cflerc  nel  tempo  che  fu  fatta  la  Sicurtà. 

j.  Le  Ordinazioni  di  Spagna  all’  artic.  7.  (labilifcono  = 
Ih  quanto  ad  una  Sicurtà  fatta  dopo'  la  perdita  di  un  balli- 
mento  che  fi  dubita  che  1’  Aflicurato  poterti:  fapere  nel  tem- 
po in  cui  fece  la  Sicurtà  : Ordiniamo  che  fe  ciò-  fìa  accaduto 
in  un  luogo  da  dove  1’  Aflicurato  potefle  averlo  faputo  per 
terra,  conrando  ad  una  lega  per  ora,  in  tal  cafo  la  Sicurtà 
farà  nulla,  e gli  Aflicuratori  liberi  col  rendere  il  premio  che 
hanno  ricevuto,  ritenendo  mezzo  per  cento,  e fe  la  Sicurtà 
era  lòpra  una  nave  non  faranno  obbligati  di  correrlo  fopra 
un’  altra  . „ ■ . <! 

6.  Molto  particolare  fu  quello  punto  è la  Coftituzione  di 
Middlcburgo,  dalla  quale  viene  ordinato  per  condizione  » Che 
le  Sicurtà  fatte  tre  meli  dopo  la  partenza'  di  qualunque  nave 
per  1’  Europa,  Barberia,  e fue  vicinanze,  e per  luoghi  di 
maggior  diflanza  faranno  (limate  vuote,  e di  nell'un  valore 
per  fei  meli  dopo  tal  partenza,  quando  però'  1-  Aflicurato  non 
ne  inforraafle  gli  Aflicuratori,  o fàcefle  la  fua  Sicurtà'  fopra 
buona,  0 cattiva  nuova . Ed  al  §.  22.  = Si  poflono  aflicurare 
le  navi  ,•  robe,  e mercanzie  anche  dopo  che  fono  affondate,, 
faccheggiate,  a rubate,  purché  la' perfona  che  li  fa  aflicurare, 
non  abbia  avuta  notizia  veruna  di  tale  affondamento-,,  faccheg- 
giamento,  o rubamento,  ma  quando  una  nave,  o le  mercan- 
zie fi  fono  affondate,  o fono  (late  faccheggiate,  0 rubate  da 
tanto  tempo , che  la  novità  potefle  edere  giunta  a cognizione- 
dell’  Aflicurato  per  Mare,  o per  Terra  (contando  tre  miglia 
in  due  ore  di  tempo  ) , allora  una  tal  Sicurtà  farà  vuota , e 
di  neflun  effetto;  ed  in  qucflo  cafo  li  fuppone,  che T Aflicu- 
rato abbia  avuto  , o che  pofla  avere  avuto  un  ragguaglio  del- 
la perdita,  e Anidro,  fenza  che  Ha  ricercata'  altra  prova  in 
contrario;- fe  pure  1’  Aflicurato  non  avelie  fatta  la  Sicurtà  fo- 
pra buoni,  o cattivi  avvili,  nel  qual  cafo  la  Sicurtà  farà  Hi- 
roata  valida , fe  1*  Aflìcuratore  non  può  far  collare  che  1’  Af- 
(ìcurato  fapeva  già  il  danno,  o la  perdita,  prima  che  faceflé 
la  Sicurtà,  e 1’  Aflicurato  non  vorrà  giudicare  con  fuo 
giuramento. 

7.  Secondo  le  Ordinazioni  di  Rotterdam  §.  32.  = Si  pof- 
lono aflicurare  baftimenti , e mercanzie  già  partite,  purché  li 
mentovi'  nella  polizza  quella  circoflaDza,:  ed  il  tempo  della- 
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partenza  ; fe  pure  1*  Accurato  non  ne  averte  cognizione  , ne 
qual  cafo  però  deve  efprimerli  nella  polizza,  che  1*  Aflicurato 
non  ne  aveva  cognizione  = E fe  non  viene  efprerto  nella  po- 
lizza il  tempo  , e che  1’  Aflicurato  non  ne  aveva  conof- 
ccnza , allora  la  Sicurtà  non  farà  di  valore  alcuno . » Se  lì 
trova  che  le  mercanzie,  e battimenti  artìcnrati  lìeno  perduti, 
faccheggiati , arredati,  e rubati  prima  della  fottoferizione  del- 
la polizza , allora  deve  calcolarli  il  tempo  ad  un  medium  tra 
i luoghi , e la  diftanza  di  quello  lìa  per  acqua , iia  per  terra 
deve  contarli  a tre  miglia  di  quindici  a grado  in  due  ore,  e 
le  a quello  calcolo  folle  potuta  arrivare  a cognizione  dell’  Af- 
licurato  dentro  tal  tempo,  allora  la  Sicurtà  non  dev’  ertere  di 
valore  alcuno.  Quando  però  la  Sicurtà  non  forte  efprertàmente 
fatta  l'opra  buona,  o cattiva  nuova,  mentre  in  tal  cafo  farà 
valida,  febbene  il  tempo  lia  pattato.  A condizione  però  che 
1’  Aflicurato  farà  obbligato  di  confermare  la  fua  ignoranza  di 
ciò  con  giuramento  alla  domanda  dell’  Aflicuratore . Sarà  an- 
cora permeilo  agl’  Articuratori  di  provare,  che  1’  Aflicurato 
ne  averte  conofccnza , il  che  quando  così  apparifea , 1’  Aflicu- 
rato non  folamcntc  non  averà  veruna  azione  contro  1’  Aflt- 
curatore,  ma  farà  di  più  tenuto  a pagarli  il  premio  doppio, 
oltre  le  fpefe  per  procurare  tali  prove:  E non  ottante  quello, 
il  Tribunale  avrà  facoltà  di  procedere  contro  1*  Articurato  co- 
me ingannatore. 

8.  Quali  nelli  fletti  termini  preferivono  le  Ordinazioni 
di  Amfterdam  all’  art.  li.  =Sarà  ancora  lecito  di  fare  Sicurtà 
fopra  navi , robe , e mercanzie  che  fono  affondate , guade , ru- 
bate, prefe,  o arredate,  o anche  dopo  accaduto  un  tal  Anidro 
fe  non  n’  è giunta  conoscenza  al  Principale  che  le  fa  aflicu- 
rare  nel  tempo  del  dare  il  fuo  ultimo  ordine,  o a quello  che 
dà  ordine  di  fare  le  Sicurtà,  o al  Corrifpondcnte , Mezzano, 
o ad  altri  che  hanno  procurato  la  detta  Sicurtà  nel  tempo 
che  fu  fatta  (4);  ma  quando  la  nave,  o le  mercanzie  fono 
affondate,  rubate,  guadate,  prefe,  o arredate  da  tanto  tempo 
che  ne  porta  elfcr  giunta  conoscenza  alla  perfona  che  fa  la 

Sicur- 
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Sicurtà  o per  Marc,  o per  Terra  contando  tre  miglia  in  due 
ore,  in  tal  cafo  la  Sicurtà  non  farà  tenuta  valida,  eccettuato 
che  1’  AlTicurato,  e quelli  ancora  i quali  procurarono  a lui  la 
Sicurtà,  non  dichiarino  con  giuramento  che  non  fapevano 
cofa  veruna  del  danno , e della  perdita  quando  fecero  la  Sicurtà . = 

9.  Le  Ordinazioni  di  Francia  all’  artlc.  38.  così  dilpon- 
gono  = Dichiariamo  nulla  quella  Sicurtà  che  lia  fatta  dopo 
la  perdita,  o arrivo  della  cofa  allicurara,  purché  gli  Allicu- 
rati  fapellcro,  o potclfero  faperc  la  perdita,  o gli  Aificuratori 
1’  arrivo  prima  di  firmare  la  polizza.  Ed  all’  artic.  39.  Si 
prefumerà  che  1’  Aflicurato  fapelle  novità  della  perdita , e 
1’  AlTìcuratorc  dell’  arrivo,  fe  tal  novità  avelie  potuto  clfere 
portata  dal  luogo  della  perdita,  o dell’  arrivo  dopo  che  fono» 
accaduti,  contando  a ragione  di  una  lega  e mezzo  in  un’ora, 
lenza  efcludere  le  altre  prove  che  polfono  clfere  allegate  . 

10.  11  Valin  (j)  commentando  quelli  due  articoli  dei  quali 
ripete  1’  origine  dalle  Ordinanze  di  Amftcrd?m  artic.  20.  e 
24.  foggiunge  che  per  guanto  fia  dell’  elfcnza  di  quello  con- 
tratto , che  vi  lia  un  riheo  pendente  , acciò  lia  valido  , la  Si- 
curtà può  tuttavolra  ellere  legittimamente  fatta  fopra  degl’  ef- 
fetti perduti , o arrivati  a buon  Porto  in  confidcrazione  della 
buona  fede  delle  Parti;  fe  elleno  di  fatto  hanno  creduto,  che 
il  rilico  non  folle  celiato  . Ciò  è reputato  fufhciente  per  far 
fudistcre  in'  limili  cali  la  Sicurtà  ; ma  fenza  quella  buona  fede 
la  convenzione  farebbe  illecita,  e fraudolenta,  c per  confe- 
guenza  nulla  , citando  il  Grozio , ed  il  Puiìaidorff , e tutti 
gli  altri  Autori  che  hanno  trattato  quella  materia  (6)  * E 
ciò  è indubitato,  fe  1’  Aflicurato  fapeva  la  perdita  avanti  di 
firmare  la  polizza , o 1’  AlTìcuratorc  1’  arrivo  degl’  effetti  ; ma 
liccome  la  prova  della  feienza  di  fatto  è molto  difficile  a 
concluderli , così  1’  Ordinanza  di  Francia  per  evitare  qualun- 
que forprefa,  fa  dipendere  la  forte  di  tal  contratto  dal  puntò 
di  faperc  fe  1’  Aflicurato  ha  potuto  effere  informato  della  per- 
dita , c 1’  Aflicuratore  dell’  arrivo  deila  nave  : E tutta  la  dif- 
ferenza che  trovali  in  quelli  cali  è quella  , che  fe  la  feienza 
non  è prefunta,  non  ne  refulta  che  la  nullità  deli’  Afficura- 

Tom.  II.  D d zione 
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sriónc-.con  la  pena  d’  indennizzare  di  ogni  fpefa  gli  Afficura- 
tori , lenza  punto  intcrellàre  la  probità  * o la  reputazione  de- 
gl’ Allicurati,  o degl’  Allicuratori,  ed  all’  incontro  fe  la  faen- 
za è provata  certa , e di  fatto  imprimendo  fopra  quello  che 
1*  acccrra  una  marca  d’  infamia, potrà  fecondo  la  natura  del- 
le prove  Sottoporlo  alle  pene  di  cui  la  più  piccola  farà  la  de- 
gradazione del  titolo  di  Negoziante. 

12.  l.o  lidio- Autore  foggiungc  clic  la  polTìbilc  notizia, 
fecondo  le  Letrgi  di  Francia  , è calcolata  come  in  AnUlerdam 
a’  termini,  deila  prefunzionc  animella  dal  diritto  comune,  con- 
tando una  lega  c mezzo  per  ora , che  è quanto  dire  tre  -mi- 
glia Italiane  per  ogni  ora  (7). 

13..  Se  dunque  fecondo  quello  calcolo  la  nuova  dell’  e- 
vento  della  nave  ha  potuto  ell'er  portata  avanti  che  Ila  firma- 
ta la  polizza  di  ficurtà  nel  luogo  ove  elfa  lì  è fatta,  ciò  balla 
per  annullare  la  Sicurtà,  fe  1’  abbiano,  o non  1’  abbiano  fa- 
puto  le  Parti  contraenti  ; poiché  tal  prefunzionc  cilciido  di 
ragione,  nè  1’  una,  nè  1’  altra  Parte  ha  potuto  ignorarli . 

14.  Secondo  la  detta  Legge  di  Fi  ancia  per  altro,  non' 
oliarne,  quella  prefunzionc  calcolata  a tre  miglia  1’  ora,  quello 
che  ha  intereHc  a provare  la  nullità  deli’  AlTicurazione , è 
ammollò  a provare  o con  ragioni,  o con  tellimonianze ,.  frati 
tandolì  e di  dolo,  e di  fraudo,  che  1’  altro  ha  veramente  fa- 
puto  .Ja-  nuova  , febbene.  dopo  il  fuccclTo  non  lia  paffuto  un 
tempo  fufìiciente,  fecondo  la  detta  calcolazione  per  formare 
la  prefunzione  della  polTìbilc  feienza,  ragguagliando  il  viaggio 
a tre  miglia  V ora  : Ed  all’  effètto  di  pervenire  a tal  prova 
per  mezzo  di  tcllimoni,  non  vi  è dubbio  che  lì  poilòno  iot- 
toporre  all’  efarne  le  perfone  dell’  Equipaggio  (8) . 

15.  Le  Leggi  marittime  di  Pruina  nel  cap.  6.  delle  Si- 
curtà artic.  13..  anch’  elle  difpongono  = -Qualunque  .Sicurtà 
fatta  fopra  una  nave,  o mercanzie  dopo  aver  falciato  ii- Por- 
to di  più  di  mv-raefe  nel  Baltico,  o negl’  altri  Mari  Europei 
di  più  di  tre  meli , non  farà  di  forza,  veruna  : Se  .pure  quella 
circollanza.  non  lia  cfpreff'amcnre  mentovata  nella  polizza,  o 
concilila,  colla  condizione  = Non  oliarne,  qualunque,  buona , o 

: . i,  ..  càtti- 

• {7)  Ouiiiun  de  la  wer  chr.'t.  4.  A.-/-  nife.  6.  11.  17.-0'  feq. 
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cattiva  nuova  relativa  a ciò  = o che  la  Parte  che  fi  fa  e!Ti- 
curare  pofl'a  giurare,  che  al  tempo  di  pallare  il  contratto  non 
ne  aveva  ricevuta  alcuna  intelligenza  = Ed  all’  arde.  14.  = 
Non  faià  parimente  veruna  Sicurtà  valida  in  Legge,  fe  efe- 
gnita  dopo  che  la  nave,  e le  mercanzie  afiìcurate  fono  per- 
dute, o danneggiate,  o avariate  al  deftinato  luogo;  cioè  in 
cafo  che  la  Parte  aiTicurata  avelie  notizia  al  tempo  di  fottof- 
crivere  ia  polizza  di  tal  perdita,  o danno,  o 1’  Aflìcuratorc 
del  lor  falvo  arrivo,  o faranno  obbligati  di  affermare  con  giu- 
ramento il  contrario  alla  richieda  dell’  altra  Parte.  = 

1 6.  Con  maggior  precilionc,  e chiarezza  è dillefa  la  Leg- 
ge di  Amburgo,  che  riguarda  quell’  articolo,  preferivendo  nel 
tit.  4.  art.  ia.  quanto  apprclTo  = Ognuno  è fempre  in  libertà- 
di  farli  alficurare  nel  tempo,  c nella  maniera  che  trova  più 
conveniente  ; ma  è obbligato  d’  informare  fedelmente  gi’  Af- 
licuratori  degl’  avvili,  eh’  egli  ha  concernenti  la  nave,  cd 
inferire  nella  polizza  , le  la  nave  è partita , c di  quanto  tem- 
po, del  luogo  dove  ha  prefo  il  fuo  carico,  o fe  lia  tuttavia 
là,  o in  qualunque  altro  luogo  lia;  ma  fe  neiìa  polizza  non 
le  ne  fa  menzione,  allora  fi  deve  guardare,  come  concedo , 
che  la  nave  folle  tuttora  al  luogo  del  fuo  caricamento,  fecon- 
do gli  avvili,  e conti  più  frefehi,  che  1’  Allìcurato  fapeva,  o 
almeno  poteva  avere  ricevuto  nel  tempo  che  fece  la  Sicurtà. 

1 7.  Ala  fe  in  quello  tempo  la  nave  era  già  partita  , o era 
Hata  nel  fuo  paiìaggio  più  tempo  del  folito  , c quello  che  le- 
ce la  Sicurtà  nc  era  feiente , allora  Ja  licurtà  non  è di  valore 
alcuno,  ma  I*  AlTieuratore  ha  diritto  di  ritenere  rutto  il  premio» 
iH.  Quando  In  Parte  clic  fi  fa  adicurarc  ha  ingenuamente 
e fedelmente  mentovati  nella  polizza  i conti  , c gli  avvili  tali 
quali  gii  ha  ricevuti  dai  Cuoi  Corrifpondcnti , lìano  di  qua- 
lunque natura' fi  voglia,  o accada,  o non  accada  così,  la  li- 
curvà  rimane  nella  lua  piena  forza,  c gl’  Alìicuratori  ci  fono 
obbligati  in  tutti  i cali,  ma  elìcndo  mancante  in  quello  elfi 
non  fono  tenuti  a cola  veruna . 

19.  11  Regolamento  di  Svezia  porta  aneli’  elio  una  limile 

difpolizione,  mentre  parlando  degì’  obblighi  della  Parte  afii- 
curata  ali’  artic.  5.  §.  dichiara  * La  Sicurtà  delie  navi , e 
mercanzie  pollano  farli  non  (blamente  nel  tempo  che  fono  al 
luogo  del  caricamento,  ma  ancora  dopo  la  loro  partenza,  nel 
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qual  cafo  appartiene  all’  Aflicurato  d’  informare  con  verità 
1’  Aflicuratore  non  folamente  del  tempo  della  loro  partenza , 
ma  ancora  di  qualunque  ragguaglio  ha  ricevuto  toccante  tali 
navi,  e ciò  deve  inferirfi  nella  polizza. 

20.  Se  una  nave,  o mercanzie  follerò  perdute,  o danneg- 
giate al  tempo  che  fe  ne  fa  la  licurtà,  c 1’  Aflicurato,  o il 
fuo  Agente  polla  dare  piena  prova  , o in  mancanza  di  quella 
giurerà  , che  in  tempo  in  cui  fu  fatta  la  Sicurtà  non  aveva 
il  minimo  avvifo  di  un  tale  accidente  , la  licurtà  refterà  va- 
lida , e 1’  Allìcuratore  farà  obbligato  a bonificare  la  perdita  . 

21.  Fra  gl’  articoli,  e i patti  che  debbono  fpecialmentc 
oflervarfi  nelle  Sicurtà  di  Danimarca  fra  quella  Compagnia  di 
licurtà , e 1’  Aflicurato  all’  arric.  j.  vi  è quello  - Tutte  le  fi- 
curtà  fatte  dopo  il  tempo  che  la  nave,  o le  mercanzie  fof- 
fcro  perdute  faranno  flimatc  irragionevoli,  nulle,  e che  non 
abbiano  diritto  ad  alcuna  compenfazione  dagl’  Aflìcuratori  ; 
ma  faranno  reputate  fraudolenti , in  cafo  che  non  potili  di- 
chiarare con  giuramento,  che  ciò  gli  era  incognito,  c che 
non  aveva  ricevuta,  nè  intefa  veruna  nuova  della  perdita  ai 
tempo  dell’  cfecuzionc  della  licurtà,  nè  per  lettera,  nc  per 
altro  genere  d’  informazione , nè  direttamente,  nè  indiret- 
tamente . 

22.  Le  Ordinazioni  di  Bilboa  all’  artic.  23.  dichiarano  = 
Si  pollòno  fare  licurtà  fopra  battimenti , effetti , c mercanzie 
che  fieno  già  periti,  rubati,  e danneggiati  anche  dopo  la  per- 
dita, furto,  o danno;  ma  fe  la  nave,  gli  effetti,  e mercan- 
zie faranno  periti  , rubati , c danneggiati  molto  tempo  prima 
di  quello  in  cui  fu  latra  la  licurtà  fia  per  Mare,  o per  Terra, 
conteggiando  per  Terra  una  lega  per  ora  giorno,  e notte,  la 
licurtà  farà  tenuta  come  nulla  fenza  pcrmiflìone  di  afcoltarla 
in  Giudizio,  o di  ammettere  qualunque  prova,  che  dovette 
dare  T Aflìcurarorc  di  non  averne  avuta  buona,  o cattiva 
nuova , quando  però  non  lia  efpreflò  nella  polizza  , che  la  li- 
curtà  lia  fatta  fopra  buona,  o cattiva  nuova,  mentre  allora 
farà  valida,  quando  1’  Alficuratore  non  potette  provare  (colli 
mezzi  accordati  dalla  Legge),  che  1’  A incanito  aveva  notizia 
della  perdita,  furto*  o danno  avanti  di  farli  aflicurarc.  = 

23.  Se  1’  Aflicuratore  firma  una  pojizza  quando  ha  noti- 
zia dell’  arrivo  della  nave,  e delle  mercanzie,  la  licurtà  farà 

nul- 
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nulla.  Quando  farà  provato  contro  1*  Accurato,  che  fi  fia 
fatto  aificurare  dopo  avere  avuto  notizia  della  perdita  , o 
del  danno  farà  obbligato  di  reftituire  all’  Afficuratore  tutto 
quello  che  averà  ricevuto,  con  più  cinquanta  per  cento  di 
pena  da  applicarli  in  benefizio  dell’  Imboccatura  del  Fiu- 
me. E fe  1’  Accurato  potrà  provare  che  gl’  Afiicuratori,  o 
alcuno  di  ciìi  avellerò  notizia  dell’  arrivo  della  nave  al  fuo 
deftinato  Porro  nel  tempo  che  firmeranno  la  polizza;  quelli , 
o quello  faranno  obbligati  a reftituire  il  premio  all’  Accura- 
to , ed  inoltre  con  la  pena  del  dicci  per  cento  fopra  il  prin- 
cipale della  iìcurtà  da  applicarli  come  fopra  : Con  quella  di- 
ftinzione  però,  che  tanto  il  detto  premio,  quanto  la  penalità 
debbono  pagarli  da  quello , o quelli  che  farà  provato  avere 
avuta  la  notizia  per  fe , e per  lo  refto  = 

24.  Gli  Statuti  di  Genova  ftabiiifeono  la  medefima  pro- 
polizione,  ordinando  * Che  tutte  le  licurtà  latte  dopo  il  tem- 
po che  è accaduto  il  lìuiftro,  che  ai!e  prove  apparifea  eifcre 
fiato  già  faputo  per  rapporto , o che  probabilmente  poteva 
fapcrli  , faranno  nulle , e di  niun  efletto , ed  il  premio  farà 
refiituito . Sarà  conliderato , che  un  tale  avvifo  folfe  ricevuto 
in  tutta  verilimiglianza  quando  la  licurtà  lia  fiata  conclufa 
dentro  un  tale  fpazio  di  tempo,  nel  quale  una  tal  nuova  po- 
teva venire  dal  luogo  dove  accadde  il  Infiltro , al  luogo  dove 
fu  fatta  la  licurtà,  contando  due  miglia  in  un’  or3;ma  quan- 
do lia  accaduto  lontano  in  Mare,  c clic  per  conferenza  la 
novità  doveva  venire  per  Mare  prima,  che  li  porcile  fapere 
in  Terra  , allora  dovrà  calcolarli  il  tempo  nella  maniera  fud- 
detta  dal  luogo  al  quale  arrivò  la  prima  nuova  . 

25.  11  Magens  riportando  le  enunciate  difpofizioni  di 
Spagna , di  Francia  , c degl’  altri  luoghi  ove  è (lato  adottato 
il  siftema  di  calcolare  la  poftibile  notizia  nel  corfo  di  una  le- 
ga, o di  una  lega  c mezzo  per  ora,  fi  efprime  non  clfcrc  in 
vermi  modo  forprendcntc , che  i Mercanti  in  Olanda  nel  1570. 
lì  oppoueffero  ai  dilegui  del  Duca  di  Alba , il  quale  inliftcva 
a tutta  polla,  che  folte  ivi  introdotto  quella  Legge:  Mentre 
dovunque  ella  è in  forza  nefiuno  che  lì  faccia  afiicurarc  fopra 
baftimcnti  afpettati  di  fuori , e pronti  alia  partenza  può  con- 
tare  di  clfcrc  in  licurezza  fe  quelli  incontrano  un  liniftro  do- 
po uno  fpedito  paftaggio . Un  battimento  da  Amburgo , per 
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cfempio  ( die’  egli  ) con  un  tempo  favorevole  può  arrivare 
in  otto  giorni  alla  Baja  di  Bifeaja  , fupponiamolo  desinato 
per  Cadice , e che  facell'e  vela  otto  giorni  dopo  della  parten- 
za della  Porta  apportatrice  dell’  avvito  delle  mercanzie  fpedi- 
tc  con  orto , la  licurtà  l'opra  quelle  mercanzie  doveva  farli  a 
Cadice,  potrebbe  accadere,  che  il  battimento  li  folle  perduto 
a Bi'.boa  fette  giorni  dopo  la  partenza . Quello  farebbe  quin- 
dici giorni  dopo  la  partenza  della  Polla  da  Amburgo  per  Ca- 
dice . Da  Bilboa  a Cadice  non  vi  fono*  che  id8.  leghe,  e 
quelle  ad  una  lega  1’  ora  vogliono  fette  giorni  , che  aggiunti- 
vene  quindici  fuddetti  tanno  ventidue  . Le  lettere  di  Ambur- 
go colla  Porta  regolare  in  tempo  di  Eftatp  non  arrivano  a 
Cadice  in  meno  di  ventotto  giorni  . Dunque  tutti  fono  efpo- 
lli  alla  nullità  della  licurtà  con  quella  Legge,  quando  anche 
laccherò  fare  la  licurtà  nel  giorno  inedelimo  in  cui  riceverono 
1’  avvifo , che  furono  caricate  le  loro  mercanzie  (y) . 

2 6.  Ma  quella  rertertìone  non  è molto  adattata  nè  alla 
natura  del  contratto,  nè  a quella  lituazionc  in  cui  è in  oggi 
il  Commercio.  La  buona  fede  è la  molla  principale  di  turte 
le  operazioni  mercantili,  cd  è la  bafe,  ed  il  fondamento  fu 
cui  li  fortanzia  il  contratto  di  alTicurazione . 

27.  Ma  fc  i Naviganti,  o gl’  Interelfati  abufano  di  que- 
lla buona  fede  , è necclfario  per  il  bene  univerfalc  del  Com- 
mercio mcdelimo  , che  la  Legge  provveda  ad  ovviare  le  frodi 
ed  a troncare  1’  adito  alle  collulioni , cd  ai  raggiri . L’  abufa- 
re della  portìbile  notizia  potrebbe  aver  luogo  aliai  più  fpclfo , 
che  il  cafo  contemplato  dal  Magens  ; onde  il  togliere  1’  adito 
a profittare  di  quello  abufo  è molto  più  conveniente  , e più 
urile  al  Commercio,  che  la  perdita  che  pollòno  foll'rire  alcu- 
ni individui  nel  cafo  ben  particolare  da  cfso  figurato. 

28.  Ciò  prcmcfso  relativamente  alle  particolari  difpolìzio- 
ni , tornando  alle  regole  di  ragione  li  può  fifsarc  per  propor- 
zione indubitata  , c non  contradetta , che  1’  allìcurazione  di 
una  cola  di  già  perduta,  o di  già  arrivata  a buon  falvamenro 
c valida  fc  1’  evento  e afsolutamentc  incognito  a tutte  le 
Parti  intercisale  (io). 

v . 2i).  Im- 

'•  1 r - . 

(ft)  Migrai  Saggio  Jipra  !c  .‘ v tr;.i  (io)  Midia.  tir  iafiit,  Ù iur.  d'ijp.ì. 
pjr.  §•  74-  5 ' u 4.  - ut  contraclus  .iflccuruiio- 
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29.  Imperocché  fu  quello  punto  il  diritto  civile  ha  am: 
pfiato  le  difpofizioni  del  diritto  naturale,  allorché  le  Parti 
hanno  contrattato  di  buona  fede,  e che  gli  Aflìcuratori  non 
hanno  faputo,  nè  potuto  fapcre  al  tempo  del  contratto,  qhc 
la  nave  era  arrivata  al  Porro  dellinato  a fai  va  mentolo  che  i 
riilei  che  afsumono  con  quel  contratto  erano  cefsatt,  la  Leg- 
ge civile  fa  fu  IH  fiere  il  contratto  fupponendo  con  una  finzio- 
ne di  ragione,  che  la  nave  non  Ila  arrivata  a falvajriento,  e 
che  i riilei  non  fiano  ccfsati , che  dal  giorno  della  novità 
che  fe  n’  c avuta  : E nel  modo  ftefso  , febbene  gli  effetti  più 
non  elìllelfero , o follerò  di  già  periti  al  tempo  del  contrat- 
to , quelli  effetti  per  una  finzione  di  ragione,  in  confidandone 
delia  buona  fede  della  Parte  che  ha  fatto  allicurare  fi  (oppon- 
gono ancora  elidenti  ai  tempo  del  contratto , p che  abbiano 
perciò  potuto  fervir  di  materia  al  mcdclimo  , e non  elfpndo 
perduti  che  dal  giorno  che  fe  n’  è faputa  la  nuova  (11)... 

30.  Quella  regola  ha  per  altro  la  fu  a limitazione  in  qual- 
che calo,  cioè  quando  le  licerti  fono  Hate  fatte  fopra  una 
nave  in  ragione  di  tempo  determinato , dentro  il  quale  fìnsi 
perduta  ...È  non  elléndoci  alcuna  novità  di  liniftro  fieno  fiate 
rinnovate  le  ficurrà  per  altro,  tempo  determinato . Venendoli 
in  feguito  a (chiarire  r che  la- nave  è perduta  nel  primo  corfo 
determinato- gì  tempo  v non  • può  negarli,  che  quella  perdita 
non  deve  cll'cre  a carico  dei  fecondi  Alficu^tori , nonoilanrc 
che  vi  Ila  concorl'a  *urta  la  buona  fede  nella  formazione  del 
contratto , perché  è unicamente  a carico  dei  primi  (12). 

31.  L’  Emerigon  proponendo- la  medefima  quefiione  (13) 
palla  anche  a dire,  clic  -J’  Alficurato  non;  può  reclamare  il 
benefizio  nelle  feconde  ficurrà  fatte  a buona- fede  per  qualun- 

...  ..  - - '■■!,.  que 

nis  1.1  '2'  li:  necetTe  cft  ut  eventus  « ficcnr.it  ia  cap.  i Rocc.  n>t.  31.  Cala- 
rci, c irò  a’ilccur.uir  incértus  fit,  fai-  reg.  dife.  1.  n.  1 5 . Ctcirac  Gai  don  ile 
te-n  e:(nmrs::one  notiti!  quam  eteri  - /,;  wer  ceap.  4.  Veti»  des  « fiec . arde . 
M:i”-  c.tn:ral»ei:ti;.n  ea  de  re  Uabet.  58.  Potbier  n.  12.  e 46.  Emerigon  eh. 
Etcricn  titerquc  contrahentium  lucro,  1 1 . [eli.  2.  fior.  Roman,  nelle  ree.  dee. 
& dain  io  elle  ilebet  expofitus  , ut  345.  n.  4.  & feq.j.  par.  ip.  foni.  1.  & 
conrracìjs  ijfl A fit  ■ Foriculum  cen-  cor.  Liidovif.  dee.  126.  ».  p. 
fet-jr  Cile,  caule  boni,  S.Ie  xlliutaur  = (11)  Pitàier  des  ajjur  ».  46. 

Targa  c.1,1.  52.  i ji.fStgacc.  giofi.  17.  . (12)  Rose,  ni t.  il-  e la  Rosa  di  Qe- 

11.  3.  Leiji.  de  i:i p.  Ù tur.  ‘jil>.  j.  ca*  iosa  de  merce:,  dee.  5;. 

iS.  11.  24.  e -j.  dar  e a tifili.  3,  Veifiìs.  ( j 3 ^ t ’il/rigfs  céap.  15.  feSt.  1. 


Digitized  by  Google 


2i  6 Assicurazioni  Marittime 


que  fcoperto  avelie  nelle  prime  . Poiché  per  far  valere  le  fe- 
conde alficurazioni  converrebbe  fingere  per  una  parte,  che  al 
tempo  del  fecondo  contratto  la  nave  era  ancora  elidente , c 
per  1*  altra  che  li  era  avuta  intenzione  di  alficurare  lo  fcopcr- 
to  ; lo  che  non  può  aver  luogo , perchè  la  Legge  non  per- 
mette due  finzioni  di  ragione  nel  mcdcfimo  tempo  , o per  il 
medelimo  oggetro  (14). 

32.  Parimente  è regola  indubitata,  che  qualunque  licurtà 
è nulla  le  1*  evento  era  direttamente , o indirettamente  a co- 
gnizione di  alcuna  delle  Parti  inrcrelTate  al  tempo  del  con- 
tratto , poiché  quella  cognizione  diretta , o indiretta  non  Ga- 
iamente è contraria  a quella  eguaglianza  , che  deve  concorrere 
in  tutti  i contratti  correfpettivi , ma  ancora  alla  propria  , e 
fpeciale  natura  del  contratto  di  licurtà,  che  ha  per  fondamen- 
to il  pericolo  incerto  , c il  valore  de!  qual  pericolo  deve  elfe- 
re  giudicato  dall’  opinione  comune  , fecondo  1’  illuftre  tefti- 
monianza  del  Grozio,  e di  tutti  i Giufpubblicidi , e Scrittori 
di  Gius  marittimo  (ij). 

33.  Per  verificare  adunque  quando  fia  luogo  alla  conti- 
nuazione del  contratto  nonoftante  la  perdita  degl’  effetti  alfi- 
curati , o quando  deva  refenderli  per  1’  ineguaglianza  delle 
cognizioni  nelle  Patri  contraenti  ; Diftinguono  i Dottori  in 
ordine  all’  enunciate  difpofizioni  di  ragion  comune  , e muni- 
cipale la  cognizione  politiva  dalla  cognizione  prefunta,  o lia 
da  quella  che  proviene  dalla'  prcfunzionc  della  poffibile  notizia. 

34.  Non  può  negarli , che  la  prova  della  cognizione  po- 
litiva è molto  difficile  a farli  , giacché  fe  la  cofa  è tanto  no- 
ta da  poterli  generalmente  faperó  , ‘e  non  per  qualche  mezzo 
particolare,  1’  Intercllato  nè’ avrà  coraggio  di  richiedere  un 
contratto , nè  troverà  facilmente  da  degnino  . Per  quella  ra- 
gione hanno  diverfe  Leggi  facilitato  il  modo  di  concluderla, 
ed  i Dottóri  Inabilito  per  mafiìma  indubitata , che  clTcndo  im- 
ponibile di  ìbìbilire  una  regola  certa  fopra  un  punto,  che  di- 

. * ; y . v 4 ,\ , * 1 r - . • 1 * ••  * t pep- 


li 4)  Mtrttcb.  ift  pttf.  libr.  1.  qu.  S. 
r.inti.  24. 

u : 

f 1 « ) tini.  libr.  1.  etto  12.  §.  15. 
Pujfendnrf  li b.  ?.  ttlp.  9.  8.  IVolf  §. 

679.  Lejf:  li  e mfi,  ir  tur.  libri  1.  tip. 


28.  u.  24.  t 25.  Strati.  glof.  27.  ti.  4* 
Utité.  mr.  ft . Ctt  fsreg.  itijt.  1.  fi.  114. 
Stiptr.aut.  par.  4.  top.  7.  ti.  7 io.  toc- 
cai. Irb.  2.  cup.  f tt.  S.  l'jHn  tfes  tifar, 
art.  }8.  Potbier  dts  tiffur  n.  1 j.  c 47. 
E ut  t rigori  chttp.  15.  feti.  2. 
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pende  da  mille  circoftanze  la  prova  di  c(Ta  deve  intieramente 
rilafciàrfi  all’  arbitrio  del  Giudice  {16). 

35.  L*  Emerigon  riporta  varj  efempj,  rici  quali  a mifura 
delle  circoftanze  gli  Aflkuratori  fono  flati  condannati,  o af- 
foluti , come  1’  arbitrio  dei  Giudici  ha  creduto  meglio  d'  in- 
clinare. 

37.  Un  convojo  di  57.  navi  mercantili  partite  da  S.  Do- 
mingo fotto  la  feorta  dei  vafcelli  del  Re  era  afpettato  in 
Francia  . Amand  Baas  Negoziante  Ebreo  in  Bordeaux  aveva 
in  qualità  di  Aflìcuratorc  all'unto  un  rilico  fopra  1 j.  navi  di 
quello  convojo.  LI  dì  19.  Ottobre  1779.  per  mezzo  di  una 
lettera  li  feppe  a Bordeaux,  che  all’  altura  dell’  Ifolc  Bermu- 
di il  convojo  di  S.  Domingo  aveva  {offerto  un  grotto  colpo* 
di  vento  del  Nord , e che  molti  baflimenti  fi  erano  perduti . 
Lo  ftellò  giorno  19-  Ottobre  Baas  fece  femplieemente  riaflicu- 
rare  i fuoi  tocchi  fopra  detto  convojo  . Poeo  tempo  dopo  lì 
feppe , che  delle  t j.  navi  riafiicuratc  tre  lì  erano  perdute , 
tre  erano  Hate  prefe  dagl’  Ingleli , tre  erano  arrivate  a falva- 
mento  , ed  era  incerto  il  dettino  delle  altre . I Riaflìcuratori 
attaccati  in  Giudizio  da  Baas  oppofero  1*  eccezione  della  co- 
gnizione politiva , contro  la  quale  fi  difendeva  1’  Aflicurato 
coll’  opporre  , che  al  tempo  della  rialficurazione  egli  era  af- 
fatto all’  ofeuro  dell’  indicata  lettera  , la  quale  era  flata  tenu- 
ta fcgrcta,  nè  fu  refa  palefe  che  due  giorni  dopo;,  che  la 
detta  lettera  non  parlava  in  fpccie  delle  navi  accurate,  e che 
la  polizza  conteneva  la  claufola  a buona , o cattiva  nuova  ; K 
nonoflantc  tutto  ciò  J’  Atnmiraglità  di  Bordeaux  alfolvè  i 
llialficuratori  dalle  domande  di  Baas.  E confultato  Io  ttclfo 
Tom.  II.  E e , E me-  ; 

' "•  * - "•  > ‘ 1 r 1 ■ ,ro 

(16)  Rcee.not.  78.  = proba  tur  dieta  4.  e 6.  per  tot.  nella  Ubarne».  A [freni 
notiti»  cafus  (iniftri  per  coniefturas , rationis  nevis  ilei  i8.  Seti.  1751.  av„ 
prxluroptiones , &.  indici»  ; fufficiutic  Rìcci  Retai.  §.  5 :.  = ivi  = Fermami 
leves,  & femiplens  probationes  funt  mo  preventivamente  che  111  in  nrhi- 
Iedici  arbitraria:  = Stracc.  rtof.  17  ».  trio  del  Giudice  confiderai»  la  diftan- 
6.  De  Luca  de  credit,  dife.  109.  ».  a.  za  del  luogo,  e del  tempo,  la  qaali- 
Valin  des  a [far.  art.  14  Rat.  di  Genova  tà  delle  pe  rione,  e le  cire>flarwe  dei, 
dee,  5 tì.  ».  3..  11.  e 40.  Ù dee.  41.  ».  1,  fatti  il  decidere  quando  s’ ’ intenda 
Merlin,  dee . 697.  ».  19.  decif  757.  ».  pienamente  provata  la  feienz»  negli 
3.  Gamma  dee.  1 S 1 . ».  1.  t’alàfe.  tonf.  Allìcorati  = e nella  Ubarne».  Aljecvrn* 
64.  ».  io.  e la  Reta  Fiorentina  nella  tionis  mercium  del  J.  Febb.  17S3.  av. 
Raccolta  delle  DecifioJii  marittime  dei.  l' Illajirijs.  Srg.  Aud.  Brichitti  Colombi. 


Digitized  by  Google 


2i  8.  Assicurazioni  Marittime 

Emcrigon  (17)  da.  Baas  per  profèguirc  la  Caufa  in  un  fecondo 
Giudizio,  fu  di  parere  contrario,  perchè  febbene  la  lettera 
non  folle  una  prova  licura  del  finidro  , delle  però  all’  Accu- 
rato una  cognizione  politiva  del  dubbio  che  vi  poteva  edere, 
e che  perciò  folle  obbligato  a notificarla  agli  Allìcuratori,  per 
rendere  eguale , e in  confegvicnza  valido  il  contratto .. 

37.  Al  contrario  1’  Amrairaglità  di  Bordeaux  condannò 
gli  Allìcuratori  al  pagamento  del  finidro  della  corvetta  il  S. 
Francefco  Capitano  Andrea  Ravel  data  depredata  dai  Salettini 
nel  3.  Giugno  1754.,  c di  cui  due  Marinari  lì  erano  falvati 
a nuoto , e refugiatili  in  Algeri . La  lkurtà  era  (lata  fatta  nel 
ri.  Luglio  fegucntc  ; onde  gli  Allìcuratori  richiedi  del  paga- 
mento del  finidro  opponevano,  che  1’  Aflìcurato  aveva  avuto 
cognizione  della  perdita . llcfultava  dagl’  atti , che  1’  Aflìcu- 
rato aveva  avuto  gran  timore  di  ciò , e che  perciò  aveva 
fmaniato  di  trovare  Allìcuratori . Ma  non  coflava  con  prova 
certa  T che:  egli-  fapcll'e»  il  Anidro 

38.,  Parimente  la  - nave  la  Bella  Schiava  era  partita  da 
Marfìlia  per  il  Levante  , Il  29.  Marzo:  1757.  il  Capitano  Mat- 
tia Theilìel  Svedcfe  Comandante  il  vafccllo  il  Commercio  de- 
pofe  all’  Uffizio  della  Sanità  di  Marlìlia,  che  il  9.  del  mede- 
fimo  mefe  di  Marzo  eff'cndo  fra  la  Sicilia , e la  Sardegna  era 
flato  vilìtato  da  un  Corfaro  Inglefc , che  aveva  a rimburchio 
una  nave  Francefc  di  12-  1 14.  cannoni  partito  pochi  giorni 
avanti  da  Marfìlia  fecondo  ciò  che  aveva  intefo  dal  detto  Ca- 
pitano Inglefe  : 11  31.  dello  dello  mefe  il  Sig.  Blanc  fopraca- 
rico  della  Nave  Svedefe  fcrilìe  di  quarantina  al  Capitano  Ven- 
ce  = La  prefa  che  il  Corfaro  Inglefc  ha  fatto  era  di  Tolone, 
fecondo  ciò  che  hanno  detto  i Marinari  del  Corfaro.  E’  una 
nave  di  14.  a 16.  pezzi  di  cannone  dipinta  di  nero,  c giallo. 
La  figura  della  fu»  pulena  è.  dipinta  di  diverfi  colori  . E la 
detta  Pavé  era  in  zavorra  . Io  non  poflo  dirvi  altro  = 
Ed  è da  notarli , che  alla'  riferva  del  luogo  della  partenza  tut- 
to combinava  per  designare  = la  nave  la  Bella  Schiava  = Nel- 
lo dello  di  31.  furono  fatte,  lignificanti  iìcurtà,  fopra  detta  na- 
ve , e gli  Aflìcuratori  furono-  condannati  al  pagamento  del  fi- 
niflro  dalla  Amminglirà  di  Marfìlia  con  Sentenza  del  dì  18. 
Novembre  di  detto  anno  , attcfochè  la  depofizione  del  Capi- 
ta- 
ci 7);  Etrrigvi'  tir<  aTur  ctjp.  15.  fi  3.  4. 
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tano  Sredcfe  non  portava  niente  di  pofitivo,  e che  la  lettera 
ricevuta  dal  Capitano  Vence  non  era  data  ancora  divulgata 
nella  Loggia  dei  Negozianti  allorché  fu  fatta  1’  artìcurazione . 

39.  Nei  Tribunali  di  Tofcana  lì  è pur  giudicato  quello 

articolo  della  positiva  cognizione  a feconda  delle  circoftanze , 
c dei  cali  che  lì  fono  preferitati  ai  Giudici  . Magillrale  ù la 
Dccilìone , e pienillìma  full'  articolo , fatta  dalla  Ilota  Fioren- 
tina nel  2.  Aprile  1655.  a relazione  dell'  Auditore  Guglielmi 
(18)  nella  Cauta  di  Sicurtà  fopra  diverfe  navi  date  depredate 
nelle  vicinanze  di  Majorca  undici  giorni  avanti  la  dipulata 
adicurazione  in  Livorno,  e fecondo  la  quale  gli  Allìcuratori 
furono  adoluti , come  lo  erano  dati  dalla  precedente  Sentenza 
dei  Confoli  del  Mare  di  Pila . . 

40.  I Sigg.  Iacopo  Radeau,  e Figlio  Pubblici  Negoziami 
nella  Roccclìa  ordinarono  ai  Sigg.  Pietro  Langlois,  e Pigli 
Negozianti  Inglcfi  relìdenti  nella  Piazza  di  Livorno  con  loro 
lettera  degl’  11.  Maggio  1748.  che  gli  faceflero  alTicurare  alcu- 
ne partite  di  zuccheri  caricate  fopra  Nave  Francefe  denomi- 
nata S.  Iacopo  Coda  di  S.  Domingo:  E quella  ficurtà  fu  efe- 
guita  nel  19.  Giugno  1748.  La  nave  S.  Iacopo  era  data  de- 
predata lino  dai  9.  Marzo  antecedente  da  Nave  Inglefc,  onde 
gli  Adìcurati  intimarono  gli  Allìcuratori  al  pagamento  del  li- 
nillro , al  quale  avendo  reddito  gli  Adìcuratori  ottennero  di 
fatto  di  clìcrnc  alfoluti  con  Sentenza  dei  Confoli  del  Mare 
del  9.  Marzo  1750.  Ma  vi  furono  condannati  da  tre  Giudici 
Delegati  a relazione  del  fu  Sig.  Senatore  Vincenzo  De  Ricci; 
nonodante  che  vi  concorrcdero , c vi  forte  la  materialità  del 
tempo  proporzionato  alla  didanza  del  luogo  dal  quale  doveva 
venire  la  notizia,  c la  rilevante  circodanza,  che  dalla  lettera 
della  con  cui  lignificava  il  finìdro  rilevavafi  , che  la  depreda- 
zione era  feguita  alle  ville  di  due  navi  da  guerra,  cd  altri  ba,- 
dimenri  del  convojo,  che  erano  arrivati  al  luogo  da  dove  fi 
era  partito  l’  ordine  per  le  licurrà  un  giorno,  o due  prima 
della  data  di  detta  lettera.  E così  fu  dccifo  con  Sentenza  da’ 
i 8.  Settembre  1752. 

41.  Furono  parimente  condannati  gli  Allìcuratori  al  pa- 
gamento del  iinilìro  della  nave  le  Armi  di  Rotterdam  con 
Sentenza  del  Magi  (Irato  Confidare  de’  14.  Dicembre  17J2.  el- 

E c 2 fendo 

(iS)  E’  imfrejja  nel  Tcfvro  O’tbroJ.  tota.  6.  dee.  34.  ... 
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fendofi  acerrimamente  difputaro  in  quella  Caufa  fe  i Signori 
Demifly , e Barbane!  avellerò  notizia  di  nn  uracane  che  li  era 
follevato  nei  Mari  dove  doveva  veleggiare  la  nave  un  giorno 
dopo  la  di  lei  partenza,  e fidato  che  ciò  non  poteva  provarli 
anzi  vi  era  tutta  la  probabilità,  che  la  nave  folle  efeita  dai 
pericolo  nel  giorno  della  burrafea . 

42.  Con  altra  Sentenza  del  Magiftrato  medefimo  degli  8. 
Agolto  1760.  a favore  dei  Sigg.  Ragucnau , e Marchi  atficu- 
rati  furono  condannati  gli  Alficuratori  al  pagamento  del  iìni- 
llro,  perchè  non  poterono  provare  nell’  AlTicurato  la  preven- 
tiva notizia  delle  burrafchc  a cui  poteva  edere  fiata  fottopofta 
la  nave . 

43.  All’  incontro  furono  credute  congetture  fuflicienti  a 
provare  la  cognizione  polìtiva  del  linifiro  quelle  addotte  dagli 
Alficuratori  di  Livorno  contro  i Sigg.  Demilly,  c Barbaud 
iòpra  la  nave  nominata  le  Armi  di  Weficrvick  fiata  depreda- 
ta avanti  la  eommclla  alficurazione , onde  gli  Alficuratori  fu- 
rono affidati  dal  pagamento  del  linifiro,  tanto  da!  Magiftrato 
Confidare  di  Pila  con  Sentenza  del  Luglio  1746,  quanto  dal- 
la Rota  Fiorentina  che  confermò  il  precedente  Giudicato  nel 
23.  Settembre  1753.  a relazione  dei  Sigg.  Auditori  Mormo- 
rai , Ricci , e Mari . E più  modernamente  è fiato  decito  dai 
Confoli  del  Marc  di  Pifa  fotto  dì  24.  Agofto  17S4.  nella 
Caufa  di  Sicurtà  fopra  la  nave  il  Principe  di  Kaunitz  (ip)* 
in  cui  fono  fiate  ammette  per  congetture  provanti  la  polìtiva 
cognizione,  le  notizie,  e i timori  da  gran  tempo  avanti  per- 
venuti anche  in  altre  Piazze  di  Commercio  differenti  da  quel- 
la dove  li  è partito  1’  ordine  . 

44.  Dalla  quantità  di  efempj,  che  fi  pofiono  addurre  fa 
quefto  punto  per  una  parte , e per  F altra , fi  giuftifica  fempre- 
più  la  propolizione  fiabilita,  che  in  qjueila  materia  la  prova  è 
meramente  arbitraria  nel  Giudice  ; Talché  il  medefimo  fatto 
conlidcrato  più  fotto  un  punto  di  villa , che  fotto  un  altro 
produce  fecondo  le  diverfe  cireofianze  una  contraria  decifionc. 
ìvla  non  c per  quefto , che  non  polla  ridurli  anche  quefto  ar- 
ticolo a certi  dati  principi  fiftt»  ed  indubitati  da  regolare 
E arbitrio  fieflò-  del  Giudice.  Imperocché  quella  ftelrà.  buona; 

fe- 
ti 9)  Tergtftin.  firn  Liburuen.  Nulli-  Agallo  1784.  av.  il  Sig.  Confali  Dtll * 
tata  Curar  alt  ut  AJJ'e  tur. u toni s del  16.  Pura  i Difenfori  della  Camera  .. 
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fede,  che  deve  principalmente  regnare  nel  contratto  di  adìcu- 
razionc,  e che  obbliga  ciafcuno  dei  Contraenti  a niente  difli- 
mulare  di  ciò  che  in  qualunque  maniera  polla  cller  noto  nell’ 
atto  della  coftituzione  del  contratto , deve  altresì  edere  la 
guida  del  Giudice  per  conofcerc  quali  congetture  polìòno  for- 
mare la  prova  della  cognizione  pofitiva , e quali  non  lieno 
badanti . L’  ignoranza  dei  fatti  è prefunta  dalla  Legge , onde 
per  regola  generale  quello  clic  fa  adìcurarc  una  cofa  già  per- 
duta , o quello  che  adicura  una  cofa  di  già  arrivata  lì  prefu- 
mono  di  buona  fede  finche  non  lìa  provato  il  contrario . Ma 
in  quella  materia  fi  ammettono,  come  fi  è detto,  fecondo  le 
circodanze  gl*  indizi , e la  prefunzione  della  frode  (20)  fe  a 
buona  fede  fi  vedono  manifedati  tutti  quei  fatti , e quelle 
delle  incertezze,  e rumori  che  danno  luogo  al  contratto,  e 
che  in  tal  modo  la  cognizione  fia  eguale  fra  i Contraenti, 
dovrà  licuramcntc  condannarli  1’  Aflicuratore , fe  podo  indub- 
bio dello  dato  della  cofa  lì  c adattato  ad  adìcurarne  il  peri- 
colo fenza  indagare  più  profondamente  il  precifo  (zi).  Ma  fe 
non  fi  fono  palefati  anche  i puri  fofpetti  a tutti  quei  fatti  , 
che  anche  nella  loro  incertezza  erano,  e potevano  edere  capa- 
ci di  alterare  la  fodanza  del  contratto,  la  lìcurtà  non  può 
edere  dichiarata  valida  , fecondo  i più  giudi  principi  da  me 
altrove  dabiliti  (zi),  e fecondo  1’  opinione  di  più  moderni 
Autori  (2  3) . 

45.  La  cognizione  prefunta  , o fia  il  lofpctto  della  podi- 
bile  feienza  del  cafo  finidro  nell’  Adìcurato  avanti  la  fatta  lì- 
curtà bada  ad  annullare  il  contratto  egualmente  che  fe  con- 

cor- 


(20)  Rote.  not.  ft.  e 78.  Mali»,  de 
tuli.  V iur.  dìfput. . 507.  Calarci,  dite. 
6.  ».  jo.  Potbirr  ».  i>. 

(21)  De  Luca  de  credit,  dife.  109. 
Cafareg.  dife.  1.  ir.  js.  difi.  6.  ».  39. 
Pace.  not.  78. 

(22)  Cicer.  de  offe.  cap.  12.  & ffjq- 
Potbier  des  qffiir  ».  194.  Hmerigo » eh. 
15.  feti.  3.  Vali»  des  ajjur  or  tic.  40. 
Pota  di  Genova  dee.  42.  uum.  $.  Rota 
Rom.  cor.  Ludovif.  decif.  1 36.  ».  4.  la 
Rota  Fior,  nel  Teforo  Ombref.  tom.  7. 
dee.  36.  e nell'  allegata  Terge  (li  ».  fe « 
Liburne».  millitacis  coutraèlus  ajfecura- 


rionis  1 6.  Agallo  178^.  avanti  il  Sig. 
Confole  Della  Pura  § qui  perù  era  facile » 
(23)  Binkerfoeb  qua/l.  iur.  priv.  lib. 
4.  cap.  6.  Bocci»,  ad  Star . fan.  tibr.  4. 
cap.  17.  ».  2.  Serate,  de  afre.  glof.  27 
n.  1.  K urici  diatrìb.  de  ajjè.ur.  §.  4. 
Secce,  de  commere.  §.  1.  qu.  7.  par.  2» 
ampi.  io.  a,  20.  Anftlil.  dife . 11.  in 
fi».  Cafareg.  dife.  6.  ».  1.  Rata  di  Ge- 
nova dee.  36.  ».  12,  Rota  di  Roma  cor. 
Merlin,  dee.  597.  ».  7.  e 8.  dopo  l' l V- 
eeol.  de  tranfail.  decif.  53.  ».  34.  e la 
Rota  Fior,  nella  Liburne».  Afimratio- 
nis  ma  cium  del  5.  Febb.  1783.  art.  2» 
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correfle  la  certa  notizia  del  meddimo,  e quefla  è regola,  che 
non  ammette  contradizione  per  elTere  fiata  generalmente  ac- 
cettata all’  -oggetto  di  ovviare  alle  frodi , che  tanto  potrebbe- 
ro aver  luogo,  come  pur  troppo  lo  hanno  in  limili  contrat- 
razioni a pregiudizio  del  bene  univerfale,  e del  decoro  del 
Commercio  , che  tutto  raggirandoli  fulla  reciproca  buona  fe- 
de degl’  individui  che  quello  efercitano  ogni  piccola  macchia 
contro  di  ella  lo  dilonora,  c 1’  offènde . 

4 6.  Ala  fìccome  tutto  ciò  che  è prefunzione,  o fofpetto 
è difficile  a provarli,  perchè  procedendo  ciò  unicamente  da 
frode,  quella  dillicilmcntc  li  prova;  quindi  è,  che  lé  Nazioni 
tutte  commercianti  li  fono  come  accordate  a ftabilire  unapre- 
fun? ione  , che  dai  Lcgilli  diedi  iuris , cr  de  iure  t del  dolo 
contro  1’  Alficurato , o contro  1’  Aflìcuratorc , tutte  le  volte 
che  per  la  poca  dillanza  dei  luoghi  li  rende  poifibilc,  che  al 
momento  della  ftipulazionc  del  contratto  follerò  eglino  iflruiri 
del  liniltrò',  o del  falvo  arrivo  della  cofa  aflicurata  (24) . 

47.  La  prova  di  quello  fofpetto,  c prcfunzionc  refulta 
quando  dal  dì  del  feguito  fìniltro  al  dì  della  llipulara  afficura- 
zione  è pailato  tanto  tempo , quanto  può  ballare  per  avere  la 
poflibile  notizia"- fecondo  il  ragguaglio  lillato  dai  capitoli  di 
Barcellona  , c dietro  di  elfi  dalla  maggior  parte  delle  Ordina- 
zioni, c Leggi  fu  quello  contratto  a tre  miglia  1’  ora,  o in 
quel  più  vero  tempo  che  altre  Leggi  llabilifcono  (25). 

48.  Oc- 

ruincroit  les  AfTureurs  : 1*  Afluré  eli 
ccnfé  avoir  pu  favo  ir  iles  le  rem}» 
du  contrai  la  perte  des  effetìs  alluri* 
lorl'que  depuis  lenr  porte  jafqu’  alt 
temps  du  contrat  il  s’  cft  parte  un 
cemp  fiiffifant  pour  que  la  nouvelle 
aie  pu  lui  parvenu  s E meri  goti  ciaf. 
15.  feci.  4.  $.  1. 

(25)  De  Luca  de  credit,  dife.  top. 
per  tot.  Binkerfoek  qusjl.  iur.  privai. 
l:b.  4.  cap.  16.  §.  «j.  Knrick  diatrib. 
de  aflec.  §.  3.  = ivi  = fi  verum  tan- 
tum temporis  a tempore  Cubmerfionis 
corruptionis , vel  depreJationis  iuter- 
fuerit,  ut  interim  Adlecuratus , mari 
vel  rerr3  notitiam  Itaiu»  cafus  habere 
potuerit  tria  milita  in  una  bora  cera- 

pu- 


(24)  Cafareg.  di/e.  6.  ».  7.  dife.  115 
».  6.  liocc.  noe.  54.  Scacc.  §.  l.  gloj.  I. 
».  160.  Marqunrd.  tior.  j.  cap.  13.  ». 
30.  Potbier  des aff:tr.  ».  21.  = la  raifon 
cft  que  la  prouve  ale  la  cótmoifiànce 
poficive,  que  1’  Aflitré  avoit  de  la 
perte  des  erteti*  qu'  il  a fait  afluvér 
n’  etant  pus  fouvent  au  pouvoir  de 
1’  Afiurctir.  & la  botine  foi  etant  ra- 
re aujourd’  bui  parmi  les  hommea, 
il  arrivcroit  tros  fouvent  , que  des 
Negochnts  d3ns  la  coofi.tnoe  qu’  ilt 
auroient , que  I’  Afforcar  ne  pourroit 
avoir  la  preuve  de  la  coniioiiiànce  qu’ 
ila  ont  Ivi  de  la  porte  de  leurs  ef- 
feòls  les  feroient  arturlr  anrls  avoir 
eu  la  nouvelle.de  leur  porte,  ce  qui 
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48,  Occorre  però  bene  Cpcflò , che  tali  diCallri  Cuccedano 
in  alto  Mare , ed  in  luoghi  lontani , talché  non  li  può  pren- 
dere il  punto  fidò  per  limile  calcolazione  quello  del  luogo 
ove  è accaduto  o il  liniftro,  o il  Calvo  arrivo:.  Ed  in  tal  ca- 
lo li  prende  quello  del  primo  luogo  di  Terra  dove  la  novità 
è arrivata  = e per  fcrvirmi  delle  parole  dei  capitoli  di  Bar- 
cellona = cioè  in  tale  parte , che  nuova  li  polla  Capere  per 
Terra  Jeuza  poffare  Mare  = E quella  è la  comune  dottrina 
tenuta  dai  Dottori e fidata  per  regola  in  tali  cali  (26) . 

49.  Secondo  il  Regolamento  di  Amderdam  artic.  21.  il 
computo  della  lega , e mezzo  per  ora  è prefo  dal  luogo  dello 
dove  accade  il  linillro , o il  Calvo  arrivo  della  nave , o merce 
adicurata  , ballando  ( come  ivi  fi  dice  ) che  1’  Adicurato  ne 
abbia  potuto  aver  cognizione  lìa  per  Mare,lia  per  Terra  con- 
tando una  lega , e mezzo  per  ora  : L’  Ordinanza  di  Francia 
diCpone  anch’  eda  , che  li  deve  prendere  il  punta  della  calco- 
lazione di  una  lega  , e mezzo  per  ora  dal  luogo  della  perdi- 
ta , lo  che  Cembra  eCcIudere  la  modificazione  adottata  dai  ca- 
pitoli di  Barcellona  , e dallo  Statuto  di  Genova  , ma  il  Sig. 
Emerigon  conclude  , che  1’  uCo  è contrario  a quella  dil'poii- 
zionc , e che  Cecondo  la  GiuriCprudenza  FranceCc  il  conto  è 
Cempre  flato  Catto  dopo  il  primo  Porto  di  Terra  Cerma  dove 
la  nuova  è (lata  portata , allegando  varj  efempj  per  compro- 
vare la  Cua  propofizione  Cu  quest’  articolo  = Je  trouve  dans 
mes  recueils , que  notre!  JuriCprudence  a toujurs  cté  de  com- 
pter  la  lieve , en  dcrnier  depuis  le  primier  Porte  de  Terre: 
ferme  ou  la.  nouvelle  a été  apportée  » (27). 

jo.  La.  ; 


putando  tam  irrita , & nulla  eli  adfe- 
caracio  , & prxfumitur  adfecuratum 
idipfum  tempore  adfecurationis  fafìs 
bene  feivifle  nulla  in  contrarino)  pro- 
batione  admilla  = St/pmann.  iris  ma- 
rie. cap.  7.  n.  1 04.  Rot.  Rom.  cor.  Mer- 
lin. dee.  597.  i T io  ree.  dee.  373.  par. 
19.  Rot.  Fior,  fra  le  deci/,  marie,  dee. 
4.  n..  9.  dee.  5.  a.  I r 16.  e nella  ci- 
tata Libarne!!.  AJfecurationis  mereiai» 
$.  Febbraio  * 78 3*  avanti  Bricbieri  §. 
la  prova  poi . • 

(16)  Targa  cap.  $2.  «.  116.  Race. 


not.  84.  State.  §.  I.  gtof.  «•  nani.  165. 
Cajareg.  di/c.  6.  n.  12.  e 17.  dijc.  113 
».  7.  = lì  cafus  fequurus  eflet  in.  ma- 
ri longi,  a quo  adeo  quod  notitia 
deferenda  eflet  anteqaam  pervenire 
poflet  in  terram  firmam  calculetur 
tempus  ad  ratiotiem  prxdiélam  a loco 
in  quo  prima  venerit  difla  notitia  , 
feu  novum . = 

(17)  Qui  don  de  la  mer  ebap.  4.  Po- 
tbier  des  affùr  a.  11.  e za,  Emerigon 
ebap..  1 5.  feti.  4.  §.  2.. 
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50.  La  fola  poffibilità  della  fcicnza  del  finidro , fecondo 
h difpofizione  delle  vegliami  Leggi  di  fopra  enunciate  è dun- 
que ballante  per  annullare  i contratti  di  nfficurazione  ; e que- 
lla poffibilità  dillrugge  qualunque  prova  in  contrario  (2K).  De- 
rivando da  quello  indubitato  principio,  che  la  prefunzionc 
della  poffibilc  notizia  lìa  talmente  efficace,  che  non  ammetta 
prova  in  contrario  (29)  , perchè  quando  è poffibile  , che  lia 
pervenuta  la  notizia,  qualunque  prova  che  lì  faccia  in  contra- 
rio , non  è di  quella  inanifella  certezza  che  lafci  nel  fuo  ede- 
re 1’  incerto  coilituentc , 1’  diremo  ncccllario  del  contratto 
di  afficurazione  (30)  . 

5 r . Quella  prefunzione  indotta  per  favorire  il  Commer- 
cio, e per  eliminare  da  limili  contrattazioni  1’  occafione  della 
frode , va  tanto  avanti , che  oramai  è proporzione  ricevuta 
pacificamente  predo  tutti  i Tribunali,  che  il  contratto  di  af- 
licurazione  fia  nullo , fc  al  tempo  della  ftipulazione  di  edo  il 
Procuratore  che  efeguifee  la  licurtà  per  conto  di  altri  ha,  o 
può  avere  cognizione  del  lìnilfro  feguito , febbene  il  Commit- 
tente non  ne  abbia  alcuna  notizia , nel  modo  ftedo  che  è 
nullo  fe  il  Committente  avclfe  cognizione  del  liniltro  allorché 
dà  T ordine  di  fare  le  licurtà  , benché  il  Procuratore  1’  efe- 
guifea  a buona  fede , o fc  il  Committente  era  a tempo  a re- 
vocar T ordine  , ed  ha  mancato  di  farlo  . In  tutti  i quali  cali 
non  foto  è nullo  il  contratto,  ma  quello  che  dolofamente  ha 
agito  è fottopofto  alle  pene  , ebe  le  Leggi  preferivono  contro 
la  fraude  (31). 

52.  Imperocché  febbene  poda  per  una  parte  dirli che  il 
Procuratore  non  avendo  alcun  interede  nella  cofa  , deve  pre- 

fumcrli 


(:8)  Ijg.  funi  quoque  ff.  de  btredif. 
tnflir.  R ita  Fiorentina  fra  te  maritti- 
me decif  iium.  111. 

( — y)  Bitiberfoeb  qua  fi.  iirr.  priv.  Uh. 
4 tap.  7.  §.  1.  K urici-  dintrib.  de  af- 
fé. §.  4 Ca/areg.  de  commerc.  dife.  8. 
».  I.  Rot.  lioiii.  dee.  373.  par.  19.  ree. 
e la  Rota  Fior,  nella  Liburne».  Affecu- 
rationis  merci  11  ni  del  9.  Giugno  165 
av.  Guglielmi  impref.  nel  Teforo  Om- 
bref  tom.  4.  dee.  34  F.  così  d..ife  il 
Magi  frate  Con  folate  di  Rifa , ed  in 


conferma  di  effo  la  Rota  Fioretti,  nella 
Caufa  Barbaud , e ' Affi curatori  della 
Nave  le  Armi  Wejlervvick  de!  15.  Set- 
tembre *753. 

■ (30)  T.occen.  de  'tur.  maritim.  lib.  i. 
tap.  5.  ».  8.  e la  Rota  Fior,  nella  Li- 
bameli. Affecnrationis  mercinm  5.  Febb. 
1 78  3 .eco.  il  Sig.  And.  Bricbieri  art.  2. 

(31)  Cafareg.  dife.  9.  Fa  Un  dei  af- 
file art.  40.  Potbier  dei  afsnr  ».  1 8.  C? 
feq.  Emerigon  ebap.  ij.  feti.  8. 
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fumerfi  avere  agito  di  buona  fede,  e ohe  la  prefunta  notizia 
del  Anidro  in  ella  non  deva  nuocere  al  Committente , che  . 
non  ebbe  cognizione  del  Anidro , che  molto  tempo  dopo,  per 
ragione  che  richiedendoA  la  pollibile  feienza  per  indurre  il 
dolo,  e 1*  inganno  nell’  Adicurato,  non  polla  certamente  fof- 
pcttarA  quedo  dolo , ed  inganno  nei  Procuratori , che  non 
percepifcono  verun  comodo  dalle  mercanzie  che  fono  date  af- 
licurate  ridondando  ogni  vantaggio  a favore  dell’ Adicurato  (3  2) 

53.  Imperocché  independentemente  dalla  circodanza,  che 
dove  la  Legge  non  didingue  alcun  cafo,  ma  difpone  in  ter- 
mini addititi,  non  è permedò  ad  alcuno  di  far  dìdinzionc, 
fecondo  i più  comuni  principi  di  ragione , difponendo  le 
Leggi  fu  queda  materia  circa  il  modo  di  rimuovere  la  frode, 
e il  dolo  nell’  adicurazioni  marittime,  che  fi  fanno  indidin- 
tamente  da  chiunque,  fi  comprendono  per  confeguenza  fotto 
la  medefima  difpolìtiva  delle  predette  Leggi  indidintamente 
tutte  le  perfone,  e fi  reputano  irrite  tutte  le  adicurazioni  (33) 
tanto  fatte  dal  Principale,  che  dal  fuo  Procuratore,  quando 
nell’  uno,  e nell’  altro  cafo  al  tempo  della  conclufa  adìcura- 
zionc  poteva,  faperfi,  o era  prefumibile  la  notizia  del  finidro 
della  cofa  adìcurata , anche  per  la  ragione , che  le  Leggi , le 

3uali  fono  dirette  a ripurgare  i contratti  dalla  frode,  e dal 
olo  dei  Contraenti,  ricevono  una  benigna  edenfiva  interpe- 
trazione  (34). 

54.  In  quedi  termini  fu  magidralmenre  decifa  una  limile 
quedione  dalla  Rota  Fiorentina  per  certa  ficurtà  fatta  dal  Sig. 
Tommafo  Viollette  in  Livorno  per  conto  del  Sig.  Gabbriello 
Ravy  di  Napoli , il  di  cui  finidro  era  occorfo  molto  tempo 
avanti  lo  ftipulato  contratto.  Fu  in  quella  Caufa  efaminato 
1’  articolo  della  podibile  notizia  del  Procuratore , e fatto  il 
Tom.  II.  F f cal- 

(52)  Cafareg.  de  commerc.  dife.  6.ti.  giurato  Confolare  di  Pifa  nella  Filza 
5.  Rot.  Ram.  cor.  Merlin,  dee.  757.  per  di  atti  civili  dal  pr.  al  50.  Settembre 
tot.  cor.  Roxas  dee.  si.  84.  e 9;.  e la  1758.  e nella  Filza  dei  referti  dal  13 
Rota  Fior,  nella  Liburnen.  Afsecuratio-  Gennaio  1753.  al  pr.  Ottobre  1759. 
vis  10.  Giugno  1744.  av.  Finetti,  e num.  97. 

in  olirà  Caufa  di  Sicurtà  fopra  la  Na-  (33)  Cafareg.  de  commerc.  dife.  8. 
ve  Charlcmboiirg  del  dì  28.  Sett.  1759.  per  totum . 

*v.  Bizzarri» i.  Soli  ani,  e Baldi gi  ani . 

N.  B.  11  procedo  di  quella  io%ne  (34)  Cafareg.  dife.  8.  num.  4.  Emt~ 
Caufa  elide  nella  Cancelleria  del  -Ma-  rigon  chap.  15.  feti.  8. 
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calcolo  da  Gadaques  a Livorno  per  mezzo  dell’  abiJiflìmo 
Sig.  Abate  Leonardo  Ximcnes  Mattematico  di  S.  A.  R.  il  Se-  - 
renillìmo  Gran-Duca  di  Tofcana , e fu  conclufo , che  poten- 
doli in  quello  fpazio  di  tempo,  che  era  precorfo  faperc  in 
Livorno  la  nuova  del  linillro,  la  lìcurtà  doveva  reputarli  nul- 
la, c perciò  con  Sentenza  del  j.  Febbraio  1783.  a relazione 
del  Sig.  Auditore  Gio.  Benedetto  Brichieri  Colombi  furono 
alloluti  gli  Allicuratori . 

55.  La  Decilione  in  quella  Caufa  è veramente  magiftrale, 
perchè  furono  in  ella  difapplicate  molte  autorità  de’  Tribuna- 
li , che  hanno  talvolta  fodenuro  la  proporzione  contraria,  fif- 
fando  fopra  altre  Dccilioni  la  mallima , che  la  prefunzionc 
della  feienza  nel  Procuratore  annulla  il  contratto  (35). 

56.  Reda  finalmente  da  oll'crvarc  fu  queda  materia  la  didinzio- 
ne,  che  fanno  le  Leggi  relativamente  alle  confcguenze  della  co- 
gnizione poiìtiva , o prefunta  dal  calo  linillro.  Se  l’ Alficuratore 
può  provare,  o per  tedimoni , o altrimenti  , che  di  fatto 
1’  Aflìcurato  fapeva  il  linillro  al  tempo  del  contratto , la  fro- 
de non  è equivoca,  e cìafcuna  Legge  ha  preferitto  le  pene  in 
cui  devono  incorrere  ì delinquenti,  come  li  è detto,  ripor- 
tando le  particolari  difpolizioni  fu  quest’  oggetto , c 1’  Afli- 
curatorc  è fempre  amine  Ho  a poter  fare  tali  prove  (36) . F.d 
in  mancanza  di  elle  può  1’  Alììcuratore  codringcre  1’  Àiìicu- 
rato  a predare  giuramento,  che  non  aveva  cognizione  dello 
flato  della  cofa  (37).  E non  volendo  predare  tale  giuramento 
ti  ha  per  aver  confelfato  la  cofa  fu  cui  richicdevalì . Il  Po- 
thicr  al  num.  1 <?.  pretende,  che  da  quedo  rifiuto  lia  luogo 
anche  all’  azione  criminale , per  fottoporre  cioè  1’  Allicurato 
alla  pena  della  Legge  contro  la  frode.  Ma  1’  Emcrigon,  c 
fembra  con  tutta  la  ragionevolezza,  fodiene  che  la  renitenza 
a giurare  potendo  anche  dipendere  da  un  fofpctto , e da  un 

dqb- 

Afs'curatori  deci  fa  fitto  di  18.  Luglio 
>780.  ' 

(36)  Street,  ghf.  27.  »-  4.  Cafareg. 
difi-  6.  ».  2.  dìfe.  21$.  ».  8.  Valindn 
afsur  art.  39.  Potbier  des  afsur  ».  1 5. 

» 2}.  Emerigon  eh.  1 f . feci.  6. 

(37)  Cafareg.  drfi.  6.  ».  2.  4.  e 41* 
Loccen.  tib.  2.  eap.  5*  n.  8.  Vahn  det 
afsur  art.  4».  Potbier  des  afsur  ».  1 & 


(i  0 Cesi  detife  il  Ma g- firato  Confi- 
la re  ili  Pijit  nella  Liburne».  Afsetura- 
tionés  ir. rr cium  Plagio  capta-  apud  Ma- 
toricant  undecim  dieb.is  ante  ceptam 
Liburne  afseturationem  ì.  Aprile  ' 65  ?. 
av.  gli  Aaditori  Micbaleri , Guglielmi, 
e Majtni . ideila  Caufa  Bether , ed  Af- 
fittirai eri  cieeifa  con  Sentenza  det  di  p. 
Febbraio  1 70 3.  nella  Confa  .'dar sii ib , e 
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dubbio , nè  1*  equità , nè  Ja  lettera  di  alcuna  Legge  preferire, 
che  deva  confiderarli  per  delitto , giacché  per  agire  alla  pena 
conviene  legalmente  provarlo,  c quella  renitenza  non  può 
dirli  una  prova  politiva  della  fraude . Onde  pare  che  polla 
concluderfi , che  quello  che  recufa  di  giurare , deva  lcmplicc- 
mente  decadere  dal  benefizio  della  ficurtà  (38). 

57.  Se  poi  fiamo  nel  cafo  della  prefunzione  della  Legge, 
quello  produce  la  nullità  della  ficurtà  , ma  non  può  dirli  una 
prova  della  frode,  e per  confcguenza  non  può,  nè  deve  ede- 
re accompagnata  da  alcuna  pena , badando  che  rellituifca  all’ 
Alficurato  il  percctto  con  tutti  i danni  che  gli  averà  cagio- 
nato (39) . 

TITOLO  QUARTO 

Della  Sicurtà  fatta  a buona.,  0 cattiva  nuova. 

L*  Oggetto  delle  ficurtà  è fempre  flato  quello  di  favorire  il 
Commercio , e di  ampliarne  1’  eflenfione , col  garantire 
agl’  Intraprendenti  1*  efito  delle  loro  fpcculazioni , e la  nato* 
ra  fteira  di  quello  contratto,  che  talvolta  fi  paragona  a quello 
della  feommefla,  avendo  in  fe  dell’  azzardo,  permette  ai  Con- 
traenti quelle  convenzioni  che  le  Leggi  non  potrebbero  tolle- 
rare in  altri  contratti . 

1.  Siccome  il  rigore  che  efigeva  quella  medefima  natura 
di  contratto  fulla  qualità  del  rifico  caduto  in  contrattazione  , 
e la  prefunzione  della  poflibile  feienza  induccntc  la  nullità  del 
contratto , rendevano  più  difficile  l’ effettuazione , così  la  fecon- 
da immaginazione  dei  Commercianti  ha  rimediato  a quelli 
abufi  con  un  compenfo,  che  rendendo  eguale  la  forte  dei 
Contraenti , ha  tolto  di  mezzo  tutte  le  queftioni , che  nafeer 
potevano  dalla  prefunzionc , e dai  fofpctti  non  autorizzati  che 
da  prove  incerte  , e indirette  . 

3.  Tutte  le  Leggi,  ed  Ordinazioni,  le  difpofizioni  delle 
quali  fono  fta^c  riportate  alla  lettera  nel  Titolo  precedente , 
concludono  la  Sanzione  che  fi  receda  dalla  prefunzionc  di  ra- 
gione ammefl'a  fulla  poflibile  feienza  del  cafo  feguito , e che 

Ff  2 ' 1C  ; 

(38)  Potbitr  ics  trfiur  ».  24 . Emeri-  num.  17.  Emerìgo»  (bop.  if.feéf.  8.  t 
gnu  chap.  1 j.  feti.  6.  tbap.  |S.  Je8.  j. 

(39)  Cafareg.  Hi  fi,  1 .lì.  ip.  Potbitr 
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le  Aflìcurazionì  abbiano  tutto  il  fuo  pieno  valore , e devano 
edere  efeguite  , allorché  la  convenzione  è concepita  coll*  ef- 
prelTa  dichiarazione  o a buona,  o cattiva  nuova  = febbcne  al 
tempo  che  fu  commefl'a , o efcguita  la  licurtà  il  foggctto  del 
rilìco  folle  Infiltrato,  o fofle  arrivato  a falvamento,  e che  fe- 
condo la  Polita  calcolazione  potefl'e  ellerne  pervenuta  la  nuova 
al  luogo  del  contratto;  anzi  vi  fono  alcune  Leggi  particolari 
che  confidcrando  quali  imbarazzi  polla  produrre  ai  Negozian- 
ti 1*  ammettere  col  calcolo  della  lega  e mezzo  per  ora  la  pre- 
funzione della  poflibile  fcienza,  per  la  quale  al  dire  del  Ma- 
gens  ovunque  ella  è in  forza , nelluno  che  fi  faccia  alficurarc 
lopra  battimenti  afpcttati  di  fuori , c pronti  alla  partenza  può 
contare  di  elfcre  in  ficurezza,  fe  quelli  incontrino  un  finiftro 
dopo  uno  fpedito  patteggia,  hanno  renunziato  a quella  favo- 
revole difpolizione , ed  hanno  adottato  il  listema  che  occorra 
la  cognizione  pofitiva  del  finiftro , a fulvo  arrivo , perchè  fa 
ficurtà  redi  annullata  : Ed  in  quelli  ftelfi  Paeli  ove  la  prefun- 
zionc  della  pollìbile  notizia  col  calcolo  di  una  lega  e mezzo 
per  ora-  è (labilità  y fi  è introdotta  la  quali  univerfalc  confuc- 
tudinc  di  renunziare  per  patto  efpreflo  alla  medefinia , e di 
convenire  che  il  contratto  deva  elì'er  valido  a qualunque  even- 
to della  cofa  alficurata  . 

4.  In  Londra  tutte  le  ficurtà  tengono,  purché  tanto  1*  Af- 
ficurato  , che  1*  Alficuratorc  non  fapelfero  di  fatto  l’  arrivo , 
o la  perdita  del  battimento  nel  quale  erano  interelfatL  E fe- 
condo il  Magens  ( 1 ) vi  fono  molti  efempi  di  navi  caricare  net 
Fiume,  ed  anche  di  avvifo  ricevuto  da  alcuni  in  Gttà-  del 
loro  arrivo  nd  tempo  che  fu  firmata  la  polizza  fenza  che  gli 
AlTìcuratori  fodero,  obbligati  a redimire  il  premio.  Dall’  altro 
canto  gli  AlTìcuratori  devono  pagare  la  perdita  fe  non  pottò- 
no  provare  che  1”  Alficurato  la  fapeva , e che  egli  mantenga 
con  giuramento  non  averla  faputa . 

5-.  In  Francia,  tuttoché  1*  articolo  39.  delle  Ordinazioni 
del  1 68 1.  preferiva  il  calcolo  per  la  prefunta  notizia,,  tutta- 
volta  all’  articolo  feguente  fi  dichiara  che  deva  reftare  valida 
la  licurtà,  fe  è fatta  fotto  1*  efprelfa  condizione  » di  buona,, 
o cattiva  nuova  = fe  però  non  fi  verifichi  per  altra  prova,, 
che  quella  della  prefunzione  dd  calcolo  ddla  lega  e mezzo 
• per  ' 

(il  Megera  Saggio  £>[r&  le  Sicurtà  par.  1 §.  74.. 
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per  ora , che  1'  Accurato  fapeva  la  perdita , o 1*  AfTIcuratore 
r arrivo  della  nave  al  tempo  della  Adulazione  del  contratto: 
Altra  cofa  effondo,  come  riflette  il  Cementatore  di  detta  Or- 
dinanza il  fapere  la  perdita  di  una  nave,  e del  fuo  carico, 

0 in  tutto,  o in  parte,  ed  altra  cofa  1*  aver  luogo,  cd  anche 
un  giufto  motivo  di  temere.  Ed  è in  quello  fecondo  cafo , 
che  la  Legge  permette  di  poter  fare  la  ficurtà  = a buona , o 
cattiva  nuova  = perchè  quella  dichiarazione  pone  1’  Aflìcura- 
tore nel  timore  fteflò  in  cui  è T Aflìcurato , e perciò  volon- 
tariamente li  aliarne  un  rilica  di  cui  conofce  T ellenlìone  (2). 

6.  Il  Pothier,  parlando  della  medelima  difpolizionc  di 
quell’  Ordinanza,  olì'erva  che  le  Parti  poflbno  derogare  alla 
lidia  per  mezzo  di  quella  claufula  particolare , con  la  quale 
le  Parti  II  dichiarano  che  il  contratto  è fatto  » fopra  buona, 
e cattiva  nuova  = fecondo  egli  dice . E fpefle  volte  è in  pra- 
tica aggiunta  l’altra  claufula  = renunziando  alla  lega  e mezzo 
per  ora  = claufule  che  fono  molto  frequenti  nelle  polizze  di 
lìcurtà ; oflcrvando  T Emerigon  a quello  propolito,  che  fpe-' 
cialmente  il  patto  della  renunzia  è imprelfo  nelle  formule, 
che  fono  attualmente  in  ufo  a Marlllia , e che  ordinariamente 

1 Mezzani,  ed  i Notarì  che  ricevono  le  fcritte  di  ficurtà  non 
mancano  d’  inferire  nelle  medelime  tali  ciaufule.  Dal  quale 
ufo  ne  nafee  una  confiderabile  diminuzione  di  queftioni  a cui 
fi  dà  luogo  in  quella  materia  dalla  prefunzione  dedotta  dal 
calcolo  della  lega  e mezzo  per  Ora . 

7.  La  maniera  con  cui  li  trattano  in  oggi  gli  affari  mer- 
cantili foggiunge  egli,  e la  facilità  della  corrifpondenza , han- 
no refo  fuperflue  diverfe  precauzioni  che  potevano  elfore  nc- 
ceflarie  nell’  ultimo  Secolo.  Se  quella  refleflìone  fofle  vera  di 
fatto,  farebbe  belliflìma,,  ma  pare  che  non  polfa  generalmente 
confiderai  per  tale,  perchè  la  buona  fede  nel  commercio  ha 
molto  degenerato  dalla  fua  prima  illituzione  ; e gli  Aflìcura- 
tori  dei  noflri  giorni  fono  flati,  e fono  ben  fpeflò  le  vittime 
della  malizia  di  quelli  che  difonorano  il  commercio. 

8.  La  renunzia  alla  lega  e mezzo  per  ora , e la  claufula 
* a buona,  e cattiva  nuova  » fono  fra  loro  efpreflioni  lino- 
ni me  , non  importando  1*  una  niente  di  più  di  quello,  che 
importi  il  lignificato  dell’  altra  , quale  è quella  ■ la  mi  ren- 
da 

fij  Valin.  dts  ajfir.  ut.  40, 
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do  volito  AiTìcuratore,  e prometto  di  pagarvi  la  perdita  quan- 
do anche  la  nuova  del  liniftro  pcrvenillb  un  momento  dopo 
firmata  la  polizza,  c per  reciprocità  di  ragione,  voi  mi' pa- 
gate il  premio,  quale  io  acquifero  quando  anche  la  nuova 
del  falvo  arrivo  pervenifie  un  ifiante  dopo  la  confumazione 
dell’  atto  ® Tuttavolta  ordinariamente  a migliore  dichiarazio- 
ne fi  cumulano  ambedue,  ma  1'  ufo  di  una  di  erte  è ballante 
a dichiarare  quali  fieno  i termini  del  contratto. 

9.  Secondo  Io  fpirito  della  ftefià  Legge  di  Francia  per  al- 
tro, fe  può  d’  altronde  giuftificarli  che  V Aflicurato  al  tempo 
del  contratto  aveva  politiva  cognizione  del  cafo  finiltro , o 
1’  Aliìcuratore  del  falvo  arrivo,  nè  quelle  claufule,  nè  altre 
che  le  ne  potettero  immaginare  poilono  trattenere  che  il  con- 
tratto non  lia  dichiarato  nullo,  perchè  1’  Afiìcurato  difiimu- 
lando  al  tempo  del  contratto  quella  cognizione  ha  commefiò 
un  dolo  verfo  gli  Afiicuratori , e perciò  come  convenzione 
dolofa  non  fufiiste  (3). 

10.  Tutti  gli  Autori  Francefi  riportano  a quello  propofi- 
ro  un  celebre  Procedo  dccifo  in  Francia  a favore  degli  Afii- 
curatori,  nonollante  la  claufula  inferita  nel  contratto  di  farli 
la  ficurtà  * fopra  buona , o cattiva  nuova  = Un  tale  nomi- 
nato Woulf  nel  ai.  Novembre  1752.  aveva  fatto  afiìcurare 
alla  prima  Camera  di  Sicurtà  di  Parigi  per  conto  di  due  Ne- 
gozianti di  Gand  una  fomma  di  lire  19000.,  ed  altra  di  lire 
a3ooo.  fopra  un  carico  di  mercanzie  Culla  nave  il  Principe 
Carlo  caricata  a Gottcnburg  per  Ollenda . Le  polizze  di  fi- 
curtà contenevano  la  claufula  = fopra  buona,  o cattiva  nuo- 
va = la  nave  era  perduta  con  il  fuo  carico  fino  da  quattro 
meli  avanti  : Gli  Afiicuratori  eficndo  fiati  intimati  al  paga- 
mento del  liniilro  all’  Ammiraglità  di  Palazzo , per  difenderli 
fofieoevano  che  i Negozianti  di  Gand  avevano  cognizione 
della  perdita  della  nave , allorché  avevano  dato  1’  ordine  a 
Woulf  di  fare  le  ficurtà  ; e per  giuftificarlo  pofero  in  cflere 
che  il  22.  che  era  il  giorno  in  cui  avevano  fcritto  a Woulf 
per  darli  1*  ordine  per  tali  ficurtà,  la  Gazzetta  di  Amllerdam 
che  annunziava  la  perdita  della  nave  era  fiata  nella  mattina 
pubblicata  a Gand . E con  Sentenza  dell’  Ammiraglità  del 
20.  Settembre  1758.  le  polizze  di  ficurtà  furono  dichiarate 

nulle 

(3)  L.  27.  §.  3.  ff.  de  pali.  Potbier  dts  ajjitr.  n.  24.  in  fin.  p«g.  27. 
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nulle,  e gli  Allibratori  condannati  al  pagamento  del  doppio 
premio.  E quella  Sentenza  fu  confermata  per  Decreto  del  29. 
Agollo  1 759-  (4). 

11.  Secondo  le  Ordinazioni  di  Middclbutgo  §.  23.  è am- 
mollò il  calcolo  della  poflìbile  notizia  come  in  Francia  in 
tutti  quei  cali  in  cui  1’  Adicurato  = non  avelfe  fatto  la  lì- 
curtà  Jopra  buoni , 0 cattivi  avviji , nel  qual  cafo  la  licurtà 
farà  Aimata  valida , fe  1*  Allibratore  non  può  far  collare  che 
T Allibrato  fapeva  già  il  danno,  e la  perdita  prima  che  fa- 
cete la  licurtà , e V Allibrato  non  vorrà  giullificarfene  con 
giuramento  3 Eguale  in  tutto  a quella  è la  difpolizione  del 
Regolamento  di  Amllerdam  §.  11.  e 12.,  e quello  altresì  di 
Rotterdam  al  §.  3 6.  & feq.  dalla  quale  folamcntc  li  foggiungc 
la  pena  del  doppio  premio  in  cafo  della  frode  provata , e la 
facoltà  al  Tribunale  di  agire  criminalmente  contro  il  Con- 
traente dolofo  ; convenendo  con  le  mcdelimc  anche  le  Leggi 
marittime  di  Prulfia  cap.  6.  delle  licurtà  artic.  13.  & feq. 

11.  E fu  quelle  difpolìzioni  hanno  fcritto  il  Grozio,  il 
Binkerfoeck , cd  il  Kurick  (5),  il  fecondo  dei  quali  riporta 
moltillimi  efempi  di  Decilioni  dei  Tribunali  di  Olanda  relati- 
vi ai  contratti  in  cui  vi  era  la  claufula  = a buona  , o catti- 
va nuova . •» 

1 3.  Le  Ordinazioni  di  Svezia  hanno  però  più  chiaramen- 
te dilpollo  fu  quella  importante  materia  al  §.  8.  dove  ammet- 
tendo che  portano  farfi  le  licurtà  anche  dopo  che  le  mercanzie, 
c le  navi  fono  partite  dal  Porto,  e ritardano  molto  nel  Icro 
viaggio , cofc  tutte  che  però  fi  devono  chiaramente  denun- 
ziale nella  polizza;  e fervendoli  altresì  della  claufula  = buona, 

0 cat- 


(4)  Potbier  des  affur.  ».  *4.  in  fin. 
= C eft  un  dei  principaux  Juges  de 
1 amirauté  qui  m’  a fa it  part  decot- 
te dccilion . La  mauvaiie  toi  des  deux 
negociants  parut  manifefte  . II  etoit 
vilible  qu*  j|,  avoient  ecrit  pourdon- 
ndr  1’  ordre  d’  aflùrér  en  fortant  de 
lira  la  Gazette  qui  leur  avit  appris 
la  porte  da  vaifléau  = Emerigon  cb. 
»S.  Jefi.  3.  riporti  lo  fteflo  efempio  , 
«■J  infieme  conclude  = malgrd  I’  in- 
certitude  des  nouvelles  doniWes  dans 
urte  Gaiette  r.on  miniAcriale  lei  Ncgo- 


ciants  de  Gand  furent  deboutés  de 
leur  demande  par  arrér  du  Parlcment 
de  Paris  parce  qu’  ili  avoicut  difli- 
mulé  ce  faic . = 

(5)  Croi,  in  introd.  ad  iurifprud. 
Holtand.  pag.  • me  153.  Binkcrjoek  qu. 
iur.  priv.  lib.  4.  cap.  1 6.  §.  3.  pag.  a 
me  633.  & feqq.  Kurick.  diair.  de  «/- 
fecur.  §.  3.  ver)'.  = quarta  adfecuratio 
in  fine  . Non  fubliftit  adfecuratio  , nifi 
Adlècuratcr  eo  nemine  monitui  nihr- 
lominus  adfecurationem  in  fc  recipiat 
fine  d ile  ri. u ir.  e boni , rei  mali  nuncii  3 
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o cattiva  nuova  = concludono  = Così  la  ficurtà  Ciri  valida , 
(ebbene  (ia  accaduto  qualche  finittro  prima  del  tempo  di  efe- 
guire  la  ficurtà. 

14.  Ma  fe  vernile  feoperto  che  1’  Accurato  ha  agito  frau- 
dolentemente,  o col  nafeondere  agl’  Afficuratori  i ragguagli 
che  egli  ha  nel  medelimo  tempo  ricevuti  toccanti  V attuale 
viaggio,  o il  ritorno  della  nave  al  Porto  del  difcarico,  fimil- 
mcnte  quando,  e come  qualche  finittro  gli  è accaduto,  o fe 
non  può  con  giuramento  giuftificarli  delle  difficoltà  che  fi  è 
con  ciò  tirato  addofiò,  la  ficurtà  non  farà  folamente  nulla, 
ma  1'  Afficurato  incorrerà  ancora  tutte  le  penalità  mentovate 
nel  fecondo  articolo  tra  quelle  relative  alla  ficurtà,  ed  ava- 
ria generale. 

t j.  Le  Ordinazioni  di  Bilboa  arde.  25.  & feq.  fi  efpri- 
mono  nei  medelimi  termini  di  quella  di  Francia,  ammettendo 
1’  eccezione  della  poffibile  notizia,  fecondo  il  calcolo  della 
lega  e mezzo  per  ora,  qualora  non  vi  fia  la  claufula=  a buo- 
na, o cattiva  nuova  = e concludendo  che  qualora  pofTa  pro- 
varci la  cognizione  pofitiva  nell’  Afficuratore , reftano  nulle, 
ed  irritate  tutte  le  conteftazioni , e quello  che  è in  dolo  è 
condannato  alla  pena  di  cinquantatre  per  cento  fopra  la  fiam- 
ma afficurata  . 

16.  La  terminazione  fopra  ficurtà  rinnovata  in  Venezia 
nel  1771.  e la  formula  di  cui  in  ordine  alla  medefima  fi  pre- 
valgono in  quella  Piazza  è così  particolare  , e precifa  fu  que- 
llo propolito,  che  togliendo  intieramente  il  luogo  alla  presun- 
zione, ed  al  calcolo  della  poffibile  notizia  ftabilifce  per  rego- 
la , che  qualora  non  vi  fia  la  pofitiva  notizia  in  terra  dqj  fi- 
niftro  ogni  ficurtà  redi  valida  : Ecco  le  parole  dell’  articolo 
lo.  di  detta  formula  approvata  ~ Vale  la  ficurtà  tanto  per  il 
rifico,  quanto  per  la  confecuzione  del  premio,  quando  anche 
al  tempo  in  cui  fu  firmata  fofic  accaduto  il  finittro , ovvero 
il  battimento  afficurato  fotte  giunto  a falvamento  al  fuo  detti- 
no; purché  legalmente  non  cotti,  che  quando  la  ficurtà  fu 
fatta,  o commetta  di  fuori,  non  vi  fotte  nella  terra  la  nuova 
del  fuccettò;  nel  qual  cafo  fi  confiderà  come  fe  fatta  non  fotte.  = 

17.  Generalmente  quetta  formula,  o la  relazione  totale 
alla  medefima  è ttata  adottata  come  un  equivalente  alla  clau- 
fula  di  buona,  o cattiva  nuova,  c iiccomc  fe  in  quetta  parte 

è gra- 
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è gravofa  agl’  A (Tic  aratori , è per  1*  altro  Iato  favorevole  ai 
medefimi  per  1*  elocuzione  delle  avarìe,  e per  le  prove  della 
realtà  dei  rilìci , così  molte  Piazze  d’  Italia  lì  referifeono  fpef- 
fc  volte  alle  meddìme , ed  a fcanfo  di  claufule  fi  fpiegano  di 
fare  le  ficurtà  fecondo  la  legge , ufo , f ile,  e confuct  tedine  di 
Venezia  ; non  può  dubitarli  della  validità  di  limile  convenzio- 
ne, mentre  la  ficurtà,  come  tutti  gl’  altri  contratti,  riceve  la 
legge  dalla  volontà  dei  Contraenti , e per  quedo  con  i patri 
manoferitti  è lecito  di  fidare  ciò  che  non  determinano  gli 
fiampati , e da  quelli , e non  da  quelli  fi  riconofce  in  oggi  la 
vera  intenzione,  e volontà  dei  Contraenti,  come  fu  altrove 
avvertito,  e come  non  ammette  al  prefente  quedione (d) . 

1 8.  E'  certo  altresì  che  1’  ufo , c Itile  della  Piazza  di 
Venezia  non  ammette  1*  eccezione  della  prefunta,  c potàbile 
notizia  nell’  Accurato  al  tempo  dell’  atàcurazione , ma  ri- 
chiede la  notizia  attuale , e di  fatto  nella  Terra  dove  è di- 
pulata  la  ficurtà , dimodoché  bada  fecondo  quegl’  ufi , che  la 
iicurtà  fia  dipulata  poche  ore  prima  che  fopraggiunga  la  no- 
tizia attuale  del  feguito  Infiltro,  perchè  gli  Allìcuratori  fieno 
tenuti  al  pagamento,  fecondo  anche  la  litterale  intelligenza  di 
quefia  fcritta . 

19.  Nel  Tribunale  Confolare  di  Pifa  fu  maturamente  efa» 
minato  1’  affine  in  una  Caufa  di  Sicurtà  efeguita  in  Livorno  , 
fecondo  1’  ufo , e dile  della  Piazza  di  Venezia  per  conto  del 
Sig.  Marchefe  Trionfi  di  Ancona  fopra  la  nave  Chalembourg 
del  Capitano  Chambcrs  Inglefe  depredata  da  Corfaro  France* 
fe,  e di  cui  fi  pubblicò  la  notizia  il  giorno  dopo  1’  ultima- 
zione del  contratto , facendoli  la  quedione  fe  in  Tofcana  fi 
potedero  fare  ficurtà  a ufo  Veneto,  fe  la  prefunzione  della 
podibile  notizia  dovefle  aver  luogo , e finalmente  cofa  impor- 
tane la  claufula  ufo,  e dile  di  Venezia,  ma  per  quanto  fodc 
rifoluto  favorevolmente  dal  Magidrato  dei  Confoli  del  Mare 
con  Sentenza  del  22.  Settembre  1758.  fu  queda  riformata 
dalla  Rota  Fiorentina  fotro  dì  20.  Settembre  1759.  a relazio- 
ne degl’  Auditori  Bizzarrini , Soldani , e Baldigiani . E tanto 

Tom.  IL  G g negl' 

(6)  Cajareg.  dife.  117.  ».  32.  e 33.  6.  dee.  39.  nello  Libarne*,  Affecurdfh- 

Anjald.  de  commerc.  dite.  6.  ».  18.  Rat.  num  16.  Maggio  1753.  §.  49.  av.  Mor- 
hur.  av.  /’  And.  Conti  dee.  63.  ».  31.  murai , e Sol  latti  , e nel  med.  Caufa  il 
fra  le  r aceti  te  nel  Tejoro  Ombre f.  torri.  Sig . Aud.  Bizzarrini  nel  fuo  Voto  $.  8 j. 
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negl*  atti  di  quella  Caufa , quanto  in  un  Procelle)  tuttora  ve- 
gliante  fra  la  Camera  di  Aflicurazioni  marittime  di  Triclle, 
e gli  Allìcuratori  di  Livorno  fopra  la  lìcurtà  della  nave  il 
Gran  Principe  di  Kauoitz  fono  prodotte  molte  pratiche , e 
fentimenti  tanto  di  Avvocati , che  di  Negozianti  Veneti  full* 
intelligenza  di  quella  Legge  (7) . 

20.  Ciò  premelTo  in  rapporto  agl’  ufi  particolari , parlan- 
do ai  termini  generali  di  ragion  comune,  non  può  impugnarli 
che  la  claufula  „ a buona,  o cattiva  nuova  „ abbia  tutta  la 
fua  forza  nei  contratti,  e che  perciò  fia  lecita  una  limile 
convenzione , ertendo  quello  , allorché  fi  agifee  a buona  fede , 
un  azzardo  recìproco;  poiché  il  contratto  o è vantaggiofo  all* 
Aflìcuratorc  fe  la  nuova  è buona  y giacché  in  veduta  della 
maggiore  incertezza  confeguifcc  un  premio  maggiore , o è 
vantaggiofo  all’  Accurato  fe  la  nuova  c cattiva;  quindi  trat- 
tandoli di  convenzione  onella , e correfpettiva , fe  di  fatto  è 
ftipulata , e convenuta  deve  immancabilmente  olfervarli  da 
ognuna  delle  parti , cosi  eligendo  1’  immutabile  giullizia  del 
gius  di  natura,  la  fede  umana  fociale , e fpecialmente  la  buona 
fede  del  commercio  di  cui  è quella  1’  anima  vitale  (8) , e 
tutte  le  Leggi  del  Gius  pofitivo  Hanno  garanti  per  l’  efecu- 
zione  di  ella,  come  per  il  punto  più  cllénziale  del  manteni- 
mento della  civile  focietà  medefima  (9). 

21.  E’  per  altro  Legge  indubitata,  e generale»  che  all’ 
oggetto  che  quella  convenzione  quantunque  onella  porta  avere 
il  Tuo  effetto , e la  claufula  a buona , o cattiva  nuova  porta 
valere  è artolutamente  neceflario,.  che  al  tempo  della  llipula- 
zione  del  contratto  la  forte  della  nave  lia  incerta , e che  i 
Contraenti  fieno  egualmente  di  buona  fede,  altrimenti  la  clau- 
fula = a buona  , o cattiva  nuova  » è nulla , come  nullo  è il 
contratta  fulla  medefima  flabilito . Poiché  non  ertendo  1*  arti- 

cura- 

(7)  V.  atti  del  Confolato  del  Mare-  depofit.  Puffi  ndorf  le  droit  de  la  notar. 
«1»  Pila  nella  Caufa  di  Sicurtà  della  Ù des  gens  live.  3.  top.  5.  §.  1.  e 11. 
nave  Chatembourg  fpedita  con  Sentcn-  Grot.  de  iur.  bell.  & poc.  lib . 2.  §.  1. 
za  del  22.  Settembre  1758.  Ed  altra  n.  4.  e 5.  e §.  4. 
degli  Afllcuratori  al  Gran  Principe  di 

Kannitz  fpedita  con  Sentenza  del  26.  (9)  Leg.  7*  f.  7.  tot.  tit.  ffi  de  puff. 

Ago  ilo  1 784.  ' . . ‘ • Bink/rfaek  fuofi  iur.  pub.  lib.  1.  top. 

(8>  Leg.  pr.  ffi.  de  poli.  Leg.  13.  ff.  io.  Domar  l/t  Loix  ciò.  lib.  l.  tit.  u 
de  reg . iur . Leg.  pr.  fi  convenie  ff.  feti.  s.  §.  7.. 
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curazione  che  una  compra , e vendita  del  rifico , e pericolo 
dependente  da  un  dubbio,  e incerto  evento  (io),  conviene 
neccfTariamente  che  rifpetto  all*  evento  da  cui  depende  il  ri- 
fico, e pericolo  tanto  1’  Afficurato,  che  1’  Aflicuratore,  fi 
trovino  in  un  medefimo  eguale  fiato  d’  incertezza,  e dubbiez- 
za, altrimenti  eficndo  1’  AlTicurato  particolarmente  informato 
di  un  qualche  pericolo  già  incontrato  dalla  cofa  accurata  per 
cui  polla  temere , o eilere  meno  incerto  dell'  evento  della 
jnedefimà , manca  fubito  la  detta  necefiaria  eguaglianza,  ed 
ingiufto  perciò,  e nullo  fi  rende  il  contratto  (11). 

. , 22.  Di  qui  è che  tutti  i Dottori  i quali  hanno  parlato 
dell’  efficacia  di  quefta  claufula  a buona , o cattiva  nuova , e 
dell’  utilità  della  medefima,  per  fcanfare  le  quefiioni  che  irt- 
forgono  fulla  prefunzione , e fui  calcolo  della  polfibilc  notizia , 
convengono  per  altro  che  fe.  1’  Afficuratore  ha  luogo  di  provare 
la  pofitiva  cognizione  dell’  Afficurato  di  un  fatto  che  importi 
il  finiftro , o che  tolga  quella  giufta  eguaglianza  che  full’  e- 
vento  fi  vuole  dalla  natura  del  contratto  di  azzardo , acciò 
fi?  valido  (li),  e che  le  Leggi  preferivono  (13):  In  tal  cafo 
il  contratto  rcftò  nullo,  non  avendo  mai  potuto  fullìstere  per 
colpa  di  quello  che  fraudolentemente  fu  dati  ineguali  ha  cf- 
torto  il  confcnfo  dell’  altro,  propofizione  che  non  è da  alcu- 
no contradetta . 

23.  E’  però  vero  che  la  cognizione  pofitiva  del  finiftro, 
o del  danno  in  quello  che  ne  ha  fraudolentemente  profitta- 
to , devefi  provare  da  quello  che  ne  allega  1’  eccezione  con- 
cludentemente , e deve  verificarli  independentemente  dalla 
prefunzione  di  ragione , e dal  calcolo  della  lega  e mezzo  per 

G g 2 ora  , 

(10)  Marqnard.  de  tur.  mercat.  cap. 

J 3.  ».  ip.  Grattati,  difeept.  forenf.  cap. 

58p.  Strace,  de  ajfec.  par.  3.  num.  13. 

CaJ'areg.  de  commerc.  dife.  70.  num.  9. 

Anjald.  dife.  j 1.  ».  4. 

(11)  Moliti,  de  cantraS.  difpttt.  307. 
s=  ut  contradui  afiecurationis  iuftus 
fu,  ne  ce  (Te  eft  ut  eventus  rei  qus 
aflecuratur  incertus  Ct,  faltcm  >cotn- 
paratione  notiti*,  quam  uterque  con- 
mhentium  ea  de  re  habet  „'Rot.  Rem. 
cor.  Ludovif.  dee.  136.  ».  6.  ,,  inccrti- 
tudo,  & dubietas  eft  illa.  qus  facit 


licitos  huiufmodi  contradas,  in  qui- 
bus  incertus , fic  dubius  eventus  emi- 
tur,  & prctium  in  re  incerta  prsfta- 
tur  = dopo  l'  Urceol.  dee.  53.  num.  34. 
e pienamente  la  Decifiotie  Tergeftin.  Je » 
Liburnen.  NuUitatis  ContrnBus  A fedi- 
rai ioni  s del  16.  Agofto  1784.  av.  della 
Pura  . 

(li)  Codroncbi  Saggio  FilofoficO  fu  i 
tontratti  d’  azzardo  pag.  69. 

(13)  Grot.  de  iur.  bell,  ir  pae.  libr. 
1.  cap.  1.  §.  8.  Pii  fender  f de  inr.  nat. 
ir  geni,  libi  s*  cap.  }.  ».  a. 
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ora , perche  in  tal  cafo  1’  Allegante  fi  rende  Attore  nella  Tua 
eccezione , e come  tale  deve  provare  fecondo  il  rigore  di  - 
ragione  (14).  ' 

24.  Ed  è chiariffiraa  la  ragione  in  quella  materia,  per- 
chè la  prefunzionc  della  notizia,  o della  cognizione  qualun- 
que nell’  Afficurato  involve  il  dolo , e quello  non  fi  può 
prefumere,  ma  deve  provarli,  e perchè  fe  T Afficurato  do- 
verti provare  di  non  averne  avuta  notizia  dovrebbe  artumere 
il  pefo  di  una  prova  negativa,  che  fi  giudica  foggetto  incapa- 
ce di  prova  diretta;  anziché  qualora  non  fi  concluda  dagli 
Afficuratori  la  prova  politiva  che  la  nuova  potell’e  faperfi,  re- 
ità fuflkientemente  conclufo , che  duhquc  la  nuova  non  vi  po- 
teva eflèce,  fecondo  il  carattere  delle  prove  negative  (ij). 

25.  Ed  a quelV  effetto  hanno  le  Leggi  aminellb,  ehe  man- 
cando l’ Allegante  di  fare  la  prova  concludente  della  lua  ecce- 
zione l’ Afficurato  relli  purgato  da  qualunque  fofpctto,  allorché 
conferma  con  giuramento  che  egli  non  aveva  alcuna  cognizio- 
ne del  feguito , fecondo  la  difpolizione  litterale  delle  Ordina- 
zioni iupcriormcntc  riportate  (uS);  condizione  ben  facile  ad 

. efe- 

( 14)  Dìnker farti  quafi.  tur.  prìv.cap. 

16.  n.  a ivi  fi  autem  fafla  fitaf- 
fecuratio  in  omnem  eventum  Adlccura- 
torcra  omnino  teneri , nifi  feientiam 
Adfecurati  probet  = Stract.  de  ajjèc. 
glof.  27.  n.  4.  Loccen.  ìib.  i.  cap.  $.  ». 

8.  Unric  ir.  diatr  de  offre,  pag.  831.  n. 

4.  Bea-.es  Ltx  me  rea  tori  a pag.  361.  = 

= ivi  = L’  Aflicuratore  deve  pagare 
quantunque  la  perdita  fil  già  feguita. 
al  tempo  che  fu  fatta  I3  ficurtà,  quan- 
do però  I’  Afficurato  non  lo  lappia  , 
perchè  allora  vi  entrerebbe  la  f ran- 
de = Targn  Cip.  32.  §.  17.  = nota  che 
delle  volte  fi  fa  aflicuraztone  fopra 
alcun  vafo  , o merci  a buona,  e cat- 
tiva nuova  , ed  il  colto  allora  fi  pa- 
ga più  caro  a proporzione  della  dub- 
biezza , e qucSo  a’  intende  fempre  Ca- 
pra 1’  incertezza  ; Perchè  fe  in  con- 
formità della  regola  fopra-  notata  fi 
potei  fapere  il  finiftro  di  certo  tanto 
non  tiene,  dunque  quelli  incertezza 
può  procedere  o.  dalla  computazione  » 


o da  alcuna  vociferazione  non  del 
tutto  mal  fondata  = Caftrtg.  dife.  f. 
t dijc.  j>.  per  tot.  Potbier  dee  ajfur.  n.  ' 
14.  in  fin.  Vali « dee  ajfur.  artic.  39.  e 
40.  Emerigon  des  ajfur.  tom.  1 . feti.  5.. 

§.  1.  e tom.  2.  ebap.  15.  /eli.  4.  e j. 

(15)  Vilin  he.  eie.  Potbier  num.  24. 
Loccen.  lib.  1.  cap.  f.  n.  8 . Targa  cap. 

5 1,  n.  17.  Cafareg.  drfe.  1.  num.  1 3;. 
dife.  6.  fi.  41.  e 41.  Serate,  de  aJJ'ecur. 
glof.  27.  ».  5.  verf.  ter  eia  falli  Stract. 
de  commerc.  eh.  de  affec.  §.  r.  qu.  a.  ». 
a 5 7.  Rocc.  de  ajfec.  noe.  78»  num.  29?. 

Il j via  de  tommere.  cap . 14.  ».  19.  e 
la  Rata  Fior,  nella  Liburnen.  AJfecnra- 
t ionie  20.  Giugno  17-44 .artic.  1.  $. 
av.  Finetti , e nell'  Ancone  fan.  fece  Li - 
bnrnen.  Affriurctionis  del  18.  Settembre 
1769.  av.  Ili  zzerei  ni  , Soldini,  e Bal- 
di grani , e in  altra  Liburnen.  Afftc tira- 
troni! Navit  18:  Sete.  1751.  av.  Ricci  -. 

(16)  l'atin  he.  cit.  Potbier  dee  affim 
».  i<5.  Loccen.  lib.  2.  cap.  j.  ».  8.  Ci- 
fareg.  dife.  6.  ».  1.  e 41. 
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efeguirfi,  e che  fecondo  le  Leggi  del  buon  fenfo,  e fecondo  i 
principj  di  equità  non  aggiunge  niente  di  forza  a quella  prò* 
va  che  nafce  dalla  ftipulazione  del  primo  atro , e dalla  do- 
manda del  pagamento,  che  fa  1*  Accurato  (17). 

TITOLO  QUINTO 

Dello  Storno . 


L’  Unione  dei  confenlì  è quella  che  forma  il  contratto  ci- 
vile , e la  mancanza  di  ella  è quella  che  ne  produce  lo 
fcioglimento.  Nel  Contratto  di  Sicurtà  il  confenfo  delle  Parti 
è attaccato  alla  condizione  della  fulfistenza  di  un  rifico  in 
quello  che  li  fa  aflicurare , talché  mancando  quello  foftanziale 
requilito  manca  la  volontà,  ed  il  contratto  li  fcioglie  (1). 

2.  Ma  lìccome  la  mancanza  del  rilico  può  molte  volte 
dependere  dal  fatto  di  quello  che  fe  n’  era  fatto  aflicurare, 
così  la  provvida  Legge  ha  difpolto  ,che  ci  lìa  il  rimedio  della 
refcillione  al  contratto  da  intentarli  dall’  Aflicuratore , allor- 
ché manca  la  prova  del  rilico,  ma  che  una  tale  azione  non 
competa  all’  Accurato,  il  quale  fe  il  contratto  non  ha  avuto 
luogo  per  un  fatto  proprio  non  può  rcpetere  il  premio  dagli 
AlTicuratori , come  parlando  dei  premj , con  le  opportune  di- 
ltinzioni  li  è ftabilito  (r). 

3.  Varia  è 1’  opinione  degl'  Autori  full' etimologìa  di 
quella  parola  ft orno , il  di  cui  lignificato  però  è uniformemen- 
te determinato  elfere  quello  della  rdcillione  del  contratto  per 
mancanza  di  alcuno  dei  requilrti  foltanziali  neceflfarj  a fiabi- 
lirlo , o per  qualunque  altra  caufa  egli  non  deva  o in  tutto , 
o in  parte  fulMere , talché  a nulla  giova  il  ricercare  da  che 
cofa  ella  abbia  avuto  origine  (3)  . 

4.  Per  procedere  con  la  maggior  chiarezza  fu  quello  arti- 
colo , che  non  è dei  più  facili  che  s‘  incontrino  nella  mate- 
ria di  .ficurtà , credo  fi  porta  francamente  aderire  in  primo 
luogo , che  da  tre  forgemi  può  elfere  cagionato  lo  Homo  del 

con- 


fi 7)  Citar.  Orai,  prò  Contrito  Botto 
top.  $.  Black  stonar  lib.  ».  cap.  4 . Esat- 
ti gon  sies  ajjor.  tom.  ».  ebop.  if.Jeff.  6. 
(1)  Ltg.  . ntrr  ftipulasittm  83.  1. 


ffl  ir  verbor.  ob.’ig.  Cajareg.  dijt.  1 19. 
nursi.  68. 

(»)  par.  t.  tit.  9.  e 10.  tosa. 

^3)  Emrrigou  tbtsp.  16.  fri!.  1. 
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contratto  di  alTìcurazione , ciafcuna  delle  quali  hi  le  fue  fubal- 
tcrnc  ifpezioni,  ed  in  effe  c comprefa  tutta  la  materia. 

5.  La  prima  forgente  è quella  della  mancanza  del  con- 
fcnfo  nel  contratto,  per  cui. quello  rimanendo  privo  di  vita, 
fa  celiare  ogni  azione  che  dovrebbe  nafcere  dal  mcdclìmo  , e 
per  confegucnza  rimane  cftinta  qualunque  obbligazione  di  efe-  • 
guido . In  quella  categorìa  è comprefa  la  nullità  del  contrat- 
to procedente  dal  dolo , o dalla  fraude  dell’  AlTicurato . La 
refoluzione  del  medefimo  per  la  reticenza  delle  circoftanze  , 
che  di  fua  natura  dovevano  palcfarli  per  renderlo  giufto , ed 
eguale  ; E finalmente  la  coftituzionc  di  effo  fopra  un  foggetto 
in  una  forma  , o a favore  di  una  perfona , che  dalle  Leggi , 
dagli  ufi,  o dalle  confuctudini  non  fia  permeffo  di  fiipulare. 
Cofe  tutte  efaminate  nei  loro  opportuni  articoli  , nei  quali  fi 
è in  fine  tirata  la  confeguenza  della  refoluzione  del  contratto. 

6.  La  feconda  forgente  è quella  della  mancanza  del  ti- 
fico in  genere . Si  è fidata  la  regola"  generale , che  la  mancan- 
za del  rifico  induce  la  nullità  di  quello  contratto,  il  quale 
altro  non  effondo , che  la  vendita  del  rifico , fe  quello  rifico 

. non  fullille  è innegabile,  che  il  contratto  mancando  della  fua 
follanza  non  ha  mai  potuto  fuffillere , e replicatamente  , ed  a 
lungo  ho  dovuto  ragionare  di  tale  follanziale  requiiito,  c fpc- 
cialmente  dillinguendo  il  contratto  di  vera , e propria  alTì- 
curazione da  quello  di  fcominejfa  permeffo',  in  alcuni  Stati  d’ 
Italia,  ma  non  molto  in  ufo  ai  nollri  tempi  come  forfè  lo 
era  per  lo  paffato  (4)  . 

7.  La  terza  forgente  finalmente  è quella  della  mancan- 
za del  rifico  in  fpecie , che  è quanto  dire , o perchè  1’  Ac- 
curato abbia  fatto  il  contratto  per  una  fiamma  eccedente  il 
fuo  rifico,  del  che  fi  è parlato  nei  titoli  della  valutazione 
delle  cofe  afiicurate , o perchè  non  ha  egli  potuto  caricare 
quella  quantità  di  merci  che  fi  era  lufingato  , o perchè  per 
qualunque  combinazione  fi  fieno  trovate  duplicate  le  ficurtà. 
fopra  un  medefimo  rifico . Quella  forgente  è veramente  la  più 
feconda  di  quellioni  di  tutte , perchè  a differenza  delle  altre 

che 

(4)  Rote.  rejp.  ji.  ».  1.  Cafar.  dife.  A ffecuraiionnm  ilei  1 6.  Maggio  1753. 
J.  »•  93.  e 148.  l'alio  dei  ajjur,  artic.  a relazione-  dell'  Aud.  Mormorai,  e nel 
13.  Emerigon  ebap.  1.  feff.  1.  e la  Ko-  Foto  dell'  Aud.  Bizzarria/ . 
la  Fior,  nella  celebre  Confa  Libameli.  . . > , 
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che  annullano  intieramente  il  contratto  viene  da  quella  lafcia- 
to  in  parte  valido,  ed  in  parte  annullato:  Giacché  lo  ftor- 
no  non  procede , che  per  T eccedo  della  valutazione , o del 
rifico  conliderato  nel  contratto  (5) . 

E’  univerfale  difpofìzione  di  tutte  le  Leggi , che  allorquan- 
do , benché  fi  proceda  a buona  fede , il  contratto  di  ficurtà 
dopo  fermato  è fciolto  per  il  fatto  dell’  AiTicurato,  o dei 
fuoi  Miniftri , ed  Agenti  1’  Allìcuratore  acquifta  il  premio  (6). 
Eccettuandoli  fedamente  .il  cafo  dell’  impolfibilità , in  cui 
T AiTicurato  fi  è trovato  di  efeguirlo , perchè  in  tal  cafo  ha 
luogo  lo  Homo  per  T intiero,  e V AiTicurato  ripete  il  paga- 
mento del  premio  » riguardandoli  ciò  come  un  cafo  ben  diffe- 
rente da  quello' , in  cui  egli , o i fuoi  Agenti  abbiano  dato 
luogo  alla  mancanza  del  rilico  (7) . 

9.  L’  Ordinanza  di  Anverfa  così  difpone  fu  quello  pun- 
to = Quando  accada  che  fi  trovino  mercanzie  alticurate  in 
differenti  luoghi,  ma  fenza  fraude  veruna  dell’  AiTicurato;  in 
tal  cafo  la  prima  ficurtà  folamente  terrà,  fe  quella  fia  baltan- 
temente  ampia , e fufliciente  tanto  quanto  è permeilo  di  afli- 
curarle;  ma  quando  non  lo  fia  le  rollanti  caderanno  nella  fi- 
curtà 


(5)  Militi,  t/e  tufi.  & tur.  difp.  507. 
*•  7>  = quoniam  deeft  materia  contra- 
flus,  fine  qua  fubfiftere  ncquit  , 4c 
quia  cenfetur  fàttus  ex  hypothefi  quod 
merces  navi  imponerentur . Atque  ideo 
illii  non  impofitis  defuit  confenfus , & 
impofita  folum  parte  earum  deficit  fi- 
militer  confenfus  quoad  reliquam  qux 
impofita  non  fuit . = 

(6)  Strace,  gloj.  6.  per  tot.  Gafareg. 
dijc  u».  JJ.  r 58.  Santern.  de  ajjee. 
par.  }.  n.  ip.  & feq.  Rote.  tilt.  il.  i j. 
14.  82.  e 88,  = an  AfTecurator  tenca- 
tur  reftituere  pretium  eo  quod  in  na- 
vi non  fuerint  merces . Videbatur  te- 
neri AfTecurator  ad  reflitutionem  pre- 
tti recepti  ob  caufam  illius  pericuti  ; 
tamen  ir»  contrarium  eft  veritas , quod 
non  folum  non  tenetur  pretium  refti- 
tuere , imo  poflit  petere  illud , & ra- 
tio eft  quia  licet  emptio  periculi  non 
teneat  in  prsiudicium  promift'oris  ,ta- 
m en  in  eius  favorem  , Si  in  prxiudi- 


cium  Afiecurati  falfa  aftèrtio  bene  te- 
net.  Sic  etiam  quia  illa  caufa  ceflat 
fido  domini  mercium . eo  quod  nul- 
las  merces  mifit  in  navem  » Si  non  fa- 
tto AfTecuraaoris  per  quem  non  ftetit  = 
(7)  Rote.  not.  1 {.  e $6.  - in  cafibus 
in  quibus  impeditur  navigatio  puta  , 
fi  navis  fit  combufta  in  Portu  vel  di- 
ftrutta , vel  Rex  eam  capiat  prò  ne- 
ceffitatibus  publicis,&  impedirurcon- 
ditio  aflecurationis  .quia  tunc  non  pot- 
fet  imputar!  conditionis  defettus  ma- 
gi» uni,  quam  alteri  parti  nulla*  te- 
nebitur  . Et  pretium  periculi  non  po- 
teft  peti , & folutum  repetitur  quafi 
caufa  non  fequuta  = Cafareg.  dije.  1. 
a.  1 6x.  a ivi  = fi  ex  aliquo  impedi- 
mento Aflccuratus  non  potuiftet  mer- 
ces fuas  onerare  ►tunc  contratta*  afle- 
curationis locus  non  haberct,  ita  ut  fi 
pretium  aflecurationis  fuiftet  folutum 
repeti  certo  poteft  pet  Aflècuratum  - 
dife.  61.  n.  4.  Letteli,  lib.  2.  cap.  5.  n.  4. 
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curtà  che  fcguc  la  feconda,  la  quale  farà  /limata  nulla,  e di 
nell'un  valore  per  quel  tanto  che  eccederà  il  detto  rcflante , 
purché  però  gli  Allibratori  per  tal  ragione  pollino  ritenere 
mezzo  per  cento  per  la  tenuta  dei  libri  , ed  altro,  fecondo 
1’  antico  co/lume  = Ed  al  §.  1 6.  = Qualunque  perfona  che  fi 
fa  aflicurare  fopra  robe,  mercanzie,  o badi  mento  per  un  de- 
sinato viaggio,  che  crede  che  i fuoi  Fattori,  o Padroni  in- 
tendine di  fare  , ma  che  poi  non  vanno , e che  poi  confc- 
guentemente  gli  Allibratori  non  corrono  azzardo,  o rifehio 
veruno,  al  dichiarare  egli  ciò  dentro  quattro  meli  dopo  la 
data  dei  foferiventi , può  dimandare  , c ricevere  indietro  il 
premio  di  tal  ficurtà  dagl’  Afiìcuratori  , lafciando  ai  medefi- 
mi  mezzo  per  cento  per  la  tenuta  dei  libri  come  fopra  » 
io.  Le  Ordinazioni  di  Spagna  più  di/lintamentc  provve- 
dono a tutti  i cali  di  domo  difponendo  all’  art.  1 2.  = Quello 
che  avrà  fatta  una  ficurtà  fopra  mercanzie  di  Spagna  per  le 
Indie,  e per  qualche  ragione  non  le  ha  poi  caricate,  o fola- 
mente  in  parte  fopra  la  nave  aflìcurata , per  ottenere  la  refti- 
tuzione  del  premio  farà  obbligato  d’  informarne  gli  Allibra- 
tori , c farne  la  dimanda  in  quindici  giorni  dopo  che  la  nave 
ha  fatto  vela  dal  Porto  , altrimenti  non  ha  diritto  alcuno  di 
farlo  in  apprefiò,  ma  perderà  il  premio  che  ha  pagato  = Ed 
all’  artic.  13.»  In  qualunque  maniera  venga  cancellata  una 
polizza  fopra  un  viaggio  all  Indie,  o dall’  Indie,  1’  Allibrato 
non  avendo  intcrcUc  alcuno  da  correre  pagherà  mezzo  per 
cento  fopra  tutta  la  fomma  così  cancellata  = cd  al  §.  15.  =* 
In  tutte  le  polizze  che  faranno  fatte  full’  andata  all’  Indie  fc 
venga  afiicuraro  più  del  valore  del  carico,  l’ultima  firma  farà 
levata,  e non  guadagnerà,  nè  perderà  più  di  mezzo  per  cento 
per  cancellare  il  rifehio , il  quale  fi  correrà  da  tutti  gli  rima- 
nenti Afiìcuratori  in  proporzione , e quelli  che  hanno  firmata 
la  polizza  in  ultimo  faranno  giudicati  i fotroferiventi  pofte- 
riori,  febbene  gl’  altri  1’  abbiano  firmata  il  giorno  medefi- 
mo  = cd  all’  artic.  52.  = Nei  cali  dove  con  diverfe  polizze 
fi  corre  un  rifehio  unito  fopra  mercanzie  caricate  in  una  na- 
ve nominata , e che  quelle  mercanzie  durante  il  viaggio  fieno 
fiate  levate  da  bordo , c diftribuite , o mandate  avanti  in  più 
navi , tutti  gli  Afiìcuratori  rifpondono  per  lo  rifehio  in  cui 
fi  fono  rcfpettivamcntc  impegnati , cJ  il  primo  quanto  per  ul- 
timo 
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timo  è a parte  egualmente  del  profitto,  e della  perdita  . = 
ti.  11  Regolamento  di  Middclburgo  ali’  artic.  24.  porta 
= Quando  una  pcrlona  fi  è fatta  affìcurare  fopra  mercanzie, 
che  dipoi  non  fpcdilcc,  nè  carica,  o non  li  fono  mandate; 
ovvero  che  lia  fiato  caricato  meno  di  quello  che  fi  è fatto 
• a ili  curare,  può  ripetere  il  premio  della  licurtà,  lafciando  all’ 
Allicuratore  mezzo  per  cento  4*  all'  artic.  25.  =»  L’ ultimo  Af- 
ficuratore  partecipa  egualmente  nella  ficurtà  come  il  primo, 
o vi  lia  perdita,  o guadagno  = all’  artic.  31.  ■ In  cafo  che 
alcuno  faccia  ficurtà  fopra  le  fue  mercanzie,  navi,  o robe  in 
diflcrcnti  luoghi  fenza  dame  la  debita  notizia,  ma  lo  nascon- 
da feientemente , ed  apporta , per  potere  con  quello  mezzo 
recuperare  il  doppio,  il  rciplo , o più  del  corto  del  vero  vaio-  , 
re  delle  fue  robe,  navi,  o .mercanzie  contro  quello  che  è 
permeilo  da  quella  Ordinazione , o che  faccia  più  ficurtà  fo- 
pra le  fue  robe,  o mercanzie  di, quel  che  viene  dalla  medefi- 
ma  accordalo,,  allora  non  farà. abilitato  a domandate,  o pre- 
tendere il  pagamento  di  tal  ficurtà  dagli  Articuratori , nè  da 
veruno  di  elfi , ma  ciò  farà  confifcato  ; riferbando  il  mezzo 
per  cento,  che  1’  Allicuratore.. deve  dedurre  fecondo  il  coftu- 
me  antico  fe  ciò  non  era  a fua  notizia , altrimenti  nò . = , 
cd  all’  artic.  32.  = Se  accadeife  poi  che  fi  feoprifie  edere  le. 
mercanzie  afiìcurate  in  divedi  luoghi  fenza  che  fraude  alcuna 
folfe  intefa  dalla  parte  dell’  Alficurato,  in  tal  cafo  la  prima 
ficurtà  follmente  avrà  luogo,  purché  la  medelima  fia  aliai  am- 
pia, e fnfiiciente.  per  1’  ammontare  delle  mercanzie  tanto 
quanto  è permeffo  di  alficurarle  ,‘  ma  quando  non  lo  fia , la 
prollima  feguente  ficurtà  farà  -buona  per  il  reftantc,  ellèndo 
però  la  medefima  nulla , e vuota  in  quanto  ecceda  un  tal  ri- 
manente, rifervando  con  tutto  ciò  la  libertà  all’  Allicuratore 
di  ritenere  mezzo  per  cento  a cagione  di  ciò  per  ritenere  i 
fuoi  libri  fecondo  f antico  cortame  = 

12.  Le  Ordinazioni  di Rotterdam  diftinguono  il  cafo 
delle  ficurtà  fatte  fopra  nave  determinata , e nominata  nel 
contratto,  da  quello  in  cui  il  nome  della  nave,  o del  Padro- 
ne non  folfe  efpreflo  nella  polizza,  preferivendo  all’  artic.  56. 

In  cafo  che  le  mercanzie  alficurate,  o.  parte  di  elle  non 
fodero  fpedite  fuori,  o caricato,  o che  il  viaggio  ideila  nave 
allicurata  non  feguifib ,,  1’ .Alficurato.  farà  badante  fodisfazionq. 

Tom.  II.  H h col 
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col  pagare  mezzo  per  cent»  per  quel  che  riguardi  le' mercan- 
zie che  non  fono  imbarcate,  o mandare  fuori,  o per  quella 
che  riguarda  la.  nave,  il  di  cui  viaggio  non  fegoe,  in  luogo 
del  premio;  ma  fe  il  premio  è già  pagato-,  1*  Arti curatore 
farà  obbligata  a-  redimirlo , ritenendo,  per  fe  mezzo  per  cento 
fòlamcnte:  Ma  quando  il  nome  del  Padrone,  o della- nave 
non  . folle  cfpreffo  nella  polizza  di  ficurtà- fopra-  meroanzie,  nè 
che  vi  foife  fatta- una  dipula  zionc',  in  qual  maniera,  dove  de  ro 
farli  li  ritorni' in:  quedo  cafo;  allora  deve  paguri!  1’  intiero 
premio,  oppure  fe  è già  pagato  non  può  domandarli  alcuna- 
redituzioive  =*  ed  all’  artic;.  yp.  * Tutti  gli.  Aflìcuratori-i  qua- 
li hanno  firmata»  la  medelinia-  polizza , febbene-  in  tempi-  dmc- 
remi  hanno  un  diritto  eguale  al- premio- tanto  l’  ultimo,  quan- 
to il  primo-  fenza  didinzione , e fono  egualmente  tenuti  a-  far 
buone  le  perdite,  come  pure- a.  fare  le  redituzionù  in  quei  - ca- 
li , dove  quede  hanno  luogo  „ 

i j.  Le  Ordinazioni  di  Amsterdam-  fpiegano  anche  più 
chiaramente  queda  materia,. difponendo  all*,  art.  23,  =■  Se  una 
perfona  ha  fatto  iicurtà  fopra.  mercanzie ,. che  non  manda,  e 
non  carica  ,,  o fopra  mercanzie  che  non  il  fono  mandare  , co- 
me anche  fe  fia  caricato  meno:  iiv  valore' di  quello  che  ha  adì- 
ccrato,  può  ripetere  il  premio- della  ficurtà-  dr  quel  che  è alTI- 
curaro  di  più,  lafciandò  mezzo  per  cemo'atr  AÌEcurarore  ; 
Ma  fc  le  robe  fon-  già  caricate  alla  ripa  del  Fiume , o al  Li- 
do in.  barche,  o batrclli  per  effer  portate-- alle  navi  che;  dove- 
vano trafportarle , e tornano  indietro,  il  ribiadò  farà  allora 
uno  per  cento- = F.di  all’  art.  24-  * Nelle  reftituzioni',  come 
anche  nelle  avarìe,  e perdite  gli  Adìcurarori , che  hanno  fir- 
mato- in'  una  polizza  medefima,  febbene  in  differenti  date, 
parteciperanno  egualmente;  Ma  fé'' fi  è.1  fatto  ufo  di-  più  di 
una;  polizza , ed  è fottofcritta  per' una-,  ed  ideili  partita  di 
mercanzie,  ed  inrerefie,  allora  la  polizza*  prima  in-  dara-fén- 
za  aver  riguardo  alla  polizza  feguente  avrà1:  luogo  - per  1’  am- 
montare della-  fomma  adìcurata  per  la  v'aiuta  delle  mercanzie, 
ed  effetti , c la  reduzionc  caderà  fopr*  lai  polizza-  di  più  lun- 
ga data  tanto  in  cafo  di- redicuzione  , quanto^!  avarìe  c perdite. 

1 4.  Le  Ord inazioni 'di  Francia  all’  arr:  2 3.  c fcg.  filfano 
la  medefima -Legge,  dicendo- •:  Quando  però-  una  polizza  fia 
fotta  lenza  intenzione  fraudolenta , in  cui  la  valutazione  degli- 
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«fletti  ecceda  il  reai  valore,  una  tal  policza  Ciri  -valida  per 
r iutrinfeeo  valore , ed  in  cafo  di  perdita  .gli  Aflicuratori  ne 
faranno  rcfponfajbili  ciafchedjuno  in  proporzione  alla  Comma 
da  elio  firmata , come  pure  a reflkuire  il  premio  della  valuta 
del  idi  più , ritenendo  mezzo  per  eento . 

<»  Inoltre  fe  fi  fodero  fatte  divede  .polizze  fenza  un  in- 
tenzione fraudolenta , e la  prima  polizza  ammontaflc  alla  va- 
luta degl’  effetti  caricati,  quella  fola  farà  buona.  Gli  altri 
Aflicuratori  ritireranno  la  loro  ficurcà,  e redimiranno  il  pre- 
mio, ritenendo  mezzo  per  cento.;  In  cafo  che  la  prima  po- 
lizza non  contencflc  .1’  ammontare  degl’  effetti  caricati  gli  Af- 
ficuratori  della  feconda  faranno  refppnfabili  per  )il  di  più  . Se 
vi  fieno  effètti  caricati  per  T,  ammontare  di  «tutta  la  ficurtà 
fatta,  allora  in  cafo  di  perdita  di  -una  parte  farà  , pagato  da 
tutti  gli  Aflicurarori , tanto  per  cento  fopra  quello  che  hanno 
firmato.  «» 

1 5.  Le  Leggi  marittime  di  Pruflia  al  cap.  5.  delle  ficur- 
tà  art.  15.  combinano  precifamcnte  nella  dillinzione  .animella 
da  quella  di  Amflerdam  fuperiormente  riportata , iln  quanto 
allo  ftorno  del  contratto  per.  non  eflcre  flato  caricato  il  Tifi- 
co . Ed  all’  art.  19.  ffabilifcono  * In  tutti  i danni,,  « perdite, 
come  ancora  nei  profitti , e vantaggi  rifqltanti  dalla  Sicurtà 
ciafcheduno  degl’  Aflicuratori  fenza  riguardo  alla  data  della 
.firma  della  loro  polizza  foffrirà , o riceverà  ,un  «guai  porzione 
in  conformità  della  fua  Comma  « £ all’  art.  31.  = Uqa  nave, 
o mercanzie  .cflfendo  nflicurate  per  andata,  e ritorno,  e la  na- 
ve non  ritornando  in  cafo  che  le  Parti  contraenti  non  poflinto 
accomodarli  fopra  di  ciò  fra  di  loro  faranno  obbligati  di  fot- 
tometterfi  ad  una  decjfione  giudicialc  per  quel  che  ,1’  Aflicu- 
ratore  farà  obbligato  a rertituiFe  del  premio  ricevuto,  ma  fe 
la  nave,  <o  mercanzie  cpsì  .afficurare  ritornaffero  ,>  non  farà 
permeflo  nè  ali’  una:,  <pè  all’  altra  ; Parte  dì  recedere  dal  con- 
tratto., fenza  il  confenfo  dell’  altra.,  prima  della  conclufiqnc 
.finale  del  viaggio  tanto  di  andata,  che  di  ritorno.  = 

il 6.  Secondo  il  Regolamento  di  Amburgo  tir.  6.  della  refli- 
tuzione  del  . premio  = è fidato  primieramente , che  fe  il  rifico 
-è  minore  di  ciò. che  fu  àfltcurato  fi  deve  ffornare.il  contratto 
:pcr  1’  -eccedo , e .r-eftimire  il  premio.,  purché  .però  la  -fieurrà 
■non  fofle  iatta  ; fopra  una  determinata  valutazione  ,.  nel  qual 
v Hh  1 * cafo 
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calo  l' Adicurato  non  ha  rticfite  da  repetetc  =Secondariamcnfe 
flabilifce  che  tutti  gli  Aflìcuràtori  d’ una  ftcfla  polizza  devono 
correre  la  ftclfa  forte,  talché  il  profitto,  e la  perdita  deve 
edere  eguale . E finalmente  conclude , che  fe  alcuna  pcrl’orra 
ha  fatto  ficurtà  fopra  le  medefìme  mercanzie  in  due,  o -più 
luoghi  , non  farà  più  in  elezione-,  o potere  dell’  Accurato  nc 
•la  reditazionc  del  premio,  nò1  di  annullare  quella  ficurtà,  che 
gli  piace , nò  qui  fi  averà  riguardo  veruno  alla  differenzi  del 
premio;  ma  la  più  vecchia ,-'o  anterior  polizza j Che  fecondo 
la  data  fu  prima  firmata  dagl’  Aflìcuràtori  rollerà  in  piena 
forza  lìa  che  abbiano  ricevuto  maggiore  , o minor  premio  da 
più  giorni,  o ultimi:  Ma  la  ficurtà  fatta  fuffeguentemente 
appreilò  deve  edere  annullata  colla  reftituzionc  del  premio,  c 
fe  1’  Adicurato  agifle-  in  contrario , non  'oliarne  quanto  viene 
qui  ordinato,  una  tale  ultima  ficurtà  farà  di  per  fe  ftelfa  (li- 
mata nulla  , cd  invalida  , e gli  Adìcuratori  che  1’  hanno  fir- 
mata ad  ogni  evento  avranno  il  diritto  di  ritenerli  1’  intiero- 
•premio.»  n i ‘ i • 

‘ 17.  Nelle  Ordinazioni  di  Svezia  art.  7.  quando,  e come 

debba  reftitukfi  il  premio  della  ficurtà  viene  elpredàmferttc  di- 
fpoflo,  che  3 quando  una  fi  córti  efiendo  pallata , e firmata-, 
non  deve  revocarli  fenza  la  Caputa;  e oonfenfo  tanto  dell’  At*- 
ficuratorc , quanto  dell’  Afficurato  ; E 1’  Adicurato  dopo  aver 
pagato  il  premio  non  può  ripeterlo*  Cotto  pretelle  che  può 
procurarfela  a-  più  - baffo  prezzo  da  lari  altro  p oiché  voglia 
correre  il  ri  fico  egli  medefima  di  quel  che  aveva  già  fatto  af- 
‘tkurarc-.  = ’ ' - ^ r :..li  •.  ci/i  ci  £.»*■•: • . 1 i> 

* Se  dopo  la  /TcUrfi  (opra  una  nave'  il  duo*  viaggio  è del 
tutto  lafciato  a parte,  o alterato  per  ordine  dell’  Adicurato 
medefimo , o per  qualche  altra  Cagione  foprav  ,”to'mc 

ancora  quando  le  mefeanzie  fono  accurate-,  o poi,  notr  im- 
barcare , nè  mandate  fuori , in  tal  cafo  la  ficurtà  -rimane  nul- 
la , e 1’  Adicurato  può  ripetere  il  premio  delle  ficurtà  r re- 
ilando  all’  'Adìcuratori  una  deduzione  «li  um mezzo  per  ecn co  ** 

" » Quando  uno  fa  allìcurare  robe,  c mercanzie ‘al  di  più 
' della  porzione , che  ha  in  eifd , o-  che  frano  imbarcate  meno 
''mcriiinziòdi  quelle , che  furono'  adrcuratc  , ciò  adendo ,-  prò- 
-tato  evMctrtèmetìùe-  prima*  che1  la  nave  arrivi-  al*  fuo -defiinato 
Portop  i«  Adicurato-  può  dimandare-  indietro- dall’  Aificiirarorc 
0,0  1 u *.»  quello 
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quello  che  è fiato  alficurato  di  più , con  un  defalco  di  un 
mezzo  per  cento  all’  AlTicuratorc . ■= 

= Non  fi  deve  ripetere  vcrun  premio  della  ficurtà  dopo 
Ja  partenza  della  nave,  ma  in  cafo,  che  la  nave  lia  refpinta 
indietro  da  vento  contrario,  o da  altra  cagione,  e perciò  il 
viaggio  è fofpefo,  la  ficurtà  allora  celFa  , e 1*  Alficuratore  non 
ritiene  il  premio  fe  non  quanto  egli , e 1’  Accurato  poffono 
convenire,  e come  farà  giudicato  da  Arbitri  imparziali,  o fe- 
condo che  determinerà  la  Corte  di  ficurtà  corrilpondente  all’ 
azzardo  che  aveva  già  corfo  . a 

= All’  alficurar  mercanzie  che  da  primo  dovevano  met- 
terli a bordo  di  differenti  navi,  ma  poi  fono  imbarcare  in 
una,  1’  A/Iìcurato  deve  immediatamente  informarne  1’-  Aflìcu- 
rarore , cd  in  cafo  che  r Alficuratore  non  voglia  farli  refpon- 
. fatile  per  tutte  le  mercanzie  polle  cosi  a bordo  di  una  nave , 
farà  obbligato  a refiituirc  il  premio  della  ficurtà  proporziona- 
tamente alla  valuta  di  quanto  egli  non  prende  di  rifico  colla 
deduzione  di  un  mezzo  per  cento . = 

* Se  accade  clic  la  medelima  , o mercanzie  fieno  afiìcu- 
rate  in  due  luoghi,  o più  , e che  provili  ciò  clfcrc  fiato  fat- 
to fenza  veruna  fraudo  dall’  Allicurato,  e che  Ila  proceduto 
dal  non  avere  egli  avuto  notizia  in  tempo  della  ficurtà  fatta 
fare  dal  fuo  Agente  in  un  altro-  luogo  , la  polizza  fola  della 
data  più  vecchia',  c che  fu  prima  firmata  refterà  valida , o 
che  il  prezzo  contrattato  fia  più  alto,  o più  ballo  di  quella 
dell’  ultima  polizza  . =• 

= E con  ciò  1’  AlficUtato  può  rcpctere  il  premio  pagato 
■per  1’  ultima  polizza,  accordando  una  deduzione  di  un  mez- 
zo per  cento  . Ma  in  eafo  che  quello  che  è fpecificato  nella 
polizza  più  vecchia  non  ammonti  all’  intiero  valore  delle 
^mercanzie  l'opra  le  quali  fu  fatta  tal  fictirrà  , o tanto  quanto 
viene  accordato  da  quella  Ordinazione  di  alficurare  fopra  di 
clic,  1’  ultima  polizza  farà  allora  di  forza  , ma  folamente  per 
tanto,  quanto  non  è fpecificato'  nella  prima,  c per  il  rima- 
nente del  valore  del  premio  della  ficurtà  farà  refiituito  alla 
richieda  colla  deduzione  di  un  mezzo  per  cento.  = 

- . r i&.  Fra  i patri,  e convenzioni  pallate  fra  la  Compagnia 
di  Sicurtà  di  Danimarca,  e gli  Accurati  all’  arr.  7.  vi  è di- 
ipofio  = la  cafo  che'  le  navi-  afpcrtatc  da  diverfe  Pàtri  del 
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Mondo,  o da  luoghi  diftanfi.fi  fo&erp  perdute  nel  loro  viag- 
gio di  andata,  o per  qualche  motivo  fieno  debilitate  a ter- 
minare il  loro  viaggio  di  andata,  oppure  che  i ritorni  fopra 
i quali  .era  fatta  La  licurtà , e per  la  compra  dei  quali  -il  de- 
naro era  attualmente  mandato  fuori  npn  fofàero  caricati  ad 
una  tale  rapprefentanza  .con  prove  credibili , confermare  con 
giuramento  farà  reftituito  il  premio,  deduccndo  mezzo  per 
.cento  della  fomma  afficurara  , che  ritiene  la  Compagnia  di 
Sicurtà . «= 

1 9.  Le  Ordinazioni  d’  Inghilterra  preferivono  - Che  in 
rutti  i cafi  ove  1’  intcrefle  dell’  Accurato  farà  minore  dell' 
interefle  fpccificato  nella  ficurrà  , 1’  Aflicurato  avrà  diritto 
alla  reftituzione  del  premio  in  proporzione  alla  deficienza  del 
luo  interefsc  , accordando  mezzo  per  cento  all’  Afiicuratore . = 

•=  Ma  in  tutti  i cali  ove  la  licurtà  fora  giudicata  nulla , 
e di  niun  effetto  per  ragione  di  fraudo,. e d’  inganno,  1’  Af- 
licurato non  recupererà  parte  veruna  del  .premio  pagato  per 
tale  licurtà  . « 

20.  Nelle  Ordinazioni  di  Bilboa  §.  16.  è fpiegato  • Non 
può  farli  licurtà  doppia  in  una  cofa  medelima,  rè  in  quefta 
Città,  nc  fuori  fotto  pena  di  nullità;  ma  quando  accada  ehe 
due,  o pi.ù  intcrelfati  nella  cofa  inedefiroa , fenza  aver  notizia 
1'  uno  dell’  altro,  ciafeuno  faccia  per  fc  la  detta  licurtà,  que- 
fta reiteri  valida  a quello  il  quale  proverà  averla  fatta  il  pri- 
mo ; per  il  qual  cafo  per  annullare  la  feconda,  o -1'  ultima, 
come  deve  farli , refia  ordinato  che  1’  Afticurato  vada  pun- 
tualmente a farlo  fapere  all’  AfTicuratore  con  un  mezzo  lega- 
le, che  lo  certifichi  .nel  termine  di  giorni  trenta , contando 
dalla  data  dell’  ultima  polizza  ; perchè  1’  Accurato  prima  di 
quefta  ncceflaria  diligenza,  non  abbia  notizia  veruna  del  de- 
11  ino  del  baftimentp.,  ed  in  quefta  imanicra  quefta  feconda  , o 
più  tarda  licurtà  refta  nulla  con  la  fua  polizza  ; 1’  Afticurato- 
rc  reftituendo  all’  Aftic.urato  il  premio  ohe  ne  .-a vera  ricevuto 
per  ragione  dell’  ignoranza  della  prima  jficurtà  col  ribaltò  c 
feontp  di  mezzo  per  centp  che  riterrà  per  aver  firmata  la  po- 
lizza: Ma  fe  la  nave  farà  arrivata  felicemente  prima  del  det- 
to avvifo,  farà  giudicato  che  1’  ultimo  Alficuratore,  o A Iti- 
curatori  abbiano  guadagnato  il  premio,  e :non  doveranno  re- 
ftituirlo  ; ed  al  contrario  fe  .la  nave,  o carico , o .qualunque 
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ài  quelli  farà  aflicurato.,-li  perderà  totalmente,  o m parte,  e 
che  ciò  compari  fca-  a gl’  ultimi  A ili  curatori  prima  che  abbiano 
cognizione  della-  detta-  prima-,  e precedente  licurtà  . In  quello 
cala  tanto  i primi  quanto  gli  ultimi  bonificheranno 1 propor- 
zionatamente tutti  li  danni,  c perdite1  di  quel  che  è'  accura- 
to; e fe  in  queftok  tempo  li  troverà  che"  alcuni  di- ellì  licno 
falliti  ,,  gli  altri- fuppliranno  quello-  che»  mancherà  in  propor- 
zione' a-  quello  ohe  hanno  alficuràto  da ‘rifarli  per  quello  che 
vico  fupplito  contro  li  detti  falliti  = 

2i.  Quella-  è veramente  una  Difpofizione  (ingoiare',  che 
non  ha'  la  limile  fra- quante  fono  attualmente  in  ufo  nelle 
Piazze  di  - commercio. 

22 ► Lo  Statuto  di  Genova,  et  a dichiarazione  del  me- 
ddìmo  il  Targ.  n*t.  9,  fiabilifcono  = Gbe  quando  li  alEcura  l'o- 
pra robe,  o mercanzie  in  alcuno  fpccificaro  vitfcelfo,  o che 
li  faccia  altra  afficurafcione'  che  fia  trascendente  il  rifehio , ed 
occorrcfic.  fimififO-,  non  l^difiribuifce'  il  danno-  alla  ratà  fra  gli 
Allicuratori , ma-*  gli- ultimi  a-  firmare  fono-  fuori  di  rifico , e 
rcftiririfcono  ' i colli;  la  coti  fui  ione  però  è quando  li  fono  fatte 
più  polizze,  e delle  volte  fe  fono  fatte  ancora  delle  afficura- 
zioni  altrove  fopra  gli  fieffi  effètti-,  e li  (lenta  a fa  pere  chi 
fieno  gli  ideimi,  firecome:  ancora  fi  dura  fatica  a provare  la 
valuta  della  cofa  finiftfata  ; ma  quando  il  tutto  lì  ponga  in 
chiaro,  nel  che  rron'  mancano  forme,  la  decilione  è fatta  dal- 
lo Statuto > li b.-.  4 i-  cap.  17:  §.  4.  ed  è proporzione  dé  iure,  e 
fe  ne  fodero  fuori , e qui  quelle  s’  intendono  le  ultime,  e 
non  lì- ha  riguardo  fe  alcuno  dei-  primi  avefie  fallito.  =* 

23.  Ciò  premellò  può  fhibilirfi  per  rególa  generale,  che 
ha  luogo  lo  ftortn , e la  reftltnrione  del  premio  in  tutti  quei 
cifi,  che  per  il  fatto  di  un  ter2oì  non  ha  più  luogo,  o la 
fpedizione  della- nave-,  o la  caricazione  di  ttitfe,  o parte  le 
mercanzie  afiicurate  , di  maniera  che  P Allìcurato  non  corra 
alcun  rifehio , meno  però  il  mezzo  per  cento  che  1’  Aflìcura- 
tore  lucra  indiftintamente  tutte  le  volte  che  firma  una  poliz- 
za, conforme  fi  è-  fiabilito»  parlando  dei  prem},  e dei  cali 
nei  quali -abbia  luogo»  laireftituzione- di  elfi  (8). 

24.  ftr 

(8)  Regolamento  d'  Anvrtfaart.  itì.  libri  s.  cap.  $.  n:  p$  Valiti  dee  ajj-.tr. 
RrgvIaattntQ  J"  4m/lerdanf  arrie,  2i.  art.  3;.  p.  87.  Putii er  ni  179.-#  180. 
Ordinanze  di  Francia  art.  37.  Lutea.  Emer  soli  ibap.  16.  Je8.  l.  §.  2. 
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; 4,  Per  quello  dunque  eli:  riguarda  1*  alficurazione  del 
corpo',  e attrazzi  della  nave,  il  premio  é intieramente  acquri  • 
fiato  agl’  Aflìcuratori,  fubito  che  la  nave  ha  cominciato  a. 
prender  porzione  di  carico  tuttoché  poi  non  profegua  il  viag- 
gio determinato,  e ciò  lucceda  eziandio  per  colpa  del  Terze; 
poiché  la  claufula  comune  nelle  ficurtà  Copra  navi  è quella  di 
dover  cominciare  il  rilico  di  efie  dal  momento  che  faranno 
alla  carica , o avranno  porzione  del  carico  , come  lì  è detto 
parlando  del  principio,  e fine  dei  rilìci  (9):  Ma  fe  fia  diver- 
i'amente  convenuto,  e che  la  ficurtà  non  cominci  che  dal  mo- 
mento che  comincia  il  viaggio  ; in  tal  cafo  ha  luogo  lo  Por- 
no, le  il  viaggio  è intieramente  abbandonato  prima  di  co- 
minciare, per  la  ragione  che  gli  Aflìcuratori  non  hanno  cor- 
fo  alcun  pericolo,  fubito  che  la  cofa  che  era  1’  oggetto  della 
alììcurazione , non  è (lata  efpoila  al  Alare  a loro  rilico . 

15.  Per  quello  poi  che  riguarda  le  mercanzie,  la  ficurtà 
è refoluta  fubito  che  elleno  non  fono  fiate  caricate  . La  ra- 
gion naturale  è quella  che  ha  determinato  tali  principi  nella 
interpretazione  di  quello  contratto,  perché  allorquando  manca- 
il  rilico , manca  la  fortanza  medelima  del  contratto , fenza  di  1 
che  non  può  fu/fistere , e viene  altresì  a mancare  il  confenfo 
dei  Contraenti , che  era  unicamente  attaccato  all’  elistenza  in 
qualità,  e quantità  del  rilico  convenuto  (10). 

zf>.  11  Pothier  fpiega  più  chiaramente  gli  {lefli  principi 
con  L’  opportuna  diflinzionc  dei  cali Sebbene,  die’  egli, 
r_ obbligazione  di  pagare  il  premio  (ia  fiata  contrattata  pura- 
mente, c femplieemente , tuttavolta  ficcome  il  premio  è il 
prezzo  dei  riiici  che  devono  correre  gli  Aflìcuratori , e che 
non  vi  può  eficre  alcun  prezzo  di  ri/ico  dove  gl’  Aflìcuratori 
non  ne  hanno  corfo  alcuno  quefia  obbligazione  di  pagare  il 
premio  contiene  di  fui  natura  la  tacita  condizione  = Se  gli 
Allietatoti  correranno  il  rifchipv  p . '•  : . 

«•  ~i  i 17-  Dal 

**  i . • ' ■ • , 

(9)  toa>.  1.  far.  -4.  tit.  9.  fitii  deficit  confenfus,  4:  impofita  To- 

rio) Molta,  de  iujiit.  & iur.  lem.  -a,  lu<n  pa;-t?  ;earum  defuit  firnilitcr  con- 
tlrjp.  $07.  n.  7.  = ratio  eft  quoniam  fenfus  quoad  reliquam  qax  impofita 
dceft  materia  contraftus,  fine  qua  fub-  non  fuit  = Valla  des  aflur.  art.  57.  /*. 
filiere  nequit,  4 1 quia  cer.fctur  fsctua  . 87,-  Emecigon  dia»,  io.  feti.  1.  §.  }. 
ex . hypotliefi  quoti  merces  navi  impo*  Pothier  des.  af[»r.  ciaf.  3.  Je3,  a.  $.7. 
ncreiitar,  atque  ideo  illis  non  impo-  n.  1 7.9.  fr 
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27.  Dal  che  ne  feguc,  che  allorquando  -un  Amarore  ha 

fatto  aflìcurarc  la  fua  nave  per  un  determinato  viaggio,  fe  il 
viaggio  c (lato  intieramente  abbandonato  avanti  la  partenza 
della  nave,  ancorché  per  il  fatto  dell’  Aflicurato,  il  premio 
non  farà  dovuto  dagli  Aflìcuratori , perchè  la  nave  non  effon- 
do a rilico  degl’  Aflìcuratori  che  dal  giorno  che  mette  alla 
vela,  come  li  è viftó  di  fopra , non  hanno  in  qucfto  calo 
corfo.  alcun  rilico;  c fe  qucfto  è flato  loro  pagato,  faranno 
tenuti  a reftltuirlo  conditilo  ne  Jine  caaj'a , come  ricevuto  inde- 
bitamente . i 

28.  Parimente  fe  i Negozianti  hanno  fatto  aflicurare  mer- 
canzie che  li  proponevano  di  caricare  fopra  una  determinata 
nave,  e che  quelli  Negozianti  avendo  mutato  di  parere,  non 
ne  lia  fiata  fatta  la  caricazione , il  premio  di  Sicurtà  di  que- 
lle mercanzie  non  farà  dovuto  agl’  Aflìcurarori , i quali  in 
qucfto  cafo  non  hanno  corfo  alcun  rilico. 

29.  L’  oggetto  delle  queftioni  fu  qucfto  artìcolo  cade  or- 
dinariamente per  verificare  fe  veramente  abbia  dato  luogo 
allo  ftorno  deli’  Aflicurazione  il  fatto  dell’  Aflicurato  , 0 de’ 
fuoi  Agenti , o Conrmefli , -o  quello  di  un  terzo , ed  eftranco, 
poiché  lo  {fornire  il  contratto  è apparentemente  contrario 
all’  intereflc  deli’  Aflìcuratore , il  quale  è obbligato  alla  rcfti- 
(lituzione  del  premio  nel  tempo  che  poteva  efler  tenuto  al 
danno , fc  1’  Aflicurato  non  fi  dichiarava  di  Aornare , e per 
confegucnza  richiedono  le  Leggi  anche  in  quello  cafo  il  con- 
torta'della  più  efatta  buona  fede  nei  Contraenti,  e che  la 
dichiarazione  fucceda  in  tempo  non  fofpetto,  cd  allorché  1’  in- 
certezza dell'  evento  del  contratto  medelimo  è comune  al- 
le Parti  . 

30.  Si  è altrove  parlato  delle  dichiarazioni  che  occorro- 
no iarfi  , o quando  la  licurtà  li  fa  fopra  ritorni  di  mercanzìe 
che  li  attendono  da  lontano,  o quando  è diretta  a caricazio- 
ni" incerte , e lì  è riportato  le  prccifc  difpofizioni  che  fpeciu!- 
mente  in  Spagna,  cd  in  Olanda  fono  ftate  preferitte  pcr.afli- 
curare  per  quanto  è poflibile  1’  allontanamento  delle  fraudi  in 
quelle  contrattazioni,  talché  è fuperftuo  ripeterle  in. qucfto 
luogo:  Occorre  per  altro  avvertire,  che  fe  la  licurtà  è fatta 
fopra  mercanzie  da  caricarfi  in  nave , che  deva  partire  dal 
luogo  fteffo  ove  è fatto  il  contratto , c che  o la  nave  pàrte 

Tom.  II.  li  . vuota, 
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vuota , o le  mercanzie  non  fona  caricate  per  conto  di  quello 
che  è accurato,  o non  lo  fiano-  in  quella  quantità  per  cui 
fu  fatta  la  ficurtà , L’  Accurato  è tenuto  a dichiararlo  /ubila 
agli  Aflicuratori  in  forma  valida,  e legale % talché  fe  affet- 
ta Ile  a fare  tale  dichiarazione  che  la  nave  folle  felicemente 
arrivata  al  fuo  delfino  farebbe  (Soggetto  alle  pene , che  meri- 
tano quelli  che  fanno  le  Sicurtà  dopo  la  certa  notizia  del  ri- 
lico  > a che  fraudolentemente  li  fanno  aflìcurare  al  di  là  del 
valore  degl’  effetti  che  hanno  in  rifico  (li);  e nel  modo 
fteffo  fi  dirà  fraudolento  il  contratto  di  quello,  che  effendoli 
fatto  aflicurare  fotto  l’  efprefla  dichiarazione  di  avere  eglimc- 
defimo  caricate  le  mercanzie,  pretendefle  in.  feguito  lo  Homo 
fiotto  il  prctefro  di  non  aver  caricata  cos’  alcuna,  poiché  al- 
legando in  tal  cafo  la  propria  turpitudine  per  la  frode  com- 
inella, le  Leggi  non  permettono  che  deva  rifentir  commodo 
dalla  propria  malizia  (12). 

31..  L’  Emcrigon  (13)  riporta  un  cafo  ben  fingoìarc , e 
che  a gloria  della  verità,  e.  a lume  di  quelli  che  fanno  la 
profeflìonc  dell’  Aflìcuratore  merita  certamente  di  ell'er  qui 
ripetuto . I.  T.  Negoziante  a Marlilia  prefe  1’  arbitrio  di  fare 
diverfe  ficurtà  per  fuo  conto  fopra  diverfe  "navi  nelle  quali 
non  aveva  egli  alcun  inrcreffei  ed  il  fuo  oggetto  era  Hata 
quello  di  llabilirfi  in  tal  forma  un  credito,  co  una  reputazio- 
ne . Sbagliò  tanto  nelle  fue  vedute,  che  fu  colti-etto  a fallire. 
I Deputati  del  Patrimonio , avendo  verificato  , che  i premj 
gratuiti,  che  il  Fallito  aveva  pagato,  per  quella  fua  fpecula- 
zione  afeendevano  circa  a diecimila,  lire,  promolfero  1’’  iltanza 
contro  gli  Aflicuratori  per  la  reltituzionc  del  premio , attefa 
la  total  mancanza  del  rifico  ..  Gli  Aflicuratori  li  oppofero  a 
tal  domanda  , allegando  primieramente  di  aver  efli  ritirati  di 
buona  fede  i premi  dal  Fallito,,  e che  i Deputati  che  lo  rap- 
prefentavano  non  potevano,  aver  migliori  ragioni  di  elfo,  ed 
altre  ragioni  tendenti  a provare,  che  la  fraude  elfendo-  fiata 
cominella  dall’  Aflicurato  , non  poteva  aver  luogo  la  reperi- 
z.ione  del  pagato  . Ed  all’  incontro  i Deputati , per  i quali 
fcriveva  lo  fteffo  Sig.  Emerigon  dicevano , che  il  rilico  è di 

eifenza 


(11)  Cui  don  de  le  me*  chef.  erh  (n)  Street i de  ejjec.  gluff.  6.  n.  9. 
3.  Emeriti  n chef.  1.  JeQ.  4.  chef.  ij«  Santern.  ir  alì.  eod.  per.  }.  n.  19.  e 11. 
fet 7.7.  ebap.  9.  [eli.  1..  ( 1 3)  Emerigon  chip.  ij.  feft.  1.. 
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effenza  del  contratto  di  aflìcurazione , e forma  il  principal 
fondamento  di  effo,  talché  fe  non  vi  è alcuna  caricazione, 
non  vi  è rifico , non  vi  è premio , ed  in  confeguenza  non  vi 
è contratto,  talché  non  poteva  impugnarli  che  doveflc  avere 
luogo  lo  (torno  . Ed  in  fatti  1’  Ammiraglità  di  Marfilia  con 
Sentenza  del  1781.  condannò  gli  Aflicuratori  a redimire  i 
premj , con  più  gl’  interelfi  dal  giorno  della  domanda , e le 
fpefc  del  Giudizio . E quella  Sentenza  fu  mandata  ad  efecu- 
zione . Oflerva  il  citato  Autore,  che  fe  I.  T.  non  folle  falli- 
to non  avrebbe  potuto  edere  ammrifo  a ripetere  il  premio  > 
allegando  la  propria  turpitudine  per  fard  una  ragione  , ma 
tale  eccezione  non  poteva  opporli  ai  Deputati  rapptefentanti 
la  Malia  dei  Creditori , 

32.  ■Qualunque  però  da  la  caufa  che  dia  luogo  alla  non 
perfetta  «fecuzione  del  viaggio  della  nave  aflicutata , è regola 
indubitata , che  non  ha  luogo  lo  domo  del  contratto  di  adì- 
curazionc , e in  confeguenza  la  redituzione  del  premio,  come 
fu  avvertito  al  fuo  luogo  (14),  fe  gli  Adicuratori  © Tulle  na- 
vi , o folle  mercanzie  hanno  cominciato  una  volta  a correre 
il  ridco , ed  anche  per  un  momento  fono  dati  efpodi  al  pe- 
ricolo. Quefla  è Tegola  generale,  e che  non  ammette  ecce- 
zione , e per  quanto  fembri  a prima  vida  repugnare  a quei 
principi  di  equità  fu  i quali  è dabilito  il  contratto  di  aflicu- 
razione , perchè  il  premio  effer  dovendo  corrifpondenre  al  pe- 
ricolo , fe  il  pericolo  è di  minor  durata  parrebbe  che  meno 
dovette  valutarli  : Siccome  in  quedi  contratti , che  fi  chiama- 
no di  azzardo,  d ha  unicamente  in  contemplazione  lo  dato 
attuale  delle  cofe  al  momento  del  contratto  fenza  punto 
confiderai  1’  evento  delle  medefìme , cosi  qualunque  da  P di- 
to non  intereffa  niente  gli  Aflicuratori , i quali  effondo  in  ri- 
fico dal  momento  che  o la  nave  parta  , o le  mercanzie  fono 
caricate  acquiflano  irrevocabilmente  da  quel  momento  il  prez- 
zo di  quel  rifico  che  hanno  corfo . Ed  in  tal  forma  nelle  af- 
ficurazioni  fatte  a meli , o a tempo  determinato  per  un  viag- 
gio da  un  dato  luogo  ad  un  altro,  e fuo  ritorno,  fe  queflo 
li  efeguifee  in  un  Tempo  affai  più  ridretto  di  quello  convenuto 
per  fermo,  il  premio  intiero  fi  acquìda  agli  Aflicutatori  (ij). 

1 i 2 33.  Que- 

lli tit.  9.  iti  primi  par.  >■  tua.  I.  (ij)  V alio  lift  r£~ar  irt.  1 7.  ptg  . 

73.  Putbier  n.  184. 
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33.  Quello-  principio,  che  il  premio  è dovuto  in  intiera r 
cd  irrevocabilmente  agl’  Alìicuratori , fubitochè  hanno  comin- 
ciato a correre  i rilici  degl’  eflfccti  aflicurati  per  quanto  fiali 
abbreviato  in  feguito  il  tempo  per  cui  avrebbero  effi  dovuto- 
correrli  , legnando  1*  opinione  del  Pothicr  (16)  è foggetto  a 
tre  limitazioni . 

34.  La  prima  è quando  il  premio  è frato  convenuto  a 
ragione  di  un  tanto  per  eiaichedun  giorno,  o per  ciafehedun 
mefe  dal  tempo-,  che  durerà  il  viaggio,  fenza  però  determi- 
nare un  tempo  fermo;  Efl'endo  evidente,  che  un  premio  di 
quella  natura  non  può  efier  dovuto,  die  in  proporzione  del 
tempo,  che  averà  durato  il  viaggio,  tale  ellendo  la  conven- 
zione delle  Parti . In  pratica  però  raramente  hanno  luogo  li- 
mili' contratti , perchè  gli  Alìicuratori  dovendo  ricevere  un 
premio  proporzionaro  al  pericolo  all’  oggetto  di  equilibrarlo- 
per  quanto  è poflibilc  vogliono  per  ordinario  porre  in  iicuro 
un  premio  certo  per  un  tempo  determinato , che  chiamali 
di  fermo',  e che  è quello  che  abbraccia  il  termine  della  fpc- 
culazione  fatta  dall’  Alìicurato  , e tutt’  al  più  convengono  di 
cilcr  tenuti  ad  afìTcurare  per  altro  tempo  , che  chiamano  dì 
njpetto  , di  cui  è in  facoltà  dell’  AlTicurato  di  prevalerli 
pagando  il  premio  in  quella,  proporzione  che  ha  avuto  luogo- 
nel  tempo  di  fermo  . Ma  può  altresì  feiogliere  gli  Alìicuratori 
dalla  obbligazione  per  liberarli  dal  premio. 

35.  La  feconda  limitazione  è quando  la  convenzione  del 
premio  è fiata  fatta  collettivamente  per  un  viaggio  di  amia' 
la,  e di  ritorno,  per  il  quale  fi  è pagato  un  Jo.’o  premio,  che 
b ciò  cSc  chiamali  dai  Negozianti  premio  legato , nel  qual 
cafo  fe  la  nave  arrivata  al  Porto,  del-  defimo  non  fi  pone  in 
viaggio  par  il  ritorno,  ma-  irci  fofo  viaggio  di  andata  fa  ter- 
minare il  riiìco-  degl’  Alìicuratori,  è indubitato,  che  quella 
minorazione  di  riileo  obbliga  gli  Alìicuratori-  alla  rcllituzione 
di  una  porzione  del  premio  corrifpondente  al  ri  fico  che  do- 
vevano elfi'  correre  nel  viaggio  di  ritorno  , qualora  non  ci  fia 
alcuna  convenzione  Ha  le  Parti , che  obblighi  a»  una  partico- 
lare difpolizionc . Nel  qual  cafo  però  li  deve  agli  Alìicuratori. 
la  deduzione  del  mezzo- per  cento  per  quella. porzione  di  con- 
tratto,.  che  reila  fiornato.. 

' 35.  L’  Or, 

(,iZ)  PslbJer  ics  ajjècor.  iww.  i8$>. 
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3<f.  L’  Ordinanza  di  Francia  (17)  limita  quella  rcllituzio- 
ire  di  premio-  a un  terzo  della  Comma  convenuta  , cd  è giu- 
ftillìma  . Ordinariamente  fi  coniidcrano  di  egual  prezzo  i rili- 
ci  di  andata,  che  quelli  di  ritorno  del  viaggio  di  una  nave, 
aflìcurara;  parrebbe  percià  che  la  rcflituzione  del  premio  efl'cr 
dovette  nella  metà  di  quello  pagato,  o convenuto  in  forma 
di  un  fo’o  per  1’  andata,  c ritorno:  Ma  ficcome  1’  inadempi- 
mento del  contratto  per  il  ritorno  porta  agli  Afficuratori  un> 
danno , perchè  era  (lato  da  loro  conliderato  il  profitto  dei 
premi,  così  in  modo  di  indennizzazione  è loro  dovuta  una 
maggior  porzione  ; Nel  qual  cafo  però  non  ha  luogo  la  dedu- 
zione del  mezzo  per  cento  per  lo  ftorno , rollando  cotnprefa. 
in  quella  maggior  fomnia  che  fi  ritengono.. 

37.  Quella  feconda  limitazione  però  follia  anch’  ella  due. 
eccezioni , che  molto  frequentemente  sr  incontrano  nell’  efe- 
cuzione  di  tali  contratti  . La  prima  quando  la  nave  (i  perda  ,, 
o lia  prefa  nel  viaggio  di  andata  , nel  qual  cafo  non  ha  luo- 
go alcuna  refiituzione  di  premio  , benché  convenuto  per  an- 
data , e ritorno  ; Poiché  per  la  perdita , o prefa  della  na\rc  il 
contrarrò  di  nfiìcurazione  ha  ricevuto  una  intiera  confumazio- 
nc  . E gli  Afficuratori  ellcndo  devenuri  per  quello  accidente 
debitori  dell’  intiera  fomnia  da  loro  alììcurata  tanto  per  1’  an- 
data , che  per  il  ritorno , è venuta  perciò  a purificarli  qua- 
lunque condizione  . Ed  è altresì  giullo , che  1’  Alficurato  de- 
va loro  pagare  per  la  fua  parte  1’  intiero  premio , tanto  per 
1’  andata,  che  per  il  ritorno  (18). 

38.  L’  altra  eccezione  a cui  è parimente  foggetta  quella; 
feconda  limitazione  della  regola  generale  è quando  clì’endo 
fatta  1’  afiìcurazione  non  tanto  fui  corpo  , c attrazzi  della  na- 
ve per  il  viaggio  di  andata,  e ritorno,  quanto  falle  mercan- 
zie che  formano  il  carico  per  il  viaggio  di  andata,  e che  de- 
vono- 

pour  1’  aller  fans  prejadice  en  ce  dcr- 
nìcr  c.is  feuleracnt  da  demi  pour  cent" 
de  l’autre  moitié  de  f Afl'urance  pour 
le  retour.  Cependanr.fi  le  navire  a- 
voit  fjit-  naufrage  il  feroit  jufle  , &. 
naturel  ile  deduire  alors  aux  Affureur» 
la  prime  lice  en  plein , que  f «vene* 
ment  cut  cté  prevu , ou  non  dans.  li 
police . = 


(17)  Potbier  des  affàr.  ».  jS.7.  Pai  in 
dts  ajjur.  ait.  37  .fa».  73. 

(iS)  Potbier  ».  187.  Palili  des  a [far. 
art.  27.  p.  73.  =■  ivi  = l«  Allureurs 
ne  gagneror.t  tout  de  meme  que  les 
deux  tiers  de  la  prime  ftipulé  en  ge- 
nerai pour  f ailer,  & le  retour  , ou 
celle  qui  aura  c t<5  reg'.ée  fepareracnt 
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vono  cflTere  rimpiazzate  da  altre  per  quello  di  ritorno.  L'  Af-  ' 
ficurato  o non  carica  alcuna  mercanzia , o ne  carica  foitanto 
una  porzione,  la  valutazione  della  quale  non  corrifponde  a 
quella  fomma  per  cui  è fatta  la  ficurtà  a cui  afeendeva  il  ca- 
rioo  di  andata  : nel  quale  ultimo  cafo  non  vi  ha  più  luogo 
la  reflituzione  del  terzo  del  premio  del  ritorno , poiché  in 
quello  cafo  il  contratto  di  aflìcurazione  ha  avuto  in  parte  la 
lua  efecuzione  anche  nel  ritorno:  Ma  liceome  non  è flato  c- 
feguito  che  in  parte,  e per  il  reflo  non  hanno  gli  Alficurato- 
ri  corfo  alcun  rifico , così  dal  terzo  del  premio  legato  , che 
forma  il  totale  del  premio  di  ritorno  li  diminuifee  una  por- 
zione proporzionata  a quella  porzione  di  rifico,  che  è fiata 
diminuita  fulla  fiamma  accurata,  e per  la  quale  il  contratto 
non  ha  avuta  la  fua  efecuzione  nel  ritorno  . 

39.  Il  Pothier  (19)  fchiarifce  quefla  propofizione  con  un 
efempio,  che  è il  feguente  = Io  ho  fatto  afficurare  12000.  li- 
re per  un  carico  valutato  in  fimil  fomma , che  avevo  fopra 
una  nave  mediante  il  premio  legato  di  andata , e ritorno  a ra- 
gione di  cinque  per  cento  afeendente  perciò  a feicento  lire 
pagate  in  contanti  agli  Allìcuratori  . La  nave  effondo  arrivata 
al  luogo  del  fuo  deliino , non  è Aita  caricata  nel  ritorno  che 
di  un  carico  valutato  fidamente  novemila  lire  ; In  confluen- 
za di  che  la  ficurtà  non  potendo  aver  luogo  per  una  fomma 
al  di  là  del  valore  del  carico,  la  licurtà  per  il  ritorno  deve 
elTer  diminuita  di  un  quarto,  ed  efler  ridotta  alla  fomma  di 
novemila  lire , valore  del  carico  di  ritorno:  e per  confcguenza 
il  premio  di  ritorno  , che  è della  fomma  di  dugento  lire  ter- 
zo del  premio  legato  deve  fotfrire  un  eguale  diminuzione  di 
un  quarto,  e gli  Afficuratori  devono  rcllituire  50.  lire.  * 

40.  E’  da  oirervarlì  fu  quello  propolito , che  la  conven- 
zione delle  Parti  può  alterare , ed  intieramente  dillruggere 
quelle  difpofizioni  di  ragione,  perchè  il  prezzo  del  contratto, 
eifondo  conliderato  dai  Contraenti  relativamente  alle  circoftan- 
ze , ed  ai  parti,  che  lo  rivefiono,  rende  lecita  qualunque 
convenzione  riguardante  la  reflituzione  del  premio  in  cafo  di 
florno  . E così  pollòno  i Contraenti  convenire  di  reftituirc 
nei  refpettivi  cafi  una  maggiore  , o minor  fomma  del  premio 
di  quello  che  è determinato  dalle  Leggi , o dagl’  ufi  delle  ref- 

pet- 

(19)  Pothier  ies  affur  num.  »8t. 
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pettive  Piazze  di  commercio,  nel  cafo  che  non  abbia  luogo 
il  viaggio  di  ritorno  della  nave,  o il  ritorno  delle  mercanzie, 
come  pure  podono  convenire  di  non  reftituire  cos’  alcuna  , e 
quella  convenzione  non  è punto  ingiufia  r dovendoli  fupporre 
che  T Aflìcuratore  in  conliderazione  di  quella  claufula  fiali 
contentato  di  una  minor  fomma  per  il  fuo  premio  di  quella 
che  avrebbe  voluto  , fe  forte  fiato  obbligato  di  rendere  il  ter- 
zo nel  cafo  che  non  averte  avuto  luogo  il  ritorno  (2°). 

41.  La  terza  limitazione  a cui  è foggetta  la  regola,  che 
il  premio  è dovuto  irrevocabilmente  agli  Artìcuratori  fubito 
che  hanno  cominciato  a correre  il  rifico  , è il  cafo  che  gli 
Artìcuratori,  o alcuno  di  erti  fàllifcano  durante  ancora  il  ri  (ico. 

42.  Imperocché  in  tali  circollanze  quello  che  li  è fatto 
articurare  trovando  di  non  ertèr  più  alficurato  per  il  fallimen- 
to degli  Artìcuratori , ha  diritto  di  domandare  la  refoluzionc 
del  fuo  contratto,  c in  confeguenza  la-  retenzione  del  premio 
fe  non  è ancora  fiato  pagato , e di  procedere  a nuove  licurtà, 
come  fi  è avvertito  parlando  del  premio . E’  però  in  facoltà 
dei  Deputati  del  mancato  Afiìcuratore  di  far  rigettare  tal  do- 
manda, col  cautelare  1’  Alficurato  per  il  pagamento  in  cafo 
dì  finiftro,  c dichiararli  di  voler  continuare  nel  contratto,  lo 
che  non  può  oliere  loro  negato. 

43.  È'  quertione  fra  i Dottori,  fc  la  vendita  delle  mer- 
canzie, o delle  navi  articurare  dia  luogo  alla  refoluzione,  o 
Ila  allo  Homo  del  contratto  di  licurtà . E’  regola  generale , 
che  dopo  aver  fatto  afsicurare  una  nave , o le  mercanzie  che 
ivi  fono  caricate  portòno  1’  une,  e 1”  altre  venderli  , e fi  può 
cedere  al  Compratore  le  afsicurazioni  già  fatte . In  tal  cafo  il 
Compratore  rapprefenta  il  fuo  Cedente , e gode  del  benefizio 
delle  licurtà  purché  il  viaggio  non  fia  mutato,  e che  tutto 
fia  fatto  fecondo  le  regole , e-  la  pratica  ufitata  nel  luogo  del 
contratto  : Poiché  quando-  1’  afsicurazione  è riportata  valida- 
mente fopra  colè  di  attenenza  propria  dell*  Afsicurato,  o di 
interertè , talché  fi  verifichi  il  necertario  diremo  deL  rifico  di- 
venendo il  proprietario  delle  merci  afsicurate  alla  vendita , o 
traslazione  di  erte  in  altri  parta  nell’  Alienatario , o Compra- 
tore quella  afsicurazione che  validamente  fopra  detta  nave  , 
o merci  era  fiata  già  riportata  \ e nell’  Alienatario  parta  il 

gius 

(io)  Polbier  hi.  t/t  ^ 
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giys  della  adicurazione , come  quella  che  rende  di  maggior 
prezzo  la  cofa  rimovendone  il  pericolo  del  liniero  nel  viag- 
gio , che  per  certo  premio  ne  fu  all’unto  dall’  AlTicuratore 
(21)  nel  modo  appunto,. che  cori  la  ccdìonc  traslativa  del 
eredito  pada  1*  azione  contro  il  Mallevadore  (21).  E nella- 
vendita  della  cofa  per  la  quale  competeva  il  diritto  del  re- 
tratto nafee  nel  Compratore  la  competente  azione  al  retratto 
(23).  E quella  è altresì  la  pratica  olfcrvanza  nei  frequenti 
contratti  di  vendita , c d’  ipoteca , che  hanno  luogo  fulle 
mercanzie  elidenti  ancora  in  viaggio , e che  dopo  1’  allicura- 
zione  fi  alienano,  o in  altri  li  trasferifeono  dal  Proprietario 
con  la  tradizione  della  polizza  di  carico , c di  quelle  di  li- 
curtà  (24) . 1 

44.  L’  Emerigon  riporta  il  cafo  in  cui  dal  Venditore 
della  merce  alTicurata  non  fofle  nè  parlato  della  confcguita  af- 
licurazione , nè  ceduta  la  polizza  di  elfa  al  Compratore  . E 
riferifee  che  il  gran  Coniglio  di  Olanda  decifc  che  1’  afiìcu- 
razione  non  ceduta  al  Compratore  rclla  immediatamente  doma- 
ta, perchè  finilcc  nel  Venditore  che  aveva  adìcurato  il  rilieo, 
e il  Compratore  clic -lu  il  rilieo  non  ha  convenzione  con  gli 
Allicuratori  (25):  Ma  il  Luzac  commentando  il  Wolho  nel 
luogo  citato,  e Io  dellò  Emerigon  fono  di  uno  dello  parere 
nel  difapprovarc  quel  giudicato,  allegando  per  fondamenti 
delle  loro  opinioni  t.  Clic  la  vendita  degl*  cllctti  in  rilieo  è 
un  atto  ad'oiutaniente  cdraneo  agl’  Adicuratori,  che  non  fo- 
no a quello  intervenuti,  cd  ai  quali  non  può  nè  nuocere,  nè 
giovare-.  2.  Che  1’  alTicurazione  è un  contratto  accedono  at- 
taccato alla  cofa  alTicurata  , cd  incapace  di  fulfidere  indepcn- 

dcntc-  ' 


(21)  Binberfnet  liti.  4.  <jn.  inr.  priv. 
c.p.  u.  in  fin.  = roccpri  quidem  mo- 
f :s  eft  ut  ciuiinodi  iuftrumcnta  afle- 
turationurn  ccdantur,  ft-d  tane  (em- 
pir cedi  ius  cius,  in  cuius  gratùiti 
aflecuratum  eli  , nunquatn  vero  ut 
nova  perlina  fubftituarur , quod  mut- 
tum  haberct  adfurdi  = Emerigon  des 
affur.  lom.  eh.  it.  f-ti.  3.  f 8.  e 
Ioni.  2.  eh.  16.  fe(f.  }.  §.  i. 

(22)  Bari,  in  Leg.  h.tres  a debitore 
0.  2.  jf.  de  /ideai'/.  Faber  in  Ccd.  libr. 


4.  tit.  19.  defili,  20.  Negafant.  de  pi- 
gnor.  polir  y.  itieinb.  3 ..  ni  4.  Cinzani*, 
de  eviti  gii.  35.  n.  27. 

(23)  Manf.  onf.  j; 2.  ».  2.  Confante 
ad  Seat.  Vrb.  annit.  24.  ».  449.  Don  fin. 
de  iur.  fideic.  difpttt.  126.  ».  too.  e Et 
Rota  Fior,  in  una  liateaten.  Relra&us 
dei-  16.  Luglio  1776.  «v.  M enfili  pog. 

3 ■ $•  «9-  _ . , i. 

(24)  Emerigon  Ite.  eie.  Valiti  tit.  da 
K.ivire  art.  j’  toni.  1 pag.  572. 

(25)  Wulf.  §.  <5 19.  tori!.  4.  p.  3,  ) 
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dcntcmente  dal  fuo  foggetto . 3.  Clic  il  Compratore  rapprc- 
fenra  in  tutto  la  perfona  del  Venditore.  4.  Che  farebbe  aliai 
jngiufio , che  il  Compratore  porcile  cligere  due  volte  il  prez- 
zo di  una  medefima  cola,  come  feguirebbe  nel  calo  di  fini- 
ilro  della  medclima.  5.  Che  vendendo  gli  effetti  aificurati  de- 
ve prefumcrti  ceduta  1’  Aificurazione , che  è ai  medelimi  at- 
taccata (ad) . 

45.  E’  però  da  offervarfi  , che  tutto  ciò  può  aver  luogo 
fra  il  Compratore,  e il  Venditore  par  il  ritiro  delle  fomme 
alficuratc  in  cafo  di  finifiro , ma  rifpetto  agli  Afficuratori  fo- 
no tenuti  al  pagamento  a favore  di  quello,  che  prefenta  loro 
le  polizze,  che  formano  la  loro  obbligazione.  Talché  le  il 
Venditore  al  tempo  del  finifiro  intcntafle  1*  azione  della,  rc- 
nunzia  all’  incetta  contro  gli  Alfcuratori , non  competerebbe 
ad  elfi  1’  eccezione  della  fatta  vendita  ; Perchè  agendo  egli 
in  virtù  della  polizza  di  cui  è polfelfore  non  potrebbe  da- 
tarli qucllione  alcuna  fulla  proprietà  (27),  ma  il  benefìzio  di 
quella  azione  ridondar  dovrebbe  a vantaggio  del  Compratore. 

46  Da  quello  medclimo  principio  deriva  che  fc  il  Com- 
pratore ignorando  le  precedenti  ficurtà  devenillc  egli  fteifo  a 
formarne  le  nuove  , o per  1’  intiera  valuta , o per  una  por- 
zione di  ella  , quelle  ultime  farebbero  fosgene  allo  Aorno  , o 
per  I’  intiero  nel  cafo  che  le  prime  licurtà  copriJl'ero  tutto  il 
rilico,  o per  quella  porzione,  che  ammaliare  tutte  le  licurtà 
cccedelfero  la  intiera  valuta  del  medelimo  (28). 

47.  Se  però  la  vendita  delle  mercanzie , o della  nave  , c 
la  ceffone  della  polizza  di  ficurtà  porta  una  differenza  elfen- 
ziale  nel  contratto,  che  o per  la  varietà  della  perfona,  o per 
le  circofianze  che  accompagnano  il  cafo  verrebbe  adefiendcrlì 
1’  obbligazione  degl*  Alfcuratori , o ad  cfler  più  dura,  in  tal 
cafo  la  ceffone  femplicc  non  ha  luogo  a,  favore  del  Compra- 
tore, e gli  Alfcuratori  devono  cflcrc  in  tempo  vergine  noti- 
ziari della  variazione  del  contratto,  altrimenti  per  difetto  di 
confenfo,  e per  quel  favore  che  accordano  le  Leggi  a tutte 
le  obbligazioni  contratte  fopra  un  dato  oggetto,  il  contratto 
Test.  IL  K k . me-  ! 

(26)  Enterigm  eh.  1(5.  feSÌ.  }.  §.  1.  Lecerti.  de  tur.  nutrie,  Uh.  2.  f,lp.  K ». 

(27)  Emerigan  eh.  j.  frft.  j.  8.  Serate.  de  effcc.  glof.  3.».  e glof. 

(18)  Stipatati.  p.ìr.  4.  cup..  7.  ».  <08.  6.  ».  9,  Valiti,  dee  ajfur.  ett  e.  24.  tute- 

Kurich-  diatr.  de  ajjei.  fui.  834.  n.  j,.  rigati  eh.  16.  [cB.  3.  §.  a.  ftt  fin. 


Digitized  by  Google 


25 s AsStCVRAZIOJtt  MaeiYtjms 

medclimo  rcfla  rcfoluto  , repugnando  arfolutamentc  alla  giudi- 
zia  , cd  al  legame  dii  contratto  la  fufroga  di  un  nuovo  Afli- 
curato  in  vece  del  primo  qualora  non  vi  li»  intervenuto  il 
confenfo  di  ambe  le  Parti  (28).  E così  magiftralmcnrc  fu  de- 
cìfo  dal  Magiftrnro  dei  Confoli  del  Mare  di  Pila  in  una  li- 
bar ani.  Affcturalìenìs  dd  20.  Marzo  1781.  a relazione  dell * 
llluftrifs.  Si*.  Segretario  Pojì . 

48.  Avendo  riportato  le  particolari  difpolìzioni  in  ordine 
allo  (torno  delle  ficurti  per  1’  eccello  della  valutazione  delle 
cofe  aflicurare , che  è la  terza  forgente  da  cui  nafee  negli  Af- 
ficuratori  quella  azione , diftinguono  i Dottori  il  cafo  in  cui 
la  licurtà  lia  (lata  efeguita  in  una  fola  polizza , ed  ecceduto 
in  effa  il  vero  valore  del  riileo  da  quello  in  cui  lia  (lata  efe- 
guita  in  diverfe  polizze,  o in  una  fola,  o di  ugual  data,  o 
di  differente  per  tirarne  le  refpcttive  confeguenze  di  ragione. 

49.  Ma  la  prima  dilìinzionc  che  fanno  è quella  tra  1* ec- 
cedo della  licurtà  fraudolento  , e quello  commeilò  per  errore  , 
come  li  è olfervato  in  parlando  della  valutazione  delle  cofe 
che  cadono  in  alTicurazione  . Nel  primo  cafo,,  che  è quello 
della  frode,  F Allìcuratore  è da  tutte  le  Leggi  fpogliato  dell’ 
elleno  del  contratto  di  alTicurazionc , e o la  nave  arrivi  a 
falvamcnto,  o lì  perda,  non  può  egli  domandare  la  rdlitu- 
zionc  del  premio,  nè  il  pagamento  del  Anidro  (29).  Se  poi 
non  vi  Concorre  la  frode,  o non  è quella  baftantemente  giu- 
(lificata  dagli  AlTicUrarori , ai  quali  ne  fperta  la  prova  in  for- 
bii concludente  (30),  in  tal  calò  1*  eccello  della  licurtà  non 
depcndentc  da  fraudo,  nu  da  errore,  dà  luogo  allo  Homo 
per  la  porzione  eecelfiva  , reftandó  il  contratto  nella  fua  vali- 
dità per  il  vero  valore  del  rilìco. 

50.  L’  adì  cura  zione  (ìipulata  in  una  fola  polizza  fc  ecce- 
de fenza  lraude  il  valote  degl’  clfctti  caricati  fulfuìe  Ano  alla 

• ’ * ccn-'; 


(iS)  Cleirac  v~  & lontani  ite  la  rtter 
tir.  de  contri  ebap.  7.  §.  -6.  Din'cerjocb 
qu.  iut.  priv.  Uh.  4.  eh.  1.  CT  eh  il. 
j.  pentii/.  Thor.  in  Competili,  tìeiìf.  par. 
3 . fe<7.  l.  v njJrttiroOirt’s , Fora  Fior, 
in  ina  ■ Libarteli.  yJ.'CtirtM itliit  tmulorum 
il.  bebb.  ’i rtti i.  lutiti,  i.  dopò  il  ittenf. 
co  :f.  5 ly.  n.  6.  I i •'  ‘ 1 • 


(»y)  X urici  diate.  de  ajjèc.  n.  4.  p. 
8 34.  lìcci,  de  éiffec.  nut.  II.  e 40.  Po- 
tbier  dei  o/fur.  n.  78.  Vali n dei  itf- 
Jur.  unii.  54.  Emerigon  ebap.  y.  fe3. 
1.  §.  1. 

.*  «1  1 

(30)  Valiti  dei  affee.  art.  13.  Potbier 
da  UjJìc.  *.  78.  Ewerigcit  t,c.  c!Y.  • • 
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.concorrenza  del  loro  vero  valore  (31).  Ed  in  cafo  di  perdita 
gli  Afficuratori  fono  tenuti  al  pagamento  del  iiniilro  ciafcuno 
in  proporzione  delle  fomnie  aflìcuraté , e così  nella  ntedclima 
proporzione  è tenuto  alla  reftituzione  del  premio . E per  con- 
icguenza  E AlTìcuratorc , che  fotto  però  la  nvedefiraa  data  ha 
firmato  1’  ultimo  la  meddima  polizza  deve  concorrere  egual- 
mente che  il  primo  a foldo,  e lira  tanto  al  pagamento  del 
fìnillro , quanto  alla  reftituzione  del  premio,  e in  fontina  de- 
ve partecipare  egualmente  clic  il  primo  al  profitto,  o alla 
perdita  che  refulta  dallo  ftcfi’o  contratto  . Che  e quanto  dire 
rutti  inlìcme  devono  fofirire  la  perdita  a foldo,  e lira  fino 
alla  concorrenza  della  valuta  degl’  eJfècti  afficurati,  e in  rela- 
zione alle  rcfpertivc  fontine  da  ciafchcduno  alììcurate  (32). 
Quella  è la  difpolìz.ione  di  ragione  comune,  e quello  è altresì 
ciò  che  particolarmente  hanno  determinato  le  particolari  Or- 
dinazioni delle  Piazze  di  Commercio , e iingolarnicnre  è di- 
chiarato da  quelle  di  Antfterdam  , e di  Amburgo  , e dalle 
Formule  di  Anverfa,  di  Roano,  e di  Bordeaux. 

51.  L’  ailicurazione  può  farli,  e vcrilimilmente  nel  fuo 
principio  lì  fece  da  un  folo  Afficuratore,  che  lì  allumeva 
1’  intiero  pericolo  della  mercanzia  afficurata;  ma  ampliatoli 
dipoi , conforme  fi  è detto , il  Commercio , ed  efponendofi 
al  pericolo  della  navigazione  più  cofc  di  molto  valore,  fi  refe 
dillicil.c  che  un  folo  volefie  fopra  di  fe  afiùmerne  il  pericolo, 
e così  s’  introdufìc  ancora , e per  lo  più  fi  pratica  che  più 
fieno  gli  Allicuratori  di  una  ftclTa  cola , o d’  una  ftclTa  cari- 
cazione, i quali  fi  obbligano  per  rate,  e fontine  diverfe,  e 
li  dividono  Ira  di  loro  il  pericolo  della  cofa  afficurata  a pro- 
porzione delle  loro  firme , o tocchi  di  ficurtà , dei  quali  ap- 
parifee  nella  polizza  (33). 

Kk  2 52.  Si- 


(ji)  Guido»  de  la  mer  eh.  2.  tri.  iS. 
Valili,  riti  affur.  art.  13  .fi.  67.  Polii er 
de:  affur.  ».  77.  e 1X5.  Knriek  di  striò, 
de  ajjee  ».  6 té.  p.  854.  e Sj6.  Lotte», 
li!’,  j.  top.  5.  ».  16.  liete,  noe.  Hi. 

(32)  h tirici  duer.  de  offre,  min.  16. 
— habet  omnis  aflecttratio  hoc  pecu- 
liare, ut  in  «a  non  fit  priiis,  mie  po- 
verini quantità  ad  cfottaiu . & vali- 


ci interri  contra&us.  feci  ultimns  Afle- 
'cur.itus  tantum  participat  in  damno  , 
k lucro  ex  aflecuratione  proveniente 
qu.inrum  prior  = Cafar.  difi.  «.».  éj. 

( 3 3)  Samuel  Striti  de  cantei,  contrai!, 
fin.  3.  e op.  $.  tit.  de  offre.  S 31-  voi. 
15.  Picard  le  negoce  di  Amjìerdam  eh. 
1 3 . fui.  1 ? 1 . Wedderkoop  introd.  ad 
in:  uaut.  hit.  j tit.  7.  de  offe  e.  nani.  J.  70. 
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52.  Similmente  per  la  più  follecita  fpedizione  s*  intro- 
duflè , che  1’  Afiìcurnro  procurale,  e riportali  la  licurtà  in 
più , e diverfe  polizze  feparate  con  più  tocchi  di  varj  Alficu- 
ratori , le  quali  ogni  volta  che  fieno  in  tutto,  c per  tutto 
uniformi  quanto  alla  Adulazione,  cd  ai  patti,  e condizioni 
in  cifi  contenute  pollino  conlìderarfi  per  una  polizza  fola  , e 
per  un  folo  contratto  ; ma  qualora  fieno  difformi , e conten- 
gano Adulazioni , e patti  diverlì  debbano  reputarli , cd  averli 
per  diverfe  polizze,  e per  diverlì  contratti  (34). 

53.  Ciò  poAo  in  Francia,  ed  in  quei  luoghi  ove  è fa 
pratica  che  fi  appone  una  fola  data  nella  polizza  non  oAante 
la  materiale  difierenza  nell’  epoca  delle  refpetrive  firme  la  po- 
lizza forma  un  folo  contratto  , ed  eguale  è la  forte  di  tutti  i 
Firmati  al  mcdelimo  fecondo  I3  regola  fuperiormentc  fidata: 
Ma  fecondo  1*  ufo  di  Tofcana,  e di  altri  molti  luoghi  allor- 
ché la  polizza  racchiude  diverfe  date,  ciafeuna  data  forma 
un  atto  particolare  , c lilla  la  -forte  di  ciafcuno  degli  Alficura- 
tori  a forma  di  quanto  fi  è Aabilito  al  Tit.  Vili,  della  P.  F 
della  data , e firma  delle  polizze  di  ficurtà , c conforme  di- 
ftinguendo  gli  ufi  ferma  il  dottiamo  Sig.  Emerigon  (33). 

54.  Nel  primo  cafo  pertanto  quando  una  fola  polizza 
non  ha  che  una  fola  data,  o più  polizze  hanno  la  medclima 
data  , e che  fenza  fraude  fia  Aato  ecceduto  il  vero  valore  del- 
la fomma  allìcurata , in  tal  cafo  devono  egualmente  concorre- 
re a foldo , e lira  al  vantaggio , o al  danno  del  contratto , e 
il  liniAro,  o lo  Aorno  cadono  a vantaggio,  e a danno  refpee- 
tivamenre  di  rutti  gli  Alficuratori  in  proporzione  delle  fiam- 
me da  elfi  accurate , dicendoli  dalla  Legge  contratta  una  lo- 
cictà  fra  tutti  gl»  Alficuratori  fili  medcìimo  rifico , che  gli 
rende  egualmente  partecipi  dei  danni,  e dei  vantaggi  (;<5). 

55.  Ma  quando  i contratti  fon  diverlì,  o le  dato  nel 
mcdelimo  fono  fra  loro  feparate,  e diverfe,  non  corre  più  lo 
Acllo  principio  di  ragione,  e manca  ogni  focictà  fra  gli  AiTì-' 
curatori  ; non.  potendo  qucAa  fufliftcrc  tra  gli  Alficuratori  che 

fc- 


( 34) JltHnjaarei.  rie  tur.  mercat.  libr. 
i.  ut, 1.  5.  «.  40.  Siìutern  He  afec.par. 
}.  ».  j;.  A’.tograH.  ìun.  cantra ».  60.  n. 
ja.  P,t!h>.  Hec.  2JS.  ».  17. 

(55)  E acrì^an  Hes  ciji/r.  cb.  Z,  Jctf. 
4..  cb-  16.  JeSi.  4.  §•  3- 


(j(?)  Tàrga  cip.  s*.  ».  9.  Cajar.Hifr. 

I.  ».  89.  K urici-  Hiatr.  He  ajjèc.  ».  5.  p. 
834.  Ijiccen.  He  ine.  mitri  t.  lib.  2.  cip. 

J.  ».  8.  P'ùlin  Hes  njjtir;  arde.  14.  Po- 
tbrer  Hes  a/fur.  ».  77.  fi inerì •»»  ‘tee 
ejfur.  cb.  U>.  fcfl.  4,  §.3,  - 
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fecero  i loro  tocchi  fcparatamente , o in  tempi  diverlì,  o in 
polizze  feparate,  perchè  tale  focietà  per  fuo  intrinfeco  cogi- 
tativo richiede  la  mutua  couofcenza , e contemplazione  dei 
Socj  che  debbono  comporla , e mettere  in  elfere  ; e quella 
mutua  contemplazione  manca  totalmente  nell’  ipoteli  di  più 
Alììcuratori , che  toccano  la  ficurtà  fuccedìvamente  per  font- 
ine diverfe  in  più  polizze  ; mentre  i primi  che  fanno  il  loro 
tocco  affolutamentc  non  fanno  fe  altri  fono  per  farlo , o chi 
iiano  quelli  che  lo  faranno  (37).  Lo  che  procede  altresì  nel 
cafo  di  una  fola  polizza  contenente  più  tocchi  di  diverii  Af- 
ficuratori,  ma  fotto  diverfe  date. 

56.  Quindi  è , che  fecondo  la  difpofizione  generale  a cui 
quello  contratto  è foggetto  allorché  non  vi  c alcuna  fpeciale 
convenzione  in  contrario , e fecondo  la  pratica  comunemente 
introdotta,  c ricevuta,  1’  importare  di  tutto  il  rilico  li  repar- 
te proporzionatamente  fecondo  1’  ordine  dei  tempi , e delle 
firme  di  piu  Alììcuratori , dimanicrachè  le  prime  firme  cuo- 
prono , c riguardano  le  prime  corrifpondenti  porzioni  del  ri- 
lico , e le  fulfeguenti , ed  ultime  firme  cuoprono  , e riguarda- 
no le  rimanenti  porzioni  del  mcdelimo  (38). 

57.  Talché  nel  càfo  dell’  allicurazione  di  una  fomma 
maggiore  del  vero  valore  degl’  effetti  desinati  per  foggetto 
della  licurtà , che  dia  luogo  alio  Homo,  quello  cade  affoluta- 
menre  l'opra  gli  ultimi  Alììcuratori  di  tempo , e di  firma  po- 
li eri  ore  ; fopra  di  che  non  vi  è alcuna  contradizione  (39)  nè 

fra 

(57)  Bìnkerfoeb  qu.  iur.  privar,  libr. 

4.  cap.  1.  §•  ncque  — qui  ante  fabfcri- 
pferunti  pofteriores  non  fp.cìarunt  ì- 
gnari  , an  accoli'uri  eflent  = Averan. 
inter p.  iur.  libr.  5.  cap.  18.  n.  3.  Ci- 
tine. or.tr.  474.  ».  29.  e 30.  OJafrir. 
tìrt.  Pedi  in.  7J.  num.  5.  Mrviut  deci/. 

Wij.nnr.  par  8.  dee.  261.  num.  5.  Rat.. 

Rotti.  cor..  Burnì t.  dee.  850.  ».  1.  Rota 
Fior,  in  nnn  Libameli.  Aflecuraticnum 
Jiiper  navi,  a ut  navibtts  jc.  Settembre 
176;.  avanti  /’  Aud.  Bizzarri  ni  §.  22, 
e 

( 3 S)  Picard  le  negete  tf  Amflerdain 
CJ.  13.  Cependant , Binkerfoeù  qua  fi. 
tur.  priv.  liu.  4.  cap.  1 2.  ver/,  fi  vero 


afud , Botti  11.  colla t.  iur.  ad  Star,  /.tir 
libr.  4.  cap.  17.  §.  fi  falla  fuerint  > 
Stracc.  de  a/Jèc.  gloj.  6.  ».  4.  Lotte»,  de 
iur.  marie,  hb.  2.  cap.  5.  §.  8.  Kurick 
dia  Ir.  de  a/fec.  §.  8.  Cafarrg.  de  coin- 
merc.  dife.  ij.  n.  2.  Rota  di  Genova  de 
inerme,  dee.  62.  in  fin . Rota  Fior,  nel 
Te  foro  Ombro f.  dee.  38.  §.  48.  tom.  6. 

(39)  Clei me  !es  t:s , Ù coutum  de  la 
mer  tir.  do  contrai 7.  marie,  ebap.  2.  §. 
> 8.  verf.  les  dentiera , Targa  cap.  5 2. 
».  16.  Binkerfoeb  qu.  iur.  priv.  libr.  4. 
cap.  13.  §.  alqtte  ita,  Cufareg.  decom- 
mere.  dife.  142.  ».  7.  Gamma  dee.  Lu- 
fit.  181.  ».  2.  Rota  Fior,  nella  Parifien. 
J'cu  Liburne».  Ajftcuratiotlis  & mandati 
» 2.  Ago- 
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fra  \ Dottori , nè  Ira  le  diverte  difpofiiioni  che  coftituifcono 
il  gius  marittimo. 

ftì.  Nell’  anno  1780.  i Sigg.  Santi  Du-Treinoul,  e Figli 
fi  erano  fatti  aflìcurare  in  Livorno  per  conto  di  chi  fpctta 
fopra  grani,  loro  corto,  e fpefe  nella  Martigana  nominata  la 
SS.  Trinità  del  Padrone  Michele  Marta  Napoletano  da  Abruz- 
zo per  Napoli  : Il  Battimento  ertendo  al  Porto  caricatore  do- 
po aver  prefa  una  porzione  del  carico  prima  di  terminare  il 
inedelìmo  fofl'rì  una  burrafea  per  cui  fi  perde  intieramente. 
Era  indubitato  lo  ftorno  nella  ficurtà , perchè  la  porzione  ca- 
ricata non  arrivava  di  gran  lunga  alla  fomma  per  cui  1’  in- 
tiero carico  era  flato  aflìcurato.  Nacque  pertanto  la  difputa 
fra  gli  Aflicuratori  fe  tale  florno  dovell’c  andare  a benefizio 
univerfale,  c dividerli  fra  tutti  gli  Aflicuratori,  o Avvero  fof- 
fero  liberi  gli  ultimi  Aflicuratori  Armati  nella  fcritta  con  da- 
ta pofteriore  ai  primi  fecondo  1’  ufo  delle  noftre  polizze  , ed 
il  danno  della  perdita  cadeffc  tutto  fopra  i primi  in  firma . 
E portata  la  queftione  avanti  il  Magiftrato  dei  Confoli  del 
Mare  fu  dai  medefimi  forro  dì  6.  Settembre  1780.  decifa  a 
favore  degl’  ultimi  Aflicuratori  in  forma  (40) , per  la  ragiono 
che  non  ellendo  finito  il  carico  di  grano  che  era  flato  afsicu- 
rato  in  genere  da  tutti  gli  Afsicuratori , ma  fidamente  carica- 
ta una  porzione  del  medefimo  querta  riguardava  i primi  con- 
tratti fino  alla  concorrente  quantità  della  giurta  valuta  fecon- 
do la  più  comune  opinione  dei  Dottori  (41). 

59.  Nel  qual  precifo  fenrimento  concorre  pienamente  il 
celebre  De  Valin  nel  fuo  Commentario  alle  Ordinazioni  di 
Francia,  fermando,  ed  infegnando  che  il  contributo  nelle 
Aflicurazioni  ha  luogo  folamente  nel  cafo  che  li  tratti  di  una 
fola,  e mcdclima  polizza  di  ficurtà,  c che  la  forte  degl’  AlTi- 
curatori  dipende  dall’  epoca  delle  loro  firme  dimodoché  il 
primo  riiìco  andando  in  Anidro  pregiudica  ai  primi  Aflicura- 
tori, e andando  a falvamcnto  fa  totalmente  ufeir  di  pericolo. 

■ Mais  a fin  qu’  il  y ait  ainfi  lieù  a contribution  , ou  repa- 

ra- 


i.  Agofio  1754.  §.  8.  tv.  Bizaarrini , 
e nella  Libumen.  Ajfirenrationum  fi/per 
navi  a ut  navibus  30.  Seti.  1763.  48 

av.  lo  Jle/fo  Bizzarria!  . 

(4»)  Atti  ilei  Tribunale  di  Livorno 


di  ».  117.  de l 1780.  e in  Pifa  nella 
filza  delle  Caule  [pedi te  nel  1780. 

(41)  Stracc.  già].  11.  ».  6.  e y.  l'alia 
des  ajfur.  art.  3 z.  §.  mais  a fin . ilota 
di  Genova  dee.  5$.  ».  S.  in  fin. 
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ratton  cntre  Ics  Aflùreurs  a pcrtc , ou  profir,  il  faut  quc  tou- 
tes  Ics  affuranccs  foient  faitcs  par  une  feule,  & meme  policc. 
Car  s*  il  y en  a plulieurs,  cc  ferà  de  1*  ordre  de  leurs  datcs, 
quc  depcndra  la  fort  des  Adureurs  , c’  ed  a dire  quc  toutes 
Ics  ail’uranccs  qui  fe  trouveront  avoir  ecè  fait  avant  que  la 
valeur  des  eficcls  ait  ere  epuifé  feront  valablcs  cn  plein , e 
qne  cclles  qui  auront  cté  faitcs  polleriuremcnt , feront  reg ar- 
de s corame  non  avenucs  etant  caduqués  & frudraroires  de 
maniere  que  en  cas  de  porte  feront  Ics  premiers  Adureurs  qui 
la  lupportcront  fculs,  fans  contri  bucions.  de  la  part  des  der- 
niers  , & reciproquement  en  cas  d’  heureux  voyage,  ces  pre- 
miers gagneront  les  prime  a 1’  exclufion  des  autres  a opinio- 
ne che  fu  abbracciata,  e fortenuta  dalla  Rota  Fiorentina  nell* 
indicata  Caufa  Liburnen.  Atfccurationum  fuper  Navi  aut  Na- 
vibus  del  30.  Settembre  17^3.  a relaz.  dell’  Aud.  lìizzarrini . 

63.  Una  tale  difpolizione  ha  1*  origine  dall’  altra  propo- 
rzione fìcuriffima  che  ha  luogo  nella  materia  dell’  AlTìcura- 
zionc,  che  cioè  negl’  Afficuratori  correlativo  dev’  elfcre  il 
danno,  e il  guadagno , talché  non  può  godere  del  fulvo  arri- 
vo quello  che  non  può  foggiacere  al  fini (tro,  e vicevcrfa  non 
è foggetto  ài  finidro  quello  che  i^  cafo  del  fulvo  arrivo  è 
fottopodo  allo  domo  (42) . ™ 

61.  E però  da  odcrvarlì  che  chiunque  ha  caricato  diffe- 
renti generi  di  mercanzie  , e che  vuol  correre  parte  del  rid- 
erò, o farle  all'.curare  in  differenti  luoghi  ha  1’  arbitrio  d’  in- 
ferire in  una  tal  polizza  quelle  cofe  che  a lui  piace , e può 
ritenere  per  il  proprio  rifico  quei  generi  , o partite  clic  fono 
meno  cfpodc  all*  avarìa:  Queda  feelta  però  deve  farli  nel  tem- 
po in  cui  prende  la  polizza  , e devono  didingucrli  le  marche, 
ed  i numeri  delle  mercanzie  , acciò  codi  dell’  identità  delle 
mcdclime  ; poiché  fc  fia  fatta  una  licurtà  fotto  la  denomina-» 
zione  generale  di  mercanzie , e dipoi  1*  Accurato  come  fpelfo 
accade , volcfìè  dichiarare  nella  polizza  che  il  rifehio  deve 
correrli  fopra  tali , e tali  balle , 1’  Atdcuratore  avrebbe  diritto 

. d in- 

(41)  Leg.  pr  eterea  3.  Coli,  mandati, 

Leg.  1.  §.  2.  ff.  de  pa.f.  L.  fi  non  frie- 
rìr.t  29.  ff.  prò  jie.  De  Luca  de  hot. 
dife,  1 6.  in  fin,  Scacc.  de  camb.  iju.  7. 

».  1.  ampliai.  10.  mini.  j».  Cafarcg.  de 


eommerc.  dife.  13.».  13.  e 14.  Santern. 
de  afte.  par.  4.  ».  46.  Hot.  Rotn.  nelle 
recent.  par.  15.  dee.  3 69.  ».  1.  e 2.  » 
la  Rota  Fior,  nel  Teforo  Qmbrof.  curi. 
6.  dee.  3&  §.  37.  & ftqj. 
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d'  internarli  nei  motivi  di  quella  fpecificazione , e principal- 
mente nella  qualità , e condizione  delle  mercanzie  ; mentre 
fintanto  che  quelle  continuano  ad  edere  adìcurate  fotto  la  de- 
nominazione generale  di  mercanzie , e che  accada  edervene 
a bordo  altre  di  maggior  valuta,  (udiste  una  reciproca  obli- 
gazione  fra  gl’  Adicuratori , e ned’uno  degl’  Intendati  deve 
prcgiudicard  col  fcpararc,  o dividere  tali  mercanzie,  nel  mo- 
do appunto , che  per  le  cofe  fopra  efpode  (udiste  propriamen- 
te un’  eguale  obligazione  tra  quegl’  Adicuratori  che  hanno 
toccato  per  la  valuta  di  quelle  mercanzie  che  furono  caricate 
a bordo  nel  medefimo  tempo , c di  cui  previamente  fu  for- 
mata la  polizza . 

11  Magens  (43)  che  riporta  queda  opinione,  la  con- 
clude in  quelli  termini  ■ Edendo  certidìmo  che  fe  la  nave 
nella  quale  oggi  li  fono  caricate  le  mercanzie  bruciafle  nella 
notte , nefluno  le  adicurcrcbbc  domani  ; dunque  il  rifehio 
degl’  Adicuratori  i quali  toccarono  i primi  non  deve  confon- 
derli con  quello  che  devono  correre  quelli  di  data  più  fref- 
ca  , fpecial mente  in  quei  luoghi  dove  fono  refponfabili  dei  ri- 
iìci  che  corrono  le  mercanzie , nel  tempo  che  fono  2 bordo 
dei  navicelli  che  le  portano  ai  badimenti , e folamente  gli 
Adicuratori  che  toccarono  la  prima  polizza  devono  unitamen- 
te correre  il  rifehio  fullc  mercanzie  nel  primo  navicello,  c 
così  del  redo , fecondo  la  valuta  = 

6 3.  Lo  dedo  Autore  per  meglio  (chiarire  la  fua  giudidi- 
ma  propoliz.ionc  lì  fpiega  con  un  efetnpio  . Per  efempio  , dice 
egli  , A.  in  Amburgo  nel  primo  di  Luglio  fa  fare  una  poliz- 
za di  licurtà  al  fuo  Mezzano  B.  per  diecimila  marchi  fopra 
mercanzie  da  caricarli  a bordo  della  nave  la  Codanza  per.  Ca- 
dice ; c nell’  otto  di  Luglio  un’  altra  parimente  dell’  idedà 
fontina  per  mezzo  del  Senfalc  C.  Accade  che  il  primo  navi- 
cello carico  di  mercanzie  per  la  valuta  di  (cimila  marchi  fi 
perde  il  nove  di  Luglio,  perlochè  fecondo  le  Leggi  d’  Am- 
burgo deve  cadere  proporzionatamente  fopra  tutti  gli  Aflicu- 
ratori  che  avevano  toccata  la  prima  polizza  (44) , non  con- 

tri- 

(45)  Magens  Saggio  /opra  le  Sicurtà  di  Middlebilrgo  , di  Amfterd.im  , di 
par.  1.  §.  16.  Rotcrdam  , di  Francia  , e di  Svezia 

(44)  L’  Ordinazione  di  Amburgo , convengono  tutte , che  quanti  fono 

gii 
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rribuendovi  cofa  veruna  quelli  della  feconda.  Ora  fe  tutte 
quelle  mercanzie  deftinate  da  imbarcarfi  follerò  Hate  per  con- 
to di  una  perfona  dimorante  a Cadice,  e che  ivi  ne  avelie 
fata  fare  la  ficurtà . Allora  fecondo  la  Legge  di  Spagna  quel- 
li che  avevano  toccato  i primi  lino  alla  fomma  di  (cimila 
inarchi  dovevano  pagare  citi  foli,  e gl’  altri  Allìcurarori  non 
contribuirci  cofa  veruna  (4 5) . 

64.  In  Inghilterra  il  rifehio  dell’  Aflìcuratore  non  comin- 
cia fe  non  quando  le  mercanzie  fono  a bordo  della  nave  , c 
perciò  gli  Atficuratori  non  .contribuifcono  ai  fi  ni  Uri  ai  quali 
fono  efpofte  nei  battelli,  ma  anche  in  Inghilterra,  fecondo. 
I’  autorità  del  Magens  (46)  deve  però  farli  una  diffidenza  fra 
gli  Afficuratori  che  hanno  toccato  fotto  date  differenti  ; poi- 
ché fuppo/lo  che  uno  avelie  mercanzie  da  caricare  per  duemi- 
la lire  fterline  , e che  nel  primo  di  Giugno  abbia  mandato  a 
bordo  diverfe  balle  marcate  per  efempio  M.  num.  1.  a io. 
del  valore  di  lire  mille  (ledine , c che  in  quel  giorno  ne  ab- 
bia fatta  la  iìcurtà  fino  a quella  valuta,  fotto  la  dichiarazio- 
ne generale  di  mercanzie  , e che  il  quindici  del  detto  mefe 
di  Giugno  abbia  caricato  altre  dieci  balle  con  la  (Iella  marca 
ma  fotto  divedi  numeri  benché  continuati  , cioè  num.  j 1.  a 
20.  per  la  valuta  parimente  di  lire  mille  (ledine,  e ne  abbia 
fatta  la  medelìma  ficurtà;  fe  al  difcarico  vicn  trovata  qualche 
avarìa  fopra  le  balle  num.  11.  a 20.  forfè  procedente  dall’  ef- 
Tom.  IL  LI  fcr 


gli  Afficumori  che  h.inno toccato  fopra  date  levate  da  bcrrdo  , e didribuite,* 

una  medelìma  polizza,  unti  contribuì-  o mandate  avanti  in  più  navi  , tutti 
ranno  nella  medelìma  porzione  , c che  gli  Afficuratori  rifpondono  per  il  rif- 
la  polizza  fatta  . e principiata  la  prima  chio  per  cui  li  fono  refpetnvamcnte 
deve  pur  edere  la  prima  a tenere.  impegnati . ed  il  primo  quanto  fui*’ 

(45)  Secondo  la  rccapitolaziòne  del-  timo  è a parte  egualmente  del  profit-. 

le  Leggi  dell’  Indie  in  Spagna,  le  to , e della  perdita.  3 Le  Leggi  ina- 

Ordinazioni  di  Anverfa.  e gli  Statuti  rittime  di  Pruffia  dicono.  = che  quan- 
di Genova , quelle  Iìcurtà  tengono  le  do  le  mercanzie  fono  fcaricate  , c* 

prime,  le  quali  dalla  loro  data  appa-  mede  in  altri  battimenti  rutti  li  dan- 

rifeor.o  edere  date  le  prime  (limate  ; ni  faranno  fofterti  da  ciafcano  degli* 

ma  con  tutto  quedo  1’  enunciata  re-  Afficuratori  lenza  didinzione  tanto 

capitolazione  dice  = che  nei  cali  do-  quando  hanno  toccato  nelle  prime, 
con  diverfe  polizze  li  corre  un  quanto  nelle  ultime  polizze  in  pro- 
tifchiu  unito  fopra  mercanzie  carica-  porzione  della  fomma  da  ciascuno  toc-  ' 

te  in  una  nave  nominata;  E che  que-  cata . =• . i 

de  mercanzie  durante  il  viaggio  liano  (46)  Mageos  he.  eie. 
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fcr  quelle  andate  a bordo  le  ultime , e dall’  eflere  ftivatc  in 
luogo  loggctto  a danno  : i propri  Aflicuratori  di  detti  numeri 
fono  tenuti  al  danno,  e non  gli  altri,  non  vi  eflendo  alcuna 
ragione  per  cui-  devano  eflerne  aggravati  quegli  Aflicuratori  i 
quali  foli,  e feparatamcnrc  corrono  il  rilìco  fopra  il  num.  i. 
a io.  fino  ai  quindici  di  Giugno.  Sopra  di  che  oflerva  il  me- 
delìmo  Autore,  che  febbene  lia  fiato  fempre  ufo  generale  in 
Londra  di  fare  entrare  in  un  comun  rifehio,  ed  avarìa  tutti 
gli  Aflìcuratori  che  hanno  toccato  in  divedi  tempi  per  conto 
di  una  ftcfl'a  perfona  fotto  la  dichiarazione  generale  di  mer- 
canzie , pure  un  tale  ufo  non  dovrebbe  ammetterli  come  non 
fondato  fopra  1*  equità  conlidcrata  la  differenza  rimarcabile 
che  vi  può  eflere  fra  il  principio , e la  durazione  del  rifico , 
e dall’  eflere  le  mercanzie  prima,  o poi  caricate.  Ma  in 
quanto  alle  mercanzie  che  vengono  di  fuori,  ficcomc  fi  può 
aramente  fapcre  il  tempo  predio  della  loro  caricazione,  non 
farebbe  perciò  lodabile  quell’  Aflicuratore , il  quale  invece 
di  rifare  i danni  prctendelfe  in  tal  cafo  di  domandare  all’  Af- 
fiorato quello  che  difficilmente  fi  può  da  lui  fapere  . Quindi 
è che  a l'canfo  di  equivoci  neflìin  Affiorato,,  quando  ne  ven- 
ga ricercato,  deve  recufare  di  ammettere  una  dichiarazione 
particolare  delle  mercanzie  affiorate  fotto  la  generale  di- 
chiarazione di  mercanzie,  quando  una  tale  dichiarazione  è 
fatta  fidamente  per  migliore  intelligenza , o per  determinare 
il  rifico,  e non  con  cattivo  difegno . 

6 5.  E finalmente  è opportuno  di  repetere  a quello  pro- 
pofìro  col  lodato  Magens  I’  oflervazione»  che  allorquando  la 
ficurtà  (òpra  le  medclime  mercanzie  è fatta  in  diverii  luoghi 
è cofa  molto  importante  di  fapere  la  differenza  delle  Leggi , 
ed  ufi  che  fono  in  forza  di  quei  luoghi  per  fare  una  propria , 
e conveniente  dichiarazione  nella  polizza. 

66.  Quando-  fi  fpedifeono  mercanzie  in  luoghi  lontani  da 
dove  non  vengono  regolarmente  lettere , e perciò  non  fi  può 
fapere  di  certo  in  quale  fpccic,  nè  in  qual  battimento  ne  fa- 
ranno fatti  i ritorni  è folito  di  farli  le  ficurtà  in  qualunque 
nave,  e navi,  afpettare  che  di  là  venghino,  delle  quali  ho 
lungamente  parlato  nel  titolo  fecondo  della  parte  feconda  di 
quello  Trattaro ,.  riportando  le  particolari  difpofizioni  delle 
Nazioni  che  ne  padana.  Le  polizze,  della  Vera  Crux  a Cadi- 
ce 
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ce  il  più  delle  volte  non  mentovano  altro  che  la  ficurtà  fat- 
ta fopra  mercanzie , o denaro  da  caricarli  da  A Agente  nel 
primo  luogo,  alla  condegna  di  B nel  fecondo . Quello  però  fe- 
condo 1’  opinione  del  Magens  è un  lafciar  troppo  campo  alla 
frode  (47). 

67.  Mentre  i Caricatori  in  Cadice,  fecondo  ciò  che  egli 
referifee,  unifeono  ordinariamente  le  mercanzie  di  diverfi  A- 
mici  in  una  fattura  che  danno  all’  Agente , il  quale  va  all’ 
Indie  occidentali.  E febbene  il  regiltro  polla  moftrare,  che  le 
mercanzie,  o il  denaro  fian  venuti  da  A dalla  Vera  Crux  al- 
la confegna  di  B a Cadice,  non  fida  però  per  conto  di  chi 
fieno  tali  mercanzie,  nè  perchè  comprare:  Tanto  che  la  pro- 
va della  proprietà  degl’  effètti  fi  fonda  folamentc  full’  affetti- 
va di  B . E'  vero,  che  in  Cadice  quando  unifeono  mercanzie 
di  diverfi  Amici  in  una  fattura  , ve  le  didinguono  ordinaria- 
mente colle  marche  particolari,  e danno  ordine  all’  Agente, 
che  nel  mandare  i ritorni  fpieghi  nel  regidro  il  quantitativo 
appartenente  a ciafcuna  marca  ; Ma  perchè  ciò  non  fi  olfcrva 
fempre  a rigore  , gli  A filcuratori  quando  vengono  loro  pimen- 
tate le  polizze  fopra  ritorni  incerti  non  dovrebbero  condelcen- 
dere  a lafciare  che  il  rifehio  redi  fotto  la  generale  dichiara- 
zione di  venire  fotto  regidro  da  A a B per  conto  di  una  tal 
marca  ; Ma  dovrebbero  infiflere  di  edere  informati  prima  di 
toccare  , o col  ritorno  della  polla  di  che  cofa  quelli  ritorni 
fieno  il  prodotto;  Lo  che  può  farli  coll’  individuare  precifa- 
mente  la  qualità,  quantità,  e valuta  delle  mercanzie  rimelfa 
per  averne  i ritorni,  fpiegandolo  ' chiaramente  nella  polizia  , 
o facendone  predo  un  pubblico  Odizio  una  dichiarazione  a 
parte  da  non  aprirli , che  nel  cafo  che  il  bifogno  lo  richieda. 
In  quella  forma  gli  Adicuratori  venendo  a fapere  tanto , 
quanto  1’  Accurato  medefimo , edi  fono  altrettanto  pocp  cf- 
podi  alla  frode  col  toccare  fopra  un  badimento,  o badimenti 
non  nominati , quanto  fe  fodero  nominati . E dal  vedere  gli 
ordini  che  furono  dati,  e per  qual  ragione  non  furono  efegui-. 
ti  fono  in  grado  di  rinvenire  il  vero;  Mentre  fe  hanno  qual; 
che  dubbio  fopra  quello  che  è dato  loro  comunicato  fanno  le 
ricerche  che  devono  fare  fui: luogo.  Ed  in  quanto  ai  badi-» 
menti  che  podòno  afpettarfi  li  fa  comunemente  in  qual  con-» 

• ...  .-...LI  2 . . di-.,,- 

f-4?)  Saggio  falle  Sicurtà  par.  1.  §.  18, 
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dizione  fodero  alia  partenza,  quanto  tempo  fono  dati  fuori, 
c quanto  apparentemente  devono  itarvi  . 

68.  Perchè  poi  gli  Àlìlcuratori  non  fodero  obbligati  per 
un  trattenimento  troppo  lungo  è dato  faviamente  introdotto 
generalmente  i!  coftume  di  fare  una  condizione  nella  polizza 
di  non  correre  il  rifehio  che  fopra  le  mercanzie , le  quali  fa- 
ranno, o furono  caricate  in  una  tal  data,  o prima,  cioè 
dentro  un  determinato  tempo,  io  che  più  prccifamente  il  è 
olì'crvato  parlando  del  principio,  c della  line  dei  olici  degli 
AiTi curatori  . 

Nella  propoda  materia  di  adicurazione  fopra  nave,  o 
navi  di  effetti  appettati  dall’  Indie  Orientali  in  ritorno  di  al- 
tri colà  rimedi.,  fu  celebre  nei  Tribunali  di  Tofcana  una 
quedione  fufcitatali  nel  1762,  e dccifa  dalla  Rota  Fiorentina 
nel  30.  Settembre  1763.  a relazione  del  fu  Sig.  Auditor  Giu- 
feppc  Bizzarri  ni . I Sigg.  Moisè  Ergas , c Figli  Negozianti  in 
Livorno  fi  erano  fatti  allìcurarc  * fopra  diamanti  , e gioje , c 
fopra  qnallivoglia  altra  mercanzia  caricata,  o da  caricarfi  al 
Forte  S.  Giorgio  fopra  qualJivogUa  baflimento , 0 bastimenti , 
nave,  0 navi  = lino  a!  loro  falvo  arrivo  rn  Londra.  Diverbi 
furono-  le  polizze  di  freurtà  fatte  in  diverfi  giorni , c fotto  di- 
verfe  valutazioni , e in  alcune  fu  indicata  1*  epoca  della  par- 
tenza , e quali  farebbero  dati  i Caricatori . 

70.  Tre  furono  le  navi,  che  dal  Forre  S.  Giorgio  porta- 
rono in  Europa  gli  edòtti  dei  Sigg.  Ergas  convertiti  in  dia- 
manti, cioè  la  nave  nominata  Warren  , la  nave  nominata 
Principe  Enrico,  e la  nave  nominata  Ajace . Le  due  prime 
pervennero  felicemente  a Londra  . La  nave  Ajace  giunta  nel 
mefe  di  Mangio  alle  vicinanze  di  Bred  fu  ivi  predata  da  un 
Armatore  Francefe. 

71.  Pervenuta  in  Livorno  la  notizia  di  queda  depreda- 
zione i Sigg.  Ergas  adicurati  fecero  le  opportune  intimazioni 
agli  AfTieuratori  per  ottenere  il  pagamento  del  finidro,  e ben- 
ché non  folle  da  alcuno  impugnata  la  loro  azione,  nacque 
tuttavia  difputa  tra  gli  Adìcuratori  firmati  ndic  diverfe  dirit- 
te circa  il  modo  del  pagamento , mentre  quelli  Adìcuratori  r 
che  erano  i primi-  in  firma  in  tutte  ie  ferine , pretendevano 
che  attefo  ri  faivo  arrivo  delle  due  prime  navi,  le  quali,  ave- 
vano- portato  una  parte  di  diamanti  afeendentc  al  valore  di 

circa 
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circa  quattordicimila  pezze,  efll  per  la  concorrente  quantità 
dei  loro  tocchi  tollero  ufeiti  di  rilico,  e che  1*  importare  del 
finillro  della  nave  Ajacc  dovefle  intieramente  (offrirli  dagli  al- 
tri Afficuratori  pollcriori  in  firma.  E quelli  altresì  pretende- 
vano, che  per  trattarli  di  licurtà  fatta  fopra  nave,  o navi  i 
primi  Afficuratori  dovefiero  concorrere  in  contributo  al  paga- 
mento del  finillro  accaduto  fulla  terza  nave  Ajace . 

72.  Delegata  la  Caufa  fopra-  tali  reciproche  pretenfioni  ai 
Confoli  del  Mare  di  Pifa,  quelli  con  loro  Sentenza  del  dì  l i-. 
Gennaio  r 762.  dichiararono  che  1’  importare  del  finillro  della 
nave  Ajacc  dovefie  repartirfi  in  avarìa  particolare  fopra  tutti 
gli  Afficuratori  firmati  alle  drverfe  polizze  di  ficurrà,  e per- 
ciò condannarono  anche  i primi  Afficuratori  in  firma  al  pa>- 
gamento:  Ma  delegata  nuovamente  la  Caufa  ar  Giudici  della 
Ilota  Fiorentina,  e dedotte  con  fomma  diligenza,  o premura 
avanti  i medelimi  le  ragioni  delle  Parti  da  valentiffimi  Difen- 
fori,  devennero  nel  concorde  fentimento  di  revocare  la  pre- 
cedente Sentenza,  e dichiarare  che  le  gioje,  e diamanti  cari- 
cati per  conto  dei  Sigg.  Ergas  nelle  due  navi  Warren,  e Prin- 
cipe Enrico  giunte  a lalvamcnto  nel  luogo  della  delibazione 
erano  fiati  , e dovevano  averli  per  coperti-  con  i tocchi  delle 
fcritte,chc  fono  i primi  in  firma,  ed  all’oppolìo  che  le  gioje 

e diamanti  caricati  nella  terza  nave  Ajace  finillrata  erano  fia- 
ti , e dovevano  averli  per  coperte  con  i tocchi  di  licurtà  che 
erano  di  firma  poficriorc.  Onde  afi'olverono  dal  pagamento  del 
finillro  di  detra  flave  Ajace  gli  Afficuratori  primi  in  firma  , 
condannando  gli  Afficuratori  di  firme  pofteriori.  E di  quello 
Giudicato  ne  refe  ragione  il  dottiffimo  Sig.  Auditor  Bizzarri- 
ni  nella  fua  Dcciiione,  che  c ora  ftampata  nel  Tejòro  Ombro - 
Jiano  toni.  6.  dee.  3 8. 

73.  Ilimafc  quindi  cfclufa  nella  contingenza  del  cafo  l’a- 
zione al  contributo,  in  forza  di  quel  repartimcnto  di  danno,- 
che  per  la  confuetudinc  mercantile  dicefi  avana , della  di  cui 
etimologia,  origine,  e varie  fpccie,  e divifioni , fulchè  molto- 
dilcordi  fono  gli  Scrittori  di  Gius  marittimo  (48),  propollo 
mi  fono  di  parlare  diftintamente  nella  fine  del  prefente  Trattato. 

74.  Il 

(48)  Locxn.  de  tur.  mantim.  tib.  ì.  mere.  (fife.  io.  ».  s.  e difi: . 46.  ».  2. 
cap.  8.  ».  1.  K urici:  ad  ini  marit.bin-  Valla  dei  avarici  loia.  2.  lib.  3.  tir.  7 
fiat.  tit.  8*  per  tot.  Cafareg.  de  con-  art.  I»  e 1. 
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74.  Il  repartirc  in  avaria  fedamente  ha  luogo  quando  le 
merci  perire  hanno  in  qualche  modo  contribuito  alla  confer- 
vazione  di  quelle,  che  fono  rimaile  falve,  come  nel  cafo  del 
getto  in  Marc,  di  cui  parla  la  celebre  Legge  Rodia  (49),  o 
quando  .trattandoli  di  qualunque  altro  danno  nautico  accaduto 
circa  le  merci  medelime,  o circa  le  fpefe  della  navigazione, 
detto  danno  è Gaiamente  parziale , e non  eccedente  la  metà 
del  giudo  valore  della  cofa  che  è data  danneggiata  (50),  ma 
non  mai  quando  nè  1’  una,  nè  1’  altra  di  cali  circodanze  fi 
verificano,  perchè  le  mercanzie  perdute,  o depredate  non  han- 
no contribuito  alla  confervanonc  di  quelle  arrivate  a falva- 
mento,  e il  danno  avvenuto  ad  elle  non  è parziale,  ma  ri- 
guarda 1’  intiero  importare  delle  medelime. 

75.  A Londra  s’  infiste  ordinariamente,  come  ho  detto 
di  fopra , che  tutti  quelli  che  hanno  toccato  fopra  mercanzie 
«(pettate  per  conto  di  una  medefima  perfona  fenza  particola- 
rizzarle,  comprcfe  in  una,  o più  polizze,  c toccate  prima,  o 
dopo  contribuiranno  ugualmente  a qualunque  perdita  (51),  o 
alla  rcdituzionc  del  premio  fe  fono  adicurate  per  più  &c.  ciò 
per  altro  farebbe  giudo,  ed  equo,  fe  tutte  le  diverfe  polizze 
fodero  date  toccate  prima  che  alcuna  mercanzia  andaile  a 
bordo,  ma  non  altrimenti.  Per  prova  di  queda  propolizione 
fuppone  il  lodato  Autore,  che  una  perfona  che  a fpettadc  mer- 
canzie da  Cadice  nella  nave  BanGead  per  la  valuta  di  lire 
5000.  dcrline , faced'e  provvilìonalmente  adicurare  all’  Odìzio 
della  Sicurtà  di  Londra , l'otto  il  termine  generale  di  mercan- 
zie, prima  clic  fapclfe , che  alcuna  mercanzia  fofl'c  caricata; 
qualche  tempo  dopo  ricevendo  avvifo,  che  la  valuta  di  lire 
duemila  era  andata  a bordo,  fa  adicurare  lire  3000.  più  alla 
Compagnia  Reale  di  Sicurtà  ; in  quefio  cafo  fofiicne  egli  che 
la  valuta  delle  duemila  lire  delle  mercanzie  prime  caricate , 
devono  applicarli  alla  Compagnia  delle  licurtà  di  Londra,  c 

non 


r {49)  finn,  ad  Peci.  de  re  nane.  in. 
L.  1.  §.  fi  eonfcrvaeis  > Loccen.  de  iur. 
nutrie,  taf.  8.  §.  7.  Mdrqetar.  de  iur 
m crear,  lib.  3.  cap.  4.  nttm.  36.  Targa 
pond.  marie,  cap.  7 6.  Cafareg.  de  corn- 
ai ere.  dife.  45.  ».  34. 

(50)  Targa  cap.  54.  $.  da  quella. 


dii  fu  Id.  de  contenere,  dife.  70.  num.  io. 
Cafareg.  de  contenere,  dife.  1.  ».  140. 
Loccen.  de  iur.  marie,  libr.  z.  Cap.  13. 
».  60.  Saetfelic.  dee.  161.  ».  11.  pare, 
z.  Roe.  Rine,  in  ree.  par.  6.  dee.  64.  ». 
io.  Rara  Fior,  nel  Tejoro  Oenbrof.  :ctn. 
6.  dee.  38.  §.  >4. 

(>j)  Magens  par.  1.  $.  78. 
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non  mefcolarfi  colle  mercanzie  ultime  caricate;  mentre  poteva 
eflere,  che  la  Bajlead  folle  perita  nella  Baja  di  Cadice  colle 
fole  prime  mercanzie  caricate , e prima  che  (i  prendere  in 
Londra  la  refoluzione  di  accrefcere  la  Sicurtà , e per  confe- 
gucnza  la  Compagnia  Reale  non  farebbe  Rata  comprefa  nella 
detta  perdita . 

7 6.  E febbene  le  Leggi  di  Francia  , Svezia,  Olanda , e di 
Amburgo  fono  fu  tal  propolito  meno  foggette  a contradizio- 
ne, coll’ ordinare  che  lolamenrc  quelle  perfone  che  hanno  toc- 
cata una  medelima  polizza  faranno  fopra  un  piede  eguale , e 
che  la  polizza  toccata  la  prima , farà  la  prima  che  terrà , ciò 
tuttavolta  ammette  anche  fecondo  quelle  Leggi  qualche  diftin- 
zione . Il  Magens  ne  dà  lo  fchiarimento  con  un  efempio . A 
di  Amburgo  nell’  intenzione  di  caricare  la  valuta  di  20000. 
rifdalleri  per  fuo  conto  nella  nave  nominata  la  Galera  di  Ca- 
dice dà  ordine  a B Mezzano  di  fare  alTIcurare  rifdall.  10000. 
ed  il  medefimo  ordine  dà  ad  un  altro  Mezzano  C per  la  me- 
dcfima  fomma . B apre  la  fua  polizza , e fa  toccare 
Il  primo  di  Gennaio  = 4000.. 

6.  detto  - - - -=  3000. 

7.  detto  - - - - = 3000. 

C apre  la  fua  polizza , e fa  toccare 

11  2.  Gennaio  - - » jooo. 

3.  detto  - - - - = 2000. 

4.  detto  - - - - ■ 3000. 

Non  oliarne  che  vi  fieno  due  polizze,  e che  quella  di  B fia 
aperta  la  prima,  pure  gli  Afiicuratori  dell’  una,  e dell’  altra 
devono  effe r relponfabili  fecondo  la  data  in  cui  ciafcheduno 
toccò  ; mentre  fnppoRo  che  al  3.  di  Gennaio  folle  Hata  man- 
data a bordo  la  valuta  di  rifdalleri  12000.,  e che  la  nave 
folle  abbruciata  nella  notte  fra  il  3.  ed  il  4.  I rifdalleri  feimi- 
la  fopra  la  polizza  di  B non  farebbero  Rati  toccati,  e fola- 
mente  rifdalleri  4000.  farebbero  Rati  impegnati  nella  perdita; 
ma  fopra  quella  di  C farebbe  per  rifdalleri  7000.  Dal  che  ne 
fegue,  che  in  cafo  che  A avelie  caricato  fino  al  3.  di  Gen- 
naio fidamente  la  valuta  di  rifdalleri  12000.  la  predetta  ficur- 
tà  di  rifdalleri  20000.  refiava  efeguita  fe  nel  dì  1.  di  Gen- 
naio cambiava  parere,  e rifolveva  di  non  caricar  più  la  refli- 
tuzione  del  premio,  fopra  li  rifdalleri  8000.  doveva  per  giuRi- 
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:h  eder  fatta  fopra  rifdalleri  ìooo.  della  polizza  C toccate  il 
4.  Gennaio  : 3000.  di  quella  di  B toccati  il  6.  Gennaio  .•  3000. 
di  detta  toccati  il  7.  detto:  Dovrebbefi  dunque  fu  tal  propo- 
sto rtrettamante  feguitare  la  Legge  di  Spagna  = la  quale  or- 
dina che  gli  Allìcuratori  i quali  toccarono  gli  ultimi  nella 
cara,  devono  redimire  il  premio,  in  calo  che  lia  dato  aflìcu- 
pato  per  di  più.  = 

1 76.  Altra  forgente  di  quedione  relativamente  allo  domo 

nafee  in  quei  Contratti,  nei  ijuali  le  ficurtà  cadono  limulta- 
neamenre  l'opra  corpo  , attrazzi , e facoltà , o lia  mercanzie  di 
t.na  nave.  Se  la  ficurtà  è fatta  fui  corpo  della  nave  fenza  al- 
tra dichiarazione  non  li  edende  queda  alle  mercanzie,  nè  quel- 
la tulle  mercanzie  s’  edende  alla  nave,  a meno  che  le  parti 
non  1’  abbiano  voluto,  c che  la  loro  volontà  rcfpettiva  all* 
qroca  del  contratto  non  apparifea  di  una  maniera  evidente 
(52),, Perchè  per  regola  generale,  c fopra  tutto  nella  foggerta 
materia  d’  adìcurazione  iì  contenuto,  fe  non  è ^prettamente 
fpiagaro,  non  comprende  mai  il  continente  (53),  fe  la  licurrà 
è però  indidintamente  fatta  fopra  corpo , attrazzi,  e facoltà , 
in  tal  cafo  deve  conlìdcrard  voluta  come  fopra  una  fola  malfa, 
talché  non  forma  due  diverti  contratti , ma  uno  folo  (54) . E 
li  confiderà  come  a dìcurato  metà  fopra  corpo,  e metà  fopra 
mercanzie;  ma  fc  durante  il  viaggio  la  nave  li  rendette  inna- 
vigabile, e che  le  mercanzie  dovettero  edere  travate  in  un’ 
altra  nave,  è indifpcniabile  di  dividere  in  tal  cafo  le  licurrà 
fatte  congiuntamente.  E quella  decidono  va  in  tal  cafo  fe- 
condo i principi  più  naturali  regolata  a lire,  e foldi  fopra  la 
refpettiva  valutazione  ; cd'cndo  quella  la  dividono  più  adattata 
alla  natura  del  contratto , fui  quale  dividendo  per  metà  il  ri- 
lìco,  ne  potrebbe  venire  la  confcguenza,  che  folla  porzione 
della  nave  vi  cadette  uno  domo , laddove  foli’  altra  delle 

mer- 


iti) Sant  fin.  ite  afre.  par.  3.  n.  30.  1 
veej.  die  ij.iod,  Ile  licei  a de  cotoniere, 
nav.  cap.  14.  Targa  cap.  52.  oum.  13. 
rii  balia,  de  aniv.  argot,  tib.  4.  cap.  1 r. 
art.  2.  ».  7.  Cafareg.  de  co.nmer.  dife. 
i.  11.  70. 

(53)  lìnee,  de  alfe  e.  not.  16.  = ivi  s 
aOecuratio  fifta  de  navi  fimpliciter 
in  dybip  iutc'lip’-'ìtur  de  corporc  na- 


vis , Se  non  ile  mcfcilrjs  in  cam  inve- 
clis,  & e contra  allecaratis  mercibus't 
non  venir  navis  nili  ex  coniecluris  ali-  1 
ter  intclligatur  = Santern.  par.  4.  ».  , 
69.  e 72.  Cafareg.  dijc.  ÌI7.  M.nijuar. 
Uh.  2.  cap  15.  ».  20.  Emerigon  traili 
dei  emù  radi  a la  gro/Jè  eh.  9 [ed.  1. 

(54)  l'alio  dei  affitr.  tit.  7,  linieri g.  , 
eh.  io.  feci.  l.  eh.  16.  fcd.  $■ 
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mere  inzie,  vi  fotte  uno  fcopcrto  a danno  dell’  Atticurato» 
come  riportando  le  opportune  calcolazioni , le  più  prccife  ra- 
gioni conclude  il  dottittìmo  Emerigon  (ss). 

77.  E come  in  Francia  fu  decifo  dalla  reale  dichiarazio- 
ne del  17.  Agofto  1779.  art.  io.  ■ ivi  = Nel  cafo  in  cui  la 
nave,  ed  il  fuo  carico  faranno  attìcurati  per  la  medelima  po- 
lizza di  licurtà , e per  una  fola  fomma,  la  fuddetta  fomma  afti- 
curata  farà  rcpartita  tra  la  nave , e il  carico  in  proporzione 
alla  valutazione  dell’  una  , e dell'  altra  , fe  quelle  fono  fiate 
dichiarate  nella  polizza  di  licurtà  ; altrimenti  il  valore  della 
nave  farà  ftabilito  dai  Periti  dietro  i procedi  verbali  della  vi- 
fita  della  nave,  ed  il  conto  di  fpedizione  dell'  Armatore,  e 
la  natura  delle  mercanzie . = 

78.  E così  fu  decifo  altresì  dai  Confoli  del  Marc  di  Pifa 
in  certa  canfa  di  licurtà  fopra  il  Pinco  il  Rubino  di  metà  del 
Capitano  Giovanni  Gallibert  Franccfc  in  cui  li  difputava  uno 
fiorilo  per  edere  fiate  le  licurtà  convenute  tanto  fopra  corpo , 
c mercanzie,  quanto  fopra  premj , c provvilioni , e con  1’  ef- 
prett'a  dichiarazione  = fopra  mercanzie  , c qualunque  interefle 
nel  detto  battimento  = con  loro  Sentenza  del  18.  Gennaio 
1 780.  che  fù  in  feguito  confermata  dalla  Ilota  Fiorentina  (56). 

79.  L’  Emerigon  (57)  fa  il  cafo  di  una  licurtà  fatta  fo- 
pra corpo  , e mercanzie , e che  1’  Atticurato  non  abbia  quindi 
caricato  alcuna  mercanzia , ma  il  fuo  intereife  fopra  corpo 
corrifponda  all’  intiera  fomma  attìcurati,  c conclude  che  non 
vi  lia  luogo  allo  ftorno , perchè  in  tal  cafo  1’  obbligazione 
degl’  Attìcuratori  è folidalmente  affetta  all’  uno , e all’  altro 
oggetto,  fecondo  il  principio  ftabilito  dal  §.  1.  in  fi.  de  duob. 
reis . In  utraque  enim  obli  gattaie  una  res  vertitur  (58).  Lo 
fletto  Autore  referifee  diverle  ipoteli  per  la  divifione  dell’  in- 
terctte,  all’  oggetto  di  verificare  quando,  c in  che  termini 
deva  aver  luogo  lo  ftorno  (59).  Conclude  però  con  tutti  i 
Dottori  , che  lo  fiorito  cllcndo  un  diftratto,  o lia  uno  fciogli- 
mcnto  del  contratto , è di  fua  natura  poco  favorito  dalle 
Leggi  , le  quali  hanno  fempre  in  mira  1’  efecuzionc  dei  con- 

Totu.  11.  M m tratti 


(s 5)  F.merigù't  clt/tft.  io.  fefl.  t. 

(56)  Vedi  atti  de!  Tribunal  di  Li- 
vorno di  mim.  156.  del  *779.  E del 
Mjjjiflrato  dei  Confoli  del  Mjre  filza 


dell’  anno  1780. 

(57)  Emerigon  tbap.  j 6, 

(58)  Emerigon  eh.  17.  felf.  14. 
9)  Emerigon  ti*.  16.  jetì.  5. 
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tratti  come  favorevole  all*  efercizio  della  volontà  delle  perfo- 
ne,  e perciò  1*  interpetrazione  di  erti  è Tempre  diretta  a farli 
fulTìttere  piuttotto  che  dittruggcrli . E quello  è un  principio 
fenza  contradizione  adottato  da  tutti  i Dottori  (do). 

80.  Su  quello  propolito  è molto  neceflario  1’  ott'ervare  in 
pratica  allorché  li  vogliono  fare  fopra  un  medelìmo  foggetto 
le  lìcurtà  fuori ,.  cd  in  Paefe , che  è circoltanza  neccttarittìma 
lo  (piegare  nelle  pòlizze,  quale  avrà  la  preferenza,  o farà  la 
prima  a tenere , mentre  ciò  non  può  elferc  dccifo  dalla  fola 
data  (di) . 

81.  Per  efempio,  dice  il  Magens,  una  perfona  di  Am- 
burgo avea  da  caricare  per  Lisbona  la  valuta  di  rifdalleri 
8ooo. , o liano  lire  2400.  ftcrlinc , e nel  primo  di  Luglio  a- 
vea  realmente  caricato  lino  alla  valuta  di  rifdalleri  4000.  Nel 
giorno  mcdclimo  diè  ordine  al  fuo  Corrifpondentc  in  Londra 
di  fare  aflicurarc  lire  1000.  ftcrline  fenza  limitare  nè  premio, 
nè  le  circortanzc,  e nel  4.  di  Luglio  fece  attìcurare  in  Am- 
burgo ìc  reftanti  lire  1400.  oppure  marchi  17500.  (ebbene  al- 
lora non  avelie  caricato  altro  che  i mentovati  rifdalleri  4000. 
oppure  marchi  1 1000.  Nel  5.  di  Luglio  accaddero  alcune  cir- 
cottanzc  che  lo  induttero  a cambiar  difegno,  cd  a rifolvcrlidi 
non  caricare  altro  ; Ora  la  queftione  farà  , foggiunge  egli , chi 
deva  fare  la  reftituzione  del  premio  fecondo  la  difpolizione 
delle  Ordinanze  di  Amburgo?  Al  che  rifponde,  che  nono- 
ttante che  il  tocco  degli  Atticuratori  di  Londra  deva  ettere  di 
data  più  frefea  di  quello  fatto  in  Amburgo  , giacché  colà 
gli  Atticuratori  toccarono  nel  5.  Luglio , e 1*  ordine  man- 
dato a Londra  nel  primo  di  Luglio  non  poteva  arrivarci  pri- 
ma del  7 , e perciò  il  tocco  di  Londra  non  poteva  etter  pri- 
ma di  quello  giorno , e del  futteguente  ; E’  però  certo  che  la 
lìcurtà  fatta  in  Londra , benché  di  data  più  tarda , deve  te- 
nere prima  di  quella  fatta  in  Amburgo  ; La  ragione  li  è per- 
chè fe  tra  il  primo  di  Luglio , giorno  nel  quale  fu  fpedito  a 
Londra  1*  ordine  per  la  lìcurtà , cd  il  4.  del  d.  mefe , quando 
fu  fatto  in  Amburgo  la  nave  fotte  abbruciata  la  lìcurtà  no- 
minata ultimamente  non  avrebbe  avuto  luogo , e per  confe- 

guenza 

(So)  t.  ! 1.  ffi  de  rebus  dub.  Menni).  (6 1 ) Magens  Sitggh  [opra  le  Sicurtà 
lib.  6.  praj.  4.  Wattel.  lib.  5.  cap.  17  par.  I.  §.  79, 

§.  283.  Strati,  de  odici!,  p.  4.  ».  11. 
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guenza  quella  fatta  io  Londra  fopra  1’  ordine  dato  il  primo 
di  Luglio  avrebbe  foflèrta  1’  intiera  perdita  di  quelle  prirnp 
mercanzie  caricate  : Perciò  refta  evidente  che  la  rcllituzionc 
del  premio  deve  cllèr  fatta  dagli  Aflicuratori  di  Amburgo, 
non  ofianre  quello  che  li  dice  nelle  Ordinazioni  di  quella 
Città  = Che  quando  li  fono  fatte  fare  le  ficurtà  in  più  luo- 
ghi non  farà  in  elezione  , nò  in  facoltà  di  quello  che  le  fa 
fare  , il  determinare  quale  licurtà  deva  reftituirli  o annullarli , 
e non  fi  averà  in  conliderazione  veruna  al  minore , o mag- 
gior premio  pagato  , ma  la  polizza  che  è la  prima  in  data 
farà  la  prima  che  terrà  . 

82.  In  occalione  di  queftionc  fi  farebbe  in  Amburgo  la 

dovuta  dillinzione,  e non  fi  conterebbe , nè  fi  determinerebbe 
della  validità  della  ficurtà  di  Londra  dalla  data  della  fottofr 
crizionc  , ma  dal  tempo  quando  quello  illimitato  ordinò  fu 
dato  per  farla . ' , 

83.  In  quei  luoghi  dove  le  ficurtà  per  fcritta  privata  fo* 

no  egualmente  valide , che  quelle  in  forma  pubblica  , lo  cita 
fpecialmente  fulìiile  in  Francia,  per  regolare  lo  fiorno  .nelle 
ficurtà  fono  indillintamente  ammelle  le  polizze  private  ,-  e li 
pubbliche  , poiché  in  tal  cafo  non  fi  tratta  che  di  verificare 
a qual  fomma  afccnda  la  ficurtà  fatta  fopra  un  dato  foggetto, 
onde  non  è di  prelazione,  o d’  ipoteca,  ma  unicamente  di 
verificazione  di  fatto  (d 2).  '•>  / 

84.  E’  finalmente  da  olfervarfi  con  il  Targa  cap.  52  Hot. 
9.  che  fc  in  una,  o più  polizze  li  trovallb  alcuno  Aflicutato- 
re , che  durante  la  pendenza  del  rifico  fallilfe  , quello  non  al- 
tera punto  1’  ordine  delle  polizze  medefime  per  lo  fiordo  ,;  e 
la  firma  del  fallito  fa  numero  per  la  calcolazione  della  fom- 
ma afiìcurata  , e Io  fiorno  compete  agli  ultimi  Aflicuratori,, 
ancorché  i primi  fieno  divenuti  infolvcnti  : ReAando  in  tal 
cafo  all’  Aflìcurato,  come  fi  è altrove  avvertito  y il  diritto 
di  farli  affreurare  la  fòlvibilità  degl*  Aflicuratofi  y e con  De- 
creto di  Giudice  rialficvrrare  i tocchi  degli  Aflicuratori  falliti: 
E quelli  nuovi  Aflicuratori  per  1’  identità  della  fopra  referita 
ragione  fono  collocati  nel  medelimo  rango , e luogo , che  gli 
Aflicuratori  falliti,  ai  quali  fono  furrogati  (63).  Onde  non 

M m 2 ahe- 

■( 61)  Cniat . in  Lei r.  Còti,  t/e  prob.  (ifj)  Potbiet  rlet  n/lue.  »•  33.  t ?&■ 
Emcrigtm  tb.  16.  feff.  4,  ■ . . Emerigon  cb.  16.  felt.  4.  in  fin.  ... 
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alterano  punto  1*  ordine  alle  polizze  per  regolare  lo  domo 
del  contratto  in  qualunque  cafo  che  di  ragione  competa. 

85.  La  confegucnza  dello  domo  è però  quella  che  rima- 
ne agl*  Allìcuratori  a ragione  di  mezzo  per  cento  Copra  le 
fummo  alTicuratc , lochè  è loro  da  tutte  le  Leggi  rilafciato 
per  1’  incomodo  che  hanno  CofFerto  di  firmare  le  polizze,  e 
dcfcrivcre  la  partita  ai  loro  libri  (64).  Quello  piccolo  lucro 
che  fanno  gli  Allìcuratori  per  la  noja  che  hanno  foffòrto  di 
informarli  di  un  contratto , che  poi  non  ha  alcun  effètto  , è 
loro  indilìintamente  dovuto  in  tutti  quei  cali  che  o la  volon- 
tà dell’  AlTìcuraro,  o la  neccdìtà  della  cofa , o la  difpolizio- 
ne  di  ragióne  fciolga , ed  annulli  il  contratto  (<55).  E Cola- 
mento ne  rollano  privati  quando  o gli  Allìcuratori  hanno  con 
fraude  convenuto  il  contratto  , o perchè  erano  notiziati  dell' 
arrivo  della  cofa  allìcurata,  o Ce  hanno  accurato  cole  proibi- 
te dalla  Legge , o dalla  natura  del  contratto  (66) . E quello 
mezzo  per  cento  unitamente  alla  fpefa  del  Mezzano  è fempre» 
e indilìintamente  a carico  dell’  Allicuraro  da  qualunque  caufa 
proceda  lo  Homo,  del  contratto  . Conforme  li  è anche  avuto 
luogo  di  olfervarc  parlando  della  rcilituzione  del  premio  nel 
Titolo  nono  della  Parte  1.  del  Toma  1.  di  quello  Trattato. 

, .'  ' "*  .1  , # ‘ • • • 

TITOLO  SESTO. 

• • • *•  • ' ì . , 

Dell'  abbandono , 0 Jia  re  nunzi  a all ’ incetta. 

‘<*  * * • * f 

LA  renunzia  all’  incetta  , 0 lìa  1’  abbandono  , che  1’  AP- 
lìcurato  fa  all’  Allìcurarorc  della  cofa  da  elio  adicurata 
nei  cali  in  cui  fiali  farro  luogo  alla  purificazione  della  condi- 
zione llipulata  nel  contratto , altro  non  c fecondo  la  fpiega- 
zione  datali  dai  Dottori , che  qna  traslazione  di  dominio  ne- 
gli Adicuratori  della  cofa  caduta  in  adicurazione , la  quale  li 
determina  > ed  è relativa  al  principal  contratto  di  aflicurazio- 

. ne 

(Ó4)  Loccm.  /'/>.  1.  ctp.  $.  twm-  ifi.  (65)  t'alia  dee  njfnr.  tU.  fi.  art.  16. 
s=  dito  ip(i  Allìcuri  tori  prò  molejlia  I 7.  e 57.  Potlrier  n.  181. 
dimiJio  de  ccntutn  = Potbier  des  a[-  (fió)  Po'bier  des  affur.  tr.  181.  Vali  a 
fot.  ».  iSr.  Einerigon  de»  ajjkr.  chip,  des  affur.  crt.  }y.  a 41.  Emerito»  ib. 
ifi.  fe3.  & ....  16.  feti.  6.  i 
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ne  (l),  ed  è in  fomma  1’  cfecuzione  della  prima  obbligazione 
ftipulata  nel  contratto  di  aflicurazione  ; Ed  infatti  1’  e (lètto  di 
quest’  atto  altro  non  è che  di  obbligare  gli  Adìcuratori  al 

pagamento  delle  fomme  da  loro  adìcurate  per  valcrfcnc  fe  è 

podi  hi  le  fopra  gli  effètti  abbandonati  relativamente  al  rilico , 
ed  ai  pericoli  da  edì  alTunti  nel  contratto  di  allìcurazionc . 

a.  E’  veridimo,  che  la  prima  idea,  che  prefenta  la  pa- 
rola renunzia  all’  incetta , o abbandono , efprelTioni  che  fono 
finonime  nel  contratto  di  alficurazione , è quella  di  dovere  in 
qualche  maniera  fufliftere  in  tutto , o in  parte  ciò  che  forma 

il  foggetro  dell’  abbandono  della  renunzia  : E a prima  viltà 

fembra  incongruo  1’  abbandonare  agli  Adìcuratori  una  cofa  di 
cui  è già  provata  la  perdita  ad'oluta.  Tuttavolta  per  natura 
del  contratto,  e per  difpolizione  di  tutte  le  Leggi  marittime 
quella  renunzia , o abbandono  è indiftintamentc  voluta  nono- 
ftanre  1’  intiera  perdita  dell’  edètto  adicurato , che  anzi  1’  Af- 
lìcurato  non  c ammcfi'o  a domandare  il  pagamento  del  lini- 
ftro  fe  prima  non  abbia  fatta  tale  renunzia , giacchi  i diritti 
di  proprietà  veri  in  principio  , benché  diltrutti  dal  cafo  lini- 
Itro  comprato  dagli  Adìcuratori,  formano  una  parte  di  folhn- 
7 a di  quello  contratto  condizionale  (2);  E quella  renunzia 
degli  edètti  adìcurati  trasferire  negli  Adìcuratori  d’  una  ma- 
niera irrevocabile  la  proprietà  o per  la  totalità  del  loro  valo- 
re, fe  la  ficurtà  era  per  1’  intiero,  o per  quella  parte  per  cui 
era  feguita , talché  1’  Afsicuraro  non  c piùjn  facoltà  di  re- 
pcterc  tali  diritti  , odcrendo  di  liberare  gli  Afsicuratori  dal 
pagamento  delle  fomme  afsicurate,  o di  farne  ad  cfsi  la  relti- 
tuzione  nel  cafo  che  ne  avedèro  efeguito  il  pagamento  ; E 

■ per 

(1)  Savory  niffitiahe  de  co'ttmtre.  tur  non  oli  fequutum  naufr.tgium  in 
vtrb.  delaiffiment , Canee  biblialb.  dee  totiim , vel  in  partem  non  tenetur 
Jeiiaes  Negoc'rants  tom.  i.  pag.  51».  verb.  Afiècurator  folvere  pretium  mercium 
abandon  , Odi.  colf.  j».  trint.  41.  = aflèc  j rata  rum , quia  emptio  illa  fuit 
contraftus  i(l ìUs  reminola  rioni»  ince-  celebrati  ab  ipfo  ab  initio  fuó  còndi-, 
ptx  fumit  vire»,  & pendet  a prima  tione  , fi  merce»  illx  d.imnum  pate- 
conventione  afiecurationis,  in  qua  fi-  rentur , 4c  confeqnenter  non  tenetur 
mul , & fernet  Adeeurator  vendit  pe-  acceptarc  rcnanciationcm  inceptc  an- 
liculum  , 4c  feturitatem  rerum  affoca-  tequam  fit  fequntj»  cafus  periculi  = 
ratarum  ipfi  Affecurato  prò  tot  prò  & n.  41.  = renunciatio irteeptx  nil  a 
centenario;  4 1 in  cafu  evenienti»  pe-  liud  cft  quani  cxccutio  primi  obi iga- 
riculi.  4c  naufrigii  emit  rcs  affocar*-  tioni»  in  apoclu  afiecurationis  initx  = 
ta*  prò  tanta  fumma , quoufque  igi-,  (a)  Potbier  dee  ajfur.  0.  131.0  1^1}. 
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per  identità  di  ragione  gli  Aflicuratori  dopo  ricevuta  la  ri- 
nunzia all’  incetta  , e 1’  abbandono  , non  fono  più  in  facoltà 
di  rccufarc  il  pagamento  delle  fomme  aflicurate  , febbene  ab- 
biano recuperato  gli  eflctti  aflicurati , e ne  otferifcano  la  re- 
fiituzione  ai  proprictarj  ; purché  peraltro  il  calo  dalle  legitti- 
ma caufa  all’  Accurato  di  devenirc  alla  detta  rcnunzia , e 
abbandono  (3). 

3.  L’  articolo  della  renunzia  all’  incetta  è il  più  fecon- 
do di  queftioni  di  quanti  altri  fc  ne  comprenda  nella  foggct- 
ta  materia  di  alTicurazione  ; per  efaminarlo  con  quella  chiarez- 
za che  mi  fono  propollo  nel  ragionare  delle  allìcurazioni  ma- 
rittime , credo  opportuno  di  premettere  ciò  che  (ia  dato  dif- 
poflo  dal  Gius  comune  relativamente  a quella  azione , c fuc- 
cclìtvamcntc  di  referire  ciò  che  le  particolari  difpolìzioni  del- 
le Piazze  di  Commercio  hanno  Culla  medefima  Aabilito . Quin- 
di fccndendo  a conofcere  in  quali  cali  deva  aver  luogo  una 
tale  azione,  c quando  fi  polla  dagl’  ■ Aflicuratori  rigettare, 
concludere  finalmente  la  torma,  ed  il  modo  con  cui  debba  ef- 
fere  efeguita  acciò  produca  1’  effetto  a cui  dalla  Legge  , e 
dalla  convenzione  degf  Uomini  è fiata  dellinata  . 

4.  L’  oggetto  del  contratto  di  aflicurazione  è di  procu- 
rare al!’  Allicurato  1’  indennizzazionc  delle  perdite  , c dei 
danni  che  egli  è foggetto  a folfrire  Culla  cofa  afiicurata  : Ma 
per  pervenire  a quella  indennizzazione  non  è necefiàrio,  fecon- 
do il  diritto  delle  Genti , che  1’ Allicurato  fi  fpogli  del  domi-1 
nio  de’  fuoi  cftctti,  febbene  fc  la  cofa  afiicurata  perifee  , pe-^ 
rifea  per  conto  degl’  Afiicuratori  (4)  : E per  identità  di  raf 
gioite  fecondo  il  diritto  delle  Genti  balta  che  gli  Aflicuratori 
paghino  1’  indennizzazione  della  perdita,  o dei  danni,  fenza 
che  fieno  obbligati  a devenir  proprictarj  di  una  cofa  che  loro 
non  appartiene . Perchè  1’  aflìcurazionc  , conforme  altrove  ho 
più  volte  detro  , non  è fatta  per  recar  profitto  all’  Aflicura- 
to , ma  unicamente  per  cfcntarlo  dalla  perdita  (5) . 

5.  Per- 


ii) Potbier  rl-s  offrir.  ».  38.  linieri- 
gon  cb.-rp.  17.  feci.  6.  §.  5. 

(4)  P.oee.  ile  offre,  Hit.  9.  - domi- 
li iu  ai  rtfrahi  afiecur-itarum  non  iranfic 
in  Afi'ecaratorcs , fed  eius  remane! , 


cuìus  crat  ante  afiècarationcm . nihil 
impediente  pi  fio  quod  fi  ilio;  percanr 
non  cornm  Domino , fed  AlVecumori 
perennt  . = 

(t)  Tit.  della  valutazione  delta  co- 
fa  afiicurata . 
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5.  Perlochè  è fiata  ricevuta  dai  Dottori  per  certiflìma  la 
regola , che  non  feguendo  la  perdita  intiera  delle  cofe  affìcu- 
rate , ma  puramente  un  danno  nelle  medelime , gli  Aflicura- 
tori  non  fono  tenuti  all’  intiero  pagamento  delle  fomme  afli- 
ctiratc,  ma  bensì  alla  fola  refezione  del  danno  avvenuto  (6). 
E così  di  fatto  fu  ftabilito  dalla  Rota  Fiorentina  in  una  Li- 
lumai  Affecurationis  del  30.  Ottobre  1700.  §.  vel  tandem  a v. 
r Audit.  Lopez  de  Ulloa , e Roveredo,  ed  in  altra  Liburne n. 
Affecurationis  Navis  Heéloris  del  16.  Sete.  17 ss-  §•  3 <5.  e jegg. 
tìv.  il  fu  And.  Agnini , e modernamente  dal  Confolato  del 
Mare  nella  Liburne n Affecurationis  del  is-  Agoffo  1784.,  e 
nella  confcrmatoria  del  18.  Settemb.  1785.  nv.  I'  llluffrifs.  Sig . 
Audit.  Bricbieri . 

6.  Per  la  medelìma  difpofizione  di  ragione  c ftabilito, 
che  fe  la  cofa  perduta  li  recupera , gli  Aftìcuratori  fono  aflbluti 
da  qualunque  obbligazione,  purché  rimettano  il  proprietario 
nel  portèllo  della  cofa  ailicurata , e lo  indennizzino  di  quei 
danni  che  chiamanti  avaria  che  porta  aver  (offerto  nella  me- 
dclima  (7),  al  quale  indubitato  principio  hanno  i Dottori  ag- 
giunta 1’  altra  teoria , che  fc  avanti  il  recupero  della  cofa 
perduta  1’  aftìcurazione  è fiata  pagata,  1’  AlTìcurato  ha  la 
feelta  o di  ritenere  il  pagamento  conieguito,  o di  reftituirlo, 
e riprendere  i propri  effètti  colla  femplice  refezione  del  dan- 
no in  effì  trovato  , una  delle  quali  ftrade  avendo  però  fcclro 
non  gli  è più  lecito  di  variare  il  (ùlema  (8) . E quella  è la 
difpolizione  univerfale  del  diritto  delle  Nazioni  relativamente 
all’  abbandono , o renunzia  d’  incetta . Quello  diritto  peraltro 
non  impedifee  alle  Parti  di  convenire  diverfamente  fu  quello 

fog- 


(6)  Leg.  foci  finiti  ffi  arbor.  flirtila 
Cefar.  Leg.  cum  emptor  38.  §.  dedullo 
ff.  de  danni.  infeS.  Santern.  par.  4.  n. 
44.  ? 4 6.  De  Httvia  de  commerc.  nav. 
top.  14.  n.  alt.  Ijiccen.  de  iur.  maritila, 
lib.  ì.  top.  $.  §.  11.  Bottin.  ad  Statut. 
Iati.  tap.  de  affecarat.  §.  affècuratus  in 
quocumque  (afa  , Marquar  de  iur.  mcr- 
cat.  tib.  1.  cap.  13.  » 60.  Rote,  ni t ab. 
yi-  per  tot.  Cafareg.  de  commerc.  dife. 
1.  ».  64.  di  fi.  3.  n i,(i,  Anfald.  de 
Commerc.  dife.  70.  ».  10. 

(7)  Santern.  par.  4.  ».  45.  Rocc.  not. 


34.  e 50.  Cafareg.  dife.  1.  num.  151. 
Emerigon  cb.  17.  fei 7.  J.  §.  1. 

( 8 ) Odi/,  conf.  3 1.  ».  1 6.  Rocc.  de 
afte,  not  ab.  50.  ».  174.  De  Ila  via  de 
commerc.  lib.  3.  cap.  14.  ».  30.  Cafar. 
dife.  3.  ».  16.  Ghirba  obferv.  73.  ».  9, 
Rota  di  Genova  dopo  il  Balducc.  de  af- 
fé:. dee.  9.  11.  18.  Rota  Fior,  nel  Tef. 
Ombro f.  tom.  9.  dee.  40.  ».  38.  e nella 
citata  Liburnen.  Affecurationis  Navis 
Helloris  16.  lunii  1755.  §.  2.  avanti 
l'  Auditor  Agnini . 
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foggetto , c di  dipolare  per  confegaenza , che  la  cofa  afllcura- 
ti  polla  edere  rilafciata  agl’  Adicuratori  ancora  che  il  danno 
da  parziale,  o procedente  da  cafo  fortuito,  e di  aggiungere, 
che  in  quelli  cali  gli  Adicuratori  faranno  obbligati  di  pagare 
1’  intiera  fomma  alficurata  fenza  edere  liberati  dalla  lemplice 
emendazione  del  danno  (9)  , Giudidimi  edendo  rutti  quei  pat- 
ti , che  lenza  alterare  la  natura  del  contratto  fono  dati  dalle 
Parti  convenuti,  e valutati  per  la  fodanza  del  mededmo. 

7.  Venendo  alle  particolari  difpolizioni  le  Leggi  di  Spa- 
gna all’  art.  29.  preferivono  = In  qualunque  maniera  accada 
una  perdita,  naufragio,  o fcarico  di  badimcnto  , perchè  non 
abile  a prolèguire  da  nell’  andare,  o nel  venire  dall’  Indie; 
I Caricatori  podòno  fare  una  renunzia  agl’  Adicuratori  di  tut- 
te le  mercanzie  regidrate , eccettuato  oro , ed  argento  che  ad- 
deranno, e verranno.  E la  perdita,  il  naufragio,  c il  difearù- 
co  edendo  provati  i Sottolcriventi  per  ordine  del  Priore  , e 
Confoli  faranno  immediato  disborfo  di  tutto  quanto  averanno 
accurato  . E non  vi  farà  nè  appello  , nè  vcrun  altro  rimedio 
lui  detto  ordine  per  tal  disboriò.  = 

8.  E decome  il  cafo  di  linidro  procedente  dal  difcarico 
farebbe  quello  più  foggetto  alla  frode,  e che  perciò  merita 
un  maggior  rigore  nella  verificazione  , così  all'  artic.  30.  le 
mcdclime  Leggi  concludono  = Si  deve  intendere  che  una  na- 
ve è inabile  a profeguire  il  fuo  viaggio  quando  è fatta  un  ad- 
dicazionc  avanti  alla  Giullizia,  c data  licenza  di  fcaricarla, 
c che  d è realmente  fcaricata , redando  quivi  le  mercanzie 
fenza  edere  ricaricate  fui  mededmo  vafccllo , ed  in  tal  cafo 
fenza  il  produrre  tedimonhnze  del  fitto , ed  in  potere  di  chi 
reftino  le  mercanzie  può  farli  una  rafiegnazione , ed  averli  il  re- 
cupero dagli  Adicuratori  ; ma  quando  deno  caricate  a bordo 
della  mededma  nave,  non  pedono  allora  edere  rilafciatc  e ab- 
bandonate , ma  fedamente  le  fpel’e  abbonate  dai  Sottofcriventi; 
purché  1’  accidente  accada  nel  Porto  ove  le  mercanzie  fono 
caricate,  mentre  Io  fcaricarc  nel  Porto  dove  fono  caricate, 
fe.bene  il  difcarico  li  faccia  per  ordine  della  Giullizia  1’ addi- 
ca/ionc  non  può  tenere  , ma  il  Caricatore  deve  prendere  cu- 
ra , c gli  Adicuratori  pagare  le  fpefe  quando  ve  ne  deno  da- 
te 

(v)  Céfarfg.  d’fc.  t.  r.mn.  57.  dife.  3.  n:i ni.  4.  Emerita  1 tbap.  17.  /c.7.  t* 
$•  f'U.  i.  £.  7.  ....  ; 
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te , e correre  H rifico  fulla  medefima  nave  ,0  in  altre  fopra 
cui  le  mercanzie  faranno  ricaricate  . * 

9.  Lo  Statuto  di  Genova  cap.  17.  delle  ficurtà  §.  ajfecu • 
ratus  così  difpone  fu  quello  punto  = L’  Alficurato  in  ogni, 
e qualunque  lìniftro  potrà  a fua  elezione  o dimandare  la  li- 
certi in  pieno,  ed  abbandonare  gli  effetti  aflicurati  agli  Affi- 
curatori , che  ne  diverranno  in  tal  cafo  i proprietarj , oppure 
fare  un  conto  del  danno , conforme  alle  direzioni  preferitte 
in  quelli  capitoli . Se  apparifee  che  la  perdita  ammontalfe  a 
cinquanta  per  cento,  allora  gli  AlTicuratori  o polfono  pagare 
l’  intiera  Comma  alficurata , c prenderli  gli  effetti  alficurati , 
oppure  pagare  la  perdita  come  vieti  domandata  , e lafciarc  le 
mercanzie  alficarare  agl'  Alficurati;  Gli  Aflicuratori  in  quelli, 
ed  altri  cali  quando  viene  domandata  un  avarìa  ragionevole 
per  bonificare  i danni , avranno  la  libertà  di  eleggere  le  quan- 
to è alficurato  rimanga  nell’  intiero,  o Colamento  in  parte.  » 

10.  Le  Ordinazioni  di  Middclburgo  ltabilifcono  = Che 
quando  una  nave  che  è alficurata  li  rende  innavigabile,  o che 
le  navi , e mercanzie  alficuratc  fono  facchcggiate , o prefe  da 
un  nemico,  o fono  in  altra  maniera  affòlutamentc  rubate,  c 
perdute  fenza  fperanza  veruna  di  recupero,  allora  reffa  accor- 
dato all’  Alficurato  di  abbandonare  tali  navi,  e mercanzie  ad 
ufo  degl’  Alficurarori  ; 11  che  fatto  in  debita  forma  faranno 
accordati  agli  Alficurarori  tre  meli  da  quella  intimazione  per 
pagare  le  Cornine  da  elfi  alficurate . * 

11.  Le  Ordinazioni  di  Roterdam  nel  titolo  dell*  attuale 
rifacimento  delle  perdite  §.  50.  ffabilifcono  ■ Quando  accade 
che  le  mercanzie,  o battimenti  alficurati  fi  perdono,  fono 
prefi  rubati , o arredati  , allora  1’  Alficurato  è obbligato  di 
abbandonare  quelle  mercanzie , o baffimcnti  al  benefizio  degli 
Alficuratori  prima  che  domandi  da  quelli  aldina  fodisfazione . 
La  cclfione  deve  farli  con  notificazione  in  fcritto  per  mezzo 
del  Mcflò  della  Corte  marittima,  altrimenti  non  farà  valida; 

= Elfendolì  perduta  una  nave  , o rcnduta  innavigabile , o 
eficndofi  perdute  le  mercanzie  , o rubate  , o periti  in  qua- 
lunque altra  maniera  affblutamente , e certamente  fenza  Spe- 
ranza veruna  di  recupero,  allora  la  cclfione  deve  farli  imme- 
diatamente ; 11  che  avrà  finalmente  luogo  quando  le  robe  che 
vanno  predo  a male , o li  guadano  fono  ritenute  da  una  Po- 

Tom.  II.  N n tenza 
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tcnza  fuperiore;  altrimenti  poi  fe  vi  fodero  fperanze,  che  il 
basimento,  o le  mercanzie  arredate  fieno  liberare,  allora  la 
ceffone  deve  differirli  per  qualche  tempo , dopo  che  li  lia  da- 
ta notizia  del  lìnidro  agl'  Affcuratori  per  mezzo  di  perfona 
di  pubblico!  carattere,  cioè  fe  quello  è accaduto  dentro  l’Eu- 
ropa, o più,  lì  verfo  la  Barberìa,  le  Canarie,  ed  altre  Ifole 
all,’  intorno,  o dentro  i limiti  di  quelle,  fei  meli,  ma  fe  a 
maggior  dillanza,  allora  un  anno  intero  = ed  al  §.  67.  » ivi 
Quando  non  li  fentono  nuove  di  forte  veruna  della  nave,  o 
delle  mercanzie  affeurate  faranno  {limate  perdute,  e 1’  Aflì- 
curato  avrà  diritto  di  fare  la  ceffone  allo  fpirare  di  un  anno, 
e fei  fettimane  dopo  la  partenza  della  nave  in  calo,  che  il 
viaggia  per  cui  era  deftinata  non  eceedcHc  i mentovati  limi- 
ti ; ma  fe  era  delibata  a maggior  didanza,  allora  farà  allo 
fpirare  di  due  anni . =- 

12.  Le  Ordinazioni  di  Amderdam  al  §.  2 6.  cosi  difpon- 
gono  » Se  Re  , Principi , Potentati , o Signori  arrcdalVcro,  ri- 
tendlero , o prendedèro.  nei  loro  Pieri  qualche  naie  affeuratay 
e che  ria  incerto  fe  la  mederima  lari  reilituita  , o no,  o an- 
cora fe  polla  avvenire  incapace  di  terminare  il  fuo  delibato 
viaggio  , allora  i Proprierarj-,  e Noleggiatori , che  li  fon  fatti 
affeurare  faranno  obbligati  ritenere  per  fei  meli  la  proprietà, 
delle  navi  arredare , e le  mercanzie  preziofe  riano  quelle  com- 
prefe,.  o.  no  prima  che  abbandonino  i loro  effetti;,  comin- 
ciando i detti  fei  meli  dal  tempo  che  averann»  dato  la  noti- 
zia alla  maggior  parte  degl’  Affcuratori  che  fona  fui  luogo’ 
per  il  Medò  della  Camera  di  Sicurtà,  il  quale  darà  quella 
notizia . 1.  quali  fei  meri  faranno  il  tempo  accordato  fe  il  ca- 
lò’ è accaduto  in  Europa , e nei.  confini,  limitati  a.  tenore,  dell’ 
artic.  29.  - 

1 3^  Ed  al  $ 27*  ■ ivi  = Ma  in  quanto-  alle  robbe , e- 
mercanzie  groffolanc,  e peribili  gli  Affcurati  non  faranno,  ob- 
bligati- ad  afpetrare  il  predetto  tempo  di  fei  meli  dentro  i> 
detti  limiti,  e dodici-  fuori  prima  che  1’  abbandonino,.  ma; 
poffono-  procedere  con  i loro  inrereff  in  conformità  delle  cir- 
eedanze,  e condizioni  delle  loro  robe , buiamente  devono  dar- 
ne notizia  come  (opra  alla  maggior  parte  dfcgli  Affcuratori . 
Quando.  una  nave  affeurata  è divenuta  innavigabile,  o che  le 
navi , o altre  mercanzie  adicuratc  fona  rubate , prefe  dai  ne-? 

mici,, 
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mici,  o altrimenti  guatte,  e perdute,  o non  vi  fono  fperan- 
ze  di  recupero,  gli  Attlcarati  poflono  abbandonare  tutte  que- 
lle navi , o mercanzie  a benefizio  degl’  Aflicuratori  ; E ciò 
eflendo  debitamente  fatto,  gli  Aliìcurarori  «versano  tre  radi 
dopo  1’  intimazione  per  fomminittrarc  il  pagamento  della 
fontina  da  elfi  aflìcurata  . ® 

14.  Le  Ordinazioni  di  Francia  art.  42.  così  difpongono 
fu  quella  materia  3 Quando  1*  Aificurato  riceve  1’  avvifo  del- 
la perdita  di  una  nave,  o delle  mercanzie  afiicurate  della  de- 
tenzione di  Principi,  o di  qualunque  altro  accidente  per  cui 
gii  Afficamori  fono  refponfabili  lo  lignificherà  loro , e glielo 
farà  fapcre  fubitamente,  protettando  che  ne  farà  loro  una  cef- 
fione,  o abbandono  a fuo  tempo;  1'  Aflicurato  in  luogo  di 
quella  protetta  può  in  una  volta  fare  la  fua  celfione,  e abban- 
dono, e cirare  gli  Afficuratori  a pagare  la  fomma  afsicurata 
come  ftipulata  dalla  polizza; fe  il  termine  del  pagamento  non 
c fidato  dalla  polizza  1’  Afsicuratare  farà  obbligato  di  pagare 
la  licurfà  tre  mcG  dopo  1’  intimazione  dell’  abbandono . la 
calo  di  naufragio , o dare  io  terra  1’  Accurato  può  procura- 
re, c lavorare  a falvarc  le  mercanzie  fenza  pregiudicarli  in 
quanto  a qualunque  cefsione , o abbandono  che  pofla  fare  in 
apprettò . Gli  faranno  ancora  rifatte  le  fpefe , il  conto  delle 
quali  gli  Earà  creduto  fui  fuo  giuramento  all’  ammontare  del- 
la valuta  di  quel  eh?  fia  falvato.  Non  li  farà  cefsione  veruna, 
nè  abbandono,  fe  non  in  calo  dì  prefa , naufragio,  dare  in 
terra,  detenzione  di  Principi,  o dell*  intiera  perdita  dette  ro- 
be afsicurate . Tutti  gli  altri  danni  faranno  reputati  avarìa , 
la  quale  farà  accomodata  tra  gli  Afsicuratori , e 1’  Afsicurato 
fecondo  i loro  dittenenti  intercisi . Non  fi  farà  cefsione  veru- 
na, nè  abbandono  di  una  parre  di  qualunque  interelle,  rite- 
nendo il  rimanente . Nè  fi  domanderà  avarìa  veruna  fe  non 
eccede  uno  per  cento.  Tutte  le  cefsioni,  o abbandoni,  come 
pure  tutte  le  domande  in  virtù  della  polizza  faranno  fatte 
come  fegue  : 

= In  fei  Teramane  per  le  perdite  che  accadono  fopra  le 
Cotte  del  Paefe  dove  la  fìcurtà  fu  fatta . 

= In  tre  meli  in  altre  Provincie  del  nottro  Pregno . 

«=  In  quattro  meli  folle  Cotte  d’  Olanda,  Fiandre,  cd 
Inghilterra . 
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» In  un  anno  in  Spagna , Italia , Portogallo , Barberìa  , 
Mofcovia , c Norvegia.  Ed  in  due  anni  per  le  Corte  di  Ame- 
rica, Guinea,  Braille,  ed  altri  Paelì  lonrani,  quando  quelli 
termini  faranno  fcaduti  le  domande  degl’  Afsicurati  non  fa- 
ranno più  ammcll'e.  Sopra  la  detenzione  di  Principi  non  fi 
farà  la  ccfsione  , o abbandono  prima  di  fei  meli , le  ciò  ac- 
cada in  Europa,  o Barberìa  : Se  in  un  Pacfc  più  lontano  in 
un  anno,  da  cominciare  ambedue  dal  giorno  della  notifica- 
zione agl’  Afsicuratori  di  tal  detenzione  &c.  Se  però  le  mer- 
canzie trattenute  fono  di  una  natura  peribile,  fi  può  fare  la 
ccfsione  , o abbandono  fei  fettimane  dopo  , fc  fono  trattenute 
in  Europa,  o in  Barberìa,  c tre  meli  dopo  fc  in  un  Paefe 
più  lontano  dal  giorno  della  notificazione  agl’  Afsicuratori  dì 
tale  trattenimento. 

= Se  una  nave  è fermata  per  nortro  ordine  in  qualunque  Por- 
to del  nortro  Regno  prima  che  fia  cominciato  il  viaggio  gli 
Afsicurati  non  abbandoneranno,  nè  cederanno  i loro  effetti 
agli  Afsicuratori  a cagione  di  quella  detenzione  . L"  Afsicura- 
to  quando  fa  la  fua  cefsione,  o abbandono  larà  obbligato  di 
dichiarare  tutte  le  ficurtà  che  ha  fatto  , e qual  denaro  abbia 
prefo  a cambio  marittimo  fotto  pena  di  rendere  nulle  le  fuc 
ficurtà  = ed  al  §.  do.  * Dopo  fatta  la  ceffone , o abbandono 
gli  effetti  alficurati  apparterranno  all’  Aflicuratore , il  quale 
non  differirà  il  pagamento  delle  fomme  afficurate  fotto  il  prc- 
tefto  di  afpettarc  il  ritorno  della  nave  . = 

ty.  Il  Valin  commentando  quella  parte  dell’  Ordinanza 
della  Marina  di  Francia  (io)  rileva,  che  1’  obbligo  ingiunto 
agli  Accurati  di  fubito  notificare  agl*  AITìcurarori  il  finillro, 
con  la  protefta  di  fare  a tempo,  e luogo  la  rinunzia  d’  in- 
cetta, o 1’  abbandono,  c giurto , e coerente  a quella  buona 
fede , che  richiede  la  natura  di  quello  contratto  , e per  cui 
Y Accurato  non  deve  lafciare  ignorare  cofa  alcuna  all’  Alfi- 
curatore  di  ciò  che  riguarda  1’  articurazione  ; ma  che  tutra- 
volta  quello  termine  fubito  non  deve  elfer  così  prefo  a rigore, 
ma  regolato  da  quell"  equità,  che  ha  luogo  in  tutte  le  ope- 
razioni dei  Negozianti  „ 

id.  Rileva  altresì,  che  fecondo  la  pratica  dei  Tribunali 
di  Francia  la  celfione , a abbandono  può  elfer  fatto  egual- 
mente 

(io)  Valin  liù.  j.  tit.  6.  ari.  41.  Guidon-  d«  la  mer  eh.  7.  art.  1.  e 4. 
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mente  nel  tempo  fteffo , che  fi  dà  1’  avvifo  del  finiftro  ; ma 
ciò  non  è alTolutamente  ncccflario  : E liccomc  importa  bene 
fpello  all’  AiTicurato  di  non  fare  inconfidcratamcnte  un  abban- 
dono , che  a lui  faccia  perdere  la  proprietà  di  una  cofa  ac- 
curata , 1’  Ordinanza  accorda  la  facoltà  di  proteftarfi  di  fare 
1’  abbandono , o la  renunzia  , quando  vi  fia  il  bifogno , all' 
oggetto  che  egli  polla  prender  cognizione  dello  fiato  di  tutte 
le  cofc , e non  vi  fia  coftretro  a determinarli , che  dopo  pie- 
namente conofciuta  la  caufa.  L’  efperienza  avendo  ben  fpello 
fatto  conofcere  quanto  facilmente  reftar  poflono  pregiudicati 
quei  Commercianti  , che  con  troppa  leggerezza  rcnunziano 
alla  loro  proprietà  , lochc  ha  aperto  gli  occhi  ai  Negozianti 
dei  tempi  noftri , che  raramente  cadono  in  quella  inavvertenza. 

1 7.  Secondo  la  difpolìzione  di  quest’  Ordinazione  1’  Ac- 
curato può  prenderli  qualunque  premura  per  il  recupero  degli 
ellètti  naufragati , fenza  che  perciò  redi  pregiudicato  dal  po- 
tere in  feguito  devenire  all’  abbandono , o ceCone  dei  mede- 
fimi  agli  AlTicuratori,  e ciò  febbene  egli  non  abbia  alcun  in- 
tcrelfe  particolare  alla  falvazionc  di  tali  effetti , cioè  a dire 
febbene  gli  effetti  afficurati  non  fuperino  la  fomma  fiata  ac- 
curata ; Poiché  in  tal  cafo  1’  ACcurato  fi  confiderà  di  avere 
agiro,  cd  agire  in  nome  dei  fuoi  AlTicuratori,  dei  quali  in 
quella  parte  c riguardato  dalle  Leggi  come  Procuratore  nato, 
e perciò  refia  nella  piena  libertà  di  fare  a fuo  tempo  la  re- 
nunzia col  pefo  di  render  conto  di  ciò  che  ha  operato,  e col 
vantaggio  di  farli  abbonare  le  fpefe  incontrate  in  tali  opera- 
zioni (11).  E così  decife  l’ Ammiraglità  di  Marlilia  con  Sen- 
tenza del  27.  Luglio  1758.  proferita  a favore  del  Sig.  Barto- 
lommeo  Benfa  Procuratore  di  un  certo  Capitano  Ghiglino 
nonoftante  che  gli  ACcuratori  promoveffero  1’  eccezione  che 
poteva  darli  il  cafo  che  il  Capitano  rimaneffe  contento  del 
recupero  da  fc  fieffo  fatto  alla  Nuova  York  ; qual  Sentenza 
fu  confermata  dal  Parlamento  di  Aix  nel  3.  AÌarzo  1759. 

18.  E relativamente  al  rendimento  di  conto,  o al  rim- 
borfo  da  farli  all’  Accurato  delle  fpefe  da  elio  allerte  fatte 
per  il  recupero,  fen/a  1’  obbligo  di  alcuna  giullilicazione , fu 
giudicato  per  Sentenza  della  fteffa  Ammiraglità  di  Marlilia 
del  dì  27.  Genn.  1750.  Offervando  unicamente  a quello  pro- 
polito 

(1»)  Véli»  lei.  cit.  *rt.  45.  Patii  ir  a.  127.  Emtri'on  (b.  17.  J*!J.  7. 
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pofito  il  celebre  Valiti  (12),  che  il  rimborfo  delle  fpefe  de- 
ve edere  limirato  al  valore  degl’  effetti  recuperati,  a meno 
che  gli  AfTìcuratori  non  abbiano  accordato  ( come  fpefTo  ac- 
cade ) un  mandato  fpeciale  per  procurare  il  recupero,  poiché 
allora  in  vigore  di  tale  atto  fono  erti  indiftintamente  tenuti 
ad  indennizzarlo  di  qualunque  fpefa , fenza  aver  refiefiò  fe  il 
recupero  lia  equivalente  alla  fpefa  meddìma  . 

19.  Le  Leggi  marittime  di  Pruflia  al  capitolo  6.  delle 
Sicurtà  art.  25.  così  difpongono  = In  cafo  che  una  nave,  o 
carico  fieno  arredati  da  qualche  Potenza  forcftiera , o che  il 
Padrone  dia  codretto  a renderlo,  e così  fieno  impediti  di  pro- 
feguire  il  viaggio,  o refa  la  nave  inabile  al  Alare;  La  Parte 
adicurata  , fe  il  ritardo  accade  in  Europa,  afpetterà  fei  mefi 
dal  tempo  che  riceverà  tale  avvifo,  ed  un  anno  intiero  fc  in 
qualche  altra  Parte  del  Mondo,  prima  di  abbandonare,  o ce- 
dere all’  Aflàcuratorc  le  robe  adicurate,  e domandarne  il  pa- 
gamento . = 

= L’  Adìcuratore  dopo  data  la  notizia  del  feguito  vi  lia, 
o non  vi  lia  Speranza  di  recuperare  le  robe  ritenute  ne  farà  il 
pagamento  dentro  quattro  fettimane.  = 

= In  cafo  che  durante  1’  arredo,  o altro  impedimento  le 
mercanzie  pofTìno  levarli  dal  battimento  trattenuto , e portarli 
ad  un  altro , che  non  « arredato , e così  inoltrarli  il  Porto 
dove  debbano  confcgnarfi  agli  A dicuratori  , o loro  Agenti , fe 
no  gli  Aflicurati , o Proprietarj  devono  ciò  fare  per  quanto 
podbno  a tutto  azzardo,  c fpefe  di  detti  A dicuratori , e fen- 
za danno  delle  mercanzie  adicurate  ; intanto  deve  dare  uno 
all’  altro  notizia  di  tale  accidente  fenza  veruna  dilazione , e 
ciò  particolarmente  riguardo  a quelle  robe , le  quali  non  am- 
mettono in  vcrun  conto , o non  convenientemente  il  termine 
accordato,  ma  fono  più  foggerte  dell’  altre  a deteriorare,  co- 
me farebbe  grano,  vino,  frutti , c limili,  le  quali  in  cafo  che 
non  pollino  prettamente,  o fenza  una  confidcrahile  dilazione 
cd'cr  rilafciaTe,  e inoltrate  al  proprio  luogo,  podbno  cederli, 
e trasferirli  immediatamente  dopo  la  notificazione  di  detri 
impedimenti  a rifehio,  e difpofizione  degl’  Aflicuratori  ; Ed 
in  quedo  cafo  non  vi  è bifogno  di  afpcttare  i diverfi  termini 
fpeci/icati  negl’  articoli  precedenti. 

20.  Ed 

(u)  loc.  tit.  art.  4$.  in  fu.  Emeriqo*  ch.tf.  17.  feti.  j. 
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za.  Ed  al  §.  17.  = In  cafo  che  la  Parte  , che  11  fa  afiì- 
curare  non  ricevefie  veruna  nuova  della  nave , o mercanzie 
afiicurate,  e fe  efi'endone  ricercata  ne  può  predar  giuramento, 
cioè , che  dopo  la  partenza  della  nave  per  un  viaggio,  accor- 
dando fei  meli  dentro  il  Mare  di  Levante  ; un  anno  al  di  li 
dal  Sud  dal  Capo  North  allo  Stretto  di  Gibilterra;  un  anno, 
e mezzo  al  di  là,  o fopra  il  Mediterraneo  fino  al  Golfo  di 
Venezia  ; e due  anni  a maggior  dirtanza  non  ha  ricevuto 
nuova  alcuna  della  nave,  o mercanzie  alTicurate,  le  medelime 
faranno  allora  credute  perdute  , e 1’  .\lficuratore  dentro  quat- 
tro fettimane  dopo  la  notificazione  del  l’eeuito  farà  obbligato 
2 fare  il  proprio  pagamento . La  Parte  alficurata  è parimente 
obbligata  di  trasferire  intieramente  la  nave,  e le  mercanzie 
perdute  all’  Afiicuratore , fecondo  il  regolamento  degl’  artico- 
li 22.  e 24.  = 

2t„  Le  Ordinazioni  di  Amburgo  hanno  fatto  un  titolo 
efprelTamenre  relativo  all’  abbandonare  la  nave,  o mercanzie 
agl’  Afiìcuratori  . In  eflò  viene  determinato >,  che  fe  una-  nave 
dellinata  per  qualunque  Porto  lituato  dentro  i limiti  dell’Eu- 
ropa viene  a mancare,  e che  non  fi  abbia  veruna  contezza 
dentro  tre  meli  al  più  dopo  il  tempo  folito  che  tali  navi 
eompifeono  il  loro  viaggio , quella  allora  può  darli  per  per- 
dura, c 1’  Afiìcurato  è in  libertà  di  abbandonare-  le  navi  , c 
le  mercanzie  che  fono  a bordo,  e di  chiedere  agl’  Afiìcura- 
tori  il  pagamento  delle  fomme  che  harmo  alTicurate,  e firma- 
te, e quelli  faranno  obbligati,  di  pagare  la  perdita  a ragione 
di  novantadue  per  cento  al  terminare  di  due  meli  dal  tempo 
che  ne  farà  data  loro  tal  notizia  dall’  Afiìcurato  per  mezzo 
di  un  Mediatore  giurata,  o dello  Spedizioniere  delle  ficurtà  , 
ed  avarìe.  Se  uno,  o più  degl’  Alficurarori*  lacererò  difficol- 
ti di  pagare  nel  tempo  limitato  di  fopra,.  allora  1’  Afiìcurato 
deve  pazientare  per  un  anno , e dne  meli  intieri  dal  tempo 
«he  pani  la  nave  , allo  fpirare  del  qual  termine  1’  Afiicurato- 
re deve  pagare  1’  intiera  perdita  di  cento  per  cento  fenza  ve- 
runa deduzione , ed  intanto  farà  obbligato  di  dar  ficurezza 
*11’’  Afiìcurato  fe  quello  la  ricerca.  11  metodo  medelimo  come 
detto  fopra  farà  ofiervato  riguardo  alle  navi  dcflinate  all’  In- 
die occidentali , 0 altri,  luoghi  fuori  di  Europa , fe  non  che 
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doveri  afpcttarfi  un  tempo  più  lungo  in  proporzione  alla  fi- 
tuazicne,  e diltanzc  dei  luoghi.  In  altri  cali  non  è permeilo 
all’  AlTìcurato  di  abbandonare  una  nave , e le  mercanzie  che 
fono  accurate,  ma  deve  fare  tutte  le  fue  maggiori  diligenze 
per  evitare  qualunque  danno  , per  confcrvarc  la  nave , e le 
mercanzie , c per  promuovere  il  loro  vantaggio  . Nelluna  per- 
fona  può  abbandonare  mercanzie  foggette  a guadarli  . Ma 
quando  per  efempio  una  nave  dà  in  terra  , o è prcla  , c rite- 
nuta , c le  mercanzie  fono  già  guade  per  1’  avanti  , c diven- 
gono così  cattive  in  apprelìo , che  non  vale  la  pena , nè  la 
lpefa  di  tenerle  più  lungamente,  allora  1’ Aflìcurato  deve  dar- 
ne notizia  agl’  Aflìcuratori , c prender  la  loro  opinione  fopra 
di  ciò,  e rcgolarfi  fecondo  quello  di  cui  converranno  inlìcme 
fra  loro;  Ma  quando  gl’  Allicuratori  non  pollino  accordarli 
fopra  quedo  capo  coll’  Afsicurato , quedo  è allora  in  libertà 
di  far  didendere  un  certificato,  attedato  da  pcrfonc  efperi- 
mentate  con  loro  giuramento  della  condizione  in  cui  hanno 
trovate  le  robe  danneggiate . E fe  da  quedo  apparifee , che 
non  fe  ne  trovò  parte  veruna  fana , o che  la  parte  fana  non 
valeva  la  pena  di  farla  afeiugare , rimpacchcttarla , o trafpor- 
tarla,  allora  1’  Afsicurato  o può  vendere  le  robe,  o dimanda- 
re la  perdita  che  foffre  agl’  Afsicuratori  , oppure  chieder  loro 
il  pagamento  dell’  intiera  perdita  fenza  afpcttarc  la  vendita, 
e lafciare  loro,  o abbandonare  le  robe  danneggiate. 

22.  Nel  Regolamento  di  Svezia  all’  art.  il.  viene  efprcf- 
famente  dabilito,  che  non  farà  lecito  di  abbandonare  navi,  o 
mercanzie  afsicurato , mentre  che  poda  il  tutto , o parte  elfer 
falvato,  reclamato  , o rilafciato:  Ma  1’  Afsicurato  c obbliga- 
to al  rifehio , c fpefe  dell’  Afsicuratore  di  fare  tutte  le  dili- 
genze pofsibili  per  falvarc  le  navi,  e le  mercanzie,  c di  aver 
cura , c promovcre  la  conlérvazionc  di  quelle , c 1’  intcrelì'e 
dell’  Afsicuratore  . 

23.  Quando  una  nave  afsicurata  dedinata  a luoghi  dentro 
1’  Europa,  o a Porti  nel  Mediterraneo,  nell’  Arcipelago , Le- 
vante, la  Coda  di  Barbcria  , 1’  Ifole  Canarie,  c Madera  reda 
fuori  un  anno,  ed  un  giorno,  oppure  dentro  i Mari  di  Le- 
vante fei  meli  fenza  averne  la  minima  novità,  allora  può  cre- 
derli perduta.,  ed  è in  facoltà  dell’  Afsicurato  di  abbandonare 
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la  nave,  ed  il  carico  (13).  Se  il  luogo  è in  maggior  disianza 
di  qualunque  di  quelli  fopra  mentovati  1*  Afsicurato  lata  ob- 
bligato di  afpcttar  P avvifo  per  due  anni,  cd  allora  (blamen- 
te farà  in  libertà  di  cedere  là  nave,  cd  il  carico,  e doman- 
dare il  pagamento.  Se  una  nave  , o un  carico  fieno  arredati, 
o ritenuti  da  ordine  fupremo,  fc  quello  accade  ita  Europa,  ed 
in  uno  dei  luoghi  fpecificari  nella  precedente  fezione,  e fc 
fia  incerto  fc,  cd  in  quanto  tempo  polla  edere  rilafciata,  o 
fc  polla  edere  renduta  inabile  a profeguire  il  dedinato  viaggio , 
1’  Afsicurato,  fei  meli  dopo  aver  notificato  il  cafo  occorfo  all’ 
Afsicuratore,  ha  l’autorità  di  abbandonare  la  nave,  ed  il  ca- 
rico , febbene  il  procedo  cominciato  fopra  di  ciò  nell’  altro 
luogo  non  fia  ancora  portato  a termine  : Può  ancora  far  que- 
llo dentro  tal  tempo , quando  per  decreto  autentico  di  una 
propria  Corte  di  giudizia  polla  provare , che  la  nave , cd  il 
carico  fono  irrecuperabili , ed  in  quelli  cali  può  dimandare  il 
filo  pagamento  due  meli  dopo  . Ma  fc  ciò  accade  fuori  dei 
limiti  dell’  Europa , il  tempo  deve  edèr  doppio  prima  che 
1*  Afsicurato  polla  abbandonare  la  nave,  o il  carico:  L'  Af- 
ficurato  però  è obbligato  dentro  quello  tempo  ufare  ogni  pof- 
fibile  cura,  e diligenza  per  il  rilafcio  della  nave,  e del  cari- 
co . Le  mercanzie  facili  ad  eder  danneggiate  non  devono  ef- 
fcre  abbandonare  dall’  Afeicurato,  fc  non  nel  cafo  preferitto. 

24.  E dopo  aver  difpollo  ciò  che  convenga  fare  all’  Af- 
ficurato  nel  cafo  di  trattenimento  delle  mercanzie  facili  a 
guadarli,  le  quali  perciò  tedino  danneggiate  all’  artie.  7.  così 
conclude  * Se  accade  che  quede  mercanzie  fieno  in  una  nave 
prefa  , ma  che  1'  Afsicurato  , e luoi  Agenti , o il  Padrone 
medclimo  vogliano  correre  il  rilico  di  prenderne  cura , ed  af- 
pettare  nella  maniera  predetta  fei  meli  dopo  il  giorno  in  cui 
furono  prefe , o più  predo , cioè  al  provare  che  fono  date 
condannate  per  un  decreto  giudiciale , o intieramente  guade 
dall’  edere  date  prefe,  podono  farlo,  o abbandonarle  all’  Af- 
lìcnrarorc  come  perdute  , ed  egli  deve  buonificarc  all’  Afsicu- 
rato la  perdita  fodèrta  in  quede  mercanzie.  = 

Tom.  II.  Oo  25.  Le 


(1 3I  Binhrfiei  qu.  tur.  prìv.  Iìl>.  4.  ».  4.  p.  * 5 J . Kurìck  diatrib.  de  ape. 

eap.  ìS.  ».  3.  Htnric.  Cete.  difp.  S<5  de  1 eri.  ape  ur  alio  oo»  jubftjlit.  Gajarcg. 

ojee.  Gret.  ad  iarifp.  HtUaad.  §.63.  de  coi» mere.  dije.  1.  ».  153. 
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2 s-  Le  Coftituzioni  della  Compagnia  di  Danimarca  ftabì-' 
Jifcono  all’  art.  io.  che  una  nave  afsicurata  divenendo  infer- 
vibile , o eilendo  infìcme  con  le  mercanzie  Taccheggiata , pre- 
fa , e ritenuta  dai  nemici  fenza  veruna  fpcranza  di  poterla  re- 
cuperare, 1’  Accurato  può  abbandonare  quella  nave,  e mer- 
canzie agl’  Afsicuratori,  fopra  di  che  in  cafo  che  i danni 
iicno  firmati  da  Criftiani  la  lìcurtà  rcfia  pagata  dentro  tre 
nidi . Una  nave  afsicurata  cfiendo  ritenuta  da  Potentati , o 
Sfati  per  trafporto  &c. , o per  qualunque  altro  cafo  impedita  , 
o refa  incapace  di  profeguirc  il  fuo  viaggio,  vi  fieno,  o non. 
vi  fieno  fperanzc  del  fuo  rilafcio  fe  ne  darà  per  tempo  chia- 
ra notizia  agl’  Afsicuratori , e 1’  Afsicurato  quanto  più  prcfto 
tanto  meglio  farà  a difporre  con  follecitudiue  delle  mercanzie 
guadabili  , giacché  1’  Afsicurato  non  può  abbandonarle  che 
dentro  fei  meli  fe  fona  in  Europa , e fe  fuori  di  Europa  in 
meli  dodici. 

16.  Le  Ordinazioni  di  Bilboa  artìc.  30.  ftabilifcono , che 
quando  accade  una  perdita,  o finiltro  alla  cofa  allìcurata,  e 
che  1’  Afiìcurato  ad  un  tale  avvifo  voglia  fame  celfione , o 
rilafcio  in  favore  dell’  Afiicuratore,  o Allicuratori  dovrà  farlo 
fenza  la  minima  dilazione,  e nella  Corte  del  Confidato  di 
quella  Città.  Ed  eflèndovi  gli  Allicuratori  lo  farà  loro  noto 
giudicialmcnte,  affinchè  fe  lo  (limano  proprio  pollano  ripara- 
re , o nominare  perfona  che  per  dii  affista  al  recupero  ; ma 
fe  gli  Allicuratori  fon  fuori,  1’  Afficurato  medelimo  dev;  co- 
llituirfi  loro.  Rapprefcutante  con  1’  autorità  del  Priore,  o dei 
Confoli , il  quale  abbia  cura , recuperi , e falvi  quanto  rella 
abbandonato  fenza  pregiudizio  alla  celfione  fatta,  nè  al  dirit- 
to che  averà  nell’  uno , e nell’  altro  cafo  di  avere  un  ricorfa 
contro  gli  Allicuratori  che  gli  paghino  i danni,  fpefe,  e qu ci- 
che ne  feguirà  inoltre ..  Non  potrà  farli  T abbandono  fe  non 
in  cafo  di  prefa,  naufragio,  invellimcnto,  arrello  di  Principi,, 
oppure  dell’  intiera  perdita  della  cofa  alficurata,  ed  accadendo 
altri  danni  faranno  contati  fidamente  come  avarìa  , la  quale 
farà  regolata  tra  gli  Allicuratori  proporzionatamente  ai  loro 
tocchi.'  Non  potrà  farli  neppure  1’  abbandono  fidamente  di 
una  parte  delle  mercanzie  col  rifervarc  il  rimanente,  ma  ben- 
sì di  tutte  quelle  che  fono  alficurate  ; neppure  dello  (caffo  di 
un  balli  mento  il  quale  non  abbia  folièrto.  danna  in  una  parte. 
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èflcnziale , ed  il  quale  può  veleggiare . Quando  s’  intenda  di 
fare  la  cedìonc  , o abbandono  a cagione  di  trattenimento  di 
Principe,  quello  non  potrà  farli  fe  non  fei  meli  dopo  da  con- 
tarli dal  giorno  che  1’  arrelto , o trattenimento  fu  notificato 
agli  AlTicuratori , e ciò  debba  intenderli  in  qualunque  Porto 
dell’  Europa  che  ciò  lia  fatto;  e quando  fufie  in  America,  o 
altri  luoghi  egualmente  remoti  dovrà  edere  un  anno,  da  con- 
tarli come  Copra , ma  quando  avelie  avuto  P avvifo  con  idru- 
mento  giudicativo  o che  la  nave  è data  trovata  inabile  a 
profeguire  il  viaggio , o che  le  mercanzie  per  la  maggior  par- 
te fono  danneggiate  . In  quedo  cafo  può  egli  fare  immediata- 
mente detta  cedìonc  fenza  afpctrarc  il  termine  preferitto . 

Qualunque  volta  che  peri  motivi  cfprcdi  nel  numero  prece- 
dente accade  che  1*  AHicurato  deva  afpettarc  li  meli  fei,  o 
un  anno  come  detto  Copra  per  la  predetta  cedìonc  , reda  di- 
chiarato, ed  ordinato  che  fe  egli  richiede  all’  Allicuratore 
una  cauzione,  o lìcurezza  per  1’  interede  adicurato , o per  li 
danni  che  nc  refulterebbcro , queda  gli  farà  data  immediata- 
mente ril'netto  alla  dilazione  del  detto  termine;  durante  il 
quale , e fino  alla  terminazione  , e fine  dell’  arredo  1’  AlTicu- 
rato  farà  in  obbligo  di  ufare  tutti  li  mezzi  nccedarj  per  orte- 
nere la  libertà,  o il  difcarico  della  nave,  e degli  edòtti  aiTì- 
curati , e trattenuti . E 1’  Adìcuratore  , o AlTicuratori  ancora 
fe  d trovano  in  una  Umazione  più  vicina  pollòno  ufare  le 
medclime  diligenze  a benefizio  comune,  quando  ciò  loro  con- 
venga . Se  nave  alcuna,  o badimcnti  adicurati  con  mercanzie 
o fenza  faranno  trattenuti  ( che  Dio  non  voglia  ) per  ordine 
di  S.  Al.  nei  Porti  del  Pegno  di  Spagna  prima  di  cominciare 
il  lor  dedinato  viaggio  , farà  giudicato  che  non  polla  farfene 
la  cedìonc,  ma  piuttofto  in  tal  calo  la  ficurtà  deve  tenerli 
come  nulla  , 1’  Adìcuratore , o Adìcuratori  redimendo  il  pre- 
mio con  lo  feonto  di  mezzo  per  cento . Gli  Adicurati  deb- 
bono manifedarc,  e prefentarc  agli  AlTicuratori  i recapiti  giu- 
dilicarivi  del  carico,  e della  perdita  delle  mercanzie  dopo  la 
loro  cedìonc,  prima  che  ne  prctendino  il  pagamento,  quando 
con  una  condizione  efprcda  nella  Polizza  gli  Adìcuratori  non 
fieno  convenuti  di  liberare  gli  Adicurati  da  qued’  obbligo; 
Quaridò  accade  che  un  baltiinento  , o mercanzie  adìcurate  di 
andata,  o di  ritorno  da  qualunque  Porto  di  Europa  non  com- 
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parifichino  nel  Porro  per  cui  fon  defluiate,  nè  in  verun  al- 
tro, e che  non  fe  ne  abbia  avvilo  in  un  anno  da  contarli  dal 
giorno  della  fua  partenza:  In  quello  cafo  1’  Afficurato  fe  gli 
conviene  può  fare  la  fua  ceflione,  e dimandare  all’  Afficura>- 
tore  1’  ammontare  delle  cofe  accurate,  che  quello  deve  pa- 
gare bonariamente,  e puntualmente;  e quando  la  navigazione 
farà  per  qualunque  Porto  di  America,  cd  altre  Regioni  egual- 
mente dittanti  lì  può  fare  il  detto  abbandono , c dimandare 
il  pagamento  di  ciò.  che  è flato  allìcurato  nel  termine  di  due 
anni  da  contarli  parimente  dal  giorno  in  cui  la  nave  comin- 
ciò il  fuo  viaggio.  Dopo  che  1’  Allìcurato  avendo  abbando- 
nato la  nave , e le  robe  allìcurate  quelle  debbono  appartenere 
all’  Aflìcuratore , o Affieuratori  fenza  che  1’  Allìcurato  vi  ab- 
bia diritto  veruno , febbene  arri  vallerò  felicemente  al  deftinato 
Porro:  Ed  il  detto  Aflìcuratore,  o Attìcuratori  non  polìòno 
per  qualunque  motivo,  o prefetto  tralafciare  di  Codisfare,  e 
pagare  fecondo  il  convenuto  tutta  la  valuta , ed  ammontare 
di  quel  che  eiafeuno  avrà  afsicutato , tanto  che  nelluno  può 
fcularlì  ii*  veruna  maniera  dal  compire  a quanto  li  tocca. 

27.  La  Legge  Veneta  del  1771.  all’  artic.  iz.  preferive, 
che  qualunque  renunzia , che  venifle  fatta  ad  ogni  cancello 
dagl’  Accurati  agli  Attìcuratori  nel  cafo  di  finiftro  dovrà  im- 
mancabilmente dalla  perfona  , che  quella  negl*  atti  fuoi  regi- 
ftrafle  edere  prefentata  dentro  il  termine  di  un  mefe  al  Nota- 
ro  attuario  dèi  Magiflrato  dei  Confoli  affinchè  abbia  a cufto- 
dirla  in  filza  a parte  per  quei  lumi , c cognizioni  che  in  fe- 
guito  occorrettero  . E nell’  artic.  7.  delle  polizze  pubblicate , 
cd  approvate  con  detta  Legge  viene  cfpreffàmente  ftabiliro  = 
Accadendo  alcuno  dell*  cali  per  li  quali  fono  gli  Affieuratori 
obbligati  doveranno  gli  Affìcurati  notificare  ad  etti  il  fuc- 
cett'o  in-  forma  pubblica , c legale  , e renunziarli  ogni  ragione 
nel  recupero  fatto , e da  farli  delle  cofe  affìcurate  proporzio- 
natamente alle  fomme , con  libertà  però  agli  Attìcuratori  flef- 
ii , al  Capitano-,  Agenti,  e Commetti  loro  di  agire,  fpendere 
per  il  recupero  a canto  anco  degl’  Attìcuratori-  fino  a che 
provvedano  di  concerto  con  chi  ha  intcrcffe  nel  battimento. 

( o nelle  mercanzie  ) in  tutto  , o in  parte  feoperto  di  fìcur- 
t-à  , onde  lo  fpefo , c il  recuperato,  retti  a rata  porzione  recu- 
perato-. a 

2.8.  Pre.- 
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28.  Premelfe  quelle  particolari  difpofizioni  relativamente 
alfa  renunzia  d'  incetta , fa  d’  uopo  difcendere  ad  eliminare 
in  quali  cali  fia  luogo  alla  mcdelima  allorché  li  tratta  di  mer- 
canzie , li  tratta  di  baftimento , giacché  non  tutti  i cali  dif- 
graziati  polTono  chiamarli  veri  finiftri  , e per  confcguenz» 
molte  volte,  come  ho  in  principio  accennato,  gli  Articurata- 
ri  polfono  elTer  tenuti  piuttofto  all*  emenda  del  danno,  che 
al  pagamento  dell’  intiero  : E farebbe  cofa  affai  grave  che  gli 
Alficurarori  , potdfero  per  ogni  lieve  danno  edere  obbli- 
gati a ricevere  la  renunzia  delle  cofe  alficuratc , e pagare  un 
valore  , che  forfè  non  è quello  che  intrinfccamcnte  valeva  il 
rilico  al  tempo  dell’  efeguito  contratto.  L’  azione  della  re- 
nunzia all’  incetta  relativamente  alle  mercanzie  ha  luogo  al- 
lorquando alia  nave  uno  di  quei  cali , che  fi  chiamano  dagli 
Scrittori  iinillri  maggiori , e dei  quali  fi  è parlato  con  diftin— 
zionc  nella  Parte  quinta  del  prefente  Trattato  , e preeifamen- 
te  nei  Titoli  dell’  arrefto,  delle  prefe,  e dell’  invertimento 
delle  navi , rilevando  in  quali  circortanzc  polla  erter  fatta , ed 
in  quali  altre  non  competa  agli  Aflicurati , che  la  fempliee 
azione  del  danno . Poiché  1’  equità  mercantile  , la  difpolizio- 
nc  di  ragione,  e la  pratica  dei  Commercio  non  permettono 
che  li  abuti  della  favorevole  difpolizione  delle  Leggi  ftabilire 
unicamente  per  riparare  il  danno , e fe  ne  confonda  le  azioni* 
per  ricavarne  profitto  in  pregiudizio  del  terzo . 

29.  Quindi  è,- che  non  vi  è nella  materia  di  articurazio- 
nc  una  martima  generalmente  più  ficura,  ed  mcontraftabile  di 
quella  che  1’  abbandono  della  cofa  affi curata  all’  Allicuracore , 
che  nell’  atto  che  fi  fece  refponfabile  di  tutti  i pericoli , e 
danni  della  medefima , non  ebbe  nè  la  premeditazione , na  1 
I’  animo  di  effettuarne  con  quello  mezzo  1’  acquifto , viene, 
ad  clfcre  un  crtremo  odiolìfsimo  rimedio,  al  quale  opponen- 
doli chi  afficurò*  con  dichiararli  pronto  a riparare  il  danno- 
delia  cola  affìcurata , merita  tutto  il  favore  delle  Leggi , e 
dei  Tribunali,  fecondo  il  parere  di  tutti  i più  accreditati 
Scrittori  in  quelle  materie  (1 4}  .. 

30.  Dal 

(14)  Valiti  tfes  affur.  livr.  3.  tir.  tf.  re cìui re  eh  avarici  autant  qu’  il  fe 
•r:.  46.  p/tg.  100.  = On  comprend  qu  pourra,  tous  les  dommages  arrivésax 
il:  eli  de  l’  interér  des  Affa  re  uri  de  navire , flt  aux  Marchandifcs  de  fon 

cliar^ 


Digitized  by  Google 


294  Assicurazioni  Marittime 

30.  Dal  clic  nc  feguc , che  qualunque  volta  rcfta  alcun 

dubbio  le  1’  Afficurato  abbia  dimoftrativamente  concluli  gli 
dlremi  abili  per  legittimare  la  renunzia  dell’  incetta  , quello 
dubbio  è {ufficiente  ad  deluderlo , perchè  dovendoli  provve- 
dere all’  interelle  dell’  Afficuratorc , che  è quello  che  rella  in 
danno  , 1*  equità  , e la  retta  interperrazione  delle  Leggi  per- 
fuadono  che  deva  abbracciarli  piuttollo  il  lìsrema  della  refe- 
zione del  danno  coll’  azione  dell’  avarìa  , che  con  1’  altra 
della  renunzia  all’  incetta  ; poiché  in  vigore  della  prima  li  ri- 
fonde all’  Afficurato  tutto  il  danno,  fenza  fottoporre  1’  Affi- 
curatore  al  rifico  di  comprare  il  foggetto  afficurato  ad  un 
prezzo  arbitrario,  e forfè  eforbitanrc  (15),  come  conclude  la 
Rota  Fiorentina  nella  Liburne».  Affecurationis  del  28.  Ago  fio 
1683.  av,  l’  And.  Mar  affi  in  Caufa  De  Faro,  c Afficuratori , 
che  è la  nona  in  ordine  nella  Raccolta  delle  Decilioni  marit- 
time imprefi'a  in  Pifa.-  . . • . • *•  » 

31.  Una  tale  propofizione  fi  defume  dalla  certiffima  re- 
gola di  ragione,  che  è fiata  generalmente  ricevuta  dai  Dotto- 
ri , e dai  Tribunali , che  non  feguendo  cioè  la  perdita  intiera 
delle  merci  a Ili  curate,  gli  Afficuratori  non  fono  tenuti  all’in- 
tiero pagamento  delle  fomme  afficuratc,  ma  alla  refezione  del 
danno  alle  medelimc  avvenuto , talché  1*  Afficurato  redi  pie- 

na- 

chargemenr , parce  que  1*  Afl’urance  , efl  pas  ilans  l’ordre  que  Ics  AfTureurs 

foient  forcés  a devenir  proprietaires 
d’  une  chofe  doni  ils  s’  etoicnt  ren- 
dà  fimplcs  garans . Voila  pourquoi  le 
Guidou  obfervc  tres  bien  que  le  re- 
laifTcment  efl  un  remede  extreme  = 
Pereira  rie  Ca/lro  dee.  56.  a.  10. 

(15)  Val  in  toc.  eit.  Saucern.  zie  e/Jet. 
pur.  J.  M.  41.  Street.  He  a/Jèt.  gloffl  d. 
»«•«.  1.  Rocc.  de  aflec.  notab.  J|.  Rote, 
difp.  cap . j»7.  il.  }p.  Manf  con),  si  st- 
iri fin.  Binkerfceb  qu.  inr.  privai,  libr. 
4.  Clip,  s-  - fafl®  funt  leges  de  aflè» 
curarioribus  ut  fraudibus  occurratur  .• 
5:  nifi  has  religiofifsime  cuflodiamus  , 
n*  quibu$  ii  fraudibus  apcrirur  janua 
fatte  funi  pritcrea  ut  Aflecurati  fet-„ 
ventur  indemnes  non  ut  lucrum  fa 
ciane . = 


re  Ics  obiigd  pas  de  faire  bon  de  la 
valeur  donnde  aa  navire  ou  aux  ef- 
fttls  indiflinreuu'nt  ; mais  feulement 
de  rcparér  les  pcrtes , & Ics  domina* 
ges  qu’  ils  pourront  loufrir  par  for- 
tune de  miT  a Guidon  de  la  mer  cb. 
7.  art.  1.  Emerigon  dei  a/pir.  ebap.  8. 
feff.  j.  = Il  fuflit  fclon  le  droit  des 
gens  que  les  AlTiireurs  payent  1’  in- 
demnite  de  la  pene  ou  du  dommage 
fans  qu’  ils  foient  obligés  de  devenir 
proprietaires  d’  une  chofe,  qui  ne 
lcar  appartenoit  point.  Car  I’  AlTu- 
rance  n’  eli  pas  de  fa  nature  un  mo- 
yen  d’  acqucrir;  Il  eli  dans  1’.  ordre. 
que  ccs  pertes  ou  Ics  dommages  foient 
reparées  par  les  Alfureurs,  qui  s’  cn 
font  deelarés  refponfablis . Mais  il  n 
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namentc  indennizzato , ma  non  faccia  un  lucro  a danno  de- 
gli Aflicnratori  (id). 

33.  Onde  non  ottante  qualunque  abbandono,  o cettione 
detta  dagl’  Italiani  renunzia  al / incetta  molti  fono  i cali  nei 
quali  gli  Attìcuratori  non  fono  tenuti  all*  intiero  importare 
delle  mercanzie , ma  unicameme  alla  refezione  del  danno  : 
Poiché  la  renunzia  all’  incetta,  la  quale  di  fua  natura  impor- 
ta un  abdicazione  di  dominio  delle  merci  accurate,  una  traf- 
lazione  di  quello  negl’  Attìcuratori  per  la  fomma  , e rata  af- 
fienata (17),  non  porta  però  1’  obbligo  negl’  Attìcuratori  di 
emendare  il  danno  agl*  Atticurati , oltre  la  vera  quantità  in 
cui  P hanno  rifentito  quando  non  fi  tratta  di  lìniftro  totale , 
o non  vi  fia  un  patto  efpretto , o una  Legge  in  contrario , 
che  comandi  di  pagarli  dagl’  Attìcuratori  1’  intiera  fomma, 
buonificandoli  però  il  valore,  o T importare  delle  merci  fal- 
vate , o del  loro  ritratto  (i8).. 

33.  Quindi  è che  quando  1’  Attìcurato  non  contento  del- 
la reiezione  del  danno  fottèrto  agita  in  qualità  di  Attore  per 
far  dichiarare  legittima  la  fna  renunzia  dell'  incetta,  e tratta 
perciò  di  ricavare  un  lucro  dall'  ittclfa  caufalirà  del  proprio 
danno,  deve  come  foftanziale  ettremo  di  quella  fua  odiofa  a- 
zione  dimottrare , e concludere , che  il  danno  fottèrto  afeende 
a quella  fomma , che  dalle  Leggi  è (labilità  per  fulficiente  per 
. ri- 


(16)  Leg.  faci  ernia  8.  ff.  orbar.  for- 
tuite cxf.  Leg.  cum  emptor  38.  §.  dedu- 
co ffi  de  damn.  i afe  fi.  Sumera  de  affé  c. 
par.  4.  ».  44.  46  ir  feqq.  De  llxv.  de 
commerc.  nav.  cap  14.  ».  alt.  Loccen. 
de  iur.  maritine,  lib.  2.  cap.  j.  §.  1 1. 
verf.  foblevabitur  a/fecurator  . Dottiti, 
ad  Stat.  Ian.  §.  affé  curatiti  in  quocum- 
que  caju  et.  1 . Marquar.  de  iur.  mercat. 
hb.  2.  cap.  1}  Rote,  de  affic.  etotabil. 
99.  per  tot.  Anjald . de  Commerc.  dife. 
70.  ».  10.  Ca/areg.  de  commerc.  dife . 
1.  ».  140.  San  fette,  dee.  162.  ».  io.  la 
Rota  Fior,  in  una  Liburne».  Affecura- 
t ionie  del  jo.  Ottobre  1700.$  vel  tan- 
dem ».  1 o.  av.  /’  And.  Lopez  de  Ullboa, 
« Rover  e do , e nella  Liburne n.  Affitmra- 


tionir  Navit  HetToris  del  16.  Settembre 
17  fj.  ero.  il  fu  Sig.  Aud.  Agnini . 

(17)  Odd.  confi  31.  nani.  26.  Giurba 
obferv.  73.  ».  9.  Maftrill.  dee.  197.  ». 
j o.  Muta  dee.  j.  ».  8.  Rat.  Rom.  de.ijl 
93.  ».  16.  av.  Roxai . 

(18)  De  Hxvia  de  commerc.  naval. 
cap.  14.  ».  30.  Altimar.  de  nullit.  can- 
tra ff.  rubr.  1.  qu.  26.  ».  233.  De  Lue. 
de  credit,  dife.  108 .ir.  11.  & feq.  Ca - 
fareg.  de  commerc.  dife.  3.  dal  ».  1.  al 
».  8.  Rocc.  de  affèc.  not.  95.  num.  308. 
Maflrill.  dee.  197.  num.  33.  e la  Rota 
Fior,  nella  cit ■ Liburnen.  Ajfecurationii 
del  30.  Ottobre  1700.  av.  Lopez  de  Ul- 
lboa > e Rovere  do  ».  27.  & feqq. 
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ripetere  dall’  Aflicuratore  non  la  refezione  del  danno  fofferto, 
ma  il  giufto  valore  della  cofa  afficurata  (ip).  1 

34.  Fidati  quelli  foftanziali  principi  I*  ccfiione , o 1’  ab- 
bandono , che  chiamali  renunzia  all’  incetta  ha  per  oggetto 
o le  mercanzie  allicurate,  o la  nave  fe  quella  pure  è [tata  il 
foggetto  del  rifico:  (iccome  diversificano  molto  le  circoftanze 
di  quella  celfione  , o abbandono  allorché  fi  tratta  di  mercan- 
zie, da  quando  fi  tratta  della  nave,  così  credo  meglio  fcrvirc 
al  bifogno  col  feparare  un  cafo  dall'  altro , e col  trattare  fe- 
paratamente  le  queffioni  della  cefsione,  o renunzia  d'  incetta 
relativamente  alle  mercanzie,  da  quelli  che  riguardano  la  cef- 
fione , o 1’  abbandono  del  corpo , e attrazzi  della  nave . 

TITOLO  SETTIMO. 

Della  ceffone,  e renunzia  d'  incetta  delle  mercanzie. 

PArlando  dei  cali  nei  quali  competa  all’  Accurato  1’  azio- 
ne di  abbandonare  agli  Aflìcuratori  le  mercanzie  par  che 
fi  polla  llabilirc  per  regola  generale  elTer  quelli  ficuramcnte 
due,  1’  uno  cioè  quand’  è accaduta  delle  medefime  per  cafo 
fortuito  la  perdita  intiera , o qttaft  totale  : 1’  altro  quando 
febbene  non  fieno  che  danneggiate  le  mercanzie , in  forza  pe- 
rò di  uno  dei  cali  dei  finiftri  chiamati  maggiori  fono  fiate 
trattenute  dal  pervenire  al  luogo  convenuto,  o nel  tempo  pa- 
rimente convenuto;  lo  che  dà  luogo  all’  efecuzione  della  fti- 
pulazione  pallata  con  gli  AlTicuratori  . 

2.  Efaminando  pertanto  il  cafo  della  perdita  intiera , e 
quali  totale  è oramai  convenuto  fra  i Dottori,  che  quelle  ef- 
preflioni  perdita  intiera , quafi  totale  non  devono  effèr  prefe 
rigorofa mente  alla  lettera , ma  foffrono  1’  equitativa  interpe- 
trazionc  , che  la  perdita  fia  reputata  intiera , o quafi  totale , 
allorché  anche  col  mezzo  del  pagamento  dell’  avarìa  nón  vie 
più  proporzione  tra  il  valore  degl’  effètti  al  tempo  della  loro 
caricazione , e quello  che  pollono  avere  dopo  il  danno  fof- 
ferto . 

3.  Lo 

(i$>)  Cleirat  ut,  & teutoni  de  tener  ed  ért.  18.  Cafaref.  dr  court,  dife.  17 
tit.  de  contr.  dei  ajfur.  ebap.  7.  Velie  n.  4.  e 5.  Mtrtnd.  contr.  iur.  lib  23.  tep. 
Hvr.  3.  tit.  da  fret  cu  de  notte  tu  ntt.  50.  a.  21.  Rote,  de  ejfec.  net.  34  enot.fi. 
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3.  (1)  Lo  che  poi  è dato  fidato  in  tutti  i Tribunali  ma- 
rittimi dell’  Europa  doverli  tenere  per  finiftro  allorché  il  dan- 
no eccede  la  metà  del  valore  della  cofa  ailicurata,  e doverli, 
regolare  in  forma  di  avarìa  allorché  il  danno  deli’  Adicurato 
non  arriva  alla  metà  del  valore  regolato  in  quella  forma  di 
che  li  è precifamente  parlato  nel  Titolo  della  valutazione  (2), 
con  che  s’  indennizza  pienamente  1’  Adicurato . 

4.  Accade  però  fovente,  che  quella  valutazione  forma 
1’  oggetto  delle  queltioni  allorché  li  dà  luogo  a porre  in  dub- 
bio la  renunzia  all’  incetta,  o abbandono  delle  mercanzie  nel 
che  li  deve  efaminare  il  luogo  del  feguito  danno,  o liniliro 
per  conofccrc  fe  deva  conliderarli  il  prezzo  delle  mercanzie 
alìicurate  del  luogo  a quo , o del  luogo  ad  quem,  e li  devo- 
no efaminare  i termini  del  contratto  per  riconofcere  fe  le 
merci  fopra  le  quali  è dato  corfo  il  ridico  fono  date  dimare 
per  una  certa  fomma,  e determinata  quantità  da  pagarli  dagl’ 
Adicuratori , o lìvvero  fono  date  adìcurate  le  mercanzie  fenza 
alcun  determinato  prezzo  per  conofcere  fe  devano  quede  va- 
lutarli fecondo  il  prezzo  del  luogo  del  dedino,  o Avvero  de- 
va farfenc  il  pagamento  a ragione  della  quantità  precifa  che 

-&L_adicurata  (3).  Lo  che  fu  pienamente,  e con  didinzione 
«laminato  nella  Caufa  Moretti,  e Trombetta,  e Wildmann, 

_ e Commerci  decida  nel  Tribunale  di  Livorno  con  Sentenza 
de’  3.  Giugno  1760,  e confermata  dalla  Rota  Fiorentina  nel 
23.  Luglio  1 7<5z.  avanti  gli  Audd.  Querci , Moneta,  e Nardi, 

5.  Dietro  a quedo  principio  di  ragione  è altresì  dabilito 
che  fi  fa  luogo  al  pagamento  delle  fonarne  adìcurate,  e alla 
refpettiva  renunzia  d’  incetta  todochè  le  mercanzie  giunte  al 

Tom.  II. 

(1)  Guido»  de  le  mer  eh.  7.  art.  t. 

Valin  dei  affur.  are.  46.  pag.  pj.  Pa- 
tti er  dei  affur.  a.  tip.  e 121. 

(2)  Targa  ponder.  marie,  eap.  54.  §. 
da  quejfa  , Cleirac  tei  ut , ir  coutum  de 
la  mer  tit.  de  caute,  natie,  tap.  7.  $. 
t . Valin  toc.  tit.  nelle  note , e la  Rota 
Fitr.  nella  eie.  Libarne».  Ajfecnrationis 
del  1 6.  Sett.  2755.  §.  36.  t j8 .avanti 
I A udii.  Agnini,  e nella  Lendine»,  feu 
Libarne».  Ajfecnrationis  de I 23.  Luglio 
1762.411.  f And.  Q»erci,Monetate  Nardi. 


P p loro 

())  Leg.  fundum  Cornei: anum  28.  Jf. 
de  notai.  Saneern.  de  affec.  pare.  3.  ». 
40.  Serate,  glojf.  6.  Serate,  de  commerc. 
ìr  tarnb.  §.  I.  4».  I.  num.  lóp.  verf. 
undecinto  difficoltai . Roct.  refp.  }I.  n . 
1.  & de  ajfecur.  noe  ab.  31,  a.  110.  De 
fl.ivia  de  commert.  uav.  lib.  3.  tap.  14 
».  29.  Cammarat.  rejp.  36.  ».  4.  An- 
fald.  de  commerc.  dife.  70.  ».  31.  Rai- 
duce,  ad  Ramon,  dee.  23.  num.  6.  Rota 
Fior.  av.  f And.  Conti  dee.  64.  ».  2p. 
ir  Jeqq. 
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loro  dettino  fi  trovano  ridotte  a flato,  e qualità  Irricevibife 
per  il  bagnamento , e deterioramento  (offèrto  nel  viaggio  non 
per  caufa  naturale , ma  per  i (offèrti  difaftri  (4) ..  Dicendoli 
fecondo  la  pratica  dei  Negozianti , e 1’  equità  del  Commer- 
cio non  mercantile,  nè  ricevibile  quella  roba,  o fìa  mercan- 
zia, quale  trovili  infetta  da  qualunque  grave  vizio,  o difetto, 
dal  quale  in  tutto,  ovvero  in  parte  gli  rclti  tolto,  o grave- 
mente incomodato  1’  ufo  al  quale  era  dia  deflinata  (5)  ; Lo 
che  molto  più  ha  luogo  allora  che  le  mercanzie  giungono 
talmente  danneggiare , e deteriorate  dalle  burrafche  , e difaftri 
fofferti  nel  viaggio,  che  rimangano  infufficienti  al  pagamento 
del  nolo,  a poco,  dopo  il  pagamento  di  quello,  vi  rimanga 
del  loro  valore  (6).. 

6.  E’  indubitato,  che  il  pagamento  del  nolo  è a carico 
degl’  Allìcuratori , a cui  c fiata  latta  la  renun/ia  all’  incetta  , 
ellendo  un  pefo  inerente  alla  mercanzia,  di  cui  acquiffano  la. 
proprietà  (7)  ; Ed  in  confegucnza  il  prezzo  del  nolo  dimi- 
nuisce il  valore  della  mercanzia  ; onde  deve  detrarli  per  co- 
nofeere  fe  il  danno  patii  i limiti  dell’  avarìa,  ed  arrivi  al 
grado  del  fìnillro . Se  per  altro  il  danno  avvenuto  alle  mer- 
canzie procede  da  caufa  naturale,  o da  trattenimento,  che  ri- 
conofca  tutt’  altra  forgente ,.  che  quella  di  un  cafo  fortuito 
contemplato  dalle  Leggi  marittime  per  finiftro  maggiore  l’Af- 
fìcurato  non  può  ripetere  che  con  1’  azione  dell’  avaria  quel 
danno  che.  (la  caufato.  alle  mercanzie , ma  non  può  procedere 

aL- 


(4)  Rocc.  de  offre,  notab.  95.  n.  368; 
Mtrend.  contro ».  tur.  lib.  23.  cap.  50. 
n.  15.  Maflrìll.  dteij.  197.  Cafareg.  de 
commrrc.  dift.  ».  ».  57. 

' (5)  Copti I.  in  tir.  (f  de  odi!,  edili. 
f.  éfjcrìt  editti  rum.  17.  Malie  ili.  de 
ovili,  qu.  25.  ».  34.  Paulut.  differt.  5 J 
Ore.  6.  e Rat.  Rum,  in  ree.  decif.  6»*., 
$•  fin.  par.  19.. 

(6)  Citi  ree  ut  & cauti  de  lo  mtr  eb. 
7.  artic.  h c ivi.  fi  B’  in  libertà  del 
Mercante  caricatore  di  fare-  abbando- 
no ai. Tuoi  Aflicuretori,  cioè  lafciare, 
• abbandonare  li  funi  dritti,  nomi, 
ragioni  , ed.  azioni  della  proprietà  che 


egli  ha  nella  mercanzia  caricata  di  citi 
è aflicurato  allorquando  avviene  nau- 
fragio di  tutto  , o parte , ovvero  ava- 
ria che  ecceda  , o danneggiata  la  me- 
tà della-  mercanzia  : quando  vr  è pre- 
fa di  amici,  o di  nemici,  arredo  di. 
Principe,  o altro  tale  dillurbo  nella 
navigazione  , o tale  detrimento  nella; 
mercanzia  .che  non  vi  fìa  (iato  modo 
di  averla  fatta  prò  legai  re  all’  ultimo 
fuo  dcrtino,  o che  non  valerti  il  no- 
lo, o poco  più  = Potbier  dei  offur.. 
».  121. .e  128.  l'olì n dei  offur.  tit.  6.. 
ore.  46.  Emerìgon  ih.  1 7.  ftii.  2„ 

(7)  Cafareg.  de  commtrc.  dift.  17.  in- 
addit.  n.  87.’ 
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all’. azione  della  rcnunzia  all'  incetra  per  coffringerc  1’  Aflicu- 
ratore  a pagarne  1’  intiero  valore,  conforme  in  termini  di 
danno  procedente  da  caufa  naturale  decife  la  Rota  Romana 
nella  Fulminateti,  feu  Londinen.  Pecuniaria  del  21.  Febb.  1752.' 
<tv.  Monjtg.  Vifconti , e nella  confermatoria  del  16.  Giugno  di 
detto  anno  avanti  lo  Bello  . 

7.  E relativamente  al  trattenimento  diftinguendo  quello 
che  procede  da  liniftro  maggiore , e di  cui  parlano  i Dottori 
per  ammettere  la  renunzia  all’  incetta  fecondo  le  cìrcoftanze 
dei  cali  (8) , conforme  ho  rilevato  parlando  fpecialmcnte  dii 
tali  ilniftri  ; Fu  giudicato  per  1*  ammiffìone  di  tal  renunzia 
dai  Confoli  del  Alare  di  Pila  nella  Liburnen.  A/fecurationis  del 
23.  Ago  fio  1723.  av.  il  già  Segretario  Piombanti.,  e nella  Li « 
burnett.  Ajfecurationum  del  23.  Ago/lo  1742.  av.  lo  JìeJJo , con- 
fermata dalla  Rota  Fior,  nel  di  11.  Seti.  1744.  avanti  i già 
Auditori  Bizzarrini , e Venturini  : Ed  all’  oppollo  fu  recufato 
di  ammettere  tale  azione  dopo  una  lunga  difcuflione  dal  Ma- 
■giftrato  Confolare  di  Pifa  con  Sentenza  de’  27.  Fcbbr.  1750. 
in  cui  furono  aflòluti  gli  Afficuratori  dal  danno  del  ribaffo 
del  prezzo  di  certe  vacchette  caricate  fopra  una  nave,  che 
aveva  dovuto  fermarli  per  fri  meli  in  Coppenaghen  all’  og- 
getto di  refarcirlì , c condannati  alla  refezione  del  danno  ca- 
gionato dall’  acqua  di  Mare:  Ed  in  altra  Caufa  agitata  da 
lofeph  Sacchi  per  conto  dell’  Annona  di  Roma , furono  pari- 
mente aflòluti  gl’  Afficuratori  dal  danno  del  trattenimento 
fatto  in  Ancona,  che  produffe  un  Tibaffb  di  prezzo  con  Sen- 
tenza del  <5.  Maggio  1771,  confermata  dalla  Rota  Fiorentina 
nc’  34.  Marzo  1774.  avanti  gli  Auditori  Brogiani,  Buratti,  e 
Morelli  in  due  Giudizi  nella  Caufa  agitata  dal  Sig.  Samuel 
Gentil  Negoziante  in  Livorno  con  i Signori  Afficuratori  di 
quella  Piazza , avendo  i Confoli  del  Mare  con  loro  Sentenza 
del  dì  2 s-  Agoffo  1784,0  fucceffivamente  la  Rota  Fiorentina 
fotto  dì  28.  Settembre  1785.  a relazione  del  meritiflimo  Sig. 
Auditor  Brichieri  ftabilito,  che  il  danno  avvenuto  alle  mer- 
canzie afficurate  per  la  minorazione  di  prezzo  procedente  da 

Pp  2 - ritardo 


(8)  Gioì.  de  i»r.  teli.  Ir  pae.  tìb.  i 
(ap.  12.  §.  2 ; . Voet.  in  Pendei!,  lib.  22 
tit.  2.  de  naut.  fintar.  Staterò,  de  offre- 
por.  4.  n.  j,  Rate,  rat  ab.  de  afre.  1 2.  e 


66.  Ralducc.  tit.  de  offre,  dee.  lo.  per 
Tot.  Roto  di  Genova  dee.  tot;  per , tot. 
Ruta  Fior,  nel  Te  foro  Ombro/,  tot»,  j. 
dee,  44.  n.  j.  àr  /eqq.  ...  • 
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ritardo  di  navigazione  non  daffc  azione  all’  Aflicurato  di  far* 
ne  1’  abbandono  agl’  Aflicuratori . 

8.  E’  però  vero , che  fe  la  nave , o mercanzie  aflìeurate 
fono  trattenute  da  cafo  fuperiore  di  arrivare  al  luogo  del  de- 
ftino,  o è convenuto  il  tempo  del  loro  arrivo,  dentro  il  qua- 
le non  fono  pervenute,  ficcome  in  tal  cafo  il  luogo,  ed  il 
tempo  formano  parte  dell’  obbligazione , cosi  allora  la  difpofi- 
zione  di  ragione  è favorevole  all'  Aflicurato,  il  quale  può  a- 
gire  coll*  azione  della  renunzia  all*  incetta,  e farli  pagare  il 

^ Anidro  (9) . E così  fìi  decifo  dal  Confolato  del  Mare  di  Pifa 
con  Sentenza  del  7.  Luglio  1746.  a favore  dei  Sigg.  lackfon  , 
3c  Huart  afRcurati,  per  i quali  fcriveva  la  bo.  me.  dell*  Av- 
vocato Giovanni  Baldafferoni  mio  genitore,  contro  gli  Aflicu- 
ratori fopra  zibibbi  nella  Nave  Gran-Duca  di  Tofcana  Capi- 
tano Mauges  Inglefe  da  Livorno  per  Londra , e nella  qual 
Caufa  fu  queflionc , che  gli  zibibbi  che  furono  depredati  da 
un  Armatore  Francefe  nelle  vicinanze  di  Londra  in  tempo, 
che  il  loro  netto  ritratto  era  di  grave  perdita  all*  Aflicurato, 
doveffcro  conliderarli  fecondo  quel  prezzo,  o fecondo  quello 
della  compra , e furono  condannati  gli  Aflicuratori  al  paga- 
mento del  primo  maggior  collo  » 

9.  Più  prccifamente  fii  ammeffa  la  renunzia  d*  incetta 
non  oftante  che  li  provaffc  in  falvo  il  capitale  aflicurato  dalla 
Rota  Fiorentina  nella  Liburne».  AJJecuratianis  del  25.  Febbrai » 
1780.  a relazione  del  fu  Sig.  Aud.  Morelli  al  §.  20.  in  quelli 
individuali-  termini  (io)  ■ Quando  le  merci  o non  giungono 
dentro  il  termine  convenuto,  o nel  luogo  delHnato  , qualun- 
que ila  la  caufa , purché  non  dependa  dalla  colpa  dell*  Aflicu- 
rato medeflmo,  o non  fu  Hata  eccettuata  nell’  epoca  d'  afli- 
curazione  , e fpecialmcnte  quando  il  ritardo  delle  merci  di- 
pende da  un  arredo,  non  6 può  negare  che  non  deva  dirli 
accaduto  il  finiftr® , perchè  febbene  le  merci  fieno  falve , non- 
ti  verifica  per  altro  1’  arrivo  di  effe,  ed  in  quello  cafo  I»  ve- 
rificazione del  finillro  non  depende  dal  danno  maggiore,  o 
minore  che  abbiano  fofferto  le  merci  , ma  dalla,  mancanza 

dell’ 


M Cefareg.  de  tommert  difi.  i.  m 
103.  Roto  di  Ruma  nelle  ree.  pare.  6. 
dee.  24.  uhm.  5.  Rota  di  Genero  dttif. 
i«i.  a.  x Baldoa..  tit.  de.  ajjet*  dttif. 


W.  ir.  l.  Conti  dei.  Fior.  64.  n.  6. 

(10)  Quefin  Dccifione  è imprejja  nel 
Teforo  Ombro/,  tom.  fi.  dei.  40... 
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dell’  arrivo  di  effe , onde  in  quella  ipotefi  può  1’  Afficurato 
mediante  la  renunzia  all’  incetta  agere  contro  gli  Afficuratori 
per  il  confeguimento  totale  delle  fomme  afficurate  = e nella 
Liburne n.  Ajjecurationis  Navis  del  15.  Luglio  1 78  >.  avanti  il 
Sig.  Aud.  Vernatemi  art.  2.  §.  21. 

10.  E nello  fteffo  fentimento  fu  la  Rota  di  Genova  nel- 
la Januen.  AJfecurationis  del  12.  Luglio  1783.  a relazione  del 
Sig.  Aud.  Ondcdei  ; L’  Emcrigon  parlando  delle  Ordinanze  di 
Francia  , che  limitano  i cali  in  cui  deva  unicamente  avet 
luogo  1’  abbandono,  fi  riporta  a quanto  ha  recentemente  ria- 
bilito fu  quello  propofito  la  reale  dichiarazione  del  1779.(11) 

11.  11  Valin  (12)  parlando  della  renunzia  all’incetta  del- 
le mercanzie  fiffa,  che  anche  fecondo  le  Ordinanze  di  Fran- 
cia deva  aver  luogo  quando  il  danno  della  mercanzia  eccede 
la  metà  del  fuo  valore , perchè  fe  la  perdita  doveffe  effere  in- 
tiera , come  fermano  le  parole  dell’  Ordinanza  , vi  farebbe 
molto  difficilmente  il  cafo  della  effettiva  renunzia  all’  incetta, 
e 1’  Afficurato  ben  fpeffo  non  farebbe  intieramente  indenniz- 
zato, perchè  ci  fono  delle  avarìe  che  aumentano  da  un  gior-;. 
no  all’  altro  : Soggiunge  però,  che  quella  regola  non  è appli- 
cabile , che  alle  mercanzie  veramente  avariate  per  bagnamen- 
to , o altro  difàflro  di  Mare , che  fieno  rimafle  filila  nave  , o 
che  lieno  fiate  falvate  full’  onde,  ma  non  può  applicarli  a 
quelle  , delle  quali  una  parte  farà  Hata  perduta  per  getto , fuo- 
co , o faccheggio  di  corfari,  o altrimenti,  e delle  quali  1’  al- 
tra parte  fia  fiata  confcrvata  fenza  alcun  danno.  Per  efempio 
die’  egli  di  tre  balle  di  mercanzie,  due  fono  fiate  gettate  in 
Marc,  o iiniflrate  per  fuoco,  o faccheggiate  da  corfaro  o pi- 
rata . L*  Afficurato  non  è nel  cafo  di  far  la  ceffone  ro  1’  ab- 
bandono della  terza  balla , che  niente  ha  fofferto  : Egli  la  de- 
ve ritenere,  e limitarli  a domandare  il  pagamento  del  valore 
dell’  altre  due , fe  1’  Aff  curatore  recufa  di  ricevere  la  renun- 
zia d’  incetta  ; nel  modo  medefimo  fe  il  danno  procede  da. 
avaria , e che  non  vi  lieno  avariate  che  due  delle  tre  balle  r 
1’  Afficurato  parimente  non  potrà  forzare  I’  Afficuratore  ad 
accettare  la  renunzia  d’  incetta  fulla  terza;  ma  fe  le  tre  balie 
fono  tutte  avariate  in  maniera  che  il  loro  valore  attuale  fiat 
intcriore  di  più  della  metà  del  loro  primo  còllo  : In  qncflo 

cafo  1 

(11)  Emtigo»  (6.  I?.  ftfl.  ».  (ia)  Valiti  Jet  ajjir.  art.  4 ì.  p.  51. 
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cafo  ha  luogo  la  renunzia  all’  incetta  come  fe  la.  perdita  folli 
per  1’  intiero  (13)-  • r 1 • * 

12.  Jn  quella  materia  è parimente  regola  generale  llabili- 
ta  eziandio  dalla  maggior  parte  delle  Collituzioni  particolari 
riportate  nel  Titolo  precedente , che  non  li  può  fare  dall’  AG- 
ficurato  la  renunzia  d’  incetta  di  una  parte  della  cofa  alficu- 
rata,  e ritenerne  una  porzione  -,  E niente  di  più  giulTo  di  ciò 
perchè  il  contratto  di  adicurazione  clTendo  di  fua  natura  in- 
dividuo non  può  foffrire  divisone  (14);  E liccome  1’  Aflìcu- 
ratore  non  ha  allumo  il  rilico  parzialmente , ma  indidinta- 
mente  fopra  gli  elfetti  enunciati  nella  polizza , così  1’  Affìcu* 
rato  deve  a lui  farne  1’  abbandono  per  1’  intiero , o limitarli 
a domandare  fempliccmente  il  pagamento  dell’  avarìa  : Senza 
che  abbia  luogo  alcuna  didinzione  allorché  le  mercanzie  affi- 
curate  fono  di  diverfa  qualità  fra  loro . Poiché  quando  fieno 
comprefe  in  una  mcdefnna  polizza  la  renunzia  non  può  clfer 
fatta  che  per  1’  intiero  (15)* 

13.  Ma  quella  regola  generale  è foggetta  all’  eccezione 

allorquando  le  diverfe  mercanzie , benché  caricate  fulla  mede- 
lima  nave  o fono  aflicurate  per  polizze  differenti,  o fe  nella 
medefima  polizza  lo  fono  però  fepararamcntc , e con  didin- 
zione,  c prccifione  di  fomma  , in  tal  cafo  1’  Affìcurato  può 
renunziare  la  mercanzia  danneggiata , e ritenerfi  1’  altra , per- 
chè allora  fi  confiderà  1’  adicurazione  come  compolla  da  due 
divedi  contratti,  1’  uno  didimo  dall’  altro  (id):  Così  fu  giu- 
dicato dall’  Ammiraglità  di  Madilia  con  Sentenza  del  di  \6. 
Marzo  1753.  in  cui  furono  condannati  gli  Aflicuratori  al  pa- 
gamento della  fomma  domandata , perchè  effóndo  fatta  la  fi- 
curtà  con  precilione  di  fomma,  e didimamente  fopra  corpo, 
e attrazzi  della  nave,  e fopra  mercanzie  nella  medefima, 
P Aflicurato  fece  la  rinunzia  all’  incetta  agl’  Affìcurarori  del 
badimcnto  divenuto  innavigabile,  e ritenne  per  fc  le  mer- 
canzie . • ' • * ; 

14.  Un 

4 * . ,9, 

(ij)  Poti  ter  àes  con  frali,  mar'it.  n.  8 ■.  $.  1.  fV  Luca  àe  tre  ài  t.  ài/t.  lei.- 
5$).  Emerigon  cb.  17.  ft(l.  1.  ».  11.  Cafareg.  àife.  I.  ».  li». 

,(•4)  Cajareg.  àijc.  1.  ».  lofi.  (16)  De  Lata  àe  treàit.  àife.  10S. 

Cafareg.  àife.  I . ».  1 1 0.  V'ali n àet  af- 
(13)  Vali»  àes  alJitr.  are.  47.  p.  101.  (ur.  ari.  47.  pag.  ioi  Potbitr  ».  131. 
Petbier  ».  131.  Emtrigu»  eb.  17.  fe(f.  Emerito»  cb.  17  .fc(t.  8.  §.  1.  ».  *»  ) 
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*4.  ' Uri  altra  eccezione  clic  foffre  V indicata  regola  gene- 
rale ii  è quella  , quando  il  rifìco  non  è flato  intieramente  af- 
licurato , ma  vi  è uno  feoperto  a carico  dell’  AlTìcurato , il 
quale  in  tal  cafo  lì  rende  afficurarore  a fe  medelimo  ; mentre 
in  tali  circoftanze  1’  Allicurato  può  abbandonare  una  parte,  e 
ritener  1’  altra  in  giufta  relazione  alla  fomma  allicurata , ed  a 
quella  che  vi  è di  feoperto  (17). 

15.  Imperocché  gli  Ailicuratori  tanto  in  quello  cafo, 
quanto  nell’  altro  in  cui  lìeno  Hate  difcaricatc  le  mercanzie 
di  quelle  che  formavano  jl  carico,  non  pollone  dolerli  di  co- 
fa  alcuna,  e devono  pagare  la  fortuna  allicurata  fubito  che  al 
tempo  del  llniflro  efifteva  a bordo  della  nave  tanta  quantità 
di  mercanzie,  quanta  nc  coflituiva  il  rilico  alHcurato  (18). 
Così  richiedendo  il  bene  della  navigazione , e del  commercio;, 
ma  qualora  quest’  alimento  del  contratto  venifle  in  parte  a 
mancare  al  tempo  dell’  accaduto  llniflro , talché  gli  effetti 
che  al  tempo  del  naufragio  fi  trovano  nella  nave  non  corrif- 
pondano  alla  fomma  allicurata  , la  (ìcurtà  non  fullifterà  che 
fino  alla  concorrenza  del  loro  valore,  e f abbandono  non  a~ 
vcrà  luogo,  che  per  le  mercanzie  perdute  nel  naufragio,  o 
falvate  nel  medelimo,  e non  per  quelle  che  erano  Hate  io 
prevenzione  fcaricate  a terra  (19), 

td.  Un’  altra  regola  generale  ha  luogo  in  quella  materia, 
qual’  è quella,  che  la  renunzia  all’  incetta  deve  elfer  pura,  e 
femplice,  e non  condizionale,  e per  confeguenza  lignificata 
la  medelima  agli  Ailicuratori , e conofciuto  il  cafo  ful'cettibi- 
te  » nè  1’  AlTìcurato,  qualunque  lia  1’  evento  della  cofa  allicu- 
rata può  pretendere  di  ritornare  al  pofl'eflb  della  fua  proprie- 
tà, nè  1’  Allicuratore  può  elìmerli  dal  pagamento  del  liniftro 
col  preteflo , che  L*  effetto  in  qualunque  forma  lia  flato  recu- 
perato , o fàlvato  (ao) , v.  *.  - , ìj~ 

\’  - *s  f.J  ) *•  . * ,*j**  VjrA  -.V  ^ 


(17J  Ernnr^tm  Ue.  tir.  ' • i 
(iS)  Emerigon  eh.  17.  feti.  8.  §.  1, 
— le  dechargemenr  fait  dina  le  coars 
da  voyage , & av»nt  le  Anidre  arri- 
vé , ne  peut  ni-  nuire  ni  ptofiter  anse 
Aflureurs , ic  ne  chang<?  en  rien  leur 
condition  poar-vù , qoe  lors.  da  Ani- 
dre 1’  alimene  de  1’  Aflurance  ait  e té 
dans-  le  naairc-,  1’  avjrtagc  de  la  na- 
«i^ation , ii  da  commerce  le  deman- 


do ainff  ■=  & eh-.  17.  feti.  1;.  per  tot.. 

(19)  Valiti  dts  affisr.  art.  47.  p.  tóf. 
rafia.  Emerigtit  dee  affiir.  cb.  13.  [eti- 
li. cb.  1 7.  feS.  8.  §.  ia  fin.  dts  eoa tr.  * 
la  gtoffl  tb.  it.  feth.u  /.  ' . 

/.  , .1  1 - 1 : t.  11  ii  1 u'j  ’i  t 

(ic)  Peth.er  àes  tifar..»,  138.  Vallo 
Jes  affìir.  art.  47.  p.  3.  art.  60.  pag. 

1 ) Emerigon  dts  aj]ar.  ebop.  17.  [3. 
6.  $.  9..  . 
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17.  L'  unico  cafo  in  cui  1’  Aflicuratore  abbia  diritto  di 
Tecufare  il  pagamento  non  oftantc  la  rcnunzia  d*  incetta , fi  è 
quando  1'  Accurato  dopo  aver  formalmente  fatto  1’  atto  dell’ 
abbandono  s’  intrude  arbitrariamente  fenza  nccedità , e fenza 
confcnfo  dell’  Aflicuratore  nell’  amminiftrazione  dell'  effètto 
ceduto,  o prima  di  fare  tale  atto  di  abbandono  fi  appropria 
il  ricavato  dalle  merci , e quindi  pretende  di  procedere  coll’ 
azione  della  codione  ; Poiché  in  tal  cafo  1’  Afficurato  perde 
ogni  azione  di  domandare  1’  intiera  quantità  ffipulata , e folo 
può  agire  per  1’  emenda  del  danno  ; mentre  avendo  eletto  una 
delle  due  ffrade , che  fono  fra  loro  incompatìbili , non  può 
adblutamentc  ritornare  all’  altra  (21). 

1 8.  Ed  in  vero  dire  farebbe  cola  moffruofa  , e repugnan- 
te all’  equità  naturale,  che  gli  Alficuratori  potettero  ritenere 
la  cofa , ed  il  valore  di  erta,  cioè  a dire  le  merci,  c le  fom- 
mc  adicuratc  (22). 

19.  Onde  è,  che  qualunque  volta  gli  Adicurati  hanno  o 
ritenuto  per  fe  le  merci  benché  danneggiate , o erogato  il  lo- 
ro prezzo  in  proprio  vantaggio , non  hanno  altra  ftrada  , fc 
non  contro  gli  Adìcuratori  per  il  folo  danno , altrimenti  ne 
verrebbe  1’  atturdo  odiolifsimo  alla  Legge , ed  all’  equità  mer- 
cantile, che  gli  Adicurati  verrebbero  a locupletarli  colla  per- 
dita manifcfta  degl’  Adìcuratori  ; lochè  è dato  meritamente 
ricevuto  a fimilitudine  di  ciò  che  fi  odèrva  in  cafo  di  getto . 
Poiché  fe  in  occalione  di  tempeffa  avviene  che  per  falvare  la 
nave , o il  carico  fia  necedario  il  far  getto  di  merci , quan- 
tunque le  merci  falvate,  e loro  Padroni  fieno  tenuti  a refar- 
cire in  contribuzione,  ed  avarìa  il  danno  al  Padrone  delle 

...  merci 


(21)  Giuria  obferv.  75.  ».  9.  Muta 
dee.  Sicil.  }.  per  tot.  Majlrill.  dee.  184 
».  4 6.  Cafareg.  de  commere.  dife.  70. 
».  10.  Balduec.  eie.  de  affec.  dee.  9.  ». 
iS.  e 19.  = quotici  Aflecuratus  poli 
fequatum  finiftrum  de  rebus  aflecura- 
tii  uti  propri»  difnofuit  , hiud  eft 
audiendus  in  pernione  fummx  afiecu- 
ratx.cum  non  poflìnt  habere  rem  , & 
prcrium,  & clrÀis  rebus,  nequit  im- 
plius  adverfas  Adecuratores  regredì  3 
e pienamente  la  Rota  Fior,  nella  là- 
baro. Affeearatiouis  No  vii  HeBerii  de! 


16.  Giugno  175  j.  ito.  l’  And.  Agnini . 

' - » * ' » 

(12)  Rocc.  notai,  de  affec.  jo.  num. 
174.  De  /{evia  de  eommerc.  nav.  libr. 
).  top.  14.  ».  jo.  Odd.  eonjf.  Ji.  ».  16. 
Cafareg.  de  commere.  dife.  j.  num.  16. 
Rat.  Rom.  in  ree.  par.  6.  dee.  64  num. 
li.  par.  16.  dee.  410.  ».  18.  au.  Priot. 
dee.  400.  a.  1.  Balduec.  tit.  de  affocar, 
deci/',  i}.  ».  16.  e la  Rota  Fior,  nella 
Liburnen.  Afjecurationis  mercium  ì.  A- 
prile  16$  5.  a.  j 8.  avanti  l'  And.  Gu- 
glielmi . 
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merci  tettare  fecondo  la  difpofizione  dell*  celebre  Rodea  de 
lnefu  (23),  tutravolti  fe  il  Padrone  delie  merci  gettate  re- 
cupera le  medelime,  o parte  di  clic , cella  in  tal  cafo  tutta, 
o in  parte  la  contribuzione  ; E fc  le  recupera  dopo  feguita 
la  contribuzione , e confeguito  il  rcfarci mento  del  fuo  danno 
non  può  ritenerle,  ma  Tettano  a benefizio  dei  Padroni  delle 
merci  falvatc  che  hanno  foffcrta  la  contribuzione  (24) . 

21.  Finalmente  1’  intrusone  nell*  amminirtrazione  degl’  -ef- 
fetti aflicurati  dopo  fatta  la  renunzia  è confidcrata  per  rego- 
li una  mantella  revoca  della  renunzia  medefima,  e 1’  Ac- 
curato perde  ogni  azione  di  agire  in  forza  di  cfla  nel  modo 
(fello  che  li  è fupcriormcnte  fidato,  nel  cafo  che  anche  ^ri- 
ma di  detta  renunzia  1'  Adìcurato  arbitrariamente  s’  intruda 
in  detta  amminidrazione , fenza  avere  alcun  altro  titolo,  nc 
dritto  di  farlo , -che  quello  di  proprietario  della  cofa  aflì- 
curara  (25). 

2 1 . Ma  quella  regola  è foggetta  a molte  limitazioni,  e 

molti  fono  i modi,  con  i quali  1*  Alficuraro  può  cautelarti, 
c metterli  al  coperto  dal  rigore  della  medetima  . Primiera- 
mente in  tutti  i cafi , nei  quali  lì  a (lato  impedibile  di  pre- 
venire 1’  Aflìcuratorc  de!  calo  liniflro,  ed  intanto  il  miglior 
vantaggio  cligcva  che  fi  prendeffero  dei  provvedimenti , co- 
me ordinariamente  occorre  io  cafo  di  recupero,  in  tal  cafo 
1*  Accurato  diviene  Procuratore  dell’  Adicuratorc , in  di  lui 
nome  agifee , c niente  pregiudica  la  fua  azione,  come  ho  di 
fopra  olfervato . * > f 

22.  E ciò  tanto  per  difpofizione  di  ragion  comune,  che 
per  fpcciale  codituzionc  di  molte  Piazze  di  Europa.  Lo  eh; 

Qq  più 

rap.  i.  tri.  ;>.  ».  19.  Vrrf.  fexta . Stf 
muti  Coeceius  ivi  eiv.  tonlrov.  lib.  14. 
tir.  1.  tinti}'.  6,  = is  qui  recepit  rtJ 
omne  id  quod  ex  contnbutione  »cce- 
pit  reftitaerc  tenctur  falv«  cnitt  fiWi* 
tcs  h»bet.  & d .numidi  ciuS  noneft.=* 
(it)  Otiti,  eonf.  )i.  n.  16.  Sdttttrn _ 
de  offre . p.  3.  «r.  *5.  ir  ffeqq.  Coforeg. 
tir  commere,  tlife.  }.  ».  15.  e 16.  Eme- 
rito» cb.  17.  feti.  4.  Do/i  «te.  rii.  tir 
offre,  tire.  9.  ».  17.  e 18.  AhJlriU.  dee. 
284.  ».  46.  e 47. 


Fo  n.  II. 

{iff)  tot.  rii.  fft  od  L.  Rhod.  de  iati. 
K urici  itti  morii,  bonf.  iti.  8.  de  io  fi. 
mar.  Le, ero.  de  inr.  morii,  por.  x.eop. 
8.  ».  2.  Mot  gnor,  de  inr.  mereat.  libr. 
}.  cap.  4.  ».  2. 

(14!  Te*.  ».  §.  fi  rei  fff.  ad  L.  Rbod. 
de  ioti.  Lotte»,  de  tur.  morii,  libr.  », 
top.  8 J.  ti.  Morquar.  de  iur.  merco  e. 
lib.  ; . t ip.  4.  ».  40.  Dotti»,  od  Statut. 
Jon.  t:h.  4.  cop.  17.  §.  (offrii  firtifter  ». 
5.  Gitani»,  de  uititerf.  n efisetat.  lib.  » 
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più  facilmente  ha  luogo  quando  fi  tratta  di  mercanzie  facili 
a guadarli,  c la  natura  delle  quali  già  dichiarata  nel  contrat- 
to nei  cali  di  arredi , di  trattenimenti , e d’  invcdimenti  efi- 
gc  fpefle  volte  la  più  efatta , e follecita  diligenza,  perchè 
predo  arrivino  al  loro  dedino . Onde  occorre  frequentemen- 
te di  farle  pattare  di  una  in  altra  nave , Io  che  li  fa  dall’ 
Afsicurato  a tutto  rifico , e fpcfe  dell’  Afsicurarore,  confor- 
me ho  efaminato  nei  Titoli  relativi  alla  natura  delle  mer- 
canzie, e alla  mutazione  dei  badimenti,  ed  in  quello  dei  Ti- 
fici che  fono  a carico  degl’  Afsicuratori. 

23.  In  fecondo  luogo  1’  Afsicurato  può  ingerirli  nell’  am- 
minidrazione  della  cola  rcnunziata,  quando  queda  c foggetta 
al  pagamento  del  nolo,  c delle  fpefe  del  recupero,  o alla 
contribuzione  deli’  avarìa  della  nave , e gli  Afsicuratori  ben- 
ché intimati , e prevenuti  non  hanno  date  le  loro  difpoli- 
zioni  per  fupplirc  alle  fpefe  medclime,  onde  1’  Afsicurato, 
o il  fuo  Agente  può  bcnifsimo  in  tal  circodanza  procedere 
alla  vendita  di  detta  roba , non  odante  la  rcnunaia  fattane 
agl’  Afsicuratori  (ad);  Io  che  fu  dceifo  dal  Magidrato  dei 
Confoli  del  Mare  di  Pifa  fono  dì  24.  Marzo  1755.  a favo- 
re dei  Sigg.  Langlois  afsicurati  fopra  un  carico  di  Orzi  nau- 
fragato nelle  vicinanze  di  Lisbona, c dal  loro  Agente  venduti. 

24.  In  terzo  luogo  poi  può  1’  Afsicurato  procedere  all’ 
amminidrazione  degl’  effetti  renunziati , allorché  gli  Afsicura- 
tori volendo  difpurare,  come  non  di  rado  accade,  le  con- 
feguenze  della  loro  obbligazione,  trafeurano,  e molti  fi  pro- 
tedano  di  non  voler  accettare  queda  renunzia  ; nel  qual  ra- 
fia, come  in  qualunque  altro  che  le  circodanze  richiedano,  fe 
l’  Afsicurato,  il  fuo  Agente,  o Procuratore  adifee  il  Tribu- 
nale più.  conveniente,  e fi  fa  autorizzare  con  decreto  a pro- 
cedere alla  perizia,  alla  vendita,  o alla  amminidrazione  di 
tali 'effetti,  per  renderne  conto  a chi  farà  di  ragione,  queda 
cautela  fc  è fatta  prima  delia  confcgna  del  carico,  non  to- 
glie. all’  Afsicurato  1’  azione  di  procedere  alla  renunzia  d’  in- 
cetta , fe  i Periti  giudiciali  riferifeono  il  danna  fnperrore  a 
quello  refcrtibile  in  modo  di  femplice  avarìa,  conforme  fu 
r’efóluto  dalh  Rota  Fiorentina  nella  più  volte  nominata  Cau- 
li fra  i Sigg.  Moretti,  e Trombetta,  e Wild  man , Se  Com- 

. < . , . ' nie- 

llò) Fjlin  tlcs  ojur.  Art.  47.  Evtrìgcn  i/es  fjfur.  tji.  1 7 fr.7.  il. 
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merel  di  Londra  decifa  nel  ij.  Luglio  1762.  a relazione  de- 
gli Audirori  Qucrci,  Nardi,  e Moneta  : e fc  è fatta  dopo 
ia  renunzia  d’  incetta,  pone  gli  Adìcurati  nella  qualità  di  Pro- 
curatori degl’  AfTicuratori , e perciò  come  tali  tenuti  al  ren- 
dimento di  conti,  ed  a quelle  colpe  che  riguardano  l’azio- 
ne del  mandato,  ma  non  gli  pregiudica  nell’azione  che  lo- 
ro compete  in  forza  della  fatta  cedìonc  agli  Adicuratori  (27): 

10  che  parimente  ha  luogo  quando  gli  Adicuratori  predano 

11  loro  confenfo  all*  Alhcurato  di  agire  come  troverà  più 
opportuno  : Convenzione  che  molte  Nazioni  hanno  riabilito 
nella  della  polizza  di  licurtà , come  fi  vedrà  parlando  dei  re- 
cuperi, e che  ordinariamente  fuol  fard  fra  gli  Adicuratori, 
e gli  Adìcurati  in  tutti  quei  cali  in  cui  vi  ila  fperanza  di 
recupero,  o di  liberazione,  fecondo  la  pratica  univerfale,  c 
comune  fra  tutti  i Negozianti , che  è appoggiata  alla  regola, 
che  ciò  che  li  efeguifee  da  un  folo , ed  a cui  un  folo  prov- 
vede, riefee  adai  meglio,  e con  maggior  felicità,  che  quan? 
do  è divifa  tra  molti  una  cura  comune . Ed  in  forza  di  un 
tal  decreto , o confenfo  allorché  1’  Adìcuraro  s’  ingerifee  nel- 
la dil'polizione  delle  merci  dopo  la  renunzia  d’  incetta , ogni 
atro  di  elio  li  deve  unicamente  referirc  a detto  mandato  del 
Giudice,  o confenfo  degli  Adicuratori,  e per  confcguenza 
come  fe  fofi'c  fatto  dai  medelimi  Adicuratori  , così  dichia- 
rando le  autorità  che  fermano  la  regola  in  contrario  didin- 
gue,  e dabilifce  1’  Auditor  Cafarcgi  (28)  = Et  in  his  terini- 
nis  videlicet  quando  Adecuratorcs  dederint  talcm  facultatem 
Adccuratis  indandi  prò  huiufmodi  Tccupcratione  omnes  dein- 
de attus  fatti  ab  Alfecuratis  prò  mcrcibus  recuperando,  licct 
lìmplicirer  gedi , & nulla  de  mandato  fatta  fuilfct  mentio  at- 
tribuì debent  iplìs  Allectiraroribus  mandantibus.  = 

25.  In  quarto  luogo  fi  limita  queda  regola  allorché  P Af- 
ficurato  ha  un  intcrcllc  proprio  nel  recupero,  o nella  libera- 
zione ; perchè  tutto  il  riiico  non  lia  dato  coperto  di  ficur- 
tà , ma  nc  rimanga  una  porzione  a carico  dell’  Accurato  me- 
defimo:  mentre  in  tal  cafo  per  comunione  d’  intered’e  I’  Af- 
ficurato  può  agire  fopra  tutto  il  recupero , ed  è tenuto  verfo 
gli  Adicuratori  di  quei  danni,  che  potcHc  cagionare  la  fua  am- 
minidrazione . Qq  2 • ì<5.  In, 

(17)  lì, ridere.  eie.  He  effe.  decif.  li.  410.  ».  19.  far.  6.  nelle  ree. 
per  tee.  Ree . Rara.  dee.  64.  #.  4.  t dei.  (2S)  Cafnr.  de  (ernia,  dife.  3.  ».  1^. 
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2 6.  In  fatti  nella  citata  Caufs  Linglois  ',  e Afficurara-i 
di  afficurazionc  fopra  Orzi  pretendevano  gli  Afficuratori,  clic 
la  vendita  degli  Orzi  fatta  a fida  dal  Commetto  dell’  Afficu- 
rato  folle  loro  dannofa , e che  i Sigg.  Langlois  fi  follerò  in- 
tridi nella  renunzia  all*  incetta  : ma  i Giudici  rilafciarono  z 
pefo , e tifico  de»  Sigg.  Langlois  afficurati  i nomi  dei  debitori 
a cui  avevano  affidato,  e condannarono  gii  Afficuratori  al  pa- 
gamento di  ciò  che  mancava  aila  totale  valutazione  del  fìni- 
iiro,  con  1'  allegata  Semenza  del  24.  Marzo  1755;  E lo  ttef- 
fo  dovrebbe  dirli  per  identità  di  ragione,  fe  1‘  Affieurato  3- 
velTe  pregiudicato  nella  vendita  1’  interefle  degl’  Afficuratori-, 
dovendo  elfo  corrifpondere  per  il  danno  che  avrebbero  gliAtt 
fìcuratori  potuto  evitare  con  la  propria  aminiaittrazione  ; 
quando  l’ Affieurato  ha  agito  a buona  fede,  e non  ha  pregiu- 
dicato 1’  intereffie  degl*  Afficuratori  , 1*  equità  mercantile  non 
permette  che  redi  elio  danneggiata,  che  ba  pagato  un  prezzo 
Ì’  accollazione  del  danno  in  un  altro-. 

17.  L’  Affieurato  nel  far  la  renunzia  è tenuto  a manife- 
flarc  tutte  le  ficurti  che  egli  avrà  fatte  fopra  gli  effetti-  per* 
«luti  , nel  che  mancando  fi  fotropone  alla  pena  di  effier  priva- 
to del  vantaggio  della  (icurtà  . Lo  ehc  per  altro  viene  diftin- 
to  dai  Dottori  quando  è fatto  con  frode , o a buona  fede  . 
Nel  primo  cafo  vi  ha  luogo  il  rigor  della  Legge  ; nel  fecon- 
do fe  le  lìcurtà  eccedono  il-  valore  degl’  efferti  afficurati  non 
vi  è altro  diritto  che  dello  flor.no,  fecondo  le  regole  filiate 
fo  quello  proposto  (29)  . 

28.  La-  maggior  parte  delte  Leggi,  c Cottituzioni  foli): 
fìcurtà  hanno  particolarmente  fidato  il  tempo  neccllario  a fare 
la  renunzia,  o 1’  abbandono,  come  li  c detto  nel  Liccio  pre- 
cedente . E’  però  invalfa  univcrfalmcnte  la  confuetudinc , che 
appena  f Affieurato  ha  rifeontro  del  cafo  finillr-o  lo  lignifica 
agl’  Afficuratori,  con  protetta  di  renunziare  all!  incetta  a fuu 
luogo,  e tempo  (3-0).  Quella  protetta  è foflìcicnte  per  dare 
agli  Afficuratori  i’  idea  del  pericolo  che  loro  fovratta,  ma 
r”  Affieurato  è in  grado  di  non  portarla  all’  effetto,  fc  prima 
del  tempo  del  pagamento  verifica  o che  il.  danna  non  è fe- 
gato, 

(:;j)  Cbfirro.  di  fi  4.  ».  14.  Pelh  fèti.  5.  e eh.  vi.  feti.  f.  §.  J-. 

Jet  e/fur.  ere.  53.  f-,  1:6.  Pvtb'er  drv.  (3 oì  Peli»  dei  effar,  ere.  41.  Pctb’er- 
ajfnr.  ».  ìjje  * 144.  Emerigto  cb.  t<S.  detajf.iK  116,  Emerite lu  I},fe3.  j.  § in 
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guiro,  o che  non  è di  quella  natura  che  poiTa  dar  luogo  ali* 
abbandono.  E regolarmente  il  vero  atto  formale  della  renun- 
zia  fi  fa  dall’  Aflicurato  nel  momento  che  eiige  il  pagamento 
del  finiftro , allorché  quello  però  è di  una  natura  da  poter 
così  operare  : Poiché  quando  li  tratta  di  cali , in  cui  fi  deva 
agire  per  il  recupero  r Se  fi  parla  di  naufragio , o per  la  libe- 
razione ; Se  fi  parla  di  arredo,  detenzione,  o prefa  conviene 
allora  agire  a feconda  delle  circodanze  , dei  cali , c delle  par- 
ticolari codituzioni  , che  hanno  provvido  quando  fpetti  all’ 
Allìcuraro,  c quando  all’  Aflicuratore  il  diritto,  e 1’  azione 
di  reclamare,  o di  recuperare  le  mercanzie  perdute,  o dete- 
nute, ed  in  che  tempo,  ed  in  quali  termini  ciò  deva  e dalli* 
«no  , e dall’  altro  efeguird . 

TITOLO  OTTAVO. 

Della  cejtcne-,  o r emazia  alP  incetta  de!  corpo, 
c attrazzi  della  nave. 

NEL  trattare  dei  rilici  che  fono  a carico  degl’  Afficuratori 
ho  con  precilionc  dimoftrato  quali  fieno  quelli  nei  quali 
cada  immediatamente  la  ccdionc,  o 1’  abbandono  della  nave, 
quando  queda  forma  il  foggetto  del  contratto  di  aflicurazionc, 
e con  maggior  fpecialità  fotto  il  Titolo  dell’  innavigabilitì 
della  nave,  in  aumento  di  ciò  che  in  detti  luoghi  fervendo 
ali’  oggetto  principale  di  quel  particolare  difeorfo  Ito  dovuro 
dire,  credo  di  dover  riunire  Cotto  quedo  Titolo  alcune  ofler- 
vazioni  che  fono  proprie  di  quello  foggetto  fu  cui  più  parti- 
colarmente cadono  le  quedioni  per  la  competenza  dell’  azione 
alla  rcnunzia  all’  incetta  . 

2.  Tutte  le  Leggi  convengono  clic  per  il  naufragio , per 
I’  arredo , prefa , per  1’  rtivedimento  in  terra , ed  innavigabi- 
lità della  nave  , e la  mancanza  di  nuova  nel  tempo  dalle 
Leggi  rcfpettivamcnte  preferitto,  fi  dà  luogo  all’  Aflicurato 
di  far  1’  abbandono  all’  Aflicuratore,  fecondo  le  difpofizioni 
riportate  al  Titolo  fedo  di  quedo  tomo,  ma  tutta  la  conrro- 
verfia  ordinariamente  fi  raggira  folla  cognizione  della  verifica- 
zione di  quedi  cafi  fino  al  grado  di  dar  luogo  a tale  adone  . 

3.  GC- 
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3.  Oflerva  faviamente  il  Valin  (1),  che  la  nave  non  vi 
è dubbio  che  diminuifce  confiderahilmentc  di  valore  in  un 
viaggio  di  lungo  corfo , e ciò  per  una  ncccll’aria  confegucnza 
della  navigazione  (Scila,  ancorché  più  felice:  Onde  gli  Allìcu- 
ratori  non  ellendo  in  alcun  modo  obbligati  di  buonificare  all’ 
AiTìcurato  la  diminuzione  del  valore  della  nave  al  luo  arrivo 
a falvamento , non  pollòno  per  identità  di  ragione  cfler  tenuti, 
nel  cafo  di  femplice  invertimento  , o di  altro  danno  occorfo 
alla  medelima,  che  non  la  renda  innavigabile  , al  pagamen- 
to dell’  intiero  valore,  e tutto  quello  che  da  erti  può  digerii 
è , che  la  rimettino  in  rtato  di  poter  fervire  , riparando  al 
danno  che  erta  ha  Sofferto  dal  femplice  invertimento  , o da 
qualunque  altro  cafo  liniftro. 

4.  Olferva  altresì  quello  dotto  Autore , che  è ben  dolo- 
rosa la  lituazione  degl'  Afficuratori , fe  in  cafo  di  naufragio 
con  rottura  fono  elfi  obbligati  al  pagamento  della  Somma , 
nella  quale  la  nave  c (lata  legittimamente  valutata  nella  po- 
lizza , Senza  alcuna  deduzione  per  ragione  della  diminuzione 
che  la  nave  ha  dovuto  necelfariamente  Soffrire  nel  fuo  valore 
durante  il  viaggio  fino  al  giorno  del  naufragio:  Come  altresì 
c gravofo  di  dover  pagare  la  perdita  per  1’  intiero , allorché 
la  nave  non  ha  alcun  nolo  da  confeguirc , e non  fa  comprcn- 
dcrli  come  abbia  potuto  flabilirli  1’  ufo,  che  in  Simili  cali 
non  deva  farli  alcuna  deduzione  , giacché  per  difpolizionc  di 
ragione  gli  Allicuratori  non  devono  rifpondere , che  dei  cali 
fortuiti,  e non  fono  in  alcun  modo  tenuti  dei  vizi  naturali 
della  cofa  accurata , o della  diminuzione  che  ella  Soffre  per 
1’  ufo  nccelfario  : E finalmente  conclude,  che  in  qualunque 
iporeii  non  è Tempre  lecito  di  argumentare  da  ciò  che  ha 
luogo  nel  naufragio,  quello  che  deva  farli  nel  femplice  inve- 
rtimento, c Sùbito  che  vi  è un  modo  di  raddobbare  la  nave, 
c di  rimetterla  in  rtato  di  fervire,  ciò  facendo  gli  AfTìcura- 
tori  hanno  pienamente  fodisfarra  la  loro  obbligazione  (2) . 

5.  Uno  dei  cali  più  queftionati  è effettivamente  quello , 
fe  il  femplice  invertimento  della  nave  Senza  rottura  dia  luogo 
all’  immediato  abbandono,  c alla  renunzia  d’  incetta.  Ed  i 
Dottori  fortetigono,  che  1’  Allicurato  c in  facoltà  di  farla, 

ma 

(1)  P'tiìtU  des  ajjiir.  art.  4 6.  p.  pi.  (i)  Pereira  de  Cajìro  dee.  Lujìt.  5 6.  a.  10. 
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ma  la  validità , o infufiiftenza  di  tale  atto  dipende  dal  verifi- 
care in  fatto  fe  può  aver  luogo  e facilmente  un  refarcimento, 
o lìvvero  la  nave  è ridotta  in  tale  fiato  che  occorra  molta 
fpefa , e molto  tempo  per  renderla  fervitele  . 

6.  II  Valin  (3)  riporta  una  Sentenza  dell'  Ammiraglitx 
di  Mariilia  del  22.  Agofto  1752.  nel  cafo  che  una  nave  ave- 
va battuto  fopra  gli  fcogli , ed  era  fiata  follevata  dal  fuo  in- 
vertimento per  mezzo  del  fuo  equipaggio  mcdelimo,  con  la 
quale  fu  decifo  che  1’  Accurato  aveva  diritto  di  domandare 
aijl’  Afiìcuratori  dichiarati  nella  polizza  franchi  di  ogni  ava- 
na , il  pagamento  di  ciò,  che  a lui  era  cofiato  il  raddobbo 
della  nave  , e il  rimetterla  in  fiato  di  continuare  il  fuo  viag- 
gio : ma  tal  Sentenza  fu  revocata  dal  Parlamento  di  Aix  nel 
6.  Giugno  1754,  e furono  alloluti  gli  Afiìcuratori  fui  fonda- 
mento, che  non  vi  era  concorfo  un  invertimento  reale  ed  af- 
foluto , fubito  che  la  nave  era  fiata  in  grado  di  follevarli  con 
il  fuo  proprio  equipaggio,  e per  confcguenza  non  vi  era  fia- 
to alcun  tempo  , in  cui  potelfe  aver  luogo  1’  azione  dell'  ab- 
bandono : Io  che  ferve  a ftabilirc  la  propofìzione , che  all'og- 
getto  che  1*  invertimento  della  nave  polla  dar  luogo  all’  ab- 
bandono deve  crter  completo  : c quella  propolìzionc  li  cftcnde 
altresì  a tutti  quei  cali,  in  cui  la  nave  non  può  continuare 
il  fuo  viaggio  lenza  un  raddobbo  per  cada  delle  burraiche,  c 
cali  di  Mare  che  ha  foficrto. 

7.  Si  è efaminato  al  Titolo  della  innavigabilità  la  quefifo- 
ne,  fe  quando  1’  invertimento,  o il  danno  della  nave,  benché 
reparabile , fucccda  in  luogo  dove  mancano  i materiali  y o gli 
Arridi  per  ciò  fare,  fi  faccia  luogo  alla  renunzia  d’  incetta, 
e fi  è foftenuta  1’  affermativa,  dovendoli  quello  cafo  confide- 
rai come  una  funella  confcguenza  del  primo  (ìniftro,  e per- 
ciò a carico  degl’  Afiìcuratori:  E fi  è altresì  oflèrvaro  in  det- 
to luogo  qual  lia  la  difpofizionc  di  ragione  nel  cafo,  che  però 
dee  riguardarli  per  ben  difficile  ad  accadere,  che  il  Capitano 
non  fia  in  grado  di  fupplire  al  riattamento  della  nave  per" 
mancanza  dt  denaro,  e di  credito  (4). 

8.  L’  Emerigon  (5) , parlando  della  renunzia  all'  incetta 

della  „ 

(?)  l’C.  tìt.  f>  9<f.  (5)  Emerigon  dei  ojjitr.  cb.  17.  feJ 

(4)  Emerigon  cb.  is.  feci.  1 3.  e feti.  6.  Putti  er  n.  13?. 

58  tb.  17.  je(7.  1. 
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della  nove,  rilega  ottimamente  al  propofic»,  che  la  nave  ef- 
fendo  prefa,  e 1’  AlTicurato  avendone  lotto  1’  abbandono:  be 
ella  è in  feguito  rilafciata  dal  Depredante,  o in  qualunque  al- 
tra forma  acquida  la  fua  libertà,  gli  AlFicuratori  devono  go- 
dere del  benefizio  acquiftato  per  la  renunzia  all’  incetta,  fenza 
che  1’  Aflìcurato  polla  riacquidarc  alcun  diritto  del  ritorno 
della  nave  : E per  identità  di  ragione  1’  Aflìciirato  è in  fa- 
coltà di  codringcre  gli  Àllìcuratori  al  pagamento  delle  fonarne 
aiTicurate,  fenza  che  dii  pollino  difenderfene  lotto  1’  ideilo 
prefetto  . 

9.  I o che  parimente  ha  luogo  nel  cafo , che  lìa  feguito 

1’  abbandono  della  nave  per  caufa  di  arredo  di  Principe,  o 
per  mancanza  di  vera  novella,  ed  in  feguito  la  medelìma  ila 
comparila  (<5):  Nel  cafo  altresì  che  la  nave  lia  data  dichiarata 
innavigabile,  c per  tal  caufa  fattone  I’  abbandono,  febhene 
per  le  diligenze  degli  Adicuratori,  che  1’  abbiano  raddobba- 
ta , c meda  in  dato  di  navigare , ritorni  in  grado  di  potere 
fcrvire , non  fono  però  edi  in  diritto  di  codringcre  1’  Adìcu- 
rato  a riprenderla . Edendo  regola  indubitata , che  1’  abban- 
dono è aflòluro  per  una  parte , e per  1’  altra , fenza  che  in 

alcun  cafo  pofl'a  edere  alterato  dal  ritorno  della  nave.  Ed  in 

ciò  1’  Emerigon  (7)  rigetta  1’  opinione  del  Valin  , che  penfa 
al  contrario,  e rigetta  1’  ufo  d’  Italia,  dove  die*  egli  , è ba- 
llante , che  gli  AÌficuratori  paghino  il  danno  alla  cola  perdu- 
ta, fe  avviene  che  da  in  fegpito  recuperata  (8). 

10.  Concludono  altresì  quedi  Autori,  che  non  vi  è,  che 

1’  abbandono  reale,  ed  effettivo  che  trasferita  negl’  Afficura- 
tori  la  proprietà  di  quello,  che  può  edere  recuperato,  e che 
polla  per  confcguenza  obbligarli  al  pagamento  dell’  nfficura- 
z.ione  (9) . Nel  cafo  di  arredi  di  nave  fatti  da  Corfari , nei 

quali  polla  aver  luogo  il  rifeatto,  1’  Adìcuraro  nel  notificare 

il  finidro  agli  Àllìcuratori  può  intimarli  a dichiararli,  fe  vo- 
gliono prendere  a loro  profitto  il  rifeatto,  Io  che  negandoli 
dai  medelìmi  può  egli  allora,  fenza  aver  ricorfo  alla  formalità 
dell’ abbandono , codringerli  a pagar  le  fomme  adicuratc  , fenza 

che 

(6)  Pttbier  dts  e fiur.  n 1 j 3.  (Si  P.merìgan  feff.  1.  §.  1. 

(9)  Palili  da  affi ir.  art.  44-  f . ')'• 

(7)  Emtrifon  tbap.  17.  /<■.?.  6.  §.  2,  F.ith-er  ars  a, fu'  ».  151.  Regala  nenia 

V'nl, n Aci  affur.  art.  <o.  p.  I j }.  d‘  Am^irdam  art.  15.  • 
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che  poffano  pretendere  cos’  alcuna  fugl’  effetti  rifeattati  , non 
eifendo  giullo,  che  eglino  iafeino  1'  Àfficurato  ned’  incertez- 
za fe  eglino  accetteranno  , o repudieranno  la  convenzione  del 
rifeatto.  E devono  altresì  dichiararli  di  effer  pronti  a contri- 
buire alle  fpefe  del  medefmio,  conforme  ho  già  Ikbilko  nel 
Titolo  delle  prefe , c dei  Taccheggi , che  lì  fanno  dai  Cor- 
fari  (io). 

n.  La  fregata  la  Teti  comandata  dal  Capitano  Giufcppe 
Monteverdi  'folcano,  c di  proprietà  della  Cafa  Saiucci  di  Li- 
vorno, dovè  foggiacerc  anch’  ella  nel  fuo  viaggio  da  Livorno 
a Londra  nel  decorfo  dell’  ultimi  guerra  alla  dilavvcnrura , 
che  fu  molto  comune  con  altre  navi  neutrali,  c fu  arredata 
da  un  Corfaro  Spagnolo.  1 Sigg.  Salucci  volendone  reclamare, 
e con  giullizia  il  rifeatto,  intimarono  per  mio  mezzo  gli  Af- 
licuratori  a dichiararli,  fc  volevano  contribuire  alle  fpcle,  alle 
quali  lì  andava  incontro  per  tale  oggetto  , e il  Magiftraro  dei 
Confoli  del  Mare  per  provvedere  al  loro  filenzio,  gli  allbgnò 
un  termine  ad  aver  fatta  tale  dichiarazione , o a pagare  il  li- 
niero, ed  intenderli  decaduti  da  qualunque  recupero.  E k» 
Hello  listcnia  fu  tenuto-  nell’  anno  i 784.  allorché  i Negozian- 
ti di  Livorno  fpedirono  in  traccia  della  nave  Gran-DuchelTa 
di  Tofcana  Hata  tratta  fuori  di  cammino  da  tre  marinari  ri- 
belli Schiavoni,  ed  in  feguito  recuperata  al  Zantc  (ii). 

12.  Se  però  al  contrario  gli  Alficuratori  dopo  la  notifi- 
cazione del  iiniflro  fanno  loro  Udii  il  rifeatto,  la  tranfazionc 
è a loro  vantaggio,  c divengono  compratori,  e proprietarj 
della  cofa  a proporzione  del  loro  interefle  : Nè  pofiòno  offe- 
rire all’  Allìcurato  la  reflituzione  della  nave , e degl’  effetti 
per  difpenfarfi  dal  pagare  la  fomma  aflìcurara . E la  ragione  fi 
è,  perchè  al  momento  della  prefa  fi  è aperto  il  diritto,  e 
formata  1’  azione  dell’  Allìcurato  contro  gli  Alììcuratori , i 
quali  in  quello  cafo  non  hanno  potuto  convenire  il  rifeatto , 
che  per  il  loro  particolare  interefle  : Parlando  del  rifeatto  fi 
fono  riportati  i Giudicati  di  Francia , che  1’  Emerigon  allega 
per  confermare  la  fua  propofizionc  (12). 

Tom.  II.  Rr  13.  All* 

(io)  Valin  des  ojjur.  art.  6j.  p.  13 9 (11)  Atti  di  detto  Tribunale  di  Là- 

Potbirr  n.  137.  r 1 39.  Emerigon  ebap . verno  di  n.  164.  dei  1784. 
ti.feff.  11.  6.  (bop.  1 7.  jefl.  6.  §.  (12)  Vali*  drs  affur.  art.  67.  E meri- 

3.  Atti  de I Tribunale  di  Livorno  noi*,  gon  ebap.  12.  fe3.  21.  §.  6.  Rota  di 
t’pi.  del  1780.  Genova  dei-  »oi. 
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1 3.  All*  oggetto , che  1*  Accurato  polla  legittimamente 
procedere  all’  abbandono  della  nave  per  caufa  dell’  innaviga- 
bilità della  medclima  li  rende  nccellario , o che  1’  innavigabi- 
liti  ila  di  per  fe  lidia  evidente,  come  allorquando  la  nave  lì 
affonda , o li  rompe  fopra  «no  fcoglio  a villa  di  ognuno , o 
fivvcro  che  per  mezzo  di  giudiciale  perizia  legalmente  fatta, 
come  li  è oll'ervato  parlando  fu  quello  articolo , lìa  verificato  il 
danno  di  naturatale  da  non  poterli  prontamente,  e facilmente 
rcfarcirc  (13).  E fu  quella  perizia  nafca  il  decreto  con  la 
condanna  della  innavigabilità  del  Tribunal  competente  in  quei 
luoghi  ove  può  adirli  il  Tribunale,  o del  proprio  Confole  in 
quelli  nei  quali  per  diritto , e per  confuctudine  , o per  man- 
canza di  altri  Tribunali  è folito  ricorrerli  al  mcdclinvo  per 
legittimare  tali  operazioni . 

14,  Imperocché  all’  oggetto,  che  relli  pienamente  giufli- 
fìcata  nel  Giudizio  ordinario,  conforme  è necelfario  , 1’  inna- 
vigabilità in  quella  forma  che  ricercali  per  poterli  dire  venu- 
to il  cafo  dell’  alTicurazione , c del  pagamento  totale  delle 
fomme  allicurate  in  confegucnza  dell’  abbandono  non  balla  il 
provare  femplìcemente , che  la  nave  non  polla  profeguire  il 
dcllinato  viaggio  fenza  eller  prima  refarcita  , ma  convien  con- 
cludere legalmente,  che  folfe  ridotta  in  uno  flato  da  non  po- 
terli refarcire  fenza  un  cccediva  fpefa , e conlidcrabilc  lun- 
ghezza di  tempo . Efaminando  con  quelle  teorie  una  fimile 
materia  nella  Caufa  intentata  da  Giorgio  Coade  di  Exon  che 
cllcndoli  fatto  adicurare  in  Livorno  fopra  corpo , attrazzi  del- 
la nave  Ettore  da  Exon  per  Livorno , pretendeva  il  pagamen- 
to del  liniltro,  perche  avendo  il  Capitano  incontrato  molte 
burrafchc , e follctta  una  cattiva  navigazione  lì  era  refugiato 
in  Dartmouth , ove  aveva  dichiarata  innavigabile  , ed  incapa- 
ce di  refarcimento  la  nave  fopra  una  llragiudicial  perizia  da 
lui  cominella  ad  un  Capitano  , e due  Collrurtori  , e fopra  di- 
verti atteftati  di  pcrfonc,  che  deponevano  di  ,aver  veduta  la 
. nave,. 

(13)  Targa  fiord,  marie,  enfi.  q. ÌVed -■  Teforo  Ombro f.  dee.  60.  n.  6 q.  if  Jeqq., 
derkoop  ir, '.rad.  ad  ius  nane.  lib.  2.  tit.  tom.  }.  Liburne ».  Affecurationis  del  20 
7.  n.  100.  Cafareg.  de  eommere.  di  fi.  Sete.  1784.  §.  Uffizi  d I maggiore , e 

27.  ».  q.  Dettine,  ad  Ramon,  conf.  39.  nella  tonfermatoria  della  Rota  bior. 
n.  14.  & Jeqq.  tornar.  Rote,  de  affecur..  del  1J..  Luglio  1785.  $.  ;6.  avanti  il. 
aot ab.  5 9.  ».  203.  e 204.  Rote,  dijfiut.  Sig.  Audit.  l'ernnceiiu  .. 
felcff.  enfi.  7.  ».  3.  e la.  Rota  Fior,  nel: 
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nave,  e di  averla  giudicata  innavigabile,  fu  rigettata  1*  iftan- 
za  dell’  Accurato , prima  da!  Magillrato  dei  Confoli  del  Ma- 
re di  Pifa  con  Sentenza  del  22.  Marzo  1751  , e quindi  dalla 
Rota  Fiorentina,  che  confermò  la  prima  Sentenza  fotto  dì  26 
Settembre  1755.  a relazione  dei  già  Auditori  Soldani , Ventu- 
rini , e Agnini , che  ne  pubblicarono  la  Deci/ione , che  è ve- 
ramente magilìrale  fu  quefto  propolìto  . 

1 5.  In  fatti  non  è per  difpolìzione  di  ragione  lecito  all* 
Aflìcurato  il  rcnunziare  1’  incetta , quando  il  danno  è refarci- 
bile  : ma  in  tal  cafo  fono  gli  Aflìcuratori  tenuti  all’  avarìa , 
mentre  all’  effètto, che  dir  li  polla  avvenuto  il  lìnillro  occor- 
re il  provare  1’  innavigabilità  allòluta,  e non  temporaria  , c 
non  può  dirli  aflòluta  , che  quando  non  da  corruzione  natura- 
le , o per  vecchiezza , ma  per  cafo  Anidro  vien  ridotta  in  ta- 
le flato,  che  1’  arte  non  giova  a rimetterla  in  grado  di  fcrvi- 
rc  alla  navigazione , o la  fpefa  neceffaria  per  eleguire  un  tale 
rcfarcimcnto  forpalfa  la  metà  dell’  intiero  valore  della  nave 
mcdelìma,  fecondo  il  principio  generale  ftabilito  in  quella  ma- 
teria , che  non  diedi  perdita  totale , nè  lì  fa  luogo  alla  rc- 
nunzia , fe  il  danno  non  oltrepafl’a  la  metà  del  valore  della 
cofa  aflicnrata,  fecondo  quello  da  Me  premellò  nel  trattare 
quest’  articolo  full’  autorità  di  tutti  gli  Autori  marittimi  (14). 

1 6.  Poiché  gli  Aflìcuratori  fono  tenuti  dei  danni  che  pro- 
cedono dal  difallro  di  Mare,  e dai  pericoli  che  li  aflumono, 
ma  è regola  generale  collantemente  llabilita,  e da  Me  più' 
volte  repetuta , che  non  fono  refponfahili  delle  confceucnze 
procedenti  da  un  vizio  intrinfeco,  e naturale  della  cofa  aflì- 

R r 2 curata , 


(14)  Rote.  de  aflec.  not.  34.  = a Ac- 
curata navi  eum  plauftris  , & arma- 
inentis  ipfius  fi  continuai!  quod  a Pi- 
ratis  capta  fit  , & Tormenti:  quaflata 
cum  magno  detrimento  malorum , & 
armamentorum  dimittitur,  & Magi- 
fter  navis  Portus  adeat  ubi  refefta  na- 
vi per  parte: , de  infirufla  in  Patriam 
remiget  , «n  teneantur  Aficcuratorcs 
ad  etlimationem  torius  navis,  vel  fo- 
lum  refpe&n  damni  illati,  <c  prò  Af- 
fecuratoribus  dicendnm  eli  eos  nulla- 
tenus  teneri  cum  incolumi*  navis  eva* 
fifl'et,  quia  etiamfi  dilacerata  cllét  ta- 


mcn  eadem  carina  manente  non  eli 
dubium  eamdem  elle  = Cafar.  de  to’n- 
tnerc.  dipi.  17.  0.4.  e $.  Merend.  conte.- 
iur.  Hb.  a),  top.  50.  ».  21.  Valin  dei 
atjvr.  art.  4(1.  Enlerigon  tbap.  li.  felf. 
18.  $.  1.  * 9.  Pereira  De  Càjfro  detyf. 

5 6.  a.  10.  la  Rvta  Fior,  in  una  Libar -, 
nell.  Affecurationit  del  28.  Agojlo  1683. 
dv.  Marafp,  de  è la  nona  in  ordine 
delle  Deci  poni  marittime  imprese  io. 
Pifa , c nella  Liburne».  Affèruratienit 
navis  Ilelhris  del  26.  Set!-  1755.  av. 
gli  Auditori  Agnini  , Venturini , r Sii-.', 
elgni, . 
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curata,  e quando  ii  danno  procede  da  una  ciuf*  prediftenre 
al  tempo  del  l'atto  contratto  (15). 

17.  Quello  adunque  che  ben  fovente  forma  foggetto  di 
queftione  li  è il  vedere,  fe  1*  atto  dell’  abbandono  lia  legitti- 
mo. Avendo  efpollo  i requilìti  che  deve  avere,  convicn  fog- 
giungere  , che  in  molti  cali  l*  equità  dei  Giudici  ha  voluto 
recedere  dal  rigor  della  Legge  adottando  il  fentimenro  , non» 
però  Tempre  giallo,  che  il  confeguimcnto  del  premio  renda 
gli  Alficurarori  refponfabiii  di  qualunque  danno,  e eh:  per- 
ciò nel  legittimare  le  azioni,  che  hanno  per  caufa  fatti  di  Ma- 
re, o di  navigazione  , non  deva  fcrupo!ofam:nrc  olTervarli  il 
difpollo  del  Gius  comune,  ma  piuttofto  procederli  con  le 
prove  che  li  richiedono  dalla  naturale  equità  , e dal  Gius  del- 
le Genti  (tri).  Ed  in  confcgucnzi , che  non  eflendovi  una 
Legge  poltriva,  che  preferiva  la  formalità  per  1’  abbandono 
della  nave  , non  deva  perciò  il  Giudice  dar  legato  ad  un  ge- 
nere di  prove  piuttofto  che  ad  un  altro , ma  deva  procedere 
a giudicare  fecondo  la  pura  > e mera  verità  in  qualunque  mo- 
do efta  a lui  lì  manifefti  (17). 

18.  Due  celebri  Caufc  fono  ftate  ultimamente  agitate  net 
Tribunali  di  Tofcaoa  fu  quest’  oggetto , nelle  quali  » Giure- 
confulti  che  le  trattavano  hanno  fatto  pompa  dei  loro  talen- 
ti , e non  oftante  la  più  acerrima  contradizione  pare  che  i 
Giudici  abbiano  in  gran  parte  receduto  a puro  danno  degli 
Aftìcuratori , da  quella  che  era  una  volta  1’  opinione  dei  Tri- 
bunali di  Tofcana,  fecondo  gli  efempj  fuperiormente  riporta- 
ti . E non  è nuovo , che  le  variate  circoftanze  dei  tempi  fac- 
ciano mutare  le  maftìme  dei  Tribunali  in  quello  che  riguarda 
l’  opinione , e 1*  interpetrazione  della  Legge  > e che  non  ha 
una  pofiriva  difpolìzione  a fuo  favore , conforme  in  mille  oc- 
cajioni  ha  detto  di  fe  medeiiraa  la  Rota  Romana  - 

19.  La 


(1  f)  Valiti  dee  affùr.  art-.  19.  PotBier 
its  ajjur.  n.  63.  Ciijartg.  dife.  141.  o. 
2j.  a ti. 

(»6)  Ma ft arti,  da  proba t.  co  ad.  171. 
».  j.  *0/.  1.  Rota  pojl  Urctol.  de  frav- 
faS:  die.  m.  ».  4»;.  Cafareg.  de  c om- 
ettere. dife.  1-.  ».  161.  Marant ■ de  ord. 
indie,  par.  4.  di  (Un.  6.  ».  6 1.  e la  Rota 
ii  Firenzi  nel  Tcforo  OmbroJ.  tot».  >. 


dee.  60.  ».  66.  r nella  Libarne ».  Ajfr- 
curationis  del  20.  Sete.  1784.  avanti  il 
Sig.  Confale  Della  Pura.. 

(17)  Anfald.  de  comm  ere.  dife.  70. 
Por.  Rum.  cor.  Anfald.  deci/.  41.  ».  6. 
d-opo  il  Balduec.  eie.  de  ajfec.  dee.  7.  ». 
3.  dee.  8.  ».  8.  e dopo  il  Cajareg.  diju 
742.  ».  li. 
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19.  La  prima  di  dette  due  Caufe  fu  promoITa  dagl*  Ailì- 
curatori  di  Livorno  contro  il  Capitano  Andrea  Bellucci  della 
nave  Sorrc-Cortcfc  Veneta , impugnando  al  medelìmo  1’  ab- 
bandono fatto  della  fua  nave  in  Villanuova  di  Partiman  fulle 
Code  del  Portogallo,  come  arbitrario,  ed  illegale  , perchè 
fondato  fopra  una  perizia  non  giudiciale,  fenza  intervento  di 
alcuno  per  gl’  IntereiTati , e non  autorizzato  detto  abbandono 

- da  alcun  decreto . Gli  Àllicuratori  ottennero  una  Sentenza 
pienamente  favorevole  dal  degnilTimo  Si<j.  Barrolommeo  Mar- 
tini Auditore  Vicario  del  Tribunale  di  Livorno  fotto  dì  11. 
Marzo  1784. 

20.  Ma  ben  diverfa  fu  la  loro  forte  nei  due  confecutivi 
Giudizj  : Giacché  furono  condannati  dal  Magiftrato  dei  Con- 
foli del  Mare  di  Pifa  con  Sentenza  de’  20.  Settembre  1784  a 
relazione  del  Sig.  Confole  Della  Pura  , la  quale  fu  confermata 
dalla  Rota  Fiorentina  fotto  dì  1 5..  Luglio  1 78 j.  a relazione  del 
Sig.  Auditor  Vcrnaccini  : E lìccome  vi  era  un  conliderabile 
recupero  del  corpo,  e attrazzi  di  detta  nave,  così  gli  Aflicu- 
ratori  non  avendo  potuto  confeguire  la  revilionc  delle  due 
conformi  Sentenze  devennero  a un  accomodamento  fu  quello 
recupero,  e pagarono  al  Capitano  per  relto,  e l'aldo  dei  loro 
tocchi  a ragione  di  6 5.  per  cento. 

21.  Non  meno  impegnofa  fu  1’  altta  Caufa  promoITa  dai 
Sigg.  AlTìcuratori  di  Livorno  contro  il  Sig.  Spiridione  Zin- 
grillara  di  Venezia  allìcurato  fopra  corpo,  attrazzi  &c.  dello 
ìciabccco  nominato  S.  Gio.  Evangelica , e S.  Spiridione  co- 
mandato dal  Capitano  Antonio  Machiavelli , impugnando  al. 
medefimo  tanto  la  valutazione  fatta  d’  accordo  nella  polizza 
come  eccepiva , quanto  1’  illegittimiti  dell’  abbandono  , sì 
perchè  1*  innavigabilità  non  folle  alToluta , ma  temporaria  an- 
che ai  termini  della  fielTa  perizia  prefentata  al  Confole  Vene- 
to in  Smirne  per  ottenere  il  confenfo  di  licenziare  1’  equi- 
paggio , e che  il  refarcimento  fecondo  la  vera  valutazione 
dello  fciabecco  non  arrivale  al  50.  per  cento  ricercato  dalla 
Legge  perchè  abbia  luogo  1’  abbandono.  E folìenevano  final- 
mente che  quello  abbandono  medefimo  folle  arbitrario , ed  il- 
lecito nelle  circoftanze  in  cui  ritrovavaf»  detto  fciabecco  ; c 
perciò  mancafle  T elìlìenza  certa  del  rilico  tanto  in  genere, 
che  in  fpecie , e del  finillro , che  chiunque  pretende  cficrli 

fatto 
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fatto  luogo  all*  adempimento  del  contratto  di  aflìcuràzione , e 
confegucntemente  al  pagamento  delle  fomme  accurate  deve 
pienamente  provare  (18). 

22.  E non  oflantc  il  maflimo  impegno,  e la  fomma  dot- 
trina dei  Difenfori  dei  Sigg.  AlTicuratori  doverono  ellì  foc- 
combcre  tanto  avanti  i Conìoli  del  Marc  di  Pifa  per  Senten- 
za dei  13.  Settembre  1785,  quanto  avanti  la  Rota  Fiorenti- 
na per  Sentenza  del  20.  Marzo  1786.  a relazione  dello  Hello 
Sig.  Auditor  Vernaccini  . 

23.  Tuttavolta  non  può  omctterfi  di  fare  ollcrvare  per  la 
verità,  che  convengono  tutti  gli  Autori,  ed  è malli  ma  dei 
Tribunali,  che  in  qualunque  calo  di  dubbiezza  gli  AlTicuraro- 
ri  devano  elfer  preferiti,  e deve  rifponderli  per  la  loro  allòlu- 
zionc,  perchè  la  materia  di  quello  contratto  è molto  pcrico- 
lofa,  e l'oggetta  alle  fraudi  in  danno  degli  AlTicuratori , che  a 
buona  fede  s’  impegnano  in  una  obbligazione , di  cui  anche 
volendo  non  poflono  conofccrc  1*  cltenlione.  Laddove  1*  AlTi- 
curato  fa,  e può  faperc  le  circollanze  del  rilico  che  vende,  e 
che  lì  rendono  del  tutto  occulte  all'  AlTicuratore  : Onde  non 
è maraviglia , fe  ben  fovente  coftrctti  a (offrire  il  pagamento 
di  danni  ingiufti  fanno  talvolta  qualche  renitenza  prima  di  a- 
derire  al  pagamento,  per  non  rollare  così  fpelìo  le  vittime 
della  loro  buona  fede  (19). 

24.  Oltrcdichè  la  (Iella  utilità  del  Commercio  richiede, 
che  gli  AlTicuratori  licno  favoriti,  protetti,  ed  alTìftiti , per- 
chè dall’  cfercizio  della  loro  profclhone  acquilla  il  Commer- 
cio fullìHcnza , e vigore  certo,  cllendochè  fenza  di  loro  molte 
cofc,  che  hanno  luogo  non  fi  farebbero,  onde  eftendendo  gli 
obblighi  degl’  AlTicuratori  facilitando  i linillri , ed  aumentali-, 
do  i cali , nei  quali  pollano  per  loro  conto  abbandonarli  i ba- 
ttimenti , deve  principalmente  da  chi  penfa  al  ben  pubblico,# 
cd  al  Commercio,  che  è conliderato  1’  anima  ravvivarrice 
dello  Stato,  da  ogni  più  culta  Nazione  averli  in  conlidera- 
zionc,  non  venga  a diminuirfene  il  numero,  c pregiudicarli 

1’  in- 


fili) Sant  erti,  ile  ajjec.  par.  4.  n.  46. 
Cajareg.  de  commere,  dife  1.  num.  36. 
Rute,  de  afTecnr.it.  not.  6.  la  Rota  dopo 
T Ureeol  de  tranfaSf,  dee.  53.  n.  I. 
(ip)  Ci tir  fa  oi/jCrV.  73.  ».  7.  Verjtc. 


ia  dubio . Merend.  ttmtrov.  iiir.lib.z .3. 
c.ip.  5.  ».  16.  De  Hsvia  de  commere., 
nav.  cap.  15.  ».  31.  e nella  Liburne». 
Alfecurationùe  del  29.  Giugno  17S1  tre. 
il  Sig.  AuJ.  Arrighi  §.  54. 
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1’  interefle  comune,  come  dopo  1*  autorità  del  Merenda  a 
Conliderandum  eft  multum  expedire,  multos  exiftere  Allecu- 
ratores  mercium , aflurdum  ergo  eft  cum  eis  dure  trafilare  o 
ollerva  giudiziofamente  il  chiariftimo  Commentatore  dell’  Or* 
dinanze  di  Francia  = Non  è egualmente,  die’  egli,  interelle 
del  Commercio , che  vi  fieno  Alficuratori  ? E non  è egli  a 
temerli  che  aggravando  la  loro  condizione,  e trattandoli  con 
tanto  rigore  non  fi  difguftino  alfine  da  un  genere  di  nego- 
ziazione , in  cui  tutti  i rifici  fono  a loro  carico  fino  alla 
infedeltà  degli  Afiicurati  ? Perchè  finalmente  in  quello  con- 
tratto efii  non  pofl'ono  mai  ingannare , o forprendere  ; Ed 
elfi  fono  efpofti  ogni  giorno  a divenire  le  vittime  della  lo- 
ro buona  fede  &c.  = 

TITOLO  NONO.  , 

Del  recupero  » 

Qualunque  cafo  di  finiftro  maggiore,  che  rompa  la  pro- 
fecuzione  del  viaggio  della  cola  afiicurata  al  fuo  de- 
ttino per  difpolizione  di  Legge  purifica  la  condizione  del  con- 
tratto di  alficurazione  , pone  1’  Afficurato  in  diritto  di  repe- 
tere  il  pagamento  del  danno  che  (olire , e coftituifce  1’  Afi- 
ficuratore  debitore  di  quella  quantità  di  cui  li  c allumo  il 
pericolo  . 

2.  Il  naufragio,  o 1’  invertimento  della  nave  raramente 
fono  così  fatali , che  non  polTa  in  tali  difaftri  aver  luogo 
qualche  recupero,  o di  parte  del  corpo,  e attrazzi  di  ella, 
o di  parte  del  carico  medefimo  : Lo  che  però  non  può  far- 
li, che  con  1*  aifi (lenza  del  Capitano,  o dell’  Equipaggio, 
o in  loro  mancanza  degl*  Agenti  dell*  Afiicurato,  e degli 
Aftìcuratori  medelimi,  a feconda  delle  circoftanze  del  cafo: 
o finalmente,  come  ben  fpell’o  fuccede  , il  recupero  fi  fa  dai 
Miniftri  di  quel  Governo , nella  giurifdizione  del  quale  l’ac- 
cidente fuccede , o le  merci , o la  nave  ritrovanli  per  ren- 
derne ragione  a chiunque  polla  appartenere. 

3.  Secondo  1’  efempio  del  Sig.  Fmerigon  (1)  non  mi  dif- 
fonderò a parlare  dei  naufragj , c di  tutto  ciò  che  riguarda 

le 

(1)  Emt rigori  det  affuv.  c hip.  17.  Jelt.  7. 
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le  difpofizioni  generali , e locali , che  a tal  rimeria  apparten- 
gono come  oggetto  troppo  vallo,  e febbene  coerente  alla  ma- 
teria di  cui  li  tratta , non  però  intieramente  necclfario  per 
1’  intelligenza  della  medefima,  e limiterò  {blamente  le  mie 
ofTcrvazioni  alle  difpolizioni  che  fono  in  ufo  intorno  al  re- 
cupero: e ad  efaminarc  quali  (icno  i doveri  del  Capitano, 
dei  Marinari , e dell’  AlTicurato , o fuoi  Agenti , c quali  i 
diritti  competenti  agli  AfTictiratori  in  tal  cafo. 

4.  E’  principio  indubitato  di  ragione , che  accaduto  il 
naufragio , il  recupero  degl’  effetti  accurati  può , c deve  farli 
da  chiunque  fia  in  grado  di  farlo  per  conto  di  chi  farà  di 
ragione , lenza  che  vi  fia  Infogno  di  alcun  mandato  fpecialc 
dalla  parte  delle  Perfone  intereffate  , aprendoli  immediatamen- 
te dalla  Legge  a ciafcuno  il  potere  di  far  quello  che  1’  ur- 
genza del  cafo  efige  (2) . 

5.  La  polizza  di  ficurtà  prefentemente  ufata  in  Livorno 
in  confeguenza  degli  Statuti  di  (ìcurtà  della  Città  di  Firen- 
ze efpreflamcnte  dichiara  = E venendo  cafo  di  naufragio  gli 
Accurati  pollino  recuperare  fenza  licenza  degl'  Alìicuratori  = 
Così  la  polizza  che  forma  parte  delle  Ordinazioni  di  Anver- 
fa  dichiara  anch’  ella  = Ed  in  cafo  di  tal  liniero  come  fopra 
gli  AlTicuratori  mentovati  hanno  dato,  e danno  al  detto  Af- 
licurato,  ed  ai  fuoi  Agenti  il  potere  di  fervidi  dei  mezzi  ne- 
cclfarj  per  prcfcrvarc  le  dette  robe,  e mercanzie  a benefizio, 
o perdita  di  detti  Alìicuratori,  promettendo  di  pagare  tutte 
le  fpefe  che  occorrelfero  per  tale  prefervazionc , fia  che  ven- 
ga recuperata  cos’  alcuna  o no , e di  dare  intiero  credito 
ai  conti  di  quelle  fpefe  fatte,  c giurate  da  quelle  perfone, 
che  le  hanno  fatte . * 

6.  Le  Ordinazioni  di  Spagna  all’  art.  43.  difpongono  = 
Se  farà  nccefiàrio  di  levare  la  mercanzia  da  una  nave  ad  un 
altra,  e da  quella  ad  una  terza,  fia  in  Marc,  o in  Porto, 
e rimetterla  in  Terra,  c ricaricarla  nella  nave,  o navi  dove 
anderà,  o in  qualunque  altro  battimento , o battimenti , s’  in- 
tende | che  ciò  deva  farfi  fenza  pregiudizio  dell’  Accurato  : 
E gli  Alìicuratori  pagheranno  tutte  le  fpefe,  fia  che  la  mer- 
canzia vada  a falvamento , o no , c fe  accade  un  qualche 
accidente  farà  dato  il  permeilo  nella  polizza  al  Caricatore , 

' o alla 

(1)  Lfg.  1.  ff.  de  negot.  grfl.  Valili  art.  4;.  p.  93.  Pitti er  a.  128.  , 
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o alla  perfona,  fotto  la  raccomandazione  della  quale  va  la 
mercanzia,  di  poterci  metter  le  mani,  e farne  il  miglior 
vantaggio  nella  maniera  appunto  come  fe  non  folle  aflìcura- 
ta  = E in  conformità  di  ella  la  polizza  di  licurtà  per  1'  Indie 
così  fi  efprime  * E fe  accadcrà  qualche  accidente  , e che  fia 
ncceflàrio  di  metter  le  mani  l'opra  le  predette  per  vantaggio, 
fi  dà  licenza  all*  Accurato  di  prenderne  cura , c di  farne  tut- 
to il  benefizio  che  può , con  agire  come  con  fua  proprietà , 
trafporrando  da  una  nave  all’  altra , tanto  in  Mare , quanto 
in  Terra  , e ricaricare  in  nave  , o navi  dove  vorrà  , o in  qua- 
lunque altra  li  polla , fenza  che  foflriate  voi  alcun  pregiudizio: 
E le  fpefe  da  ciò  cagionate  vi  faranno  pagate  da  noi , fia  che 
le  predette  venghino  recuperate,  o no.  = 

7.  Lo  Statuto  di  Genova  niente  difpone  in  ordine  alle 
facoltà  competenti  agl’  Intereflati  nel  recupero , ed  il  celebre 
Targa , che  ha  fcritto  folle  allicurazioni  in  ordine  al  medcli- 
mo  pare  che  fc  ne  riinetta  al  difpofio  del  Gius  comune,  per 
ciò  che  riguarda  1’  urgenza  del  cafo , mentre  oflcrva , che  a- 
vuta  nuova  del  cafo  lìniftro , gli  Accurati,  e gli  Aflìcuratori 
devano  eleggere  un  Procuratore  fpecialc  per  provvedere  al  re- 
cupero , dando  la  formula  dell’  atro , che  giudica  adattato  a 
prefervarc  i diritti  di  ciafcuno  (j)  3 Ma  perchè,  die’  egli, 
infiltrando  alcun  vafcello  che  fia  allìcurato  per  naufragio  avan- 
zava perlopiù  delle  volte  degl’  effètti  afficurati , i quali  fi  rcr 
cuperano,  e convenendo  che  in  quelle  parti  del  Infiltro  vi  fia 
alcuno  che  ne  abbia  particolar  cura  , (tante  che  la  roba  del 
comune  il  più  delle  volte  è mal  rilafciata . c non  fi  fa  fe 
1’  avanzato  ecceda  la  metà  del  rifehio , perciò  fa  di  bifogno , 
che  gli  Aflìcuratori , c Allicurati  per  atto  pubblico  facciano 
un  Deputato  in  partibus  , il  quale  abbia  autorità  di  porre 
ogni  cofa  in  falvo  a nome  di  tutti  = Nell’  ultima  Guerra 
del  >779.  vi  è (tara  bene  fpeflo  1’  occalìonc  di  fare  limili  at- 
ti , giacché  fenza  diffrazione  in  qualche  epoca  fi  vidde  impe- 
dita totalmente  la  navigazione  anche  dei  neutrali,  e con  gra- 
viflìmo  danno  del  Commercio  arredati  tutti  i baftimeoti  che 
erano  incontrati  dagl’  armamenti  dei  Belligeranti . 

8.  Le  Coffituzioni  di  Rotcrdam  ali’  art.  53.  preferivonp 
che  per  qualunque  cafo , per  cui  la  nave  non  poteff'e  conti- 

Tom.  II.  S s nuare 

(3)  Targa  pmJcraz.  mariti,  c.ip.  51.  §.  1S3.  ..  . 
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nuare  il  fuo  viaggio  , e il  rendefTe  neccirario  il  difcarìcare,  e 
ricaricare  in  altra  nave  le:  mercanzie , ciò  podi  farii  dall’ A (li- 
curato,. e fuo  Fattore,  o in  loro  mancanza  dal  Capitano  a tut- 
to rifchio,  e fpefe  degl’  AlTìcuratori  ; Onde  pare  di  poter  ar- 
guire, che  anche  in  cafo  di  recupero  polTa  1’  Adicurato  aver 
la  ftelfa  facoltà  : Tantopiù  che  parlando  dell*  attuale  rifaci- 
mento delle  perdite  all’  art.  66.  preferivono,  che  ■ L’  Afli- 
curato  farà  tenuto  a richieda , e con  autorità  degl’  AlTìcura- 
tori; di  procurare  di  ottenere  un  rilafcio.  per  mezzo  di  lettere,, 
e corrifpondcnz.e = 

9.  La  polizza  udtara  in  Amfterdam , e fecondo  la  quale 
è unicamente  permetto  di  adicurare  a forma  della  coftituzione 
locale  così  dichiara  = Ed  in  tal  cafo  ( cioè  di  perdita  o nau- 
fragio ) accordiamo  a voi  Adicurato,  ed  a tutti  gl’  altri  pie- 
no potere  di  predare  una  mano  tanto  alla  nodra  perdita , 
quanto,  a nodra  benefìzio  nel  (a-lvare , e tirar  vantaggio  dalla 
detta  nave  , e delle  fue  appartenenze  , come  ancora  di  ven- 
derle, c didribuirne  il  denaro,  in  cafo-  che  il  vantaggio  Io- 
richieda,  fenza  chiedere  il  nodro  confenfo,  e permidìone  . E. 
noi  pagheremo  ancora  le  fpefe  che  1’  accompagnano,  oltre  i 
danni  accaduti  alla  mededma  , da  che  d fai  vi- qualche  cofa, 
o no;  E farà  predata  fede  al  conto  delle  fpefe  col  giuramen- 
to di  quello  che.  ha  fpefo  fenza.  allegare  alcuna  cola  contro- 
di  efiò.  » 

10.  Le-  Ordinazioni  di  Francia  con  maggior  precidone 
dabilifcono  ciò  che  deva  fard,  in  cafo  di  recupero,  difponen- 
do  all*' art.  45.  = In  cafo  di  naufragio,  o dare  in  terra  l’  Af- 
deurato  può  procurare,  e lavorare,  e falvare  le  mercanzie  fen- 
za pregiudicarli  in  quanto  a qualunque  cedrone , o abbandono 
che  polla  fare  in  apprelfo , gli  faranno  ancora  rifatte  le  fpefe, 
il  conto  delle  quali  gli  farà  creduto;  fui  fuo  giuramento , all’ 
ammontare  della  valuta  di  quel  che  da  falvaro . 

1 1-..  IL  Valili:  illudrando-  quest’  articolo  dell’  Ordinanze 
del  1681.  (4),  e rilevando  che  fecondo  il  mededmo  la  cura 
che  può  prendfcre  1*'  Adìcurato  di  far  travagliare  al  recupero 
degl’  eflètti  naufragati  non  pregiudica  a.  lui  per  poter  fare  in 
fpprcdb  la  cedìone , o-  L’  abbandono , oflerva.  che  ciò;  deve 

aver  1 

(4}  Vali»  ics  affur.  art.  4$.;  p.  pj-.  Vutbler  n.  138.  F.tr.trigon  dtt  ajjur..  cb~ 
■ 17.  [off.  7.  in  priiK. . 
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aver  luogo  ancorché  non  abbia  egli  alcuno  interefle  particola- 
re al  recupero,  cioè  a <lirc  ancorché  gli  effetti  che  egli  ha 
fatto  allìcurare  non  ecccdino  la  fomma  afficurata,  poiché  i;i 
quello  cafo  agifee  egli  in  nome  degl’  Afficuratori,  dei  quali 
egli  è in  quella  parte  procuratore  deftinato  dalla  Legge. 

12.  Quello  Autore  non  folo  accorda  all’  Aflìcurato  la  fa- 
coltà di  poter  travagliare  al  recupero,  come  porta  il  fenfo 
letterale  della  ordinazione,  ma  vuole  che  fìa  in  obbligo,  ed 
in  dovere  di  ciò  fare,  fino  a tanto  che  gli  Officiali  deH'Am- 
miraglità  non  abbiano  prefa  la  direzione  del  recupero , fc  pe- 
rò pofra  farlo , come  egli  è Culla  nave , e moltopiù  fc  ne  fof- 
fc  Capitano  ; mentre  in  tali  circollanze  «gli  è rigorofavncnte 
tenuto  a ciò  fare  tanto  prima , che  dopo  aver  dato  cognizio- 
ne agli  Afficuratori  del  naufragio,  o dell’  inveftimento , altri- 
menri  è tenuto  refponfabile  a tutte  le  fpefe,  danni,  « pregiu- 
dizi che  potrebbero  rifentirc  gli  Afficuratori , perchè  in  cafo 
limile  1'  inazione  farebbe  fraudolenta,  e potrebbe  edere  impu- 
tata a delitto  : E perlomeno  in  limili  circodanze  non  farebbe 
egli  mai  predo  abbadanza  a notificare  1’  accidente  agli  Affi- 
curatori affinchè  effi  potedèro  dare  i loro  ordini  per  il  recupero. 

13.  Qualunque  cofa  però,  che  1’  Afficurato  faccia  per  il 
recupero  della  nave,  e degl’  effetti,  è giudicato  farlo  a nome 
degli  Afficuratori,  e o fìa  che  in  cafo  di  naufragio  egli  rief- 
ca  a recuperare  una  parte  degl’  edòtti,  o lia  che  in  cafo  di 
prefa  ottenga  la  liberazione  di  tutto,  o parte,  ha  Tempre  il 
diritto  di  fare  1’  abbandono  agl’  Afficuratori  lotto  il  rendi- 
mento di  conto  eh’  «gli  deve  fare  del  recupero  fatto . Così 
fu  giudicato  dall’  Ammiraglità  di  Marfilia  con  Sentenza  del 
27.  Luglio  1758.  a favore  del  Capitano  Ghiglino,  conferma-  * 
ta  con  decreto  del  Parlamento  di  Aix  del  3.  Marzo  17J9.  E 
così  fu  giudicato  dai  Confoli  del  Mare  di  Pifa  nella  Caufa 
Langlois , e Afficuratori  fopra  il  carico  di  orzi  liniftrato,  e 
dagl’  Afficurati  recuperato  , e venduto  in  Lisbona  fotto  dì 
24.  Marzo  1755.  lo  flato  delle  quali  Caufc  è altrove  allegato. 

14.  Dove  la  Legge,  o la  confuetudine  hanno  preferitta 
la  convenzione  cfpreffa  nella  polizza,  che  1’  Afficurato  agifea 
in  nome,  e per  conto  dell’  Afficuratore  per  il  recupero  o li- 
berazione degl’  effetti  afficurati . Non  è queffione  che  gli  Af- 
licuratori  fono  tenuti  alle  fpefe , ancorché  eccedino  1’  impof- 

S s 2 ta-  > 
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tare  del  recupero,  depcndendo  quelle  dal  mandato  conferito 
all’  Allìcurato  (5).  E lo  Hello  ha  luogo  fe  quello  mandato 
fpeciale  è intervenuto  ai  termini  di  ciò  che  coniglia  il  pra* 
tico  Targa  (6) . 

1 5.  Ed  infatti  fono  frequenti  gli  efempj  che  giufiifica- 
no  aver  dovuto  gli  Aflicurarori  pagare  il  (inillro  con  aumen- 
to dcpcndcntc  dalle  fpel'c  del  recupero;  poiché  dovendoli  dal 
recupero  Hello  prelevare  alcune  fpefe  che  hanno  un  fpeciale 
privilegio,  fuccede  fpeflb  che  1’  elito  non  avendo  corrifpoflo 
alle  fperanze , gii  cflctti  recuperati  appena  fieno  baflanti  alla 
l'odisfazionc  delle  mcdclime. 

1 6.  Ma  fe  1’  Allìcurato  agifee  con  1’  azione  del  manda- 
to che  gli  accorda  la  Legge , e non  1’  Uomo , in  tal  ca- 
lo 1’  AlTicuratore  non  è tenuto,  che  alla  refezione  delle  fpefe 
dentro  1*  importare  del  recupero:  L’  Ordinanze  di  Francia 
lo  dichiarano  alla  lettera;  ed  il  Valin,  e 1’  Emerigon  ri- 

F orfano  molte  Decilioni  dell’  Ammiraglia  di  Marlilia,  e del 
arlamento  di  Aix,  dalle  quali  è collantemente  confermata 
quefla  propolizione  (7)  , ma  concludono  , che  non  è facile 
ad  accadere , che  il  recupero  non  ferva  al  pagamento  delle 
fpefe  , e che  in  tutti  i cali  ciò  non  farebbe  onore  all’  Of- 
ficiale dell’  Ammiraglità,  nel  Dipartimento  del  quale  folle 
accaduto  il  naufragio,  o 1’  inveflimento  della  nave.  E’  però 
vero , che  indipendentemente  dall’  Ordinanza , ma  fenza  con- 
tradizione alle  medefime  vi  fono  anche  in  Francia  diverfe 
formule  delle  polizze  di  licurtà,  che  accordando  all’  AHicu- 
rato  il  mandato  fpeciale,  rendono  1*  AHicuratore  refponfabi- 
le  di  qualunque  fpefa , benché  eccedente  il  valore  degli  ef- 
fetti recuperati  . 

17.  La  polizza  di  Rovcn  cosi  s’  efprime  = Dando  facol- 
tà a voi  Allìcurato,  o altri  per  voi  in  cafo  di  linifiro  di- 
mettere , o far  mettere  la  mano  per  il  recupero  delle  dette 
mercanzie,  tanto  a nofiro  profitto,  che  a nofiro  danno  po- 
terle vendere,  e diflribuirc  fe  occorre,  fenza  domandarne  per- 
milfione , o licenza:  e pagheremo  tutte  le  fpefe,  e disborii 

. che 

(5)  Potbitr  da  afjur.  n.  154.  Valin  fó)  Targa  ponritr.  tnarh.  tap.  }i. 

its  ajfur.  art.  45.  pag.  93.  Emtrigon  (7)  Valili  dea  ajjur.  d.  artic.  45.  t» 

(bap.  ii.Jt{f.ii.§.l2.(bap.iT.fe£F.7,  fin.  Emtrigon  cb.  u.  fidi  li.  §,  il. 
§.4.  tb.  17.  ft3.  7.  §.  1. 
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che  fi  faranno  per  tale  oggetto;  delle  quali  fpefe , e disborti 
farà  creduto  >1  voffro  femplice  giuramento , o a quello  di 
chi  le  avrà  fatte  , e pagate , lenza  eficre  tenuto  a fare  alcun 
altra  prova , o giuftificazione  . - 

18.  La  polizza  di  Nantes  dichiara  « Accordando  ciafcu- 
no  di  noi  a voi  Afiicurato,  o voftro  commedo  una  facoltà 
fpeciale  di  travagliare,  o far  travagliare,  fia  a noftro  profitto, 
o perdita  al  recupero  : Promettendo  in  qualunque  cafo  di  pa- 
gare tutti  i danni , e fpefe  tanto  efiendovi , che  non  effeado- 
vi  recupero  : preftando  intieramente  fede , e credito  al  conto 
giurato  della  perfona , o perfone  che  avranno  fatte  dette  fpc- 
le  , e disborli . = 

19.  La  polizza  di  Bordeaux  porta  = Accordiamo  facoltà 
e mandato  fpeciale  a voi , ed  al  vollro  commellò , ed  a tutti 
altri  che  polla  appartenere  per  metter  mano  tanto  a noftra 
perdita,  che  vantaggio  a falvarc,  e migliorare  le  dette  mer- 
canzie , ed  effètti  , e qualora  occorra  bifogno  farne  fa  vendita 
e diflribuire  i denari  die  fe  ne  ricaveranno , fenza  attenderli 
fu  quello  alcuna  noftra  permilfione,  nè  confenfo  . Prometten- 
do di  pagare  tutte  le  fpefe , e disborli  che  faranno  fatte  per 
tali  caufe , come  ancora  tutti  i danni , fia  che  fi  falvi  qual- 
che cofa , o no  : E farà  preffata  fede  al  conto  giurato  di  tali 
fpefe  dato  da  quelli  che  le  averanno  fatte . = 

20.  Oflerva  1’  Emerigon,  che  da  tali  formule  vengono 
accordare  all*  Afiicurato,  ed  ai  fuoi  Rapprefentanti  le  facoltà 
le  più  illimitate , all’  oggetto  d’  impegnarli  ad  aver  cura  del 
recupero  , fenza  efièr  trattenuti  dal  timore  di  foffnre  efli  le 
fpefe  : Ma  che  gli  Aflicuratori  foferivendo  limili  patti  con- 
trattano alla  cieca  un  impegno , le  di  cui  confcguenze  fono 
indefinite  (8). 

21.  La  Polizza  di  Marfilia  non  contiene  cofa  alcuna  di 
tutto  ciò  fu  quello  propofito , onde  conviene  rimetterli  alla 
difpoiìzione  dell’  Ordinanza,  ed  allorché  gli  Afiìcurati  do- 
mandano agli  Aflicuratori  la  facoltà  di  far  travagliare  al  re- 
cupero fi  flipula  un  atro  di  confenfo,  che  lafciando  all’  Afii- 
curato i diritti  dell’  abbandono  relativamente  alle  fpefe  ri- 
mette le  Parti  alla  difpolizione  della  Legge , onde  gli  Afli- 

i cura- 

(8)  Pmeriqcu  chap.  17.  fra.  7.  §.  j.  Citine  Jar  le  Gu:J.  de  la  mer  eh.  20. 
art.  9.  pa*.  346.  ^ . t 
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curatori  non  aggravano  in  ciò  la  loro  condizione  (<>). 

22.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo,  che  fono  dcuramcnte 
le  più  efatte  e precife  di  qualunque  altra  cognita  fino  al  prc- 
fcntc  hanno  con  molta  chiarezza  provvido  a tutti  i cali , che 
li  polfono  prefentare  fu  quello  punto . 

23.  Primieramente  nel  titolo  14.  dove  efprcflamentc  fi 
parla  delle  navi  che  danno  in  terra , e del  recupero  delle 
mercanzie  fui  la  coda  è difpodo  che  = quando  una  nave  dà 
in  terra , o teda  fopra  qualche  banco , e che  le  mercanzie 
fieno  già  falvate , o podono  tuttora  falvarli , 1’  Allicurato  fu- 
bito  che  ne  riceve  J’  avvifo  deve  darne  notizia  per  mezzo  di 
un  mediatore  fc  il  tempo  lo  permetta  agli  Adicuratori  , i 
quali  quanto  più  predo  è podibile  eleggeranno  due,  o tre 
Deputati  fra  loro,  i quali  devono  confultare  con  1’  AlTìcura- 
to  alla  prefenza  dello  Spedizioniere  dell’  avarìe , e la  concor- 
renza di  quedo  è necedaria  intorno  ai  modi  i più  proprj  da 
metterli  in  ufo  per  benefizio  della  nave , e falvamento , e re- 
cupero delle  mercanzie  ; c 1’  Aflicurato  deve  procedere  ad  agi- 
re in  conformità  di  quanto  allora  viene  accordato,  e il  det- 
to Spedizioniere  deve  parimente  regolare  la  calcolazione  che 
egli  deve  fare  in  approdò  concordemente  : Se  un  AlTicuratore 
paga  immediatamente  la  fomma  che  ha  toccato , e non  vo- 
glia contribuire  alle  fpefe  neccdarie  per  falvare,  e recuperare 
la  nave , ed  il  carico , egli  viene  con  ciò  ad  edere  libero  del- 
la l'uà  obbligazione , c non  è tenuto  ad  alcuna  cofa  di  più , 
altrimenti  gli  AlTìcuratori  fono  obbligati  di  corril'ponderc  all’ 
Adicurato  per  tutte  le  fpefe  occorfe  per  il  vantaggio  della 
nave , e recupero  delle  mercanzie . = 

24.  Ed  al  Titolo  15.  parlando  delle  navi  prefe,  del  loro 
rifeatto,  e reclamo  difpongono  le  dette  Ordinazioni  = Quando 
accade  che  una  nave  da  prefa,  e condotta  via  da’  Corfari,  o 
altri,  1’  Adicurato  ne  darà  immediatamente  notizia  ai  funi 
Adicuratori,  c confulterà  con  cflì , conforme  al  Regolamento 
&c.  intorno  a quanto  fia  proprio  da  farli  per  riscattare  , e re- 
clamare la  nave,  ed  il  carico,  e gli  Adicuratori  fono  obbli- 
gati di  pagare  le  fpefe  neccdarie  per  tal  propofito , o imme- 
diatamente, o di  mano  in  mano:  Se  il  Padrone  trova  un’  op- 

portu- 

(9)  Emerifion  nel  luojo  citato  dà  * poco  è nei  termini  di  quello  pro- 
li formula  di  detto  atto . clic  pi  erto  pollo  dal  Targa . 
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formimi  di  liberare,  e redimere  la  lua:  nave,  non  (blamente 
ha  diritto  di  farlo,  ma  ci  b ej'preffamente  tenuto , ed  obbligato , 
quando  dal  farlo  li  promova  1’  inter elfe  dei  fuoi  Proprictarj , 
c Noleggiatori:  E gli  AlTicuratori  fono  obbligati  di  approvare 
fenza  contradizione  qualunque  cofa , che  il  Padrone  agirà  in 
quella  maniera  : Ed  all’  artic.  5-.  * Sebbene  l*  Atàcwato  nei 
cali  avanti  mentovati  non  lia  in  libertà  di  fare,  o agire  cofa 
alcuna  fenza  la  faputa , e confcnfo  dei  fuoi  AHicuratori , pure 
quando  gli  AlTicuratori  non  fono  fui  luogo  egli  è obbligato, 
e tenuto  a portare  avanti  1’  appello  di  reclamo  da  fe  medeli- 
mo , quantunque  al  loro  rifehio , e fpefe,.  e di  olTervare  il 
loro  benefizio,  e vantaggio  con  tutti  li  più  probabili  mezzi 
potàbili,  dando  loro  avvilo  fenza  dilazione  di  quanto  accade  = 
E conformemente  a tali  difpolizioni  fono  dillefe  tutte  le  Po- 
lizze che  li  ulano  in  Amburgo  nelle  varie  fpecie  di  Afficura- 
aioni , che  in  gran  copia  li  fanno  in  quella  Piazza .. 

23,  Il  Regolamento  di  Svezia  all’  arr.  13.  Del  falvareuna 
nave,  o mercanzie  dare  in  terra  porta  che  = Una  nave,  o 
mercanzie  eflendo  fpintc  in  terra  dal  tempo , o da  qualunque- 
altra  cagione , 1’  Atàcurato  dopo  averne  data  notizia  all’  Atà- 
curatore nella  forma,  e maniera  preferita  nel  §.  20.  artic.  5, 
- Atàsrcrà  tanto  egli,  quanto  gli  altri  a falvare  la  nave,  e 
le  mercanzie  in  una  maniera  conforme  alle  Leggi , ed  Ordi- 
nazioni di  ciafchedurr  luogo.  E quello  che  li  è cosi  falvato-,. 
egli  lo  venderà  dove  il  tempo,  e il  luogo  non  permettino  di 
appettare  il  confcnfo ,,  e refoluzione  dell’  Atàcuratore  dal  qua- 
le in  altri  cali  deve  clferc  regolato,  lìccome  1’  afiàrc  s’  intra- 
prende intieramente  a luo  rilico,  e fpefe:  Se  1’  Atàcuratore 
recuferà  di  foffrire  le  fpefe  necetàarie  per  tal  recupero  pagherà 
all’  Atàcurato  la  fornma  mentovata  nella  polizza,  deduccndo 
due  per  cento,  c fe  dipoi  verrà  ad  eflcr  falvata  qualche  parte 
della  nave,  o delle  mercanzie  per  la  diligenza  dell’  Atàcura- 
to, 1’  Atàcuratore  non-  ha  diritto  di  reclamarla  . 

26.  E fervendo  allo.fpiriro  di  quella  Legge  nelle  polizze 
di  ufo  in  Svezia,  coerentemente  alla  medclima  viene  dichia- 
rato = A qualunque-  danno , che  accada  farà  lecito  agli'  Aili- 
enrari , ai  toro  Fattori ,.  Serventi' , e Commetà  di  travagliare- r 
e merrcrc  iir  ufo  rutti  i mezzi  potàbili  per  la  difefa ,.  falva 
guardia,,  a recupero-  dalla  detta  nave,,  o ballimcnto  atàcurato, 

e pa- 
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e parimente  1’  Aflìcurato  medefimo,  o altri  fecondo  le  Leggi, 
ed  Inftituti  di  ciafcun  luogo  poflòno  dare  aflistenza , e falvare 
la  nave , o baflimento , e fcnza  confenfo , e dichiarazione  de- 
gli Aflicurntori  difporrc  con  la  vendita  di  quello  che  è fal- 
vato.  Gli  Aflìcuratori  inoltre  pagheranno  tutte  le  fpcfe  a ciò 
cccorfc , o le  perdite  che  1’  accompagneranno , iia  che  venga 
falvata  qualche  cola , o non  lìa  falvata , c faranno  buono  il 
conto  dei  disborli,  col  giuramento  della  perfona  che  gli  ha 
fatti,  ma  quello  che  farà  falvato  apparterrà  agli  Aflicuratori . 
E lo  fteflo  diedi  relativamente  alle  mercanzie  allìcuratc,  che 
pollano  recuperarli,  a 

27.  Parimente  nelle  polizze  di  lìcurtà  che  fi  ufano  in 
Danimarca  , e ftabilite  da  quella  privilegiata  Compagnia  per  i 
contratti  di  tal  natura  chiaramente  è convenuto  = Noi  diamo 
ancora  facoltà  a voi  Aflicuraro,  cd  a tutti  gli  altri  di  allistere 
in  tali  cali  a falvare  le  dette  mercanzie  in  conformità  delle 
Leggi,  ed  Ordinazioni  della  Compagnia,  ed  in  cafo  di  necef- 
lità  ancora  di  venderle,  e diftribuire  il  prodotto,  fenza  afpet- 
tare  il  noflro  previo  confenfo,  e permiflìone.  Di  più  paghe- 
remo tutte  le  fpcfe  a ciò  occorfe  inlìeme  con  le  perdite  fof- 
fcrte,  rimanga  o non  rimanga  cofa  veruna  di  quello  che  fu 
falvato;  dovendofl  far  buono  il  conto  delle  fpefe  col  giura- 
mento di  quello  che  lo  ha  diftefo . = 

28.  E negli  articoli,  e patti  riabiliti  da  detta  Compagnia 
di  Danimarca  al  §.  12.  viene  efprclfamente  convenuto  = Iti 
qualunque  lìniflro  che  accada  , 1’  AlTìcurato  ne  informerà  im- 
mediatamente gl’  Aflìcuratori  inlìeme  col  dove,  e quando,  cd 
in  qual  luogo  il  lìniflro  è accaduto , e con  tutte  le  altre  par- 
ticolarità a ciò  relative,  ricevute  dal  Corrifpondente , e dal 
Padrone;  le  quali  informazioni  devono  darli  nel  loro  originale . 
II  Padrone,  la  fua  gente  , ed  altri  offendo  obbligati  a falvare 
tutto  quello  che  li  può  in  tali  sfortunati  accidenti,  fenza  afpet- 
tare  ulteriori  ordini  dei  Proprictarj  della  nave , e delle  mercan- 
zie, o dagl’  Aflìcuratori  devono  regolarli  colle  Leggi,  ed  Or- 
dinazioni note.  Gli  Aflìcuratori  cflendo  così  informati  di  quel- 
lo che  fu  falvato,  gli  Aflicurati  poflòno  impiegare  una  perfo- 
na per  tenere  quel  che  è falvato,  o per  portarlo  immediata- 
mente ad  un  luogo,  dove  polla  venderli,  o fecondo  la  Attua- 
zione del  luogo  medefimo , e la  natura  delle  mercanzie , ven- 
derle 
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derle  nel  modo  migliore  per  mezzo  del  pubblico  incanto.  E 
gli  Allìcuratori  faranno  Tempre  obbligati  al  recupero,  e nella 
vendita  di  quello  che  viene  falvato  di  ufare  quella  diferetez- 
za , e diligenza  conte  fe  ciò  folle  per  loro  medefimi , e dove 
gli  Allìcuratori  non  pollóne»  clìer  confultati , proceder  Tempre 
come  fi  è detto,  e conte  dirigono  le  Leggi,  ed  Ordinazioni  =» 

29.  Le  polizze  di  Londra  (io)  fi  efprimono  in  quella  for- 
ma a Ed  in  cafo  di  perdita,  o dilgrazia  farà  lecito  agl'  Alfi- 
curatori , ai  loro  Fattori , Serventi , e Commclfi  di  litigare , 
lavorare,  e viaggiare  per  la  difefa,  falva  guardia,  c recupero 
delle  dette  robe,  c mercanzie,  e per  qualunque  parte  di  elle, 
fenza  che  portino  pregiudizio  a quella  ficurtà  : Alle  fpefe  di 
tutto  ciò  contribuirà  ìa  detta  Compagnia  di  Londra , fecondo 
la  llinta , c quantità  della  fomma  già  alficurata  = Ed  in  quel- 
le degli  Afiicuratori  particolari  è detto  = E noi  contribuiremo 
ciafcuno  a rata  delle  fiamme  da  noi  refperrivamentc  alTìcuratc, 
alle  fpefe,  c disborii  che  faranno  fatti  in  quella  occalionc  = 

30.  Le  Ordinazioni  di  Bilboa  relative  alle  ficurtà  all’  art. 
30.  llabilifcono  = Quando  accade  qualche  perdita,  o finiltro 
alla  cofa  alficurata,  c che  1’  Alficurato  ad  un  tale  avvifo  vo- 
glia farne  celfione,  o rilafcio  a favore  degli  Afiicuratori,  do- 
vrà farlo  lènza  la  minima  dilazione,  e nella  Corte  del  Con- 
fidato di  quella  Città  . Ed  efiendovi  gli  Afiicuratori , lo  farà 
loro  noto  giudicialmente , affinchè , fe  lo  filmino  proprio,  pof- 
fino  riparare , e nominare  perfona  , che  per  elfi  alfista  al  re- 
cupero : Ma  fc  gli  Afiicuratori  fon  fuori,  1’  Alficurato.  mede- 
fimo  deve  collituire  il  loro  Rapprefentante  , coll’  autorità  del 
Priore , e dei  Confoli , il  quale  abbia  cura  , e recuperi , e fai- 
vi  quanto  rella  abbandonato , fenza  pregiudizio  alla  celfione 
latta,  nè  al  diritto  che  averà  nell’  uno  , e nell’  altro  cafo  di 
avere  un  ricorfo  contro  gli  Alficurarori , che  gli  paghino  c 
danni , e fpefe  , e quel  che  ne  feguirà  inoltre . 

31.  Nella  formula  di  Venezia  all’  art.  7.  è convenuto  = 
Accadendo  alcuno  dei  cali  per  li  quali  gli  Afiicuratori  fono 
obbligati , dovranno  gli  Alficurati  notificare  ad  elfi  il  fucccllò 
in  forma  pubblica,  e ledale,  e renunziarli  ogni  ragione  nel 
recupero  fatto,  o da  farli  nel  corpo,  fpazi,  e corredi,  o altri 
interrili  alficurati , c parlando  delle  mercanzie , delle  cofe  afii- 

Tom.  IL  T t cura- 

rie)  Emtr'tgon  cb.  17.  fi  8.  7.  §.  5.  *• 
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curate , proporzionatamente  alle  fon  me , con  libertà  però  agli 
Aflicurati  fleflì  , al  Capitano,  Agenti,  e Cotrncffi  loro  di 
agire,  e.  fpcmlcre  per  il  recupero,  a conto  nuche  degli  Aflicu- 
ratori , finché  provvedano  di  concerto  con  chi  ha  interefi’e 
nel  basimento  meddimo  ( o nelle  mercanzie  ) in  tutto , o in 
parte  fcopcrto  di  licurtà , onde  e Je  fpefe , ed  il  ricuperato 
fedi  a rata  porzione  rcpartito  * E la  polizza  ditata  in  Trit- 
ile fu  quelT  articolo  , combina  prccifamente  con  la  nolizza 
Veneta . 

3 a.  E finalmente  fa  polizza,  che  attualmente  è in  ufo  a 
Barcellona,  pone  per  obbligo  degl’  Allìcuratori  ciò  che  altro-* 
ve  è concedo  per  facoltà  . Convenendo  che  avanti  che  1*  Af- 
iicurato  polla  pretendere  il  pagamento  della  quantità  allicura- 
ta  , e tanto  nel  cafo  che  1’  accidente  (la  naturale,  o di  quelli 
che  dà  o diritto  di  abbandonare  la  codi  allìcurata,  o nò,  do- 
vrà praticare  fecondo  1’  ufo  del  Pacfe,  dove  la  difgrazia  è 
fuccefl'a  . * Da  voi  ftefib,  o per  mezzo  dei  vodri  comincili  , 
tutte  le  diligenze  che  faranno  necdlarie  per  falvare  , e render 
migliori  le  circodanze  dei  generi , e della  nave  da  voi  alficu- 
rata,  che  per  qualche  accidente,  compFcfo  quello  della  barat- 
teria del  Padrone  averterò  foffèrto ,,  o potdTcro  fortrire  : Come 
pure  di  reclamare  dette  cofc  accurate  dai  Tribunali,  ed  altri 
in  potere  dei  quali  fodero  elle  pervenute , e il  loro  prodotto . 
Promettendo  di  pagare  tutte  le  fpefe  da  ciò  cagionate,  vi  ila ^ 
t>  non  vi  fia  recupero,  predando  fede  ai  conto  giurato  dt 
quello,  che  dette  fpefe  avrà  fatto,  ed  alle  vendite  delle  mer- 
canzie , che  chi  meddimo  faranno  fatte  col  mezzo  del  Tri- 
bunale =*  (ii)._ 

33.  Ciò  premerti)  può  dunque  per  regola  generale,  e di 
cortame  pratica  ftabilirfi , che  gli  Alficuratori , oltre  il  paga- 
mento del  finirtro,  o emenda  del  danno  nei  Puoi  refpetcivi 
cali  fono  tenuti  di  Ib/Trire , e fofFrono  tutte  le  fpefe-  occorfe. 
per  falvare,  e recuperare  le  merci,,  o le  cofe  alTicurotc,  e ref- 
pettivaroente  tuttociò  che  fi  recupera  va  a vantaggio  e pro- 
fitto degli  AfTìcuretori,  i quali  perciò  devono  pagare  tanto 
meno  del  denaro , o del  fiuirtro , quanto  importa  il  valore 

delle 

(»i)  Stypmatm,  de iur.  marie.  pere.  effet.  est.  70.  Cofareg.  He  commer.  H ìfe. 
4>  top.  7,  o.  48.  Lecten.  tir  tur.  marie.  3.  0.  15.  P.btn  Ji  Ore  ivo  trj.  il  IlalJe.e.. 
kit.  2.  top.  5.  §,  in  q/it.  (nfu,  Rete,  dt  tJt.  dt  offre,  dee.  io,  11.  io. 
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ielle  cofe  recuperate  (u),  come  abbiamo  oferrJW  edere  flato 
idcritif.ramente  decifo  dal  Confolato  del  Mare  neila  Caufa 
Langlois,  e Aflicurarori  con  la  Sentenza  del  24.  Marco  17 sf. 

34.  Non  lieve  queftione  è ùnti  talvolta,  fé  il  pagamento 
del  nolo  delle  cofe  naufragate , e recuperate  agli  Aflìcuratori 
in  cafo  di  recupero  devt  prelevarli  dal  recupero  tnedcflmo , o 
refli  a carico  degii  Aflicurati  . Per  quanto  parlando  dei  noli , 
ed  anche  altrove  abbia  di  ciò  trattato  rn  queftG  precifo  arti- 
colo, pare  che  dai  Tribunali  lia  flato  proceduto  con  una  di- 
flinzione  ohe  teglie  ogni  dinicoltà , fe  il  nolo  come  non  raro 
accade,  è flato  pagato  dal  caricatore  o in  tutto,  o in  parte 
anticipatamente  nel  InogG  delia  caricazione,  ed  indi  la  licurtà 
è Hata  fatta  unicamente  fui  prezzo  delle  mercanzie  aflicurate , 
è indubitato  che  gli  Aflìcuratori  non  fono  tenuti  a rifondere 
all’  Accurato  alcun  pagamento  di  detto  nolo,  perchè  o quel- 
lo fu  comprefo  nella  valutazione  della  merce  alficurata,  e non 
è giufto  che  gli  Aflìcuratori  paghino  dal  recupero  ciò  che 
hanno  intrinfecamente  pagato  nel  prezzo  del  liniflro,  o non 
fu  comprefo,  ed  eifendo  un  interdfc  clic  -edi  non  hanno  afli- 
curato , cd  il  di  cui  pericolo  non  hanno  inrefo  di  correre , 
refta  chiaro  che  hanno  a favor  loro  .la  regola  , .che  non  può 
comprenderli  nel  contratto  ciò  che  non  è efprefl'amente  di- 
chiarato (13). 

35.  Oltre  di  che  il  diritto  di  farli  aflicurare  i noli  fpetta 
«1  Capitano  della  nave , che  ne  è il  creditore , e che  ne  cor- 
re direttamente  il  rilico , e perciò  quando  quelli  non  fono 
aflicurati , non  formano  un  debito  agl’  Aflìcuratori  (14), 

3 6.  E liccome  è certo  che  allora  gli  Aflìcuratori  fono 
obbligati  al  pagamento  dei  noli  , quando  aflìcurarono  in 

T t a prin- 

H Ramon.  dee.  il.  ».  6.  Maftrill.  Jet. 
i8z.  Senfrlic.  Jet.  i6z.  dopo  il  Bai/ ut t. 
de  e flit  c.  Jetif.  {.  n.  9.  dopa  /’  Urceot. 
de  tran  fa  J.  dee.  izi.  ».  7. 

(14)  Manf.  confi  5 19.  tot»,  6.  Rota 
Fior,  nelle  eie.  Libumtn.  Ajfecurationit 
zo.  Giugno  1744.  etv.  Fintiti  , e in  al- 
tre Liburne n.  Affècnrationit  de!  Gin- 
gno  1757.  av-  gH  AnJJ.  BMdigiani , 
Agnini , e Venturi  ni  tre  i Sigg.  Ritti 
ne  NS. , e AJJiiuretari  di  Uoaret . 


(iz)  T)e  Lnee  de  credit,  dift.  io 8. 
».  li.  Cafereg.  de  commere.  dift.  j.  n, 
top.  e le  Rota  Fiorentine  in  nne  Li- 
burnen.  Affecnrationis  de!  10.  Giugni 
1744.  art.  z.  $.  I-  eventi  il  fu  Audi- 
tor Finteti. 

( 1 j ) Priol.  de  magi/,  hgie  maris  tef. 
*1.  de  e/fet.  n.  11  y.  Or  Lue.  di/t  no 
».  J.  Pegaf.  refol.  far.  tap.  1.  n.  19. 
<j iurta  ibferv.  7J.  Binberfrb  q ».  tur. 
privat.  eap.  zi.  in  princ.  Onae.  de  con- 
trai}. tra  Jet.  jtì.  difi.  1 } c.  Rote  dopi 
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principiò  i medcfimi  comprefi  nel  corto , e fpefe  della  mer- 
canzia articurara  (15);  così  per  lo  contrario  non  fono  mai 
tenuti  per  1’  importare  , dei  predetti  noli , quando  non  fono 
artìcurati  fotto  la  categoria  del  corto,  e fpefe,  ma  reftrinfcro 
la  loro  obbligazione  al  femplice  valore  della  mercanzia , fe- 
condo il  di  lei  prezzo  nel  luogo  della  caricazione  (16),  men- 
tre invero  farebbe  cofa  molto  arturda , che  1’  Afficuratoj  non 
pagalle  il  premio  agl’  AiTicuratori  per  1’  importare  dei  noli , 
ed  altre  fpefe  cagionate  dalle  mercanzie,  e che  poi  ne  potcfi’c 
pretendere  il  pagamento,  e la  refezione  dagl’  Articuratori  (1  7) 
ma  allorché  il  nolo  non  è flato  anticipatamente  pagato  al 
Capitano , e che  egli  ne  ha  corfo  il  rilico  in  cafo  di  recupe- 
ro gli  Articuratori  ne  fono  tenuti  al  pagamento,  non  come 
mallevadori  al  Capitano,  o ricevitori  del  rilico,  ma  come 
rapprefentanti,  e proprietari,  ai  quali  fono  per  miniffero  della 
Legge,  e del  Contratto  fortituiti , e perchè  il  nolo  è un  pefo 
inrtfso  alla  mercanzia  che  è dovuto  prclativamentc  al  Capi- 
tano del  retratto  della  medelima , a rata  del  viaggio,  fe  que- 
llo non  è complete , o a rata  del  recupero , fe  tutto  il  nau- 
fragato non  polla  falvarli  (18). 

37.  Quindi  è,  che  fe  il  recuperato  non  è ballante  al  pa- 
gamento del  nolo,  allora  1’  Allicurato  ne  fa  1’  abbandono  del 
recupero  medclimo  al  Capitano , il  quale  nuli’  altro  può  in 
tal  cafo  pretendere , perchè  non  folamente  nel  Mercante  pro- 
prietario, & altro  deftinato  a ricevere  le  mercanzie  non  fi  ra- 
dica il  debito  del  nolo  ogni  volta  che  le  mercanzie  fanno 
naufragio,  o altrimenti  prima  della  confegna  rimangono  in- 

ticra- 


(1  s)  Rota  dopo  /’  Albìt.  ite  incon/lan. 
iud.  dee.  57.  in  prine. 

(16)  Cajar.  di/e.  22.  n.  50 .in  addìi. 
Rot.  Rem.  av.  Dunozet.  dee.  460.  n.  9. 

(17)  SantcrH.  de  affec.  par.  5.  n.  6. 
Straec.  de  afiec.  gloffl  1 2.  ».  5.  Race,  de 
ajfet.  notai.  8.  ».  ai.  e 31.  Merend.  d. 
tonfi.  lib.  io.  cap.  33.  ».  1.  a 4.  f.  4. 
Cajarrg.  de  commerc.  di/c.  68.  num.  8. 
Rat.  Rom.  av.  Ludevij.  dee.  116.  ».  y. 
la  Rota  Fior.  av.  l'  Aud.  Conti  dee.  6 3 
».  30.  e in  una  Liburnen.  Affeturationis 
del  18.  Aprile  1741.  avanti  l'  Auditor 
Ronfiai . 


(18)  £’  celebre  t opinione  di  Patto 
de  Cafro  nella  Leg.  fi  vebenda  §.  1 . ff. 
ad  Leg.  Rbod.  de  iati,  feguitata  dallo 
Serate,  de  nav.  ».  14.  Rote,  notai,  de 
nav.  & nani,  notai.  81.  ».  211.  Targa 
ponderai,  marie,  cap.  16.  ».  26.  Cafia- 
reg.  de  commerc.  di/c.  22.  ».  51.  e 51. 
e dife.  69.  ».  j.  JìalJucc.  eie.  de  affec. 
dee.  5.  in  fin.  Locctn.  de  iur.  maritim. 
lib.  3.  cap.  6.  num.  11.  Kurick  ad  iut 
marie,  banfeat.  fit.  9.  art.  1.  Cibali a. 
de  univerfi.  rer.  negatine,  liba.  2.  capo. 
1.  art.  7. 
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fieramente  perdute  (19):  Ma  fimilmcnte  rimane  il  Proprieta- 
rio, il  Ricevitore,  o il  loro  Celfionario  libero  dal  debito  del 
nolo  ogni  volta  che  le  mercanzie  giungono  al  loro  dcllino  a- 
variate , patite , c danneggiate  in  maniera  che  refiino  inutili 
per  il  Mercante , e fuo  Celfionario , il  quale  in  tal  calo  per 
liberarli , o lia  non  aggravarli  dal  debito  del  nolo  può  abban- 
donarle , e rilafciarlc  al  Capitano  della  nave  che  le  ha  con- 
dotte (20);  Ma  quando  il  recupero  è fuflieientc  al  pagamento 
del  nolo  gli  AlTicuratori  fe  goder  vogliono  del  benefizio  del 
medelimo  non  pofiono  difpenfarli  dal  pagare  oltre  tutte  le 
fpefe  occorfe  per  il  recupero,  e confervazione  delle  mercanzie 
ad  elTi  cedute  , anche  il  nolo  al  Capitano  che  le  averà  con- 
dotte , ed  in  tal  cafo  quello  nolo  è un  tanto  meno,  che  clli 
ritirano  dal  recupero  (21). 

38.  E così  fu  dccifo  dalla  Rota  Fiorentina  dopo  un  lun- 
go , c maturo  efame  nella  Caufa  Moretti , e Trombetta  , e 
Wildman , e Commerci  nel  dì  Luglio  1762.  a relazione 
dei  Sigg.  Auditori  Qucrci , Nardi , e Moneta , e mille  volte 
dal  Confolato  del  Mare  di  Pifa,  e fcgnatamentc  in  occalione 
del  naufragio  della  tartana  del  Padrone  Colla  Gcnovele  oc- 
corfo  nel  1783.  (22).  Della  nave  il  Valorofo  comandata  dal 
Capitano  Stefano  Filippacchi  Ragufeo  nel  1784.  (23). 

39.  Occorre  finalmente  parlare  del  cafo  in  cui  il  recupe- 
ro non  fia  fufiiciente  alle  fpefe  occorfe  per  farlo:  Secondo  le 
Leggi  di  Francia  in  quei  luoghi  però  ove  le  particolari  for- 
mule non  hanno  mutata  la  difpolizione  delle  Ordinazioni , è 
indubitato,  che  1’  eccello  delle  fpefe  del  recupero  non  è a 

carico 


( 1 y)  Leg.  fi  vero  17.  §.  item  cum 
guidimi  tf.  locar.  Leg.  fi  vebeuda  in 
fritte,  tf.  ad  Leg.  Rhod.  de  iati.  Confu- 
tato de I Alare  cap.  i$>).  e cap.  219. Tar- 
ga piade  ras.  matte,  cap.  S4.  eod.  e no- 
ta di  più  Strace,  de  nav.  par.  j.  num. 
24.  Hctvia  de  commerc.  nav.  cap.  5.  n. 
22.  Rocc.  de  nav.  & naut.  not.  80.  Ca- 
Jareg.  de  commerc.  dijc.  22.  in  addir. 
o.  44.  <45. 

(20)  R urici  in  int  marie,  banfeat.  ed 
tit.  9.  art.  2.  verf.  5.  Cafareg.  de  com- 
tnere.  dife.  23.  in  addit.  n.  87.  e 8p. 


l'alin  du-fret  011  n olii  ad  art.  i3.  e ad 
art.  25. 

(21)  Sci  e te  de  a[Jic.  in  ap pendio.  Hl>. 
io.  Talin  de  nolit  are.  18.  Capyc.  Ga- 
leott.  Uh.  2.  eontrov.  69.  per  tot.  Rota 
dopo  il  Baldiicc.  ad  Ramon,  dee.  23.  n. 
16.  tom.  2. 

(22)  Atti  del  Tribunale  di  Livorno 
di  num,  1S3.  del  1783  , e num.  <5oj.' 
del  detto  anno , naufragio  del  Capita- 
no Vifcovich  Veneto  occorfo  in  det- 
to anno . 

(23)  Atti  del  Tribunal  di  Livorni 
di  num.  301.  del  1784. 
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carico  degl'  Adicuratori , ma  è loro  permeilo  di  retitmziare 
all*  AHicurato  medciimo  il  recupero , fe  quello  non  corrifpon- 
de  alle  fpefe  necellaric  per  farlo  (24).  Lo  folio  deve  dirli  per 
regola  generale  in  tutti  quei  luoghi  ove  la  formula  non  ha 
provvido  altrimenti  conferendo  un  mandato  fenza  limiti  all* 
Accurato , o dove  per  mandato  fpeciale  non  è foro  preve- 
duto il  bifogno . Siccome  la  formula  di  Mariìlia  è una  delle 
poche  in  Europa  che  non  parli  delle  facoltà  dell*  AlTìcurato 
in  cafo  di  fmiftro , e che  anzi  la  collante  pratica  di  quella 
Piazza  lia  di  Ilare  attaccata  alla  letterale  difpolizione  della 
Legge , così  la  medelima  ha  dato  più  volte  luogo  a molte 
intralciate  quellioni  fu  quest’  articolo  , che  1’  Emerigon  ripor- 
ta diffufamente  nel  fuo  celebre  Trattato  delle  Adicurazioni 
(25),  dove  li  polTono  rifeontrare  molti  cali  particolari  adatta- 
ti , la  dccilione  de’  quali  è molto  propria  ad  illuflrare  1’  in- 
rcreflànte  materia  di  cui  li  tagiona . 

40.  Ho  altrove  avvertito,  che  1'  AHicurato  * il  quale  ha 
nel  carico,  o nella  nave  un  interclle  particolare  allo  feoperto 
non  è tenuto  a renunziarc  all’  AlTicuratore  un  incerta,  che 
per  la  porzione  allicurata,  e può  rifcrvafli  i diritti  per  la 
porzione  non  adicurata  (26) , non  potendoli  impugnare  che  i 
rilici  rodano  divi/1  fra  1'  AHicurato , e gli  Adicuratori  pro- 
porzionatamente al  loro  refpettivo  intcredè  (27). 

41.  Da  quello  principio  ne  viene  che  al  recupero  hanno 
un  refpettivo  diritto  tanto  gli  Adìcuratori , che  1’  AHicurato 
in  proporzione  del  loro  intercd’c  , colìcchè  al  tempo  del  lini- 
fi  ro  vi  fono  nella  nave  editti  eccedenti  il  valore  della  Comma 
che  è Hata  adicurata,  la  rinunzia  d’  incetta  non  comprenderà 
quest’  eccedo  da  qualunque  caufa  provenga  -,  Ed  il  recupero 
dovrà  dillribuirlì  fra  1’  AHicurato  relativamente  al  fuo  fcopcr- 
to  , e gli  AHicuratori  che  non  potranno  fodencre  1’  abbando- 
no , che  per  la  concorrente  quantità  allicurata  . 

42.  Oflerva  il  Valin  a quedo  propofito,  che  non  ha  luo- 
go alcuna  didinzione , nè  può  farli  alcuna  differenza  per  rece- 
dere. 


(24)  Pithirr  dei  ajfur.  ».  154.  Emt- 
rigin  dei  a/Jur.  cb.  17.  /r;7  7. 

(iS)  Emerigoa  da  /tifar.  eh.  17.  feS. 
7.  pag.  ìof. 

(t 6)  Ce  fa  re g.  dife.  1.  ».  pó.  De  Lu(. 


de  credit,  dife.  to6.  ».  11.  l'atra  dei 
«far.  art.  47.  p.  102.  e art.  fio.  pag. 
1 } 5 . Crii  da»  de  la  mer  tb.  7.  art.  1 1. 
Pathitr  d-s  affnr.  ».  79.  !}J  t lj8. 
Erner i gur  cb.  17.  Ufi.  !;. 

(*7)  Pathitr  d.  ».  79. 
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derc,  o Jimitare  qucfta  regola , tanto  nel  cafo  in  cui  il  primo 
carico  non  iìa  (lato  aflìcurato  che  in  porzione,  quanto  in 
quello  in  cui  trattandoli  di  allicurazione  fatta  per  un  viaggio 
di  andata,  e ritorno  (ia  (lato  allìcurato  il  carico  di  andata 
per  Y intiero,  e che  quello  di  ritorno  abbia  avuto  un  accrel- 
cimento  per  le  vendite,  e ricompre  fatte  nel  corfo  del  viag- 
gio: Perchè  quefto  aumento,  die’  egli,  forma  fui  capo  dell’ 
AiTicurato  un  nuovo  capitale  , che  rende  la  lìtuazione  di 
lui  eguale  a quella  in  cui  farebbe  (lato,  fe  nella  fua  origine 
folle  il  primo  carico  (lato  aumentato  di  tanto  = E 1’  Emcrè- 
gon  (28)  foggrunge  = L’  Aflìcurato  è confidcrato  come  aflìcu- 
ratorc  a fe  fteflò,  ed  è in  qualche  forma  il  focio  degli  Allì- 
euratori,  c viene  perciò  con  loro  in  concorfo  fui  recupero 
(29),  ed  ha  diritto  di  aggiungere  allo  feopcrto.  della  fua  por- 
zione un  premio  fittizio  corrifpondente  a quello  r che  hanno 
efatto  gl’  altri  Afsicuratori  , per  parificare  in  tal  forma  le 
proprie  circoftanze  con  quelle  degl’  AlTicuratori . E per  me- 
glio fchiarire  la  materia  prefenta  il  cafo  in  una  ipotefi  (30). 

43.  Su  quefto  principio  olferva  lo  fte(To  Autore  fulla  feorta- 
di  quanto  prima  di  elfo  aveva  già  avvertito  il  Pothier  quanto 
fia  neceifario  per  la  giudizi  a d»  quefto  delicato  contratto  che  li» 
conofciuto,  e corti  legalmente  il  vero  valore  della  cofa  aflìcu- 
rata  , non  folo,  die’  egli,  per  ftabilire  la  validità  del  contrat- 
to di  aflìcurazione,  cioè  a dire,  che  la  fomma  afficurata  non 
eccede  il  valore  di  ciò  ebe  fi  è fatto  aflicurare  , ma  per  de- 
terminare eziandio  la  parte  che  gli  AflTcuratori  devono  avere 
nella  renunzia  all’  incerta  la  parte  che  devono  avere  doven- 
do elitre  nella  medefima  ragione,  che  la  fomma  alficurata  al 
totale  del  valore  del  carico.  44.  Ol- 

(28)1  he.  eie.  5 ornila  recanti  fono  il  collo  del  pre- 

tto) He  Luta  ile  credit,  dife : 10S.  mio,  e prem  j dei  premj . La  nave  è 
a.  9.  Vali*  des  nffur.  art.  47 . p,  102.  prefa  dagl’  Inglefi . cd  è riprelii  dopo 
Enrrrgi.*  lu.  aie.  . t . . le  24.  ore  da»  vaiceli!  dei  Re.  Per 

(30)  Emerigon  eh.  1 1.  feff.  1 3.  §,  2.  ordine  del  Cbnfiglio  viene  detto  che 
e La  nave  meli*  alla  vela  valeva  lire  la  nave  farà  refa  ai  primi  Interdirti 
ico.nila,  la  ficurtà  è fatta  per  tornila  falvo  una  gratificazione  per  gli  Equ**- 
al  premio  di  50.  per  cento,  con  di-  pa'igi  di  S.  M.  deJucendo  quella  gra- 
chiarazione  di  farli  aflicurare  i pre-  ti  Ideazione  i-  falar j dell’  Equipaggio  , 
mj,  e i premj  dui  prcmju  e in  tal  e le  altre  fpefe,  il  netto  prodotto 
forma  il  capitale  non  reP.a  aflìcurato.  della  nave  venduta  all’  incanta  fi  fi- 
che in  lire  fouiila . Perchè  le  lice  duce  a lire  3 ornila  . Quella  fomma 

«leva 


1 
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44.  Oficrva  finalmente  il  prelodato  Emerigon , che  arriva 
bene  fpefTò , che  la  valutazione  della  cofa  accurata , e fpe- 
cialmcnte  della  nave,  che  fuol  farli  col  patto  efprellò  vaglia- , 
0 non  vaglia  , o che  la  valuta  i'  accordo  terrà  luogo  di  capi- 
tale in  tutti  i luoghi , ed  in  tutti  i tempi  del  viaggio , e molto 
accrcfciuta . Per  efempio,  die’  egli,  una  Nave,  che  non  vale 
realmente  che  jomila  lire  fi  ftima  al  doppio,  e fi  fanno  le 
ficurtà  per  le  5omila  lire.  Se  ella  naufraga,  o che  è dichia- 
rata innavigabile,  c che  il  netto  prodotto  degl*  avanzi  del 
naufragio  , o della  nave  dichiarata  infcrvibilc  al’cende  ex.  gr. 
a lire  1 ornila , 1’  Aflìcurato  concorre  fa  quello  prodotto  con 
gli  Afiìcuratori  ai  quali  ha  fatto  1*  abbandono,  cd  in  tal  for- 
ma ritira  egli  da  una  parte  1’  intiera  fomma  accurata,  e dall’ 
altra  la  metà  del  valore  del  recupero . E fi  nife  e efclamando 
contro  tale  odiofa  maniera  di  agire,  c concludendo  quanto 
lìa  perciò  nccell'ario  il  fidare  1’  effettivo,  c lineerò  valore  del- 
la cofa  adicurata  . 

45.  Le  oilcrvazioni  di  quello  Autore  erano''forfe  quelle,  che 
avevano  inafprito  gl’  animi  degl’  Afiìcuratori  di  Livorno  nelle 
due  Caufe,  che  fui  punto  della  renunzia  all’incetta  di  corpo, 
c attrazzi  di  nave  promofiero  ultimamente  contro  i Capitani 
Bellucci,  e Machiavelli  Veneti,  giacché  in  elle  li  lamenta- 
rono altamente  dell’  cccefiìva  valutazione  del  rifico  fidato  dai 
Capitani  nel  contratto,  benché  con  dito  per  loro  poco  feli- 
ce, c doverono  concludere  con  il  Cafaregio  (31)  = Modernis 


deve  dividerli  per  porzioni  eguali  tra 
gli  Aflicuratori,  e I’  Ailicur.aro,  ef- 
fendo  a (Pleura  tore  a fe  inedctirno:  per 
pervenire  a una  giufta  bilancia  è in 
diritto  di  aggiungere  al  Tuo  (coperto 
un  premio  littizio  relativo  a quello  , 
che  è (lato  dipelato.  I conti  rel’pct- 
tivi  dovranno  foimarfì  in  tal  modo. 

Conto  degli  Aflicuratori . 

•Devono  per  la  perdita  I.  toooco 
Ritirano  dal  recupero  I.  lecco 
E’  loro  dovuto  per  prein j 50000  65co° 


Devono  gli  Aflicu- 
ratori  - - - - I.  tcoooo  115000 

Ritiro  dal  recupero  15000 
Devo  agli  Aflicura- 
tori  per  premj  -I.  50000 

A me  medefimo  joocoo 

per  premj  Int'uj  I.  *50000 

! 

reità  I.  15000 

Al  che  aggiungendo  il  premio 
littizio  , che  buonifico  a me 
(ledo I.  rooco 


Loro  perdita  reale  è di  I.  35000 
«Como  dell'  Aflìcurato  che  foflrii» 
una  perdita  eguale . 


I.  6;  000 

Perdita  reale  è di  - • - 1.  35000 

(}i)  Cajiirr".  de  comm.  dif:.  ij.  ».  3. 
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bis  temporibus,  quibus  fraudes  a navarchis  frequentius  com- 
mittuntur , digni  potius  miferatione  ceofcri  debent  Affecura- 
torcs  , quam  A deaerati.  = 

TITOLO  DECIMO. 

Del  tempo , e della  forma  dei  pagametrti  da  farji 
dagli  AJJie tirai  ori , 

IN  moltittimc  polizze  retta  cfpreffo  il  tempo,  nel  quale  gli 
Attìcuratori  devono  pagare  in  cafo  di  perdita.  In  Ambur- 
go dove  non  c ammetto  altro  abbandono  degl’  effetti  1’  ordi- 
nazione dice  = Che  quando  un  battimento  è deftinaro  per  un 
luogo  dell’  Europa , e non  fe  ne  fcntirl  nuova  veruna  in  tre 
meli , oltre  il  tempo  lolito  di  un  tal  viaggio , può  quello 
conlìderarli  come  perduto,  ed  c permeilo  all’  Accurato  di 
abbandonare  il  battimento,  ed  il  carico  agli  Attìcuratori , r 
domandare  il  pagamento  delle  fomme  reCpcttivamcntc  da  dii 
toccate.  Gli  Allicuratori  faranno  obbligati  di  pagare  92.  per 
cento  dentro  il  termine  di  due  meli  dal  tempo  che  fu  loro 
notificato  tale  abbandono  in  favore  dell'  Affrcurato  per  mezzo 
del  Scnfale , c del  fuo  Spedizioniere;  ed  all'  artic.  1.  tit.  2. 
viene  ordinato  di  più  = Che  in  cafo  che  gli  Allicuratori  fa- 
cettero  qualche  dilazione  al  pagamento  nel  tempo  limitato 
come  fopra , 1’  Allicuraro  può  afpctrare  fino  ad  un  anno  , c 
due  meli  dal  tempo  della  partenza  del  battimento,  cd  allora 
gli  Allicuratori  faranno  obbligati  a pagare  cento  per  cento , 
lenza  alcuna  deduzione  ; e fc  in  quello  frattempo  1’  Atticura- 
to vuole  una  ficurezza,  etti  faranno  obbligati  di  dargliela-; 
Ma  quando  vi  è un  avvifo  certo , che  il  battimento  li  (ia 
perduro , o fia  ftato  prefo  fenza  fpcranza  di  recupero , 1"  Or- 
dinazione medefima  dice  al  §.  1.  tir.  1 6.  che  gli  Allicuratori 
faranno  obbligati  di  pagare  alla  rata  di  98.  per  cento  dentro 
due  meli  da  quel  tempo  che  quella  perdita  è Hata  loro  noti- 
ficata per  mezzo  del  Senfale , purché  detta  perdita  fia  Hata 
prima  provata  con  i documenti  proprj  e neceffarj . Finalmen- 
te è da  offervarfi,  al  dire  del  Magens  (1),  1’  art.  11.  tit.  1 j. 
della  detta  Ordinazione,  dove  è difpotto  che  = non  ottante 
Tom.  II.  V v che 

1*)  Saggio  fife»  le  Sicurtà  p.  J.  j.  J<5. 
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che  la  polizza  contenga  una  claufula,  che  1’  Aflicurato  m ca- 
fo  di  perdita  non  farà  obbligato  a produrre  verun  altra  cola 
che  la  polizza  (leda  , pure  farà  tenuto  non  (blamente  a pro- 
vare la  perdita  del  basimento,  ma  che  aveva  anche  un  inte- 
rcdc  attualmente  nel  medciìmo  per  mezzo  delle  polizze  di  car 
rico  x o con  altri  documenti . = 

j.  In  Londra  le  Compagnie  di  ficurtà  hanno  per  ufo  di 
pagare  98.  per  cento  in  giorni  otto  dalla  giuftificazionc  della 
perdita,  defalcando  mezzo  per  cento  per  U pronto  pagamen- 
to: Gli  Aflìcuratori  privati  pagano  la  medeiima  fomma  di  98 
per  cento  in  tempo  di  un  mcl'c  dalla  giudificazione  della  per- 
dita , e tanto  le  une  , quanto  gli  altri  nel  cafo  di  recupero , 
o reclamo  fon  tempre  prontidimi  a pagare  qualche  cofa  a 
conto  , o anticipare  denaro  per  caute  per  la  ragionevolezza 
della  cofa,  e per  accudire  alla  propria  lìcurezza  (2). 

3.  Quella  è propolizione  di  un  Autore  Inglelc  La  cor- 
rentezza negli  alteri  di  Commercio,  e fpccialmcnre  in  quelli 
di  adìcurazione , per  quanto  farebbe  utile,  c necelteria  per  il 
miglior  vantaggio,  tuttavolta  è da  per  tutto  indeboliti,  e la 
Piazza  di  Livorno  non  può  aderire  all’  opinione  del  Magcns 
dopo  che  nel  celebre  recupero  della  nave  Gran-Due heda  di 
Tofcana  Capitano  Blachett  fatto  al  Zante  nel  1 784.  gli  Adìcu- 
ratori Ingleli  non  folo  non  hanno  voluto  contribuire  anticipa- 
tamente alle  fpefe  occorfe  per  la  liberazione  di  una.  nave , e di 
un  carico , che  canto  interedava  quella  Piazza ma  lino  al 
1786.  non  hanno  indennizzato  i Negozianti  di  Livorno,  che 
gcnerofamente  fono  in  disborfo  di  fomme  rilevanti  per  quello 
oggerto,  ed  hanno  avuto  il  coraggio  di  ter  molte  diflicoltà  ai 
conti  dati  dai  mcdelimi , quantunque  tutte  le  operazioni  fof- 
fero  efeguite  lòtto  1’  autorità-  dei  Tribunali  di  Tofcana , e 
con  1’  adìllenza  dei  Confoli  di  quella  Nazione  relidenti  nei: 
luoghi  ove  fono  dare  efeguite .. 

4.  Secondo  le  Ordinazioni  di  Amderdam  la  perdita  deve 
pagarli  tre  meli  dopo  che  è data  notificata  . Secondo  il  Re- 
golamento di  Danimarca  due  meli  dopo  la  prova  data  della 
perdita,.  Ma  fecondo  1’  ufo  di  Svezia  riportato  nella  polizza 
dentro  di  un  mete  dopo  la  prova  .. 

5.  Par 

fi)  Ma  «chi  Saggio  /opra  li  Sitartà  p.  1..  §'.  7 (Si. 
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y.  Parimente  fecondo  la  recapitolazione  delle  Leggi  dell’ 
Indie  in  Spagna  il  pagamento  deve  farli  dentro  lei  meli 
dopo  che  iìa  Hata  debitamente  provata  la  perdita  , c 
dentro  di  un  anno,  c mezzo  dopo  la  partenza  del  battimen- 
to , fe  non  fc  ne  riceve  avvilo  Una  volta  gli  Atticurati 
erano  obbligati  a dar  licurezza  , che  pagherebbero  133.  ] per 
ogni  cento  che  ricevettero  in  cafo  che  non  fotte  loro  dovuto: 
Ma  al  prefente  nelle  polizze  di  Cadice  non  vi  è tale  condi- 
zione (3).  E nella  polizza  di  Barcellona  è convenuto  di  fare 
il  pagamento  del  liniftro  nel  termine  di  fei  meli  dal  giorno 
della  elìbizionc  delle  giuftificazioni  che  darà  1’  Atticurato  per 
i fmiftri  occorfi  nel  Mediterraneo,  c Tulle  Cotte  di  Spagna, 
dentro  un  anno,  ed  un  giorno  per  quelli  occorli  nell’  Ocea- 
no , e di  due  anni , e due  giorni  per  quelli  occorfi  nel  Mar 
del  Sud , ed  altri  Paefi  fituati  dall’  altra  parte  della  Linea  (4). 

6.  Le  Ordinazioni  di  Francia  all’  artic.  44.  difporigono, 
•che  fc  il  tempo  del  pagamento  non  è regolato  dalla  polizza 
{ come  il  piò  delle  volte  accade  ) P Atticuratore  è tenuto  a 
pagare  1’  alTicurazione  tre  meli  dopo  la  notificazione  dell’  ab- 
bandono: ed  all’  art.  43.  -è  preventivamente  ordinato,  che  fc 
il  tempo  del  pagamento  è regolato  dalla  polizza  gli  Aflicura- 
tori  devono  pagare  nel  tempo  convenuto  le  fomme  atticurate, 
purché  per  altro  fia  ftato  fatto  loro  1’  abbandono. 

7.  11  Valin  {5)  ott'erva  fui  detto  art.  44.  che  unicamente 
dal  giorno  che  è notificato  1’  abbandono  comincia  a decorre- 
re il  tempo  per  il  pagamento,  c non  già  dal  giorno  della  no- 
tificazione dell’  avvifo  della  perdita  con  femplicc  protetto  di 
far  1’  abbandono  in  feguito  : Per  la  ragione , che  non  vi  è la 
ceflìone  reale,  ed  effettiva,  che  trasferita  agli  Afsicuratori  la 
proprietà  di  ciò,  che  può  ettcre  recuperato  dagl’  effetti  afsi- 
curati , e che  potta  per  confeguenza  fottoporli  al  pagamento 
della  fontina  afsicurata  . 

8.  Quella  offervazione  per  altro  non  è giutta , perchè  co- 
me iì  è altrove  ttabilito,  la  protetta  il  più  delle  volte  porta 
il  medelimo  effetto,  relativamente  agl’  Aflìcuratori , e fi  ha 
per  una  formale  ccffìonc  (6). 

V v z 9.  La 

(?)  Magent  Ite.  eh.  ttocc.  de  a ficcar  at.  notai.  8j. 

(4)  Kegelamtnto  di  Barcellona  dietro  (5)  Valin  des  afiur.  art.  44.  p.  pi. 

il  Conjolato  dei  Alare  eap.  }5p.  e 363.  (ù)  tit.  della  renunzia  alt'  incetta. 
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9.  La  formula  di  Ancona,  di  Anverfa,  e di  Roven , e 
il  Regolamento  di  Anverfa  all’  artic.  15.  fiabilifcono , che  la 
perdita  fia  pagata  due  meli  dopo  l’intimazione  del  iiniilro  (7) . 

10.  A quelle  può  unirviii  la  formula  ulitata  in  Livorno, 
e {lampara  prcllo  il  Targa,  che  nel  Giudizio  ordinaria  difpo- 
ne  per  il  pagamento  del  linillro  due  meli  dopo  la  notifica- 
zione del  cafo:  E vuole  che  in  cafo  di  litigio,  gli  Alficura- 
tori  paghino  in  Giudizio  efccutivo,  tempo  18.  meli  ai  mede- 
limi  il  provare  in  contrario,  come  fi  dirà  nel  Titolo  dei  Giu- 
dizi , e con  la  pena  del  20.  per  cento  agl’  Afficuratori  in 
cafo  di  foccombcnza . 

11.  Secondo  1’  ufo  Veneto  è llabilito  in  quella  Piazza,  e 
nelle  altre  che  determinano  il  contratto , fecondo  la  legge , 
ufo,  confuetudinc , c pratica  della  medesima,  che  riconofciuro 
il  cafo  a carico  degl’  Afficuratori , faranno  da  cadauno  di  efli 
pagate  le  rcfpettivc  fomme  per  le  quali  avranno  firmate  le 
iicurtà,  quanto  a cadaun  altro  che  prcfentalfc  la  prefenre  po- 
lizza fenza  contradizionc  di  forte  alcuna , meli  fei  dal  giorno 
nel  quale  farà  fiata  fatta  la  notificazione  del  fuccclfo,  ed  inti- 
mata la  rcnunzia . Ed  in  cafo  di  litigio,  obbliga  dopo  fei 
meli  al  dcpolito . 

12.  Secondo  le  formule  di  Bordeaux  , di  Marfilia  , di 

Bilboa,  e di  Genova  il  pagamento,  deve  farli  in  tre  meli.. 

Lo  che  è uniforme  alle  Ordinazioni  di  Francia,  al  Regola- 

mento di  Amfterdam,  ed  all’  ufo  di  diverfi  Paefi  (8). 

13.  L’  atto  dell’  abbandono  può  eller  fatto  tanto  prece- 
dentemente , quanto  contemporaneamente  alla  domanda  del 
pagamento  del  linillro , purché  la  notificazione  legittima  del 
medclimo  abbia  preceduto  tale  atto.  L’  Emcrigon  riporta  uà 
cafo  affai  lingolare,  lui  quale  a fuo  parere  furono  diverfe  le 
opinioni . 

14.  La  barca  la  Tabarchina  del  Capitano  Luigi  Biz.oni 

Gcnovcfe  fece  naufragio  : 11  Sig.  Chichifola  Accurato  invece, 

di  fare  la  dichiarazione  di  quello  finifiro  alla  Camera  del 

Commercio,  lo  mede  a notizia  di  cialcuno  degli  Afficuratori 
col  mezzo  di  un’  avvilo  firaordiuario  in  data,  del  30.  Marzo 

1 780 

(7)  Street.  de  nffec.  ghflT  io.  ».  ».  Targa  cap.  »:.  »..  25.  K arici  diatriba! 

(8)  Ordinanze  di  Francia  art.  4).  e de  ajftc.  ».  16.  pag.  837.  Emertgbt  des 
44.  Ordinanze  di  AmJhndjm  aru  25.  ajfur.  eh,  18.  feJ.  1.  §.  u. 
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!73o.  Quello  avvifo  non  conteneva  alcuna  dichiarazione  di 
abbandono  : Quattro  meli  e mezzo  dopo  prefentò  i’  iltanza 
contro  i fuoi  Aflicuratori  di  abbandono,  c di  pagamento  del- 
la perdita  . Gli  Aflicuratori  oppofero  che  la  fua  domanda  di 
pagamento  era  immatura  : Che  fecondo  1’  Ordinanza  i tre 
meli  non  decorrevano , che  dopo  la  notificazione  dell’  abban- 
dono : Che  fecondo  il  patto  efpreflò  nella  polizza  , i tre  meli 
non  erano  computabili , che  dal  giorno  della  dichiarazione  alla 
Camera  : Che  egli  non  aveva  fatto  quella  dichiarazione  alla 
Camera , e che  perciò  non  avendo  così  adempito  il  patto  del 
contratto , era  obbligato  alla  difpoflzione  della  Legge  . Con 
Sentenza  del  j.  Settembre  1780.  lu  differita  la  cognizione  del- 
la caufa  a tre  meli , a contare  dal  giorno  dell’  abbandono 
notificato.  ••  1 •>  • 

15.  Lo  fleflo  Autore  ripete  in  quello  luogo  ciò  che  in 
pratica  fiiccede  da  per  tutto,  che  allorquando  1’  Aflicurato 
ha  legalmente  notificato  il  fini  tiro  ; c fatta  la  protclla  dell* 
abbandono  da  farli  a fuo  luogo , e tempo  alla  fine  del  termi- 
ne che  la  Legge  preferive  dopo  la  notificazione  di  tale  atto  T 
ancorché  flragiud  iciario  , o lia  di  femplicc  protefta  , gl’  A di- 
co ra  tori  fono  foliti  di  pagare  la  perdita,  fenza  penfare  a ri- 
cercare un  nuovo  termine  da  decorrere  da  quel  giorno  in  poi-: 
Ma  dietro  il  patto  che  è pollo  in  molti  di  tali  contratti , fa- 
rebbero fondati  a domandare  queflo  nuovo  termine,  ed  anche 
a proporre  1’  eccezione  di  efler  perenta  Y azione. 

1 6.  Alla  fcadenza  del  termine  flabilito,  la  fomma  aflìcu- 
rata  deve  efler  pagata  liberamente  dagl’  Aflicuratori,  ancor- 
ché folle  attualmente  in  pendenza  il  recupero  fotto  1’  arami- 
nillrazione  dell’  Aflicurato,.  fecondo  ciò  che  fi  è avuto  luogo 
di  cfaminare  nel  Titolo  precedente.  L’  unica  eccezione  che 
ha  quella  regola  li  è,  quando  1*  Aflicurato  ha  di  fatto  recur 
perato , cd  è debitore  dd  rendimento  di  conti,  nel  qual  enfi) 
(9),  1’  Aflìcnrarorc  non  c tenuto  a pagare  il  compimento  dd- 
la  perdita,  fe  1’  Aflicurato  non  rende  efatto , e fcdel  conto 
della  fua  amminillrazione  degl’  effetti  recuperati. 

17;  Nel  pagamento  dei  fi  n i fi  ri  ha  luogo  la  compenfazio- 
re , come  può  averla  in  tutti  gl’  altri  contratti;  lo  che  più 
milita  in  quello,  per  efler  quali  di  fua  panicoJar  natura  in 

*■  - • alr^i 

Q>)  Emerigoa  chap.  18.  fefi.  1.  $.  2.. 
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ùlcuni  cali , attcfa  1’  univcrfal  confuctudine  con  la  quale  lì  e 
derogato  all’  effettivo  pagamento  dei  premj , nell’  atto  della 
flipulazionc  del  contratto,  a dil'petto  della  confellìone  in  con- 
trario ; quindi  è che  o lia  debitor  dei  premj  1’  Accurato , o 
Zia  il  Mezzano,  come  il  più  delle  volte  fucccde,  la  compen- 
fazione  ha  Tempre  luogo  in  occorrenza  di  liniftri , o avarìe,  il 
di  cui  pagamento  palla  ordinariamente  per  quel  canale  mede- 
lìmo,  per  cui  è pallata  la  formazione  del  contratto:  Quando 
però  alla  terminazione  del  contratto  rutte  le  parti  fono  in 
piedi,  mentre  fecondo  i noti  principi  di  ragione,  la  compen- 
fazione non  può  aver  luogo,  fc  non  che  in  cafo  di  debito, 
e credito  egualmente  liquido,  e chiaro  tra  le  medelime  pcr- 
fone,  e nelle  medelime  circoftanze  (io),  come  più  diffufa- 
mente  ho  detto,  parlando  dei  premj,  e loro  pagamento,  che 
c il  foggetto  che  più  facilmente  apre  la  ftrada  a quella  cont- 
penfazione  . 

18.  11  listema , che  un  terzo  lia  il  deportarlo  dei  premj, 

e fe  ne  dichiari  debitore , e che  poi  lia  il  pagatore  dei  linillri 
per  conto  dei  refpettivi  Afficuratori  è flato  da  alcuno  creduto 
pcricolofo,  e piuttollo  prcgiudiciale  al  commercio  delle  affi- 
curazioni , lia  perchè  è un  rilico  anche  quello  di  riporre  tutta 
la  fiducia  in  un  terzo,  fìa  perchè  vi  polla  effere  chi  li  abuli 
di  quello  terzo  mcdelimo,  e facendo  1’  Afficurato,  e non 
1’  AlTìcuratore , formi  Tempre  un  debito,  che  non  abbia  così 
facilmente  il  modo  di  ellinguere  in  compenfazione . E’  quello 
un  arcano  del  commercio  difficile  a {chiarirli , ma  i Pratici 
che  ho  confutato  fu  qucflo  punto  follengono , che  la  fiducia 
è 1’  anima  del  commercio  , che  fenza  correre  quella  fiducia 
nelle  circoflanze  attuali  del  commercio  univerfale,  farebbe  un 
imponibile  di  concludere  i grandi  affari , c che  del  listema 
che  fi  tiene  in  molte  Piazze,  di  commercio,  lì  poffono  uni- 
camente doler  quelli , che  fi  trovano  per  caufalità  accidentale 
nelia  difpiaccvole  circollanza  di  dar  talvolta  alla  Piazza  più 
linillri , che  premj , i quali  per  confeguenza  non  potendo  fare 
la  compenfazione  diretta  per  mancanza  di  credito,  rifentono 
talvolta  ancora  con  difpiacerc  le  confeguenze  di  quella  circola- 
zione di  credito  dcpcndcntc  dalla  reciproca  compenfazione  che 
fa  il  mezzano  dei  premj  dovuti  agl’  Afficuratori , nel  paga- 
mene, dei  linillri  dovuti  agl’  AlTicurati  . iy. 

(io)  Lee.  4.  jf.  qui  pai.  in  pigv.  bai/eor.;.  Cafareg.  de  commerc.  dife.  155.  n.  6‘ 


Digitized  by  Google 


Parte  Sesta.  j4j 

19.  La  compenfazionc  fi  ammette  Talvolta,  anche  con 
eforbitanza  di  ragione,  per  un  rcHello  equitativo,  e favorevole 
al  commercio  (ir),  lo  che  per  altro  intieramente  cella,  allor- 
ché per  la  parte  di  quello  che  vuot  godere  la  compcnfaziane, 
vi  entra  la  mala  fede;  così  in  termini  di  alficurazione,  le  il 
Procuratore  dell’  Accurato  elìgc  con  mala  fede  il  pagamento 
del  tìniftro , fe  quindi  T Alficurato  è condannato  alla  reilitu- 
zione,  il  Procuratore  è tenuto  a rimetter  fuori,  e non  può 
opporre  il  privilegio  della  compcnfazione  , qualunque  credito 
abbia  egli  particolarmente  con  il  Mandante , c lieno  pure 
quallivogliono  le  circoftanzc  ; conforme  in  termini  puntualilTi- 
mi  fu  decifo  prima  dai  Confoli  del  Mare  di  Pifa , con  fen- 
tenza  dell’  11.  Gennaio  1764.  c quindi  in  grado  di  revilione 
dalla  Pota  Fiorentina  con  fentenza  del  28.  Settembre  1 7 rtrj. 
nella  Liburne 11.  AJJecurationis  Jtiper  Compeufaiioue  av.  il  fu  Si  f. 
Audit.  Alefjandro  Luci  (12). 

20.  Siccome  le  Leggi  civili  concedono  a chi  pagò  la  fa- 
coltà di  repetere  come  indebiti  quei  pagamenti  che  li  dimo- 
ftrino  feguiti  per  errore,  o per  una  falla  caula  (13)  di  fatto, 
o di  ragione  , così  le  Leggi  marittime  permettono  agli.  AlTi- 
euratori , i quali  con  buona  fede , e amichevolmente  hanno 
pagato  i loro  tocchi,  di  poter  repetere  le  fomme  pagate  da 
chi  le  riceve,  qualora  fi  lcuopra,che  il  fucccduto  finiltro  non 
era  tale,  che  fpettalfe  agli  Alficuratori  di  emendare,  e paga- 
re, o fia  per  la  refifienza  delle  fiefie  Leggi  marittime,  o lia 
per  la  reliftenza  dei  patti,  contenuti  nella  polizza  di  ficurtà 
(14).  Una  tal  queftione  ebbe  luogo  fra  i Sigg.  Damiani,  e 
Lanccllotti , e i Sigg.  Alficuratori  di  Livorno  , avendo  i pri- 
mi efatto  il  finiftro  di  certe  mercanzie  alficurate  come  di  pro- 
prietà neutrale , e che  furono  depredate , e condannare  come 

appar- 


ai) De  Luca  eie  re  gal.  dife.  io 6 n. 
7.  eie  credit,  dife.  48.  num.  8.  Urceul. 
coll/.  far.  cap.  61.  nnm.  ri.  Anfald.  de 
commtrc.  dife.  11.  ».  19.  Cajaeeg.  de 
Camme  re.  dife.  76.  in  princ. 

(.13)  Teforo  Ombrai,  tom.  4 dee.  41. 
(15)  Leg.  1 ff.  de  cauli  e.  indeb.  L. 
s-  §•  1-  Leg.  elegaarer,  & Leg.  ex  bis 
omnibus  <4.  ff~.  rodevi  eie.  Patbier  des 
obJig.  ».  641.  Hot.  Roman,  in  Romana 


Reflitutionis  fiatar  um  mille  25.  Linear. 

■ 73 7.  §.  cernivi  av.  Pai  pre.fi  il  Cjiit 
fané.  voi.  402.  ».  20.  e 37.  e.  3. 

(14)  Ordinazioni  marittime  cap.  ir. 
Ù feij.  dopa  il  Confolnto  del  Mare.  Va- 
li». des  afT'ir.  are.  4.  Sckele  de  infirma, 
affecur.  feci.  1.  §.  17.  Bello»,  dee.  i nu- 
de mercat.  dee.  3.  per  tot.  Rota  Fior- 
aci Tejlro  Ombrai-  *•  4*  dee,  40. 
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appartenenti  a nemici  del  depredante , ed  i primi  furono  con- 
dannati in  proprio , benché  allcriflero  di  avere  agito  in  nome 
dell’  Accurato  eftero  alla  rdlituzione  dell’  indebito  con  Sen- 
tenza del  Magidrato  dei  Conloli  del  Mare  di  tifa  degl’  n. 
Gennaio  1764,  e confermata  dalla  Rota  Fiorentina  nel  28. 
Settembre  1766.  a relazione  del  Sig.  Auditor  Luci  (15). 

21.  E in  confcguenza  ficcome  la  (icurtà  fatta  dopo  1’  ac- 
caduto Anidro,  o il  falvo  arrivo  annulla  il  contratto  le  l’Af- 
iìcuratore  fapeva  la  perdita , o 1’  Adicurato  1’  arrivo  , il  pa- 
gamento fattone  deve  elfere  redimito , perchè  il  contratto  al 
quale  ha  dato  luogo  il  dolo,  c la  fraude  è nullo  nella  fna  cf- 
l’enza , e così  poco  importa , che  la  parte  lcfa  lo  lia  per  error 
di  fatto,  o di  ragione  (16). 

22.  E’  però  vero,  che  qualunque  caufa  non  è fudicientc 
a aprir  1'  adito  alla  repctizione  dell’  indebitò , e precifamen- 
te  quello  che  chiamali  errore  di  gius  , non  dà  la  rcpetizionc 
di  ciò  che  li  c pagaro  come  dovuto  per  un  obbligazione  neu- 
trale (17).  Così  nell’  adicurazione  non  ha  luogo  la  repetizio- 
nc  dell’  indebito,  benché  il  contratto  lia  inietto  di  nullità  ci- 
vile, purché  vi  (ìa  1’  obbligazione  naturale,  c che  il  paga- 
mento non  Ila  dato  fatto  per  dolo , o per  errore  di  fatto . 

23.  Nel  cafo  per  altro  che  una  parte  degli  Adicuratori 
abbiano  guadagnato  la  Caufa  contro  1’  Adicurato , c lieno 
dati  liberati  dal  pagamento  del  Anidro  , quelli  che  hanno  pa- 
gata la  perdita  fenza  riferva , e fenza  edere  dati  indotti  da 
errore  di  fatto  pollòno  ripeterla , fe  la  (icurtà  era  nulla  nella 
foftanza,  come  fe  mancava  la  materia  del  rilico  nella  nave,  o 
che  1’  Adicurato  folle  colpevole  di  dolo:  Ma  le  la  didicoità, 
e la  quedione  non  riguardava,  che  la  femplicc  interpetrazione 
o elocuzione  del  contratto , il  pagamento  fatto  volontaria- 
mente , c lenza  errore  di  fatto  , in  feguito  di  qualunque  lini- 
li  ro,  è irrevocabile,  falvo  il  ricorfo  dell’  Adìcuratorc  fu  gli 
edòtti  abbandonati  (iS). 

24.  Se  poi  il  pagamento  deva  fard  al  Portatore , o Prc- 
fentatore  della  polizza  di  (icurtà , e fe  quella  iia  girabile  in 

com- 

liO  Tefi.ro  Ombro f t.  4.  dee.  40.  (17)  Le*.  Cu/i.  de  iar.  ir  fati.  /- 

(16)  l'ali»  des  affur.  ttrt.  4 1.  Potbier  t>r.or.  il  Dot:.  Emerito»  lue.  eie. 
des  ti/fiir.  ».  13.  14.  1 3.  Emtri«on  eh. 

18.  fili.  5.  (i  S)  Emerito»  eh.  1 S.  feti.  j.  §.  }. 
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commercio  è una  quettione  che  (I  è trattata  parlando  della 
verificazione  del  rilico.  li,’  quella  la  giulliticazione  di  un  ere- 
dito che  rapprefenta  legalmente  la  cofa  medefima  accurata , 
e perciò  fuicctribile  di  qualunque  vendita,  e di  qualunque 
ipoteca,  che  non  alteri  la  foftanza  del  contratto  inedcfimo 
(ip),  nè  renda  peggiori  le  circolìanzc  degl'  Ailìcuratori , co- 
me era  nel  cafo  più  volte  allegato  della  Caufa  di  pretella  cef- 
fone di  licurtà  fra  i Sigg.  Lceds,  e Cattaneo,  e gli  AlTicura- 
tori  di  Livorno  , dccifa  a favore  degli  Ailìcuratori  con  Sen- 
tenza del  20.  Marzo  1781.  a relazione  del  meritifiìmo  Signor 
Confole  Rolli. 

25.  Per  incidenza  fi  è fuperiormente  parlato  dello  feonto 
che  godono  gli  Aificuratori  in  grazia  del  pronto  pagamen- 
to, e che  è calcolato  a ragione  di  due  , e anche  di  tre 
per  cento  fecondo  i diverfi  ufi  delle  Piazze  dove  è fatto  il 
contratto,  quello  però  ha  luogo  foltanto  quando  gli  Atticu- 
rarori  fon  contenti  di  pagare  fenza  difficoltà  allo  fcadcrc  del 
termine  del  pagamento,  ma  fe  pagano  in  vigor  di  Sentenza, 
e così  dopo  fatto  un  Giudizio  lo  feonto  non  è più  dovuto, 

« gli  Ailìcuratori  fon  tenuti  a pagare  1’  intiero  - E’  però  ne- 
celTario,  che  la  contradizione  fia  formale,  e non  ferve  una 
femplice  protetta  , o ciò  che  folle  fatto  per  avere  dall’  Atti- 
curato  quelle  prove  , che  è tenuto  a dare  per  giuttificare  gli 
cftremi  della  fua  azione . Si  è introdotto  modernamente  il 
coftumc  in  cafo  di  litigio  non  folo  di  efcludcrc  gli  Atticura- 
tori  dal  benefizio  dello  feonto , ma  di  condannarli  al  paga-, 
mento  degl’  interettì  mercantili  della  fornata  atticurata  dal 
giorno  in  cui  feadeva  il  termine  del  pagamento  dalla  Legge 
preferitto  : Le  Sentenze  della  Ilota  Fiorentina  del  1 5.  Luglio 
1784,  del  20.  Febbraio  , e del  16.  Aprile  1786.  hanno  per 
ora  ttabilita  in  Tofcana  quella  opinione . 

2 6.  La  prova  del  pagamento  fatto  dagl’  Atticuratori  di 
un  linittto  viene  ttabilita  c dal  cancellarli  la  firma  dell’  Atti- 
curatore  nella  polizza  , e dal  farfene  dall’  Atticurato  1’  oppor- 
tuna ricevuta  al  medeiimo  . Tratta  l’  Emerigon  la  quettionc, 
fe  ceduta  la  polizza  di  ficurtà  ad  un  terzo  la  fola  cancellatura  , 
provi  il  pagamento  , e il  pottettòre  polla  pretenderlo  nuova- 
mente . Dove  la  polizza  è Amile  a un  viglictto  all’  ordine 

Tom.  IL  Xx  S.  P. 

(ij>)  Veiin  dts  ajftr.  art.  j.  p.  4S.  Emerson  Ite.  tit.  $.  4. 
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S.  P.  per  chi  la  preferita  vi  cade  quella  difpofizionc  di  ragio- 
ne che  ha  luogo  in  limili  recapici , come  fi  è detto  parlando 
delle  polizze.  E’  però  vero,  che  la  cancellatura  della  polizza 
toglie  gran  vigore  alla  medcfima , e pone  il  pofi'cUbrc  nella 
necefftà  di  provare  d’  altronde  il  fuo  credito  (20). 

27.  L’  Emerigon  parla  del  cafo  in  cui  il  pagamento  del 
finiftro  fi  faccia  per  mezzo  di  viglietto , annullando  la  poliz- 
za per  determinare  fc  quello  viglietto  fia  capace , e ritenga 
1’  ipoteca  full*  effetto  afficurato,  e conclude  l'aviamente  , che 
quella  è una  vera  novazione  del  contratto,  ancorché  il  paga- 
mento fia  convenuto  nel  contratto  medefimo  in  tal  forma , e 
che  annullando  la  polizza  per  la  cancellazione,  1’  ipoteca  di 
cui  gode  fecondo  1’  ufo  di  Francia  è parimente  annullata , 
Raggiungendo  che  non  è anche  poco,  che  la  Legge  accordi 
tale  ipoteca  a un  recapito,  come  è quello  della  polizza,  ma 
che  non  fi  deve  cllcndere  quello  medefimo  privilegio  al  di  là 
dei  confini  dell’  equità,  che  è T anima  del  commercio,  men- 
tre tale  cllenlione  darebbe  luogo  alla  malizia  degl’  uomini  di 
macchinare  fraudolenti  operazioni  , le  quali  a ragione  fono 
riguardate  come  la  più  terribile  pelle  che  avveleni,  c diftrug- 
ga,  il  Commercio  medefimo  (21). 

TITOLO  UNDECIMO 


Delle  RiaJJìcuraziom . 


LA  Riaffcurazione  altro  non  è,  che  una  ceffone  del  peri- 
colo affunto,  mediante  la  quale  1’  AITicuratorc  che  com- 
prato aveva  il  pericolo,  fi  fpoglia  intieramente  di  elfo,  po- 
nendo in  fuo  luogo , e vece  il  fuo  Riaffcurarore , che  è quan- 
to dire  1*  Affcuratore  cerca  un  Fideiulfore  per  fe  medefimo , 
c il  Riaffcuratore  diviene  Fideiulfore  del  Fideiulfore  (i). 

2.  Il  primo  contratto  fra  1*  Affcurato,  e 1’  Affcuratore 
fuff ste  tale  c quale  è fiato  da  eff  convenuto , fenza  novazio- 

» ne 


(2  e)  Leg.  24.  ff.  de  provar.  Etnerig. 
tb.  1 8.  feti.  4. 

(21)  Ca{at.  dife.  209,  ».  46.  Street, 
de  decot.  par.  3.  ».  1 8.  Ù feijt],  E ne- 
ri goti  dei  affai,  tb.  18,  Jeff.  5.  in  fin. 
(1)  Vlptan.  nella  L.  4.  fi.  de  fideiujjl 


Rote,  de  offre,  not.rb.  m.  ».  30.  Cafar. 
difc.'i.  «■  67.  Pothier  des  a/fnr.  tb.  2. 
».  96.  Anfald.  de  tommerc.  dife.  70  ». 
5.  Strace,  de  offre,  in  praffat.  nani.  79. 
De  Hctvia  de  tommerc.  nav.  lìb.  3 taf. 
14.  mito.  5. 
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ne,  nè  alterazione,  riguardandoli  la  riallicurazione,  rifpetto  al 
primo  AiTìcurato  un  contratto  del  tutto  eftranco,  perchè  il 
Ri  afllcuratorc  non  contrae  con  dio  alcuna  obbligazione,  ed 
unicamente  il  rilico,  che  1*  Afllcuratorc  aveva  comprato  dai 
primo  AiTìcurato,  forma  la  materia  del  fecondo  contratto, 
che  è del  tutto  nuovo,  e diflinro  dal  primo,  e fecondo  tutte 
le  Leggi  valido  , e legittimo  (2) . 

3.  Venendo  a individuare  le  caufe  , e le  circoflanze  nelle 
quali  ha  luogo  ordinariamente  il  contratto  di  riallìcurazione , 
individuerò  quelle,  che  fono  più  ovvie,  e che  per  tali  fono 
riconofciute  dalla  particolar  difpolizione  delle  Nazioni  com- 
mercianti , e ciò  che  in  ordine  alle  medefitne  è flato  flabili- 
to , e dccifo . 

4.  Il  contratto  di  riallicurazione , fcrivc  il  Magens  (3) 
può  elfere  tanto  giuftificabile,  e fatto  con  la  ftefl'a  ingenuità 
della  licurtà  meddima , purché  non  li  nafeondino  i motivi  di 
farlo:  Con  arto  del  Parlamento  pafTato  il  25.  Marzo  1747. 
vicn  regiftrato  = Che  non  farà  lecito  di-  fare  riaflìcurazioni , 
fe  non  quando  1’  Allìcuratore  farà  infolverìte , fallirà , 0 mori- 
rà } in  quelli  cali  un  tale  Afllcuratorc,  fuoi  Efecutori,  Am* 
miniftratorij  o Commcflì  pollino  fare  aflìcurare  la  fomma  af* 
(Icurata  avanti , purché  li  dichiari  nella  polizza , efler  quella 
una  riallìcurazione  * la  permiflìone,  continua  egli,  di  riafli» 
curare,  accordata  da  quello  atto  agl’  Efecutori  di  un  Aflìcu- 
ratore , il  quale  muore  folvente,  cd  in  buone  circoftanze  c 
neceflariflìma , e molte  volte  farà  fatto  dai  fuoi  Eredi  per  li- 
curezza  dello  flato  che  ha  lafciato  : Ma  accadcrà  raramente  di 
fare  riallìcurazione  per  gli  Aflicuratori  infolvcnti , o per  li 
falliti . Gli  Aflicurati  penferanno  naturalmente  loro  flcflì  col 
far  fubito  una  nuova  licurtà',  e non  traforeranno  di  metter 
la  perdita  del  capitale  fuor  di  queflione-,  quando  polfono  far- 
lo col  pagare  fedamente  un  nuovo  premio  : E farebbe  impru- 
dente molto  il  contare  fopra  qualungue  riallicurazione  da  farli 
dal  loro  mancato  Afllcuratorc,  giacche  non  è da  afpettarlì 
che  li  polla  fare  così  prcfto  : E fupponendo  ancora  che  fi  fa- 
cefle  una  riallìcurazione  per  conto  del  patrimonio  del  manca- 
to Allìcuratore,  liccome  il  premio  di  quella  riallicurazione 

X x 2 deve 

(s)  Emerigon  ebap.  18.  [il?.  14.  §.  51.  not.  ij. 

».  Targa  ponderazioni  marittime  eap.  (j)  Saggio /òpra  ie  Jìcnrtà  p.  I.  §.  80. 


1 


Digitized  by  Google 


348  Assicurazioni  Marittime 

deve  efeire  dal  comune  patrimonio,  parrebbe  che  il  recupero 
di  tal  perdita  dovefiè  elfere  per  il  benefizio  della  mafia  dei 
creditori:  E così  1"  Accurato  creditore  non  ritirerebbe  che 
un  reparto  eguale  con  gli  altri . Perciò  il  fenfo  comune  detta 
all’  Afiicurato  di  far  per  fe  quel  che  è meglio  mentre  egli 
può;  cioè  di  far  nuova  licurtà  , e con  quello  refterà  creditore 
del  patrimonio  del  fallito  , fellamente  per  il  premio  pagato,  » 
qualunque  fpefa  che  1’  accompagna  (4). 

5.  Su  quello  propolìto  li  è efaminato  il  lìstema  delle 
Piazze  di  Europa,  e fegnatamentc  di  quella  di  Livorno  per 
il  pagamento  dei  premj,  e fpefe  di  rinflicurazionc  m calo  di 
fallimento , parlando  dei  preroj , e loro  pagamento  nel  Titolo 
ottavo  della  Parte  prima  di  quello  Trattato,  al  quale  efanie 
eonvicn  rimetter!?. 

6.  In  Londra  adunque  furono  coir  accennato  atto  efpref- 
famente  proibite  le  riafiicurazioni , fuori  che  nei  cali  mento- 
vati per  impedire  una  quantità  di  riafiicurazioni,  che  a fòrmi 
di  feommefia  li  erano  introdotte  in  quella  Piazza , e che  in- 
fettavano queflo  pericolofo  ramo  di  commercio,  fenza  che 
folle  fatta  in  tale  atto  dillinzione  alcuna  fra  le  buone , e le 
cattive  caufs . Parlando  di  quella  Legge  il  Magens,  la  trova 
un  poco  leverà,  dicendo  che  in  tal  maniera  gli  Afiieuratori 
di  Londra,  fenza  veruna  giulla  ragione,  vengono  privati  del 
vantaggio  di  poterli  riafiìcurarc,  quando  abbiano  volontà  di 
celiare  dai  loro  riiici  ; e fpefiifsime  volte  può  accadere , che 
lia  uccellano,  anche  ad  una  perfona  in  buone  circoftanzc  di 
Infoiare  i fuoi  afiàri  delle  licurtà,  e di  fare  riafiìcurarc  tutti  i 
fuoi  riiici,  che  fono  in  pendenza- 

7.  E finalmente  lo  llefib  Autore,  riporta  un  antico  ufo 
di  Londra  , che  ai  tempi-  nollri  farebbe  però  da  pertutto 
molto  pericolofo  = Ci  ricordiamo , dice  egli , che  una  volta 
molti  in  Londra  erano  foliti  di  fare  un  ramo  di  commercio, 
di  avere  amici  fuori,  che  toccafiero  per  loro,  e poi  farli  riai- 
licurarc  in  Paefe  ad  un  premio  pià  ballò:  Confettiamo-  di  non 
potere  feorge-re , che  da  ciò  polla  feguirne  alcun  male  mag- 
giore , che  dall’  effettuarlo-  per  commilTione;  al  contrario  fe 
il  premio  fofic.  crefciuto , non  imporrava  che  li  rÌGcvefie  dall’ 
Afiìcuratore,  o dal  Iliafsicuratorc , mentre  ambedue  rifedevan» 

. - im 

U)  Saggio  jo/tr-a  ìt  Sicurtà  5-  7».  * 80. 
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in  Inghilterra  ; ma  quella  forte  di  commercio  pare  che  fia  da 
fc  fteffa  mancata . = 

8.  In  oggi  al  contrario  le  riafficurazioni  fono  difficili  ad 
efeguirfi  , cd  anche  molte  di  quelle  Compagnie  che  tengono 
efpreflamcnte  i loro  Commcffi  in  diverfe  Piazze  per  toccare 
Ì2  lìcurrà  proibirono  loro  di  affamerò  il  rilieo  delle  riafficu- 
razioni . 

9.  Le  Ordinazioni  di  Amburgo  al  titolo  18.  parlando  ef- 
preffamente  delle  ri  affittir  azioni  preferivono  = Se  un  Afficura- 
jorc  vuole  che  un  altro  afficuri  di  nuovo  in  fua  vece,  il  rif- 
chio  che  egli  ha  prefo  fopra  di  fe,  ha  veramente  la  libertà  di 
farlo,  ma  è però  obbligato  di  pa'.cfare  fedelmente  all’  Affic ti- 
ratore , che  intraprende  la  riafficurazione , tutto  quello  che 
egli  fa  toccante  la  nave,  e le  mercanzie  afficurate  , cd  cfprir 
mer  ciò  chiaramente  nella  polizza  * . M3  il  primo  Afficura- 
tore  rimane  con  tutto  quello  tanto  ffrettamentc  obbligato 
quanto  per  1’  avanti  alla  Parte  che  ha  afficuraro , e non  può 
in  verun  modo  pregiudicarle  con  tale  riafficurazione . Quando 
un  Afficurato  viene  a mancare,  o che  fia  ridotto  a tali  circo- 
danze  da  non  potere  adempire  gl’  impegni  in  cui  è entrato, 
Y Afficurato  è allora  in  libertà  di  farli  afficurare  di  nuovo  da 
un  altro,  e di  farli  rellituire  il  premio  dall’  Afficuratorc,  che 
è divenuto  infolventc , cd  infufiiciente , Cancellando  il  fuo 
nome  dalla  polizza . 

10.  11  Regolamento  di  Svezia  allr  artic.  io.  cosi  difpone 
= Reda  permeilo  ad  ogni  Afficuratore  di  prendere  una  rialti- 
curazione  fopra  qualunque  licurtà  che  ha  toccato  fecondo  la: 
maniera  preferirra  nel  precedente  art.  5.  del  dovere  dell’  Af- 
ficurato: Ma  egli  non  Solamente  farà  noti  con  verità  al  fuo 
Riafficuratore  tutti  gli  avvili  che  ha  ricevuto  fino  a quel  tem- 
po toccante  la  nave  alternata  r ed  efpriinerà  nella  polizza  che 
quello  è in  modo  di  riafficurazione , ma  farà  ancora  obbliga- 
to al  fuo  Afficurato  per  tutto  quello  che  ha  firmato  nella  fua 
polizza  , e che  fi  era  impegnato  di  compire . = 

11.  In  cafo  che  gli  affari  deli’  Afficuratore  declinino  di 
maniera  che  fia  incapace  a corrifpondere  alla  ficurtà  data  , 
1’  Afficurato  può  procurare  un  altro  Afficuratore,  informan- 
dolo delle  ultime  nuove  che  ha  ricevuto  della  nave,  e mer- 
canzie. In  tal  cafo  però  1’  Afficurato  non  può  domandare  re- 
fi i tu- 
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ftituzione  del  premio  dal  fuo  primo  Adicuratore  , quando  non 
fia  provato,  che  nell’  attuai  tempo  del  fuo  tocco  era  incapa- 
ce di  corrifponderci . 

1 2 . Secondo  le  Ordinazioni  di  Francia  del  tó8i.  all'  ar- 
tic.  20.  e ii.  vicn  dichiarato  * Sarà  lecito  agl’  A dicuratori 
di  farli  riadicurare  fopra  gli  editti  da  dii  adicurati , ed  agli 
Adicurati  di  farli  riadicurare  fui  collo,  e premio  della  prima 
licurtà  , e della  folidità  degl’  Adicuratori;  EJ  i premj  della 
riadicurazione  pollbno  cd'crc  più,  o meno  di  quelli  della  li- 
curtà . = 

ii.  E la  Legge  di  Venezia  pubblicata  nel  1771.  all’  art. 
10.  chiaramente  preferive  =>  Al  cafo  delle  riadicurazioni  li  or- 
dina al  Mezzano  di  chiaramente  fpiegare  nell’  edefa  a tergo 
della  polizza,  c prima  di  aprirla  il  nome,  e cognome  dell* 
Adicuratore  che  cere*  rialTìcurarfi  , la  qualità,  e condizioni 
della  riadicurazione  , con  la  cfprelìà  altresì  condizione  di  ciò 
fare  per  ufeire  di  riiico , adinchù  in  tal  modo  1'  Adicuratore 
s’  illumini  fe  vi  folle  qualche  nuova  in  contrario  nella  Terra, 
oppure  fc  dependente  tale  riadicurazione  di  pentimento,  o ti- 
more, dovendo  quelle  tali  cftefc  edere  dal  Mezzano  firmate, 
c così  ancora  dal  Riadicuratore . 

14.  Ciò  premedb  in  ordine  alle  difpofizioni  che  parlano 
di  quello  contratto  di  due  fpccie  fono  i cali  nei  quali  ha 
luogo  : altro  dependente  dall’  atto  volontario  dell’  Alficurato, 
o dell’  Adicuratore  che  voglia  meglio  cautelare  il  fuo  inte- 
re de  : altro  da  quali  ncccdità,  o prudente  avvedutezza:  nella 
prima  fpccie  c il  cafo  in  cui  1'  Adicurato  dopo  aver  fatto  af- 
licurare  il  valore  delle  fuc  mercanzie,  amando  di  viver  più 
tranquillo,  e di  facrificarc  una  porzione  de’  fuoi  profitti  alla 
fua  quiete  procede  a fare  adicurare  i premj,  e i premj  dei  pre- 
mj depcndcnti  dal  primo  contratto,  e talvolta  la  folidità  di 
quedi  primi  Adicuratori . Lo  che , come  li  è detto , è gene- 
ralmente permeilo,  ma  non  moltò  ulitato  predo  di  noi  in 
quella  feconda  parte , giacché  farebbe  un  far  torto  agli  Adi- 
curatori del  primo  contratto  il  proporre  la  riadicurazione  fui 
loro  tocco.  È’  però  vero,  che  fi  fa  indirettamente  nelle  li- 
curtà che  vengono  dì  ftìori' commede',  o che  li  commettono, 
obbligando  fpede  volte  gli  Amici  a dar  garanti  mediante  una 
provvilionc  della  folidità  degli  Adicuratori  da  fceglierli , con- 
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forme  fi  vede  nella  Caufa  Moretti,  e Trombetta,  c Wild- 
man , e Commerell  decifa  dalla  Rota  Fiorentina  nel  10.  Lu- 
glio 1762.  a relazione  degli  Auditori  Qucrci , Nardi,  e Mo- 
netale conforme  fu  fpecialmente  ufato  nell’  ultima  Guerra 
del  1779,  durante  la  quale  le  grandiofe  ficurtà  commelfe  a 
Livorno  avevano  perlopiù  attaccata  quella  gravofa  condizione. 

15.  Il  contratto  di  alficurazionc  , come  altre  volte  fi  è 
detto,  celiando  dal  reciproco  confenfo  delle  Parti,  fenza  il 
concorfo  delle  Parti  medefime  allorché  è firmata  la  polizza 
non  può  fcioglieriì,  competendo  a ciafcuna  1’  azione  per  1’ e- 
fecuzione  di  elfo . Quindi  è , che  febbene  nei  cali  dependenti 
da  puro  arbitrio  farebbe  più  facile  Io  fcioglierc  il  contratto , 
che  procedere  a un  nuovo  per  follencre  il  primo,  tutravolta 
ficcome  lo  ftorno  pone  1’  Alficuratore  nel  dovere  di  rellituire 
il  premio,  lo  che  molto  non  piace,  o 1’  Allìcurato  di  reftare 
allo  feoperto  di  un  rifico  forfè  incontrato:  Così  la  Legge  ha 
trovato  giufto  di  permettere  all’  Alficuratore,  che  teme  1*  ef- 
fetto dei  rifici , i quali  fi  c addolì'ato  di  farli  rialficurare  da 
altri,  c dall’ Alficurato  che  fofpetta  della  folidità  del  fuo  Af- 
lìcuratorc  di  fare  alficurare  quello  fofpetto  allorché  le  Parti 
non  convengono  nello  Homo  del  contratto  (5). 

16.  Il  femplice  timore  di  folidità,  lia  degl’  Alficuratori 
per  rifpondere  della  fomma  afsicurata  , lia  dell’  Afsicurato  per 
il  pagamento  del  premio,  non  è ballante  a fare  annullare  il 
contratto , o a legalmente  ottenerne  lo  Homo  : ma  fe  quello 
timore  è autorizzato  dal  fallimento  notorio  fopravvenuto  ad 
alcuno  di  cfsi,  l’altro  è fenza  quellione  in  diritto  di  domanda- 
re lo  fcioglimento  della  polizza  , fe  per  altro  la  cofa  è tutta- 
via intiera:  cioè  a dire  fe  il  rilico  è tuttora  pendente,  e non 
terminato:  a meno  che  il  fallito,  o la  malfa  dei  creditori, 
che  lo  rapprefenrano  non  fi  dichiarino  di  llar  garanti  per  l’e- 
fccuzione  del  contratto  (6) . 

17.  Parimente  all’  arto  arbitrario  può  referirfi  quello  dell* 
Afsicuratore  allorché  fenz’  alcuna  ragione  che  pregiudichi  il 
contratto  medefimo , ma  unicamente  per  abbandonare  quello 
ramo  di  commercio,  o per  altre  ragioni  che  la  prudenza  pof- 
fa  fuggerire , indcpendentementc  però  da  quella  di  un  pofiti- 

vo 

CO  Stratc.  de  ttjec.  in  prorm.  r.unt  49.  Va  fin  dts  affur.  art . 20.  pag.  6i. 
Polbier  pog.  96.  (6)  Vaiia  lai.  (il. 
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to  timore  full*  aumento  del  rifico , pcnfa  di  fare  riafsicurare 
tutti,  o alcuno  de*  fuoi  rilici , e così  finire  quali  per  ltralcio 
quella  negoziazione.  E ciò  frequentemente  fi  pratica  in  tutte 
le  Piazze  di  commercio,  come  nella  fua  fpecialità  li  è fopra 
detto  di  quella  di  Londra , allorché  morendo  alcun  Afsicura- 
torc , i di  lui  eredi  o non  vogliono  profeguire  il  commercio , 
o fono  in  età,  che  la  Legge  non  permette,  che  del  loro  pa- 
trimonio facciano  tale  ufo . In  tali  cali  la  riafsicurazione  è 
. un  contratto  puro , e femplice , e nulla  ha  di  più  pregiudi- 
ciale  per  gli  Afsicuratori  di  quell’  azzardo,  che  c il  cofiituti- 
vo  del  contratto  di  afsicurazionc  ; lo  che  parimente  militereb- 
be nel  cafo  che  fufsiflelie  "in  pratica  1*  ufo  indicato  dal  Ma- 
gens,  di  far  cioè  un  gioco  di  doppio  azzardo  di  quello  con- 
tratto , afsicurando  in  Patria  per  farli  altrove  riafsicurare 
full’  incertezza  o di  trovare  la  riafsicurazione , o di  trovarla 
a termini  vantaggio!! . 

18.  Alla  fpecie  di  quali  necefsità  fi  devono  referire  tanto 
il  cafo  in  cui  per  il  fallimento  dell’  Afsicuratore  1*  Afsicura- 
to  non  abbia  più  al  coperto  il  fuo  capitale , e perciò  voglia 
garantirli , tanto-  quello  che  elfendoli  aggravati  i termini  del 
rilico  o per  la  lunghezza  della  navigazione,  o per  la  varia- 
zione dei  tempi,  delle  circoftanze,  c delle  perfone  1*  Afsicu- 
ratore entra  in  timore,  ed  ama  meglio  di  facrificare  anche 
del  proprio  una  fomma  per  ufeire  dal  cattivo  affare:  E ficco- 
mc  quelli  fono  i cali  più  ovvj  delle  riafsicurazioni , così  que- 
lla feconda  parte  di  contratto , o fia  quella  redenzione  di  rifi- 
co da  un  compratore  di  pericoli  è riguardata  con  orrore  in 
teorica,  c in  pratica,  perchè  di  fatto  il  rilico  non  Ila  mai  in 
proporzione  del  premio , e 1’  Afsicuratore  che  ci  s’  impegna 
nel  tempo  che  uno  della  mcdelìina  profefsionc  cerca  disfate- 
ne, conviene  che  lo  faccia  alla  difperata,  c con  quella  mag- 
gior proporzione  che  le  circollanze  pollano  fuggerire . 

19..  Imperocché  elfcndo  il  principale  oggetto  di  quella 
convenzione  di  azzardo  il  pericolo  delle  cofe  cfpolle  alla  na- 
vigazione, che  come  dall’  Afsicurato  fi  trasfonde  nell’  Afsi- 
curatore, così  qui  dall’  Afsicuratore  fi  trasfonde  nel  Riafsicu- 
ratore , mediante  il  pagamento  di  un  premio , o mercede  pro- 
porzionata al  rifico , che  è in  contrattazione , onde  fe  a!  rili- 
co ordinario  vi  fi  aggiunge  alcuna  cofa  Che  lo  renda  flraordi- 

nario 
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nario  il  premio  aumentar  deve  in  proporzione  della  maggio- 
ranza del  pericolo  (7) . 

20.  Da  quello  principio  nafee  1*  indifpenfabile  dovere  a 
cui  c per  difpofizione  di  ragion  comune , c per  Legge  parti- 
colare delle  più  culte  Nazioni  è foggetto  1’  Allicuratore  che 
vuole  in  altri  trasferire  1’  all’unto  pericolo  di  doverlo  manife- 
ftare  nel  fuo  vero  profpctto , altrimenti  mancando  1’  unione 
dei  confenli , viene  a mancare  il  contratto  : lo  che  con  mag- 
gior ragione  procede  allorché  li  tratta  di  riallicurazione , in 
cui  tutto  quello  che  era  noto  all’  Alììcuratorc  in  aggravio 
del  rilìco , e che  può  averlo  mollo  a farli  riaflìcurare , c che 
refo  da  elio  noto  come  qualificante  il  rifico  medefimo,  o a- 
vrebbe  potuto  dillogliere  il  Riallicuratore  dal  toccare , o lo  a- 
vrebbe  determinato  a chiedere  un  maggior  premio  taciuto  da 
ellò , o difiimulato  per  malizia , o anche  per  femplice  negli- 
genza , c non  curanza  rende  nullo  il  contratto  (8) . 

21.  La  legge  di  quello  contratto  fondata  full’  eguaglian- 
za preferitta  dal  Gius  di  natura , vuole , che  relativamente 
all’  incertezza  del  rifico,  le  Parti  fiano  di  una  pari  condizione 
(9),  la  quale  eguale  incertezza  produce  quella  perfetta  egua- 
glianza, che  è inevitabilmente  nec'ell'aria  fra  il  prezzo,  ed  il 
pericolo,  che  con  il  prezzo  accollali  1’  Allicuratore  (10). 

22.  Allorché  dunque  1’  Allicuratore  vuole  fgravarlì  del 
rifico  allunto  per  mezzo  della  riafsicurazione  per  quanto  co- 
flituifca  un  nuovo  contratto  totalmente  indcpcndente  dal  pri- 
mo, e perciò  polla  formarlo  limile,  totale,  o parziale,  o 
condizionato , o femplice  come  meglio  a lui  pare  , è però 
Tempre  in  dovere  di  manifellarc  veramente , e fedelmente  tut- 
to ciò  che  ferve  ad  aggravare  il  rifico , e non  può  difsimula- 
re  alcuna  circoltanza  che  importi  al  . Riafsicuratore  di  fapere 
avanti  di  firmare  la  polizza , fecondo  quei  principj  mcdelimi , 
Tom.  II.  Y y fu 


(7)  Strati,  de  afec.  in  prtfat.  num. 
45.  Lecce  a.  de  iur.  marie.  ìibr.  j.  cip. 
J.  ».  1.  & feq.  Marquar.  de  iur.  mtf- 
tae.  Uh.  2.  cap.  1).  ».  z. 

(8)  Cafartg.  de  commete.  dife.  j.  ». 
I S 3-  K urici  de  afec.  diatri b.  num.  i. 
£mc rigo n ebap.  t.JeO.  $.  $.  2.  feti.  3. 
eh.  3.  §.  3.  frfl,  7.  chip.  2.  Vali»  dee 
afar.  are.  7.  p.  47. 


(y)  Groe.  de  iur.  teli.  & pie.  Uh.  X 
cap.  lì.  §.  8.  e 9.  Puffendorf  de  iur. 
not.  & gene.  lib.  j.  cap.  3.  ».  ì.&Jeq. 

(10)  De  Luga  de  iuft.  & iur.  dijp. 
3 2.  feti.  7.  ».  9.  Seracc.  in  prafae. , ». 
48.  De  Havia  de  commerc.  lib.  3.  cap. 
14.  ».  3.  Rocc.  de  afec.  not  ab.  8.  ».  2. 
ir  feqq.  Min.  de  entrati,  dijp.  507. 
aum.  4-  . , , j 
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fu  cui  è fondato  quello  contratto  (i  i) . Quindi  ne  nafce  l'in- 
difpenfabilc  ncccfsità  d’  indicare  la  caufa  , e motivo  .della 
lialsicurazione  nel  fuo  vero  afpetto , o almeno  in  modo  che 
il  Riafsicuratore  non  polTa  dolerli  di  cflere  dato  ingannato  : 
Molto  potendo,  influire  nell*  animo  di  quello,  che  deve  ftar 
garante  al  Fidciuflhrc  di  un  pericolo,  la  caufa  per  cui  egli 
penfa  fgravacfene , perchè  elfendo  quefta  fondata  in  un  aumen- 
to di  rilìco ,.  può  valutarla  il  fuo  proporzionato  prezzo,  lad- 
dove elfendo  un  motivo  femplieemente  prudenziale,  che  non 
abbia  intrinfccamente  alcuno  aumento  di  rilico  fui  foggetto 
che  cade  in  contrattazione,  1’  Afsicuratorc  più  facilmente  li 
perfuade  a farne  1’  acquifto. 

23..  Dal  che  poi  con  tutta  ragione  fi  conclude,  che  al- 
lorquando P Aflicuratore  per  qualunque  ragione  immagina  di 
farli  riallicurare  fopra  il  contratto  da  elfo  già  fatto  all’  ogget- 
to di  fchiarire  al  nuova  Aflicuratore  il  pericolo , che  vende 
è tenuta  a fpiegarc  con  precilìooe  la  natura , la  qualità,  e 
1’  epoca  del  contratto  di  cui  fi  voglia  fpogliare,  perchè  tali 
circollanze  fono  quelle  che  unitamente  formano  il  vero  afpet- 
to del  rilico  da  cederli , e dalle  quali  può  linceramente  il 
nuovo  Aflicuratore  entrare-  in  chiaro  della  natura  del.  rilico. 
che  allume.. 

24.  Quello  dovere  crefce  ancor*  di  più  nel  calò  che: 
T Aflicuratore  abbia  più  tocchi  a diverfe  date  , e a diverfe. 
condizioni  fopra  uno  ftelfo  rilico , cofa  che  ben  frequente- 
mente fucccde,  e che  voglia  farli,  riaflicurare  una  parte  di 
quello  rifico,  e tenerne  altra  a proprio  pericolo:  Poiché  allo- 
ra ficcome  P Aflicuratore.  potrebbe  elfcrc  in  rifico , e foggetto 
al  lìniltro  per  alcuna  di  detti  tocchi ,;  e nel  tempo  Hello  cf- 
fere  per  altro,  in  cafo>.di  Homo r così  1’  equità  mercantile 
non  permette  che  egli  deva  Ilare,  come  diceli  , a cavallo  al 
follò,,  talché  fe  la  nave  fa  cui  era  in  rilico-  lìniltra,  polla  egli 
profittare  del  contratto  di  riafllcurazione  : E fe  giunga  a fal- 
vamento  abbia.  P elezione  di  metter  fuori  la  ìcritta  fu  cui 

cade 


(il)  Pothlrr  àes  éffnr.  p,  194.  Emi- 
ri fon  t>.  1.  fi  fi.  5.  ».  e J..e  eh,  15 

fili.  3.  §.  3 . M.ttem  Saggia-  Calie  Si- 
turtà  p.  ì.  n.  1139.  Be.ivrs-  Lex  nter- 
taturia  p.  161.  Ordinili,  ài  Amburgo 


tir.  14.  $.  ir.  Or.-tinaz.  ài  Roterdam 
§.  31.,  Ordinai:.  ài  Bìlboa  arti  e..  18. 
Leggi  marittime  di  Prufjii  cap.  6.  §.  3 
Regolamento  ài  Svezia  j.  j.  Leggi  Et— 
tuta  del  i jjl.  art,  io» 
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cade  lo  (torno , e in  fòrza  della  medefima  obblighi  il  Riafiì- 
curatore  a tornare  . Quindi  a tal  effetto  allorché  1*  Afficura- 
tore  ha  divcrfi  contratti  fai  meddimo  Tifico,  deve  necdfaria- 
mente  dichiarare  qual’  è quello  fu  cui  domanda  Ir  rialTicura- 
zione,  altrimenti  è in  facoltà  del  RiafTicuratore  di  fceglicre 
erto  il  contratto  che  ha  intefo  di  riafTicurare  (12). 

25.  E’  ciò  appoggiato  al  principio  elementare,  che  in 
qucfti  contratti  di  piena  buona  fede  non  è permefTo  all’  Afsi- 
curato,  o all’  Afsicuratore , che  fi  fa  rìafsicurarc , di  preva- 
lerli dì  parole  ambigue,  di  efprefsioni,  a doppio  fenfo,  o di 
colorire  in  qualunque  modo  la  più  piccola  difsimulazione  , 
ma  fi  deve  agire  candidamente , e parlar  chiaro , e con  quel 
linguaggio  mercantile  che  è dettato  dalla  verità , e che  è co- 
mune a tutti  i Mercanti  (13);  talché  il  termine  dubbio,  1’ 
efprcfsione  ofeura , e la  convenzione  equivoca  per  litterale 
difpofizione  della  Legge  deve  intcrpetrarli  a danno  di  quello 
che  propofe  la  convenzione  medefima  (14),  mentre  dando 
luogo  a una  diverfa  interpetrazione  fi  aprirebbe  1*  adiro  alla 
malizia , e alle  frodi , e il  commercio  delle  afsicurazioni  fen- 
za  di  cui  è per  mafsima  generale  ricevuto,  il  pubblico  bene 
verrebbe  a rifentirc  gravifsimi  danni , perchè  mancherebbe  il 
coraggio,  e 1’  afsiflcnza  alle  più  utili  fpccnlazioni  dei  Nego- 
zianti , diverrebbe  una  forgente  feconda  d’  iniquità , e un  ve- 
ro ladroneccio:  c pdrdò  conclude  1’  Emcrigon  (15)  • Les 

Yy  i Ne-: 

(11)  Nella  materia  delle  riaflicari-  (14)  Leg.  veter'tbas  40.  ff  de  paSit 
aloni  fono  fiate  ampiamente  trattate  = veteribus  placet  rationem  obfcuram 
tutte  le  queflioni  nella  Caiifi  veglian-  vel  imbiguam  venditori,  & ei  qui  to- 
te fra  una  certi  Camera  Mercantile  cavit  nocere , in  quorum  fuit  potefta- 
di  Afficurazioni  marittime  di  Triefle,  te  Legem  apertius  confcTibcre  = Leg- 
e gli  Afllcuratori  di  Livorno.  Atti  in  omnibus  5 6.  = In  omnibus  negotiis 
del  Magiflrato  ConfoLre  di  Pila  dell’  enntrahendis , -fi ve  bone  fidei  fint, fi- 
anno  1784,  e 1786.  dove  fi  trovano  ve  non  fint,  fi  error  aliquis  interve- 
molte  pratiche,  • pareri  fu  quello  nerit,  ut  aliaci  fentiat  puta  qai  emit 
foggetto  , E fptcialmcnte  un  Voto  per  aut  qui  condacìt  aliati  qui  cum  bis 
la  verità  del  celebre  Sig.  Awoc. Gio.  contrabit,  nihil  valer  quod  aftum  eft. 
Maria  Lampredi  pubblico  Proftflòre  (15)  Emerigon  cb.  15.  ftfl.  3.  §.  3. 
di  Gius  Pubblico  univerfale  nella  Re-  r la  Rota  Fior,  nella  Libarne ».  Afleeu- 
gia  Univerfità  di  Fifa.  ratina m del  \6.  Maggia  1 7$ J.  av. gli 

(13)  Rote,  de  a(ftt.  not.  88.  Marinar.  Amiti.  Mormorai  , e Saldarti  pag,  86.  e 
de  menar,  rie.  de  affrt.  lib.  i.  cap.  1 3 106.  = ivi  s ha  luogo  1’  altra  regola 

«■  13.  ir  frqg.  àr  num.  45.  Santern.  de  generale,  elle  la  convenzione  ambi» 
afte.  par.  3.  *.  13.  .......  gu^ 
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■ Negociants  honnetes  en  agilTent  bien  autrcment  ils  ne  abu- 
fent  jamais  de  1’  ignorance  de  1’  Alfuré,  Se  lorfque  il  s’  agic 
de  fe  faire  ailurer  aux  memes , ils  n’  omettcnt  aucune  circo- 
flancc  des  rifques  aux  quels  leurs  Afl'ureurs  doivent  s’  expofer . ■ 

16.  Onde  io  ho  follenuto , e nel  mio  fentimento  anche 
in  fenfo  di  verità  fono  venuti  molti  dotti  uomini  cognitori 
i del’e  Leggi  , e degli  Ufi  mercantili  ; onde  terrò  fempre 

per  buona,  e vera  opinione,  che  un  Allìcuratore  non  polla 
farli  riaflìcurare , allegando  caufe  prudenziali , e mafeherando 
il  timore , ma  che  de  va  precifamente  dichiarare  lo  Rato  del 
fuo  rifico , o per  lo  meno  fpiegare  che  vuol  disfarli  del  Tifi- 
co , fenza  allignar  cagione  alcuna , acciò  il  RialTicuratore  pelili 
egli  a indagare  le  vere  caufe,  che  polìòno  moverlo  alla  rialfi- 
curazione , e facendolo  il  contratto  lia  nullo,  e di  niun  va- 
lore, perchè  fondato  fopra  una  diffimulazionc  dell’  Aflìcura- 
tore,  che  non  è capace  a mantenere  il  contratto. 

27.  Nelle  Riaflìcurazioni,  ellèndo  quelle,  come  li  è detto 
contratti  feparati,  e diflinti  da  quelli  di  alficurazione,  benché 
fottopolli  alle  medefime  Leggi,  e regolati  dagli  llellì  principi, 
non  è però  necelìario,  che  il  premio  della  riafiicurazione  cor- 
rifponda  al  premio  della  licurtà , potendo  il  fecondo,  come 
ho  accennato,  per  la  varietà  di  circollanze  efièr  maggiore,  o 

. minore  del  primo  : Se  è maggiore  è quella  una  perdita  fecca 
per  1’  Alficuratore , come  è per  lui  un  -guadagno , fe  trova  da 
farla  a minor  mercato . Ciò  niente  interefl'ando  il  primo  Al- 
ficurato , che  non  interviene  nè  punto , nè  poco  a quella  ri- 
vendita (1 6). 

28.  Un’  altra  regola  è altresì  fifsata  nella  materia  di  af- 
lìcurazione , qual’  è quella  che  il  primo  Afiìcurato  non  aven- 
do alcuna  parte  in  quello  fecondo  contratto  a forma  del  prin- 
cipio fuperiormente  fifsato,  non  ha  diritto  alcuno,  nè  può 
efercitare  azione  alcuna  nè  diretta , nè  indiretta  Culla  riafsicu- 
razione  : E qualunque  accordo,  o convenzione  particolare  che 
il  primo  Afsicurato  faccia  al  fuo  Riafsicuratorc,’  non  porta 
alcun  vantaggio  al  Ri^fsicuratore  medefimo. 

29.  L’  Erae- 

gua , ed  ofeora  deva  nuocere  t quel-  efpreffioni  mifleriofc , ed  aflrufe  noti 
Io  dei  Contraenti  che  era  in  liberti  fi  prefume  veridico,  e (incero.  =) 
di  più  chiaramente,  e apertamente  (16)  Pttbier  dei  affiir.  a.  96.  Valiti 
Spiegarli  . per  la  ragione,  che  chi  laf-  dti  affur.  tit.  28.  fag.  42.  Emcrigoit 
tia  di  farlo,  e fi  ferve  di  (énfi,  o tb*p..  8.  feti.  14. 
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29.  L’  Emerigon  riporta  due  efempi , per  fpiegare  più 
chiaramente  le  confegucnze  di  quella  regola , che  il  primo 
Afsicurato  non  ha  niente  che  fare  con  il  Riafsicuratore  in 
quelli  precili  termini  ■ Raimondo  Aubert,  e Comp.  li  fecero 
afsicurare  da  Giufeppe  D.  fopra  un  rilìco  di  fortita  da  Bor- 
deaux fino  all’  Ifole  Francefi  al  premio  di  35.  per  cento,  da 
compenfarfi  in  cafo  di  perdita,  con  dichiarazione  che  i pre- 
mj,  e i premj  dei  premj  erano  compreli  in  quella  riafsicurazio- 
nc . La  nave  fu  prefa  dagl*  Ingleli , e 1'  Afsicuratore  D.  man- 
cò di  credito.  I Sigg.  Aubert,  e Comp.  fecero  ifianza  contro 
D.  per  il  pagamento  della  ficurtà , c domandarono  la  prela- 
zione fopra  la  riafsicurazione  da  elio  fatta  di  tal  rilìco  : Que- 
lla prelazione  fu  loro  difputata  dalla  mafia  dei  creditori  fui 
fondamento  che  la  riafiicurazione  è cllranca  dal  contratto  del- 
la prima  aflicurazione , c 1’  Ammiraglità  di  Alarfilia  con  fen- 
tenza  del  7.  Settembre  1763.  dichiarò  non  clfer  luogo  alla 
domandata  prelazione . 

30.  Fallito  un  Aflìcuratore , per  mezzo  della  fua  concor- 
dia faldò  il  fuo  debito  con  1’  Afiicurato  a ragione  di  60.  per 
cento  full’  ammontare  della  perdita.  11  Riafiicuratorc  voleva 
profittare  del  medelimo  benefizio  nel  pagare  1’  Afiicurato . E 
1’  Ammiraglità  di  Marfilia  con  fentenza  del  17.  Dicembre 
1748.  condannò  il  Riafiìcuratore  a pagare  al  Fallito  1’  intiera 
fomma  riafiìcurata . 

31.  I Sigg.  Audibert,  e Rofian  di  Marfilia  fecero  fare  al- 
cune ficurtà  per  loro  conto  fopra  una  nave,  e carico  di  for- 
tita dall’  Ifole  Francefi.  D.  vi  prefe  un  tocco  di  lire  3200.  — . 
11  dì  23.  Gennaio  1777.  la  nave  partì  dal  Capo  Franccfe  : li 
dì  id.  Aprile  fucceflivo  D.  fi  fece  riafiìcurare  lire  4200.  fui 
rifico  da  elfo  prefo,  e fu  i premj,  e premj  dei  premj.  Non  fi 
feppe  in  apprefiò  più  alcuna'  nuova  della  nave , che  aveva  in- 
contrata la  difgrazia  di  reftar  preda  dell’  onde.  D.  Afiìcura- 
tore  mancò  di  credito  . 1 Deputati  del  di  lui  patrimonio  do- 
mandarono il  pagamento  delle  4200.  lire  afiicurate.  I Sigg. 
Audibert,  e Rofian  reclamarono  la  ftefi’a  fomma  per  pagarli 
in  preferenza  della  ficurtà  ad  efii  dovuta  i E 1’  Ammiraglità 
di  Marfilia  ordinò  doverli  pagare  1*  ammontare  della  riafsicu- 
razione ai  Deputati  del  Fallito,  rigettando  la  preferenza  di 
prelazione  prò  molla  dal  primo  Afsicurato. 

. 32.  Da 
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32.  Da  quella  regola,  ne  viene  altresì  1’  ufo  della  con- 
venzione , che  in  tutte  le  riafsicurazioni  li  pone  nel  contrat- 
to, che  in  cafo  cioè  di  finittro,  il  Riallìcurato  non  lia  tenuto 
che  a mottrare  al  fuo  Riattìcuratorc  la  ricevuta  del  pagamen- 
to fatto  della  perdita.  Quella  convenzione  parlando  in  attratto 
è valida,  non  folo  per  quella  rcligiolità,  per  cui  ogni  uomo 
c tenuto  al  patto  che  ftipula  (16),  e perchè  tal  patto  è vali- 
damente ammetto  anche  nelle  fempliei  ammirazioni  (17),  quan- 
to ancora  perchè  fcco  lo  porta  la  natura  fletta  della  riafsicu- 
razione , rettamente  conlìderata , mentre  in  quella  non  altro 
ett'endo  il  foggetto  del  contratto,  che  propone  al  Riattìcurato- 
re  quello,  che  fi  fa  riatticurare , fe  non  che  1’  obbligazione 
da  lui  già  contratta  per  qualche  tocco  di  licurtà  di  pagare 
all’  Atticurato  prima  una  data  fomma  in  cafo  di  finittro;  il 
tifico  del  lliattìcuraro  confiste  unicamente  nella  obbligazione 
da  lui  prettata  in  favor  del  primo,  la  quale  è il  foggetto  del- 
la riattìcurazione , e per  confeguenza  del  pagamento  a cui  fi 
obbligò  della  fomma  ftipulata  in  cafo  di  finittro  ; onde  que- 
llo, e non  altro  ett'cndo  il  fuo  rifico,  non  fi  può  dare  una 
prova  certa  più  diretta  di  quella  che  induce  la  quietanza 
del  primo  Atticurato , la  quale  dimottri  il  pagamento  ad  etto 
fatto  della  fomma  prometta  da  chi  fopra  quella  fletta  fi  fece 
riatticurare  (18). 

33.  Concorre  in  tal  cafo  la  parità  del  contratto  di  riaf- 
ficurazionc,  c quello  di  atticura/.ione  di  un  cambio  marittimo 
fatta  da  un  Terzo  a favore  del  Gambitta,  la  quale  altro  non 
è in  foftanza,  che  una  vera  riattìcurazione  (19),  e nella  quale 

fuole 


(16)  L.  Le  rem  C.  ile  puff.  L.  in  con- 
vention. ff.  ile  verb.  tigni f.  L.  contraffa! 
ff.  <!e  rtg.  iur.  Afe»/  conf.  55.  num.  j. 
Hct.  Rem.  dee.  4 i».  n.  4.  pur.  16.  rtt. 
ed  av.  Moline!  dee.  477.  ».  7. 

(17)  Targa  pender,  marie,  eap.  51. 
not.  11.  e i}.  Tbejaur.  qu.  far.  libr.  4 
qn.  77.  num.  «5.  Cafarrg.  de  commert. 
et'fc.  io.  ».  81.  Polluce.  eie.  de  offre. 
Jecif.  14.  num.  ij.  e 56.  VUlegas  dee. 
jo.  ».  jo. 

(18)  Cujareg.  Jifc.  1.  ».  11.  & 48. 
F.meriron  Jet  affur.  ri.  8.  feti.  14.  §. 

J.  = Gomme  le  rafiiircr  n’  a rieri  a 


dcmcler  avec  1*  Afturd  primiti  on  ed 
afT«  cn  ufhge  dans  Ics  reaflurances  de 
ftipjler  qu’  cn  cas  de  finiflre , le  Re- 
alluré  nc  fera  foumis  q-i’  a montrer  a 
fon  Rcafllircur  li  quittance  da  piye- 
ment  de  la  perte  = Potbier  dei  a!f ur. 
».  153.  la  Rota  di  Genova  in  una  fr- 
inir*. Ajiecurationn  del  4.  Giugni  1 7 8 j 
$.  4.  av.  t Aud.  Ondedei , e in  una  la- 
nuta. Raaffeeurationis  del  12..  Giugni 
178*.  av.  t Audit.  Pompei  italdcffen- 
ui  $.  8. 

(ip)  Cafar rg.  de  eommere.  drfe.  I f. 
».  1.  & dife.  117.  a.  1. 
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fuole  apporre  il  patto,  che  in  cafo  di  Anidro  il  Cambila  non 
fìa  tenuto  di  moftrare  -«'tro  riiico , che  la  fola  fcritta  di  cam- 
bio marittimo  che  11  fa  afsicurarc  t Onde  iìccome  la  prova 
del  rilìco,  che  in  virtù  di  quello  patto  apporto  nelle  riafsicu- 
razioni  de!  cambio  marittimo  viene  coftituito  nella  fola  pro- 
duzione della  fcritta,  e ciò  li  collùderà  come  una  prova  vera, 
c reale,  e perfetta,  da  fare  flato,  c valere  in  ogni  Giudizio,, 
perchè  dTendo  la  fcritta  di  cambia  marittimo  quella  che  tor- 
na il  foggetto  della  riartìcurazione , non  può  per  confegucnza 
darli  migliore  giuftificazione  che  elibire  la  medclima,  così  nel 
cafo  della  femplice  riartìcurazione  il  pagamento  del  lìniilro 
fatto  al  primo  Afllcurato  c la  migliore  , e più  autentica  pro- 
va, che  li  porta  dare  del  rilìco  rialTìcurato*  (20). 

34.  Imperocché  il  primo  Àrtìcuratorc  trovando  giurta  la 
domanda  del  primo  Aflìcuraro,  gli  paga  la  perdita  fulla  fera- 
plice  produzione  della  ricevuta  di  tal  pagamento  ; il  Riaflìcu- 
rarore  deve  pagare  la  Comma  riaflìcurata,  lenza  che  tia  am- 
melfo  a opporre  alcuna  eccezione , attefa  la  libera  facoltà  ac- 
cordata al  Riallicurato  ; purché  però  quello  agifea  a buona 
fède . Quello  pagamento  fatto  di  buona  fede  forma  il  diritto 
ed  il  titolo  del  Riallicurato , e dà  luogo  all'  efecuzione  del 
patto  convenuto  nella  riartìcurazione  : Quella  medelìma  buon» 
fede  r e quello  patto  fanno  prefumere  , che  gli  effetti  riarticu- 
rati  fieno  flati  realmente  caricati  ::  Nei  Tribunali  la  verità 
prefunta  ha  la  ftefla  forza,  che  la  verità  dimoftrata  . Se  vi  è 
dolo  per  la  parte  degli  AlTicurari  originari,  fpetta  al  Riafllcu- 
ratore  ad  attaccarli;  ma  il  Riaflìcurato  che  ha  pagato  di  buo- 
na fede,  deve  ricevere  il  fuo  rimborfo  dalla  parte  dei  Riafli- 
euratori.  Tale  è la  Giurifprudenza  {labilità  a favore  del  Com- 
mercio (2 1) . ^ 

35-.  Tutta  quella  Giurifprudenza  è però  appoggiata  alla 
buona  fede  : Se  la  collulìorre , et  il  dolo  hanno  luogo  fra  il 
primo  Afsicurato,  e il  fuo  Afsicurarore , cade  il  fondamento 
della  medclima;.  e non  vi  è ragione,  per  cui  il  Riafsicurato- 
le,  non  ofìante  qualunque  parto,  non  porta  dare  le  fue  ecce- 
zioni: al  contratto,,  quando  fpecialmeme  fono  di  una  natura 

che 

(:o)  La  Rorr  Fiorentina  nella  Li - vanti  Urbani  $.  tire  r eleva t'  al  $.  pri f- 
kjtrnrn.  Cembri  meritimi , & Affi- cu-  mi/fò  . 

rat  ioni»  del  di  6..  Seti  ambre  1720.  #-  (21)  Euterigon  tbap.  j l . Je&.  j). 
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che  Io  diflruggono,  e lo  annullano.  E’  vero  che  il  commer- 
cio delle  riafsicurazioni , fecondo  1’  opinione  dello  Hello  Emc- 
rigon  (21),  è molto  pericolofo , perchè  li  rifehia  di  divenire 
la  vittima  della  mala  fede , o della  correntezza  dell’  Afsicu- 
rato , che  fapendo  di  avere  un  libero  rilevatore , trascurando 
fpelfe  volte  qualunque  efame,  c qualunque  difeufsione,  paga 
delle  perdite,  che  o non  fono  legittime,  o per  tali  non  fono 
provate,  nella  certezza  che  non  paga  del  proprio:  Ma  quello 
però  non  deve,  nè  può  diltruggere  quei  principj  elementari 
fu  i quali  è fondato  quello  contratto,  e le  vacilla  la  buona 
fede,  fe  vi  è ombra  di  fofpetto,  di  collulìone , e molto  più 
di  frode,  il  Riafsicuratore  può  agire  in  quella  forma,  che  è 
dalla  Legge  accordata  a quelli , il  confenfo  de'  quali  è llato 
ellorto  con  mala  fede,  e con  fuppolli  non  veri,  all’  oggetto 
di  evitare  il  danno  cagionato  dall’  altrui  malizia  (23). 

34.  L’  Emerigon  per  avvalorare  con  gli  «fempj  di  prati- 
ca quella  fua  proporzione  (24),  riporta  più  cali  dcciii  dall' 
Ammiraglità  di  Marlilia  fu  quello  foggetto . Il  Sig.  Claudio 
Brcmond  avendo  prefo  un  tocco  di  tremila  lire  fopra  mercan- 
zie caricate  per  conto  di  Carlo  Cutajard  nello  Sciabecco  la 
Vergine  della  Concezione,  e S.  Francefco  di  Paola,  li  fece 
riafsicurarc  lire  duemila  dal  Sig.  Deydcr;  c quello  fi  fece  poi 
rialficurare  idoo.  lire  dai  Sigg.  Meynard  Aubcrgy  , e Giraud, 
con  la  claufula  , o il  patto  = Senza  che  il  detto  Aflicurato  fia 
tenuto  a dare  altra  prova  in  cafo  di  finiltro , o perdita  che 
la  ricevuta  del  pagamento  di  detto  rifehio;  così  per  parto  ef- 
prelTo  = . Lo  fciabecco  fu  prefo  dai  Franccli . Brcmond  pagò  a 
Cutajard  le  lire  3000.  afiicurate,  e Deyder  pagò  a Bremond 
le  lire  2000.  della  prima  rialficurazione . Dopo  quelli  primi 
pagamenti , dai  recapiti  venuti  di  Gibilterra  reflò  verificato , 
che  nella  prefa  non  vi  era  alcuna  mercanzia  , nè  per  conto  , 
nè  fotto  il  nome  di  Cutajard  originario  Alficurato . I Sigg. 
Meynard , Aubergy , c Giraud  recufarono  di  pagare  a Dey- 
der le  lire  1600.  da  cflì  riaflicurate  , fui  fondamento  che  la 

prima 


(2i)  toc  de.  in  f.n 
(*3)  Amat.  rtfol.  5 6.  n.  j*.  Cancer. 
vsr.  refol.  par.  3 . cap.  1 j . Potbier  dee 
ajfur.  num.  157.  e 1 99.  Emerigon  dee 
«Jjitr.  taf.  I . feci.  5.  $.  i.chap.  if.feff. 


3.  §.  3.  noe.  Rem.  eer.  Ludovif.  deci/. 
z6.  nnm.  5.  < 6.  e dopa  l’  Ureeol.  de 
tranfaff.  dee.  53.  ».  33. 

(14)  Emerigon  dee  éf«r.  ebap.  11. 
fra.  9. 


Digitized  by  Google 


t 

Parte  Sesta. 


3<St 


prima  licurtà  era  nulla,  onde  dovevano  cflerlo  anche  le  riaf- 
licurazioni  fatte  in  confeguenza  della  medelima  ; ma  con  fen- 
renza  dell’  Ammiraglità  di  Marlilia  del  9.  Dicembre  1749. 
furono  condannati  a pagare  la  fomma  di  cui  lì  trattava  falvo 
il  loro  regrellò  contro  chi  forte  di  ragione. 

37.  E lo  ftellò  fu  decifo  dal  Tribunale  mcdefimo  con 
Sentenza  del  9.  Agofro  1754.  a favore  dei  Sigg.  Gilly  fratel- 
li , che  lì  erano  fatti  riartìcurare  con  la  convenzione  luddetta , 
c il  Sig.  Giraud  loro  Riallìcuratore  impugnava  il  pagamento  , 
perchè  mancava  la  prova  del  rilico  nel  primo  Articurato. 

38.  La  nave  la  SS.  Trinità  fu  armata  in  Livorno  fotto 
il  cornando  del  Capitano  Giufeppe  Santoni  con  bandiera  Tof- 
cana  per  andare  a Bona  , e tornare  a Livorno . I Sigg.  Ra- 
gueneau  Marchà,  c Comp.  avevano  un  intcrert'e  in  detta  na- 
ve, per  il  quale,  e per  la  fomma  di  pezze  1500.  toccò  fi- 
currà  a loro  favore  il  Sig.  Vincenzo  Sebaftiano  Saiucci,  fog- 
gctto  ben  cognito  per  i fuoi  rari  talenti , e per  le  fue  valle 
cognizioni  nel  Commercio,  e che  lino  dalla  fua  prima  gio- 
ventù, con»’  era  nel  tempo  di  detta  licurtà,  faceva  onore  alla 
Piazza  di  Livorno  , dove  riliede  la  di  lui  rifpcttabile  Cafa . 
I Sigg.  Flechon  fratelli  di  Marlilia  d’  ordine , c per  conto 
dello  lidio  Sig.  Vincenzo  Sebartiano  Saiucci  = Si  fanno  riaf- 
ficurare  12000.  lire  di  fortita  da  Livorno  fino  a Bona,  e di 
ritorno  a Livorno  fui  tocco  di  licurtà , dal  detto  Sig.  Vin- 
cenzo Sebaftiano  Saiucci  prelò  a favore  dei  Sigg.  Raguencau 
Alarcha,  e Comp.  = Senza  che  il  detto  Sig.  Aftìcuraro  fa 
obbligato  a produrre  in  cafo  di  liniftro,  o perdita  che  la  Tem- 
pi ice  ricevuta  fatta  ai  detti  Raguencau  Marcita,  e Comp.  e 
lenza  che  vi  fa  hifogno  di  altra  giuftificazionc,  così  per  patto 
efpreftò  = la  nave  fu  prefa  dai  Barbercfchi,  ed  in  feguito  ri- 
prefa  da  un  vafcello  da  guerra  Rullò , che  la  ricondurti;  a Li- 
vorno, offerendola  in  dono  a S.  A.  R.  il  noftro  Screnillìmo 
Gran-Duca . Gl’  AlTicurati  domandarono  il  pagamento  delie 
articurazioni , e con  Sentenza  del  Magiftrato  dei  Confoli  del 
Mare  di  Pifa  del  13.  Settembre  1773.  furono  condannati  gli 
Artìcuratori  al  pagamento  del  liniftro,  che  aveva  avuto  luogo 
per  la  depredazione.  Gli  Artìcuratori,  fra  i quali  vi  era  il 
Sig.  Saiucci  credendoli  aggravati  erano  ricorfi  alla  Reai  Con- 
fulta  per  ottenere  la  revilìone  da  detta  Sentenza  ; ma  quindi 
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devennero  a iin  accomodamento  per  il  quale  avendo  ottenuto 
un  ribafiò  a ragione  di  21.  per  cento  Copra  le  Tornine  alficu- 
rate  li  acquietarono  a detta  Sentenza . 

39.  1 Rialficuratori  flati  in  Marlìlia  a favore  del  Sig.  Sa- 
iucci, ai  quali  fu  prefentata  la  ricevuta  da  eflo  fatta  all*  Af- 
fienato, rccufarono  di  pagare.  Soflcnevano  primieramente 
che  non  vi  era  flato  calo  di  finiflro.  In  fecondo  luogo,  che 
avendo  il  Sig.  Saiucci  tranfatto  fenza  il  loro  confenfo  l’opra 
la  Sentenza  di  Pifa , aveva  agito  come  in  cofa  propria,  onde 
era  decaduto  da  qualunque  diritto  di  rilevazione  contro  i fuoi 
AfTicuratori  , dei  quali  aveva  pregiudicato  le  ragioni . Al  che 
i Sigg.  Flcchon  in  nome  del  Sig.  Saiucci  rifpondevano:  Pri- 
mieramente che  dopo  il  patto  flipulato  nella  polizza,  la  fola 
ricevuta  del  pagamento  fatto  a Pvagueneau  Marchà , e Comp. 
era  per  cflò  ballante  per  elìgere  la  riallìcurazionc  ; che  le  egli 
aveva  litigato,  e tranfatto,  non  era  flato,  che  in  virtù  del 
patto  medelimo,  dal  quale  aveva  tal  facoltà^  E finalmente, 
che  con  quella  operazione  aveva  egli  ottenuto  uno  sballò  di 
il.  per  cento,  di  cui  i RiaiTìcuratori  profittavano,  c che  li 
vedeva  chiaro  avere  egli  agito  con  la  malTìma  buona  fede  : 
Ed  infatti  con  Sentenza  del  14.  Agofio  1775.  proferita  dall* 
Ammiraglirà  di  Marlilia  furono  condannati  i lliafiicuratori  al 
pagamento  delle  fomme  da  loro  refpetti  va  mente  aJTicurate,  de- 
dotto a rata  il  benefizio  ricevuto  dalla  tranfazione  , meno  le 
fpefe  occorfc  a tale  oggetto , e furono  condannati  in  tutte  le 
fpefe , e interellì  nella  forma  più  rigorofa  ; qual  Sentenza  fa 
pienamente  confermata  dal  Parlamento  di  Aix,  con  Decreta 
del  io.  Luglio  1 77<S.. 

40.  Egli  è però,  vero , che  ciò  procede  allorquando  vi  è 
la  convenzione  della  renunzia  alla  prova  del  rifico , perchè  in 
cafo  che  non  vi  lia,  la  regola  c,  che  allorché  un  Allenatore 
che  ha  fatto  riallìcurare , o allorché  un  Cambilla  marittima 
ha  fatto  allìcurare  le  mercanzie  filile  quali  ha  dato  il  denaro, 
e che  perciò  fono  a fuo  rifico , 1’  uno , e 1’  altro  fono  obbli- 
gati di  giuflificare  la  caricazione,  e il  valore  delle  mercanzie, 
nel  modo  Hello,  che  farebbe  fiato  obbligato  di  fare  il  proprie- 
tario che  elfi  rapprefentano  , fc  le  mercanzie  fodero  fiate  a 
fuo  rifehio,  c che  egli  Hello  l’  avelie  fatte  alficurare  (25). 

41.  01- 

(15)  Fotbìrr  dts  afflar.  fi.  15J.  Emtr'gon  dts  affli r.  ih.  Il .[eS.  $■  in  (>rinc^ 
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4t.  Oltrcdichè  il  principio  dedotto  dalla  prefunzione,  che 
quando  il  primo  Adìcuratore  ha  pagato , redi  provato  il  Tifi- 
co, ed  il  finidro,  non  è Tempre  vero,  giacche  bifogna  (labi- 
lire  , che  il  contratto  di  riadìcurazione  lia  nei  mede! imi  idcn- 
tifici  termini,  che  quello  della  prima  aiTicurazionc  , all*  og- 
getto che  poffa  aver  luogo  una  tale  propofizionc  ; mentre  le 
la  riafiìcurazione  non  è nei  prccifi  termini  dell’  obbligazione , 
a cui  è tenuto  il  Cedente,  o efpreflamentc  dichiarata,  c con- 
venuta 1’  alterazione,  il  Ceflìonario  non  può  edere  afflitto  da 
quelle  confeguenze,  che  provenjdcro  da  una  caufa  diverfa  da 
quella  convenuta  nel  Tuo  contratto,  e perciò  non  contemplata 
nella  cefflone  (26) . 

42.  Non  può  impugnarli  I3  verità,  che  1’  Aflicuratore  il 
quale  ha  un  contratto  a meli,  e per  una  data  fomma,  non 
polla  tarli  riadìcurare  a viaggio,  o non  pod’a  variare  a Tuo  ca- 
priccio i termini  del  Tuo  contratto  , lia  nel  ridco , lia  nella 
i'omma,  che  è quanto  dire  un  Adìcuratore,  per  efempio,  a 
tutto  rifico  per  diecimila  lire  per  un  anno,  o per  un  viaggio 
di  andata,  e ritorno,  può  benidìmo  fard  riafT.curare  fole  lire 
cinquemila,  o per  Tei  meli  di  tempo,  o per  il  folo  viaggio 
di  andata,  o per  quello  di  ritorno,  c ritenere  così  per  luo 
conto  una  porzione  o del  ridco  , o del  pericolo , ma  è nc- 
ccd'ario  che  queda  variazione  di  termini  da  nota  al  Riadicu- 
ratorc,  all’oggetto  che  , per  la  reticenza  di  cofc  importanti  a 
faperfi  , e a manifellard  per  natura  del  contratto  mcdclimo, 
non  Tedi  viziato  quello  di  cefflone  . Ed  allora  la  fola  prova 
del  pagamento  fatto  dal  primo  Adìcuratore  non  è badante  a 
giudrficare  il  finidro,  perchè  il  primo  Adìcuratore  può  benif- 
fimo  aver  pagato  per  uno  di  quei  cad , che  non  fono  dati 
compreli  nella  cefflone , e che  perciò  non  fono  a carico  del 
Rialficuratore . 

43.  Poda  la  variazione  del  contratto  della  ficurtà  fatta  a 
meli,  e della  riadìcurazionc  fatta  a viaggio,  c indubitato  che 
1’  Adìcuratore  a viaggio  non  è tenuto  per  qualunque  dirotta- 
mento che  faccia  la  nave,  in  confeguenza  del 

(27)  . Ed  all’  incontro 

Zz  2 a meli 

(16)  Rota  Fior,  nel  Te  foro  Ombro/.  (27)  Itevi  a de  commere,  nave  I.  cefi, 
tom.  j>.  deci/,  n.  ».  2.  Rat.  Rotti,  tv.  12.  ».  8.  Furici  distrib.  de  affé  tur.  ». 
Moline s dee.  1080.  tetri.  3.  ».  3;.  y.  e ic.  Recc.  de  ajfet.  not.  $2.  ».  18. 


il  finidro  , o la  perdita 


quale  fucccda 
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a meli,  o a tempo  fono  aflolutamente  tenuti  anche  per  qua- 
lunque dirottamento . E lìccome  gli  Aflicuratori  non  corrif- 
pondono  che  dei  pericoli  a fe  noti , e per  quei  cali  che  fona 
fiati  o efpreiramente , o implicitamente  convenuti , fecondo  la 
natura  del  contratto;  così  ne  fegue,  che  quando  vi  è una 
variazione  di  termini  nel  contratto,  affinchè  polla  dirli  eflerfi 
fatto  luogo  alla  obbligazione  del  Rialficurarore , convien  pro- 
vare legalmente  il  concorfo  degl’  cftremi  neccflàrj , con  tutti 
quei  mezzi  legali  che  la  Legge  preferive , e non  con  la  fem- 
plice  prefunzione  dedotta  dal  pagamento  fatto,  che  può  aver 
per  caufale  un  rifico  non  comprefo  nel  fecondo  contratto  . 
Dovendoli  fempre  in  tali  materie  procedere  con  la  regola  che 
la  più  flrctta  rigorofa  interpetrazione  deve  etter  prefa  a prò 
degli  Aflicuratori  per  diminuire  la  loro  obbligazione,  piutto- 
fto  che  eflcndcrla  a cali  efpreflamcnte  in  ella  non  compre!! 
(28).  E ciò  tanto  più  allorché  fi  tratta  di  obbligare  i Riaflì- 
curatori , per  i quali  ficcome  maggiore  è il  pericolo  che  loro 
lbvr^fta  , così  maggiore  dev’  elìere , cd  è 1’  ajuto , e il  foc- 
corfo  che  loro  pretta  la  Legge  (257). 

TITOLO  DUODECIMO. 

Dei  Giudizi . 

DI  due  qualità  fono  i Giudizi  , che  hanno  luogo  per  T elo- 
cuzione dei  contratti  di  aflicurazione , la  natura  deiqualii 
cfìge  indifpenfabil mente  la  più  celere  fpedizione  (1),  uno  dii 
cflì  dicefi  cfecutivo , o Ila  prowifionale , 1’  altro  ordinario,  o> 
fia  definitiva.  Tutte  le  culrc  Nazioni,  pretto  le  quali  il  com- 
mercio è flabilito,  hanno  fidato  le  fue  Leggi  particolari  full» 
forma  di  procedere  in  tali  Giudizi . Quindi  è , che  io  prenderà 
in  efame  tale  articolo  in  quetto  Titolo  nel  doppio  afpetto,  e 

1 . prc*  .1 

(iS)  Merend.  toner.  tur.  ìib.  24  cap.  /tv.  ir  S!g.  Cunfole  dell»  Pura  $.  Jt  tali , 
jo.  ».  14.  Rota  dopo  il  Rsmn.  tem.  4.  e tante  cautele, 
dee.  2».  0.  6.  Sanfelit.  dee.  16».  ».  4.  (1  ) Efprit  dee  Lux  lèv.  2».  cb.  1 

Conti  dee.  Fiar.  63.  ».  26.  - Les  nffjircs  de  commerce  fon  trts 

(19)  Bo/f.  tra!},  ver.  tir.  quam  prò-  pcu  fufceptibles  de  formalità.  & il 
ted.  per  ctccrpe.  ».  12.  c arila  Libar-  fàur  qii’ elies  puirtent  étre  decidd.- eba- 
aen.  leu  Terpeftioa  NaUitatis  Cantra-  que  jour  = Kuriek  ad  tui  marie,  ban - 
Sui  AJJeeurai/ouii  de I z6.  Agojla  1784  Jeat-  qu . 3 7;  / 
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premettendo  le  particolari  difpofizioni , mi  farò  ftrada  ad  cfa- 
minarc  la  diverfa  forma , che  ha  luogo  nei  diverti  Giinlizj . 

2.  La  polizza  di  licurtà  prefentemente  in  ufo  a Livorno 
preferire  in  qualunque  cafo  di  liniftro  = E debbono  gli  Afli- 
curatori  prima  pagare  a detti  AfTicurati  ciafchcduno  quei  de- 
nari aflicurò,  c poi  litigare  la  Caufa,  c detti  AlTicurati  loda- 
re per  futticienti  mallevadori  uno  , o più  a dichiarazione  dei 
Sigg.  Officiali  di  Sicurtà  di  rendere  a ciafcuno  quei  denari  a- 
velìero  ricevuti,  con  danno  di  zo.  per  cento,  tempo  agli  Adi-, 
curatori  meli  1 8.  a provare  ■ E i capitoli  di  licurtà  dichia- 
rando ciò  che  la  polizza  dabiiifee  li  cfpriinono  = Item  li  or- 
dina che  quello  la  fcritta  di  licurtà  dice  che  prima  li  abbia 
da  pagare,  e poi  litigare,  s’  intenda  quando  che  li  farà  fatto 
adìcurarc  mottri  le  polizze  di  carico , c produca  innanzi  a 
detti  Uffiziali , e in  difetto  di  quelle  chiarezze,  e tedimoni, 
o altre  tedimonianze  autentiche  dei  caricamenti  di  tali  robe, 
& etiam  chiarezze  del  cafo  avverfo  delle  robe,  e fe  fieno  au- 
tentiche li  dia  alla  femplice  ad'erzione  di  detti  OifiziaJi,  fenza 
folennità  alcuna.  Il  qual  fatto  femplieemente , c fenza  ordine 
di  Giudizio  vaglia,  ed  allora  fi  faccia  l’efecuzionc  della  fcrit- 
ta fecondo  gli  ordini  di  quella  , ed  innanzi  non  li  polla  fare , 
e fatta  non  vaglia  . = 

3.  Nelle  Ordinazioni  di  Anverfa  al)’  art.  17.  è preferitto 
= Ognuno  che  averà  una  domanda  da  farli  in  virtù  d’  una 
polizza  di  deurtà  farà  obbligato  a farla  fecondo  la  Legge  den- 
tro quattro  anni  dopo  la  data  di  quelli  che  1’  hanno  fottof- 
critta  fotto  pena  di  non  aver  più  potere  di  domandare  cofa 
alcuna,  dopo  che  lia  pailato  un  tal  tempo:  Si  concede  all’ 
Allicurato  lo  fpazio  di  due  meli , dentro  i quali  può  doman- 
dare la  fua  licurtà  fecondo  il  tenore  della  prefentc  Ordinazio- 
ne, ed  in  confeguenza  della  fua  polizza  predetta  dopo  aver 
debitamente  informato  1’  AiTicuratore  del  danno,  e perdita  fui 
battimento  , o mercanzie  attìcuratc.  E 1’ AiTicuratore  non  farà, 
tenuto  di  dare  alcuna  licurezza , o far  pagamento  fe  T Aflicu- 
rato  unitamente  a tale  informazione  non  produce  atteftari , o 
prove  fufficienti  della  detta  perdita,  o danno,  e non  fpecilica 
ancora  le  robe  y e mercanzie  così  danneggiate  . = 

4.  1 capitoli  di  Barcellona  al  cap.  14.  ftabilifcono  = Co- 
me le  dette  licurtà  fono  contratti  tali  , che  li  fanno  per  cam- 
mino 
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mino  delle  mercanzie,  ed  è impertinente,  e per  le  queftionr 
che  ne  falgono , c efccuzione , che  lì  hanno  a fare  per  cauli 
di  quelle  non  s’  abbia  a far  Giudizio  dinanzi  altri  Concolori, 
rè  pedone,  fe  non  dinanzi  li  Confoli  del  Mare:  ed  in  calo 
di  appellazione  del  Giudice  di  appello,  che  tal  qucftionc  de- 
termina, ed  ha  da  determinare  fecondo  la  forma  della  prc- 
fente  Ordinazione,  e fecondo  i colluttai  del  Confo!ato,e  con- 
figli di  Mercanti , che  di  qui  innanzi  alcuno  , che  li  farà  fat- 
to alTtcurare,  o averà  alTicurato  non  polla  fare  Giudizio  in 
altre  Corti  , nè  avocare  per  qualità  alcuna  la  caufa  alle  dette 
li curtà  della  detta  Corte  &c.  = ed  al  cap.  21.  della  paga  del- 
le (icurtà  ordina  il  pagamento,  e le  refpctcive  cautele  in  cau- 
le di  eccezioni,  obbligando  gli  Alìxuratori  a pagare  in  Giu- 
dizio ordinario,  con  facoltà  ad  elfi  di  provare  il  contrario  in 
tempo  di  un  anno , e con  la  pena  a ragione  di  20.  per  cen- 
to fopra  le  fomme  adicurate,  e pagate  nel  calo  di  reftituzio- 
ne , oltre  tutte  le  fpefe  caufate  per  tali  Giudizj . 

5.  Le  Ordinazioni  di  Middelburgo  al  §.  33.  dabilifcono 
= Tutte  le  differenze  che  inforgono  tra  le  Parti  toccanti  gli 
aflàri  di  iicurrà  fatte  in  quella  Piazza  faranno  nella  prima  If- 
tanza  daminate,  e determinate  a norma  di  quella  Ordinazio- 
ne dei  Commilfarj  della  Camera  di  lìcurrà  qui  che  fono  in 
numero  di  tre  aflegnati  a quello  propolito  dai  Signori  avanti 
menzionati , e continueranno , e lì  cambieranno  ogni  anno 
nel  tempo  che  fi  cambiano  gli  Ofiìziali  ; la  quale  Ordinazio- 
ne o alterazione  fi  farà  per  la  prima  ,nel  1701  . I quali  Com-r 
mifiarj  fuddetti  averanno  ancora  la  facoltà  di  decidere  qualun-* 
que  controvcrlìa  inforta  fui  punto  di  ficurtà  fatte  fuori  della 
Città,  le  quali  fi  rapportano  alla  Camera  di  ficurtà,  o alla 
Borfa  qui  in  conformità  di  quella  Ordinazione,  e cali  che  fa-> 
ranno  referiti  alla  dcciiìone  eli  quella  Camera  dalle  rcfpertive 
Parti  tanto  delle  ficurtà  fatte  prima  della  data  della  prefente, 
come  di  quelle  che  faranno  fatte  in  apprelfo.  = 

= E le  apparifea  ai  CommilTari  dalle  polizze,  dalle  fat- 
ture, o da  altre  prove  legittime,  che  faranno  portate  avanti 
a loro,  che  le  polizze  furono  debitamente  firmate,  che  le 
navi  abbiano  incontrato  gli  allegati  pericoli , o che  le  mer- 
canzie furono  danneggiate,  e che  le  Parti  diedero  la  debita 
intimazione , tre  meli  dopo  i detti  Commillarj  pofiono  dare 
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ordine,  che  fi  depofiti  il  denaro  richiedo  o in  tutto,  o in 
parte,  con  facoltà  di  togliere , e levare  il  denaro  così  Ci  poli- 
tato  col  dar  fìcurtà  ballante  di  reftituirlo  coll’  interelle  a ra- 
gione di  dodici  per  cento  in  cafo  che  fi  trovaflero  apprefTo 
chi  doveva  efl'erlo  ; purché  fenipre  però  fia  data  previa  noti- 
zia al  Reo  convenuto  del  giorno  in  cui  deve  dare  la  lua  rif- 
pofia , e deve  pure  aver  copia  di  qualunque  cofa  prima  che 
dai  Comminar)  fi  faccia  il  palio  del  depolìto  del  denaro . = 

= Quelli  che  fi  crederanno  aggravati  dalle  Decilioni  dei 
detti  Commiflarj  pofiòno  appellarcene  nella  prima  lltanza  al 
Collegio  de’  Borgomaftri  , e Magiftrati  di  quella  Città  . Si 
pollòno  fare  cfecuzioni  Copra  i renitenti  alle  Decifioni  fatte 
dai  Commiil'arj  nella  maniera  medelima , che  fi  pratica  gior- 
nalmente in  virtù  dei  Giudizj  dati  da  Borgomaftri , e Magi- 
ftrati di  quella  Città . = 

= Gli  Appellanti  faranno  obbligati  di  fare  il  loro  appel- 
lo dalle  decilioni  dei  detti  Commiflarj  nello  fpazio  di  dieci 
giorni , e dentro  dieci  altri  giorni  apprefto  citare  la  Parte  a 
comparire  avanti  i Borgomaftri , e Magiftrati , come  pure  di 
deportare  nel  primo  giorno  di  Curia  predo  detti  Borgomaftri, 
e Magiftrati  la  Comma  di  dodici  gilders , i quali  faranno  da 
elfi  perduti  in  cafo  che  le  decifioni  dei  detti  Commillar)  fie- 
no approvate,  e confermate  &c.  = E nella  ratifica  di  dette 
Ordinazioni  fatta  nel  2.  Marzo  172 6.  = I Commidarj  della 
Camera  di  licurtà  nell’  amminillrazione  di  una  giuftizia  im- 
parziale faranno  obbligati  a regolarli  in  maniera  fchietta , e 
Semplice  fecondo  il  tenore  delle  polizze  di  licurtà , che  per 
un  coftume  generalmente  ricevuto  fono  divenute  oggigiorno 
fullìcientemente  pubbliche,  e comuni:  fenza  edere  ftrettamen- 
te  tenuti  dalla  cognita  forma  delle  dette  polizze  , alla  quale 
]’  Ordinazione  delle  L.L.  N. N.  A.  A.  dell’  anno  1600.  fem- 
bra  fidamente  riferirli,  quando  il  detto  coftume  non  fia  ad 
tire  contrario , nè  contradittorio . = 

6.  Lo  Statuto  di  Genova  lib.  2.  cap.  4.  de  caufis  bre- 
vioribus , efprelTamcnte  dil'pone  = Nella  efazionc  delle  licurtà 
nelle  quali  (la  fpirato  il  termine,  e venuto  il  giorno  del  pa- 
gamento delle  medclimc,  qual  termine  deve  dirli  Spirato  do- 
po tre  meli  da  contarli  immediatamente  dopo  il  notificato 
naufragio  a cafo  liniftro  , fe  non  è dalle  Parti  convenuto  un 

mag- 
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maggiore,  o minor  lafTo  di  tempo,  il  Magifirato  farà  tenuto, 
cd  obbligato  far  precetto  all*  iftanza  dell’  Aflìcuraro,  o fuo 
legittimo  Procuratore  ad  eligere  la  ficurtà  contro  gli  Alficura- 
tori,  acciò  nel  termine  di  ore  ventiquattro  paghino  le  fonarne 
accurate;  qual  termine  l’pirato,  e giullificato  per  mezzo  di 
teli i moni  ricevuti  anche  legittimamente,  purché  giurino  del 
naufragio,  o del  cafo  (inillro,  o della  di  lui  pubblica  voce, 
c fama  , e fatta  promdfa , e data  idonea  cauzione  di  reftitui- 
"c  ciò  che  folle  indebitamente  pagato  con  tutti  i danni,  fpe- 
fe,  cd  interclfi,  e la  pena  di  trentatre  per  ogni  cento,  fia  te- 
nuto il  Magillrato  ad  accordare  il  mandato  cfecutivo  a favore 
dell’  Accurato , o fuo  Commcffo,  contro  gli  Alficuratori , 
fenza  alcuna  eccezione  (2). 

7.  Le  Ordinazioni  di  Rotterdam  parlando  della  maniera 
di  procedere  nei  Giudizi  degl’  affari  marittimi  al  §.  273.  fia- 
biliicono  :=  Che  tutte  le  caufc  , che  vengono  direttamente 
avanti  quella  Camera , faranno  trattate  in  un  modo  fomma- 
rio,  fia  fopra  prefuntive  circollanze,  tanto  fopra  qualunque 
incidente,  che  fopra  la  principale  quellione;  e in  tutti  i cali 
non  folamente  di  ficurtà,  ed  avarìe,  ma  di  tutti  gl’  altri  che 
vengono  direttamente  a quella  Camera  fi  pollono  accordare 
fentenze  provvifionali  fopra  prefuntive  circollanze,  lenza  alcun 
limite  = cd  al  §.  293.  = Nei  cali  di  ficurtà,  ed  avarìe  in  cui 
fia  fiata  data  una  fentenza  definitiva,  le  Parti  che  fi  credono 
aggravate,  averanno  1’  elezione  di  appellarli  o alla  Corte  di 
Olanda,  o ai  Gonfalonieri.  Ma  nelluno  appello  averà  luogo 
fc  la  condanna  per  la  fentenza  non  fia  per  tal  foni  ma,  per  la 
quale  fi  polla  appellare  dalle  fentenze  dei  Gonfalonieri.  = 

8.  Le  Ordinazioni  di  Amftcrdam  al  §.  43.  fifsano  = Tut- 
te le  differenze  , che  inforgeranno  tra  le  Parti  fui  conto  delle 
ficurtà  fatte  in  quella  Città,  faranno  lubitamcntc  cfaminate  , 
c dai  Commifiarj  di  ficurtà  qui  faranno  determinate  in  con- 
formità di  quella  Ordinazione  * Eglino  pure  decideranno  tut- 
te le  differenze  infortenti  dalle  avarìe,  come  per  il  preceden- 
te articolo  : Ed  i Comminar;  decidino  ancora , fecondo  la 

detta 

(z)  Rota  di  Genova  de(.  41.  num.  8.  dei , fanne*.  Aflecurationis  del  i.  Mag- 
decif  10.  n.  6.  dopo  il  Dall  me.  tit.  de  gio  1785.  av.  Baldatjeroni  §.  ?.  e io. 
affa.  dee.  z.  §.  ?.  nella  fanne*.  A/fecu-  e in  altra  Ianuen.  Reaffeturatic’iis  del 
ationis  de!  4.  Giugno  1783.  av.  Onde-  2*.  Giugno  1765.  §.  8.  av.  lo  feffo . 
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detta  Ordinazione  tutte  le  differenze  provenienti  dalle  ficurtà 
fatte  fuori  di  quella  Città  , che  faranno  relative  alla  Camera 
di  ficurtà  da  quella  Borfa  : Ed  all’  artic.  47.  - La  perdita , o 
danno  della  nave , o mercanzie  efl'endo  flati  farti  comparire 
ai  Commiflarj,  coll'  efibizione  delle  polizze,  polizze  di  cari- 
co, manifefti , certificati  propri,  ed  altre  giufte  prove,  e le 
firme,  efl’endo  ancora  provate,  e che  Ila  Hata  fatta  intima- 
zione della  perdita  alle  Parti  tre  meli  avanti:  I detti  Com- 
milfarj  pofiono  ordinare  che  il  tutto,  o parte  fia  provvifio- 
nalmentc  depolitato , con  permiffione  all’  Afficurato  di  rice- 
vere il  denaro  depolitato,  dando  fufliciente  cauzione,  e ficu- 
rezza  di  reftituirlo  coll’  otto  per  cento , in  cafo  che  fi  trovi 
in  apprelTò  che  così  deva  eflcre  = artic.  49.  = Sarà  lecito  di 
appellarli  dai  Decreti  pronunziati'  dai  Commiflarj,  come  an- 
cora dal  Regolamento  delle  grolle  avarìe,  ai  Alagiflrati  di 
quella  Città  nello  fpazio  di  dieci  giorni  ; ma  da  un  Decreto 
provvilionale  non  vi  entrerà  appello:  Tutti  gli  Afficuratori 

?uando  farà  Hata  fatra  una  «partizione  di  danni,  ed  ufeita 
uori  dai  Comraiflari  di  ficurtà,  c avarìe  in  quella  Città,  fa- 
ranno obbligati  di  far  buoni , e immediatamente  pagare  detti 
danni  ; ed  in  mancanza  di  ciò  1’  Aflicuratore  farà  obbligato 
di  pagare  all’  Afficurato  1’  interefle  a otto  per  cento  1’  anno 
dal  tempo,  che  le  dette  repartizioni  faranno  fpedite  , cd  uf- 
cite  fuori  fino  all’  attuai  pagamento  del  denaro,  in  cui  gli 
Afficuratori  fono  condannati  dai  detti  Commiflarj . 

9.  E finalmente  al  §.  56.  = Ed  cllendochè  li  contratti  di 
ficurtà  fieno  giudicati  eflere  contratti  di  buona  fede , dove 
non  deve  aver  luogo  nè  fraude,  nè  inganno;  in  cafo  che  li 
trovafle  gl’  Afficurati  , o gl’  Afficuratori,  Capitani,  Caricato- 
li, Piloti,  od  altri  ufaflero  fraude,  inganno,  o intrigo  non 
fidamente  non  profitteranno  del  detto  loro  inganno,  ed  in- 
trigo, ma  faranno  ancora  foggetti  alla  perdita,  e danno,  ed 
intcreffi  cagionati  da  loro,  e faranno  corporalmente  puniti, 
e cailigati  per  terrore,  cd  efempio  degl’  altri,  anche  con 
la  morte,  come  pirati,  e ladri  manifeffi  , fe  fi  trovi  che  ab- 
biano ufato  notoria  mala  verfazione,  o inganno.  *• 

10.  Le  Ordinazioni  di  Francia  preferivono  » Che  qualun-, 
que  difputa  di  ficurtà  fia  riniefla  in  Arbitri , e non  volendoli 
dalle  Parti  nominare,  la  Corte  dell’  Ammiraglità  ha  la  facoltà 
Tom.  JI.  A a a di  no- , 
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di  nominare,  giacché  quelli  Arbitri  prefentano  il  loro  Lodo 
alla  (leda  Corte,  ed  in  nome  di  ella  è pubblicato;  e ciò  fe- 
condo 1‘  artic.  70.  e 1*  appello  da  quelle  fentenze  è devoluto 
ai  refpettivi  Parlamenti . In  otto  (3)  giorni  dopo  che  fono 
flati  nominati  gli  Arbitri,  le  Parti  devono  produrre  i loro 
documenti ed  in  otto  giorni  dopo  di  ciò  deve  efler  data  la 
Sentenza  .=■  > 

ir.  Secondo  le  Ordinazioni  di  Amburgo  tir.  19.  e ar* 
Tutte  le  difputc  relative  alle  lìcurtà,  cd  al  Regolamento  dell* 
avarìe,  ordinariamente  li  rimettono  in  Arbitri.  Se  però  alcu- 
na delle  Parti  non  aderifee,  dopo  1'  aflegnazione  di  un  ter- 
mine di  fei  fcttimanc  a comparire  avanti  gli  Arbitri,  non 
comparendo,  la  Caufa  lì  devolve  alla  Corte  dell’ Ammiraglità. 

11.  Il  Regolamento  dì  Svezia  flabilifce  un  Tribunale  cf- 
prelTamentc  chiamato  Corte  di  Sicurtà  per  definire  le  Caule 
dependenti  da  lìcurtà,  ed  avarìe,  nel  cafo  che  per  arbitrag- 
gio non  Ha  flato  pollìbile  di  conciliare  1’  ultimazione  delle 
medelìme;  cd  c degna  di  ofTervazione  T iflruzionc  data  alla 
medelìma  per  tali  affari  =■  Le  occorrenze  nei  cali  di  lìcurtà , 
ed  avarìe,  elfendo  quali  innumerabili,  e molto  variabili,  così 
che  non  c flato  poflibile  di  particolarizzarle  chiaramente,  e 
puntualmente  in  quella  Ordinazione*  La  Corte  di  lìcurtà  de- 
ve accomodare,  e determinare  tali  generi  di  difpute,  fecondo 
la  preferizione  di  quella  Legge,  della  confuetudinc,  e dell'e- 
quità , c parimente  fecondo  la  loro  cofcienza  , ed  intendi- 
mento. Al  §.  14.  di  detto  Regolamento  è efpreflb  =>  Tutti 
gli  accomodamenti  conclulì  durante  il  Procedo,  faranno  con- 
fermati dal  Decreto  della  Corte  di  Sicurtà , ed  allora  fola- 
mente  averanno  il  diritto  all*  cfccuzione  o e fuccefììvamente 
• Se  un  cafo  portato  all*  udienza  per  qualche  circoflanza  par- 
ticolare non  può  eflcre  immediatamente  decifo,  la  Corte  di 
lìcurtà,  ad  iflanza  del  Ricorrente,  e comparendone  1’  occor- 
renza nella  polizza  , ed  altri  autentici  recapiti , ha  la  facoltà 
di  mettere  provvilionalmente  in  mano  terza  T intiera  fomma 
in  difputa,  o parte  di  ella;  ed  allora  il  ricorrente  dando  ido- 
nea cautela , e fei  per  cento  d’  ìntercfl'e  può  fervirfene  finché 
1’  affare  lìa  condotto  a termine  nel  Giudizio  definitivo . 3= 

* 13.  In 

...  • w / ...  J 

(})  Vili*  det  tjjìt.  trt.  70.  t 71. 
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T3.  In  Inghilterra  (4)  è cortame,  che  in  tutte  le  azioni 
da  portarli  fopra  le  ficurtà  in  nome,  o nomi  di  qualunque 
pcrfona , o pcrfone  abitanti  di  là  dai  Mari , e non  dentro  la 
portata  della  Giurifdizionc  della  Corte , dove  tale  azione  farà 
portata,  una  tal  Corte,  o qualunque  Giudice  di  erta  al  ri- 
corfo,  o irtanza  fatta  dal  Reo,  o Rei  convenuti,  che  I’  At- 
tore, o Attori  abitano,  o fono  fuori  della  Giurifdizione  del 
Procedo,  come  detto,  può  deferire  qualunque  refoluzione  fu 
tale  irtanza,  fintanto  che  1*  Attore,  o gli  Artori  non  abbia- 
no dato  tal  ficurczza , quale  la  Corre,  o il  Giudice  (limeran- 
no Efficiente  per  pagare  le  fpefe  al  Reo , in  cafo  che  1*  At- 
tore dclistefi’e  dall’  azione,  non  profeguide  il  Procedo,  o avef- 
fe  la  fentenza  contraria  (5);  nel  redo  fi  feguono  in  gran  parte 
le  Ordinazioni  di  AmUerdam» 

14.  A Bilboa  nelle  polizze  di  ficurtà  vi  fi  aggiunge  di 
ordinario  la  claufula  = E fe  mediante  quella  ficurtà  dovremo 
qualcofa  per  avarìe , c fpefe , 1’  Afficurato  deve  darci  ficurcz- 
za a noftra  fodisfazione , che  farà  obbligato  di  (tare  alla  fen- 
tenza, che  farà  data,  che  fc  avvenga  il  cafo  che  noi  pagaffi- 
mo  qualche  perdita  , o danni  fulle  mercanzie  che  afficuriamo, 
c dipoi  fi  provarte  edere  fiato  ingiuftamente  efatro,  in  tal  cafo 
deve  refiituirlo,  e pagarlo.  * 

15.  La  polizza  di  ficurtà  ufata  in  Venezia,  in  efecuzione 
della  Legge  così  pubblicata  nel  1771.  rtabilifce  al  §.  8.  che  = 
•Riconofciuto  il  cafo  a carico  degli  Adicuratori,  faranno  da 
cadauno  di  elfi  pagare  le  refpettive  fomme,  per  le  quali  ave- 
ranno  firmato  le  ficurtà  tanto  agl’  Artìcurati , quanto  a ca- 
daun  altro  che  preferita  quella  polizza  , fenza  contradizione 
di  forte  alcuna,  meli  fei  dal  giorno,  nel  quale  farà  fiata  fatta 
la  notificazione  del  fuccedb,  ed  intimata  la  renunzia  = ed  al 
§.  XI.  ■ In  cafo  di  litigio  faranno  obbligati  gli  Adicuratori 
a depofitare  le  fomme  da  cadauno  afficurate,  meli  fei  dopo 
la  intimazione  del  danno,  e della  renunzia  per  edere  difpofte 
nel  fine  della  Lite , in  efecuzione  del  Giudizio  efecutivo . *= 

16.  Da  tutte  quelle  difpofizioni  particolari  fi  può  conclu- 
dere 1’  indubitato  principio , che  nella  materia  di  afficurazio- 
ni  per  natura  del  contratto,  e per  confuctudinc  delle  Genti 

Aaa  a fon-'* 

’ (4)  Magni  Sèggio  fopra  Ir  Sitarli  (5)  Richard  le  nego  et  i'  AmfltrJam  f. 

par.  a.  a.  1307.  Irti.  H . »jo.  Eeavrs  Ltx  minatoria  f.  19 o. 
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fondate  fui  bene  del  commercio  fi  deve  prontamente  dar  luo- 
go all1  cfecuzione  dell’  obbligazione  ftipulata  dagl’  Alficurato- 
ri , e quindi  provvedere  alla  loro  indennità  fc  follerò  entrati 
in  quella  obbligazione , fedotei , e ingannati  dalla  mala  fede 
degl’  AlTicurati . 

t 7.  La  natura  del  contratto  porta  (<S) , come  ho  llabilito 
fino  dal  Titolo  primo  del  prefente  Trattato , che  deve  avere 
quella  che  diedi  dagli  Autori  cfecuzione  parata  , onde  gli  Af- 
licuratori  devono  cominciare  dal  pagare  le  forame  accurate 
lenza  potere  edere  afcoltati  in  Giudizio , nè  addurre  alcuna 
eccezione  prima  del  pagamento  (7) , quindi  c , che  il  Giudi- 
ce è tenuto  a far  dare  cfecuzione  al  contratto , allorché  alcu- 
na delle  Parti  refille  alla  medefima  : c 1’  eccezioni  degli  Arti- 
curatori , che  richiedono  qualche  difeuflìone,  non  fono  in  al- 
cun modo  attendibili  ; quella  è la  regola  generale , che  co- 
llantemente fi  feguira  in  tutti  i Tribunali , c che  il  bene  del 
commercio  elige  , che  non  fia  in  alcuna  maniera  alterata . 

t8.  Quella  regola  però  non  è così  ail'oluta,  che  non  ab- 
bia le  fue  limitazioni  : mentre  non  vi  è alcun  patto  per 
quanto  direnato  , che  non  porta  fecondo  le  circoftanze  clìer 
foggetto  a vederne  fofpefa  1’  cfecuzione . 11  pagamento  della 
fomma  alficurata  è bene  fperto  in  tutti  i Tribunali  fofpefo 
primieramente  nel  cafo , che  1’  eccezione  propolla  dagl’  Arti- 
curatori  derivi  dal  contratto  medelimo , poiché  venendo  l’ ec- 
cezione da  quello  ftdlò  principio , che  dà  vira  all’  azione  , 
quelli  due  opporti  vengono  a toglierfi  vicendevolmente  la  for- 
za , lo  che  opera  , che  non  deva  farfi  alcuna  variazione  follo 
flato  della  cofa  fino  alia  terminazione  della  Cauti  in  Giudi- 
zio 

(<5)  Cafareg.  dift.  i.  num.  1 88.  (lift. 
li;.  ».  i.  Stigma ».  far.  4.  cap.  7.  n. 

4*°.  e 496.  Rete,  natab.  86.  refp.  18. 

• j4.  Serate,  glof.  37.  n.  1. 

I7)  Cafareg.  de  commrri.  dift.  1.  ». 

94.  & Jtll-  ~ Excepriones  AlTecura- 
tortitn  fi  aliqaìd  dubii  habenc  non 
admittuntur  . Sed  flatim  contra-  eos 
jrxequi  debet  apodixs  contincns  la  ru- 
mato aflecurqtam  — De  Luta  de  ere- 
dit.  dift.  lod.  num.  / 7.  = Execu- 
tive comi»  AQecuratorcs  procede»- 


dum  e(t  eorum  exceptionibus  rejcflis 
ad  petitorium  quoties  non  funt  pluf- 
quam  clan  , & evidente*  = Petbier 
des  affli r.  ».  161.  Lmerigtrt  cb.  10  fetf. 
4.  § i.  — La  foi  da  contrae!,  P ava  ti- 
nge da  commerce,  1’ efprit  de  tonte» 
Ics  Loix  roaritimes  rcclamcnt  contre 
un  pardi  ab  as , Jt  vculent  que  le  pa- 
yement  des  (unirne*  aiTurdes  ne  foie 
pas  fufpendu  a moins  que  Ics  recep- 
tion* des  Affùrcurs  ne  luieat  cUic*  » 
U cvidentes  = -,  a : ■ • 
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zio  cfccntivo  : Quella  limirazionc  ha  luogo  in  tatti  i contrat- 
ti , che  eflendo  foftanziati  nel  reciproco  confenfo  dei  Con- 
traenti , quello  è remoflo  dall’  atto  , fubito  che  le  cofe  non 
fono  intrinfecamente  in  quello  flato , la  di  cui  fuppolizionc 
aveva  dato  luogo  al  contratto  medelimo  ; Ed  in  confeguenza 
allorché  le  propoflc  eccezioni  fono  tali,  che  percotendo  1’  in- 
trinfcco,  e derivando  come  fuol  dirli  dal  ventre  del  docu- 
mento a cui  è appoggiata  1’  azione,  danno  a colpo  d’occhio 
anche  un  fumo  della  ingiudizia  della  domanda  : In  qualunque 
più  privilegiato  iflrumento , c in  qualunque  apoca  benché  di 
effrenatiflima  obbligazione  munita,  li  dà  fempre  luogo  ad  un 
cfame  fommario  di  limili  eccezioni,  ancorché  un  tale  efame 
renda  inevitabile  la  fofpcnfionc  della  richieda , e folita  elocu- 
zione (8). 

19.  Quella  ficuramente  c 1’  opinione  più  comune  dei  Dot- 
tori , da  cui  vicn  limitata  la  regola  fuddetra , e queda  è la 
pratica  univerfale  di  tutti  i Tribunali  anche  fecondo  quelle 
particolari  difpolizioni  fuperiormente  riportate  , e 1’  opinione 
di  quelli  (9)  che  trattano  intieramente  la  foggetta  materia  di 
aflicurazione  (io). 

20.  Per  la  ragione  che  il  contratto  di  aflicurazione  è 
condizionale , e 1’  Aflicuratore  non  c debitore  dell’  Aflicura- 
to  , che  nel  cafo  che  egli  giuflifichi  da  una  parte  1’  internile 
che  pretende  di  aver  mellò  in  rifico , c dall’  altra  la  perdita 
di  quel  medelimo  interelfe  accaduta  per  fortuna  di  Marc . Se 
i : uno 

• ■ .1  . "*  ! '•••.  . . ; : r 

(8)  Za  ab.  de  >klig.  (amerai,  qn.  17.  . (10)  Roee.  me.  87.  & refp.  34.  n 6. 

».  s$>.  ir  feqq.  Polir,  de  locar,  tom.  4.  = Exceptio  qui  oritur  ex  eodem  in- 

differt.  11.  ».  8.  & de  iudic.  differì.  9.  finimento  afTecurationis  impedir  exc- 

n.  13.  Rat.  Rom.  in  ree.  dee.  246.  nuar.  cationem  erufdem  inanimenti ex 

io.  & feqq.  par.  1 9.  cor.  Falconer.  de  eo  quia  fcriptura  ubi  oritur  aftio  orir 
fid.  tnflnm,  dee.  j.  num.  2.  ed  in  una  tur  4c  exccptio  = Emerigun  ebap.  20. 
.Eugubina  Camblorum  del  21.  Aprite  feff,  4.-$.  .2..  =;  Voo*  me  domando  le 
‘757-  §.  finalmente  av.  I'  Ent.  Fani  uzzi.  payement  de  la  perte  d<  votre  vaiC- 

(9)  Ridolpbin.  in  prax.  par.  1.  tjp.  feau  qui  auroit  di»  partir  avec  1*  con- 
ti. ».  175.  & feqq.  Andreot.  toner.  150.  voi,  ou  qu’  auroit  du  faire  le  voya- 

».  24.  Comiol.  alleg.  23.  ».  10.  Muffa  ge  defigné  dans  la  police  . Jc  prouve 

dee.  Lutea.  3;.  ».  7.  & feqq.  la  Rota  que  le  ria  vi  re  eli' parti  fini  e (corte  , 
Fior:  preffo  il  Comi  dee.  Stura.  30.  ».  ou  que  le  voyage  aflurée  a dté  chaiv- 
1 3.  ed  ia  una  Fiorentina  , feu  Pifana  gt  , mor»  exception  que  derive  du 
lodi  ci  i executivi  del  16.  Luglio  >746.  contrai , doit  me  mctcrc  au  couvert  de 
a j.  Bizzarria!  §.  »j.  ..  ,f.  t,  ■ 1’  executian  ptoviioirc  . 
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uno  di  quelli  fondamenti  non  è provato , il  titolo  dell’  Afiì- 
curato  fi  riduce  a non  titolo  per  la  mancanza  di  condizione, 
o per  difetto  di  prova , che  ella  fia  fiata  adempita  , ed  apre 
Ja  ftrada  all'  Afiìcuratore  di  reliltere  al  pagamento  anche  nel 
Giudizio  cfccutivo. 

ai.  L’  altra  limitazione  alla  quale  è foggetra  la  regola 
di  doverli  accordare  1’  efecuzione  parata  alla  polizza  di  licur- 
tà,  fi  è quella  le  dai  recapiti  mcdclimi  comunicati  per  il 
Giudizio  cfccutivo  apparifee  al  Giudice , che  1'  Afiicurato  al 
tempo  del  fatto  contratto  aveva  di  già  avuta  notizia  della 
perdita , o che  fia  colpevole  di  qualche  altra  frode  ; Poiché  il 
dolo  , la  dillìmulazione  , la  frode  fono  vizj  che  attaccano  di- 
rettamente la  foftanza  del  contratto  , e Io  rendono  nullo  , e 
di  niun  valore  a qualunque  effetto , quando  di  quefia  nullità 
apparifee  la  prova  dagl'  atti  del  procello  ( 1 1 ) . 

22.  Vi  è parimente  il  cafo  di  dover  fofpendere  1'  efecu- 
zione del  contratto  , allorché  1’  Afiicurato  che  pretende  il  pa- 
gamento della  ficurtà  è fiato  1’  amminifiratore,  o quello  che 
ha  ritirato  il  recupero  fatto  della  cofa  afiicurara;  in  forza  del 
qual  recupero  eh’  egli , o fuoi  agenti  hanno  ritirato,  il  debito 
del  contratto  viene  ad  edere  illiquido  , e non  è dovuto  fe 
non  fe  dopo  la  perfetta  liquidazione  del  medefimo  (n). 

23.  In  tutti  quei  cafi  per  altro,  nei  quali  la  Legge  dif- 
pone  per  la  pronta  efecuzione  del  contratto , vuole  elprelTa- 
mente,  che  1’  Afiicurato,  che  in  grazia  di  quefia  facilità  con 
prove  fommariamente  giuftificate  elige  la  fomma  afiicurata,  ga- 
rantifea  folidalmcnte  gli  Afiicuratori  per  qualunque  cafo,  che 
nel  Giudizio  definitivo  fodero  condannati  a redimire  la  fom- 
ma come  indebitamente  rifeofia  : ed  a quello  hanno  concor- 
demente, e con  fpccialità  provvido  tutte  le  Ordinazioni  di 

fopra 

(11)  Cafareg.  difi.  11.  tam.  12.  = dre  dcj  circollances  c’  eft  * dire  da 
Quando  nullità  iam  prob.ua  liquet  plus  011  moins  de  charge  que  I’  on 
ex  atlis , vel  proceda  ea  attenderla  eli  peut  donner  aux  fortes  de  preuvn 
ad  effeftum  impediendi  execurìonem  rapportées.1  par  Emerigem  tb.  20  JtO. 
fententii  =s  Rote.  Hi  tffre.  tilt.  78.  ('a-  4.  j.  1. 

im  in  affur.  tri.  6t.  = I.a  condanna*  » 

tion  au  payement  par  provilion  n’cft  (12)  Stiate,  de  a/Jtc.  glof.  2928.  Pa- 
pa s tellement  de  recediti?,  que  le  Ja-  abiti  des  affai.  ».  16 i.  Emtrigcn  eh.it. 
ge  ne  puifie  la  differer  , & meme  fr&.  4..  tkap.  17;  fe(f,  7.-  tbap.  20. 
•’  cn  difpcnfcr  -•  Ce  qui  doit  deptn-  ftB.  4.  $.  2.  * 
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fopra  riportate,  variando  però  fui  quantitativo  della  pena  in 
cui  fon  condannati  gli  Adicuratorì  che  hanno  voluto  elìgerc 
nel  Giudizio  efecutivo. 

24.  E’  però  vero , che  1*  Attore  in  Giudizio  efecutivo 
non  è difpcnfato  da  fare  fommariamente  le  prove  del  riiico , 
e del  finiltro,  ma  unicamente  abilitato  a farlo  con  prove  che 
podòno  fotTrire  eccezioni  nel  Giudizio  ordinario  all*  unico 
oggetto  di  più  follecitamente  dare  cfecuzionc  ai  contratti 
mercantili , al  quale  oggetto  a quella  propendone  che  hanno 
inoltrato  le  Leggi  full’  ammillione  delle  prove  in  quello  Giu- 
dizio li  è aggiunto  quali  per  univerfale  confuetudine  di  ap- 
porre ben  fpcllb  il  patto  di  non  fare  alcuna  prova  del  ridco, 
ma  folamcnte  quella  del  dniltro  per  1’  oggetto  di  edgere  il 
pagamento , come  ho  rilevato  parlando  delle  prove  del  rifico, 
e del  finidro’. 

25.  L’  afiicurazione  propria  fi  follanzia  fui  rifico,  e può 
per  pattò  efeguirfi  fenza  la  prova  di  efio  all’  oggetto  del 
pronto  pagamento , qualora  colli  dell’  accaduto  finiltro  : Per- 
che alla  prova  del  riiico,  la  quale  è foltanza  di  contratto  fi 
può  dagl’  Allìcuratori  per  patto  renunziare  come  a benefizio 
a loro  favore  introdotto  (13)  all’  oggetto  di  efiger  le  fomme 
afiicurate  fenza  litigio , c per  ottenere  con  un  Giudizio  fom- 
mario  : e parimente  per  patto  pofiono  edere  difpenfati  gli  Af- 
ficurati  nel  folo  atto  di  chiedere  il  pagamento  loro  dovuto 
nella  maniera  della  che  li  può  convenire,  che  quanto  alla 
prova  del  rifico  per  1’  edòtto  di  detto  pagamento  fi  dia  an- 
che all’  aflerzione  non  giurata  dei  mededmi  Alficurati  (i+), 
che  fecondo  le  regole  di  ragione  non  codituifce  la  minima 
prova  : E’  però  vero , che  queda  renunzia  non  tiene  nel  Giu- 
dizio ordinario,  perche  fi  prefume  che  queda  abbia  avuto 
luogo  per  parte  degl’  Allìcuratori  non  come  tali,  ma  in  rap- 
prefentanza  dei  Rei  convenuti  per  il  debito  delle  fomme  alti- 
curate  (15),  e che  finalmente  fieno  dati  difpenfati  gli  Adicu- 
rati  in  figura  di  attori , e come  creditori  delle  fomme  alficu- 

rate 

(i  ?)  L.  fi  quìi  in  nife  ri  bende  C.  ir 

Gallerai.  ir  renane.  centur.  x.  te- 
ntine. i(5r.  n.  3.  Amai.  rrfol.  27.  num. 

-a 7 • & f'M- 

(14)  Tari»  futi,  marie,  taf.  5 1 . 


tah.  ix.  Siaci.  ir  annette.  §.  1.  qu.  f. 
n.  14.  Baliucc.  ie  ajfec.  ite.  13.  ».  15. 

(15)  Amai,  refol.  17.  ».  27.  à ftq. 
Gallerai,  de  rtnm it.  centur.  1.  renane. 
iti.  ».  ).  . , 
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rate  (id).  Ma  nonoftante  qualunque  patto  di  renunzia  retta 
prefervata  all’  Attìcuratore  la  facoltà  di  provare  nel  Giudizio 
ordinario  la  non  eliftenza  del  medefimo  rifico  (17).  Ed  in- 
tanto fi  ammette  nel  Giudizio  efecutivo,  perchè  confiftendo 
molte  volte  una  gran  parte  del  patrimonio  degl'  Attìcurati 
nelle  mercanzie  azzardate  ai  pericoli  del  Mare,  fe  in  cafo  di 
perdita  non  potettero  prontamente  rifquotere  le  fomme  aflìcu- 
rate , ma  prima  dovettero  foffrire  lunghe,  e difpendiofc  liti, 
ne  refuserebbe  un  gran  pregiudizio  al  commercio  (18).  On- 
de è , che  fra  i molti  contratti  dei  quali  le  Leggi , e i Con- 
traenti ftetti  hanno  conofciuto  eflcr  necett’ario  di  render  facile, 
e pronta  1’  efecuzione , uno  fenza  dubbio  è quello  dell*  afiì- 
curazionc , onde  a quello  hanno  accordato  quei  maggiori  pri- 
vilegi, che  la  fua  natura,  c il  benefizio  del  commercio  ri- 
chiedevano (19). 

26.  Tutto  ciò  nonoftante  1’  Attìcuraro  anche  nel  Giudi- 
zio efecutivo  deve  provare  gli  eftremi  della  fua  intenzione  : 
non  ettendovi  in  Diritto  alcun  contratto , che  polla  efeguirli  , 
o produrre  azione,  fe  non  è pollo  in  ettere,  perchè  implica 
contradizione  il  volerli  efeguire  un  contratto , che  non  elide  , 
come  di  per  fe  Hello  fi  rende  manifefto.  La  differenza  pertan- 
to, che  palla  fra  il  Giudizio  efecutivo,  c 1’  ordinario  è quel- 
la, che  nel  primo  fi  abbrevia,  c facilita  la  prova  a mifura , 
che  le  Parti  ne  hanno  fra  loro  convenuto,  e che  le  Leggi, 
o gli  Statati  particolari  difpongono:  laddove  nel  fecondo  ri- 
chiedono altre  prove  più  complete , e perfette  , e polì’ono 
„ Tempre 


(16)  Mertn A.  tontrov.  libr.  13.  cap. 
$0.  ».  28.  Cifar.  de  commere.  dijc.  li, 
».  1.  a 14.  t t lift . 142.  ».  8. 

(17)  Targa  pò»  A.  mar  ir.  cap.  6 a.  ». 
i ; . 7 'htfaur.  qu.  far.  lib.  4.  cap.  77». 
15.  Strare  Ac  afjec.  §.  1 . q.  1 . ».  141. 
Kart.  Ae  affec.  notai.  fio.  ».  jii.  Caft- 
reg.  de  commerr.  Aijc.  11.  ».  1.  t di(e. 
70.  ».  41.  UelAucc.  Ac  effec.  Aec.  14  ». 
15.  la  Rota  Ai  Genova  ad  (a  lanuta.  A(- 
Jecurationis  4.  Giugno  1783.  av.  On  le- 
dei §.  5.  & feq.  in  altra  lanuta.  Afje- 
turationis  Ad  2.  Maggio  1785.  §.  9. 
su.  BaldaJJertui , e rntigijìralmenie  la 


Rota  Fior,  nella  Liburna.  AJJecuratio- 
ttum  Ad  28.  Sete.  1750.  av.  gli  AuAA. 
Venturini , e A Agnini  art.  2.  §.  np.  & 
feqq.  f nella  confermai.  Ae I 16.  Maggi» 
1753.  av.  gli  AuAd.  SolAani , t Mor- 
morai §.  75.  Ò feq. 

(18)  Stipman.  Ae  inr.  marii . par.  4. 
eap  7.  ».  422.  De  Luca  Ae  creA.  dife. 
10 6.  ».  5. 

(19)  Stipman.  Ut-  tit.  Cafar.  de  covt- 

merc.  Ai/,  lo.  ».  80.  Strati,  de  affecur.. 
gloj.  38.  in  princ.  Saldare,  de  affiti.  dee. 
54.  Ree.  Rom.  in  ree.  dee.  571.  per  tu-, 
tuga  par.  5.  . ■ ! 
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Tempre  in  quello  eliderli  le  prove  imperfette  già  fatte  con  mia 
prova  perfetta  contraria  (20). 

27.  E così  1*  aflerzione  giurata,  che  fecondo  alcuni  Sta- 
tuti , e fpccialmente  fecondo  quello  di  Genova  , quantunque 
iìa  fuificicnre  nel  Giudizio  efecutivo , effondo  però  privilegia- 
ta, c meno  c<mipita  , c perciò  fotropofta  ad  etfere  difa,  e di- 
flrutta  con  una  prova  maggiormente  perfètta  in  contrario  (2 1 ) 
che  è vol  ita  , e riferbata  nel  Giudizio  ordinario . 

28.  La  giutlizia  del  contratto,  c 1’  equità  da  cui  dio  è 
diretto  quanto  facilita  all’  AlTìcurato  il  pagamento  nel  Giudi- 
zio efecutivo,  altrettanto  dà  luogo  all’  Altìcuratore  di  difen- 
derli nell’  Ordinario,  potendo  giufliflcarc  1’  infuflìflenza  delle 
prove  addotte  dall’  AlTìcurato  per  ottenere  un  indebito  pa- 
gamento . 

29.  (22)  Lo  fpirito  della  Legge  è quello  dì  provvedere 
alla  reciproca  indennità  dei  Contraenti  ; onde  gli  Aflìcuratori 
devono  avere  per  difenderli,  e per  concludere  Ja  mancanza  di 
condizione  che  annulla  i!  contratto  un  tempo  eguale , ed  an- 
che maggiore  a quello  che  viene  accordato  agli  Aflìcuratori 
per  intentare  1*  azione  • 

30.  Imperocché,  conforme  ottimamente  offorva  il  lodato 
Emerigon  , riportando  anche  il  fentimento  di  altro  degno 
Soggetto  « allorché  1*  AlTìcurato  intenta  1’  azione  del  paga- 
ménto , ha  avuto  tutto  il  tempo  di  tutto  difporre , di  tutto 
combinare,  « di  alzare  tutte  le  fue  batterìe.  Egli  non  lì  feo- 
pre,  che  al  momento  che  dimanda  il  pagamento  della  perdi- 
ta, ed  allora  reclama  la  Legge  pagate , e pei  litigate  ; Ciò  c 
buono  allorché  il  contratto  di  affteurazione  è fatto  nel  luogo 
medefimo  della  fpedizione  ; ma  fe  la  caricazione  , il  noleggio, 
e tutte  le  altre  operazioni  fono  Ilare  fatte  fuori  del  luogo  do- 
ve Ja  licurrà  è ilata  fatta , farebbe  giuflo  di  accordare  agli 

Tom.  II.  B b b Aflì- 

(:o)  Coler.  de  proce f.  execut.  per.  4, 
cap.  2.  ri.  8.  Hot.  Ro-n.  dopo  il  Zaccb. 
de  obli f.  temer,  dee.  26.  ».  2.  e decif. 

42.  ».  y.  e la  Rota  Fior,  nella  Fioren- 
do. fai  PiJ'ana  luditi't  executivi  del  1 6 
T.ugl’o  1746.  §.  10.  e 2i.  avanti  11  iz- 
za/rioi  . 

(:  1)  Dee.  rii  rubr.  exira  de  proba:. 

».  li.  Mareftoi:.  var.  ref.  hit.  2.  cap. 


16.  ».  4.  CT  feq.  Ghirba  ad  confutali. 
Mefiti.  cap.  1.  glof.  7.  par.  1.  ».  11. 
Alafcard.  de  prubat.  conci.  470. 

Rota  lanneo.  dee.  -jy.  a.  1.  Fontane!!, 
dee.  244.  ».  16.  e 17. 

(22)  Potlàer  des  affìir.  n 1S1.  t'alia 
dei  affttr.  are.  61.  pag.  154.  Farri go» 
tbap.  1.  [edl.  4.  n.  5. 
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Aflìcuratori  un  egual  termine,  che  1’  Afficurato  ha  avuto  per 
prepararti  all’  attacco , affine  di  procurarli  i documenti  che 
pollono  loro  fcrvire  di  difefa . Lo  fpiriro  della  Legge  è di 
ftabilire  un  eguaglianza  di  mezzo  tra  1’  Afficurato , e 1*  Arti- 
curatore  per  acquiftarc  delle  cognizioni  fui  fatto  che  l’ internila,  a 

31.  Predo  tutte  le  Nazioni  dove  li  conofce  il  commer- 
cio, e li  penfa  alla  confervazione  del  medelìmo,  vi  fono  fpe- 
cialrnente  riabiliti  i Magillrati , ed  i Tribunali,  che  con  fu- 
prema  autorità  fono  autorizzati  a conofcere  le  Caufc  mercan- 
tili , e marittime,  ed  a procedere  in  quella  forma,  che  alla 
natura  di  tali  affari  li  conviene  (23). 

32.  E quella  forma  fecondo  tutte  le  preferizioni  delle 

Leggi  marittime  deve  eflerc  la  più  fpedita  , e la  più  femplice 
che  lia  poffibile  nelle  circoltanze  dei  cali  : poiché  in  limili 
materie  le  fottigliezze  legali  allontanano  dal  ritrovamento  del 
vero,  e dalle  ultimazioni  delle  quellioni,  dal  che  nulla  di 
più  dannofo  alla  confcrvazione  del  commercio  (24);  Deve  a- 
dunque  procederli  al  dire  degl’  Autori  levato  velo , cioè  fom- 
mariamentc,  e fenza  llrcpito,  c figura  di  Giudizio  per  quan- 
to è poffibile,  ed  omelie  tutte  quelle  formalità  che  fono  del 
tutto  fuperfluc,  e che  non  producono,  che  delle  nojofe  pro- 
lungazioni degl’  affari  (25);  nei  quali  ottimamente  riflette 
1’  Emerigon  = Ja  pronta  Jpe dizione  è il  primo  favore,  (he  i 
Negozianti  fono  in  diritto  di  attendere  dalla  Gtujlizici,  la  qua- 
le diverrebbe  ingiufla  per  quello  fola  eh'  ella  tardale  a venire 
a loro  J'oceorfo . * 

33- Sul-  1 


(23)  K urici  de  tur.  marit.  hanf.  q*. 
37-  = Kxigit  hoc  hominum  n.iatico- 
rum  conditio  , ut  qui  tot  periculis 
funt  expoliti  cclerius  expediintur  , Si 
qui  quandoque  vel  uno  momento  for- 
tunis  funt.  *i  f.icult.itibus  excidunt, 
eiiru  prolixit.item  audi.intur,  iudicen- 
tur,  & li  quid  iure  ipfis  compefit  li- 
ne mora  cool'cquantur  a Strici  differì, 
tur.  t.  8.  diijèrt.  27.  de  ct'lifìune  nav. 
cap.  1.  de  fontibus  detidendi  contro v. 
marit.  fi  ve  de  iur.  marie.  §.  }.  Ripulì* 
de  magiflr.  109.  mar.  cap.  21.  ».  6p.CZ 
f:  q.  linierfiek  qu.  iur.  priv.  lib.  4 trp. 
ai.  Loccen.  de  iur.  marit.  liltr.  2.  cap. 
<.  m/m.  li. 


(24)  Thomas  de  culpar.  praffat.  cap. 
a.  § 5.  e 7.  Liceo.  de  inr.  marre,  lib. 

2.  cap.  5.  §.  z.  Stipata  in.  ius  m traini, 
p.  4.  cap.  7.  ».  6.  e la  Una  Fior,  nella 
/.linea,  feu  Liburne*.  Mandali  de l 14. 
Ai  '(la  1744.  § ip.  av.  Bizzarri  vi  . 

(23)  L.  5.  C.  de  n.iufrag.  C/i  ac.  Peck. 
& Fini,  ad  d.  L.  K ariti  ad  ins  mar. 
h.mf  tir.  2.  art.  3.  & q.  37  p ig.  9014 
Loccen.  lib.  3.  cap.  4.  ».  2.  Stracc  quo- 
tasti. in  cau[.  merejf.  p.  2.  ».  19.  e p, 

3.  ».  14.  Targa  cap.  97.  p.  398.  e ia 
Rara  Fior,  nella  Liburaes.  Affecuratio - 
nis  n.i-.'ij  del  15.  Luglio  1 7 S 5 avanti 
f tllnjìrif.  Sig.  And.  l'trna  cerai  . Ea/eri- 
gi ai  chaf.  20.  pel.  4.  § 6. 
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33.  Sulla  (corta  di  tali  principi  ( 16 ) la  maggior  parte 
delle  Ordinazioni  di  (icurtà  hanno  configliato  ai  Contraenti 
di  rimettere  qualunque  difputa  nell’  arbitraggio  di  uomini  da 
bene,  e più  conofcitori  dello  fpiriro  del  commercio,  degli 
ufi  dei  Negozianti  nei  loro  contratti  , del  linguaggio  che  clli 
ufano , e dell’  intelligenza  che  devono  avere  i loro  patti , e 
le  loro  convenzioni , che  non  può  certamente  mifurarfi  da 
quelle  legali  interpetrazioni , che  perlopiù  fono  lo  sforzo  dell* 
ingegno  umano  , e perciò  variabili  fecondo  la  variazione  dell’ 
intelletto  degl’  uomini , di  quello  che  portano  mai  cfl'crlo  gli 
Interpetri  delle  Leggi , corretti  a feguitare  anche  nelle  que- 
(lioni  mercantili  quelle  rigonfie  regole  di  ragione  , che  for- 
mano 1’  oggetto  della  loro  applicazione  , e delle  quali  la  for- 
ma di  giudicare  gli  necelTìta  a prevalerli  nell*  cfanie  di  tutti 
gli  affari  che  cadono  forto  il  loro  giudizio. 

34.  Laddove  nell’ efame  di  quello  contratto  conviene  (la- 
re agli  ufi  (labiliti  dal  commercio:  E fc  i Giudici  hanno  dei 
dabbj  devono  fchiarirli  col  fentimcnto  dei  Negozianti,  e del- 
le perfone  della  profcrtionc:  poiché  in  limili  materie  1’  ufo,, 
e la  confuetudine  hanno  forza  di  Legge  (27). 

35.  La  buona  fede  deve  preludere  alle  operazioni  del 
commercio , e 1’  equità  alla  decilione  dei  procedi  dei  Nego- 
zianti (28).  L’  equità,  dice  1’  Emerigon  , è la  vera  giullizia, 
la  vera  filofofia , la  favia  applicazione  delle  Leggi  ai  cali  par- 
ticolari , in  una  parola  è quel  retto  difccrni mento  di  giudi- 
care , che  la  ragion  naturale  rifehiarata , e diretta  dallo  fpiri- 
to  della  Legge  infpiri  ai  Giudici  proporti,  per  rendere  a cia- 
feuno  ciò  che  gli  appartiene  (2^). 

Bbb  2 36.  Di 


(26)  Valla  dei  affiir.  art.  70.  Potbier 
del  affile.  n.  2«o.  Emerignn  toc.  cit. 

(17)  Marquar.  Uh.  1.  cap.  1 j.  n.  16. 
- Illsc  qua:  intcr  Mercatore!  ufu  , & 
confuetudine  involverunt  circa  aiTecu- 
rationum  negotia  , maxime  attendenda 
funt,  ut  pricife  fecuodum  ea  iirdica- 
ri  debear  = Rocc.  de  affec.  n'Jt.  63.  — 
Con  fa  e tu  do  McTcatormn  infpieicnda 
eft  in  aflecurationibus  mai  is  , ic  quan- 
do ftylus , 6t- obfervantia  ed  notoria 
inter  Mercatorcs  non  imiiget  aliqua 


probatione  iurta  . Ima  de  prxdiirta 
certitudine  Iudices  portunt  fe  infor- 
ni ire  in  camera,  & in  nauricis  nego- 
ciis  ad  perito*  ,&  valentes  naut.'.s  con- 
fìgere  debcnvjs . = 

(18)  Emerigpn  ebap.  ao.  fe3.  a. 

(:p)  Strati,  in  tra 3.  qtem.  in  tauf. 
mercat.  pruced.  p.r.  p.  1 . 1»  Cafnreg. 

dipi.  1.  ».  5.  Siimela,  p.  3.  ».  2.  e liì. 
St  pinna,  p.  4 cap.  9.  ».  1 il.  Etnee: gnu 
ih.  io.  J't3.  2.  §.  J. 
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3<5.  Di  qui  è,  che  anche  le  Compagnie  di  Afficurazioni 
unire  in  moiri  luoghi  all’  oggetto  di  efcrcitare  quello  com- 
mercio non  li  fono  mai  (cordate  di  ordinare  ai  loro  Rappre- 
fentanti  in  cafo  di  difputc  di  rimetterli  all'  arbitrazionc:  E 
quelle  di  Genova  fpecialmente  hanno  per  lillema  di  rimettere 
agli  flefli  loro  Tribunali  competenti  la  cognizione  delle  Cau- 
fe  di  aflicurazione , all’  oggetto  di  definirle  più  come  Arbitri 
di  confcnfo  delle  Parti  eletti,  e nominati,  che  come  Giudici 
competenti . 

37.  Sono  però  ovunque,  come  fi  è detto,  i Tribunali 
marittimi,  ai  quali  compete  la  giurifdizione  in  fimili  affari, 
per  i quali  il  luogo  dove  è fatto  il  contratto  è quello  che 
ha  la  prelazione , fe  fi  quefliona  il  pagamento  della  ficurtà  , 
perchè  ivi  è il  Foro  del  Reo;  E il  luogo  dell’  accaduto  fini- 
fi  ro , e della  terminazione  del  viaggio,  in  cafo  che  dal  Capi- 
tano , o dai  Proprietarj  fi  pretenda  la  refezione  di  un  danno 
per  modo  di  avaria. 

38.  In  tutte  le  materie  hanno  faviamenre  le  Leggi  prov- 
vifio , che  vi  ila  un  termine  ai  Giudizj,  ed  all’  azione  di 
promuoverli,  perchè  col  laffo  di  tempo,  che  rende  più  ditfi- 
cile  lo  fcoprimcnto  delle  cofc , non  venga  ad  aumentarli  la 
malizia  degl’  uomini,  che  differendo  apportatamele  1’  cferci- 
zio  di  una  tale  azione  (a  promuovano  in  tempo,  a contro 
pcrfonc , che  non  poffono , e fappiano  difender!»  da  un  attac- 
co inafpettato,  onde  i portelli,  delle  perfone  non  fieno  in  al- 
cun tempo  pacifici  (30). 

39.  Parlando  del  tempo,  e forma  del  pagamento  ho  ri- 
portate le  particolari  difpofizioni , che  nei  rcfpettivi  cali  pref- 
crivono  quest’  azione . 

40.  Egli  è certo,  che  il  tempo  non  dev’  effere  molro 
limitato,  perchè  accadono  molte  volte  dei  fatti  in  luoghi , 
ed  in  circortanze,  che  gli  AfTìcurari  non  poflòno  averne  la 
prccifa  informazione,  che  molto  tempo  dopo  il  fuccelfo  (31); 
E’  però  vero,  che  raramente  fi  fa  luogo  alla  quefiione  ful/a 
prefcrizione , mentre  1’  Ailicurato  è ben  follecito  ai  tempi 

nortri 


(30)  Street.  1 le  «{Tee.  glof.  34.  per  tot. 
J fora  di  fìtnjva  dee.  5.  ».  5 . e 6 e la 
Reto  Fior,  nella  l.iburnen.  {ambii  ma- 
ritimi , & offrine  ali  ani:  del  6.  Set  lem. 


17:0.  av.  Urbani  ».  2.  & feqq. 

(31)  t'alia  des  aj sur.  art.  40.  e 48. 
Fotbier  dei  aftur.  n.  194.  Emerig.  tk. 
1 p.  feU  ì. 
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poltri  di  promuovere  la  fua  azione,  e di  dar  parte  ai  fuoi 
Aflìcuratori  del  danno  che  gli  accade  per  elferne  rilevaro  ; E 
fatto  quello  primo  palio,  fc  il  Anidro  c giudo,  c può  pro- 
varlo non  differifee  la  profecuzione  degl’  atti  per  ottenere  il 
pagamento:  cd  all’  incontro  fe  gli  Allicfcratori  fono  affiditi 
da  ragioni  per  contrariare  a tale  azione,  o che  pollòno  im- 
maginare che  manchino  all’  Accurato  le  prove,  fono  efli 
quelli  che  penfano  a farli  alTolvere  dal  contratto  . 

41.  Pallierò  aderto  a trattare  brevemente  la  materia  del 
( ambio  marittimo , e dell'  avarìa  non  in  tutta  quella  eftenfio- 
ne,  che  forfè  il  bifogno  del  commercio  richiederebbe,  ma  li- 
mitatamente a quella  conneffione,  che  tali  cofc  hanno  con 
1’  artienrazioni  marittime,  che  c (lato  il  foggetto  principale 
della  mia  fatica,  fulla  quale  deiidero  di  aver  Codi  sfitto  tutti 
quelli  che  o in  teorica,  o in  pratica  fono  continuamente  oc- 
cupati da  quello  contratto . lo  ho  fatto  quello , che  le  mie 
forze,  e che  i lumi  acquillati  in  un  corfo  di  anni  non  mol- 
to lungo,  nei  quali  ho  avuto  luogo  di  efaminare  quelle  ma- 
terie , mi  hanno  pollo  in  grado  di  fare  con  1’  appoggio  degli 
Amici  che  efercirando  la  Mercatura  mi  hanno  fuggerito  quel- 
le notizie,  che  non  fi  ritrovano  predò  gli  Autori,  e che  de- 
pendono dalla  olfervazione  dei  Pratici . Sarò  contento  fe  do- 
po di  me  verrà  alcuno  che  corrèggendo  i miei  errori  tratterà 
più  diffufamente  quella  materia,  e fomminillrerà  ai  Giurif- 
prudenti,  ed  ai  Negozianti  il  vero  Codice  univerfale  delle: 
Aflìcurazioni  marittime. 


% 
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131  CAMBIO  MARITTIMO* 

TRATTATO 

TITOLO  PRIMO 

Dell’ origine-,  e natura  del  Contratto  di  Cambio  marittimo. 

RA  i molti,  e lignificanti  comodi,  c privilegi, 
che  gl’  Imperatori  Romani  accordar  vollero  a 
tutrociòi  che  riguardava  il  Commercio,  e fpe* 
cialmente  il  Marittimo  , che  nel  fuo  principio 
infogno  aveva  di  edere  incoraggito,  c protetto, 
uno  dei  più  lingolari , e che  producete  ben  pre- 
fio le  confeguenze  più  vantaggiofe,  fu  quello  di  permettere, 
che  i datori  di  denaro  ricevellcro  un  interefie  di  quelle  fona- 
rne, che  accordavano  agl’  Armatori  della  nave,  ai  Capitani, 
ed  ai  Caricatori,  all’  oggetto  di  prcvalerfenc  nelle  loro  ma- 
rittime negoziazioni,  per  refiituirli  al  loro  ritorno  dal  Marc  (i). 

i.  La  dazione  del  denaro  ad  interefie,  ritrovata  pertanto 
all’  oggetto  di  facilitare  il  Commercio  marittimo,  codimi 
quel  contratto,  che  in  oggi  dicefi  di  Cambio  marittimo,  c 
che  febbene  incognito  ai  primi  Legislatori,  acquifiò  ben  prc- 

» fio  fia- 

(i)  Svelo*,  in  rii.  ClattJ.  taf,  18.  & 19.  Tali:.  Arnia!,  libr.  13.  Lamprid. 
in  t'il.  Al'xaaàr.  Se  ver. 
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(lo  ftabilimertto,  c vigore,  e fi  refe  ufitato,  e frequente  nei 
più  celebri  Emporj,  c nei  Porti  di  Mare  (2). 

3.  Preflò  gli  antichi  conofcevafi  quella  operazione  fotto 
il  nome  di  trajettizia  pecunia , fecondo  ciò,  che  riporta  la 
Leg.  1.  ff.  de  nautic.  fuenor.  = Traje&itia  ea  pecunia  eli,  quae 
trans  mare  vehitur  = perchè  accordava!!  dall’  Imprellante  all' 
Armatore,  o al  Capitano  per  portarli  a tifico  di  elio  Datore 
di  là  dal  Mare,  per  eflere  impiegata  fu  mercanzia  a vantag- 
gio del  Prenditore . Se  però  dal  Prenditore  ii  (pendeva  il  de- 
naro nel  luogo  fteflo  , ove  era  fiato  fornito , non  chiamava!» 
con  tal  nome  , ma  fe  era  nel  luogo  ftefiò  impiegato  in  mer- 
canzie , che  fodero  caricate  a Tifico  del  datore , con  ferva  va 
il  nome,  e la  qualità  fopradetta  , così  portando  il  lignificato 
della  referita  Legge  = Ceterum  fi  eodem  loci  confumatur,  non 
erit  rrajeelitia  : Scd  videndum  an  merces  ex  ca  pecunia  com- 
parata; , in  ca  caufa  habeantur , & intereft  utrum  ctiam  ipfo 
periculo  creditoris  navigent:  Tunc  enim  trajeflitia  pecunia  fit  a 

4.  Il  Targa  ( 3 ) parlando  di  quello  contratto  reflet- 
tc , che  oggidì  è il  più  frequenti  che  fi  pratichi  nelle 
Città  , e Paeii  di  Marc  , e rintracciandone  la  prima  ori- 
gine foggiunge  * L’  origine  di  quello  contratto  è molto  an- 
tica , e perciò  di  ella  ne  fanno  cfprefia  menzione  tanto  le  ci- 
vili Leggi,  che  le  canoniche,  ma  di  forma,  fo  piuttofio  di 
riforma,  è moderno  (4).  = 

5.  Lò  Hello  Autore  feendendo  alla  definizione  dice  = Il 
contratto  di  cambio  marittimo  y-  non  eli’ere  altro  fe  non  un 
contratto  di  denaro  trajetrizio , il  quale  alcuno  dà  a fuo  ril- 
chio,  ad  un  altro,  per  valerfene  in  tralfichi  oitre  Mare  = Gli 
Oitramontani  feguita  egli,  che  più,  e meglio  di  ogni  altro 
praticano  quello  negozio  definirono , che  lia  un  guadagno , 
che  fi  1 fa  col  denaro  dato  da  traghettarli  in  ricompenfa  dei 
pericoli,  che  fi  allume  il  datore  (5),  ma  quella  definizione 
non  accomoda  quello  fcrupolofo  Scrittore , riguardandolo  co- 
me 

(2)  Stipmw.  de  iur.  marit.  p.  4.  tip.  (j)  Targa  peni.  mar.  cap.  31 . p.  103. 
7.  a ».  9.  Tbelaur.  qu.  far.  lìb.  4.  qu.  (4)  tot  tit.  ff.  & C.  ite  naut.  fcrnor. 
77.  i ».  2.  Gtbrilitt.  de  tmiverf.  rer.  ne-  & in  cap.  nav: patti  extrava ig.  de  ujnr, . 
gociat.  Irà.  4.  cap.' lì.  art.  1.  ».  3.  An-  Isotard.  de  ujur.  qu  23.  per  tot.  Stip- 
JaH.  de  commerc.  CT  mcrcat  dife.  70.  mai.  p.  4.  cip.  2.  Loccen.  Uh.  2 cap.  6. 
».  <5.  Potbier  de  contri  fi  de  Prete  a la  (5)  Loccen.  de  iur.  mariti et.  Hd.  2. 
Graffe  a.  1.  Vati»  trafi.  ad.  art.  1.  taf.  6.  ».  2. 
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me  contrari*  alle  difpofizioni  delie  Leggi  canoniche  (<S),  con- 
clude però  che  dovendoli  ogni  cola  prendere  con  moderazio- 
ne, e non  potendo  reggerli  la  contrattazione  marittima  fenza 
tal  cambio,  e quella  dando  quali  1’  edere  ai  Paeli  di  Mare, 
conviene  in  parte  recedere  da  quel  rigore , che  le  canoniche 
Leggi  in  altre  circoftanze  preferivevano . 

d.  Il  Pothicr  (7),  e 1*  Emcrigon  adottano  la  definizione 
di  quello  contratto  nei  prefenri  termini  = 11  contratto  di  cam- 
bio marittimo  c quello,  per  il  quale  uno  dei  contraenti,  che 
è il  datore  del  danaro,  fomminiftra  all*  altro,  che  è il  pren- 
ditore una  certa  data  Comma,  a condizione  che  in  calo  di 
perdita  degli  effètti,  in  contemplazione  dei  quali  quella  Com- 
ma è Hata  Comminillrata , che  accada  per  qualche  fortuna  di 
Marc , o accidente  di  Corza  maggiore , il  Datore  non  avrà  al- 
cun diritto  di  repctcre  la  Comma  impreftata  , Ce  non  che  fino 
alla  concorrente  quantità,  che  podi  ederne  recuperata;  ed  in 
caCo  di  Calvo  arrivo , o in  caCo  che  la  perdita  non  lia  deriva- 
ta da  vizio  naturale  della  coCa,  o da  colpa  di  Padrone,  o di 
Marinari,  il  Prenditore  Carà  tenuto  di  redimire  al  Datore  la 
Comma  ricevuta,  con  un  certo  profitto  convenuto  per  il  prez- 
zo dei  riCchi  dei  detti  effètti  = E pretendono  quedi  Autori  , 
che  queda  definizione  fia  deCunta  dalla  diCpofizione  delle  Leg- 
gi Pvomanc  (8)  abbracciata  per  giuda  da  tutte  le  Nazioni. 

7.  Il  Valin  dà  anch*  egli  la  Cua  propria  definizione  dello 
dello  contratto  in  altri  termini , ma  egualmente  chiari  a de- 
finire la  natura  , e la  Coftanza  del  medeiimo  (pi . 

8.  . Quello  medefimo  contratto  chiamava!!  anticamente  per 
altro  nome,  e vocabolo  = Nautificum  fenus  , a pecunia  nau- 
tica. = quali  denaro  dato  ad  udirà  nautica,  perchè  quello  che 
Io  dà,  ricevendo  dal  Prenditore  1’  interrile  del  Cuo  denaro, 

» tanto 


(6) eap.fìn.  extra?,  de  nfur.  Fachiri. 
Cl>:tr.  tur.  Uh.  i.  eap.  a.  Le  orarti,  de 
afte.  cap.  ; j . Loccer..  toc.  citai.  Targa 
he.  eie.  n.  1 2. 

(7)  Pothicr  dei  antr.  a h CroT.  n. 
I.  Ente  rigo»  irai.  eod.eep.  i fri.  2 § i. 

(8)  Stipm.il  p.  4.  cap.  2.  nmn.  95. 
Turici  atl  ius  maritila,  haiìfear.  tir.  C. 
Lecce».  Iih.  2.  cap.  6.  ».  2.  Lubcck  de 
avarili  Wvlf  §.  Gtio.  liiankf.it  C.  cri- 


min.  eh.  50.  t.  5. 

(9)  Valin  liv.  j.  des  contrai  marie, 
tit.  5.  des  conte,  a ia  grof.  le  pret.  a 
a grofle  rvcnrurc  efl  un  cunrrat,  par 
)c  quel  le  preteur  en  confideration  de 
ce  qu’  il  frinirà  , fur  la  chufe  far  la 
quelle  il  f.iit-le  pret  vien  a perir  par 
cas  fortuirs,  cfl  autorifé  a.flipu'er  uu 
interet , oa  p rafie  extraor  li  mi -e  , ponr 
le  cas  ou  la  chcfe  arriverà  a l>oo  Fort. 


Digitized  by  Google 


Di  C ambio  Marittimo  385 

tanto  relativamente  al  capitale  che  fomminiftra,  quanto  ai 
pericoli  che  (ì  allume:  quello  foprapiù,  benché  convenuto  per 
patto,  chiamali  dai  Moralilli,  e Lcgifli  ufura  (10). 

9.  In  Fiandra,  ed  anche  in  tutto  il  Baltico  chiamali  Bo- 
wflvr,  da  una  parola  Fiamminga,  che  fignifìca  nave  armata 
(11),  c (ebbene  il  Woltt'  §.  <58o.  dittingua  il  denaro  traictti- 
mo  da  ciò,  che  è chiamato  bomeric,  chiamando  denaro  trajet- 
tmo  ciò,  che  è dato  full'  ipoteca  delle  mercanzie,  e bomeric 
ciò,  che  è dato  foli’  ipoteca  della  nave,  c corredi,  tanto  nell' 
uno,  che  nell’  altro  cafo,  però  la  natura  del  contratto  è Tem- 
pre la  (Iella , onde  non  vi  può  cadere  in  punto  di  ragione, 
alcuna  dittinzione.  In  Inghilterra  li  chiama  quefto  contratto 
Bottomns , cd  è intefo  quell’  atto  con  cui  s’  ipoteca  a favore 
del  datore  del  danaro  il  corpo  della  nave,  oosicchè  in  cafo 
di  difgra/.ia  , il  Datore  perde  il  fuo  denaro , ma  fc  la  nave 
finifee  il  fuo  viaggio,  ed  arriva  in  falvo,  il  datore  ritira  il 
fuo  denaro,  con  più  il  premio,  o un  interrile  convenuto,  che 
è Tempre  corrifpondcnte  al  rifehio,  e fe  quello  gli  è negaro, 
o differito , il  creditore  può  andar  fopra  h nave  (1 1).  Ed  il 
Magens  foggiunge,  che  per  ogni  dove  li  c fitto  ufo  dei  con- 
tratti di  cambio  marittimo,  molto  tempo  prima  che  di  quel- 
li di  alTìcurazionc . In  Inghilterra  erano  bcniiTimo  intcli  nel 
idi  2.  quando  Gherardo  Malynes  Mercante  dotto,  ed  riporto 
fcrilìc  la  fua  Lex  mercatoria  fpiega  egli  nel  cap.  31.  che  ciò 
(ia  un  contratto  d’  interrile,  e di  licurtà  unitamente  per  il 
denaro  prefo  dal  Padrone  fopra  il  battimento  , quando  egli  Ci 
trova  in  gran  nccclTìtà,  e può  riferc  anche  per  comodo  tanto 
di  quello  che  prende,  quanto  di  quello  che  preda  , 1’  ipote- 
care le  mercanzie  caricare.  = 

10.  L’  Autore  Inglcfc,  che  Io  definifee  in  tal  forma,  di- 
ce altresì,  che  il  bottomns  lo  (letto  contratto,  che  chiamali 
dai  Latini  ftxnus  vautìcum,  pecunia  trajettitia,  c qualche  volta 
ufura  marina , (ebbene  impropriamente,  perchè  quantunque 
I'  interrile  in  quelli  contratti  lia  Tempre  molto  più  grande , 

Tom.  IL.  C c c che 

(10)  Ttxt.  in  ti.  cnt.  navi  fanti  lag.  teft.  Uh,  z.  cip.  6.  n.  ». 

i.  C.  de  netti,  fame.  Paul.  IH.  2.  (riti.  , I 

tit.  14  .ibique  Cui  tic.  olferv.  lib.  Hb.  s.  (12)  Muìtoy  de  inr.  marie,  p.  t.  cap. 
Cip.  38.  Kuritk  ad  ini  bttnf.  tit.  6.  lu-  2.  tìettves  Lex  mercatoria  of  B'.Us  of 
becb  de  avar.  p.  12 6.  * lading  p.  1 ; Magens  Saggio  fvpri  !t 

(11)  K urici  ad  im  anf.  tit.  6.  late-  Sicurtà  p.  1.  $.  *4.  • 
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che  la  Legge  preferive  per  tutti  gli  altri  impreftiti  di  Terra, 
pure  non  è mai  da  tacciarli  come  ufttrajo,  perchè  quelli  cam- 
bi di  Mare  fi  fanno  a tutto  azzardo  del  Datore,  lo  che  non 
luccedc  in  rutti  gli  altri,  e per  confeguenza  dove  il  rifehio 
l'opra  la  Comma  imprefiara  è maggiore,  è naturale  che  mag- 
giore deva  edere  il  profitto . 

11.  I Francelì  chiamano  quello  contratto  = a la  grolle  a- 
venturc  ■ perchè  il  Datore  cfpone  il  fuo  denaro  all % avventura 
del  Mare , e che  contribuifce  alla  grolla  avarìa  , chiamali  an- 
cora = a ritorno  di  viaggio  = perchè  ordinariamente  il  Datore 
corre  i rifici  marittimi,  fino  al  falvo  ritorno  della  nave  (13). 

12.  In  diverli  Paeli  d’  Italia  quello  contratto  chiamali  di 
ipoteca,  perchè  di  fatto  con  elfo,  o la  nave,  o il  carico  fc- 
pnratamente  , o congiuntamente  fono  ipotecate  a favore  del 
Datore  del  denaro , ma  più  generalmente  chiamali  Cambio 
marittimo , e fotro  quello  nome  è da  tutti  conofciuto . La 
caufa  poi , per  la  quale  i nollri  antichi  ( fecondo  P autore- 
vole tcllimonianza  del  Targa  ) 1’  abbiano  denominato  Cam- 
bio, altra  non  è,  nè  può  procedere  da  altro,  fe  non  che  efi- 
fendo  fiato  introdotto,  per  fufiìdio  dei  Trafficanti  in  negozi 
oltre  Mare,  chi  dava  denaro  P aveva  ad  imborfare,  o farlo 
ricevere  altrove , e iìccome  quella  moneta  era  dillèrente  da 
quella  del  rimborfo>  perciò  quella  fi  denominò  Cambio,  dal 
cambiare,  e fi  dille  marittimo,  perchè  fi  dà  per  oltre  Mare, 
e cosi  del  cambio  di  Terra,  tale  parimente  fi  nomina,  perchè 
li  dà  per  negozi  nelle  Fiere  di  Terra  _ 

13.  Quantunque  fecondo  il  Gius  canonico  per  la  difpofi- 
zionc  del  cap.  15?.  extrav.  de  «furti dichiari  manifefiamente 
il  Contratto  di  Cambio  marittimo,  come  ufurario,  dicendo 
= Naviganti , vel  eunti  ad  nundinas  certam  mutuans  pecunia: 
quantitatem  prò  eo  quod  fufeipir  in  fc  periculum  reccpturus 
aliquid  ultra  fortem,  ufurarius  clic  cenfendus  = e perciò  come 
tale  Ila  reputato  da  molti  Dottori  Canoni!}!,  e Moralilli,  che 
lungamente  hanno  parlato  l’ulP  intelligenza  di  quella  difpolir 
zione . Non  può  in  oggi  revocarli  in  dubbio  che  quello  con- 
tratto , lenza  di  cui  il  commercio  marittimo  languirebbe  non 
fia.  lecito,,  e permeilo,,  coniìderandofi  P intcrefiè,  che  il  Da- 
tore 

(»))  Veli*  ttm.  z.  p.  z.  Potbier  dei  contr.  a la  jro/  a.  1.  Emerito*,  traci: 
ttd.  tb.  1.  ftCl.  z.  §.  x-  . , - , i 
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tore  riceve  del  fuo  denaro,  come  prezzo  di  quel  pericolo,  che 
allume , e perciò  come  lecito , è adottato  da  tutte  le  Piazze 
di  commercio,  e come  tale  è riconofeiuto  da  tutti  i Giurc- 
confulti  (14). 

14.  La  ragione,  che  ha  {labilità  1*  opinione  favorevole 
all’  introduzione  di  qutllo  Contratto  li  è quella,  che  1’  ufura 
proibita  dalle  Leggi  civili,  ed  eccleiialliche  coniistc  nell’  eli- 
gere  alcuna  cofa  al  di  là  della  fomma  predata,  per  ricoin- 
penfa  dell*  impredito  fatto  vi  mutui  (15),  ma  in  quedo  con- 
tratto, il  premio,  o Cambio  marittimo,  che  è dipulato,  ol- 
tre la  fomma  impredata,  non  è già  la  ricompenfa  deli'  im- 
pedito, ma  bensì  il  prezzo  dei  rilici , di  cui  il  Datore  fi  è 
incaricato,  fgravandone  il  Prenditore  (id).  E così  difeudo 
magidralmente  1’  artìcolo,  interpretando  Ja  riferita  difpolìzio- 
nc  canonica,  decìfe  la  Rota  Fiorentina  nel  6.  Settembre  1710. 
a relazione  del  fu  Auditore  Urbani  dal  §.  14.  a più  Jeguenti . 
= Et  de  fufeepto  periculo  navis,  feu  naufragii,  aliorumquc 
cafuum  fortuitorum  , hoc  cambium  ed  undique  validum  , & 
permidum,  cum  quifque  valeat  catione  folius,  ac  veri  periculi 
licite  pacifci  deperto  interede  pecunia:  tradita:,  cifra  ullam  la- 
bem  ufurarix  pravitatis  = ed  in  altra  Liburne n.  Cambii  marit- 
timi del  a8.  Settembre  1759.  a relazione  del  Sig.  Auditor  Be- 
nedetto Moneta  §.  tribuebatur  quidem , e nei  mededmi  termini 
di  Cambio  marittimo,  lo  dedò  dccifc  la  Sacra  Rota  Romana 
nell’  Anconitana  AJJecurationum  del  3.  Marzo  i/dj.  av.  Mon- 
Jignor  O/ivazzi  §.  4.  » Cum  enim  cambia  marittima , tametlì 

Ccc  1 anti- 


(14)  Fogna ».  ia  J.  tnp.  navigami  ». 
21.  e 14.  Strale.  i»:rod.  ite  affilar,  n. 
26.  & feqq.  Cabaffal.  libr.  6.  taf.  i. 
Fatbiaets  lib.  2.  iap.  47.  Malia.  de  tufi. 
V tur.  difp.  31 9.  C /balia,  de  vfnr.  lib. 
2.  tap.  4.  art.  3.  a.  24.  Stipami,  par. 
4.  taf.  2.  num.  181.  De  Lata  de  a/ur. 
di  fi.  3.  a.  7.  Emiri  gote  dei  lontra  H a 
la  graffe  thap.  1.  ft(l.  1.  § 3. 

(14)  K ariti  qa.  24.  Lolita,  libr.  a. 
top.  4.  a.  3.  Roti,  noltib.  jc.  Cafarrg. 
di/i.  14.  a.  1.  Targa  top.  32.  Cooarr. 
•aar.  rtf.  lib.  3.  tap.  2.  a.  }.  Stipman. 
I 4.  tap.  2.  ».  108.  t'alia  t.  2.  p.  2. 
•b  iibitr  rad.  trai}.  ».  4.  Rate,  da  ajfet. 


mot  ab.  17.  ».  18.  Hotab.  78.  ».  281.  la 
Rut.  Roman  dopo  l Unto!,  da  tronfio  fi. 
dei.  53.  # dei.  66.  tor.  Ubago  dei.  99. 
tor.  Entri  x ima.  del.  51J. 

i 

(16)  Oaat.  de  teatrali,  tra/f.  36  difp. 
13 . Jed.  2.  ».  39.  ia  fin.  t.  3.  Lattea, 
de  iur.  marie.  Uh.  2.  tap.  8.  ».  3.  e ». 
6.  Stipami.  lib  4.  tap.  j.  ».  52.  M. ti- 
gnar. de  iur.  mertat.  lib.  2.  tap.  8.  de 
olili g-  V tonerai}.  Rote,  de  atta,  notab. 
50.  ».  138.  de  afifiee.  aotob.  éj.  ».  28. 
State,  de  tomntere.  §.  1.  qu.  1.  ».  493, 
MonJ.  to»f.  421.  ».  8.  Rota  dopo  I'  Ur- 
etti.  dee.  25.  p.  4. 
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antiquo  iuri  non  piane  cognita  frequentiora  tamen , apnd  ce- 
lebriora  emporia,  & marinos  Portus  erte  eseperint,  ncc  im- 
proba ccnfcaiuur,  fed  inventa  fucrint  prò  faciliori  rerum  tranf- 
marinarum  commercio,  nihil  aflcrtur,  quare  coniisrcrc  non 
debeant  viribus  ca  quatuor  cambia,  qute  Navarch.  Auguftinus 
Guariglio  , & Michael  Marefca  Ancona:  ftipuiarunt,  hisque 
propterea  firmis  nihil  cft  duhii  quin  rata:  quoque  afl’ccurario- 
ncs  prò  iis  interposta:  habeantur  ob  incerta  maris  pcricula , 
line  ulla  ufuraria:  ptavitatis  fufpicionc.  = 

1 5.  Dietro  a tutti  quelli  principi  1’  Emerigon  conclude , 
che  il  Contratto  di  Cambio  marittimo , è un  Contratto  no* 
minato,  ma  totalmente  particolare,  e niente  compollo  dagli 
-altri , non  potendo  propriamente  dirli  nè  una  Società , nè  una 
vendita,  nè  un  impreftito,  e molto  meno  un  comporto  mo- 
ftruofo  di  quelli  diverti  contratti . Egli  ha  un  carattere  pro- 
prio , e dei  particolari  attributi . E’  flato  introdotto  nel  com- 
mercio per  il  bene  della  Società . Ma  egli  è differente  da  tutti 
gli  altri  contratti,  e ne  forma  una  Specie  particolare  (17)- 
Olfcrva  lo  ftell’o  Autore  le  notabili  differenze,  che  partano  tra 
qucfto  contratto , e quello  d’  impreftiro , di  Società , e di 
aflicurazione . 

16.  Primieramente  parlando  dell’  imprertito , perchè  im 
qucfto  contratto  il  pericolo  reità  a carico  del  Creditore,  lo 
che  non  accade  nell’  altro  in  cui  c a carico  del  Prenditore  (18), 

17.  In  fecondo  luogo,  perchè  1’  intcrerte  marittimo  ire 
qnefto  contratto  è dovuto  in  forza  di  nudo  patto  (19.),  lad- 
dove nell’  altro  ha  luogo  in  forza  di  ftipulazionc  (20).  F.  que- 
llo intcrerte  nel  Cambio  marittimo  è fufeettibile  di  qualunque 
valutazione,  come  lo  è lo  flabiiimcnro  dei  premj  di  artìcunt- 
zionc,  attefa  1’  incertezza,  e la  refpcttiva  gravità  de!  pericola 
che  fi  corre,  laddove  il  primo  non  può  eccedere  il  Solito  li- 
mite, che  o la  Legge,  o 1’  Ufo  dei  Negozianti  ha  rtabiliro, 
per  gli  affari  di  commercio  (21). 

18.  E finalmente  gl’  interertì  dependenti  da  contratti  dr 
Terra,,  fi  calsolano  tempo  per  tempo  in  forma  fucccfiìva , c 

fe- 

(17)  Pttkirr  <f>r  ccntrnfP  e Io  grof.  ('19)  L.  f.  §.  j.  Jena  otte,  fxnir. 
o.  6.  Emerigon  tra  fi.  enti.  chap.  i.  Jeti.  ibiqat  Cauti,  ns  . 

2.  $.  $.  (20)  L.  t-j/P  A tifili".  I-  24 . ff.  tfrt 

( 1 8)  Erg.  1 1 . fi1.  fi  eert*  pel.  LPcctn.  pr^fcr.  verb.  i biglie  Cniatins  . 
iiìt.  cap.  x.  » 4r  CIL)  Pttb.tr  dei  carter.  a Li  gref.  *.  tv 
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feparatamente  dalla  forte  principale,  laddove  nel  Cambio  ma- 
rittimo, 1’  intiero  premio  ha  la  medefima  epoca  unitamente  al 
capitale,  come  un  intrinfeco  aumento  del  meddimo  (12). 

19.  Ditteril'cc  poi  dal  contratto  di  focietà,  febbene  li  vo- 
glia da  alcuni  una  fpecie  di  e(To  (23),  perchè  non  è comune 
fra  il  Prenditore ,o  il  Datore  del  denaro  V utile,  o la  perdita 
di  tal  contratto , lo  che  è il  primo  coftitutivo  del  contratto 
di  focietà  -f  E gli  Autori  gli  danno  fecondo  il  citato  Emeri- 
gon  quello  afpetto  per  fottrarlo  al  rigore  delle  difpolizioni  ca <• 
noniche . 

20.  Gli  Autori  antichi  per  alrro  Io  determinano  come 
nn  completto  di  tre  contratti  tutti  leciti.  11  primo  di  eflì  è 
una  fomminittrazione  di  denaro , in  partecipazione  deli’  im- 
piego da  farti  con  elfo,  perchè  chi  lo  dà  fopra  corpo,  e noli 
presuppone  lì  debba  impiegare  nel  battimento,  c nelle  provvi- 
lioni  di  etto  ; chi  lo  dà  fopra  robe , e merci  prefuppone  , che 
fi  debba  impiegare  in  compra  , o vendita , o baratro  di  mer- 
ci , dall’  uno,  o 1’  alrro  dei  quali  impieghi  avendovi  fecondo 
la  comune  prefunzione  a ritrar  vantaggio  chi  prende  il  dena- 
ro per  farli,  così  il  Datore  di  etto  cfplicitamente , o implìci- 
tamente viene  a partecipare  in  quell’  impiego  a proporzione 
della  fornirla  fomminiftrata  . 

21.  11  fecondo  contratto  è di  una  implicita  vendita,  che 
fa  il  Datore  del  denaro  al  Ricevitore  dell’  utile,  che  in  pro- 
porzione del  denaro  iomminittrato  a lui  fpcttcrcbbe  nella  par- 
tecipazione attegnata  di  un  tanto  per  toglier  1’  obbligo  di  un 
rendimento  di  conto,  il  qual  contratto-  è pur  lecito,  ed  ap- 
provato, ed  c fecondo  il  parere  dei  Dottori  come  la  compra, 
e vendita  dell’  evento  del  getto  di  una  rete  fatto  dai  pefeatori. 

22.  11  terzo  contratto  linalmenre  è di  all'unzione  dei  rilì— 
ci , e pericoli  , che  come  Allìcuratore  li  fa  dal  Datore  a que- 
llo cambio,  il  qual  contratto  è pur  lecito,  approvato,  e quo- 
tidiano (24) . 

2 3.  Quelle 

(li)  Targa  tap.  33.  noi.  18.  Stip - (14)  Ti  Negoziante  /fruito  fi  3.  tapr 

rnaa.  p.  4.  tap.  1.  n.  30.  io.  verf.  ridato  dunque.  Targa  pondera 

(13)  Savaiy  didio*,  du  tonmerc.  v.  viarie,  tap.  32.  »,  13.  ir  fiq.  Cafareg.. 

tootr.id  a io  prof.  Entyil.  die.  v.grcjfi  de  commere.  difi  14.  ».  4.  difi.  62.  ». 

a-jcit'.ire  . Everiggn , dei  et»  irati  a la  ut  2.  Felle,  de  ficiet.  cap.  1.  num.  2. 

erj(.  fi.  1.  fid.  4.  eb:  i,  fiQ.  2.  §.  j.  Leotard.  de  ufur.  qu.  31..  ».  n.  <>13. 
e ebjp.  12,  fiil.  y,  \ , , qu. 
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13.  Quelle  tre  convenzioni  adunque  fi  riducono  in  un  fo- 
lo  contratto  di  cui  ha  l'orma , e da  quali  tutte  le  Nazioni 
preferito , benché  non  ne  fia  limitato  1*  ufo  con  quel  rigore , 
•thè  è nella  polizza  di  afficurazione  : e di  qui  nafce  , che  que- 
llo contratto  partecipando  della  natura  degli  altri,  che  lo 
compongono,  diedi  altresì  contratto  di  azzardo,  o aleatorio, 
«d  c reputato  condizionale  di  azzardo , perchè  adumcndo  il 
Datore  del  denaro  i rilìci  per  un  convenuto  prezzo , quello 
prezzo  come  fuccede  nelle  afficurazioni  non  è perfettamente 
calcolabile,  ma  vi  ha  gran  parte  Y evento  ; Coficchè  fc  1*  di- 
to è felice , è tutto  a profitto  del  Creditore , fc  poi  accade 
finidro,  è tutto  a fua  perdita. 

24.  E’  poi  condizionale,  perchè  non  dovendoli  redimire 
1’  impredito , ed  i fuoi  profitti , che  nel  cafo  del  falvo  arri- 
vo della  nave,  o della  merce,  depende  dalla  purificazione  di 
quefia  condizione  I*  evento  del  contratto.  Se  la  nave,  o la 
merce  arriva,  il  Debitore  è tenuto  a redimire  1’  imprediro, 
e dicefi  purificata  la  condizione  ; fe  poi  lìnidri  mancando  la 
condizione,  il  Debitore  c liberato  da  qualunque  obbligazione (ij). 

25.  La  maggiore  affinità  per  altro,  che  quello  contratto 
abbia  con  gli  altri,  che  fono  in  ufo  nel  commercio,  è con 
quello  di  atlicurazione  : e tra  effi  vi  è grande  analogia . L*  af- 
funzionc  dei  pericoli  in  uno  dei  contraenti , il  premio , e la 
valutazione  di  quedo  premio  variabile  fecondo  la  qualità , e 

la 


qu.  71.  nttm.  19.  la  Ro la  ili  Cenava  de 
merco  t.  dee.  58.  per  tot.  r la  Rot  Rum. 
in  aita  Humana  Societatis  4.  tanti  174* 
§.  11.  av.  Buffi,  e 7.  tanti  1741.  § 7. 
av.  Mulino,  in  ina  t.ueana  Ptc  ani  aria 
l i.  Gennaio  1744.  §.  }.  av  lo  fìeffi) 
Buffi,  e.ì  in  un,  1 Annottano  Affrtura- 
t tonata  S.  Martii  176?.  av.  Olivazzì 
1 j.  ■=  ivi  = ea  cnmbii  maritimi  eli 
indoics  . ut  tres  numero  comraflu* 
compleftatur  , alterum  comunicationis 
pecunix  a navarco  cambiatario  im- 
plicami* in  ufum  navi,  fuperque  il- 
lius  armamenti!  , vel  in  emptionem 
mercium  , 3 navi  deportandarum  , fa- 
f>a  tamen  Cambili*  partici patione  lu- 
crorum  gignendorum  a ncgocio  navi: 


merciumque  : Alterum  venditionh  iflo- 
rum  lucrorum  , quam  erga  ipfumCnm- 
biatarium  initCambida  certo  propre- 
tio.  quoque  aliqua  rati  rcfpondcnre 
pcnlitationi  fruftuum  moder.norum  in 
lingula  centam  ; l'ertiutnqne  demum 
adecurationia , quam  Cambida  contri- 
hit  cum  Cambiatalo  marifque  in  fe 
pcricula  fufeipit  = ta  Rota  Fior,  nella 
Liburnen.  Affi  tarai  ionis , & cambi!  ma- 
ritimi dti  6.  Seti.  1710.  av.  Urbani . 

(1 1)  teq.  ftrnrrattr  L.  peritali  ff.  de 
naatie  frenar,  targa  tap.  }).  not.  4. 
Leotard.de  ufur.  qn.  ij.  u.  1 6.  Por  Pier 
de  conte,  a la  prof.  n.  $.  Pmerigon  end. 
trjt).  (b.  1 . feti.  a.  §.  4.  in  fin. 
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la  quantità  dei  pericoli,  la  condizione  da  cui  depende  1'  efe- 
suzione  del  concratto  fono  cofc  tutte  comuni , e perfettamen- 
te eguali  in  ambedue  quelli  contratti  (16),  i quali  per  confe- 
guenza  fono  in  molte  cofe  regolati  fecondo  gli  ftefll  principi, 
e difpolizioni  di  ragione,  come  a fuo  luogo  averò  cura  d'  in- 
dividuare, rimettendomi  a ciò  che  ho  detto  nel  Trattato  del- 
le Aflìcurazioni  marittime , . , 

16.  Per  quello  poi  che  riguarda  la  forma  di  quefto  con- 
tratto altra  è intrinseca , cd  altra  dlrinfeca  : Alla  forma  in- 
trinfeca  fi  referifee  lo  fpiegarc  chiaramente  il  nome  del  Dato* 
re  del  denaro , e del  Prenditore  di  erto  della  nave , e del  Ca- 
pitano , dai  quali  depeqdc  la  purificazione  della  condizione  , 
la  forami , che  cade  in  contrattazione , il  tempo , e il  luogo 
dei  rilici,  che  diranno  a carico  del  Datore  del  denaro;.  Ed  il 
determinare  fe  il  denaro  è dato  fuir  ipoteca  della  nave,  c 
fuoi  corredi,  o delle  mercanzie  del  foo  carico,  o livvero  fo- 
pra  T uno,  e T altre  congiuntamente,  come  non  di  rado  av- 
viene: E di  efprimere  finalmente  con  chiarezza  , e precidono 
tutti  i patri  leciti,  nei  quali  farà  piaciuto  alle  Parti  di  con- 
venire. E’  molto  intcrellante  lo  fpecificare  il  foggetto  delT  i- 
potcca  a fcanfo  di  qudlioni , mi  in  cafo,  che  fiali  mancato 
di  tarlo  , è ftabiliro , che  deva  prenderli  la  più  eflefa  interpe- 
trazione  3 favore  di  quello , che  ha  fomminilìrato  il  denaro  ar 
cambio  marittimo  (27).  Senza  tutte  quelle  dichiarazioni  la 
fcritra  di  cambio  marittimo  non  fi  foftiene , e non  è capace 
a produrre  ipoteca  a favore  del  Creditore  (28),  fenza  T ap- 
poggio di  prove  concludenti , e giuflifteate , , v*\ 

27.  Anticamente,  e prendendo  alla  lettera  la  difpoiìzione 
delle  Leggi  2.  e 4.  Cod.  de  nauta,  fan.  occorreva  un  patro 
fpeciale,  per  cui  il  Datore  del  denaro  fi  dichiarafle  dì  rollare 
. . ••  1 ' . egli 

* 1 '*  ‘ 

(:6)  t'alia  ite:  contrai,  marie,  eie, y.  le  som  da  n.ivire  , du  Proprietà  ire , 
art.  ir.  ttes  affur.  tit.  <5.  p.  i z.  e 46.  Se  do  Capitarne.  U faut  aulii  y decla- 
Putbier  Jet  affur.  a.  6.  Fmerigvn  iter  r&c  fi  Ics  deniers  prìs  a la  grolle , rc- 

gardenr  le  cor.p»  du  navirc,  Se  C?s  a*  • 
grds , ou  les-  e fF. ts  de  fon  chargement . 

A infi  un  billet  conqu  cn  ces  termos  : 
fe  payerai  duna  un  ^tel  temps  a tei, 
la  forame  de  tane  , valeur  reeue  de  lui 
e»  griffe  aventure  n’  eli  pas  un  billet 
de  gtoffe  eo  regie  - E, nerigni:  he.  eie. 


tuntr.  a la  grol.  ci.  1.  Jea.  4. 

(27)  Emerigou  de  emirati,  a la  grof. 
c>>.  5 . felf.  r.  § 4.  Pothier  d.tit.n.  30. 

(28) .  Sai’ary  perfait  negai. parer,  fj. 
lra ti n eie , 5.  dee  cur.tr.  a la  gnpf.  fv. 
art,  2 , p.  4,  s Tour  contri*  ou  bilie» 
<ie  groffe  doic  regulierc.ncnt  enpmer 
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egli  efpofio  a tutti  i rifici  marittimi  «Iella  fonimi  fommini- 
firara,  altrimenti  non  era  dovuto  alcuno  interelfe  (ay)  . La 
pratica  ha  receduto  da  quello  rigore,  e allorché  li  dice  fom- 
minillrato  il  danaro  a cambio  marittimo  fi  fa , e s*  intende 
fenz’  altra  dichiarazione,  che  il  Datore  ha  fopra  di  fe  i rifici 
marittimi,  perchè  quello  è una  parte  della  folla nza  , e natura 
di  quel  contratto , che  ha  intelo  di  celebrare  . 

18.  La  forma  intrinfeca  di  quello  contratto  è il  recapito, 
che  contiene  la  volontà  delle  Parti,  che  hanno  riunito  il  lo- 
ro confenfo . Per  quello  oggetto  non  vi  è in  alcun  luogo  una 
formula  fiampata  , come  fuccede  nelle  afficurazioni , alla  qua- 
le needìariamente  occorra  riportarfir  Ma  in  Spagna , in  In- 
ghilterra , in  Francia  , in  Olanda  , ed  in  Italia  1'  ufo,  e la 
confuetudinc  dei  Negozianti  ha  fidate  certe  formule , che  fi 
trovano  riportate  predò  gli  Autori  che  trattano  quella  ma- 
teria , e che  io  parimente  mi  farò  un  piacere  di  riportare  al 
feguito  delle  rcfpettive  Collituzioni , e Leggi  , che  dalle  prin- 
cipali Città  di  commercio  dell'  Europa  fono  fiate  introdotte 
per  regolare  le  alìicurazioni  marittime  . 

29.  E'  fiato  queftionato  fc  occorra  , per  provare  il  con- 
tratto , un  pubblico  iftrumento  , o fc  balli  un  recapito  legal- 
mente fatto  . In  Francia  la  lettera  fteda  dell’  Ordinanze  am- 
mette la  fcrittura  privata , e ciò  è anche  in  pratica  predo 
tutte  le  altre  Nazioni,  ballando  che  colli  legalmente  della 
fuflìftenza  reale  del  contratto  ✓ 

30.  Il  Valin  (30)  crede,  che  la  prova  per  mezzo  di  te- 
fiimoni  ila  fufliciente  a porre  in  ellèrc  il  credito  a cambio 
marittimo , ma  1’  Emerigon  con  molta  ragione  fodicnc  , che 
a nollri  giorni  ai  anali  fi  ha  tanta  ragione  di  temere  della 
buona  fede  della  Gente  di  Mare  quella  prova  non  farebbe 
ammefla  (31).  E’  però  vero,  che  dovendo  quello  contratto 
agire  per  via  d’  ipoteca,  è neccflario,  che  lia  munito  dei 
maggiori  requilìti , che  le  Leggi  preferirono  allorché  fi  rrarra 
d’  ipoteca  : Poiché  febbene  rifperto  al  Debitore , e fuoi  credi 
qualunque  obbigazione  abbia  la  fletta  forza,  tuttavolta  poten- 
dovi 

* * * l ‘ ' ■ * • 

(:p)  Cui  ac . in  d.  L.  j.  e 4.  Coti,  de  art.  i.  png. 

naur.  fan.  K urici  ad  iui  meri!,  /taf.  (31)  Putbier  de  unir.  a la  •rof.  ir. 
tit.  8.  are.  1.  ' 57.  Emerigon  d.  traff.  chip.  2.  Je(l.  ». 

(30)  Valin  de  conte,  maritine,  tit.  j & de  ajfur.  eh.  1.  Jeif.  ». 
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dovi  edere  il  cafo  di  venire  in  concorfo  con  altri  Creditori  , 
li  mancanza  dei  rcquiliti  aprirebbe  1’  adito  agl’  altri  di  cfpe- 
ximentare  una  prelazione,  fe  quella  ipoteca  fpccialc  non  folle 
legalmente  collituita  con  tutte  quelle  folcnnità  , che  la  Legge 
preferì  ve  (31).  Benché  per  altro  eflendo  quella  una  materia 
in  cui  li  agifee  con  privilegio  fpeciale,  milita  in  quello  cafo 
ciò  che  fi  è detto  delle  polizze  di  ficurtà  (33)*  allorché  ac- 
cade il  concorfo  di  limili  recapiti:  E fu  quella  materia  è nn- 
giftrale  la  Decrfione  della  Rota  Fiorentina  nella  Liburn.  Cam - 
bit  maritimi  del  18.  Seti.  1759.  a relazione  del  fu  Judit.  Be- 
nedetto Moneta  : nel  qual  cafo  il  Capitano  della  nave  aveva 
contrattati  piu,  e divertì  carnbj  marittimi  in  divertì  afpetti , 
c 1’  ipoteche  contratte  fuperavano  di  gran  lunga  il  fondo  ipo- 
tecato, onde  fu  fatta  la  datazione  di  tali  Cambilli . 

31.  E’  però  vero,  che  in  pratica  fi  cammina  con  molta 
buona  fede  in  quelle  materie  ; 1 Capitani  di  nave  trovano  o- 
vunque  il  denaro,  che  vogliono  Torto  quello  fpeciofo  titolo, 
< molte  volte  fenza  alcuna  folennità,  e la  ricompenfa  della 
facilità  dei  Negozianti  a giovarli  c poi  quella  di  fcnrirli  mi- 
feramentc  perduti , o inabilitati  al  pagamento  , come  ebbi 
luogo  di  oil'crvare  non  fenza  1’  opinione  dei  Dottori  parlando 
delle  atììcurazioni  Copra  cambio  marittimo  (34). 

TITOLO  SECONDO, 

Del  Cambio  Marittimo  fopra  corpo , attrazzi , c corredi 
della  Nave, 

IL  Cambio  marittimo  non  può  collituirtì,  che  da  quelli  che 
abbiano  un  diritto  di  proprietà  fopra  la  nave,  o le  mer- 
canzie del  fuo  carico , da  potere  ipotecare  a favore  del  Da- 
tore del  denaro,  nel  modo  appunto  che  il  Contratto  di  allì- 
curazionc  non  può  aver  luogo,  fe  1’  Aflìcurato  non  ha  un 
diritto  di  intcrelTe  reale  nel  rilico,  che  vende  all’  Aflìcuratore. 

2.  Cinque  colè  compongono  la  foftanza  di  quello  Con- 
tratto . 

Tom.  II.  Ddd  Pri- 

(32)  Potbier  toc.  cit.  n.  det  coltrali  a la  grtf.  tono.  J.  pag.  j. 

f 3 J ) tono.  1.  p.  I.  tit.  8.  t'alia  art.  Emiri  goti  he.  cit.  & cb.  4.  fri/.  J. 

16.  tic.  de  la  Jaijsc  Iota.  1.  pag.  344.  (34)  ctm.  1.  par,  3.  tic.  9. 
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Primo:  Una  fomma  di  denaro  che  fia  imprecata  a que- 
fio  titolo. 

Secondo:  Una,  o più  cofe  folle  quali  la  medcfima  fia  impredata. 

Terzo:  Dei  rifici  ai  quali  quelle  cofe  fieno  cipolle,  e di  cui 
s’  incarica  il  Datore  del  denaro. 

Quarto:  Una  fomma  convenuta,  che  il  Debitore  s’  obbliga 
di  pagare  al  Datore,  in  cafo  di  falvo  arrivo  per  prezzo  dei 
rifici  che  hanno  corfo  . 

Quinto:  Il  confenfo  delle  Parti  fu  tutre  quelle  cofe. 

3.  Le  Perfonc  poi  che  pofiòno  formare  quello  Contratto, 
devono  edere  o proprietarj  della  nave,  o del  carico  (r)  : Par- 
lando primieramente  della,  nave,  per  efaminare  la  materia  con 
quella  precilione  che  è necedari»,  fa  duopo  dividere  tre  epo- 
che in  cui  può  aver  luogo  il  Contratto  di  Cambio  marittimo. 

La  prima  è quella  della  coftruzione  della  nave,  per  la  qua- 
le il  proprietario  fi  fa  con  quello  titolo  fomminillrar  denaro, 
come  fa  quello,  che  vuol  collruire  una  fabbrica  in  Terra,  e 
prende  denaro  con  ipoteca  fpecialc  del  fondo  che  fabbrica. 

La  feconda  è quando  la  nave  è in  armamento,  e in  parten- 
za, e il  Proprietario,  o il  Capitano  prende  denaro  per  le  ul- 
time fpedizioni,  o per  provviiionarla , per  redimirlo  al  ritor- 
no del  viaggio,  o al  falvo  arrivo  in  un  dato  luogo. 

La  terza  finalmente,  quando  la  nave  efiendo  in  viaggio  li 
trova  in  neeelfirà  di  denaro  o per  «farcirli,  o per  liberarli, 
o per  qualunqu’  altra  caufa , e il  Capitano  di  ella  fe  lo  fa 
fomminiltrare,  ipotecando  iL  corpo , e attrazzi  della  mcdeli- 
ma  per  la  redituzione  di  elfo  al  fuo  falvo  arrivo  al  luogo, 
detonato  * 

4.  Nel  primo  cafò  non  vi  è dubbio  alcuno,,  che  il  Da- 
tore del  denaro  con  queda  fpeciale  ipoteca  ha  tutti  i diritti, 
c ■ L’  azioni  competenti  al  creditore  in  forza  della  Lcg.  i;iter~ 
dtim  Cod.  qui  potior  in  pi  gnor  babeant  . Se  giudifica  che  il 
denaro  fia  dato  edertivamenre  erogato  nella  fabbricazione,  in- 
ftmzione,  o refarcimenro  della  nave,  e fpccialmcnte  allorché 
fi  tratta  di  agire  in  concorfo  con  altri  creditori  o privilegia- 
ti, o anteriori  di  data  al  latto  conrratto  (2),  ma.  ali’  oggetto 

che 

( 1)  Potùier  Jet  un:  p.  a La  %rof.  art..  (1)'  Cài  ai.  »J  Affilata,  traci.  8.  ari 
X.  §.  !..  L.  alt.  fj.  <U.  rxercJt.  all.  Amar.  par.. 

L.  rtJL 
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che  legittimamente  colli  e dell*  intenzione  del  Datore  del  de- 
naro a quell’  effètto,  e dell’  erogazione  nella  cauli  deftinata , 
lì  richiede  1*  olTervanza  copulativa  di  tre  requifiti , dalla  re- 
fultanza  dei  quali  nafce  il  privilegio  dalla  Legge  accordato  ai 
Catnbj  marittimi:  Il  primo  requilito  è,  che  il  Datore  del  de- 
naro faccia  efprimere  nel  contratto  di  darlo  in  quella  caufa , 
pel  fine  della  quale  lo  fida,  e così  il  Ricevitore  lo  accetti  per 
patto  eforclTo.  Secondo,  che  il  denaro  dato  lia  corrifpondcnre 
al  bifogno,  -e  -non  cccclfivo  . Terzo,  che  fia  erogato  nell’  ufo 
deftinato  (j). 

5*  Non  mancano  Autori,  che  per  favorire  il  commercio, 
recedendo  da  quefia  rigorofa  giuftificazione,  hanno  opinato, 
che  il  privilegio  d’  ipoteca , e di  prelazione  competer  polla 
al  Datore  del  denaro,  a titolo  di  Cambio  marittimo,  anche 
indepcndentemente  dalla  prova  dell'  erogazione  , nel  folo  cafo 
in  cui  fi'  provi  il  bifogno  urgente  della  cofa  per  cui  fi  aflè- 
rifee  fomminillrato  il  denaro,  e di  quefia  opinione  è fautore 
il  Targa  (4),  aderendo  che  la  Legge  prefuppone,  che  fia  fiato 
impiegato  il  medelimo  denaro  nel  bifogno  , non  ellendo  con- 
veniente, che  il  Datore  adisca  allo  Tpenderlo,  e potendo  il 
Prenditore  erogarlo  in  qualunque  cofa,  che  più  gli  piaccia. 

6.  E finalmente  ì Dottori  conciliando  quelle  due  oppofte 
Sentenze,  hanno  formata  un’  opinione  media  più  conforme 
all*  equità,  ed  ai  principj  di  giufiizia , difiinguendo  il  cafo 
di  dover  repetere  il  denaro  dal  principal  debitore,  o fuoi 
eredi,  dall'  altro  di  dover  contraltare  1’  ipoteca,  e la  prela- 
zione ad  altri  creditori  del  comun  debitore  : Nel  primo  cafo 
qualunque  fia  fiata  1'  erogazione  del  denaro,  il  Datore  con- 

D J d 2 ferva 

1.  re/.  j.  n.  fi.  Merlin,  in  traff.  ile  pi-  privilegium  competat . Neccfle  eli  pri- 
fnor.  Uh.  j,  tir.  1.  tjnafl.  j.  nnm.  69.  nio  , ut  feenerator  exfcribi  curet  in 

Carne,  de  locai,  ir  c.n<iit3.  p.  7.  conci,  /yngrapha  carabii  maritimi  caufam  , 

4P-  ».  4.  UbalJ.  Jet.  176  ».  6.  e 7.  in  quarti  pecuniam  credit  nauclero,  re- 

fi) ì-  17.  §.  piane  ff  de  trib.  att.  <jj irifjr  deinde  ne  frenerator  naucle- 
L.  latrine  ff.  de  teiere,  ad.  Targa  poi-  ro  pribeat  piu»  argenti,  quam  fum- 
der.  marie,  cap.  Si.  Merlin,  de  pignor.  ptai , il  caofa  in  genere,  in  quatti 

Uh.  }.  qu.  f.  n.  70.  Rtdrig.  in  traSat.  credi  defiderat’:  Tertro  requiritur» 

de  concrtrf.  art.  6.  nnm.  1.  a 40.  Rota  quod  pecunia  probetur  verfa  in  cau- 
l’ior.  in  Mila  Lionrnen.  Campii  mariti-  -fam  expre  (Vaiti  in  fyngrapha.  = 
mi  28.  Sete.  1759.  av.  Moneta  §.  cria  (4)  Targa  cap.  82.  p.  291.  Rol.  Fior , 

= ivi  c tria  funt,  qui  rcqairuntur  , nella  Lib-ime <t.  Camhii  maritimi  del  6 
quo  nautico  fccncratori  (B.-niotatum  Seti.  1720.  tv.  Urbani  $.  }4-  èr  ftqq. 
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ferva  tutti  i diritti  del  credito  privilegiato;  nel  fecondo  poi 
e tenuto  a provare  la  verdone  in  ufo  della  nave  , e ciò  con 
ragione , perchè  il  terzo  creditore  non  deve  deteriorare  di 
condizione,  fe  non  fe  per  giuda,  e ragionevole  caufa , che  è 
quanto  dire»  fe  il  creditore  pollcriore  abbia  falvato,  o mi- 
gliorato il  pegno  comune  (j) . 

7.  Ciò  podo,  nel  cafo  che  i diverfl  creditori  vogliano 
efler  fodisfatti  prima  che  la  nave  abbia  farro  alcun  viaggio  r 
ha  luogo  un  concorda  tra  edi,  c quelli  che  hanno  codruito  ; 
o refarcito  la  nave.  Il  Confolaro  del  Mare  al  capitolo  31, 
dice  = Che  fe  una  nave  di  nuovo  codruira  è venduta  a idarr- 
za  de’  creditori  prima  di  edere  lanciata  in  Mare,  o che  ab- 
bia fatto  il  fuo  primo  viaggio,  i Macdri  d*  afeia,  i Calafati, 
e gir  altri  Operai , come  anche  quelli  che  hanno  fornito  i le- 
gnami, la  pece,  ir  chiodi,  e le  altre  cofe  neeefl'arre  per  la; 
codruzionc  della  nave,  faranno  preferiti  a tutti  gli  ‘altri  cre- 
ditori, qualunque  elli  fieno,  ed  anche  a quelli  che  avranno* 
predato,  con  dichiarazione  in  fc ritto  di  doverli  impiegare 
nella  codruzionc  della  nave  (<$•) . 

8.  Qudh  regola  però  ha  la  fui  limitazione  nel  cafo  che 
la  codruzionc  della  nave  folle  all'unta  da  un  Capo  Codrutto- 
rc,  e che  feientemente  i Manifattori  abbiano  fomminidrato  e 
la  materia  , e 1’  opera  loro  a tal  lavoro , fenza  confenfo  del 
proprietario,  poiché  in  tal  cafo  avendo  elfi  fidato  al  coftrut- 
rore  , e non  al  proprietario,  ha  luogo  quella  modificazione; 
della  difpofizionc  di  ragione  che  militai  in-  tutti  gli  altri  edi- 
lìzi (7) , fcbbcne  tutte  le  Leggi  riguardino  con  occhio  il  piò. 
favorevole  il  pagamento- delle  mercedi-,  e dei  materiali  impie- 
gaci nella  codruzione  delle  navi  ; efl'endo  quedo  un  oggetto- 
che  interefla  fommamenrc  il  Commercio e lo  Stato . 

9.  Ma  prelevati  gli  Arridi  diverfa  è.  la  Legge,  c la  con- 
fuctudine  di  tutte  lt  Nazioni  nella  fodisfazion:  dei  Cambj- 
marittimi  addetti  alla  nave.  Gli  Oianddi  che  in  ogni  tempo 

> fono  . 


(?)  T..  intuii u m , & L.  baiai  enim 
ff.  qui  poi.  in  pigi ».  bn!r.  De  Uns.  lib. 
z.  capo  27.  C'ajaref.  de  camere,  drfh 
; D.  n 17.  ilota  Fior,  miti  I.ibernen. 
Cambii  maritimi  28.  itti.  1759.  arami 
Moneta  §.  placali  etiam  . 

(<5)  Targa  (ap.  0.  n.  14,  & top.  8z. 


prr  tornar.  ‘ ’ • 

(7)  L.  \.  ff.  in  quii.  eavf.  prign.  !.. 
24.  $ 1.  ff.  de  rtb.  nadir,  iu/i.  Domar 
Ut  Loix  civile*  tir.  r.  fede  y.  ».  io. 
Pallili  tit:  ite  la  Sniffi  art.  17. 
tato  de I Mare  cip.  yl.  Emerigoa  de 
cenrr.  « In  grjJ.  rii-  1-2.  feih  J,  **  •"  *•  -* 
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fono  flati  riguardati  come  Maeftri  nel  commercio,  per  il  buon 
ordine  in  cui  tengono  gli  affari  marittimi-,  hanno  per  Legge , 
efie  f ultimo  creditore  di  Cambio  marittimo  c preferito  agl’ 
altri  nel  concorfo  di  più  contratri  ; poiché  fi  prefumc  che  co! 
denaro  dell’  ultimo  creditore,  la  nave  fiali  porta  in  grado  di 
metterli  alla  vela  , lo  che  è pure  ricevuto  per  legge  prclTo  le 
Città  Anfeatichc  (8).- 

io.  Le  Leggi  marittime  di  Prullìa,  parlando  del  compi- 
mento del  Contratto  di  Cambio  marittimo  all’  artic.  1 6.  dif- 
pongono  =•  Quando  una  nave,  o mercanzie  fono  ipotecate  a 
più  di  un  Prcftarore  a cambio  marittimo,  1’  ultima  obbliga^ 
zione  farà  pagata  prima  delle  altre;  ma  due,  o più  obbliga- 
zioni di  cambio  marittimo,  febbene  di  differente  data  efegui- 
tc  nel  medefimo  luogo  , e tempo  dopo  tre  giorni  avranno  un 
cgual  diritto  rifpetto  al  pagamento.- 

i i.  Prcflo  i Romani  era  accordata  la  prelazione  nei  cam- 
bj  marittimi,  fecondo  1’  epoca  della  loro  anteriorità;  e fu 
quella  difpolìzionc  Cembra.  ftabilito  anche  il  Confutato  del  Mare 
di  Barcellona  (9). 

, 1 a.  In  Francia  (ro)  i creditori  per  Cambio  marittimo 

concorrono  in  contributo  alla  loro  fodisfazione,  non  curar» 
I'  epoca  del  tempo,  nè  qualunque  altra  folennità  , o privile- 
gio. L’  Emerigon  allega  una  plaufibile  ragione  di  quella  difJ 
polizionc  ; cd  è quell»  che  1’  impreftito  fatto  non  può  diri» 
effettivamente  cambio  marittimo,  le  non  che  quando  la  nave 
fi  mette  alla  vela,  e cosi  comincia  il  rifico  per  il  Datore  del 
denaro  talché  fe  la  nave  non  Ir  pone  in  viaggi©,  il  denaro- 
non  è più  trajettizio , come  ho  fopra  offervato , onde  rella  ure 
credito  femplicc  efpofto  alla  difpolìzione  di  ragione . L’  Eme- 
rigon per  /piegar  meglio  quella  propofizione  lì  propone  un 
fatto,  che  fchiarifcc  il  tutto  » Io,  die’  egli,  ho  comprato  una 
pavé  fui  cantiere  a c rediro  per  ------  lire  4000 

4 Io  prciò  a cambio  marittimo  per  pagare  materiali  , 
e operai  per  terminarla  ----------  = 4000 

E refto  debitore  agli  fttifi  per  il  medefimo  oggetto 
, i , % 1 r - * - q -•  eli  * 

(*)  yh/i.  ad'  Ptcbtit.  rie  fxtre.  afli  bai.  Confidato  iti  Mert  cep.  33.  , 

A*  9?  Biithrfari  fux/L  iurr  priv.  UbY.  fió)‘  lretìn~  tit'.  5.  tiet  contY.'  a la 
3 ‘*p.  \Gi  grafi  art.  7.  Emtriran  <i.  tit.  ebap  la. 

s.  e 41  G jai.jon  ’tp  J.  -i»  !•  fr.  . ; •’  -5 
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lire  8000 


di  altre  - --  --  --  --  --  --  - = 4000 


lire  12000 

Si  fequellra  la  nave,  e reità  venduta;  ma  il  netto  ri- 
tratto non  afcende  che  a-------  - lire  9000 

Il  Venditore  deve  eder  pagato  in  pieno  - - - = 4000 

Gli  Operai,  e Creditori  di  materiali  avranno  - - = 4000 

I Creditori  Cambilti  li  divideranno  per  privilegio  « 1000 


Se  il  netto  ritratto  li  riducede  a meno,  come  per  efempio 
a lire  7000  , la  metà  di  quella  Comma  dovrebbe  aggiudicarli 
per  privilegio  al  Venditore , e 1’  altra  metà  ai  Creditori  di 
materiali , e di  mercedi , fenza  che  vi  pollano  avere  alcuna 
parte  i Creditori  per  cambj  marittimi. 

13.  Lo  Iteflo  Autore  oderva,  che  quello  medefimo  privi- 
legio dovrebbe  accordarli  anche  a quelli  , che  fenza  aver  dato 
denari  a cambio  marittimo  hanno  fomminiflrato  femplicemen- 
tc  denaro  per  la  cognizione  di  una  nave,  e che  hanno  omef- 
fo  di  riportare  la  cellione  delle  ragioni  dei  manifattori , e dei 
venditori  dei  materiali , ma  che  però  non  1*  ha  mai  veduto 
accordare  .1 

14.  Predo  di  noi  è ftabilito  lo  Hello  principio,  tanto  re- 
lativamente al  concorfo  dei  Creditori  Culla  nave  non  ancor 
polla  alla  vela,  e quelli  che  hanno  per  la  medefima  fommini- 
ftrato  denari  a cambio  marittimo , quanto  relativamente  a 
quelli  che  hanno  femplieemente  fomminillrato  denaro  fenza 
riportarne  la  cclTione  dei  Creditori  privilegiati , ed  aventi  la 
fpcciale  ipoteca  Culla  nave  medefima  : Fidando  magiftralmente 
quelle  propolizioni  la  Rota  Fiorentina  nella  Liburne n.  Cambii 
Maritimi  del  28.  Seti.  1759.  av.  il  già  And  Moneta. 

ij.  Le  medelìme  regole  hanno  altresì  luogo  nel  cafo  del- 
le fomminillrazioni  fatte  a un  Proprietario,  o Capitano  a ti- 
tolo di  paghe,  panatiche,  e ultime  fpedizioni  della  nave,  per 
le  quali  compete  il  privilegio  di  prelazione  accordato  dalfa 
difpolizionc  di  ragione,  quando  concorrono  i requifiti  foprac- 
cennati  (11),  ma  conviene  di  fatto  giullificare , che  il  dena- 
ro li  a erogato  in  quella  precifa  caufa  che  è indicata  nel  con- 
tratto , e perciò  che  Ha  in  Comma  corrifppndente  al  bi fogno 

, • • ■ v e che  , 

i 4 'Vi  1 . ^ 

(l»)‘  Lrg.  njm  hoc  iure  f.  qui  puf.  .in  pigK  babeènt.  \ •'  •<  * - ' 
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e che  non  fi  porta  dai  terzi  conrradittori  concluder  la  prova 
in  contrario . La  fola  confcflione  del  Debitore  di  avere  im- 
piegato il  denaro  in  tal  ufo  non  c fufficienre  allorché  li  trat- 
ta del  pregiudizio  dei  terzi  creditori  (12),  ma  è nccertària  la 
piena  prova  della  verlìone:  E ciò  molto  più  fc  il  denaro  pre- 
fo  è fuperiorc  a ciò  che  poteva  importare  il  provvilionarcla 
nave,  e pagare  le  folite  anticipazioni,,  mentre  in  tal  cafo  fa- 
cendoli luogo  alla  prefunzione  della  frode  tacciono  tutti  i ri- 
guardi, che  il  favore  dd  commercio  ha  fuggeriro  alle  Leggi, 
cd  entra  il  rigore  delle  medelìmc  per  non  pregiudicare  1’  i«- 
tcrcrte  del  terzo , mentre  la  falliti,  di  un  titolo  rende  di  per 
fe  rterto  nullo  qualunque  contratto  , e fpecialmente  quelli  con 
i quali  in  forza  di  privilegio,  o di  prelazione  lì  viene  a le- 
dere il  diritto  dei  Creditori  legittimi  anteriori , benché  non 
privilegiati,  lo  che  è certamente  contrario  a tutti  i principi 
dell'  equità,  e della  giurtizia  (tj), 

1 6.  Se  per  altro  corta  dei  requifiti  necertarf,  e della  pre-, 
cifa  erogazione  neir  ufo  indicaro  nel  contratto,  quello  che 
ha  fomminiftrato  il,  fuo  denaro  per  comprare,  coftruire  , e ri- 
parare , equipaggiare,  e provvifionare  la  nave  ha  per  ficurez- 
za  del  fuo  credito  un  privilegio  fulla  nave  medefima  (14). . . 

17.  Anticamente  era  quello  privilegio  unicamente  pedo- 
nale, e come  tale  non  valeva  che  ad  efcludere  i Creditori 

chi- 


fu)  tv  lievi  a dir  eommerc.  dir.  r. 
top.  27.  Prelatio  ».  27.  = nec  (urtici  t 
eonfc/Iio  de  hoc  fafta  a debitore  ob 
fra  ut!  etti , qui  in  hoc  intervenire  po- 
tei! in  prxiudiciam  reliquorum,  cre- 
ditorum  = Targa  t*p.  *2  ir.  f.  Cui  et.  ad" 
o(pc.  frali.  8.  ad  L.  alt.  ff.  de  exerti t.. 
ad.  Amai.  par.  1.  rrf.  3.  ».  52.  Nrgn- 
f mr.  de  pignor.  t.  6.  p.  ìlq.  treff.  1 5. 
Melila,  de  pignor.  lite.  3.  fif.  i.  qu. 
y.  » 69.  Hot.  Rim.  iir  ree.  p.  19.  t.  1 
detif.  104.  ».  2.  e Rota  Fior,  nella  d. 
L’burnen.  Cambii  maritimi  28.  Stttem. 

1 759.  av.  Moneta  §.  = qujmobrc-rn 
cum  in  fpecie  nobis  propofita  mini—, 
roe  feeneratores  probaverint  illorum 
ptcur.iam  faille  verlam  in  illuni  nauis,. 
idei!  in  inrtrumenrupv  » & armamen- 
tJin.  navii  in  cibaria , & falaria  nau- 


raranr  exilTimavìrnuv  eos  afiuvari  non- 
polTe  privilegio  = L.  iaterdum  = Lcx 
quippe  exigir,  ut  pecunia  probetur 
verfa  in  remi  quanv  refedam  inrtru- 
ftam  fabricatam  dicimus  pecunia  no- 
li r a . = 

(13)  Targa  toc.  tit.  Finn,  ad"  Peti'., 
in  tit.ff.  de  exera.  ad.  pag.  94.  e 95. 
Negufant.  de  pignor.  me» :br.  2.  qu.  5. 
».  iy..  Merlin,  eod.  tir.  libr.  3.  tir.  j. 
qu.  y.  ».  6tj.  e ìa  Rote  Fior,  nell’  al- 
legate Libumen.  Cambii  maritimi  av. 
Moneta  §.  vera  m rogo  e più  Jeg. 

(14)  L.  26.  t 34.  ff.  de  rebus  autb. 
iud.  - qui  in  navem.  extruendam  , vel 
inrtruendam  credidit  , vel  etiam*  e- 
mendam  privilegiunr  habcc  = Stipman. 
pur.  4.  cap.  y.  »:  8.  pag.  411.  Lattea., 
libi.  3.  cep.  2»  ».  2.. 


4oa  Dzt  Contratto 

chirografi'!:  ma  m oggi  è più  favorevolmente  interpetrato, 
ei  è quali  univerfaic  la  confuctudinc  , die  un  rai  privilegio 
ila  riguardato  come  alfoluto,  e come  coliitueare  un'  ipoteca 
legale  a favore  di  quello  che  ha  fomminiftrato  il  denaro  per 
comprare,  coftruirc  , riparare,  o equipaggiare  la  nave  (15). 
Ed  in  forza  di  <juefto  per  il  pagamento  del  cambio  marittimo 
tanto  nel  capitale  , che  nell’  intercfi’e  fono  obbligati  ed  affetti 
con  privilegio  al  Datore  del  denaro  tanto  il  corpo,  e gli  at- 
trazzi della  nave  , quanro  i noli  dalla  medefima  lucrati  : Sia 
pure  tal  denaro  fomminiftrato  al  Capitano  , o all*  Armatore 
della  nave  (i<5). 

18.  Nel  cafo  poi  del  pagamento  al  ritorno,  o al  falvo 
arrivo  della  nave  nel  concorfo  di  più  Creditori  di  cambio 
marittimo,  la  maggior  parte  dei  Dottori  è d’  opinione,  che 
( come  ho  fopra  accennato,  come  dependente  dall*  ufo  di 
Olanda  , di  PrulTia , e di  altri  luoghi  ) deva  effere  rovefeiato 
V ordine  ordinario  delle  ipoteche , e preferiti  gl’  ultimi  Cre- 
ditori ai  primi  (17). 

19.  Ma  il  Kurick  nelle  fue  illallri  queftioni  (18)  li  op- 
pone a quello  fcntimcnto,  e fondandoli  fulla  difpofìzionc  del 
Gius  comune,  foftienc  che  tutti  i Creditori  devano  venire  in 
concorfo,  per  la  ragione,  che  col  mezzo  del  loro  denaro  han- 
no tutti  concorfo  alla  medelìma  navigazione. 

20.  In  Francia  la  pratica  è uniforme  alla  prima  propor- 
zione , ed  allorché  è ftato  fatto  un  cambio  marittimo  prima 
della  partenza  del  basimento  per  armarlo,  ed  equipaggiarlo, 
c che  durante  il  viaggio  n’  è ftato  fatto  un  altro  per  raddob- 
bare, refarcire,  o provvilionarc  lo  fteffo  baftimenro,  il  fecon- 
do ha  la  prelazione  fui  primo  (19):  E però  vero  che  fecondo 


(1$)  K uriti  qa.  ilhtjfr.  ij.  pag.  66. 
Emerigon  des  tontr.  a la  grof.  eh.  i ». 
feti.  x. 

(16)  Vali»  de  coittr.  a grof.  art.  y. 
p.  9.  Potbier  d.  traS.  ».  11.  Emerigon 

, d.  tr.  eh.  8 feU.  2. 

(17)  Stipman.  par.  4.  tap.  6.  ».  150. 
Lotte».  Uh.  ».  tap.  6.  ».  8.  Marquard. 
Uh.  2.  tap.  8.  ».  7S.  Cafareg.  dijt.  il. 
num.  14. 


(18)  Kurick  qn.  if.p.  S80.  Cafareg. 
di Je.  6 2.  ».  18. 

(19)  Valiti  tit.  de  la  fai /fi  art.  16. 
Petbier  ics  tontr . a la  grof.  art.  4.  §. 
2.  ».  5 ).  Emerigon  d.  tr.  eb.  11.  feti. 
4.  * avant  le  depart  de  Marfeille  un 
Opinine  3 pria  1 li  grolle  dei  dc- 
riers  for  le  corpi  . Il  arrivo  a la 
Martiniqae  ou  il  prend  d’  autres 
fommes  pour  le  ucceflité  de  vujace  . 

Il 
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gli  Autori  Fnncefi , la  prelazione  clic  li  accorda  relativamen- 
te alle  urgenze  delle  nave,  per  le  quali  è flato  fo  ai  min  idrato 
il  denaro,  conliderando  gli  ubimi  a preferenza  dei  primi,  non 
è punto  riguardata  fra  quei  creditori  che  hanno  caula  da  una 
medclima  urgenza,  i quali  devono  concorrere  fra  loro  fenz* 
alcun  riguardo  alla  data  dei  loro  contratti.  Ed  anche  fecondo 
il  gius  comune  li  accorda  la  prelazione  ai  creditori  di  cam- 
bio marittimo  fopra  corpo,  e attrazzi  della  nave  fra  loro,  al- 
lorché il  rcfpettivo  credito  è formato  fopra  diverfi  viaggi , 
mentre  in  tal  cafo  i creditori  dell’  ultimo  viaggio  fono  tem- 
pre preferiti  fulla  nave  (20).  Cosi  s’  intende  in  Spagna,  ed 
in  Inghilterra!  ove  c Legge,  che  quelli  i quali  polfono  far 
collare,  che'  la  nave  non  avrebbe  potuto,  procedere  nel  fa<? 
viaggio,  fenza  ricevere  quell*  ultimo  denaro,  hanno  un  dirit- 
to fopra  la  nave  di  reintegrarli  a preferenza  di  tutti  gl’  altri 
creditori  di  cambio  marittimo  : Nè  può  cllervi  cofa  alcuna 
più  ragionevole  ( foggi  unge  il  .Magens  p.  1.  § 24.  ) perchè  in 
mancanza  di  quell’  ultimo  impreftito , ed  ailistenza , la  loro 
comune  ipoteca,  che  è la  nave,  farebbe  rimalla  a marcire, 
oppure  cflì  averebbero  dovuto  trovar  quel  denaro  fra  loro  ; 
con  tutto  quello  non  balla  il  dichiarare:,  o efprimerc  nella 
fcritta  di  cambio  marittimo,  elferc  per  denaro  prefiato  noi J ito 
ultimo  allcfiimento  , poiché  tutte  le  fcritte  potrebbero  conte  - 
nere quella  particolarità , ma  bifogna  che  lia  provato  avanti 
il  Conlòlato , o Corte  di  giudicatura,  che  infitti  fu  così  pre- 
dato, c dato.-  , • '1  1.  r . 

ai.  Conlìderando  pertanto  il  cafo  della  celebrazione  del 
Cambio  marittimo,  e per  1’  oggetto  della  callruzionc,  e ar- 
mamento della  nave , c per  quello  di  equipaggiarla , provvi- 
fionarla , e metterla  alla  vela,  conviene  principalmente  nota- 
re , che  non  è valido  quello  contratto,  fe  non  è collituito  da 
chi  abbia  intcrelìc , come  li  è detto,  e per  quella  quantità  di 
cui  può  difporre  il  Contraente. 

Tom.  IL  Eee  22.  Follo 

TI  rclache  an  Cap.  Francois  oa  il 
prend  des  deniers  pour  le  meme  o- 
bjet,  ics  troifiemes  donnear;  font  prc- 
frrfs  aux  fcconds.  & crii*  ci  aa  prò- 
miers  = fic  erunt  novi/Hmi  primi . & 
primi  Rovinimi.  Mais  Ics  crcancicrs 


de  chacan  de  ces  trois  clafles  lèrons 
rsngés  par  concumnce  cntre  eax  • 
fans  qu’01  air  egard  a la  date  de  leurs 
contrada  refpefìi  fs.  = 

(io)  Targo  pund.  morii,  cap.  77.  $. 
peri  aalo , Cirfarrg.  H.  Hi  fi.  <5 1 ».  19  c 20. 
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12.  Porto  ciò  è regola  noti  controverta , che  i Capirani 
non  hanno  alcun  diritto  di  prender  denaro  a cambio  maritti- 
mo, e d'  ipotecare  la  nave  nel  luogo  ove  dimora  il  Proprie- 
tario , o T Armatore  dell*  irteflaa  , fenza  un  efpreflo  con- 
fenfo  del  mcdefimo  : E quei  contratti  che  follerò  dal  medeli- 
mo  fatti  non  portano  alcuna  ipoteca , ed  obbligano  follmente 
la  perfona  del  Capitano  medefimo  ; e fedamente  pollòno  avere 
ipoteca  nel  cafo  che  il  Capitano  lia  parzionevolc , o interef- 
fato  nella  nave,  relativamente  alla  porzione  * o interelTe  che 
abbia  nella  medefima  (n)^ 

23.  La  giudi  zia  di  quella  proporzione  refulta  dal  riflette- 
re, che  il  Capitano  della  nave  non  diventa  il  legittimo  am- 
minirtratore  della  medelima,  e il  rapprefentanre  la  perfona  le- 
gale dei  Proprietarj;  fe  non  che  dal  momento  che  ha  meflo 
alla  vela,  ell’cndo  fino  a quel  punto  foggetto  agli  ordini  del 
Proprietario,  o dell’  Armatore,  e per  confegucnza  non  può 
far  niente  d*  ertcnziale,  che  di  concerto  con  i Proprietarj» 
(22),.  allorché  è nel  luogo  della  loro  dimora,  onde  i credi- 
tori non  hanno  che  1*  azione  di  agire  contro  il  Capitano  nella 
fua  fpecialità  . 

24.  E perciò  il  Confidato  del  Mare  ha  precifamente  dif- 
poflo  (23),  che  il  Capitano  non  polla  neppur  provvedere  cofa 
alcuna  delle  più  necellarie  alla  nave  nel  luogo  ove  è il  Pro- 
prietario» fenza  prima  averla  ad  erto  domandata,  o col  fuo 
confenfo . La  nuova  Ordinazione  dell’  Anfa  Teutonica  pref- 
erivo ai/tit.  6.  artic.  1.  = Naucleri  non  debent  ilio  in  loco 
ubi  exercitores  illorum  predo  funt  pecunianv  fub  fenore  nau- 
tico: accipere.  . '■ 

2 5.  L'  Ordinazione  di  Francia-  più  chiaramente  difpone* 
parlando  dei  Capitani  all’ art.  17.  *=■  non  potrà  nel  luogo  delia 
dimora  dei  Proprietarj  far  travagliare  ai  refarcimento  della  na- 
ve, comprar  vele,  cordaggi,.  ed  alrre  cofc  per  il  baftrmcnto  , 
nè  prendere  per  quello  oggetto,  denaro  fopra.  iL  corpo  del  ba- 

.'  ftimcn- 


(:i)  Pkn.  ad  Leg.  !.  £ 7.  (f.  de  e— 
nere.  uff.  Stipinoti,  p-,  4.  tir.  5.  ».  95. 
K arici  ad  ius  mane  konf.  tir.  6.  art. 
j.  lacera.  lib.  i.  c/tp.  6.  ».  8.  Cafarrg . 
di  fi.  71.  ».  14.  » 17.  Patii  rr  dèi  contr. 
a.  la  grò/'  ».  55.  l'alia  rad.  HaS.  art. 
8.  f.  io.  Emtt'go»  d..  traci,  cb.  sfitti. 


5.  e la  Rota  Piar,  tirila  citi  Liburne*.. 
Canbii  marinati  av.  Moneta  $,  magi- 
are aavis  4.  1 1 

(n)  Stigma*.  p.  4.  capi  lj.  ».  i<S  • - 
Lotte*.  de  ian  man  lib.  }.  cap..  8.  ».  6.. 
('.})  capi  21.6,.  ■ ....  . 
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ftimento , nè  prendere  per  quefto  oggetto  denaro  fopra  il  cor- 
po del  battimento,  fé  non  con  il  loro  contenti),  lotto  pena 
di  pagare  in  proprio . = 

16.  E parlando  nei  precilì  termini  di  Cambio  marittimo 
all’  art.  8.  difpone  » Quelli  che  prederanno  denari  a cambio 
marittimo  ad  un  Padrone  nel  luogo  dove  rivedono  i fuoiPro- 
prietarj,  fenza  il  loro  confenfo  non  faranno  privilegiati  per  il 
medefimo  per  più  della  parte  del  Padrone  nel  battimento , « 
nolo,  quantunque  i contratti  follerò  fatti  per  refarcimenti,  e 
viveri  della  nave. 

17.  Le  Leggi  marittime  di  PrulTia  al  capitolo  fettimodel 
Cambio  marittimo  all’  artic.  3.  difpongono  » Non  farà  per- 
metto ad  alcun  Padrone  di  battimento  di  contrarre  debito  a 
cambio  marittimo  fopra  il  fuo  battimento  nei  luoghi  dove  lia 
alcuno  dei  Tuoi  Proprierarj , fenza  il  loro  confenfo , ma  aven- 
do egli  ftefl’o  una  parte  del  battimento,  è in  libertà  d'  impe- 
gnarla anche  con  la  privazione  degl’  altri  Proprictarj  = ed  all’ 
art.  j.  s Una  perfona  che  feientemente  avanza  denaro  a cambio 
marittimo  ad  un  Padrone  di  battimento,  o fenza  efprcllb  con- 
fenfo dei  Proprictarj  che  fieno  fui  luogo , o per  qualunque  al- 
tro ufo,  che  per  il  fcrvizio  del  battimento,  t>  del  carico  no» 
avrà  titolo  a veruna  indennizzazione  dalla  nave  ,>  o dalle  mer- 
canzie , ma  folamente  dal  Padrone,  o dalla  fua  parte  nella 
nave , o altri  effètti  fuoi  propri . 

z8.  In  Genova  veglia  parimente  Io  Statuto.  (14.)  che  pref- 
crive  che  = Niqn  Capitano,  o Padrone  pel  luogo  della  dimo- 
ra dell»  partecipi,  potrà  fare  la  minima  fpefa,  nè  prender  de- 
naro a cambio  fopra  corpo,  e nolo,  nè  noleggiar  vafcello 
fenza  il  confenfo  de’  Deputati  da  effì,  = 

29.  -Ma  queffa  regola  generale  è foggetta  a due  limitazio- 
ni , che  nel  cafo  dì  buona  fede  aprono  la  ttrada  al  creditore 
di  godere  indirettamente  del  privilegio , che  la  Legge  accorda 
li  veri  Cambj  marittimi  : La  prima  limitazione  ha  luogo  al- 
lorché il  creditore  giuttifica  pienamente,  e concludeivtemehte 
che  il  denaro  fomminittrato  è flato  utilmente  impiegato  nei 
ù fogni  della  nave,  X che  è fervito  a fgravarfi  da  un  dovere 
i cui  erano  indifpenCabilmente  tenuti  ; mentre  in  tal  cafo  il 
ceditore  agifee  contro  gli  Armatori  coll’  azione  de  in  rem 

■ Eee  2 • * 

».  .V.a  x - *7  C • 

G>J*reg.  d*  tominni,  d<f‘.  7%.  »m.  24.  _ , 


verVi i 11 

•J10-  Tc  .VI 


ciuitù 


Digitized  by  Google 


404  Del  Con-Tratto 

■verfo\  e la  Legge1  ? affistc,  perchè  prefame  che  avrebbe  ade- 
rito a- ciò  che  era  indifpcnfabile  di  fard  (25). 

30.  L’  altra  limitazione  ha  luogo  allor  quando  alcuno  dei 
parzionevoli  non  fomminiftra  puntualmente  la  fua  tangenrc, 
o per  la  coftruzione  della  nave*  o per  il  refarcimento  della 
Hiedclima , o per  qualunqu’  altra  giuih  , e doverofa  contribu- 
itone, a cui  lia  tenuto:  Venendo  una  tale  limitazione  dallo 
ftello  Confofato  del  Mare  cap.  4 6.  * ivi  • I Cliiratarj  devono 
contribuire  alla  coflruzione  della  nave,  fecondo  la  porzione 
di  cui  fono  convenuti  ; che  fe  alcuni  di  dii  non  pollono,  « 
non  vogliono  foinminiflrare  la  loro  tangente,  il  Capitano  può 
coftringerli  per  giuftizia:  Ed  ha  anche  diritto  di  prender  de- 
naro in  prcflito  per  conto  loro , e d’  ipotecare  la  loro  por- 
zione per  il  pagamento  delle  fontine  prci'e  a quefto  oggetto. 

31.  L’  antica  Ordinanza  Teutonica  art.  11.  dice  che  in 
cafo  che  alcuno  dei  parzionevoli  folle  in  mora  a fomminiftra- 
re  la  fua  rata  , il  Capitano  potrà  prender  denaro  a cambio 
'marittimo  fui  la  parte  del  parzioncvole  morofo:  ed  all'  arric. 
59.  ripete  : il  Capitano  potrà  prender  denaro  al  cambio  ma- 
rittimo per  quelli  che  non  vorranno,  o recuferanno  di  con- 
tribuire alle  parti  per  fare , ed  alleftirc  1’  equipaggio  . 

32.  L'  Ordinazioni  di  Francia  arr.  18.  titolo  del  Capita- 
no difpongono  = Se  la  nave  farà  noleggiata  di  confenfo  dei 
Proprietarj,  e che  alcuni  di  dii  reeufallcro  di  contribuire  alle 
fpefe  necefl’arie  per  metter  fuori  la  nave , il  Capitano  ' potrà 
in  quefto  cafo  prendere  a cambio  marittimo  per  conto,  c ^ut- 
la  porzione  di  quello  «che  reenfa  F occorrente,  24.  ore  dopo 
averlo  intimato  al  pagamento  = E parlando  dei-  cambj  marita- 
timi all’  artic.  9.  difpongono  «=  Saranno  obbligati  ai.  denari 
prefi  dal  Capitano  per  refarcire,  e provvilionaro  dV  nave-,  le 
parti,'  c porrioiù'  dei  (proprietarj  che  avranno  reculàta  di  fon* 

' 1 1.  * ij  , • 1 LI-  ai  ■ tnini- 

• c . •'  4.  1 1 . ...-.ili.-.;  r.i-  : i.J  : - ; i -l.n.  J i i;' 

(iS:)  Cnjlrenf.  io.  L.  Ljiciv> ffl  de  e-  pu®  effeeja  in-nayk-. ip,  jalju-nii 
xercit . all.  l’iun.  ad  Peci  in  Leg~  i.  §■  vcl  ncceffitate  .iliiiua  cygenta  utiiia* 
non  aattm  ffl  de  exérc.  alt.  ìli.  D tot-  tem , aut  coiiimo.lam  yerjam  filerà 
ten.  de  iur.  nrarit.  'libi  j.  thp:  8 ri;  6.  rune  contri  tnvim  esercì  re  re 

Calerei,  d'ft.  ».  ìfe,  *s  ivi  a lu»!  *ftio  de  m ttm.  uerft  ab  e©  -rnigii  r 
unum  quequet;  circa;  pctilitìa;  adv$r-  'Jtercitoria  mjivpic-^t'qi.ind»  .,?i  > SÌ* 
tendum  , qaod  fi  vere  llqucrc  un-  rum  prsdiilo  navis  AtigiUro  conrtì- 
quam  poterit,  quod  dacum".  vcf  ere-  serie  = Rote,  de  «tv.  not.  17.  Enerig* 
ditum  magiaro  in  caufana  navi*  'vette1*  di  ean/k.  j-  ‘ 
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n'.inifirarc  la  loro  rata  per  mettere  il  battimento  in  flato  di 
navigare . = 

33.  Il  Valin  commentando  quello  articolo  faviamentc  pe- 
rò riflette , che  la  femplieo  intimazione  non  può  autorizzare 
il  Capitano  a prender  denaro  a cambio  marittimo ed  ipote- 
care la  porzione  del  denegante , ma  altresì  farli  allignare  un 
termine  a pagare  tal  fontina,  con  la  comminazione  giudicialc 
della  facoltà  di  prendere  a cambio  marittimo  fino  alla  con- 
corrente quantità  per  tale  oggetto  dovuta  . Di  maniera  che  il 
Capitano  non  può  legittimamente  ipotecare  la  porzione  del 
parzionevole , che  recida  il  pagamento , fe  non  è autorizzato 
dal  Giudice  a farlo . E detto  Autore  eftende  la  dilpofiziona 
della  Legge  non  folamerite  nel  cafo,  che  il  bHbgno  occorra 
nel  luogo  ove  è - il  parzionevole,  ma  in  quallivoglia  altro 
luogo  eziamdio  ove  iia  un  Corrifpondente  procuratore  dd 
medelimo  . E finalmente  olì'erva  , che  i due  fopraccennati  ar- 
ticoli della  Ordinazione  di  Francia  non  riguardano  che  il  Ca- 
pitano di  nave,  c che  non  fono  in  alcuna  maniera  applicabili 
all*  Armatore , il  quale  non  può  mai , nè  in  vcrun  calo  pren* 
der  dcuaro  St  carico  dei  comparrecipi , lenza  eflerfi  fatto  auto- 
rizzare legalmente  dietro  il  loro  rifiutò . 

34. ’  Le  Ordinazioni  di  Bilboa  parlando  del  cambio  ma- 
rittimi) all*  artic.  6.  retta  parimente  ordinato  = che  nettuni 
perfona  dia , o fomminiftri  denari  a cambio  marittimo  ad  un 
Capitano  ,*o  Padrone  di  battimento  nel  luogo  ove  faranno , 
o rifiederanno  i parzionevoli  di  elio  fenza  il  confcnfo  loro  in 
jeritto , quando  anche  ciò  fotte  per  rcfarcirlo , o provvederlo 
di  viveri , o per  qualunque  altra  occafionc  di  luo  vantaggio , 
fotto  pena  che  operanda  in  contrario,  fe  ne  venga  fatta  op* 
poiizione  , o che  inforchino  differenze  intorno  al  fuo  reenpe-» 
fò  l il  Prefentatore  non  avrà  'ricorfo  veruno  ali’  ipoteca  del 
derio1  battimento , riè  ai  fuoi  attrazzi,  nè  al  nolo.  Ma  in  ca» 
fo  che  uno  , o piò  di  detti  Proprietarj , ed  Interelfati  in  etto 
recufall'ero  di  contribuire  la  fua  parte,  quando  farà  necettario 
per  gli  detti  refarcimcnti , ed  allettimento  pollòno  darli,  c 

!>rcnderfi  ,1$  fohwne  •necefl'arie,  cottando  dell’  intimazione  ai 
Voprictarj , e "della  foro  rcphgnanza  ( il  che  deve  precedere  } 
e cori  tale  cfocottanza  il  battimento,  ed  il  fuo  nolo  rettefan- 
no  ipotecati  per  la  ficurczza . 

• -V»  ' .«  <■  •)  ‘ j s-  II' 
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35.  11  Targa  (26)  fofticne,che  all’  oggetto  di  poter  pren- 
dere denaro  a danno  del  Parzioncvole  morofo , o denegante 
non  ha  luogo  alcuna  interpellazione , nè  decreto  di  Giudice, 
ma  può  farli  immediatamente,  perchè  la  Legge  è quella  che 
interpella:  La  pratica  ordinaria,  e quali  universale  adottata  e- 
tiamdio  dagli  Scrittori  moderni  li  è,  che  in  tal  cafo  s’  inter- 
pellino legalmente  i Parzionevoli , il  rifiuto,  o la  contumacia 
dei  quali  anche  fenza  decreto  di  Giudice  autorizza  il  Capita- 
no, o T Armatore  a prendere  denaro  a impreftito  Sopra  la 
loro  parte  (27). 

35.  In  cafo  poi,  che  il  Capitano,  o 1’  Armatore  non 
trovafl'cro  denaro  a cambio  marittimo  pofiono  coftringerc  il 
Parzionevole  a fomminilharc  in  forza  della  fua  obbligazione 
la  rata  a fe  fpcttantc , o cedere  ai  Socj  il  fuo  intercllè  , pro- 
cedendo con  le  difpolizioni  di  ragione  che  vegliano  in  Simili 
circollanze  (28) . 

37.  11  Magens  parlando  dell’  ufo  d’  Inghilterra  (29)  rela- 

tivamente al  cambio  marittimo  ammette , che  nel  calo , che 
fra  diverti  Parzionevoli  di  una  nave  ve  ne  fofiè  uno,  il  qua- 
le difconvenitle  dalla  pluralità  per  mandarla  in  un  viaggio,  e 
che  quello  Parzionevole  non  volclle  contribuire  la  fua  porzio- 
ne per  allellirla  al  viaggio;  in  tal  cafo  è lecito  come  in  quali 
tutti  i Paeli  è permeilo  al  Padrone  di  prender  denaro  a cam- 
bio marittimo  per  fupplire  a una  tal  mancanza,  quando  non 
vogliano  farlo  i Proprierarj , e d’  ipotecare  tutta  la  nave  per 
1’  imprellito.  Imperocché  1’  ufo  della  nave  è quello  di  Ilare 
al  Mare,  e per  tale  oggetto  la  focietà  dei  Parzionevoli  f ha 
fatta  collruirc,  o comprare.  Onde  non  deve  cller  permeilo  ad 
uno  folo  d’  impedire  che  ne  lìa  fatto  1’  ufo  per  cui  è desi- 
nata (30).  ' ‘ 

38.  Si  trova  in  Molloy  (31)  Autore  Inglcfc  un  molto  e- 

fatto  ragionamento  fui  cambio  marittimo . Si  lamenta  egli 
. ~ . ' j.  ’ • , nella 


(16)  Confo!,  /fri  Mure  eap.  4 6.  Poh- 
àeruz.  marie,  cap.  6.  a.  8. 

(17)  Vali a e.  1.  p.  41$  I.  j.  p.  io. 
Pocbìcr  de  eontr.  a la  grof.  0.  ss.  lime- 
rigoit  cb.  4.  [eli.  4. 

(iS)  L.  4.  §.  4.  1f.  comm.  divid. 

3.  injlit.  de  tblig.  qaa  ex  quaji  toner, 
ibiqae  Vita. 


(19)  Saggio  fopra  le  Sicarei  par.  l< 

S-  *!• 

(30)  L.  !».$.! . ffi  de  ufafraU.  Ù 
quem.  - navi*  entro  «d  hoc  paratur 
ut  nnviget  - Stracc.  de  navib.  par.  a. 
n.  6.  Umerigon  toc.  eie. 

(31  ) de  iar.' marie,  par.  j.  eap.  1. 
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nella  lezione  2.  » che  molti  Padroni  di  battimenti  edéndofi 
tatti  aflìcurare,  o prcfo  denaro  a cambio  marittimo  in  mag- 
gior Comma  di  quello  che  porta  il  loro  azzardo  , narufraga.no , 
bruciano,  o in  altra  maniera  diftruggono  i battimenti  Cotto  la 
loro  cura  a Ciò  che,  die' egli  » fu  dichiarato  delitto-  di  mor- 
te in  Inghilterra,  ai  noftri  tempi  ha  pur  troppo  luogo  un  li- 
mile lamento , giacché  in  pochi  meli  molti  cali  fi  raccontano 
nei  quali  fi  è verificato  quello  delitto  a danno  del  commer- 
ciò,  e di  quelli  Cpecialmente  che  li  predano  a fare  gli  Affi- 
curatori,  che  è quanto  dire  ad  eflcre  le  vittime  innocenti 
della  mala  fede,  della  malizia,  e dei  raggiri* di  tutti  coloro, 
ai  quali  viene  in  capo  d'  ingannarli  , e che  forma  un  perico- 
lo , che  non  può  efler  calcolato  abbaftanza  nell»  valutazione 
dei  premj  che  elfi  ricevono  , e che  perciò  dovrebbe  in  ogni 
calò  rifvegliare  a favor  loro,  e per  equità,  e per  giuftizia , e 
per  dovere  1’  alfittenza  delle  Leggi  , e la  protezione  dei  Giu* 
dici , giacché  dagli  ajuti  che  predano  gli  Alficuratori  molto 
dipende  la  floridezza  del  commercio,  e da  quello  il  bene  del 
Pubblico  . = 

39,  F,’  fu  quello  principio  che  è {labilità  univcrfalmente 
la  regola  , che  i Proprietarj  delle  navi , e i Capitani  non  poi- 
fono  collituire  alcun  cambio  marittimo,  che  per  la  concor- 
rente quantità  che  rcfpettivamente  hanno,  o rapprefentano  a- 
vere  nel  corpo , e attrazzi  del  battimento  , e perciò  qualun- 
que fomminiftrazione  eccedente  T importare  del  rilico , oltre 
V edere  grandemente  fofpetta  di  mala  fede,  è nulla,  e non  lì 
fòdiene  , che  nella  concorrente  quantità  della  refpettiva proprietà» 

40.  11  Magens  (32)  faviamente  ofierva,  che  elfendo  Legge 
univerfale , che  il  Padrone  non  può  ipotecare  tutto  il  fuo  ba- 
ttimento in  quel  leogo  dove  rifiedono  i fuoi  proprietarj,  ma 
(blamente  quella  parte,  che  egli  Hello  polla  averci,  nc  fegue 
narural  mente  da  ciò  che  egli  de  va  (piegare  nella  fcritra  di 
cambio  quella  parte  che  ci  ha,  mentre  T Impreftantc  non  ha 
altra  lìcurezza  che  quella  porzione,  ed  in  cafo  di  mancanza 
deve  ripienarli  dallo  flato  particolare  del  Padrone , il  quale 
prende-  a cambior.. 

41 ..  L’  Ordinanza  di  Francia  all’  art.  3.  proibifee  efprcf- 
fàmente  di  prender  denaro  a cambio  marittimo  fopra  corpo 

c at- 
ti*) Saggio  Jofra  le  Sitarti,  far.  i.  §.  15.. 
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e attrazzi  della  nave  al  di  là  del  loro  valore  : E quello  valo- 
re fcguendo  il  commento  di  Valin  , deve  intenderli,  e giudi- 
carli relativamente  al  tempo  del  contratto , o al  tempo  che 
cominciavano  a correre  i rilici  (33)-  Il  Pothier  (34)  parlando 
di  quello  articolo  , fa  una  diftinzione  molto  giudiziofa  tra  il 
cafo,  in  cui  1’  eccello  dependa  da  errore  a buona  fede,  o 
quello  in  cui  lia  infetto  di  fraude  ; di  che  farà  luogo  in  fe- 
guito  a parlare,  trattando  dei  cali  nei  quali  polla  aver  luogo 
lo  Homo,  o la  nullità  del  contratto. 

42.  E’  parimente  regola  generale,  che  il.  Cambio  marit- 
timo è proibito  fopra  i noli  da  far  fi  dalla  nave,  fu  i profitti 
l'pcrati,  e fopra  i falarj  dei  Marinari  nel  modo  Hello,  c per 
le  ragioni,  che  fono  proibite  le  afiìcurazioni  fopra  gli  ftcflì 
oggetti  (3  j) . 

L 43.  Quello  ramo  di  commercio  è meglio  intefo  in  Spa- 
gna, che  in  qualunque  altro  luogo,  come  apparifee  dalle  for- 
mule delle  fcritre  di  Cambio  marittimo  annelfe  alle  Ordina- 
zioni preferitte  per  le  afiìcurazioni  dell’  Indie . Le  fomme 
grandi , che  fono  necelfaric  per  alleftire  una  nave  per  1’  Indie 
occidentali  Spagnole , e per  ottenere  una  licenza  della  Corte 
di  andare  con  regiftro  fanno,  che  fi  abbia  bifogno  di  prender 
denaro  a cambio  marittimo  quali  in  ciafcuna  di  quelle  fpedi- 
zioni,  e la  variazione  di  tante  circoftanze  che  accadono  in- 
fogna ai  loro  Notari  a provvedere  nei  loro  contratti  a quelle 
cole,  alle  quali  non  fi  penfa  in  altri  Paci!. 

44.  Si  è parlato  dei  cali , che  riguardano  la  cofiituzione 
del  cambio  marittimo  prima  della  partenza  della  nave  dal 
Porto  ove  comincia  il  fuo  viaggio  ; c brevemente  lì  è villo 
quali  fieno  le  perfone  che  abbiano  il  diritto  di  formare  un  tal 
debito,  in  quali  circoftanze  poflòno  formarlo;  come  pure  quali 
diritti  competano  a!,  creditore,  e come  deva  cautelarli  per  go- 
dere del  privilegio  che  accordano  le  Leggi  marittime . 

45.  L’  efame  del  terzo  cafo , quale  è quello  della  crea- 
zione di  un  tal  contratto  che  li  fa  dal  Capitano  , durante  il 
fuo  viaggio  per  1’  urgenze  delia  nave,  ho  creduro  bene  di 
farla  feparatamcntc , perchè  racchiude  molte  intcrefianti  infpc- 

zioni 

(i't)  t'alia  de  conte.  a la  gr.  aet'.y.  p.6.  (35)  t'ali»  de  conte.  é la  geof.  art. 

(54)  Pothier  de  conte,  a la  gloj.  art.  4.  Pothier  d.  te.  n.  14.  Emerigon  d. 
2.  §.  2.  ».  12.  trai!,  tb.  3.  feff.  1. 
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iicmi-,  che  per  quanto  li  voglia  leggermente  toccare  quella 
materia,  non  pollòno  alìòlutamente  trafcurarli,  ma  conviene 
efaminarle  con  predi  ione  , e chiarezza. 

TITOLO  TERZO. 

Del  cambio  marittimo  coftitu'tto  dal  Capitano  durante  il  viaggio-, 

IL  Confolaro  del  Mare  permette  ai  Capitani  durante  il  cor- 
fo  del  loro  viaggio  di  prendere  a impreftito  dei  denari  per 
la  nccelTità  della  nave  (1). 

2.  Nei  Giudizi  d’  CMeron  art.  1.  è ^abilito  = fc  dopo  la 
partenza  il  Capitano  ha  bifogno  di  denaro  per  le  fpefe  della 
nave,  pub  prenderlo,  e ipotecare  gli  attrazzi  della  nave.  = 

3.  L’  Ordinazione  di  Wisbuy  all'  artic.  1 3.  difpone  lo 
fteflo  . Le  nuove  Ordinazioni  deh’  Anfa  Teutonica  capit.  <i. 
artic.  2.  così  ftabilifcono  o Si  Nauclerus  in  coeteris  locis  ubi 
fuorum  cxercitorum  compos  non  eft  probabile  damnum  in 
navi,  aut  inftrumentis  navis  pcrccperit,  ac  ilthic  loci  r.ullum 
cambium  ad  cxercitores  tranfmirtendum  obtinere  queat , aut 
etiam  in  navi,  nulla  bona  habear,  qux  meliori  <um  comodo 
cxercitorum , <juam  pecunia  fub  nautico  foenore  accepra  ven- 
dere polTìt  ; tum  hoc  in  cafu  neeellìtatis  prò  fervanda  navi , 
& bonis  habeat  poteftatem  nomine  univerforum  excrcitorum 
tantum  pccunix  fub  femore  nautico  accipiendi , quantum  ad 
reparationem  damni,  & alios  lìmiles  cafus  rveceditas  opus  ha- 
bet  , & quicquid  talitcr  faenori  accepit  uuiveclì  exercitorcs 
folverc  tenebuntur . = 

4.  Nella  Guida  del  Mare  -cap.  15.  art.  3?.  (2)  è dichia- 
rato = dopo  la  tormenta  pallata  , c i danni  foftèrti , il  Padro- 
ne per  rellaurare  la  nave  può  prender  denaro  a ipoteca  fulla 
niedefima  . = 

5.  Il  Regolamento  d’  Anverfa  all’  art.  19.  preferive  *=  nef- 
funo  parimente  prenderà,  uc  dimanderà  denari  fui  corpo  del- 
la nave,  comunemente  chiamato  cambio  marittimo  fui  cor- 
po &c.  della  nave  &c.  o per  fc,  o per  altri  direttamente,  o 
indirettamente , fe  non  quando  il  Padrone  di  un  bailimento 
Tom.  IL  F f f per 

fi)  CunJalitQ  del  Mare  cap.  1*4.  105  fi)  Gnidtn  de  Ut  mer  ciaf.  j.  ertiti 
e 206.  35 .cb.  iZ.  art,  4.  ilijve  Cle'rac  [>.  1 3 1. 
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per  qualche  difgrazia  di  Mare,  di  nemici,  o di  altro  inevita- 
bile accidente,  del  che  farà  obbligato  a produrre  proprj  attc- 
ftati  che  abbia  bifogno  in  un  Paefe  forcitiero,  dove  elio  non 
poteflc  difporre  di  alcune  mercanzie  in  maniera  regolare  ; nel 
qual  cafo  egli  può  prendere  fui  corpo  della  fua  nave  a cam- 
bio marittimo,  o altrimenti  la  quarta  parte  del  valore  di  tal 
corpo  &c.  c non  più  &c.  le  pure  la  necelììtà  non  l’obbliga  a 
prendere  una  maggior  fomma  della  detta  quarta  parte  del  va- 
lore , nel  qual  calo  egli  può  prendere  tal  maggior  fomma  a 
cambio  marittimo  come  fopra,  purché  taccia  collare  quella 
neceffiti  come  detto  di  fopra . = 

6.  Nel  Pigolamento  di  Rotcrdam  §.  « 3 5.  è cfpreflamen- 
te  dichiarato  = quando  i Padroni , o Capitani  hanno  bifogno 
di  denaro  nelle  traverfate  di  Mare,  Ila  di  là  da  Dover,  o 
palfato  il  Sund , o che  non  abbiano  a bordò  verune  mercan- 
zie dei  fuoi  Proprietarj , o che  non  ne  pollino  difporre  ad  un 
prezzo  ragionevole  , allora  polfono  prender  denaro  a cambio 
marittimo  & c.  = E fucceffìvamente  = purché  però  il  denaro 
prefo  a cambio  marittimo  , o la  vendita  delle  mercanzie  non 
formonti  1’  ottava  parte  della  valuta  della  nave,  e del  carico, 
fe  non  in  cali  dell’  ultima  necefllrà  = E tutti  quei  Padroni , 
o Capitani  che  agiranno  in  contrario  fu  quest’  oggetto  faran- 
no tenuti  a rifare  il  danno  ai  Proprietarj , e Mercanti , cd 
anche  a cflèrc  arbitrariamente  corretti , e puniti  fecondo  le 
circollanzc  dei  cali . 

7.  AH’  art.  168.  viene  altresì  dichiarato  = I Proprietarj 
non  faranno  refponfabili  per  alcun  atto  del  Padrone  fatto  len- 
za loro  ordine,  oltre  a quello  che  ammonta  la  loro  parte  del 
ballimento  «=  ed  all’  art.  170.  = l Proprietarj  però  non  fono 
obbligati  oltre  la  loro  parte  del  ballimento , o per  quel  tanto 
che  podono  efl'erfi  di  più  impegnati  nell’  allellimento . - 

8.  Le  Ordinazioni  di  Amllerdam  all’  arr.  20.  tlabilifcono 
= un  Padrone  cllendo  in  viaggio , e ricevendo  danno  nello 
/caffo,  o altrimenti,  ed  elì'endo  obbligato  per  riparare,  o re- 
flaurare  la  fua  nave  per  il  profeguimento  del  fuo  viaggio  a 
negoziare  denaro  a cambio  marittimo  fopra  la  nave,  il  Dato- 
re di  tal  denaro  può  tarlo  allìcurare ..  = 

9.  Le  Ordinaaioni  di  Francia  parlando  efprelTamente  dei 
contratti  di  cambio  marittimo  all’  artic.  7.  preferivono  = Il 

baili- 
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battimento  , cordame  , velami  , 1’  allettimento , ed  anche  il 
nolo  faranno  particolarmente  obbligati , e refponfabili  tanto 
per  il  principale , quanto  per  1’  interette  del  denaro  dato  a 
cambio  marittimo  l'opra  lo  l'caffò,  e corpo  della  nave  per  il 
profeguimcnto  del  viaggio  = e parlando  dei  Capitani  all’  art. 
19.  così  difpongono  » 11  Capitano  potrà  ancora  nel  corfo  del 
fuo  viaggio  prender  denari  a ipoteca  fui  corpo , e attrazzi 
della  nave  per  refarci m cnto , provvigioni,  o altre  neccffità  del 
battimento  £cc.  11  tutto  col  configlio  del  Capitano  in  fecon- 
do, e del  Piloto,  che  attefteranno  fui  giornale  la  irecelTìtà 
dell’  imprcttito  &c.  * 

10.  Il  Valin  ($)  commentando  quelli  due  articoli,  otter- 
va  che  in  tutti  i tempi  fecondo  gli  ufi,  e cottumi  del  Mire 
è flato  permetto  al  Capitano  di  prender  denaro  a cambio  ma- 
rittimo, o altrimenti,  per  il  re  farci  mento  , provvifioni , cd 
altre  nccefTìtà  della  nave,  a fine  di  ractterfi  in  flato  di  con- 
tinuare il  fuo  viaggio  : Parla  altresì  fui  modo  di  legittimare 
quello  debito  tanto  relativamente  al  Capitano , che  lo  cotti- 
tuttee  , quanto  a quello  che  fa  la  fomminiltrazione , fopra  di 
che  fi  parlerà  in  appretto . Le  Leggi  marittime  di  Prullia  do- 
po avere  inibito  ai  Capitani  di  formare  alcun  cambio  marit- 
timo nel  luogo  ove  dimorano  i Proprietarj  della  nave  al  di 
là  del  fuo  proprio  interette  , nel  fucccffivo  art.  4.  del  cap.  7. 
foggiungono  • Ma  un  Padrone  di  battimento  ettendo  in  bifo- 
gno  tale  di  denaro , quando  è fuori  da  edere  impedito  a par- 
tire, averà  la  facoltà  di  prendere  a cambio  marittimo  tutto 
quello  che  è indifpenfabilmente  neceflarioj  impegnando  perciò 
i Proprietarj  del  battimento , c delle  mercanzie , conforme  al- 
la prelcrizione  del  feguenre  artic.  io,  ma  un  tale  imprcttito 
non  deve  prenderti  per  altro  ufo  , nè  applicarli  ad  altro  fine , 
che  a benefizio,  e vantaggio  della  nave,  c del  carico.  = 

11.  Ed  anche  folamente  quando  non  vi  fia  altro  mezzo 
di  trovar  denaro  al  maggior  vantaggio  dei  Proprietarj , altri- 
menti il  cambio  marittimo  non  farà  veramente  buono  ; E il 
Padrone  dovrà  dame  pronta  notizia  ai  Proprietarj , o Parzio- 
nevoli , con  le  ragioni  del  fuo  contegno , c farà  obbligato  a 
Ilare  a tutti  i danni . = 

, ,Fffi  12.  In 

(3)  Valili  toni.  1.  rie.  du  Capira.nt  art.  ip.  p.  415.  tom.  2.  dee  ttner.  ma' 
rie.  art.  7.  p.  p. 
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12.  Irr  Inghilterra  è parimente  proibito  ai  Capitani  cff 
prender  denaro  a cambio  marittima  nel  luogo  ove  ritrovatali  i 
Parzionevoli  fenza  loro  confenfo,  ma  quando  il  Capitano  ri- 
trovafi  in  un  Pacfe  forefticro  dove  non  vi  è alcuno  dei-  Pro- 
prietarj , non  vi  è alcuna  mercanzia  di  dii  r o di  alcuno  di- 
dii , e per  mancanza  di  denaro  non  potette  terminare  il  fuo* 
viaggio  , egli  può-  in  tal  cafo  prender  denaro  a cambio  ma- 
rittimo-, ed  i tuoi  Proprictarj  fono  obbligati  alla  fodisfazione. 
del  medelimo  . Bene  iotefo  però  , che  egli  non  potette  o con 
lettere  di  cambio , o con  qualunque  altro  mezzo  provvedere 
in  diverfa  maniera  alle  fue  urgenze , mentre  in  tal  cafo  i> 
Proprictarj  farebbero  obbligati  al  debito  per  1’  importare  della- 
loro  rata  nel  battimento,  ma  non  ndle  loro  perfone , ed  etti 
avrebbero-  il  loro-  regreflo  contro  il  Capitano-. 

13.  Secondo  le  Leggi  d’  Inghilterra  (4)  i Capitani  di  na- 
ve facendo  atticurare , a prendendo  a cambio  marittimo  , o> 
bottomry  una  fomma  al  di  là  dell’  interclfc  che  hanno  in  Ti- 
fico, per  quindi  procurarli*  il  naufragio  , o la  perdita  in  qua- 
lunque forma  , fono  giudicati  colpevoli  di  morte . 

14.  Ordinariamente  in  Inghilterra  in  tempo  di  guerra 
retta  proibito  di  dare  denaro  a cambio  marittimo  ai  Nemici* 
del  Regno,  o agl*  Abitanti  nei  loro  Stati  , o navi  defluiate 
per  il  commercio-  dell’  Indie,  quando  non  appartengano  a: 
Sudditi  Inglefi  (5).  Ed  il  Magens  riporta  1’  atto  del  Parla- 
menta, che  fu  quella  materia  fa  pubblicato.il  primo  di  Alag- 
gio 1752. 

1 5.  Lo  fletto  Magens  parlando  degli  Statuti  di  Ambur- 
go, e riportando,  che  fecondo  gli  antichi  Statuti  di  quell* 
Città  del  1603.  rit.  « 8.  arr.  r.  vicn  regiftrato , che  nell'un  pa- 
drone prenderà  a cambio  marittimo  fomma  maggiore  di  quel- 
la a cui  arriva  la  fua  porzione  nel  luogo  ove  riliedono  i-  fuoi. 
Proprictarj , e che  quello  che  gli  fomminiflra  più  di-  quello  a 
cui  potta  fodisfare  colla  fua  proprietà  , non  avrà  da-  rcinre* 
irradi , che  contro  la  fua  perfona ,-  ed  effetti  fenza  alcun  re- 
clamo contro  gli  altri  Proprietarj  : Soggiunge  che  dallo  fletto. 
Statuto  veniva  pelò,  accordato  ad  un  Capitano,, a- Padrone 

. ».  - quando 

» • 

(4)  Malynes  Ltx  mercatoria  fi.  102.  (1)  Beava  Lex  mercatori/!  fi.  1:4, 

e jii.  Ut  a ve  s ltx  mercatoria  fag.  Mageat  Saggio  ftpra  le  Sicurtà  par.  z.. 

12.},.  UHM.  11%$.- 
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Quando  era  in  parti  foreftiere,  ed  in  bifogno  fcnza-  credi ro  , 
nè  cenofcenze  di  prender  denaro  a cambio,  marittimo,  tanto 
fui  baftimcnto , che  folle  mercanzie  per  fupplire  a quanto  gii 
bifognava  per  refarcire  il  baftimcnto o per  far  provviiìonc  di 
viveri , dal  che  dipendono  la  falvczza , e buon  fuccelTo  del 
viaggio , e quello  clfcndo  per  il  reciproco  benefìzio  di  tutti 
gl’  InterelTati. , e fono-  reciprocamente  obbligati  per  1*  atto- 
fuddctto  . 

1 6.  (tf)  Da  tutto  il  conrefto  di  quelle  particolari  difpoli- 
zioni,  clic  accordano  al  Capitano  la  facoltà  di  prendere  de- 
naro a cambio  marittimo,  li  rileva  per  altro  che  egli’ deve, 
avere  una  caufa  neccfiaria  per  farlo , c lì  devono  udire  alcune 
precauzioni  , perchè  colli  legalmente  di  quella  caufa ,.  e delia-, 
validità  del  contratto . 

1 7.  Per  caufé  neccftarie  nel  Commercio  lì  riguardano- 
tanto  quelle  del  refarcimento  del  baftimcnto  dopo  una  cattiva-, 
navigazione,  quanto  quelle  di  fupplire  alle  provvilìoni,  ed  ai 
Infogni  dell’  equipaggio,  e del  carico,-  quanto  finalmente 
quelle  della  liberazione  della  nave  medeiima , o del  carico  da- 
qualunque  trattenimento,  e conviene  che  il  Datore  del  de- 
naro abbia  effettivamente  avuto  in  animo  di  fomminiftrare  x 
quello  precifo  oggetto  .. 

18.  La  prova  di  quella  necdliti  , fecondo  1’  ufo  adottato- 
da  tutte  le  Nazioni  deve  refulrare,  o da  un  pubblico  certifi- 
cato, fe  le  circoftanzc  lo  permettano,,  o in  mancanza  di  elfo- 
dalia  tcllimonianza  degli  Ofliziali  della  nave  che  ne  abbiano, 
regiftrata  la  relazione  al  giornale  .-  Al  che  viene  altresì  fup- 
plito  per  mezzo  di  un  procelTo  verbale  dell’  equipaggio,-  con- 
forme è fedito  praticarli  in  tutti  i cali  di  maggiore  importan- 
za (7),  è però  vero,  che  quella  formalità-  non-  è neccffària  ,, 
che  per  la  cautela  del  Capitano,  e per  garantire  la  fua  con- 
dotta verfo  1’  Armatore,  o Proprietario  della  nave,  mentre 
rifpetto  al  credirore  per  cfcrcitare  la-  fua  azione , non  è in 
quella  rigorofa  neccllità  , fecondo  ciò  che  lì  è detto  nel  Ti- 
tolo precedente,  e che  fi  efaminerà  in  apprelfo  a quell’  og- 
getto. Tuttavolta  però  vogliono  i Dottori , che  più.  difcrcta- 

mente 

(6)  Magtns  Saggia  Jcpra  li  Sicurtà  i<j.  fi.  416.  Orditi.  ài  IViibay  art.  45; 
fl.  1.  §.  2-j.  Quii,  d' O/ertm  art.  1.  Orà.  d’  Anverjia- 

(7  J b’alin  t.  i.tit.  du  Capi  la  ine  art.  art.  19.  OrJ.  d'  Aathurga  art.  60. 
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mente  parlano  dei  doveri  del  Creditore,  che  il  Datore  del 
denaro  ila  almeno  tenuto  a provare  la  ncceffità  che  aveva  la 
nave  di  quell’  imprcflito , per  non  efporre  i proprietarj  a di- 
venir le  vittime  della  frode,  e della  mala  verfazionc  dei  Ca- 
pitani (8),  mentre  in  cafo  diverfo,  fecondo  la  difpolìzione 
delia  Legge  Lucius  Titius  7.  Jf.  de  exercit  ad.  fe  il  creditore 
non  ha  ufara  alcuna  diligenza,  ma  ha  corfo  la  fede  di  un 
Capitano  dolofo,  e fe  i Infogni  per  i quali  ha  fatto  1*  impre- 
sto erano  immaginar),  gli  armatori,  e proprietar)  per  rigo- 
re di  gius  non  fono  tenuti  a cos'  alcuna , rilpctto  a quello 
creditore . 

19.  E’  però  vero,  che  la  pratica  del  commercio  ha  re- 
ceduto in  gran  parte  da  quello  rigore,  che  però  è lirterale 
della  Legge,  e perchè  il  creditore  non  lia  colpevole  di  frode, 
o di  collusone,  ma  abbia  ufata  qualche  diligenza,  ed  anche 
con  le  congetture,  c femplici  prefunzioni  fia  in  flato  di  giu- 
Ubicare  la  fua  buona  fede,  gli  armatori,  e i proprietarj  fono 
fempre  tenuti  per  la  fua  reintegrazione  (9) . E la  ragione  lì 
è,  perchè  il  creditore  di  buona  fede  nel  fare  1’  impreflito, 
lia  conliderato  la  perlona  del  Capitano  come  una  perfona  o- 
neflà , e di  tutta  la  fiducia  dei  fuoi  proprietarj , che  legal- 
mente rapprefenta,  onde  avelie  egli,  o non  avelie  facoltà  di 
prender  denaro  a cambio  marittimo,  non  era  in  potere  del 
creditore  di  verificarlo,  e tollochè  ha  creduto  di  fommini- 
llrare  il  denaro  per  1*  urgenze  della  nave  , e 1’  ha  fatto  con 
quella  diligenza.,  che  ogni  uomo  oneflo  è folito  di  ufare  negli 
a ilari  , ha  tutto  il  diritto  di  agire  contro  i proprietarj,  non 
oliarne  che  quelli  avellerò  cfprelTamente  proibito  al  Capitano 
il  prender  denaro  a cambio  marittimo,  fubito  che  quella  proi- 
bizione non  c nota  al  creditore , o non  è pubblica  nel  luogo 
del  fatto  contratto. 

20.  La 


(3)  L.  7.  jF.  de  exere.  ad.  l'ina.  in 
Peci;,  ad  d.  L.  » la  A . Lincei,  de  inr. 
marie,  lib.  5.  cap.  8.  ».  7.  e 8.  Mar- 
quar.  de  tur.  mercat.  lib.  i.  top.  5.  e 
17.  Stipman.  p.  4.  eap.  15.  nani.  1 6j. 
Cafareg.  difi:.  18.  ».  6.  Rita  di  Genova 
dee.  14.  ».  97.  & fenj.  SanfeUt.  decif. 
tu.  ».  1.  e nella  Liburne ».  Lambii  ma- 


rie imi  de'  28.  Sete.  1759.  CJ-  Muleta 
§.  tenia  denique  . 

(9)  Duaren.  in  L.  Latine  Tifine  7. 
ffi  de  exere.  ad.  p.  I 297.  Caia:.  Tini. 
& Feiber  in  d.  L.  Stipman.  p.  4.  cap. 
6.  ».  24.  cap.  1 5.  ».  154.  Putiti er  dee 
eb.’ig.  ».  44S.  Emerigtm  dee  toner,  ala 
grof.  eb.  4 -Je3.  9.  $.  4. 
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20.  (10)  La  lidia  equità  procede  anche  nel  calo  che  il 
Datore  del  denaro  abbia  l'omminillrato  a buona  fede  una  font- 
ina eccedente  la  necclfità  della  nave , nel  quale  febbene  la 
detta  Legge  7.  dell’  azione  efcrcitoria  non  accordi  al  credi- 
tore alcun  diritto  all’  Armatore  per  1'  eccedo  = Si  in  ea  cali- 
la fucrit  navis  , ut  rcfici  deberet,  multa  tamen  major  pecunia 
eredita  fuerit  quatn  ad  cara  rem  elfec  neceflTaria  non  deberet 
in  folidum  adverfus  dominuin  navis  acrionem  dari  = Tutta- 
volta  concorrendo  la  buona  fede,  e 1’  ignoranza  nel  creditore 
della  frode  del  Capitano , non  c al  medelimo  denegata  1’  a- 
zionc  per  1’  intiero  contro  i proprictarj  (11),  che  parimente 
milita  nel  cafo  che  1’  imprellito  iia  fatto  in  un  luogo  in  cui 
ita  imponibile  di  erogare  il  denaro  nella  caufa  indicata  , pur- 
ché però  fuflista  il  bifogno , e il  creditore  agilca  di  buona 
fede , mentre  il  contratto  clfcndo  fatto  in  valida  forma , e il 
creditore  non  clfendo  convinto  di  frode,  nonodanrc  la  man- 
canza attuale  dell’  impiego  nella  caufa  indicata,  conferva  la 
fua  azione  contro  i proprictarj  (12). 

21.  Onde  è,  che  il  Valin  parlando  appunto  dell’  Ordine 
di  quelle  prove,  fecondo  la  difpolizione  della  detta  Legge  fet- 
tima  dell’  azione  efcrcitoria , e riducendola  alla  moderna  pra- 
tica del  Commercio,  ottimamente  conclude  (13).  Mais  tout 
cela  cornme  trop  lubtil,  & trop  pointilleux  a eté  rejettc  dans 
1’  ufage  du  commerce  : Et  il  fullit  pour  autorifer  le  Creancicr 
preteur  a agir  contro  le  proprietaire  du  navire  qu’  il  aie  pre- 
te la  fomme  de  bonne  foi  au  Capitarne;  cc  eli  a dir  qu*  il 
n’  y ait  ni  preuve  ni  prefumption  fulhlante  de  collulion  eli- 
tre le  Capitarne,  & lui.  * 

22.  Ed  in  confegucnza  fecondo  quello  lìstema,  all’  og- 
getto che  il  creditore  abbia  diritto  di  agire  contro  1’  arma- 
tore , o proprietario  della  nave  è fufficicnte  la  fola  obbliga- 
zione 


(10)  T.  li.  e 17.  ff.  de  tuffi t.  eli. 
Stipman.  p.  4.  cip.  ,5.  n.  135.  Lettere, 
l'b.  ' 3.  tit.  7.  ».  9.  /Vi*,  ed  Vinti,  in 
d.  L.  Cnfareg  dift.  71.  ».  3.  Potbier 
do  vbVg.  ».  79.  lem.  1. 

(11)  !..  t.  §.  io.  fF.  de  rxercit.  eli. 
= fed  ic  fi  in  preti is  return  etnpt t- 
rum  fcfeUit  magillcr-  exerciteiis  cirt 


damnum  non  creditori!  = Vinrt.  in  d. 
L.  7.  Stipulati,  p.  4.  cep.  15.  ».  144. 
Rota  Fior,  nella  Liburne».  Cambii  ma- 
ritimi 18.  Seti.  1759.  av.  Moneta  §. 
t eri  io  denique . 

(11)  Emtrigon  dts  toner,  a la  grof. 
eb.  4.  [eli.  8.  §.  3. 

(•;)  Valin  t.  I.  art.  19.  tic.  da  Ca- 
pita ine  p.  417.  Emtrigon  d.  tr.  Ite.  te t- 
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rione  del  Capitano , lenza  che  per  efigerc  il  pagamento  del 
capitale  , ed  intcrcd’e  convenuto  al  l'alvo  arrivo  della  nave  da 
tenuto  in  alcuna  forma  a provare  che  la  fomma  da  eflò  fom- 
miniilrata  è Hata  realmente  erogata  al  vantaggio  della  nave 
(14).  E così  riferifee  edere  dato  giudicato  dall'  Ammiraglità 
ci  Marfilia  con  Sentenza  del  9.  Agodo  1 748. 

23.  Egli  è per  altro  vero  che  il  Cambio  marittimo  deve 
«fpredamente  denotare  di  edere  dato  creato  per  i bifogni  della 
nave,  come  per  rcfarcimcnti , provvilioni,  c limili  urgenze, 
anche  fecondo  la  moderazione  del  Valin  (15),  che  riporta 
una  Sentenza  dell*  Ammiraglità  di  Marlilia  del  22.  Maggio 
1750.  Di  maniera  che  le  il  Capitano  ha  prefo  denaro  a cam- 
bio marittimo , fenza  fpiegarc  nel  contratto , o nella  fcritta 
che  ciò  è per  i bifogni  della  nave  , ed  il  Datore  non  ha  tifa- 
ta la  diligenza  di  dichiarare  di  avere  avuto  in  vida  queda 
neccdità,  gli  armatori,  o i proprictarj  non  fono  tenuti  a cofa 
alcuna  (ió),  cd  il  creditore  non  ha  nè  alcuna  azione  diretta 
cootro  la  perfona  degli  Arbitri , o Proprietarj , nè  alcun  pri- 
vilegio fulla  nave  , quando  anche  il  fuo  denaro  fode  effettiva- 
mente, cd  utilmente  impiegato  nei  bifogni  della  navigazione. 

24.  E’  poi  ben  chiara  la  ragione  di  queda  difpolizione  , 
poiché  allorquando  non  è prefa  Ja  precauzione  di  dichiarare  , 
che  li  è avuto  in  confiderazionc  i bifogni  della  nave  , e 1’  i- 
potcca  della  medefima,  refulta  manifedamente , che  il  Credi- 
tore non  ha  fidato  alla  nave , ma  alla  perfona  del  Capitano  , 
e per  confcgucnza  trattandoli  di  una  materia  tanto  delicata  , 
qual'  è quella  dell’  ipoteca,  egli  non  ha  per  obbligata  che  la 
fola  perfona  del  Capitano , contro  del  quale  può  dirigere  le 
fue  azioni , ma  fe  quedo  c infolvente  , non  reità  al  Creditore 
alcun  diritto  contro  i Proprictarj,  o gli  Armatori,  nè  alcun 
privilegio  fopra  la  nave  (17). 

25.  Si 

(14)  Valiti  lue.  eie.  Cafar.  dife.  iS.  /»  A.  L.  tr.  8.  ad  A ffirit.  Cafarrg.  Ai/e. 
unni.  7,  71.  n.  34.  Vali*  eie.  Au  Capitai  ne  art. 

4 1 S ) loe.  eit.  p.  417.  1 9.  tom.  1.  p.  417.  Targa  cap.  ti.  per 

(16)  L.  1.  §.  7.  t 11.  ffi.  de  extre.  fatte.  Emerigon  de  tonte,  a la  grof. 

ad.  Vi*n.  ad  L.  Luciti  Titilli  ff.  de  e-  eh.  4.  {ed.  f.  $j.  4.  in  fin.  Tef.  Omhrof. 

terrei  t.  ad.  e fi  magifter  navi*  pecu*  tuin.  3.  dee.  73.  ».  34.  e tom.  6.  dct. 

niam  mutuatila  non  cavit  fe  reciptre  16.  nani.  7. 

in  refeflionem  navi*  non  tciietur  hac  (17)  L.  $.  §.  15.  fif.  de  tritar,  ad. 
•elione  exercitor  etiam  fi  pecunia  in  E merigon  lue.  tit.  Stìpmau.  par.  4.  cap. 
refeéUonem  navi*  iropenfa  iìt  - Cai  et.  t}.  ».  173».  e 184. 
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15.  Si  <è  parlato  nel  Titolo  precedente  in  quali  cali  de  va 
51  Creditore  cllèr  cauto  della  verlionc  del  denaro  nella  caufa 
indicata  nel  contratto  di  cambio  marittimo . La  regola  gsne- 
Tale  dedotta  dalla  difpolizione  di  ragione , e dall’  autorità  de- 
gli antichi  Dottori  porta , che  deva  provarli  dal  Creditore 
del  denaro  l’erogazione  nella  caufa  indicata  nel  contratto (18). 

2 6.  Ma  da  quello  rigore  ha  quindi  receduto  lo  ilcflò  Gius 
comune  limitando  il  dovere  del  Creditore  alla  verificazione 
del  cafo  nccefiario , o dell*  urgenza  della  nave,  ed  alla  di- 
chiarazione di  efl'er  quella  la  caufa , che  dà  vita  al  contratto 
(i  9) . Eflendo  di  fatto  troppo  gravofo  per  il  Creditore , che 
dovette  edere  a fuo  carico  dJ  invigilare  al  refarcimento  della 
nave,  e a provvedere  a tutti  i bifogni  della  mcdclima , lo 
che  fare  dovrebbe  fe  folle  collretto  a giudicare  1’  erogazione 
del  fuo  denaro  nel  rifarcimenro  della  nave  ; E dall’  altra  par- 
te il  Creditore  è fondato  a credere  il  Capitano  un  uomo  o- 
nedo,  c dabbene,  e che  farà  F ufo,  indicato  per  accedano  , 
■del  denaro  ricevuto . Oltredichc  farebbe  finalmente  difficile  al 
Creditore  di  potere  rigorofamente  giudicare , e conofcerc  ful- 
la  natura  , e fulla  nccedìtà  di  limili  fpefe  che  riguardano  una 
profedìone  , che  egli  non  è tenuto  a conofcerc;  Onde  rece- 
dendo in  quedo  1’  equità  da  quel  che  fia  rigor  di  ragione, 
come  fuccede  in  molte  cofe  che  riguardano  il  favore , c la 
libertà  del  commercio,  e ammelfo  generalmente  non  edere  il 
Tom.  II.  Ggg  Cre- 


iti) Ch'irne  des  contr.  mtrit.  §'  <6. 
ia  adnot.  Stipman.  pnr.  4.  etp.  5.  num. 
fi.  Loccen.  tib.  ; . taf.  2.  §.  1.  Libar- 
mi!. Camkii  nitritimi  28.  Sett.  1759. 
«r».  Moneta  = natura  canibii  mari- 
timi exigit  ci  fuper  le  probationem 
verfi . = 

(19)  Lag.  7.  ff.  de  rxertit.  affi  un. 
= Lucius  Titius  Stichum  magiflrum 
navi  prepofuit,  is  pecunitm  mutua- 
ta? capti  fe  in  refeftionem  navi?  eam 
recepifle-,  quifitum  cft  nn  non  aHiter 
Lucius  Titius  excrcitoria  tenerctur, 
quatn  fi  creditor  probaret  pecunitm 
io  refeftionem  navi»  efie  confunta  ; 
Refpondit  crcdhorcm  utiiiter  aSjrmi 


fit  culn  pedini*  tcncfecdr  navi»  inea 
caufa  fuifict,  ut  refici  debere. Ncque 
enim  oportet  creditorem  ad  hoc  ad- 
ft ringi  ut  ipfe  Tcficicnd®  navistarflm 
fufeipiat,  & negotiutn  Uomini  geni, 
quod  certe  futurum  fit  fi  neteHb  ha- 
beat  probare  pccunfiam  in  r.feùionem 
erogstam  effe  - Targa  cap.  Si.  Cii  far. 
dife.  71.  ».  54.  iti  fin.  Va! in  tit.  du  Cm 
fintine  art.  19.  t.  1.  p.  416.  verf.  ttn 
jurplns  Potbicr  du  pret.  a la  grof.  art. 
4.  §.  2.  ».  *2.  = le  pretéjf  pour  e- 
xercer  cc  privilcge  n'  a pas  befoiu 
de  produire  de»  pieces  tu  lì  i fica  ti  v et , 
que  Ics  deniers  prebds,  ont  cffeflive- 
ment  fervi  a f equipement,  fit  t I’ 
arnicrocnt  da  varflcaa  . 2 
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Creditore  tenuto  a giurtificare  1’  erogazione  del  denaro  dato 
al  Capitano  a titolo  di  cambio  marittimo  per  la  necertìtà  del- 
la nave  (20) .. 

27.  Quella  moderazione  dal  rigor  di  ragione  viene  però 
limitata  nel  cafo  che  il  Creditore  del  cambio  marittimo  deva 
fperimentare  le  fue  ragioni  non  folo  contro  il  Capitano , o i 
Tuoi  Proptjctarj , ma  anche  in  cafo  di  altri  Creditori  privile- 
giati , nel  qual  Giudizio  egli,  è tenuto  a fare  quelle  maggiori 
giuflifìcazioni , che  la  Legge  preferive  per  eflerc  animelle)  a 
una  prelazione  in  pregiudizio  degl*  altri  Creditori,  come  di- 
ftinguendo  i cali  ho  avuto  luogo  di  efaminarc  nel  titolo  pre- 
cedente (21),  e come  rilevai  cll'ere  flato  giudicato  dalla  Rota 
Fiorentina  nella  più  volte  allegata^  Caufa , che  ha  per  titolo 
Liburne ».  Camini  maritimi  del  28.  Seti.  1759.  av.  i già  Sigg' 
AudJ.  Saldavi , Baldtgiani , e Moneta  Relatore  = Si  vero  foe- 
neratores  a£tioncm.  intentane  adverfus  crcditorcs  tertios , puta 
adverfus  eos>  qui  pccuniam  nauclcro  crediderunt  anrequam 
negocium  ullum  nauticutn  contraxilict,  & ilio  ca fu  probent  o- 
portet  pecuniam  verfam  furile  in  ufum  navis,  & quidem  iure 
nani  conditio  crcditorcs  tertii  rieri  non  debent  deterior , nili 
ex  iurta  caufa,  & ratione.  = 

28..  Le  Leggi  marittime  condannano  1*  infedeltà  del  Ca- 
pitano , che  prende  fraudolentcmcnte  a cambio  marittimo  una 
fomma , di  cui  la  nave  non  ha  bifogno  di  erogarla  al  proprio 
comodo , e vantaggio,  e fc  abufa,  indegnamente  della  fomma 
prefa  per  la  neceilìtà  della  nave  , e fecondo  le  circortanze 
dei  cali  in  molti  luoghi  li  eftende  la  pena  fino  alla  mor- 
te 


(10)  L.  uh.  ffl  de  ex  ere.  alt.  ibique 
Peci.  & Vino.  Amai.  ref.  j,  n.  59.  & 
feq.  Pegaf.  refi  tvm.  I.  tip.  5.».  520.. 
Cnfiireg.  di  fi.  71.  nnm.  1.  Emerigon  de 
toner,  a grafi.  cb.  4.  fieli.  8.  §,  4.  in  fin. 

(11)  Lopez  partici  i£.  t.  13.  par.  5 
v.  metidos . De  Hxvia  ìib.  z.  cap.  27. 
Pr.tt.itio  11.  27..  Cafinr.  d/Jc.  18.  fiub  11.. 
17.  in  fin.  — veruna  eli  ijcncludo  pro- 
cedi tantum  ut  fupra  tetigimus  ref- 
pe£lu  ad  cxercitores , live  domino* 
navis  ».  fccus  vero  rcfpeflu.  ad  crcdi- 
torcs antcriarcs  ipfoium  excrcitorum 
«oncurrcntium  cuoi  huiufmodi.  eambi- 


.Itis,  quia  tunc  non  ertent  foluti  ab  o- 
nere  probandi  prxdiclam  verfionem  in 
ufam  navis  , ex  eo  quia  mandatari» 
exprelium  excrcitoris  preponenti*  ad 
hunc  quidem  cfleilum  aliis  prsiudi-- 
cat  excrcitoribus  > fed  in  n'rliilo  eo- 
rum  creditoribus  antcrioribus»  qui  il- 
lud  non  dederunr  , & qui  folum  in 
concurfu  Cambiftarum  poni  debent  in 
ultimo  gradu  ».  attenta  potiocitatc, 
qui  l'olum  emanat  a verdone  pecu nix 
in  ufum,  4:  utilitatem  navis  = e dije. 
71.  n.  34.  l'alia  d.  art.  19,  t.  1.  pog- 
416,  Emerigon  Ine.  eie.. 
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te  (22)»  n\a  quella  infedeltà  non  influifce  punto  fulla  validità 
del  contratto , nè  pregiudica  1’  azione  del  Creditore  contro 
le  perfone  a fuo  favore  obbligate  per  la  natura  del  contratto 
medefimo , nè  al  privilegio  che  gli  compete  fopra  la  nave , 
fubitochè  il  contratto  ha  avuto  di  fatto  origine  dalla  ncccfli- 
tà  della  navigazione  (23).  E gli  Armatori,  e i Proprietarj 
hanno  il  rcgreHo  contrai!  Capitano  , fe  abufando  del  man- 
dato^ dell’ efercizio  deP^roprio  ininiitero  non  ha  fatto  quell’ 
ufo  che  doveva  del  denaro  carpito  l'otto  la  loro  obbligazione. 

29.  Se  però  manca  nel  Creditore  la  buona  fede  celiano 
a fuo  riguardo  quelle  moderazioni  di  rigorofo  diritto,  che  l’e- 
quità mercantile  ha  introdotto  per  favorire , cd  ampliare  a 
vantaggio  univerfalc  la  libertà  del  commercio. 

30.  Tre  fono  i cafi  che  conlidcra  la  Legge  come  capaci 
a far  prefumerc  la  colludono  nel  Creditore  con  il  Capitano 
nella  coftruzione  del  cambio  marittimo  a danno  dei  Proprie- 
tarj . 11  primo  quando  il  denaro  è flato  accordato  per  i info- 
gni della  nave , c non  fi  prova  che  la  nave  avelie  alcun  bifo- 
gno  all*  epoca  del  detto  contratto.  11  fecondo  quando  è flato 
accordato  a cambio  marittimo  un  quantitativo  di  gran  lunga 
fupcriorc  a quello  che  poteva  edere  il  bifogno  della  nave . il 
terzo  finalmente  quando  una  tale  fomminiilrazionc  è fiata 
fatta  in  un  luogo  in  cui  era  impojlibile  di  prevaletene  per 
F oggetto  indicato  ; Mentre  in  tutti  quelli  cali , o in  altri  li- 
mili , nei  quali  fi  polla  trafpirare  la  fimulazionc , il  contratto 
è nullo,  ed  invalido.  Il  Creditore  non  ha  alcuna  azione  con- 
tro i Proprietarj,  nè  alcun  privilegio  falla  nave,  ma  fola- 
mente  rclìa  ad  elio  F azione  contro  la  perfona,  e beni  del 
Capitano,  conforme  ho  detto  in  principio  (24),  e conforme 

G g g 2 ma- 

fu)  Stipmonn  p.  4.  top.  ».  134. 

Kurick  o.l  ius  marit , hanf.  tir.  6.  ore. 

3.  Beaves  Lex  merco!,  p.  1 1 5.  Valiti 
ti  et  toiitr.  a lo  grof.  art.  8.  Ù tit.  du 
Capitante  art.  19. 

(23)  L.  1.  ff.  de  exerc.  etcì.  §.  9.  = 
linde  querit  Ofilius  fi  ad  reficicnd.m 
n.ivcm  mutuatas  fumrr.as  in  Caos  uh» 
converterit  • a»  in  excrcitorem  datutr 
?£lio . Et  aie  fi  huc  Lego  accepit  quali 
in  navem  ìmpenfurus  mox  tnutavit 


voi  unta  tedi , teneri  excrcitorem  impu- 
ta tura  tn  , tur  talem  propoluerit  * 
l'ina,  ad  L.  7.  (f.  e od.  Stip  mauri.  p.  4, 
top.  15.  ».  144.  Mar quarti,  lib.  2-  cap. 
$.  ».  27.  Lattea,  l'b.'t  cap.  7.  ».  84. 

( 24)  Cleiroc  ut , Ù"  con  tinti,  de  la  taer 
p.  284.  Targa  poild.  mari  ti  m.  top.  82, 
Cafareg.  di jc.  tS.  11.  7.  d.  dife.  71.  ». 
34.  Ù feq.  in  fin.  Potbier  dii  pret.  a 
la  groj.  ».  5 ).  Valin.  tit.  dii  Capi  lai  ne 
art.  19.  p.  4t<>.  Emerigcm  tr.  de  tante, 
a la  grof.  eh.  4.  feti.  8.  §.  z. 
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niaghlralmentc  ftsbilifce  fa  citata  Decisone  della  Rota  Fio’-; 
reatina  nella  Liburne h.  Cambii  Maritimi  del  28.  Settetn.  1759. 
av.  Moneta  §.  » Tertio  denique  , quia  Navarchus  accipicns- 
pecuniam  mucuam  in  ufam  navis  lì  forte  falfurn  titulum,  ut 
pecuniam  illam  a focneratore  auferrct  linnilaverit , & pecunix 
nultuse  caufam,  Se  titulum  maritimi  cambii  prxtexunt  teneri 
videtur  aclioue  doli  r quin  feenerator  xxcufare  polTit  obieéla  i- 
gnarantiat  exccptionc  quaJi  fciiicer  ignarus  tfuerit , an  Navar- 
chus  in  nautica  pecunia  accipienda  lefe  dolo  gelfcrit  ; foenera- 
toris  quippc  di  aliquam  diligentiam  prillare , antequam  Nau- 
clero  pecuniam  mutuai»  collocer,  eaque  de  re  li  veii  emendi, 
caufa.  credideritr  ctiamll  velo  navis  indiguerit,  tamen  non  o- 
bligat  cxcrcitorem  r lì  quo  loco  ereditile  nulla  vcnalia  fint  ve- 
la , live  lincea  qui  comparari  pollìnt ..  = 

ji.  E’  altresì  permeilo  ai  Proprictarj,  ed  agli  Armatore 
il  poter  giuftifìcars , che  il  contratto  , o (ia  Ja  fcritta  di  cam- 
bio marittimo  fotroferitta  dal  Capitano  fotto  il  titolo  di  de- 
naro prefo  per  le  neccllità  della  nave  è limolato , c collufivo,. 
loebe  può.  farli  anche  per  mezzo  di  prefunzioni  gravi , o-  di- 
congetture  pregnanti , le  quali  dipendono  dalle  circoftanze  di: 
fatto  , c perciò  pofTono  variare  all’  infinito  (25). 

3 2.  Ma  è però  a.  loro  intiero  carico-,,  e pefo  il  fare  rige- 
rofamentc  tali  prove,  cd.  il  giuftificare,  che  il  Datore  del 
denaro-  è complice  di  mala  fede  con  il  Capitano , altrimenti 
la  prefunzione  della,  buona  fede  è a favore  di  elTo  , e nom 
perde  i fuoi  diritti  per  agire  contro  i Proprictarj,  nè  il  Ilo* 
privilegio  Eulla  nave  (26) . 

33.  Reità  da  oflcrvarc  a-  quello  propolito , che  quando 
IT  urgenza  della  nave  è di  una  fomma  apparentemente  vi  (lofi- 
come  quando  li  tratta  di  refarcimenti  notabili  dopo  una  bur- 
rafea  r un  invedimento o qualche  altra  caufa  limile:  Come 
pure  quando  li  tratta  di  liberare  la  nave,  ed  il  carico  da  u.r 
arredo,  o trattenimento,  lìa  di  amici,  o di  nemici,  o da 
nifeattarfi  da  un  corfaro  : lo  che  importi  il  disborfo  effettiva 

d’  una 


fi  5 ) Ttaartn.  ia  !..  Lucrai  (f.  de  e- 
xtre.  a fi.  p.  a ne  1 2 97.  if  fej.  Calte. 
Vinn.  ir  l'.iber  in  d.  L.  Lcxeen.  lib.  2. 
cap.  6.  ».  11.  Sci  piana,  p.  4,  tip.  6.  ». 
124,  rclkrcr  dei  oltlg. 


(16)  trina,  ia  t.  i;  §.  10.  f:  ite  t‘ 
xerc.  alt.  p.  1 86.  Slipman.  par.  4.  tapi 
15.  n.  14;.  Polbier  dei  chlig.  ». 

Valla  tic.  da  Capi  faine  art.  19. />.  417.. 
C fnrrj,  dife . 18»  ».  io-  & Jej 
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A*  una  fomma , in  tal  cafo  il  Capitano , il  Commefi'o  del 
Proprietario , o qualunque  altra  perlona  che  fia  legalmente 
autorizzata  a rapprefentare  1*  interefle  degl’  altri  può  valida- 
mente formare  un  cambio  marittimo  coll’  ipoteca  della  nave,, 
e del  carico  quando  quella  foni  ma  deve  elfer  pagata  dalla  na- 
ve meddima , o dai  fuoi  Proprictarj  allorché  pervenga  al  luo- 
go del  fuo  delfino  dove  deve  farli  il  regolamento  della  con- 
tribuzione per  gl’  Interedati . 

34.  Nel  recupero  della  famofa  nave  nominata  la  Gran- 
Duchelfa  di  Tofcana  comandata  dal  Capitano  Blachett  Ingle- 
fc  ebbe  luogo  un  cafo  ben  raro  fu  quello  propolìto  . La  nave, 
fu  levata  di  mano  ai  Marinari  fchiavoni  ribelli  àil’  [fola  delt 
Zanre  . In  Livorno  da  dove  era  partirà  con  un  ricco  carico, 
per  Londra,  erano  (late  fatte  delle  fpefe  molto  forti  per  tenta- 
re tutti  i mezzi  di  recuperarla.  Non  poteva  levarli  dal  Zan- 
te  fenza  pagare  i diritti  di  falvaggio , le  fpefe,  c le  recogni- 
zioni- occorte  per  tale  oggetto.  11  Capitano  era  morto  natu- 
ralmente dopo  clTerli  ritrovata  la  nave  : E liccome  tanto  egli,, 
che  il  fuo  Raccomandatario  avevano  adito  il  Tribunale  dei’ 
Confoli  del  Marc  di  Pifa  per  tutti  quei  provvedimenti , che. 
erano  (lati  necedàrj  per  tentare  il  recupero  ; fu  adito  altresì 
dal  Confole  Inglcfc  per  edere  egli  autorizzato  a prender  de- 
naro a cambio  marittimo  con  ipoteca  della,  nave,,  e del  cari- 
co elìdente  al  Zantc  per  tutte  le  fpefe  fatte , e da  farli , ei. 
ottenne  una  tal  facoltà  con  decreto  del  tf.  Luglio  1784.  Do- 
po aver  ciò  fatto  avanti  lo  (ledo  Tribunale  devenne  alla  li- 
quidazione di  tutti  i conti , c tacendoli  approvare  fece  dichia- 
rare , che  tutto  lo  fpefo  in  quest’  occalione  doveva  conlide^- 
rarli  come  denaro  prefo  a cambio  marittimo , conforme  fu. 
fatto  con  la  fuccelìiva  Sentenza  del  dì  11.  Dicem.  1784.  (27) 
E’  vero  che  in  Londra  hanno  incontrata:  qualche-  difficoltà: 
nel  pagamento,  ma  quella  c ingialla,  perchè  è contraria  alle 
loro  Leggi , cd-  all’  opinione  dei  loro  (ledi  Autori , dai  qqali 
è fidato  che  i-  danni  occord  fuori  della  giuriffiizionc  di  un- 
Patfe , cd  accomodati  fecondo  gli  ulì  di  quello  , devono  o- 
vunque  attenderli  fecondo  quell’  accordo,  febbene  il  regola- 
mento folle  contrario  alle  Leggi  del  Pacfc,  e non  è lecito  di 

fare 

(17)  Atti  del  Tribunal  di  Livorno  di  Caule  della  Cancelleria  ConlbUro.- 
di  nani.  164,  dell’  anno  >784,  Filza  di  Fifa  deli’  anno-  17S4, 
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fare  ingiudamente  un  preteso  delle  Leggi , e dei  coftumi  per 
denegare  la  dovura  giudizia  ai  Foredicri  (28)  . 

35.  I11  occalione  dell’  ultima  Guerra  del  1779.  innume- 
rabili furono  i basimenti  neutrali  (lati  arredati  fpeciaimcntc 
dai  Corfari  Spagnoli:  Molti  hanno  voluto  difenderli,  e il 
difpendio  del  trattenimento,  c del  litigio  è afeefo  a fomme 
conliderabili  : quelle  che  hanno  avuto  la  forte  di  liberacene 
hanno  formato  un  cambio  marittimo  comprenlivo  di  tutte  le 
fpefe  di  caul'a,  di  trattenimento,  di  provvilioni,  di  flallic  , e 
di  danni  ipotecando  la  nave , ed  il  carico , per  farfene  poi 
un  giuflo  reparto  in  avarìa  . Fra  le  altre  le  due  navi  venete 
nominare  la  Bella  Sara , c la  Donna  Bianca  , che  procedendo 
da  Londra  dirette  per  Genova , e Livorno  incontrarono  un 
egual  delfino  nelle  Caufe , che  per  il  corfo  di  quartr’  anni 
doverono  foffrire  nei  Tribunali  di  Spagna,  i loro  Capitani 
furono  affiditi  principalmente  dagli  Allìcuratori  di  Genova, 
che  formando  una  rifpcttabilc  Deputazione  per.  accudire  a 
quello  interclle  non  rii'parmiorno  premure,  diligenze,  e dif- 
liorli  per  procurare  la  loro  liberazione,  la  quale  ottenuta  per 
mezzo  dei  loro  CommelTi  formarono  a carico  di  ciafcuna  na- 
ve un  cambio  marittimo  di  cofpicua  foruma  : che  è llato  poi 
faldato  nell’  avarìa  generale  liquidata  in  Genova,  ed  in  Li- 
vorno per  mezzo  di  Arbitri,  fra  i quali  ho  io  medefimo  giu- 
dicato . 

3 6.  Similmente  c permeilo  ai  Capitani  di  creare  un  cam- 
bio marittimo  fopra  un  debito  già  precidente,  purché  lia  ve- 
ro, e liquido,  e non  collulivo  (30).  E finalmente  è perrnef- 
fo  di  rinnovare  alla  fine  di  urf  viaggio  il  cambio  marittimo, 
o dimettere  il  primo,  e formarne  un  nuovo  (31).  Ma  quest' 
ultimo  in  concorfo  rapprefentando  il  primo  non  è preferito 
fecondo  la  più  comune  opinione  dei  Dottori , ma  è foggetto 

a ve- 


li S)  Ma  gens  S.ggio  fopra  le  Sitarti 
par.  1.  9. 

(19)  Vedi  Atti  del  Tribunal  di  Li- 
vorno di  num  975.  del  1785.,  e fra 
le  Caufe  Compromillirie  il  Lodo  pro- 
ferito fotto  dì  8.  Giugno  i 7S<5.  dai 
Giudici  Arbitri  Avvocali  Antonio  Mi- 
clion,  Franccfco  Antonio  Amici,  e 
Aliamo  Daldaticroni . 


(;o)  Cafareg.  dife.  71.  num.  J.  Rota 
dipo  /’  Urceol.  de  tranfaSf.  decif.  SU  in 
princ.  e la  Rota  Fior,  nella  l.iburnrn. 
Cambi i maritimi,  ti  Affecurationia  del 
6.  Sete.  17S0.  av.  Urbani  ».  10. 

(l  t)  Rota  Fior,  nella  Liburnrn.  Af- 
freurat ionis  ti  (ambii  maritimi  del  2 5 
F,bb.  17  So.  av.  Morelli . 
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a vederli  andare  avanti  più  contratti  di  cambio  marittimo, 
che  veramente , e realmente  fodero  itati  dati  per  le  necellìtà  , 
o in  contemplazione  del  fecondo  viaggio-  (32.). 

37.  1 Capitani  hanno  finalmente  un  diritto  di  vendere, 

ed  ipotecare  le  mercanzie  del  loro  carico  in  tutti  i cali  di 
neccdìtà  , e anche  prima  di  devenire  al  cambio  marittimo, 
quando  non  trovino  da  collituirlo , ma  di  quedo  parlerò  nei 
Titoli  che  feguono  trattando  dei  cambj  marittimi  fullc  mer- 
canzie . 

TITOLO  QUARTO 

Del  Cambio  Marittimo  Jopra  Mercanzie . 

PEP,  regola  generale  tutto  ciò  che  può  formar  foggetto  al 
Contratto  di  adicurazionc  marittima  può  fervire  di  fo- 
ftanza  al  contratto  di  Cambio  marittimo,  purché  di  fatto  eli- 
dano realmente  i rilici,  e ciò  che  può  fervire  d’  alimento 
a quelli  rilici,  e che  niente  repugni  all’  elistenza  di  quedo 
Contratto  . 

2.  Per  ogni  dove  li  è fatto  ufo  dei  contratti  di  Cambio 
marittimo,  molto  tempo  prima  che  fodero  in  ufo  quelli  di 
adìcurazione , come  ho  provato,  parlando  dell'  origine,  e na- 
tura di  quedo  contratto.  Il  Malincs  (1)  modra,  che  quelli 
fpecialmente  fopra  mercanzie  erano  a fuo  tempo  benidimo  in- 
teli in  Inghilterra,  giacché  è molto  precifa  la  definizione  che 
egli  ci  fomminidra  in  quedi  termini  = Il  contratto  di  cambio 
marittimo  è un  contratto  di  licurtà , ed  intered'e  unitamente 
per  il  denaro  prefo  dal  Padrone  fopra  il  badimcnto , quando 
egli  li  ritrova  in  gran  necedìtà;,  e può  edere  anche  per  co- 
modo tanto  di  quello  che  prende,  quanto  di  quello  che  pre- 
da, 1’  ipotecare  la  mercanzia  imbarcata,  come  per  efempio: 
L’  Impredanre  fa,  che  un  tal  Mercante  traffica  per  Turchia, 
cd  in  navi  che  fi  fa  che  trafficano  in  quelle  parti  ; quello  che 
dà  il  denaro  va  a trovarlo,  c li  ofierifee  di  predarli  lire  1000. 
dcrline,  per  un  viaggio-  da  farli  (con  panni,  e dagni  ) a Tri- 
poli • 

• 1 1 - . ■ . - . • . ’ 

(ji)  Calar.  iife.  71.  n.  Potb'er  4.  [e(T.  8. 
de  Pret.  a la  grof.  ti.  5.  Valiti  tit.  tìu  (1)  T ex  merttltoria  il  Gerardo  Ma- 
Cap.  art.  19.  p.  416.  & tìt.  ir  tonte.  linis  pubblicata  uri  1617.  cap  3 1 . lira- 
marie.  art.  8.  Emiri  goti  d.  (rati,  tiiap.  *.«  Lex  macai,  til.oj  bottvmns p.  124.. 
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poli,  e die  egli  correrà  I*  azzardo  .di  tal  denaro  durante  tutto 
il  viaggio  che  fa  cHerc  ordinariamente  compito  in  un  anno  ; 
poiché,  die’  egli,  voi  fapetc  che  io  fono  Adìcurarore , e voi 
fietc  folito  di  adìcurare  le  vodre  mercanzie,  e per  accrefcere 
il  voflro  commercio,  prendete  da  altri  denaro  a cambio  in 
fomme  più  piccole;  può  dunque  edere  per  ambedue  comodif- 
fimo  unire  inficine  il  prezzo  della  ficurtà  , e 1'  interelTe  del 
denaro  . Fanno  perciò  tra  loro  un  contratto  ; dieci  per  cento 
è contato  per  1*  interefie  del  denaro , e dieci  per  cento  per 
Y azzardo  delle  robe  di  andata,  c dieci  per  cento  per  1*  az- 
zardo del  ritorno;  in  conclufione  viene  ad  un  trenta  percen- 
to, tanto  che  al  ritorno  della  detta  nave  deve  avere  lire  t 300. 
11.  dentro  a un  tal  tempo  : Qucdo  è un  buon  contratto  per 
1’  impredante,  qualunque  buon  fuccclfo  podi»  aver  quello  che 
prende  in  impredito,  mentre  1’  impredantc  non  ha  che  fare 
nè  con  la  vendita  della  mercanzia  , nè  con  gli  fuoi  ritorni , 
ma  sta  tranquillo,  che  al  ritorno  della  nave  averà  il  fuo  de- 
naro, non  fidamente  dal  prodotto,  o ritratto  dei  panni,  c 
{lagni  comprati  con  le  lire  1000.  d.  ma  ancora  con  il  ritorno 
di  tutte  le  altre  mercanzie,  le  quali  furono  caricate  di  più 
nella  detta  nave  per  Tripoli,  da  quello  che  prefe  il  denaro, 
e nella  maniera  medelìtna  per  gli  altri  luoghi. 

3.  Il  Magens  (2)  trova  difettofa  la  fpiegazione,  che  il 
Malines  dà  di  quello  contratto  , perchè  egli  non  abbia  confi- 
derato  in  qual  maniera  1’  Impredante  ( che  egli  dice  edere 
F Afficuratore  ) dovede  trattarli  in  cafo  che  i panni , e gli 
(lagni  fodero  dati  danneggiati  nel  viaggio  di  andata;  oppure 
fupponcndo,  che  quello  che  prende  in  predito,  non  avelie  al- 
tro a bordo  che  quedi  panni,  e dagni,  c che  la  perfona  la 
quale  gli  comprò  a Tripoli,  non  gli  pagafle,  talmente  che 
la  nave  non  portalfe  di  là  ritorno  veruno  : Ed  odcrva  che 
Alolincs  non  ha  mentovato  che  quello  il  quale  prefe  il  de- 
naro , doveflò  avere  qualche  ribailo  del  dieci  per  cento , per 
il  viaggio  di  ritorno,  in  cui  non  aveva  cofa  alcuna  da  rif- 
chiare , che  certamente  doveva  edemi . Si  parlerà  di  ciò  al- 
lorquando fi  tratterà  dei  rifici , che  fono  a carico  del  datore 
del  denaro  i per  natura  di  qucdo  contratto  ; e quando  fi  do- 
vrà parlare  dello  domo,  che  nel  medefimo  ha  luogo  per  di- 
fetto di  rifico , 4-1 

(i)  Saggio  f-P'é  lt  Simrtà  par.  t.  $.  14 . in  fi*. 
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' 4.  I contratti,  o fcrittc  di  cambio  marittimo  (opra  mer- 

canzie fono  divcrli  da  quelli  Copra  corpo , c attrazzi  della  na- 
ve, ed  ai  nollri  giorni,  quali  tutte  le  eulte  Nazioni  commer- 
cianti hanno  (labilità  una  formula  per  dar  norma  ai  medeiì- 
mi , ed  in  molti  luoghi  è preferitto,  che  fuori  di  quella  non 
fi  polla  convenire  , ma  in  altri  poi , e più  generalmente  , la 
formula  non  è ricevuta  clic  per  confuetudinc , e reità  in  li- 
bertà delle  Parti  il  diltcndcrc  il  contratto  in  quei  termini,  e 
con  q ielle  condizioni  , che  meglio  loro  piacciono  ; non  eflen- 
dovi  in  ciò  quel  rigore , che  generalmente  è (lato  ammetto 
relativamente  alle  polizze  di  allicurazione . 

5.  Per  regola  generale  1’  efprclTionc  generica  * denari  dati 
a cambio  fopra  la  nave  = non  riguarda,  che  il  corpo  della 
nave;  per  la  ragione,  che  Cotto  1*  appellazione  del  continente 
regolarmente  non  lì  comprende  il  contenuto,  c perciò  Cotto 
il  nome  della  nave  non  li  pollono  comprendere  le  mercanzie 
in  ella  caricate:  Nel  modo  appunto,  che  latta  1’  allicurazione 
Copra  nave  , non  li  eltende  alle  mercanzie  in  ella  contenute  , 
e T AlTicuratore  non  è tenuto  che  per  il  liniltro  della  nave , 
c non  per  quello  delle  mercanzie. 

d.  (3)  Tuttavolta  per  altro  conviene  efaminare  il  com- 
pitilo delle  circoltanze  , che  poltono  aver  luogo  nel  contratto 
per  procedere  a una  licura  interpetrazione  del  medclimo  ; c 
coltando  da  quelle  edere  (tata  la  volontà  delle  Parti  Cotto  que- 
llo nome  collettivo  di  comprendere  la  nave,  c ciò  che  in  ella 
elisreva,  non  vi  è alcuna  difficoltà  che  polla  cftenderli  1’  in- 
terpetrazione / opra  la  nave , anche  al  rilico  refultante  dalle 
mercanzie  in  eda  caricate  (4)  ; poiché  a feconda  delle  circo— 
Itanze,  e dei  cali,  1'  efpreffionc  nave  può  intcrpetrarli  in  dop~ 
pio  JenJo , cioè  per  il  continente,  e talvolta  per  il  contenuto 
(5)»  ed  anche  per  le  mercanzie;  dovendo  i Giudici  nell’  in- 
terpetrazione dei  contratti  prendere  quell’  intelligenza  che  c 
~ ” Hhh  più 

fio  navìs  dupliciter  potei!  interpetra- 
ri  , feilieet  prò  continente  ut  fi  dica- 
tur  de  mcrcibus  Caper  tali  navi,  ali» 
quando  prò  contento,  ac  etiain  prò 
mcrcibus  = Marqnar.  ite  tur.  mercat. 
liir.  2.  cap.  2.  n.  23.  Santem.  de  aflet, 
p.  4.  ».  70.  & feq.  Roti,  de  ajjhi.  «ut. 
16.  ».  43.  & feq. 


(3)  Santem.  de  «flirtar.  par.  4.  n.  72 
Marquar.  de  iar.  mercat.  tibr.  2.  cap. 
13.  ».  2«.-  De  Ha  fi  a tibr.  3.  cap.  14. 
»•  6.  Roct.  de  a^ei.  un.  1 6.  u.  14 6. 

(+)  Cajare -g.  dife.  127.  per  taf.  F.me - 
rigo»  dei  contr.  a la  g rof.  cb.  ; . feti.  2. 
(5)  Cafar.  dijc.  63.  ».  11.  = expref- 
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più  vcrilimilc  alla  volontà  dei  Contraenti , fenza  ilare  attac- 
cati al  fuono  delle  parole  , fpecialmentc  quando  il  tratta  di 
Contraenti  Mercanti  (6) , come  più  volte  li  è avvertito  nel 
Trattato  delle  alììcurazioni  - • 

7.  L’  Emcrigon  (7),  adottando  quello  mcdellmo  fenti- 
mcnto  come  giullo , ed  uniforme  all’  equità,  ed  alla  pratica 
mercantile,  ad  illullrazione  del  meddìmo  riporta  un  cafo  pre- 
fenratolì  all’  Ammiraglità  di  Marlilia , nelle  feguenti  circo- 
fianze  = Per  contratto  di  cambio  marittimo  del  2.  Luglio 
1743.  il  Sig.  Ravcl  dichiarò  di  aver  ricevuto  in  contanti  dal 
Sig.  Rcfay  la  fomma  di  400.  lire  » che  mi  dà  a ritorno  di 
viaggio,  che  vado  a fare  in  qualità  di  Capitano  in  fecondo 
(òpra  il  pinco  il  S.  Giufcppe,  Capitano  Pietro  Giraud  in  ca- 
rovana , la  qual  fomma  io  prendo  per  tre  meli  di  fermo , e 
fino  a nove  di  rifpetto  , da  contarli  dal  giorno  della  nortra 
partenza  da  Marlilia  a cambio  marittimo  di  due , e due  e 
mezzo  per  cento  il  mefe,  dichiarando  in  cafo  di  guerra  con 
gl’  Inglefi  , o Olandeli  di  pagargli  il  cambio  della  fuddetta 
ìomma  di  lire  quattrocento  allo  ltelTo  premio  che  faranno  va- 
lutati i cambj  marittimi  in  Piazza  . = Il  ballimento  fu  prefo 
dagl*  Ingleli  : Rcfay  reclamò  il  fuo  denaro,  pretendendo  che 
quello  contratto  di  cambio  marittimo  folle  nullo , perchè  la 
fcritta  non  (piegava,  che  i denari  follerò  fiati  dati  fui  corpo 

0 filile  mercanzie  di  detto  ballimento,  nonofiante  che  la  pri- 
ma Sentenza  dell’  iu  Gennaio  1 746.  fofTe  favorevole  al  Sig. 
Rcfay  creditore  del  cambio  marittimo,  fu  la  medelìma  rifor- 
mata dal  Parlamento  di  Aix  con  Decreto  del  24.  Gennaio 
1748.  che  pafsò  in  cofa  giudicata. 

8.  E’  però  vero,  che  una  fcritta  di  cambio  marittimo, 
che  non  fpiegalfe  1*  oggetto  fu  cui  è formata,  ma  dicell'c  fo- 

lamcnte  = fra  meli . . . . pagherà  al  Sig. la  tal  fomma 

valuta  ricevuta  dal  medefimo  a cambio  marittimo  = non  fareb- 
be una  fcritta  formata  fecondo  le  regole  , dovendoli  regolar- 
mente enunciare  in  tal  contratto  il  nome  della  Nave , del 
Proprietario  , e del  Capitano , e conviene  altresì  dichiarare  fc 

1 denari  prefi  a cambio  marittimo  riguardino  il  corpo,  e gli 

at- 

(6)  Cirìac.  cotttr.  47?.  n.  19.  ai  50.  (7}  Emiri gon  ics  a la  grof 

Kos.  Rom.  aratri  Cavaltr.  iti.  1 99.  ».  taf.  j.  pel.  2. 

4.  e 7. 
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attrazzi  della  nave,  o gli  effetti  del  fuo  carico.  L’  omillione 
di  quelle  dichiarazioni  rende  irregolare  il  contratto,  ma  non 
per  quello  nullo,  e lolamente  rella  a carico  del  creditore  che 
ne  domanda  1’  efecuzione  , il  giuftificare  concludentemente 
con  altre  prove,  che  la  fomma  è Hata  realmente  prcllara  filila 
nave,  o filile  mercanzie,  che  formano  il  carico  della  me- 
delima  (8) . 

9.  Chiunque  ha  caricato  effetti  fopra  una  nave,  può  li- 
beramente prender  denari  a cambio  marittimo  fopra  i medefi- 
mi , o fia  1*  Armatore  del  vafcello , o fia  il  Proprietario , o 
fìa  il  Capitano,  o lia  finalmente  un  terzo  Caricatore;  ecco 
la  difpolizione  del  pratico  Targa  (9)  a quello  propolito  = Do- 
po che  la  nave  è bene  in  ordine,  e sta  caricando  in  termine 
di  fpedizione,  tanto  il  Capitano,  quanto  gli  Efercitori , e 
Mercanti  che  caricano,  ed  i Marinari  prendono  denari  a cam- 
bio marittimo;  ma  però  il  Capitano,  c gli  Efercitori:  Gli 
altri  poi  prendono  fopra  robe , e merci  che  caricano , poiché 
chi  dà  denari  a queflo  titolo,  per  i primi  fi  alTurne  rilìco  fo- 
pra corpo  della  nave,  fuoi  accelforj,  e noli  da  farli,  delle 
quali  cofe  quelli  ne  pofTono  difporre  ; e chi  gli  dà  agl’  altri, 
afl'umc  il  rilìco  fopra  quanto  imbarcano,  di  che  e(Ti  pure  ne 
pollono  difporre,  r.c  altra  forma  fi  tiene  per  quelli  Cambj:  E 
quando  il  Capitano,  o Efercitori  imbarcano  robe  di  proprio 
conto,  polfono  prenderne  nell’  uno,  e nell'  altro  modo;  per- 
chè hanno  la  difpolizione  dell’  una , e dell’  altra  materia,  e 
chi  dà  ‘ad  cfli  ha  ipoteca  più  ampia  : Gli  altri  hanno  folo 
ipoteca  nelle  merci,  perchè  dei  primi  s’  intende,  che  pren- 
dano per  ufo  di  pròvvilìoni , e alleflimenti  per  la  nave , e dei 
fecondi  per  fodisfare  la  valuta  delle  robe  che  imbarcano  : Per 
quanto  poi  fi  convertiflero  in  altri  uli,  non  lafcia  di  elfcre 
cambio  marittimo.  E perchè  vi  fono  ancora  di  quelli  che 
prendono  denari  a queflo  titolo  per  uon  correre  tanto  rifehio 
fopra  il  fatto  loro,  avendo  fatto  il  conto  de’  codi,  per  alTi- 
curarfi  dei  rilafci,  per  rifquorcre  anticipatamente  in  cafo  di 
finiflri  del  rifehio  di  cattivi  Allicuratori,  dei  difpendj,  gabel- 
le , ed  altro  per  farli  aflìcurare , dai  vantaggi  che  hanno  le 
buone  lettere,  negli  utili  del  cambio,  e 1’  avere  in  fuo  po- 
ti h h 2 tere 

(*)  Savary  tom.  i.  parere  57.  pag.  tri.  2.  pag.  4. 

Vali*  iti  lenir,  t 1*  grò],  lem.  1 (p)  Targa  peti,  marit.  ttp.  3 2 a.  1. 
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tcre  il  filo  denaro  , che  intanto  pendente  il  termine  del  cam- 
bio vanno  contrattando,  torna  loro  più  ad  utile  prender  ca- 
pitale a quello  titolo , e afficurarfi  indirettamente , che  farli 
afficurare  direttamente  » 

ro.  Il  Contratto  di  cambio  marittimo  fondato  Copra  fa- 
tolt'a  , a mercanzie,  obbliga  a favore  del  Datore,  non  fola^ 
mente  le  mercanzie  caricate  nella  nave  al  tempo  della  par- 
tenza, ma  quelle  ancora,  che  per  conto  del  medelìmo  debi- 
tore fono  in  qualunque  luogo  caricate  folla  medelinia  nave, 
durante  il  corfo  del  viaggio  ; e fe  il  contratto  ha  per  termine 
un  viaggio  di  andata , e ritorno , rcllano  obbligati  a favore 
del  creditore  non  folo  tutti  i ritorni  che  procedono  dai  netti: 
ritratti  delle  prime  mercanzie  ipotecate,  ma  tutte  le  altre 
mercanzie  caricate  dallo  Hello  proprietario  Culla,  medefimoi 
Nave  (io)  _ 

1 t.  E cosi  fu  rifoluto  dal  Parlamento  di  Aix  con  decreto 
del  2i..  Luglio  1779.  effendo  flati  aggiudicati  a favore  del 
creditore  di  cambio  marittimo  per  andata,  e ritorno,  le  mer- 
canzie di  ritorno , a preferenza  di  altri  Umili  creditori  fui. 
carico  .. 

12.  Il  debitore  per  altro  non  è obbligato  di  mettere  in1 
rilico  effetti ,.  che  per  la  concorrente  quantità  del  denaro  che 
ha  ricevuto  a cambio  marittimo , e fe  egli  ne  carica  maggior 
quantità , accrefce  volontariamente  il  pegno  al  creditore  ; ma 
quello  accrefcimento  volontario  della  foa  parte  è revocabile  , 
e depende  dall’  arbitrio  di  lui  il  difcaricare  ,.  anche  durante 
il  viaggio,  quella  quantità  di  mercanzie,  che  eccede  il  rilico, 
fenza.  che  redi  al  creditore  alcun  diritto  contro  la  medelima 
(n),.  perchè  il  privilegio  del  creditore  di  cambio  marittimo* 
non  fi  ellende  a quelle  mercanzie,,  che  il  debitore  volontaria- 
mente, e fenza  necellìtà  carica  fopra  altre  navi  ; effendo  il  ri- 
fico di  tali  mercanzie  eftrance  del  tutto  al  creditore , quando 
anche  elleno  fodero  il  prodotto  dei  primi  effètti  ad  eflò-  ipo- 
tecati (ti) Ottimamente  ha.  di  recente  fifsato  la  Rota  dii 

Ce- 


lio) Stipman.  fi:  4.  tap.  t.  rum.  10  / Iffè  cu  riti  ioni : Cambi/  7.  Màrtii  1786. 

Pttbier  de  contr.  a la  grof.  n.  54.  Emt-  av.  RalJaJJeroni , Ilari , t NiaoUni  re- 

vigtn  é.  t.  th.  5.  feft.  1,  §.  ».  e tbtp.  taf.  §.  orde  neppure.. 

*»i  feft.  1.  §.  j. 

(i>)  Reta  ài  Gettava  tull/t  Ism/n 1,.  (ji)  Emtrigtn  à.  eh.  5.  fedii  $.  5 a. 
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Genova  avanti  gl’  Auditori  Baldaffèroni  v Niccolini,  ed  Ilarj 
in  un  lanuen  Affècurationis  Cambii  del  7.  Marzo  1 786, 

1 3.  Occorre  però  notare,  che  allorquando  è fpecilìcata  la 
quantità  del  rilìco  fu  cui  cader  deve  il  cambio  marittimo,  il 
creditore  acquilla  il  privilegio  proporzionatamente  alla  detta 
quantità , e per  il  rello  può  lo  fteffo  proprietario  concorrere' 
in  calò  di  naufragio  con  il  creditore , e poirono  concorrervi 
altri  che  ci  avellerò  interelfc  : Per  efempio  coffituito  un  cam- 
bio marittimo,  Jopra  la  metà  di  un  carico , 0 J òpra  la  metà  di 
una  paccottiglia , il  Creditore  non  ha  a fe  ipotecata  che  quella 
metà  degl*  effètti  dichiarata  ; talché  in  cafo  di  naufragio  il 
Proprietario  viene  in  concorfo  fugli  effètti  recuperati  con  il 
creditore,  per  una  porzione  eguale  al  mcdefimo  (13). 

14.  Se  per  altro  quella  fpeciale  dichiarazione  del  predio 
quantitativo  del  carico  non  è fatta  nel  contratto , la  regola 
generale  è a favore  del  creditore,  e in  qualunque  cafo  di  nau- 
fragio, il  creditore  di  cambio  marittimo  deve  effer  preferito 
per  la  concorrente  quantità  del  fuo  credito,  fenza  ammettere 
in  concorfo  il  debitore  per  qualunque  feoperto  (14),  per.  quel 
principio  legale,  che  il  debitore  non  può  mai  concorrere  con 
il  fuo  creditore  fui  pegno  a lui  dato:.  E cosi  dilàpplicando 
T opinione  del  Valili  (ry)  concludono  con  folidità  di  ragioni 
il  Pothier , c dietro  di  eflò  il  moderno  Emerigon  , fifsando  , 
che  il  debitore  non  può  pretendere  cos’  alcuna  fopra  gl’  ef- 
fètti falvati  avanti  che  il  creditore  fia  intieramente  fodisfatto 

e forma  il  cafo  in  quelli-  termini  1 

11  collo  delle  mercanzie  caricate  afccndeva  60 00.  lire, 
Culle  quali  ho  prefo  a cambio  marittimo  - - - lire  3000 

Premio  di  15.  per  cento  di  detto  cambio  - - 3.  450 

La  nave  perifee:  11  netto  prodotto  degli  effètti  3450' 
recuperati  afeende  a1  - -----------  - - - lire  3450 

Quella  fomma  appartiene  per  1’  intiero  al  creditore  di  cambio 
marittimo,  fenza  che  io  polla  pretendervi  cos’  alcuna,  perche 
il  recupero  degli  effètti  è ipotecato  al  creditore , e quello  che 

• vi 

(13)  Potbier  de  tonte.  a la  grof.  ».  13'.  p.  3.  ttp.  3.  *.  59.  Potbier  d.  tr. 

4y.  in  fi».  Vali»  d.  t.  art.  ili  Emerig.  ».  49.  in  princ. 

d.'  tr.  cb.  11.  Jrff.  i.-  (1 5)  t'ali»  de  conte,  a la  grof.  artit. 

1.  Potbier  d.  ».  4 9.  Emerigon  d.  ebap. 

(14)  iti  gai.  tabyr.  f.  1.  taf.  16  ».  vi.  fitti.  2,  $.  a.- 
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vi  era  di  fcoperto  li  confiderà  come  tutto  perduto  (i  6). 

i s-  Non  è permeilo  ad  alcuno  di  prender  denari  a cam- 
bio marittimo  fagli  utili  Jperati  delle  mercanzie , perchè  il 
profitto  elVendo  incerto,  e non  avendo  elistenza  fisica,  nè  for- 
mando {oggetto  folla  nave,  non  può  fcrvire  di  materia  a que- 
llo contratto,  come  appunto  fecondo  tutte  le  Coftituzioni  ma- 
rittime, tali  utili  non  poflòno  formar  fog getto  al  contratto  di 
alficurazione,  come  è fiato  avvertito  a foo  luogo  (17). 

16.  Il  Cambio  marittimo  fi  può  cofiituire  folle  mercan- 
zie, tanto  con  il  denaro  efi'errivo,  quanto  con  la  confcgna 
delle  mercanzie  medelime,  quanto  finalmente  con  la  reduzio- 
ne  a tal  titolo  di  crediti  precedenti,  purché  veri,  c liquidi, 
e defccndcnti  da  fomminiftrazioni  già  fatte,  o da  mercanzie 
già  vendute,  poiché  tutto  quello  che  forma  foggctto  di  credi- 
to, efièndo  fofcettibilc  d’  ipoteca,  è altresì  atto  a formare  la 
fofianza  del  contratto  di  Cambio  marittimo  fopra  mercanzie 
(18);  e la  ragione  li  è,  perchè  tutte  le  volte,  che  tanto  in 
quello,  che  in  qualunque  contratto  concorrono  gli  eftremi 
della  giuftizia  commutativa  , che  fono  di  confcrvare  1’  ugua- 
glianza fra  le  Farti , talché  alcuna  di  elle  non  polfa  dolerli 
giufiamente  di  efl'cr  lefa  , non  può  dubitarli  della  validità  del 
contratto  (19). 

17.  E’  ricevuto  nel  Foro,  che  tanto  il  Capitano,  quanto 
un  Caricatore  di  merci,  il  quale  prende  denari  con  1’  ipoteca 
della  nave,  e del  carico,  diviene  egli  Hello  proprietario  del 
denaro  che  riceve  fiotto  quello  titolo  , e può  convertirlo 
in  quell'  ufo,  che  meglio  gli  piaccia,  c non  è tenuto  a giu- 
ftificare  relativamente  al  creditore  il  rilico  in  fpecie  della 

quan- 


(16)  Rota  iti  Genova  nella  Ianuen. 
Affecurat.  Cambii  del  7.  Marza  178 6. 
av.  Baldafferoni , Ilari  , e Niccolini  re- 
tai. §.  e così  non  può  il  creditore. 

(17)  Potbier  de  contr.  a la  grof.  n. 
14.  T'alia  d.  tr.  art.  4.  p.  7.  = 11  cft 
defendù  de  meme  de  prer.dre  interct 
fur  le  prolic  cfperé  des  MaTchandifes; 
C’  eli  qu’  il  n’  y a la  rien  de  recl, 
ce  profit  pouvanr  etre  immaginaire 
ou  manquer  par  le  fait  propre  do  dc- 
biteur  proprietaire  des  Marchandifes  = 
Emerita  des  ajfur.  ebap.  8.  fili.  p.  de 


contr.  a la  grof.  cb.  y.  feti.  1.  §.  1.  in 
fine  , e nel  mio  Trattato  delle  Affiiura- 
zioni  tom.  1.  par.  j.  tit.  5. 

(18)  Stipman.  p.  4.  cap.  ».  num.  18. 
Potbier  de  contr.  a la  grof.  n.  8.  Emi- 
ri gon  d.  tr.  cb.  3.  feti.  3.  dee.  3.  e cb. 
j.  fe(t.  4.  §.  1. 

(19)  Cafareg.  difi.  14.  n.  17.  difi. 
73,  ».  1.  la  Rot.  Rom  dopo  f Urctol. 
de  tranfalt.  dee.  53.  in  princip.  e la 
Rota  Fior,  nel  Tefioro  Ombrofi  tom.  3. 
dee.  io.  num.  11. 
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quantità  prefa  a cambio  marittimo,  o la  di  lei  caricazione, 
perchè  qualunque  Ila  l’ufo  che  ne  faccia  il  Cambila,  non  laf- 
cia  inai  di  eller  quello  un  vero  Cambio  marittimo  (20). 

1 8.  E*  quella  una  dillinzione  che  hanno  ritrovato  i mo- 
derni Autori  fra  1’  antico  contratto  fulla  pecunia  trajettizia , e 
il  Cambio  marittimo  fullc  mercanzie  a quello  furrogato  ; poi- 
ché laddove  nel  primo  il  denaro  non  produceva  intcrelTc,  fe 
di  fatto  non  correva  i pericoli  della  navigazione,  e li  confu- 
mava in  terra  , come  ho  avvertirò  nel  Titolo  I.  del  prefentc 
Trattato.  Nel  Cambio  marittimo  all’  incontro  il  debitore  pub 
farne  quell’  ufo  che  più  a lui  piaccia  (21),  e ferve  alla  vali- 
dità del  contratto,  che  egli  abbia,  o nel  corpo  della  nave,  o 
nel  carico  di  ella  tanto  intcrelle,  e rilìco,  che  polla  foltenerc 
la  fomma  prefa  fopra  il  medefimo,  fenza  eller  tenuto  in  al- 
cuna forma  a giullifìcare  il  precifo  impiego  delle  mercanzie (22). 

19.  Dal  che  ne  viene,  che  il  Cambio  marittimo  in  tali 
circollanzc  pallaio  fra  i Mercanti , contenendo  un  imprclliro 
per  trafportarlì  oltre  Mare,  ed  un’  allicurazionc  del  capitale 
dato  a un  interelle  certo  per  ragione  del  pericolo  all'unto,  li 
follanzia  nel  faufto,  o infaullo  elìto  della  nave,  e perciò  lì 
paragona  dai  Dottori,  che  ne  efaininano  la  natura,  c la  qua- 
lità, al  getto  delle  reti,  e alla  fcommclla  (23),  ed  in  quelli 
termini,  e la  natura  del  contratto  non  richiede  la  caricazio- 
ne del  denaro , o delle  mercanzie  date  a cambio  marittimo , 
nè  fecondo  lo  flilc  dei  Mercanti  è pure  riducila,  ballando 
che  in  follanza  il  debitore  abbia  in  rilìco  una  quantità  d’  in- 
terelìe,  che  polla  dare  alimento  al  contratto. 

20.  In 

(20)  Targa  cap.  31.  ».  2 Peri  Ne-  Anconitana  A/Jècurationum  8.  Marti i 

goz.  p.  3.  cap.  io.  Rocca  difp.  98.  ».  1765.  av.  Olivazzi  §.  29. 

10.  De  Luca  de  credit,  di/c.  in.».  11  (12)  Cafareg.  di/c.  1.  ».  37.  dife.  6 7 

Cafareg.  dife.  61.  ».  14.  Rota  Fioretti.  n 14.  Potbier  de  contr.  a la  grò/.  num. 
nel  Teforo  Ombro/,  t.  3.  dee.  60.  ».  34.  52.  Emetigon  d.  tr.  eh.  4.  feti.  7.  e 8. 

la  Rot.  Rom.  nell'  Anconitana  Ajfecura-  cb.  6.  feci.  3.  Rota  di  Genova  nella  Ia- 
tionum  S.  Martii  iy4$.  av.  Monf.  Oli-  nuen.  Affeeuratiouit  Cambii  7.  Marcii 
vazzi  § 25.  e 28.  / la  Rota  di  Geno - 17 86.  §.  non  è tenuto, 

va  nella  lanuen.  Affecurationis  Cambii  (23)  Gibalin.  de  univ.  negoc.  libr.  4. 
del  17.  Marzo  1786.  av.  gli  Auditori  cap.  11.  arde.  3.  Anfald.de  tommerc. 
Baldafferoni , Ilari  , e Niccoliui  §.  sì  dife.  70.  Palma  dee.  div.  263.  ».  2.  t. 
ancora  . 3.  Rot.  Rom.  av.  Emerix  iun.  dee.  484 

(21)  Rota  Fior,  nel  Teforo  Ombro/.  ».  6.  CT  515.  ».  7.  Rota  Fior,  ne!  Te/, 
tom.  3.  dee.  tìo.  ».  4.  e dee.  73.  ».  9.  Ombro/,  t.  3.  dee.  60.  ».  19. 
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20.  In  Italia,  (24)  ed  in  molti  altri  luoghi  lì  porta  quella 
proporzione  ancora  più  avanti,  ed  è permeilo  di  dare,  c di 
ricevere  de]  denaro  a cambio  marittimo , in  forma  di  fcom- 
niclFa  col  patto,  non  folo  efclulìvo  della  prova  del  riiico,  ma 
dichiarato,  che  deva  fuflìstere  il  contratto,  ancorché  la  nave 
torni  vuota,  e lìa  luogo  al  pagamento  del  premio,  nel  modo 
appunto  che  fc  tornafie  piena  , prevalendoli  in  tal  cafo  della 
claufula  vuoto  per  pieno  , per  lignificare  che  tutto  il  contratto 
è fondato  fui  laudo,  o infauflo  arrivo  della  nave,  fenza  bifo- 
gno  di  altra  prova  di  rilìco. 

ai.  In  Francia  (25)  è adblutamenre  proibita  quella  con- 
trattazione con  il  patto  di  vuoto  per  pieno , riguardata  come 
una  vera  fcommefl'a  (26).  In  Inghilterra  è permeilo,  ed  è giu- 
dicato valido,  e parlando  il  Molloy  di  quello  contratto  nella 
fe£l.  13.  tratta  del  denaro  prefo  a cambio  marittimo  fopra 
.una  fuppolìzionc  fittizia,  = il  quale  ufo,  die’  egli,  è venuto 
dagl’  Italiani,  cd  era  più  irragionevole:  E febbene  1’  irtefib 
in  quanto  all’  interna  rettitudine  fia  ingiufto,  pure  egli  è pra- 
ticato giornalmente , e non  è molto  tempo  che  fu  giudicato , 
che  un  tal  contratto  era  buono,  fecondo  le  Leggi  comuni  di 
quello  Reame  = (27). 

22.  In  Spagna,  in  Olanda,  in  Svezia,  in  Danimarca,  ed 
in  Genova  (28)  è permeilo  di  collituire  cambio  marittimo  in 
forza  di  fcommclTa,  ma  unicamente  fopra  una  determinata 
porzione  della  nave,  e del  carico,  e mai  per  1’  intiero,  fe- 
condo la  litterale  difpofizionc  delle  Ordinazioni  fupcriormentc 
riportate  . 

23.  II  patto  vuoto  per  pieno  fuole  apporli  nelle  fcritte  di 
cambio  marittimo,  o iia  nell’  aflìcurazionc  che  fegue  tra  il 

cam- 


( 24)  Anfild.  ile  commere,  tlìfc.  70  ». 
9-  * 14.  De  Luca  de  credit,  dife.  ni. 
».  5.  Ca/ar.  dife.  71.  n.  21.  ManJ.  conf. 
421.  mine.  j.  t'alia  de  come.  « la  grof. 
ore.  14.  F.merigon  d.  tr.  eh.  6.  feti.  }. 
Eoe.  Rom.  av.  t E mer  i x ina.  dee.  484. 
et.  20.  e dee.  5 1 y.  ».  7.  e 8.  Rtt.  Fior, 
nel  Te  foro  Outbraf  e.  5.  dee.  60.  a.  31. 
* nella  citata  lanuta.  Affocarne.  Cambii 
de!  7.  Marzo  1786.  5-  nafte  fer  la  fri- 
ma  ( tbl/lieaiionr , 


(25)  Ewerigon  de  conte,  a la  grof. 
tbap.  1.  JeQ.  3.  de s ajfur.  chef.  i.JeS, 
»i.  §•  4. 

(2 6)  Molloy  de  tur.  marie,  fare.  s. 
taf.  i.Jeff.  13. 

(27)  Magone  Saggio  fopra  le  Sicurtà 
far.  1.  $.  24. 

(28)  lanuta.  Ajfecurationis  Cambi.’  7 
Martii  1786.  av.  Baldajfcroni  , Lari  , 
t Nìciotioi  §.fiu. 
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cambida , e i!  debitore , ed  è concepito  ordinariamente  in 
quedi  preciii  termini  = Qual  Comma  prometto,  e mi  obbligo 
redimire , c pagare  al  detto  Sig.  N.  N.  dopo  il  mio  qui  Cal- 
vo arrivo  in  Livorno  colla  Cuddetta  nave , o barca , Ccnza  ec- 
cezione alcuna , etiam  che  di  ritorno  non  portade  carico  al- 
cuno, cioè  vuoto  per  pieno.  = 

24.  Un  fimil  patto,  bene  eCaminandoIo,  altro  non  contie- 
ne, Ce  non  che  il  prenditore  del  denaro  s’  obbliga  a redimire 
la  Corte , e di  pagare  1’  inrered'e  marittimo , cioè  la  porzione 
degl’  utili  al  premio  dell’  aflicurazionc  al  Cuo  Celice  arrivo, 
Cenza  eccezione  alcuna,  eziamdio  che  riconduced'e  la  nave 
vuota  : Ed  è molto  giudo , mentre  eflendo  per  lo  più  ,lo  deC- 
Co  Capitano  che  riceve  Cotto  quedo  titolo  il  denaro  per  ira-  * 
piegarlo  in  mercanzie,  egli  potrebbe  Cpecialmenre  nel  ritorno 
tralaCciare  di  caricare  la  nave  per  cimieri!  dall’  obbligo  in 
tutto,  o in  parte  di  pagare  il  premio  all’ Aflìcuratore  col  pre- 
tedo  della  mancanza  del  carica  delle  mercanzie  (29),  onde 
ad  evitare  un  tal  poflibilc  danno  , non  odantc  la  mancanza 
del  rilico,  li  reputano  in  pregiudizio  del  debitore  le  mercan- 
zie come  realmente  caricate  (30). 

25.  L’  importanza  di  queda  clauCula,  o patto  vuoto  per 
pieno , quando  podi  produrre  1’  effetto  della  liberazione  della 
prova  del  rilico,  o dell’  effettiva  caricazione  Cu  eCaminata  nel 
Trattato  delle  Afficurazioni  marittime  in  più  luoghi,  ed  è 
giudicato  valido,  e lecito,  e che  non  lì  dubita,  che  nel  caCo 
dei  cambj  marittimi,  o delle  afficurazioni  che  quelli  riguar- 
dano, non  deva  Cenza  eccezione  eCcguirli  (31). 

2 6.  La  forza , e 1’  efficacia  di  quedo  patto  Cu  eCaminata 
più  volte  dalla  Rota  Romana  , e precifamente  nella  Decilione 
484.  avanti  1’  Emerix  juniorc,  che  però  vien  dichiarata,  c 

lii  illu- 

ficuratìonom  23.  Seti.  1750.  §.  96  av. 
Agnini . e nella  confermar.  1 6.  Maggi» 
175  3.  §.93.  av.  Mormorai,  e Sol  davi . 

(31)  De  Luca  de  ufur,  difi.  36.  n. 

5.  r 6.  l.eotar.  de  ufir.  qu.  i).  ».  $4. 
e s$.  Cufar.  dific.  14.  ».  24.  27.  #31. 
dite.  6 2.  ».  27.  Ihnden.  colluti.  50.  ». 
230.  t.  2.  Uree  al.  con/,  for.  taf.  j.  ». 
pp.  Anfild.  difi.  70.  ».  io.  rii. 


T$w.  IL 


(19)  Cajareg.  de  comm  eri.  difi.  61. 
n.  16.  & fiq. 

(30)  Cafareg.  de  commerc.  difi.  6i. 
».  3.  di  fi.  76.  num.  4.  t 5.  Stracc.  de 
ajfecurat.  glofi.  6.  ».  9.  Rote,  de  affé- 
tura»,  nttab.  14.  ».  37.  la  Rota  di  (le- 
vava in  ìanuen.  Damnorum , ir  intere f 
fi  16.  Luglio  1732.  av.  I’  And.  Ventu- 
rini, U Rota  Fior,  nella  Liburuen,  Aj- 
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illuflrata  a opportunità  della  materia  dal  Cafaregi  (32);  Io  fu 
altresì  dalla  Ilota  Fiorentina  nella  celebre  Caul'a  di  cambio 
marittimo,  decil'a  nel  6.  Settembre  1720.  a relazione  dell’ Au- 
ditore Urbani,  che  è picniffima  fu  quello  foggctto,  e fpicga 
le  opinioni  divcrfe  che  per  1’  avanti  avevano  tenuti  divili  gli 
Autori  ; e pollerior  mente  fu  anche  difculFa , febbene  per  inci- 
denza la  forza  di  quella  claufula  nella  celebre  Caufa  di  Ame- 
rica, come  refulta  dalla  Deciiionc  Liburne»,  AJJecurationinn 
del  28.  Settemb.  1750.  av.  /’  Audit  Agnini,  e dulia  conferì n. 
del  16.  Maggio  1753.  av.  Mormorai , e Sol d ani  Benzi. 

27.  Sebbene  il  cambio  marittimo  più  ordinariamente  fi 
coftituifca  con  il  denaro  effettivo,  come  fopra  fi  è detto,  tut- 
* tavolta  può  collituirfi  con  crediti , o con  effètti , come  pari- 
mente fi  è notato,  fecondo  la  più  comune  opinione  (33),  c 
poffòno  al  medelìmo  riunirli  altre  fpecic  di  contratti , e mo- 
dificare il  medelìmo  con  dei  patti  particolari,  a piacimento 
dei  contraenti  (34).  • 

28.  L’  Emcrigon  riporta  diverfi  cali  per  comprovare  que- 
lla riunione.  11  primo  ii  è,  che  nel  1756.  la  Vedova  Floret, 
e Figlio  armarono  la  barca  nominata  la  Marfiliefe  Capitano 
Eudin  , e la  deffinarono  per  S.  Domingo.  11  Capitano,  e gli 
Otfiziali  di  quella  nave  firmarono  una  fcritta  concepita  in 
quelli  termini  = Dichiariamo  noi  infraferitti  di  aver  ricevuto 
dai  Sigg.  Vedova  Floret , e Figlio  Armatori  della  barca  la 
Marfiliefe  la  fomma  di  11000.  lire  in  un  quinto  d’  intereffe  , 
che  a noi  cedono  fui  carico  di  quella  barca , che  ammonta 
fecondo  la  fattura  a 55000.  lire,  convenendo  che  al  nollro 
felice  ritorno  in  Europa  lì  paghino  da  loro  fteffì  fui  prodotto 
degl’  effètti  acquillati  per  conto  del  carico , tanto  della  fom- 
ma delle  lire  11 000. , quanto  di  altre  lire  9000.  che  gli  ac- 
cordiamo in  luogo  del  cambio  marittimo.  Perlochè  gli  Sigg. 
Vedova  Floret , c Figlio  correranno  i rilìci , pericolo , e for- 
tuna di  Mare  ; F,  per  la  validità  del  prefente  vigliato  ci  ob- 

obbli- 


(31)  Cafareg.  ili  fi.  rti.  ».  35.  Refi 1 
fior,  nel  Tejoro  OmbroJ.  tcm.  3.  decif. 
60.  ».  3<S. 

(33)  htaeriron  de  con!r.  a la  grof. 
tb.  3.  fe(f.  3.  dee-  6.  Re  fa  Fierent.  nel 
Tef.  Ómb.t.  3.  dee.  73.  ».  83.  e la  Ree. 


Roman,  nell ’ Anconitana  Affècnratio'jum 
8.  Marzo  1765.  av.  Olivazzì  $.  3. 

(54)  Cafareg.  dife.  101.  ».  4.  Roce. 
dijp.  tur.  cap.  98.  ».  11.  & ftqq.  Gra- 
tian.  cap.  589.  ».  3.  C"  feqq.  trac  rigai 
cb.  5.  jelì.  4. 
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obblighiamo  folidalmcnte  gli  uni  per  gli  altri  &c.  = La  barca 
arrivò  a Jacquemel  ; il  carico  di  entrata  produffe  lire  178496. 
Il  Capitano  in  confcguenza  degl’  ordini  de’  fuoi  Armatori 
didribuì  la  maggior  parte  di  quelto  netto  ritratto  fopra  quin- 
dici navi  Franceli . Égli  caricò  nella  barca  la  Mariiliefe  degli 
zuccheri,  e dèli’  indaco  per  1.  49797.  ed  arrivò  con  ella  feli- 
cemente a Marfilia . Delle  quindici  navi  filile  quali  il  redo 
di  quelli  prodotti  era  (lato  caricato  repartita  mente  non  ve  ne 
furono  che  due,  che  arrivarono  felicemente  in  Francia,  e le 
altre  furono  prefe  dagl’  Inglcli.  Gli  effetti  caricati  nella  Mar- 
filiefe  produllero  - --  --  --  --  --  lire  77340 
delle  quali  il  quinto  per  il  Capitano,  e fuoi  Officiali 
ammontava  a-----------  - - 15468 

effi  erano  contenti  di  dedurne  per  la  loro  rata  di  = 20000 
lire  fra  capitale,  c cambio  marittimo  da  effi  dovuto  = 5579 

c chiedevano  il  pagamento  di  - --  --  --  = 9889 

Proponevano  altresì  la  ^^delìma  operazione  rapporto  al  pro- 
dotto delle  altre  due  navfèarrivate  in  Ponente  : e follenevano 
che  la  perdita  occalìonara  per  la  prefa  degl’  Inglelì  doveva 
conlìderarli  comune  agli  Affociati,  e partecipi  a proporzione 
del  loro  internile  : Ed  all*  incontro  i Sigg.  Vedova  Florct,  e 
Figlio  pretendevano,  che  per  1’  arrivo  a lalvamento  della 
barca  la  Mariiliefe  lì  foffe  purificata  ogni  condizione,  e che 
folle  loro  dovuto  il  capirale,  ed  il  premio  del  cambio  marit- 
timo per  1'  intiero.  Rimedi  la  Caufa  in  Arbitri  fu  dccifa 
fotto  dì  it.  Marzo  1760.  a favore  del  Capitano,  c fuoi  Odì- 
ziali,  dichiarando  che  doveffe  confidcrarfi  il  rifico  comune  fo- 
pra le  altre  navi  in  cui  erano  dati  caricati  i prodotti , e re- 
partirfi  a rata  del  refpcttivo  intcreffc  : E la  Sentenza  degli 
Arbitri  fu  confermata  dal  Parlamento  di  Aix  nel  mefe  di 
Febbraio  1762. 

29.  Quello  efempio  ferve  a provare  primieramente,  che 
il  cambio  marittimo  fi  può  codituire  anche  fenza  denaro  ef- 
fettivo; ed  in  fecondo  luogo,  che  quedo  contratto  è fufeetti- 
bile  di  qualunque  modificazione  che  piaccia  alle  Parti  di  darli. 

30.  L’  altro  cafo  riportato  dallo  dello  Autore  (35)  per 

provare  le  due  medeiìmc  propolìzioni  è una  Sentenza  del  2. 
Dicemb.  1764.  in  cui  vicn  condannato  un  Armatore  che  ave- 
li i 2 va 

(35)  Emetigon  it  contr.  a U groj.  tb.  J.  fe.f.  4.  fi.  il.  feti.  3.  $.  2. 
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va  prefo  a nolo,  e con  cambio  marittimo  tutti  gli  utensili 
da  cucina , c da  camera  per  una  nave , e che  pretendeva  di 
non  efler  tenuto  al  pagamento  per  eflere  flato  interrotto  ii 
viaggio,  per  cui  la  medclìma  era  ftata  deteinata  al  pagamento 
del  medelimo  ; qual  Sentenza  fu  però  riformata  in  parte  dal 
Parlamento  di  Aix  con  decreto  del  dì  28.  Giugno  ' 1 765.  con 
il  quale  fu  conlidcrato  nullo  il  contratto  per  difetto  di  adem- 
pimento della  condizione  legale  : Ma  attefo  che  quello  che 
aveva  in  tal  forma  alfittato  gli  utenlìli  era  obbligato  a ripren- 
derli nello  flato  in  cui  erano , e di  pagare  il  premio  della  fi- 
curti  che  aveva  dovuto  fare  per  fuo  conto , il  Parlamento 
accordò  al  medeflmo  contro  il  Debitore  di  quefto  affìtto  a 
cambio  marittimo  , e per  modo  d’  indennizzazione  1’  ammon- 
tare di  quel  medelimo  premio.,  e fpefe  che  aveva  dovuto 
pagare . 

* 31.  Nel  traffico  dell*  Indie,  c in  quello  della  China  è 
frequentiamo  1*  ufo  dei  cambj  maricini , per  la  ragione  fa- 
viamente  avvertita  dal  Molloy  che  quefto  contratto  fa 

molto  comodo  a due  Contraenti  per  le  fpedizioni  che  fi  fanno 
di  Europa , ficcome  fono  molto  coftofe , non  potendoli  fare 
clic  di  vafcelli  molto  grandi , molto  equipaggiati , e molto 
ben  corredati  di  attrazzi , e di  provvifioni  per  la  lunghezza , 
e 1’  incertezza  del  viaggio,  e modo  di  trovar  denaro  effetti- 
vo per  fupplire  alle  fpefe , c non  efler  tenuto  a rcftituirlo , 
che  nel  calo  del  falvo  arrivo , che  è quanto  dire  quando  lo 
fteflo  capitale  ha  già  prodotto  il  fuo  grandiofo  vantaggio . E 
per  quello  che  riguarda  i ritorni , ficcome  i carichi , che  le 
navi  portano  in  Parti  così  lontane,  è ben  difficile  che  polla- 
no formare  col  loro  prodotto  il  carico  di  ritorno  alle  navi 
medefime , c fe  volcfle  farli  dovrebbero  attendere  un  tempo 
aliai  lungo , e per  confegucnza  foffrire  una  fpefa  eccedente  . 
Così  fi  adattano  a prender  gli  effetti  a cambio  marittimo  per 
trafportarli  in  Europa  , dove  arrivando  felicemente  hanno  af- 
ficurato  un  confiderabile  profitto  ; Lo  che  è tantopiù  vantag- 
giofo , quanto  che  fi  trovano  in  quelle  Parti  molti  Negozian- 
ti , che  hanno  o ncceffità,  o piacere  di  rimettere  i loro  fon- 
di in  Europa,  onde  facilitano  nel  cambio  marittimo  quanto 
poflono  per  ottenerne  (37).  32. 

(36}  Molloy  dt  iur.  maritila,  libr.  2 (37)  Emerigon  de  ccntr.  4 la  grot- 
to f.  a.  Jejf.  il,  tb.  S.feS.  3. 
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3i.  Si  fa  gran  queftione  tra  i Dottori,  fe  porta  coftituirfi 
il  cambio  marittimo  fopra  cofe  già  porte  in  rilico.  L’  Eme- 
rigon  , che  foftiene  altamente  1’  opinione  negativa , li  fonda 
nel  dire , che  il  denaro  è quello  che  procura  le  cofe  che  li 
vuol  mandare  , o portare  di  là  dal  Mare , e che  fenza  dena- 
ro una  nave  non  potrebbe  ufeire  dal  Porto  : e che  per  tal 
ragione  fono  flati  accordati  molti , e grandi  privilegi  al  con- 
tratto di  cambio  marittimo  ; Ma  una  volta  , che  la  nave  ha 
meflo  alla  vela  , T interelle  pubblico  ha  ottenuto  il  fuo  inten- 
to , e non  è più  neccll'ario  accordar  privilegi  per  un  intra- 
prefa  di  già  efeguita  . 

33.  Soggiunge  che  febbeoe  nelle  aflìcurazioni  tutte  le 
Leggi  marittime  abbiano  provvido  al  cafo  della  ficurrà  fopra 
cole  già  porte  in  rilico,  e ne  abbiano  permeilo  1*  ufo  fotto 
alcun»  giuftirtìme  condizioni , tuttavolra  non  fi  vede  , che  al- 
cuna abbia  parlato  di  ciò  nel  calò  del  contratto  di  cambio 
marittimo  : Anzi  è efprelfamentc  detto  nella  maggior  parte 
di  erte  ( ed  io  ho  provato  nel  Titolo  precedente  ),  che  qua- 
lora il  Cambifta  terminato  il  viaggio  per  cui  correva  il  rilico 
lafcia  il  fuo  denaro  , o la  fua  merce  nella  nave  anche  per  un 
fecondo  viaggio  perde  il  fuo  privilegio  , fpecialmente  al  con- 
fronto di  altri  Creditori , che  avellerò  fomminillrato  per  il 
fecondo  viaggio. 

34.  Ciò  combina  con  quanto  il  Gius  comune  preferive 
parlando  del  denaro  trajettizio  nella  Leg.  1.  ff.  de  tiaut.  fan. 
= Trajcttitia  ea  pecunia  cft  qux  trans  Marc  vehitur  . . . Sed 
videndum  an  mcrccs  ex  ca  pecunia  comparata  in  ea  caula 
habeantur,  & intereft  utrum  etiam  iftse  pcriculo  creditoris  na- 
vigent,  tunc  cnim  trajcttitia  pecunia  fit  = Ciò  che  fi  fommi- 
niftra  dopo  la  partenza  del  baftimento  ficuramente  non  ha 
potuto  fervire  nè  per  i bifogni  del  medefimo,  nè  per  le 
provvilioni , nè  per  il  carico , dunque  non  è di  quella  natura 
che  la  Legge  richiede  perchè  goder  pofl'a  il  privilegio. 

35.  Non  è però  queftionc,  che  dopo  la  partenza  della 
nave  non  fi  porta  da  alcuno  prendere  in  preftito  denaro , ed 
allignarne  il  pagamento,  ed  anche  ipotecare  fpecialmente  gli 
effetti  merti  in  rilico , come  non  raramente  può  accadere  nel 
commercio , o con  la  confegna  delle  polizze  di  carico,  o del- 
la fcritta  di  aftìcurazione , o per  fempiice  parola  di  buona  fe- 

• de 
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de  , e quella  ceffone  , o affegno  in  pagamento  deve  avere  il 
fuo  effetto  in  forza  della  convenzione,  ma  non  porta  al  Cre- 
ditore nè  un  diritto  reale,  nè  privilegio  Culla  cola  indicata; 
Talché  fe  un  Capitano,  o altri  hanno  legittimamente  colli- 
tuito  un  cambio  marittimo  Culla  mcdelima  coCa  in  forza  del 
privilegio,  quello  Creditore  ottiene  la  prelazione,  anzi  qua- 
lunque terzo  Creditore  può  Ccmpre  opporli  alla  prelazione  do- 
mandata da  quello,  che  non  ha  un  contratto  di  epoca  po- 
Iteriorc  alla  partenza  della  nave  (38). 

3 6.  Ciò  è fondato  altresì  Culla  ragione,  e full’  equità 
mercantile,  mentre  la  natura  del  contratto,  e la  buona  fede 
non  permettono  , che  li  venga  a cedere  fenza  caufa  legittima 
nè  i diritti,  nè  le  ragioni  degli  altri  Creditori  di  cambio  ma- 
rittimo con  1*  introduzione  di  un  nuovo  Concorrente , nè  de- 
gli Affcuratori , che  con  quello  nuovo  venuto  in  cafo  di  re- 
cupero, farebbero  efcluli  almeno  per  il  capitale  al  concorfo 
fugli  effetti  Calvari . 

37.  Tuttavolta  il  Valin  (39)  follicne,  che  non  deva  farli 
alcuna  dillinzione  fra  i cambj  marittimi  fatti  avanti  la  par- 

, tenza  della  nave,  c quelli  fatti  dopo,  atteCa  la  prefunzione 
che  1’  ufo  lia  (lato  a vantaggio  della  nave  , o della  mercan- 
zia, o clic  con  quello  fiali  pagato  ciò  che  era  indubitatamen- 
te dovuto  dagl’  effetti  in  riìico  a meno  che  non  vi  lia  fofpct- 
to  di  collulione,  e di  frode,  mentre  allora  entra  la  neccllìtà 
di  provare  la  precila  erogazione  del  denaro  nell’  ufo  indicato 
(40).  Ma  1’  Emerigon  * (òltienc  che  quella  proporzione  lia 
contraria  alla  letterale  difpolizionc  della  Legge,  e che  potreb- 
be dar  luogo  a molti  abuli  . 

38.  Occorre  però  di  offcrvarc , che  allorquando  li  parla 
di  Cambj  marittimi  creati  dopo  che  gli  cflètti  fono  in  rilico 
s’  intende  di  quelli , che  il  proprietario  deila  nave , o del  ca- 
rico polla  collituire  nel  luogo  da  dove  è partita  la  nave  a 
fuo  proprio  comodo,  o caprìccio,  ma  non  già  di  quelli  che 
durante  il  viaggio  pollòno  cll’er  collimiti  dal  Capitano  tanto 
Culla  nave,  che  fui  carico  per  qualunque  neccllìtà  che  gli  fo- 
praggiunga,  mentre  tale  collituzione,  come  ho  Copra  ollerva- 

to 

(38)  Emerigon  ebap.  5.  frfl.  (bop.  I.  peg,  345.  e 346. 
é.  jcit. 

(JP)  Vali*  de  U Saijìe  art.  1 6.  lem.  (40)  Letteti.  À'ib.  3.  cap.  1.  ».  2. 
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to  , c di  una  natura  totalmente  differente , ed  è lecita  , e per- 
meili al  Capitano  in  quallivoglia  luogo,  e tempo,  in  quei 
modi,  c con  quelle  condizioni,  delle  quali  fi  è parlato  nel 
Titolo  competente. 

39.  Il  citato  Emcrigon  riporta  a quedo  propofìto  un  cafo 
affai  lingolare,  che  merita  di  effer  ripetuto  per  illullrarc  que- 
lla materia  : Due  Negozianti  avevano  armato  una  nave  , ave- 
vano preio  a credito  il  carico,  ed  a cambio  marittimo  il  de- 
naro occorrente  per  l’ armamento , all’  oggetto  di  farli  dei  fon- 
di , dei  quali  fecondo  1’  dito  pare  avellerò  molto  bifogno,  lì 
erano  fatti  lafciare  firmate  dal  Capitano  che  comandava  la  detta 
nave  , e dal  fuo  Secondo  alcune  fcritte  di  cambio  marittimo 
per  1’  importare  di  lire  17000.  fenza  enunciare  il  nome  del 
datore  del  denaro,  che  fu  lafciato  in  bianco.  Dopo  la  par- 
tenza della  nave  negoziarono  quelle  fcritte,  e quindi  falliro- 
no, ma  quelle  fcritte  furono  dichiarate  nulle,  ed  invalide  con 
decreto  del  23.  Luglio  1769. 

40.  Convicn  quindi  concludere,  che  negli  affari  di  com- 
mercio il  rigore  delle  Leggi  non  è mai  badante  a moderare 
la  malizia  degli  uomini,  c perciò  oltre  al  doverli  rigorofa- 
menre  olfervare  il  difpodo  delle  medelime,  lì  rende  ncceffario 
che  i Negozianti  fieno  elfi  llclfi  vigilanti,  ed  attenti  per  ve- 
dere, e didinguere  le  perfone  con  le  quali  contrattano  in  cer- 
te materie  pericolofe,  fe  non  vogliono  rimanere  le  vittime 
della  propria  buona  fede,  come  pur  troppo  fpeffo  loro  addi- 
viene . Ed  è fu  quedo  principio  che  il  Parlamento  di  Londra 
per  ovviare  alle  frequenti  frodi  fi  mode  a dare  un  listema  re- 
lativamente al  recupero  dei  cambj  marittimi,  e fopra  quali 
navi  potelfero  farli  (41),  e con  quali  condizioni,  febbene  fe- 
condo il  referire  del  Magens  non  ci  fiano  in  Inghilterra  Leg- 
gi fifsc,  nè  regole  univerfalmente  conofciute  fu  quedo  fog- 
getto,  onde  fia  cofa  interellante  per  le  Parti  di  conlidcrare  a 
quali  accidenti  fi  efpongono,  e di  fare  nelle  fcritte  delle  prov- 
vifionali  cfprcflè  in  maniera  chiara,  e didinta  (42). 


TI- 

(41)  Beaves  tex  mercatori*  p.  12?.  (4:)  Mi  gens  Saggio  [opra  le  Sicurtà 

Magens  Saggio  folle  Sicurtà  par.  1.  §.  par.  1.  §.  14. 

2}.  e par.  2.  n.  np3.  e 1302. 
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TITOLO  QUINTO 

Del  Cambio  Marittimo  cojlitnito  dal  Capitano  / opra  il  carico. 

QUclIe  caufe  di  neccllìtà,  che  permettono  al  Capitano  nel 
corfo  del  viaggio  di  coftituirc  cambj  marittimi,  ed  ob- 
bligare le  navi,  ed  i fuoi  proprictarj , fe  hanno  per  oggetto 
la  falvezza  della  ftefi'a  nave , e del  carico , e la  profecuzione 
del  viaggio  al  fuo  dettino , 1’  autorizzano  altresì  ad  obbligarlo 
a favore  dei  creditori , che  per  limili  caufe  di  neccllìtà  hanno 
fomminiftrato  il  loro  denaro:  E quella  obbligazione  è valida, 
ed  all’  arrivo  delle  mercanzie  in  falvo,  i loro  proprietarj , e 
commetti  non  poflòno  recuperarle , fc  non  pagato  il  cambio 
marittimo  al  creditore , falve  le  loro  ragioni  di  rilevazione 
contro  il  Capitano,  qualora  avelie  ecceduto  i limici  della  fa- 
coltà , che  gli  accorda  la  Legge . 

2.  Nc  lòlamente  è ellefa  1’  autorità  del  Capitano  in  cafo 
di  necettìtà  ad  ipotecare  la  nave,  ed  il  carico,  ma  può  eziam- 
dio  vendere  una  porzione  di  elio,  per  refarcirli,  per  ricat- 
tarli, o per  metterli  in  grado  di  profeguire  al  fuo  dcltino, 
come  nei  refpcttivi  Titoli  del  Trattato  delle  Afiìcurazioni  li 
è già  efaminato . 

3.  Quella  regola  fi  parte  dal  Confolato  del  Mare  cap.  104 
e 105.  il  quale  efprcttamente  difpone  = Trovandoli  il  Padrone 
in  luogo  nel  decorfo  del  fuo  viaggio,  ove  abbia  bifogno  di 
efarcìa,  o di  comprare  altre  prowilioni  ncceirarie  alla  nave, 
quando  non  polla  trovare  in  prelìito  da  altri  i denari,  che  gli 
abbifogneranno , deve  quel  Mercante  che  avrà  denari  impa- 
narglieli in  quel  modo  che  il  Nocchiero  , e gli  altri  Marina- 
ri giudicheranno:  Con  quello  però  che  tutti  i compagni,  e 
prellarori  che  faranno  fulla  nave,  debbano  obbligarli  al  fud- 
detto  Mercante  = (1). 

4.  E fucccluvamente  ■»  Avendo  il  Padron  della  nave  bi- 
fogno di  denari  per  1’  ultima  fpedizione  della  nave,  e non 
nc  trovando  per  edere  in  un  luogo  penuriofo,  quando  per 
niuno  dei  Mercanti  debbono  edì  vender  tanto  della  loro  mer- 
canzia 

(1)  Cleirac  ut,  ir  contimi.  de  la  ntcr  marie,  cap.  2 6.  ».  27.  cap.  44.  ».  5.  e 
tic.  fug.  d‘  Oleron.  j$.  2 1.  runa.  1.  des  cap.  49.  ».  11.  e cap.  54.  in  fin.  Cafa- 
contr.  mar.  cap.  J.  $.  jj.  Targa  poni/,  rrg.  dijc,  71.  n.  H>. 
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canzia  che  batti  allo  fpacciainento,  o (ìa  Spedizione  della  na- 
ve : E in  quel  cafo  nefluno  dei  compagni  può  opporli , che 
detti  Mercanti  non  fieno  pagati  , e rimborfati  prima  di  ogni 
altro  di  quella  fomma  impreftata  , eccetto  che  i Marinari  per 
i loro  falarj . Con  quello  però  , che  i Mercanti  fuddetti  Sap- 
piano, che  quello  che  imprcttano  fervir  deve  per  la  Spedizio- 
ne, c neccttìtà  della  nave  (a). 

y.  11  Regolamento  di  Anverfa  all’  artic.  19.  ttahilifce  la 
medelìma  Legge  V Nettuno  parimente  prenderà , nè  dimande- 
rà denari  fui  corpo  della  nave  ( comunemente  chiamato  cam- 
bio marittimo  fui  corpo  della  nave)  fia  per  fe , o per  altri 
direttamente,  fc  non  quando  il  Padrone  di  un  battimento  per 
qualche  difgrazia  di  Mare , di  Nemici , o di  altro  inevitabile 
accidente , del  che  farà  obbligato  a produrne  propri  attcilari  , 
ne  abbia  bifogno  in  un  Pacfc  foreftiero,  dove  non  potette  di f- 
porre  di  alcune  mercanzie  in  maniera  regolare,  nel  qual  cafo 
egli  può  prender  fui  corpo  della  fua  nave  a cambio  marittimo, 
o altrimenti  la  quarta  parte  del  valore  di  tal  corpo  , c non 
più  ; fe  pure  la  nccettità  non  1’  obbliga  a prendere  una  mag- 
gior fomma  della  detta  quarta  parte  del  valore,  nel  qual  calo 
egli  può  prendere  tal  maggior  fomma  a cambio  marittimo  fui 
corpo  del  fuo  battimento,  e quando  anche  non  ne  trovafl'e, 
non  potrà  vendere  di  tali  mercanzie  più  di  quello  che  ecceda 
la  quarra  parte  della  valuta  del  detro  battimento,  fe  non  nel- 
la maggiore  urgenza  , come  fi  è detto  : Ed  allora  farà  obbli- 
gato di  pagare  al  Mercante,  a cui  appartenevano  tali  mercan- 
zie, il  prezzo  che  avrebbe  trovato  nella  Piazza,  per  cui  era 
no  dettinate,  c caricate  . Ed  il  detto  Mercante  in  tal  cafo  gli 
pagherà  il  fuo  intiero  nolo  tanto  per  le  mercanzie  così  ven- 
dute nella  maniera  predetta,  quanto  per  quelle  non  vendute; 
fotto  pena , contravvenendo  il  Padrone  di  far  buono  ai  fuoi 
proprietarj  Parz.ioncvoli,  e Mercanti  il  danno  che  fottriranno, 
ed  inoltre  di  etter  punito  arbitrariamente . = 

6.  11  Regolamento  di  Rotterdam  all’  art.  133.  difpone  fi- 

niilmente,  che  quando  i Padroni  hanno  bifogno  di  denaro 
nelle  traverfatc  di  Mare,  lia  di  là  da  Dtvver , o pattato  il 
Sud,  e che  non  abbiano  a bordo  verune  mercanzie  dei  fuoi 
Tom.  II.  K k k Pro- 

(1)  Cajereg.  di/e.  71.  n.  10.  Terga  foni,  r/tarit.  tap.  26-  ».  27.  cap.  44  ». 
5.  e (ap.  74,  §,  qu([ìa . 
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Proprietarj,  o che  non  ne  pollino  difporre  ad  un  prezzo  ra- 
gionevole, allora  poliono  prendere  denaro  a cambio  maritti- 
mo, e fe  non  poflono  farlo  convenientemente,  allora  poflono 
vendere  delle  mercanzie  de’  noleggiatori,  avendo  Tempre  cun 
particolare  , che  tutto  lìa  fatto  col  minore  fvantaggio  , e 
fpefe  per  i Proprietarj,  e Noleggiatori;  = ed  all’art.  1Ó4.  par- 
blando  degli  afiàri  tra  i Capitani,  cd  i Proprietarj,  ripete  » 
Purché  però  avendo  infogno  di  denaro  in  Paefì  forcfticri , pof- 
la  fecondo  le  circolhnzc  del  cafo  vendere  le  mercanzie  dei 
Proprietarj,  e prendere  denaro  a cambio  marittimo,  come  è 
flato  detto  nell’  art.  133- 

7.  Le  Leggi  marittime  di  Pruflìa  nel  cap.  8.  del  Cambio 
marittimo  all’  art.  4.  preferivono  = Un  Padrone  di  basimen- 
to, cllcndo  in  bifogno  tale  di  denaro  quando  è fuori,  da  ef- 
' l’erc  impedito  a partire,  avrà  facoltà  di  prendere  a cambio 
marittimo  tutto  quello  che  è indifpenfabilmente  necellario, 
impegnando  perciò  i Proprietar;  del  battimento,  o delle  mer- 
canzie i ma  un  tale  impreflito  non  deve  prenderli  per  altro 
ufo , nè  applicarli  ad  altro  fine , che  al  benefizio , c vantag- 
gio della  nave,  e del  carico;  ed  anche  Solamente  quando  non 
vi  lìa  altro,  mezzo  da  trovar  denaro  al  maggior  vantaggio  dei 
Proprietarj,  altrimenti  il  Cambio  marittimo  reflerà  veramente 
, buono,  ma  il  Padrone  dovrà  renderne  conto  ai  proprietarj,  o 
parzioncvoli , e (lare  a tutti  li  danni . 

8..  Il  Magens  (3)  parlando  degl’  ufi  d’  Inghilterra  , e di 
Spagna , conclude  = Quando  un  baftimcnto  in  pericolo  è for- 
zato di  entrare  in  un  Porto,  dove  i Suoi  Proprietarj  non  han- 
no Corrifpondcnti  per  fomminiflrarc  al  Padrone  il  denaro  ne- 
celTario.  per  abilitarlo  a profeguire  il  fuo  viaggio , può  egli 
prenderlo  a cambio  marittimo  ( come  fi  c già  ofi’crvato  ) da 
quelli  che  lo  daranno  a termini  più  miti , ed  ipotecare  tutto 
il  fuo,  battimento  col  nolo , e tutte  le  fue  appartenenze  per  il 
pagamento  ; ma  non  bada  che  il  Capitano  cfponga  all’  im- 
preftante,  ed  efprima  nella  Scritta  di  cambio  marittimo,  che 
una  tal  Somma  fu  ncccll’aria;  il  fecondo  per  Sua  Sicurezza,  fo- 
disfazione,  c giudi  Reazione  deve  far  vedere  y cd  efaminarc  da 
perfonc  efperi meniate , ed  imparziali,  quanto  fia  vero  quello 
che  il  primo  allega  , cd  il  rifultato  di  un  tale  cfame  dev’  cf- 

fcre. 

(5)  Saggio  [apra  le  Sicurtà  par.  1.  $.  24-. 
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Tere  certificato»  ed  attefiato  da  qualche  Magidrato , o Giudi- 
ce. Egli  è di  più  molto  efpedicnte,  che  quelli  rcfarcimcnti , 
o provvilìoni,  che  fono  flati  creduti  nccelfarj , fieno  certifi- 
cati , ed  atteflati  come  fopra  edere  flati  fatti , ed  imbarcate  ; 
mentre  febbene  alcuna  Legge  non  preferiva  di  fare  tali  palli 
particolari , la  ragione  però  detta  che  devono  prenderli , ed 
eflendo,  che  le  perfone  le  quali  fomminidrano  denaro  a cam- 
bio marittimo  ad  un  Padrone , lo  aggravano  generalmente  di 
una  provvifione , fono  efle  obbligate  in  onore  di  vedere , che 
fi  faccia  giudizia  ai  Proprietarj  adenti . 

9.  Dal  complefiò  di  tutte  quede  difpofizioni  fi  arriva  per- 
tanto a concludere,  che  all’  oggetto  che  il  Capitano  della 
nave  pofl'a  validamente  codituire  il  Cambio  marittimo  fui 
carico  ad  edì  adidato,  o procedere  alla  vendita  di  quella  par- 
te del  medefìmo,  che  corrifponda  all’  importare  de’  fuoi  bi- 
fogni , conviene  che  unitamente  concorrano  diverfe  circodan- 
ze, le  quali  legittimamente  polfono  giudicare  la  condotta 
del  Capitano  . 

10.  Primieramente  occorre  il  cafo  dell’  adoluta  neceflità 
per  il  rcfarcimento , o per  le  provvigioni,  o per  il  rifeatto,  e 
per  la  liberazione  dell’  arredo,  talché  fe  foffe  poilibile  , o di 
afpcttare  il  confenfo,  c le  rimede  dei  Proprietarj,  o fi  potede 
affettare  ad  efiertuarne  altrove  i Tcfarcimenti , e le  provvilìo- 
ni , il  Capitano  non  ha  allora  più  facoltà  di  codituire  quedo 
debito,  e facendolo,  fc  il  creditore  ha  ufato  quella  diligenza, 
che  è neced’aria , il  contratto  farà  valido , ma  farà  tenuto  a 
render  ragione  del  fuo  operato  ai  Proprietarj , ed  ai  Caricato- 
ri , che  fe  ne  trovadcro  aggravati . 

11.  Secondariamente  podo  quedo  cafo  di  urgenza,  fe  il 
Capitano  può  fodisfare  al  bifogno,  coll’  obbligare  la  fua  na- 
ve, deve  farlo,  benché  fe  1’  oggetto  è a benefizio  comune, 
farà  il  carico  obbligato  a contribuire  in  avarìa  a quedo  danno. 

12.  E fc  oltre  la  nave,  ha  egli  in  mano  mercanzie  fpet- 
tanti  alli  defli  Proprietarj , deve  obbligare , c vendere  qualora 
podà  farlo  fenza  grave  danno,  preventivamente  alle  altre  dei 
terzi  Caricatori . 

13.  E nel  cafo  che  ciò  non  badi , può  allora  procedere 
alla  vendita  di  una  concorrente  porzione  di  carico,  comin- 
ciando da  quelle  mercanzie  che  più  facilmente  cederebbero 

K k k a dan- 
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danneggiare,  e prevedendo  Tempre  di  evitare  al  poffibile  it 
maggior  danno  di  tutti  gl’  Interellàti . Siccome  però  è quello 
un  palio  difficile  per  un  Capitano , fe  egli  vuole  giudicare 
la  Tua  condotta,  e dar  prove  di  quell’  oncllà  che  farebbe  tan- 
to ncceli'aria  in  perfone  i'ul la  fede  delle  quali  ripofa  fpede  vol- 
te la  fortuna  di  tanti  individui,  che  fono  nel  Commercio, 
deve  agire  con  1’  autorità  del  Giudice  competente,  fe  le  cir- 
collanze  lo  permettono,  o con  quella  del  Conloie  di  fua  Na- 
zione, fe  manca  altro  Giudice,  o non  eilcndo  poffibile  nien- 
te di  ciò,  con  il  coniglio  almeno,  c con  1’  appovazione  de- 
gl’ Officiali  della  fua  Nave  , riportando  collantemente  al  Gior- 
nale , tanto  la  caufa  delle  operazioni,  quanto  1’  operazioni 
meddime , giacché  mancando  altri  mezzi  di  fare  una  prova 
più  legale,  la  buona  fede,  ed  il  gius  delle  genti  hanno  ammef- 
ib  , che  limili  relazioni  collituifcono  la  vera  prova  dei  fatti 
accaduti  allo  Marc  (4). 

14.  Ma  olTervare  tutte  quelle  folennità  tanto  i Proprieta- 
rj  della  Nave,  che  i Ricevitori  delle  mercanzie,  non  potran- 
no elìmerfi  dal  pagare  i camb;  marittimi  collimiti  fopra  le 
cofc  di  loro  proprietà  dal  Capitano  della  Nave  (5). 

15.  L’  Ordinanza  di  Wisbuy  art.  68.  contiene  una  dif- 
polìzionc  veramente  (ingoiare  ; = In  cafodi  neceffità  (dice  dia) 
il  Capitano  potrà  vender  parte  delle  mercanzie  per  far  dena- 
ro fe  nc  ha  bifogno,  e la  nave  venendo  in  feguito  a perderli 
il  Capitano  farà  tenuto  di  pagare  non  ollantc  al  Mercante  le 
fuddette  mercanzie  . = 

16.  11  Valin  (6)  all’  art.  tj).  dopo  aver  fidato  in  quali 
circollanze  poda  competere  al  Capitano  il  diritto  di  prender 
denari  a cambio  marittimo , ed  ipotecare  il  corpo , e attrazzi 
della  nave  , e 1’  interede  dei  Proprietarj  a favore  del  Darore 
del  denaro,  e in  quali  termini  deva  ciò  efeguire  , foggiunge, 
che  non  trovando  da  efegnire  tale  imprcllito  anche  con  1’  i- 
poteca  degl’  attrazzi  della  nave , può  allora  vendere  porzione 

del 

(5)  Via».  ad  Peci.  in  Leg.  ».  §■  irta 
amen  ff.  de  exercit.  a'r.  Lecce» . lib  5 
cap.  8.  n.  6.  Stipitati,  p.  4.  cip-  15  n. 
183.  Cnfitreg.  di  fi.  71.  min.  p.  terrea 
dee.  7S.  ».  S. 

(6)  V'alin  tit.  du  Capitai**  art.  ip. 
pag.  417. 


1 


(4)  State,  de  culi  iter  t.  di  fi.  ».  mar. 
38.  Targa  cap.  75.  Anfilid.  difi.  70. 
».  15.  Cafireg.  di  fi.  1.  ».  3.  Pota  dipo 
I’  Urceo!.  dee.  ?$.  nam.  4.  av.  f Ubaga 
dee.  99.  e atti'  A coni  tana  Afjccuratio- 
r.um  8.  Martii  176  5.  acanti  Oliva* zi 

f.  »?. 
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del  fuo  carico , c per  procedere  come  fi  conviene  deve  vender 
prima  quelle  che  appartengono  ai  Proprietarj  della  Nave,  che 
toccare  le  altre  fpcttanti  ai  Caricatori  terzi , facendoli  ciò  per 
i bifogni  della  nave,  il  penfiero  della  quale  deve  ellcre  a ca- 
rico dei  Proprietarj , a meno  che  il  Compratore  non  preferif- 
ca  quelle  dei  terzi  Caricatori  a quelle  fpettanti  al  carico  me- 
defimo , o Ila  ai  Proprietarj  della  nave , nel  qual  cafo  il  Pa- 
drone delle  mercanzie  vendute  non  avrà  di  che  dolerli , e 
non  vi  farà  queftionc  che  di  pagarne  a lui  il  prezzo,  non  lui 
piede  della  vendita,  che  potrebbe  edere  fiato  fatto  a vii  prez- 
zo , ma  fui  piede  che  il  redo  farà  fiato  venduto , ciò  s’  in- 
tende nel  luogo  del  difcarico  della  nave,  dedotto  il  nolo  in 
pieno . Così  fu  decifo  dal  Confolato  del  Mare  di  Pifa  con 
Sentenza  del  20.  Maggio  1779.  relativamente  alla  nave  Prov- 
videnza del  Capitano  Jacob  Cornelis  Olandefe  , che  venendo 
a Livorno  con  un  carico  di  grano  era  fiata  detenuta  a Mao- 
ne, dove  era  fiata  obbligata  a fcaricare  una  porzione  di  gra- 
no per  ufo  di  quella  Piazza  , ed  altro  aveva  dovuto  venderne 
per  fupplire  alle  fpefe. 

1 7.  Lo  dello  Autore  (7)  parlando  del  nolo  fofiiene , che 
quello  è dovuto  per  P intiero  anche  filile  mercanzie  vendute 
per  neccffità  della  nave,  conliderandolì  le  medelime  come 
fempre  elidenti  a bordo  in  favore  del  Proprietario  (8)  . E fon- 
dandoli full’  indicata  Ordinanza  di  Wisbuy  fofiiene  altresì, 
che  il  Proprietario  della  nave  deva  pagare  il  valore  delle  mer- 
canzie vendute  nel  corfo  del  viaggio  per  neccfiità  della  navi- 
gazione indipendentemente  dalla  forte  pofieriore del  baftimento. 

18.  Poiché,  die’  egli,  febbenc  polla  dirli,  che  il  valore 
delle  mercanzie  vendute  per  la  neceflità  del  viaggio  non  do- 
vrebbe pagarli , per  la  ragione , che  elle  farebbero  perite  e- 
gualm'cnre  che  le  altre  fe  ne  follerò  fiate  vendute  , nonoftan- 
te  fi  può  concludere , che  balla  che  quelle  mercanzie  vendute 
abbiano  fervito  a metter  la  nave  in  fiato  di  continuare  lafua 
rotta  , perche  il  loro  prezzo  fia  dovuto  al  Proprietario  fenza 
alcun  riguardo  al  pofieriore  naufragio,  perchè  quella  è una 
perdita  che  non  produce  che  un  avarìa  fempliee  al  Proprieta- 
rio della  nave  . 

19.  E 

(7)  y «!ìn  t'it.  3 . <!u  frtt  ou  mi! s art.  (S)  OrJiit.  if  Anverfa  art.  ip.  Guiit . 
*4-  ta£*  dii.  • d' Oteron  art.  n.Ord.  dì  Visbuy  art.  39. 
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19.  E febbcne,  continua  egli,  fi  opponga  , che  quelle 
mercanzie  devano  conliderarii  come  fe  di  fatto  fodero  date 
prefe  a cambio  marittimo,  o che  effe  fodero  date  gettate  per 
la  falvezza  comune  , o date  per  rifeatto , ciò  non  oda  perchè 
fe  le  mercanzie  non  fodero  date  vendute  , la'  nave  non  po- 
tendo continuare  il  fuo  viaggio  farebbe  avanti  perita.  Lo  che 
prova  che  la  nave  aveva  una  pofitiva  ncccdità  di  quedo  iòc- 
corfo , e clic  con  ciò  li  è pagato  un  fuo  debito  ; Qual  debito 
edendo  perfonale  al  Proprietario  della  nave  fpetta  a lui  a pa- 
garlo independentemente  dalla  forte  poderiore  del  fuo  badi- 
melo, nel  modo  dello,  che  fe  in  luogo  di  vendere  quede 
mercanzie  il  Capitano  avede  prefo  in  predito  da  un  altro  una 
limile  fomma  , per  la  quale  avelie  tratto  una  lettera  di  cam- 
bio fopra  di  lui . Nè  fi  podono  riguardare  quede  mercanzie 
come  prefe  a cambio  marittimo,  perchè  il  Proprietario  di 
clic  non  ci  ha  mai  predato  il  fuo  confatilo,  e non  ha  fatto 
il  contratto . 

20.  Parimente  non  fi  può  paragonare  quedo  cafo  a quel- 
lo del  getto,  non  ellcndovi  data  nè  tempeda  , nè  alcun  altra 
circodanza  che  abbia  dato  luogo  al  getto:  E quando  anche  fi 
volelfe  ammettere  il  paragone  del  getto,  il  Proprietario  delle 
mercanzie  dovrebbe  nonollante  la  perdita  della  nave  eder  pa- 
gato , attefo  che  converrebbe  riguardare  quede  mercanzie  co- 
me falvate  col  mezzo  del  loro  valore,  che  è dovuto  dal  Pro- 
prietario della  nave,  che  ha  pagato  un  debito.  Finalmente 
die’  egli,  che  non  fi  può  paragonare  quedo  cafo  a quello  che 
una  mercanzia  lia  data  data  per  il  rifeatto  del  redo  del  cari- 
co , poiché  in  quedo  cafo  la  vendita  non  riguarda  il  paga- 
mento di  un  debito  comune,  ma  un  debito  proprio,  e parti- 
colare del  Proprietario  della  nave. 

21.  Od’erva  per  altro,  che  in  quedo  cafo  il  pagamento 
delle  mercanzie  vendute  non  deve  regolarli  fui  prezzo,  che 
fe  ne  farebbe  ricavato  al  luogo  del  delfino  , o fu  quello  che 
farà  dato  venduto  il  redo  del  carico,  fubito  che  la  nave  fi 
fupponga  perita  fenza  edere  arrivata  al  luogo  del  fuo  difcarico. 

22.  Conviene  perciò,  che  il  Proprietario  fi  contenti  del 
prezzo  che  fono  date  realmente  vendute,  deducendo  il  nolo 
guadagnato  fino  a quel  giorno  a proporzione  del  viaggio  fat- 
to , fenza  che  pofi’a  opporre  che  poteva  cavarfcne  un  maggior 

prezzo, 
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prezzo  , o che  di  fatto  a lui  colavano  davvantaggio  : mentre 
deve  chiamarli  ben  contento , che  la  forte  lo  abbia  porto  in 
k circoftanze  di  elìgerc  un  prezzo , che  altrimenti  avrebbe  intie- 
ramente perduto . 

23.  Il  Pothicr  (9)  riporta,  che  avendo  confultato  fopra 
il  fuo  Trattato  molte  Perfonc  efperte  nella  Giurifprudcnza 
marittima,  quefte  hanno  decifo,  che  i Proprictarj  delle  mer- 
canzie vendute  per  i bifogni  della  nave  non  portono  avere  al- 
cuna prctcniione  per  il  pagamento  del  prezzo , allorché  la  na- 
ve in  appretto  fiasi  perduta . 

24.  Egli  però  non  aderifee  a quella  opinione,  e trova 
più  giurta  1’  altra  del  Valin  , conliderando  quella  vendita  co- 
me un  imprdlito  forzato  , che  il  Proprietario  delle  mercanzie 
ha  fatto  al  Capitano  per  i bifogni  della  nave  di  una  fomma 
di  denaro  a fe  appartenente , quale  c quella  pervenuta  dal 
prezzo  delle  fue  mercanzie  l Dal  quale  impreftito  nafee  un 
obbligazione , che  il  Capitano  contrae  con  il  Proprietario  per 
la  rellituzionc  della  fomma  imprcllata  _ 

2 s-  Il  Proprietario  delle  mercanzie  vendute  ha  parimente 
un  azione  contro  i Proprictarj  della  nave  per  la  repctizione 
del  prezzo  delle  fue  mercanzie.  Nè  portono  quelli  dilpcnfarfc- 
ne  colla  infelice  riufeita  dell'  affare,  perchè  il  Mandante  è 
Tempre  tenuto  per  il  Mandatario  qualunque  lìa  1’  dito  dell’ 
operazione  da  elio  fatta  con  tal  verte  (io).. 

ad.  L’  Emcrigon  (it)  per  altro  li  fa  1’  Autore  della  pro- 
portzione  contraria , ed  appoggia  la  fua  opinione  a fondamenti 
molto  valevoli.  Il  Confolato  del  Mare  (12),  die’ egli,  i Giu- 
dizi d’  Olcron , c le  Ordinazioni  d’  Anverfa,  quelle  di  Ro- 
terdam  , e di  PrulTìa , dalle  quali  lì  defume  la  facoltà  del  Ca- 
pitano in  cafo  di  politiva  necertità,  c di  non  trovar  da  far 
meglio  di  procedere  alla  vendita  delle  mercanzie  del  carico 
fino  alla  concorrente  quantità  del  fuo  bifognevole,  niente  dif- 
fondono in  quello  calò  , e non  rifervano  al  Proprietario,  che 
un  lèmplice  privilegio , c una  prelazione  fulla  nave , c che  ne 


Cs>7  Potbier  des  eblig.  ».  34  e 74. 
(10)  K urici  «d  ius  mar.  batif.  tic.  6 
*>t.  i.  elei  rat  ut,  Ù ccu:.  de  la  mer  p.  83. 

(n)  Emerigon.  dei  ccntr.  a la  groj. 
tbap.  4.  fiB.  p.. 


(11)  II'  Confila:»  del  Mare  cap.  loy. 
Card,  ri’  Ole  reti  art.  21.  Ordì»,  d'  An- 
verfa are.  ip.  Or.!,  di  Rocerdam  art . 
15).  Ordin.  di  Pur  fra  cap.  8.  art.  4. 
Maceri:  par.  1.  §.  : 5. 
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fia  al  medelìmo  pagato  il  prezzo  in  conformità  di  quello  che 
faranno  vendute  le  altre  . Dimanierachè  fe  1’  altre  mercanzie 
del  carico  fono  perdute,  1'  eguaglianza  di  condizione  è quel- 
la che  egli  non  deva  confcguire  cofa  alcuna  . 

27.  Le  mercanzie  che  fi  vendono  dal  Capitano  per  i In- 
fogni della  nave  nel  corfo  del  viaggio  (1  coniìderano  per  prc- 
lunzione  come  tempre  eliftenti  a bordo  della  nave  medefima; 
c per  quella  ragione  ne  è dovuto  il  nolo , ed  il  loro  prezzo 
deve  eliere  pagato  fui  piede  che  il  rcllo  del  carico  farà  ven- 
duto , e fono  foggetre  alla  contribuzione  dell’  avarìa  grolla  : 
Come  io  liefib  in  cafo  quali  limile  di  c (ferii  cioè  perdute  al- 
cune mercanzie  travafatc  per  comodo  della  nave  in  altro  ba- 
ttimento linillraro  ho  con  quelle  condizioni  ammetto  unita- 
mente a due  rifpettabili  Colleglli  nell’  arbitrazione  dell’  ava- 
rìa della  nave  la  Bella  Sara  del  Capitano  Grcgorini  Veneto 
nel  Lodo  del  dì  3.  Giugno  1786.  11  privilegio  che  compete 
a quelli  che  ne  fono  i Proprictarj , è il  medelìmo  che  com- 
pete a quelli  che  fono  creditori  di  cambio  marittimo  , che  è 
quanto  dire  un*  ipoteca  fpcciale  folla  nave,  c devono  venire 
in  concorfo  con  elfi  (13).  E’  dunque  manifetto  che  fe  la  na- 
ve perifee , nè  il  Capitano  , nè  i tuoi  Armatori  non  fon  co- 
ttretti  a quello  effetto  da  alcuna  obbligazione  pcrfonale.  Poi- 
ché febbene  fi  conlideri  come  un  imprellito  forzato , è però 
un  imprellito  forzato  fatto  a cambio  marittimo  , tanto  più  , 
che  con  quello  imprellito  non  vengono  punto  pregiudicare  le 
ragioni  del  Proprietario , il  quale  anzi  Tetterebbe  beneficato 
col  danno  del  Terzo,  fe  elfcndo  nella  medefima  nave  ririraf- 
fc  con  aggravio  del  Proprietario  di  elfa  quel  prezzo,  che  non 
poteva  in  altra  maniera  confeguire , attefa  la  perdita  della  na- 
ve, e del  carico  . 

28.  E’  però  vero  che  anche  fecondo  lo  fieflo  Emerigon  , 
fc  gli  effetti  che  rettano  a bordo  della  nave  fi  falvano  o ir» 
tutto,  o in  parte  devono  contribuire  al  valore  delle  mercan- 
zie per  1’  avanti  vendute  per  il  bifogno  della  nave,  correndo 
in  quello  cafo  la  parità  con  1’  azione  che  compete  al  Pro- 
prietario in  quello  del  getto,  in  cui  è ftabilito  per  la  re- 
gola 

(13)  Grinte  p.  SS.  ».  4.  Orditi.  <ii  Visbuy  art.  45.  Valiti  tom.  l.  p*g.  34J- 
Lmtrigtm  Ice.  eie.  ih.  I i.  feci.  4. 
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gola  generale , che  il  falvaro  deve  contribuire  al  pagamento 
del  gertaro  (14). 

29.  E ciò  per  identità  di  ragione,  perchè  veramente  quan-  , 
do  1'  oggetto  è flato  quello  della  ncccflìtà  della  nave,  poco 
importa  che  a quello  fiali  lùpplito  o col  gettare  in  Marc  le 
mercanzie,  o coi  farne  vendita,  c prevalerli  del  loro  prezzo 
per  tale  necedità . Onde  è forza  di  concludere , che  fe  la  na- 
ve arriva  a falvamento,  gli  Armatori,  e i Proprietarj  di  erta 
fono  tenuti  di  pagare  il  valore  delle  mercanzie  vendute  nel 
corfo  del  viaggio  per  i bifogni  delle  mercanzie,  fenza  potere, 
fuori  che  nei  cafi  di  ragione  , intentare  1’  azione  dell’  avarìa 
generale,  ma  fe  la  nave  fi  perde,  e che  parte  del  carico  fia 
falvata  in  mezzo  dell’  avarìa  generale,  è il  folo  per  cui  fi 
polla  riflabilire  1’  eguaglianza  tra  i Caricatori , o di  provve- 
dere nel  miglior  modo  all'  intereflè  rcfpcttivo  di  .ciafcuna 
delle  Parti. 

30.  E’  nato  talvolta  il  dubbio,  fe  il  Capitano  fia  tenuto 
prima  a vendere  la  fua  paccottiglia,  che  toccare  il  carico,  e 
ipecialmcnte  le  mercanzie  dei  terzi , al  che  non  fi  vede  chia- 
ramente provveduto  da  alcuna  Legge  : E*  però  vero  che  con- 
tinuando anche  in  ciò  la  parità  con  il  cafo  del  getto,  una 
tal  queflionc  fi  confiderà  dai  Dottori  come  affatto  oziofa  , ei 
affatto  inutile,  fubito  che  il  diritto  della  contribuzione  rende 
il  proprietario  di  un’  egual  condizione,  che  quelli  che  non  lo 
fono  (15),  come  occorrerà  di  parlare  al  fuo  luogo.  Sopra  di 
che  fa  duopo  offervarc  con  il  lodato  Emerigon  (id),  che  que- 
fla  vendita  deve  fempre  confiderarfi  come  fi  ni  Aro  di  Mare,  di 
cui  gli  AfTicuratori  fono  remiti  a corrifpondere . Se  la  Pac- 
cottiglia aflìcurata  è venduta  nel  corfo  del  viaggio  per  le  ne- 
ceflìtà  della  nave,  il  di  lei  prezzo  refta  rinveAito  fulla  nave, 
Tom.  U.  Lll  c fui 


(14)  L.  2.  §.  fi  conjervetri  ff.  de  ?.. 
A.  ibique  Cai  ac.  L.  4.  ff.  de  L.  Kbtd. 
Vinti.  à Teck,  ad  d.  L.  Stracc.  de  nav. 
f.  2.  ».  1 9.  K urici;  diale,  de  offre- pag. 
781.  Loccen.  tib.  2.  cap.  8.  ».  6.  Lubeck 
cap.  2.  aum.  11.  Rote.  de  nas.  noi.  21. 
Cafareg.  dife.  46.  fi.  53.  Emerigon  dei 
etjjur.  eh.  12.  frff.  4.  P otbier  dei  conte, 
aari  e.  ».  114.  Vali  a (ir.  du  gct.  art,  16. 


"fi  5)  Cui  ac.  ìn  L.  2.  ff.  de  L.  RbiJ. 
Marinar,  lib.  j.  cap.  4.  n.  jo.  K arici' 
diate,  de  afjet.  p.  777.  Loccen.  libr.  2. 
top.  7.  ».  4.  Lutee k eap.  3.  ».  6.  Cafa- 
reg.  di/c.  43.  ».  23).  Valiti  tic.  du  frtt 
art.  15.  Emerigon  dee  afjnr.  ebap.  11. 
feti.  4°-  $•  4-  r feti-  4>.  §.  I. 

f 16)  Emerigon  de  conte,  a la  grof. 
tb.  4.  feti.  9.  in  fi*. 
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c fui  nolo  di  efFa  per  la  quale  fra  fervito,  e refta  a rillco  dell’ 
AlTicurato , come  fe  folle  la  mercanzia  medelìma  ; onde  fe  in 
feguito  la  nave  perifee  , o che  divenga  innavigabile , gli  Adì- 
curatori  fono  tenuti  a pagarne  la  perdita , falvo  il  loro  re- 
gredì fopra  gli  effetti  falvati;,  c fe  la  paccottiglia  cosi  vendu- 
ta appartcncìle  a un  creditore  di  cambio  marittimo  , il  lini- 
(tro  farebbe  per  conto  del  creditore  Cambilla,  come  quella 
che  in  quella  parte  rapprefenta  1’  Adicuratore  per  natura  del 
fuo  medeiimo  contratto  .. 

TITOLO  SESTO 

De'  Prewj  del  Cambio  Marittimo . 

NEL  Contratto  di  Cambio  marittimo  elìendo  comprefa 
T airunzione  dei  pericoli  a rilico  del  creditore  Cambilla* 
che  li  rende  adìcuratorc  al  debitore  medeiimo,  come  fi  è det- 
to, parlando  della  natura  di  quello  contratto,  ragion  vuole, 
che  come  nelle  aflìcurazioni  femplici,  così  in  quedo  contratto 
nella  parte,  che  di  edo  partecipa,  fi  poffono  calcolare  gl’  in- 
terelfi  marittimi  a feconda  della,  gravità  dei  rifici  che  li  adu- 
oiono,  e delle  circodanze  che  lo  rivedono  (i)_ 

2..  Infatti  fecondo  la  comune  opinione  dei  Dottori  ripor- 
tata nel  Titolo  primo  di  quedo  Trattato,  non  folo  è lecito, 
e autorizzato  quedo  contratto  in  genere,  ma  nel  medefimo 
da  tutte  le  Leggi  fi  permette  di  ricavare  un  profitta  aliai  mag- 
giore, che  in  qualunque  altro  fia  ammcd'o,  e non  fi  confiderà 
come  ufura  nautica,  oggetto  odiofo  alle  Leggi  canoniche, 
quel  profitto,  che  dal  medefimo  fi  ricava,  ma  come  un  lucro 
validamente  prodotto  da  quell’  incertezza,  dell’  dito,  che  ac- 
compagna il  contratto  (a)..  • 

j.  Ed 

(i)  Trattai»  delle  Aljìcurazioni  ma - T Urceol.  de  tronfi  dee.  53.  ».  27.  tir. 

finirne  par.  ».  tit.  9,  dei  Premj ..  Emerix  tu»,  dee.  515.  ».  4.  ed  in  una 

(2)'  Vrfell.  conti.  1 54.  ».  28.  Scacc.  Anconitana  Afjecurationum  8.  M’rtii 

de  cummert.  & camb.  §.  1.  qn.  1.  ntttn..  1,765.  §.  28..  avanti  Otivazzi  s i(i) * * * v»  — 
497.  & feq.  qu.  7.  par.  2.  ampliai.  8.  cumque  ».  ut  diiturn  eft  , cambia  ma- 
».  52.  Gratina,  d/ftept.  far.  cap.  5S9.  ritima  trinimi  contineant  contraQum », 
».  3 . Rote.  difp-.  98.  ».  li..  Anfald.  tle-  priimim  riempe  focictatit,  &•  parteci- 
(nmmerc.  dije.  70.  ».  3.  e 4.  Rota  dopo  patioms.  lucrorum.  intee  danum  » 
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3.  Ed  infatti  per  la  meno  ìngìufta  calcolazione  di  tali 
premj,  fti  i quali  è imponibile,  conforme  fa  avvertito,  par- 
lando del  contratto  di  alìtcurazionc , di  trovare  un  listema 
giufto,  e proporzionato  alle  variabili  circollanze,  ed  all’  az- 
zardo, che  fono  di  natura  di  tutte  quelle  cofe,  che  dipenda- 
no dal  Mare,  dai  venti,  e dal  commercio  medefimo:  Si  pren- 
dono in  conlidcrazione  la  qualità  della  nave,  e del  viaggio, 
la  di  lui  durata,  i luoghi,  ed  il  tempo  della  navigazione,  la 
flagionc , e le  circollanze  politiche  del  commercio , ed  a mi- 
fura,  che  più,  o meno  fono  favorevoli,  refpettivamcnte  alle 
Parti  li  accrefce,  o fi  diminuifee  quel  prezzo  del  pericolo, 
che  forma  parte  del  contratto  . 

4.  L’  azzardo  è ficuramente  valutato  nn  prezzo,  onde 
fe  le  circollanze  della  llagione  fono  tutte  favorevoli  al  credi- 
tore del  cambio  marittimo,  ed  i pericoli  fono  minori,  la 
tafla  deve  clfere  più  moderata:  Ma  fe  all’  incontro  i pericoli 
o della  llagione , o della  navigazione , o del  foggetto  che  è 
in  rificò  ricevono  un’  aumento,  è giullo,  c ragionevole,  che 
fia  ben  pagata  la  temerità  di  chi  allume  fopra  di  fe  un  peri- 
colo di  tal  natura;  ed  all’  incontro,  che  quello  il  quale  defi- 
dcra  la  fua  tranquillità,  ed  acquilla  una  licurezza,  paghi  il 
prezzo  di  quella  ficurczza,  c così  fi  renda  meno  temerario  il 
contratto  all’  Allicuratorc , c meno  proficuo  all’  Accurato , 

L J 1 a da  ' 


aceipientem , altcrum  venditionìs  eo-  tìcum  foenas  ìnvilum  Sanftioni  Crrgo* 
Tandem  luerorum  a commercio  mari-  rii  IX.  in  cap.  naviganti  dt  tifar,  pro- 
timo pariendorum  , ac  tertium  falce-  pterea  quia  in  cambio  maritimo  non 
ptionis  pericoli  ; fi  ab  hac  fufeeptio-  confht  agi  de  trajeftione  pecunia:, 
re  periculi  qaifpiam  relev.it  Cambi-  qux  trans  Mare  vehatur,  ncque  con- 
flam  licite  quidem  id  fit,  & apud  fìat  fuilfe  mutuatam  pccùniam  traje- 
univerfa  Emporia  , in  quibus  floret  flitiam , qua  folum  inlpetto  iure  ca- 
ncgociatio  Mafis  probatur  i Tametfi  nonico  nautica  ufura  djmnatflr  : Sed 
cambia  brevi  tempore,  ac  tamdiu  gi-  agitar  de  pecunia  tradita  in  ulum  n.i- 
gnant  ufuras , quamdiu  navis  ad  cer-  vis,  & mercium  cum-  mutuo  iaflura: 
tos  Portus  appcllet,  & illinc  reverta-  diferimine  , reddendaque  cum  lucro 
tur,  ficque  intervallo , quod  modo  ci-  inrerea  faciendo,  fi  Viavis  ad  Portum 
v tius  modo  tardius  ob  exenthanda  pe-  fulva  reducàtuf  ; Quod  Contfahendi 
ricula , & ob  incertam  qaidem  , uti-  genus  eft  -in  hominum  commercio  , 
ram  vero  non  infidam  , tiavignionerh  invaluitque  potiflìmum  9pudeos,quos 
wu  , redituque  confumitur  .-Non  enim  allait  Mare,  & qacs  ufuS  rei  mariti- 
in  cambio  maritimo  confideraur  nau-  ma;  ilitiores  facic > - 
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da  qualunque  parte  cada  1’  elico  felice  del  medesimo  (j), 
J.  Perlochè  è inabilito  generalmente  nel  Commercio,  che 
non  polla  fidarli  una  regola  fiabile , e ficura,  tanto  per  la  de- 
terminazione dei  premj  di  aflicurazione , quanto  per  quelli  di 
cambio  marittimo,  ma  le  circodanze  fono  quelle  che  di  ma- 
no in  mano  da  fe  delle  la  falsano  in  qualunque  (4)  Piazza  di 
commercio,  ed  allora  la  confuctudine  della  Piazza  medefima». 
che  li  ftabilifce  dall’  unanime  conlcnfo  dei  Contraenri  divcrli, 
che  agifeono  in  tali  alFari  , è quella  Legge  vera  » che  fi 
deve  od'ervare,  e raramente  li  può  fare  la  quedione  di  eccello 
nella  tadazionc  di  tali  premj,  perchè  dipendendo  dalle  circo- 
danze  dei  cadi  : Podono  quelle  edere  così  gravi , e dannofe  al 
creditore  , che  qualunque  convenzione  non  polla  perciò  dirli 
eccedi  va  , c fpecialmente  quando  è approvata  dalla  confuetu- 
dine  del  Luogo  del  contratto  (j)  ; talché  volendo  opporre 
1’  eccellività,  è pefo  dell’  Allegante  il  concluderla  con  prove. 

ehia- 

arqtie  irincrii . Tntercft  cnim  rcQa  ne- 
fit  navigano  , & eodem  ventorum  ge- 
nere expediri  poffit,  an  vero  flexa , 
& tortuo(a  per  Sinus , & Anfraftus  de- 
lla ila  , nec  nifi  mutati:  (epe  venti: 
tcrminanda  iQjibu:  perpenfi:  nihil  ve- 
tat  quin  prxnium  aliquando  maiar 
prò  magnitudine  diferimini:  (latuatur. 
Ufurxque  cambii  maritimi  aageantur. 
Quoniam  xqaum  cft  aleam  quoque- 
xlìitnationem  recipere  ; Aiilimationc- 
que  periculo.  & alce  tributa,  xquum 
efi  ut  coerceatur  cum  temerità:  perir 
culu  n recipienrium  , qui  farciunt  quic- 
quid  intere!!  periculum  evonifie,  tana 
facilita:  re:  periculo  committentium  . 
qui  debent  ideo  non  parva  premia 
exhibere  . — 

(5)  Roce.  de  nani.  & nini.  not.  50.  ». 
J.S.  Loccen.  de  itir.  marie,  libr.  1.  cap- 
ei. a.  5,  Scip  non.  lib.  4,  cap.  j.  ».  51- 
Marqnar.  lib.  1.  cap.  S.  ».  fi  a.  » 61. 
Man],  co»/.  4:1.  Peri  Negoziante  pari. 

}.  cap.  10.  §,  i.  De  Lue.  de  cred.  di/e. 
uà.  ».  ao.  Targa  cap , jì.  §.  aj.  RoC. 
Fior,  nel  Te/òro  Ombro/,  toni.  }.  deci/. 
60.  ne  ni.  ij,.. 


(>)  Grada»,  diftepc.  far.  cip.  fjij. 
».  j.  An/ald.  de  commere.  dife.  70.  ». 
J.  e 4.  Loue a.  lib.  a.  cap.  •>.  §.  fi.  Ree. 
Rem.  nella  Fulginate».  J e » Lo  : din.  Pe- 
culiari* ti.  Febb.  1751.  av.  Vi/conti 
J.  17.  =r  novuin  non.  eli  quod  premi* 
afiecurationum  non  fint  fixa.fed  iuxta 
diverfas  circumfiantias  temporis  loco- 
rum  navigationis , 4t  navium  femper 
variantur  , & immutanmr  = e nella 
eonfcrmaeoriti  de!  ifi.  Giugno  d.  av.  lo 
fie/fo  §.  1 j , e nella  cicuta  Anconitana 
AJfeeurationuM  8.  Marcii  1765.  avanti 
Olivazzi  §.  ap.  • \ 

(4)  L.  8.  (j.  7.  ff.  de  contrai,  etr.pt. 
M acquar,  de  iur.  mecca t.  libr.  a.  cap. 
a 3.  «.  70.  Henri c.  Cocce/ ut  in  di/p.  de 
a /'et.  §.  premi ttm  , & in  comm.  ad  Grot. 
de  iur.  bell.  <j  pai.  lib.  r.  cap.  1 a.  ad 
J.  13.  la  Rot.  Rem.  nella  d.  Ancorila». 
Alfttnrationum  8.  Marcii  1765.  avanti 
Olivazzi  §.  30.  = fere  feptumces  ufu.- 
ras  prò  periculi  pretio  promirti  mo- 
ri: eli . Varicque  id  fvlet  cxiflimari 
ex  varietale  temporis  hyberni,  exvar 
rictate  Mari:  obnoxii  fl.ittibus , fit  Py- 
iati*,  ac  dermica  < ex  varietale  carlu: 
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chiare , ed  indubitate  , lo  che  e ben  difficile  nella  (oggetti 
materia  (6),  attefo  che  nel  Cambio  marittimo  il  Datore  del 
denaro,  oltre  tatti  i rifici , e pericoli , che  fon  comuni  nelle 
alficurjzioni , corre  altresì  quello  della  mala  fede  del  Ca- 
pitano , della  poffibilc  decozione  del  medclimo  » non  ofiance 
il  falvo  arrivo  della  nave,  o almeno  della  difficile  eligenza 
con  inquietudini,  e fpefe;  quali  pericoli  fono  dittimi,  c di- 
vedi da  quelli  della  navigazione,  e del  Mare,  e perciò  a tut- 
ta ragione , 3nche  in  conliderazionc  di  quelli  li  deve  pagare 
un  aumento  di  premio,  fenza  che  ciò  punto  offenda  la  giu- 
dizi! del  contratto  (7),  o che  per  quello  fia  meno  lecito  (8), 

6.  E'  però  vero,  che  fe  nella  tafTazione  del  premio,  fe- 
condo la  confuetudine  della  Piazza  ove  è fatto  il  contratta, 
c fecondo  le  circottanze  dei  cali,  uno  dei  Contraenti  artivattè 
di  fatto  a provare  concludentemente  T eccetto  intervenuta 
per  mala  fede  dell’  altro  ; non  vi  è dubbio,  che  il  Giudice 
farebbe  autorizzato  a moderarlo  ai  termini  di  ragione , nono- 
ttante che  non  vi  fia  una  Legge  determinata  Culla  medefinva 
talfazione , per  la  ragione , che  hi  luogo  in  tutti  i contratti 
qual’  è quella  dell’  eguaglianza  al  poìfibile  fra  i Contraenti, 
ai  quali  il  Giudice  deve  in  ogni  occafione  prefiedere  (9). 

7.  In  due  modi  fi  fa  la  lattazione  del  premio  nei  con- 
tratti di  Cambio  marittimo,  cioè  a tempo,  o a viaggio:  A 
tempo  diceli  quando  fi  pattuifee  il  premio  alla  ragione  di  un 
tanto  per  mefe : A viaggio  poi,  quando  fenza  prcfinizionc  di 

• tempo  li  pattuifee  un  tanto  per  cento  per  un  viaggio  deter- 
minata 


(6)  S, immiti/ ne.  (onte.  41.  in  fin.  Soit- 
den.  colini!.  3 1 . ».  11.  Ù feq.  Ho;.  Rem. 
in  ree.  dee.  74.  ».  n.p.  4.  e Rot.  Fior, 
nel  Te  foro  Ombro/,  t.  3.  dee.  60.  n.  1 6.- 

(7)  De  Logo  ite  ìufi.  to’  inr.  difp.  i f 
foni.  2.  idem  de  mutuo  /eli.  6.  n.  75. 

(8)  Onat.  de  centrali.  tralT.  3 <5  difp. 
»}.  fe H.  1.  n.  39.  Lotte»,  libr.  2.  tap. 
6.  ».  3.  Stremati,  lib.  4.  cap.  5.  ».  <;i. 
idarqr.ar.  lib.  2.  cap.  8.  ».  81.  An/ald. 
dife.  70.  ».  40.  Cafareg.  difr.  14.  ».  I. 
©"  fe(J-  Rocc.  de  a [Tee.  notab.  6$.  ».  2S1. 
Rote.  difp.  cap.  98.  u.  il.  lo  Rat.  Fitte. 


preffb  t Urceol.  de  tronfili,  dee.  1$ 

4.  e nel  Teforo  Ombro f.  tom.  3.  dee.  60 
».  14.  & Jeq. 

(9)  Targa  cap.  3 3,  tot.  19.  = nota 
ancor»  , eh?  quando  fi  pattuifee  un 
utile  eforbitanet  di  cambio  marittimo 
fopra  qualche  capitale  , la  quale  elor- 
biunza  fi  riconofce  dalla  qualità  de’ 
viaggi-,  luoghi,  e tempi-,  il  Giudice 
lo  può-  moderare  , e ridurre  a’  ter- 
mini dì  ragione  come  fi  fa  all’  inte- 
rc(Te  corrente  tògliendone  1’  eectdfivo1 
come  ingìufio  = Potbier  de  conte.  # 
la  grof.  ».  1.  Emerigon  i.  tr.  ebag.  3. 
feti.  1,.  §.  3«-  - 


I 
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•minato,  o Ha  per  quello  di  andata  da  un  Porto  ad  un  altro, 
o lia  per  quello  di  andata,  e ritorno  unitamente.. 

8.  Anticamente  il  premio  di  quello  contratto  di  Cambio 
marittimo  conlistcva  predò  i Romani  in  un  intcrefic  certo  fo- 
pra  la  fomma  preftata,  che  li  chiamavaa  nauticum  foinus , o 
H fura  nautica , il  quale  correva  per  tutto  il  tempo  che  dura- 
vano i rilici , o fodero  per  un  tempo  determinato,  o per  un 
determinato  viaggio,  e non  aveva  alcun  limite,  che  depen- 
dcntc  dall’  arbitrarie  convenzioni  delle  Parti,  che  aderivano 
al  contratto,  e durò  quefla  arbitraria  tadazione  lino  all’  epo- 
ca della  coftituzione  di  GiuAiniano  (io),  quando  egli  con  la 
Legge  2 6.  Cod.  de  ufuris  dopo  aver  proibito  il  cetitejìmo,  che 
corrifpondeva  all’  intereUe  d’  uno  per  cento  il  mele  negli 
impresiti  ordinar],  e comuni,  accordò  che  quello  premio  folle 
lecito  nei  contratti  della  pecunia  trajettizia,  ma  proibì  ef- 
predamcntc  di>  ftipulare  un  interell'c  più  forte  di  quello. 

9.  11  Cambio  marittimo  dei  nollri  tempi,  liccome  diffe- 

rifee  molto  a danno  del  creditore  da  quello,  che  era  il  con- 
tratto della  pecunia  trajettizia , così  1’  equità , e la  confueta- 
dinc  lo  hanno  favorito  col  permetterli,  in  grazia  del  pericolo 
che  contiene , di  ellendere  i limiti  dell’  intereUe  (11).  ^ 

10.  Secondo  1’  ufo  quali  univcrfale  delle  Piazze  di  com- 
mercio , il  profitto  marittimo  non  conliste  in  un  intereUe  a 

ra-  : 

(io)  Paul.  llhr.  2.  Seat,  recepì,  eie.  ribas  imminenti* , qtiam  Romanorum 
J4.  I.  i.C.  de  nane.  fan.  L.  qui  Roma 
22.  ff.  de  v.  0.  Curai.  obfervat.  lib.  5. 
tip.  58.  Potbitr  de  contr.  a la  grof.  n. 

20.  Rota  Fior,  nel  Te  foro  Ombrof.  t.  j. 
dee.  73.  ».  9.  = Tribuebatur  quidem 
foenentoribus  privilegium  quiud  ufu- 
ras , nani  inveclis  in  navem  pecuniis  > 
vel  loco  pecunix  mcrcibus  in  Alìam 
traiiciendis  immifl’oque  ut  plurimum 
fcqaace  pecunix  fervo  ; folata  de  Por- 
tu  navi  currebanr  feeneratoris  ufurx  , 

& illx  quidem  non  ventèlima:  ut  mo- 
dus a legibus  prxflirutus  fertbacCuia- 
cius , ied  infinitx.  hoc  cft  liberx  a 
communi  -ufùrarum  obfervarione . , Ve- 
rnini hoc  privilegium  , live  ut  melius 
dica.m  iremiflia  illius  priftini  rigoris 
crat  potius  reparatio  danni,  credito- 


Legum  indulgenti*  > nam  pecunix  ■ vcl 
merces  ex  ea  die , ex  qua  navis  fol- 
vebat  de  Portu  navigabat  periculo 
Creditoria  , quod  qnìdem  periculurn 
ex  conventione  durabat,  vel  in  omne 
navigationis  tempus  Athenis  putì  in 
aT.giptum  , ab  /Egipto  Atlienas , ut 
eft  in  Oratione  Demofthenis  adverfus 
Dionyfidoncm , vel  in  iter  certutn  » 
& prxllitutum  pura  Athenis  in  JEgq- 
ptum , & ab  jEgipto  in  Rhodum  Atc. 

(n)  Cuiac.  in  L.qui  Roma  il.  ff-de 
verb.  oblig.  t.  1 . p.  1241.  Cr  in  Paul. 
Sene.  lìb.  2.  eie,  14  lib.  5.  eie.  38.  Rat. 
Rom.  in  ree.  p.  1 9.  dee.  3 6p.  num.  76. 
Anconitana  Alfecsr.uìonum  5.  Marcii 
a 765.  §.  28.  av.  Oli  va  zzi,  Rota  Fior, 
nel . Te).  Ombro/,  f.  3.  dee.  73.  ».  4. 
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ragione  di  tanto  per  cento  il  mcfc,che  allorquando  il  contratto 
di  Cambio  marittimo  è fatto  per  un  tempo  limitato  di  naviga- 
zione ; ma  allorquando  1’  impreflito  è fatto  per  un  viaggio  a 
un  certo  determinato  luogo,  il  profitto  marittimo,  che  a lì- 
militudine  di  quello  che  pagaft  nelle  afiicùrazioni , diedi  gene- 
ralmente premio  (12)»  e di  cui  fi  conviene,  condiste  ordina-» 
riamente  in  una  certa  fomma  fifsata  ad  un  tanto  per  cento: 
Ma  fia,  che  conlista  in  un  interdir,  ila  che  conlista  in  una 
fomma  rtfsa,  la  quantità  non  è limitata  da  alcuna  Legge,  in 
nell’un  Pacfe  di  commercio,  ed  c lafciata  nel  libero  arbitrio 
delle  Parti,  ed  alla  Legge  di  Giuftiniano  ha  in  quella  parte 
derogato  una  univerfale  confuetudinc  (13). 

11.  Il  Magens  (14),  parlando  della  tafiazione  der  premj, 
riporta  un  conto  figurato,  il  quale  prova  quale  folle  1’  inte- 
relfe,  q laudo  in  Londra  fi  dava  il  denaro  a cambio  maritti- 
mo per  la  China  a 40.  per  cento , ed  il  premio  di  licurtà  di 
andata,  e ritorno  a 20.  per  cento,  fupponendo  che  il  credi- 
tore lidie  in  disborfo  due  anni.  Nel  mefe  di  Giugno  1745. 
i premj  fopra  cambio  marittimo  in  navi  forelliere,  e per  le 
licurtà  fopra  di  elio  erano  alla  rata  fuddetra , computando- 
adunque,  che  lire  too.  imprcllatc  dovevano-  riportare  lire  140. 
e che  in  cafo  di  perdita  fc  ne  dovevano  recuperare  (blamente 
lire  98.  meno  k.  per  cento  per  ogni  1. 100.  adìcurate,  doveva 
perciò  farli  la  licurtà  per  1.  14-  li-  per  ritirare  1.  140. 
deducenda  il  premia  , che  a 20.  per  too.  fa  lire  28. 

refia  lire  i ir.  f. 

così  il  profitto  viene  a 104.  j.  per  un  anno:  Soggiunge,  che 
lì  potrebbero  addurre  molti  efempj,  e quellioni  di  limil  na- 
tura, che  mcritan  bene  T attenzione  dei  Mercanti,  e degli 
AlTTcuratori  ; e febbene  in  fe  llclìi  lembrino  di  poco  momen- 
to, tuttavolta  folliene  egli,  che  in  tempo  di  guerra  pochillì- 
mi  fono  quelli,  che  o in  una  maniera,  o nell’  altra  non  ab- 
biano prefo  sbaglio  riguardo  ai  premi  del  Cambio  marittimo  , 
per  mancanza  di  una  giuila  calcolazione. 

12.  Il 

fi:)  Stipman,  p.  4.  cap.  7.  n.  354.  2.  4.  n.  20 . Emerigon  cb.  }.fe(t.  1' 
Kuruk  diair-  ile  ajjirc.  pag.  4.  Potbier  §.  2.  c cb.  8. 

dis  afjur . a 8.  4 ( 1 4)  Potbier  toc.  cit.  a.  22.  Ma  geni 

C> i)  Potbier  de  conlr.  a la  groj.  art . p.  1.  cafo  2. 
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12.  Il  Pothier(ij)  parlando  della  taffizione  dei  premj 
vorrebbe  tirare  a concludere , che  cllendo  in  qualche  tempo 
flato  decil’o,  che  la  fopravvenienza  della  pace,  o della  guer- 
ra dopo  lo  Aabilito  contratto  dalle  luogo  ad  un  aumento  , o 
diminuzione  di  premio,  dovefle  lo  Aedo  dirli  nel  calo  dei 
camb)  marittimi , correndo  la  parità  di  ragione  per  i pericoli 
che  li  accollano,  e gli  Adicurarori , e i Creditori  del  cambio 
marittimo.  La  maniera  mcdcliina  con  la  quale  però  egli  a- 
vanza  queAa  proporzione  la  veder  chiaramente,  che  egli  non 
era  punto  perfuafo  della  giuAizia  della  mcdelima.  Infatti  la 
fopravvenienza  della  pace  , o della  guerra  non  fa  nè  aumen- 
tare, nè  diminuire  il  cambio  Aipulato,  a meno  che  il  cafo 
non  lia  Aato  provviAo,  e tale  è 1’  ufo  generalmente  pratica- 
to , conforme  lì  è anche  Aabilito  nei  termini  dcìlc  AlTìcura- 
zioni  (i<5) . 

13.  Per  regola  generale  dal  momento  che  il  Creditore 
del  cambio  marittimo  comincia  a correre  il  rilico , 1’  intcrcf- 
fe  convenuto  gli  è dovuto  per  1*  intiero , malgrado , che  non 
reAi  compito  il  viaggio  efpreAb  nel  contratto  , e febbene  il 
rifehio  abbia  celiato  avanti  il  tempo  Aipulato  per  la  medefi- 
ma  identità  di  ragione,  che  all’  AAicuratore  c dovuto  il  pre- 
mio di  licurtà  dal  momento , che  il  rilico  è Aato  a fuo  peri- 
colo a feconda  di  quanto  ha  Allato  parlando  fa  queAo  arti- 
colo (17) . 

14.  QueAa  parità  però  non  corre  nel  cafo,  che  il  con- 
tratto del  cambio  marittimo  Ila  Aipulato  per  un  viaggio  di 
andata,  e ritorno,  c che  la  nave  non  torni:  poiché  febbene 
nelle  aAicurazicni  fi  faccia  talvolta  luogo  alla  rcAituzionc  del 
premio  fecondo  le  relpettivc  circofianze  dei  cali,  e delle  con- 
venzioni : E febbene  non  manchino  Autori  , che  continovan- 
do  nella  parità  di  quefii  due  contratti  foAengano,  che  deva 
aver  luogo  la  rcAituzionc  del  premio  fe  la  nave  non  torna 
(18).  Tuttavolta  1’  Emerigon  (ij>)  con  folidità  di  ragioni,  e 

con 

(15)  Potbier  tee.  eie.  n.  11. 

(16)  Dette  Aficarazienì  marittime 
torti.  i.  par.  i.  Ut.  io. 

(17)  Potbier  tic  contr.  a la  grof.  n. 

40.  Emerigon  ics  ajjet.  cb.  16.  JeS.  2. 


e nel  mie  Trattati  dette  A filtrazioni 
tetti.  1.  par.  i.  tir.  p. 

(18)  Véli»  de  tener,  a la  grufi,  artic. 
15.  Potbier  d.  tr.  *.41. 

(ip)  Emerigon  A.  tr.  eb.  3.  fieli,  j. 
& ebap.  8. 
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<on  molte  Reiudicate  fofticne , c ffabilifcc  la  propofizionc 
conti  aria,  la  quale  mirabilmente  conibùia  con  1*  altro  princi- 
pio fuperiormcnte  fidato  per  regola  generale,  che  cioè  dal 
momento  che  il  Creditore  di  cambio  marittimo  comincia  a 
correre  il  rilico  aoquiffa  irrevocabilmente  1’  intiero  premio 
nel  modo  ftciìò  , che  il  Capitano  delia  nave  acquilla  1’  intie- 
ro nolo  ancorché  <1  viaggio  di  ritorno  lo  faccia  lènza  carico 
per  conto  del  Noleggiatore, 

iy.  Molti  fono  gli  efcmpi,  che  adduce  per  comprovare 
quefta  proporzione , dei  quali  referirò  i pia  moderni,  come 
quelli , che  fono  i più  adattati  agl’  ufi  veglianti . Primiera- 
mente con  Semenza  del  Parlamento  di  Aix  del  30.  Giugno 
1761.  fu  dichiarato,  che  non  oftante  la  perdita  della  nave 
nel  corto  del  viaggio  il  contratto  di  cambio  marittimo  fuffì- 
fie  intieramente  lùgli  effetti  sbarcati  . Che  fi  Debitore  del 
cambio  marittimo  in  mercanzie,  il  quale  non  può  caricare  i 
ritorni  fopra  altra  nave  è obbligato  di  render  conto  di  quelli 
meddimi  effetti,  lo  che  mancando  di  render  quello  conto, 
egli  deve  pagare  il  capitale  della  fomma  prefa  a cambio  ma- 
rittimo , con  1’  intiero  cambio  marittimo,  e gl'  interclfi  di 
terra  . 

i<5.  Nel  1775.  Pietro  Rathìcr  Capitano  in  fecondo  della 
nave  la  Maria  Elifabctta  prefe  a cambio  marirrimo  fopra  fa- 
coltà la  fomma  di  1.  60 o.  dal  Sig.  Pietro  Pialle  per  un  viag- 
gio di  entrata  all’  U’olc  Franccfi , c di  ritorno  a Marlìlia  al 
cambio  di  15.  per  cento.  E Stefano  Ginczy  fi  refe  malleva- 
dore folidale  a quella  fcritta , fòttomettendoli  alle  mcdclimc 
Leggi  , che  il  detto  Rathier  : la  nave  arrivò  alla  Guadalupa  , 
dove  tutte  le  mercanzie  furono  difcaricate  a terra  . Un  uraca- 
nc  fece  perire  la  nave  nel  dì  <5.  Settembre  177 6.  Il  Sig.  Plaf- 
fc  domandò  il  pagamento  del  fuo  cambio  marittimo  di  l.doo 
contro  il  Debitore,  e il  Mallevadore,  con  più  gl’  intereffi 
marittimi,  e di  terra  full’  intiero,  lo  che  ottenne  con  Sen- 
tenza del  1779.  dalla  quale,  benché  fi  appellarle  il  Debitore, 
pagò  tuttavolta  la  fua  condanna , c tutte  le  fpefe  . 

17.  Da  quelli,  e dagl’  altri  efempi  che  referifee,  conclu- 
de faviamente  il  citato  Aurore,  che  il  cambio  marittimo  non 
fòfTre  alcuna  variazione,  febbene  la  nave  non  faccia  ritorno, 
c che  perifea  durante  il  corfo  della  fua  navigazione:  purché 

Ter».  II.  M m m gli 
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gli  effetti  fu  i quali  era  flato  dato  il  denaro  a cambio  marir* 
timo  fieno  ilari  nielli  a terra  avanti  il  lìniflro,  e che  potef- 
fero  caricarli  l'opra  un  altra  nave, onde  fe  in  vece  di  caricarli 
in  altra  nave  il  Debitore  dillipa  i medelìmi,  o i loro  retratti, 
o nc  difponc  a fuo  piacere;  egli  è tenuto  a pagare  tanto  il 
capitale  prefo  a cambio  marittimo,  quanto  l’intiero  intcrelfe. 

t8.  Il  cambio  marittimo  c la  contrattazione  d’  un  debi- 
to condizionate,  ma  purificata  la  condizione  diviene  un  debi- 
to liquido,  che  non  ammette  eccezione:  c ficcome  il  premio 
marittimo  è valutato  nello  Hello  contratto , e forma  capitale 
del  mcdelimo , così  il  giorno  della  purificata  condizione  il 
Creditore  ha  ragione  di  ripeterlo  per  1’  intiero,  e fe  non  gli 
vien  pagato  produce  ipfo  iure  a favore  del  mcdelimo  gl’  in- 
terdi! mercantili , che  di  confuetudinc  approvata  hanno  luo- 
go in  tutti  gli  alluri  dei  Mercanti , fenza  che  vi  ila  bifogno 
di  alcuna  inrcrpcllazione  giudiciale  , o di  collituirc  in  mora 
il  Debitore  , perchè  la  Legge  in  tal  cafo  interpella  per  1’  uo- 
mo . Co  i fe  quando  i pericoli  allumi  dal  Creditore  fono  ter- 
minati il  Debitore  non  è pronto  a pagare  celiano  i cambj 
marittimi  fe  fono  a tempo , ma  corrono  contro  di  elio  t 
frutti  di  terra  fopra  1’  intiero  capitale  (20)  . 

19.  Vi  fono  flati  alcuni  Autori,  fra  i quali  il  Pothier 
(21),  che  procede  fempre  con  la  più  fcrupolofa  moderazione 
in  quella  materia , che  hanno  dubitato  fe  gl’  intcrefiì  di  terra 
polfmo  correre  fenza  1’  intcrpellazione  giudiziaria,  e maggior- 
mente fe  pollino  correre  fopra  quella  rata  di  debito,  che  naf- 
ce  dagl’  intercfTì  marittimi,  conlidcrandoli  in  tal  cafo  come 
interellì  degl’  interelfi  da  tutte  le  Leggi  proibiti , piuttoflo 
che  un  accrcfcimento  del  capitale  formato  dal  prezzo  del  pe- 
ricolo in  quello  riunito . 

20..  Per  quanto  la  cofa  fembrl  un  poco  afpra  , e gravofa 
ai  Debitore,  ella  è tuttavolta  di  generale  ofl'crvanza  finché, 
una  Legge  non  venga  a difporre  in  contrario , conforme  av- 
vertono gli  flefli  Pratici  (a 2)- 

zi.  Noa 

fio)  Ltg.  4.  IT-  de-  nani  re.  fancr.  =:  lib.  2.  taf.  6.  n.  1 1.  ÌVolf  §.  tf8o. 

difcuflo  pcriculo  mr.ius  log  itimi  ufjra  (11)  Pothier  dee,  tonerai}.  a la  groj^, 
non  ilebebitur  = G loffi.  al  Ltg.  1.  — num.  51.. 

= eximle  communij  prxditur  ufura  = (21)  Targa  taf.  33.  ».  ».  Emerigon 

Sii f man.  far.  4.  taf.  2..  ».  197.  Lotte ».  de  eontr.  a la  grof.  <b.  3.  Jecl.  4.  ». 
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si.  Non  vi  è queftione,  che  il  denaro  a cambio  marit- 
timo non  polla  anche  darli  fenza  premio  a un  Armatore  di 
una  nave , o a un  Caricatore  di  mercanzie  per  un  detonato 
viaggio  : Ma  in  tal  cafo  quello  non  farebbe  un  contratto  di 
imprctoto  a cambio  marittimo , ma  farebbe  un  contratto  di 
impretoto  mefcolato  con  una  donazione  della  fomma  predata 
in  cafo  di  perdita,  o prefa  della  nave,  la  qual  donazione  fa- 
rebbe valida  fecondo  la  difpoiizione  di  ragione  per  la  tradi- 
zione fatta  del  denaro,  purché  però  il  contratto  folle  tra  pcr- 
fone  abili  a contrattare  (23). 

22.  Un  cafo  quali  in  quelli  termini  fu  difputato  avanti 
i Confoli  del  Mare,  e la  Rota  Fiorentina  da  un  Capitano, 
il  quale  aveva  ricevuto  denari  a cambio  marittimo  da  divertì, 
l’otto  la  preferite  condizione  = Dichiamo,  e vogliamo,  che  il 
mcdelimo  Capitano  Arrigo  tornando , o mandando  elictti  ci 
pagherà,  o larà  pagare,  il  capitale,  o forte,  principale  dei 
danari  da  noi  refpetrivamente  datili  a cambio  marittimo  fot 
pra  detto  armamento  nel  tempo,  e termine  di  meli  ...  in 
circa  : In  tal  cafo  ora  per  allora  rcnunziamo  alle  ragioni  dei 
cantbj,  cd  intercidi  marittimi,  quali  intendiamo  condonarli, 
c rimetterli  liberamente,  col  patto  però  di  tornare  alle  loro 
ragioni  = e fu  in  tal  quetoone  efaminata  , non  folo  la  forza 
della  enunciata  tranfazione,  quanto  la  materia  diretta  della 
validità  di  quello  contratto,  come  apparifee  da  tre  dottiffime 
Decilioni  della  Rota  Fiorentina  pubblicate  nel  Tcforo  Ombro* 
liano  , delle  quali  la  prima  è nel  tom.  V.  in  ordine  la  16. , 
c le  due  confermatone  nel  tom.  111.  in  ordine  la  9.  e la  io. 
che  fono  picniilìme  fu  quello  propolito . 

TITOLO  SETTIMO. 

Dei  rifui  nel  contratto  di  cambio  marittimo. 

LA  natura  di  quello  contratto  partecipando  di  quella  deli’ 
* ailìcurazione  marittima  , l’oggctta  il  Creditore  ad  allume-; 
re  fopra  di  fe  i pericoli  della  navigazione  , e del  Marc  , dal 
che  ne  deriva  la  giutozia , e validità  del  contratto  medelìmo, 
c la  percezione  di  quell’  interellc , che  farebbe  altrimenti  fog* 

M m m 2 getto 

(23)  Polbier  dts  contmtl.  a la  grof.  art.  2.  §.  4.  ».  1 9. 
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getto  ad  e /Ter  condannato  coinè  ufurario  dà  tutte  Te  Leggi;; 
Ciò  dà  luogo  alla  regola  generale  , che  il  contratto  di  cam- 
bio marittimo  è foggetta  ai  tnedeiimi  ridei , che  quello  di  afr 
ficurazione  : llcgoìa  per  altro  , che  febbene  vera  , c però  fog- 
getta a molte  limitazioni , fecondo  la  varietà  delle  circoftan- 
zc,  che  rivedono  il  contrarrò,  e fecondo  le  particolari  dif- 
polizioni , e confuctudini  delle  Piazze  di  commercio  (i). 

2.  Quindi  c,  elle  ficcome  nel  contratto  di  alficurazione 
P Aflìcutatorc  è tenuto,  ai  pagamento,  e all*  cfecuzione  del 
contratto,  per  qualunque  cafo  fortuito,  che  accada,  così  nel 
cambio  marittimo  il  Debitore  è fciolto  dal  pelo  della  relHtu* 
zione  qualunque  volta  fucceda  un  cafo  fortuito,  che  procuri 
1*  intiera  perdita  dell’ effetto  ipotecato  a favore  del  Creditore. 
E così  diedi  refpcttivamcnte  nell’  uno,  c nell’  altro  cafo  pa- 
rificata la  condizione  deli’  obbligazione,  cioè  nel  primo  per 
1’  e feci:;' ione  del  prometto  pagamento,  c nd  fecondo  per  Pai* 
foluzione  della  promeflà  rettituzionc  (2). 

3.  Parlando  il  Valiti  dell’  analogìa  che  paffa  fra  la  ferir— 
ta  di  cambio  marittimo,  e la  polizza-  di  ficurtà , che  coma 
dcpcndcnti  dai  medeliini  principi  fono  egualmente  foggetti  ai 
mcdelimi  rifici , c per  qtiefta  ragione  il  Datore  dei  danaro  a 
cambio-  marittimo  e autorizzato  a ftipularc  un  forte  profitto  , 
per  il  cafo,  che  la  nave  arriverà  a.  falvamcnto,  c P Attìcura- 
torc  un  premio  proporzionato  ai  rifici  che  corre  (3):  Ofierva 
però,  che  c ben  vero,  che  il  Creditore  di  cambio  marittima 
c molte  volte  di  miglior  condizione  che  P AlTicuratorc , ben- 
ché il  premio  di>  ficurtà  è molto  inferiore  al  profitto  maritti- 
mo, ma  fc  fi  faccia  attenzione,  che  il  tempo,  e il  disborsi 
fono  i due  oggetti  fommamente  coniiderati  nel  Commercio  , 
quella  differenza  fparirà  facilmente ..  Infatti  fu  il  premio  di  fi- 
curtà 


(>)  Cm rifon  d e U mtr  cb.  18.  art.  s 
VjIìii  tìu  pret.  a In  grufi.  art.  1 1 . pag. 
12.  Potbler  d.  tr.  n.  16.  Emerigvn  d. 
tr.  cb.  7.  feti.  J.  §.  1. 

(2)  L.  finterà  ter  ver fi  fi  navfo  (fi.  de- 
nette,  fan.  Cajareg.  difi.  i.  ».  1.  Rota} 
ter.  Ubaga  dee.  j>p,  cori  Dnnozzet.  ìun. 
dee.  460.  in  Ar.ccnitana  A/Peurattcaiint 
8.  Mariti  >765.  avanti  OH  vezzi  5. 
Rota  di  Genova  nella  .lacuna.  Ajfiecuriv- 


tion's  l<5.  Marti i >704.  av.  O.ldedei  § 
3.  nell’  altra  lamica.  Affèeuraeionfo  ~ 
M aggio  17  S ; . a v.  Baldafieroni , e la 
Rata  Fior,  nel  Teforo  Ombro/,  t.  dee. 
60.  »,  71 . . e nella  IJburnea.  Afieeura- 
t tonfo  del  15.  Fei'k  1780.  avanti  gli 
AndJ.  Buratti  > Luci  > e Morelli  Rel.it. 
§,  no»  fu  mai  tjitcfliontito . 

(3)  Malia  dii  pret.  a la  grafi  art.  lt< 
pan,  IS. 
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curtà per  un  viaggio  fina  a S.  Domingo  non  e ordinariamen- 
te, che  dal!’  8.  al  io.  per  cento,  mentre  che  il  profitto  ma- 
rittimo per  un  limil  viaggio  è di  15.  al  ao.  per  cento,  ciò 
nafee  perchè  1’  A Ili  curatore  non  paga,  che  molto  tempo  do- 
po 1’  accaduto  finiftro  , ed  ha  a fuo  favore  la  deduzione  del 
premio , mentre  il  Datore  dal  denaro  a cambio  marittimo  fi 
fpoglia  del  fuo  fondo  nel  momento , che  firma  il  contratto  r 
e rifehia  di  perderlo  per  1’  intiero  „•  Non  è dunque  forprcn- 
dente  , che  il  prefitto,  che  egli,  fiipula  in  cafo  di  l'alvo  arri- 
vo ecceda  della  metà , come  per  ordinario  fuccede  del  pre- 
mio di  iìcurtà , poiché  egli  può  edere  obbligato  ad  afpettara 
il  fuo  denaro  per  ia.  *5.  ed  anche  18.  meli,  fenza  contare, 
che  fe  egli  vuol  fare  allicurarc  il  fuo  capitale,  come  e per? 
melì'cv  da  tutte  le  Leggi  (4)  il  premio  gli  toglie  quali  la  me- 
tà del  profitto  marittimo,  e fe  egli  non  fi  fa  afiicurarc  dive? 
«enfio  ailìcuratore  a fe  dello,  è ben  giudo  che  guadagni  quel- 
lo , che  dovrebbe  fpcndere  a quest’  oggetto . In  pratica  nel* 
cambio  marittimo  fi  confiderà  il  premio  il  doppio  di  quello* 
che  corre  per  la  ficurtà  , e talvolta  un  uno  , o un  due-  per. 
cento  di  più  a favore  del  Creditore. 

4.  Fa  duopo  per  altro  convenire , che  fra-  i Datori  del 
denaro  a cambio  marittimo  ve  ne  fono  molti,  che  amano 
troppo  di  vantaggiare  il  loro  inrerede,  e per  quella  ragione 
s’  incontrano  nel  Commercio  molte  meno  fcritte  di  cambio 
marittimo,  che  polizze  di  afiteurazione  : E generalmente  par- 
lando, 1’  Armatore  di  una  nave,  o il  Caricatore  di  una  mer- 
canzia annunzia  da  vicino  la  fua.  decadenza,.  o la  fua  natu- 
rai debolezza  negli  adàri  di  commercio , allorché  troppo  fre- 
quentemente fi  adatta  a prendere  denari  a cambio  marittimo . 
Farlo  dei  proprietarj  Caricatori  dì  mercanzie,  perchè  rifpctto 
ai  Capitani , 1’  oggetto  è molto  diverfo-,  quando  procede  da 
cafo  necefiario , da  quando  e puramente  volontario  , o di  ar^ 
bitrio  ; mentre  nel  primo  la'  cofa  può  efier  naturale,  ed  a" 
buona  fede , ma  nel  fecondo  il  più  delle-  volte  non  lo  è , i 
Capitani  rinnovando  Tempre  cambj  marittimi,  nei  loro  viaggi* 
arrivano  finalménte  a quel  fegno  in  cui  fon  difpenfati  dalia- 
refi  ituzione,  quando,  come  pur  troppo  è fiato  ai  giorni  no-- 
firi  frequente,  non  fi  procurano  da  loro  ftefiì  la  perdita,  tro- 
vando 

(4)  Tra;;  et»  dellt  /ijjìiurazimi  w.r.  1.  per.  3.  tit.  9. 
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vando  più  vantaggio  da  quella,  che  dal  falvo  arrivo  (5), 

5.  nu>n'J*  è»  che  le  Leggi  provveder  volendo  a quello 
pur  troppo  facile  inconveniente,  hanno  tutte  difpofto  fu  que- 
llo oggetto,  limitando  al  Capitano  le  facoltà  di  prender  de- 
naro a cambio  marittimo,  in  modo  che  egli  non  rifenta  più 
lucro , che  danno  dalla  fua  , c cosi  non  abbia  più  incentivo 
a quello  delitto,  ma  anche  quelle  faviilìme  difpotìzioni  , fono 
pur  troppo  contravvenute,  c defraudate.  Ciò  per  altro  non 
fa  sì,  che  i due  contratti  di  afficurazione,  e di  cambio  ma- 
rittimo, che  hanno  tanta  analogia  fra  loro,  come  ho  dimo- 
llrato  , non  liano  della  maggiore  utilità  per  il  commercio  ma- 
rittimo, allorché  lì  tengono  riflretti  nei  loro  giulli  limiti,  c 
che  T uno  non  ecceda  fopra  i’  altro  le  fue  mifure  . 

6.  La  regola  generale , che  ha  luogo  nel  contratto  del 
Cambio  marittimo  è quella , che  il  Datore  del  denaro  perde 
ogni  azione  di  rcpeterlo,  fubito  che  accade  la  perdita  intiera 
degii  effetti , fopra  i quali  1’  ha  imprellato,  purché  quella 
perdita  accada  per  cafo  fortuito,  nel  tempo,  e nel  luogo  del 
riiìco:  Circollanze  tutte,  che  devono  riunirli,  perchè  lia  pu- 
rilìcata  la- condizione  del  contratto  in  qualunque  maniera;  e 
quello  è il  gius  comune  di  tutte  le  Nazioni  di  Europa  (6). 

7.  Egli  è deli’  eflènza  del  contratto  di  cambio  marittimo 
(che  diceli  anche  a riiico  di  Mare  ) che  vi  lieno  dei  rilici 
marittimi,  ai  quali  lia  cfpollo  il  foggetto,  fui  quale  è lèguito 
1’  imprellito , perchè  per  quello  contratto,  il  datore  del  de- 
naro, li  allume  quelli  filici,  e ne  compra  il  pericolo  . a un 
prezzo  certo.  1 rilici,  di  cui  il  Datore  del  denaro  s’  incarica, 

con  * 


C (5)  Cafareg.  itìfc.  6l.  ».  7.  Strace.  de 
a ficcar,  gfof.  3.  n.  3.  Tbrfaur.  qu.  for. 
Uh.  4.  qu.  77.  ».  13.  Ltccen.  de  iur. 
ut  eri  t.  lib.  2-  cap.  5 . ».  19.  Rota  Fior, 
mi  le J oro  Owbrof.  t.  3.  dee.  tìo.  ».  43- 

(6)  Pothier  de  pret.  a la  grof.  art.  2 
§.  3.  ».  16.  t'alia  d.  tr.  art.  1.  ».  il. 
Kmerigon  cb.  7.  feti.  1.  cb.  1 1 . f.cf.  it. 
Alalir.es  fax  mercatoria  cap.  3 I . lieaves 
fax  mercat.p.  123.  Molluy  dei  or.  ma- 
rie.  p.  2.  c.ip.  2.  feff.  2.  Magcns  Sag- 
gio fopra  le  Sicurtà  p.  1.  §.  23.  e 24. 
Cefar.  dife.  6 2.  Mauf.  c ouj.  4:1  per  tot. 


Tergi  marittime  di  Vrufjla  cap.  7.  § 7 
= ivi  = dal  tempo  della  fottoferizione 
della  polizza  di  cambio  marittimo  fi- 
nn al  tempo  del  pagamento,  o altra 
efecuzione  di  elio  tutti  i filici  , dan- 
ni. e perdite  delle  cofe  ipotecate  ra- 
deranno fopra  il  predatore  = Ordi- 
nanze di  Bilboé  §.  13.  Targa  cap.  32. 
Jottn  il  mrr.  17.  = per  nataralczzi  di 
quello  cambio  devonfi  afiumere  tatti 
i fatali,  e accidentali  , o liano  cali 
fortuiti  ~ Rota  Fior,  nel  Te  foro  OmbrA 
t.  5.  dee.  16.  ».  4.  e tom.  3.  iteci] . io. 
ma. a.  i.  a 7. 
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con  quefto  contratto  fono  quelli , che  procedono  dai  cali  for- 
tuiti, nel  tempo  e luogo  determinato,  che  è quanto  a dire, 
da  mare , corjaro,  e fuoco , e che  pollino  portare  la  perdita 
intiera  del  foggetto  ipotecato  (7) . 

8.  Sotto  quella  indicazione  per  altro  di  perdita  totale , 
non  deve  intenderli,  fecondo  il  fentimenro  del  Valili  (8),  che 
fc  la  perdita  non  è intiera,  il  contratto  deva  fuflìstere  nella 
fua  totalità,  mentre  la  ragione  vuole,  che  quello  il  quale  è 
tenuto  a foftrir  la  perdita  intiera , la  fopporti  a proporzione  , 
allorché  non  è che  parziale;  così  fe  ella  è della  metà,  o di 
un  terzo , il  contratto  deve  ridurli  a quella  proporzione  : F. 
quefto  è così  giufto,  che  qualunque  convenzione  in  contrario 
farebbe  dichiarata  ufuraria  , e per  confeguenza  illecita , c nul- 
la: Tutta  volta  ciò  deve  intenderli  diftributivamcnre  a ciafcu- 
no  oggetto  fui  quale  c fatto  1’  impreftito,  di  maniera  che  la 
perdita  dell’  uno,  o in  tutto,  o in  parte  non  iniluifce  in  al- 
cun modo  filli*  altro,  che  è falvato. 

• 9.  Il  Pothier  li  fpiega  fu  quefto  oggetto  in  un  modo  me- 

no equivoco:  Noi  abbiamo  viilo,  die’  egli,  che  1’  arrivo  a 
falvamento  degl’  effetti , fu  i quali  è fatto  1’  impreftito  , ben- 
ché fieno  in  qualunque  forma  danneggiati , per  qualche  acci- 
dente di  forma  maggiore,  fa  efisterc  la  condizione  dell’  ob- 
bligazione del  debitore  > che  deve  in  tal  cafo  prendere  per 
intiero  la  fomma  preftata , e pagare  il  profitto  marittimo;' 
quindi  fe  non  è ritornata  che  una  parte  dei  detti  effetti , e 
che  il  di  più  fi  lìa  perduto  , o lìa  fiato  prefo,  come  fe  i Pi- 
rati avellerò  faccheggiata  la  nave,  e portata  via  una  parte  de- 
gli effètti^  In  tutti  quelli  cali  la  condizione  non  oliste  più  r 
che  fino  alla  concorrenza  del  valore  di  ciò , che  è reftato , e 
manca  per  il  di  più  ; ma  ciò  deve  intenderli  relativamente  ai 
cali  di  liniftro  maggiore , nei  quali  1’  effetto  c di  convertire 
in  recupero  tutto  ciò , che  refta  fottratto  dal  liniftro  medelì- 
mo,  ma  procedendo  il  danno  parziale,  o da  avarìa  minore 
o da  vizio  naturale  dell’  effetto  medefimo  v ciò  ridonda  in 
1 puro 

(7)  Pttb’er  d.  tr.  art.  i.  j.r.  i<5  fortuiti*.  videlicct  naufragi!  , incen- 
Cafareg.  di/i.  14.  1».  2.  Mattf.  configli  dii  , piratorum  ,■  quorum  eventus  a 
Ruta  Fior.  nel  Tr/cro  Ombro/,  t.  5 dee.  fortuna  gnbernatur  & dependec.  = 
1(5.  ».  14.  a- ivi  = periculum  enim , 

qvrod  fufeipit  in-  fc  creditor  in  cam-  (8)  Vali»  toc  'tir.  Èmerigon  cbap.  11 
bio.  marmino  intclligitur  de  cafibus  feO.  1.  Potbitrd.  tr.  ».  47.. 


Digitized  by  Google 


4^4  D c i Contratto 

puro  danno  de!  debitore , e non  è liberato  dal  doveri  adem- 
pire il  contratto  al  falvo  arrivo  nel  luogo  desinato. 

io.  E'  però  generalmente  ftabiliro,  che  occorrendo  avé- 
rla generale,  fenza  che  vi  Ha  perdita  intiera  degli  effetti,  fii 
i quali  è codituiro  H Cambio  marittimo,  di  creditore  è tenu- 
to a contribuire  in  fgravio  de!  debitore , per  la  concorrente 
quantità  del  Tuo  credito  a quella  avaria:  Così  il  contratto 
fulliste  nel  fuo  pieno  vigore,  il  debitore  c tenuto  ad  adem- 
pire alla  fna  obbligazione,  fenza  che  polla  addurre  eccezione 
alcuna  ; perchè  ciò  pollo , 1’  avarìa  generale  è un  accidente  , 
che  non  Io  riguarda  in  conto  alcuno . Se  però  il  primo  co- 
llo delle  mercanzie , o effetti  fu  i quali  è codituiro  il  Cam- 
bio marittimo,  eccede  la  fomma  prefa  ad  imprdfito,  non  ha 
più  luogo  tal  regola  indidintamente , ma  la  contribuzione  de- 
ve effer  repartita  fra  la  fomma  del  debito  , che  è a rilico  dei 
creditore,  e quella  dello  feoperto,  che  rimane  a carico  del 
debitore . Per  efempio , fc  la  porzione  della  paccottiglia  , o 
delle  mercanzie  caricate  fopra  una  nave,  importava  tremila 
pezze,  c non  vi  Ila  dato  a cambio  marittimo,  che  pezze  1500. 
la  contribuzione  deve  elferc  a carico  per  una  metà  del  credi- 
tore del  cambio  marittimo,  e per  1’  altra  metà  del  proprie- 
tario, e dei  fuoi  Adìcuratori , fc  queda  porzione  c adicurata. 

1 1.  Aia  il  creditore  del  cambio  marittimo  non  è tenuto 
a contribuire  all’avarìa  femplice  degli  ed’erti  ad  elfo  ipotecati, 
cd  ai  danni  particolari,  che  pollono  arrivare  alle  mercanzie, 
qualora  non  vi  lia  un’  efprcffa  convenzione  in  contrario. 

12.  E’  queda  una  difpolizione , che  non  è però  tinivcr- 
£a!e  (9)  di  tutte  le  Leggi,  che  hanno  fifsata  la  natura,  e i 
peli  che  convengono  a quello  contratto  . 

13.  L’  Ordinazione  di  (ìcnrtà  fatta  in  Amderdam , nel 
1744.  all’  art.  2!.  dice,  che  la  iicurtà  fopra  cambio  maritti- 
mo è franca  di  avarìa  generale  , ed  ancora  dei  danni  fopra  le 
mercanzie  procedenti  dalle  loro  qualità,  o difetti:  E 1’  Or- 
dinazione di  Amburgo  all’  art.  1.  del  tit.  9.  dice  = Qualun- 
que perfona  allìcura  fopra  cambj  marittimi  c franca  di  ogni 
avarìa,  c non  fpsgctta  a contribuire  cofa  veruna,  perchè  que- 
lla 

,(9)  Rece.  de  tfféc.  ruab.  54.  Pereira  de  Ciflro  dee-  Lujtl.  )6.  ftr  tot.  Rota 
fior,  nel  J'ef.  O/gor.  t,  }.  dee.  »o.  ».  J. 
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fta  c la  confuetudine,  che  in  tali  Piazze  fi  ammette  fui  Cam- 
bio marittimo  . 

ir.  14.  11  dotto  Adriano  Werucr  Mercante  in  Amburgo,  il 

quale  fcriile  nel  1711.  l'opra  le  Leggi  del  Mare , e fui  Cam- 
bio marittimo  riporta  una  dichiarazione  firmata  da  divelli 
Mercanti  dei  più  cofpicui  in  quel  tempo  in  quella  Città,  nel- 
le parole  feguenti  (10)  = Noi  Mercanti  fottoferitti  dichiaria- 
mo, che  per  quanto  lia  a nodra  cognizione,  è dato  ufo  co- 
llante di  quella  Piazza  di  determinare  negli  affari  di  Cambio 
marittimo  concluli , o da  pagarli  qui  1.  Che  1’  impredante  a 
cambio  marittimo  non  è obbligato  di  contribuire  a qualunque 
avarìa  generale . 2.  Che  febbene  le  robe  ipotecate  venill'ero  a 
diminuirG  per  qualunque  accidente,  ma  che  tuttavia  produ- 
cellero  più  della  fomma,  per  cui  fono  ipotecate,  1’  impre- 
flante  deve  ritirare  il  fuo  intiero  denaro:  Nel  qual  fcnl'o  è 
Hata  fempre  qui  intefa  una  tale  difpolizione  . Perciò  quello, 
che  prende  a cambio,  fe  volclle  dipolare  qualche  cola  in  con- 
trario , deve  fartene  una  condizione,  con  parole  cfprclfe  nel 
contratto,  c fcritra  , altrimenti  la  pratica  è tale,  quale  abbia- 
mo dichiarata  fopra  = Con  tutto  quello  la  nuova  Ordinazio- 
ne di  Amfterdam  colla  nota,  o claufula  di  fare  le  licurtà  fran- 
che folamenre  di  danno  procedente  dalia  qualità  foggetta  a 
guadarli  delle  robe,  pare  che  didenta  dalla  precedente  di- 
chiarazione . 

15.  Si  trova  negli  Statuti  antichi  di  Amburgo  (11),  che 
ron  li  deve  pagare  avarìa  veruna  per  il  cambio  marittimo: 
Ma  è da  prefumerlì , che  il  vero  lignificato  polii  edere  dato 
veruna  avaria  generale  \ mentre  il  precedente  titolo  16.  cd  il 
17.  trattano  unicamente  di  mercanzie,  delle  quali  fi  fa  getto, 
di  quello  , che  deva  edere  primieramente  falvato  in  cafo,  che 
il  badimento  dia  in  terra  , conte  dcvonli  ricompenfarc  quelli  « 
che  predano  aflidenza,  e come  devono  regolarli  i .danni  dei 
battimenti  .che  V invedono  gli  uni  con  gli  altri,  li  che  ha 
relazione  alla  dottrina  delle  avarìe  generali . 

16.  In  una  Adunanza  delle  Cirri  Anfcatichc  in  Imbecca 
nel  1591.  furono  fatte  alcune  Leggi  del  Mare,  da  dove  pare 
edere  dato  principalmente  prefo  il  predetto  Statuto  di  Am- 
burgo del  idoì,  nelle  quali  all’  art.  56.  del  cambio  maritti: 

Tom.  II.  . Nn  n mo 

(xc)  Wcn-Jtr  par.  177.  (n)  Kuriii  t i ini  tflarit.  ùaaf.  tit.  i3 . art.  6,  ) 
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nio  fi  fa  menzione , che  fe  un  Parzionevole  di  un  battimento 
ricuferà  il  fuo  confenfo  per  un  viaggio  accordato  dalla  mag- 
gior parte  dei  Proprietarj , e negherà  pagarla , il  Padrone  avrà 
facoltà  di  prendere  denaro  a cambio  marittimo  per  quella 
porzione,  e pagherà  la  fomma  principale,  ed  il  premio  di 
ella , fenza  pregiudizio  degl’  altri  Proprietarj , tanto  quanto 
ballerà  la  parte , che  la  detta  perfona  ha  nel  ballimcnto,  cioè 
quello , che  ha  cagionato  la  fpefa  la  farà  buona  della  fua  pri- 
vata proprietà. 

i 7.  Negli  Statuti  predetti  viene  accordato  al  Capitano , 
che  fi  trova  in  Paefe  foreftiere  lenza  credito , nè  conoscenza  , 
di  prendere  denaro  a cambio  marittimo,  tanto  fui  battimento 
che  Culle  mercanzie  per  fupplire  a quanto  gli  bifognafic  per 
rcfarcirc  il  battimento,  o per  far  provvilione  di  viveri,  onde 
quello  ettcndo  reciproco  pel  benefizio  di  tutti  gl’  lntercllati 
ci  fono  reciprocamente  obbligati  per  1’  atto  fuddetto,  e q'. an- 
dò il  Capitano  accordarti,  che  un  tale  imprcttito  fotte  franco’ 
di  avarìa  per  qualunque  accidente  avvenire  1’  otterrebbe  natu- 
ralmente a termini  più  miti,  di  quel  che  potette  fare  in  al- 
tro modo,  la  qual  circottanza  ha  probabilmente  radicata  in 
Olanda,  ed  in  Amburgo  1’  opinione,  che  tutti  gl’  imprelliti 
a cambio  marittimo  fodero  franchi  di  avarìa  (12).  Ma  con- 
vien  dire,  che  allorquando  prevaleva  tale  opinione  i cambj 
marittimi  r.on  fi  facellero  realmente,  che  per  i bifogni  delia 
nave,  e che  mai  fi  prenderti  denaro  per  impiegare  in  mer- 
canzie, mentre  fe  doveva  prenderli  per  tale  oggetto,  per  non 
rovinarli  in  cafo  di  avarìa  , oltre  il  pagare  il  premio  del  cam- 
bio, farebbe  flato  obbligato  a pagarne  un  altro  di  licurtà  fo- 
lamcntc  per  1’  avaria- 
la. L’  Ordinazione  di  Francia  tratta  del  cambio  maritti- 
mo con  una  maggior  prccilionc  di  qualunque  altra,  cd  all” 
artic.  i(5.  così  difpone  - Quelli,  che  predano  ,>  e non  quelli  ,: 
che  prendono  denaro  a cambio  marittimo  contribuiranno  alle 
grotte  avarìe,  come  farebbero  rifeatti  , contribuzioni,  getti,  il 
tagliare  alberi,  e cordami  per  falvezza  comune  della  nave,  o- 
mercanzie,  ma  non  alle  fempliei  avarìe,  o danno  particolare,-, 
che  polla  accadere,  quando  non  fotte  ttipulato  particolarmen- 
te = Oilbrva  il  Val  in  fu  quello  propolito , che  febbene  il  con- 
tratto. 

(12)  Ma  gens  Saggio  fi?-' a lf  Sicurtà  u 20.  & [eq*. 
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tratro  di  cambio  marittimo  porta  in  tutto  paragonarci  alla  po- 
lizza di  affìcurazionc , poiché  fofianzial  mente  il  Datore  del 
denaro  è AiTìcuratore  del  carico  fino  alla  concorrente  quanti- 
tà , che  ha  fomminifirato  a cambio  marittimo,  la  Legge  di 
Francia  ftabilifce  non  ottante  una  differenza  molto  conlidera- 
bilc  tra  il  Creditore  di  cambio  marittimo,  e 1’  Affìcuratore, 
mentre  nell’  atto,  che  fgrava  il  primo  dal  contribuire  alle  a- 
varìe  fempliei , e particolari , che  non  fono  meno  frequenti , 
e meno  di  confeguenza  delle  avarìe  grolle  comuni  vuole,  che 
1’  Affìcuratore  iia  indiftintamente  tenuto  a tutte  per  natura 
del  contratto.  Soggiunge  egli  che  molto  fortunatamente  per 
il  commercio  ha  la  Legge  rifervato  il  calo  di  una  convenzion- 
ile in  contrario , altrimenti  fenza  quella  limitazione  1*  ufo  dei 
contratti  di  cambio  marittimo  farebbe  fiato  intieramente  abo- 
lito. Così  è pratica  collante  di  derogare  in  ogni  contratto  a 
quella  difpolìzionc , fiipulando  per  patto  efprtllo  , che  il  Cre- 
ditore del  cambio  deva  efl'er  tenuto  di  tutti  i rilici , ai  quali 
è fottopoffo  1’  AiTìcuratore,  quella  convenzione  peraltro  è va- 
lida per  aumentare  i rilici  a danno  del  Creditore , che  può 
valutarne  1’  aumento  nel  premio  , ma  non  farebbe  valida  per 
alìolverlo  da  qualunque  rifico,  giacché  quello  farebbe  un  di- 
ftruggere  la  natura  del  contratto. 

1 p.  Le  Ordinazioni  di  Bilboa  combinano  in  quella  parte 
con  le  Leggi  di  Francia , difponendo  nel  titolo  de!  cambio 
marittimo  all’  art.  8.  = Se  le  mercanzie  fopra  le  quali  lì  da- 
rà danaro  a cambio  marittimo  foff'rano  del  danno  per  la  loro 
particolare  cattiva  qualità  , o per  negligenza , e mancanza  dei 
Principali  Proprietarj  Mercanti  Caricatori , quando  la  nave 
arriva  al  Porto,  per  cui  è dclìinata,  il  danno  non  farà  per 
conto  dell’  linpreffante  , ma  quello , che  lo  riceve , deve  con 
tuttociò  pagare  intieramente  , il  capitale  ed  il  fuo  premio; 
Quando  però  non  lia  fiato  convenuto  nella  lcrìtra  fatta , che 
egli  deva  correre  il  rilìco  dei  danni,  o avarìe  della  predetta 
qualità  = Ed  all*  art.  9.  = In  riguardo,  che  tutti  i getti,  ris- 
catti , compolìzioni  di  battimenti,  alberi,  e cordame  tagliati, 
per  Io  bene  comune  della  nave,  e del  carico,  e qualunque 
altra  cofa  , che  vien  comprefa  nell’  avarìa  generale , Tempre 
refulta  a vantaggio  di  quello  che  ci  avrà  dato  denaro  a cam- 
bio marittimo , viene  ordinato  , che  quello  , o quelli  debbano 

N n n 2 contri 
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contribuire  in  quedi  cali  a!  pagamento  del  prò  rota,  che  foro 
toccherà  , ma  non  all’  avarìe  particolari , quando  non  lia  con- 
venuto del  contrario  nell’  iffrumento , o contratto  , come  ro- 
da efprefib  nel  numero  precedente . 

20.  Nelle  Leggi  marittime  di  Prudi  a al  cap.  7.  del  cam- 
bio marittimo  all’  art.  7.  è difpotlo  = Tutti  i danni  , rifichi, 
e,  perdite  delle  cole  ipotecate  cadcranno  l'opra  il  Predatore, 
eccettuato  quello , che  li  rclerifca  alla  decadenza  di  prezzo,  o 
naturale  decadenza  deile  mercanzie  . = 

21.  Ilo  altrove  avvertito,  che  quefio  ramo  di  commer- 
cio è meglio  intefo  in  Spagna,  come  apparifee  dalle  formule 
di  cambio  marittimo  annclle  alle  Ordinazioni  di  quel  Regno, 
che  in  quallivogiia  altro  luogo,  perchè  le  fornme  grandi  che 
fono  necellarie  per  alledirc  una  nave  per  1’  Indie  Occidentali 
Spagnole , c per  ottenere  una  licenza  dalla  Corte  di  andare 
con  rcgillro  fanno  sì  , che  occorra  prender  denaro  a cambio 
marittimo  quali  in  ciafcheduna  di  dette  lpedizioni . E la  va- 
riazione delle  colè  che  accade  in  affari  così  grandioiì  infegna 
ai  loro  Notar»  a provvedere  nei  loro  contratti  a tutto  ciò 
che  in  altri  Pacti  licuramente  non  li  penfa . 

22.  Nella  fcritta  di  cambio,  che  come  ufata  in  Cadice 
nel  1715.  li  riporta  dal  Magcns  in  fcguito  delle  Leggi  di  li- 
curtà  di  Spagna  (13)  li  ritrova  elprella  la  condizione,  che 
1’  Impredante  in  focictà  col  Proprietario  correrà  = il  rifehio 
fopra  lo  fcartò , chiglia  , e guadagno  della  nave  = lo  che  è 
dir  molto  in  poche  parole , come  fi  fpiega  con  un  efempio  = 
Una  di  quede  navi  per  I’  Indie  Occidentali  con  tutto  il  fuo 
velame,  ed  attrazzi  può  codare  pezze  40000.,  e la  licenza, 
provvifione , c il  denaro  anticipata  ai  Marinari  può  farli  am- 
montare a pezze  60000.  più  ; tutto  quedo  deve  edere  rimbor- 
fata  dal  nolo . Si  fupponga  che  queda  nave  dedinata  per  la 
Vera  Cnix  avede  la  dilgrazia  d’  invedirc  alle  Canarie , che 
fi  fulvi  tutto  il  carico,  provvifioni,  monizioni,  c parte  del 
velame,  ed  attrazzi,  ma  che  la  nave  Ila  condannata  come 
non  atta  a continuare  il  viaggio  . In  quedo  cafo  1’  Importan- 
te del  denaro  a cambio  marittimo  fopra  lo  fcarto  , chiglia,  c 
guadagno  della  nave  non  farebbe  follmente  abilitato  a pro- 
porzione del  recupero  degl’  attrazzi , e prov  vifioni , ma  anco- 
ra. 

(13)  Mj”chs  p.  i.  ».  1 
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ra  prò  rata  della  valuta  della  licenza  che  farebbe  data  ad  un 
altro  badi  mento  per  portare  le  robe  fai  vate  per  cui  furono  da 
prima  defluiate . Sarebbe  difficile  ( conclude  il  Magens  ) a 
qualunqu’  altro  , che  ad  uno  Spagnolo  efperto  in  quello  ramo 
di  affiati , e navigazione  il  determinare  cola  fia  quella  pro- 
porzione  . 

23.  Parlando  delle  flette  Leggi  di  Spagna  lo  Hello  Auto- 
re dice  clTèr  colà  opinione,  che  fc  la  perdita  del  battimento 
^ non  è totale,  gli  Afficuratori  abbiano  al  certo  il  diritto  di 
reclamare  la  loro  porzione  del  recupero  fotto  qualunque  ne* 
me  ne  lia  fatta  la  (imu'nzione.  E per  meglio  fchiarire  la  fu» 
propolizione  riporta  un  cafo  nei  feguenti  termini . 

24.  Una  nave  Spagnola  di  regittro  fu  condannata  alle  Ca- 
narie non  è lungo  tempo  , come  inabile  a profeguire  il  fuo 
viaggio.  11  fuo  carico  fu  tutto  falvato,  e gli  Spagnoli  in  etta 
intcreflati  accordarono  agli  Afficuratori  Inglélì  il  benefizio  dei 
recupero  del  di  lei  regittro , febbene  quelli  li  follerò  impegnati 
a’  termini  d’  intereffie , o non  intereilc  , aggravandoli  lo  la  me  li- 
te di  quello  che  realmente  li  era  perduto  della  nave  . E ag- 
giunge finalmente  come  per  offiervazione , che  le  fcritte  di 
cambio  marittimo  di  Spagna  fono  direttamente  contraditroric 
in  un  punto  efficnzialiffimo  colle  mire  di  quelli  che  prendono, 
o danno  denaro  a cambio  marittimo,  mentre  dichiarano  che 
il  rifehio  terminerà  24.  ore  dopo  1’  arrivo  della  nave  . Ora 
egli  è imponìbile  di  fcaricarla  in  così  breve  tempo,  e finche 
ella  non  è fcaricara  non  può  dirli  che  liano  fuori  di  rifehio 
nè  il  nolo,  nè  i guadagni  fopra  dei  quali  1’  Impattante  cor- 
re il  rifico,  c con  i quali  quello  che  prende  a cambio  deve 
pagare.  Perciò,  die’  egli,  le  fcritte  di  cambio  marittimo,  e 
tutte  le  polizze  di  ficurtà  fatte  fopra  il  battimento,  e nolo 
dovrebbero  fpecificarc  che  il  rifehio  non  finifea  fino  ad  un 
certo  numero  di  giorni  dopo  1’  arrivo , e quando  fono  fopra 
mercanzie  finché  (iano  sbarcate  a falvamcnto .. 

25.  In  Inghilterra  i contratti,  o fcritte  di  cambio  marit- 
timo erano  generalmente  quelli , di  cui  fc  ne  dà  una  formula 
dal  Magens  (14),  e ne  fu  fatto  ufo  frequentemente,  e fino 
dell’  anno  1745.  quando  fu  pattato  1’  atto  del  Parlamento,  di 

cui 


(*4)  far.  1.  ».  1 nr- 
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cui  parlano  il  Beavcs , ci  il  Magens  (15),  ordinando  che  il 
denaro  a cambio  marittimo , o refpondevtìa  folle  folamenre 
predato  fopra  il  battimento,  o fopra  le  mercanzie  caricatevi: 

11  Molloy , il  Malines , e gli  altri  Autori  Ingleli  che  hanno 
parlato  del  Cambio  marittimo,  fono  tutti  dilettoli  fu  quello 
punto,  per  non  aver  cioè  metto  in  chiaro  uno  dei  punti  prin- 
cipali, quale  fi  è quello  di  come  trattare  gl’  impattanti,  in 
calo  di  avarìe. 

26.  Conviene  lo  fletto  Autore,  che  non  vi  è in  Ingle-  - 
fe  alcuna  fcritta  di  cambio  marittimo  così  bene  adattata  alla 
natura  di  tal  negozio , come  Io  fono  le  formule  Spagnole . 
Non  avendo  dunque  in  Inghilterra  nè  leggi  fitte,  nè  regole 
univerfalmente  conofciute  per  determinare  le  perdite  parziali 
lui  denaro  a cambio  marittimo , è cofa  interellante  per  le 
Parti  di  conlidcrarc  a quali  accidenti  fi  efpongono,  e di  fare 
nelle  fcritte  delle  convenzioni  cfprcfle  in  maniera  chiara,  c 
diflinra , di  come  quelle  devono  intenderli.  La  Legge  più 
chiara,  e la  Giurifprudenza  più  licura  è quella,  che  nafee 
dall’  aperta  dichiarazione  delle  Parti , che  unifeono  il  loro 
confenfo  per  formarla . 

27.  11  Pothier  (16),  parlando  dei  rifici  che  hanno  luogo 
in  ordine  a quello  contratto  conclude,  che  la  condizione  del 
contratto  di  cambio  marittimo,  e dell’  obbligazione  del  de- 
bitore che  etto  contiene,  futtiste  allorché  in  tutto  il  tempo 
che  corrono  i rilici,  gli  ottetti  fu  i quali  è fatto  1’  impreilito 
non  fono  nè  prelì , ne  perduti , nè  diftrutti , ancorché  reftaf- 
fero  molto  danneggiati  da  un  liniftro  maggiore;  e in  confe- 
guenza  il  debitore  è obbligato  in  quello  cafo  di  rendere  al 
creditore  la  fomma  predata,  e di  pagargli  il  profitto  marit- 
timo, fen7a  clic  egli  polla  pretendere  alcuna  diminuzione  per 
la  deteriorazione  dei  fuoi  ett'etti,  fu  i quali  è latto  l’ impreilito. 

28.  Il  creditore  del  cambio  marittimo  è quello  che  ha 
interefle  alla  confervazione  degl’  efictti,  fu  i quali  è fatto 
1’  impreilito  , poiché  la  perdita  degli  ettètti  cagiona  a lui  la 
perdita  del  fuo  credito;  mentre  al  contrario  il  debitore  col 
perdere  gli  ettctti  non  perde  cofa  alcuna , giacché  in  tal  lor- 

ma 

(1;)  Magmi  he.  eie.  n.  1198  lieti- es  (it>)  Pothier  de  pret.  a la  gnf.aiim- 
Lex  mercat.  p.  1 14.  Malir.es  Le x user-  4--  e 47- 
tae.  p.  122» 


Digitized  by  Google 


Di  Cambio  Marittimo  47 r 

ina  è liberato  dall’  obbligo  di  pagare  il  Cambio  marittimo  , 
ne  viene  per  giu  Ai  Ili  in  a confcgucnza,  che  fpetta  ad  elfo  cre- 
ditore , come  il  vero  interelfato  per  la  confervazione  dei  dec- 
ti  editti , piuttoAo  che  al  debitore , a contribuire  alle  avarie 
comuni  folièrte  per  la  confervazione  della  nave,  e delle  mer- 
canzie di  cui  i detti  effetti  facevano  parte  . Ciò  noit  è punto 
contrario  alla  regola  fifsata  in  quella  materia,  che  il  credito- 
re non  contrae  veruna  obbligazione,  rifpetto  al  debitore,  nel 
contratto  di  cambio  marittimo . Perchè  quella  obbligazione 
di  contribuire  alle  avarìe  comuni,  non  è già  un’  obbligazione 
che  nafea  direttamente  dall’  imprcllito  y nè  che  propriamente 
fi  contragga  verfo  il  debitore,  ma  piuttoflo  fi  contrae  verfo 
quello,  che  ha  procurata  a lue  fpefe  la  confervazione  degli 
effetti , ed  ella  nafee  dalla  regola  dell’  equità,  che  vuole,  che 
ciò  che  è (lato  fpefo  da  alcuno , a benefizio  univerfale , e 
comune,  fia  foflerto,  e diflribuito  fopra  tutti  quelli  che  et 
avevano  in  torcile. 

z$.  L’  obbligazione  di  contribuire  alle  avarìe  comuni,  ef- 
fendo  un’  obbligazione , che  il  creditore  del  Cambio  maritti- 
mo contrae  con  quello , che  ha  procurato  a fue  fpefe  la  con- 
fcrvazionc  della  nave , e degli  effetti  che  vi  erano  caricati , 
piuttoflo  che  verfo  il  fuo  debitore,  non  impedisce  punto  che 
quella  obbligazione  che  il  debitore  ha  contratto  verfo  di  lui 
con  il  Cambio  marittimo , non  fulTista  per  1’  intiero,  e che 
in  confcgucnza  il  Cambio  marittimo  non  li  fia  parimente  do- 
vuto per  1’  intero  : Ed  è quando  il  debitore  ha  pagato  dei 
fuoi  propri  denari  quella  contribuzione,  all’  oggetto  di  poter 
ritirare  i fuoi  effetti , che  ne  avevano  il  pefo , il  creditore  è 
tenuto  a farne  la  deduzione,  nell’  atro  di  ritirare  il  fuo  cre- 
dito, ciò  deriva  perchè  egli  ha  pagato  per  lui  un  debito  pro- 
prio, e nel  modo  Aedo,  che  fc  egli  avelie  pagato  per  lui  qua- 
iunqu’  altra  cofa  . 

30.  Rende  altresì  I»  ragione , per  cui  il  creditore  del' 
Cambio  marittimo  non  è tenuto  al  pagamento  dell’  avarìe 
fcmplici , c particolari,  fe  non  ha  un’  cfprcffa  convenzione.. 
Su  quell’  oggetto  la  differenza  nafee,  perchè  1’  avarìa  fempli- 
ce  è un  indennizzazione  dovuta  al  Proprietario , e non  al 
Terzo  che  abbia  falvaro  1’  intcrefle  comune , e fìccome  per 
quanto  fi  è detto  , e Aabilito , il  creditore  non  contrae  ve- 
runa 
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runa  obbligazione  con  il  fuo  debitore  , e per  confcguenza  a 
niente  è tenuto  verfo  il  mcdelìmo:  Oltredichè  le  avarìe  fem- 
plici  (17)  non  infìuifcono  punto  fui  compimento  della  condi- 
zione ellcnzialc , e cnratterillica , che  dà  vita  a quello  con- 
tratto di  cambio  marittimo,  che  c il  felice  arrivo  della  nave; 
onde  le  avarìe  fempliei  rcllano  per  confeguenza  ellranec  al 
creditore,  qualora  non  fc  nc  lia  refo  refponfabile  per  un  pat- 
to fpecialc . 

31.  E’  vcriflimo  che  in  quella  parte  la  condizione  dei 
creditori  di  cambio  marittimo  è molto  migliore  di  quella  de- 
gli AlTìcuratori  nel  contratto  di  (ìcurtà  , i quali  fono  tenuti 
a indennizzare  gli  Allìcurati  da  qualunque  danno  cagionato 
da  forza  maggiore  negli  effetti  allìcurati , ma  oltre  all’  cfìèr 
ciò  vero  anche  a molti  altri  riguardi , la  ragione  della  diffe- 
renza lì  c , che  nel  contratto  di  lìcurtà  gli  AlTìcuratori  fi  ob- 
bligano d’  indennizzare  1’  Accurato  di  tutte  le  perdite,  e 
danni  generalmente  che  arriveranno  fopra  gli  effetti  afficurati, 
laddove  nel  contratto  di  cambio  marittimo  il  creditore,  co- 
me li  è più  volte  accennato,  non  contrae  alcuna  obbligazione 
verfo  il  fuo  debitore,  ma  è bensì  il  debitore,  che  lì  obbliga 
lotto  la  condizione,  che  gli  effetti  fu  i quali  è latto  1’  im- 
prefliro,  non  licno  al  tempo  del  pagamento  nè  preli,  nè  per- 
duti, o in  quallìvoglia  altro  modo  linillrati  per  forza  mag- 
giore; ma  quella  condizione  efisre,  allorché  effettivamente  gli 
effetti  non  fono  flati,  nè  prelì,  nè  perduti,  febbene  licno  flati 
danneggiati  (18). 

32.  L’  Emerigon  riporta  a quello  propolito  diverfì  cali, 
e fpccialmente  che  nell’  anno  1776.  il  Capirano  Cìio.  Datili  a 
Giufcppc  l’cyne  Comandante  la  nave  1’  Hcreux  lofeph  prefe 
a cambio  marittimo  dal  Sig.  Gio.  Badila  Scipione  l'abre  la 
fomma  di  lire  16000.  congiuntamente  fopra  corpo,  e mer^ 
canzie  di  detta  nave,  di  entrata,  e fortita  dall’  Ifole  l'rancefi 
al  cambio  di  15.  per  cento  franchi  d'  avarìa.  Prefe  parimen- 
te altre  lire  4000.  dal  Sig.  Andrea  Vaille  fopra  corpo,  e mer- 
canzie della  medelima  nave,  ed  al  cambio  di  15.  per  cenrq 
franco  eli  avarìa  , e di  abbandono  in  cafo  d'  innavigabilità  ; e 

fìnal- 

(17)  Pvtbìtr  a.  ir.  i>.  47.  E-nerìgon  tr.  tb.  7.  feff.  1.  §.  ì.  Rare,  ite  atTrctir. 

fi.  ir.  eh.  7.  feff.  I.  §.  1.  ~ Kit.  34.  & fa].  Rota  Fior,  nel  Tef.  Ont-' 

(18)  l'oìbier  he.  est.  ».  41.  Emer.  d.  buf.  t.  3.  dei.  io.  ».  6.  e 7. 
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finalmente  fece  fare  delle  lìcurtà  fopra  corpo,  e carico  con  la 
claufula  franco  di  avarìa  . La  nave  arrivò  felicemente  alla 
Martinicca,  e mede  alla  vela  per  ritornare  a Marfilia  . Nel 
19.  Settembre  1777.  fu  foggetta  ad  un  uracane,  talché  gli 
convenne  tagliar  alberi , e far  getto , e quindi  abbordò  al 
Capo  Francete,  dove  fu  dichiarata  innavigabile,  le  mercanzie 
travafate  in  un’  altra  nave,  arrivarono  a Marfilia.  Il  Capi- 
tano Reyne  fece  iftanza  per  il  regolamento  dell'  avarìa  gene- 
rale, chiamando  al  concorfo  i Caricatori  della  nave  1*  He- 
reux  Iofeph,  gli  Afficurarori  fopra  corpo,  e facoltà,  e i Cre- 
ditori dei  cambj  marittimi;  ed  all*  incontro  i Sigg.  Fabre, 
e Vaillc  che  aveano  dano  a cambio  marittimo  con  la  claufula 
franchi  d’  avarìa,  domandarono  il  pagamento  del  capitale, 
cambio  marittimo,  ed  accellòrj.  Fu  lungamente  dìfputato,  fc 
la  claufula  franchi  d’  avarìa  era  legittima  per  i creditori  di 
cambio  marittimo,  e molto  più  fc  era  permeilo  di  convenire 
la  franchigia  full’  innavigabilità  della  nave  ; con  la  prima 
Sentenza  del  ij.  Maggio  1778.  fu  ordinato  doverli  procederà 
al  regolamento  dell’  avarìa  generale  , non  ritardato  intanto  il 
pagamento  dei  cambj  marittimi  per  la  forte , intercfll  maritti- 
mi, e di  terra,  per  i quali  fu  rilafciato  il  mandato  efecutivo 
contro  il  Capitano.  E quindi  con  Sentenza  definitiva  del  3. 
Agoflo  1779.  1.  Furono  condannati  i Creditori  di  cambio  ma- 
rittimo a concorrere  a foldo , e lira  all’  avaria  generale  tanto 
fulle  mercanzie  , che  fui  corpo  della  nave  1’  FIcreux  Iofeph  , 
a fgravio  del  Capitano  Reyne  : 2.  Furono  condannati  gli  Af- 
lìcuratori  fopra  corpo  a contribuire  alle  avarìe  generali,  c 
particolari  fotìcrtc  dalla  nave  &c.  confermando  il  pagamento 
dei  cambj  marittimi,  rapporto  ai  quali  fu  comune  opinione, 
che  non  potelfero  .aver  luogo  le  claufule  franchi  di  avarìa , e 
di  abbandorw , in  cajo  d’  innavigabilith , perchè  tali  patti  fo- 
no nulli,  e contrarj  alla  Legge,  diflruggcndo  la  natura  del 
Contratto . ' 

3 3.  Fu  queftìonata  avanti  la  Rota  Fiorentina  1’  efecuzio- 
ne  di  un  Cambio  marittimo,  che  un  certo  Capitano  Anfelmi 
aveva  contratto  con  il  Sig.  Gio.  Ratifla  De  Angelis  fotto  l‘cf- 
prctfa  dichiarazione  = Arrivato  che  farò  quà  a buon  falva- 
mento  con  detta  mìa  nave , prometto  pagare  Ed  eden  do 
dopo  lunga  navigazione  ritornata  in  falvo  la  nave,  ma  tutta 
Tom.  IL  O o o fra- 


Digitized  by  Google 


47+  Del  Contratto 


firacaflata  dagl'  anni,  e dalla  vecchiezza,  il  Capitano  inten- 
deva fottrarli  al  pagamento,  perchè  la  nave  non  era  così  tor- 
nata falva;  e con  fcntenza  del  22.  Fcbraro  1674.  avanti  l’Au- 
ditor Finetti  (19),  fu  condannato  al  pagamento  del  capitale, 
e intcrcin  marittimi , e rifcrvata  1’  azione  per  quelli  di  Ter- 
ra, perchè  i pericoli  che  allume  il  Creditore  del  cambio  ma- 
rittimo, fono  quelli  che  procedono  da  cali  fortuiti,  cioè  Ma- 
re, Fuoco,  e Corfari , ma  non  pollòno  elìenderfi  al  cafo,  in 
cui  la  nave  ritorni , non  in  quello  (lato  in  cui  era  partita , 
perchè  ciò  è molto  difficile  quando  fi  tratta  di  lunga  navi- 
gazione, e farebbe  aliai  facile  ai  Capitani  di  eludere  il  paga- 
mento dei  loro  debiti,  fe  quello  cafo  dovelfe  eder  comprefo 
nei  pericoli,  che  il  Creditore  fi  allume,  lo  che  è ben  lonta- 
no, E q ella  Sentenza  fu  confermata  nel  28.  Giugno  1676. 
av.  T Auditore  De  Angclis  (20)  fopra  i medefimi  fondamenti 
efcli.livi  dal  concorrere  all’  avarìa  particolare  della  nave,  giac- 
ché in  q'  el  cafo  trattandoli  di  un  Corfaro  , non  vi  era  luogo 
alla  contrib  izionc  in  avarìa  generale,  tanto  più  che  mancava 
intieramente  la  caufa  fuperiore,  e procedente  da  cafo  fortuito, 
a cui  potere  aferivere  quello  infortunio, 

34.  Nel  contratto  di  afficurazione  è , come  fi  è detto , 
permeilo  agl*'  Afficuratori  di  determinare  i rilici  di  cui  vo- 
gliono e He  re  gravati,  e di  efcludere  quelli  di  cui  non  voglio- 
no edere  garanti  , Predò  di  noi  ha  luogo  un  tal  patto  anche 
nei  contratti  di  cambio  marittimo  (21);  e laddove  nell’  allì- 
curazione  quando  non  fi  fa  rellrizione , s’  intendono  adunri 
tutti  i rilici  (22),  nel  contratto  di  cambio  marittimo  non  s* 
intendono  compreli , che  quelli  procedenti  da  Mare , Corfari , e 

Fuoco 


(19)  Ttforo  Ombro],  torà.  5.  ite.  16, 
ftr  totum . 

(20)  Tir/.  Ombr.  tom.  j.  dee.  io.  ».  6 
= ilU  verba.  0 buon  fulvamente  non 
funt  accipienda.  in,  fenfu  quo  navi* 
redeac  in.  ftatu.  quo  a Porta  difeeflìe 
quod  erat  prorfus  imponibile  cum  na- 
rigando  lèmpcr  effuiantur  naves  de- 
teriori! conditionis  1 fed  in  cala  quo 
carina  rediret , quantumvis  quartata» 
non  tamen  vi  ventorum , vcl  tempe- 
Aaris,  vei  quia  in  fcopulos.  inciderit» 
quia  cum  liuftibus  oppugnando  1 bone-. 


b.irdiis , aliifqoe  bell icis  infìrumenti* 
perforata,  & quartata  fucrit  , vcl  ali— 
quod  aliad  damnam  palla  ob  aliqucra 
cartina  fortuitum  . a. 

(21)  Cafar.  dife.  1,  ».  5 6.  Rocc.  eaf. 
9 ri.  Arjell.  conci.  15  I.  BjIJhcc.  tit.  de 
aflec.  dee.  li.  e nel  mio  Trattar»  delle 
Affi.arazìoni  t.  1.  />.  4.  tit.  7.  ».  io, 

(:i)  Cofareg.  dife.  6 2.  ».  4-  dife.  64 
n.  1.  & feq.  Urceol.  deeif  Fior.  25.  ». 
5.  Te  foro  Ombro],  t.  3.  deeif.  io.  ».  8. 
t.  J.  dee.  16.  ».  4, 


Digitized  by  Google 


Di  Cambio  Marittimo  47 y 

Fuoco  (23).  Il  Targa  però  condanna  quell’  ufo,  ed  In  prati- 
ca ordinariamente  il  Datore  del  denaro  lì  accolla  tutti  i rilì- 
ci , e referifce,  che  gli  Oltramontani  lì  accollano  tutti  i ri- 
lici  fcnza  alcuna  diftinzione . 

3J.  In  Francia  un  tal  patto  non  è permeilo,  e febbene 
il  Pothier  (24)  Cembri  inclinato  a credere  che  li  pollano  au- 
mentare, o diminuire  i rilìci,  tuttavolta  pare  fecondo  la  più 
moderna  opinione  dell’  Emerigon  , che  non  fia  ciò  ammefl'o 
ne  in  teorica  , nè  in  pratica  : E la  ragione  è molto  naturale , 
fecondo  i principi  già  ftabiliti . Il  Calvo  arrivo  della  nave  for- 
ma la  condizione  efienziale,  e caratteriftica  del  contratto 
di  cambio  marittimo;  quella  condizione  deve  per  confeguen- 
za  edere  confcrvata  nella  fua  totalità  (25):  perchè  il  contrat- 
to da  legittimo , bifogna  che  il  denaro  dato  a cambio  marit- 
timo navighi  a rifchio  del  Datore . Se  la  nave  perifce  avanti 
di  arrivare  al  Porto  di  falute,  o avanti  il  tempo  prefcritto, 
la  condizione  non  può  più  dirli  purificata,  e per  una  confe- 
guenza  ncceffària  la  fperanza  del  Datore  , e il  fuo  contratto 
fvanifeono . Perciò  la  Legge  decide  in  generale,  e fcnza  ec- 
cezione , che  tutti  i contratti  di  cambio  marittimo  faranno 
nulli  per  la  perdita  intiera  degli  effètti  fu  i quali  era  feguito 
V imprcllito;  e purché  quella  accada  per  cafo  fortuito  nel 
tempo , e nel  luogo  dei  rilici , è badante  perchè  il  contratto 
ila  nullo , Sarebbe  dunque  un  intollerabile  allurdo  1’  ammet- 
tere , che  il  debitore  privato  dei  fuoi  effetti  per  un  cafo  for- 
tuito, arrivato  nel  luogo,  e nel  tempo  convenuto,  folle  ob- 
bligato di  pagare  il  capirale , e il  cambio  marittimo , fotto  il 
prctedo  di  un  patto  evidentemente  nullo , cd  ufurario . 

36.  Il  creditore  del  cambio  marittimo,  che  è tenuto  a 
contribuire  al  rifeatto  della  nave , o al  pagamento  delle  ava- 
: . • • ; m O o 0 2 ■ • rie 

J . • ’ . • : a . 1 .ri.  . « ( «•-.J  ...  . • ..  . . I 

• . V :i  * . • 

(13)  Targa  cap,  j».  ».  17.  & fe f.  • rive  jamais . le»  Parties  etant  toujour 

(24)  Pothier  Jet  camraU.  a U grof.  convenues  que  le  Preteur  feroit  chargé 
num.  24.  - le  confentement  des  par-  des  rifques  conformement  a ce  quieft 
ties  contraftantes  doit  intervenir  fur  reglé  par  1’  Ordonance  fauf  de  ce  qui 
les  rifques  dont  le  preteur  fe  chargé  feroit  efpreflement  sjuté  , ou  derogé 
Le  confentement  manqueròir  fi  ces  jiar  le  contrat.  dont  il  doit  y *voir 
parties  n’  etojent . pas  d’  aceord  fur  un  afte , par  ccrit . e 
les  genres  dea  rifques  dont  le  preteur  (45)  Emerigon  dei  contr.  e la  grof. 
doit  erre  chargé . Mais  ce  cas  'n’  *r-  thtp.  7;  Jell.  l.  v • V»  » c >.  . . 
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rie  generali  per  liberare  le  mercanzie,  fu  cui  ha  diritto  i! 
Capitano,  non  può  elJer  coftrctto  a folfrire  arbitrariamente 
1’  imputazione  di  tali  fpefe  fui  capitale  dato  a cambio  ma- 
rittimo, per  1’  oggetto  di  diminuire  gl’  interefli  marittimi  ; 
ma  deve  diete  intimato  a contribuire,  c codituirli  in  mora, 
e dal  giorno,  unicamente  eh’  egli  li  è refo  contumace , può 
aver  luogo  una  tale  imputazione  (z6).. 

, 37.  Può  dunque  i\abilir(i  per  regola  generale , che  qua- 

lunque perdita  procedente  da  fortuna  di  Mare,,  è ballante  a 
feiogliere  il  contratto  dcL  cambio  marittimo  (z 7),  ma  ciò 
che  procede  da]  vizio  proprio  della  cofa  caduta  in  contrattar 
zione , o da  difetto  del  Proprietario,  o Capitano,  non  può 
reputarli  calo  fortuito , le  per  tale  noia  è fiato  per  convenzio- 
nc  dichiarato.  E ricorrono  in  quello  propolito  le  medclime 
opinioni,  e dillinzioni  che  hanno  luogo  nelle  afTicurazioni 
nelle  quali  ordinariamente,  e fecondo  tutte  le  Leggi  gli  AiT> 
curatori  non  fono  rdponfabili  di  ciò,  che  dipende  dal  vizio 
della  cofa  modellava  (z8),  o dai  fatro  deil'  AlTicuraro . 

38.  E per  la  ftetla  ragione  fuori  di  una  particolar  con- 
venzione, non  fi  chiama  fortuna  di  Mare  ciò  che  procede 
dal  fatto  volontario  dell’  uomo , nè  può  ellere  a carico  della 
Datori  del  denaro,  come  farebbe  la  baratteria  del  Padrone, 
la  mutazione  di  rotta  di  viaggio»  o la  mancanza  del  Proprie- 
tario, o fuoi  Agenti  (*9),  gli  Alficuratori  non  fono  tenuti  a 
rifpondere  per  quello  che  arriva  per  farro , o colpa  dei  Pror 
prierarj  accurati  ; così  i Creditori  del  cambio  marittima  non 
tanno  a loro  rifico  ciò  che  accade  per  il  fatro  di  quelli,  che 

• hanno 


( 16)  t'alia  prrt.  a ta  [rofi  arnie. 
jtf.  Emerigo n lu.  tit.  §.  y.  in  fi». 

(27)  Roa.  de  navib.  noi.  yu 
(iS)  Stipman.  p.  4.  tap  7-  ».  31®* 
t'alia  d.  tr.  art.  11.  nel  'franato  della 
■ AJJitusaziani  l 1.  p,  14.  tir.  io-. 

(29)  Strare,  de  afte.  gloj.  2-0.  ».  *> 
Veu'Jetkjt  p tot  rad.  io  ine.  rvjr/t.  lib.  3 
tit.  7.  ».  17.  Marinar,  lib » 0.  cap.  14 
».  }<S.  Cafar.  di/e.  *■  ».  w.J*  Samara, 
dt  ajjfet.  p.  4.  ».  17.  t'alia  de  toner  ad. 
a la  grc(.  tit..  17.  Potbier  d.  tr.  n.  59. 
ir  feq.  Emtrgon  d.  tr.  fb,  7..  (ad.  2 $. 


3.  Rote,  di  nero.  ».  yi.  = (T  inforru- 
nium  , vcl-  naufraqium  ex  culpa  del-è- 
fori*  procefl'erit  , cune  Crediror  noa. 
tenerar  de  periculo  , & diurno  , io 
quo  incurrirur  ex  culpi  Vehentis  » 
«ut  alrerius  -Una  de  afte.  nor.  21  ». 
67.  Chrijìin.  dee.  Belgi  e.  Ite.  33.  deci}.. 
47.  ».  $..M*jlrilL  dee.  4S4.  ».  yS.  Ò* 
Jrq.  nel  mio  Trattato  delle  A finirmi*, 
ui  t.  1.  par.  4.  tit  ^9.  e io,  r La  Rota 
Fior,  nella  Liburna*.  . A ffeenratitnis  dal 
15.  Febb.  1.780.  ,av..  Mortili  §.  trtdtp 
vano  , e $>-  p rote  dando  : nel  TeJ.  0.nbi\. . 
top:.  6.  dee,  Co.  . j 
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hanno  prefo  il  denaro  a cambio  marittimo,  a meno  che  non 
fi  trattale  di  un  commercio  in  contrabbando,  al  quale  gli 
Alficuratori , o Cambifti  avellerò  aderito. 

39.  Fu  a quefV oggetto  acerrimamente  quedionato  prima  nel 
Tribunale  di  Livorno  avanti  il  meritiffimo  Sig.  Aud.  Giufeppe 
Franccfco  Pierallini , e quindi  avanti  la  Ilota  Fiorentina , un 
cafo  aliai  ringoiare  in  quella  materia , di  cui  li  è anche  par- 
lato nel  Titolo  delle  alficurazioni  fopra  Cambio  marittimo. 

40.  Il  Sig.  Salamoile  Aghib  aveva  dato  a cambio  marit- 
timo ai  Capitano  Niccolò  Coflòvich  Ragufeo  la  Comma  di 
pezze  1750.  per  tre  meli  di  fcriru>,  e tre  di  rifpetto.  11  Ca- 
pitano arrivato  felicemente  a Salonicco  ricevè  un  fequcftro 
per  parte  dei  Sigg.  Burla , c Figli , che  fi  aderivano  creditori 
del  Sig.  Aghib  Copra  il  detto  cambio  marittimo,  e molto 
fuccintamentc  fatti  alcuni  pochi  atti  avanti  quel  Confole  di 
Ragufa,  il  Capitano  depofitò  il  denaro  fpctrante  al  Signor 
Aghib,  benché  non  follerò  per  anche  fpirari  i tre  meli  di 
fermo,  codituì  un  nuovo  Cambio  marittimo  con  altri  in  Sar 
lonicco,  c mclColì  alla  vela  per  ritornare  a Livorno,  naufragò 
nel  Canale  di  Malta . Gli  Alficuratori  che  avevano  pagato  al 
Sig.  Aghib  il  finiilro  pretefero  la  repctizione  dell’  indebito'  f 
allorché  vennero  in  cognizione  dal  Capitano  medelimo , che 
egli  aveva  dcpolitato  in  Salonicco  per  internile  del  Sig.  Aghib 

il  fuo  capitale , il  quale  al  tempo  del  naufragio  non  era  dun- 
que in  rifico,  ma  arredato  per  fatto  del  Creditore.  Siccome 
però  il  Capitano  non  era  che  un  debitore  condizionale , al 
Calvo  arrivo  fu  creduto, che  non  potellè  in  alcuna  forma  pro- 
cedere al  fatto  depofito  avanti  la  purificata  condizione , e che 
perciò  tale  arredo  non  Coire  a carica  del  Creditore,  ma  il  de- 
naro fi  doveffe  confiderare  in  rilìco  per  tutto  il  tempo  fidato, 
e perciò  per  il  feguito  naufragio  folle  il  Capitano  adbluto 
dalla  redibizione , c gli  Alficuratori  tenuti  al  pagamento , e 
cosi  fu  decifo  dai  Sigg.  Malfari  della  Nazione  Ebrea  di  Li- 
vorno con  Sentenza  del  20.  Agodo  1778.  proferita  col  VotO' 
del  lodato  Sig.  Auditor  Pierallini , c confermata  dalla  Rota 
Fiorentina  nel  2J-.  Febbraio  178x2.  a relazione  del  Sig.  Audi- 
tor Morelli  . 

41.  Lo  dello  diedi  rifpetto  alla  eonfifea  per  qualunque 
caufa  di  contrabbando  , o di  colpa  del  Proprietario  , c del 

- ■ Capita- 
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Ospitano,  la  quale  ordinariamente  non  è a carico  dei  Credi- 
tori, come  non  Io  è refpettivamente  degli  Aificuratori,  allor- 
ché quelli  non  hanno  partecipato,  e non  fono  fiati  confape- 
voli  al  tempo  dello  riabilito  contratto  di  ciò  che  li  riguarda 
come  un  accidente , che  non  procede  da  cafo  fatale , ma  dall’ 
avarìa,  ed  audacia  del  Debitore  (30).  Ma  fe  1’  Aflicurarore , 
o il  Creditore  di  cambio  marittimo  o fono  informati  del 
contrabbando , o della  Emulazione  per  dichiarazione  in  prin- 
cipio, o dalla  natura  dell’  affare,  del  luogo,  e della  cofache 
hanno  accurato , e per  cui , e fu  cui  hanno  dato  denaro  a 
cambio  marittimo,  o finalmente  fe  in  villa  di  quello  maggior 
rifico  della  lìmulazione , o del  contrabbando  hanno  percetto 
un  utile  maggiore  del  contratto  ; In  tutti  quelli  cali  1*  Afii- 
curatore  è tenuto  alla  perdita,  ed  il  Cambilla  non  può  rcpe- 
tere  il  fuo  denaro  (31). 

42.  Finalmente  tutti  quei  danni  che  fuccedono  alla  mer- 
canzia in  terra , o per  fatto  di  terra  non  polfono  riguardarli 
come  cali  fortuiti , nè  per  quelli  è tenuto  il  Creditore  del 
cambio  marittimo. 

42.  (32)  Si  è detto,  che  all’  oggetto  che  il  Creditore 
perda  il  diritto  di  recuperare  il  capitale,  e i cambi  marittimi 
occorre  la  perdita  intiera  per  cafo  fortuito,  nel  tempo,  e nel 
luogo  dei  rilici , avendo  fpiegato  quali  fieno  i cali  fortuiti , e 
quando  la  perdita  Ila  intiera , rclla  ad  efaminare  cofa  inten- 
dali nella  foggetta  materia  per  luogo , e tempo  dei  rilici . 

43.  Anche  in  quella  parte  il  contratto  di  cambio  marit- 
timo ha  molto  di  comune  con  quello  di  afficurazione  , e co- 
me le  ficurtà  fi  fanno  in  tre  modi , così  il  cambio  marittimo 
fino  dai  tempi  dei  Romani  allorché  ne  fecero  la  prima  iftitu- 
zione  in  quel  contratto  che  chiamafi  fatnus  nauùcum  parimen- 
te in  tre  modi  lo  collituivano , vale  a dire  per  il  viaggio  da 
un  luogo  ad  un  altro  fempliccmente  (33);  per  quello  di  an- 
data, • 


(30)  L.  }.  C.  de  nout.  fintar.  Ce  far. 
di/f.  6 4.  per  tot.  Stipman.  par.  4.  top. 
2.  num.  io;. 

(31)  Lauta,  lib.  i.eap.  6.  tt.  9.  Ku- 
rick  ai  ius  tnarit.  bau/,  tìt.  6.  Valiti 
i.  tr.  12.  in  fin. 


(3*)  L.  3.  ff.  He  naut.  fantor.  ibi  pur 
Perrs  a.  2.  Stipman.  p.  4.  tsp.  2.  . 

104.  P.mtrigon  toc.  cit.  §•  4 Hot.  Fu  . 
nel  Teforo  Ombro fi.  t.  5.  ire.  16.  n.  v . 

(33)  L.  1.  t 3.  C.  dt  naut.firnor.  /• 
122.  $.  ì.  ff.  dt  vrrb.  obi. 
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data , e ritorno  congiuntivamente , e finalmente  per  un  tem- 
po fitto,  e determinato  (34). 

44.  Parlando  del  viaggio  femplice  da  un  luogo  ad  un  al- 
tro ha  luogo  a quello  propoliro  tutto  ciò,  che  parlando  delle 
alficurazioni  fi  è detto  fui  principio,  c fine  dei  rilici , ettendo 
un  oggetto  fu  cui  hanno  diverfamente  difpofto  le  Leggi , 0 
ftabilito  le  Confuetudini  delle  Piazze  di  commercio  (35)-  E«' 
però  regola  certa  , che  fe  il  contratto  non  ha  alcuna  limita- 
zione di  tempo,  o ampliazione  di  dellino,  dovendoli  in  que- 
lla materia  riltringcre  tutti  i riguardi , P obbligazioni,  il  tem- 
po del  rifico  comincia  a correre  per  la  nave  dal  giorno  che 
mette  alla  vela , fino  a quello  che  arriva  al  Porto  del  fuo  dc- 
flino , e per  le  mercanzie  fino  a quello  da  che  elleno  fono 
caricate  nella  nave,  o nei  navicelli  per  trafportarvele  finché 
fono  sbarcate  a falvamcnro  a terra . Ed  il  tragitto  che  la  na- 
ve fa  dopo  la  partenza  fino  al  Porto  della  Ina  dellinazione 
fia  nell’  andare , o nel  tornare  chiamali  viaggio  intiero  per 
diilingucrlo  dal  viaggio  per  un  tempo  limitato  (3 d) , fecondo 
la  più  comune  opinione  degli  Scrittori  del  Gius  marittimo 
fe  nel  contratto  non  è limitato  il  tempo,  o diverfamente  di- 
chiarato il  cambio  marittimo , s*  intende  fatta  per  la  prima 
traverfata  di  viaggio,  che  la  nave  farà:  non  ottante  che  il 
Pothier  fondandoli  Culla  denominazione  di  quello  contratto  , 
che  chiamali  ancora  a ritorno  dì  viaggio,  proponga  che  nel 
dubbio  dovrebbe  crederli  dato  il  denaro  per  il  viaggio  di  an- 
data , e ritorno  (37),  lo  che  è più  analogo  alla  natura  del 
contratto,  ed  alla  confuetudine  in  tali  atta  ri  ; io  però  credo 
che  a quello  propofito  occorra  fare  una  dittinzione  tra  il  cam- 
bio marittimo  coftituito  in  occalìone  di  un  armamento  o del- 
la fpedizione  della  nave , o della  mercanzia  da  un  Porto  per 
un  altro , ed  il  cafo  che  fia  coftituito , o pendente  il  viaggio 
in  qualche  Porto  di  mezzo,  o al  luogo  del  primo  dettino: 
mentre  nel  primo  cafo  può  nel  dubbio  più  facilmente  fup- 

porll  * 

(34)  L.  4.  r 6.  ffl  de  nauric.  fttnor.  toni.  r.  pur.  4.  tit.  9.  dii  principio,  a 
Stipman.  p.  4.  cap.  1.  num.  3 ?.  <7  fri/,  fine  dei  r'fici . 

furici  ad  ius  mar.  banj.  tit  6.  Leccia*  (315)  Pothitr  du  prat,  a la  grò/.  ». 
li  Or.  1.  cap.  6.  ».  7.  e molto  erudita-  34.  t'alia  d.  tr.  art.  J J.  Emiri gua  d. 
mente  la  Rota  Fior,  nel  Teforo  Ombro/,  tr.  eh.  8.  feti.  1. 
t.  3 . dee.  7 j.  ».  8.  & feq. 

13  5Ì  fruttato  delle  A/Jìcurtzioni  (37)  Pothitr  A.  tr.  ».  } 1. 
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pori»,  che  fi  a per  il  viaggio  di  andata,  e ritorno,  fé  non  è 
divcrfamenre  efpreflo . Nel  fecondo  poi  non  può  che  limitarli 
la  durata  di  elio  per  quella  porzione  di  viaggio  che  rella  a 
fare  il  Capitano  . 

4 5.  Le  efprdTioni  della  fcritta , il  tempo,  c il  modo  del 
pagamento,  e molte  altre  circollanze  di  fatto  pollòno  facil- 
mente illuminare  fu  quello  punto  nel  cafo  che  vi  nafcelle  al- 
cun dubbio , lo  che  raramente  luccedc  . 

' 4<5.  Si  è fopra  avvertito,  che  lìccome  il  premio  maritti- 
mo fi  lucra  dal  Creditore  di  elfo  dal  momento  che  ha  co- 
minciato a correre  il  rilico , ancorché  quello  diminuifea  nel 
tempo,  o nella  qualità  (38).  Così  fc  la  nave  era  ipotecata  al 
Creditore  per  il  viaggio  di  andata,  c ritorno,  ancorché  non 
torni , ma  compifca  il  rifico  nella  fola  andata , il  premio  è 
per  r intiero  dovuto , differendo  in  quello  tal  contratto  di 
aflìcurazione , in  cui  ha  luogo  talora  la  rcllituzione  del  pre- 
mio per  la  diminuzione  del  rifico , come  ho  olfcrvato  parlan- 
do nel  Titolo  precedente  dei  premj  (39). 

47.  Quando  però  il  contratto  di  cambio  marittimo  è li- 
mitato al  tempo  della  durazione  dei  rilici  indcpcndcntemcnte 
dal  viaggio,  quello  tempo  forma  parre  elfenzia'c  del  contrat- 
to. Le  perdite,  i danni  che  hanno  luogo  nel  corfo  di  elfo 
fono  intieramente  a carico  del  Creditore  Cambilla  , ancorché 
fia  terminato  il  viaggio  (40) . Laddove  fpirato  il  detto  termi- 
ne, ancorché  non  terminato  il  viaggio,  cella  il  pericolo  a 
carico  del  Crcdirore,  né  1’  impedifee  il  diritto  di.  ripetere  il 
fuo  credito  , e gl’  interdfi  marittimi,  c di  terra  fc  n’  è dif- 
ferito il  pagamento  (41). 

48.  Occorre  fpcìlo  in  pratica  , che  allorquando  fi  limira 
il  tempo  del  cambio  marittimo  il  Debitore  fi  riferva  un  altra 

por- 


fi  J)  Emerigan  d ■ tr.  ih.  J.  JeE.  i. 
cb.  B.frft  i.  $.  4. 

(j$>)  Trattalo  ai  A /filtrazioni  t.  i. 
f.  1.  tit.  9. 

(4o)  l.  6.  ir.  tì e ita  ut.  firn  Potbirr 
d.  tr.  n.  37.  Kuritk  ad  ins  mar.  banf. 
tit.  6.  Strtct.  de  ajfecur.  ghf.  li.  San- 
tini. end.  tr.  fi.  3.  ».  63.  Rott.  di  affi 
tot.  66.  ».  ni.  ilota  fior,  nel: a Li- 


burntn.  Affetnratitnis  ìy.  Ftbbr.  1780. 
no.  Monili  j.  di  fatto . 

(41)  L.  4.  ff~.  di  njnt.  frnor.  - poli 
diem  conftituram  . & condttionem  im- 
pletam  pcriculum  efl'e  crediror.'s  di  fi- 
lm = Sripmtn.  p.  4.  taf.  4.  »•  #7-  A 
384.  Potbi ir  da  prtt.  a la  grof.  ». 
Tali»  d.  tr.  art.  11.  Ruta  Fiorini,  rii 
Tiferò  Otnbrof.  t.  3.  die.  10.  ».  8.  t.  5 
die.  16.  ».  jf. 
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porzione,  che  dicefi  di  rifpetto,  la  quale  corre  fi:  la  condi- 
zione non  fi  è purificata  nel  primo  termine,  ma  eJTendofi  pu- 
rificata fgrava  il  Debitore  dalla  conveniente  porzione  dell’  in- 
terefle  marittimo,  nel  modo  appunto  che  fi  è detto  parlando 
dei  rifici  dell’  allicurazione . Ma  fpirato  anche  il  termine  di 
rifpetto , il  contratto  deve  avere  quel  compimento,  che  il.  (al- 
vo arrivo,  o il  finillro  avranno  procurato  (42). 

49.  Il  Targa  (43)  parlando  fecondo  1*  ufo  d’  Italia  nota, 
che  quando  fi  danno  denari  a cambio  marittimo  per  tempo 
indefinito,  cioè  a beneplacito  dell'  una,  e 1’  altra  parte  il 
Debitore  può  reftituire  il  capitale  con  1’  utile  dccorfo  ogni 
volta  che  vuole,  fatto  però  alcun  viaggio  ; al  contrario  il  Cre- 
ditore può  ripeterli  ancora  quando  vuole,  e convien  però, 
che  1*  uno,  e 1’  altro  s’  interpellino  in  fcritto , cioè  quelli 
con  intimare  il  depolìto  del  denaro , e quelli  che  intende  di 
celiare  nel  rifico.  Ed  a quello  è quali  limile  quello  di  Fran- 
cia, che  è adottato  nella  rinnovazione  dei  cambj  marittimi 
dopo  ciafcun  viaggio  (44) . 

50.  Occorre  ollervare  fu  quest’  oggetto , che  allorquando 
fi  tratta  di  tempo  limitato  il  corfo  del  medelimo  non  è in- 
terrotto dalla  dazione  in  un  Porto  intermedio  al  viaggio,  o 
in  quello  del  deilino,  perchè  durante  quello  foggiorno  o for- 
zato, o volontario,  è fra  i poffibili  che  la  nave  perilca  per 
fortuna  di  Mare,  onde  fullìlìe  il  rifico  a danno  del  Credito- 
re, e perciò  deve  correre  il  termine  del  contratto,  come  ap- 
punto è Itabiliro  nelle  alTicurazioni  fatte  a tempo,  a dillèren- 
za  di  quelle  farte  a viaggio  (43). 

51.  Ed  all’  oggetto  che  tale  dazione  da  qualunque  caufa 
procedente  rompciìe  il  corfo  al  tempo  determinato  converreb- 
be una  convenzione  fpeciaie  che  raramente  fuol  farli  nei  con- 
tratti del  commercio,  e folo  allorquando  trattafi  di  noleggi 
di  navi,  o di  armamento,  o cofe  relative  a Corfari  nei  quali 
fi  corre  fotto  a qualunque  rifico  come  a cafo  difpcrato. 

Tarn.  II.  P p p 52.  Il  , 


(42)  Trattato  Stile  Afficurtzicni  tool, 
t.  p.  4.  rii.  9. 

(43)  Targa  taf.  33.  net.  11.  t pii 

fine- 

(44)  Valiti  Sa  pret.  a la  grafi  ariti. 
io.  Emertgon  d.  (rad.  ebap.  fi.  fieli.  >» 


$■  ^ 

(45)  Sttpman.  p.  4.  cap.  2.  tum.  So. 
De  He  vi  a cap.  11.  0.  8.  Kuritk  Siatr, 
St  a/Jec.  ».  9.  Hoc  e.  Se  affitc.  not.  52. 
».  1 84.  Enerige » Se  centr.  a la  grafi, 
cb.  fi.  fieli.  2.  §.  6. 
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52.  Il  nominato  Targa  (46)  parla  altresì  dei  contratti  di 
cambio  marittimo  ulìtati  in  Italia , oderva  che  molte  volte 
vi  è il  cafo,  che  fono  unite  la  limitazione  del  tempo,  c 
quella  del  viaggio , e conclude  = Data  che  fia  una  qualche 
quantità  a cambio  marittimo  con  determinazione  di  viaggio, 
e di  tempo  inlieme,  come  fpcdo  occorre;  il  Tifico,  determi- 
nato però  il  tempo,  benché  non  folle  terminato  il  viaggio, 
fempre  corre  fino  al  ritorno  coll’  emolumento  a rata  del  tem- 
po = Conlìderandofi  in.  quello  cafo  il  tempo  apporto  come 
accedono,  e per  mifurare  la  valutazione  dell’  intcrefl'e,  che 
fe  il  Cambifta  non  corrcll'e  i rilici  per  tutto  il  viaggio,  no.i 
fi  adempirebbe  il  fine  per  il  quale  è dato,  e ricevuto  il  de- 
naro , e ced’ando  1’  oggetto  principale  del  contratto  dovrebbe 
celiare  il  contratto  medefimo.  * 

55.  L’  Emerigon  (47)  riportando  quella  opinione  dice, 
che  è contraria  direttamente  alla  letterale  difpolizione  della 
Legge , che  decide , che  il  Datore  del  denaro  non  è tenuto 
a rifpondcrc  della  perdita , che  nel  cafo  che  la  nave  perifea 
nei  limiti  del  tempo  convenuto  = Si  navis  intra  prxftitos 
dies  petiidet  (48)  = . E ficcome  in  quelle  materie , che  fi  ri- 
guardano di  ftretto  gius , non  (i  può  dare  alla  Legge  una  in- 
rerpetrazione  ampliativa,  e non  è permeilo  di  fupplire  a ciò 
che  ella  non  ha  difpollo , per  il  refiellò , che  fi  è detto  aver 
luogo  nelle  adìcurazioni , così  ancora  a quest’  oggetto  bifo- 
goa , che  il  contratto  abbia  un  patto  {pedale  , o qualunque 
claufula,  che  indichi,  che  il  Creditore  li  è voluto  fottomet- 
tere  a tutti  i rilici  durante  il  viaggio . 

54.  In  quelli  contratti  il  premio  è guadagnato  a mifura 
che  feorre  il  tempo  convenuto,  e fecondo  quella  proporzione, 
ma  fe  la  nave  perifee  avanti  la  terminazione  del  detto  tempo, 
• 6 nel  corfo  del  viaggio  delignato , il  Debitore  non  è tenuto 
nè  alla  reftituzione  del  capitale,  nè  al  pagamento  del  premio 
anche  per  il  tempo  fcaduto:  lo  che  milita  pure  nel  calo  del 
contratto  per  il  viaggio  di  andata , e ritorno , che  quantun- 
que la  nave  arrivi  a falvamento,  fe  non  compifce  con  egua- 
le felicità  il  ritorno  non  è dovuta  alcuna  parte'  del  premio, 

perchè 

(46)  Ttirra  céf>.  35.  noe.  »}.  • {48)  £.  6.  ffi  de  naui.  fxuor.  Emeri- 

(47)  L»;trie.n  lue.  tir . . goti  tue.  eie » 
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perche  la  condizione  non  è purificata  che  alla  terminazione 

del  viaggio . 

55.  L’  Emcrigon  (49)  foftiene  però,  che  in  cafo  fi  fac- 
cia talvolta  la  convenzione,  che  lia  dovuta  la  porzione  del 
pritr.3  di  un  tempo  determinato,  allorché  il  finiftro  accada 
podcriormcnte  a detta  epoca,  c per  diftinguere  quando  quella 
convenzione  polfa  elfcr  valida,  o nò,  riporta  diverti  efempj, 
che  refpetti  va  mente  decidono  il  cafo  (50) . 

56.  (5  j)  Lo  Hello  Autore  referifee  altresì  di  aver  veduto  nel 
1777.  e 1778.  tempi  nei  quali  fi  minacciava  k guerra  (che 
di  fatto  ebbe  luogo  poco  dopo  ) delle  fcritte  di  cambio  ma- 
rittimo l'opra  mercanzie,  al  cambio  di  tanto  per  cento  il  me* 
fe , con  il  patto  efprelfo  e Che  in  cafo  di  guerra  il  capitale , 
t il  cambio  fcaduro,  faranno  rimedi  dall*  Ifole  in  letrere  di 
cambio  =»  Qual  patto,  die’ egli,  che  è valido , e che  il  debito- 
re però  per  la  redituzione  del  denaro  non  è tenuto  ad  altro 
che  ad  agire  di  buona  fede,  rinvellcndo  in  lettere  di  cambio 
1’  importare  di  dette  fonarne  a tutto  rifehio  del  creditore.  F. 
conclude  che  in  tempo  di  guerra  potrebbe  altresì  convenirli 
il  patto  oppodo,  cioè  la  diminuzione  del  premio,  in  cafo  di 
fopravvenienza  della  pace,  lo  che  dovrebbe  mifurarli  dalla  ter- 
minazione delle  oililità,  ma  ciò  in  pratica  non  li  vede  ufato. 

57.  Rifpetro  finalmente  alla  determinazione  dei  luoghi, 
dei  rifici  , che  è 1’  altra  circoftanza  da  verificarli  per  1’  elocu- 
zione del  contratto:  T’ frodò  che  ha  luogo  nel  contratto 
delle  alTìcurazioili , lo  ha  altresì  in  quello  di  cambio  marit- 
timo. Perciò  la  mutazione  di  rotta,  o di  viaggio,  fe  non  è 
necellariamentc  cagionata  da  fortuna  di  Mare,  non  c a pefo 
del  creditore  Cambida  ; ed  ancorché  la  nave  dopo  aver  dirot- 
tato nel  fuo  cammino  (inidraffe  nel  rimetterli  in  drada,  il  ri* 
fico  del  creditore  c finito  (51):  Ma  fe  queda  mutazione  è af- 
folutamenre,  o nccelfatia mente  prodotta  da  cafo  fortuito,  cella 
la  regola  generale,  e fubentra  la  limitazione  per  cui  il  credi- 

P p p 2 tore 

i 1 

(49)  Fmerigon  Jr  tener.  a la  rref. 

*b.  8.  Jeff.  j. 

($0)  Targa  ta/>.  33.  noe.  14.  Valili 
dy  prtt.  a la  grej.  artit.  s.  Enu  riga* 
tot.  dt. 


(5 » ) Fmerigon  Iti.  eie. 

(;i)  Targa  tap.  38.  not.  6.  Kuritk 
ad  rat  marie,  banf.  t»t.  6.  Lcccen.  libr. 
j.  tap.  6.  v.  9.  Sei t, man.  p.  4.  cap.  z. 
».  105.  Votbier  itu  pret  a la  grvf.  m 
il.  Emerigen  d.  tr.  tb.  8.  fe9.  4.  . 
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torc  Cambila  è tenuto  alle  conferenze  del  cafo  fortuito  (pj), 
$8.  Lo  Aedo  dicefi  delia  mutazione  della  nave,  alla  quale 
il  creditore  Cambilla  non  è tenuto  fc  è volontaria  (54),  co- 
me fu  decifo  dall’  Ammiraglità  di  Madida  con  fentenza  dd 
13.  Giugno  1758.  Ma  fc  la  mutazione  della  nave  è nccefla- 
rianicnte  cagionata  da  fortuna  di  Mare  , il  Datore  del  denaro 
corrifpondc  dei  rilici  della  nave  furrogata  , ed  è tenuto  a pa- 
gare come  avarìa  grolla  1’  importare  dell'  aumento  del  nolo 
da  quella  variazione  cagionato , perche  qudta  è un’  operazio- 
ne, che  nelle  circoftanze  di  neceflità  in  cui  trovavali  il  de- 
bitore ha  migliorato  la  fua  condizione  col  far  pervenire  al 
fuo  deliino  fopra  altra  nave  te  mercanzie  , o gli  effetti  a lui 
obbligati , quali  altrimenti  farebbero  rimalli  abbandonati  per 
la  dichiarata  innarigabilirà,  o perdita  della  prima  nave,  o per 
elTer  quella  forzatamente  Hata  prefa , e detenuta  da  forza  fu- 
pcriore,  o per  fcrvizia  di  una  Potenza  . 

TITOLO  OTTAVO 

Del  compimento  del  Contratto  di  Cambio  Marittimo. 

IN  tre  maniere  può  avere  il  fuo  compimento  il  Contratto 
di  Cambio  Marittimo  cioè 

Primo  : Col  pagamento  nel  cafo  del  falvo  arrivo  degli  ef- 
fetti obbligati . 

Secondo  : Colla  liberazione  del  debitore  nel  cafo  di  fini- 
ftro,  o della  perdita  intiera  degli  effetti . 

Terzo:  Con  la  refcilTione  del  contratto,  o fia  Io  Homo, 
per  la  mancanza  di  alcuno  dei  requifiti  necellar]  alla  collitu- 
zione  del  medelimo  . 

2.  il  Contratto  di  Cambio  Marittimo  è , conforme  lì  è 
avvertito,  parlando  della  fua  origine,  e natura,  un  contratto 
di  quelli,  die  chiamanli  unilateri , perchè  non  forma  obbliga- 
zione , che  alla  perfona  del  debitore  : 11  Debitore  contratta 
verfo  il  Creditore  1’  obbligazione  di  renderli  la  fomma  impre- 
cata, e di  pagarli  inoltre  il  profitto  marittimo  convenuto, 

ma 

(jj)  Rot.  Rom.  in  Anconitana  Affé-  (54)  Pothier  loc.  tir.  n,  181  Evurig. 
torationum  8.  Marcii  1765.  tv.  Qlivaz-  d.  tr.afl.  et..  8.  in  /in.. 

*%•  9,  V f'  1-  ... 
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ina  non  la  contrae  anche  rifpetto  alla  reftituzione  della  Com- 
ma principale,  che  fotto  una  condizione  = Je  non  fopravver - 
r à qualche  accidente  di  forza  maggiore , che  cagioni  la  perdita 
degli  effetti , Ju  i quali  è fatto  l'  impreffito  = fc  durante  il 
tempo  dei  rifici , dei  quali  fi  è incaricato  il  creditore , non 
arriva  alcuno  accidente  di  forza  maggiore,  che  cagioni  la 
perdita  intiera  degli  effetti  f.i  i quali  è fatto  1’  impresto,  la 
condizione  direfi  purificata  , e nìir...  j>  azjone  crcditore  di 
ripetere  il  capitale,  gl’  intereflì  marittimi,  ,4  anche  quelli 
di  Terra,  dal  giorno  che  gli  vien  ritardato  il  pagamcinw,^ 

3.  Per  quanto  quell'  azione  nafea  nel  Creditore,  nel  mo* 
mento  che  è purificata  la  condizione  fofpcnfiva,  tuttavolta 
ficcome  il  denaro  fiato  fomminiftrato  o per  refarcire  la  nave  , 
o per  impiegarli  in  effetti  nel  carico  della  medefìma,  e per 
confeguenza  il  pagamento  deve  farli,  o col  ricavato  dei  noli, 
o col  netto  ritratto  delle  mercanzie  , così  1’  equità  perfuade , 
(1)  che  deva  accordarli  a quell’  effetto  al  Debitore  una  dila- 
zione difereta,  a poter  compire  la  fua  obbligazione,  e quella 
termine  nafce  , o dalla  convenzione,  o dalla  confuetudine  -,  e 
ciò  ha  luogo  anche  quando  nel  contratto  è fifsato  il  pronto 
pagamento,  perchè  quello  s’  intende  fempre  nei  modi  abili, 
onde  è in  facoltà  del  Giudice  1’  allignare  un  termine,  a dare 
effettuato  il  pagamento,  avuto  però  riguardo  alle  circoftanzc 
del  cafo , talmente  che  la  dilazione  non  polla  portar  pregiu- 
dizio al  creditore , e faciliti  al  debitore  il  mezzo  di  adempire 
la  fua  promefìà  (3),  non  ritardato  però  il  corfo  degl’  interelfi 
di  Terra,  dovuti,  come  fi  è detto,  al  Creditore,  dal  momen- 
to , che  il  Debitore  fi  rende  morofo  al  pagamento  , fecondo 
le  puntuali  reiudicare  allegate  nel  Titolo  precedente . 

4.  Ed  infatti  anche  in  pratica  la  fcritra  di  cambio  ma- 
rittimo contiene  ordinariamente  un  termine  al  pagamento, 
anche  dopo  il  falvo  arrivo  maggiore , o minore  , fecondo  le. 
circollanze  dei  cali,  delle  forame,  dei  viaggi,  e delle  perfone, 

e della 

(x)  arguiti,  in  L.  ita  flìpulatus  riyv 
§.  1.  e 1.  C.  zie  v.  0.  L.  fi  ita  fiipula- 
tus  16.  f.  eo.i.  Pothier.  da  prtt.  a la 
grifi.  ».  33.  idem  drs  obi.  ».  141  e 530. 

Enieriron  d.  tr.  et.  9.  Cefi.  2.  Rot.  Piar, 
nel  J'rforo  Ombro],  t.  3.  dee.  9.  »..  3..  .• 


fi)  L.  186.  (fi.  de  regul.  iur.  §.  27 
inflit,  de  inut  il.  Hip. 

(3.)  L.  105  (fide  folut.  ir  lib.  L.  135. 
§ 2.  (fi.  de  vero.  obi.  R.ve.  d.  refp.  19.. 
e io.  Entri jon  Ice.  eie.  Rota  Fior,  net 
Tejoro  Ombro].,  torri.  5.  deci]  ló.  n.  8». 
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e della  diferetezza  de’  Cambifti  ; ed  allorché  , o la  fomma  è 
forre,  o da  ricavarli  da  un’  avarìa  generale,  fi  vedono  accor- 
dati i y.  giorni,  20.  ed  anche  un  mefe  al  pagamento,  dopo 
il  falvo  arrivo  della  nave  al  Porro  del  dettino  (4) . 

y.  11  pagamento  è per  il  folito  convenuto  nel  contratto,  ed 
allorquando  fi  fa  luogo  al  medefimo,  o per  la  terminazione 
del  tempo,  o del  rilico,  deve  tarli  nel  luogo,  ove  la  nave 
ritrovali,  ancorché  non  terminato  ì!  fuo  viaggio,  anti- 

camente facevo'1  -toervo,  che  nel  contratto  del  denaro  traiet- 
t Ì2i<v  -^ompagnava  il  Debitore , ed  ora  nel  noftro  fi  là  al 
Creditore,  o al  fuo  legittimo  procuratore  (y).  Per  facilitare 
quello  pagamento  fi  è introdotto  il  cottumc  di  porre  in  tali 
contratti , o fcritte  la  claufula  all’  ordine  5.  P.  che  le  rendo- 
no capaci  di  etter  potte  in  commercio,  e cotticuifcotK,  il  pre- 
fentante  in  fiato  legittimo  di  ritirare  il  pagamento,  lenza  or- 
dine, e fenza  procura.  Con  quella  claufula  il  portatore  è 
conliderato  come  il  creditore  egli  tteflo , e retta  tolra  qualun- 
que compenfazione , o eccezione,  che  porcile  avere  il  debi- 
tore con  il  primo  creditore,  nel  modo  appunto,  che  fe  folle 
una  lettera  di  cambio  accertata,  e al  medefimo  girata  (rt).  E' 
però  necett’ario  che  anche  la  claufula  all’  ordine  S.  P.  fin  mu- 
nita del  titolo  onerofo,  per  fcanfare  qualunque  eccezione,  per- 
chè fe  non  fotte  riveftita  di  un  titolo  di  tal  natura , li  ridur- 
rebbe a un  femplice  mandato  ad  eligere , ed  allora  il  pottef- 
fore  farebbe  efpofto  a tutre  le  eccezioni  competenti  conrro  il 
ceffìonario , lo  che  non  ha  luogo  nel  primo  cafo  (7),  ma  in 
qualunque  ipotclì , fe  il  pottèflore  ne  avelie  di  fatto  pagata  la 
valuta  effettiva , e il  debitore  fi  rendette  infoiente  ha  egli 
il  regretto  contro  il  cedente,  nel  modo  appunto  che  fi  pratica 
nelle  cambiali,  e tutti  gl’  altri  recapiti  di  limile  natura  (8). 

6.  Ma 

(4)  Emerigon  loc.  cìt.  Loceea  lib  ».  tlefiit  clic  periculum  Creditori'  = 
top.  6.  ».  1 1.  s poflquam  navi*  Calva  ($1  Stipman.  par.  4.  c ap.  a.  nnm.  90 
rediit  dumtim  Mercatori  tndnlgcn-  Ruta  Pur.  ut!  Trjoro  Ombrvf.  rum.  j. 
tur  viginti  ilierum  induci*  ad  diftra-  tire.  7}.  ».  4. 

henJas  merces  , & conficiendam  poca-  (<)  BalJajftroni  Leggìi  t Ctjfami  iti 
niam  , qyim  creditoribu»  fuis  (olvet  , Cambio  p.  1.  art.  2. 

Una  cum  ufuris  . Quod  li  pecunia  ere-  (7)  Baldaffertni  Ite.  cit.  p.  a.  art.  1 
dira  diutiai  mancar  apud  d.bitorem  §.  j.  r art.  16. 
rcliqui  tempori»  poli  ilici  dica  etapfo» 

non  amplius  maritim*  ufur*  , fed  com-  (8)  Cafareg.  Ufi.  5;.  Emerigttt  ia 
muno  ulitaixque  folvenrar  ■ quia  rane  piti,  a la  grof.  cb.  p.  feti.  2. 
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6.  Ma  fc  finalmente  nel  luogo,  dove  deve  farfi  il  paga- 
mento alla  fcadenza  del  termine , non  vi  è il  creditore  pef 
riceverlo,  o non  ha  riveftito  alcuno  di  fua  procura,  o ri- 
naefio  il  contratto  all’  ordine  S.  P.  con  la  fua  gira,  è in  fa- 
coltà del  Debitore,  o di  procedere  al  depolito  nel  Tribunale 
competente,  o di  differire  il  pagamento  al  fuo  ritorno;  nell* 
uno,  e nell’  altro  cafo  il  Debitore  che  ha  richiedo  di  lare  il 
pagamento,  e non  ha  trovato  a chi  farlo,  refta  fgravato  degf 
interelfi  di  Terra , ma  fe  egli  ftefio  fi  rende  depolirario  di 
quello  capitale,  e interefle , e come  tale  1’  efpone  a nuovi 
rilici , quelli  rifici  fono  intieramente  a fuo  carico , ed  ancor- 
ché per  cafo  fortuito,  gli  effetti  foffriflero  perdita  intiera,  o 
la  nave  finifirafie , non  farebbe  per  quello  liberato  dal  fare 
1’  intiero  pagamento  del  fuo  debito  (9)  • 

7.  Accade  ben  fovente,  che  nei  Cambj  marittimi,  oltre 
la  perfona  del  debitor  principale , e 1’  obbligazione  degli  ef- 
fetti, fopra  i quali  fi  collituifcono,  concorre  altresì  la  malle- 
vadoria di  un  terzo,  che  fi  rende  refponfabile  folidalc  col  pri- 
mo obbligato,  per  1’  effettuazione  del  pagamento,  nel  cafo 
di  purificarli  la  condizione:  Ma  ficcome  tali  mallevadori  fono 
fempre  folidali,  e come  principali  principalmente  tenuti,  ed 
Obbligati,  anche  in  cafo  di  frode,  febbene  non  da  effi  com- 
mefl’a,  così  hanno  luogo  contro  di  effi  le  medefime  regole 
che  riguardano  i Principali  , e fono  ciafcuno  di  effi  tenuti 
per  1’  intiero  all’  indennizzazione  del  credito  (10).  Dimanic- 
rache  fe  il  Debitore  del  cambio  marittimo  fi  rendeffe  infoi- 
vcntc  , o uno  , o più  mallevadori  fiati  al  medefimo  fallifiero  , 
il  Creditore  ha  1’  intiera  azione  contro  di  tutti , e concorre 
per  1’  intiero  fuo  credito  in  tutti  i reparti  dei  fuoi  coobbli- 
gati, e così  fu  decifo  in  termini  precifi  di  cambio  maritti- 
mo, dall’  Ammiraglità  di  Parigi  con  Decreto  del  18.  Giugno 
1776.  e con  altro  Decreto  del  Configlio  del  Re  del  23.  Ot- 
tobre 1781.  in  due  cali  riportati  diffufamente  dall’  Emeri- 
gqn , unitamente  alle  ragioni  allegate  in  tali  occafioni  dai 
primarj  Avvocati  del  Regno  (11). 

P ' ' n 11 


(9)  Targa  cap.  33.  rat.  17.  ér  feaq. 
Lotte».  lib.  1.  cap.  6.  nata.  10.  t , 
Enterig.  Ite.  di.  e Mài  Tir.  precederne. 


fio  1 Cnfcr.  dife.  61.  ».  37.  Entri g. 
cb.  io  'tfl.  x.  de  cuntr.  a la  grof. 

(il)  Entri goa  de  conlr.  a la  grof. 

(b.  1 o. 
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3.  Il  lìniffro,  o la  perdita  totale  degli  effetti,  fa  i quali 
è fondato  il  cambio  marittimo  , purifica  la  condizione  a dan- 
no del  creditore,  ed  p aflòluto  dal  dovere  redimire  il  capitale 
ricevuto  a cambio  marittimo,  e 1’  intereffe  dal  medelimo  con- 
venuto (1  a)  , avendo  egli  in  tal  contratto  ffipulata  la  fua  obbli- 
gazione per  il  pagamento,  purché  nel  tempo  convenuto,  non 
fopravveniffe  alcun  cafo  fortuito,  che  cagionarti:  la  perdita  di 
detti  effetti  : E quello  è come  ho  altrove  avvertito  il  gius  co- 
mune di  tutte  le  Nazioni  commercianti  di  Europa. 

9.  Porta  quella  regola  generale,  fe  il  cafo  fortuito  acca- 
duto nel  tempo,  e nel  luogo  del  rilìco  contemplato  nel  con- 
tratto di  cambio  marittimo,  non  è tale,  che  abbia  prodottta 
1’  intiera  perdita  degii  effetti  al  medefimo  obbligati , in  tal 
cafo  il  debitore  è tenuto  al  pagamento,  ed  il  contratto  furtì- 
rte  nel  fuo  pieno  vigore  ; ma  il  creditore  deve  contribuire  all' 
avaria  generale,  in  fgravio  del  debitore,  come  fi  è oflcrvato 
nel  Titolo  precedente. 

10.  Nel  qual  cafo  però  di  naufragio,  o qualunque  altro 
finiftro  maggiore , il  debitore  è liberato  dalla  fua  obb  igazione 
tanto  reale,  che  perfonalc , e non  reità  al  creditore,  che  di 
efperimentare  la  fua  azione  di  privilegio  fu  gli  effetti  Calvari , 
nel  modo  appunto,  che  gli  Articuratori  (ij)  hanno  fopra  il 
recupero . Lo  che  ha  fatto  dire  alli  Scrittori  del  gius  maritti- 
mo, che  allorquando  la  perdita  non  è totale,  il  contratto 
non  fi  feioglie , ma  furtìste  per  la  concorrente  quantità  del 
fai  varo . 


li.  Per  1*  identità  di  ragione,  fc  al  tempo  del  finirtro 
gli  effètti  caricati  fulla  nave  valevano  meno  dell’  importare 
del  denaro  dato  a cambio  marittimo,  il  contratto  fi  feioglie 

per 


eh.  lo.  feti.  3.  Baldofieroui  Leggi , * 
Cojlumi  t/rl  Co  rubi»  par.  3.  art.  13.  in 
termi»'  di  Combrtli  atti  civili  del 
Tribunale  di  Livorno  di  ».  446.  dell' 
timo  1767.  e di  ».  741.  del  177 i. 

(il)  L.  faneretnr  verf.  fi  navit  ffi. 
de  nant.  fori  L.  in  rebus  ff.  commedat. 
Street,  de  a/Trc.  glof.  zi.  ».  1.  Santern. 
eod.  te.  p.  j.  ».  j.  Valin  da  pret.  a la 
grtff.  art.  11.  retbier  d.  tr.  nnm.  57. 
S'ipm  n.  ver.  4.  top  1.  n 70.  K urici 
di  ine  marie,  banf.  eie.  6.  BalJuce.  tit. 


de  afiec.  dee.  io.  ».  2.  U t.  Hot»,  nella 
Anconitana  Affeenra/itnnm  8.  M.  rtii 
1765.  av.  Olivazzi  n.  j.  Rot.  Fior,  nel 
Tef.  Ombr.  t.  3.  dee.  60.».  *7.  e 8y. 
e in  una  Ltburnrn.  A/fecnratioms  25. 
Febb.  1780.  av.  Lati , Buratti , t Mo- 
rtili §.  non  fu  mai , e la  Rota  di  Ge- 
nova nella  lanuen.  A/fecurat.  Cembri  7. 
Marrii  1786.  av.  BalilaJJimnii , Ilari , 
e Ni  teoli  ni  §.  1.  • 

(13)  l'ali»  toc.  tit.  Potbier  d.  Itali, 
crii».  47. 
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per  la  porzione  Anidra»,  e fuflìste  in  tutto  il  Tuo  vigore,  per 
quella  porzione  che  era  in  falvo . E così  fu  giudicato  dall’ 
Ammiraglità  di  Marlilia  con  Sentenza  del  17.  Maggio  1776. 
conferma»  dal  Parlamento  di  Aix  con  Decreto  del  16.  Lu- 
glio 1779.  (14):  Così  parimente  nel  cafo,  che  gli  effetti  del 
Debitore  follerò  medi  a terra  per  1’  innavigabilità  della  nave, 
c che  non  li  trovalfe  altri  battimenti  per  ricaricarli,  fono  al- 
lora quetti  neila  categoria  degli  effetti  lalvati , al  valore  dei 
quali  deve  ridurfi  il  contratto  (tj),  fc  però  al  contratto  c 
fiata  fomminittrata  una  fomma  per  1’  acquifto , o a cambio 
marittimo  fopra  una  partita  di  mercanzie  di  un  valore  fupe- 
riore  all’  imprettito , ancorché  il  finittro  accada , quando  non 
fìa  intieramente  caricata  tutta  la  partita,  o non  fia  fiata  dif- 
caricata  una  porzione,  diedi  purificata  la  condizione,  a fa- 
vore del  Debitore , fubito  che  Pulla  nave  vi  era  tanta  quantità 
di  mercanzie,  che  fervide  di  alimento  al  ri  fico , nè  al  Credi- 
tore retta  alcuna  azione  fopra  1’  altra  porzione  , o non  cari- 
cata, o difcaricata  al  tempo  dell’  occorfo  finidro,  edendo, 
come  altrove  fi  è detto,  in  facoltà  del  Debitore  di  accrefccre 
la  ficurezza  al  fuo  Creditore,  col  caricare  effetti  fuperiori  all’ 
imprettito  ricevuto , ma  egualmente  in  fua  facoltà  di  difeari- 
carli,  purché  retti  nella  nave  un  rifico  fufficiente  ( t <S) , come 
in  prccifi  termini  è flato  decifo  modernamente  dalla  Ilota  di 
Genova  avanti  i Sigg.  Audirori  Baldaderoni , llarj , e Nicco- 
lini,  nella  lamini.  Ajjecurationis  Cambrì  7.  Marzo  1786. 

1 2.  Quello  però  è relativo  all’  eccedo  che  potede  aver 
luogo  fopra  la  valutazione  degli  editti  obbligati  nel  Cambio 
marittimo  ; ma  fe  il  Debitore  avanti  la  fcadenza  del  termine 
del  contratto,  depofitade,  o fode  cottretto  a depofirare  una 
fomma  equivalente  al  Cambio  marittimo  ricevuto,  e quindi 
finiftrade , quedo  depofìto  non  farebbe  a.  vantaggio  del  Credi- 
tore, ma  il  Debitore  farebbe  fciolto  dalla  f®a  obbligazione, 
perchè  avendo  pagato  in  tempo,  che  non  era  fcaduta  la  fua 
Tom.  II.  Q q q ob- 


(14)  Emerig» n dei  offitr.  tb.  il.  Teff. 
*•  §.  1.  t.  1.  dei  toner.  a li  grof.  tb. 
>1.  feti.  2.  t tb.  12.  jrd.  i.  §.  J. 

(15)  Emerigtm  dts  contr.  a h grof.  • 
*b.  l.Jed.  3.  tb.  ».  ftU.  4.  $.  2.  (bop. 


n M $• 

(16)  L.  j.  f.  de  vani,  flenor.  Targa 
top.  32.  Cofareg.  dife.  141.  Stipatane., 
p.  4.  top.  2.  ».  4.  Emeregm  des  con  ir. 
a lo  grof.  ebap.  (.  in  print.  » tb.  12. 
fed.  2.  il. 
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obbligazione,  ha  indebitamente  pagato»  Cubito  che  vi  è luogo 
alla  rcfoluzione  del  contratto  per  la  fopravvenienza  del  lini* 
Aro  prima  del  tempo»  in  cui  fcadeva  il  pagamento  (17),  men- 
tre non  è l’  efistenza  del  denaro,  o degli  effetti  obbligati  da 
cui  dipenda  la  purificazione  della  condizione  , ma  bensì  il 
Calvo  arriva  del  battimento;  talché  perdutili  in  qualunque  Cor- 
ma  o gli  effètti , o il  denaro , Ce  il  battimento  arriva  in  Cal- 
vo, il  Debitore  è tenuto  al  pagamento,  onde  all’  oppotto  fi- 
nittrando  la  nave,  il  Debitore  e fciolto,  dall’  obbligazione,  e 
ripete  come  Cuo  il  depolito  di  un  denaro , che  non  è più  te- 
nuto a pagare  : Ed  in  quelli  precili  termini  Cu  giudicato  nell* 
allegata  queftionc  Cra  il  Sig.  Salomone  Aghib,  ed  i Sigg.  Af- 
licuratori  di  Livorno,  per  il  Cambio  marittimo»  di  cui  era 
debitore  il  Capitano  Niccolò  Coffovìch,  e che  aveva  depor- 
tato, in  Salonicco,  con  la  Sentenza  del  28.  Agofto  1778.  pro- 
ferita con  il  Voto  del  lodato  Sig.  Auditor  Pierallini,  e con- 
fermata dalla  Rota  Fiorentina  nel  25.  Febbraio  1780.  a rela- 
zione del  fu  Sig.  Auditor  Morelli,  che  al  §.  Di  fatto,  dell» 
fua  dottiflima  Decilione  così  conclude  = Di  Catto»  che  nel 
Sig.  Aghib  mancaffe  ogni  diritto  a potere  agere  al  recupero 
del  depolito,  lo  moftrava  manifettamente  la  competenza  di 
una  tale  azione,  che  unicamente  rifedeva  nel  Capitano  Coffo- 
vich  depofitante,  avvcngachè  ficcome  non  poteva  egli  conlì- 
dcrarfi  rapporto  al  Sig.  Aghib»  Ce  non  per  un  debitore  con- 
dizionale , non  obbligato  in  confeguenza  al  pagamento  del 
Cambio  marittimo,  le  non  nell’  evento  della  purificazione 
della  condizione,  che  li  fottanziava  nel  Calvo  arrivo  della  na- 
ve entro  i tre  meli  di  fermo  ; perciò  non  effendoli  purificata 
la  condizione  del  Calvo  arrivo  della  nave  nel  tempo  conve- 
nuto, che  anzi  effendoli  verificata  la  condizione  contraria  del 
naufragio,  quanto  era  certo,  che  il  Capitano  non  aveva  più 
alcun  debito  con  il  Sig.  Aghib,.  altrettanto  era  incontrollabi- 
le, che  avendo  egli  pagato  avanti  1’  evento  della  condizione, 
al  Cambio  marittimo»  che  era  un  debito  condizionale,  venne 

per 


(17)  L.  4$.  e y6.  fft.  di  cond.  indeb.. 
Doiell.  tper.  t.  9.  p.  8S7.  11.  48.  Cui  ac. 
tbferv.  lib*  8.  cap.  34.  tom.  3..  p.  114. 
Targa  cap.  32.  ».  14.  025.  IVedderkotp 
libi.  tic.  11.  p.  130.  =.  Uifce  tifiti  L- 


que  ( def>itor)r*cuni»'  feenori  accept* 
quocumque  m do,  perdita  nave  venv 
falva  in.  Porcum  veniente  maneat  o- 
blii-atus  — Hata  Fior.  <ul  Tef.  Om'orof. 
t.  6..  dee.  40,  §.  di  fitti»... 
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per  fa  non  purificata  condizione,  ad  acquiftare  un  diritto  alia 
repetizione  del  depolito,  come  indebitamente  fatto.  » 

13.  Lo  che  a più  forte  ragione  ha  luogo,  fc  il  debitore 
condizionale  del  Cambio  marittimo  è corretto  a fare  tal  pa- 
gamento , o depolìto  avanti  la  purificata  condizione  { come 
apparve  cflere  fiato  nel  cafo  allegato  ) , perchè  nel  depofito , o 
pagamento  coatto,  è fifsato  per  regola  invariabile,  che  -quello 
che  coattivamenrc  paga  ciò  che  non  -è  tenuto,  refta  dalle 
Leggi  fpecialmente  foccorfo,  con  la  condizione  dell’  inde- 
bito (18). 

J4.  Nel  pagamento  de1  Cambj  marittimi  ha  luogo,  co- 
me in  qualunque  altro  genere  di  contratti , la  preferizione  dell' 
azione , che  fe  non  c regolata  dagli  Statuti  particolari , come 
lo  è,  rifpetto  alle  domande  dell’  aflicurazione , li  regola  fe- 
condo la  difpoiìzionc  del  gius  comune , c non  è preferitta 
1*  azione,  che  per  il  lilenzio  non  interrotto  di  trent’  anni; 
ma  fc  il  contratto  muta  natura,  c la  fcritra  è ceduta  come 
una  cambiale,  hanno  allora  luogo  le  regole  di  qucfto  genere 
di  obbligazioni  tanto  rifpetto  al  debitor  principale , quanto 
relativamente  agl’  intcrefiati  fra  loro  (19). 

ijr.  11  Cambio  marittimo  fullìstcndo  nel  rifico  della  font- 
ina fomminiftrata  efpofia  ai  pericoli  di  Mare,  per  un  dato 
tempo,  e per  un  dato  viaggio,  è foggetto  allo  ftorno,  come 
lo  è il  contratto  di  aflicurazione  marittima,  tutte  le  volte, 
che  mancando  alcuno  dei  rcquiliti  foftanziali  al  contratto , 
viene  a mancare  il  confenfo  delle  Parti  al  medelìmo  pre* 
flato  (20). 

i5.  In  due  maniere  può  aver  luogo  lo  fiomo  di  quefto 
contratto  o per  efler  viziofo  nel  fuo  principio,  o per  eflerlo 
divenuto  nell’  efecuzione  : Viziofo  nel  fuo  principio  dicefi  al- 
lorquando manca  qualunque  prova  del  rifico  in  genere,’,  e in 
fpecie,  o i Contraenti  hanno  ufato  frode,  c fimulazione  nella 

Qqq  2 con--  v 

(18)  L.  qui  bireiem  ff.  ie  coni,  in-  (19)  Potbier  ics  obi.  n.  <71.  Emiri gt 
ieb.  Brunr man.  in  I.  r.  ».  4-  ff.  r sicm,  tr.  ie  toner,  a la  grof.  tbap.  9.  feS.  5. 
Mentii,  conf.  500.  ».  ,j.  Ror.  R«m.  in  Ori.  il  Pruflìa  art.  If.  Ori.  ii  Bilit 0 
Neapotit.  fot  Veneta  Pectniaria  8.  Iuniì  art.  io. 

•7JI-  §•  9.  tor.  Harrat k , * nella  con-  fi»)  L.  1.  4.  $.ff.  ie  nane.  fan. 

firmar.  28.  fan.  1 735.  cor.  Perdita  §.  & C.  eoi.  Stip  man.  p.  4.  cap.  i.  ».  14J 

ri.  Rota  Fior,  nella  cit.  Libtrnen.  Ajf-  Potbier  in  pret.  a la  grof.  n.  16.  e ip.> 
Je  tarai.  »».  Mortili  $.  con  tanta . . Urne  rigo»  i.  tt.  tb.  i.fiS.  )■  in  fio. 
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convenzione :•  Viziofo  nell’  efecuzione,  quando  il  Debitore  ha 
mutato  i termini  del  contratto,  mutando  viaggio,  o nave,  o 
fraudolcntemente  operando  a danno  del  Creditore . 

17.  £’  indubitato,  che  1’  clistenza  di  un  rilico,  che  fia 
a carico  del  Debitore,  c che  vende  al  Datore  del  denaro  a 
cambio  marittimo  (ai)  è quella,  che  dà  vita  al  contratto;  e 
ciò  per  regola  generale,  dovendo  elistere  un  foggetto  capace 
a ricevere  1’  obbligazione  delle  Parti,  la  verificazione  di  que- 
llo rifico  è quella , che  dagl’  Italiani  è prefa  molto  legger- 
mente , ma  dagli  Oltramontani  fi  efige  con  gran  rigore  ; ed  è 
quella,  che  influifee  nello  {torno  di  tal  contratto;  quanto  è 
adunque  difficile  a vederli  in  Italia,  altrettanto  facile  ad  aver 
luogo  fuori  di  e(Ta  , procedendoli  altrove  con  quelle  ftefic  ri- 
gorofe  regole,  che  hanno  luogo  nello  {torno,  per  mancanza 
totale,  o parziale  di  rifico  nel  contratto  di  afficurazione. 

18.  In  Italia  dunque  non  fi  ammette  Io  {torno  di  quello 
contratto  per  mancanza  di  rifico,  che  nel  folo  cafo,  che  per 
forza  maggiore  il  viaggio  fia  (lato  rotto  avanti  che  il  rifico 
fia  cominciato  (22),  mentre  rifpetto  alla  caricazione,  fi  tiene 
per  fermo,  che  il  Debitore  è tenuto  a farla,  fe  il  Cambio 
marittimo  è fopra  merci,  e che  è tenuto  ad  invertire  in  ufo 
della  nave  il  denaro  che  prende  per  i bifogni  della  nave  ; lo 
che  non  facendo , è nonortantc  obbligato  al  pagamento  del 
Cambio  marittimo,  come  fe  fatto  1*  averte,  fenza  che  il  Cre- 
ditore fia  tenuto  in  alcun  modo  a giuftificare  la  caricazione , 
e.  1’  impiego  fuddetto  , e ciò  ha  luogo,  o fi,  riguardi  lo  Itile 
dei  Negozianti,  o la  natura  medefima  del  contratto  (23). 

19.  E’  fpecialmente  fifsato,  che  in  quella  materia,  i de- 

...  > ' , . , nari 


1 (si)  L.  -I.  f.  it  nnut.  ftenor.  ibiqut 
C'iiat.  Stipata».  par.  4.  cap.  1.  Lecce», 
lib.  a.  cap.  6.  Karick  diattib.  de  affec. 
q».  *6.  Cafareg.  dtfe.  14.  ».  ».  dife. 
62.  n.  i.  l‘otbi*r  d.  Ira/}  ».  16.  t 19. 
t'ali»  d.  ir.  art.  15-  Lai  erigo»  d.  tra/L 
ab.  \.  1*0.  1.  e }.  . . 

(22)  Targa  cap.  2).  aat.  j.  = fe  per 
forre  il  Ricevitore  noo  potefle,  per  al- 
cuno accidente  forzofo  fare  jrnpiego 
alcuno»  ovvero  navigare,  non  è do- 


vuto 1'  utile  accordato  1 perchè  fi  ac- 
cordò a quelle  contemplazioni  = Ca- 
Jareg.  dife.  6 ».  B.  4.  Emerigon  lot.  cit. 

(13)  Aafald.  dife.  70.  ».  9.  e 14.  De 
Luta  de  cred.  dife.  1 n.  » 5.  Peri  it 
Negoziante  cap.  10.  Grafia u.  difeeptat. 
589.  ».  4.  Manf  coaf.  411.  a.  3.  Reta 
Rem.  av.  l'  Eater.  tu»,  dee.  484.  «.  10. 
e 515.  ».  7.  nell'  Anconitana  Aflecura- 
tior.urn  8.  Marcii  1765.  av.  0!i\ azzi 
§.  10.  Rota  Fior,  nel  Teftro  Ornar  e f t. 
3.  dcc^ic.  ».  29.  & Jej.  M 
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nari  dati  a Cambio  marittimo  pattano  nel  libero  dominio 
del  Debitore,  talché  quelli,  non  folo  può  erogarli  nei  bifogni 
della  nave,  ma  anche  in  altri  divedi  ufi,  ed  in  proprio  co- 
modo , fenza  pregiudizio  del  Cambio  marittimo , rifpetto  al 
Creditore  di  buona  fede,  conforme  ho  più  dilìùfamente  avuto 
luogo  di  notare  nei  Titoli  precedenti  (24). 

20.  Diverfa  è in  gran  parte  la  Giurifprudenza  degli  Ol- 
tramontani fu  quello  punto,  pretto  dei  quali  è certo,  che  ha 
luogo  lo  Homo  del  contratto,  tanto  nel  cafo  della  mancanza 
della  caricazione  delle  merci , o denaro  fu  cui  è fatto  1'  im- 
preltito,  quanto  per  etter  rotto  il  viaggio,  avanti  il  rifico  co- 
minciato , volendo  in  tali  cali  che  (ia  luogo  alla  rcltituzione 
del  capitale  fomminiflrato , fenza  alcun  pagamento  d’  intc-1 
reire,  permettendo,  che  a limiiitudine  del  contratto  di  atticu- 
razionc  il  Debitore  polla  ritirarli  dal  contratto,  e dilimpe- 
gnarfi  dalla  fua  obbligazione,  a difpetto  del  Creditore;  perchè 
allorquando  non  eliste  alcun  rifico,  il  Cambio  marittimo  non 
può  più  fuflisterc  come  tale,  c il  Debitore  è in  diritto  di 
dire  al  Creditore , fecondo  le  precife  parole  dell’  Emerigon 
(25)  » Io  aveva  difegno  di  far  partire  la  mia  nave,  o di  ca- 
ricare fulla  medelima  alcune  mercanzie,  e a quello  riguardo 
aveva  prefo  da  voi  una  fomma  di  denaro  a cambio  maritti- 
mo; la  mia  nave,  o non  parte,  o non  voglio  caricare  alcu- 
na cofa-,  eccovi  indietro  il  volito  denaro,  così  * Io  aveva 
prefo  da  voi  una  fomma  di  denaro  a cambio  marittimo,  per 
una  fpedizione  marittima,  quella  fpedizione  per  la  quale  è 
ftato  impiegato  il  vollro  denaro,  non  ha  più  luogo,  onde  io» 
vi  fodisfarò  *=  fondandoli  fui  tetto  della  Leg.  1.  ff.  de  mafie: 
fetior  = Si  eodem  loci  confumatur , non  erit  traieclitia . = 

21.  Gl’  Italiani  ammettono,  che  non  fia  necefi’aria  la 
prova  della  caricazione,  o deli’  impiego,  del  denaro  nel  Cam- 
bio marittimo,  per  ovviate  al  càfo  che  può  facilmente  fucce- 
dcre  in  quello  genere  di  affari , che  non  fegua  la  caricazione 

per 


(14)  Targa  eap.  31.  ».  2.  BalJvc.  de 
tffec  dee.  8.  Per.  Negoziante  p.  i.tap. 
>0.  Roce.  difp.  98.  ». -io.  Rot.  Rom.au. 
Emerix  dee.  439.  ».  2.  e 484.  ».  4.  d. 
Ancon ir.  Affeturat.  nu.  Oltvazzi  §.  25. 
Rata  Fior,  nel  l'ef.  Ombt.  ione  3.  dee. 
60.  ».  34.  nella  Liburnta.  Afjècnrttia-' 


num  del  18.  Seti.  175®.  §•  93-  t pi!) 
feg.  av.  Venturini  e Agnini , e nella 
confermar.  16.  Maggio  1753.  av.  Mort 
morti , e Soldati  Beni  §.  94.  & feq.  ■» 
' (25)  Emerigon  de  conte,  n la.  grof.  eh . 
6.  Jtff.  1.  Vali»  d.  tr.  art.  1 5.  Potbitr 
d.  tr.  ».  39.  . . > 
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per  colpa,  o negligenza  del  Debitore,  mentre  egli  potrebbe  tra- 
Jafciarc,  fpecialmente  nel  ritorno,  di  caricare  la  nave,  per  efì- 
roerli  dall’  obbligo  di  pagare  in  tutto,  o in  parte  1’  interefle 
marittimo  ; onde  non  ottante  la  mancanza  del  rilico  , fi  repu- 
tano in  di  lui  pregiudizio,  come  realmente  caricate  (atf) quan- 
do non  è impedito,  come  fi  è detto,  da  forza  maggiore. 

22.  Ma  in  Francia,  in  Olanda,  cd  in  Spagna  non  fi  am- 
mette alcuna  differenza  tra  il  Debitore , che  non  ha  potuto 
caricare,  e quello  che  non  ha  avuto  la  volontà  di  farlo,  con- 
cludendo il  Valin  a quefto  propofito  (27)  • Si  fupponga  il 
creditore  in  buona  fede  quanto  fi  voglia,  per  feioglier  la  que- 
flione , convien  ricorrere  al  principio  della  Dccitione . Ora  la 
natura  del  contratto  di  cambio  marittimo  è tale,  che  il  Da- 
tore del  denaro  non  può  guadagnare  il  profitto  marittimo , 
che  in  quanto  egli  ha  corfo  i rifici,  ai  quali  il  contratto  è 
foggetto.  Mancando  dunque  la  caricazione,  o T impiego  del 
denaro , egli  non  corre  alcun  rifico  ; non  può  egli  dunque 
aver  lucrato  alcun  premio,  fenza  che  niente  importi , che  il 
Debitore  abbia  potuto  caricare  = Ed  il  Pothier  parlando  il 
medefimo  linguaggio  foftiene  = Il  profitto  marittimo  non  è 
dovuto  al  Creditore , quando  anche  fotte  per  il  fatto  del 
Debitore,  che  il  viaggio  fotte  flato  rotto,  o che  niente  fotte 
flato  caricato;  poiché  in  qualunque  maniera  ciò  fia  feguito,  batta 
che  fia  feguito,  e che  in  conseguenza  il  Creditore  non  abbia 
corfo  alcun  tifico , perchè  egli  non  polli  ritrarne  il  profitta 
marittimo,  non  potendo  egli  confeguire  un  prezzo  dei  rifici, 
quando  i rifici  non  vi  fono  flati  = E così  fe  la  caricazione 
non  è feguira  per  1*  intiera  fomma,  il  contratto  fi  riduce  alla 
concorrente  quantità,  che  è impiegata,  talché  in  cafo  di  per- 
dita fi  diminuifee  a proporzione  degli  effetti  caricati,  e non 
fuflìste  che  per  il  di  più  , di  cui  il  Debitore  pagherà  il  .cam^ 
bio  di  Terra,  fecondo  il  corfo  della  Piazza,  dove  il  contrat- 
to farà  flato  fatto , fino  ali’  attuai  pagamento  del  capitale  ; e 

fe 


(li)  Cafar.  Aife.  ti.  n.  J.  t Ai  le.  y4. 
4.  & Jeq.  Street.  Aeaffia.  gl»/.  6 n. 
9 Rote.  Ae  ojfee  n et.  14.  0.  J7-  Roca 
Ai  Cenava  in  una  lanuta.  Interefle , & 
Aamnerum  8.  t 16.  /.aglio  1732.  J.  con- 
tiojìjcofaehì  av.  /’  Aui.  Venturini  , Rat. 


Fior,  nella  eit.  Li  barn en.  Affé  turar.  i#< 
Sete.  1750.  avanti  Venturini , e Agni' 
ni  $.  5>7- 

(17)  Valin  loe.  eit.  art.  lé.  p*g.  16. 
Petbier  A.  tr.  0.  Jp. 
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fe  la  nave  arriva  a falvamento,  non  farà  dovuto  eh*',  il  cam- 
bio, e non  il  profitto  marittimo  di  quello  , che  eccederà  il 
valore  degli  effètti  caricati  (28). 

*3.  Parimente  predo  gli  Oltramontani  non  è permeile)  al 
Prenditore  del  denaro , o al  Capitano  di  convertire  in  altri 
olì  ciò  che  ha  prefo  a cambio  marittimo,  ma  in  quello  vieti 
limitato  il  Gius  dei  Romani,  e li  richiede  la  prova  dell*  ero- 
gazione dell*  oggetto  indicato  nel  contratto  (29)  j altrimenti 
il  contratto  li  feioglie,  e qualunque  lia  1*  efito  della  nave,  è 
dovuto  al  Creditore  il  fuo  capitale,  ma  con  il  cambia  di  tet- 
ra, e non  con  alcuno  interrile  marittimo. 

24.  Rifpetto  poi  agl*  altri  cali,  da  cui  procede  Io  llorno, 
come  farebbe  per  la  mutazione  della  nave,  e per  la  variazio- 
ne di  rotta  di  viaggio,  li  procede  anche  nel  cambio  maritti- 
mo con  le  regole  adottate  nel  contratto  di  adicurazione , poi- 
ché il  Cambila  ha  in  tal  cafo  tutto  il  diritto  di  opporre  le 
eccezioni  competenti  all*  Adìcuratore full*  aumento  dei  peri- 
coli non  contemplati  nel  contratto , e dei  quali  perciò  non  è 
egli  refponfabile . 

2?.  Rifperto  poi  alla  prova  di  quella  caricazione  ollcrvano 
i detti  Autori , che  in  quella  materia  edèr  deve  la  medelima , 
che  in  quelle  delle  adìcurazioni  (30)  ; Balla  fecondo  i medefi- 
mi , che  il  Caricatore  giultifichi,  che  egli  aveva  per  fuo  con- 
to nel  carico  degli  effetti ,.  fino  alla  concorrente  quantità  di 
fimil  fomma , lènza  che  lia  obbligato  di  correre  in  proprio 
alcun  rifico . Vi  fono  però  alcune  difpofizioni  da  Me  fupe- 
riormente  accennate , che  vogliono  , cne  il  Debitore  corra 
parte  del  rifico  (31).  Non  è però  necelfario  anche  fecondo  il 
loro  più  rigorofo  fillema  , che  non  ammette  la  claufula  del 
voto  per  pieno , che  il  Debitore  impieghi  in  mercanzie  nel 
luogo  dell’  armamento  il  denaro  prefo  a cambio  marittimo, 
potendolo  benidìmo  portar  fcco  in  effettivo  per  farne  un  mi- 
gliore impiego  nel  viaggio . Come  di  fatto  fuccedc  nei  viaggi 


fi8)>  Emerigorr  ite  contr.  a la  grof. 

6.  feti.  i. 

(29)  Cleirac  les  us  & tour..  de  la  mer 
de  contr.  marie.  §.  6.  in  adaot.  p.  i8l.’ 
Seipman.  cap.  5.  n.  52.  Loccen.  de  iur. 
marie,  li  Ir.  j.  taf.  a.  $.  1.  lite  a Fior.. 


tei  Tef  Ombr.  r.  3.  dee.  73.  ».  54. 

(30)  t'alia  du  pree  a la  grò).  art > 
14.  Emiri gon  dee  ajfitr.  cb.  11.  C T de 
toner,  a la  grò),  tb.  6.  fi  fi.  3. 

(31)  Targa  cap.  13.  ».  16.  Ord.  di 
Frujjìa  art.  1.  Ord.  dì  BJiboa  are.  6.. 
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dell’  Indi-*  o in  quelli  della  China,  ove  molte  volte  è più 
vantaggiofa  la  fpccie,  che  qualunque,  mercanzia  di  Europa; 
E come  le  delle  Leggi  c’  infcgnano  eller  1'  ufo  dei  Roman» 
nel  denaro,  che  chiamava!»  trajcttizio  (31);  poiché  rare  volte 
era  il  cafo  di  afportar  merci  da  quella  Capitale  del  Mondo 
allora  conofciuto,  ma  in  gran  quantità  fc  ne  portava  alla  me- 
delìma  : Balla  adunque , che  il  denaro  in  qualunque  modo  il 
provi  edere  dato  efpodo  ai  rilici  del  Mare , perche  il  cambio 
nautico  fia  dovuto,  e bada,  che  al  tempo  del  naufragio,  o 
perdita  totale  efidede  1’  alimento  del  rilico,  perchè  il  Debi- 
tore fu  liberato  da  qualunque  obbligazione  (33). 

. 2 6.  Si  è altrove  accennato , che  1’  eccedo  del  denaro  pre- 
fo  a cambio  marittimo  fomminidra  un  veemente  fofpetto  di 
frode . Occorre  qui  repeterlo , perchè  fe  il  Debitore  ha  agito 
con  frode , c tenuto  non  ottante  il  (ìnidro  alla  redituzione 
del  capitale  prefo,  e degl'  inreredi  marittimi,  mentre  il  con- 
tratto fi  ha  per  refoluto.  E’  ottima  la  didinzione,  che  am- 
mette a quest’  oggetto  1’  Emcrigon  fulla  prova  della  frode 
per  1’  eccedo  della  fomma  prefa  a cambio  marittimo  (34). 
Se  il  Debitore  manifeda,  e dichiara  1'  eccello  nel  luogo  dell’ 
armamento,  e prima  della  partenza  della  nave,  egli  è badan- 
temente  giudicato , e tocca  al  Debitore  a provare  conclu- 
dentemente la  frode  ; Ma  fc  per  proporre  lo  domo  afpetta  il 
ritorno  della  nave,  il  fofpetto,  e la  prefunzione  da  contro  di 
lui , ed  c tenuto  a purgarli  concludentemente  fe  vuole  ottene- 
re il  fuo  intento . 

27.  Dal  che  ne  deriva,  che  provata  la  frode,  fe  la  nave 
finidra  , è il  Debitore  tenuto  non  odante  al  pagamento  del 
capitale,  che  il  Creditore  può  repctere,  fenza  però,  che  podi 
pretendere  il  profitto  marittimo,  perchè  la  perdita  rimanendo 
a lui  edranea , fi  riguarda  come  fe  non  abbia  corfo  quel  peri- 
colo , di  cui  il  profitto  marittimo  era  il  prezzo  : fe  poi  la  na- 
ve 


(31)  Rota  Fior,  uri  T/f.  Omir.  t.  3. 
dee  7}.  ».  J. 

(3.3)  Loectn.  de  inr.  marie . taf.  5.  n. 
7.  Capir,  dije.  1.  ».  37.  d/Jc.  61.  «.13 
Ptitbier  du  pret.  a la  grof.  ».  J2.  Fa- 
lla d.  ir.  ari.  Emerigo»  d.  tr.  ci. 
6.  fefl.  3.  in  fin.  e iti  Ruta  di  Cenava 
nella  lanuta.  / ijjicuralienis  Camkii  7. 


Marti i tySi.  av.  Faìdafferoni  , Ilari  % 
e Nitcoliai  §.  non  è tenuto . 

(34)  Guido»  de  la  mer  eh.  Ip.  l'ali» 
da  pret.  n la  grof.  art.  3.  Poih’tr  d. 
tr.  ».  12.  Emer.  d.  tr.  tbap.  6.  Jeff.  1. 
Rota  Fior,  nel  Teforo  OmbroJ.  tot».  }• 
dee.  73.  ».  34. 
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▼e  arriva  a falvamento , il  Debitore  colpevole  di  frode  non 
può  difpenfarii  dal  pagamento  del  cambio  marittimo , perchè 
1’  eccezione  del  dolo  gli  chiude  la  bocca , c non  gli  permet- 
te di  proporre  la  domanda  dello  {torno  (35). 

28.  Infatti  cosi  prefcrivono  le  Leggi  marittime  di  Prudi» 
al  §.  1 $.  del  compimento  del  cambio  marittimo  = Quello  il 
quale  prende  a cambio  marittimo,  (ia  Padrone,  Ila  Proprieta- 
rio , ellendo  convinto  di  aver  fraudato  il  Creditore , o dan- 
neggiando , o tratuganJo  le  mercanzie,  c di  pregiudicarlo  in 
qualunque  altro  modo , oltre  altri  cadighi  pagherà  tutto  il 
debito  del  cambio  marittimo,  indente  con  tutte  le  altre  fpe- 
fc,  e danni,  che  pollino  clfcr  provati.  E quello  ancora  feb- 
bene  la  nave,  o le  mercanzie  ipotecate  (i  lieno  perdute  per 
qualche  difgrazia  del  Mare,  o in  qualunque  altra  maniera  = 

29.  Le  Ordinanze  di  Francia  all’  arric.  3.  così  difpongo- 
no  = Dichiariamo  illecito  il  prender  danaro  a cambio  marit- 
timo fopra  lo  fcallò,  corpo,  o carico  di  una  nave,  al  di  là 
della  valuta  loro,  Cotto  pena  di  pagare  in  cafo  di  perdita,  o 
di  prefa  del  balìimeato  tutta  la  fontina  prefa  ad  imprcflito.  = 

30.  Finalmente  le  Ordinazioni  di  Bilboa  artic.  12.  e 13. 

ftabilifcono  = Che  il  Caricatore,  che  prenderà  a cambio  ma- 
rittimo fopra  le  mercanzie,  farà  obbligato  in  cafo  di  perdita 
di  giudidcare  , che  le  aveva  realmente  caricate  per  fuo  conto 
per  I’  intiero  ammontare  del  denaro,  che  ha  prefo,  a fine  di 
redar  libero  dal  compimento  del  convenuto;  e quindi  prefcri- 
vono il  modo,  che  deve  tenerli  dal  Caricatore , fe  non  può 
caricare  la  lèmma  convenuta,  e corrifpondcnte  al  denaro  fat- 
toli fomminidrarc  a quest’  oggetto  . > 

31.  Quanto  più  peraltro  li  fono  ftudiare  le  Lecgi  di  prov- 
vedere all’  indennità  del  commercio , tanto  più  è crefeiuta  la 
malizia  degl’  Uomini  per  fraudarne  la  retta  cfectìzione.  La 
materia  dei  cambj  marittimi  c ancor  più  pericolofa  di  quella 
dell’  Aflìcura/ione , e per  confeguenza  quelli,  che  li  predano 
a fare  tali  negozi  devono  più  d’  ogni  altro  tenere  gli  occhi 
apcrri  per  non  rjfentire  dal  loro  commercio  un  grave  danno, 
allorché  fperano  i più  vidod  prodtti . 

Tom.  JI.  Rrr  * Tl- 

(35)  Valin  ria  pret.  a la  gnf.  art.  3.  Emerita  ics  ajjur.  eh.  16.  feti.  5.  iiera 
ie  eontr.  a la  £rof.  eh.  6.JeS . 2. 
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TITOLO  NONO. 

Dell ’ azione , diritti , e privilegi  competenti  al  Creditore 
di  Cambio  marittimo . 

DAlIa  obbigazione,  che  il  Debitore  contrae  per  mezzo 
del  cambio  marittimo  nafee  1’  azione  perfonale , che 
ha  il  Creditore  contro  il  Debitore  per  domandarli  la  rellitu- 
zione  della  Comma  imprecata  , ed  il  profitto  marittimo  con- 
venuto : Ed  è il  compimento  della  condizione  da  cui  dipende 
la  obbligazione,  c quello  che  dà  luogo  a quella  azione  (i)  . < 

2.  L’  antico  contratto  di  ufura  nautica  non  accordava  al 
Creditore  nell'un  privilegio,  e folamente  permetteva  una  cllen- 
fionc  full’  interelCe  non  limitata  a quella  Comma  a cui  le  Leg- 
gi la  rcftringevano  negl*  altri  contratti  (2} . 

3.  F,  Cebbene  fi  legga  in  Svetonio  nella  Vita  di  Claudio* 
ed  in  Lamprìdio  nella  Vita  di  Alefiandro  Severo,  e negli  An- 
nali di  Tacito  avere  i Romani  Imperatori  accordato  ai  Mer- 
canti molti,  ed  infigni  comodi,  e privilegi,  ed  a quelli  Cpe- 
cialmente , che  eCercitavano  la  Mercatura  nelle  navi , riguar- 
dandoli, e giallamente  fino  da  quel  tempo  come  un  oggetto 
molto  interefiantc  per  lo  Stato  la  navigazione  , e per  conCe- 
guenza  il  mantenere  le  navi  (3).  E’  però  da  avvertirli , che 
i detti  comodi , e privilegi  riguardavano  l'pecialmcntc  i Com- 
mercianti in  grani,  come  rilevali  nei  citati  Autori.  Onde 
non  c maraviglia  Ce  non  era  accordato  ai  Somminillratori 
di  denaro  a nautica  uCura  alcun  privilegio,  perchè  all’  ecce- 
zione del  grano  ,.  di  cui  abbiCognava  il  Governo  , ogni  altra 
negoziazione  era  riguardata  come  coCa  pregiudicialc  allo  Sta- 
to , onde  i Mercanti  erano  quelli , che  la  depauperavano  dell’ 
oro,  c delL’  argento,,  e perciò  era  llabiliro  dalle  Leggi  Ro- 
mane , che  folle  impedita,  a chiunque  1’  aCportazionc  del  de- 
naro (4). 

4.  L’  unica 

(1)  Potbier  de  conte,  a Iti  grò  f.  n.  50..  (?)  t.  1.  §.  licei  ff.  de  exerc . aCl. 

(2)  eie.  1 . ff.  àr  tot.  tit.  53  -,  C.  de- 

nani.  fan.  Svet.  in  Vii.  Cintiti,  cap.  >8  (4)  £•  oc»  folum  2.  C.  de  covvner.  CT 

e 1 ji.  Ltimprid,  in  t'ita.  Alex.  Sev.Ta-  mercnt.  Plinto  lib.  6.  cip.  23.  & Iter . 
tit.  Annoi,  lib.  13..  li.'  cap.  18.  Licer.,  in.  Orai,  prò  Fiacco  , 


Digitized  by  Google 


Di  Cambio  Marittimo  499 

4.  L’  unico  privilegio  pertanto , che  fi  accordava  dalle 
Leggi  a limili  Creditori  era  quello  di  un  .illimitato  corfo  di 
interelli  dal  momento  che  era  confegnato  a una  nave  o il  d e- 
naro,  o le  merci  in  fuo  luogo  per  trafportarfi  per  lo  più  in 
Alia,  e che  la  nave  fi  feioglieva  dal  Porto  (5).  Ma  quello 
privilegio , o per  dir  meglio  quella  moderazione  dal  primo , 
ed  antico  rigore  nella  taflazione  degl’  interelli  era  piuttollo 
una  reparazione  del  danno  imminente  ai  Creditori , che  una 
tolleranza  delle  Leggi  Romane,  per  la  ragione,  che  il  dena- 
ro , o le  merci  dal  giorno  che  la  nave  feioglieva  dal  Porro 
navigavano  a pericolo  del  Creditore  , e quello  pericolo  dura- 
va fecondo  la  convenzione  o per  tutto  il  tempo  della  naviga- 
zione , o per  quel  viaggio  che  veniva  ftabilito  (6) . 

y.  Cominciando  ad  ellenderfi  le  vedute  dei  Negozianti , 
anche  gli  oggetti  che  formavano  il  loro  commercio  hanno 
dovuto  mutar  natura , ed  accomodarli  alle  loro  circollanze , 
cd  a quelle  dei  tempi,  quindi  andando  a fvanirc  a poco  a 
poco  quel  contratto , che  dai  Latini  chiamavali  nauticum  fa- 
titi! , o ufur  a nautica , fi  è a quello  furrogato  il  contratto  di 
cambio  marittimo,  che  per  quanto  molto  partecipi  della  na- 
tura del  primo,  è nonoflante  molto  diverfo  da  quello  {7),  cf- 
fendo  un’  obbligazione  compolla  di  due  obbligazioni  cumula- 
te molte  volte  anche  dai  Romani , cioè  dal  mutuo  Marittimo  , 
c dal  mutuo  per  caufa  di  armare , refarcire , ed  attrazzare  la 
nave  (8)  ; c quella  convenzione  fu  introdotta  predo  i Mer- 
canti in  tal  modo . Introdottoli  1’  ufo  delle  lettere  di  cam- 
bio, clic  tanto  hanno  felicitato,  ed  aumentato  il  commercio 
{9)  dell’  Univerfo,  le  obbligazioni  che  fi  facevano  del  denaro 
dato  ai  Naviganti  nel  fenfo  delle  Leggi  Romane  cominciaro- 
no a diminuire  (10). 

Pirr  a d.  Poiché 


(5)  L.  j.  ff.  de  naut.  fan.  L.  1.  C. 
eoi.  L.  111.  ff.  de  verb.  oblig.  Cuiac. 
tbjerv.  tib.  5.  eap.  38. 

(6)  L.  in  nautic.  3.  ff.  de  11  a ut.  fan. 
L.  qui  Rome  1 21.  ff.  de  verb.  ubi.  ibiq. 
Cuiac.  a l tit.  Je  verbor.  oblig.  libr.  1. 
t‘S-  114>* 

(7)  Rat.  R'im.  in  ree.  p.  1 9 dee.  379 
n.  76.  e 77.  Rota, Fior,  nel  Tefiro  Otri- 


Irof.  t.  3.  dee.  73.  ».  4. 

(8)  tot.  tit.  ff.  & C.  de  naut,  ftnor. 
L.  6.  e 7.  ff.  qui  fot.  in  p’gn.  babennt. 
Emerigon  de  conte,  a la  geo/,  ebap.  11. 
fedi.  1. 

(9)  B iliafferoni  delle  Leggi , e Co- 
fiumi  de I Cambio  nella  prefazione . 

(10)  Rot.  Rum.  d.  dee.  3Ò9.  unno.  73. 
par.  ip,  toni.  1. 
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6.  Poiché  fi  refe  facile  coll’  ufo  di  tali  lettere , fenza 
correre  i pericoli  del  Mare  il  trovar  denaro  nel  luogo  lonta- 
no ove  fe  ne  aveva  bifogno , lo  che  prima  doveva  farli  col 
mandare  un  fervo,  o altra  perfona  che  Ceco  colà  portafle  il 
bifogno  (11):  Quindi  gli  Olandeli  introdulfcro  il  coltume  di 
fidare  ai  Capitani  di  nave  qualche  fomma  di  denaro,  non  già 
perchè  fecondo  la  confuetudine  dei  Romani  poteflero  erogarla 
in  qualunque  ufo,  ma  perchè  realmente  la  impiega  libro  in 
ufo,  e comodo  della  nave  (12). 

7.  Da  ciò  ne  venne  che  il  contratto  di  cambio  maritti- 
mo partecipa,  rifpetto  agl'  interelfi  dell’  antico  privilegio  del 
mutuo  nautico,  e per  la  forte  di  quel  diritto,  che  le  Leggi 
accordano  a quelli  che  fomminiltrano  altrui  denaro  per  la 
fabbricazione,  o la  confervazionc  di  una  cofa  (13),’  poiché 
quello  che  fomminiftra  denaro  a cambio  marittimo  fopra  la 
nave,  certamente  non  acquilta  un  ius  di  tacito  pegno  della 
nave  medefima,  nè  ciò  gli  viene  accordato  dal  gius  comune 
(i+),  ma  in  luogo  del  pegno  tacito  acquifta  il  privilegio  di 
eligerc  il  fuo  denaro  a prelazione  degl’  altri  creditori  che  fie- 
no in  pari  caufa  (15). 

8.  Imperocché  è regola  generale  , che  1’  ipoteca  fpeciale 
o tacita  non  ha  mai  luogo , fe  non  che  in  quei  cali  ove  è 
ordinata,  o voluta  da  una  Legge  efprelfa,  ed  ancor  più  ge- 
nerale è la  regola,  che  1’  ipoteca,  qualunque  ella  lìa,  è una 
materia  di  rigore,  perchè  fi  tratta  di  far  pregiudizio  ai  terzi, 
bifogna  dunque  , o che  vi  concorra  un’  obbligazione  formale  , 
che  produca  1’  ipoteca  convenzionale,  altrimenti  non  vi  è 
ipoteca,  nè  può  ammetterli  per  cftenlione  di  privilegio,  o far 

vorc- 


frt)  Cictr.  epifi.  3.  ad  fami/.  lib:  3. 
/ lib.  12.  epifi.  24.  e lib.  15.  epifi.  15. 
Clrirac  us  & cout.  de  la  mrr  de  coutr. 
marie.  §■  5.  p.  190.  Falda1, Peroni  Leggi 
e Colin  ti/  dii  Cambio  nella  prefazione . 

(11)  Demolirne  nelle  Ortiz.  conte.  Lti- 
crib.  p.  a me  949.  riporta  un  Formu- 
lario dì  una  (critra  di  cambio  maritti- 
mo . Cleirac  he.  cit.  $.  6.  Stipata n.  cap. 
5 . ».  y 1 . Rota  Fior,  nel  7 ef.  Ombr.  t. 
5.  dee.  73.  ».  y t.  & fcq. 

(13)  i.  16.  e 34.  jf.  de-  re  aut.  iud. 


?..  Lntius  ff.  de  exerc.  aif.  L.  interdum 
C.  qui  pot.  in  pign.  bah. 

(14)  L.  9.  C.  qui  pot.  in  pign.  hot. 
ibique  Cuiac.  Stipman.  p.  4.  cap.  y.  ». 
i-S.  Locctn.  lib.  3.  cap.  2.  ir.  1.  E mere 
du  pret.  a la  grof.  eh.  ix.  fell.  1.  $.  1. 

(15)  Donell.  de  pi  gnor.  p.  5 So.  Finn, 
ad  Peci.  p.  a me  ico.  Avermi,  lib.  x. 
cap.  13.  per  top.  Anfatd.  dife.  90.  »; 
14.  Loccen.  de  iur.  marit.  I ù.  3.  cap  ^ 
2.  §.  2.  Rota  Fior,  net  Tejoro  Orni  tufi 
/;  } . dee.  73.  ».  J2» 
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vorevole  interpretazione  di  Legge  (16).  All’  oggetto  dunque 
che  nella  coftituzione  del  cambio  marittimo  vi  iia  l’  ipoteca 
Speciale , conviene  efaminarc  fc  la  Legge  del  luogo  del  fatto 
contratto  lo  difpone,  o fe  è convenuto  nella  fcritta  medcli- 
ma  delle  Parti . 

9.  Allorché  il  Creditore  repetc  il  pagamento  della  font- 
ina imprecata  al  Capitano  per  ufo  delia  nave,  contro  gli  Ar- 
matori della  medclima,  fi  ferve  dell’  azione,  che  diceli  efer- 
citoria  , e balia  che  provi  1*  clistcnza  del  contratto  per  po- 
terli prevalere  della  fua  azione,  conforme  fi  è notato  (17}, 
perchè  il  Capitano  della  nave,  in  forza  dell’  azione  pretoria, 
che  nafee  dall’  equità^,  quando  contrae  con  un  terzo  per  la 
cotjfervazione  , o rcparazionc  della  nave , o delle  merci , ob- 
bliga il  Proprietario  che  corre  la  di  lui  fede  (18),  ma  allor- 
ché o la  moltiplicità  dei  crediti  privilegiati,  o le  circoftanze 
del  Debitore  coftringono  il  Creditore  a intentare  1*  azione 
della  prelazione,  per  il  privilegio  che  nafee  dalla  natura  del 
contratto , non  balla  la  fola  elistenza  del  contratto  a legitti- 
mare la  fua  azione  (19),  ma  occorre  giuftificare  legalmente 
quei  req  filiti , che  coftituifcono  valido , e legittimo  quello 
contratto  (20),  come  diftinguendo  ottimamente  i cali,  decife 
la  Rota  Fiorentina  nella  Libttrnen.  Cambrì  Maritimi  del  28. 
Settemb.  1759.  av.  Moneta. 

10.  Allorché  il  Cambio  marittimo  è fatto  fopra  corpo, 
c attrazzi  della  nave,  per  li  bifogni  occorli  nel  viaggio,  ol- 
tre 1’  azione  pcrfonale  contro  il  Capitano,  ed  il  fuo  Proprie- 
tario, il  Creditore  ha  il  privilegio  non  fidamente  fulla  nave, 
ma  fu  gl’  attrazzi,  armamento,  provvilìoni,  e nolo  acquilla- 
to , e dovuto  dalle  mercanzie  del  carico  (21),  e per  conse- 
guenza 

( 16)  Merli u.  eh  fiignor.  lib.  5.  tit.  3 
f.  34.  Salga/!,  l.'byr.  tre/l.  fi.  i.  cap. 

43.  ».  14.  Negufant.  de  pignor.  par.  3. 
mentb.  3.  ».  9.  Anfal.  dift.  z 6.  ».  34. 

Zancb.  de  firxlat.  fi.  1.  exerc.  1.  ».  14, 

(17  ) L.  Lucius  Ti  ti  us  if.  de  exerc.  ad. 

(18)  L.  1.  $.  f.  & feq.  ff.  de  exerc. 
ad.  & in  5.  cedei»  razione  injlit.  qnod 
cum  eo  qui  in  alien . potejì. 

(ip)  Ptfbier  du  firet.  a li  grof.  ». 

51..  V eliti  d.  tr.  art.  7.  Emerigon  d.tr. 


eh.  4.  fed.  7.  4.  & ebap.  6.  fed.  J. 

§•  3- 

(10)  L.  interdum  C.  qui  fot.  in  fiign. 
bob.  Cafar.  di  fc:  18.  ».  17.  di  fi.  71  ». 
84.  De  Hxvia  lib.  2.  cap.  27.  Teforo 
Ombr.  t.  3.  dee.  73.  ».  3 8. 

(21)  Pothier  do  firet.  a la  grof.  ». 
Ji.  Vali»  d.  tr.  art.  7.  Emerigon  des 
a/Tur.  cb  1 7.  fed.  p.  de  coni,  a la  grof. 
cb . xi.  fed.  2. 
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gucn/a  può  il  Creditore  fequeftrare,  ed  arreftare  i noli  nelle 
mani  di  quelli  che  ne  fono  debitori . Ma  quando  il  Cambio 
marittimo  è (lato  fatto  fopra  un  carico  di  mercanzie,  il  Cre- 
ditore non  ha  privilegio , che  fullc  mercanzie  di  quello  cari- 
co, c fui  loro  prodotto,  quando  anche  folle  flato  fatto  al 
Proprietario  della  nave  (ai). 

11.  E quello  privilegio  nell’  uno,  e nell’  altro  cafo,  cioè 
fia  il  Cambio  marittimo  fulla  nave , o fulle  mercanzie  ha 
luogo  a favore  del  Creditore  tanto  per  la  rcftituzionc  della 
formila  preftara,  che  per  il  profitto  marittimo  (23),  come 
pure  gli  compete,  fe  il  Cambio  marittimo  lia  flato  coftituito 
con  il  Capitano,  quanto  con  il  fuo  Proprietario,  perchè  il 
fatto  del  Capitano  in  ciò  che  riguarda  1’  amminiflrazione , c 
i bifogni  della  nave  , obbliga  il  Proprietario,  come  fe  avelie 
agito  da  fe  medelimo . 

12.  Così  difpongono  le  Ordinanze  di  Anverfa  art.  19.  c 
20.  (2+),  e così  c efprefi'amcnte  convenuto  nelle  fcritte  di 
cambio  marittimo,  che  fono  annelle,  o per  dir  meglio  in- 
clnfc  nell'  Ordinanze  di  Spagna  (25),  così  difponc  1’  atto 
del  Parlamento  d’  Inghilterra  del  1746.  (26);  e con  maggior 
precilione  le  Leggi  marittime  di  Prufiia  cap.  7.  art.  6.  = 'l  utti 
i contratti  di  cambio  marittimo  fatti  per  fcrvizio  del  bafti- 
mento  fopra  fcafìo,  e corpo,  non  includeranno  fidamente  il 
corpo  della  nave,  ma  ancora  il  fuo  velame,  cordaggi,  e prov- 
vilioni , e parimente  il  nolo  del  viaggio,  per  cui  fu  fatta 
1’  obbligazione,  quantunque  tal  cofa  non  folle  particolarmente 
accordata  = Fd  all’  art.  9.  » La  nave,  o le  mercanzie,  fopra 
cui  è fatto  il  Cambio  marittimo,  cfl’cndo  arrivate  al  luogo 
flipulato  per  il  pagamento,  ii  Debitore  del  cambio  pagherà 
tanto  il  capitale,  quanto  gl’  intcrclfi  dentro  il  tempo  fpccifi- 
cato  nell’  obbligazione,  o in  otto  giorni  dopo,  fenza  che 
glie  ne  lia  fatta  domanda  alcuna.  In  cafo  che  manchi  a que- 
llo 

(11)  Poth'rr  d.  tr.  ».  54.  e $6.  Sei- 
fnian.  par  4.  cap.  2.  ».  20.  l.occen.  lil>. 

2.  cap.  5.  ».  7.  P it;cr reciti  da  a\fur.  eh. 

17.  l'tf.  S.  de  unir,  a la  grvf.  ciaf. 
i ì (eff.  2. 

(21)  leg.  18.  qui  fot.  in  pia ».  bah. 
ibique  Cun  e.  hb.  1.  relp.  ed  Paul.  leve. 

Pc.ll/er  tr.  ».  41'.  e ,-7.  l'ali ‘l  d.tr. 


art.  7.  & til.  de  la  fai /Tè  are.  13.  Eme- 
rigon  de  tmtr.  e lo  grof.  eh.  1 2.  Jefl. 
1.  in  fine . 

(24)  K urici  ad  iris  mar.  bavf.  til.  6. 

(25)  Magens  Saggio  fopra  ìe  Sicurtà 

v.  132.  e 133. 

(26)  Beava  lex  merco/,  p.  113. 
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fio,  farà  foggetto  a pagare  il.  folito  intereffe  per  1’  intiera 
Comma  prefa  dalla  (cadenza  dei  tempo  prefil'sO'  fino  all’  ulti* 
mo  giorno  del  pagamento  . 

1 3.  Ed  in  calo  che  quello  il  quale  prende  a cambio  non 
faccia,  o non  polla  fare  il  pagamento  dentro  il  detto  termi- 
ne, il  Creditore  avrà  autorità  dopo  fatta  1’  opportuna  pubbli- 
cazione di  vendere  la  nave,  a mercanzie  ipotecate  al  mag- 
giore offerente,  e dal  denaro  proveniente  dalla  vendita  de- 
durre il  fuo  pagamento  quanto  badi  ; dopo  che  non  ha  ulte- 
rior  reclamo,  o domanda  Copra  di  quello  che  ha  prefo  a 
cambio  » * . 

14.  il  Regolamento  di  Rotterdam  all’  art.  25».  preferive 
* I creditori  i quali  hanno  predato  denaro  a cambio  marini-1 
mo  faranno  preteriti  a tutti  gl’  altri , eccettuati  li  Coftrutrori 
della  nave,  quali  devono  edere  preferiti  alle  obbligazioni  di 
cambj  marittimi . » 

1 5.  Le  Ordinazioni  di  Francia  all’  art.  7.  difpongono  » 
Il  battimento,  le  provvifioni,  ed  anche  il  nolo  faranno  parti- 
colarmente obbligati,  e refponfabili  tanto  per  il  principale  r 
che  per  1’  interelfc  del  denaro  a cambio  marittimo  Copra  lo 
fcaflò,  e corpo  della  nave,  per  il  profeguimento , ed  avanza- 
mento del  viaggio . II  carico  farà  dal  canto  fuo  refponfabile 
per  il  denaro  prefo  in  prefitto  per  il  fuo  benefìzio;  c parlan- 
do dell’  arredo,  e vendita  dei  battimenti  ad  ittanza  dei  Cre- 
ditori , accordano  ai  Creditori  di  cambio  marittimo  il  primo 
porto  dopo  il  pagamento  dei  Marinari,  ed  altre  fpefe  più 
ncceffarie  » 

- i(L  E finalmente  nelle  Ordinazioni  di  Biiboa  del  cambio 
marittimo  art.  2.  = Quando  fi  prenderà  denaro  a cambio  ma- 
rittimo fopra  una  nave  , e fuor  attrazzi,  o fopra  mercanzie 
in  effa  caricate,  retta  ordinato,  che  oltre  1’  obbligazione  ge- 
nerale delle  perlbne,  ed  effetti  di  quelli  che  prendono  a cam- 
bio, debbano  rodare  ipotecati  fpecialmentc  in  favore  del  Pre- 
datore, gli  attrazzi  di  detta  nave,  ed  il  nolo  che  guadagne- 
rà, ovvero  le  mercanzie  fopra  le  quali  fi  farà  1’  imprertito,  o 

J [nelle  che  fi  compreranno  con  tal  denaro,  efprimendolo  nella 
critta,  contratto,  o polizza  che  fi  faranno  a quell’  effetto.  = 
17.  Da  tutto  ciò  per  altro  fa  duopo  il  concludere,  che 
fc  gli  effetti  fa  i quali  c accordato  dalla  Legge,  o dalla  Con- 
• - - venzio- 
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venzione  un  privilegio  al  Creditore , vengono  a mancare  in- 
tieramente, il  privilegio  fvanifee,  e non  refta  al  Creditore 
azione  alcuna  da  cfpcrimentare  contro  il  fuo  Debitore , lo  che 
ha  luogo  tanto  per  difpolizione  comune,  che  per  natura  di 
quello  contratto  (27). 

18.  L’  unico  diritto,  che  ad  elTo  rimane  eftinta  1’  azio- 
ne pcrfonale  diretta  contro  il  fuo  Debitore,  è 1’  azione  reale 
fugli  effetti  falvati  dal  naufragio,  o dal  lìnilìro  qualunque,  in 
forza  della  quale  egli  può  domandar  conto  del  recupero  a 
quello  che  Io  ha  amminiftrato  per  pagarli  tanto  del  fuo  capi- 
tale , che  degl’  interelfi  marittimi , fe  quelli  poflbno  fervire  a 
quello  doppio  oggetto  ; ma  in  cafo  di  mancanza  non  ha  il 
ricorfo  contro  alcuno  , perchè  egli  non  ha  privilegio  per  il 
fuo  credito , che  fui  recupero , e alla  concorrente  quantità 
del  medelìmo  vieti  rillrctto  il  medelìmo,  fenza  che  il  Debito- 
re ila  obbligato  a fupplirc  alla  mancanza,  o a pagare  I’  inte- 
relìe  marittimo  fu  quella  fiamma  a cui  lì  reftdua  il  contratto; 
Talché  non  può  neppure  il  Creditore  domandare  il  pagamen- 
to del  fuo  credito  al  Debitore  , ma  deve  ripeterlo  da  quello  , 
che  averi  amminiflrato  il  recupero  per  conto  di  chi  farà  di 
ragione  (28) . 

ij>.  Dal  momento  che  il  lìnilìro  maggiore  di  luogo  alla 
refoluzionc  dell’  obbigazione  del  Debitore,  il  Creditore  acqui- 
la il  diritto  fugli  effetti  falvati , che  fono  a lui  fpecialmente 
obbligati , prelevati  i noli  , e le  fpefe  di  recupero  , come  vc- 
dralft  in  appreflo  . E fc  il  credito  farà  fulla  nave  , faranno  , 
conforme  ho  riportato  , foggetti  anche  i noli  del  e mercanzie 
fa'vate  (29),  nè  il  Debitore  è tenuto,  conforme  fuccede  nelle 
Allicurazioni , a far  1’  abbandono,  o la  rcnunzia  all’  incetta  j 
perchè  la  fopravvcnienza  del  cafo  fortuito  purificando  a fuo 
, < • , . favore 

(17)  L.  8.  quib  tro/f.  pigìi.  Salgaci.  § 5.  e la  Rotti  Fior,  nella  Liburn.  Af- 
L/ibir.  cr.  p.  } top.  43.  ».  14.  A eguf.  Jecurat.  25.  Febb.  1780.  tiv.  Morelli  $• 
p.  6.  niemb  3 11  9 Merlin,  eie  pignor.  non  fu  mai  quej/ionato . 
lib.  5.  tit.  5.  qri.  34.  tfmerig,  de  conte.  (28)  Pothier  dii  pret-  a lo  grof.  », 
a la  grnj.  eh.  11.  Potbier  d.  tr.  n.  53.  48.  Emerigon  cb.  1 J . ject.  1. 

l'alt»  d tr.  ars.  1 ì . Cajareg.  de  o< in- 
tiere. ir  cci’itb.  dijc.  1.  ».  t.  Roto  Rom.  (19)  Potbier  d.  tr.  ».  52.  Emerigon 
cor.  Uba» „ dee  99.  ».  J.  /■  Anconitani  des  a/J»r.  ih.  27.  Ject.  9.  qu.  1.  de  contr. 
AJJecarat.  8.  Marlii  1765.  av.Cli-jazzi  a la  groj.  cb.  li.  feci.  2. 
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favore  la  condizione  lo  fcioglie  nel  momento  di  per  fe  (Iella 
•da  qualunque  obbligazione,  ed  ertingue  1’  azione  perfonale  de- 
rivante dal  contratto . 11  Creditore  è quello  che  agifce  per  il 
recupero  , ed  egli  non  è tenuto  a cola  alcuna  qualora  non 
(la  (lato  1’  amm migratore  del  recupero  medefimo,  o non  (ìa 
caduto  in  qualche  colpa,  o (rode,  per  cui  vacillando  il  con- 
tratto condizionale  redi  libera  a favore  del  Creditore  P azio- 
ne naturale  per  la  repetizione  del  Ino  denaro , non  ortante 
1’  accaduto  finirtro  (30). 

20.  E fe  il  cambio  marittimo  è formato  unitamente  fili- 
la nave,  c fui  carico,  il  Creditore  ha  un  privilegio  (olidale 
fu'.l’  una,  e full’  altro,  perchè  in  tal  calo  la  nave,  ed  il  ca- 
rico formano  una  fola  malfa  rifpetto  al  Creditore,  a cui  con- 
giuntamente è rtato  il  tutto  obbligato  dal  Debitore;  Onde 
quello  capitale  c tutto  unitamente  obbligato  al  Creditore , 
fenza  divisone , ed  egli  può  pagarli  full’  uno,  c full’  altro  di 
quelli  oggetti  quando  (ìcno  feparatamente  capaci,  o fopra  am- 
bedue unitamente  (31). 

21.  E’  parimente  privilegio  del  Creditore  di  cambio  ma- 
rittimo accordato  da  tutte  le  Leggi , che  concorrendo  fuglì 
effètti  falvati  un  cambio  marittimo,  ed  una  articurazione , il 
Cambirta  ha  la  prelazione  per  fodisfazionc  di  tutti  i fuoi  cre- 
diti, e P Affìcuratorc  rimane  indietro:  Ma  il  Cambirta  con 
quello  privilegio  non  può  recuperare  che  il  fuo  capitale  (32). 
Il  Valin  parla  -lungamente  di  quella  difpolizione,  che  non  tro- 
va giufta,  ma  però  comunemente  adottata,  cd  olìerva  , che 
tutto  quello  che  polla  dirli  per  fortcnerla,  li  è,  che  la  cola 
obbligata  al  cambio  marittimo  è giudicata  appartenere  al  Cre- 
ditore della  fonima  impreffata  : Laddove  P Alfcuratore  non 
è,  che  un  Fidciuffnre  per  il  falvo  arrivo  della  niedellma  : E 
che  il  denaro  fomminiilraro  a cambio  marittimo  fulla  nave  è 
quello  che  P ha  porta  in  grado  di  fare  il  viaggio,  o quello 

Tom.  II.  S f f fom- 


(30)  Pofbìrr  d.  tr.  ».  49.  Vttlind.tr. 
*rt.  13.  Emerigon  eh.  11.  !eH.  2. 

(31)  Emerigon  drs  affur.  tb.  1 1-  ft&. 
14.  Targa  cap.  32.  not.  1.  Valin  d.  tr. 
•rt.  2.  Emerigon  chap.  t.  fe!1.  1.  §.  3. 

«*.  I../W7.  2.5.4. 

(32)  Or  din.  di  Francia  arlic.  18  .di 
Trujfia  art.  13.  Ori.  di  Bilbao  §.  14. 


— II  Datore  del  denaro  a cambio  ma- 
rittimo farà  preferito  agl’  Alficurato- 
ri  per  il  foo  pagamento  fui  prodotto 
di  quello  che  fari  falv.no  fino  all’ am- 
montare della  Comma  principale  , che 
avrà  imprecato  fenza  includere  il  pre- 
mio per  ragione  della  (ua  fpeciale  i- 
poteca  — Volili  d.  tr.  art . 18. 
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fomminiflrato  fui  carico,  che  ha  contribuito  a formare  il  ca- 
rico medelimo  : Vantaggi , che  non  fono  prodotti  dal  con- 
tratto di  aflicurazionc . 

22.  Tuttavolta  die’  egli,  che  ciò  non  è giufto  , perchè 
il  Cambifta  ha  a fuo  favore  un  obbligazione  l'opra  tutto  il 
carico,  o tutta  la  nave,  e talvolta  lòpra  tutto,  ancorché 
non  abbia  fomminillrato  che  una  parte  di  denaro  a quest’og- 
getto, c fi  diffonde  aliai  full’  interpetrazione  di  quella  Legge, 
riportando  altresì  1’  opinione  refpettiva  di  molti  valenti  Uo- 
mini da  elfo  confultati  fu  quest’  oggetto. 

23.  L’  Emerigon  (3  3)  riportando  , che  quello  punto  è mol- 
to arbitrario , e che  dipende  in  gran  parte  la  dccilione  del 
medclimo  dall?  circoftanze  del  calo,  come  ho  anche  altrove 
oflcrvato  , referifee  una  Sentenza  del  Settembre  1776.  dell’ 
Ammiraglia  di  Marlilìa,  con  la  quale  fu  ammelfo  il  concor- 
fo  fra  i Creditori  di  cambio  marittimo,  e gli  Alììcuratori  di 
Livorno  fui  recupero  di  certe  mercanzie  naufragate  a Palermo. 

24.  Nel  trattare  individualmente  1’  articolo  del  cambio 
marittimo  fulla  nave,  e refpettiva  mente  fuile  mercanzie  fi  è 
in  gran  parte  fupplito  a fìabilirc  quale  , e quando  competa  la 
prelazione  ai  Creditori  di  cambio  marittimo  fu  i refpettivi 
oggetti  a loro  obbligati  : Occorre  turtavolta  ripetere  alcuna 
cola  fu  quello  propolito  per  fervire  al  compimento  della  ma- 
teria prefente  . Si  è dillinto  altrove  il  cafo  del  concorfo  dei 
Creditori  fulla  nave  avanti  il  fatto  viaggio  da  quello  dopo  il 
fuo  ritorno.  Nel  primo  cafo  il  Venditore,  o i Coftruttori, 
gli  Artefici , c i Somminillratori  dei  generi  neeelfarj  alla  co- 
firuzione  fono  preferiti  per  i loro  crediti  ai  Creditori  di  cam- 
bio marittimo,  ancorché  fondato  fui  corpo  della  nave.  Le 
Leggi  comuni  riguardano  quello  privilegio  degl’  Artefici  con 
un  occhio  di  molta  parzialità,  allorché  concorre  in  elfi  la 
buona  fede,  c di  fatto  hanno  opinato  di  fidare  il  loro  lavoro 
alla  nave  medefima , e non  a quello  che  nc  aveva  la  cura . 
Lo  che  crefce  fenza  mifura  full’  oggetto  delle  navi,  la  coftru- 
zione , e confervazìonc  delle  quali  è giufiamente  conlìderata 
come  una  materia  intcrclTante  il  buon  regolamento,  cd  il  van- 
taggio di  ogni  Stato  , clfendo  a quello  attaccato  indifpcnfabil- 
mente  la  confervazione , e 1’  aumento  del  Commercio,  da  cui 

dipende 

(33)  F wtrìgov  ajjìir.  cJiJp.  17.  fcfl*  11.  §.  1. 
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d<rpcnlc  fa  floridezza,  e la  feliciti  dello  Stato  mcdefimo(34). 
Occorre  però,  che  gli  Artefici,  o i Somminiflratori  non  ab- 
biano fatta  mutare  li  loro  natura  al  credito  ; mentre  co!  co- 
ftruirc  una  fcritta  di  cambio  benché  marittimo  pollono  fom- 
mamenrc  pregiudicarli,  perchè  quando  fi  tratta  di  concorfo 
qualunque  novazione  e pregiudicialc  al  Creditore,  fi  cftingùono 
i diritti  , e privilegi  competenti  al  credito  naturale , che  fi 
ri  verte  di  quelli  che  dependono  dal  nuovo  contratto.  Così  per 
quanto  il  cambio  marittimo  polfa  colti  cui  rii  fopra  credito 
prcefirtenre , e fia  valido  a tutti  gli  effetti  : 

'25.  (35)  Qucfti  crediti  però  perdono  i loro  particolari 

privilegi,  e non  refta  al  Creditore,  che  1'  azione  in  lui  deri- 
vante dal  cambio  marittimo  (36). 

16.  Dal  che  ne  feguc , che  febbene  i Creditori  di  cam- 
bio marittimo  abbiano  una  caufa  privilegiata , o che  il  loro 
denaro  fia  flato  effettivamente  erogato  nell’  ufo  della  nave  , 
fono  tuttavia  pofporti  a querto  genere  di  Creditori , clic  fom- 
miniftrarono  cioè  il  loro  denaro,  o la  loro  opera  a coilrui- 
re,  e refarcire  la  nave,  qualora  confcrvino  il  loro  crediro  na- 
turale: E perciò  ottimamente  viene  offervato  dal  Vinnio,  che 
quelli  che  fomminirlrano  denaro  a cambio  marittimo  incon- 
trano ben  fovente  la  difgrazia  di  non  fnpcrc  i debiti  , chc'la 
nave  abbia  incontrato  o per  la  fua  cofiruzionc,  o per  il  fuo 
rcfarcimcnto  (37). 

27.  Alla  riferva  però  di  tali  Creditori  quelli  di  cambio 
marittimo  per  regola  generale  fono  animcrtì  al  privilegio  fopra 
qualunqu’  altro  che  fia  in  eguali  circortan/e  , fecondo  la  co- 
mune opinione , cd  efièndovi  Ira  elfi  più  Creditori  avranno 
1’  azione  del  contributo . 

28.  (38)  Allorché  poi  fi  tratta  di  concorfo  di  Creditori 
fulla  nave  di  ritorno , hanno  la  prelazione  fopra  ogn’  altro 

S ff  2 Credi- 


(34)  L.  !.  ff.  in  ijuib.  canf.  pigìi.  L. 
54.  §.  1.  ff.  ite  reb.  a tu  bar.  ittd.  Confo- 
l:ro  del  Mitre  cb.  31.  e cb.  $2.  Domai, 
tts  Loix  tiv.  ìiv.  3.  tir.  1.  feti.  5.  n. 
10.  b'itlin  tit.  de  ta  faiffè  art.  17.  E- 
tnerigon  de  cotìtr.  a la  grof.  eh  1 2 . feci.  3. 

(35)  Cajareg.  dife.  61.  & difi.  71. 
Rata  ti  or.  nel  Te].  Orttbr.  tom.  3.  dee. 
60.  n.  10.  e 13.  dee.  74.  n.  16  e 17. 
Rat.  Rotti,  nell'  /Incoiti tari.  Affi  curii.  8. 


Marti i 1765.  av.  Olioazzi  $.  7. 

(56)  Raitt.  confi  113.  ».  io.  C.tjlr. 
eonf.  164.  ».  2.  lib.  2.  Rota  Fior.  nel 
Tef.  Otnbr.  t.  3.  dee.  74.  ».  13.  e 17. 

(37)  Confolato  del  Mare  cnp.  3 2.  l'inn. 
in  Hot.  ad  Peck.  p.  mi  Iti  <j  5 . Rota  Fior, 
nel  Tef.  Ontbr.  t.  3.  dee.  73.  ».  71.  e 
dee.  74.  ».  15. 

(38)  Fin  eri  goti  de  conte,  a la  prof, 
cb.  11.  feti.  3. 
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Creditore  i falarj  dei  Marinari  impiegati  nell’  ultimo  viaggio 
(39)  . E dopo  di  elfi  i Creditori  di  foniminiftrazioni  di  vive- 
ri, o altre  prov viiioni  per  la  nave,  e 1’  equipaggio  per  la  ne- 
cclTìtà  della  navigazione,  fra  i quali,  fecondo  1’  opinione  del- 
la maggior  parte  dei  Dottori  (40)  li  deve  rovefeiare  1’  ordine 
di  anteriorità c preferire  gli  ultimi  ai  primi,  giacché  gli  ul- 
timi li  reputano  quelli  che  fono  Ilari  la  caufa  per  cui  la  na- 
ve è tornata  . E’  però  vero , che  lenza  punto  conlìdcrare  1’  e- 
poca  dei  loro  contratti  quelli  che  hanno  fomminillrato  per  lo 
lidio  oggetto  devono  fra  loro  venire  in  concorfo  (41). 

29.  In  quella  medelìma  categoria  hanno  luogo  coloro,  le 
di  cui  mercanzie  fono  Hate  dal  Capitano  della  nave  vendute 
nel  viaggio  per  i bifogni  della  navigazione  (42);  poiché  lic- 
come  la  loro  mercanzia  ha  fervito  all’  oggetto  per  cui  li  fa- 
rebbe altrimenti  dovuto  formare  un  Cambio  marittimo,  c 
quello  riguardava  la  falvezza,  o la  liberazione  della  nave,  e 
carico,  così  ragion  vuole,  che  li  dia  ai  mcdelimi  quel  pollo 
medclimo,  che  c aiTegnato  ai  Creditori  di  cambio,  prcfumcn- 
doiì  dall’  equità  della  Legge,,  che  ellì  abbiano  vendute  le  loro- 
mercanzie,  e quindi  fomminillrato  il  prezzo  al  Capitano  a 
cambio  marittimo:  Il  privilegio  dunque' dev’  eller  per  loro  il 
niédelimo,  che  quello  accordato  al  Cambio  marittimo. 

30.  Parimente  nella  mcdelima  categoria  fono  polli  quelli 
che  hanno  fomminillrato  denari , opera  , o ujenlili  neccll'arj 
alla  nave  , fuo  armamento  , ed  equipaggio  , . anche  avanti  la 
partenza  . Ed  è ben  giuda  la  ragione  per  cui  la  Legge  accor- 
da il  privilegio  a tutti  i Creditori  nominati  in  quella  dalle , 
poiché  fenza  il  foccorfo  di  quelli  , la  nave  non  avrebbe  po- 
tuto nè  cominciare,  nè  terminare  il  fuo  viaggio,  io  che  pone 
i Creditori  nel  grado  di  dire  di  aver  falvato  1’  oggetto  co- 
mune del  pegno , dal  che  poi  nafee  la  prelazione  a loro  fa- 
vore,, 


(39}  Confila to  iti  Mure  taf.  ??.  K li- 
rici- qu.  1 2.  Potbier  Ha  pttt.  a la  grafi 
».  52.  Valiti,  tit.  ie  la  fa/Jii  ait  c.  16 
Emerit  a c b.  1 2.  feti.  4. 

(40)  L.  5.  e 6.  1]'.  qui  fot.  in  figli, 
iaieant. 

(41)  Vinn.  ad  Peck.  in  d.  L.  p.  95. 


Cafar.  dife.  > S.  ».  14.  Marquar.  Ili.  1 
eep.  8.  11.  78.  Lacera,  hb.  2.  cap.  6.  H. 
S.  Stipatati,  p.  4.  cap.  6.  ».  150. 

(42  )Ord.  di  Francia  tit..  de  la  fui  fi  b 
art.  16.  Regni,  di  1‘ ruffa  art.  14-  Rtr- 
gii.  di  Liihoa  art. 
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▼ore , all*  efempio  di  quello  che  ha  fatto  delle  reparazioni  a 
una  cafa  , fenza  le  quali  farebbe  deperita  (43). 

31.  Quelli  però,  che  elTendo  Creditori  di  un  Cambio  ma- 
rittimo per  un  viaggio,  non  lo  ripetono,  ma  fenza  rinnovar- 
lo per  un  fecondo , lafciano  correre , pregiudicano  i loro  di- 
ritti , come  ho  altrove  notato , ne  polTòno  venire  in  concorfo 
con  i creditori  del  fecondo  viaggio  (44) . 

32.  Succedono  a quelli  i Caricatori  che  avelfero  perduto 
qualche  mercanzia  di  cui  il  Capitano  non  rendelle  conto  , e. 
quindi  i Creditori  per  premio  di  ficurtà  Culla  nave  mcdelima. 
i quali  però,  come  lì  è detto,  fono  fempre  pofpolli  ai  Cre- 
ditori di  Cambio  marittimo  (45). 

33.  Il  Venditore  della  nave,  quantunque  ellèndofi  fpecial- 
mente  rifervato  il  dominio,  polla  annoverarli  fra  i Creditori 
privilegiati  per  il  diritto  di  revindicazione  che  a lui  compe- 
te, il  Tuo  privilegio  però  non  può  pregiudicare  ai  diritti  com- 
petenti a quelli  che  hanno  crediti  dipendenti  dalle  fommini- 
flrazioni  fatte  alla  nave  per  la  navigazione , e per  il  di  lei 
rcfarcimcnto  , perchè  avendo  i Creditori  obbligato  per  quelle 
il  Proprietario  , fe  il  Venditore  intende  revindicarc  la  cofa 
venduta,  è egli  allora  tenuto  ai  peli  che  1’  accompagnano: 
E perciò  i Marinari  per  i loro  falarj , quelli  che  hanno  im- 
prcllato  per  la  nccclTità  del  viaggio , o che  hanno  fupplito 
col  denaro , colf  opera  , o con  gli  utenlili  all’  armamento 
della  nave,  prima  della  partenza,  e i Caricatori  dell’  ultimo 
viaggio  fono  preferiti  al  Venditore  medelimo  (46). 

34.  Ciò  ha  luogo  rifpetto  alla  nave,  nia  rifpetto  alle 
mercanzie  occorrono  diverfe  modificazioni , che  non  erano 
del  tutto  adattabili  alle  regole  generali  di  quello  contratto  . E 
nel  concorfo  dei  creditori  hanno  il  primo  pollo  le  fpefe  del 
difcarico,  trafporto , c magazzinaggio  delle  mercanzie  fcari- 
catc  (47).  Secondariamente  ha  luogo  fui  prodotto  di  elfe  il 
Capitano  per  il  pagamento  del  nolo  (48) , e dell’  avarìa  ge- 
nerale 


(45)  Vinti,  in  Peck.tit.  de  ex  tu.  alt. 
p.  iys.  Kurick  qu.  15.  p.  865.  facceli, 
de  iur.  marie,  lib.  t.  cap.  6.  n 8.  Va- 
lili eie.  de  la  fui/]}  ar(.  16.  Emerigon 
de  conte,  a la  grof.  cb.  j 1.  feci.  4. 

(,44)  Emerigon  de  contr.  0 la  grof. 


cb.  12.  feti.  4.  Valin  d.  tr.  art.,  io.  Po- 
tkier  d.  tr.  il.  45. 

(45  ) Valin  toc.  tit.  F.merigon  loc.  (ir. 

Ù des  ajfur.  tb.  3 . feti.  8. 

(46)  Emerigon  loc.  cit.  in  fin. 

(47)  L.  6.  §.  1.  f.  qui  por.  in  pigli..  . 

(48)  Kurick  qu.  11. 


Digitized  by  Google 


5To  Dbl  Contratto 

nernic  ed  elio 'dovuta . F.d  in  tcr/o  luogo  fono  cor.fiJerari 
quelli , che  nel  corfo  del  viaggio  avefièro  fomminiftrato  de- 
naro per  mantenere,  cufiodirc,  o refarcirc  le  mercanzie  me- 
dclìmc  , come  fpcllo  accade,  nel  qual  cafo  tali  operazioni,  c 
il  loro  importo  fono  polle  immediatamente  dopo  il  pagamen- 
to del  nolo,  c dell’  avarìa  generale. 

3j.  Quelli  che  hanno  lomminifirato  denaro  per  un  mede- 
fimo  oggetto,  e per  uno  llcfiò  viaggio,  devono  fra  loro  egual- 
mente concorrere  ancora,  che  diverfe  fodero  le  date  dei  loro 
contratti,  perchè  in  quella  materia  lì  confiderà  il  fine,  più 
che  il  tempo  della  legniti  fofnminiltrazione . Talché  fe  il 
Mercante  , o il  Capitano  in  un  Porto  di  rilafcio  prende  nuo- 
vo denaro  a cambio  marittimo,  all*  oggetto  di  aumentare  il 
carico,  o la  paccottiglia,  i fecondi  creditori  non  aequiltano 
veruna  prelazione  fu  i primi , perchè  niente  contribuifcono  a! 
vantaggio  di  edì , onde  allora  fi  confiderà  1’  epoca  dei  con- 
tratti per  mjfurarc  il  privilegio  (49)  . 

3 6.  Per  quella  medefima  ragione,  e per  un  privilegio  fpe- 
ciale  il  Creditore  di  cambio  marittimo  fopra  mercanzie  è pre- 
ferito al  Venditore  delle  medelimc,  che  non  fia  llaro  pagato 
del  loro  prezzo  (50).  Diltinguendo  quello  cafo  da  quello  del 
Venditore  delia  nave,  perchè  in  quello  i Creditori  acquistano 
un  diritto  Culle  mercanzie  dal  momento  che  elleno  fono  ca- 
ricate, e fulla  nave,  il  cambio  marittimo  non  fi  fa  tale,  che 
dal  momento  in  cui  la  nave  fi  ponga  alla  vela.  E così  lu 
giudicato  a Marlilia  nel  17^7.  dai  Giudici,  c Confoli  dei 
Mercanti,  c quindi  dal  Parlamento  di  Aix,  che  confermò 
la  Sentenza  . 

37.  Finalmente  parlando  de!  cafo  di  recupero  è lìabilito 
per  regola  generale,  che  le  fpefe  del  recupero  hanno  il  primo 
luogo  nel  concorfo  dei  Creditori  fugli  avanzi  del  naufragio 
medefimo , e quindi  fegue  il  falario  dei  Marinari , ed  ogni 

re- 


(45)  Vinti.  ad  Peci,  in  L.  t.  Rbod. 
fag.  95.  Marquar.  Itb.  enfi.  8.  ».  9. 
Lucent,  lib.  2.  caf.  6.  r.  S.  Kurieb  <73. 
25.  = Si  diverfi  creditores  mercatori, 
feu  obligatione  mercium  illararitm  pe- 
cuniam  nautica™  dederint  riullum  in- 
ter cos  elle  prrclationis  ins  ratione 
teutporis,  fed  onuies  p.'.rcs  Labori,  ac 


fimul  concurrcre  communis  cft  Turili 
confaltorum  opinio  , quarti  cnim  in 
Foro  mercatorio  ita  in  ufu  ex  rela- 
tione  fide  digna  qitorundam  celebri'.! in 
Alcrcatorum  compertum  habeo  , quo- 
rum (idem  fcquor  . = 

(50  ) L.  5.  §.  15.  (f.  de  trib.  affi  un. 
Timer,  de  conte,  a la  groj.  eh.  12 {eli.  5. 
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Tettante  fi  diftribuifce  fra  i Creditori  nel  modo , e fecondo 
1’  ordine,  di  cui  ho  fopra  parlato  (51),  Io  che  parimente  ha 
luogo  nel  reparto  del  nolo  , quando  in  tutto  , o in  parte  fu 
flato  confeguito  dalla  nave,  c fui  quale  hanno  diritto,  come 
li  è avvertito,  prima  i Marinari,  e quindi  i Creditori  di 
cambio  marittimo. 

18.  Nel  concorfo  di  più  cambj  marittimi  fopra  una  fletta 
nave , o mercanzie , quale  deva  ellèr  pagato  in  prelazione , li 
è a mifura  dei  cali  indicato  in  quello  Trattato  , giacché  di- 
verfa  è la  difpolizionc  delle  Leggi , fecondo  la  varietà  delle 
circoftanze  . 

39.  Pretto  i Romani , che  non  accordavano  alcun  privi- 
legio al  mutuo  nautico,  il  primo  Creditore  in  tempo  aveva 
un  diritto  più  potente,  ed  era -preferito , lo  che  fembra  edere 
flato  abbracciato  in  qualche  parte  del  Confidato  del  Mare  (5 2). 

40.  Gli  Olandeli  a cui  fi  dà  gran  lode  nella  materia  di 
commercio,  hanno  per  legge,  che  concorrendo  più  fcritte  di 
cambio  marittimo  fopra  uno  fletto  foggetto,  1’  ultima  è pre- 
ferita, fondandoli  che  con  il  denaro  dell’  ultimo  Creditore 
la  nave  li  è porta  in  grado  di  partire,  e di  tornare.  E il  Re- 
golamento di  Rotterdam  lo  fpiega  apertamente  all’  art.  251. 
in  quelli  termini  = Ira  quelli  che  hanno  predato  denaro  a 
cambio  marittimo , il  più  giovine  deve  ett'er  preferito  al 
più  vecchio  . a 

4J_.  E lo  fletto  c ottcrvato,  fecondo  il  gius  Anfeatico  (53), 
e fecondo  le  Leggi  marittime  per  il  commercio  dell’  Indie  in 
Spagna  (54) , ed  è praticato  in  Inghilterra  (55) . 

4a-  i Pranceli,  fecondo  le  Ordinazioni  del  i<58i.  hanno 
luogo  all’  azione  del  contributo  fra  i Creditori  egualmente 
privilegiati,  fenza  alcuna  diflinzione.  Ed  in  Italia  li  ha  un 
eguale  Giurifprudenza , camminandoli  col  principio  di  ragio- 
ne,' che  i privilegi  fra  loro  li  conqualfano,  ed  i Creditori 
fono  obbligati  a Ilare  al  difpoflo  del  Gius  comune  (55). 

ri  1)  Emer.  dee  a/Jiir.  eb.  1 7.  fefl.  7. 
e li-  t'alia  dei  prreferipe.  tre.  j. 

rii)  !..  2.  t 4.  C.  qui  pot.  in  pign. 
bah.  O tifoideo  del  Mare  cap.  p. 

ri  l)  t’iiio  ad  Peci.  eie.  de  excrc.  alL 
P-  9-5-  Bmkerfoeb  qu.  tur.  priv.  Irò.  3. 
cap.  16. 


ri  4)  Mtrgens  Saggio  fopra  le  Sicurtà 
par.  L=  §.  21. 

(55)  Beaves  Lex  mercat.  p.  n?. 

(;6)  L.  privilegia  ff.  de  priv.  crcd. 
L.  li  miuor  ff.  de  minor.  Rota  l'ior.  nel 
Teff.  Oaibr.  t.  3.  dee.  a.  go. 


/ 
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45.  Le  Leggi  marittime  di  Pruffia  cap.  7.  artic.  1 6.  dif- 
pongono  = Quando  una  nave,  o mercanzie  fono  ipotecare  a 
più  di  un  PrdÌJtore  a cambio  marittimo,  1’  ultima  obbliga- 
zione farà  pagata  prima  delle  altre;  ma  due,  o più  obbliga- 
zioni di  cambio  marittimo,  febbene  di  differente  data,  efe- 
guite  nel  medefimo  luogo,  e tempo,  dentro  tre  giorni  ave- 
ranno  un  egual  diritto  rifpctto  al  pagamento.  *= 

44.  L'  Ordinanza  di  Bilboa  è prellò  a poco  nei  termini 
che  quella  di  Francia,  parlando  unicamente  nel  cafo  in  cui 
il  Creditore  di  un  viaggio  non  abbia  alla  fcadenza  ritirato 
il  fuo  denaro,  c intanto  altri  abbiano  creati  nuovi  crediti,  e 
difponc  che  quelli  devano  efler  preferiti  al  primo  : Il  Magcns 
riportando  quella  Legge  (57)  dopo  aver  modrato,  che  quan- 
do la  fpedizione  di  una  nave-  è trattenuta  per  mancanza  di 
trovare  gli  ultimi  denari  a cambio  marittimo  , quello  che  ha 
predato  1’  ultimo,  deve  avere  la  prelazione  nel  pagamento, 
prima  di  tutti  gli  altri,  mentre  lenza  il  fuo  impreftito  la 
nave  non  avrebbe  profeguiro  il  fuo  viaggio  , e così  il  paga- 
mento degl’  altri  non  avrebbe  avuto  luogo,  perchè  non  lì  fa- 
rebbe purificata  la  condizione  del  falvo  arrivo  : E che  per  la 
medelìma  ragione  quando  una  nave  fi  trova  in  difaflro  nel 
fuo  viaggio , ed  entra  in  qualche  luogo  per  mancanza  del  ne- 
celfario , o per  rcfarcimenti , il  Predatore  di  quedo  denaro 
dato  l’ultimo,  deve  avere  la  prelazione  a tutti  gli  altri,  men- 
tre è dato  dato  per  la  loro  comune  faivezza,  e benefizio,  e 
conclude,  che  queda  conliderazione  in  quedo  articolo,  tanto 
nell’  Ordinazione  di  Francia,  che  in  quella  di  Bilboa,  fembra 
non  edere  data  ben  comprcfa , ma  edere  data  confufa  con  le 
omidìoni,  c volontarie  proroghe.  Infatti  gli  Autori  Francefi 
dei  quali  ho  riportate  1’  autorità,  e fpecialmente  1’  Emerigon 
ammettono  1’  azione  del  contributo  unicamente  in  quei  cali, 
nei  quali  fia  eguale  il  privilegio,  e foJo  vi  fia  la  differenza 
nella  data  dei  contratti . 

45.  In  queda  materia  di  prelazione,  c di  concorfo  , oc- 
corre parimente  rcpetere  ciò  che  ho  detto  refpcttivamenre , e 
fecondo  le  circodanze  nei  Titoli  precedenti , che  ben  diverfa 
è 1’  azione  dei  Creditori  di  cambio  marittimo  , allorché  do- 
mandano il  pagamento  dal  Capitano,  o dal  Proprietario  della 

nave 

(57)  Marcus  Seggio  fora  le  Sicurtà  pur.  2.  »,  1441. 
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«ave,  o delle  merci,  contro  i squali  o per  ettef  preferiti  re!»* 
tivamenrc  ai  crediti  dei  meddimi -,  mentre  in  tal  cafo  il  con- 
tratto è tutta  la  prova,  che  fono  tenuti  a fare:-  Lo  che  non 
balla  quando  fi  deva  agire  nel  concorlò  di  terzi  creditori  , in 
pregiudizio  dei  quali  il  privilegio  non  opera , il  favore  del 
Commercio  non  aflìste , e la  Legge  ncvn  difpone , fe  non  co- 
tta legalmente  della  verità,  e giudizi*  dell’  impreftito  in  quel- 
la prccifa,  e neediaria  caufa  a cui  viene  impiegato  (y8).  Im- 
perocché tutti  i privilegi,  benché  amplittimi  dalle  Leggi  ac- 
cordati hanno  un  limite,  oltre  il  quale  non  polTono,  nè  de- 
vono eftenderli:  E quello  limite  fpecialmenre  conlìstc  nell’ 
evitare  per  quanto  è poflìbile  il  pregiudizio  dei  terzi,  e nell* 
allontanare  ogni'  fraude , ed  ogni  dolo  (59),  E con  quella  of- 
fervazione  elegantemente  conclude  la  Rota  Eiorentina,  la  fu» 
Dee  ilio  si  e nella  Liburnen.  Cambii  Maritimi  del  28.  Settembre 
1759.  av.  la  ben.  mem.  dell’  Audit.  Benedetto  Aio»  et  a - Quum 
in  naurarurn  litibus  definiendis  cavcmus,  ut  quod  unicuique 
ius  oompetit  id  fammi  teftumque  fervetur,  icem  ut  qui  ■navar- 
eho  prior  crcdidit,  priore  etiam  loco  adroitratur,  nili  preci- 
pua quaepiam  caufa  refragetur , ut  (implicitas  , finccritas , bo- 
na fides  in  nauticis  negociis  excrcendis  obfervetur  . Tunc  fa- 
né commercii  felicitati,  & incremento  quantum  in  nobis  eft 
confulimus  ; nihil  cnim  non  dicara  commercio , fed  human* 
in  genere  foderati  ram  contrarium  eli  quam  dolns , & trans , 
cuius  emendatio  , & przilatio,  non  ab  Àquilio  Ciceronis  col- 
lega, fed  ab  ipfa  quali  Natura  (do)  mortalibus  propolira  ette 
videtur , ea  de  caufa  ad  commercii  felieitatem  pertincre  cen- 
fuimus  admitti  quidem  nautica  Fceneratornm  privilegia , fed 
eo  temperamento  ut  iis  , fi  vclint  agere  adverfus  tcrtios  in- 
cumbar  tum  cura , & follicirudo  verlionis  tura  ipfa  probatio 
verli , utraque  cnim  facit-,'  ut  ab  eo  privilegio  damnuin  ablit , 
Jc  dolus  malas.  * (61)  ••  . ;i  f.  * •>»  • 

$ § § § $ : • < -•  ■ ■ 

. • : 1.  ì 

• Tarn.  II.  •'>  • ? *•  t Ttt"-  » • «>•*  • ••  >•  >■  Tl*  -- 

9)' Rota  Fior.-  nel  Tef.  Omhr.  t.  J *.  y).  Te  foro  Ov&rof.  ».  ).  ire.  75.  0. 
Jtee.  7j.  per  tot-  e elee.  74.  ».  18.  i8.  r 74.-  ' '• 

(39)  orge  L.  i.  f.  eie  re*.  iur.Vinn.  \6o)  Crerr.  <ete  effie  tip.  3.  p.  1S6.  ' - 
aet  Peck.  p.  miti  So.  De  He  e.  eie  mi*-  (<5 1)  Tefor.  OmbroJÌMo  tom.  J.  Jete 
mere,  tik  z.  cetp.  7.  Ceefetreg.  ilifc.  11/  ?).  nim.  74. 
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5.1  D'Iii'Contht.toI  t 

I TITOLO  DECIMO 

Dell'  Azione  Efcrcitoria. 

■ i,i  * • . •'  *•  *.»  * 

IL  Capitano  di  una  nave,  fubito  che  è prepofto  all’  ammi- 
niftrazionc,  c governo  della  mcdelima,  ha  dai  Parzionevoli 
per  prefunzionc  della  Legge  il  mandato  a contrarre , ed  ob- 
bligare detta  nave,  ed  a fare  tutte  le  cofe  che  riguardano 
1’  annninidrazionc  , e confervazionc  della  medefima  a benefi- 
zio dei  Parzionevoli  preponenti;  e quelli  che  contraggono  con 
thle  perfona  validamente  contraggono  , ed  acquiftano  1’  obbli- 
gazione della  nave,  come  fe  il  Proprietario  mcdelimo  feco 
loro  Contraed'e  (i) . i . . : • 

2.  Q icfio  diritto  è chiamato  dalle  Leggi  Romane  l’  Azio- 
ne Efcrcitoria;  o (la  in  exercitorem , che  è lo  Aedo  che  dire  il 
Proprietario,  1’  Armatore, -o  quello  che  legalmente  rappre- 
fenta  la  proprietà  della  nave , che  corcifpondò;  pec  eli»- per. 
1*  efeeuzionc  delle  obbligazioni , che  iti  quaHivoglia  modo  ab- 
bia lecitamente  contrattate  =»  Exercitorem  euro.  dictihus.f,  ad 
quem  obventiones , & redditus  omnes  perveniunt^i  live  is  Do- 
minus  navis  lit,  live  a Domino  navein  per  averfionem  con-* 
duxit  vel  ad  tempus  , vel  in  perpetuum  .(a) . .m  . . „•> 

, j.  Le  antiche  Leggi  Romane  , lo  fpirito  delle  quali  era: 
quello  di  più  favorire  la  gloria  dell’  armi,  che  qualunque  al- 
tra carriera,  e la  di  cui  politica  vedeva  bene,  che  le  alletta- 
tive del  commercio  efl’er  potevano.)  un  inciampo  di  attirare 
alla  cura  del  Governo  i più  potenti  Cittadini ,' fé  applicati  fi 
fodero  al  medefimo , proibirono  cfpredamenre  • ai  Magnati  di 
avere  altri  battimenti  che  quelli , che  loro  poterono  occohrcre 
per  il  trafportto  i djcll'e . dora  Tenditc  (3.),  ‘‘facendoli’ ^apprendere 
come  cofa  indegna  della  loro  grandezz4.il  =ten«c  navk!}lc4>rié» 
trar  denaro,  col  fcrvire  ,[<i£  lórò  'Concittadini  ; ma  ficcomc 

1’  amor 

(1)  L.  1.  per  tot.  ff.  de  exereìt.  (2)  L.  !.  §.  14.  ff.  de  exerc.  off. 

pomi,  imirit.  cnp.  io.  ».  5,  capi  1 3 J L.  3.  ff.  de  vaC4À\,&.v0f&if.  Tit. 

»?.  per  tot.  Street,  d*  nnfrlp.  i *«  y*  i'A  Ai$*  T'TSg,,.  =sfta\  qni»’Sffi»or 
ir  jeq.  Ctijar.  dife.  7«.  «.  1.  ijj  Jeq.  d*  niaritiijvam,  nayem*t^a^,p|^ujOT  «e*q 
IIx?ialde-cotn<nerc.  navi' (op.  41  Luefftt.  e«(Mvtrmn  .an^Uqra.tjJn» 

<fa  Ìur.  mari  tini,  tibr+'l.-tup..  Ss  (ter  i4-  dVis,  hjbitaqi  .<** 

totum.  , . . ; j yq^Uiidos  . 31  ; . >.  ( >t  >1  j 
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T amor  del  guadagno  ha  Tempre  allcttato  il  cuore  degli  uo- 
mini, e la  difpofizione  della  Legge  ha  infegnato  alla  loro  ma-  < 

lizia  i modi  di  defraudarla  lenza  incorrere  nella  pena  della 
trasgredione  ; così  immaginarono  di  amminiftrare  il  commer- 
cio per  mezzo  di  quelle  perfone,  che  a loro  acquetavano,  c 
col  mezzo  dei  loro  fervi , o permanenti  nella  fervitù , e ai 
quali  talvolta  accordavano  la  libertà , efercitavano  il  commen 
ciò  di  Terra e di  Mare  liberamente , c i loro  fchiavi  rap- 
prefenravano  la  proprietà  del  Negozio , e della  Nave  a tutti 
gli  effetti,  come  fe  dati  fodero  i veri,  c naturali  Proprietarj. 

4.  11  Servo  che  prelicdeva  al  commercio  di  Terra , chia- 

mavafi  bijlitore , c da  lui  ne  venne  1’  azione  ìnjlhoria , cioè 
quel  diritto , che  li  acquattava  ai  Contraenti  con  1’  Inftitoro 
fui  Negozio  da  etto  amminiftrato , nel  modo  appunto,  che  fe 
avelie  contrattato  con  il  Proprietario  (4)  : E quello  che  prc* 
liedeva  al  commercio  marittimo  chiama  vali  EJ'ercitore , da  cui 
ebbe  origine  l’  azione  ejercitorta , che  è quel  diritto  che  com- 
pete a quelli  che  con  1’  Efercirorc  contrattano  nelle  cofe  filet- 
tanti alla  fua  amminiftrazionc  (5):  Certo  ellcndo  al  contrario, 
che  tanto  1’  Inttitorc , quanto  l’  Efcrcitore  non  pottono  ecce- 
dere i limiti  della  loro  facoltà,  e perciò  non  obbligano  chi 
loro  propone  quando  commettano  delitto,  o contrattano  in 
cofe,  le  quali  fono  fuori  affatto  della  sfera  del  loro  minittcro, 
e di  quell'  amminiftrazione  a cui  fono  unicamente  , e princi- 
palmente propolli , nè  circa  quelle  pottono  contrarre,  nè  ob- 
bligare i Preponenti,  ancorché  tcndcllèro  in  loro  utilità.  Lo 
che  è comune,  fecondo  tutte  le  Leggi,  tanto  agl’  Inttitori, 

(6)  quanto  agl’  Efcrcitori , o Capitani,  di  nave  (7). 

Ttt  1 5.  Quindi 

priv.  lib.  4.  n.  54.  Rot.  Rom.  io  retta.  * 

tice.  55.  ».  1.  t.l.  p.  19.  ree.  e dopo 
il  De  Luco  dee.  1 6.  n.  4. 

(7)  L.  1.  §.  Al  agi f rum  aavis , & §. 
non  ameni  ex  anni  confa  ff.  de  exercit. 
ad.  ìbique  Petit,  in  cammelli.  od  Finn, 
largo  ponti,  morii,  taf.  10.».  5.  Mai- 
gnor,  de  iur.  mertat.  lib.  I.  top.  8.  n. 

19.  Cajareg.  de  commerc.  & tnercatur. 
dife.  71.  per  tot.  e ».  10.  De  Ileo,  de 
Corutnerc.  nav.  top.  4.  19.  Loccen,  do 

iar.  marie,  lib.  3.  top.  8.  §.  6.  Cibali-,, 

A 


(4)  T„  tuieiimqne  5.  L.  feti  etp  pn- 
pillut  ff.  de  in/iit.  ad.  Anjdl.  de  coni- 
vi ere.  Ù mertol.  dife.  45.  n.  9.  e di  fi. 
46.  ri,  i).  Cajareg.  dife.  39.  num.  1 
Cimila  deci  88.  n.  9.  Liceo/,  dee.  Fior. 
1.  n*  il. 

_ (5)  L.  1.  e 3.  ff.  de  exere  ad.  Cui  oc. 
in  d.  [,■  5.  ff.  eod.  lib.  19.  Ù in  d.L. 
Coditi t . 

(6)  Leg.  cuicumqtte  5.  §.  non  tome» 
tmr,t  ff.  de  injlit.  od.  Solgad.  L.ibyr.  cr. 
f.  1.  top.  9.  n.  83.  Cet.ua  de  Jeriptar, 
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$•.  Quindi  è che  fervendo  alla  lettera  delle  Leggi  Roma^ 
ne,  Efercitore  intenderli  non  tanto  il  Capitano , che  ammi- 
niltra , c governa  una  nave,  quanto  il  Proprietario,  » quello 
che  in  nome  dei  Proprietarj  ne  fa  1*  armamento  : Ed  inten- 
deli  aJtresì  il  fopracarico,  e finalmente  quello,  che  noleg- 
giando per  fuo-  conto  in  un’  intiera  nave,  prende  quindi  a 
nolo  le  refpettivc-  mercanzie  dei  particolari  Caricatori  ; e ciaf- 
cuno  di  efTì  nel  fuo-  particolar  cafo  è tenuto»  all’  efccuzione 
di  quelle  obbligazioni , che  la  nave  contratta  , o fìa  per  la i 
refticuzione  dei'  denari , che  prende  a cambio  marittimo-,  o> 
fia  per  V efccuzione  dei  noleggi,  che  averà  Riputato,  o li* 
finalmente  per  la  reffiruzione  delle  mercanzie , che  aver*  ri- 
cevuto,. e che  deve  confegnate ... 

6.  Accade  fovente,  che  quello  che  è il  Capitano  dell* 
nave,,  non  ha  che  il:  governo  della  medelìma  per  la  felice  na- 
vigazione, ma  E interelfe  è a-mminifirato  da  una  perfona  di- 
veda, che  nel  commercio  chiamali  Sopracarico , ed  in  tal  cafo» 
quefto.  è di  fatto  1’  Efercitorc , la  di  cui  facoltà  è limitar* 
ai  termini  del  mandato,  che  averà  ricevuto.  Ma  rifpctro  ab 
terzi  Caricatori,  c Creditori,  il  Capitano  può  fempre  obbli- 
gare la  nave,  ed  il  carico,  ed  i proprietarj  fono  tenuti  all*" 
allcrvanza  de’  fuoi  contratti,  come  fi»  vedrà  in  appretto  (3). 

7.  Il  Capitano,  durante  il  corlo  del  viaggio  ha  il  man- 
dato legale-  per  rapprefentare  1’  Efercicore,  ed  ha  ordinaria—- 
inente  il  medefimo  potere  di  elfo  per  tuttociò',  ciré  riguarda 
la  nave . E’  vero  che  è in  libertà  dei  Proprietarj  di  limitare 
le  facoltà  ad  un  Capitano,  ma  quella  limitazione  fe  non  è 
refa  pubblica,  o nota  a quelli  che  devono  contrattare,  non 
affligge  i terzi,  che  conofcendo  nel.  Capitano  la  perfona  le- 
gale a contrattare,  non  fono  remiti  ad  inveffigare  con  quali 
limiti  fia  piaciuto  al  Proprietario  di  legare  ad  elfo  le  manr 
come  ho  già  detto,  parlando -dei- Cambj  marittimi  creati  dal’ 
Capitano  duranrc  il'  viaggio  , purché  ciò  lia  dentro  i confini 
di  quel  mandato,  che  la  Legge  al  medefimo  conferifce;  e 
1!  azione  dell’  eccello  del  mandato  è un.  ricorfo  particolare 

del 

rie  »Btv.  rer.  bum.  aegociet.  Vk.  i top.  ($)  Eraer.  ries  unir  a lo  grof.  (bop,. 
».  art.  10.  Rata  Fior,  ari  i'ef,  Omkrof.  l.  JeH.  a.  §.  i. 
t.  6.  dee.  ;<5.  <l  4. 
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del  Proprietario  contro  il  Capitano,  ma  non  percuote  i terzi 
Contraenti  di  buona  fedrf.  . . 

8.  Imperocché  1*  amminirtrazione,  e governo  di  una  nave 
a cui  venga  prepollo  un  Capitano , fc  «felli,  atto  della  di  lui 
prepolìzione  non  apparifea  data  certa  Legge,  e quella  nota  a 
quello  che  deve  contrarre,  quale  allora  deve  inviolabilmente 
©llervarli , come  dice  Ulpiano  nella  Leg.  r.  §.  ìgitur  ff.  de 
txrrcit.  a(i.  conliste  nel  tenere  ben  provvilla  la  nave  di  ogni 
eofa  atta,  e neeed'aria  all*  navigazione,  nel  noleggiarla  per  i 
luoghi  propri , e con  utile  dei  Parzionevoli , nel  fare  le  fpefe 
occorrenti  per  il  mantenimento  , e refacimcnto  di  erta , anche 
con  prendere  denaro  ad  interefle , ed.  obbligarla  ai  Datori  di  . 
detto  denaro , e nel  fare  tutto  altro > che  concerne  la  naviga- 
zione, e confervazione  della  medefima  nave  (9). 

9.  U editta  del  Pretore  da  cui  è derivata  1’  efercitoria'- 
azione  accorda  ai  Contraenti  con  i Capitani  ogni  azione  con-’ 
tro  i loro  Proprictarj  in  quelli  termini  = Quod  cum  Magiftro- 
navis  gellum  elfe  dicetur  in  exercitorem  qui  eum  prapoiuit- 
in  folitum  pedicum  dato  = (10).  Dal  che  ne  deriva  la  regola, 
generale  , che  1*  Efercitorc  è tenuto  (blidalmente  a tuttoquel- 
ìo , che  è contrattato  dal  Capitano  a Perfona  , che  egli  ha- 
prepollo  al  governo  della-  nave,  e dol  carico:  Nel  ohe  io  fo- 
no di  opinione , che  trattandoli  del  Capitano , chiunque  poli* 
contrarre  con  elio  con  la  fperanza  di  obbligare  il  Preponente,, 
c non  Ha  tenuto  a prenderli  la  briga  d’  invelligare  quali  fa- 
coltà egli  abbia , giacché  il  governo  della  nave  legittima  la. 
fua  prepofizione , lo  che  concorrendo  la  buona-  fede  è-  fufli- 
ciente  a produrre  l’  azione  efercitoria-:  Quando  poi  fi  tratta- 
di  fopracarico  fia  in  dovere  di-  chi  vuol  contrattare  di-  efami- 
nare  le  facoltà  del  medefimo , giacché  trattandoli  d?  un  man- 
dato fpeciale , che  nafee  dal  latto  dell’  Uòmo , e non  dalla: 
Legge,  deve  cflere  rivellito  di  facoltà  più,  o meno  eflefe  al- 
piacimento  del  Mandante,,  onde  fe  1’  obbligazione  forte  in- 

termini. 


(9)  L.  t . prr  tot.  ff.  He  extrt.  eff: 
Sihe/inr.  tff.  far.  exploit.  ff.  He  extrt» 
iij-.  Sintagma  Iuris  aaìverf.  p. 

IH.  19.  cap.  9.  He  extrt.  ad.  Gibalini 
Ht'  univ.  argot.  lib.  a.  tap.  a.  art.  4 v. 
3..  Stratta  He  nani.  à aav.  p.  1.  ».  j.* 


De  Uè  vi  a He  commert.  nav.  tap.  4.  per 
tot.  Lattea,  lib.  3.  tap.  8.  per  tot.  Rat.. 
Fior,  nel  TeJ.  Ontbr.  t.  6.  Hit.  j6.it.  5.. 

(la)  L.  1;  ff  He  ex ert.  a3.ibiq.Vian. 
& Peck.  p.  9f . Emrrig.  Ht  tonte,  a i* 
grof.  tb.  4,  Jelì.  !,  §.  1. 
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termini  eccedivi  al  mandato,  converrebbe  al  Creditore  a giu- 
itificare  con  molto  rigore  la  fua  buona  fede  per  render  valida 
1'  obbligazione  (n).  - 

io.  La  giudizi*  di  quella  difpofizione  è appoggiata  al  bert 
pubblico,  e alla  necelfità  , che  ha  il  commercio  di  allontana- 
re da  tutte  le  fue  operazioni  per  guanto  è poflìbile  la  mala- 
fede, e di  toglier  1*  adito  alle  limulazioni  , e alle  frodi.  ' • 
i 3.  La  navigazione  interdi’*  efl’enzialmente  la  Repubblica 
(ia),  onde  ella  ha  femprc  penfato  a procurare  i mezzi  per 
incoraggirla  , c difenderla  dalla  mala  fede,  ed  impegnare  la 
gente  ad  affiderla  a correre  I*  fede  dei  naviganti , col  confe- 
gnarli  talvolta  tutta  la  propria  fortuna,  c nei  loro  bifogni  a 
foccorrerli , e fomminidrarli  il  bifognevolc  in  qualunque  gene-* 
re  di  necedirà  : Chi  non  vede  dunque  1’  utilità  d’  una  cosi 
bella  difpolizione  ? La  necedirà  della  navigazione  obbliga  ben 
fovente  i Negozianti , e quelli  tutti  che  fono  addetti  al  com- 
mercio a contrattare  con  dei  Capitani , dei  quali  ignorano  la 
Condizione,  e Io  dato:  E’  dunque  ragionevole,  che  1’  Ffcr- 
citore  lia  tenuto  di  tutti  i fatti  di  quello , che  ha  prepodo  , 
nel  modo  dello , che  il  Proprietario  di  una  bottega  corrifpon- 
de  per  1*  Ilìitorc,  che  egli  ha  dabilito  : E con  più  forte  ra- 
gione dice  faviamente  1’  Emerigon  (13)  ciò  deve  aver  luogo 
nel  commercio  marittimo  : Perchè  quello  che  contratta  con 
un  Iditore  ha  il' mezzo,  c 1’  arbitrio  di  prendere  le  informa- 
zioni convenienti  Tulio  dato,  le  condizioni,  e le  facoltà  di 
quello  con  cui  contratta  : Ma  a riguardo  del  Capitano  della 
nave  il  tempo , ed  il  luogo , e molte  altre  circodanze  non 
permettono  ben  fi  elfo  non  folo  di  prendere  informazione,  ma 
neppure  deliberare,  giacché  fi  tratta  il  più  delle  volte  di  foc- 
corli  nccefi'arj,  che  richiedono  una  pronta  determinazione  (1 4). 

12.  Onde  a giuda  ragione,  foggiunge  egli,  1’  Efercitore 
è tenuto  di  tutti  i fatti  del  Capitano  della  nave  r all*  oggetto 
che  quelli , che  di  buona  fede  hanno  contrattato  con  quest* 
....  ultimo 


(11)  L.  ijni  tim  el'o  19.  ff.  eie  reg. 
ivr.  Cafareg.  tì'jc.  7 1 . mirti.  20.  Loccen. 
lib.  3.  ceip.  2.  n.  9.  Stèpmann.  pur.  14 
usp.  15.  ».  179.  a 1S4. 

(12)  Leg.  1.  §.  10.  ff.  4 e rxtre.  eifl. 
= ad  farmnam  rcmpublicam  nav.uin 
excrcitio  penine! . = . 


(13)  P.merlgon  eie  conte,  a la  geo  fi 
cb.  4.  feff.  2. 

(14)  L.  ).  ff.  eie  exerc.  eifl.  - in  na- 
vi; m.igiftro  non  ita  nam  incordimi  lo- 
cns  tempus  non  patitur  plcnius  ritli- 
berandi  Ccncilium . a 
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ultimo  non  Tedino  ingannati , lo  che  pur  troppo  potrebbe  ac- 
cadere (15). 

13.  Ed  è tanto  generale  queda  regola,  che  i Proprietarj 
noa  (blamente  Tono  tenuti  del  fatto  del  Capitano,  da  eflv  pre-, 
porto,  ma  di  quello  eziandio,  che  in  viaggio  , folle  (arrogato 
per  qualunque  eaufa  al  medelimo,  e quel  che  è più  forte  feb- 
bene  avellerò  efprefi'amcnte.  proibita  qualunque  furrogazionc(i  6)j 

14.  11  Cafaregio  (17)  fa  fu  quest’  articolo  alcune  diltin- 

Z-ioni , che  però  riguardano  1’  articolo  nel  cafo  che  pubblica- 
mente fieno  fopra  la  medesima  nave  il  Capitano,  e il  fopra- 
carico , e che  il  Capitano  in  proprio  nome  prenda  denaro  a 
cambio  marittimo , talché  o apparifca  di  elfere  dato  fidato  al 
Capitano  nella  fua  fpecialità  il  denaro , o fivvero  vi  fia  in- 
coria  una  crall’a  negligenza  nel  non  verificare  le  facoltà  del 
medelimo  nel  cafo  di  ellcrvi  altra  Perfona  , che  ha  la  rappre- 
fenranza  dell’  Efercitore  nell’  inrcrclle  , qual’  c il  (opracarico. 
L’  Ertierigon  rigettando  tutte,  le  dilljnzioni  del  Cafaregi  con- 
clude efler  la  regola  generale  quella  fu  pe  rior  mente  ((abilita,,  e 
li -fonda  fu  quel  principio,  di  cui  li  è parlato  trattando  del 
cambio  marittimo  codituito  dal  Capitano , che  un  Terzo  di 
buona  fede  non  pub  redar  pregiudicato  da  una  limitazione  di 
mandato  , che  non  gli  è nota  , onde  ha  per  obbligati  i Pro- 
prietarj , fulvo  ad  elfi  il  loro  regrelfo  contro  chi  di  ragione . , 
*■  1 Si  Nehicitato  Titplo  precedente  ho  altresì  dimodraro , 

éhe  il  Capitano  <non  è autorizzato  a far  cofa  alcuna  anche 
rclativamepte  alle  facoltà  del  fuo  mandato,  le  non  che  di 
qonfenfo  dei  fuoi  Proprietarj,  quando  ritrovali  in  Porto  prii 
ma  di  mettere  .alla  vela,  perchè  lino  al-  didacco  della  nave 
egli  non  acquida  alcun  potere , nè  pub  agire  fe  non  che  con 
il  confenfo  dei  Proprietarj  medelimi . Dal  che  ne  legue,  che 
fe  prende  impegni , Contratta  debiri,  o manca  in  qualche  2U 
fro  modo,  tutto  ciò  non  obbliga  la  naye,  nè  i Praprietarj, 
uè  apre  la  firada -.all’  azione  clcrcitpria;  Ma  il  Capitano  in 

i 

‘•(1 5)  L.  *r.  $.  it.  de-  extreit.  alt. 

3 omnia  fatila  Magiflri  debet  prillare 
qui  cam  prxppfaic , alioquin  contri- 
hentes  deciperentar  = Emtrig.  he.  (ir. 

•Vi *6 ) Leg  1.  §»  J../7I  de  exercit.  ad- 
Duarrn . ibid.  p.  1:37.  IfitoiCt  Pici . 


pro- 

ibid.  p.  S j . Targa  eap.  ti,  «.  lf.  Kur 
rici  if.  1 5»  pi  86$>.  Rote,  de  navi,  no/» 
5.  Stipatale.,  pr  4.  capali.  . 
ti  (17)  Cafitr» difc.  71.  per  tot.E’nerig, 
de  toner,  ut  la  groC>  cb.'  4.  feti,  1.  idem 
des.  afflar. . eb.  i.  Jext.  ì,  , ... 
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proprio  è tenuto,  c con  elfo  è obbligato,  cd  agretto  quel]* 
interrile  che  egli  polfa  avere  fulla  nave  mcdeiima  (18). 

. ì6.  A due  limitazioni  è però  foggctta  quella  regola  ge- 

nerale; della  prima  ho  già  parlato  nel  Titolo  precedente,  ed 
è quella,  che  il  Capitano,  o 1’  Armatore  può  obbligare  va- 
lidamente la  porzione  dei  Chiratarj  renitenti  a fomminiftrare 
la  loro  rara  di  fpefe  per  la  corruzione , refarcimento , o ar- 
mamento della  nave,  e prender  per  loro  conto  denaro  a cam- 
bio marittimo , ed  in  tal  cafo  il  Creditore  può  cfperiraentare 
contro  di  erti  1’  azione  cfcrcitoria  (19). 

1 17.  L’  altra  limitazione  riguarda  le  operazioni  del  Capi- 

tino rifpctto  al  noleggio  in  tutto , o in  parte  della  nave . Per 
quanto  ila  di  ragione,  che  il  Capitano  non  può  noleggiare  la 
nave  fenza  il  confenfo  del  Proprietario,  nè  caricare  cola  alcu- 
na fopra  di  rifa , tuttavolra  fe  devienc  a un  noleggio  con  un 
formale  contratto,  o fe  egli,  e il  fuo  Scrivano  firmano  una 
polizza  di  carico , quello  contratto  tiene  , e quella  polizza 
deve  avere  il  fuo  compimento , non  effondo  obbligato  il  Ter- 
zo contraente  di  buona  fede  di  ricercare  fe  ciò  fìa  feguito 
con  1’  approvazione  del  Proprietario,  effondo  il  Capitano  la 
perfona  autorizzata  a firmare  tali  recapiti  : 1 Proprietarj 

della  nave  fono  tenuti  al  compimento  di  quelle  obbligazioni, 
e veglia  contro  di  efli  1’  azione  efercitoria,  a meno  che  non 
abbandonino  la  nave,  ed  i noli,  nè  polfono  opporre,  che  la 
polizza  di  carico  era  (lata  formata  fenza  loro  faputa  , perchè 
il  buon  ordine  delle  cofe  , il  bene  del  commercio , e la  fede 
pubblica  fi  oppongono  rifpetto  ad  un  Terzo  di  buona  fede 
perchè  fumo  ammclfo  negl’  affari  mercantili  tali  eccezioni  (20). 

• 18.  L’  Emcrigon,  che  fofliene  la  giuflizia  di  quefla  pro- 

pofizione  riporta  altresì  una  Sentenza  dell’  Ammiraglirà  di 
Marlilia  del  27.  Giugno  1780.  ed  altra  del  6.  Febbraio  1781. 
con  le  quali  furono  condannati  il  Capitano,  e i Proprietari 
della  nave  da  elio  comandata,  al  pagamento  di  una  calta  cap- 
pelli 


( 1 8)  Viltà.  ad  t.  1.  §■  7.  fifi.  de  exere. 
al.  Cafiareg.  Aif(.  71.  ».  14.  a 17.  XV 
ritk  ad  ias  marìt.  anf.  eie.  6.  artic.  u 
Lotte ».  lib.  1.  top.  6.  ».  8.  Stipatami, 
f.  4.  tir.  $.  ».  95.  Potbier  All  pret.  a 
la  prof.  ».  55.  Vatin  tit.  da  Capi  faine 
art.  17.  Emengtn  de  cootr.  a la  grafi. 


ckap.  4-  fieli.  %. 

( 19)  Confidato  del  Mare  eap.  4.  Strae, 
de  nav.  p.  2.  ri.  8 Marquant . lib.  1. 
top.  5 .'  Vatin  tit.  dn  Capitarne  art.  i3. 
de  tonte,  a la  grafi.  art.  p.  < 

(io)  Emerigon  de  tante,  a la  grafi, 
tbap.  4.  fieli.  %.  . . . . 
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pelli  non  confegnata  af,  fuo  dettino , non  ottante  eh;  i Pro- 
pri etarj  fofteneflero,  e provattero,  eh;  non  avevano  alcuna 
lcknza  di  quella  caricazione,  e quelle  Sentenze  furono  con- 
fermate dal  Parlamento  di  Aix  con  Decreto  del  i j . Lu- 
glio 1782-. 

1 9.  : Ho  parimente  notato , che  all’  oggetto  che  il  Pro- 
prietario polla  edere  aftretto , per  la  Legge  efercitoria,  è ne- 
cellario  provare , che  di  latto  1’  oggetto  della  l'omminittrazio- 
ne,  lìa  ftato  quello  di  fabbricare,  refarcirc,  o provvilionare 
la  nave  ; talché  polla  il  Creditore  follencre  di  aver  fidato  alla 
nave  medefima , piuttotto  che  al  fuo  Capitano , ed  è altresì 
neceflario , che  quello  oggetto  lìa  chiaramcnt;  fpiegato  nel 
contratto,  o fcritta  di  cambio  marittimo  (21);  talché  fc  il 
contratto,  o la  fcritta  non  ha  per  caufale  la  ncccttità  della 
nave,  il  Coeditore  non  ha,  nè  azione  diretta  contro  I’  Efet- 
citore , nè  privilegio  fulla  nave , quand’  anche  il  fuo  denaro 
fotte  ftato  utilmente  impiegato  nella  nave  medefima  (22). 

20.  Anticamente  non  era  neppur  concetta  alcun’  azione , 

contro  gli  Armatori,  o Efercitori  , fe T obbligazione  non  era 
contratta  per  atto  pubblico,  e ciò  all’  oggetto  di  ovviare  alle 
frodi,  che  pur  troppo  s’  incontrano,  lal’ciando  ai  Capitani  la 
facoltà  di  agire  per  fcritre,  e viglietti  privati  in  tali  materie; 
ma  per  il  comodo  del  commercio , e per  quella  implicita  , 
che  fi  è metta  nelle  operazioni  più  importanti  del  tncdelimo 
(23),  lì  è introdotto  1’  ufo»  che  monoico  per  fondamento 
la  buona  fede  mercantile,  che  i Cambj  marittimi  li  provino 
per  fcritte  private,  e tuttavolta  per  ("empiici  viglietti  alP  or* 
dine  S.  P.  come  dicefi  mercantilmente,  c vi  è taluno,  che 
fofticne , che  poffa  farfene  la  prova,  e fino  per  mezzo  di  tc- 
ftimonj;  lo  che  ppr  altro  ammette  la  dillinr.iorvc  dal.cn fa  iit 
cui  fi  agiti  contro  il  Capitano,  e Tuo  Proprietario,  dall’  altro 
che  fiali  in  concorfo  con  i terzi  creditori,  come  ho  avvertito 
nel  Titolo  primo  di  quello  Trattato . , . 

■ • • 'Tom.  IL  ; V v V •’  ai.  Se  A 

(11  ) L.  I.  §■  7.  L.  f.ff'.  de  exert.  ad.  in  d.  L.  tr.  ad  A firie.  Cafar.  dift.  -j\. 

(li)  Via»,  ad  L.  ff.  de  exere.  ad.  per  tot.  lime  rifon  de  contr.  a Icr  gìroC. 
p.  184  s fi  Magifter  navis  pecaniam  tb.  4.  Jed.  5,  § 4.  Roca  Fiori  tri  l e fi. 
numjatas  non  cavit  fe  reci pere  in  re-  Ombr.  t.  y.  dee.  751  per  tot.  t 1 
fectioncm  navis,  non  tenete  r hac  a-  , (15)-  lìaldeffironi  Leggi,  r Co  fin -ni 
flione  cxcrcitor,  ctiamfi  pecunia  in  del  Cambio  nella  prtfaz.  p - io.  e '.enilà 
rcfcclionem  navis  imperila  fi:  = Cuiecc.  par.  i.art.  j.  per  /’  intiera . 1 1 .li.. 
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2i.(24)Sc  ilCapirano  agifce  di  mala  fede,  o commette  dolo, 
e frode,  all’  oggccro  di  vedere,  fe  i fuoi  Efercitorj  fono  te- 
nuti a corrifpondere  , ha  luogo  la  già  notata  diltinzione  tra 
il  cafo  che  nafee  dalla  mancanza  in  cofc , che  riguardano  il 
fuo  miniftero,  e l*  ammìniltrazione  della  nave,  c il  governo 
della  medetima , per  le  quali  cole  tutre  gli  Armatori  fono  te- 
nuti, ed  ha  luogo  1’  azione  efercitoria,  dovendo  imputare  a 
loro  colpa  T avere  feelto  un  cattivo  foggetto , per  rapprefen- 
tarc  la  loro  proprietà  , c non  potendo  quella  pregiudicare  ali' 
interelfe  dei  Terzi,  che  hanno  a buona  fede  contrattato,  fu- 
bito  che  il  contratta  riconofcc  realmente,  per  caufali  le  font- 
miniilrazioni  fatte  per  la  necellìtà  della  nave , nel  corfo  della 
lua  navigazione,  benché  il  Capitano  dolofamente  1*  abbia  con- 
vertite a proprio  comodo  (aj). 

22.  E’  vero,  che  fecondo  tutte  le  Leggi  marittime,  il 
Capitano  è il  folo  tenuto  a rifondere  il  Cambio  marittimo 
dolofamente  prefo  nella  navigazione  , fotto  il  titolo  lìmulato 
dei  bifogni  della  nave,  e quindi  o dillìpato,  o erogato  a pro- 
prio vantaggio,  e che  oltre  all'  emendazione  del  danno,  con- 
feguenza  dell'  obbligazione  civile,  le  Leggi  maritttfne  lo  con- 
dannano a pene  aliai  rigorofe,  per  il  delitto  (i<S):  Ma  quefto 
ha  luogo  nell’  azione  di  regrcllo,  che  hanno  i Proprietar;, 
contro  il  Capitano  per  T eccello  del  mandato , o per  la  cat- 
tiva amminiftrazione,  ma  non  lede  le  ragion»  dei  terzi  Cre- 
ditori di  buona  fede,  fecondo  tutti  i princip;  fuperiormenre 
^abiliti , qualora  per  altro  non  lìeno  eflì  complici  del  delitto 
del  Capitano,  ed  i Proprietar j non  pollino  giuflifìcare  , che 
la  fcritta  dì  cambio  marittimo  fatta  dal  Capitano,  c conce- 
pita fotto  lo  fpeciofo  titolo  delle  neceflìti  del  viaggio,  lia 
data  fatta  per  limulazione , mentre  in  tal  cafo  celierebbe  a 
i ’ 1 favore 

I‘  _,.**«  *-<  ài"  ’ •'  ' 

r • ■ • *#r  4 * * 

(>4)  Cafartg.  difi.  71.».  17.  Rota  «eri  exercitorem  imputi  tu  rum  curti- 
Fior.  nel  Ttjtre  Ombrof.  tom.  j.  dteij.  lem  propofuerit  = Via».  aè  L.  7.  Jf- 
7j.  ».  34.  r 74».  eod.  p.  1(2.  t 184.  Sripmav.  p.  4.  taf. 

(15X  i.  *.  $.  9.  ffi  dr  tfertit.  aff.  «5.  ».  144.  Marquar.  lib.  1.  taf.  J.  ». 
a fi  ad  rtficiervJam  navem  mutuato».  17.  Lotte».  lib.  3.  cap.  7.  Hum.  7.  t 8. 
nummo»  in  fuo»  ufo»  converterit,  m Valiti  tir.  ria  Capii,  art.  19.  Entri gc» 
in  exerckorem  ile  tur  adlio  . Et  alt  fi  de  toner.  a la  grof.  eh.  4.  feff.  7.  §•  3. 
kac  L«ge  acccpit  quafi  in  navem  im-  > (2 6)  Stipatati.  par.  4.  cap.  5.  ».  34. 
fcnfurum  oox  muuvit  voluntatetate-  Ktritk  ad  iut  mar.  anf.  tit.  6.  are. 
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favore  del  Creditore  ogni  azione  (27),  come  celierebbe , fe 
avelli:  agito  imprudentemente,  o nell’  eccello  della  fomma,  o 
fouza  alcuna  diligenza  , e alla  cieca  fomminillrando  al  Capi- 
tano , fenza  alcuna  di  quelle  cofe,  che  la  più  comune  pru-' 
denza  degli  uomini  è lolita  ofiervarc  negli  affari  mercantili  (28). 

23.  Per  quanto  fia  vero  di  ragione,  che  il  Creditore,  o 
quello  che  ha  diritti  da  efpcrimentare  contro  il  Capitano,  e 
la  nave,  per  dependenza  dell’  amminiltrazione  della  medefi- 
ma , abbia  1’  azione,  che  diedi  principale,  e diretta  contro 
il  Capitano  medelìmo,  perchè  il  Capitano  è giudicato  dalle 
Leggi  un  Procuratore  di  una  natura  veramente  Angolare , o 
in  ciò  che  riguarda  il  commercio  marittimo  agifee , e figura 
come  il  vero  Proprietario  ; onde  è conforme  all’  equità , c 
alla  giuftizia , che  principalmente,  e direttamente  fìa  contro 
di  elio  promolTa  1’  azione  dei  terzi  Contraenti  per  1’  elocu- 
zione dei  contratti  da  erto  fatti  , e delle  incontrate  obbliga- 
zioni; e per  quanto  fia  vero,  che  1’  azione  contro  il  Pro- 
prietario , non  è efie  accefiòria , e diftribuita  per  dar  pefo  , c 
ffcurczza  alle  promefle  dei  Capitani , ed  attira  con  ciò  ad  dii 
una  maggior  confidenza  (29). 

24.  Tuttavolta  è dalle  Leggi  Romane,  c dagli  ufi,  e 
confuetudini  del  commercio,  per  un  favore  particolare  al  me- 
defimo  è permeilo  di  cumulare  quelle  azioni , e di  agire  li- 
multancamcntc , con  1’  azione  diretta,  e principale  contro  il 
Capitano,  c con  P accellòria , e efeteitoria  contro  il  Proprie- 
tario; o feparatamente  contro  alcuno  dì  elfi,  1*  efercizio  dell* 
uno  non  portando  alcun  pregiudizio  all’  altra  ; e pallando 
fino  agli  eredi,  e contro  gli  eredi  (30). 

2 5 • E 1’  effetto  di  quell’  azione  fi  è che  qualunque  Sen- 
tenza ottenuta  contro  il  Capitano  in  quelle  cole , che  rignar-  1 

V v v 2 1 dano  • 


(27}  Lorcen.  lib.  z.  cab.  6.  num.  li. 
Emtrrgon  d.  tr.  cb.  4.  (ed.  8.  per  tot. 

(28)  L.  Lucius  Titilli  7.  I f.deexert . 
ad.  ìb.que  Cuiaz.  Fiuti.  e Fa  ber , e (pe- 
ti al  mente  Duareu.  p.  1297.  Stipulanti, 
p.  4.  cap.  6.  n.  124.  cep.  1$.  n.  254. 
Porbier  del  obi.  ».  44S. 

(29)  L.  i.  §.  17.  ff  de  txercit.  aft.s 
Coinè,  in  rub.  C.  de  ioti.  X?  exere.  ad. 
L.  S.  ff.de  exere.  ad.  ibique  Duareu. 


pag.  >299.  t 

(jo)  L.  1.  §.  17.  ff  de  exertif.  ad. 
Dumeti,  p.  1299.  Stipman.  par.  4.  cap. 
15.  = nec  Prsctor  ea  mente  introduxit 
excrcitoriam  , qui  ex  contr.iétu  in 
Magiltrum  compctit , & quali  nova- 
tione  faida  hanc  in  illani  transferrer  , 
fed  ut  civili  attiene  honorariam  adii- 
ceret,  atque  ita  ei  qui  cum  Magiliro 
contraxerit  plenius  confulcr . 9 ■ , 
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ciano  non  Ja  fua  particolar  condotta,  ma  1*  interefle  della  na- 
ve forma  flato,  c può  cfeguirii  contro  i Proprietarj,  e i loro 
clfetti  benché  non  intervenuti  a canfa , e devono  principal- 
mente efeguirlì  contro  i medefimi , giacché  il  Capitano  non 
è,  clic  quella  perfona,  che  rapprefenta  il  loro  interefle  (31). 
11  naufragio,  o la  perdita  della  nave  non  diftruggono  le  azio- 
ni competenti  ai  terzi  Creditori  contro  1’  Efercitore  per  il 
fatto  del  Capitano,  dopo  il  naufragio,  o la  perdita  (32),  per- 
chè rimanendo  elio  tenuto  verfo  i Caricatori , e gl'  lntcrellaci 
per  invigilare  al  recupero,  per  condurre  gli  effetti  falvati  al 
luogo  del  defli/10,  e lucrando  a tale  oggetto,  e in  quella  qua- 
lità i noli  della  merce  recuperata,  nc  viene  per  confeguenza  , 
che  egli  non  è fciolto  verfo  i fuoi  Proprietarj , onde  fono  efli 
* tenuti  a corrifponderc  del  di  lui  fatto,  anche  relativo  al  re- 
. cupero,  c per  quelle  obbligazioni,  che  potefle  contrarre  per 
k fpefe  del  recupero  medelimo  (33). 

26.  Secondo  il  diritto  Romano  non  c rji  accordato  agl’  E- 
fcreitori  1’  efcrcizio  dell’  azione  contraria  verfo  quelli , che 
ave. ano  contrattato  con  il  Capitano:  Ma  anticamente  avevano 
diritto  d’  intentare  1’  azione  locati  contro  il  medelimo  Capi- 
tano per  farli  render  conto  della  fua  amminiftrazione.  La  dif- 
pofizione  della  Legge  è ben  chiara  fu  quello  punto  • Excr- 
centi  navem  adverfus  cos  qui  cum  magiftro  contraxerunt , 
nélio  non  pollicctur,  quia  non  codem  ausilio  indigebat,  fed 
a-ut  ex  focato  cum  magiflro  li  merccdem  opcram  exhibct,  auc 
li  gratuitam  mandati  agere  porci!  (34)  . 

27.  Quefla  regola  generale  ha  però  una  limitazione  , che 
per  confuetudine , c per  quella  facilità,  che  conviene  alla  na- 
tura delle  cofe , fecondo  le  variate  circollanzc  dei  tempi,  pre- 
vale generalmente  alla  regola  ftefla , mentre  fecondo  il  gius- 
antico gl’  F.fercitori  avevano  1’  azione  per  il  trafporto  dei  ge- 
neri deflinati  al  fervizio  del  Pubblico,  quale  azione  cbiaina- 
vafl  fìraordinaria  (35). 

18.  E 

(ji)  L.  4.  $.  4.  ff.  de  exrrcit.  all.  si.  dei  conte.  a la- grò f.  cb.  4. (eli.  1 ® • 
iè-ìqne  Cui* e.  ir  Dnaren.  p.  1299.  Va-  (54)  £•  «•  §•  «S . ff.  de  exercit.  aff- 
li* eie.  de  proprie!.  etnie.  2.  Emerigon  ibii/ue  Dttareu.  p.  1299.  Pereti?  Febee 
de  unte.  a la  geofi  eh.  4.  [eli.  io.  §.  2.  C.  de  tufi.  all.  Stipatati,  p.  4.  cap.  1 5. 

(32)  Kore,  de  urte.  net.  27.  Fallii  tit.  a.  242.  facce*,  lib.  j.  cap.  7.  autn.  15 
da  Proprietaiee  art.  2.  Fiate,  loe.  eie.  Stracc.  de  nane.  p.  6 u 4. 

(33)  Eiaerijoi;  dei  ajfue.  fi.  12.  felL  (j  j)  d.  L.  1.  §.  iS.  ibirtue  Viti*. 
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;8.  E fecondo  il  gius  moderno  eflendofi  ftabilito,  che  per 
evitare  1’  inutile  circuito  competa  al  Creditore  il  diritto  di 
dcrcitare  le  azioni  competenti  al  fuo  Debitore,  anche  fenza 
formale  ceflìone  del  medelimo  (36);  guidamente  dunque  con- 
clude 1’  Emerigon,  che  per  confnetudine  mercantile  non  con- 
tradcrta  è dato  ammetto  edere  in  arbitrio  degl’  Armatori,  e 
Proprietarj  della  nave  di  elìgerc  elfi  fletti  i noli , le  avarìe , e 
le  ipoteche,  e di  domandare  1’  efecuzione  di  tali  contratti, 
che  interclfano  la  nave  : In  una  parola  il  Capitano  non  può 
far  cofa  alcuna  fenza  il  loro  confcnfo  nel  luogo  del  diformo 
o in  quello  della  loro  dimora  (37). 

29.  Dopo  avere  (labilità  la  propofizione  generale,  che  i 
Proprietarj  fono  tenuti  a corrifpondere  per  il  fatto  del  Capi- 
tano, come  loro  propello  all’  amminiflrazionc  della  nave, 
conviene  fccndcrc  alle  limitazioni  di  queda  regola,  che  s’  in- 
contrano nel  commercio,  e che  bene  fpedò  tolgano  il  diritto 
dei  Creditori  di  efercitarc  1’  azione,  che  chiamali  efercitoria. 

30.  L’  azione  folidale,  che  i Creditori  acquidano  contro- 
rutti  i Proprietarj  di  una  nave  per  il  contratto  avuto  con  il 
Gapirano  (38)  lì  limita  in  ciafcuno  di  edi  alla  concorrenza 
dell’  interelfe , che  ha  nella  nave  medelima,  cioè  nel  di  lei 
corpo , ed  attrazzi  , dimanierachè  tutte  le  Leggi  marittime 
hanno  concordemente  fidato,  che  fe  la  nave  perifee , o il 
Proprietario  fa  1’  abbandono  del  fuo  interede  nella  medelima 
rimane  fciolto  da  qualunque  garanzia,  e ceda  ogni  azione 
contro  di  edo  col  terminare  1’  obbligazione  (39).  E 1’  ufo 
ha  adottato  generalmente  queda  difpolizione  : Dal  che  li  de- 
duce , che  1’  obbligazione  dei  Proprietarj  piuttodo  reale  , che 
pcrfonale , fe  non  hanno  conferito  al  Capitano  un  mandato 
(pedale , con  1’  azione  del  quale  podòno  ellcr  tenuti  a conto 

dai 


(56)  L.  fcr.ul t.  C.  ile  non  rum.  pec. 
L.  fi  pgnor.  in  fin.  ff.  fam.  erti  fi.  L. 
fi  enm  vtnilrret  ff.  de  pignorar,  ed.  De 
L uni  de  alieniti,  di  fi.  378.  Sommimi  a!. . 
contr.  77,  n.  if.  Scare.  de  comme'c.  & 
eattib.  f t.fi  7.  ».  54.  Cafiu eg.  difi.  y|. 
unni.  18. 

(37)  Fmerigo»  de  conte,  a la  S'rf- 
tb.  4.  fiO.  io. 


f}8)  Lag.  1.  §.  j.  7.  e 15.  f.  de  e‘ 
xercit.  ali. 

(351)  Confidato  dei  Mare  cap.  33..  e 
236.  detrae  tic.  dee  riviere s art.  15. 
KuricJt  ad  ins  morir,  enfi.  tit.  6.  art.  2 
d.  Kurt  eh  qtt.  20.  Crot.  libi  x.  cap.  1 1 
<$.  13.  Stipulila,  p.  4.  cap.  15.  ».  190. 
t'alia  tit.  du  Prvprietaire  art.  2.  Etnee, 
toner,  a le  grafi,  cb.  4.  fidi.  il. 
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dai  di  Ini  Creditori,  oltre  1’  inrerclTe  della  nave,  come  fa- 
rebbe nel  cafo,  che  il  Capitano  avelie  1’  amminiflrazione  dei- 
carico  , dovendoli  allora  i Mandanti  corrifpondere  del  fatto 
del  loro  CommelTo , come  Inllitore  in  quella  negoziazione  : 
E 1’  Emengon  (40)  riporta  molti  cali , così  decili  dall’  Am- 
roiraglità  di  Marlilia,  e dal  Parlamento  di  Aix,  ed  é di  fat- 
to difpofto  in . tutte  le  Leggi  (41),  e praticato  in  tutte  le 
Piazze  di  commercio . E il  Capitano  meddimo  qualora  abbia 
contrattato  in  quella  qualità,  o in  qualunque  altra,  che  pof- 
fa  in  quallìvoglia  jnodo  denotare,  che  non  lo  fa  nella  fua 
Specialità  , c non  abbia  particolarmente  obbligata  la  fua  per- 
fona  , o i fuoi  beni,  non  c tenuto  perfonal mente , e nel  fuo 
particolare  all’  adempimento  delle’  obbligazioni  contratte  per 
la  nave,  o a favor  della  nave,  nel  cafo,  che  i Proprietarj 
non  licno  in  flato  di  fodisfarlc  (41). 

31.  Ciò  premeflo  reità  finalmente  a vedere,  fe  i Credi- 
tori , che  hanno  r contratto  con  il  Capitano  della  nave  in 
mancanza  di  ella , c relì  infolventi  i fuoi  Proprietarj  pollano 
avere  alcun  diritto  Culle  aflìcurazioni  fatte  dai  medelimi  fulla 
nave,  e fui  carico.  La  regola  generale  è contraria  ai  Credi- 
tori , perchè  dovendoli  ammettere  quella  furrogazione  dall’  ef- 
fetto obbligato,  all’  aflìcurazionc  , che  lo  rjpprcfenta  per  pri- 
vilegio, quello  privilegio  non  avendo  origine  da  alcuna  Leg- 
ge, non  è ammclfo  in  Giudizio. 

32.  Il  Valin  (43)  follicne  vigorofamente  il  contrario , 
ma  1’  Emcrigon  conclude  con  1’  autorità  delle  Leggi , e con 
la  pratica  univerlale,  clic  compete  ai  Creditori  il  diritto  di 
fare  arrellare  la  nave  prima  della  partenza  , di  fare  aflicurare 
particolarmcnre  il  loro  credito  fe  la  nave  è in  rilico,  ma 
perduta  la  nave,  non  hanno  alcun  diritto  fulle  fìcurtà  che  i 
Proprictar;  potdTcro  aver  fatto  per  loro  (44) . 

33.  Dal  compIelTo  di  tutte  quelle  circoftanze  li  rileva  a- 
gcvolmente  quanto  ila  grande  il  rilico  di  quelli , che  fommi- 

niflra- 

(41)  F meri  gol  des  a (far.  cb.  5.  Jeff. 
3.  nel  mio  Trattato  delle  Affìeurtzioni 
p.  i.  tit.  7-  rei  in  qnrflo  tit.  7.  hmer. 
de  contr.  a la  grof.  eh.  4.  fefl.  1 1- 

(43)  l'nlin  des  Proprirtaires  tit.  2. 

(44)  Emerigon  de  tonte,  a la  grof. 
tb.  12.  Jcfl.  7. 


(40)  Emerigon  hit.  tit. 

(41)  E.  1.  ff.  de  in  (He.  all.  L.  3.  §. 
8.  (f.  de  exerc.  ali.  Potbier  des  chi.  ». 
430.  idem  dii  mandat.  a.  39.  86.  Ca- 
lar. dijc.  ìi.  ».  11.  Rota  /'/or.  nelTef. 
Gmbr.  t.  6.  dee  36.  ».  4. 
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mitrano  denaro  per  ufo  della  navigazione  . L’  azione  di  repe- 
terlo  è molto  limitata,  ed  incerta,  ed  i pericoli,  a cui  fono 
cfpolli  fono  molto  frequenti,  e che  non  hanno  riparo.  Quin- 
di non  è maraviglia  fe  tutte  le  Leggi  convengono  , che  fia 
tollerato  in  quella  negoziazione  un  intereflè  di  gran  lunga  fu- 

ficriore  a quello,  che  è permeilo  negli  altri  contratti.  L’  uti- 
ità  del  medelimo  al  pubblico  bene,  e la  frequente  necelTìtà 
in  cui  ritrovali  la  navigazione , di  quelli  ajuti  meriterebbero 
non  folo  quella  condcfcendcnza  , ma  che  maggiori  anche  fof- 
fero  i privilegi  di  quelli , che  li  prdlaflcra  a fare  tali  fovven- 
zioni  : Certo  eilendo , che  il  commercio  è un  oggetto , che 
non  può  favorirli , e proteggerli  abballanza , c perciò  merita  , 
che  le  Leggi  lo  abbiano  in  conliderazione  , e che  lìa  llabilito 
uniforme  il  modo  di  regolare  le  quellioni , che  quello  riguar- 
dano . 
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